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'^O-hì  /!^(n-Pìr^  A 

GEOGRAFÌA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

^ alessandrino, 

Già tradotu  diGreco  inluluno  da,  M.  Gie  Ro.  RVSCELLI  : 

&;  hora^ 

in  quefta  niioua  editione  da  M.  Grò.  malombra 
ricorretta j & purgata  d infiniti  errori: 

come  facilmente  nella  Prefaxio.ne  a'.Lettori 

i-\pj&?.:àiiafcxìnò  v'Hìé'té  /•*•.  !'•.  V 

Con  l’E  $ PO  s I TI  ON I del  KvscK^T.jf;pamcWS'di  luogo  in  luozo,& vniuerrali 
/opra  tutto  il  libro,  &fipra  tutta  Ta  'G  e o'  ck  a e i a^o  /L/oJE  /s  ; j 

fcrittione  del  ^ondo.-lT  ... 

•*•••  ••••  *•*«••**• 

Con  vna  copiofa  Taiiola"  de’  f^òmi’ antichi'  àiVh'.Sr,^: 
moderni^  dal  M a e o m b a a riucTtr;& 

le  Txime  di  ^eo^rafpu,  ^ di  molte  figure  necejfarit^  . Salica, 

CLARISS.  S.  GIACOMO  CONTARINI 

J 

CON  P RI 


IN  VENETIA,  aAppreJJÒ  giordano  Zt  letti . 
M D LXXIIII. 
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CLAVDIO  TOLOMEO 


PRINCIPE  DE  GLI  ASTROLOGI, 

ET  DE*  GEOGRAFI, 

Di  che  patria  fòire,  none  ben  noto. 


Halì,  ^no  deprìmi  fuoi  coment atori  ^ nella,  feconda  parte  de 
Giudicij ^fecondo  cheracconta  d Zlolaterrano,  lo  fa  Feleudenfc^. 
CiorgioTrapeT^ntìo,  huomo  di grandijftma  eruditwneflqtiale  tra 
duffe  di  Greco  tn  Latino  la  grande  compofitione  matematica  de 

* ij  moti 


moti  celcBiy  che  d^ejjo  coajcce  ^^arhcira  o<iAraha:>^m6^ 
Greca  fu  detta  l^Almagefìo^  t ha  per  o^lìejfandrino^'i^ per  difejò 
d.cl  reai fangue  de  gli  antichi  l^Tolomei.  Luca  G aurico  il  chia-- 
ma  da  "Telufo^  citta  pofla  alVnjltima  bocca  del  Nilo^  nomata  da 
LatiniPelufaca  y conlaquale  fi fèparat Egitto  dalL Afa  detta 
ho^giDamiata . fpme  f fa  s quefo  f tien  per  certo ^ che  egli  ^per 
la  fngular  fcientia  delle  arti liber alt ^ ideile  lettere  Greche ^Sif 
fe  chtaro:,  ^ fmof  maAleJfandria  d'Sgìtto^  al  tempo  deltlmpe- 
radore  cAntonino:  e> morì  d'eta di  LX XVI 11  anm^  tanno  del 
Signore  C X LVl  h che  bora  correndo  t amno  D L XXI  IL 

fno  intorno  a,  C C C C XXVL  anni . 

Vintention  fta  in  queHo'  trattato  di  Geografia  fidi  friuerc:,  o 
infegìtare  il  modo  dì  far  la  defrittione  di  tutto  il  mondo, cof  m cor- 
pO:,o  forma  rotondalo  sferica:^come  in  piano,  llcheegli  inquanto  al- 
la teorica  fa  nel  primo  libro  ^ ancor  che  per  certo  dì  njentiquattro 
fapìtoli^  che  fno  in  ejf:,  i quattordici  fi  Ben  dono  in  dmoBrare  o 
riprendere  alcune  cofe  di  SMarino  Eirio^  che  allora  doueua  ejfere 
in  moltafiima^  isr  tener  Tolomeo  in  quella  gelo  fi  a del  principato^ 
in  che  alcuni  anni  dauantia  lui  Sratofiene  hauea  tenuto  Strabene y 
che  pur  tanto  naa  riprendendo  in  ogni  minute?:^  con  molti  fogli . 

Q/llcuni  dotti  htiomini  hanno  dubitato  y fe  qucBi  otto  libri  di 
Geografia  fieno  di  quelmedefimoTolomeOy  che  compof  i tre  dici  li- 
bri delT  (tAlmage fio:  ma  facendone  egli  fieffo  mentione  nella  fine  del 
feondo  libro  di  quella  fa  grande  opera.:,  doue  parla  della  fitta 
d" Alejfandriay^  quiui  manifefiame?ite  ajfegnando  la  ^laye  l mo- 
doyche  ha  tenuto  in  quefiis  par  che  ragioneuolmente  debbia  cejjkre 
ogni  dubbio*  T utt  aula  fi  lafciadciafcuno  libera  la  fua  opinione* 


A I LETTORI 


CHouanni  Malombra. 


A R E à me,  che  farci  cofa  degna  di  molta  ri- 
prcnfionC)  s’io  non  rendeffi  qualche  conto 
dclla-correttione,  ch’io  hò  fatta  fopra  quefta 
opera  della  Geografia  di  Toromeo:  perciò - 
che5paragonado  alcuno  detta  opera  con  quel- 
la 5 che  già  alquanti  anni  fu  tradotta,  & cor- 
retta dal  R ufcelli,  & vedendoui  fatta  tanta  mii 
tatione,  & maflimamentc  ne  i numeri , che  mofirano  ihfito  delle 
Città,  & non  fapédo  di  ciò  la  r3gionc5potrebbe  qualche  volta  per- 
fiiaderfi,  ch’io  hauefli  fatto  quefio,  piu  torto  per  variare3&perdif. 
lentir  dal  Rufcelli,  che  perche  la  cofa  debba  rtarcofi  in  fatto.  Er, 
quando  pure  non  trafcorrelTe  tanto  oltre,  almeno  mi  riprende- 
rebbe, &:  non  fenza  qualche  ragione,  ch’io  nqn  hauefli  aiiuertiti 
i lettori  di  tanta  variatione.  Perciò,  per  non  incorrere  in  quefto 
biafimo,  hauete  à fapere,  benigni  lettori,  che  già  parecchi  anni^ 
vedédo,chcle  tauole  della  Geografia  di  Tolomco,fattein  dififegno, 
& Rampate,  non  conteneuano  la  decima  parte  de  i luoghi,  che 
egli  pone  nel  Catalogo  delle  Città,  io  deliberai  di  farle  copiofifli- 
me3&  con  tutto  quello  ch’egli  vi  mette.  Però  hauendo  diuerfi  tefti 
dinanzi,  greci, & Ìatini,cofi  à Rampa  come  à penna,  con  l’aiuto  lo- 
ro io  fabricai  elTe  tauole , lequali  eflendo  vn  giorno  vedute  da  M. 
Giordano  Ziletti,  & piacedogli  quert’opera  mi  pregò,  che,e{rendo 
erto  per  rirtampare  il  Tolomeo, tradotto  dal  Rufcelli,io  volerti  cor- 
reggerlo da  molti  errori,  che  gli  veniiia  detto,che  erano  in  quello. 
Et  cefi  io  mi  polì  à quertafatica,&nonhomancato,periltempo, 
che  mi  è flato  conceduto  à far  quello^  di  vfar  ogni  diligenza  5 che 

vfeifle 


vfcifTe  correttOj&  non  vi  follerò  quei  tanti  errori , che  lì  ritroiiano 
in  quanti  fino  ad  hora  fono  flati  ftampati . Però  clTendomi  in  ciò 

10  preualuto  delle  tauole,  ch’io  ho  detto,  che  fabricai,  & di  nuouo 
d'altri  tcfti  di  Tolomeo,  alla  fine  io  l’ho  ridotto  à quello  termine, 
che  voi  vederete:  detengo  certo,  ne  credo  inganarmijchel’hauc- 
rete  piu  corretto,  di  ogni  altro,  che  fin’hoggifia  vfeito  delle  flam- 
pe.  ne  mi  fia  quello  imputato  ad  arroganza,  che  chi  ne  vorrà  fare 
ì’efpcrienza,  vedrà  che  coli  è il  vero.  Ma  accioche  polliate  cono- 
feere  in  che  io  l’ho  fatto  migliore  de  gli  altri,  fa  meflieri,  ch’io  vi  di- 
ca  tutto  quello,  che  vi  ho  fatto . Hauetc  adunque  à fapere,  che 
circa  allatradottione  del  primo  libro  fatta  dal  Rufcelli,  inquan- 
to à quelle  cofe,  che  fono  di  poco  momento,  & poco  importa  il 
dirle  piuadvnmodo,  cheadvn’altro,io  non  vi  ho  voluto  elTcre 
troppo  Icropolofo,  & però  bolle  lafciate , come  egli  l’ha  tradotte  : 
non  cercando  più  oltre  3 Ma  nell’ vltimo  capitolo  del  detto  libro, 
doue  infegna  Tolomeo  à defcriuer’il  mòdo  in  piano,io  vi  ho  bene 
vfata  ogni  diligenza,  in  fare  ch’egli  fia  intefo  : conciofia  ch’egli  in 
tutti  i Tolomei  fi  ritroui  di  modo  fcorretto,che  non  fi  può  intende 
re  fe  non  con  gran  fatica,&  Audio . Il  fimile  ho  fatto  ancora  nel  fi- 
ne del  libro  fettimo,doue  Tolomeo  dà  il  modo  di  deferiuere  la  sfe- 
ra armillare  con  la  terra  habitabile,&  fe  alcuno  vorrà  vedere,  quan- 
to io  habbia  dilucidato  quelli  due  luoghi  di  Tolomeo, riputati 
daogn’vno  molto  difficili,  faccia  paragone  con  gli  altri  Tolomei, 
chefono  flati  flampati  da  altri,  & conofeerà  chiaramente,  che  da 
quelli  non  fi  poteua  cauar  fenfo  alcuno  ; & che  da  quello  noflro, 
ogni'cofa  è fatta  facile,&  piana.  Ne  gli  altri  libri  poi,  doue  è pollo 

11  catalogo  delle  Città,!  numeri  di  quello  del  Rufcelli  erano  in 
modo  corrotti,  che  fpelTe  fiate  il  numero  non  folaméte  trafporta- 
iia  le  città  fuori,del  luogo  fuo,ma  anco  fuori  della  propria  Prouin- 
cia,&  piu, fuori  della  propria  "Tauola.  doue  noi  có  l’aiuto  di  diuerfi 
tefti  anco  habbiamo  ridutto  il  tutto  fecondo  la  mente  del  pro- 
prio Auttore . Habbiamo  anchora  corretto  il  libro  ottano,  nel 
quale  Tolomeo  ponelalonghezzade’ dì  maggiori  nelle  città  prin- 
cip.ali , & la  diftanza  loro  per  bore  da  Alelfandria . ilqual  libro  era 
di  modo  guaflo, che  quali  niun  numero  era  reflato  giuflo,ma 
ogni  cofa  era  corrotta  : Se  hora  io  non  credo,  che  piu  alcuno  fi 

potrà 


potrà  dolere  deirincorrettlone  di  quefto  libro  5 percioche  certa- 
mente poco  vi  fi  può  più  defiderare» 

Qiianto  poi  alle  Tauole  in  difegno,  perche  a commodo  de’  ftii- 
diofi  furono  tagliate  già  di  prima  in  qiiefta  minor  forma,  fe  piu  co- 
piofe  non  fono,  non  dcue  il  Lettore  rimanere  mal  fodisfatto  . poi 
che  ne  i breui  interualli  mal  s’haurebbe  potuto,  o fi  potrebbe 
rapprefentarne  difegno  piu  riftretto. 

Le  annotationidel  Rufcelli  fopra  tutto  il  libroThabbiamola- 
fciate,  ma  emendate  in  alcuni  luoghi,  & alcune  poche  annullate, 
per  non  parerci  à propofito  ne  credo,  dio  s’egli  fofle  viuo,  fi  do- 
lerebbc  di  quefto  fatto . In  fine  poi  habbiamo  fi  può  dire  rifatto  di 
nuouolaTauoladi  tutti  i luoghi, nominati  da  Tolomeo, con  i 
fuoi  nomi  moderni,  per  quanto  fi  ha  potuto  trarre  da  diuerfi  Aut- 
tori  . Nella  quale  fevoivederete  alcun  luogho  antico  con  piu  di 
vnnome  moderno,  oueroche  ad  vn  nome  moderno  corrifpon- 
dapiùdi  vn  luogo  antico,  harete  à fapere,  che  ciò  procede  'dalle 
diuerfe  opinioni  di  diuerfi  auttori-.tra  iqualiper  elTerhuomini  di 
gran  ftima,  non  era  honefto,  ch’io  percoli  poco  tempo,che  harrei 
hauuto  à far  quefto,  folli  giudice  ocompofitore  delle  lor  differen- 
ze: malfimamentejche  quella  cofa  di  trouar  i nomi  moderni  à luo- 
ghi antichi,  è cofa  di  gran  dilBcultà,  & che  ha  bifogno  di  molti  au- 
uertimenti  : & però  ci  habbiamo  voluto  cotentare  di  porre  i diuerfi 
pareri  de’  fcrittori.  Quefto  è quanto  habbiamo  fatto  fopra  la  Geo- 
grafia di  Tolomeo.  Ilche  ciperfuademo,  che  non  vi  farà  ingrato, 
ma  che  l’accettarete  con  animo  benigno , & allegramente,  dan- 
doci animo  di  far  cofe  maggiori  di  queftc. 
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AL  CLARISSIMO  S. 


GIACOMO  CONTARINI^ 

SIGNOR  ET  PADRON  SVO 

fempre  ofleruandiffimo . 


E <Ty  ELLE  'Tktiole  dt  TolofTìeo  con 
quella  'volgar  Ceo^afia,  che  già 
alquanti  anni  fono , ‘vJciY'ono  qui 
in  Venetia  fiammate  in  rame^ , 
ancor  che  col  tejìo  diprauato  mol- 
to ^ con  indice  corrotto  ^ falfi^ 

pr  poca  auuertenXa  di  chi  allora 

nhebbe  la  cura , furono  grate  al  mondo  5 fi  può  conofice- 
re  fiicilmente  dalie  fiere  e’de fiate  in  breue  tempo  tutte 
esp edite  fi-  dall  ’efierne fiate  con  molta  inftanXa  ricer- 
cate^. Di  qua  confidapJomi  io  non  potere  fi  non  arre- 
care agli  Jludiofi  tutti,  ^ fiecialmente  nelle  cofie  di  Geo- 
graji a,  commodo  (fi  contenteT^afi  quel  mi  volume  di 
detta  Geografia , che  da  prima  con  le  file  tauole  pur  da 

me  ^ 


i 


m;  tg  al  mio  danaro  fu  fadto  fiamfars , benché  fen- 
XaJolfa  mia  molto  b.fignofo  d,  corretnone^  ,Jac^t 
con  piu  felicità  v/cire  di  nuouo  m luce  i ecco  c/i-  fai.  olo 

permridurredadouero.perdoito^f^ttohmmom- 

remfmo,  fi)  molto  dmerfo  da  quello,  che  ne 
Ctprimi  fece  colui,  che  fi  in  altre  fcienlevalfi  ,J 
citeXz^  in  quefta  non  tanto  ddigente,come^a  di  me- 

ftieri,  nouellamentelorapfrefinto  hora aliefielon 

^ Prometto  io  quindi,  chef  conofiera  quanto  quel  tefto. 
che  depranatifismofileggea  nella  prima 
miefta feconda  ad  ogmfua  integrità  refi. Mio . Ma  fi 
Vueneuolmenteparue  a colmdi 

di  credere,  che  nella  prefente  con 

Lite fatiche  tt)  dil.gentifimoftudio 

ta, commetter  poffa  errore  dirò 

clariCpot  cheacofifare  non  defiderio  di  alcun  dono. 

che  dì  lei  tenendo  troppo  ingordo^  ^de  fr  et  a n- 
ceuerlo.ma  filo  mindujfe  il fentirmegli  ejfin  mm 
oh  libato,  quanto  ad  alcuno  altro,  non  creder  * p ^ 

elfire  iiamai  ; ilche  tutto  auuiene  per  g fifiniti  fauo 
flmmi , per  tante  cortejìe  nobilifisme  dimo^ 

àfZnideUa  \uafi  incompaM  e 

L gratta  fuaZerfo  di  me  fuo  h^^f^ZlTfl- 

rendUmi, ocerto,  me  qui leggendnfiqmjl^^ 

gni  tali  della  eondmone  del  fuo  animo , non  ^ 


parere  ciò  io  con  adulatione,(^  per  altro  fine  non  a pieno 
'honeHo  mi Jia  mojfo  a cojì  dire, poi  che  di  ogni  intorno  piu 
femprenote  ft  fanno  le  fmgularipme  ftte  qualità  ipa- 
lef  infieme  farà  iche  la  ’virtìc,  di  quel  fio  ffiritof  pre- 
dante ,f  come  induce  Qp  cofringe  qual  f cogita  huo- 
■mo,a  cui  per  eJferienXa  o per  fama  fa  ella  in  qualche 
modo  mamfefa,adam.arla fìmmamente  ^offeruarla, 
ha  non  altrimenti  ancora  a farlo  flejfo  indottomi  con 
ogni  mio  riuerente  affitto . Man  felle  cofi  adunque 
to  qui  pronuntiando,  ^ veridico  effiendo  conofeiuto,  di- 
mofvro  con  piena  verità  quanto  alttnfinito  della  fua  vir- 
tù per  benefici  riceuuti  io  mi  conofea  effierle  obligatofon 
tutto  do,  perche  non  deue  parere,  che  Jolamente  per  co- 
fa  filmile  iflia  bene  mouerfi  alcuno  a far  dedicatìone  di 
opera , che  fi  ben  ornata  con  moderne  additioni  ^ utili 
acconciamenti,difiende  nondimeno  pur  dal ^ande  To- 
lomeo 5 quando  a cui  fiffie  dedicata  non  riffondeffiero 
etiandio  quelle  altre  illufiri  conditionì  d’huomo,  che  tal 
opera  degnamente  ricercaffie,perche  tutte  effe  raccolte  fi 
ueggono  nella  Mag  V.  clarifiima  come  h aurei  potuto- 
altr ament e fare , fi  non  in  picchi  figno  della  mia  gran 
difitma  offeruanz^a  verfi  di  vn  tanto  mio  padrone,  per 
ogni  nobilifitma  conditione  luminofifiimo  , offertami 
quefia  occafione  indriz^arle  quefia  operata  lei.  Et  ne- 
ramente riguardandofi  prima  di  quale  fiirpe  ella  di-- 
fenda , e pur  chiarifiimo  per  tante  centinaia  danni , , 


quan- 


'k 


manta  ©■  mdi  fta  fata  ti«ella  manta,  delUtjuale 
mtffo  tal  ramo  ■v(c,;p<cht  (t)  nella  comfof none M 
nome  Contarmi , nome  tllnfnfmo  della  fra  famiglia, 
co  fa  che  fi  dimofira  per  ficai  fenfioae  gtiocchl,/l^ 
difcopre  ftcm amente  la  vent d . Tercioche  fino  fi  può 

dirai  principio  della  fondatione  di  quefia  ferenìfima 

fitta  ^/VENETIA,  multati  dalfito  libero,^  fi  per  fama 
celebre ,/  condu/ero  gHllufirifs.  predecefori  fuoi  fino 
allhora  Conti  del  Reno  , da  quelle  parti,  fi  ben 
co  rimote , al  gouerno  di  quefia  felice  ^ 

cfual  co  fa  di  chiaro  argomento  prima  fono  Le  due  parole, 
ìhe  al  formare  efa  dittione  Contarmi  s vincono,  l-ona 
db  e dnte  vofiare  noflra,  ^ %in,óe  mTedefco  figm- 
£ca  il  Reno,  fiume  famojb  al  Mondo , onde  ‘vniteinfie- 
me  fmnano  quanto  a dire  Confi  del^o  Et  cofi  que^ 
(ìa  dittione  quantunque  accofiandofi  all  vfi  pf  alla  con 
deludine  del  parlar  commime  o moderno,  o antiquo  e 
ironuntiam  Contarmi,  o pur  nel  Latino  font  areno, 
tuttauia  quafi  nulla  decimando  dada  nj era  etimologia 
Cua , fa  manfefio  che  già  in  tanto  mteruak  d tempo 
furono gh antichi  firn  maggiori  fonti,  f Signori  illu- 
ftri,  oue  il  Limo , che  già  la  Francia  dalla  Germania 
diuije,  ampiamente  difcorre^.  (fmngefia  ciò  per  tejt- 

monianfa  feconda,  che infieme  fatalgoeritapale/^^^^ 

certa  che  fe  alcuno  riguardar  ^orra  tmfegna  d que  ò t- 
^nori,  che  illufirifs imamente  fino  bora  mi  fignoreggiaf 


no  nel  ^R^no , chiaro  •vedrà  la  ìnjegna  loro,  ^ la  injè- 
gna  Contar  ina  ejfere  quella  medefima  ^ iftejfa  . Rda 
tale  ^ fi  antiquo  lignaggio  adunque  difiendendo  gli 
iììujlripimi  Contar  im,  con  la  grandeXz^a  del  loro  ani-' 
mo,  han  fatto  in  quefìa  republica  Jempre  conofere  y 
fì  come  a •veri  figlioli  di  vna  tal  patria  f conuenia,  in 
qual  f •voglia  tempo  o di  pace,  o di  guerra  con  fagfo 
confglio , con  fréT^are  la  •vita  a falute  della  pa- 
tria , quanto  degnamente  per  la  lor  parte  l hanno 
' gouernata  ^ efaltata...  Et  di  quaprocejfero  in  loro  ol- 
irà le  continue  ^ tutte  altre  piu  fgn alate  dignità , 
anco  i fr  enfimi  principati , per  •valor  ^ per  •vir- 
tù propria  meritamente  ^ foriojamente  confguiti . 

I^la  lafciando  il  parlare  dei  tanto  antiqui  maggiori 
fioi  de  gli  illuflri  fatti  d.e  quali  aperte  fno  le  hiforie , 
if  piegando  lo  file  a i dì  propinquo  Juoi  paffati , non 
altramente  è manifeflo  con  quanta  dignità  fano  e fi 
giti  confruandofi  lo  fplendore  della  famiglia , effendofì 
CAuo  di  V.  S.  clarif  ..congiunto  in  matrimonio  con  la 
figliuola  di  quel  prefiantif. fìnator  Giorgio  {ornar o, 
della  fia  patria  benemerito  sì,  che  non  mai  ad  alcuno  al 
tro  fard  f condo.  6t  al fine  poi  •volgendolo  a i prefnti  te- 
pi,  ecco  quaf  in  qualunque  piu  euidete  periglio  della  pa 
tria feguir  nonpotejfe  •vittoria  fenZj,afigillo  gloriof  del- 
la Jua  famigli  a ecco  dico  giungeutfìil  nouello  tefiimo- 
nio  della  •virtù  del  loro  •valor  prejfo  a gli  infiniti  al- 
tri ^ poi 


I 


tri  ; POI  che  il  darifsirm  Girolamo  fiatello  fio  car- 
enale a fermilo  della  cara  jatria  creato  ne  fi  anni 
primi  filoi  gommatore  di  galea  ; neda  naml  miU- 

na  valorofamenie  comhattendo,(^ferfiluarlada  ogm 

.Tirannide  hauendo  a nuda  lo  Bargere  d finguy 

■aef  la  propria  vita,  conficr andò  t anima  a Vio.go- 
Zramenle  fi  mori.  leMa  d,  voi, predar, fimo,  mio 
slum , che  rejla  a dire , fi  g, a detto  ho  che  miti  i 

leti  comeinpriprio  ho  albergo  fi  ftanno  nel  firn  am-^ 
mo  raccolti?  cMa  npMa farebbe  il  dm,  fe  mito  co 
dall’ elfere  cèfi  in  vero,  nonfojfefiabillto,  quindi  na- 
■fce  che  con  fretti  legami  d’officio,  ffi-  d,  nobihfima 
{-rtefa  ella  piu  ftmpre  fifa  nota,  nonpura  gente  no- 
bile volgare,  (f  non  pur  a gli  efierni  alieni,  o d, 

fuoco  didentro  allacittàimaconlagrandeXz^del- 
' f animo  della  virtù  firn  produce  (f  fi  acquiBa  dt- 

uerfie  am,c,tie^.&?  icen  beniuolenfe  àirmcipu  p^ 
d’hmmini  fiblimi.  A cotante  altre  Mfiime  con- 
dmoni  VI  fi  agnunge finalmente  anco  la  T)mma,che 
con  quella  canta,  con  laqual  fecalmente  vmerdeue  ^ 

il  fidele  di  Chrifio , viuendofi  ella  fra  t fiuti  pM  con- 
Junti , vuole  che  quel  bene  di  fortuna,  tl  quale  per 
ialuraì  proprio  fi  ((fi  che  daTtoeoptofimente  gli 
’e  'fiato  conceffio)  tutto  a publico  commodo  deda  cafoa 
Jcf  de  congiunti  fioi  in  commune  rimanga  espofto . 
%,tu  d’ammo  fra  le  tante  fue  altre  fmgulare,  o depa 


d'ognì  laude,  ^ d'ejfere  da  chhmque  allegramente. 
Ji gouerna,  ^ appreja  ^ pofia  in  eJemtione_j  . JVla. 
pernon  pajfare  il  termine,  che  a tal  lettera  ft  può  con- 
cedere, oue  ìpecialmente  e fiuerchio,  che  quajl  nel  gior- 
no s arrechi  il  lume  5 Jòlamente  dirò , che  prejjo  a co- 
tanta materia,  che  rende  la  clarif^tma  magnificenX^ 
njofhra  marauigliofa , altro  ?ìon  mancaua  a farla  com- 
piutamente, con  Jlupore  riguardeuolew  ,fe  non  che 
nelle  et^atematiche  fpeculatwni , onde  fi  rari  ^ de- 
gni f Tomenti  da  lei  egregiamente  fatti  fabricare , f 
"t^^ggotio  nella  fia  cafk , f hauejfe  egli  tanto  felicemen- 
te efr  citato  5 nelle  quali  quanto  profitto  fa  l' altre  fii- 
enXe  tutte  vniuerfalmente  ella  habhia  fatto , non  di 
facile  fi  eforrebbe^  . Et  ciò  cofi:  V.  S.  dar i firn 
ha  coluto  fare , fiapendo  quanto  ejfie  '^iEklat ematiche^ 
fiano  necejfiarie  a chi  habbia  ^fiaperhaueregouer- 
ni  egregij  : fia  le  quali  eeddEathematiche , contenendofi 
pur  anchora  la  G eogr afa , della  quale  in  quejìo  vo- 
lume defiritta  fi  tratta  copiojamente^ , debbo  confi- 
darmi, che  non  le  far  a di  noia,  eh’ io  molto  più  cor- 
retta, che  nella  prima  editione  non  era , ^ ridotta 
quafi  a perfttione  fitto  lo  Fplendore  Juo,  nouamente 
la  rimandi  in  luce . Degnerà  dunque  V.  dar  fi 

fima  l humile  offerta  del  fuo.firuittore,(f  piu  fecondo 
la  grandeX^a  dell  animo fuo,che  fecondo  il  debole  poter 
mio,  riceuera  benignamente,  quanto  io  con  tutto  il  cuore 

le  torvo 


le  porgo  i ^ conjèruandomì  nella  faa  gratta  m'ha', 
ura  per  quel  fedel  Juo  feruitore  ch'io  le  fono,  a cuipre^ 
gandole  ogni  felicita  bafeio  le  mani . 

' Il  primo  di  Gennaio 

Di  V.  Magnificenza  clarilTima^ 

Seruitore  Giordano  Ziletti . 


{"TAVOLA  DE’  NOMI  COSI  ANTICHI  COMI  - 
Moderni  . delle  Prcuincie , Città , Mari , Fiumi , 

Monti  i & altre  cofc  notabili  contenute 
- in  tutto  il  prefente  uolume  di 

Tolomeo. 


Auertirete  che  clTendofi  per  errore  il  numero  delle  carte  i ^ o , & ì ^ i re- 
plicato due  uolte , fiè  notato  in  quello  Indice  preflbi  detti  numeri  , 
per  il  primo  la  lettera  P.  & per  il  fecondo  la  lettera  S.  Oltre  i ciò , per 
hauer  il  Rufcelli  bandito  la  lettera  H,  noi  non  l’habbiamo  uoluta  ri- 
uocare , la  onde  non  cercherete  alcun  nome  in  quello  indice , che  co- 
minci da  detta  lettera , fotto  d’efla , ma  fotto  la  u ocale  che  le  femic 
comerHiberniafotto  la  lettera  1.&  non  fono  l’H.  ° 


i JLArnacìtti  1^4 

jfX.  Aatua  citta  S,  zs  1 

Abacena  città  f44.’&^7^ 
Abarata  citti.Mandaricam. 

' Abarbina  città  • 191 

Abatuba  città  zoo 

Abdara  città.  Almaria,  altri 
Adra  , 84 

Ab  dera  città.  PohfUlo  i y 8 
Abdira  città  191 

! Abea  città,  chiorcs.  altri  Ca 
(amata.  174 

Abella  città  1^6 

’ Abcllino  città.AuelIinoi  j7 
Abida città.  Beiina  tfi 
Abido  città  dcU’Alìa  pro- 
|>ria.  Aueo  11  r 

Abldo  città  deir  Egitto  z.24 
Ab ij  Scithi  popoli  Z99 . 
•Abila  di  Lifanio  città  z y 8 
Abile  una  delle  colonne  di 
Ercole.  Gomiera  18 1 
Abiluno  cittìAmbergn  i y 
Abinna  città  Z77 

Ab  iria  regione  917 

Abilà  città.  Cerri  Z84 
Abifama  città.Grobailàz8j 
Abili  ro  città.  Ciliano  157 
Ablata  città  z 5 7 

Abliana  città  P.Z50 

Abo  fiume.  Humber.  f.  79 
Abo  monte  p.  i f t 

Abragana  città  . 901 

Abrauanno  fiumc,.Tiiir  f.  & 


lago  ■ . 77 

Abricatui  popoli  104 

Abrieta  città  iji 

Abroco  regione  199 

Abrollole  città  zz^ 

Abucei  popoli  .i8f 

Abudiaco  città.  Monaco.al- 
tri.  AbacK  1 1 8 

Abula  città  < Vbeda  * altri 
Auila  97 

Abunce  Villa  z 1 5 

Abuni  città  24^ 

Abur  città  ^ j 11 

Acaba  fonte  190 

Acabe  città  195 

Acabe  monte  ' 198 

Acabene  legione  265 

Acadra  città  ^24 

Acadri  popoli  ^29 

Acaiaprouincia.Grccìa  169 
A caia  regione  del  Pelopon- 
- nelò  174. 17^ 

Acam  ante  promontorio  zfz 
Acami  popoli  208 

Acauc  città  212 

Acantina  itola  2 1 ^ 

Acanto  città.  PortoDoari. 
altri  Eriflo 

Acarnan  i popoli  1^7 

Acarnanone  città 
Acaflà  regione  500 

Acatara  città.  Au ter  529 

Acci  città.  Elei,  altri  Gua- 
dix  97 

Aeedo  città.  Ccneda.  altri 


Aiòlo  ifi 

Acenippo  circi  8^ 

Acecani  popoli  99 

Achea  uilla.  Loco  . 244 

Achei  popoli  24^ 

Acheloo  fiume.  Afpri.f.  altri 
Geromlea.f.  i ét 

Acheloo  fiume  oue  nalce 
170 

Achemenij  popoli  190 
Acheronte  fiume  1^7 
Achilleo  cktà  244 

Achindana  fiume  289 

Ach iti  popoli  28 f 

Acibi  popoli  148 

Acililène  regione  S.zjo 
Aciiiaci  popoli  294 

Acito  fiume.  A c il  io.  f.  141 
Acmonia  città  della  Dacia 

Acmoniaeittà  diFiigia  gran 
de 

Acola  città  dell'Africa  i SS 
Acola  città  della  Media  275 
Acoraba  citta  2^7 

Acori  città  204 

Acqua  ftigìa  fonte  iSj 

Acque  Augufte città.  Baio- 

na  loi 

Acque  calde  città  d’Albio- 
ne. Baronia  81 

Acque  calde  città  della  Tar- 
raconefe. Acque  calde.  92 
Acque  caldCjUn’alcra  Vuicii, 

. 99 
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acque  calde  città  della  Mau-^ 
litania  CeCitienfe  l86 

acque  calde  città  dell’Africa 

acque  de  i Cuacerui  citta. 

94 

acque  Iffitane  citta  I4* 
acque  Lee  città  9à  • 

acque  Lcfitane"  citta  1 4 ^ 

. acque  Napolitane  città  14^ 
^cque  Q^intiaue  città.  Aqùe 

caldes^  9^ 

aque  Seftie.  Aix 
- acquico  città.  Adon  1 ^ i 
a-craba  città.  . \ 2,65 

acraga  città.  Monte  Secco.. 

o 

acrat  città.  Menzeme.  i o i 
ama  città  Ormoas  i75 
acrifìa  città.  Acrefnia  171 

^acrita  prò.  Capo  Acria.  zi9 

acrite  prò. capo  di  Gallo  174 
acroceraunij  monti . Cime- 
■ riaci  monti . ^ ^7 

acrona  città  _ i86 

acuend- popoli  - - . 

acumineo  città^Bononiaiai. 
•^acùr  città  5^^ 

acufio  città.  Granobbe  1 1 o 
adaica  città  ■ '2' 5 9" 

adada  città  diPanfilia  134 
adada città  della  Siria  z58 
adamante  ftume 
adamante  ftumc  oue  nafee 

adana  citta.  2,43 

adari  città  2,8^ 

adar  ina  città  3^^ 

adatta  città  ^ 24^ 

addea  città.  Liberi  2.64 

addirne  città.  Tidelis.  184 

adeba'città.Adeiman  9^ 
adei  Àrabi  popoli  ao5 

adiabene  regione  2.71 

adiabla  citta  P-2  50 

adirmachiti  popoli.  I99 

adifagacittà  3 2 7' 

adifamo  città  3 3 2^ 

adifatra città  , 3 29 

ad iCatri  popoli  329 

ad if atro  monte  3 23 

'adifdara  città  327 

ado  inde  bkUn.te»Canusd..i'  5.4' 


àdopiflb  città ''  238 

adra  città  della  Liburnia . 

Odria  ^ - 12,4 

adra  città  di  Celedria  1^8 

adra  città  dell’  Arabia  Pe- 
trea  26^ 

ad  labi  campi . Marchieldt. 

113 

adrama  città  ^ 259 

adramiti  popoli  283 

adrapfa  Città  ^ 292. 

adria  città*  Adria . 2 34 

adrianopoli  citcàdi Tracia. 

AndernopoU  2 59 

adrianopoli  citta  ^della  Siria. 

Adriatico  gólfo. Golfo  diVi- 

neggia  217 

"adriatico  mare  173. 1 77 
adriolìume  ' . 3*3 

agrocittà  ^ 261 

adrumento  città.  Toulba.al- 
' tri  M cometa.  18  8 

•adula  monte  12^ 

adulpe  alpi.  Monte  di. S.Go 

tardo  205 

aduli  città.  Docono  ^ 12- 
adulico  golfo  2,1% 

aduliti  popoli  214 

aera  città  2 47 

aerea  città.,  Chiaranionte  , 

244  - 

afta  città.  ^ 2 di 

aftàdana  città  264 

aftàdana  città  263 

aftànaifola  289 

affata  città  ' _ 285, 

africa  prouincia.Barbaria  . 

africano,  mare  1 40*  2 8 7 

africeroni  popoli  io8 

afrodifia  città  di  Tracia. 

Pazi  . , 2 5^0 

afrodifia  citta  di  Caria'  2%  $, 
afrodifia  città  di.  Cicilia  . 

142- 

afròdifio  Colonia;  d’ Africa. 

Mabra  2 88 

afrodifio  città  d’ Africa.,  Afri 
ca  288 

afrodifio  città  di  Cipro^  2. 5 3 
afrodite  prouincia  203 

•aftoditeifola.  • 206 


àfroditopoli  cittàv  / 1 101= 

afi'oditopolite  prouinciaio^ 

104 

aganàgara  città  324 

aganagora  città.  Agonara . 

326 

agangini  Ethiopi  208 

aganzaiia  città  , 275' 

agata  fiume  24-7 

agata  città  . 

agarico  golfo.  Golfo  di  Ben- 

gala  _ ' ^ ‘ ^ 

agaro  promontorio  2 47 
agarracittà  ■ ‘'-277 

agata  città , & ifola.Ppmc- 
ghe.i.  . . 210 

agatirio  città.Piraino  142 
agatirfi  popoli  248 

agatodemone  fiume  20 1 
àgatopoii  citta  2,9  8 

'agauauilla  19Ó 

agdami  città . 28.7 

agdeni te  regione  ' 79° 

agedico  città.  Senf.  altri  Pro 
' ^ 204 

agimeta  città  3^7 

aginna  città  24S 

aginno  città.  Ajgen.  ic^-2 

agifimba  regione.  Melo  z 17 
agmana  città.  Magaza  1^4 
agmanisfe  uilia  • Zabache. 

283 

agmati  popoli  S^T 

agna  fiume  281 

agoriti  popoli  240 

agra  città.- Abia  277 

agragantino.  città.  GergentO* 

147  . 

agrei  popoli  260 

agri  città  29O' 

agrillio  città  ^ i2i 

agrinàgai  a citta  32  ^ 

ag.tipP2^2a  citta  26^. 

agtippinefè  Colonia.  Colo-. 

agrizama  citta  231 

agubeni  popoli  266 

agunto  citta.  Nouenftat.  1 19.’ 

agurio  città*  244 

Agullo  città  293; 

aiace  monte  298 

Aij  popoli  ^ 
ainacicti-  - 


alba  cuti  '^6 

alabaifbla  351 

alabanda  città  2-1^ 

alabo  fiume.  Occhio  della 
■ Zilicaf.  ' I4à 
alabaftreno  monte  1 91^ 
alale  città  159 

aiamata  città  ^ a >'9 
alambaterapromótorìo  290 
alamo  citta  p.z^o 

alani  monti  198 

alani  Scithi  298 

alanorfi  popoli  298 

alapeni  popoli  2 8 f 

«lata  città  dell’Arabia  difer- 
. ta  267 

alata  città  dell’Arabia  Feli- 
ce zZ6 

abtocaftello.Edimburg  80 
alaunà  città  79 

alauni  popoli  della  Norica 

- 'Il 8 . 

alauniScithi  popoli  della  Sar 
matia  di  EtuKipa  148 

alaunio  fiume  78 

alauno  fiume.  Ex.  f,  , 79 
alauno  monte  I48 

alauona  città . ‘Airzoti  99 
sdba città.  Endaia  98 
:^lba  Pomperà  città.  Albai 
alba  ilbla  d’Achille  -^^7 
albana  città  dell’ Albanìà.Ba 

eh»  ^ 249 

albana  città  dell’Arabia  Fe- 
lice 287 

albania  prouincia . zuiria . 
249 

albane  porte  245 

albani  popoli  164 

albanide  città  265 

albano  monte  119 

albano  fiume  2 49 

albanopoli  città.  Pietra  bian 
ca  164 

albaugufta  città . Albi  li  o 
albiana  città . Rocca  piana. 
140 

aibigauno  città  ; Arbenga 

. 

albiniminio città.  Vintimi- 
, 1.  127 

aibiofiumt?>Albi..f.,  m 

<alh?oncirola  Inghilterra,^' 


Tato  ^ ^ 

Scoria.!.  77^ 

albocella  città  94 

albocefij  popoli  1^2 

alcaline!  Ethiopi  .2:, 8 
alcamennio  città.Vlma  >115 
aleria  città.  Leria  i ^ 
ale  fa  città.  Caronia  142^ 
aleflàndria  città  d’Egitto . 

Scandena  197 

alellàndria  di  Siria , Alellàn- 
dretta  ,254 

alefTandria  di  Carmania  291 
aleflàndria  di  Margiana  29^ 
aleflandria  Olliana  de;Sog- 
diani  ’ 296 

alelTandria  ultima  deSogdià 
ni  294 

aleflàndria  d’ Aria  509 

aleflandria  d’Aracofia  ^00 
aleta  città  di  Dalmatia.  Per- 
tufa  124 

aleta  città  di  Sicilia . Coli- 
fano  144 

alete  città.  Tu  ila  142 

aletio  città.  Lece  137 

alfabucclecìttà.  Auexzano 

alfieo fiume.  Rpfea.  f.  altri 
Alabo  174 

alginno  città  . Aitino  1 5 1 
ali  fiume  250 

aliacmoue  fiume . Pelecas . 

fiume  ^ i6j 

aliacmoue  fiume  oue  nalcc 

al  iard  ipopoli  190 

aliarto  città  dell’Acaia  1 7 1 
alialto  città  delPeloponnelò. 

Arcadia  ìj6 

alicadra  città  27^ 

alicarnaflb  città.  Melli  225 
alicodra  città.  294 

alidda  città  224 

almda  città  22  f 

alinfa  città  277 

alinza  detta  aaclior  Orofa 

Alinza  27  f 

alifdaca  città  27^ 

alilo  città.  Brandeburg  r i| 
alido  città.  Lunen  114 
alifla città.  Iftria  159 
alitaiubi popoli  . • 


.aliata  città  . 2^7 

allifa  città.  Àlife  13^ 
allobrogi  popoli . Ducato  di 
Sauoia  109 

alloflìgne  città 
allumcoti  popoli  2 8 f 

almena  città  192 

almene  regione  167 

almia  città  24^? 

almidiflò  Lido . Almedefl® 

1^9 

alraira  città  201 

almopori  popoli  164 

alo  città  200 

alocie  ifòlc  tre.  Munit,  Vto- 
•che,  Fauti.i.  ttó 

aloe  città  521 

alone  città  . Alicante  91 
al  onta  fiume  24  j 

alontio  città.  S.  Angelo  142 
alopecia  ifòla, detta  anchor 
Tanai  149 

aloro città.  Dianoro  164 
alofanga  città  927 

alpi  Greie . Monte  menor  di 
S.  Bernardo.  11/ 

alpi  Penine.  Monte  maggior 
di.  S.  Bernardo  117 
alfadamo  monte  254 

alfio  città,  Cerri  128 

alta  città  268 

altare  d’ Amore  prò  211 

altare  di  Palla  ifola  2 1 s 

altari  d’Aleflàndro  149 

altari  di  Cefare  149 

altari  d^’Ercole  ^ z6j 

altari  Fileni]*,  Lìcudia.  altri. 

Hernich.  189 

altari  Flauij,*Erbìng  115; 
altari  di  Nettuno  iSS 
altari  Sabei.  Caitachi  27J 
altari  del  Sole  prò.  Capo  Te- 
rignaiia  90 

Alteruia  città.  Alcazcr  di 
Confue^ra  9^ 

aluaca  citta  274 

aluare  città  286 

aluo  città  13 1’ 

aluona  città.  Albona  129 
aluca  città.  Galaralte  159 
aipta  fiume.  Aluaca.f.  i j 2 
amacatide  città 
amaci  popoli  91 

A z 


aksidoca  palude 
amadoca  città 
smadòci  monti 
amadoci  popoli 
iman  a citta 


Ì48 

149 

147 

149 

2<75 


aman  i ce  porte.  Aman  1 4 

amano  monte.  Monte  Ne- 
gro 151.2.54 

àmantia  città  di  Macedonia 
alla  marina . Porto  Ragù- 
lèo 

amantia  città  di  Macedonia 
ti  a terra.  iVuoftma  lé^ 
àmanttni  popoli  iti 

amara  città  2-87 

amardofiume.Serij.f.  175 
amariaci  popoli  174 

amarinto  città.  Armene  172» 
amarirpi  popoli  194 

amaruià  cittì  2,91 

amafia  città  2-56 

airr.ìfo  ^ume  . Erns.f.  1 io 
amaPiobij  popoli  Mofcouìti 
Secondoalciini  148" 

am'.flre  città.  Famaftro  1 io 
amir^untc  città.  Limifsò  1 5 5- 
a mat  u (2 a regione  1 5 ? 


U:;azone  _ ^4^; 

nbaut  1 popol  i 5^  4 

ariibaili  popoli  dell’India 

i'O 

amo  aiti  popoli  dei  Sini  5 1 9 
ombrilo  fiìune  318 

ambe  città.  Confonda  281 

ambiani  popoli.  Amiens  ro6 
ambidrani  popoli  1 1 8> 

ambilici  popoli  118 

ambifna  città  ^ 95“ 

Ambifouti]  popoli  1 1 8 

amblada  citta  15  a 

ambracia città.  Larta  r68 
ambracio  golfo  . Golfo  de 
Larta’  ^^7 

ambrodace  città  della  Partia 
i8o 

ambrodace  città  d’ Aria  505 
amea  città  _ 88 

anicria  città  Amelia  15  5 
aminachi  popoli  5 

amifiacittà.  Marcpurg  ii4 

amilo  città.Simiió  ija 

amitenio  città  l’Aquila  ìff 
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amicone  città  5 

ammea  città  di  Mefòpotamia 
Amit  . 2.65 

amriiea  città  dell* Arabia  di- 
ferta.Carmon  i^^ 

ammedara  citta  19^ 

ammine  ilbla  . 55^ 

aminone  città  ^95 

ammonìaca  regione  199.101 
ammonio  pro.  Capo  di  Aden 

amóno  citta  215 

impella  promontorio  178 
ampelo  prò.  Della  Macedo-* 

ampelo  prò.  dell’ifola  diSa- 
mo 

ainprali  città.Albarequui44 
amuncla  città  ^95 

amutrioeitta  ^ 

ana’fiume.  Guadkna.  f.  85 

anabio  città.  Agramont  1 00 
anabo  città.Berfemburg  1 1 6 
ansaflifto  città  172 

anaguia  città.  Anagua  155 

anagombri  monti  ì99 

anagombri  popoli  ^99 

ànaUbia  città'  259' 

àn  ara  città  ^ 5^9 

anarei  monti  298 

anareiScithi  299 

anario  citta  S*  1 5 ^ 

anarifraùdo  ^pmontorio.550 
anariti  pòpoli  284 

anara  citta  251 

anarti  popoli  ^ 5 1 

anartofrati  popoli  148 

anatili  popoli . Prouenza  re- 


109 

anatoria  città  ^ 215 

anaunio^  città,  Anouio  15  r 
ancale  città  286 

ancliialo  citta*.  Anchiala  158 
ancira  città.  Mediaco  15 1 

ancobarite  regione  265^ 

oheona  città, Ancona  75^ 
ancrina  città  i45 

andau io  fiume  289^ 

andarifto  città.Vbftania  164 

andaufonicrcittà,  Cili  1 10 

andecrio  città.  Moftar  1 14 
andélo  città,  Aluania  98 

andèrido  citta  andetidoroi» 


findianti  popoli  ' lil 
andicani  popoli.  Gauoti  104 
andomatuiio città.  Langres 
107 

Andraca  città  157 

andramitio  città.  Landrami- 
ti t2.22r 

andrapa  città  detta  Claudio- 
polinuoua  251 

andrapana  città  517 

andriaca  città  276 

andriace città.Gorande 
andrò  ifbla,  Andri.i.-  1 75 
andrò  citta  *75 

androne  città.  20Z 

andropoliceprouincia  amz 

androfiàcinà  ^ 25Z' 

anduentio  città.  Calgoz  1 1 5 
Anerau rio  città  142- 

anfalTitide  regione  lòi 

an&locbij  popoli  16& 

anfimali  golfo.  Golfo  della 
Suda  . *78> 

anfipego  promontorio  ifiS 

anfipoli  città.Crifopli  1 64 
anfifa  città  *7* 

angau  cani  popoli  *81 

angeuilla  284 

angira  città  215 

angolo  città.  S.  Angelo  * 5 7 
angriu  ari j popoli.  Analt  re- 
gione * 'à* 

anguftia  città  *55 

anianacittà  263- 

anìebi  popoli  '5*7 

aniefi  popoli  - 297 

auigan  città  2C9 

anigàt  città  ‘ 209^ 

aninaca  città  5*^ 

aniriti  popoli  *99 

anitta  città  261. 

annibi  monti  5©^ 

annibi  popol*  • 

anobi  monti.Monudi  Haflix 

anfigUume.  Sufegmate.I.< 

anfmocitM.l-ancrano  tjé- 
antacari  città 

antandrocittà  2 * 

afitarado  citta  •' 

antecuia  citta.  Canon^^ 

'Contì?  b - 
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irttedone  città  detrAcàiai  70 
ancedone  città  dell  Egit.193 
antedone  città  della  Giudea . 

Daron  zòo 

antemufea  regione  z 6^ 
anteopoliteprouincia  205 
antiboli  quinta  bocca  del 
' Gange  ^ 515 

anticirra  citta.  Suola  1 69 
anticol  ipopoli  208 

antifello  città , Finicca . altri 
antifello  118 

antifilo  uilla  201' 

antifra  uilla  197 

anrigona  città.  Psafara  1 
antigonia  città  deU’EpirO 
168  ì 

anr^onia  detta  anchorMan 
tiuia  città  del  Peloponne^ 
176 


i6s 

3^7 

204 

128 


' (b.  Mundi 
antigonilà  città 
antilibano  monte 
antina  città 
antinoeteprouincia 
antio  città . Nettuno 
antiochia  preflò  il  fiume  Me 
andrò.  ' 224 

antiochiadi-Pifidia  ijz 

antiochia  città  di  Panfilia 
'24^ 

antiochia fopra Trago.  An- 
ticchetta  242 

antiochia  pre/To  il  monteTau 
ro.  Antiochcia  z%6' 

antiochia  Ibpra  il  fiume 
" pronte.  Antiochia  2*5:7 

antiochia  Margiana  293 

anriochiafiaprettura  2^8 

antipatra  città.  Afioch  260 

aiitipirgo  città.  Luco  197 

antipoli  città  * Antibo . altri- 
^agny.  109 

amino  prò*  CapoScandrea 

1^9 

antifla  città  127 

antitaùro  monte  2 3 6.P.  2 5 1 
afitiiiefteopro.S.Borien  78 
aotracaCittà.  Tiedra  94 

antropofagi  Ethiopi  2 1 6 
antropofagi  popoli  di  Serica 
-SOI 

ahubigaraeittà 

xmà . Pacem- 


331 

331 

227 

25:1 

Xfl 


anurogrammi  popoli 
•anurogrammo  città 
anutta  città 
annetta  città  S. 

anz itene  regione  S 

aorfi  popoli  di  Sarmatia  148 
aorfi  popoli  di  Scithia  '298 
apamene  regione  2^7 
apamia  citta  di  Bitinia.Mir- 
tea^  219 

apamia  cibotc  città  di  Frigia 
grande  226 

apamia  citta  di  Siria  258 
apamia  citta  di  Melbpota^ 
264 


280 

190 

28y 

244 

215 

234 

129 


mia.  Miana 
apamia  citta  di  Farcia 
apari  citta  ' 
apatei  popoli 
apaturgo  citta 
àpei  popoli  - ' 
apelbufà  ilbla 
apenefte  citta 
apehniho  monte.M.  Apenni- 
no  ^ ,32 

apermo  fiumerPefcara.f.  150- 
api  citta.  Rafia.  197 

apira  citta.  Chelidonia  228 
apiri  popoli  215 

apocopa  citca.Brada  212 
àpocopianonti  ' 314 

apollonia  citta  di  Tracia . 

‘ Apolline  158 

apollonia  citta  di  Macedonia 
Apolline  ì6i 

apollonia  citta  di  Migdonia . 

Fella  165* 

apollonia  citta  di  Cirene.Bo 
' nandrea  195 

apollonia  citta  di  Mifia  mag- 
giore 224- 

apoUonia  citta  di  Caria  225 
apollonia  citta  di  Galatia2  3 2 
apollonia  citta  di  ^Paleftina 
260 

apollonia  citta  di  Afliria  272 
apolloniate  regione  271 
apotomiti  popoli  199 
appa  citta  ‘ ' 287 

apra  città.  Aprio  léo 
aprofitoilbla  210 

apfò  fiume,  CawarÌQni  fiumi' 


aplbrro fiume  ' 
apfbrro  città.  Arcani  236 
apulo  città  I 5 ? 

aquileia città.  Aquileia  13 1 
aquilonia  città.  Agnone  137 
aqu  ino  città,  Aquino  1 36 
aquitania  prouincia^  Gua^ 
feognat^'  loi 

aquitanico  Oceano  loi 
arabi  Egirti};Ichrtofagì  I99 
arabi  Tracouiti  259 

arabia  Felice.  Aiman  2 8i 
arabia  città^  Aden  ' 2 83 
arabia  Petrea,  Baraab  i'6t 
arabia  Dilèrta  • z6^ 
arabia  regione  dell’Egitto. 
203 

arabico  golfo.  MareSuf.ipS 
10^:215.  26!.  282  ^ 

arab io  fiume  307 

a'rabriga  città-,  Aluarca  SS-' 
zìi 

z^6 

279 

280 
' 30Ó 

305 

30^ 
t6f 
■ '279 
Ilòladi 

2 59-^ 


aracca  città.  Arzéu 
arate  città 
araciailòla  Lar.i. 
araciaiia  citta 
aracofiaprouincia 
aracote  palude 
aracotq  città 
arade  citta.  Arafic 
aradea  città  ' 
arado  ilbla  di  Siria 
Tòrto  la 
arado  ilbla  dell’ Arabia  Feli- 
ce 289^ 

aradrife città  ' 276 

a^àdiica  città.  Arztia  93' 
aratfutta  città  i-Miranda  8 


aramana  citta 
aranacitta 
af  ana  ifola 
aranda  città,  Elues 
arane  città 
arai^ga  monte 
ararau celi  popoli 
arafi  fiume.  Sofia  fiume 
arali  a città 
aralafl'a  città 
aràfle  citta.  Voidonat 
arafl'e  fiume 
arata  citta 
aratto  fiume-'  ' 
arato  città 
atraitenapre^tttiF^ 


286’ 

3of 

33i^ 

87^ 

240' 

20/ 

i9f 

108 

228 

24Ò- 

ì66 

293 
i6r 
tio 
■ òil  . 
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rarauifci  popoli 
^araurioHume 

araoilìo  citta.  Auregue.  Ora 
ge  ' 1 1 o 

aranazona  citta.Tiza  1 2, 4 
arba  citta.  Arbe  12,^ 

arbaca  citta  3°^ 

arbela  citta.  Arzeu  ^72- 

arbi  citta  3®^ 

arbilite  regione  2-71 

arb iti  popoli  3°7 

atb iti  monti  3^7 

àrbouiila  ^ 2-^3 

àrbua  citta.  Arbui  1 7 9 
^rca  citta  1 5 ^ 

arcadia  regione  17^ 

arcadio  fiume  23^ 

arcalba  citta  ^ 23^ 

-ircefina  ifola.  Azenara.i.2 17 
archelai  citta.  Hai  260 
archehide  citta  i3^ 

archile  citta  ^9S 

atchinara  citta  3^^ 

afcilace  citta'.  alcalahora^84 
arcilaci citta.  Archidana  97 
arcina  citta  *’53 

are  itane  citta  3^3 

atcobadara  citta  153 

arcobriga  citta  della  Lufita- 
nia.  Almada  altri  Alcafor 
'S7 

arcobriga  citta  della  Tarra- 
. coneie.  Arcon  9^ 

ardane  prò  , Ponta  Rameda 

* 97 . 

ardea  città.  Ardia  13^ 

ardiftama  citta  23  a 

ardone  citta  3^^ 

ardotio  cit.Dobranima.it4 

afe  citta.  Aloer  2S8 

areifbla 


are  genti'  '9° 

aredate  citta.  Liutz  a*® 

arcluto  citta.  Arles  1 

are  mb  ur  c itta  3 ^ ^ 

arcnda  citta  ^ 2,19 

arene d’ Èrcole  munti  195 

aretio  citta.  Arezzo  133 

aretufa  citta.  Tadino  16  z 

arcuaci  popoli  9^ 

argauilla.  Zarzi:  281- 

argadina  citta  293 

ajgaraudacacitti  ,27» 


argari  citta  3*> 

ar<^elia  citta.  Terga  , ' ^ 4 
argene  fiume.  Coinon  fiume 
103 

argenno  prò.  d’ionia.  Capo 
bianco  altri  capo  ftellaro. 

222 

argenno  prò,  di  Lesbo  iiola 

argeno  prò.  Capo  di  S . Alcf- 
lio  . 144 

argenomeCco  citta.  Aluania 

94 

argentea  regione  3^3 

argentea  citta  32S 

argenteola  citta.  Medules  91. 
argentini.  Argenton.f.109 
argentorato  citta.  Argentina 

argentnaria  citta.  Colomba 
ria  altri  Horburg.  107 

argeo  monte  23  ó 

argi  popoli  ^75 

argia  regione  1 7 5 • ' 7 ^ 
argidana  citta  ^S3 

argiruto  citta.  Nouigradi. 

argitaiìume.T-ebra  fiume  7? 
ar  giu  ipopoli  ^ I75 

^rgo  Anhlochico città  168 
argoippio  citta.  Argo  176 
argedachia  1 5 ^ 

argolici  popoli 
arsolico  golfo.  Golfo  di  Na- 
poli ^7  5 

arguda  citta  . à^4 

aria  prouincia.  Hetia.  altri 
Sernere  ^ 3®2, 

aria  palude.  Burgian  30Ì 
aria  fiume.  Pulimalon  301 
aria  citta.  Heti  3^3 

ariaca  citta  293 

ariace  regione.  Dccan  311* 
310 

aliaci  popoli^  299 

ariararhiracitta  235-. 

ariaCpe  citta  3°^ 

arialìacitta  ^ 234 

.ariacaca  citta  ' ' 3°^ 

aricada  c itta^  • 3 ® ^ 

arichiJpopoU  . • • • 246 

aricia  cnta.Rizj5a  - 23  L 

arimantc  camello 


arima  citta  ' ■ *57 

arimino  citta.  Rìmini  ì3^ 
arina  citra  1^5 

aripa  citta 

ar ifab  io  citta.  Aua  3^7 
ariferia  citta  256 

anfpara  citta  3 ' ^ 

ariftobatra  citta  3 ’ 7 

ariftofiU.  popoli  3°4 

aritio  citta.  Aldca  ^7 

armagara  citta.  Càbala  3 ^ 
armattìca  citta  24« 

annatiria  citta  S.15® 

armenccìtta;  . 230 

armenia  minore.  Anaduole 
regione  239 

armenia  maggiore.  Turco- 
, mauia  p.a^o, 

armiana  citta  281 

$rmi)^poli  =208 

armuza  citta.  Ormus  190 
armuzo  prò.  Capo  Mogoli- 

, Ranno  29® 

larniflà  citta.  Alada  ■ i^3 

arno  fiume.  Arno  fiume  127 

aiolo  citta  ■ 264 

aromatapro.&  citta.  Affum. 
altri  cabo  de  Guardafuni. 
'212 

aroncì  popoli  205 

aronzi  popoli  208 

arpafa  citta  ^ 22  f 

arpi citta dTtalia  ^ '3.7^ 

arpi  citta  della  Mifia  inferio 
re  157 

arpij  popoli  2^7 

arrapa  citta  272 

arrapachite  regione  271 

arreuilla  286 

arribantio  citta  1 5 3 

aria  citta.  Archidona.  altri 
Arcaoz  ^ 

arfacia  citta.  Cafinin  275. 

arfamacitta  263 

arfamofata citta  - 

arfarata  citta.  Tifis  S.  ^50 
arfea  regione 

arfenaria  citta.  Arzeu  1 83 
arfi  citta.  Alcagniz'  9* 

arfi  popoli  281 

arfietti  popoli  / 248 

arfieua citta  Nifia  . - iff 
a^finayrio  w 
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'flirfinoe  detta  Teuclura  citta 
di  Cirene.  Trocara  195^ 
arfìnoe  citta  dell’Egitto  198 
arfinoe  un’altra  105 

arlìnoe  citta  dell’Ethiopia. 
2, 1 2, 

• arfinoe  citta  di  Cilicia  241 

arlìnoe  citta  di  Cipro  z 55 
arlìiKiite  prouincia  205 
ar/ìfaca  citta  275 

arfìfla  palude.  Lago-  di  Va- 

llan. altri Giocho  p.;  251 
'arlìte  regione  29.2 

arfonio  citta.VIadisrauiai  1 4 
arfur  citta  ' 2.60 

• artabri  popoli  ‘ pz 

^artabro  por. Porto  de  213  90 

artacana  citta  181 

•«artacccaftello.  Càrpi  212 
artacinacitta  17^. 

i artame  lìun»c  • 294 

artami  mila 

“ artaiiiHa  citta.  Cdtachis  1 48 
-artalTgarta  citta.Paipurt  2 ^ 2 
.artaflata  citta  ' ' S.zfo- 

'artauno  citta.  ErbipoÌiii4. 
^artemide , à Fano-di  Diana .. 

Valoui  172. 

'.artemita  citta  deirArmenia 
‘ maggiore  Armining.  25:2 
artemita  citta  delFArabia  di 
ferta  * 2^7 

artemita  citta  deil’Afliria. 
272 

arci  promontorio  1 4 1 
articaudna  città 
artigi  citta.  Eiiepa.  altri  Al- 
hama  S ^ 

artoarta  citta  de  i Paropani- 

• Fadi  ^04 

àrtoarta  citta  dell’India  5 1 7 
artobriga  cita.Ratisbonai  1 7 
àrualte  monte-  207 

aruar  ipopoli  512.322 
arubij  popoli  104 

aru  eia  citta  della  Beti  ca  .Mo 

ron  26 

arucia  citta  della  Liburnia. 
124 

arude  citta  256 

arunda  citta.  Ronda  8 6 
aru  ze  citta  276 

arzafìmne.  Chiorelich.  fiu- 


■me 

arzo  citta . Chiorelich  i 39 
afaiì  citta  2^7 

alama  fiume.  Tenfift  fiume.. 

altri  Omirab  i.f.  18 1 
afànamara  cicca  5 26 

afanca  citta.  Pieslauia  1 1 3 
afàraci  popoli  208- 

afarat  citta.  Gibralmel  184 
afarat  fiume.  Sefsfis.f.  1 85 
afaceni  popoli  283 

aibeti  popoli  ■ . 193 

afcalingio^  citta.-  Scauem- 

-burg.  114 

afcalonecitta.  Scaloni  260 
afeania  palude  219 

afeanio  fiume  2 1 9 

afeatanea  monte  2.9  6 
-afcatanciScithi  299 
afcaucali  citta.  Scouech  1 1 4 
arcèra  citta.  Monte  lèrat  99 
afeiburgio  monte  112 
afciburgio-citta.  Emerich..al 
' tri.Aiburg  - 1 1 4 

afeiti  popoli  zS6 

aferiuio  citta.  Cataro  125, 
afculo  citta.  Afcoli  154 

afeura  citta  S.250 

afei  popoli  24J, 

asfaltite  lago.  Mar  morto .. 

260 

afia  propria.  Natolii  2 2 1 
afia  citta  277 

afiacecitti' 

afibacitta  257 

afifo  monte  19^ 

afigramma  citta  317 

afila  citta  * Medina:  Sidonia. 
S6 

afina  citta  17^ 

afindo  citta.  Medina  Sidona 
altri,  infila  gj 

afine  cicca.  Afina  174 

alio  fiume.  Fiumefino f.  1 3 a 
afioti  popoli  298 

afiri  popoli  1^9 

afmani  popoli  298 

afmirea  regione  301 

afinirea  citta  ^01 

afinirei  monti  500 

afinurna  citta  292 

alòpo  fiume  dell’Acaia  1 7 o 

afopo  fiume  del  Péloponne- 


^ib.  Darbon.f. 

afopo  citta.  E iapo  17^ 

-afpa  citta,  280 

afpabota  citta  297 

afpacari  popoli  30 1 

afp.acea  citta  ^ot 

afpadana.citta.  278 

aò>afij  monti  298 

afpafij  Scithi  299 

•afpande  citta.  3 19 

afpendo  citta  • 234. 

alpi  citta  dell’Africa 
alpi  un’altra  nella  Sirte  mà^ 
giore.  Lare.  189 

afpido  monte  199, 

afpitara  fiume  ' ,52.$ 

afpirra  citta.  Afpicia  3 29 
afìn’ tri  popoli  329 

afpori  borgo.  Sibaca  189 
afpuca  citta.  19 1 

alialo  citta  7^4 

alierò  citta  144 

affé  fila  citta.  Armagno  1 24 
affi  uilla.  1-9^ 

afiiace  fiume  14^; 

aflkcQ.fiume.'  ijj 

aflìma  citta,  Lanci/Ta  132: 
afiima  citta  di  Perfia.  2 7 S 
ailìo  fiume-  t6i 

aflro  fiume  ouenafee-  i6^‘ 
alBopoli  citta.  Chilia  1 5 7 
affiria  prouincia.  Azimia.al 
tri  bardi,.  271 

afio  citta  della  Tarraconefe.; 

Ofea  97 

aflb  citta*di  Frigia  minore,' 
222 

aflòla  citta 
allòro  citta 

aflbrro  ifòla.  Cherfb , & Qfl.' 

ièro.i,  j 2 j 

aflorro  citta.,  Oflàro  125: 
allùr  prouincia  271 
afiùro  città  j pi- 

afta  città  della  Betica.Zerez 

8r 

afta  città  dell’Italia ..  Afte- 

afta  citta  di  Drangiana  305^ 
aftaben  ipopoli  292- 

aftabora  f.  Taccas  ij.fT.z  14 
aftacana  citta  dell’Armeuia 
maggiore.  - S.ajt 
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aftacana  città  di  Battriana 

■ ^9^  ^ • 

aftacapia  citta  . Catnpanir 
aftacilc  citta.  Tefefra  185 

«ftaco  citta  deir Epirio  i6S 

aftacocittadiBitmia.  Afta- 
, gBS  ^^9 

aftacuri  popoli  19^ 

' aftacuri)  popoli 
^ftagura  citta  3 

'làftapode  fiume 
ailaii  eftuario.S.Lucar  di  Ba 
^ ratneda  83 

"iftarteifbU 

aftàfaiia  citta  Jp} 

aBauda  citta  3^3 

iftaucnl  popoli  3^^ 

iftaunite  regione  S.  a^o 
àftèaifola  3^^, 

jdlige  citta . Antichcra . altri 
Ecija 

tftipalea  ifola,  & citta.  Stani 
palla,  i.  2,2-7 

tftoauilla  ^^4 

afióricani  popoli  a 46 

aftraflb  citta  31^ 

àftrò  citta  1 7 f 

àfiuia  cicca.  Bel  in  113 

àfft uria  regione  9^ 

illirica  Augufta  citta.  Aftor 

. . 93 

itaci  Ethiopi  ai  7 

aìtagio  fiume,  Atax.f.  108 

àtalante  Efiocitta.Lip^oI7^ 
adamanti  popoli  i6S 

ate  citta  ^257 

itela  citta,  Auerfa  , 136 

atenaguro  circa  . 327 

atcne  citta.  Setine  1 7 1 
arerà  Citta  259 

atellc  citu.  Elle  13  i 

atina  Citta.  Atina. 
atinìo  citta.  Acino  166 

atiro  fiume , Pidaras . f.  aicri 
■ Atiia  ^19 

atlante  maggiore  monte  M 011 
tcidauacaì.  lò’o,  181 

atlante  minore  monte  18 1 
acb  monte. Monte  Santo  i6z 
atoa  citta.Caliatj  altri  Acara 
'O.frd 

at'o’rapro.^c  citta  ^ ; 1^2 


atria  citta,  adri 
atriano  fiume  Ladice.f.  i j o 
atrebatij  popoli  d’Albione 

atrebatij  popoli  della  Gallia 
Belgica.  Artois.  106 
atr ibi  citta  ^ 20Z 

atribiteprouincia  20i 

atriti  popoli  _ 28  f 

atta  u illa.  At!  2S4 

attaba  fiume  3^4 

attaco  citta.  So  ttoqua  9 ^ 
attalia  ci  tra.  Satalia  233 
atteria  citta  ^79 

attia  citta  ‘ 2^7 

attica  re  gione.  Ducato  d A- 
tcnei  . 

atticito  fiume.  LaritLt.  144 

attio  prò,  dell’Ilbla  Coraca 
^38 

attio  p ro.  d’Epiro.  Capo  Fi- 
go  ^ 

atuacuto  citta.  Anuerla  1 06 
aturio  fiume.  Ledou.fi  * o t 
auaiite  golfo  211 

aualite  citta,  zeila  2 1 a 
aualiti  popoli  214 

auanrico  citta. Auenche  lo8 

auara  citta  261 

auarini  popoli  ^ ^ 

auaro  promontorio  • Capo  di 
Viano  / ^9 

auarpi  popoli 

aucamite  regione  268 

auchide  citta  246 

auchifi  popoli  ^99 

aucifti  popoli  92 

aucula  cit,Acquapedetei33 
audaita  citta  260 

alido  promontorio  184 

a^ado  fiume.  Balasfia.f.  184 
audo  monte  ^89 

aueuione  citta.  Auignone  1 1 o 
aaena  citta  2^9 

aiiernij  popoli. Auuergne  re- 
gione 

aufidena  citta.  Anndena  136 

aufidio  fiume.  .Eofanto.f.i  19 

augaia  citta  *^7 

augali  popoli  295 

augara  Citta  3^2 

augea  citta,  augatà  103 

ausila  citta  ~ 


augilì  popoli.  Augela  rcgÌD- 
ne  199 

augufta  citta  dell’ Aquitama. 

Auchx  103. 

augufta  citta  della  Cilicia  r 

142 

augufta  un’altra.  Autcp.x4^ 
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augufta  Emerita.  Merida  al- 
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augufta  de  Romandtti.  cam- 
bra! altri.  S.C^incin  106 
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132  . . _ . 

augufta  de  i Triueri  • Tricr 
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augufta  de’ Vindelici.  Augu- 

ft»  ”* 

auguftobona  citta  1.04 

auguftobriga  citta  di  Lufita- 
nia.Citta  Rodrigo  38 
auguftobriga  citta  della  T ar- 
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auguftoduno  citta.  Auftunck 

auguftoncmeto  citta.^cucr< 
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auguftorito  citta.  Poittier# 
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aulade  citta  263 

aulì  citta  ^ 2 70 
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104  * ■ 
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auo  fiume  ^9 

aurade  citta  273 

aurana  citta 
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aio 

^ aurea 
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Malaca  5x4 

aurea  regione 

aureo  monte  i j 9 

auritina  città  196 

lìufa  città.  Arles.  altri  Vich. 

99^ 

àufacij  monti  299 

auiancali  città.  Agafàr  124 
aufara  città  dell’Arabia  Feir 

ce  alla  marina  ^ 284 
aufara  città  fra  terra  286 
aufcij  popoli  102 

aufia  città  1 86 

aufìgadacittà.  Zadra  19  5 
aufinda  città  5 1 8 
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aufb  città  186 

aufoba  fiume.  Aris  f.& lago. 

7f 

aullime  città  iS'J 
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auterani  popoli  99 

autiri  popoli 
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automalafb  fortezza.  Licu- 
dia  194 
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azagario  città  149 
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Badea  città 

186 
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Megerada.f.  188 

Bagrada  fiume  oue  nafee. 
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balisbiga città  ' S.  251 
ballata  città  z6f 

baloncacitià  327 
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boodurocitta.Patauia  n? 
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ta 
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bereuice  detta  anchor  Eg>e- 
ridecittaMi  Cirene.  Ber- 
uich 

berenice  citta  d Egitto.Cho 
fair.  193 

bei-etra  citta.  Mentono  135 
berga  citta.  Beiza  1 4 

bergana  citta.  Boccata  z77 

ber|idioElauio citta.  Ver- 


‘zo.  92 

bergido  citta.  Balaguer  99 
bcrgio  citta.  Eijftat  115 
bergomo  citta  Bergamo  . 

bergula  citta  della  Tarraco- 
nelè.  Bolo  cote.  97 

bergula  citta  della  Tracia. 
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berguha  citta.  Barbaftro. 

berilli oue  nafcono  j2i._jz9 
beritiuilla  21^ 

berito  citta.  Baratti  254 
berillio  monte  16^ 

bernaba  citta.  Batea  97 
bero  citta.  16^ 

berobe  citta.  Q^eda  porto . 

beroui  popoli  95 

berrea  citta  256 

berta  citta  16  s 

bertifco  monte  16  j 

befinga  fiume  524 

befinga  citta'.  ^Gicanazari . 

?24 

befingiti  Antropofagi  324 
befippo  citta.  Lora  86 
belTara  citta  271 

befiìca  pretura  1^9 

beffida  citta.  C abredo  9 9 
.betammaria  citta  256 
betana  citta  di  Siroptolemo. 
520 

betauna  citta  2 64 

beri  fiume.  Guadalquibir.  f. 

betica  Prouincia.  Alcudia. 
Eftremadura.  Andaluzia, 
& il  Regno  di  Granata  8 5 
betici  Celtici . Alcudia  re- 
gione S6 

betij  monti  ^0^.506 
betio  fiume.  Sucalizimofiu 
me  zsz 

betira  citta.  Befiers  1 09 
beto  citta.  Bedu  zójj. 

betogabri  citta.Betacar  2 60 
betfaida  citta  z6o 

bettana  città.  E fòr  259 
betulone  città.  Betello,  altri 
Badelona  9j 

bcudo  antico  citta  z ^ » 
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bezanna  città.  Bcrfabe  261 
biabanna  città  287 

banchi  camini  città  200 

biancoporto.  193 

biandina  citta. C.  Rampa, 

k ••  . 

Diana  citta.  Baeza  97 

bibaco  citta.  Bibrac  1 1 ^ 
bibali  popoli  9^ 

bibali  citta.  Brod  122 
bibafi  fiume  ^^13 

bible  citta.  Bagadet  z68 

bibliaforio  uilla  200 

b iblo  città.  Gibeletto  2 j 4 

bicepalude  149.  ijo 
biceni  popoli  232 

bici  fiume.Buges.  147 

lycurgio  città. Brug,  1 1 y 
bida  città  186 

bidafpe  fiume  31^ 

biducenfi  popoli.  Norman- 
dia regione  103 

biefi  popoli  rji 

biefi  popoli  148 

bigerra  città.  Biueros.  altri 
Villena  97 

bigide  citta  ^05 

bilbana  citta  284 

bilbi  città.  Calataiud  96 

biliani  popoli  1S2 

bilia  ci  t ra  200 

bilti  popoli  297 

bimatra  citta  29  ^ 

binagara  citta  318^ 

binda  fiume  3 1 1 

binfitta  città  186 

bio  citta.  Aftagus  171 

bioea  porto  140 

biracello  città  13^ 

birande  città.Biron  269 
bireno  monte  1 8 f 

birgo  fiume.Noure  fiume.76 
birta  città,  di  Mefbpotamia . 
264 

birta  citta  d’Arabia  diferta. 

Albira  z66 

bi fa  citta  z6z 

bifaltia  regione  164 

bilànta,  ò Rodefto  citta.Ro- 
dofto 

bifcargi  citta;  Buriol  98 
bitaba  citta  271 

bitafla  citta  ^02 


bithia  città  di  Mefbpotami  * 
Bitilis  264 

bithia  città  di  Media  2/4 
bitiga  citta  26  f 

bitila città.  Brodogut.  altri 
Vitulo  177 

bitoana  città  224 

bitigi  popoli  J19 

bittigo  monte  512 

biturgi  cubi . Berti  regione 
102 

biturgia  città.BorgoS.Sepol 
ero  ijj 

bituri  città  97 

biturigi  popoli  102 

bizacina  città  19J 

bizantio  città  di  Tràcia.  Co- 
ftantinopoli  i ^9 

bizantio  città  dellTndia  ^’i  t 
bizia  città  1^9 

blanda  città  della  Tarracone 
fe.  Blanes  91 

blanda  città  d’Italia.  Bucino 
JS7 

blanij  popoli  76 

blanona  città.  Laurana  124 
blafcoue Ilbla  . LeGiaie.i. 

I IO 

bleandro  città  226 

blemij  popoli  2 1 j 

blemina  città.  Milofaes  177 
blera  città.  Sieda  1 7 7 

bliulei  popoli  28  j 

boa  città.S.  Angelo  17  j 

boagro  fiume  1 70 

boattofiume.Serchio.f.  127 
bocana  città  . Purabacata 

bocani  popoli 

bocano  Emero  città . Maro- 
cho  1 

boca  Sabaftrica  ;2ii 

bocche  del  Nilo  197 

bochi popoli  S.  250 

boderiaeftuario.  S.  Andrea 
78 

bodiui  popoli  J148 

boenafea  città  236 

bogadia  citta  303 

bogadio  città.  Moiiafter  1 14 
bogdomane  regione  129 

boiano  città.  Boiano  1 3 6 

bolbitina bocca  del  Nilo . 
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Rofl'etto  19S 

bolentio citta.  Rachellpurg 
' 120 
bollii  popoli 

bon  porto . Porto  Bo  1 47 
bon chili  città  2,00 

Bondelia  città  *33 

bendino  monte  ^4^ 

boni  città  3*^ 

bonna  citta.  Bonna  io7 

bonochemi  popoli  Bohemia 
regno  ^ *3 

bononia  città  della Pannonia 
Superiore  ^ 2-0 

bononia  cita  d’Italia  . Bolo- 
gna  ^ ^33 

borbetomago  città . Vorma- 
tia.altri  ogersheim  107 
- boreo  pro.di  cirene.Capo  Te 
iones  . ' * 9 5 

boreo  prò.  dellTndia  33° 

boreta  città  3^^ 

borgi  popoli  ^ 3°^ 

borgo  de  iDari  ^ 2.14 

borio  pro.Capo  ligra  7 5 

borio  quarta  bocca  del  D anu 
bio 

borirtene  tlume.Neper.U  40 

boriilene  ifola  ^57 

Borufci  popoli  ^48 

bofa  citta  ^41 

bofara  città  ^^4 

bofeo  d’ Augufto  c.  Lugo  9 r 
BofcoSeluadiDio  I47 
bosforiani  popoli  2.4Ó 

bosforo  Tracio.  Stretto  di 

Coftantinopoli  158.119 
bofrah  città 
boiha  città 

botri  città.  Patron  2.54 

bououilla  ^‘3 

bouta  città 
boziata  città 

braccode  pro.Capo  di  Sfaclo 

i83 

bracmanimagi  32-° 

bi-acme  città 

■ bragaduro  citta.  Ptulendorf. 

altri  Rochembirrg.  H7 
bramagara  città  3^1 

bramma  città  « Brema  3 ^ 

brannogenio  città.BangarSo 
brano  città.Burguete  i?4 


T A V O 1 

b ree  ara  Augufta.Braga 


. 93 

bregetio  citta.  lauarm  120 
bremenio  città. Breuich  79 
breflb  città  S.  250 

btetena  città.  Brignaii  1 3 1 

Bretoleo  citta.  Lena  8 7 

breuci  popoli  ^ 1 2,  i 

breucomago  citta . Brump. 

breuni  popoli.Perlacher  ha- 
id  ^ 1^7 

bridama  città  3 * 9 

brielice  regione  2,43 

briganti  popoli  d’Hibernia . 

Ganatbrdi  ^ 7^ 

briganti  popoli  d Albione  . 

Cumbria  regione  80 

brigantio  città  della  Reti^. 

Bregnitz  ^ ^ . '^.7 

bri'^antio  citta  d Italia.  Bri- 
anfon.  . 

brigecini  popoli  93 

brigecio  città.  Briuefca.altri 
Ouiedo  . 93 

brifanti  popoli . Hegoia  re- 
gione ^ * 7 

brifoana  fiume  278 

briflello  città.  Brefielio  1 3 3 
briflìa  cktà.  Brefià  i J i 

britannico  Oceano-  78 

brittolagi  popoli  i57 

brinate  porto.  Croilicn  por- 
to  ^ 

brizaga  città  b*  2.51 

brodentia  città.  Berching 

115 


brolingi  popoli  _ , 

brondufio  città.  Brmdeh  1 29 
bi'Utii  popoli . Calabriaa.ta 
irS  *37 

buana  città  2.52 

buba  città  dTtalia.  Termole 


buba  città  della  Siria  15^ 

bubakieeprouincia  103 

bubaftico  fiume  2.01 

bubafto  città.  Azioth  104 

bubindafiume.Boando.f.  70 
bubone  città 

bucefalacittà.Gelfeten  31^ 

bucefalo  porto  1 ^ al 

bucra  pro.Capo  Longobardo 

J41  ' 


budea  città  3*8 

budorigocictà.Bosna  114 
budorio  città  . Heidelberg, 
altri  Durlach. 

budorgio  città.  Vratislauia 
altri  Breslau.  * * 5 

budoro  fiume  * 72. 

buganti  popoli.Marca  Antt- 
ca  . 

bulenfij  popoli 
bulia  citta  *7^ 

bullamenfa  città  *92. 

bullaria  città  *9* 

bulico  città.  Bochingamia 
bulla  città 

buina  città.  Budoa  123 

bumafani  popoli  23  « 

bunitio  citta.  Sund  1^3 

bunobora  citta  J 8 5 

bunto  città  ^92. 

biionafiortuna  ÌK)la  3''7 

bura  città  .Voftica  176 

burca  città  * ^ 5 

burca  fiume  244 

burdigala  città.  Bordeaux 
102 

burdua  citta.  La  Guarda  SS 

biiredeefij  popoli 
burgioni  popoli  *4* 

burno  città.  Bocozacli  124 

buro  città.  Bierzo  92 

burfiida  città.  Bugnolo  96 

btirtinacittà.Belocli  99 

bufattori maggiori.  Engre- 
nia  regione  _ **2. 

bufiattori  minori.  Veltuaiia 
regione 

bufiri  citta  202 

bufiriteprouincia  202 

bufiritico  finirne  ^ 

buflento  città.PolicaftroiiS 

butta  citta  * 9 3 

butos  citta  202 

butrio  citta  *3*^ 

butiiri  citta  20^ 

Buzave  monte  18  5»* «9 

buzzi  popoli  *99 


CAbadina  regione  290 

Cababa citta  P.  25° 

Caballinocitta.Callon  105 

Cabanacita  Calba  2^84 


Cabandene  regione  277 

Cabarfana  citta  5 

Cabafa  citta 

Cabafite  prouincia  zoz 

Cabaflb  città  Z40 

Cabelliocittà.Cauailloni  io 
Caberafa  citta  Z7y 

Caberi  città.  Cachel  51Z 
Cabero  fiume  ^iz 

Cabero  fiume  oue  nafce  5 1 5 
Cabila  citta  Sicibaba  160 
Gabora  fiume  %6i 

Caborà  citta  264 

Cabrio  fiu  me.Cilabro,  f.  i(5z 
Cabuata  citta  287 

Cabubatra  monte.  Caibat 
monte  -^283 

CacagiScithi  298 

Caciro  citta.  Cafiaro  1 44 
Cacchi  popoli  326 

Caclaca  citta  P.  250 

Cadi  citta  225 

Cadurci  popoli.  Le  Caux  re- 
gione 102 

Cadufij  po  poli  274 

Cafa  monte  207 

Cafareo prò. Capo  d’oro  172 
Cognipopoli.Ducato  di  Tes 
chens  i 1 3 

Caico  fiume  ziz 

Caiftro  fiume  2Za 

Caiftro  citt.à  242 

Calabria.  Terra  d’ Otranto 

Calacine  regione  271 

Caladuno  città  93 

Calagorina  cit.CaLaiioria99 
C al  an  d ar  u a ifol  a 331 

Calare  ifòla  193 

Calate  città.  Chirctibi  80 
Calatta  città . Calaua.  altri 
Calatagirone  142 

Calatua  città  267 

Calbio  fiume  223 

Calce  città  257 

Calcedone  città . Scutari.al- 
triCalcidona  219 

Calcedonipopoli  220 

Calci  città.  Negropontei72 
Calcide  città  170 

Calcidica  regione  di  Mace- 
donia 1^2 

Calcidica  regione  di  Siria 


tavola 

Calcidice  regione  16% 
Calcitide  regione  di  Mefòpo 
tamia  263 

Calcitide  regione  dell’India 
326 

Cai  coricchij  monti  185 
Caldea  regione.  Azamia  z6% 
Calduba  città 

Calcate  città.  Piatari  172 
Caledonij  popoli.Caledonia 
regione  80 

Calegia  città . Vuittemberg 
' 114 

Calco  citta.  Afpro  Spiti  1^9 
Cales  citta.  Caluni  136 
Caleua  città. Nuberi  81 
Calguia  città  262 

Cali  popoli.  luitlandia  regio 
ne  112 

Calibone  città  297 

Calibonitide  regione  257 
Calicadno  fiume  242 

Calicula  città  della  Betica. 

Carpio  S 5 

Calicula  città  un’altra.  Ca- 
bra S.'i 

Calidone  città . Aiton  171 
Calinda  città.  Lagula  '228 
Calindea città.  Caiogna  \6% 
Calindoca  citta  322 

Cfllipodo  fiume.  Setubaj.f, 

Califia  città.  Colo  1 1 4 
Caliti  popoli  208 

Caliur  citta  322 

Callaici  Brecarìj.  Galiciare 
gione  89.93 

Callaici  Lucenfi.Galicia  re- 
gione 89.92 

Callecaria  promontorio  3 1 1 
Calieri  popoli.Caux  regione 
105 

Cai  lidromo  monte  170 
Calliga  città  312 

Calligeride  città  321 

Calligico  promontorio  3 1 2 
Callinufa  promontorio  2 5'3 
Calliouilla  zoo 

Cailiopoli  città . Gallipoli . 

161 

Calliroe  città.Coronaimz  ^ i 

Calliftratia  città.  Caftellas 


130 

Callitere  città  ICidna  1 54 
CaJpe  fiume.  Acqua. f,  2 1 9 
Calpe  monte . Monte  di  Gi- 


belterra  84 

Calpurniana  città  84 

Caltap iride  regione  277 

Càltioriflà  città  239 


Calueoni  Spopoli  di  Germa- 
nia, Ofteriandia  regione 

Calueoni  popoli  della  Retia 
117 

Calufòfiume.  Drauenna.£, 

Il  f 

Camane  città . Curati . altri 


Chaul  3 1 1 

Camanefè  pretura  237 

Camani  popoli.  Mifinai  re- 
gione 113 

Camaracittà.Camera  17S 


Camarica  città. Saluatiera94 
Camarina città . Caniarana 

Camarino  città . Camerino 

Camberico  terza  bocca  del 
Gange  jij 

Cambeto  città  94 

Cambile  fiume  273 

Cambilo  prima  bocca  del 
Gange  313 

Camboduno  città.  Lanzhut. 

altri  Baergem  118 

Camelobofci  popoli  detti  So 
zoti  290 

Camigara  città  3 1 S 

Camiro  città  227 

Camino  monte  213 

Campani  popoli.Terra  di  La 
uoro  128.135 

Campe  città  -238 

Campi  de  Germani . Brifca 
182 

Campo  di  Cornelio  188 
Campla  città  193 

Camudulano  città , Colce- 
ftria  81 

Camunlodano  città.  Lanca- 
ftia  80 

Camurefarbo  città  237 
Canaca  città.  Alcozèr  8 $ 
Canagara  città  na 
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caiiagoi*^  città.  CanagJi.^tri 
Cangigu  ^ 317 

canaluij  monti 
canaria  ifola  _ 
canata  città <11  Siria  2,50 

canata  città  di  Media  2-7° 

canatraifola  33^ 

candano  citta  ^ ^ ^ 

candari  popoli  2.95 

can de  città  ^ 2,74 

candipacna città  ^ 3^- 

canduo  città. CaflH  t ^ 4 

Cane  città, & pro.Quanaqua 
ma  , =^^3 

canentelo  fiume 
caneftreopro.  CapoCrio 

canina  città  ^®4 

canna  città  ^ . ^3^ 

canobo  città.  B idi  ieri  1 9 7 

canodifià  regione 

canogiza  città  3 2-° 

conopifi città  . . 

cantabri  popoli. Bifcaini  90. 

cantacoflilacitta.Cail  3^^ 

cantate  città  2,90 

canti  popoli.  Angufia  regio- 
ne ^ 

canticolpico  golfo . Golfo 
Cambaico  3 > o 

cantiebe  citta.Canftat  115 
canti  j popoli.  MidelfeiTia  re- 
gione ^ ^ 

cantio pro.Capo  Tenet  78 
cantonice  regione  190 

canucci  città.Circeli  184 

canufio  città.Canofa  1 3 7 

caoni  popoli 

caonia regione  _ i°7 

caonia  città  di  Siria  a,  5 6 

Gap  ara  città,  calcada  88 

caparcele  città  ^ ^ 

caparnaum  citta.  Cafarnao 

i6o  ^ X 

caparorfa  città.  Cena 

capafa  città.  Cafra  88 

capino  città.  Capicto  144 
capitolia  cictà.Suueta  2,5* 
capotana  città  _ ^ .3*^3 

cappadociaprouincia 

capraria  ilbla.  Caprara.i.  138 
caprea  ifola,  Capri*i,  13^ 


Capro  fiume  2,71 

capua  città.  Capua  13° 

caputa  città  Ceus  ^ 5 ^ 

caracarta  città  ^94 

carace  città  della  Taurica 
Cherfònnefb 

carace  citta  dell’  Armenia  mi 
nore  2,^9 

carace  città  della  Parthia  180 
caraceni  popoli , Abbruzzo 
^3^ 


caracine  regione 
caracmoba  citta 


143 
z6i 

Caradacitta.Naban  284 

caradre  genti  ^9^ 

caraga  città 

Caralli  città, & prò.  Chiari , 
altri  Calliari 

car ambe  città. Comana  130 
carape  città  ^^9 

carato  città  '93 

carati  popoli  ^97 

car  aula  città 

carbalia  regione  della  Licia 


12,9 

carbalia  regione  della  Panfi 
carbantorigo  citta.  Dombre 

ton  ^ 79 

carboni  popoli  ^4 

car  ca  città.  Cazorla  97 

carcaflbcittà.Carcaflone,09 

Carcetico  golfo.  Porto  Su^a- 
co 

carcina città  ^ '44 

carcinito  città 

careni  ito  golfo.Golfo  di  Ni- 
gropoli  '47 

carco  ifola  33' 

car  coma  c ittà.T  rada  1 8 3 

cardamina  ifola,  Camaran.i. 
a88 

cardamilecittà.Parama  177 
carduchi  popoli  2-74 

careauilla  ^ *47 

carecardama  citta  32-0 

carei  popoli 

carenfij  popoli  Hi 

careoti  popoli  ,148 

carcpùlacittà.Mo{ligari  183 

careffo  città  '72- 

car  gata  città  2- *7 

caria  regione 


caria  città  218 

caridenno  prò.  Capo  di  gatta 

84  ^ ^ 

cariàia  citta 

carifo  quarta  bocca  dell  in- 
do 31^ 

carige  città  322- 

car ima  città  2,^0 

car  inda  fiume  .Coi.f.  2,73 

carine  città  2,7  ^ 

Carini  popoli 

carioni  popoli  2 4» 

car ipraca  città.  Camur  280 

carifpa citta  , ^ . ^.^4 

Carillà  citta  della  Betica.  Ca 

zalla  ^ ^ 

cariflà  città  della  Calatia2  3 1 
carifti  popoli  9^-9^ 

carifto  città.  Careno  172- 

carifto  fiume  2,17 

carimi  popoli.  Vuirtemberg 

carmana  città  dell’  Arabia 
Felice 

carmana  citta  di  Caramania. 
Dulcinda  291 

carmaniaDiferta.  Difetto  di 

Dulcinda  2,01 

carmania  prouincia.  Turqiie 
ftan  ^“19 

carmanico  golfo  2, 5 9 

carnata  città  32  2- 

carmelo  monte  .Monte  Cal- 
melo ^ ^ ^ 

carminna  ifola  29 

carmoniacittà.Carmona  86  . 

carna  città  287 

carnalide  citta  24 

carnafa  città.  Curdem  3H 
carni  popoli.  Frioli  '3°**3' 

carno  città. Eberidorf 

carnonaci  popoli  ° 

Carnuti  popoli  i°4 

caron IO  città,  Lacorunda92 
carpafe  ifole^  253 

carpafia  città  253 

carpati  ifo.Scarpàtoifolaza7 
carpatiomare  177*22.7 

carpato  monte.Crapat  monte 

14^-148  . ^ 

carpellapromontorio  29® 

carpetani  popoli.  Reguodi 

Toledo  9? 
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Carpi  città  ài  Germania  1 1 1 
carpi  cittadella  Pannonia'in 
fé  riore.  cepe!  lar 

carpi  citta  dell’ Africa . carpi 

i88 

carpiani  popoli  148 

carpodemo  città  capila  IJ9 
carraca  citta.carau aggio  15  i 
cartacea  città,  occagna  altri 
Guadalaiara.  9^ 

carraceaereg'one  Z17 
carré  citta  Orfa  26  j 

carro  delli  Dei  monte . Serra 
Liona  2 7 

carroduno  citta  di  Germania 
Cracouia  1 1 y 

carroduno  cittadella  Vinde- 
licia.Frilìnga  118 

carroduno  Cittadella  Panno- 
niaSup.Papa  120 

carroduno  citta  della  Sarma- 
tia  Europea  149 

carlìdana  citta  154 

carlìolo  citta.  Arceo lo  135 
cario  citta  ij7 

Cartagine  nuoua.  cartagena 

91  . 

Cartagine  ueccliia  citta  98 
Cartagine  citta  188 

cartata  citta  264 

cartafma  citta  520 

cartea  citta. carteia  172 
carteia  citta,  cartaiena  8 5 
cartenna  citta  Mufìuga.altri 
Mazzagran  185 

cartenno  Hume . Sefel.  f.altri 
Mina.f.  i8j 

cartinaga  citta  520 

caruanca  monte.  Monti'di 
Cargna  1 1 8 

cariiane  citta  257 

carudi  popoli.  luklandia  re- 
gi^>ne  , 112 

cal  ura  citta  detta  anchor  or- 
tofaana  J04 

carura  citta  di  cerobotro-j  1 1 
carufadio  monte  '12^ 

calìilo  golfo  . Porto  de  calui 
ijS 

cafamacitta  259 

calape  citta  292 

casbia  citta  258 

cafee  citta  J05 


caEa  regione  500 

calìlino  citta.Caftellucior^ó 
callo  fiume  249 

cafira  citta  S.  250 

cafiroti  popoli  502 

cafinara  citta  i8ó 

cafperia  ilbla  210 

cafpij  popoli  274 

cafpiomare.  Mar  di  Bacini 
291 

Cafpira  citta.  Cofpetir  $16 
calpirei  popoli  ^16 

cafpiria regione  , 
cada  citta  209 

cafiandriacitta.cariflo  i6z 
cafiàniti  popoli  282 

cade  citta  254 

calTidacitta  426 

caffij  monti  2,99.300 

caffina  cìtta.Recalima  284 
calTìo  citta,  Albere  198 
calilo  monte  2 ->5' 

cairiopeporto.cafopo  167 
callìope  citta  168 

calliope  citta,&pro.S. Maria 
dicalbpo  168 

cafliopei  popoli  i6S 

caffiotide/egione  dell’Egit- 
to ‘ ips* 

cadìotide  regione  della  Siria 

calfiteride  ifole.llòle  d Baio 
na  ^ 100 

Caftaballa  citta  245 

caftellani  popoli.  Ducato  di 
Cardona  99 

cartelli  d’Alellàndro  201 

cartello.  luliach  106 

cartel  nuouoMez  una  i8y 

cartra  citta  320 

cartro  citta.  Flauiano  130 

cartro  nono  citta.  Cornerò. 

128 

Cartulone  citta.CitrareaI.97 
cartiari  popoli  1 13 

cafurgio  citta. Laber 
catabatmo  grande  1 97 

catabatmo'picciolo  zoo 

catabeda  fiume  323 

catada  fiume  188 

catadri  popoli  21^ 

catamana^itea.  Cafiracata. 


catana. ‘Colonia’.  Catania., 

catanei  popoli  2 55 

cataniti popoli  - 285 

cataonia  pretura  240 

catara  citta  287 

catarrattapicciola  del  Nilo, 
205 

cataratta  grande  del  Nilo, 
212 

cararatto  fiume  233 

cataro  promontorio''  207 
catene!  popoli.  Val  di  Mona 
144  _ 

cari  popoli , Scafi,  1 13 
cari  Scithi  300 

caticardama  citta.  Ciromati 
deio  312 

catifa  citta  304 

catracarta  citta  272 

cacraleuco  citta.Calzadofal, 

87 

catramoniti  popoli  283 
catrappe  fiume  289 

catratre  ilble  2 r y 

catriei  popoli  318 

catrifche  citta  303 

cattami  popoli  19^ 

cattaratti  fiume  178 

cattigara  porto  de' Sini.  Cau 
tain  329 

catta  ratte  nio  citta.  Cartmel 
8q 

caturgi  popoli.  Monte  dì  S, 

Bernardo  132 

cauare  citta  294 

canari  popoli  no 

canea  citta.  Coca  ' ' 94 

caucabeni  popoli  i66 

caucana  porto,Camarana  , 

I4i  ‘ 

caucafij  monti  2,47.297 

caucafb  monte  247 

cau  chi»  maggiori  popoli, 

1 1 2 

cau  chi  piccioli  popoli.  Fri- 
fia  Orientale  112 

cauci  popoli  96 

cau  Coen  j popoli  172 

cau  con  ipopoli  220 

caudio  citta  136 

caudrice  fiume  290 

caufiaca^citta.  Senorgant, 
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caun^  popoli 

cauno  citta.  La  Rolla.  2,2,5 
cauraiia  citta  ^ 
cauranei  Scithì  3®^ 

cauiina  Citta  3^3 

caurio  citta.  Cor  la  ^ 

cauriti  popoli  ^ 

caureucUani  popon. 

eia  regione  ® *■ 

ceb ira  citta  2,54 

xeciani  popoli  2.08 

cecila  citta.  Caizadilla  84 

cecilia  citta  2,  ^ 

cecilia  Mellma  citta.  Mede- 
lino ^ 

cedrio'ftume.'Poba.l.  14^ 
cefaledi  citta.  Cefalu  14^ 

cefaiema  ifola.  Cefalonia.i. 

cefalonefo  citta  ^ 47 

ce  fifo  fiume 

celebefi  popoli  ^39 

celerini  popoli  , 93 

celefiria  regione  ^5 

celetica  pretura  ^ ^ 5 9 

celia  citta  della  Norica.  Ci- 

lia 

celia cit  d’Italia.CelUe.137 
celida  citta  ^9^ 

. celidua  citta  3^^ 

celìdno  fiume 

celini  popoli  . 9^ 

celinrmtia citta. Nitria  Uà 
celnio  fiume.  Spea.f.  7« 
cella  citta.Seìga  99 

celfitani  popoli  141 

celtibcri  popoli  9^ 

celtici  popoli  ^ . ^7 

celtogabcia  proumcia.  tran 

celtogaliaprouin.Fran.  lol 
cemeneleo  citta  ^32- 

cenimeni  monti.  Lesmout 
cl’Auluerniez.  ^^3 

cena  citta  V icilio  ^75 

cenabo  citta. 

cencreanauale  ^7> 

cene  promontorio  ^ 2 2, 

cenciata  citta.  Le  canne^.e . 
ceneco  citta.  Metemburg. 


iij 


ceneopro.  CapoLitar  172- 
cenefto  citta.  Corte 
cenica  pretura  M9 

cenione  fiume.  Deafiu.  7^ 
ceno  fiume  j°9 

cenomani  popoli.  Lombai- 
. dia  . 

cenopoli  citta  ^9 

cento  u illa.  Rutili  2,  ^ 

centroni  popoli  ^^32- 

centurino  citta.  Centuri  159 
centuripc  citta.  Centorbi. 

‘ 144 

ceobriga  citta  93 

cepiana  citta.  Coimbre.  87 

cepororì  popoli  9^ 

ceramo  citta 

cerafo  citta.  Zefano.  altri 
Cherafoda  2,3 

cerauge  citta  3^^ 

ceraunia citta  ^ ^53 

ceraunij  monti  2,45 

cerauni  popoli  ^24 

cerbica  citta  . ^9^ 

cercinaifora.Carcana.1.194 
cerciti  popoli  240 

cercopia  citta  ^ 
cere  citta, Ceri  I34 

cerefib  citta. Cliente  99 

cereura  citta  3'^ 

ceriana citta. Azainonte  «5 
cerinto  citta.  Lllopia  ^72* 

cerne  ifola  ^ 

cerofei  popoli  . 9 

ceronti  popoli.  Maria 

ceretani  popoli  99 

cerfimo  citta. Neb IO  139 

certifla  citta.  Suuinar  122, 

ceruaria citta.  Ccruera  97 

cerumi  popoli  ^39 

cefa  citta.  Mefai  2,oy 

cefada  citta,  cuenca  9^ 

cefaragufta  Citta.  Saragozza 

ce&reaprelToad  Anazarbo. 

A'^ar 

cefarèa  di  Pania.  Bdina.x?8 

cef-rea  detta  anebor  Smii- 
diana  . - 

cefareaStratonia  2,59 

cefaroduno  citta. 

X04 


cefaromago  citta.  Beauuoys 
106 

cefena  citta.  Cefena  I33 

cefi  ifola,  & citta.  Saria.i. 

Z17 

celierò  ci-ta.Caftres  109 

ceftoboci  popoli  14S 

ceftro  fiume  2,33 

cetaria  citta.-Cantarana.oliri 

Scupello.  ^ ^43 

cetcopromoivorìo  33^ 

ceteoniopro.  Capo  di  Luco. 

^97  . 

cetide  regione  2,42 

cetio  monte  ^ 

cetobrige  citta.  Pi  xes  7 

chedini  popoli.  Noruegia  re 

gìone 

chelenofagi  popoli  2,70 

chellonitide  ifole  1^3 

chelonide  paludi  207 

cheioni. e prò.  Capo  Torice . 

chemi  popoli  ^^3 

cheli  idi  popoli  24 

chenobofeia  citta  205 

chereda  citta  29^ 

cheronia  città.  Cheronea . 

cherfiuilU  ^93 

cherfino  fiume.  Gang,  t 40 

cbeifonuefoproumcia.  160 

cherfonnefo  prò.  delia  Pei  fia 

chérfonnefo  prò.  delfAra- 
biaPelice  , 282 

cherfonnefo  prò. un  altro. 

cherfonnefo  deirindia  3 1 * 
chertobado  citta, 

cherufeij  popoli.  Mifma^re- 
eione 
che.e  ciita 

chetea  uilla.  Cario  197 
chetuori  popoli.  Vifemper^ 

chiV/fiume.  Rofmarino.f. 

chXcitta  Prepla.abri^a 
USL 

chilemataume.  Minabume 


tavola 


Clilmo  uilk.Cacoberìo  I97 
chinalaf  fiume  184 

cliiiina  citta  124 

chio  ifola.  Scio  i/z 

chi^citta  217 

cfii  recie  cit.  Molcolufi.  166 
chirifacitta.  Herm  169 
chkro  citta  z ^ f 

chimi  popoli  18^ 

chizala  citta  186 

ciaifbla.  Zca,i.  172 

ciabio  fiume . Moraui a fiu- 
me 152.15:4 

ciace  citta 

ciagffij  popoli  152 

ciamo  pro.Capo  Spada  179 
cianeeifole  221 

cianeo  fiume.  Cicabofiunae. 

cianica  citta  240 

cibina  citta  276 

cibirra  citta  zi6 

cibiftra  citta  240 

cibro  citta  256 

ctcino citta.  Sichino'  175 
cicladi  ifole.  dcirArcipeia- 
^73 

c idamufij  popoli  185 
cidiili  popoli  2 2^ 

cidno  fiume  242 

cidone  citta.  Cania  179 
cifanta  porto. Porto  delle  hot 
te.  altri  Stilo.  17^ 

cifanta  citta.  Ciutra  17  7 
cijza  porto  290 

cilicia  afpera  regione  25  j. 

cilicia  pretura  2j8 

cilicia  prouincia . Carama- 
nia  241 

cilicia  campeftre  242 

cilicia  propria  24^ 

cilindrina  regione  515 

cilla  citta  16 1 

.cillene  nauale.  Chiarenza 

174 

■' clima  città  192, 

cimata  citta 

cimbri  popoli.  Tuitlandia 
regione  i j z 

cimbri ca  cherfonnefo.  Da- 
nia^&Danemarch,  m 
cimmerio  citta  1 5 1 


cimmerio  pi‘o.  Capo  di  crc- 
ce  244 

cimmerio  bosforo.  Stretto 
di  cafa.  150.244 

ciinoLi  citta.  Quindi  250 
cimolia  ifòla^St  citta.  Sican- 
dro  179 

cimone  monte  2 2 j 

cindia  citta  ^17 

cinedocolpitipopoli  28z 
cinichii  popoli  190 

cinifo  fiume.  Magro  f.  1 89 
cinifo  fiume  oue  nafee  190 
177  _ 

cinna  citta  della  Tarracone- 
lè  100 

ciiina  citta  di  Licia  228 

cinna  citta  di  Galatia  252 

Clima  citta  di  Afsiria  272 

cinna  citta  della  Perfide  279 

cinnaba  monte  i8f 

cinnamomifera  regione  215 
cino  citta  170 

cinopolife  prouincia  204 
cinofura  promontorio  170 
ciparilTacitta.  Nico  174 
ciparifsiopro.  Capo  Gonnel 

.^P  . ^74 

cipipa  citta  191 

cipora  citta  166 

Cipro ilbla.  Cipri  i£  252 
circeo  pio.  Monte  circelii 
128 

circido  fiume  i^s 

cilene  prouincia.  Corene 

194  , 

circne citta.  Corcora  194 
circo  citta  i 5 i 

cirefeata  citta  296 

cireftica  legione  251^ 
cirio  citta.  "Bligiza  1 65 
cima  monte  ' 189 

cirnoi'ola.  Corfica  if.  158 
Ciro  fiume,  Cirechf.  altri 
Elcur.  27^ 

ciropoli  citta.Sumachia  275 
cirra  citta.  Afpropiti  169 
cirradia  regione  5 ij 

cirto fiume  249. p.  251 
cirrodei  popoli  29,0 

cirta  Giulia  citta  190 
cirtefii  popoli  j 90 

cifamo  citta.  Cifamo  altri 


ehi/amdpoli  179 

cifèlla citta.  Chiplàla,  altri 
chapfilar.  160 

cilla  fiume  Quifl’afi.  23 
cilTe  citta.  Cifsi . altri  Serce 
.li  184 

ciffi  popoli  29^ 

cillìa  regione  277 

cifterna  citta  189 

eikoboci  popoli  152 

citamo citta  S'.  251: 

citario  monte.  Xerolibadev 
monte  163: 

citarika prò.  Capo  Sacro. 
109 

citeinio  citta.MokoIon  17Ì 
citeo  citta.  Candia  citta. 

citeorio  citta.  Cecine  23  f 
citerà  ifòla  Se  citta.  Cerigo. 
177 

citerone  monte  170 

citeuanici  popoli  28^ 

citio  citta  2 5 j 

citiotenta  citta  157 

citnipopoli.Iaurin.  1 

cimo  ifbla.  Sichino.i,  172. 
citoiocakello  220 

citta  de  gli  Acati  20^ 

citta  de  gli  Alabakri  204 

citta  de  gli  Ammi  201 

citta  de  gli  Angiri  104 

citta  di  Anteo  20^ 

citta  di  Antinoo.  Autios . 

204 

citta  d’ Apolline  picciola  • 

205 

citta  d’ApoIIine  grande  20^ 
citta  de  i Crocodili  204 

citta  di  Dionifio.  Palibam. 

citta  d’ Erede  picciola  203 
citta  d’Èrcole  grande  203 
citta  de.gli  Eroi.  Pofidio2  03 
citta  di  Gioue  picciola  204 
citta d i Gioue grande  205 

citta  di  Leoni  20g 

citta  de  i Lepidoti  205 
citta  dei  Lupi  204 

citta  di  Mercurio  picciola  . 

202 

citta  di  Mercurio  grande. 
204 


C 


T AVO  L A 


fcltiadelNÌIo''  ^^5 

citta  nuoua 
eicta  de  1 Pani 

circa  delie  Pietre  20  J 

c itaflia  citta.  Catoff^  2-3  ® 
cizara  citta 

cizico  citta. Spi§azelia.altri 

chizico  2,11 

ciziftra  citta  2;  3» 

claternacit.  Quaderna  133 
Claudia  citta  ^4^ 

claudiomerio  citta.  Corme- 
fes  9’- 

claiidiópoli  citta,  detta Bi- 
tinio 

Claudiopoli  citta  di  Oalacia 

claVdlopoIi  citta  dell’ Arme 

nia minore  , ^ 
claudiuio  Citta.  Clofterne- 
uuburs; 

dando  irola,& citta.  Porto 
Gabafo altri  a\ntigos  i79 
clazomene  citta. Orma.  22^ 

cleona citta,  l'inda  a? 

clepidana  citta 
decano  citta  * ■ 

elide  ifole  1 

didepro.Ca..-diS.And.25^ 
climaceuilla 
dimacecaftello  . 

cluiiace  monte  'li  Ltei®  ^ 
climace  monte,  dell 

Felice  , ,^*^5 

cVipea  citta.Cotos.  altri  Za- 

idt^n  1q8 

clifoia.loi-tez.aa  ^9» 

clita  citta 

cliterno  citta.  Celano 

aodunofoime.  Riod’Am- 

dotae{luario..Clot.  77 

duaca  citta  y . 

clunia  citta..  Caraceua.am 

cluTiio  citta  3/ 

duiio  dtta.  Cliiuu  3 ■ 

cnema  citta.  Comania  i47 

cnemi de  citta  ^7- 

cmdo  citta  . & pro.  Capoda 

Cria 


cnub  io  citta 
co  citta  N 

co  ifolaSc  citta.  Bongo  z27 

eoa  fiume  . 

coama  citta  di  Media.  Colia . 

coana  citta  diParthia  281 
coana  citta  di  Batmana  z94 

coanca  citta  3 ^7 

coara  citta 

coafpa  citta  3^ 

coafira  citta  ^75 

coatra  monte  ^7 

cobat  citta.  Manfutio  184 

cobata  citta  . , 

cobandipopoli.Iuitlandiare 

eione 
cobe  citta 
cobioLiilla 

cocala  citta  3^^ 

cocalia  citta  ^37 

cocconagara  citta  3^7 

cocconagipopoli  3^;^^ 

coccoranagara  citta.  Cianjja 

nor  3 “9 

coce  citta  ^J^7 

codana  citta  ^ > 

cedane  citta  3°^ 

cod da  citta  T 

codduta  citta.  Gaiidauati. 


" 242  ’ . ^ ^ ■ 

colento  citta.S.  Stefano  1 2 s: 
coletiani  popoli.  Cragno  re- 
gione ' * ^ 

coll  citta.  Nagogor  3^4 

colimbàrio  promontorio. 

^4^  . ... 

colimma  citta  ^ ^ * 

colle  citta 

collofib  picciolo.Petra  di  La 

robo  1 1 ^ 

collofib  grande.  Alcole  1 b 7 

colmadara  citta  ^3 

colobi  popoli  • tri. 

colobone  promontorio 
colobraflb  citta  . 2-34 

coloe  citta  ' ^4 

coloe  palude.  Barcana^  2 14 

colofone  citta.  Alcobofeo. 

cologi  citta  ^ 

colane  citta  ^74 

colonia  palude  2,07 

colonne  d’Aleflandro  24S 

colfa  citta 

coltene  regione  ^ 

colua  citta  • J ^ 

coluata  citta 

coma  citta  dell  Afia.  Catti  1. 

212 


codranacitta  3'^ 

cofanta  porto  ^ 9 

cotanta  citta  2-9 

confluenna  citta  9^ 

cognabanda citta  3 9 

cognandaua  Citta 
coiamba  citta.CapaueT.307 
coimafeui  popoli  139’ 


colata  citta  3^  ^ 

colancoro citta.  Lebus  ii4 

colania  citta  79 

colariua  citta.  Crau  ^ 

colarne  citta 

co-lbefina  citta  . 2,90 

colchicitta  d’Armemamag 
2Ìore.Calpurm  b.  251 

colchi  citta  dell  India  Co- 

nhin  3 

colchico  golfo  . J ‘ 

colchideprouincia.  Men- 

cokiaS  citta.  Candeloro. 


comacitta  di  Licia 

comana  pomica  citta  3 _ 

comanadiCappadocia  citta 

• 194 

cornala  citta  . 

coinanpopolid.  Battriana,.  . 

comari  popoli  de  i ^7 

comatiapto.  Capo  Comari  . 

3^^  . 

comba  citta 
combutta  ifola 
comedi  popoli  _ 

comenij  popoli  4 

comi  popoli  _ 

comidana  citta'  >> 

comifene  regione 

commaco  citta  3_ 

commagenaregione 

commoni  popoli.  Prouen^ 
regióne  ^ 

corno  citta.  Como  >3» 

.comopoli  citta . 


T A V O 1 A 


complutica  citta  Alcala  iiie 
•a 

compiuto  città . Alcala  tic 
• Enraes  96 

compfa  Citta.  Campagna, 
Ij7 

conane  citta  255 

conapfen  ipopoli  14^ 

concana citta,  Cneriio.  94 
concordia  citta  della  Lufita- 
nia,  Cortiquada.  88 
concordia  citta  d’Italia.Co- 
cordia  1 5 r 

condali  popoli  519 

condata  citta.Renes  104 
condica  citta  229 

condiuinco  citta.  Nantes , 
104 

condotta  citta  jié 

congio  citta.  Cabezzon  94 
conguli  popoli  108 

congufto  citta  2 j i 

conica  citta  2 3 i 

Connamagara  citta  91^ 
conno  citta  126 

conoifòla  Cona.i.  82 
Confèntia  citta , Cofenza . 
137 

conta  citta  ^16 

contabora  cit.  AIcaudete.9  6 
conteftani  popoli.  Regno  di 
V alenza.  9^*97 

contributa. citta  8^ 

conueni  popoli.  Bigorreu/ì, 
&Biernen(ì  102 

canufitani  popoli  141 

copar  uilia.  Rabon  2 8 2 

cope  citta  171 

corace  promontorio  ifo 

corace  fiume  244 

corace  monte  dell’Acaia. 
170 

corace  monte  della  Sarmatia 
Afìatica.  24f 

corace  citta  2^2 

coracenfij  popoli  141 

coracenfio  citta  25^ 

coracodeporto  PortoConte 
140 

corancoli  popoli 
corali)  popoli 
coralli  ij  popoli 
corbafla  citta  ^ 


corbeunto  citta  151 

corcira  citta.Corfi\  j68 
corcira  ifola.  Cor  fu  168 
corcira  negra  ifola.  Curzola 
iiS 

corcohara  citta  ^50 

corconti  popoli  . Selcila  re- 
gione 115 

corenra  citta  272 

cord-a  cicca.  Paslei  79 
cordile  citta  23  7 

corduba  città,  Cordiiba  84 
cordale  236 

coreur  citta  3 2 1 

cori  pro.dettoancborCalli- 
gico.  Capo  Camorin  3 1 2 
coriifbla.  Nicouat. i.  323 
cori  a citta  79 

corico  Citta  d’Italia  134 
corico  citta  deila  Cilicia. 

Curco  242 

corico  prò  & citta.  Cambra 
Ila  177 

coridalla  citta  229 

coridorgio  citta.  Prum.  1 1 ^ 
corifafio  prò.  Capo  di  Mo- 
don  ■ 174 

corìgaza  citta  326 

corindiur  cit.Caribider  322 
corine  citta. Conica  176 
corinea  regione  S.  2 5:  i 

corinio  citta  d’Albioneglou 
celile  Sr 

corinio  citta  della  Liburnia. 

Chionici.  123 

corinthia  regione.  173.17  5. 
176 

corinto  citta  176 

corio  fiume  289 

coriondi  popoli.  Laginia  re- 
gione 76 

corttan  ipopoli  80 

cormafa  citta  233 

corna  citta  238 

cornabij  popoli.  Catenella 


regione. 

80 

cornaco  citta.  Efiech 

122 

come  citta 

24l 

cornefij  popoli 

I4I 

corno  citta.  Galea 

I4I 

corno  Vltimo.  Capouerde 

207 

coioane  regione 

280 

298 

Z9S 

i34 


corocondame  citta,  Calolml 


caria  144 

corodamopro.  Capo  de  Ra- 
falgace  284 

coroelna  citta.  Curdi  2 79 

coromanide  citta  iSt 

corcmitrenere.gione  274 

corone  citta.  Coron.  174 


corone  monte.  274.  .280, 


291.29?^ 

^oronia  citta  di  Macedonia, 
166 

coronia  città  dell’Acaia.Co- 
ronea  171 

corpiani  ca  pretura  1^9 

corpicefij  popoli  141 

corra  citta  dell’  Armenia 
maggiore  252 

corra  citta  della  Perfide  . 

Corri  279 

corfa citta  S. 

corfabia  citta  239 

corlèo  fiume  255 

corfij  popoli  141 

cortata  Citta.  Tartalio  324 

co  rtea  regione  • 252 

corticata  citta.  Caziona.  8 f 
Cortona  citta  Cortona  133 
coruncula  citta  321 

coni  fia  citta  146 

colàmba  citta.  Tarnafari.  al- 


tri làtigan.  3 1 2 

colètani  popoli  91 

colino  citta.  Sococ  261 

colTacitta  d’Italia.  128 

cofla  citta  deU’India  319 

colTei  popoli  277 

co  Ilio  citta.  Condon  102 

colTira  ifola , & citta.  Panta- 
larea  194 

cofuaniti  popoli  _ 117 

cotaca  citta  303 

cotacene  regione  S.  2 ^ o 

cotambacitta  ^79 

cote  prò  Ca.di  Sparto.  180 
cotena  citta  240 

cotelìj  popoli  152 

cotiaio  citta  22^ 

cotirga  citta  144 

cotoinana  citta  S.  zfo 
cottab.ini  popoli  283 

cotteobriga  cit.Cazeres.  8Ì 
cottiara  citta  Calecut.  a ni 
C 2 


Coehm  - 5^1 

cottiare  fiume  ^^9 

coteide  citta  ^ S ^ * 

cottite  prouincia  io5 

cotto  citta  2,05: 

cottobai  a citta  della  Gedro- 
fia  ; _ ^ 308 

cotcobara 'citta  deirindia  • 

311 

cozala  citta  S.  1^9 

cozalina  citta  ^37 

crabafa  citta  19^ 

craga  monte  ^2-S 

crambufa  ifola  234 

cratas  monte.  Monte  Mira- 
gel  - * M4 

cremma  citta  iJ4 

Cremona  citt-a'.  Cremona . 

151 

creoni  popoli  80 

crelb  porto.  Porto  Malfetan 
2x3  . _ 

- crefia  citta.  Cberfoifbla. 


1^5 

creta  ifbla.'Candia.i.  177 
cretenfemare  ^77 

cretina  citta  8:^ 

eretopoli  citta  2.33 

creufa  citta  _ 1^9 

cribici  popoli 

crindfpopori  _ 2,91 

crifoana  fiume.  Rio  hermo- 
fo  324 

criforoafiume.  Adegele  fiu- 
me 5 

crifla  citta 

critea  citta  ^ 

critto  porto.  Porto  Calala . 
x84 

criumetopone  promontorio. 
^ crociatoiio  citta*-  Gt amile* 

103'  ' . 

crommio  promontoriOi,<wOr 
nacfiieto  253 

cromna  cit^a.  Comana  1 xo 
croni  fiume.  Pafl'aria  fiume . 
146  . 

ctonio  monte  ^7® 

Crotone  citta.  Cottone  i x9 
cremene  citta.  Grifano.  166 
cten  io  porto 

ctefiphone  cittai  • 27  ^ 
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cera  citta  ^ 2^8 

cuacerni  popoli  93 

cuba  citta'  321 

cubina  citta.  Sabran  S.  x > i 
cuconda  citta  X46 

caduca  citta.  Vada  269 

cuduti  popoli  32^ 

cufe  citta  209 

cuina  citta  192 

culcua  citta  19  ^ 

cume  citta  *28 

curii  popoli  248 

cuni  citta  3°7 

cuniocario  prò.  Capo  Ferra- 
to  141 

GUpramaritiina  citta  1 50 

capra  montana  citta.  Curi- 
naldo  234 

curaporima  citta  317 

carco  citta.  Cozera  '24 
eurellur  citta  3^*^ 

curfinio  citta!  13^ 

curgia  citta 

cuna  citta  _ 79 

curia  promontorio  153 
curiandra  citta  ^ 294 

curiano  prò.  Capo.S.  Maria, 
altri  Sollac-  101 


Gurico  citta.  Pago.  12^ 

curio  citta.  Limifo  253 

curioni  popoli.  Lufenfeld. 

113. 

Gurna^citta.  Culifiaa  1-74 
curnonio  cittta.  Coites  . 

' 98  . . 

eurobi citta.  Cuipi^  18S 
curritta  ifola.  Pago.i.  1x5 
‘cutfo  citta.  Cunca  _ 85 

carta  citta.  Buda,  altri  Lab- 
lataii  2 2 1- 

curua  d’Euboea’  172 

curala  citta  . Coione,  altri 
Coloran  3 ^ ^ 

cufa  fiume. Omirabid  fiume 
181 

cufiiro  fiume  206 

cu  faro  fiume  oue  nafee  207 
cuftodie.  Benisuaif  204 

Guzi  citta  ^93 


D Ab  afi  popoli  3x6 

Dabauià  città 

Dabia  città  ..  ^9^ 


Dabli  città  ■ 22^? 

Dabrona  fiume.Barìe  fiume 

7^  ..  . 

Daearemoici  popoli  2 8 f 

Dacafia  città  ^ 231 

Dacia  pronincia.  Parte  di 
Tranfiluania , & di  Vala- 
chia5&  di  Moldauia.  1 ^ x 
dadara  città  266 

dadaft.ana città  ^ 221 

dad  e promontorio  253 

daià  città  267 

dafne  città  257 

dafiiinaifbla  ^ 215 

dafniti  popoli  ‘ 208 

dagana  citta  33^ 

dagona  città  23^ 

dagufa  città  240 

daguta  città  224. 

dai  popoli  293 

daice  fiume  ' ~~  ^97 

daice  fiume  oue  nafee  298 
daldia  città  215 

dal  ifan do  città  240 

dalmatia  prouincia.Schiauo 
nia  122 

damania  cktàQnda  98 
damafeo  città.Damafco  258 
d ara  afi  monti  32  J 

damenfij  popoli  19® 

daminana  città  3°^ 

danabacircà  259^ 

danati  città  237 

dandaca  città 

danduti  popoli.  Dengreit 
113 

danna  città  _ ' 3*^ 

danni  popoli  3 *^^ 

daiinij  popoli . Marania  re- 
gione . 79 

dannonio  pro.S.Borien  78 
danteletica  pretura  I59 
dàona  fiume  327 

daona  città.Done  327 
daoni  popoli  32^ 

dara  fiume  .289 

daradi  popoli  della  Libia 
208  . . . 

daradi  popoli  dell  Etfiiopia 

darado  fiume.  Darat  206 
darado  fiume  oue  nafee  207 
daradri  popoli  3^^. 


tavola 


diariindi  popoli 

darai!  illa  città  S.  x j i 

darcama  città  50^ 

dardani  popoli 

dardano  caftello.DarJanello 

ZZI 

dardomana  città.  DeiferiSo 
darcmma  città  z6$ 

dargido  fiume  294 

dargomane  fiume  2^5 
dariorigo  città.  Vennes  104 
dante  regione  ^ 274 

dariufacittà.  Ardouìl  275 
dama  città  271 

darnide  città  19  5" 

darnij  popoli.  Eftanforda  cit 

tà  j6 

darò  fiume, Draua.f.  121 
daioacona  città  ' 504 

darri  popoli  282 

darta  città  > 271 

darucrno  città  .Derford  81 
Dafcilio  cit-Diafauilio  219 
dafcutta  città  259 

dafl'ata  città  301 

datij  popoli  102 

dattorno  città  92 

dauabà  città.  Samarcanda 

299 

dauchiomonte  217 

dauehifi  popoli  208 

dau cloni  popoli  116 

daudiana  città . Abdelgiris 

2p 

daulia  città.  Eladalagni  164 
Daulio  città  171 

daunij  Pugliefi.Pugliapia- 
- na  1 29.137 

D aiirfij  popoli  124 

dau  fdana  città  157 

deba  città  264 

deboro  città. Refido.altri  Di 
bri)  164 

deciana  città  100 

deciatij  popoli.Prouenza  re 

gìone  109 

dedacana  città  zzo 

dedala  luego  di  Licia.Macri 
228 

dedala  città  dell’India  3 1 6 
deera  pianura  277 

degià  città  a 7 2. 

dela  citta  288 


delfo  citta.Caflri  X71 

delio  citta  17X 

delmino citta.  Dnna. altri 
Denna  124 

deio  ilbla.  Le  Sdile.  i.  1 72 
delta  grande  201 

delta  piciolo  201 

delta  terzo  201 

demetria città.  Dimitriada 

163 

demo  fiume  29  j 

demone  ilòla  2S8 

deobriga  città  della  Lufita- 

nia  88 

deobriga  città  della  Tarraco 
nelè.Duegnao  9^ 

deobrigula  cittaS.Adrianpj- 
deopalli  città  320 

dera  città  277 

deraneblila  città  290 

derbe  città  238 

derbici  popoIidlIaLibiaxoS 
derbici  popoli  di  Margiaiia 

dermoni  popoli  108 

detta  prom.ontorìo  162 

derri  promontorio  197 

derrij  popoli  124 

derrima  città  257 

derriop  ipopoli  124 

dcrton a città. Tortona  132 

dcrtofacitta.Tortofa  98 

delerridiLibiai9c.i95’.2o8 
deferti  di  Margiana  293 
defèrto  degli  Eluetij . Selua 
negra  1 1 2 

defiareti  popoli  i ^4 

detichi  popoli  316 

detundacittà.Ronda  88 
deuafiumed’.Albione.  Dee 
fiume  77 

dcua  fiume  della  Tarracone- 
fè 

deua cità  della  Siria  z$  6 
deua  città  dell’Arabia  Feli^ 
ce  288 

deuana  città  d’Albione.D  u- 
nelmon  80 

deuana  un’altra.  Derbia  80 
deucaledonio  Oceano  Mar 
Calender  77 

deueltccittà.Deuelto  159 
deuona  cit.  Neuumarch  j i j 


diailbla.Standea.i.  fjp 
diabate  ilbla , Santeramo.i, 
1 42 

diacherlè  fortezza.  Carcera 

194 

diaco  citta  1^5 

Diamanti  ouenafeono  319 
320 

Diamno  regione  1 99 
diamuna  fiume  5^4 
dian  io  ci  t tà.  D eni  a 91 
di  prea  porto,  zanata  ' 194 
piafeorone  città  loo 
diboma  città  1^4 

didafei  popoli  213 

didigua  citta.  Defifonte  268 
diifma  ilbla.  Saline  i.  143 
didime  ilble  20^ 

^ didimi  monti.Degmamon- 
te5&  città  284 

dìdimo  monte  223.230 
tfid  uri  popoli  246. 

dierna  citta  ^ 

digima città  ' . 286 

diglaue  città  249 

dilurone  città  91 

dima  citta  i6<d 

dime  citta  • 174 

Dimefìj  popoli  1^5 

dimeto  citta.Torre  del  Diuo 
. 144 

dindarij  popoli  124 

dinia citta.  Digne  no 
dinogetia  citta  i5'7 

diocefarea  citta  di  Frigia 
grande  zz^ 

diocefarea  citta  di  Cappado 

- ^32 

diocefarea  citta  di  Ciiicia 

. 

diochia  citta  22^ 

dioico  bocca  del  Nilo  198 
diomedee  ifole.  Ifole  di  Tre- 
miti 

dione  citta  di  Macedonia 

dione  pro.deirifola  Euboea 
172 

dione  pro.di  Creta  ifola.  la 
Frafchia  178 

dione  citta  di  Siria  258 

dionifia  citta.  Nitrioti^  201 
dionifiopoli  citta  della  Mi- 
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■fia  inferióre  , 

ioiiiliopoli  citta  dell’India 

3 1 6 

^lofcoride  ilola)&  cit'ta.Cu- 
riainuria,!.  altri  zocoto- 
■:  ra 

Uicfcoro  porto 
diofciiria  citta..  Sauatopoli 

^47  . . . T» 

diolpoli  citta  diBi-tinia.  Pen 

darachi  ^ 

droipoii  citta  di  Giudea  2,60 

dloipoliteprouincia  104 

dira  citta  ^ 

dirrachio  citta.Durazzoio  i 

dirzela  città  2.34 

difta  citta  3^2. 

du-ioni  popoli  ^ 12.4 

dittacio  Citta.Digeon  107 

dittamo  citta.I' ittana  179 

ditte  monte. Labirinto  179 

ditte  citta  2,31 

diua  fiume^Dea.f.  7 9 

diuodm-o  citta.Metz  106 

diaro  dame.  Teculec.f.  181 
diuro  monte  ^^2- 

dizaca  citta  S. 

doana  fiume  32-4 

Dobuni  popoli 
docimeo  citta  2.26 

dockana  citta  ^ f 

doclea  citta.  Driuafto  124 

dodeearchéno  2.05 

dolica  citta.  Aleria  165 

doliche  citta  2,56 

dolichifte  ifola  _ 229 

dolopipopoU  aell’Epiroi68 
dolopi popoli  dell  Ati'icai90 

dolopi  popoli  di  Libia  ao8 

domana  citta  dell’ Armenia 
minore  _ , 

domana  citta  dell  Arabia  be 
lice  , , ^^7 

domitiopolicitti  "2 

donnonij  popoli.  Dcuouia 
ceeione  „ ^ 

dora  citca.Caftel  Pellegrino 

z 5-5 

dorath  citta.  Mader  183 

dorbtta  citta.  I>edo  164 

dorenipopoli  285 

dona  fiume 

b’oride regione  dea  Acaia. 


ValdiLiuadk  ^ 171  ' 

dch-ide  regione  dell’ Afiaz  zj 
dorileo  citta  225 

dorio  fiume  della  Lufitania, 
Daero.lV  S 7 

dolio  fitimedeirindia  324 
dol  io  fiume  oue  nafee  315 
dortico  città  ^54 

Dofacitta  272 

do  far  a città  320 

Dol'arone  fiume  3^2 

doratone  fiume  oue  nafee 

dotta  citta  ^ 270 

dracami  popoli  3^2 

dracontio  ifola  1 93 

dracuine  cicta.Ehingeni  1 7 
draga  citta  ^ 28  8 

drangiana  proirincia.  Segi- 
dan  ■ 

draftoca  citta  de  iParopani- 
fadi  .304 

draftoca  citta  dell’India 
316 

drata  citta  ^ 23  S 

drepano  citta.  Trapani  143 
drepano  prò.  di  Creta  Mele- 
178 

drepano  pro.di  Cirene.Pon- 
taSabia  2 94 

drepano  pro.dcirEgittoi  98 
drepano  pro.di  Cipro . Tra- 
pano 2. 5 i 

drepfa  citta  296 

dreflìanipopoli  295 

dribati  popoli  ^9S 

dribicipopoli  ^ ^74 

drilofiliti  popoli  ^ ^20 
drilone  fiume,  drino  , A Lo- 
drino.f.  223 

drino  fiume  223 

driti  popoli  2 85' 

droglodiri  popoli  15^ 

drofache  citta 

droficaprctura.  Campo  Do- 
rifeo  ^59 

druenzafiu.Durance.f.  109 
drulegia  citta  253 

druiia  citta.  Dotaim  a6o 
drufipara  citta-Mifini  160 

drulbmago  citta.  Meniingen 

117  : ' . 

druzone  citta  2.  a 0 


dubi  fiume . Te  Doux  fiume 

108 

ducleatipopoU  124 

duconacitra.Cahors  loz 

dado  citta  209 

dud  afa  Citta  ^ 2?a 

dulgunnij  popoli  i b3 

dumetacitta  ^ 207 

dumna  itola  Renolfe.i,  « i 
dunga citta.  Dabul  321 

dumo  cirua.Dorceftna  81 
duao  citta.  D rati  7 6 

duno  golfo.  Beruid  gOifo^79 
dvofiume.Gùir.f.  i8i 

duppi  popoli  21  > 

dur  fiume. Di mil  f.  7 f 

duraba  citta.  D et  269 

durdi  monti  l?a.  184 

durga  citta  - ^93 

durobrigi  popoli  8i 

durocòttoro  citta.Remsioo 
duroftoro  citta  2 57 


EAntiocitta  ■2^3 

Eapoli citta.  Lipotomo 

Eafo  citta  . 

Eafoprd.EuentaRabia  96 
Eba  citta.  Pitigliano  134 
Ebagena  citta  ^ 238 

Ebiflbifola.Ie«Ì7.za.i.  100 

Eblana  ciua.  Dubhna  70 

Eboda  citta  262. 

Eboduro  citta.Biberacoi  1 7 

Ebora  citta  della  Bctia  84 

Ebora  citta  della  Tarracgne 
fe 

Eboraco  citta  .lorcfi . Ebo- 

race  * u 

Eboroduno citta.  Ambrua 

132  , 

Ebnapa  citta 

£bro  fiume.  Manza  fiume. 

altri  Valila  ^5  ^ 

Ebudaifola.  Saluaggia  i. 

76  ■ 

Pbuda  ifola  un'’ altra  Ledros 
76 

Ebura  citta.  Ebora  88 

Eburaici  popoli  i c>4 

Eburo  citca.Oppolcfia.alcii 
Olmuez  225 

Ebufmi  citta  . ^9^ 


Ecardi  popoli  ^oi 

Ecardo  fiume  ' 299.501 
EcathcItca.Adendum  185 
Eca.  ompedo  citta  i cS 
Ecatompilone  citta.Iex  zSa 
E catompoli  regione  177 
Ecbatana  citta.Tauris  fecon 
• do  alcuni  275 

Ecdauanana  citta  252 
ìicdipapro.  Promontorio 
bianco  Z5’y 

Echedoro fiume.  Galico.f. 
162 

Echiiefij  popoli  141 

Ehinadi  ifòie . Salic.i. altri 
Corzulari 

Echino  citta  165 

Echino  iiilla  1^6 

Ecretice  regione  247 
cculano  citta  . Laconiano 

ceno  citta.  Ternaualuca 

124 

Edafcacirta  189 

edefia  citta  di  Macedonia. 

Vodena  16 j 

Edeifa  citta  di  Meiòpotamia 
K.ale  204 

Edefib  citta  17 
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X A 

iiòia  ‘ 

egio  cicca  174 

egira  citta.  Scolocaftri  174 
egitarfo  prò.  Capo  di  S.To- 
daro  altri  capo  di  S.Vito 
14J 

egitniatia  citta.Tropaii  1 1 j 
egittiacomare  205.252. 
egitto  prouincia . Eeitto 
196  ^ 

egnatia  citta.  Nace  uiJa  129 
egone  prò.  Punta  di  Panar 
162 

egofacitta.Gandena  99 

egoftenia  citta  1 7 1 

egurij  popoli . Medina  de 
Rio  Secco 

cgufà  ifbla,  Fauagnana.i. 

ciana  caftcllo.ElTor  2^1 
clan  coro  citta.  Tercore  5 1 1 
2^1.282 


282- 

174 

176 
1 IO 
170. 


17^ 

176 

2^5 

i6s 

7+ 


cianite  golfo 


cieca  citta.  Andigla.akri  Le 
ria  98 

edetani  popoli  9^*97 
edoneifbla  205 

edonide  regione  161.164. 
Edriifòla.  Liller.i.  77 
Edui  popoli  loj 

edulio  monte.Monte  dLMon 
Caio 

efefo  citta.  Figena  222 
efeiha  citta.  Cochino  1 66 
efialcio  promontorio 
ega  citta 
cgaia  citta 
egdubeda  monte.  Sierra  Mo 
lina  ^2. 

egea  citta  di  Macedonia  1^5 
egea  citta  della  Mauritania 
Cefarienfe  187 

egei  popoli  284 

egeo  mai  e.  Arcipelago  158 

22  r 

egimnoifola  ip, 

cginaifolaj  Sfitta . Legiena 


168 

220 

171 

I4i 

S7 

107 


ZI? 

Zqi 

224 


ciao  citta.  Docna 
data  fiume. Limo  f. 
dacia, ò Elacea  citta 
Elbairola.Afinara,i 
dbocori  citta.  Lamego 
dcebocitca.Seieftat 
elcetio  citta 
eidana  citta  della  Tarracone 
iè.  Duenas 

ddana  citta  deirindia  316 
ejdimei  popoli  277 

dea  iiauale  di  Pergamo.Fa- 
^ca  ^ 222 

Elea  promontorio  2 > 5 

dee  porto.  Parga  1 67 
elefante  monte.Capo  Guar- 
dafuni  212.214 

elefantina ifòla del  Nilo  205 


defori  popoli 
degia  circa 
eleo  citta 
cleoni  popoli 
dcre  citta 
detra  fiume 
deufi  citta . Lepfina! 
deuiino  cictà.Antimilo 
deutere.a  cicca 
deutero  fiume  di  Sicilia . 

Apontecolto.f.  14^ 
denterò  fiume  di  Siria. Vaia 
ma,  f*  _ : Oi  5 4 


282 
S.  250 
161 
190 

M9 

178 
169 
172 

179 


- .diuilla 
ella  regione 
dice  citta.  Nicora 
dicoci  popoli 
elicona  monte 
eliconio  fiume . Oliuieri.f. 
142 

elide  regioue 
elide  citta  Beluedere 
dija  citta 
dima  citta,  cannina 
dimaida  regione 
eli  mioti  popoli  161.16^ 
diopoli  citta  deirEgitto 
Bethfèmes  205 

diopoli  citta  di  Sìria  258 
diopolite  prouincia 
di  eh  ia  citta  205^ 

diada  prouincia . Grecia  . 

1.69 

diade  regiane  ija 

Ellefponto.S.trecto  di  Galli- 
polij&  Braccio  di.S.Giof 
gm  161.221 

doni  popoli  190 

doro  cicca.Calorina  145 
elua  citta  251 

dueoni  popoli.Safibnia  Au~ 
ftrale  1 1 ^ 

eluecij popoli.  Suizzeri  107  . 
dulij  popoli  185.  • 

dufa  citta.  Eleula  261 
cmatia  regione  165 

embolea  citta  p.  250  • 
embolima  città  317 

embolo  iiilla.  Materquaz  S 
emefa  citta  258 

emiliana  citra.  Almodouar 

9^.  ■ 

Eminio  citta.  Agada  88 
emmaus  citta  . Emaus  2 60 
emo  monte  Catena  del  Mon 
do.Cuinouiza  159 
emodi  monti  299.501 
eraona  cicta.S.  Andrea  120 
empelatra  citta 
emporia  citta. 

d’Ampurias  pi 

emporico  golfo  i y j 

enabafij  popoli  135- 

enanthia  citta.  Santa  Sofia 

244 

endero  citta  124 


Caftillo 


eiicaniia  citta  ^^9 

eneo  lìuine.Tarfia»^»  a 2, 3 
enefippa  ifola  2,05 

enefisiìra  porto  ^97 

engada  citta.  Citta  delle  Pai 
me 

Eneio  citta  . ^^41 

eniifoia  _ 

Eniochi  popoli  2-46 

cuna  cic-Enna^altriAnnai  44 
Eno fiume  Lin.f. 
eno citta  Enio  158 

Enoe  cicca.  Cidarifb  ^77 

enoni citta  Nona  123 

Elione  citta  ^7^ 

cntelia  citta  ^4^ 

entella  fiume . Lauagna  fiu- 


me ^2,7 

Entella  citta.Caftel  Vetrano 
I4< 

enumia  citta.  Naim  aSo 

Eoa  citta.  Lepede,  altri  Vllo 
189 

colia  ilola  ^4$ 

eolide  regione  2,  zi 

eordei  popoli  ^^4 

coriti  popoli 
e-rta  citta 

eperio.  Spalato.  altriSpezze 
123 

Epiaco  citta  . Apulbi  80 
cpicaria  citta  . . 

Epicero  citta.  Engalitì  261 

epidauro  citta^  Raguli  uec- 
cliio  ' . 

epidauro  d’Erculapio , Clie- 
ronifb  '7^ 

epidauro  detta  Linicra.Ma.- 
ualìa 

Epidij  popoli . Morauia  re- 
gione -, 

Epidioifola  _ 7^ 

epid io  promontorio  77 

Epifania  citta  della  Cilicia 
243  . . 

epifania  cirtà  della  Siria2  57 
epiro  prouincia.  Albania 
167 

epitaufii  citta 

epia  ilo.  CQcerigo  17  7 

Eporedia  citta.  lurea  131 
Eptadelio  nionte,MQnt\-Bw 
niaros 
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Equeftre  citta.  NeufCa- 

fteau  ^ 

eoui  col  ipopoli  135 

Era  ifola  di  Giunone  ^ i o 
craclea  cittadiSicilla. Sacca 

143  . . 

Eraclea  ò Pcrinto  citta  di 
Tracia.  Eraclea  159 
eraclea  un’altra  160 

Eraclea  Sintica  citta  di  Ma- 
cedonia ^^4 

Eraclea  citta  di  Ponto.  Amo 
porto  ^ %2,o 

Eraclea  prefl'o  Latmo.Pala- 
tia  . 

eraclea  citta  di  Caria  aa? 

Eraclea  citta  della  Siria.Tta 
lica 

eraclea  un’altra.  Aupep  2 56 
eraclea  citta  della  Media.Sol 
tania  . . 

eracleopolite  prouincia  203 
eracleoticabocca  del  Nilo 

eracliacitta.Xenoxua  164 
eracliadìFtiote  »66 

eraclio  citta  della  Taurica 
cHèrfonnefo  i5'^ 

eraclio  citta  di  Creta  178 
eragiza  citta  2-^7 

erario  di  Cambife  ^ ’ 3 

Bratto  citta  ^49 

Erbefib  citta.  Pantalica  1 44 
Erbita  citta.  S.  Nicolo,  altri 
Nicofia  ^44 

Erbabo  citta  ^49 

'Ercoafìbuilla  213 

Erculea  ifola  , 

Erculeo  prò.  Ca.Baftabley  8 
Erculeo  Mare  _ i8o 

Ercuniati  popoli  12,1 

Erdini  popoli  , 7 f 

Erdonia  citta.  Cedouia  137 
Erea  citta.  Rauoli  1 7^ 

Erebidi  popoli  ^9^ 

Erene  ifola  33^ 

Ereo  citta  ^4i 

ErelfocitL-a  2.2-6 


Eretica  regione  2,39 

Erecria  citta  di  Macedonia  . 

166  . ^ 

Eren-ia  citta  dell'Acaia.Ro 


Ergacitta-  ASig  , 99 
Ergauia  citta.  Almudeuar. 

99 

Ergauica  citta.  Cifuentes. 

altri  Alcannìs  9^ 

Eribea  citta  di  Macedonia . 

Croia  . . 

Eribea  citta  di Bithinia  220 

Ericeno  citta  I4* 

Erico  porto.Porto  di  Lerice 
1 i 7 

Erico  golfo. Golfo. Golfo  del 
la  Spezza 

Erico  citta.  Hierico  260 

Erieode  ifola.  Alicur.i.  14? 

Ericufa  ifola.  Paxoi.  168 

Erigono  fiume.  Viftritza.t. 

1^63 

Er imi  popoli  298 

Erineo citta  n 

Erio  fiume.  Villaine  fiume  . 
103 

Erifte  citta.  Bandalam  283 
Erithia  ifola  ^^3 

Erith ino  Scoglio  22 1 

Eritra  citta.  Scolar  ^ 2 2t 

Eritreo  promontorio  ^ 17® 
Eritreo  mare,Mar  rollo  2 1 1 
2it, 282 

Eritrone.  Porcelli  ‘9f 

Erizolidi  Meonia popoli. 

225 

Erme  a ifola  _ ^42- 

ermea  promontorio  178 
ermcaeftrema  ^ *97 

ermei  promontorij . Capo 
bon  ^ ^ ^ 

crmeo  prò  Capo  Falconi  40 
erminacio  citta.orach  125 
ermione  citta.  Maria  1 7^ 
ermo  fiume 

ermonafl'a  citta  di  Cappadoc 
ciì.Sirifonda  2,33 

crmonafia  citta  della  Sarma 
tia  Afiatica.Madaquai44 
crmonatto  uilla  ^57 

ermonte  citta  ^ 2,oj 
ermontite  prouincia  203 
ermcpoiite  prouincia  204 
erngino  citta 

eruca  Citta  Saraio  124 

eropei  popoli  '9*^ 

eropolice  golfo  2,61 


172 


E rota  fiume  175 

Eipeditani  popoli 
Erpicle  cit.  Macarmeda. 
Erpiditanipopoli  182 
Errebantio  promontorio!  4 £ 
Erupa  citta  2^7 

Efaronefij  popoli  j 4 1 

Esbon  cicca 

E-^butacitta  z6z 

Efco  dei  Tribalii  citta  1^6 
Efcua  citta  Sf 

Efèrcitta  2,14 

Efernia citta.  Sergna  1 5 6 

Eli  citta.  Giefe  1^4 

Enpofiume  2,21 

Efiiìo  citta.  Afifi  1^4 

E lima  citta  jéz 

Eliti  popoli  2.66 

Elperij  Ethiopi  . Regno  di 
Senega,  di  Gambara,&  di 
Guinea  "117 

Efperio  golfo.  206 

Ella  citta 

ElTilifia  citta.  Ceata  181 
Ellìnacitca  xn 

Elfobigiti  popoli  148 

Efibpoli  citta. Bozagar  24^ 
Bftioti  popoli  166 

Eftobaa  citta  294 

Eftoriocitta  226 

Eftrei  popoli  • 1^4 

Eftreo  citta  1^4 

Eralailòla  1^7 

Etelefta  ckta.  Tprios  9 y 

Eteo  golfo.  Golfo  di  Negro- 
ponte  170 

Eteta  citta  1^4 

Ethiopi  Agangini  208 

Ethiopi  Alcadinci  208 

E th  iopi  Autropofagi  2 16 

Ethiopi  Ataci  217 

Ethiopi  Bianchi  208 

E Ethiopi  Elefantofagi  215' 
Ethiopi  Epfperij . Regno  di 
Senega  di  Gambata ^ & di 
Guinea  217 

Ethiopi  Ittiofagi  1 1 6.  52  8 
Ethiopi  Mimaci  208 

Ethiopi  Nigbeniti  uy 

Ethiopi  Nigridi  208 

Ethiopi  Odrangidi  208 

Ethiopi  Pirrei  208 

Ethiopi  Rapfij  ,216 


tavola 


Ethiopi  Strutofagi  21  y 
Ethiopi  Xillinei  208 

Erhiopia  fotto  T Egitto.  Re- 
gno di  Niibia  2H 

Ethiopia  interiore  jié 
Ethiopici  monti  214 
Etimandri  popoli  302 

Etna  citta.  Gange.altri  Cen- 
forbe  J44 

Etna  monte.  Mogibcllo  144 
E tobefa  citta.  Mira  98 

Etoliapro.  Ouias  169 
Etolia  regione.  Ducato  d’ A 
carnania  170 

Etouia  citta  257 

Ettanefia  i'foì-a  ^zz 

Ettodiiro  citta.  Fielen  1^7 

Etulana  regione  259 

Etnia  ifola.  Limoza.  altri  Fa 
, uiana 

Euandria  citta  88 

Euantia  citta  15^ 

Euboea  ifola.  Negroponte.i 
172 

Eucar-pia  citta  226 

Eiicratidiacitta  294 
Eudifo  citta  2J7 

End i fiata  ckta  2^9 

Eudoffiara  citta  zjj 
Eudrapa  citta.  Dedur  264 
Eueno  fiume  15^ 

Eueno  fiume oue  nafce  1 70 
Eufrate  fiume.  Aphcratfiu- 
P. 

E ti la  citta.  Moncafiro  1 54 

Eiileolìiime  277 

Eumcniacitta  2z6 

Euonimiti  popoli  2 1 y 

Euouino  ifola.  Volca netto  i 

145 

Eupatoria  citta  jyo 

Euporia citta.  Perita  164 
Eurimedonte  fiume  z^j 

Eui'opo  citta  di  Macedonia . 

164 

Huropo  un’altra 
Europo  citta  della  Siria  256 
Europo  citta  della  Media. 

276 

Eufene  citta  251 

Eli  firn  ara  citta  240 

Entimedia  citta  ^i6 

Erari  popoli  199 


pAbirano  citta . Brenien* 
115 

Faciifa  citta  20^ 

Fai  aarna  citta  177 

Falacra  citta 

Falacrio  prò.  Rafo  colmo . 
142 

Falacro  promontorio  i6§ 
Falange  monte  ‘ 212 

Falafia-promontorio  172 
Falattia  citta 

Falb ini  citta  z86 

Falerino  citta.  Monte  Fiafco 

. 154 

Fanotideuilla  20  c 

Fanaca  citta  275' 

Fanagoiia  pianura  255' 
Fanagona  citta , Mapotrinfo 

Fanaipa  citta  274 

Fandaiiackta  S.  zjr 

Fanea-promontorio  227 

Fano  di  Aptuco.  Lungifarie. 

19) 

Fano  di  Diana^  ò di  Artemi- 
170 

Fano  di  Fortuna.  Fano  150 

Fano  di  Guinone  Corinthia. 

Policailro  1 7,^ 

Fano  di  Pofidone^  ouero  di 
Nettuno  J74 

Fara  cartello.  Fara  261 

Far  ambara  citta  .274 

Farau iti  popoli  262 

Faralpa  citta  274 

Farallauilla 

Farata  citta  z86 

Faratrua  citta  294 

Farazana  citta  joy 

Farbcitepronincia  20^ 

Farbeito  citta  • zoj 

Farga  citta  z6ó 

Pana  ifola.  Liefena  1 2 y 
Far  I bo  fi  urne.  N 1 z ira  o fi  u me 
i6s 

Faritra  citta  ^22 

Farnacia  citta.  -Plarena  2^6 
Fai-odini  po.poi  i.  MecheJbur 

112 

Furo  ifola  2o4 

Farfilia  regione  1 6 y 

Falàba  citta  274 

Falèli  citta  di  Licia  228 
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Farélr  citta  di  Giudea.  Naa- 
fon 

fifi  iìume.  FalTo.f..  2,47 
{cucita,  bado  ^47 

fafio  fiume.  33* 

faiientia  citta.Faenza  i33 

fauoni  popoli..  Suetia  regio- 

faurufij  popoli  2,oìj. 

faufia citta.  S.  i5* 

fiizaca  regione  _ 2.  >5 

felicia  citta.  Pofonia,  115 

{elico  ifola  33* 

fello  citta'  ■ . 

feiiiana  citta.  Laubiang  1 1 7 
fenica  citta  * 

fenice  porto  di  Creta  178 

fenice  porto  dell’ Egitto  167 

fenice  citta  , _ *78 

fenice  cattello.  Aconiti.  12,3 
fenice  monte  *^4 

fenicia  regione 
fenico  porto,.  Porto  diNotOi 

.fenicideifob.Felicur.i.i4J 
fera  citta,  *7^' 

fere  citta  di. MacedQnia.-Iem 

far  . 

fere  citta  di  Macedonia,.Ca- 
lamata  * ^ ^ 

ferendi.  citta  25,- 

ferentia  citta.  Perentio-  154 
fermo  golfo  31-8.  3 ^9 

ferent io  citta.  Firentino  i j6 
feronia  citta.  Gulliaifro  14  t 

fcfto  citta.  Oifia 

fefuie  citta-Fiefole  1 3 3 

feuearo  citta..  Padebornai  14 
fiaba  citta.Heorpiti  176 

fiata  citta  *'37 

ficaria  ifola  *42 

fico  prò.  & caftello  ..  Rafaii- 
fencaftellov  *95 

fidene citta  Caftello  lubiieo 

fideiitia  citta.  Fioren2.ola. 

figia^ citta 
filace  citta 
filacenfij  popoli 
filaftelfia  citta  d i Lidia 
fihdelfia  citta  diCilicia  X4i. 
fidadelfia  Citta  di  Siria  158^ 


file  citta  . 

Eleo,  citta  Groningcri  113 
filijpromontorij  *59 

fibppi  citta  , + 

filippopoli  detta  Trimontio . 

-Filippopoli  *59 

finiti  popoli  3*9 

filocandro  citta.  Polino  173 
filom  elio  citta  216 

filone  uilla 

filonio  porto. Fauona^  *39 
filotero  porto  *9^ 

filini  popoli  . 

finopoli  citta.  Finopoli  159 
fintone  ifola  Figo  boia  *42 
firefi popoli.  Suetia  regione 

1 16 

firmio  citta.  Fermo  *34 

fifcacitu. 

fifce  citta  ' *^5 

fifera  citta  Elifc  _ *39 

fiterno  fiume.Fortore  fiume. 


■flauh^ambri  citta.  Ferreos. 
altri  S.Mariade  finis.Ter- 

re  ' 92 

flauiobriga  citta..  B'ermeo.al 
tri  Bilbao  9® 

flauioBrigantio  citta.  Porco 

della  Grunna  9*^ 

flaua.Q  nauia  citta  S.  Andrea.. 

altri  Compoftella..  9^ 

flauiopoli  citta  diBitnmia.- 

ZIO  _ ^ . 

fiauiopoli  citta,  di  Cibcia.. 

243  , 

flauona  citta.  Fianona  1 25 
fleflo  citta.. Pètronel..  altri  Al 

temburg,ò  PresPurg.  i xo 

filo  citta. Pilis  . *73 

Aio  citta  un  altra. Folca  176 

fiorentia  c1tta.Fiorenza.133 

fior  la.  citta  * 

foca  citta 

focea  citta  ..Foghe  uecchic. 

focide  regione'  169.17* 

foclide  citta  3° 

focra  monte  * * 

focufe  li'ole  2.°5 

foem  10  fiume 

foloe  monte'  * 7 5 

fonilil popoli  , 


fontana  di  Moffb  _ 240- 

fonte  d’acqua  Stigìa  288 

fonte  del  Sole  *99 

fora  citta.  Pollu  2 5x 

forana  citta  303 

forbantia  ifbla . Leuanlo.  u 

forma  citta  *23 

formione  fiume.  Rilanohu., 

. 86 

fornace  citta 

forodciBibali.Fomila  93 
ferodi  Claudio.  Noualeza. 

altri  Tarantaife^  132 

foro  diClaudio  un  altro.  Tol 

fa 

foro  di  Cornelio  Imola  133' 

foro  de  Dugunti.  Crema^  al- 
tri Picigaton  *3* 

foro  delli  Egurij . Manfilla  . 

. foro  Flaminio.  Fuligno.  135 
foro  di  Giulio  citta  dellaCal 
luNarbonefe.Freius  109- 

foro  di  Giulio  citta  d Italia.. 

CiuidaldiFriul  *3* 
foio-deihimicori  93 

forodiLiuio.Forli  *33 

forodeiNarbafi.  94 

foradi  N.erone.-  Camben.. 

foradiPbplio  *3^ 

foroiegafi^ino- *o5 

foro  di  Sempronio..  Fo  ftom- 
brone:  • 

foro  di  Tiberio.  Scuuitz.  al- 
triZurzach  ^ . *^7 

fortunate  ifole ..  Canarie.  1.. 
folle  Mariane.  Acqua  morta 
folle  Papiriane.  Foflèl  nuouo/ 

*33 

forte  muro.  Auogaflia  244 
frateria  citta,  *^3: 

fratuolo  citta.  Palo  37 

fraitani  popoli.-  Abbruzzefi. 

*30. *29 

frigia  minore,  2 

frigia  detta,  anchor  Troade.. 

frigiaVnde,  Paria, &Be-. 

bricià.  ^ 


?rì|ia iiì  Pifidia.  Saurìa  2^^ 
frif.j  popoli,  Fiifia  Occiden 
tale  IH 

fronte  d’ Ariete  promontorio 
150 

frude fiume  . Some  fiume. 

fr un gud ioni  popoli  148 

fru re fb  monte  185^ 

frurio  promontorio-.  Capo 
. Bianco  2^^ 

frurio  citta  522 

frufino  citta,  Frulelone  136 

ftenotiproumcia  2oz 

ftem/iichi  prouincia  loz 

ftia  porto.  Porto  Patriarca . 

ftintia  citta  14  ^ 

ftiotide  regione  .16^.166 
ftirofagi  popoli  246 

fronte  uilla^  20^ 

fturia  uilla  215 

ftuth  fiume»  Tenfift  fiume. 

I 8 1 

fubatena  citta  -251 

fubatena  citta  240 

fufena  citta  240 

fulfinio  citta.  Nouaia  11  ^ 
fumana  citta  z6p 

fuadi  citta.  Fondi  1^6 
fundufii  popoli.  luitlandia 
regione  1 1 2 

furgifatio  citta.  Egemburg. 

fufca  citta.  El  Fiefco . 2, 1 ^ 

fufiana  citta  272 

fufipara  citta  Z40 


'2  74 
2^0 
281 
2^8 

^37 

79 
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Gabri  citta 
gad  citta 
ganopidri  popoli 
gad  ara  citta 
gadafena' citta 
gadin  ipopoli 
gadira  citta.  Calizifola  86 
gadirta  citta  266 

gadora  citta  2j8 

gafara  citta  200 

-gagarmira  citta  516 

gaiaifbia  xp^ 

galatia  prouincia  250 

galatofàg  ipopoli  zpp 

gal  ibapromontorio  550 

gabbe  citta  xp^ 

gabbi -popoli  551 

gal  ibi  monti 

galilea  regione  260 

galindi  popoli  148 

galla  citta  27  j 

gallati  citta  i)-6 


GAba  citta.  Garit  ''  279 
Gabala  citta  della  Siria. 
Gibel  ^ 2^4 

G.abala  un’altra  2j8 
.Cabale  citta  274 

Cab  aleca  citta  ^8 

'Gabanoduro  citta.  Braunau 
- J 

Gabena  citta  27  j 

Gabra  citta  279 

Gabrantuo  porto  . Porto 
Stoeton  _ 

Gabre  citta  274 

GabretaSèluadi  Boh ernia, 

w III  ^ 


galli  Boi.  Romagna  ijo 

gali  ia  Belgica  xo$ 

gallia  Narbonefe  ’ 108 

gallia  Togata.  Romagna  x 
gallica  citta  220 

gallica  Tlauiacìtta.Traga  99 
galoro  citta.  Garipo  250 

gamaliba  citta  520 

gambua  citta  226 

gammace  citta  506 

ganaduro  citta.'Coftantia . 

107 

gandari  popoli  ^16 

gangani  popoli  deiribernia. 

Lamerdij 

gangauipo.  dell’India  , uf 
gangano  prò.  Capo  Agre- 
mont  78 

gangara  citta  249 

gangaridi  popoli  520 
gange citta.  Bengala  520 
gange  fiume  dellTndia.Can- 
tan.fiume.altri  Giga.  515 
514 

gange  fiume  della  Taproba^ 
na 

gangetico  golfo.  Golfo  di  Bé 

, . 3^^- 3^3 

gannaria  ultima  zo6 

gaore  fiume 

^apachi  popoli  215»  gelano  citta 


'gara  monte 

garafa  porto.  Porto  di  Tnpo 

“ . ^^9 

garan  monti.  Monte  Guerne 
dam 

garama  citta 

gai-amanti  popoli  208 

garamantica  ualle  monte  : 
207 

garamantica  ualle  zot 

garamei  popoli  271 

garbata  monte  214 

gardaucreta  pretura  258 

gargano  monte.  Monte  S.Àn 
gelo  129 

garefeo  citta.  Cari  fio  164 

garinei  popoli  joi 

garnace  citta  241 

garra  citta  ^ 

garrìenno  fiume.  Garent.  f. 
79 

garunna  fiume.  Garona  fiu- 
me ici 

gafmara  citta 

gafoto  citta  . Leflerocori, 

164 

gauara  citta  ' 267 

gadaumeda  citta  272 

gaumello  citta.  Laumello. 


152 

gauna  citta 

gaurena  citta 

Z3S 

gauro  monte 

211 

gaufasfna  citta 

191 

gaufànite  regione 

26; 

gauzaca  citta 

504 

gauzania  citta 

274 

gaza  citta.  Naazali 

160 

gazacupada  citta 

191 

gazata  citta 

260 

gazena  citta 

226 

gazaron  citta.  Carat 

261 

gea  Citta 

286 

gebala  citta 

98 

gedano  citta.  Dantz. 

ut 

gedne  citta 

191 

gedrofia  próuincia.Regno  di 

Guzaraft.  altri  Geft  507 
geli  popoli  190 

gefira  citta  257 

gelata  citta  2^i 

gelama  citta.  Nedroma  i Sf 


D 2 


2oa 


Ja  citta  ^49 

gel  ipopoli.  • ' 2’74 

gella  citta  di  Tarraconar  94 
gella  città  di  Sicilia.  Gcrza 
altri  Alleata  i 4) 

gemmaruri  citta . Gibeliiii» 
t6i 

genefarete  Iago 
genua  citta.  Genoua  1 2.  7 
gera  citta.  Zu-za  2,84 

gerafa  citta  della  Siria  258 

aerala  citta  deli  Arabia  Pc- 
^ 261 

217 
SS 
284 
177 
2^6 
172 

107 
07 
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gilua  citta.  Izli 
g ili  io  monte 
giadaro  citta 
ginnolbfifti  popoli 
giobianchi  popoli 
giordano  lìumc 


giiHume.NigirX 


trea 

gerbo  uilla 
gerea  citta 
gerei  popoli 
gerenia  citta.  Botouia 
gerepa  citta 
gerefto  citta 
gerifa  citta 
germania  alta 
germania  baila 
germania  grande.  Alemagna. 
180 

germanica  fettima  legione  ^ 
Leon  95 

germanica  citta  ' 256 

germaiiopoli  citta.  Ginapoli 
231 

germanico  Oceano  7-8.  i io 
germiana  citta 
gero  citta 

geronda  citta.  Girona 
gerra  citta 
gerrap-li  citta 
gerre  citta  ^ 
gerri  popoli 
gerro  termine.  Mafeli 
gerro  fiume  . 

gerufa  citta.  S.  Giorgio  244 
gela  citta 

gelar  a citta  . 

ge&duno  citta.Ips.altriSteir 

118 

gefòriaco  citta . Cales  y altri 


187 

190 
i57 
316 
199 
255.260 
207 

gira  citta  2.10 

girata  citta  187 

girgire  monte  2.07 

sirtona  citta*  Tochiuolicati 
166 

gifira  citta.  One  ^92' 

gifiaria  porto . Porto  di  Tor 

262 
115 
175 

\ 48 
189 
259 


187 

147 

99 

2-59 

194 

256 

246 

198 

249 


Banonia. 
getuli  neri  popoli 
getulia  prouincia 
gena  citta 
geuini  popoli 
giacint  ouenafeono 
giarzita  citta 
gi  eia  citta 


105 

208 

208 

210 

148 

319 

109 

'92* 


fendin.  %66. 284 

golfo  de’ Sini  328.319 
golua  citta  S.  250 

gomara  citta  27S 

gombito  di  Lcucofiri,  |.iro . 

gonfi  citta  160 

gon iati  popoli  199 

gonno  citta.  Goniga  1 66 
gontiana citta.  Gluma  182 
gorbata  citta  267 

oorda  citta  deir  Arabia  Peli- 
ce 

gorda  citta  un’altra  288 

gordene  regione  252 

gordenia  cttta.  Goazapafard'. 

gordiei monti  p.  251 

gorditano  promontorio  1 4 o 
gorgo  fiume  ^7^ 

gorgone  irola.La.Goigona.i; 

goria  citta  3 2^ 

goriea  regione  315 

germano  citta.  Clefemburg; 

151  ^ . 

gojtina  citta.  Gortina  179 
gorulhuecchia  citta  14^^ 
goi-ulli  nuoua  citta  1 4 V 
graana  citta  2,77 

gradi  ri  citta.  Pertofa  99 
grande  feconda  bocca  de^-Ga 
ge  " ,3^3 

grande'  golfo  dell’  Ethiopia 
interiore.  _ 2,06 

of^de  golfo  delf  India.  Mar 
della  China  ^ 3^4 

grande  promortorio  324 
graniaco  prò.  Capo  S . A- 

„ citta  manfa  ^ 

podafa citta  2-39  grauionario  citta.  Bamberg 

oolfidelli  Ittiofagi^  2.-^4  IM  , 

Solfo deButroti.GolfodiBu  greafgono  porto.  Razebas» 

^ 167.  197 

golfo  Orallitano . Golfo  di  grecie  Alpi.  Monfenefe-altri^ 
^Chiari  ^4^  monte  minore  di  S.  Beinar- 

oolfodiCorinto.GplfodiLe  do. 

panto  2 73-  grenio fiume  ^21 

golfo  crrandeJVIar  della  Chi-  grineiScithipopoh  2.97 

® 3^3  gruipopoli  ' 93 

eolfodeiMagi  i84  grumenacitta.Saponara  13^7 

4-olfodiNumidia  184  guadi  popoli  3 

Solfo  PèrficQ.  Marc  di  Me-  gubacitu 


danes 

gilTarra  citta 
giflite  ifola 
gitio  citta  .CLdlPagu 
giconi  popoli 
girti  cicca.  Calfanaca 
giudea  prouincia 
giuliaCarnico  citta  Zuy.al 
tri  Goritia  2^9 

giuliebona  citta.Vienna  1 1 9 
giuliola  Citta  244 

giuliopoli  citta  2.42 

gizama  citta  2.65 

glandoiluro  citta , Mondo- 
gnedo  92* 

glano  citta.  Gap. 
bianco  promoiisorio- 
glaucouilla 
glauco  fiume 
glauccne  ifola^  & citta 
glifma  citta  ^ 

gnoflo  citta.  Ginofa 
goaria  citta 
gobeo  pro.Capo.  di  S.  Mat- 
teo, altri- le  Four.  103 

godana  citta  3°3 


no 

197 

200 

236 

294 
, 250 
179 

259 
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gufila  citta.  Camlafare  téo 
gulo  fiume  184 

gumara  ifola  1 

gunaiia  citta  2.95 

gunauna  citta  275 

guti popoli.  Goti  ii5 

Iabadio  ifbla.Nona  Guinea 
318 

labri  citta  2S6 

labruda  citta  258 

lacca  citta.Iacca 
lacura  citta.Chilana  $.251 
ladera  citta.  Zara  123 
lafet  citta  260 

lagatcitta.Targa  181 
lamba  citta.Iubo  2 69 
lambiauilla  282 

lamefaeftuario.  Tamefi.f. 
79 

Iamnacitta.CitcadcIla  100 
lamniacitta.Zania  i6o 

ìampuli  citta  17 1 

lonacopoli  citta.Zanace  278 
lapidi  popoli  124 

lapigiopro.Capodi  S.Maria 

T 

i.irgano  citta  222 

larcitta  citta  20(5 

lariàt  citta.  Gien.alcri  Tede- 
lex  184 

lafoniopro.Capo  di  S.Toma 
fo  23  j 

lafonio  monte  2 74 

laibnio  citta  293 

lafpide  citta.  Afpo  97 

lafiamatipopoli  245 

laflartipopoh  298 

lalfarto  fiume  2 9 297 
laflij  popoli  119 

laflò  citta  di  Caria  S.  Piero 
223 

laflò  citta  deir  Armenia  mi- 
note  240 

laftì  popoli  198 

lafto  fiume  297 

latij  popoli  29  5 

latino  citta.Meaulx  io  5 

latur  citta  ^22 

lazigi  popoli  248 

lazigi  Metanafti  Vngheri 

Ibariaprooincia*  Giorgiana 


248 

Iberico  mare  83.181 
Iberingi  popoli  326 

Ibernia  ifola.Irlanda.i.  7 3 
Ibernico  Oceano  jS 

Iberofiume.Ebro.f,  91 
Ibirta  citta  286 

Iblamcnte.&caftello.Melli- 
li  altri.Auola  144 

Ibricirta.Tabardi  143 
icarailbla  209 

icariaifola.Nicam.i.  227 
icario  mare.  MardiNicaria 

2t  I»222,i27 

icarta  citta  322 

icefia  ifola.Panaria  ilbla  14  j 

iconio  citta.  Cogni  238 

icofio  citta.  Acor  184 
icrioni popoli,  Vefterualdia 
1 1 2 

leu  rema  322 

ida  monte  di  Creta . Pfiloriti 
monti  j 79 

ida  monte  di  Alia  223 

idata  citta 

idicara  citta  dell’Arabia  di- 
serta 266 

idicara  citta  di  Babilonia.  An 
tacia  269 

id imo  citta  213 

idi  Ila  citta  223 

idoinena  citta  163 

idra  ifola  j 9 3 

idra  promontorio  222 

idra  citta  di  Sicilia  144 

idra  citta  di  Cirene  196 

idripopc^i  14^ 

idro  citta  129 

Idumanio  fiume.Colcefire.f. 
.^75? 

iltumea  regione  161 
iduno  citta  1 1 9 

iela  citta  288 

iena  clluario,  Dombi'eton 
77 

iera  ficamino  citta  203 
ieracioifòla  288 

ietaco  ifola  S.  Piero.i.  142 
ieracouilla  287 

ieragerme  citta  224 

icrapoli  citta  di  Frigia  gran- 
de 

krapoli  citta  di  Siria,  Aleppo 


2f6 

ierapoliti  popoli  2 
ierallo  fiume  131.133 
ierno  fi  a me.  D orofei,  f.  7 3 

ieroneCefiirea  citta  214 
ierofolima  citta.  Hierufalem 
260 

iefpo  citta  100 

i formo  porto  . Porto  Lioni 
170 

igilgiii  citta.  Gigeri.altri  Bii 

. 

igilioni  popoli  148 

ilca  fiume.  Lindorna.f.  78 
ilegio  citta 

ilercaoni  popoli  9 1 .98 

ilerda  citta.  Lerida  99 
ilergeti  popoli  99 

ilice  citta  lyi 

ilio  citta.  Troia  224 

iliflò  fiume  J70 

il  ifló  citta  227 

illarcuri  citta,  illefcas  97 
illerio  fiume.  Auda.f.  108 
illiber  citta  delia  Betica.Gra 
nata  83, 

illiberi  citta  dellaGallia  Nar  ’ 
bonefe.  Salfas  109 

illicia  citta.  Elche  97 
illicitato  porto  9J 

illipula  grande  citta.Granata 
Secondo  alcuni  84 

illipula  citta.Caftiglo  8^ 

illipula  monte.  Sierra  Neua- 

.,,5*?  86 

mina  prouincia.  Schiauonia 
122 

illurbida  citta . Maialaonda 
9S 

iluaifoIa.Elba  138 

iluno  citta.Villa  delos  infan- 

. 97 

ilurato  citta  1 3 c 

ilurgi  citta.  Illora  84 

imao  monte.  Altri  monti  296 
2.97.298 

imbroifòla.Lembro  160 

imera  fiume  di  Sicilia  14^ 

imera  fiume  un’altro  14^ 

imetto  monte  17Q 

imicara  citta  144 

imma  citta  237. 

ina  citta  di  Sicilia-  143 


ina  citta  della  Siria  2,58 
inaco  fiume . Planizza  fiume 
■^75.  . 

macorio  citta  77° 

nata  citta 

inariatro  quinta  bocca  del 
Danubio 

inato  citta  ^78 

inda  citta  ,3^^ 

indabam  citta 
indaprati-popoli 
irdii  dentro  al  Gange Jndo- 
itan  ;3^° 

india  fuor  del  Gange.  Mugl- 
ila '3^3 

indico  mare  ^I6.^9o 

indicomordana  Citta  2.9^ 

indigetipopoli  91.100 

indo  fiume*  Indu.f.  310  3 

Indofcithiaregione  3^7 
ingena  citta.  LilieuK  104 

inaine  regione  ^^3 


inna  Citta  r 

infuori  popoli, Milanefi  1 3 i 
interamiiia  citta.  Tearano 

ìnteiamnio  citta . Caftro  Poi 

9^  - • 

ìnceramnio  riamo  citta  9.^ 

intercatia  citta . Callroxeris 

intercatia  un  altra  9.4 

Intuergi popoli.  Pranconia 

regione  ^ ^ ^ 

inutria  citta.Ispruch  118 

lobar iti  popoli  2 85 

iobulacitca  2,49 

ioganacitta  33° 

lolco  citta  ^^3 

ioiiiiti  popoli^  2,05 

jomnio  citta.Gasfon  io4 

iomufa  citta  3^^ 

ionemonte  -^7 

ionio  regione.  Quifco  -zzz 

ionij  popoli  ^9° 

ionio  mare  ^ ^^9 

io'ppe  citta.  Zafto  2.60 

ion  popoli  ^^4 

loro  cicc.i,Nouigrado  164 
loilb  cittì  . -^49 

ioiape  citta  ^4^ 

ipane  fiume  140 

ipaniacitcar  *7° 


T A V O L A 

ipatacitti 
ipepacdtta  _ 

iperborei  Sarmati  2,45 

iperboreo  Oceano  75 

iporo  fiume  ' 43. 

ippa  citta  . , ' ^r 

ippadio  mare  . Arcipelago  di 
Maldiuar 

ippiapro.Capo  di  Sorta  189 
ippici  monti  ^45 

ippio  fiume 

ippiofìume  ^47 

ip pio  monte  ^5  5 

ippiouilla.'Sechibobo  xbi 

ippo  citta  della  Siria»  Sefet 

ippo^eitta  dell’ Arabia  Feùce 
ippociira  citta  ’ 3^ 

ippocura  citta  di  Baleocuro 

ippodromo  d’Etbiopia  xoy 

ippofagi  Sarmati  ^45 

ippofagi  popoli  della  Perfide 

^78  ... . . ^ 

ippofagi  Scithi  2,99 

ippone  citta  * 8 

ippone  Regia.  Eom  iS8 

ipponiate  golfo.  Golfo  di  S. 
Eufemia  ^ ^9 

ipponite  palude  189 

ira  citta  - ^32- 

itala  citta  ^°7 

irat  citta  ^ ^ n-  ^ 1 

ircaniaprouincia . Gaflan.al- 
triDiargument.  2.91 

ircania  citta.  Coflam  29^ 

ircanomare  . Mar  de  Bacini 
273291 
irciniaSelua 

iriaFlauia  citta.  Elpadron^aL 

tri  S.  Maria  finis  terree  61 

inde  fiume.  Simifo  finme 

ii-inopoli  Citta  ^43 

irlo  citta.  Rode  '^9 

inti  popoli 

ii'p'nipopoli . Abbruxzo  137 
ircagiri  citta  _ , 

ifacu  fiume  . Eilomo  fiume 


78  . og 

faleco  Città 

ifanaio  prò-.  Capo  Stat.  Pprtr 


much'  c 

ifara  fiume . L'Ifare  fiume 

1*  ,8t 

ifatichi  popoli 

ifauracitta  ^3^ 

ifauria  regione  ^ 

isburo  fiume . Garbo  hum^  , 

. altri  xMaihafoli.f.  i43 

ifcacitta 

ifcalicitta.Ilcheftre  fSt 

ifc beri  citta 

ifeina  citta  93 

ifcopolicitta.Tripoli  13  5 
ifmara  citta  ^39 

ifmeno  fiume  '7 

ifola  di  Agatone  20& 

ifolad’ Amico 

ifola  di  Bacco,  & d Antibac- 
co 

ifola  di  Diodoro 

ifola  de  gli  Egidij 

ifola  di  Giunone  xl® 

ifola  di  ifide 

ifola  dei  Magi  xif 

ifola  di  Mirone 

ifola  di  Mondo  x ‘ 

ifoladelNilo 

ifola  di  Pane 

ifola  di  Polibio  > 8» 

ifola  di  Socrate  “8 

ifola  de  gli  ucceli  x>5 

ifola  de  gli  uccellmn  altra 

ifolidìAdano  p* 

ifole  di  Agatocle  “S 

ifole  di  cocconato 

ifblcdegliDei  , 

ifole  de  iGomadei  2-^ 

ifole  di  Maliaco  2,  a a 

ifole  di  Mena  2,1 

ifole  de’ Satiri 

ifoledi  zenobio  2,59 

ifondi  popoli  ^4  . 

ifonecitta.Imirea  372- 

ifpa  citta  . . ^d9 

ifpalicn:ta.Siuiglia  8P 

ifpélo  citta.Speli  235 

ifpino  citta.El  Spinar  9^ 

m-aifola.Liflafi 
fila  fiunae.Plàtmafiume  143 
iiledone  Scithica  citta-.  Suc- 
jOO 

iffedòne  Serica  citta.  Gamba 


lù  501 

ifl'eJon  ipopoli  501 

iflèle  citta  204 

ifièliteprouincia  204 

■iflico  golfo. Golfo;  diLaiazzo 

ilTio  monte  21 1 

iflb  citta  . Laiazzo  242 

iiìòpo  porto  25  6 

iftmo  del  corlb  d’Achille  1 46 
illonio  citta  di  Tarracona  ^'6 
iftoruo  citta  d’Italia . Vallo 

iftria  regione.  Iftria  15 1 
iftriano  fiume  150 

illriona  citta  284 

iftropoiicitta  156 

ifiiio  citta  IJ4 

ifiir IO  citta  80 

itaci  irolaj&:  citta  * Val  di 
Compare.i.  j58 

itaguro  citt.a.  3 1 6 

Italia.  Italia  126 

italica  citta , Alcala  del  Rio 

itamo  porto  léf 

icano  citta  I^locaftro  178 
itara  citta.  Lima  284 

itiofiume  77 

itiobrigi  popoli  102 

koanacitta  214 

itome  citta  176 

itti  promontorio.  174 

ittiofagi  Et  li  iopi  216 

ittiofagi  Ethiopi  328 

ituna elfuario.  Air  77 

itunfia  citta.  Elf  ella  98 
iucara  citta  2^7 

iuema  citta.  Ganaforda  j6 
iufico  citta.Saflbferrato  134 
iula  citta  287 

iuli  citta.  lulida  172 

iulia  citta  z6o 

iulia  bona  citta  ..  Honfteu 

iulia  Ceiarea  citta.  Algieri 
184 

iulia  Ccfai'ea  ifola  187 
iulia  sordo  citta  224 

iulia  Libica  citta  99 

iuliaMirtile  citta.  Begia  altri 
Vaena  87 

iuliobriga  città.  Beouia  altri 
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Logronno  94 

iuliomago citta.,  Anger 
104 

iiiliopoli citta  di  Bichinia 
221 

iuliopoli  cittadi  frigia  grande 
zzò 

iuna  citta  P.  2^0 

iungaria citta.  Guichera 

loo 

iuollo  citta.  Val  122 

iuraflb  monte.Iura  106,107 
izata  citta  . 186 


LAata  citta  287 

Laba  citta  286 

Labaca  citta  316 

Labbana citta.  Bazaro  264 
Labdiacirta  186 

Laberi  citta.  Lanes  92 

Lahero  citta.  Alone  76 

Labocla  citta  3 2Ó 

Lacanitide  regione  243 
Laccobriga  citta . Oliuares 
9^ 

Lacedemone  citta . Mififtra 
177  ' 

Lachere  citta  288 

Lacibicitta.Carpoio  Sf 

Laciburgio citta.  Roftoch 

Lacinio  prò . Capo  delle  Co- 
lonne 129 

Lacippo  citta.Lucena  8 s 
Laconia  regione  1 74. 177 
Laconico  golfo.  Golfo  Colo- 
china 174 

Laconiiiiurgo  citta.  Laldeuo 
la  88 

Lacriallb  citta  241 

Lacurri  citta.  Anduiar  9 7 
Ladina  citta.  2^9 

Laerte  citta  234 

Lagianti  citta  92 

Lagira  citta  1 50 

Lagnuto citta,  Teues  183 
Lala  citta  S.  250 

Lalafide  regione  242 
Laleneri  citta  240 

lama  citta  ss 

lambati  popoli  31^ 

lambefii  citta 

lamia  citta.Doraochi  1 66 


lamida  citta' ' t8i5 

laminio  citta.  Almagro  96: 
lamo  fiume  242 

Jamo  citta.  lamo  243 
lamQti  de  regione  243 

laniplaco citta.  Lapfico .zzi 
lancia  Opidanacitta.  Aidea 
Luenga  88 

lancobardi  popoli.  Liineborg 

lancobriga  citta.  Landere.  al 
tri  Allagoas.  87; 

landofia  citta  231 

lanigara  citta.  Guagida  183 
lanubio  citta.  Citta  Indiui- 
na  133 

lao fiume.  Sapri.f.  128 
laodicea  citta.  Liche  234 
lacdiciaBrufciata  citta  232 
laodicia  fopra  Lieo  fiume , 
Ì2.4 

laodicia  Scab iofa  2 38 
laodicina  regione  2 38 
laodoinantino  uilla.  200 
lapithia  regione  233 
lapito  fiume  253 

lapito  citta  2 3_} 

lappa  citta  179 

lai-anda  citta.  258 

laraflà  citta.  Langiacani  27  3 
lare  citta  190, 

lare  fiume  284 

iaria palude.  Lago,  di  Como. 

lariagara  citta.  Caracaran . 

lance  regione  310.318 
latino  citta  136 

larifla  cittadi  Macedonia, 

larifi'a  citta  un’ltra . Larifia  „ 
166 

larifl a citta  della  Siria  2 3 7 
larunefie  iible  194 

lafa  citta  17^ 

lafcoriacitta  231 

lafice  citta  1 93 

lafippa  citta  327 

lafira  citta.  Sarrione  pS 
Meta  citta.  Lapara  9Ó 
Litania  citta  220 

latini  popoli . Campagna  di 
Roma.  12,8.133 


latobici  popoli  • 

ti9 

iatone  citta.  Derote 

202 

iatone  fiume.  Milel  f. 

194 

iatopolite  prouincia 

20) 

latrippa  citta 

286 

latta  citta 

287 

lauiniana  pretura 

241 

lauftafa  cicca 

24I 

lea  citta 

193 

Lea  j ouei'-ifbla  di  Venere 
196 

ieande  circa  ^40 

lean ite  golfo 

Leaniti  popoli  ^84 

lebadia  citta.  La  Badia  171 
lebedo  cicca. Lacerea 
lebena  citta  178 

ìebri  citta  “287 

lebunca  atta.  Legondc  92 
leceni  popoli  285 

lechaio  nauale'.  Lefteicori 

Leeuilla  285 

■le  et  ani  popoli  91.100 

lefana  citta  Ledemburg  1 13 
kgerda  citta  S.  251 

lego  citta  145 

leino  citta  I59 

lelannonio  golfo  77 

lelegia  citta  2,23 

Iella  citta  5 

lemanno  palude^  lago  di  Ge- 

ueua  ig8 

Lemaiiori  popoli  -92 

leinno  ifola . Scalimene  166 
leone  promontorio  178 
iconica  citta.  Oliba  98 
ieonte  fnime.  D amor  fiume 

2'54  . . ^ 

leontio  citta.  Lintini  144 
leontoopolite  prouincia  203 
lepa  grande  citta.  Leppe  86 
lepri  picciola  citta.  Africa 
188  - ' ^ 

lepri  grande  citta.  T ripoli  di 
B.irb aria alcriLcbida  1 8 9 
lepontini  popoli . Val  Liuen 
tina 

leprio  citta 

lerna  Citta  I77 

lerone  ifola.S , Honorato.i. 
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lefa  citra  della  Tarraconefe 
99 

lefa  citta  di  Sardegna  1 45 
lesbo  Eolica  ifola.  Metclimi. 
2^6 

leteo  fiume  ^ 178 

leta  ifola  . Chriftiana  ifola 
179 

lette  citta.  Letta  16^ 

lette  promontorio  198 

letto  prò  Capo  di  S.  Maria 
222 

leuca  promontorio  S.  Maura 
168 

leuca  Napa  citta  200 

leucarifto  citta.  Guifna 
114 

leucafpio  porto  197 

leu  ce  itola  523 

leuci  popoli , Lorena  regione 
io6 

leucimma  pro.  Capo  bianco 
168 

leucoe  citta  loo 

leucop  etra  prò.  Capo  deU'ar 
me  129 

leiicopibia  citta . Locaber  7^ 
leugefa  citta  240 

leuni  popoli  117 

lenoni  popoli  _ 1 1^6 

Icutro  citta  . Iftecchia  174 
liano  citta  Saline  I47 
liba  ifola  291 

Itbana  citta  9^ 

libano  monte  255 

libarli©  citta.  Incita  133 
libia  palude  di  Africa  190 
iibia  palude  della  libia  inte- 
riore 207 

libia  interiore  prouincia  206 
libia  Marmarica  prouincia 


110 

kfubij  popoli.  Lixieux 


103 


Barca 

libia  prouincia  197 

libiarchi  popoli  199 

1 ibias  citta.  Lager  z6i 

libici  popoli.Vercellefi  132 
libici  monti  199 

libico  mare  I77 

libicgictij  popoli  _ 199 

libi  fenicij  popoli  _ J90 

libi©  Hume  . Gouerith fiume 

iibifocca  citta'.  Linares  96 


libifia  citta  2 io 

liborra  citta.  Talauera  96 
liburnia prouincia,  Shiauo- 
nia  lii 

liburno porto.  Liuorno  127 
licaoni  popoli  226 

licaonia  regione  di  Calatia 
232 

licaonia  regione  di  Cappado 
eia  238 

licati]  popoli , Lechrainer 

licia  prouiucia.  Bnquia  , 

22  8 

licinniana  citta  . Luzen 
88 

licnklo  citta.  Locrida  1^4 
Lenite  palude.  Effechia.  P. 

251 

lico  fiume  della Retia.  Lech 
fiume  1^7 

lico  fiume  della  Sarmatia 
d’Europa  I47 

lico  fiume  d’ionia  _ 222 
licofium.diCappadocia  236 
lico  fiume  di  Cipro  _ 243 

lico  fiume  deir  Affìria  272 
icopolite  prouincia  204 
iidda  citta.  Lida  2^0 

liidia  citta  della  Siria . Luza 

257 

lidia  citta  dePArafiia  Petrea 
262 

lidia  di  Meonia Prouincia 
224 

lidio  fiume 
lien  in  ipopoli 
li  gamira  citta 
ligirio  fiume . 
liguria  'regione 
Genoua 

liguria  regione  fra  terra.Mon 
ferrato  132 

liguftico  mare . Mar  lione 
117 

lilea  citta  dell’Acaia 

lilea  citta  un’altra 
lilibeo  citta»  Marfalla 
lilibeopro.Capo  Boeo 
limicori  popoli 
limi©  fiume.  Limiafiume89 
limiofaleo  citta . Landsperg 

114  ' T ' 

limita 


1^62 

139 

31s6 

Loiref.ioi  ^ 
. Riuiera  da 
127 


171 
1 76 

145 

143 

93 
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limira  citta  ‘ 

limirice  regione  5 ir. 521 
iimiro  fiume  128 

limno  ifbla.  Ragrim.i.  77 
limono  citta.  Limon  loi 
limuici  popoli.  Limolili  re- 
. gione  102 

1 in  celle  regione  164 

linci  popoli.Lulàtia  regione 

lindo  citta  cf  Albione  7^ 
lindo  citta  un’altra,  Lice- 
■ 80 

lindo  citta  di  Rodi.  Lindo . 
227 

1 infama  citta  210 

linfamati  popoli  -208 
linterno  citta.  Torre  della 
Patria  128 

liparaifola.  Lipari. L & citta 

Iirbe  citta  254 

liri  fiume.  Garigliano  fiume 
128 

lirimiri  citta.  Leubecli  i r ^ 
lifia  citta  del  Peloponuelò . 

Loadan  1^5 

lifia  citta  di  Frigia  grande. 
2z6 

lifimachia  citta.  Ellamilio. 
t6o 

lifinia  citta  2_j^ 

lillà  citta.  Bazra  182 

lillb  citta  di  Dalmatia.  Alef- 
. , 125 

imo  citta  di  Creta  178 

lifib  fiume . Luccu  fiume . 
rSt 

lillra  citta  2 j 2 

lito  de  gli  Achlui 
Jitoarenolb  i^g 

litode’Brfj 

lito  grande  deirEthiopiafot 
to  l’Egitto.  212 

J Ito  grande  un’altro  212 
lite  picciolo  212 

litoga-ande  deU’Arabia  Feli- 

. 28? 

lito  picciolo  28? 

lito  grande  delITndia.  4^0 

Iitore  Alpi.  Monte  Vifolo. 

f 

littocitu 


lizigio  citta  1 ^ 

lobetani  popoli  ^7 

lobeto  citta  97 

locano  fiume.  Sagrianofiu. 
■I 29 

locarna  citta  504 

locorito  citta.  Trottaria.  al- 
tri Forcheim  iij 

locra  fiume.  Liamone  fiume. 

locri  citta.  Palepoli.  129 
locri  Epicnemidi  170.171 
locn  Ozoli  169.171 

logia  fiume.  Borre  fiumc.‘76 
.logi  popoli  80 

loio fiume.  Vaiufa  fiume, 
lèi 

londinio  citta.  Londra  8t 
londobria  ilbla.Barlinigas.i. 
88 

longo  fiume  77 

longo  prò.  CapoRazicazir. 

longoni  popoli  107 

lonibare  lèttima  bocca  dell* 
Indo 

lapadula  ilbla.Lampedofà.i, 

194 

iopfica  citta.  Scriza  i zy 

lorima  ditta.  Stadia  22  j 

lotoaifola.  Guardiani  168 
lotofagi  popoli  190 

lotofagite  ilbla.  Zerbì  194 
luanci  popoli  9^ 

lubara  citta.  Aiuero  87 

lubenipopoli  9^ 

lubio  uiHa.  Cremuch  24S 
lacani  popoli.  Bafilicata  re- 
gione  128.1^6 

Iucca  citta  Lucca 
iucento  citta.  Caramia  91 
luci  Idonefij  popoli  141 
luco  di  Feronia  citta.  Pietra 
Santa 

luddunefeprouincia  Eretta 


gna  regione  103 

luddunocicta.  Lion  loc 


luentino  citta.  Saiopia  8 r 
luganacitta  296 

lugduno  citta.  Oloron  1 02 
lugi  Diduni  popoli.  Ligniz 
regione 

Higidunocitta.'Lauben  114 


lugìono  citta.  Batlni  i zz 
lugodino  citta.  Vcric  10^ 
lugoni  popoli  9j 

luma  citta  267 

luna  monte  prò.  Capo  deCin 
tra  87 

lunafclua  in.ii^ 

lunacirta  127 

luna  monte  zi6 

Innario  promontorio.  Capo 
d’Acque  Prie . altri  capo 
deVallis.  91 

Inparia  citta.  Laris  97 
lupfurdo  citta.  Mifiia.  114 
lupia  citta.  Hildefen  1 1 4 
lutino  citta.  Cinque  pieue. 

lufitani  popoli  87 

luficaniaprouincia . Porto- 
gallo s6 

luipia  citta.  Lezze  fecondo 
alcuni  129 

lulTonio  citta.  Tolna  122 
lutetiade  Parifij . Parigi  . 
104 

luti  Buri.  Sclefia  prouincia . 

luti  Omanni  popoli  ir^ 

MAagrammo  citta  r 
Maarfare  fiume  268 
Macanitipopoli  jSz 

Macariaifola  21  ^ 

Macaria  citta  25^ 

Macatuti  popoli  j 9^ 

Maccalacitta  288 

Maccuri  popoli  187 

Macedoniaprouincia  i6t 
Maebetogi  popoli  29S 

Machini  popoli  190 


Maci  popoli  284 

Macna  citta  28^ 

Macodama  citta.  Macres . 
iS8 

Macolico  citta.  Commare. 
76 

Macomaca  uilla.  Melorota. 
189 

M acoraba  citta  287 

Macofifa  citta  141 

M Tcra  fiume.  Magra  fiume . 
127 

Macri popoli  - 193 

E 
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Macrin  i popoli  1 5 9 

.in  ac  roti  co,  ^59 

macui  ebi  popoli  della  Maur 

ritania  Ceraneofe  185 

macurebi-popoli  della  Libia 
Inceriore  ” 2,08 

macuri  popoli  ^85 

maculi  popoli  ^ ^85 

,madanilla..  Mucaia 
madafara  citta  2,  S 8 

madetubado  monte  185 

m adì  citta 

.madii  citta.  Chip  iche.  147 
madi ama  citta  2 86 

mauoce  citta»  Mende . altri 
Aden  2 

"madùro  citta  ^9^ 

.maforiti  popoli  ^ 2,86 

magabardi  popoli  % 1 i 

magari  citta,  3^® 

magide  citta  23^ 

magindana  citta  z 8 i 

magna  Grecia  Calabria  baC 
fa  129  ij7 

magnefìa  pro.Capo  Veriicni. 

i5?  C 

magnefia  citta  preiToS'ipilo .. 

' .2.: 4 ^ 

"^ma^nelta  citta  preilo  Mean- 
. dro.f..  215' 

magniana  citta  ^20 

mago  citta.. Minorca  1 00 

magri  2,00 

.magnda  citta.Coht..  204 

^magnlaba  citta  287 

magar  citta  322 

magurac5tta'  209 

maguzza  citta  261 

malabatvooue  nafte  S 2-5 

mal  aca  c ic  cn . M al  aga  8 4 

malacat citta 

malanga  citta  di.  Bailàtona- 
ge  ^ 

malangiri  popoli  28  •> 

maino  citta,  Barbora-  2 iz, 

malafco  tìurae.,  Oroucatìu^ 
90 

malcoi  popoli  208. 

malcnblj  popoli  ^ 185. 

malea  pro-Capo  Malio'  17  5, 

malea  monte  ^ 3 3 ^ 

maleoifola' Digati  u 7^ 

a Bi^eta  citta-  3-^9 


maleucolo  pro.Capo  Cinca- 
pula  . . 324 

Maiiaco  citta.  Medina  di  Pu 
mar  9^ 

mal  iana  citta  3°^ 

maìiarfa  citta  3 ‘ ^ 

maliatta  citta  2 

maiiba citta  ^ 3''^9 

malichi  popoli  285 

malìada  citta  284 

mallo  citta  _ 241 

malua  fiume.  Maluia  f.  altri 
Mululo  182 

marnala uiila  ' 262 

mambuta  citta  : 5 ^ 

mamechia  citta  p*  250. 
mr.mida  Citta  279 

mampfiin  popoli  190' 

niampiìiro  monte  189 

mamuga  citta.  257 

mananibe  citta..  Alma-..ara 
ma  regno.  _ , 

manapia citta.  Vaforaa  76 
manapij  popoli.  Vattoi-di  76 
mancane  citta.  264 

mancoi  popoli;  208 

manda  fiume  Maian  fiume.. 

manda  fiume  oue  nalce  315 
man  lagaracitta.  Merent.. 

275 

mandagarfe  citta..  Mamuta- 
g.i  27  3 

mandagora  citta.  Mangaior 

mandait  uiila  - 212 

mandali  popoli  32'^ 

mandro  monte  207 

mania  citta  210 

maniena  citta  • 327 

manioìi  Antropofagi  3 2 8 
manippala  citta  32-0 

maniti  ]>opoll  283 

manliana  Citta  della  Lufita- 

nia; 

manliana  citta  d’Italia.  Ma- 
gli ano  ^33- 

manliana  citta  della  Mauri- 
tania Cefarienfe  185. 

manoba  citta.,  Beznniiana 

84  . • . 

manrali  popoli 

man  tino  cittai  Baftia  «. 


139 

mantittur  citta  32^ 

mantua  citta  delUTarraco- 
nefe.  Madrid.  95 

mantua  citta  d’Italia.  Man- 
toa 

macofno.citta.  Mangiarab 

287  . , - 

mapeta  citta.  Matriga.  altri 

Copo 

mapi  citta.  Mafia  261 

mapura  citta  3^  2 

maraba  citta..  Aman  regno .. 
287  , 

marabina  citta  i9» 

maracanda  citta  294 

maracodra  citta  29 

maranti  uiila  9 

marafdi  citta  237 

maraffio citta.  ' 2^^ 

inarata  citta.  - 

marato. citta.  Margat  257 

maratone  citta.  Maratona,.. 

marcala  cittag  240- 

rnarciana  regione  27 

marciane  palude.  Lago  di 
Zerifter.. 

marcodana  citta  > 

marcoraani  popoli  Marcht^ 

■ Ili 

mardache Citta’.  > 

mardai-a  Citta  di  Cappadocia. 

nurdla  citta,  dell’ Armenia. 

minore.  ; 

marde  citta  Merdino^ 

Sardi  popoli  dell’Amiena 

mnc’giote  . ' 

mardifopoli.della  Media.., 

174 


mardiene  regione 


278- 


mardieni  popoli  i-9| 

mardocea  regione-  »e® 

mare  di  Cre  ta.  pL 

mare  di  Licia 

mare  diRodi.  " > 

mareo  promontorio.  JiO' 

mareotide  mila 

mareotoprouiiicia.  197401 

mareura  citta  detta  anclior 
Maltura  3 y 

mar2anacitta.M0gnan.33* 


iftargrira  citta 
margafi  popoli 
margiana  prouincia 


Z74 

291 

199 

zSy 

iS9 

■Z20 


maria  palude 
marinma  citta 
marianie  citca.Marano 
mariaiìdini  popoli 
mariano  monte.  Sierra  Mo- 
rena 86 

mariano  promontorio  1^9 
mariano  citta  159 

mariduno citta.  Vigorinia.. 
81 

marimata  citta  187 

marione  città.  Verbe  115 
marionenu’altra.  Vifmar 

. 

mariti  monti  aSj 

maritima  Colonia.  Maite- 
gue  109 

Marobudo  citta.  Moulberg 

marcrga  citta  238 

maronia  citta  della  Tracia . 

marogna.  158 

maronia  citta  della  Siria 

marriche  citta,  maraziir 
280 

marfi  popoli 

marfònia  citta,  micalouez 

marteui  popoli  266 

marubio  fiume  243 

manica  citta  295 

marucei  popoli  294 

mani  cini  popoli.  Abbruzze 

G . I jo.  135 

maruingi  popoli . manart- 
fperg.  1 1 3 

marundi  popoli  della  media. 
2-74  . 

marundi  popoli  dellTndia. 
326 

maiadali  citta  200 

mafalia  fiume,  mafauo  fiume 
178 

mafani  popoli 
mafdorau  ipopoli 
mafdorano  monte 
m«alemaui  popoli 
inliefili  popoli 
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mafi  cito  monte 
màfina  citta 
mafio  monte 
mafitolo  fiume 
mafbuiti  popoli 
malora  citta 


2X8 

290 

263 

207 

.285 

239 


i66 

302 
280 
28  j 
i8y 


mafia  fiume,  mafatat  .f.  altri 
Slìs.  Z06 

mafia  fiume oue  nafce  207 
mafiàgeti  popoli  di  Battria- 
iia 

mafiàgeti  popoli  de  i Saci, 
2-97 

mafièi  popoli  298 

maflera  fiume  291 

maflèri  popoli  292 

maflìci  popoli  182 

mafiilia  citta,  marfislia . 
109 

mafiTiliefi  popoli  jiy 

mafillua  citta,  mairena  8$ 
mafllmaifbla  .229 

mafiltolo  fiume  207 

mafiilia  citta,  marfa  188 
maflula  uecchia  citta  192 
maftala  citta  287 

maftanur  citta-  321 

mafie  monte  214 

mafie  citta  214 

mafiiti  popoli  dell’Egitto . 
199 

mafiiti  popoli  deirEthiopia 
21^ 

mafi  ufi  a promontorio  a 6 o 
manchi  citta  200 

matalia  citta  178 

materi  popoli  246 

matiaco  citta  114 

mati/Ta  citta  140 

matiti  popoli  208 

mattino  fiume.  "Piomba  fiu. 

manifianacitta.mus.  8.251 
maube  citta,  maris  264 
maurali  popoli  208 

maurcnfij  popoli  182 
mauritania Tingitana.  Bar- 
baria. Regno  di  Maroco . 
180 

mauritaniaCefarienlè.  Bar- 
fi  aria  Regno  di  Tremifi’en 
182 

maufoli  popoli  7.08 


mazaca  citta  detta  anctiót 
Ccfarea  2 ? g- 

mazacila  citta  200 

mazara-fiume,  mazara  cina,' 

■&.f.  • 34, 

m^ra citta  S.  251 

mazeiSirtiti  190 

mazici  popoli  185 

m e an  dro  fi  urne  222 

meandro  monte  325 

medefib  citta,  Carbatri  247 
medaua  citta  262 

medbah  citta  262 

media  prouincia.  Seruan. 
-^73 

medica  pretura  159 

mediccara  citta  192 

medina  Talnabi  262 

mediolanio  citta  d’Albione. 

Tnanehefier  80 

mediolanio  citta  dell’Aqui- 
tania  Xaintes  102 

mediolanio  citta  della  Lird- 
donefè.  Orleans.  104 
mediolanio  atta  di  Germa- 
nia meppel  114 

mediolano  citta  d’Italia,  me 
• lano  1 3 I 

medioio  citta.  Almodouar, 

•mediomatrici  popoli . Me- 
tenfi  106 

medoslanio  citta.  Marcheru 
1 1 5 

medullo  citta  . Salzburg, 
ii8 

mefa  citta  2S8 

mega  prò.  Capo  One,  & Ca 
fiello.  altri  la  Guarda  ca- 
fii.  183 

megalipoli  citta  ij6 
megaloflb  citta  237 

megaluda  citta  237 

megara  citta  di  Sicilia.  Au- 
gufia  144 

megara  detta  anchor  Nifea 
citta  dell’Acaia.  Saline, 
196 

megara  citta  un’altra  Megra 
171 

megaride  regione  169.171. 
megori  popoli  278. 

mela  fiume  236:: 

B z 


melanclen i pójxoU  i 4^ 

melange  citta.  Magapara.al- 
triMalipur  3^- 

melani  monti 

melano  golfo.  Golfo  di  Ca- 
ridia ^ 5 ^ 

melcinda  citta  3 ^ ^ 

meldi  popoli 

meliboco  monte  1 1 ^ 

meligene  ifoia  . Meleda . 

melioduno  citta  ^ Mileufco, 
ii5 

mellariaxitta.  Mutua  07 
xnelitava  citta  di  Macedonia 

snelitara  cicca  di  Frigia  gran 

inelite  ifola^Sc  citta.  Malta.!, 

194  . 

melitenecitta 

melitene  regione  dell  Arme 
nia  minore. 
melicene  regione  nella  bulia 

na 

melo ifòla,& cicca.  Millo.i. 
IJP'- 

melceabo  citta . Malcberg. 
iif 

memini  popoli 

menapia  cit%a  ^94 

menapij  popoli GeiUren . 
106  ^ 

nienarmanio  portò',  vor- 
chum  porto  1 10 

mendeculea  citta,  moiìdua. 

US 

mendela  citta  3^^ 

mendeiiaboccadelNilo.ini 

gui  . 

mendefioproiiincia 

mene  citta.  Spara  Surno.  al- 
tri menco  ^44 

inendemio  citta  2,34 

menelao  citta  2.00 

menti  citta.  mel^!‘  ^03 

riienfite  prouincia  2^03 

mennoneprouincia  204 

mennoni  popoli  2,Mc 

menomeni  monti  1 4 

menofca  citta  9° 

menofgada citta.  Egra  ii> 
menralia  citta,  Beger  de  Uiv 


tavola 

lana  ^4 

mentercofa  citta,  moftoles. 

96  , 

mentifa  citta , montiel.  altri 
mentefia.  97 

menuthiaiibia.  madagafcar 
ifoia  2ri6 

meotide  palude,  mar  delle 
Zabache  2.43 

mepa  citta,  mulpa  2 5 ^ 

meribriga  citta.  I7alma  87 

meridrlaga  ^99 

meroe  ifoia  del  Nilo.  Ifoia 
diBethamare  214 

meroe  citta'  2-14 

mert  ipopoli  80 

merua  citta  9^3 

mefada'citta  2,62, 

mefca  monte  2.17 

mefembria  citta,  meiìmbria 
M 6 . 

mefoca  citta,  melat.  292 

mefolia  regione  31  ^ 

mefoli  popoli  '3  2*  2 

mefolo  fiume  312. 

mefolo  fiume  oue’nafce. 


315 

mefopotamia  prouincia  Re- 
gno di  Diarbech.  263 
meforome  citta  237 

mefiabati  popoli  278 

mefianite  golfo  Perfico.  266 

melTena  citta  di  Sicilia.mef- 
fina  144 

mefiena  citta  del  Peloponne 
fo.  melenickia  1 74 

meflenia  regione  174  • 7 ^ 

mefieniaco  golfo,.  GoUodi 
Goron  ^74 

mefieni  ipopoli  i44 

meftleta  citta  2,48 

mefuio citta,  midernburg. 
14  4 , . 

metaco  uilla.  Calaiate.  284 
metaconzo  citta  205. 

metagonite  pio.  Capo  di  Ca 
zafo  , ^^2. 

metagon iti  popoli  1*82 

metapontio  citta  metaponro 
J2<9  . - 

jnetari  eftwaiio  • Bofton. 


metaro  fiume  9^ 

metat  uilla.  Ditifp  283, 

metelire  prouincia  202. 

metene  peninfola.Fanar.  1 7 f 
meti  popoli.Nortuuallia  re- 
gione 81 

Metibi  popoli  2-4^ 

Metimnacitta  ^ 227 

Merita  citta  **  241 

Metona  citta  279 

Metone  citta.  Modon  1 74 

metonio  citta  I49 

metropoli  citta  di  Sarmatia 
d’Europa  ’49 

metropoli  citta  di  Macedor 
nia  . . 

metropoli  citta  di  Libia  224 
metropoli  citta  di  Frigia 
grande  226 

meuania  citta . Beuagna  . 

^3  3 

mezei  popoli  124 

mibacitta  288- 

mi  cale  monte  223 

micene  citta  176 

miceni  popoli  18? 

micone  citta  i73 

micone  ifoia . Micole .i. 

^73  . - 

mi  daio  citta  22) 

mideni  popoli  ^9*^ 

miedij  popoli  }99 

mieza  citta . Lacouifchio 

165 

migdonia  regione  i6f 

migone  citta  200 

milaflacitta  22^ 

mile  citui.Melazzo  142 

mileto  citta . Melalfo  città 
223 

miliade  regione  229 

miliaffo  citta  234 

milizigeride  ifoia  322 

mimace  monte  224 

mimaci  popoli  ‘ 19° 

mimaci  Ethiopi  208 

minagara^  citta  dell  India 

■ minagara  citta  un  altra 

5 1 g 

mindo  citta  di  Caria  S.  Cofo 
ma 

mindo  ' , . 


**  mineì  popoli 

minia  ifoU.  Mandria  ifola  . 

minins  citta  1 94 

minio  fiume . Minio  fiume 
89 

m inoa  porto,&  pro.Altamii- 
ra  17^ 

minoa  citta.  Biconia  1 78 
minoa  porto,  Altamura 
178 

minoe  monte  iy6 

minturna  citta . jDraietto 
1^6 

miofòrmo  citta.  Menfùria 
198 

mira  citta  119 

mireo  citta  190 

miriandro  citta  x^4 

mirina  citta  di  Macedonia 
166 

niirina  citta  di  Afìo  propria 

< ZI  z 

mirniccia  ifola  196 

m irniecio  promontorio  150 
mirobriga cittadella  Betica 

mnobriga  cittadella  Lufita 
i.  ma  87 

mirobriga  citta  della  Tarra- 
' conefe. Medelino  96 

mirrifera  regione  deirEthio 
pia  215 

mirrifera  regione  interiore 
deir  Arabia  Felice  zSf 

mirrifera  regione  efleriore 
dell’Arabia  Eelice  z86 

mirfìaca  ifola  2 1 6 

mirtoo  mare , Mar  di  Man- 
dria zzi.zzy 

mifari  pia,  1 47 

mifdia  regione  278 

mifcno  citta  i z8 

mifìa  Superiore  3 prouinca . 
EofTina.  Rafcia;,  & la  Ser- 
«ia  1^4 

mifìa  Inferiore  prouincia. 

Bulgaria  1^5 

mifìa  maggiore  regione  del- 
1 Alia  222.224 

mifìa  minore  regione  dell’ A 
221.224 

mifìa  citta  di  Albiana  F,  , 
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259 

mifìa  citta  della  Pirthia 
280 

mifìj  popoli  ,.154 

mifìnoifbla  194 

mifocara  porto.Porto  Amaii 
altri  Goze. altri  Tecendor 
181 

mifbmacedonipopoli  224 
mifote  monte  2x3 

mift io  citta  2^2 

mifulami  popoli  1 90 

mitilene  citta  227 

Mitridatica  regione  246 
Mnemio  promontorio  2 1 1 
mniara  citta  . Vbbed 
i8s  ^ 

moca  citta  2^2 

mocadini  popoli  226 

mocontiaco  citta . Magonza 
107 

mocriti  popoli  28^ 

mocura  citta  286 

mediana  citta.BuIuco  282 
modo  ci  popoli  247 

2 1 


modogullacitta 
modomafìice  regione  281 
modone  fiume . Vifalt  fiume 
76 

modunga  citta  184 

niodura  citta  ^15 

modura  citta  di  Pandione 

J22 

modutti  popoli 
modutro  citta . Pinder  porto 

mofide  fiume  ^10 

moldita  citta  1 9 1 

molib  ipopoli  21  5" 

molicria  citta  169 

molocat  citta.  Mezdaga  182 
molocat  fiume  ^ Mulucan.f, 
altri  Nocere  182 

mologeni  popoli  298 
mona  ifbla . Anglifea  .i, 

77 

monache  ifola 
monaida  ifola.  Man.i, 

77 

menalo  fiume.Malpettufbif. 

altri  Pollina  142 

monda  fiume . Coimbre  fiu- 

87 


mondo  citta . Amargmeti' 
212 

mondori  popoli  20  8 

moneco  porto . monaco 
127 

moniflerio  citta.  Olminz 

monocamino  citta  2 o r 

monodattila  monte  2 1 1 

monoglofTo  citta . Bariiafì 
^10 

montagna  de’Comedi  295 

montana  regione  de’Comedi 
297 

monte  di  Gioue  189 

monte  nero  283 

monte  Sacro  178 

monte  dei  Satiri  ut 

monte  del  Sole.  Monte  d’A-r 
zafi  18 r 

monti  bianchi  179 

monti  neri  de  gli  Affabori 
284 

mopfueflia  citta.  Mifìl 

mora  citta  140 

mordo  porto  330 

morduli  popoli  - 331 

moreca  citta.  Miranda 
94 

mori  u il  la  213 

m ori  cambe  efluario  7 7 
monile  citta  16$ 

merini  popoli . Fiandra  i o j 
106 

mortula  citta  2^6 

morunda  citta  della  Media. 

Moreuich  274 

morunda  citta  dell’India 
321 

mofa fiume.  Meufe fiume 
105 

mofea  porto . Mefcat  283 
mofchici  monti  23  $ P. 

251 

mofehio  fiume  154 

mofèga  citta  249 

mofeo  fiume.  Macu  fiume 
z66 

molili  popoli  214 

molilo  pio.  & cicca.  Om?,au 

li  212 

jviofio  citta  231 


T A 


VOLA 


snoffiani  popoli 
jiìofìeni  Citta  ^ 2,14 

moticano  iìmuè . Comiro.f. 
aitri  Cicli  ^45 

motuca  citta,Moduca  i45 
motaturij  popoli  ^9^ 

mudufij  popoli  190 

mucuni  popoli  ^ ^ > 

muftichia  porto  ^70 

munichiace  regione  ^oz. 
munitiocittr.Megerfeldii4 
nìuragliad’ Abone.  Arcano 
‘ ^30 

murbogi  popoli  94 

miirella  citta.  Mariaperg 
izo  . . 

murge  citta.  Setenia.  altri 
Murfia  ' ^4 

muriana  pretura  Mo 

niurfella  citta  S.  Michiel 
..  12.2. 


murui  citta  ^9} 

inufarna  cittadella  carmania 

niufarna  citta  della  Gedrolìa 
308 

mufarneipopoU  3^7 

jnusb an da  citta  - ^3° 

mufcariacitta.Maracos  99 
mafia  citta. Valpo  i2'2' 

mufopale  citta 
mufte  citta  ^9^ 

maifte  borgo  ^93 

muftilia  citta  2-38 

mulmii  popoli  190 

marina  citta.  Modena  133 
mutorgari  popoli  190 

muza citta.  Gezem  2-03 

jnuzire  citta  3^^ 

NAagramma  citta  3^^ 
Naanacitta  ^4^ 

Naarda  citta  ^^4 

Nababuro  citta  ' 

Nabatri  popoli  dell  Africa 

Nab^atri  popoli  della  Libia 

interiore  2,08 

Nabiofianie  9^ 

Nacadama  citta  33^ 

Naciiulia  2,13 

Nacinafij  popoli 

J^ìacrafa  Citta  -2-2-4 


Nadubandagar  citta  ' 31 7 

Nagadiba citta.  Tinuma 

33® 

Nagadiba  i fola  332- 

Nagadibi  popolo  3?^ 

Nagara citta.  Zeidi  zo7 
Nagara  citta  detta  anchor 
Dionifiopoli.  Nerg.  3^^ 
Nagarure  Citta  3^ 

Na^nata  citta..  Cormadella 

7 ^ 

N agnati  popoli.  Cormadelli 

7 5 

Namado fiume  ^ 

N ama  do  fiume  oue  naie  e 
315 

Namare  citta  302- 

Namaftipopoli  2.99 

Namniti  popoli  i®4 

Nanagune  fiume  3 ^ 

Nanagune  fiume  oue  naice 

Nande  citta  ^7^ 

Naneflb  citta  . ^3^ 

Nangologi  popoli  32-® 

Nanigena  citta  ^ 3 » ^ 

Nanigeride  ifb.Zeilan.i.3  2-3 
Nanigiri  popoli  33  ^ 

Nanosbi  popoli  2.08 

Napata  citta  2.13 

Napegouilla.  Alnor  183 
Napoli  citta d’Italia.NapoU 

napoli  citta  della  Sardegna . 
/Napoli  ^ /40 

napoli  citta  della  Macedonia 

-Griflbpoll  2 6z 

napoli  citta  dell’ Africa.  Na- 
poli 

napoli  citta  di  Cirene  195 
napoli  cittadi  Caria  22,5 

napoli  citta  di  Galatia  232 
napoli  citta  diColchide.  Ne 

iiilm  . 

napobti  - ^4^ 

napuca citta  , 

narabone  fiume  . Rab  fiume 

111.119. 

narangara  citta  19^ 

narbafi  popoli  _ 94 

narbona citta.  Natbon» 


TO9 

nardinio  citta . Anoru 

93 

nate  nfij  popoli  12  4 

narniacitta.Narni  135 
narona  citta  . Gabella 

natone  fiume.  Narentafiu- 

nartacio  citta  1 

narulla  citta  . 32 1 

nafaath fiume.  Soflagiahn- 
me  . 

nafamoni  popoli . Auifia  re- 
gione 199-2®® 

nafei  popoli  ^4» 

nafica  citta  3^® 

nafiocitta.Nanfi  io7 

nalTo  ifola.Sc  citta.  Nicfia.i. 

175 

nafiuana  citta  S.  250 

naflunia  citta  2.40 

natabuti  popoli  19® 

natembi  popoli  20 

narifone  fiume..  Nadifone.t. 

natolia  citta.  Natòlia 
nauare  citta.  Nagarisziachi 

245 

naiiari  popoli  *49 

nauatia  citta  . Campen 

naubaro  citta  ' :^49 

naucrate  citta  20Z 

naueo  fiume  77 

naulibe  citta  3^® 

naulibide  citta  3®  4 

naupatto  citta  . Lepanto 

na/ianauale.Napoli  di  Ro 

mania  ^75 

nauftatmo  porto.Porto  diBo 
nandrea  *^95 

nazada  citta  2.7? 

nazama  citta  2,57 

neb io  fiume  ®9 

nebriffa  citta.  Logrogno 

85  . . 

nechefia  citta  19 

necla  citta 

nedmocitra.Nadm  124 

neeto  citta.  Netto  : >144 


tavola 


negaucefia  fiume  90 

negata  citta  ‘ 192- 

negrana  citta  z86 

nelafla  citta  zS9 

nelo  fiume. Rio  di  S.  Andrea 
90. 

neinaufo  citta.  Nimers 
109 

nemea  citta  176 

nementurifia  citta . Tudelle 
98^ 

nemefio  uilla  aoo 

nemetani  popoli  95 

nemetori  popoli  107 

nenfa  citta  19 1 

neocelarea  citta.  Nilar 

neoduno citta.  Leondul 
104 

neogillanauale.Tibi  184 
neomago citta.  d’Albione. 

Cicellria  81 

neomago  citta  . della  Luddo 
nelè  S.Saluadore  103 

neomago  citta  un’altra.Ne- 
mours  105 

neomago  citta  della  Germa- 
nia Superiore . Spira 
ro7 

neomago  citta  della  G'allia 
Narbonefe  Nione  no 
nepeta  citta. Nepi 
nerio  prò.  Capo  finis,  terre 
90 

nerito  citta. Nardo  137 

nermetobriga  citta  93 

uerp  fiume  158 

nerceriani  popoli.  Hoch- 
bergli  1 1 3 

nertobriga  citta  della  Betica 

nertobriga  citta  della  Tarra 
^ conefe.Nieua  96 

nenia  fiume  90 

neruij  popoli.  Tornaceli 
106 

nerufij  popoli  131 

nelàtto  citta  . Caftel  nuouo 

nefiote  regione 
nefi)  fiume.  Nello  fiume 
158 

nefib  citta.  ijj 


netindana  citta 
nettiberi  popoli 
neutprouincia 
nia  fiume 
niara  citta 


1)5 

182 

203 

207 


nicea  citta  d'Italia  • Nizza 
127 

nicea  citta  di  Ponto  210 
niceforio  citta.  Nefrum. 
2^4 

niciocitta.Fuoa  202. 

nicomedia  citta.  Nicor.  Co- 
midia 219 

niconia  citta  1^7 

nicopoli  citta  prefib  il  mon- 
te Emo.  Nicopoli  1^9 
nicopoli  citta  prefib  Nefib 
nello  160 

nicopoli  citta  deli’Epiro.  La 
Preuefa  167 

nicopoli  citta  dell’Armenia 
minore  239 

nicopoli  citta  delta  Cilicia 

nicopoli  citta  della  Giudea 
26q 

nicpij  popoli  190 

niepij  popoli  190 

nifanandra  citta  275 

nifandacitta  304 

nifate monte  p.  251 

niga  citta  ' 2.49 

nigama  citta  312, 

nigbeni  popoli  190 

nigbeniti  Ethiopi  2 1 y 

nigdolbra  citta  319 

nigilgia  citta  186 

nigir  fiume . Seuega  fiume . 

^ 207 

nigira  citta  209 

nigitimi  popoli  193 

nigranigramma  citta  3 1 9 
nigriti  Ethiopi  popoli  208, 
nigrito  palude  207 

nigu fa  citta  - 275 

mio  fiume  201  • 


ninfea  ilota 


1+2, 


ninfeo  porto.  Porto  Torre 
140. 

ninfeo  promòtorio  delIaTaii 
ricacher.  150 

ninfeo  promontorio  di  mace 
fionia.  . lèi 


ninica  citta 

niniue citta  27 1 

nino  citta,  meful  271 
nipifta  citta  291 

niTa  citta  di  Caria  22  f 
nifa  citta  di  Licia  229 
mia  citta  dell’ Armenia  mi- 
nore 2.40 

nilà  citta  di  Siria  25S 
nilèa  detta  ^anchor  megara .. 

Saline  16^ 

nilèa  citta  295 

nifei  popoli  302 

niferga  citta  27S 

nifibe  citta  26$; 

ni  libi  popoli  i9a 

ni  libi  (le  citta  303; 

nifuacitta  Nicbia  188 
ni  tran  citta.  Cananor  3 1 1 
nitrioti  popoli  199 

noceria  citta.  Luceria.  1 3 3 
noia  citta.  Nola  13^ 
nomadi  popoli  296. 

nomento  citta.  Lanientana 

nota  citta.  Calliari  -T4r 
norba  Cefarea  citta.AIbur» 
querque  ' 53; 

nerica  prouincia.  Aullria. 

1 18 

notici  popoli  I I 8: 

norosbi  popoli  298 

noto  Ifi  popoli  298 

norofib  monte  268. 

nofalene  citta  241 

noftauacitta 

notio 'pro.d’Ibernia.  Cape*, 
nofie  7^.. 

notio  pro.de  i Sini  328- 
nona  Augulla  citta.  Atienza. 
9S 

nouamenia  citta . Vueiflèm-. 

burg.  ,47 

nouanti  popoli  7^ 

nouantopra.  Capobaflb  < 
77 

nouanto  peninfola . Argadi^t 
77 

nouarra  citta,.  Nouara 

151 

nouiduno citta.  Laibach 
120 

nouio  fiume . Glcit 


T A V O L A 


irouio  citta.  Noia"  9 ^ 

r.ouioraago  citta  102, 

nuba  palude  2,07 

nubarta citta  . 33° 

rubi  popoli  della  Libia 
• zo8 

nubi  popoli  deirHthiopia 
" ri5 

nuceria  citta  d’ Italia.  Noce- 

- ra  „ M4 

tuicetia  un’altra . Nocera 
156 

nuceria  de’Puglielì  Luccria. 
iiuefio  citta 

nuio  duine  2,c6 

nuiò  fiume  oue  nafee  '107 
nuioduno  citta  ii>7 

numana  citta  ^3^ 

numantia  citta . Scria  95 
iiumidia  prouincia  nuoua 
190 

numidia  nuoua  regione  191 
numillro  citta . N icaftr-o 

ituoue  citta  2 -50 

nuroli  citta  ^^9^ 

Hurfia  citta. Norfa  ^ 3 1 
nufaripa  citta  3 

nuuillone fiume,  Aftaria.i. 
90 

O Aditi  popoli 

Oafic  regione  201 
Oallepicciolacitta  20  r 
Oafle  grande  citta.  Gadenes 
. -01 

Òbana  citta  272 

Obari  popoli 

Obera  citta  ^ 2,67 

Ob ila  citta.  Plafentia  88 
Obili  popoli  /199 

Gboca  fiume.Chuoch  fiume 

76 

Obordene regione  S.  250 
Obraca  citta  2,86 

Obricolo  citta  ^13I 

Obrinco fiume.  Mofella.f. 
10^ 

Obucolacitta  8^? 

Obuko citta.  Vbeda  84 

Oceano  Occidentale  75 

180 

Gkele  prò.  Capro Spron  79 


Ocele  citta  ’della  Lufitania . 

Alita  de  Tornes  88 

Ocele  dell’Arabia  Felice. 

Mocama  283 

Ocelo  citta.  Otero  del Rey 

9^  . f. 

Ocite  ifola.Bure.i. 

Geo  fiume  293 

Ocramonte  117.226 

Ocricoloci^ra  . Otricoli 

O crino  pro.Capo  Lufiart?  8 
Odagana  citta  ^ 267 

Oddemi  popoli  ^ 99 

Odefib  citta  ^5^ 

OdiiVea  pro.Capo  Rafcaram 

lei  _ ^ 43 

Odmana  citta  259 

Odoca  citta  33  ^ 

Odoga  citta  237 

Odomantice  regione  164 
Odrongidi  Ethiopi  208 

Oea  citta  ^72 

Oeta  monte . Bunina  monti 
162 

Offiufaifola.  Formentera.!. 
100 

Ofiodo  fiume  206 

Ofiodo  fiume  oue  nafee  207 
Oft'iufa  citta  ^57 

Ofloni  popoli  ^4« 

Ogdamo  monte  ^99 

Olafia  citta  287 

Olbafa  citta  della  Panfilia 

Olbafa  citta  di  Cappadocia 
238  . . 

Olbafa  cita  della  Cilicia.  Al 
biftauerafi  242 

Olbia  città  della  Narbonefe 
Ercs  ^°9 

Olbia  citta  di  Sardegna.  Cit 
t a nuoua  ^41 

Olbia  chiamata  anchor  Bo- 
ricene , . . ^49 

Olbia  citta  di  Bitmia., Velie 

Olbia  citta  diPanima.  Aco- 
pcnde  :33 

Obliano  porto  . Porto  C er- 
uio 

Olchachite  golfo  . ■ Collo  di 
Stora  187 


Oleaftro  citta  ofluna  ' 8 

Gleba  citta.  Olit  ^ 9? 

Oleno  citta  dell’ Acaia  171 

Oleuo  citta  un’altra . Cani- 
griza  174 

Oleno  citta  di  Galatia  23 1 

Oliato  ifola.Nio.i.  172 
Ohbera  citta  265 

Olicaua  citta.  Alterton 
80 

Olimaco  citta.  Oberburg 
120 

Olimpia  Pifa  citta  170 
Olimp ini  popoli  2 24 
Olimpo  monte  di  Macedo- 
nia. Olimpo,  altri  La- 

Olimpo  monte  di  Bitinia 
220 

Olimpo  monte  di  Cipro 

Olimpocitta  228 

Olinacitta.Oreus  92 

Olina  fiume  '^3 

Oliofippo citta.  Lisbona 

87 

Olifa  monte  .230 

Oliuaftro  promontorio 

181 

Giocherà  citta  3^* 

Olondi  popoli  246 

Giuli  citta.  Solanto  I43 

duolo  citta  17S 

Omanciti  popoli  285 

Ornano  citta.Omanagda  Re 
gno  ^^7 

Ombia  citta  • 20  j 

Omb rea  citta  264 

Ombroni  popoli 


Omenogara  citta  ^ 320 

Omenti  popoli  _ 283 

Ornile  cit4:a.Lamina  166 

Omka  citta  3°'* 

Ommana  citta  .290 

Onchefmo  porto.  Santi  qua 
ranta  porto  107 

Oneo  citta.  Macar  123 

Onfalio  citta 
Onij  citta 

Onne  citta  , . 282 

Onoba  citta.  Odiarla  84 

Onobalifturia  citta.  Gibr;U- 

con  - ^ 

Onufi 


Ohuflcim  ■ •;-2oa 

oiìulìt'e  pròti  fnck- . •;  tói 
onugnato  prò.  Capo  Stadia. 
'11^ 

opini  popoli  ■ . j.g 

opmo  citta  delhCorfica.  140 
opwo  citta  della  Mauritania, 
'Tingitana. 

opipergio  citta  . Vderzo  . 

-cpifena citta  i -x 

opiunteeitta.  Fronda  2,6 
opo  citta 

opone  citta.  Óprn  ^12 

opotura  citta  . 
oppidio  citta  jg^ 

opuotij  popoli  j Q 

ofa citta.  Bifinagar  291 

' oracana  citta  • 
oraculo  di  Diana.  Curiati. 

' 284 

orbadari  uilla 
orbadari  citta 
orbalifena  regione 
. orbanada  citta 

tèi 

orbello  monte . Caropnitze. 

^ 54*1 58 

. orbelina  regione  2?o 
orbita  citta 

orbiti  popoli.  Val  di  Mona. 

• M4 

«i-cadepro.CapoDiingisbe. 

oreade  i/òle.  Orcare  . i.  Sz 
orcele  citta  di  Tarracona,  O- 

«rede  citta  della  Tracia  ito 
■orchenipopoii,  jgJ 

orcia  citta.  Algaraza  og 

eoe  citta  ,^^0 

or  co  meno  citta 
ordeflò  citta 

‘orduici  popoli  Oq 

Orebate  citta.  Ornata  170 

oreofanta  Citta 
orefteregione  Ui.xé, 

oretani popoli.  Calatraua. 

• 90 

oretone  de  Germani  citta  AI 
' in  agro  ^ 

'Otfì  popoli 

^SanaifoJa.Agremo.i.  2^ 
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orgali  popoli 
orimagdo  Hume 


198 

i4i 

ormeipopoli  246 

ormo  fiume.  Falconara  fiume 
.Md-  ' • 

oripei  popoli  21  c 

oriza  citta.  258 

orma  citta. Coria  1Ò4 

ormano  fiume  284 

ormin io  monte  220 

orniaci  popoli  g. 

oro  oue  nafea  in  ^ran  quanti- 
? 2 8 

jroatidefiume  277 

oróba  citta  d’Alfiria  271 
oroba  citta  un’altra  272 
orobio  fiume.  Obris  fiume 
• 108 

oromande  citta  2^9 

orondicipopoli  _ 2?2 

oronte fiume . Farllro  fiume 
-54  * 

oronte  monte  274 

oropo  citta.  Sucamino  1 70 
trofia  citta  j-- 

oro lana  citta  ,01 

orofòlqgia  citta  2?i 

orrea  citta  d Albione,  Neuca 
. 80 

orrea  citta  della  Milla  Supe- 
IH 

orfa  citta  ^ 

orfena  regione  2V9 

orliti  popoli  204 

ortaga  citta 
orthiana  citta' 
ortideJl’Erperide 
ottone  citta.  Ottona  i?o 

ortopra  citta.  Triba  12? 

ortofia  citta  di  Caria  22  c 
ortofia  citta  di  Siria.  Totto- 

ortolpana  citta  >04 

ortofpeda  monte.  Sierra  di 
Segouia  p^ 

ortura  citta  di  Sornate.  Orif 

■ 311 

orubio  prò.  Capo  di  Baiona . 

89 

orudij  monti 
Hirza  citta  . 

'ofea  citta  della  Betica.  Huel 
^tear  4ÌJ 


oth  citta  della  Tàrr*c.nìfe. 

■•rlucicar 
ofcanacitta 

ofeda  citta.  Doinod’Orld! 

ofo  citta.  Rdla 
ofica  Citta 

oficerda  citta  CelJa 
•ofinco  citta.  Niolo  ,20 
ofifmij  popoli 

fiume. Ofa.£  altri  Marta! 

T (3» 

'Olla  mente 

oda  citta.  Olirà 
oderiati  popiSclauonia. i li 
odi  popoli  ' 

odia  promontorio  2?o 

odiana  citta  ; 

odiane  palude  20? 

odiani  popoli  20  r 

offidranci  popoli  joc 

ollij  monti 
odili;  popoli 

o^rinchite  prouincia  204 

oiiirinco  citta 
odo  fiume  -»QT 

odonaba  citta.  Silue^^  * 87 
odia  citta 

oftama  ritta  Io? 

i'Porcdli.f 

òftia citta.  Oftia 
oftobalalara  citta  .1,5 

<>ftra  citta  f'f 

oft tacine  citta.  larifli,.  198 
oftrafo citta. Stouamo.  ic, 
otride  monte 

ottadeni  popoli,  loqnabril 
regione 

ottapitaropro.CapoMilford 

7» 

■ottapolicitta 

ottoduro  citta.  Toro  “’p. 

ottorocorà  monte 
Qttorocora  citta*.  Saigora, 

ottorocori  popoli  ^gj 

ottouiolcacitta.Omiglas.94 
ouporo  ritta.  Obruazzo.  i- 

124 

ozéne  ritta  di  Tiafrano.Co- 
• tobelmeluc.  .altri  Pale,. 

31^  • - - 


Ozioa  cicta  ; 
‘Ozobaide  citta 
Oioajia  citta 


17^ 

519 


P Ace  lulia  citta.  Badaioz. 

altri  Beia  87 

Pachiapro.  Capo  Napoli* 

140 

pachino  prò.  Capo  P alTaro. 

Pacidareuilla  3 4*^; 

,p  acnamune  c irta  T-  o 3" 

.p aconia ifola.  Pantalarea,!. 

pacofiacitta 

pado  fiume.  Po  fiume  130 
paiara  Citta  4,56 

palla  regione 

pafiagonia  regione  a?» 

pafp  uecchia  citta 
p a tO  mi  ou  a^  B afio  2, 5 i 

pagal'a  citta.  Armiro  . 

p agititi  popoli  *48 

pagra  citta 

pagrala citta deirindia.  32.4 
pagrafii  citta>UD’altra  32-4 
paianda  fiume  ^ 
palanda  citta.  Pan  3^-7 

palanta  citta.  Balagna  ‘39 

palemariaborgo 
paleobiblo  citta 
palcfiioa regione  _ x59 

paliana citta.  Panconia  301 
palibotra Citta.  Aua  32-0 

palindromo  prò.  Babelmen- 
. del 


paliuro  citta 


x83 

197 

palla  citta, Polo  ^39 

palla  palude  ^9° 

pallantiafiume  _ 9‘ 

pailantia  Citta.  Palentia*  94 

palma  citta.  MaUorca  100 

paimira  Citta  2,58 

paimirina  regione  2-5» 

palo  la  citta  ^^3 

palco  citta  2-54 

palude  di  Clearto  199 

palude  di  Laccio  I99 

palude  dei  fiume  Latone . 

195  , 

palude  di  Licomede  199 

palude  fiotto Pahuro  19^ 

paludiondecfceilNilp  114 
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palura  citta  dell’India  3 « a 
palura  citta  un’altra.  Palaca- 
te  ^ 3^3 

palura  cittauiPaltra  3 2,  i 
paluftii ifble  p«  2.50 

pampaniuilla  2.04 

panagra  citta  2,09 

panafia  citta  dell’India  318 
panafia  citta  un'altra  319 
pandaifia  citta  12,7 

pandata  ria  ifiola.  P almarii. J * 

158 

pandione  regione  3^2. 

pandioni  popoli 
pandoui  popoli  3^® 

pane  borgo  2.11 

pane  promontorio  2,17 

panefifia  citta  _ ^ ^^3 

panfiliaprouincia.  Satalia* 

2.33 

panfilicomare  ^3 

palliai  de  citta.  CafialdeRofi 

. 2.43 

paniardi  popoli  198 

paniaiTo  fiume*  Spirnazza.L 

-i6i  . 

panilo  fiume  della  Mina  in- 
feriore ^5^ 

panilo  fiume  del  Peloponne- 
fio  ^ 

pannonialLipenore.  Arcidu- 
cato d’Auitna  119 

pan  nenia  infetiore.  Vnghe- 
ria  . 

panopoliteprouineia  ^5 
paiiormo citta  di  Sicilia  Pa- 
lermo ‘ 

panormo  citta  di  Creta-  Spi- 
na longi.  altri  Voulifimeni» 

■I  y 8 

panormo  porto,&  citta  diMa 
cedonia.  Macri-  ^ i6x 

panormo  porto  dell’ Epiro. 
Porto  Palormo.  ^ 107 

panormo  porto  dell’ Acaia  . 

Rafei  . . . 

panormo  porto  di  Libia,  Por 
to  di  Salone  f.  '97 

pantachio  fiume.Marcellino, 
fiume  ^43 

pantaiia  citta  '60 

panticapea  Citta  250 

^p.antipoli  citta^  3 1 ^ 


paato  golfo  33' 

pantomatrio  citta.Milopoca- 
mo'  : ' , '7* 

pappa  citta  ^3^ 

parab ali  citta  3’ 8 

paracana  citta 

paracanece  citta  3^3 

paradene  regione  3^7' 

paradifo  citta  ^ ® 

paragonte  golfo  ^9^ 

paralaide  citta  138 

paralia  Soretana  regione  . .. 

31 X 

parapioti  popoli  3^9^ 

parali  popoli  ^ 

parafila  regione  i6i. 
paratauticene  regione  18® 
paranti  popoli  3 02. 

parbatracitta  2- 8® 

parca  citta 

parcoatro  monte  773 

pardabatra  citta  3\7 

parecopoli  citta.  Scopia,  104 
parentio  citta.  Parenzo  1 3 1 

parepafitide  regione  Zy® 

parctacine  regione  x 7 • 

paretonio  citca.Porto  Rolla  ,é 

altri  Berton  ^ 97 

pargieti  popoli 
pariarde monte  P*  251 

parienna  citta.  Pufichia  115 
parieti  popoli  3^4 

pario  citta  Paradifo  2,21 

pirilàra  citta  3^7 

parifiene  regione  3^7 

parilij  popoli  204 

panna  citta.  Parma  133 

parmei  campi  Poh^S*  ' ^ 3 
parnafio  monte.  Liacura.  m. 

pami  popoli  .793 

paro  ifiola,  & citta.  Paris.!.- 

paroefana  citta.Parano  77^ 
paroliflb  citta  2 5^ 

paropanifiadiprouincia.  Re^ 

gione  Torquaftefie  de  Tar 
tari  3^4 

parupanifio  monte.  1 93 ‘2^94* 
30Z  ' ~ _ 

paroftacitta 

parfie  citta.  Arduat  3°^ 

.parfia  citta  ' ■ 


^04 

504 

507 

179 

l)'Q 

150 


yarfìana  citta 
par  fìj  popoli 
parfin  popoli 
parta  citta 
partenio  citta 
partenio  promontorio 
partenio  fiume.  Portemi  fiu. 
aio 

partenope  ifoJa.  Bentitien  i. 
158 

Parthiei  popoli.  Prelà  1 6 s 
parthiene  regione  jgq 
partia  prouincia.  Icx.  altri' 
aSo 
ryi 
504 
a8i 
apo 
5ar 
141 
179 

147 
316 
i9f 
518 

149 
5^7 

loy 


tàvola 

Pechini  popoli  21  < 

pecilafio  citta . Peulalo  173 
'i^  P^'opiontorio . Capo 


penin/òlapicciólapoito  Bo^ 

firi 


1^5 

119 

100 

aoo 

aoj 


Arach. 
partifco  citta 
parueti  monti 
pafacarta  citta 
pafagardi  popoli 
pafage  citta 
pafarne  citta 
pafarraca  citta 
pafialco  fiume 
paficana  citta 
palici  popoli 
pafipeda  citta 
paliti  citta 
partala  citta 
partali  popoli 
palfiiloxitta 
patala  citta.  Petacal 


della  Griega. 
pertico  citta.  Pruch 
pedieo  fiume 
pednopouilla 
pedonia  uilLi 
pedoniailbla 
pege  citta.  Liuad’Oftro’ 
-169 

pela  citta  di  Micedonia.  le- 

nizza 

pela  citta  della  Siria 

194 
I ^4 
Golfo  del 
163 
163»  16$ 

9% 
16? 


197 

li  1 

5^5 

1x6 

193 

114 

517 

^91 

ili 

2?1 


peìagie  i/ble 
pelagoni  popoli 
pelafgico  golfo. 
Wolìo' 

pelalgiotipopoli 
pelendoni  popoli 
peliala  citta 


patalene  citta . Patalemes . 

patalene  regione  31  j 

patata  citta.  Patera  xig 

patarue citta.  Tocari  245 
patauro  citta  d’Italia. Padoua 
' lir 

patauio  citta  di  Bithinia  Poi 
110 

patejniana  citta.  Confuegra. 

patetauilla 
paria  citta 

patioro  citta.  Palazzolo. 

144 

patiftama  citta 
patmetica  bocca  del  Nilo 
198 

jpatra  citta.  Patras.  17. 
parridana  citta 
patru irta  citta 
pattolofiume 
t^ca  citta.  Pauofiù 


peligni  popoli.  Abbruzzefi. 

* IO- 136 
pelio  monte 

pelte  citta  ,A 

peliaeitta 

pellene  citta.  Tarfo  176 

pelo^deporto.  Porro  Pagania. 

pelode  golfo.  Comataque  gol 

pelomio  citta.  Percadas'oi 
pelopoHnefo.  Morea  i j, 
pelerò  prò.  Capo  del  Faro. 
141 

pelufiaca  bocca  del  Nilo.^Boc 
eadiDamiata  iqg 

P^amiata.  altri. 
Bilbin  , g 

penailbla  jg 

peneo  fiume  di  Macedonia.^ 
Salampria.  j^* 

peneo  fiume  del  Peloponnefo 
174 

peninalago  , 

peninfola 

peninfolaertrema.  Caloiaro 
170 

peninfòlapromontorio  172 
peninlbia  Cernito  lyy 

penmlòla.  Sittia  ,7^ 
peninlòla  grande.Capo  diRaf 
.ifaltin  ,, 


p<-nin/òla  montagnofa 

penne  de  gli  Dei  monti 

peno  monte 
pcntad.'ittiio  monte 
pentademiti  popoli 
pentagramma  citta 
pentapoli  Proiiincia 
penrapoli  citta 
pentenertb  citta 

peparetoifola.&citta.  Opu- 

* . 166 

peperà  citta 

peperiiia  ilbla.  C^ualpenea  t* 

pepia  cittì  jg- 

perfofio  porto  ^oj 

pelame  citta  della  Mifia  in- 
feriore Bergami  160 

pergamo  citta^di  Mifia  mag- 

114 

perge  citta.Pirgi  2?4 

perpbidi  popoli  24? 

perimula  citta.  Patane  514 

14 


perimulico  golfo 


Pelagonga . 


perincari  citta 

perinto,  ò Eraclea  citta.  Era- 
' clen  altri  Ropofto  1 ca 

perinurhiacofiume  20  r 

perontico  citta.  Verdifo  1 43 
perorli  popoli  208 

perfacra  Citta 

peilcpoli  citta  .Siras  LI 

perfico  golfo.  MarediMefeii 
am  ^ „ 

pe  lide  prouincia.  Perda  re- 
gno  Farli 
perta  cicca, 
perufia  citta  Perù  afa 
pefendarij  popoli  ® 
pelici  popoli 
pefide  citta  ' 
pelingaracitta 
pertèno  citta  Tribanta 
pertio  citta.  Furtarca 
pertulo  citta  Palatio 
Pefto  citta 

petauonio  citta,  Pramfa  9? 
penila  citra  Relicafiro  Ai 
petirgalacitta 
petouio citta  Petouia. 

F A 


^72 

90 

209 

^39 
25  r 

151 

Sf 
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peti'pcorij  popoli.  Periguéux! 

regione  - ' 

petrodana  citta'  1 55 

petuaria  citta.  Hulle  8o 

peuce  feconda  bocca  del  Da- 
nubio 15) 

p-suce  ifola  _ 1 5 5 

peucentiniPugliefi.-Terra  di 

Barri 

peucetij  Pugliefi  • Terra  di 
, Barri..  ^^9: 

peucini  popoli  della  Sartna- 
, tia d’Europa  148' 

peucini  popoli  della  Mifia  In 
feriore.  15^ 

piada  citta.  Peim  50 1 

piala  citta  ^ 2,37 

piali  popoli  ^ 30^ 

piarefij  popoli  150 

piazza  citta.  ^7"^. 

picendacacitta  ^ 5^^ 

piceni  popoli.  Marca  d Anco 
.uà  . 1.3^:154 

piccntmi  popoli . Principato 

; di  Melfi  ^ 118.136 

picefi popoli  154 

pieno  fiume'  ■ ^ 

pi  da  cicca-  ‘ 2.37 

pidna  citta.  Piatali 
piefigi  popoli  152^ 

pien  gl  ti  popoli  148 

pieru  monte 

pieria  regione  di  Macedonia . 
i6z.  ì6f 

pici  ia  regione.di  Siria.  1 5 6 
pietra  citta.  Piazza  I44 

pietra- néra  monte  199 

pietra  Sacr.a,  Girapetra  178 
pietre  grandi  porto . Calale 
porto:  197 

pietre  picciole  porto  197 
pigaua  citta 

pigontio  citta . Chinchio. 

pilaceo  citta  2,10 

pilei  monti  ^ 2. 1 4 

pilo  citta.  Zonichia  174 
pinata  Citta  di  Licia  • 2,2-8 

pinara  cittadella  Siria-  15^ 

pindo  monte . Mezzouo.m. 
V 16 1.  163.170 
pineto  dt.  Ponte,  de  Lima*  9i- 


pinettimo  bocca  del  Nilo*. 

Brulé  ^9  8 

piiiguent.o  citta , Pinguentó„ 

1 3 1 

pinna  citta.  Cinica  di  Penna  r 
«3  5. 

pino  citta  ^ 5 3 

pintia  citta  della  Tarracone- 
:fe.  Villa  franca  9^ 

pintia  citta  un  altra.  Valledò 

lid  . . . 94 

pintia  citta  della  Sicilia ..  Lr 
Pulici  ^43 

pinturia  ifola  2.10 

piombea  ifola. Palina  deSol.i. 
1,42, 

pir.amo  fiume  2,41 

pirati  popoli.  311.52,1.32,4 
pii  enei  monti  90 

pireo.  Porto  Lion  170 

pirgi  citta.  S*  Marinella'  12,8 
pirgo  Eufranta  189 

p irò  citta  . ^53 

piro  campo  2-08 

piroboridana  citta  I57 

pirra  citta  di  Caria.  Demo- 
nare-  ” • 2,2,3 

pirra  citta  di  Lesbo  _ 2,  2,6 

pirreiEthiopi  popoli  soS 

p ir  uiVi  popoli  124. 

pifa  citta.  Fifa  ^3  3 

pifàpatinga- citta-  519 

pifauro  citta.  Pefaro.,  ,13® 

pifca  citta-  . _ 

pifidia  regione  di  Galatia . 
2,32. 

pifidia  regione  di  Panfilia .. 

234  ■ 

pifidone  porto.  Porto  Zoàra . 
189 

pifindacitta  deir  Africa  .193 
pifinda  citta  di  Panfilia.  234 
pillo  citta  ' 2 2 5;' 

piftoria citta.  Piftoia  ^SS 
piilre  uilla  213; 

pitana  fiume.  Stinga  fiume ..  • 


222 


pitanecitta.  S.  Zorzi  2,22 

pitecufa  ifola.  Ifchia  138 

piteo  citta  ^^5- 

pithi  prò.  Capo  di  Rafia . 

197 

pitia  citta  ^71 


citta  - ‘ ■"'lii' 
pitino  citta.  Petra  molinai - 
V.  M4  \ 

piti  ufa  citta  2 2* 

pitiufe  ifble’.  PcMrmentera:,  & 
leuizza.i*  lop 

pittano  fiume  13? 

pitconi  popoli . Pittauefi. 

i-oi  \ % 

pittonio  prò.  Poittou,  altri 
Vornbe.  - 

placentia  citta.  Piacenza. 

133  . - 

planafia  ifola.  Lapianofa.i. 
138 

piegra  citta  2J-^ 

pleteneflo  citta-  234 

pleurame citta  - 237 

pleurona  citta  ' ^7^^ 

plmtine  citta.  Torre  de  gli 
-Arabi  '97 

plotinopoli  citta.  Partenopor 

■ ».  . ' o 

pliìb  io  citta.  Loco  Sardo.? 

141-  _ - ' -i 

pliritana  ifola 

pnigeouilla  ^ 200 

pnufpouilla  213 

podalica  citta  _ . ■ 229 

podoperiira  citta.  , 3^1 1 

poduca  citta,  3^-^ 

poduce  citta  ■ 33  * 

pogla  citta-  r'  . 2 3?-| 

poh  citta.  Fola  13^. 

polemóniaco  regione  235 
poiemonio  citta . Leua  23  3 
polentia  citta.palanza , 133 

poleur  citta'  3^^ 

pollando  citta  240 

poliego  ifoh . Policandro,  u. 
172 

polirrenia  citta  179 

politimeto  fiume  297 

polla  ifòh  . ^^91. 

pollentia citta.  Alcudia'ioo 

pompeiopoli  citta  23 1’ 

pompe.iopoli  citta  detta  an- 
chorSoli  242 

pompelone.  citta . Pamplona 

pomeri  u illa  ^ 213 

pontia  ifola.Ponza,  L 138 

poutùrlò^ 


fOHto  ^ Se  Bithinia":  Burtìa' 
■ ^l9 

ponto  di  CappaJocia  regione 
ponto  Eu/rinio.Marmaggio- 

^ f S’2,  20.Z2  f 

pontonai  Galatia regione  zjf 
ponto  Polempniaco  regione 
populonia  citta,  Populonia 

populoniopro.CapoCampa 

ir 

porfirito  monte  jan 

poriofpana  citta  278 

pomo  fiume 

porofelena  citta  . 2,21 

pprfica  citta 

porta  Augnila  citta.  Torde 

' Siglas.  . 
pprtacra  citta  ' . 

porte  di  Cilick-  ■ 2 <4 

porte  di  Sina  2 55 

porte  di  2 agro  mqnte  •*  74 

-porto  dell!  Ateniefi  17- 
porto  di  buone nouelJe  21Ì 
porto  di  Cailore5&  Polluce 
2 1 1 

porto  de  iDei^Porto'diMeza 

‘ 18? 

porto  di  Diana.Stagno 
porto  delle  Donne . Mudafa- 

^07 

citta  dltalia. 

, Villa  franca  127 

porto  d’Èrcole  in  Sardegna. 

Porro  di  Calliari  14  j 

porto  de’Gazei . Porto  Berto 
. ^6o>. 

porto  di  Gioue.Saiuatore 

i7f 

■porto  giade  d'Aibione.Porto 
sinouth  d'Antona  7* 

pottógrande  della  Libia  inte 

nore.Marfacubi  105 

porto  de’Iamneti  , 

porto  magno  della  Beticaf  Al 

■ bufereta  g 

porto  magno  della  Maurita- 
niaCefarieniè.Mafaquibir 

1 8 j 

'porto  di  Menelleo . Porto  di 
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- S..  Maria,  ' jj. 

porto  naualc 

portonuouo,  Doucrnorto- 

7S 

porto  di  Salute  de  gli  Dei 

III 

porto  de’  Santoni . Rodielle 

loi 

porto,  & prò.  diSerapione  • 

. ^iz 

porto  de  i Settantij.  Rin  por- 
to, & golfo  %g 

porto  dei  Simboli  j^o 

porto  del  Sole 

porto  di  Sofippo.Cubit  Serif 

portoipania  città  200 

porto  di  Venere.Porto  Vener 
127 

•portulateiijpopoli  rea 

pomari  popoli  . ]g 

polidio  citta  d’Icaria  ifoJa  ^ 

pofidio  citta  di  carpati  ifola 

pofidio  citta  di  Siria . Paflèra 

pofidiopromontorio  di  Macè 
donia 

PQ.fidio  promontorio  dell'  E di 
ro  ' 16 

pofidio  pro.diBlthiniiCaPo 

Fagonire 

pofidio  prò.  dell’Arabia  Feli- 
ce.CapoAra.  28? 

pofina.ra  citta  ^27 

poftigia  citta  jyj 

potentia  citta  j 

poricara  citta  270 

Prafiacitta.Ciparifi  17. 
prafiace  regione  ^,7 
Ptalòde  golfo  3,^ 

prafiidiocitta 

prafib  prò  Qui  ^ il  regno  di 
Melinda  216 

prafibdemare  ,2? 

preconnefo  ifola,  Marmorai 

i6a 

Predauefij  popoli  1^2 
PregutijpopolL  Abbruzzefi 

preme  grande  uill» 


preihepi-éciolauilla  -STr 

prenelfe  citta.  Paleftrini 
'Si 

prepennilb  citta  .aiI 

pretoria  Augufta  citta  • 1 1 } 

pretorio  citta.  Prodauich. 

f 20 

priapideporto 

priene  citta  22? 

prima  iibla,Prodeno.i.  1 77 
primnefia  citta  226 

Prione fiume,  Sacalat  fiume 
18^ 

prionoto  monte  ell’Ethfo: 
pia 

priconoto  monte  dell’Arabia 
Felice,  Sacalat  monte 
iSs 

pnuerno citta .;Piperno  ,i,S 
procits  iibia.Procida.1. 
proclaide  citta 
procuri  citta 

proftafiacitt.1  U, 

promontorijd’Arail’o.CapJ 

GJiiarenza  j-^ 

promontorij  degli  Afpidi 

•tri 

promontorij  di  Bitinia.Capa 
diScbili  / 

prmnontorij  d’IppoCapodi 

Eona  18S 

promontorij  di  Leoni . Capo 
Mantello  , ^ ^ 

pr^ontorij  Sacri.  Capo  di 
Chelidonia  228 

promontorij  di  Tiame.Porto 
dAnna, 


promontorij  di  Tirifte  irfi 
pramontoriod’ApollineneU 
. ra  Mauritania  Cefarienfe. 

CapodiTenes. 
promontotio  d’ Apolline  nell 
I Africa  Capo  Rafamiliir 

1 8 8i 

promontoriodcgli  Afabori. 
CapoMocandan  284 

promontorio  degli  Atheniefi 

136. 

promontoriodiCallio  107 
promontorio  Settentrionale 
diCefaleniailòla  S.  Sidro 
168 

‘ promontorio  meridionale  al 
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Ccfalonìaifbta.  Capo  Tra- 
cano  - . 

promontorio  di  Cerere  ait 
promontorio  di  v^ornonoto 

pronioncoTio  di  Crono  ,0  di 
Saturno 

promontorio  di  Diogene 
promontorio  d’Èrcole  nella 

• MauntaniaCefarienfe  Ta 
fettana  porto 

promontorio  a Ercole  nella 
Cappadocia 


O L A 

Londia  fiume 


pficro  fiume 
a44 

pflll  popoli  r 

pfillide  fiume.  Fenelia  fiume 
119 

pfillio  citta  Angula  ììo 

plbftide  citta  ^7® 

pteniteuilla  ^^3 

ptero  promontorio  15° 

ptichia  citta 

ptifciana  città.  Pietra  rolla 

iSlr 

ptoenfani  popoli  2,  i ^ 

ptolemaide  citta . Tolometta 
i9f 

)rto  Ì03 

Ermio  citta 


Rabone  fiume 
Racati  popoli 
Radiuilla 
Rafanea  citta 
Rafia  citta 
Rafia  citta- 
Raga  citta 
Ragea  citta 


*57 

260 

316 

190 

2»t 


Rashe  citta.  Nocingamia  ito 


- P:=o:etnte.yiò  Ptopaep- 

di  Giunone . Porto  Beger  ptolomaide  d Err 
« 104 


promontorio  di  Luna . Capo 
diVentia  ^ 

promontorio  de’  Satiri  J^9 
promontorio  de’Trieri.Capo 
, della  zudeca  ]f.9 

promontorio  de]  gli  Vccelli 
? 20  . 

propontide.Mar  di  Coftanti- 
nopoli  _ 

proferì  immiti  popoli  a 3 ^ 

profoditi  popoli  199 

profopite  prouincia  io*- 

proftama  citta  ^34 

protomacra  citta 

■prouincia  d’ Aleffandrinuc  2 punnata  citta 
^p.ufacttta  fui  liunteippio 

,pr^G  preflb  Olimpo  monte . putea 

^ Bufera  ì“0  • 

prufia  citta  2.19 

pfaco  promontorio  179 

pi  .Iti  fiume  ^44 

pfelci  citta  ^o<) 

pfeffi  popoli,  146 

pfeudocele  citta.  Camera 
283 


Suachin 
ptolomaide  citta  della  bina. 

Acon  ^ ^ 

prua  citta  S.  250 

Ptucciacitta.Triàna  85 

puccialia  citta.  Pcdcrnofo 

pucino  citta . Profecio.  altri 
Pifin  ^3^ 

pudni  citta.  Zafaf  *82 

pnlindi  Agriofagi  popoli 

3*8  . 

pulipula  citta 
punda  citta . Mauiul 


269 

507 

274 

266 

507 

17*- 

I7T 

32-r 

319 

27I 

2»^ 

212 

21t 


3” 

268 


321 

209 

140 

793 

258 

128 


yULc:a.  watctt  ’w**  

puteoli citta.  Pozzolo 

R A fiume.  Volga  fiume 
V45-147  ■ 

Raabeni  popoli  . “’O 

Rabana  citta  dell  ArabiaPeli 

ce  ■ 

Pr^ofiomoseflabocca^del 

pfe^aXmo  fiume  ja  |":rcnlà  Siria  a?S 

.^fendoftomofiumeonenafce  R^bb’;^“,b,i„,aeirAta- 

■,paomociuattabocca_^  Ra^lS^  ^ 

,pfi‘^iocìtra.Sichini  lyd  .Ràbmatoatia  . » -» 


Ragia  citta.  Reges 
Ragiana citta.  Giufar 
Ragiani  popoli 
Rama  citta 

Ramidana  citta 

Ramni  i popoli 
Ramno  citta 
Ramno  porto 

Randamarcotta  citta 

Ranni  popoli 
Rapfi  popoli 
Rapfij  Ethiopi 
Rapta  citta 
Rapto  fiume  , 

Rapto  promontorio . Magale 
211.212 

Ratafià  citta.Racang 

Rafia  citta 
Raftia  citta  - ' 

Ratacefij  popoli 
Rateni  popoli 
Ratini  popoli 
Ratta  citta.Raca 
Rattiafto  citta.  Limoges 
102 

Raucefij  popoli 
Rauda  citta].  Rucda  94 

Rauenna  citta.  Rauenna  _ 

^3° 

Raugara  citta 

Rauio fiume.  Rahane fiume 

75  ._ 

Raurici  popoli 
Razunda  città  2,77 

Rea  citta  . “^9} 

Reba  ciua  d’Ibernia.  Arma.- 
cana 

Reba  citta  d’ArabiaFelice  ; 

287  . ■ X ^ 

R ecettacolo  di  quei^  che  uan 

nóàiSeri  ;>9f 

Redacitta  . 

Redeftojò  Bifanta  citta.  R 
dofto  . - 159 


»3» 

15*- 

262 

269 


Rcdintuino  citta.  Praga  altri 
Tein  : iiy 

Redolii  popoli  104 

Regama  citta  184 

Reganna  citta  2^7 

Regia  citta  2^5 

Regiano  citta  xs6 

Regina  citta.Reateio  8s 
Regio  G ulio  citta 
Regio  Lepidio  citta.  Reggio 
Mi 

regione  che  producel’incen- 

, 18S 

regni  popoli.  Suflèxia  legio- 

81 

remi  popoli.  Remenfi  10^ 

renaifola.  Fernieniaifbla 

• i7i 

reno  fiume.  Renofiumcioe 
rengonio  golfo  77 

refàfa  citta  2^g 

refci fa  citta  ' ^6^. 

tefenacitta  26  s 

retiaprouincia.  Sueuia  regio 

. 116 

renana  citta 

retigonio  citta . Treue  79 
retio monte.  Monte  Sagri 

reucanaJi  popoli 
ribij  popoli  299 

ricinaifola.Ledel.i.  76 

rifei  monti 

rigia  citta.  Arclinath  7 5 
rigia un’Altra. Childare  76 
rigiaco  citta.  Arras  io5 
riguduno  citta.  Richmondia 
80 

rigufa  citta.  Orgas  95 

rigufci  popoli  j 7 

rimmicimonti  298 

rimmo  fiume.  laich  29 7 
r immo fiume oue  nafee  208 
rindaco  fiume.  Lieo  fiume 

Ì19 

ringiberi  citta  ^^7 

rincorura citta.  Faramida 
198 

riopro  Capo  di  Muro 
rio  prò.  detto  anchorDrepa- 
no  / 

ripalta  citta.  Canoria  7 a 
riuna  citta 
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rifino  citta.  Rifano^  119 

riflauio  promciiitorio  106 

rifiàdiompnte  . 207 

rifladiro  citta . Mellila . altri 
Arcudia  jgj 

rifpia  citta.  Vafuar  120 

ritimna  citta  Retiixio  178 

ritio  citta.  Varadin  122 
riua bianca.  Rippe bianche 

197 

riufiana  citta.  Gengen  iij 
rizana  citta  di  Dahnatia.Ru- 

; J24 

rizana  citta  dellAracofia 
rizana  citta  della  Gedrofia 

. S‘>7 

rizalaporto  Ziaca  jjo 

rizofagi  popoli  21? 

rizonico  golfo.  Golfo  di  Cata 

izj 

rizunt?  porto.  RiiTo  2?o 

roaracitta  2S0 

roboduno  citta.  Tirnauia 

rqbogdij  popoli.  Hulcoaia  re 
gione  7^ 

robogdio  prò.  Capo  Vcrloda 

75 

robonda  citta  jg^ 

robofei  popoli  298 

rodacicta.Roces  91 

rodano  fiume.  Rodano  fiume 
loS 


rodia  citta  2 2g 

radiano  mare  227 

rodo  ifòla. Rodi.!.  227 

rodope  monte.  Valizza  monte 

rodunna citta.  Agenduial 
los 

rogana  citta  290 

rogandani  popoli  5,j 

rogomane  fiume  278 

1 orna  citta.  Roma 
romandui  popoli.  Vermando 

'l-  . 

rombito grande  fiume  24? 

rombico  picciolo  fiume 

244 

ropico  citta.Cariri  ,,9 

ropjuti  popoli 

rofelle citta  ■ j,, 

ro&JcittaCandelone  1J4 


roUblanipopoli.  Roffii  pr.. 

j ^ 

rotanoiìume  . Aleria  fiume 
M9 

rotallibio fiume.  VRafiuma 

78 

rotqmago  cittadella  Gallia  ' 
Luddonefe.  Baieuxo  104 
rotomago  citta  delia  Gallia 
Belgica.  Roan  106 

ru  ad  Iti  popoli  299 

rubicone  nume.Pifciatelio.f. 

Mo 

rubone  fiume . Pregel  fiume  ‘ 
146 

rubra  citta 

rubricata  citta.  Lobregat 
loo 

rubricatofiumedella  Tarurà 
conefe . Lobregac  fiume 
91 

rubricato  fiume  dell’Africa 
. Guadiibarbar  fiume  altri 
Ladog.  jgg 

rubricato  fiume.oue  nafee 
189 

rubune  citta  210 

ruconio  citta 

ruda  citta  della  Parthia  281 
ruda  citta  di  Drangiana  ?oe 
rudia  citta  197* 

rudiana  regione  190 
rueffio  citta  S.Flour  102 
rufiniana  citta . opemheim 
107 

rugiocitta.Camin  114- 

ru  ni  cari  popoli  117 

rulazo  circa.Carbona  1 84 

rufìbide  porto.  Porto  d’Aza- 
mor  jgj 

ruficada  citta.' Scora  1 8 7 

ruficibaro  citta  1 7^ 

rufino  citta.Perpignano.altri 
Rouflìlon  10^ 

rufione  fiume 

rufiiecitta.Sfaefo  igg 

Rufpina  citta.  Madia  1S8 

rufiòcoro  citta.  Garbello 
184 

ruilicana  citta . ReiueUos 
88 

tuftonio  citta . (Temend  fuft. 

altri  Brefca  184 
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rafui) ir!!  citta  , *^4 

rutan ipopoli  _ 

TUticlij  papoli.  Pomerania 

15  1 

futupia citta.  Roftea  Si 

15» 


SAaiia  citta 

Saba  citta  - ■ 2.0^ 

Sabadibe  ifolede  gli  Antro- 
. pofitgi  cainara  con  i.  altre 

' . 

Sabagina  citta  2.41 

SabalaflaSefta  bocca  dell  In 
•.  do  

Sabalaflb  citta  2.38 

Sabalia  citta  ' 237 

SabaliiTgij  popoli . Hokatia 
regione  ^ ‘ 2^ 

-Sahara  citta  deU’India  den- 
tro al  Gange  ' 317 

Sabana  citta  dell’India  fuor 
del  Gange.  Polepiquari 

324  . 

Sabane  citta  231 

Sahara  citta.  Martaban  314 
Sabaraco  golfo . Golfo  Sauo- 
las  ' 324 

Sabati  popoli  32® 

Sabat  citta  2 1 s 

Sabatca  citta.  Ceua  132 
Sabatra  citta . Safamabes 
' 189 

• Sabbata  citta,  Sahara  regno 
2.88 

Sabe  citta  dell’ Arabia  difetta 
■.  Simifcafac,  , 267 

Sabe  citta  dell’Arabia  Felice 

-2-87  ‘ 

Sabe  regia  citta,un  altra.  Z.^ 

* bit  regno  2-88 

S abei  popoli  285 

Sabide  citta  291 

Sabini  poppi i.Ducato  di  Spo 
leto  ^33 

Saboti  popoli  148 

Saborid  ipopoli  • 215 

Sabrata  citta  ^93 

Sabiaraeftuario.Seuerne.f. 

78  - ■ ' 

Sabubari  popoli  19^ 

Sacaproumcia  296 

S^acada  citta  ^ 271 

5acalbinacitta>  . 


Sacalite  golfo  ^ -284 

Sacaliti  popoli 
Sacamaz-Aa borgo.  Zedico 
189 

Sacanecitta^  265 

Saeani  popoli  246 

Sacapene  regione  S.  ^ 50 
Sacarbantia  citta.  Sodron.al- 
trì  Gurment.  • 220 

Sacatia  citta.Guidam  2 8 ? 

S ace  citta  291 

Sacca  regione  25-9 

Sac-ile  citta.Efigia  85 

Sade  citta  288 

Sacci  che  citta  214 

Sacoleuilla  215 

Sacora  citta  231 

Sacorfa  citta  231 

Sacra.ifola.  Maretamo  ifola 
145 

Sacro  prò.  d’Irlandia . Capo 
Saitei , ò Salanga 
Sacro  pro.della  Serica.  Capo 
diS.  Vicentio.  87 

Sacro  diCorlìca.  Capo  Corfo 
139 

Sacro  prò.  drSarniatiad  Eu- 
ropa. Sagori  H7 

Sacro  fiume  diCorfica.Solen 
fara.f.  ^39 

Sacro  fiume  dì  Sardegna  1 40 
Sacro  golfo 

Sacro  prima  bocca  del  Dami 
bio  ' 

Sacrone  citta  277 

Sada  citta  _ 323 

Sadagena  citta  237 

Sadani  popoli  3"^^ 

Sado  fiume  323 

Saduca  fiume.  Verde  fiume 

84  ^ 

Safe  citta  - 

Saft'aracitta.Sana  2 SS 

rafturacitta.Safet  260 

fafta  citta  286 


do  " . 3^^ 

fagaraurici  popoli  299 

Sagaitij  popoli  174 

Sagauana  cicta  o*  251 

fagdanaifola  ^ 291 

fagcda  citta  3 

fagoda  citta  . 

faeuntia  citta.Setenia  > 

fagunto  citra.Monuiedro^S 
falce  proumcia  20  2 

faite  citta 

Sala  cittadella  Betica  84 

Sala  citta  un’altra  ^ 

Sala  citta deliaPannonia  rupe 

riore.fala 

fala  citta  di  Frigia  grande  . 

faircitta  dell'Armenia  mag- 
giore.fam.  S.  25^ 

fala  fiume.  Buragrag  fiume 

181  ' 

Sala  fiume  Vn  altro  i8t. 

falaccni  popoli  32® 

falacia  citta.  Setubal  87 

falagifa  citta  3^^ 

falambria  citta  ^ ^ .23® 

falamina  ilbla.  Salamina.i* 

fakmma  citta.Famagoftai  5 3 
falaiiìinia  regione  253 

falapa  citta  192 

falaria  citta.  Solana  S» 

falaria  citta,  un  altra.  Lcluia 


fagaia  citta  . 

Sa-^ala  citta  detta  anchor  Eu- 
amedia  3^^ 

fagalafib  citta  219 

Sàganea  citta  ^ i7c> 

fagano  fiume  290 

fagapola  monte 

Fagappapriijii  bocca  deb Ift"* 


faUfij  popoli.  Val  d’Ofta 
232 

Salata  citta  ^ 327 

filati  popoli  20 

falato  citta  206 

Salato  fiume  20& 

Salato  fiume  ouenalce  207. 

ìàlattari  popoli  . 29^ 

falda  citta.  Bugia  Rcgia.alm 
Tadelis  ^ 
faldefij  popoli  ^ 
fal'duba  citta.  Ecija  ^^4 

falentinipopòli.  Terra  d -» 

tranto 

falentinopro.CapodiS.Ma- 

ria  I-—9 

aictno  citta  falerno  • iiS 

faUpopolideUirai-matiao  EU 

. ipa  . 


. Sali  popoli  deirindia  sta 
falica  citta 
Silice  ifola 

faliei  popoli  jjQ 

falina  cit ta  d’Albione . Eli 
81 

Ialina  citta  d’Italia.Saluzso 
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feline  citta 

felino  citta.  Pax  -nf 
felinf  popoli  j8z 

falla  Cina.  Sella  iSi 
^li  citta.  Sabaz  1.2,  ^ 

salma  citta  dell 'Arabia  di- 

267 

falma  citta  dell’Arabia  Fe- 

r ,^'“  • . 

Salma  Citta  un  altra  286 

feimant  i ca  citta.  falmancaS  8 
felona  citta,  salona  1.2, 
feloniana  citta.  Siabrinoi  24 
falpe  citta,  salpe  120 

feltiga  citta,  Caranaca  . 

^ 97 

felua citta.  Salmar  xzx 

faluce  citta  2.0Q 

falnia  atta.  Sonigra  124 

raluT  citta.  Trinangoto. 

S^jz 

lamaica  pretura  ijp 

famamki  popoli  delFAfri- 

femamici  popoli  della  Ldna 
Interiore  208 

famaradecitxa  ^24 

femaria  regione  2^60 

fòmarobriga citta.  Amiens 
altri  Cambr-ai  106 

femba citta.  Arracan.  222 
fembalaca  citta  dell’India 

fembalaca  citta  un’altra  . 

520 

fembat  ipopoli  2-1 

fembw>cca  fiume.  Rideres  f 

^91 

femidacefiumc  2go 

toidace  citta  290 

fammitipopoii  298 

1 amniti  popoli  ,04 

famoifola,  & citta.  Samo  i 

fimomopro.CapoSaIamoti. 


17S 

femofata  citta  2f6 

femotrace  ifola  citta  fe- 

motracia 

lamula  citta,  Antiopia  , 

2 5'8 

iimune  citta  ^40 

lana  citta  S. -zfi 

fanaide  citta.  Senna  27  ^ 
fenarei  popoli  246 

fendabalo  fiume  ^ j ^ 

fendabratide  regione  517 
fendaceuilla  212 

fan  dana  citta  i^, 

fengamarta  citta'  ^ r ^ 
fengario  fiume . Zagari  fin. 
219 

fennabacitta 
fannina  citta  della  Media 

fennina  citta  dell’Arabia  Fe 
lice.  Mafia.  28? 

fenmtj  popoli.  Abbruzzefi 

fan  itio  citta 

fantoni  popoli . Xantonge 
regione 

fantonopro.Blaye.  altri  Mal 
ualon  joi 

fentuta  citta  s.  2<o 
fenua  citta  249 

laocora  fiume  26^ 

fepaica  pretur.i 
fepara  quinta  bocca  dell ’ln 

^ 510 

fapireneifola  206 

fepolo  citta  ^25- 

fepotreu  ipopoli  246 

farabo  fiume 

ferabre  citta  , Zamorra.  al- 
tri Toro. 

ftraca  citta  delia  Media  . . 


firata  c;t;ta 

firbaco  citta  , 

larbana  citta  , . 

&beoa  citta 

fircoa citta.  Zahan.  zg. 
lardare  fìaiTic 
firdegnaifola 

lardeua Citta,  sairc.  2 <2 
lardi  citta  224 

ferdica  citta  Triadiza  15:9 
fardiotipopoJi  124 

ferdonice  monte  ? r * 

ferdoomare.  Mardiferde- 
140.  18  j» 

fergatij  popoli  143 

fergaurafenapretura  277 
finga  citta 

finfi  monti  ijt  .^ot 
ferifabe  Citta 

feriti  popoli  286 

larmagana  citta  ,0? 

fermalia  citta  j | 

fermati  B afilici  ile 

ferm  ati  Iperborei  2 4 e 

fermati  Ippofagi  24  e 

farmatia  d’Europa  contiene 
pm  regioni,  cioè  la  Polo- 
nia, la  Rqflìa,  laPrufia, 
la  Lituania, la  Liuonia, 
laP^olia,  laMafibuia, 
«laCodiinia.  14^ 
farmatiaAfiatica.  Mofeo- 


r . 

feraca  citta  delI’ArabiaFe- 
288 

ferace  citta.  Vati  247 

fatacene  genti  262 

saraceni  popoli . saracini . 

28f  * 

firamnacitta  ,oo 

laralapida  citta 
firalolà  citta 

firamane  citta  ,291 


firmatiche porte.  144  24^ 
larmatici  monti.  Cremnitz 
&femnitz  monti,  m’ 
144 

firmatico  Oceano  145 
fimo  fiume,  fimo  fiume. 
128 

firauca  citta.  Anfinchef. 
164 

faro  fiume  d’Italia,  fingui. 

faro  fiume  d’Armenia  mino 

laro  citta  jJà 

faronico  golfo.  Golfo  di  Le 

larpedoro  promontorio  . 

242 

ferrana  citta 

farfara  citta  40 e 

G 


TAVOLA 


àrtica  pretura,  *^9 

fliruena  citta 
fatuo  citta 
fifo  ifola.  safena.!* 
faiòni  popoli  ^ 198 

fa  nòni  popoli,  saflònia  fet- 
Ecntrionale  m 

laflbnie  ifole,  Heiligelanc  ù 
116 

fifuracitti  19^ 

fata  citta  ^ ^7 

làtafara citt»  t*  %'i^ 

0tala  citta  ^39 

fatar  che  citta  151 

fitattauilla 
fatula  citta  ^ 

iàturnia  citta,  faturniana . 

0uatlij  popoli  184 

fauara citta,  famfòn  a?* 

fauari  popoli  ^ 148 

fauaria  citta,  fabaria.,  altri 
Leybnitz  _ 1 2.  <5 

fauaria  fumé.  Mora  fiume - 
I z I 

fau atra  citta  2.5 1 

fauia  citta,  Airzon  93 

fauo  fiume  della  Pannonia 
inferiore,  fàua  fiume. 
121 

fauo  fiume  della  Mauritania 
Cefanenfe.  fefiaia  fiume 


184- 

faura  citta  277 

fturaniackta  2*37 

fazantio  citta  3. 1 8 

fizoa  citta  2,74 

feabina  citta,  fabran.  2*74 

fcafe  citta  2,64 

fcalabifco  citta  Caftel  bian 

co  ^ 

feamandro  fiume  2 1 1 

fcampe  citta.  Vda^rada. 
164 

fcandia  grande  ifola.fi;andia 
peninlola 

fcandie  ifole.  l^elaudie  iibla 
1 16 

(capitani  popoli  141 

fcardo  monte  113  154- 
fcardona  citta . feardona. 
113 

Jfcjirfia  citta,  fcarfea  1 70 


fcéniti popoli firacini  283 
fcepfi  uecchia  citta  di  Mifia 
maggiore.  Elmaiicani. 

212 

(cepiì  cicca  di  Mìfia  minore. 

224 

fcheno  porto  ^ 7 3 

fchera  citta.  Calametca. 

144 

feiati  citta  20 1 

feiato  ifola,  & citta,  fciati.i. 
t6S 

feidra  citta  ? 

fcillacio  citta . fquilacci . 

129 

fcillaccio  golfo  . Golfo  di 
fi]  u dacci  29 

felli  copro.  d’Italia.  Capo 
deUa  Volpe,  ecfigiho. 
^29  - 

fcilleo  pro.del  Peloponnefo. 

Capo  fcili  ^73 

feimn iti  popoli  2^4 6 

feiro  ifola , & citta  nel  mare 
Egeo  stiro,  i. 

(biro  ifola,  & citta,,  una  del- 
le Cicladi  _ 273 

fc  ir  toni  popoli  124 

fcithiAbbij  299 

fcithi  Alani  298 

fcirhiAnarei  2 99 

feiti  Afcatanci  299 

fcithi  Afpafij,  299 

fcitiCacagi  29  & 

fcithi  Cari  ^ 

fciti  Cauranei  5^°' 

fcithi  Grinei  297 

fcithi  Ippofagi  299 

feithia  dentro  al  mote  Imao 

297  ^ ^ 

fc^thia  fuori  del  mote  Imao^. 

Terra,  di  Mongal.  299 
fcit Iliaca  regione  201 

fcithica  regione  ^99 

fcitop oli  citta  248. 

feodra  citta,  feutari.  1 2,4 
fcogli  di  Chelidonia  229> 
fcolio  ifbla . Capo  Ducato . 

fcoglioRoffico  porto  Bouet 

Ccombrariapro.  Capo  de  Pa 
ks 


fcopcuilla 

fcopelo  ifola.  fcopulo  ifola . 

j66 

fcopelo  citta  24^ 

feopia  prò.  Capo  Petruni  • 

223 

feopolura  citta  322 

feord  ipopoli  194 

fcordifci  popoli  ni 

fìrordifco monte  . *3^ 

feordona  ifola . Arbe  ifola 
123 


feorp  iofera  regione  502 
fcotifacitta.  feotufa  166 
feotu fa  citta  *64 

feu pi  citta,  (copia  153 
Teurgo  citta . Fredelandia . 

feutie  Alpi.MontediS.Go^ 
tardo  132 

febafte  citta,  famaria  260 
febaftia  citta  237 

febaftopoli  citta  diCappada 
eia  s,  Gregorio 
febaftopoli  un’altra.  Cabirj 
236  , 

febaftopoli  citta  di  Colchi- 
de.feuatopóli  247 

fcbendiino  citta,  fanceloni  • 

99 

febenitica  bocca  del  Nilo  . 
198 

febenite  fiiperiore  prouin- 
eia  .2CZ 

febenite  inferioreprouincià 

Z.02 

febennito  citta  201 

febo  citta,  fabafant  2^0 
febridi  popoli  2 1 S 

feburn  popoli  9^ 

fedalacitta  ^ s.  250 
fegakiiini  popoli.  Delfinató 
109 

fegefta  citta  I4f 

fegeftani  popoli.  Val  di  No' 

to  ^44 

feseftano  cittat.  Caftelki 

mar 

fegifa  citta,  fegura  9f 

fegifamalulia . fepulueda. 
94 

fegifemonculo  citta  93 

fegobrigia  citta,  9» 


sfocata  cif ta  5.  i f i 
Segoduno  citta  dell’Aqui- 
tania.  Rod«  lox 
Scgoduno  citta  della  Ger- 
mania. Nureraberg,  1 1 5 
Segqcia  Paramica  citta  Beo 
uia.  altri  Siguenza  9S 
Segortia  Lata  citta.  Segouia 

Segufciati popoli.  Breile.re 
gione  10^ 

Segufianipopoli . Valle  di 
Peroza  x ^ ^ 

Segufio  citta.  Seon  altri  Su 

• IjX 

Seitranio  porto.Porto  Luco 

^97 

$ela  fiume . Laguardo  fiu. 
174 

Selambina  citta.  Salobregna 

Selampura  citta.  Lamputaa. 

Seie  citta  2.7 f 

Selenunte  fiume  14^ 
Sclenunte  citta.Caftel  Lom 
bardo  2.^ì 

Seleoberia  citta  1^9 
Seleucia  afpera  citta  delP 
Armenia  minore  24» 
Seleucia  Pieria  citta  della 
Siria.  Soldino  z^a 
Seleucia  di  Pjfidia  » 
Seleucia  Citta  della  Mefopo 
tamia 

Seleucia  citta  della  Margìa^ 

Seleucide  regione 
Sffleucocit.prefl'oi  Belo  Di 

Ulrti|i 
Se  ge  Citta 

Selgouij  popoli.  Galloui- 
dia  regione 

Sella  citta  g' 

Selimbria  citta.  $elios,  ò Se 

lornbrii  j 

Sciino  porto.  Porto  Alber 

Selio  citu.  Sfellucira  ^sl 
Seliunca  citta  g. 

Selletica  pretura  IC4 

Sellini  popoli^  o, 

Selcia  cict4  S. 
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Selua  de  gli  Afturi  citta  . 

Ouiedo  gz 

Selua  di  Diana  pio.  Pidea, 
, 146 

Selli  r citta 

Semaaa  felua . Selua  Turìn 

c m 

Scmsntini  popoli  3^9 
Semantino  monte.  Idifa.  m. 


3^^ 

Sembra  citta  ai8 

Semina  citta  %Ho 

Semiramis  monte  tgo 

Seuiilocitca  t^o 

Semne  citta  jit 

Sena  citta  d’Italia,  Siena . 

Sena  citta  delia  Margiana . 

^ . 

Sema  Citta.  Segna  n. 

Senni  popoli  »,  j 

Seno  fiume  ^ 

sennogallia  citta.  Sinigalia . 

IjO 

sennoni  popoli  della  Gallia 
Luddonelè 

sennoni  popoli  di  Germa- 

. iix 

sennoni  popoli  d’Italia.Mar 
ca d’Ancona,  i^o.  i?4 
«eutica  Città.  Valdelèidas 
94 

sentij  popoli  no 

sentino citta  sentiiio.  i?4 
sentiti  popoli  jgn 

sentudo  citta  saruar.  ifo 
sepia  prò.  Capo  Moneftier 
ì6s 

sepino  citta,  sepino 
sepolcrodciCelenimonte. 

130 

sepontìa  Paramica  citta,  fi- 
mancas  04 

sepro  fiume 

sequana  fiume. Senna  fiume. 

sequani  popòli.  Ducato  di 
Borgogna  jo; 

sera  Citta,  findinfu  joz 

seraca  citta  2.^6 

serapiade  ifola . Mafiria. 

1S9 

wafterecitu 


seibeie  fiume.  Berc»gre:oX 
^ 84 

serbi  popoli  2:^6 

selcino  citta.  Zegzard  izr 
seria  citta  feres 
serica  pt-ouìncià.  Cambaliì 
altiiCataio  ^00 

serici  monti  ^01 

serifo citta,  serfind 
sei  imo  citta  14^ 

serimitio  citta  t ^9 

semi u fa  citta 
sero  fiume 

sero  fiume  oue  nafee  5x7 
serogare  citta  j 1 3 

seruacoto  citta.Scuualbach, 

sefij  popoli  r^z 

seftiaria  eftrema»  Capo  di 
tres  forcas.  altri  Galba . 

Ibi 

sefto  citta  igt 

seta  citta 

setabi  citta.  Xatiiia  97 
setabicula  citta.  Xixona. 

97 

setabio  fiume 
seteio  eftuario . Hircobre 
78 

setelfio  citta.  Sterlich.  99 
scria  citta  della  Bctica  84 
seria  citta  della  Tarracone- 
Te.  sanguefa  99 

setia  citta  d’It.alia.  Sezza . 

setiani  popoli  29  g 

setida  citta  gy 

setidaua  citta.  Scuuen  114 
setienlè  citta  19» 

setio  monte  citta.  Mompo-f 

•’j"  108 

setilaco  citta 

serrepoli  uilla  241 

setroiteprouincia  zoj 

sette  citta 

^rtempeda  citta.  S.  Seueri- 
• ^i4 

setubia  citta.  Siguenza  9J 

setuia  Citta.  Suleoua  1 1 ^ 

seuaci  popoli  i , g 

seuiacitra  z'ój 

sex  circa.  Vclez 
sfragia  ifòla  Sapiétia.i.  177 
G X 
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gagro  prOr'Capa  di  Sacalat 
altri  capo  Rizalgate.  z 8 ^ 
(ìagul  citta,  fufa  i88 

lìala citta  ' ^5^ 

fiantico  citta  119 

liatutaiiia  citta.  Frifchent . 

iiauana  citta  ramilon.S.i5 1 
fib ari  citta  119 

fibota  porto  167 

fibj-io  citta  >2-0 

ficafa  citta  ^93 

Ccambri  popoli  * Bergcnia 
regione  i • 2. 

.ficaniino  citta  2-f.y 

ficca  Veneria  citta  19 1 
fichem  citta  26^ 

iìcilia  ifbla.  Sicilia  14-2 
ficione  citta . Vafilica  1 7 
ficioniaregioae.  Chiaren- 
za  173-  17Ó 

fico  citta,  febenico  1 zj 
ficoro  porco . Porto  di  Li- 
moli' 

ficulefij.popoli  141 

ficiiloti  popoli  IZ4 

fida  citta.  Candeloro  zj.^ 
fi  ddene  citta  195 

fidoni  popoli  z8z 

fidici  popoli  Z74 

fidima  citta  zz8 

fi  dilli  popoli  iiz 

fidone citta.  Saito  - 254 

fidoni.  popoli . Polon  ia  re- 
gno 1 1 5 

fidri  popoli 
fidrocitta 

fidronackta.  sdrigna.ò  ftri^ 


£e  citta, 
fiebi  popoli 
fiebi  monti 
fiene  citta.  Afiia 
fifiira  citta 
fifare  citta 
fife  citra.Rofa 


I Z4 

z^z 

298 

Z98 

Z05 

264 

303 

169 


fifno  ilòla  5 & citta . Cfiino . 

173 

figa  citta. ierera  18  ^ 

figala  citta;  320 

fiaaneo  fiume.  GarbendiaL 

figatacitta’  ' 300 


figara  città,  'Mirabel  98 
figeo  prò.  Capo  di  Ganniz- 
zefi  ZZI 

figiplofij  popoli  19® 

figmano  fiume  101 

figlia  citta  s.  151 

Cgrianici  popoli  Z74 

figlio  promontorio  z z 6 

figuloni popoli.  Ditmersre 
gione  iiz 

fijo  fiume  173 

filaro  fiume.  filariX  i z 8 

filb io  citta  2>z6 

lìlda  citta  i8z 

fileo  citta  Z87 

filfiofera  regione  193 

lìlice  citta  Z09 

filina  citta,  fentina  z 3'^ 

filuo  citta  Z34 

filupi  citta.  Suuinar.  IZ4 
filari  popoli  81 

firaa  ifola.  fimie.i.  z 17 
fimbripopolij  139 

fimeni  popoli*  Auonianu 
81  _ 

fimeta  citta  186 

fimetofiunie.  Mucaba,  altri 
Lunchioli.f.  143 

fimilla  citta , &pro.  Citato 
la  . 311 

fimira.cicta.  Marachia  z 54 
fimifchi  citta  19  ^ 

iinioente  fiume  zzi 

finipfimida  citta  z8-i 

fina  citta  . ^38 

fina  prou  incia.  La  china .. 

3 zS 

finada  citta  ^26 

finai  monte-  z6«, 

finao  citta  ^.zf 

fincara  citta.  Eucar  Z7f 

fin cator io  citta  Z09 

findacaftello  Z44 

finda  citta  3^4 

findaga  citta  2,80 

linde  ifole  de  gli  Ann'opofa 
gi.  Celebes  Gilolo,  & 
Ambon  3-7 

finii  popoli  32-^ 

findico  porto  2.44 

findita  citta 

findocanda  citta^  33® 

findocandi  popoli  33^ 


fine  citta  deir  Armenia  mi* 
nore  Z4® 

fine  citta  dei  fini  $19 

finga  fiume 

finga  citta. fefcto  z$6 

fin  gara  monte  z 6 3 

fingara  citta  Z64 

fingidana  citta  i 

fingiduno  citta.  Zcnderin. 

M4 

fin  giti  co  golfo  16  z 

fingo  citta 

fingone  citta.  Tranfchin. 

116 

fini  Idhiofagi  popoli  3 19 
finibra  citta  Z39 

finica  citta  19  z 

Imiti  popoli  zij 

filma  citta  di  Mefopoamia 
265 

filma  citta  un’altra  z6^ 
fino  fiume,  fineo.f.  7'S 
finope  citta  z^o 

lìntice  regione  1^4 

finto  feconda  bocca  deiriti 

do  31® 

fioda citta  P*  Z50 

fiparonto  citta,  felarina  1 24 
fipiberi  citta  3 *'7 

fip ilo  monte  223 

fipo  citta.  Manfredonia  1 29 
fippara  citta  3^^ 

liracene  rògione  s.  z^o 

fir aceni  popoli  della  Sarma- 
tiaAfiatica.  246 

firaceiii  popoli  dell  Ircania-. 
192 

firacufa  ciata.  fàragofa  • t 43 
firacofàni  popoli.  V al  di  No 
to  , M4 

firacufano  portoìBonifació 

139 

firangi  popoli  zo8 

firaftene  regione  310.3 17 
fir  altra  uilla.  Saurac  3 i o 
firbone  palude.  Golfo  di;Te 
nexe  198.199 

flrenufe  ilble . Galle.!.  138 
r ia  prouiucia.  Sória^  254 
firiacomare  252.254 
fi  rimagala  citta-  3 ^ ^ 

firipalla  citta  3^^ 

firmio^citu.Simade  izs; 


firriìCicìckXt 

fìromedia  regione  174 
fìropouilla  zoi 

fine  minore.  Secche  di  l>ar- 
bena  188 

iirte  maggiore.  Secche  di 
Barbena  18^ 

iiiapona  citta.  Zamorra.altri 
Xeres  della  fron cera  ^6 
iìlara  palude  189 

(ìfaraca  citta.Subiri  ^4 
hfàri  fiume  184 

hlcia  citta.Rifcia  120 

hfdra  citta  2 

hlòpa  citta  Zagabria  120 
fitafio  campo 

fitibi  popoli  Vie 

fitta  ctta 
fitta  ce  citta 

fittacene  regione  271 

Sittici  citta  187 

fiuata  citta  252 

fiuro  porto.  Entigrofibpor- 

^ 1 88 

fizigi  popoli  ^01 

fi  zoatra  citta  241 

fmaraldo  monte  ipS 

finirna  citta  « X.e  Smirne 
222 

/òafiume 

fi>aca  citta  {ot 

/•  . . 200 

ioana  citta  ,^3 

foana  fiume  cfellaSarmatia 

A/iatica  24  f 

foana  fiume  deirindia  ajo 

ioan  ipopoli 
fioaira  citta 

fobano  fiume.  Sian fiume 

fiobano  fiume  ouenafee  5 2 r 
iobara  citta  2?8 

fobidi  popoli 
fonura citta.  Zaet 
Socanda  fiume  291 
fi) coro  citta  .,00 

iodrace  citta  . j g 

Odiacene  regione  S.  aro 
loefia  citta 
lòfaneuilla 
fofaniti  popoli 
lotóne  regione  S -.fi 

foftairolatCoiar.i. 
feSacei  popoli 
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Sogdiana  prouincia.  Maure- 
nhaer.  altri  Corafiiia 

logdij  monti  zpf 

folta  citta  S,  251 

folana  citta  ^02 

iblcetani  popoli  14 1 

iòlcio  porto  ■ 140 

lòlene  d * Antioco  212 

folene  fiume . Coluah  fiume 


311 

Iblene  fi  urne  ouenafee  m? 


fòlictta  25  j 

Soliocano  porto.  Porto  Lo- 
quernic  103 

foluentia  prò.  Capo  bianco 
206 

loluentij  popoli  208 

fora  citta  dirai  ia . Soia 

fora  citta  dell’ Arabia  dilèr- 

^ 2^7 

lora  citta  delllndia.  Narfin 
ga  regale^  319 

lorba  citta  rSchirazzo  29 1 

forei  popoli  18  j 

lòrea citta.  Loreo  172 

fori  Nomadi  popoli.  Narfin 
ga  regno 

foringi  popoli  512 

filmo  citta 

foroga  cict3i  Doueza  120 

lprsidacitta.Naufi  269 

lòficure  citta,  lacamcuri 

fo filo  fiume  14, 

fofiene citta.  Stiamizupo'^ 
166 

fi)fi:ra  citta  jo8 

fi)tira  citta  j.05 

Ipartanaporto.  Capaciaj  jo 
ipelten  ipopoli  226 

Ipelucca  citta  257 

Ipeluijp  deXaganici  195 

iperchia  citta,  Fitileo^i^^ 
Iperchio fiume.  Agriomela 
fiume 

iperchio  fiume  oue  nalce 

ipireopromontorio  175 

Ipoletino  citta  ’ 86 

Ipotetio  citta.  Spoleto 
ùabah  popoli  iqz 


• fiabe!  popoli  27^ 

fiachiri  popoli  2of. 

fiachirio  fiume  zqS 

ftachirio  fiume  oue  nafee 
207 

fiagabaza  citta  ^19. 

ftantira  citta.  Nicalidi 
162 

ftanze  marine.  Saline  194 
ftauani  popoli  148 

fiefano  uilla  s.  Stefano 
fterontio-citta.  Ornabruch 
a-ItriCafiel  114 

fticadi  ififie  , Ifble  di  Eres 
Ilo 

ftinfalia  regione  lóS 
ftinfaio  monte  17? 

ftinfalo  citta.  Vufii  17^ 
ftob  i citta . starichino  164 
fioborro promontorio  iSS 
fioma  citta  ^26 

ftragona  citta.sagen  r 1 4^ 
ftraconefiome  27^ 

ftratonia  citta  225 

filatoli  ice  citta.  Franco  ca- 
162 

filetto  di  Cilicia  *241 
firetto  del  Golfo  Perfico. 

firetto  di  Ormns  24S 
ftreuinta  citta . fiaren  1 1 5 
firimonc  fiume.Redinefitt-. 

fne  altri  ftromona  léz 
firiinone  fiume  òue  nafee 
1 6^^ 

ftrofade  ilole,  firmali. i. 

firofadi  popoli  26$. 

ftrongile  ilòla . firomboli  J* 

firong ilo  monte  290 

ftrutofagr  Ethiepi  2 1 j 

fiucia  fiume . Rimbel  fiume 
78 

fiumi  citta 

fiumi  popoli  1^3^ 

fuana  citta . soana 
fuanaguracitta.  326 

fuaniti  popoli  1J7 

fuanocolchi  popoli  246 

fuardeni  popoli  244 

fuafii  citta.  Vrbino^ 
fuafieni  popoli  514 

fu  aitò  fiume  31  ^ 


iabjineti  popoli  .•  Cmx  io6 
f^bafani  popoli' 
libo  fiume . fiume  zo6 
Tubo  fiume  oue  nafcc  7 
fuborpori.popoli  2-08 

fiabritca  cicca . Lelàndipia 

fubur citta.  Tamari  "91 
fibburgia  cicca 
fiiburo  fiume.  Atbo  fiume 
18 1 

ftibtìto  citta  . MatMPra  *8^ 
Ributto  citta 

Ràccofa  citta . Momm  99 
Aiccofij  popoli  182. 

Ricidana  citta  «57 

Éucrone  fiume.  Xucar  fiume 

fudafanna  citta  $19 

fudaua  citta  186 

fudeni popoli.  Reimpach 
113 

Ri  derno  citta . Mu  derno 

Cidetfmonti.  Bembergefia 
montagna  1 1 *- 

Ridini  popoli  148 

fùel  citta.  Stopona  84 

fucila  citta. Suefla  136 

fueft atio  citta . Saluacierra 
- 98 

Rietiì  Angili  popoli,.  Bran- 
fuich 

fueui Longobardi  popoli. 

Halfia  regione  iti 

fueuo fiume.  Spie  fiume 
HI 

fufta  citta.  Geftia  '2' 80 

fulani  popoli  148 

fulcitani  popoli  141 

Sulmona  citta.  Sermona 
• I 

fumacitta.Samìlon 
fumaci  citta  ^ 
firn  io  pro.d’ Acaìa  Capo  de 
Colombi  170 

funìo  prò . dellTfolaParo 

173 

fuobeni  popoli  ^^8 

fu  para  Citta  ^ 3^^ 

fuperantij  popoli  93 

fupicio  porco  *4^ 

fuptockca  5^87 
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furdilèrto  afii 

fura  citta  dellTberia . Sere 
148 

fura  citta  de  Siria  2,59 

fura  citta  dell’  Alfitia  271 
furagana  citta  294 

furani  popoli  24^ 

lurattacitta  2^2 

fiirento  citta.  Sarcnto 
iiS 

furiga citta.  MclTa.alm 
Abet  « 8 1 

furio  citta.  Affo  247 

filtra  citta  248 

Iurta  citta  S.  250 

Riiubackta  246 

Alfa  citta  277 

fufaleiuilla  ^ ^4^ 

fufiant  prouincìa . Zaque 
Ifmael  altri  Cufiftan 

» *'7^ 

fuficana  citta  318 

fufuara  ifola  3J2 

fufu data  citta.  Spondaro 
1 14 

filtri  popoli.  Marcliefado  di 
Saluzzo  152 

futrio  citta.  Sutri  134 

fuzei  popoli  278 


TAbana  citta  7 5^ 

Tabane  citta  288 

Taballi  popoli  3^9 

Tabafib  citta  521 

Tabba  citta  dell’ Africa 
191 

Tabba  citta  deirArabiaPe- 
lice  288 

Tabiana  ifola  . Firor.i. 

Tabienc  regione  ^ 280 

Tabieni  popoli  deirEthio- 
Pia 

Tabieni  popoli  di  Scithia 
^98 

Tabilaca  citta  p.  250 
Tabraca  citta.  Bugia  Regia 
1 88 

Tabuca  citta  9^ 

Tabu  da  fiume  . Schei  de  f. 

105 

T.ahudi  citta 
tacafori  citta  . 


tacapacitta.Caps  ^ i'8| 

tacafata  citta.  Reflu  274 
tacatia  citta.  Sacaicadai87 
tacona  citta.  Auna  2 69 
tacola  citta.  Malaca.  altri 
Tauay  3^4 

tacorei  popoli 
t acori  popoli  29  f 

tacorfa  mila  200 

tacubicitta.Tancas  88 

taepa  citta  279 

tafariti  popoli  286 

tafro  citta 

tafrura  citta . Faes.altri  Ta- 
fta  . ^88 

tagama  citta  209 

tagana  citta  109 

tagara  citta  32® 

tago  fiume.  Taio  fiume 

87 

tagoda  citta  249 

tagora  citta  3^4 

tagl  i popoli  1 49 

taguli  citta  ^ 193 

taguri  popoli  3°^ 

tagura  monte  3°^ 

taigeta  monte  17^ 

taizalo  prò. Capo  Butuama 

78 

tala  monte  20f 

talabriga citta.  Talaia  88 

talacori citta  ^ 33^ 

taladiilij  popoli  i8j 

talame citta.  Droboliza 


ao9 

xoo 


’*77  . ^ . , 

talamme  citta.  Tria  ,92 

talarga  citta  32^ 

talafij  popoli  * 8^ 

talafiiaifola,&ci«*  . 

calata  citta . Mufadali  268 
talbonda  citta  1 3 4 

talea  ilbla  ^ 292 

talcino  citta.Torti  1 40 

tali  fiume  201 

tali  popoli  20 8 

taliua  citta  S. 

tallara  citta  3 22 

talubat  citta  -209 

taluda  fiume . Tafanel  fiume 
181 

tamalite  citta  32® 

tamarafiume,  Tamurafiu- 

mc  9^ 
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tamare  citta . Altartwa  9t 
tamarita  citta  187 

tamaro  tìume.  Teme  fiume 


78 

tamaro  citta.Tatatià 

26t 

tamafi  citta 

517 

tamafidana  citta 

tamaflb  citta 

tambe  monte 

189 

tambizi  popoli 

194 

tameri  Antropofagi 

326 

tamia  citta. Liceo 

80 

tamiden  ipopoli 

289 

tamiditi  popoli 

282 

tamiraca  citta 

*47 

tamna citta.  Tìmnathath 

260 

tamondocana  citta 

209 

f amor  citta 

258 

tamufida  citta . Tefelfelt 

i8x 

tamufiga  citta.  Gizola.altrì 
Tefeltner  181 

tanagra  citta  dell’ Acaia.  Ta 
laudi  1 7 ^ 

nanagra  citta  della  Perfide 
zjS 

tanai  citta.Tana-altri  Afoph 


149.146 


tanai  fiume  .Don.L 

147 

tanaiti  popoli 

148 

canate  citta 

*54 

taneto  citta.Tanedo 

Cangila  citta 

322 

tanio  citta 

231 

tanis  citta 

203 

taniteprouincia 

203 

tanitica  bocca  del  Nilo.Ca- 

lixene 

198 

tanniti  popoli 

289 

tanucada  citta 

I9i 

lanuti  mila 

ziao 

taocene  regione 

278 

tapaniti  popoli 

199 

tapaua  citta 

286 

tapofirideuilta 

201 

taprobana  ifola.Sumatra.i. 

altri  Zeilon  i. 

329 

tapfaco  cftta 

2ó6 

tapuah  citta 

260 

tapura  citta 

239 

tapurei  popoli 

299 

tapuri  popoli  della  Media 

^74 

tapuri  popoli  della  Margia- 
na  ^93 

tapuri  monti  19^ 

tarachi  popoli  351 

tarario  citta.  Trariu  z 1 9 
tarba  citta  178^ 

tarbacana  citta  504 

tarbelli  popoii.Bierne  regio 
ne  lot 

tarentino  golfo.  Golfo  di  Ta 
ranto  1 19 

tarento  citta-Taranto  1 1 9 
targato  citta  1.95 

tariana  citta  zjy 

tarina  citta  S.251 

taro  ifòla  189 

taroduno  citta . Badca 

taronacita  ijo 

tarqu ina  citta  1J4 

tàrra citta  di  Sardegna. Lar- 
ge  140 

tarr a citta  dell’  India  517 
tarrabeni  popoli  159 

tarracone  citta.  Tarragona 
91  ^ 

tarraconeieproumcià.  Ara- 
gona , Valentia  ^ Catalo- 
gna, Nauarra,  & parte  di 
Caftiglia  89 

tarraga  citta.Tarega  99 


carro  citta 

j86 

tarfatica  citta  S.  Maria  di 

Tranfiach 

123 

tarfio  citta.Tiefin 

122 

tarfocitta.Teiafla  citta.alrri 

Rama 

143 

tarualti  popoli 

208 

taruana  citta 

291 

taruanna  citta.  Terouana 

106 

taruda  citta 

187 

taruedo  prò.  Capo  Lhingis- 

be 

177 

tarufeo citta.  Tarafeone 

Ho 

tafea  citta.  Ralla 

292 

talgecio  citta . Stulingen 

117 

tafia  citta 

792 

cafitia  mila 

213 

tafopio  cicca 

320 

tafpide  citta  1911 

taffiana  ifola  2,77 

taflila  citta  3 1 6 

tafibeitta 

tafta  citta.  P.1X  loz 

taftaebe  citta.  Tefte  a8i 
tallina  citta  S.  zjo 

catiuilla  ZI) 

tarlila  citta  510 

tatù  die  borgo  104 

tauaelluario.Lorefton  79 
tana  citta  dell’ Egitto  zoz 
taua  citta  d’ Aria  50Z 
tauacen  e regione  509 
tauba  citta  167 

tauciana  citta  503 

taulantij  popoli . Albania  re 
gione  161.163 

tauri  ano  fcoglio  129 

taurica  cherlbnnefo.  Tarta- 
rianiinore,Gazania,&Pre 
copìta  150' 

taurini  popoli . Piemonte 

taurifci  popoli  i^x 


tauro  pro-Ifola  de’Magnifi 
altri  Capo  di  S Croce 

tauro  monte  ' 2 3 ^ p.  1 f i 

tauroentio  citta.  Toilon. 
109 

tauromenio  citta.Tauronù- 
na  ' 144 

taurofeiti  popoli  149 

tatfrunOjCitta.  Belgrado 
iiz 

tautice  citta  276 

tazina  citta  . Maumetaga 

17? 

tazo  citta  della  Taurica 
Cherfonnelb  lyi 

tazo  citta  delia  Sarmatia 
AfiaticaSufaco  244 

teano  citta  dTtalta.  liano 

i}i 

teano  citta  un’altra . Teatìo 
teatea  citta.  Cinica  di  CKie 


ti  13? 

teauacitta.Teruel?  98 

tebaideprouincia  204 

tebarga  citta  279 


tcbedibfoùs^itta.  Stib« 


xyi 

tebe  di  FtiotiJe  citta . iìton 
tebe  citta  dell*  ArabiaFelice 


z8i 

zo'i 

ZS6 

191 

:ì5 


Miicar 

tebe  prouincia 
tebenda  citta 
tebefca  citta 
tebura  citta 
tecelia  citta.  Dam 
tedanio  fiume 
tediafto  citta.  Merling 

tedio  citta  * 

teene  citta  ^88 

tege  citta  19? 

cegea  citta  5 7^ 

telamone  pio.Capo  del  mon 
te  Argentato  liS 

telbalane  citta  ^5^ 

ceibe  citta 

telbencane  citta  Elberi  169 


5 li 
ì54 
149 
136 
169 

ii8 

99 

2-57 


telchira  citta 
telda  citta 
teleba  citta 
telefiacitta.Telelè 
teline  citta.  Antacia 
telmefo  citta 
telminillb  citta 
telobi  citta.  Torilla 
tema  citta  di  Siria 
tema  citta  deirArabiaFeli- 
ce  2,80 

temala  fiume  32-3 

temala  citta  323 

temeoti  popoli  ^^6 

iemi  fiume.  Argentar  fiume 
140 

temi  popoli 
temificiracirta 
temilbnij  popoli 
temilbnia  citta 
temifua  citta 
temine  citta  . 
tempio  d Apolline 
ciati 

tempio  diDiana  pro.Algire 

tempio  d’Èrcole  neU’Italia. 

Librafatta  127- 

tempio  d’ Ercole  ifola  1 94 
tempio  di  Gioue  224 

ceinpio  di  Giunone  . X94 
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tempio  di  Sardopatore  S. 

Mana  5 4© 

tempio  del  fòle  pro.Corfean 

tempio  di  Zencrc-  Coliure 
90. 108 

tempia  citta  *29 

cena  citta. Tecua  i^*o 

tenadari  citta  240 

tenago  arenofo.  Anga  ^ 27  7 
tenaria  pro.Capo  Maina^  & 
capo  Ma  apan  174 
tenario  citt^ , Cercapoli 
174 

tenceri  popoli  Vefterualdia 
112 

tenebrio  prò.  Capo  d Oro- 
pefa  ‘ - 95 

tenebrio  porto  • Porto  Reai 
91 

tenedo  ilbla^  & citta.  Tenc- 
do.i. 

tenia  regione  I99 

teniolonga  citta.  Alcudia.  al 


2S4 

235 

226 

226 

192 

167 

Tama- 

188 


tri  Mefenna  1 8 1 

tenilla  citta  186 

tenna  gora  citta  5^2 

teno  ilblaj&  citta*  Tine 

173  , 

tenfij  popoli  *5© 

tentiracitta  ^ ^ 204 

tentiriteprouiucia  204 

teuur  citta  ^ 3^^ 

theodofia  citta.Cafta  150 
teofanio  fiume  244 

teofila  citta  3 5 ^ 

teos  citta,  porto  Suelòro 

ZIZ 

tera  ifola  172 

cera  citta  22  3 

te  race  citta  201 

terafia  ifola , Santoriiio  , o 
Chirefia.i,  172 

terebiacitta.Totona  252 
terebro  fiume,  scguro  fiume 


91 

teredone?  citta . 
z6S 

ter2;efto  citta  • 

tergube  citta 
teridata  citta 
terma  citta 


Calatroa 

Trielie 

264 


termaico  golfoi  Golfo  di  sa 
Ionie  chi  5^2 

tenne  Imere  citta.  Termine 

143 

termeda  citta.  Talamaca 
termes  citta  Roa  9 > 

ter  mefib  citta  234 

t^rmidana  citta . Dagno 

124  , 

termodonte  fiume  |23^ 
terpillo  citta.  Vitolie  • i b? 
terracatij  popoli  3 

terracina  citta  . Tiirracina 
128 

terta  citta.T  raito  1 59 

terua citta.  Tauris fecondo 

ilGiouio  s.  251 
tefara  citta  272 

tefpie  citta  ^ ^7^ 

tefproti  popoli  ^^7 

teflalipoli  d’ Albione.  Nor- 
tumbria  regione  »o 

tellali  popoli  di  Macedonia 

f elTadonica  citta,  falonicchi 
162 

tafliro  fiume 
tetio  fiume 
tetradio  citta 
tetrapirgia  citta 
tettofagi  popoli 
tettofaci  popoli 
teuca  monte 
tendali  citta 
teuderio  citta.  Aenden^  1 1 4 
teuere.fiume.  tenere  fiume 

teuprofopoiie  pro.Capo  Pa- 
grò  . 

teuriochemi  popoli.  Voitlaii 
. dia  regione  * ' 5 

teurnia  citta.  Pernau  119 

‘teutoborgio citta.  Cinque 

cliiefe  ^ ^ ^ ^ 

teutonari  popoli  . ^ ^ -3 
teutoni  popoli . turingia  re- 
gione ^ 51^ 

teutrania  citta  tripoli  230 
teutrona  citta.  Colochma 

. ,8t 

tiagar  Citta  , 

tiagola  terza  bocca  delD^T 
^ nubio 


244 

253 

232 

238 

231 

29S 

147 

191 


RubiO 

Tiagola  palude  1^6 

tialematuillaXalat  iSì 
tiame  fiume  16  j 

tiana  citta 
tianide  pretura 

tianuliacitca.Traiguera.98 

tiafo  citta 
tìatira  citta 

natura  citta  jjg 

tiauna  citta  p.  ifo 

tiaufa  citta  ^ i j 


tiberiadclago'  2^0 

tibenopolicitta.  Stromhza 

iz6 

tibiacipopoli  1,8 

tibine  citta 
tibifea  citta 

tibifeo fiume.  TifTa.f.  i^t 
tibifeo  citta 

tibracana  citta  27? 

tibula  citta  14  J 

tibulatij  popoli  14  j 
libure  citta,  Tiuoli 
tiburi  popoli  p» 

ticario  fiume.  Celano  1 a 8 
ticafa  citta 

ticimat  citta  210 

tieino  citta.  Pania 
tiebacitra  ipj 

tiferno  citta.  Citta  di  Caftel 

tiganufaifola.  Caura  177 
citta 
tigi  citta 

tigrana  citta.  Chiagri  274 

tigranoama  citta,  Belgari. 

tigranocerta  citta  2^2 
tigre  fiume.p.  2 j 1.2^8.27^ 
tigullia  citta.  Seftri  127 
tilbe  citta  p 2<o 

tile  ifola.  Islandia.i,  Sz 
tiedi  popoli  ,2^ 

filnuento  fiume.  Tagliamen 
tilogrammo  citta.  Catigan^ 

tiioflò  prò.  Capo  Reuelar. 


timaco  citta  1^4 

timageiie  ifòla  288 

timea  citta  220 

timeto  fiume.  Fiume  di  Pa- 

timma  citta  jp^ 

timici  citta.  Trcmifen.altri 
Valenhn  jg- 

timno  monte  ^2? 

ti  monite  regione  220 

timpaniacitta.  Leondari. 

timifìa  citta  ip2 

timi/Tacitta.Tamacrati  188 
tina  fiume.  Taus.f.  70 

tindari  fcogli 

tindario  citta.  Tindaro  142 
tinde  citta 

tinde  fiume  5,^, 

tinde  fiume  ouenafee  ?ir 
tingìde  Cefarea  citta.  Tan- 
. • _ 1 8 r 

tiniapro.CapoTinniasMS 

tiniaifoladetta  anchorDaf 

. 221 

tinilTa  citta  $ 2 ? i 

tmnacitta  ^ ^ 

tinna  fiume 

tinna fiume  ouenafee  21  r 
tinode  monte  _ 
tinta  citta 
tinte  citta 

tione  citta.  Tio  220 

tipafa  citta.  Teuet.  altri  Ta- 

tiponobafte  citta  jj. 
tira  fiume  I Ji.zrr 

tira  citta  j’' 

tiralie  citta  j.” 

tirambe  citta.  Trarimagno. 

244 

tirambi  popoli  ' 2,46 

tiraiigici  popoli  14, 

tina  fiume.  Efter.f.  il» 

tiripangalida  citta  ->11 

tirifco  chiamato  Taro.Gtof 
le  cana  j-. 

tirifìa  citta.  Lefterocori  1 5 ? 
tinfta  citta 
tirita  citta 
tiritaca  citta 

tiro  citta.  Sur  . ’ 

tiroirola.ElSur  2jp 


tirlbfiume 
tifa  citta 
tisbe  citta 
tìsdro  citta 
tifica  citta 

tifizima  citta  jg^ 

tifòbico.f.  Solueof.  yg 

tifia  citta.  Tica  144 

tifuro  citta 

titano  porto  j 

titariffo  citta  240 

titiani  popoli 

tito  fiume  della  luddunei^. 

. IO? 

tito  fiume  della  Liburnia, 
Cherca.f. 

tittua  citta  5JJ 

titua  citta  2?t 

tituacia  citta.  Tarancon.oe 
tiua  citta  Touolò  p7 

tizibio  monte 

zL 

tmolo  monte  22? 

toace  promontorio  278 

toace  citta.  Timar  279 

toana  citta  dell’ Arabia  Pel 

z6z 

toana  citta  dell’India  5 r 7 
toantio  promontorio  227 

tobata  citta  2 ? r 

tobio  fiume,  Touue.C  & f 
78 

tobro  citta  jg  j 

tocari  popoli  ^ . 

toccolanna  fiume  42? 

tocoIofidacitta.Mergo  182 
toduci  popoli  ig^ 

toga  citta  s.  2rò 

togata  citta 
toia  citta  / 
toleto  citta  Toledo  p^ 

toliapi  ilbla.  Schepei.i.  82 
tolibofti  popoli  ^Ji 
tolinidclTa  citta  2^7 
tolòbana  citta 

tolofa  citta.  Tolofa  109 

toloftacora  citta  2 ? i 

toloti  popoli  Jg- 

tomara  citta  ?i7  ’ 

tomi  citta 

tongripopoli.Brabantiaio5 

H 
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«onicacitt» 

tonzarme  citta  ^74 

tonzi  citta 

tonzo  citta.  Stenama  i 
toorni  popoli  ^97 

tapiri  citta.  Rullo 
torocca  citta  ^49 

torona  citta.  Torona  167 
toronaico  golfo . Golfo-  ai 
Rampa 

torone  citta.  Caftel  Rampa, 
altri  Longo 

torre  di  Biflbne  citta  14 
torre  d’Èrcole.  C<iuierator 
realcriCorcuera  I94 
torre  di  pietra  _ 2,97 

torrecadi  popoli . Podolia 
prouincia^  . ^^49 

torretice  pro.Capo  di  Cuba 

i44  _ 

torri  bianche  citta^Torre  ue 

dra 

tofale  citta  ^ S'^7 

tofcani  popoli  Tolcana  ii7 

tofpia citta. TolgÌGh.S.  i 

tofp ite  regione  S.  2.5I 
tofp ite  palude-  p*  2.5^ 
tofl'arene  regione  S.  ^ 
totene  regione  S.  2- 5° 
tracana  Citta  ^ *49 

tracia prouincia  Romania. 

tracro  bosfbro.Stretto  diCo 
ftantinopoli^ 

tr  acon  it  i Arabi  2>  5 9 

tragonice  citta  _ ^79 

traeurio  ilbla.Buiai.^  ttaii 

..  ^ 

traiana  legione.  Connuen- 
tia  ^ ^^7 

traiana  citta  ^34 

traiano  porto.Porto  Fangoz 
IO 

traiano  fiume 

ti  aianopoU  citta  di  Tracia* 

traianopoli  citta  di  Mifia 

maggiore  2.14 

traile  citta.  Cora  1-5 

trall  iti  popoli  ^ 11$ 

tranodutta  citta  ^ 83 

sianomoatani  popoli  J4S 


trapezopoli  citta  . , 2.2, 5 
tÈapezunte  cista.  Trabifon- 
da  ^36 

trapezufe  citta-  2,5  7 

trau affa  citta  275 

treba  citta.Triuigliano  135 
trebula  citta 

trentafcheno  215 

treto  pro.Capo  Ferrato  1 87 
treto  porto*Car  portOj&  cit 
ta.  ^^3 

treua  citta.  Amburg  113 
triballi popoli.  Bulgerii^ó 
tribanta  citta  2x5 

tnbafina  citta  3°3 

tribattra citta.  ^ 296 

triboccori  popoli  107 

tricadiba  ilòla.  Queilloa  i. 

tricaffij  popoli  i-04 

tricafteni  popoli  109 

tricca  citta.  Triccalla  166 
tricomia  citta  215 

tricorneffpopoli  254 

tricornio  citta  7^4 

tridento  citta.  Trento  131 
trifu  lo  citta  M3 

triglifone  c itta.  detta  anchor 
Trilingo.Pegu  S^7 

trileucifcogli  100 

trileuco  citta.C.di  Ortigue 
ra  . 90 

tri  man  io  citta  ^ ^5 

trimenoturiti  popoli  aa  4 
trimcro  citta  2,53 

trimontio  citta.  Amelton  79 
rrinaffo  nauale  ^73 

trinefia  ifola.  Refiphc  ifola. 

323 

crinite  prouincia  2 04 
trinoanti  popoli  8 1 

triocla  citta.  Randazzo  i44 

tripoli  citta  di  Caria  214 

tripoli  citta  di  Siria  254 
trifàntone  fiume;  Atabraff. 

73  . . 

trifarchio  uilla.  Laguzzt^. 
197 

trifide citta.  Tenfor  182 
trifitide  ifole  2 1 5 

trifine  citta  ^57 

triffo  citta  . ^ 51 

tribolo  eitu.TamonzA  1 04 


tritio  metallo  citta  * 93 
tritio  Tuborico  citta..  Re- 
teria 98 

tritone  fiume.  Caps.f.  i S 8 
tritone  fiume  oue  nafce  1 90 
tritonie  paludi  1 9^ 

triueri  popoli  ^ loó 
troana  citta  delIaSerica  301 
croana  citta  dell’India  3 14 
troani  popoli  i 301 

troafca  citta  ^ 291 

troeini  popoli  23 1 

troezene  citta  1 77 

trofei  d’ AuguRo  citta.  Tor^ 
bia  127 

trofei  diDrufo  citta  114 

UQgilopro,  Capo.  Tigrua* 

ZIZ 

trogloditica  regione  214 

troia  d’Aleflandro  221 

troicena  citta  1 7 3 

uoico  Pietra  monte  199 

tromarifca  citta  1 37 

uoni  citta , & prò.  Capo  del 
la  Grotta  253, 

tronio  citta  1 7 1 

tropatene  regione  2.7  4 
triiento fiume.Tronto  f.i3-o 
trulla  porto.  Porto  Sei  283 
tubanti  popoli.  Scafi  1 13 
tubofutto  citta  , 186 

tubuoa  citta  187 

tuburbo  citta  292» 

tuburnica  citta  192 

tuburfica  citta;  I92 

tubuti  citta  29  2 

tucaba  citta  . 2.09 

tucca  cista  dellaMauritania 
Celar  icnfe  286^^ 

tuccca  citta  deir  Africa  192 
tucca  citta  un  altra  192 

tucci  citta  84 

tuccitora  uilla  200 

tucma  citta  292. 

tucri  citta.  Torre  di  Lagu- 
na. 9f 

tuda  citta.  Tuy  93 

tucadackta  18® 

tuerobio  fiume  7® 

tuerumuda  citta  210 

tuefi  eftuario^ 

tuefi  citta  80 

tufio  citta 


Tugmacitcji  ^27 

tuilac  citta  2op 

tulenfìj  popoli  i8y 

tulifurdo  citta.  Minden  1 14 
tulifurgio  cit.Brunfuig,  1 14 
tulliea  citta. Tolofetta  98 
tulio  citta.  Tulle  106 
tulloiiio  citta.  Tafalla  98 
tumarra  citta  jgy 

fumata  citta  2.87 

tu  inclita  citta  2 io 

tumtobj’iga  citta  py 

tumui  citta  201 

cumulila  citta  jp^ 

tanna  citta  dell' Arabia  Peli 
. 186 

ninna  citta  un’altra  287 

tunuba  citta 

tumidrono  citta  jot 

cuoia  fiu.  Gallo,  f.  altri  Por- 

■ 13» 

tupa  citta  209 

turafilo  citta 

turbula  citta.  Toara  97 

turde  citta.  Todi  i ^ y 

turditani  popoli.  Andatoia 

■ ^ 

turdoli  popoli  g y 

turi  citta  288 

turiaflb  citta.  Tarazona  p6 
turio  citta  d’Italia  129 

«iirio  citta  del  Peloponnefo. 

“Cumeftra  177 

turodi  popoli  p^ 

turoni  po.Manarcsperg.  1 1 9 
turon  to  fiume.  Memel.fi  1 46 
turrigacitta.Tras  92 

turuli  fiume,  Turia.f.  pi 

tumpij  popoli  104 

turuttiana  citta.  Tui  92 

turza  citta  ' ,02 

tu  fci  popoli  246 

tufcubia  citta  192 

tufculo  citta.  Frafcati  i ? r 
tufiatah  citta  85 

■tu  Ipa  citta  210 

tutela  aitar. LaCaloniga.  i a 9 
tutico  citta.  Triuetto  1 5 6 

VAbar citta.  Pixa., altri 
Bis  meo.  ' 

Vacci  popoli  9. 

Vaco  fiume  §7 

Vacomagi  popoli  . Laudo- 
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waregione  ._go 
Vacontio  citta. Vazzoniir 
Vacono  citta.  Gretz  119 

popoli  i8r 

Vadalli  popoli  274. 

Vadata  citta  227 

Vadicaffij  popoli  ,of 

Vadinia  citta.  Vittoria  94 
Vaga  citta  della  Mauritania 

CefarienfeTegdemetiSf 

Vaga  citta  dell’Africa  1 90 
Vago  promontorio  159 

Vagorito  citta.  Guerlesqum 

104  ^ 

Vaia  citta  t8? 

ualentia  cittadella  Tarra- 
conefe.  Valenza  97 
u^entia  citta  della  Gallia 
Narbonefe.  Valentia  1 09 
ualentini  popol  i i ^ i 

Valeria  citta  della  .Tarra- 
96 

Valeria  citta  di  Sard.  142 

Va  ipopoli  246 

Va  ma  atta,  Vorau  120 
Valla  citta 

Valle  citta  15^ 

Valle  de’Comedi  207 
Vallegia  citta 

Vallo  de  iCaduffj  j,! 
Vallo  di  Pafino  276 
Valonefiume  jgj. 

Valuamonte  jgj 

Vama  citta 

Vamiceda  citta  187 
Vanacini  popoli  j^p 
Vandabanda regione  296 
Vanduara  ci  t . Aber  co.  79 
Vanganaifola 

Vangioni  popoli.  Vormati. 
107 

Vanio  citta  ^oo 

Varada  citta.  Vallecas.  9? 

V arato  eftuario.  Elgen  7 8 
Varciani  popoli.  Stiria  re- 

Vardano  fiunie.Copa.  f.  244 
Vardeipopoli  124 

Vardiih  popoli  90.98 
Vargioni  popoli.  Vuirrem- 


bers 


Varia  citta 

Varicacto 


itz 

91 

^43 


Varico  citta.  Gafteanneut 

102 

uariftipopoliSpies  m 
uarna  citta  ^ * 

«mi  popoli  jjJ 

uaro fiume.  Varo  fiume 

IO9 

uarpana  citta 
uarfa  regione 

uaruaria  citta.  Vato  124 
uarutacitta  , $.  2^0 

uafada  citta  252 

ualàna  citta  135 

uasbaria  citta .Tezzota  18^ 
uafconi  popoli.Rgno  di  Na- 
narra  90.98 

uafeda  citta  248 

uafione  citta.  GuuHieftre 
no 

uaflarij  popoli  ^ 102 

uaunia  citta.  Louino  ^ 1 1 

uazagada  citta  ig^ 

uazua  citta  jpi 

ubata  citta  19^ 

ubrifia  citta  209 

uca  citta  274 

ucena  citta  252 

ucia  citta  gy 

ubici  citta  191 

udacefpe  monte  p,  251 
udeni  popoli  28? 

uditta  citta  19, 

udone  fiume  24^ 

udura  citta  99 

ueca  citta.  Vega  9^ 

uedra  fiume  .ueda  fiume  79 
uegia  citta.  Veza  12  > 
uelane  citta 

uelaunij  popoli. Velaine  re- 
gione ,oa 

uelcera  citta,  Bocarino 
11^ 

uelia  citta  della  Tarraconeie 
98 

ueha  citta  d’Italia  128 

ueiibori  popoli.  Conacià  re- 
gione 7^ 

Uelitro  citta.  Veleni  i j ^ 

uelladecitta  , gg 

uellica  citta . VcntaCibay94 
uelpi  monti  jp^ 

uelti  popoli  148 

Keluca  citta,Vzeda  9,? 

H 2 
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«empio  citc*  ^ 
aenafro  citta.  Venafri  .136 
uendclia  citta  • Velorado 
9f 

uendene  citta  ^ 
ttendiontij  popoli.  Colle  del 

r Argenterà  & la  ualle  del 

la  Grana  1 42« 

ueneca  citta 

uenede  genti  - 14^ 

uenedici  monti  148 

uenedico  golfo.  Golfo  Fino- 
nico , & Sueùco  1 4<5. 1 48 
uenel  ipopoli  ^ 103 

ceneliocafij  popoli.  Baiocen 
fi  104 

aeneti  popoli  1 04 

Venetia  regione.Marca  Tri- 
uigiana  150.131 

uenicio  citta  140 

uenicnij  popoli  7S 

uenicnio  prò.  Capo  Libata 

nenni  popoli  ^ 117 

ueiiniconi  popoli  80 

uenta  citta  d’Albione. Varili 
co  ^ 81 

uenta  citta  un’altra  81 
uenulìa  citta,  Venofa  i J7 

uepiliio  citta 

uerbi ci  popoli  i8a 

uercelle  citta.  Vercelli 
131 

uereto  citta  137 

uergilia  citta  97 

tierginio  Oceano  76 

uerona  citta.  Veiona  ijr 

uerui  popoli  i8r 

uerurio  citta.  Vargaria 
88 

uerurio  prò.  Capo  Doma 
78 

oefarpecltta  17  S 

uefcetra  citta  187 

uefci  citta  ^ ^ 8 j 

aeflala  efluario  . Holnis 

ueffoni  popoli . Campagna 
106 

ueflùna  citta . Perigort  i oz 
ueftini  popoli . Abbruzzefi 

Beterracitta.Santeii  loj 


uetefto  citta  23^ 

uettio  ifbla.Vuit.i.  82 

uettoui  popoli  88 

ugia  citta  8j 

uiafiume.  lere  fiume  90 
uia  citta  184 

uiado fiume.  Odera  fiume 
III 

uiana citta.  Vueislenhorcn 
117 

uibantauario  citta  14^ 

uib  amo  citta  ^ 137 

uibioni  popoli  148 

uibifcipopoli  101 

uicelia  citta  ^9^ 

uicentia  citta.V  icenza  131 
uico  citta.Vald  117 

uidianaporto.Porto  Vinda- 
na  - ^^3 

uidotara  golfo  !77 

uidro  fiu.  Suuartuuaeter.f. 

uidua  fiume.D  ine  f.  7f 
uiennacitta.Viena  109 
uilbdiAdedo.  Elmocari 
282. 

uillad’Elbio.Vico  134 
mila  de  Fenici . Liomboii 

uilk  di  Fileno.Nain  1 89 
uilìa  di  Filone  19^ 

.uilla  di  Raunato.Zormaz  8 2 
u il  umbri  popoli.  Ducatodi 
Spoleto  ^ 134 

uim  inacio  citta  di.  Tarraco- 
na.Villalpando  ^ 94 

uiminacio  citta  della  Mifia 
Superiore  I14 

iiindelicia  prouincia.Bauie- 
ra  117 

uinderio  fiume  . Dodrag  f. 

u india  Citta  231 

uindiiio  citta.  Vendofine  104 
uindio  monte  della  Tarraco 
nefe.PegnaOrdugna  91 
uindio  monte  dell’India  313 
uindomago  citta S.  Tubere 

. o 

ulnnonio  citta  80 

uintio  citta.  Verzol  132 
uinundria  citta.  Varafin  1 20 

uinzela  citta 


uionualentia  citta . Biuotia 

157 

uiriballo  promontorio  1 j 8 
uiritio  citta.  Lanfperg  1 1 4 
uirnefia  citta.  Viglalon  93 
uiro  fiuine.Sars  fiume  90 
Viroconio citta.  Lincoluia 
80 

u ir  uedro  promontorio  78 
uiruni  popoli  113 

uiruno  citta  di  Germania  • 
Velchemborg  ^ 114 
uiruno  citta  della  Nerica.  lu 
demburg  1 19 

uilburgij  popoli.  Morauia 


regione  1^3 

uifòntio  citta  della  Tarraco- 
nefè-Vifeo  93 

uifòntio  cittadella  Gallia 
Belgica.Befanfon  107 
uifoncio  citta  della  Pannonia 
Superiore.  Caproniza 
.120 

uifpi  popoli.  Badenia  regio- 
ne ^ ^ ^ 

uiftuia  fiume.Vifiel  f.  1 1 1 
uifurgio  hume.Vilbraf.  1 1 ^ 
uitaca  citta  187 

uittoria  citta  d’Albione . ^ 
Brechia  79  " 

uittoria  citta  della  Maurita» 
nia  Celarienfe;  183 
ulci  citta.  Laorina  137 
ulcinio  cittaX)ulcigno  123 
uli  popoli  2’4^ 

uliacitta.Velia'  ^ 84 

ulifpada  citta  [33^ 

ulizibirra  citta  19*' 

ulpiano  citta  della  Dacia 

ulpiano  citta  della  Mifia  fu— 
periore  i ^ 3 

umbri  popoILD  ucato  d’  V r- 
bino  ,134 

una  fiume  181 

unzela  citta  234 

uobrifl'a  citta.  Zauia  182 
uocontij  popoli  1 1 

uodij  popoli  7^ 

uodona  citta  *87 

uogia  citta  84 

uola  citta  ^ ^9^ 

cittt. Volterra  1 3 J 


uol ci  citta. Voce  1^4 
uolci  Aritonij  popoli  109 
uolci  Tertofaci  popoli.  Lan- 
guedoc.Tolofani  109 
uoleriofiume.Riggif.  ijg 
uolgefia  citta.  Namrut  i6^ 
Uoli  popoli  jgj 

uolibacitta.Leunfto»  81 
iiolobriga  citta  Villena  9 > 
uolla  golfo  77 

uol(iniocitra.Bolfèna  154 
uolturno  citta.  Caftello  à ma 

. .1-8 

uoliibile  citta  • Feflà  regia 
. 181 

uolimtij  popoli.  Arglas  citta 
76 

uorganiocitta.Lamur  104 
uorottaifola 

uranopoli  citta  2^4 
uratene  citta  325 

urbana  prettura 
urbaracitta.Vnain  jgj 

urboiia  citta  36 

uree  citta  gj 

urceracitta.VnegIa  05 

urcinio  citta  Aiazzo 
ureto  citta.  Vfano  1^7 

urima  citta  2^5 

urio  citta 

urolanio citta.  Cantabriga 

urla  Baluia  citta. VercJiiano 

urfapa  citta  240 

urzana  citta  277 

u/àgiopro.Capo.Guer  181 
uiàleto  monte  i8g 

ufàrgala  monte  207 

nsbiecitta.Ingolftac  iij 

ufeeno  citta  i ^ i 

nrdiceficapretura 
«felle  citta.  BolTa  140 

urellocitta.Glafco  79 

ulìlla  citta  igg 

uBàma  d’Argela  citta.  Ofma 

uBamabarca  citta.  Fromefta 
9S 

«Bara  citta  jg^ 

uBèllacitta.Exonia  81 

wflento  citta.  Vgeuti  jjj 
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uflento  monte 

uflènto  fiume  514 

uftica  ifola,&  citta.  Vftica.i. 
14? 

uterni  popoli  76 

utica  citta.  Benferta  [188 

utkna  citta  ‘192 

utidana  citta  i j j 

utina  citta 

uuiza  citta.  Orano  185 

uulcano  iiòla.Volcano.i.i4  j 
uzai  popoli  190 

uzana  citta  jpi 

uzecia  citta  19^ 

uzia  citta  279 

uzicat  citta.  Petra  Larubo 
187 

uzita  citta  192 


276 

ili 

27^ 

isa 

29S 

I7J 

I7S 

i?7 

294 

294 


XAnto  fiume  d’Afiapro- 
Pi-ia  221 

Xanto  fiume  di  Licia.  Sirbis 

Xanto  citta  229 

Xillinei  Ethiopi  208 

Xilopoli  citta  jSf 

Xoana  citta  2,r 

Xoi  citta  J, 

Xoite  prouincia  202 


7Abacitta.Camboia  224 
^Zabaifola 

zabez  Galeat  citta  258 
zabram  citta, Alzidem  282 
zacati  popoli  24  j 

zadri  citta.  Caltichea  247 
zagiii  uilla.Cazales  197 
zagira  citta  2ji 

zagmaidecitea  267 

‘Zagro  monte  274 

zalace  citta  274 

zalacomonte.Monte  Guan- 
feris  jg^ 

zali  popoli  247 

zaiiko  fiume.  Amnias  f.  2 ?o 
ialifla  citta.  Scander  248 

aama  citta  di  Cappadocia 
^S7 

zama  citta  di  Mefopotamia 

25y 

zamamizone  citta  J92 

zamazi  popoli  2c8 

zameu  monte  zgf 


zamucana  citta 
zanaata  citta 
zania  citta 
zaradro  fiume 
zarama  citta 
zarane  citta 
zarata  citta 
zarati  popoli 
zareBa  citta.Zaracafi 
zareflb  monte 
zargidaaa  citta 
zana/pe  fiume 
zarialpi  popoli 
zarmizegetufa  citta.  Croni 

zàruano  citta  $.  2ft 
zazaca  citta.  Zerifter  2 7 ^ 
zazintoifola^gc  citta.  Zante 

zefiriopro.dlcalia.  Capo 
B orfano 

zefiriopro.  di  Creta  1 78 
zetìriopro.di.Cirene  19^ 
zefariopro.di  Cilicia  242 
zefiriopro. di  Cipro  2ji 
zefirio  cirta  di  Galatia  220 
zefirio  citta  di  Cappadocia 

zela  citta 
zemito  citta 
zengreBi  popoli 
Zenone  peninfòla 
zermizirga  citta 
zeti  promontori i 
Ris  ^ 

zeugma  citta  di  Dacia.  Cha 
ufemburg  j 

zeugma  citta  di  Siria  256 

zibaia  ifbla  5.^ 

zifa  monte 

zigena  ifòia  ^^gg 

zigian  ipopoli 

zigioporto.GolfodegliAra 

• • 1 97 

zigira citta aeir Africa  igx 
zigira  citta  deirAffitia.  Zi- 


I9f 

182 

ISO 

Scala^’de 

iSo 


zira 

Zjgri  uilia.  Solonet 
zigri  popoli 
zigriti  popoli 
zilia  fiume.  Mululo.f. 
zilia  citta.  Arzilla 
2imaracRca 


2-71 

^97 

199 

199 

18C 

182 


rimira  citta 

zinchi  popoli 
zingi  promontorio 
ziridana  citta 
7.ita  citta 
ziza  citta 
zoara  citta 
zogocara  citta  S- 

IL 


50? 

Z46 

ziz 

iSì 

Z64 

z6z 

z6t 

151 
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zoppara  citta 

zopanlìo  citta  .^4® 

zoriga  citta,  Caracmit  o- 
asi 

zoromba  fiume  ^9® 

zucabari  citta 
zucabaro  monte  ^9° 

zagara  citta  ^95 


zuribara  citta 

zurmento  citta  19?' 

zurzua citta.  Erzu  5. 

zuficlana  citta 

xuthipopoU  della  Carmania 
diletta  . 

zuti  popoli  dell’ Africa  190 


FINE 


della 
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DELLA  geografia 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino, 

TRADOTTA  DI  GRECO  IN  ITALIANO 

OIKOL^MO  llf'SCELZI, 

L I BB^O  T \I  M 0. 

In  che  cofa  la  Geografia  fia  difFerente  ò diuerfa  dalla 

Corografìa.  Cap.  i. 

“t  f del  diremo  di  tutti 

ÌTó?ó“T/pf,f7''"'v  ® 

ancorché  minime  y le  quali  in  aupJJp  r ' 

^^y^Ue'^JpopllCi^  ^«yeysìcl 

fmdt  à queUe . Là  oue proprio  della  Geografia  è di  mofirlTtuZ'  ^ ^ 
ma  laTerracognha , com’cUafiia  di  natura  & di  fino,  & fnenrn  ’ ^ '"f ' 


^ ^uue  quelle  coj e i 

^ nuniuer [ale yallaguì fa  dì  coloro  iaual/fìpr  * ^ Aerare  il 

po . Tercioche  in  mtfZl  ture  ò ÌZfttheT  ’ " ««  t 

0 ^^PP>-‘rentare,conucZdofi  frmierammtefrr  / ''icrarre , 
principali  lor  parti , & che  eie  fieno  debhZe„te7tTf  Z ^ " 

«ikdìS»f,tim  TjusJr"" 

^ contemu 


* L I B KO 

.contenute.  La  CorograM<^ph  attende  atta- qualità  de'luoghi,ché 
tità  , ò grandetta  loro . Conciofia  cofa  , che  eUa  procun  per  tutto  dì 
tar  con  figure  la  uera  forma  , ò fimìglian%a  de  luog  n , & non  cosi  pai  e 
fmmetria,  ò mifura , & dijpofittone , che  hanno  f-a  loro , 6~  nJZ  j 

do  tutto . Là  oue la  Geografia  all’  incontro  pitia ttende  aUa  quanata 

Utà,  procurando  per  tutto  di  rapprefentare  o dejcriucrela  mijuray&la  propor 

tionedeUe  tontanan%e . Ma  detta  fomìglianxa  ella  tien  tanta  cura , quanta  folamen 
te  importi  à dimoflrare  ò rapprefentar’  il  fitto,  & la  figura  dette  parti  P'j^P^^pP^ 

lì.làondela  Corografia  ha  bifiogno  del  difegno  ,odetta  dipmtmade 

tiiuno  potrà  ejfier  Corografo,  che  nonfiappia  difiegnare  o dipingere.  Diche  atta  Geo 
grafia  non  fa  mefliereper  niun  modo , come  quella , chepm  dmoUrar  con  fole  mi- 
nute lettere  , &fiegni,ìl  fitto  & la  figura  di  tutto  il  mondo . B pero  a.quella  non  e 

neceflària  l’arte,òUficienxa  delle  Matematiche,laquale  all’incontro  a quefl  altra  è 
importantififima , conuencndole  confiiderar  la  forma , o la  figura , ^ 
diluita  la  terrai  & infiemeìlfito  & la  diffiofi^ione,  che  ella  ha 

tonda,  per  poter  narrare  òdeficriuere,  quanta  , & quale  firn  kfarte  conterrà 

da  noi  conoficiuta,  & ancora  fiotto  quai  paralleli  detta  Sfera  , 

fitto  luogo  ,onde  fiìpoffia  comprender  e la  grandexXfi  * 

Stettefiffie,  checiuengonoad  efer /oprala  tefla,  &quette  chedsconmuofitrtuol- 
gono,&  fon  portate  fiotto  ofiopra  di  effia  terra  ; & ^ 

do  abitabile  fi  puoja  noi  trattare  ò dificorrere.  Lequai  cofie  tutte  fono  d altiff^ 
& beUiJfi, ma  Seculatione,  facendoci  ette  per  uie  o arti  Maumaticheconiprendere 

tconoficere  il  cielo  come  fila  dinatura  fila,  perctoch^^^^^^ 

tomo  ; & dimofìrandoci  la  terra  per  fiemhianxa  o magtne^  . 
vera  terra , per  efier’  in  fie  Sìefia  grandìfifima  ,&  non  fi  aggirando,  come  il  eie 
lo , d’ìntornoìnoiynon  e poffiibile,  che  dagli  huominìfia  cercata  tutta  infiemc^v 
ne à parte À parici •, 

.ATi'ìiOT.yLTJO'H.l  tri  GlllOL.^MO  BJ’SCELLl^ 


“Si;  ; .«  di  prepoto  « 


r / M 0. 


? 


ruole  eflere  bene  fpeflb  affai  lungo  nelle  citconduttionfde’periodi , & mónftm’aUroue  di 
molto  più  abbracciar  conia  mente,  chefpiegarconleuoci  ó conìfnwf  n.  “ ^ 
iendo  lo  tener  modo,  di  uenir  per  tutto,  dichiarando  quelle  cofe  rb/i'o  'a' 

tione  di  difegno,  che  difegno  u/ro  i .“^‘■amenté imita. 

role,  quello,  di  che  egli,  ò altri  nonhauelTe  oer  uifta  ° difegno,  ò conpa 

Et  perche  hauendo  detto  i che  la  Geografìa  era  imira!w  * 

difegno  proprio  ,fe gli poteua  dire,  che  egli  haueflpm^lc^  r & non  il 

rifanno  alcune  citta,  òpaefi,  tutte  intertmenre  abfpT  uedendofi,  chepur  mol 

loro,  egli  fubito  fi  mette  auanti  à coral  tacita  formaòfigura 

quella  maniera,  &uia  di  cosi  dipingere  òdifeeLr^LrTr  ’ queft’arte  , ò 

mente  Geografia,  ma  Corografia,  faquale  noiffnl-im^^  ”^”'^  i luoghi,  non  è propria- 
ancora  in  pili  altre  c diuerfa^ò  differente  dalla  Jco2rafìa^ 

gar  tutte  tai  differenze  , che  fon  fra  effe . Et  pfrche  in  ftende  a dichiarare  & fpie 

re  con  le  parole  del  tefto  intendere  da  ciafchedunrT  i r n ^ , & facilmen. 

guaGreca.òancor  Latina, dico, che  la  parola  G e o r J non  fap^ero  lalin- 

mata  da  Gea,  che  in  quella  lingua  uuol  dir  terra  & dal  nerbo  ^ 

Onde  tanto  ual  Geografia , quanto  deferittione  d^IIn  fignifica  fcriuo . 

te  intendimento  di  cìii  n’ha  bifogno,  che  quella  unrp  ad  abondait 

modi . L’uno  per  l’Elemento  pii graue  & Salfo  wf f largamente  in  pili 
do  la  fin  quidiuolgataopiniolJ“fo?quft^^^^^^  , fecon. 

^ L’ Aere , la  ferra  s’allegraja  , e f ^cque  &c  ’ ' ^ ^ ^ 

cXL'tlTia^  hanernTpecto  b relacione  ad  al. 

Eu.ntaaterracayuTabngur®"°‘'“'"“'''““  ^P'^^lcre.  Petiar. 

^ando  Amor’i  begli  occhi  a terra  inchina 
;beuan  di  terra  al  ciei noftro  intelletto  * . t»  t 

nia..,ddir:lt:i;.o . .«i,. 

Naue  dal  onde  combattuta  e uint  a .- 

Et  3 "r’P^'^^^^'^f^^^^^equal.aionde. 

^hecommuLmente chiamiamo  Mondo^^^^^^^ Pe ^^^*^**  d* acqua,  & ancor  d’aere. 
Venendo  in  terra  à illuminarle  carte . ‘ 

Non  fperar  di  uedermi  in  terra  mai . 

Quella  , eh  10  cerco , e non  licrfiuo  in  terra . 


A % Tu  darai 


4 l 1 B 11  0 

Tu  ftirai  in  tetfa  lenita  me  gran  tempo.  Et  in  quello  ligmfieato , Communifiimo  . 
del  parlar  commune , & delle  profe , & de“  uerfi,  lì  prende  in  quella  ® 

fitioue della  ucce  Geografia  .quando  la  diciamo  delcnttion  del.a  terra  , che  c quanto  di- 
re dTquefto  aggregato  dèlia  tètra  , 8t  deiracque , & dell'aere , che  e deputato  aU  abitatjo- 
ne  delle cteatme  rettene.  Et  però  qui  foggiunle  Tolomeo  , f*"* 

, cioè , con  quelle  cole , che  in  uniuerlale  ad  ella  terra  “ 

que  de'  mari , de'  fiumi,  de’  laghi , &c.  & coti  l'aere , che  la  cttconda , & uilie  ttritn». 
cioè  in  uniuerlale  ; per  non  far  forfie  coufufione  nella  mente  de  gli  lludicfi  a comprender, 
une  'anteTmeulli,  Scl-altre  co^^  fatte. che  put’a  qualcuno 

aan  certo  modocongiunte  conefla  terra  .conforme  a que  oc  ’ Oou-dilFe 

ra,  & plenitudoeius . Delie  quai  cofe  particolari  la  Geogtananon  cien  .ma . O PJ-  d>l  e, 

in  uniuerfale , per  intender  fijlamente  le  parti,  ò co'e  principali , come  otto 

."“tandi  .i  fonti,  che  fanno!  fiumi  pin  cerebti  ,&  l' altre  tali,  che  egli  medefimo  poco 

ìnanterpccifica,  chiamando  poi  wr,V‘V«  . <f  “alla 

le  Olile  .1  porti , i rami  ò tiuoli  de  homi  ,&  l’altre  tali , che  egl  ai 

Focionuacon  queihtrcdiroprej  , 

Che  di  (ua  terra  fu  (cacciato , e morto  . cioed  a-Vtene  . 

Fra  tutti  il  primo  Ariaaldo  Daniello 

Gran  maeUro  d’Amorj  eh  a lalaaierra 

Ancorfaonor.  cioè  alla  fua patria 
EtcosI  Ci  mette  ancora  Terra  per  regione , o paefe , o proumcra 
ueio  amico  . 

Ti  fono,  e teco  nacqui  in  terra  Tofea,  cioè  itvTolcana 

Etiti  quefta  (igniRcatione  (i  dice  ancoraTerreno  foaantiuamentc 

Et  AnibaHe  al  terren  uollro  amaro . 

Srilirop^t^uVe™ pi„.ltte, met«ndofi  ancor  terreno, 
per  terra  remplicemente  nel  fecondo  lignificato , che  di  fopta  s e deuo . 

Io  per  me  fon  cjuafi  un  terreno  afeiutto  ,, 

Che  gentil  pianta  in  arido  terreno 

Iequaifignfficationi'!&dmerfitàè  flato  qui  come  neccITario  di 

dioli , che  n’han  bifogno , pofi'ano  interamente  comprendere  la  uera  fignificatione  di  qw 
ftauoce  Geograha , & non  prenderai  errore , quando  troueranno  per  auentuta  per  quel  * 

nnlume  iilhta' la  detta  parola  retta  in  (ignificacioni  fra  lor  dmerle. 

s VOI  B ancor  mollo  fpeflò  Tolomeo  ular  la  parola  OKiifrirB».  che  eli  medefimo  chea 

A-  ■ \ f A'ihitabile  intendendo  per  ed'aqut ito  nohroinfcrior  mondo,  llquaì  anco  da 

d.r  =>bitata.mvb.ub  le Pcofmografia,  cioè  deferittione  dei  mondo  aocor’e!. 
U “m  pe^  ^ Le  largamente  fi  prenda  non  folamerrre  per 

la.  , V ;„fprio,e  & terrsftre  mondo  , ma  ancora  per  tutto  il  globo  de 

r r rer'cbe  lo  ci’condano  , & per  tutta  quefta  fabricadeiruniuerfo  , per  quefto  alc^ 
cicli  fé  , Cofmoòrafia  lìa  quella  ^ che  deferiue  tutto  Puniuerfo  , cioè  coli  que^ 

niuogliono.cbeGofmog^^^^^^^  fia' quella,  che  deferiue  lolamente  quefta 

mondo  infeno.  c , com  ^ c^dandofi  dal  riftreno  & proprio  fignificato  della  paro- 

Tr  rZ  che  Propriafr'entrfignLca  ornamento  .uoglrono , che  Cofmopafta  fia  quel 
kCofmos  ,chep  P narticolar  quantità  ò mifura  delle  lontananze  de  luoghi, attenda 

“"è  rarmt  natute  cole , che  In  effe  fono  ,1  co. 

i Doooli  le  cole  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo , & tutte  1 altre  tali , c^e  uet» 

\ fiLr  la  u’ra  fimmetria  del  marauigliolo  ornamento  di  quefta  marauigliofisfima  fa- 
1:^1:1^7.101  Zoè  L Geografia  «ogìion  poi  che  B’habbia.  da  chiamar  quella par«c^_ 
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larmente  j clie  tratta  folo  della  terra , ò del  mondo,  inquanto  alla  fola  difpolitione.al- 
lemilure  j&a.litofuo.  E:  in  quello  li  fondano  principalmente  dal  uedete , che  Tolomeo 
a quello  fuo  uolume.cnc  così  tratta  delle  fole  mifure  & liti,  non  attribuifce  mai  nome 
d Cofmograhi , ma  Geografia  la  chiama  fempre  . Ma  che  quelle  dillintioni , ò differenze 
dà1  *’e'"  ° f iofift'chette , che  uere  -,  li  può  chiaramente  conofcere 

daluederfi,  che  Straoone.ilquale  ferme  non  per  fole  mifure , ma  nelmodo  , che  colloro 
li  cioè  narrando  le  qualità  de’ luoghi  , & i piu  notab.i. 

„ ‘ hr  di  tal  defcrittione.Geo 

fi  ihulC°r  ° ' 'r  ■ *‘‘'’'!'“^de  ancor  fatto  da  quali  tutti  gli  altri  Auto 

Te  iefrh  ’ ’Come  Latini , & com  ancor  nollri  , & Spagnuoli , & Ftancefi  , & 

l’one^  a di  quelli , i quali  han  detto, che 

O f P'“  '°ft°  Corog,  aha  Nel  fhe 
oue  poflan  fondarli,  fe  non  nella  fola  auttoritàdi  Tolomeo  in  queRo  pri 

Ma  fe  collo°n  °“V?  ‘ d'«  J che  il  Geografo  attende  più  alla  quantità , che  alla  qualità^.' 

'««delìmo  Tolomeo  in  quello  medelimo  Capitolo  h* 

coSl^a^n  te T."  n6  .llecorepard! 

do  fe  thcfì'n  ^ iKx53y,icoùHfl:3-  ocyroy  > cioe^aafcuno  feparatamente , & lecon- 

do  ^ ò co  1 nfguardo  alcuno  alla  fituatione  ò difpofition  fua  có  tutto  il  mon 

Cot’ograhatflhdi  s4?h“‘’  ‘'i'"  a come  chiameranno  licuramente 

^ ^Ttls  f ir  i M.tt  ’ 5'»«  defcriue  aoù  atun^H  rm  yù> , ui’s  t,  , 

Kl’i L di  natuia  & dilito,  con  tw 

Tolnm  proprio  ufficio  della  Geografia.  Etfepoi 

Tolomeo  fogg.unge  , che  la  Geografia  non  ha  da  tener  cura  delle  qualRi  df’ ufohl^o 
non  fo  per  ora , che  dirne , che  pienamente  mi  fodisfaccia . Percioche , le  io  uoglil  d t 

llaw  fotetlmir  \ >"»"> «'alcunain  fe  fteffa , che  Punirle  iniiemf  farebbe* 
ciofi  '"«■«'ojconofco,  che  non  direi  cofa  molto  acconcia  nelle  menti  de’giudi- 

alloperadi  Scrabone,oue  già  fon  pofti,  & ancor 
numeri^de^L^^a^  prouincie,  & de’  luoghi , uoIelTe  aggiunger  folamente  i 

che  egli  ha  fattr*^^^"?'”  "olume  di  Tolomeo  , & le  x a v t.  Tauole, 

fhf  i nùmeri  i nò,  Tb”  ' ^ '«affimamente , 

principi  ò in^fiù*^tl?  Catalogo  o Indice  de’norai , che  li  loglion  mettere  in 

unataPÒDÒraet  pori*  in  margine.  Senza  che  ancora, chi  li  prendellb  à fai' 

fchifar  mohù  cofe  g'^duationi  , & Tauole  , potrebbe 

Poeta  Orar  ^ r^°‘'^  *’*  ' P'“  p«'  ornamento,&  per  molltaifi  cosi  buon 

neccfl•a^°  rillrettamente 

Se  poi  io  ò altrfn  f 5^'  ' Geografia , o Colmografia , che  fi  uoglia  dire  . 

uadidefcòb.t  r hauendo  fatto  pruo- 

ò fatto  dtahm  rò  •"'“"t ancor  ueduto  fermo , 

trebbfparù  "7  ““"r  “V^  P""^  ftclTo, quello poò 

rVi»  uenlìmiJe,  ma  non  farebe  fenza  qualche  fcropulo  da  dubkarui  uedendof? 

che  egh  in  quefto  fteflo  libro  afferma  d’effere  Rato  molto  diente  in  ueder  òh  Autori 

trt  “Ttttu 

Bientione  d’iùòarVÙ^p'’"'‘i>  Tolomeo  faccia  . 

che  di  eflòStrahonp  ^ Ì!  Pò“  ’ > Pp«iPo  "ormati  ancor  da  Strabene,  8c 

più  perfetto  in  ohpr’  ’ P'“  iHuflre,&  fenza  alcuna  comparatione , più  dotto,  & 

Liuionealùùn?  & LT  '"‘'«‘«e , «do  Tolomeo  non  faccia 

allateoricrrailW  '!“«”«  cole  .inquanto 

ma  , fono  precifùmemf  dtrf  ‘'f  del  mondo , lequali  Strabone  hauea  deae  pri- 

noglio  lafcfare  /ÙTrnrÙ  n-  n“  'cphcare , da  Tolomeo  in  quello  fuo  libro . Nel  che  io 
iomeohaueflè  molto ben'uedùro^*  j ì!  S'^dicate  .cheper  auentutaTo 

bri  non  li  llampauano  fi  r A ^ °P'I^  «’a  perche  in  queitempi  i li« 

bitiofetto  caufrandoor^^^k'^?'!!^"”'?'®'^"’"  facilmente  uu'ingegnoam- 

«Xe  Ù^òuÙf  Tati  >">"  fode'o  P«'  "<>• 

alcuni,  o almeno  molualtn.  Sicomelipuòpermolte  uie  credete,  che  facefli 

Arift:otc]« 
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. > t roirirn  fhe  ooi  col  ®ìu<3icio  fuo  babbìan  fapiito  aggiungi 

Arinotele , & quale  altro  bello  fpi  > a quegli  Autori , ond’effi  tolfero  > fi 

re , diminuire  , mutare  , pofiano^moko  ficuramente  querelare^ 

fieno  perduti  & annullaci  in  tutto  3 q jpii’hauer  loro. Io  in  quello  propoiito  di- 

è (perar  siuftuia  f effere  ftau  & ce«  Lbn  buoni  .n  mol 

"'i'raorirrrr.  éuocèGrecaanco.-^^^^^ 

}(,if«t,che  P“f‘'§“’fi“'“°8°''^'''^Cj"'ond7còrofraha  tanto  ualerà , quanto  delcric- 
fon  compofte  Geograha , & Corografia . 0“' j"'  efe . poi  che  Tolomeo 
tione  di  luogo.cloe  duna  citta  oreria  Ff  j pòpoli  &l’altrecofe  tali,  che  uengono 
dice , che  il  Corografo  defcriue  i porti  > ^ ’ ra^  fola , ma  ancora  una  regione  ò paefe , 

idiuifatenonrolamenteo  riftrettamen  farebbe  ildefetiuete  tutto  un  con- 

però  non  grande,©  principale,  ma  ; Milano,©  ad  altra  tal  citta , che  al 

torno  ,ò  i confidi  e contra  e attorn  ÒS  ^con  colori , d fenza , 8t  àdichia- 


«daroVor,  che  ual  luogo .&  dal  nerbo  J,7“he gl’Ulorkiò i PÒe 

particolare.  forma,  &^e qualiti di  qualche  luogo, che  lor 

tifannoconparole,defctiuendo  c ’-j.-.r..,  ancor  da  Tolomeo  nellafteflaCgnifica- 

«da  in propofico.  Maella rutta uiafiuede^ 

re , non  poflono  le  dipinture  e i difegni  nil'/ficùramentc  comprendete  da  chi  confidc- 
me  fanno . libri . Ikhe  ancora  fi  fata  7'  ° P‘'‘f  "ù  fanno  fcriuere  à due  huomi- 

Lodouico  V icentino , & di  tant  altri , che  etano  7Òafia  di  Tolomeo , ancor  che  (come 

Le  Tauole  in  difegni  di  quella  defctittione  o Geografia  di  Torneo . 

Tolomeo  lleflo  afferma  in  quello  primo  Capitolo)  doueano  effer  fo^  ^ 

nutifegnetti,&lettere,tuttauiapercheconueniuanopurueni  ^d  ^ 

ordini  , il  che  non  fi  fa  cofi  far  da  molti , & commun^nn  > ^ ^ 

perdute  ancor  elle  , & non  fono  in  alcuni  <*c  J7”ci  Greci  Itamp^^  j ,a  di  Tolo- 

purinalcunidpennafeneueggono.^onofcechiaramem  , come  ancora  s’è  fatto 

meo  fteffo , ma  ben  tratte  al  meglio  che  fi  può , da  gli  feruti  ruoi,  i c^^^^^^^ 

Tn  tutti  i La’tini  ftampati , & ne  ■ "óahtltn  ak.^  ^fecondo  .1  fa- 

elle  fatte  ad  un  modo , & con  piu  numero  S » . . ftampato  in  Roma 

pere  ò uolet  di  chi  l’ha  fatte , ò la  capac.ta  dell»  c=.H»  • ^^^  òghi , che  ne  gli  altri  ftam- 
f Anno  ,4^0.  ch'è  di  carta  detto , da  altri . 

pati  poi.  Il  che  tutto  fa  COTofeere,  . chiudimento  di  quello  pro- 

che da  Tolomeo  fteffo.  Ora  finalmente  10  ‘>7’?"  TMo^er.St  Strabone,©!- 

polito , che  con  "".7'fchT'&  ptindp\k«nte7oTquèlla  d’alcuni  begli  ingegni  Tedefchi, 

tr  ea  tanti  altri,  pur  antichi,  &princip  Iranno  tanto  polla  auanti 

& molc’altri  moderni  , che  chi  con  adla  Sene  del  mondo , farebbe  age- 

& aiutata  quella  nobilisfima  fetenza  o arte  g defcriitione  di  ef- 

uolisfimacora  ,ò  alcnen  pienamente  posfibile , il  fare  una  pertettisnma 
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fo  mondo,  con  tutte  le  Tue  mifure,  & ragioni,  che  le  ff  conueneono  faeen,tA.,; 
me,  & ut.l.s(lme  tauole , & aggiungendoui  le  narrationi  delle  qualità , & d?gU  accidlmU 
& altre  coft  degne  d hiiloria,che  intorno  aH’uniuerfale  & al  narrìrrìlar#»  mJ  r-  '^r* 
ro.  Ilche  io moftrerò  almeno defiderio di  uoler  fare,  & fpero  Lieo  di  conrln 
chenonin  tutto  debole  efFe«o , fe  le  gratie  di  DioVrilT^^^^^^^^^ 
gnisfimi  Principi,  & di  tanti  uirtuoli  amici  & (ignori  miei  mi  ui  -linrprann 
promettono,&come molti  hangii  cominciato, fol  configlio  & cTnS 
comandare , & queftt  d.  effeguire , che  ne  i luoghi  loro  fi  faccia  ógni  poflibfie  & didilenfe 
ofleruationejpcrhauer  lauera  graduation  de* luoghi  ,&  nrincimiìmpni-^  ^ 

« , con  quelle  uie  , che  s’hannoln  qui  da  canti  ecce^nttm'a 

'’&deZr"'"  ft^ffouolume,pernon  hauer  dfa'fc  li  M 
tcJiiiidelboIe,  & della  Luna,  come  fino  ai  tempi  di  Tolomeo,  & molti  dipoi  Stanco 
quali  fino  a quelli  noftri,  fono  frati  anco  i più  rari  Geografi  sforzati  à fare /onde  Tene 
^fli  mifura  in  quali  tutti , ò almeno  nella  maggior  pane  Nei  che  uolendo 

LifiSa^altgTa'fi^^^^ 

glfiiipipgiii 

fofTe  tfnto  grande  ch/r<*np/fc  come ueder  con  gli  occhi  un’^animale,  che 

fero  moltisfimi  ,;Ót«bbe  pu^aiucór^^^  ’ !?*'  ' f°''- 

cosihauerebbe  in^ramenrp  ^ quantira  & il  numero  loro  . Et 

dezza  , & i membri  di  taranimalT^^Ma^a  ^ parte  dell  intention  Tua,  cioè  di  moftrarla  gran 
nofeere  lauera  forma  Tua  . Percioch^n^^  non  feruirebbe  perdi  far  co- 

forma  fua  uniuerfaIe>cioè  fé  fuflè  com^b  ° * pote/fe  in  ciò  haucr  nioflrata  la 

(i  uoglia  altra  forma  tale  non  n i-  kk  ^ ^ ^t>me drago,  ò di  qual 

E:  fé  pur  di  quelli  ancor  poteffeoLran^^^^'^  moftiata  la  forma  de’ membri  Tuoi, 

fai  forma, chei  dipintori  chiamin  - ’ o rnoftrar  groffamente  la  loro  uniuer= 

bri , & le  parti  loro  , come  fono  le  d^tL^PM  ’ le  diuerfiri  di  tai  mem» 

ò righe  j & regni  nelle  dita  & così  ^ ^ ^ ^ unghie , 1 nodi , le  creipe , 

corpo, che  per  eflèr tai  Dar\i  mol  ‘ r *^*”°^*  ® minime  de’ membri  di  quel  gran 
a > c per  euer  tai  parti  molcisfime,  & come  infinite , à uolerle  metter  tutte  neliirpa 

tio 
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. 1.  ' ^’.in  foplto . uertebbono  ì conucnìr  di  ftafe  l’unaappref» 

lìod‘unitauoli,d  unmuto,od  unfog  , e 

fo . ù attaccata  all  altra , fenza  mirafle . Là  onde  quefto  auuertito  & eiudi- 

ò forma , & fembianza  nera  ««f  mezzo  de  gli  occhi  & deli  orecchie  noi 

ciofo  pittore jilqual  shauefl  p P -..fettione  rapprefentare  aU’intelletto  noftro  tutto 
potesfimo interamente, & con  g p „ella forma  uniuerfale  di  fé  tutto,  & d ogni 

quell’animale  . cosi  nella  6”".^  jome  minimo , li  uolgerebbe  à prender  altra  ma 

fuo  membro , COSI  maggiore , q ^ i.r^onando&dipinpendouno  perunotutt  i membri 

diuerfadaquellaprima  ,c.oè  auemrdtreg^ 

& tutte  le  parti  di  eflo  jita , & cofi  tutteraltre . Et  ciui  auerrebbe  . 

chie , il  nafo , la  gola , le  jmjle  in  fe  tutto , & naturale  , ò uiuo , potrebbe  ,ue 

che  chi  non  hauefle  ntai  „„  che  le  gambe  dauanti  gli  fteffer  dentro , 1 o 

dendoquei membri, imaginarfiperau  ^^  ^.^^^^^,|^^_^^^  ^ jgj„i,&  cofi 

recchie  oue  fono  gli  occhi , mente  fuafarfi  una  compofitione  di  tal  animalesche 

dituctigli altri mcnibn  potreb  A nrooria  formalo  compofitione,  o hgurafua. 

fofle  diuerfisfima  dalla  uera , S:  «atuta  > P P j • feparatamentc  imitate 
Oltre  che  per  quella  u,a  ai  l*  Animale,  & d'una  per  una  de  le  lue 

non  uerrebbe  ad  hauer  la  f che  in  quella  maniera  fi  rapprefenta  la  for- 

parti . Là  onde  ilgiudiciofo  pittore>  fituation  loro,  & la  fimmetria  o propor- 

ma  de‘  membri  culcuno  in  p ^ nciraltra  all’incontro  fi  ha  la  ficuationc 

tione  dell’uno  all  altro , ne  , & grandezza , ma  non  la  forma  de 

del  tutto,  & delle  P*^-!'  ^ /l»  J^cco^eò  maniere  in  una,  non  dico  giain  unluo- 

membrifuoi  ,fi  de?tutto  impoflibilc  per  la  fmifurata  grandezza  del  amma- 
lo Itelìb , che  quefto  farebbe  de  ^ cchie  , & de  gli  occhi . Percioche  m 

fe , ma  nella  mente  de  ’ P^^  ; getterà  come  i contorni  della  figura  propria 

unatauola,o  muro  , o • - |fpuntiò  fegnettiritrouando  i luoghi  de  membri 

dell’animalej&inefiauerraconp^^^^^^^^^  Petto,  Braccio, 

fuoiprincipdi,&  con  picelo  ^^g^^^pao  quelli  cai  parti  in  quei  luoghi  di  ^«^ata- 

PiEDE,  Game  ^’.^^*,^  o^:ftamifuraàquelle,cherononelcorpouerodel- 

uolajchehabbianocorrifponden  g miglia  per  largo, & aoo. 

Tanimale  jchefe  egli  Tara,  per  eli  'P  . ^ nartiper  ogniuerfo  , & fecondo  che  nell  ani 

per  lungo  ,diuideràla  tau^ola  ^ dalla  tela , ò dall’altre  parti , cofi  le  note- 

male  le  braccia  ftaranno  fituate  numeri  ch’ei  u haurà  fatti . Et  in  quella  guifa 

ri  giuftameiite  in  quella  tauolafecond  j.^j^^^^^^^^j^^  minute  rap- 

(e  quella  fola  tauola  ^ .n>  cimale  il  dipintore  metterà  in  efla  i membri, 

prefentino  tutte  le  parti  de  meaibri  dell  anima  ^ K uno  quegli  ftesfi  mem- 

òlepartiprincipalisfimei&poiinalcre  ' ^ Ureo  i contorni,  & i minuti  numeri, 

bri  principalisfimi,&  notandoui  per  legni  & lettere  le  par- 

come  nella  prima  ha  fatto,  ^rouefto  ^ 

ti  di  esfi  membri  Principal.  fono  nell’animal  nero.  Onde 

bri  particolari , dileguati  o ^ P P . ' UTnerà  letto  per eflempio  Orecchia, 

chi  nelle  tauole  già  dette  di  minuti  fuuation  loro  , uerrà  allhorain  tal  luo- 

N A s o , D E N T I , 6 dipinto  con  la  fua  nera  for. 

go  lleflo  a j,„,  & misura  fua , cioè  quante  miglia,  o braccia,  q paf 

ma , & hauendone  notata  la  mente  à comprende?  tutto  quell’aa.ma- 

li,  fia  per  largo,  & quanti  per  Inno  prefentejn  carne,  c in  oA»- 

le,  &à rimirarlo, &conolccr  ^ ^^^^^^  j.  f^perfi, come  de  modo  del 

perche  poi  ancora  in  tale  animale  lata  ['orecchie  ò gli  occhi , della  uoce,del 

^aminaie,del  uolo.dell’andar  io^,  che  nel  pelo,  ò n?ll’a'.re  pa.ti  della  perfo 

la  fierezza, della  manfuetudine,  delle  , r ftasioni , del  ueleno , delle  me- 
nabò d.’  coftumi,&  delle  Lno,leqaali  col  la  forma  del  difegno  ò della 

f^pòfl-ano“peVn:ez.;  de  gliocch.^^^^^^^^^ 

d^&nSaTdoìSdc^p^o^  Onde  non  uircftetà  che  più  défilé- 
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“«‘■0.&  intero  , & perfetto  ritratto  di  taranìmale,  che  ce  Io  moftri , a 

Mpprefcnti,  òi  faccia  ucder  tutto  come  orefcnr/».  r^rkr.  nuo/i-^  ì:,n • t 


li  • r ~ ho  pofto  il  piincÌDio  & Ai 

tutto  qucrto  Tuo  Capitolo  , nella  di^crenza  fra  laGtografia , & Coio^rafia  intendtr;^rc^i 

Tulle  noTpotenf/r  S'^nd,.(i„,o  p:ende‘?itutt«  4uelto  °ooftro  mondo  Tn 

^uaie  non  potendofi  da  alcuno ueder  tutto  ^ come  pui  Tolomeo  afferma  con  l’ultime  oa 
role  di  quello  Capitoio,  a!  Geograto  , ò Counograiouolendolo  in  una  foia  tauola  rappaci 

luogo  dX'proumcie^  Solamente  con  minuti  fegni  & lettere , che^ iimoftrino  il  fno , & il 

me  con  altre,  ma  ciafcuna  da  le  ileffi  che  noi  ° ^gatea  metter Jì  in  un  foglio^inlìe* 
tauole  prime  è notato  il  ^on  e & d ^ collocando , cue  nelle 

pinge , può  à talento  fuo  diffonderfii  defcriuéfcon  nT°l  ‘ .Corografo,  cioè  colui  che  le  di 
mali,  delle  piante,  delle  miniere,  & d'altre  colè  tali  fhp  r * ‘*5**  > de  gli  ani- 

de' Regni,  delle Imprefe,  & d’aìtfe  cTe  o .i  „ ifto»* 
dunqneè,  che  con  quelle  parole  in  lolUnzadiceT  . 'n  elle  fieno  auenute . Quello 
che  con  pittura,  ò difegno  li  uoglia  ritrare  coauenendM^r  ‘l“^i  *'  uoglia  cofa, 

ga  la  difpolic.one  del  tSt.o , & delTpaT  C “Sh  & P-  mueramente  fi  pon- 

foto  , che  non  fien  conculcate  l'una  fopta  l'altM  per  fa  Hrmezza  delf  ’r 
temente,  & fecondo  laproportion  loro,  lontane^nerche  nt  w!  j 'P^.“°.>'"^  (officien- 
nq  diftmtamente  difeernere,  & giudicare , li  era  daf  PiudiT  r M rimirante  fi  poffi. 

utile  & comodiflìmo  modo  di  far  tutto  t-ò  in  due  n ® “f.  Matematici  ritrouato  quello 
le  lìiuationi  de’luorhi , & le  n.ifure  delle  pTii  TmcTdi“"*.%'^ 

& con  parole , tapprefèntalìe  la  lor  uera  ìioiuflt,  ? ^ * **“a , che  con  figure  intere , 

come  accidentali  di  cotai  luopfii  Et  foapiunoe  ii’  le  qualità  cosi  naturali , 

do  nollro  , le  prouincie,  ò regióni  nrV„S®  ’ n ' ‘“"e  ° 1“^“°  "><>"- 

le  parci,ò  i membri  fuoiprinr.pali  Etch^nni  p.°r'  *°ro  ordinatamente,  fono 

no  membri , ò parti  Tele , come  pTeteó  d “ " d,  tai  prouincie , lo. 

Bo  le  parti  principali , & d effe  brucia  & Pamh  ^ braccia  òc  Je  gambe  fo. 

fediuerre,*che,ifeirèfono  Parile  dita, l'unghte ,& falere  co. 

delIa"fimd,tdTTòfembJi?z^TKatrtir''^^*‘^r^^ 

Tentarle  circonfcritcioni  maggiori  & la  forma  n quanto  Uaiti  à rappre- 

meo  in  quelle  parole, che  la  CpeoTaha  non  T end-“dW-.  “ ' h“-  • 

ma  d alcuna  parte òluo£o  del  mnneira  ^ ^^^^guare  o dipingere  la  propria  for- 

contorni,  come  per  eliempio  in  una  ba’lfTò°tVo'jTdrr'"^°"fi  àmollrar  la  figura  de’ Puoi 
mettendo  l'iralia,!!  Geografo  la  farà  ne  r’onr  ■ “ particolare  , 

ba,  con  la  fu,  cofcia . Et  cTi  farVTTdfé  o°  b ZpfiT^R  f g^">- 

tutte le  prouincicifacendole  ne i contorni  loro r r ’ * 0”  conuenga, 

inequali,&  con  quelle  punte  ò raTf  rT*  i dall'una  ali'altta  cosi 

come  li  uede  oflèruato  in  ciafeuna  di  dette  «°«°ò°aufSedTM'*‘^  hanno  naturalmente,  sì 
balle,  come  in  piani.  Ilche  tutto  Ila  benisfiTo  Z tauole  di  Mappamondi,così  inglobi,  ò 
Iqmeo  dice,inquaiuo  alli  Geografia  MaToótny  utilmente  fano  , come  To 

regnate,  ò dipingetele  città  di  sturale  .iÓmI  / ’^'tf  ^ Corografia , che  procuri  di  di- 

w ben  per  un  poco  di  uaghezza  nelle  menti  de’  cuHofi  §“'■»  loroiC  da  dire,che  quello  fer 

^ affai  poco  frutto,  & poco  durabile  uenendr»!^#  k • 

P co  aurat)ile,uenendolelabriche,&forinedellecittàdi  Continuo 
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i,o'.!  t..i  li  a’akuM  più  farao'a , pr.i  per  uai^  ’ j-  £(,j  „òii  folamente  non  fi  truo. 

Snilbit' "n-ko V. cerai  ColW'^àfi^òn  nu?orXno! 

CoUlione.  EtUgue.  _ _ ■ T3r«i’»liV««''«''’riii»r^?<.* 

quoniam  nobis  magna  e*  parte  la^ual  lignifica  Vertitur  in  t» 

^ One  fi  ueùe  primieramente , che  la  parola  "“\“’jfi]“itìca“poteft , &cl,fc.ogl.e 

.ino  . & fi  notge  in  Italiano.!!  prende  VemeMo  « .che  ha  detto  .cioè  le. 

il  participio  tTritPetanyiir*  • cioè  dimollra  . r.,„„  jo  poi  il  nerbo  Ottendi  infinito 

quai  cole  di  Geografia.Si  lo  porta  al  foggimi  .1  i >...,^en<vu'i'T«.&che  quetle.che 

paifino,  fi  nede eh, bramente, che  egli  ha  mal  P*'  in  abUtin^ò  in  fet- 

dimoftrano.uuol  che  fieno  le  “dneen  , Con  humane  confi 

timo  caro  inllrnmentale.  come  ben  ha  intefo  ^ f ,0  i quelle  di  Tolomeo, 

derationi,  dico  bene . 111  quanto  alle 

il  quale  mette  tai  P»'  ° f ~ non  che  elle  fien  quelle 

umane  conhderacionil  arte  &i  mod  d f ciucile  parole  ne  per 

che  dimoftiano  , non  pocendofi  ^ ‘ dimoftra . Percioche  la  cofa  diraoftraii 

la  cofa  dimottrante,  ne  per  1 1 ru  ^ > • nemonftrantia  è la  parola of  j che  elFo 

ù7ert?utchedimoar.,perin^^ 

Cderatione  s adopra  Tempre  in  \\i  g propofico,  farebbe  ftata  una  non  confidera- 

cbiamarle  umane  cobi  afciuttament^^  E,  q/efto  tuttono  detto  inquanto  a il’ interpreta- 
tiene,  ma  inconlideranoncm  foloi  però  uoluto  per  deprehea 

tioneuolgare.  Ma  inefterto  in  Lai  no  il  Marthiolo  giudiciofo  ,conofcendo,  che  ift 

fionibus  incendere  conhuerationi.  fe  non  e deprehenfionibus  potea prenderfi.noa 

quella  fignificacone.  m j’aiucLlo  al  meglioche  fu  posfibile  . co» 

trXloConfidpÒnlMapercheiltm^ 

dà.  ò non  fa  “"  fte  ?ofe  delta  Geografia  fono  d.  altisfima  St  he  hsf.ma  fpe 

dunque  Tolomeo  detto , q , ragione,  ò per  confermarle.che  elle  oltre  a qua» 

tolatione.foggiunge,  come  per  len  . ® fe  lleffo  delle  cofe  delcielo,&  di 

to  l’ingegno  fiumano  può  con  f ^ ^ g,  pje  Matematiche  quello , che 

quefto  noftro  ';,itip„ehumana.naLale.ò ordinaria.St  commune.non  co 

per  noi  ”;,c,„no  co^sì  dotto  come  indotto.di  continuo  nafeere  il  Sole.afcende- 

torceremmo.  Vede  ci^  „-,c-f>nderfi*  & cosiuede  i moti  della  Luna  & delle  Stelle , con  l 
reinalto,  &cotcarfi,o^^^^^^  per  cocal’humana  cognition  Tua  egli 

P«  uie  Sctagioai  Matematiche  la 
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♦©nofcerf,  quafi  toccar  con  le  mani  fenfibilmenre.  Ainque,cìoc  demoftri 

tia,  dimoftrando  effe  cofe  geografico  già dette>  roùs  cM^fonTrivous  KocrflcXi/v^sjf^alle  fiumane  c» 
gnitionijcioe,oltre  a quellojicherhuomo  per  fe  {teiroj&  col  folo  giudkio  & conofeimento 
humano  mirando  il  cielo,  ne  può  comprendere,  mortrando,  dico,  il  cielo  fiefl'o  comeftadi 
natura  Tua,  cioè  nell’efTer  Tuo  proprio,  non  in  ritratto,  ò diregno,&  per  imagine,ò  fimiofia» 
za . Pcrciuclie  egli  di  continuo  girando  intorno , ci  uien  circondando  in  modo  , che  ft^nd» 
noi  con  le  uie  & modi,  che  con  le  Matematiche  la  Geografia  ci  dimoflra.a  contemplarlo.  Se 
conhderailo,  io  conofeeremo  & comprenderemo  renfatamente.  Et,ptrche  la  Geografia  dee 


principalmenie  farci  conolcere,&  comprendere  Teflere  & la  forma  della  terra, con  le  Aie  mi 
rioni, con  le  parti  di  fe  fieflh,  & col  cielo, foggiunge  Tolomeo,  che  oue  Thu©* 

^ I 1 I ^ MA  .M.  ^ A ^ ^ ^ A 


r'r  V “''“‘v’  ^ ^ ujuujcu,  tilc  oue  1 nuo- 

mopci  le  nello  col  loJo  conofeimento,  o giudicio  humano, non  potrebbe  mai  hauer  piena 

contezza  di  tutta  la  terra,  l’arte  della  Geografia , con  l’aiuto  delle  medefime  feienze  Mate* 
jnaciche,ce  k dimoftra , & fa  comprendere , non  già  in  fe  tutta,cioè  la  terra  tteiìa  neircAcr 
luo,ma  per  figuralo  fembianza,  come  fi  uedenei  globi,  ò nelle  palle,&  ne  i Mappamondi . 

^1^^  r^i  ' ^ ungila  corpo  grande  ò picciolo,  che  noi  miriamo,  non  poifiamo  in  una 

Bo  talola,o  in  una  fola  riguardatura  ueder  mai  piu  che  il  mezo . Onde  per  uclerloueder 
tutto,conuiene,che,ò  il  corpo  fi  riuolga  alla  ui  Aa  noftra,ò  la  ui  Aa  fi  uolga  & s’aggiri  ad  efib 
in  que  a parte,  che  non  uedcua , La  terra,  corpo  {tabilifiìmo,noD  fi  può  aggirare  alla  uifta 
no  ra,ne  huiAanoAra  può  andarli  aggiiandoaleidi  modo,  che  la  uegga  tutta, si  perche 
glande  nel  Aio  aggregato  con  racque,che  l’età  d’un’huomo  non 
«mi/ pat  te,^i  ancora  perche  in  moItiAìmi  luoghi  cinaccef 
riK./"  t rifpetto  de  gli  ecceffiui  caldi  ò freddi,  & monti,  & deferti  or 

, « uoragini,  o abifiì,  & fanghi  fmifurati,  & altri  sì  fatti  impedimenti.  Onde  non  foia 
menano,  o piu  huomini  in  un  tempo  AeflTo  non  potrebbono  cercarla  tutta,  ma  nè  ancora 
inoltJiiimi  in  diuerfe  età  peregrinando  non  potrebbono,  (cercandone  quelti  una  parte,  & 
quegli  un  altra,)  cercarla  & uedei la  tutta  fra  tutti  infieme.  Ilchepotè  Tolomeo  dir’allora 
molto  arditamente,poi  che  fino  a'fuoi  tempfiche  il  mondo  era,re  non  decrepito, almen  uec 
hio,  non  li  era  da  tutti  gli  huomini  hauuca  cognitione  piu  che  d una  delle  quattro  parti  di 
cAa  terra.  Et  pero  dice,  che  non  potendoli  dalla  Geografia,  con  tutto  l’aiuto  delle  Materna 

ticlicjteneruiadifarciuedcrc&compienderetuttalaueraterrain  fcAelTa^ò  neH’cfl'er  Aio, 

per  imagine , ò fomigliajfea  , che  è il  globo  , ò la  balla,  & ancora  i Map- 
pamondi , per  liquah  fi  uede  la  fembiar.za  di  tutto  qucAo  aggregato  del  noAro  mondo  , & 
conlicurrillime  ragioni  dalla  p.  rte  conolciucafi  pruoua  & dimoAra  la  forma  &la  mifura 
«cI  tutto.  Con  ciafcun  altra  Tua  circonAanza . 

Ho  poi  da  ricordare, che  per  certo  è cofa  degna  di  qualche  confideratione  il  ueder  A, che 
olomeo  nel  principio  di  queAo  primoCapitolo  attribuifce  ò afiegnala  defcrittionc  de  i 
I ^ Corog^ha , & tuttauia  li  uede , che  egli  in  que  Ao  fuo  uolumc , che  è non  di  Co- 
rografia,ma  di  Geografia,  uicn  per  tutto  mettendo  & deferiuendo  così  i porti  ouunqiie 
eno  , come  cura  j J mari , i fiumi , & l’altre  cofe,  che  come  proprie  della  Geografia  egli 
efpone.  Sopra  del  oual  dubbio  fi  difcorr  eri  da  me  quanto  accade, nel  principio  del  feconL 
iibro,oue  particolarmente  conuien  farlo, per  le  cofe, che  quiui  Tolomeo  propone  didouer 
narrai  e o de/criuere  in  tutti  quei  libri,  * 

et  inquanto  a quello  che  uicino  al  fine  di  quello  primoCapitolo  egli  ha  detto  , chela 
® f:f:  UlUlle^fift  et  r cofeche  d.mollra‘ con  riluto dclllMatent iche.fa anefr co- 
no  ttorr„nr?lf  / ^ fi  uengono  a Hat  fopra  il  capo,  & quelle,  che  di  continuo  fi  aggira 
no  fiotto  & fiopra  la  terra,  e finiilmente  da  auuertirc,  che  in  tutta  la  deficrittione , che  cg?i  fa 

^ a P'“°  ’ *■  '""'««o  d»  lui  cutali  nelle,  ò la  et  ni 

e h lf?r  "T  ° =“i  hauer  detto  il  fallo,  ò ad  ttr  fa^l 

t a deficrution  fua  imperfetta,  in  parte  così  importante  . Ma  di  quello  egli  tende  ragione 

et  mttif  Duhe  r,  ^ ‘‘  fohSa 

CIO  polla  larli . Di  che  pur  qmui  con  1 aiuto  di  Dio  ragioneremo  diftefamente 

n.t  dufi  n°er  ìitisfiaoiott- a” uniuerfale annotatione cóué 
Dio  Capitt-J  che  n’hau  iT  .^‘“‘'“‘'>'0**  inquanto  a tutti  I luoghi  particolari  di  quello  pri 
mo  Capito.  a,che  n hauclTer  birogno,corae  inquanto  al  titolo,&  all’iiurodu «ione  di  l’opera. 
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Guai  cofe  fi  conuengano  prefuporrc , come  per  fondamenti , è 

principi)  à trattar  la  Geografia,  gap.  n- 

TALE  adunque  fia  il  fine  di  chi  ha  da  trattar  la  Geografia , & 
in  che  cofa  egli  fia  differente  dal  Corografo , fia  fin  qui  detto  co- 
me ìnfommario . Ora  hauendo  noi  propoflo  nel  prefente  mlume 
di  uoler  defcriuere  la  nofira  terra  abitabile , quanto  più  jta  pojjt- 
bile  proportionata  & corriffondente  alla  nera , et  par  necefiano 
dir  in  prima , come  principalmente  può  guidarci  a quejtajcten- 
%a  l’iUoria  delle  peregrinationi,  ò uiaggi  altrui,dandoci  grandiffima  cognitione  a 
le  narrationl  dì  coloro,  i quali  con  lafcienga  ffecolat  tua  fono  an  au  attorno  in  que 
Sìa  & in  quella  parte  cercando  il  mondo . Et  fimilmente , che  que  a confi  era  t 
ne  & queflo  trattato  della  deferittione  del  mondo  fi  fa  con  due  modi , o con  due  ut 
principali , L’una  per  mifuratione  della  terra,  & I altra  per  contemp  a ione  ^ 
■feruatione  delle  cofe  fuperiori,  ò celefii . QueUa,  che  fi  fa  per  uiageometrica,  o 
furatione  della  terra , dimofira  i fitti , & le  diffofiilioni  de  luog_  i fra  oro,  per  fi 
le  & diligente  mifuratione  delle  lontanar, %e  ; & l altra,  de  a confi  aaUO  .e  fi 
feruatione  deUe  cofefiublimi  , ò celefii  ,fifiiper  me-^o  à'afirolabq,  & d altri  tflru 
menti  da  offeruar  l’ombra.  Et  qtiefla  è più  perfetta  m feSle  fia,  & o cenai 

là  oue  r altra  è più  lunga  é'  difficile,  & ha  bifigno  dell’aiuto  a queft  altra  de  gn 
Slrumenti,  che  ora  ho  detti.Tercioche primieramente  e necefiarw,coftncU  tmauia. 
tome  neWaltra,che  uolendo  noi  fapere  la  hntanantea  di  due  luoghi  fia  loi  e,fi  ejcn 
ua  uerfi  qual  fitto, ò da  qual  parte  del  mondo  eUafita.  Etnonconmenjaper  filamen 
te  quanto  que  (io  luogo  fìa  lontano  da  quello  y ma  ancora  in  che  parte  , cioè,  per  mo 
do  d’effempio  , fi  uerfi  il  Settentrione , ò uerfi  il  Leuante  , onero  aa  qual  fi  uogtia 
altra  più  particolar  parte,  alla  quale  tal  luoghi  fiien  aoltì  e pieg  ino,  ^ ‘ ^ * impofi 
fitbile  à confitderare , ò conoficer  pienamente,  finga  f ofiremamne  che  fi  fi  con  gli- 
flrumentiyche  già  fon  dettiyper  li  quali  in  ogni  luogo  in  ogni  tempo  fi  •,'moj  rajn 

tilmente  il  fitto  della  lìnea  meridiana , & per  effa  poi  quello  delle  lontananti^  ,ct 
■noi  cerchiamo . Et  oltre  à ciò,  dato  ancor  quello,  cioè  il  fapere  a qual  parte  tte  mon 
do  i luoghi  fiten  uolii,  ò pieghino,  è poi  il  rnifurar  delle  miglia  poco  ficuro,non poteri 
dofiene  per  tal  mego,ò  uia  hauer  eognìtìone,ò  certeg^  uera.ConciofiacOja,c  ffffo 
to  dì  radoauenga  labbaterfi  m uiaggi  dritti,per  li  molti  gir  fio  torture,  che  fifa»- 
no  cofi  neU’andarper  terra,  come  per  mare,  & conuenrre  in  tal  maggi  con  la  conjt 
deratione  & eolgiudkio,per  hauerne  la  uera  lontananza  per  dritta  linea,  uentr  t» 
aliando  & kiiando  uia,  ò diffalcando  dal  numero  di  tutti  gli  ftadq,  o di  tutte  le  m 
glia  ilfiuperfluo  dì  tai  torture, ògirauolte  di  camino,  cosi  nella  quantità, come  netta 
ìualùà  loro.Et  nelle  nauìgationi  conuenire  oltre  à ciò  confiderar  congiudtcìo  la  dt 
ramtacrlianxa  & irregolarità  de’  uenti,  i quali  nonfierbanfiempre  una  ilfffa  forga, 
&uno  Sìeffò  modo  netfioffiar  loro.  Et  quando  pur’ anco  s’haueffe  con  ogni  diligenti 
& perfettamente  la  mìfiura  detta  lontananza  de’  luoghi  fia  loro,non  per  quefio  Je 

tnuerrebbead  hauer’ infiteme  la  ragione  &propomonfua  a tutto  il  circuito  detta 

ter 9 


"P  K.  I M 0 , 

tma,nh  iirno  'o  la  dijpojìtione  di  tai luoghi , ò di  tal  diflan^,  uerfo  t Equinottiale, 
& i poh . La  oue  U modo  di  mifurar  dalle  cofe  apparenti  in  cielo  c'infevna  & ci  fa 
fapere  ciafcuna  di  dette  cofe  perfettamente, dmo/irandoci  oltre  d dà  mai  circonfe 
‘ren^e  uengano  ad  tntraprendere,ò  incimder  fra  loro  i circoli,-Paralleli  & Meridia 
m,  de  feruti  òfegnati  per  li  luoghi,  che  lorflan  fatto;  ciofi  TaraUeli  queUe  circern- 
f^erengp  de’  Mmdiam.che  caggiono  in  mexfp  d'efìi  Varatleli,  & deU’Equinottia- 
le.  Et  i Meridiani  queUe  deW  Eqmnottiale,& de  TaraUeli, che  fotta  d’efìi  Meridia 
m fon  contenute.  Et  fmilmente  quale  ò quanta  circonferenza  del  maggior  circolo  . 
che  fi  de  ferme  in  terra,  occupino,ò  inchiudan  fa  lor  due  luoghi.  Et  quello  tal  modo 
per  le  cofe  apparenti  m cielo  non  ha  bifogno  alcuno  deUa  mifuratione  de  gli  fladii  ò 
dette  miglia,  per  uoler’hauer  la  ragione, & la  proportione  delle  mifure  della  terra 
^poterla  tutta  deferiuere  interamente . Tercioche  bafìa , che  di  quante  parti  noi 
haueremo  prefuppoflo,  che  fia  tutto  il  circuito  detta  terra,di  tante  mofiriamo  le  lon 
P^oUri  de  circoh  maggiori,  che  in 

turanonbaHeraadiuidere  tutto  l’ ambito' dettaterra  ò le  parti  fue  interuaUi  ò jba- 
t!j  dami  prefuppofìi  & conofciuti,con  le  noHre  mifure_j.  Et  per  quefìofolo  e flato 
nccejfano  accomodare  alcuna  dette  d ritte  uie  alla  circonferenga  fimile  à queUa  de 
maggior  arcolo  in  cielo,  & prendendo  noi  laproportion  diqueUa  al  circolo,  che  fil 
hadaUecofe  apparenti&prendendo  parimente  ilnumero  delle  miglia  di  quella  uia, 
cheglifìafono  daUamifura  della  parte  data , dimoiìrarla  quantità  di  tutto  ilÀ 
ro  0 circuito  detta  terra . Tercioche  tolto , òprefupofto , dalle  feienge  matemal 
che,  che  la  continua  fuperficie  della  terra,  legata,  ò congiunta  con  l’acqua, inquan 
to  atte  parti  umuerfab,  fia  di  fo  rma  rotonda  o sferica , & intorno  atto  fteffo  centro 
detta  sfera  eelefìe , & che  di  ciafcun  piano,  che  fi  tiri  per  il  centro  di  e fa  terra,  le 
communi  mcifiioni,  o i communi  interfegamenti  difeflefo,  & dette  già  dette  fuper 
fide,  facciano  i maggiori  circoli , che  fono  in  efe , & che  gli  angoli,  i quali  fi  fan 
no  in  tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudano  equali  à fimili  circonferenze,  & archi  à 
portiom  di  detti  circoli  ne  fegue , chefe  le  lontananze  de’  luogh  'X  terra  farà» 
diritte,  fi  potrà  daUe  mifure  geometriche  hauerla  quantità , ò ilnumero  dette  mi- 
glia. . Ma  non  già  fi  potrà  da  efe  hauere  in  niun  modo  la  ragione,  & proportion  lo 
ro  a tutto  II  circuito  detta  terra  ,per  non  eferpofìibile  di  far  comparatione  da  una 
di  tal  parti  cosi  geometricamente  mifurata , al  tutto . Ma  ben  tal  ragione  ò propor 
none  di  alcune  di  tai  parti  a tutto  il  giro  detta  terra  può  hauerfi  dalla  fom'iglianza 
che  ha  con  efìe  la  circonferenza  del  maggior  cerchio  in  ciclo  , che  la  circonda.-^r 
ciochedi  quella  fi  può  prendere  la  ragione  ò proportione  al  proprio  giro  fio  ; & la 
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UT^Xor^rio^r. 

Il  mo(f»  Ji  mifurar  la  terra  per  uia  geometrica,  fi  fiiole , & pu5  far  diuerfamente , o pCT 
molte  uie,  cioè , ò con  pertiche,  ò con  cotde , ò con  paflfi,  o con  mifute  di  tempo, & a 
cora  col  caminare  & atar  de  buoi , ò forfè  d'altro  tal  animale  in  certo  & 
tempo.  Con  le  pertiche,&  con  le  corde  è il  più  commune,si  come  ueggiatno  fatfi  nel  ueode 
re.  ò comperare,  o giudicare  i terreni , & in  altre  si  fatte  occorrenze.  Et  tiuantunciue  po^a 
patere  ad  alcuni.che  chi  ua  per  piaggio  non  pofla  ftar  con  le  pertiche, o con  ic  corde 
lo  a mifurai  le  miglia,  onde  la  narratione  di  coloro,  che  uanno  attorno 
fia  cosi  da  tener’in  conto  in  quello  bitogno , come  Tolomeo  uuole, 

che  così  dubitafierojda  penfare,  che  chi  ua  cercando  il  mondo,  non  ff®,.  . : 

fiirarglifpatiidellemiglia.o  le  lontananze  daun  luogo  all  altro,ma  | do- 

tatori, & paefani  di  luogo  in  luogo . I quali llando  quiui  di  continuo , ^ 

per  ogni  uia,  & con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  efperienza  cettifiMti  delle  diflan 

confini  & di  tutti  i luoghi,  che  hanno  attorno.  Et  ancoraché  in  elFetto.chi  ua  lungamei  te 
peHl  mondò  truoui  Tempre  qualche  differenza  nel  dirglifi  .1  numero  delle  miglia  da  que- 
fto  «t  quello,  tuttauia,  fe  egli  è perfona  diligente,  informandorene  da 

a auello  de  i più , oltre  che  gli  officiali  delle  citra.i  maeftn  de  corrieri  o delle  polle,  1 cor 
rieri  BefiTi , cosi  a piede,  come  a cauallo,  gli  olii,  & altre  sì  fatte  perfone,  a chi  per-mohe  ca 
gìoni  importa  il  faperlo,  ne  fogliono  quali  fempre  hauer  certezza  uera,&  "'ò  jiùòr&a 

in  qualch%iccioliffima  cora,diuerfi  tra  loro.  Piu  importante  e ben  poi  quell  altra  diuerfita. 

che  dell’unffierfale  de’  luoghi.&de’  paefani  fi  ha  nella  grandezza,  & neha 
miglia , non  dico  quando  iono  in  diuerfe  & dillanti  prouincie,  ma  in  una  prcuincia  fteffa, 
sì  come  ueggiamo  in  Italia , che  le  miglia  del  Mantuano  fono  molto  minori  di  ^ ‘ 

la  Tofeana , del  Romano,  & di  qualche  altra  tal  parte . Et  a quello  per  certo  farla  «o”  •"'* 
nor  forfè  debito, che bont.i,&  fplendorde’  fi 

una  fteffa  ugual  mifuta , sì  come  ancora  non  meno  importerebbe  il  fare  il 
monete.ueLndofi  di  continuo  quanto  fteBto,quanto  Iconcio,  & quanto  danno  fia  de  u an 
Zit  a rouatfi  a Fiorenza  d.  non  potere  fpeude.e  le  monete.che  la  mattina  ° ■ f-o 
no  Òòantiha  pigliate  in  Siena,  & cosi  d’uno  in  altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  ^le  mi 
ffUa  dico  che  quei,  che  fanno  uiaggio,  per  non  iftarfene,  nella  certezza  delle  lontananze, 
alla  femplice  reìatione  altrui, pofl'ono,&  fogliono,re  fono  diligenti,  ^ i“ 

cora  con  rattention  loro,  auuertendo  il  palio,  o il  corfo  de  lor  caualll.o  S""”" 
ro,&  mifutarlo  col  giudicio  dell’hore.che  fi  iruoua  d hauer  polle  da  ““  IÒ  aftiutti 

lìderandoui  la  qualicàde’  luoghi , cioè  fe  piani , o uallofi.o  montofi,tutti  o P^tte,lealciuctl 
Ò f'ògolhre  d.  buon  tempo.0  di  p.ouofo,&  con  uenti,  & l’altre  cofe  '«'-.portando  ancor  fe- 
co  l’orologlio  da  ombra, & quello  da  legni  o linguetta  con  corda,&  tutto  que  lo 
gnandoconlaielationedc’  paefani  diligentememe  intefa.come  f-P'^Eo  detto  .Vitruul 
Li  decimo  libro  al  decimo  quarto  capitolo  mette  un  molto  bello  & artificiolo  modo  di  far 

una  carretta,  & una  naue,  lequali  caminando,&  nauigando  mollrino  a chi  me  fopra  quan- 
to fpatmdTu’iaògLhabbian  fatto  . Ma  molto  meglio , che  quello  di  Vitruujo  , ne  hanno  n. 

trouatohoggialcuni belli  ingegni,  coli  peracqua,  come  per  terra.Ma  perche  di  quello  per 
ledalo  raffino  altrouealun|o  , finirò  qui  dincordar’akunecofe  che  appartengono  al 
mLo  di  misurar  la  terra  per  uia  Geometrica,  cheeunodc  duefondamenti  della  Geogra- 

fiat^he  mette  Tolomeo  in  quello  Capitolo.  Ilquale  inquanto  a quello 

rarfi  la  terra,  & notarli  daqiiei  che  uanno  attorno  cercando  il  mondo  , fi  fa  moltobene  col 

ÒÒm  eÒdmffi  mododi  dir  L intendere,  che  nè  per  uia  d.  mifure 

D-rtiche  o corde , nè  per  mifure  temporali  .come  qui  poco  auanti  ne  ho  dette  alcune , ne 
Lr  altra  tal  ma  fi  può  L i uiandantihaucr  nera  certezza  delle  mifme  delle  lontananze , fe 
Lei  tali, che  uanno  attorno, non  fono  huomini  diligenti,  & che  habbian^o  cognitione  delle 
matematici, e, d-cendo  nella  fella  o fertima  riga  del  principio  di^quello  Capitolo . 
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dottrina  o fcienzamaccmacica  fono  aiidàii,  o uanuo 
bro  & et  ancorché  egli  d.cafetT.pre  in  queho  h* 

Iedjft3n7ed'i  lune»  il  O Greci  mifurauano  gi’interualh  o 

fladii  & miolia  Italia  ufa  le  miglia,  uerrò  femprc  dicendo 

S 1 fole,  fecondo  che  mi  «erri  m propofito  , fuor  che 

che  allhora  fo  i numero  particolare  de  gli  ftadij,che  Tolomeo  mettej  perciò 

inteiDrerarinni»  r ir  f ^ onr^io  diia  500  ftadij,io  non  interpreterò  5oo.niiglia,che  farebbe 
Era  dunoiie  In  sVITn?^  r ° differenza  da  uno  fladio  Greco,  a un  miglio  noftro. 

ha  mille  4)n^e  ni  M»  A ^ I *^5^?  * ^^0^0  ucnticinque  pasfi  , de’  quali  il  miglio  d’Italia 
ha  mille  Onde  partendo  il  miglio  noftro  contiene  otto  ftadij  de’  Greci . 

Il  Passo  contiene  cinque  piedi.  ^ 

inappiore^^ched”*GreH  r era  il  palmo  maggiore,  c*l  minore.  Il 

nim^l, alla  punta  de?dhnP^  ^^“^  ^ diftefa,cioè  dalla  punta  del  dito  mi 

re  rhe  rli’^  c À'  dodici  dita.  Il  mino 

U ofro  ^ di  r / ' j.P"'"”  'fi.dica  . 

U Dito  e di  quattro  grani  dWo  per  trauerlo. 

zo'^.'  lì  'g  r'Ts  Vo^'^rhp  Cubito , che  era  di  un  piede  & me- 

L’ÓR  or*  difpi  ni  a Piedi&mczo. 

che  è tutto  queho  che^un’hn  *n  molti  luoghi  d’Italia  dicono  un  P a s s o, 

SrpTer’ cento  pied^?  ^^“”'°”P"”‘*"^^ 

11  Oiaulos  , due  ftadij . 

Il  Dollaro,  pur  de’  Greci , dodici  fladii. 

Lo Scheno  , òo.  ftadij. 

Il  Parafanga,  jo  ftadij. 

chiamo  con  nutne  "idi  fb"fteffe™dieri^  dV  maggi , che  le  miglia , le  quali  moltipli» 
niezo  miglio , un  qùarìo  d"  m^Iio  “‘Slia . & diminuimo  con  le  fue  pitti 

ze  Matemitk1iefq™cìh"imfmr  chè^d*ice“(f 

£i  ,& per  tale datapli ’ 1 4“ella  medefima,  che  hoggi  ulano  in  Pari- 

& principalmente  m quefta  Budeo,  huomo  rarisfìmoin  ogni  forte  di  feienze, 

«lui  nella  catta  capire  intero  "SrmewroW^^^^^^  P"  P°'" 
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mi 


Once,ò  digiti  grosfi . 

Diti  ordinari;. 

di  leige  “ ru."  l’ hi!"/"  d'a'Porlo  > Vk^^ToT  dottor 

«oltlLìo  : comi t etta  ±ra’"  ct"„eH  ‘ft  T ^ ^ng^'o  Colotio Et  era  pur  <,uattro 
cartadellibtorfen^trtefolament^liquartatarti?""  cap.t’inteto  in  quella 


Piti . 


minore,  che  era  di  4 dita. 


fo*td:tw:t"i’rdììoS^^^^ 

h dine. (irà  de  i granì  dell’orzÓ!  cote'rue/et 

piedi  tutte  le  inifure  ,ò  dalla  diueifiià  de  niede^ìim  **;»  «imima,  & il  princi- 

diuerfi  tempi  doueaii  prendere  per  fonila  uiniifure  f luoghi , ò in 

I Francefi 
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I Francefi  mifurano  per  leghe , & ogni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Italiane . 

1 Tedefch.  chiamano  il  miglio  Meli.  Sogni  lor  "VS’’”  “"i^C.hi  d ^ 

anco  in  alcuni  luoghi  fei . Ma  in  effetto  in  tai  paefi  gli  hanno  breui , & in  tali  lunghi,  si  co 

me  ancor  delle  noft  re  miglia  ho  detto  poco  auantì,  che  amene  in  Italia. 

AUrolabiiS  larumen.l  da  ombra. 
L'AftrolabioèiUrumento  notillimo fra  gl.  Aftro..omi,&  ® 
ancor  Plan.s(erio,&  ne  fon  fati.libr,&  trattati  ° a XVlhS 

acconcio  à prender  la  mifura  dall’ombre , con  la  quale  fi  fanno  cofe  grandi  da  chi  la  ualer 

fene.  DichetoccaPlutarconeìlaVitadiMatcello.  a^lle mifure 

O R A come  tal  linea  meridiana  fi  prenda , & a che  fetua  per  1 «^“uatione de  e m. rute 
& de-  liti  del  mondo,  io  dirò  nel  fine  di  quefto  uolume  nelle  mie 

cono  alcuni , che  la  Calamità  de  gli  Orologi,  ad  ombra , o a Sole  . che  «SS' „ 
lira  la  linea  meridiana  . Et  dicono  .1  nero , fe  non  che  in  effetto  ta  Calamita  non  mottra 

quella  linea  puntalmente.  Dicheioho  da  dir  altioue  in  queftouoluntie. 

Q.V  E L t.  o . che  poi  Tolomeo  foggmngem  quello  Capitolo,  cioè,  c'" ^ " 
perii.  Itadii,  o per  le  miglia , non  è ftab.le , ne  ficura  per  hauer  la  Sra  nm” “« 

ghi  Tè  da  intenderli  & auuettitfi  fanamente  . Percioche  egli  P™°“’ ' f'  ' , 

pud  hauer  certa , per  non  elfer  Tempre  i maggi  dritti  da  un  luogo  - ' 

comeper  terra.  Onde conuiéne  col giudicm  andar  toghendoo 
quello.che  fi  può  comprendere  effe,  fouerchio  per  tal.  giti  o torture  d.  u 
Tempio,  oue  conoenga  circondate  un  fiume.un  monte,  un  lago.un  bofeo,  ° fJ  “ * 

cheL  nel  mezo  del  camino  da  quello  a que  luogo , che  non  "graffm"  n 

conuenga  andarui d'at.orno,uenendo  poi  ar.uTc.re  adirmura  della 

te  tutte  montagne  uengonoa  fare  il  camino  ola  mifura  delle  miglia  molto  maggiore, 
che  fe  folle  per  ufa  piana , effendo  cofa  chiariilima . che  la  radice , o 

gna,  o colle,  e molto  minore  di  lunghezza,  o diametro,  che  non  e la  lua  circonferenza  pe» 
qual  h uoglia  uia  che  fi  prenda  3 come  può  uederfi  in 
quefta  figura,  che  partendoli  da  a.  andando uer 
fo  c.  per  b.  dritta  linea,  fi  fa  molto  minor uiag- 
fió,  che  andandoui  per  d.  & così  parimente  auer^ 
rà  uolendoui  andare  per  dintorno  , che  in  hgu 
la  non  fi  può  mottrare,ma  è cola, che  per  fe  llelTa  11  la 
comprendere . Laqual  ragione  fu  forfè  quella  , che 
inofle  la  genero  fa  mente  diLucullo  a (ar  tagliare  & fo 
rar  per  niczo  dalla  radice, la  montagna,che  oggi  a Na 
poli  chiamano  la  Gì  ottaiO  la  Montagna  di  Santa  Ma* 

ria  l^iede  grotta . Quefte  inequalitàdunquc  di  uiag* 

cj , dice  Tolomeo  , non  lafciano  hauer  la  uera  mi* 

}un  della  lontananza  de‘  maggi , o de’  luoghi  fra  lo- 

da,  èbuonaqutfta  notef indrizzarci i nollribifogni  nell'andarui, 

re  i uiaggi,  & le  y'  ““/fajica  u^interuenga , è piu  utile  , & migliore  la  mifura 

& Taper  quanto  tempo.  & 4“^  . 8 dimollra  quaf.  puramente 


&f, per  quanto  tempo,  & quanta  l'P;'}  “aimoft^^ 

ftoCapitolo,chc  ha  «^dtieri  de  cofe  fublimi , o fuperioti  penna  de  gli  Albola- 

Aft^  S^ha detto  grandemente .1  nero . Percioche 
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1 aula  Geometrica  potrà  per  e/Tempio  dirci , che  Roma  A tr-  t 

glia,  da  Terracinaóo.da  Perugia  80.&C  II  che  non  ri  '•  ^ ^“^raiita  nii- 
dere  come  tai  città  o luoghi  fieno  fituati  ó difpofti  fra  loro  ''*E"pocremo''De  ^ 
ginarci , che  Terracina  fia  in  quel  fito  dou’èBolfeno,  Perugia ‘'■' 
Acquapendente , & Napoli  dou’è  Fiorenza,&  cosi  de  to  douc  è 

& quello  in  un’altra  parte  d’attorno  a Roma  collocarf^  r ^ in  una 

lonuni  da  effa  , c,uaL  ci  dirà  “iglia 

diuerfi  da  quei  che  fono  con  uerir;j  fi»  in  mI  «r^T  * ^ni^gineremo  in  tutto 

non  hauere'mo  deferì d :che“„a  <<>  lontananze  noi 


non  haueremo  deferittoda  che  parte  del^irm^^  uratione  & annotatione  di  lontananze  noi 

lo  Mezo  di.  ò Settentrione  fia  pofto  ciafeuno  de’  de°td‘Juo?h^'lBt"il 

della  Ocometrica.che  per  fé  ftefli  non  può  difcerlre  k „L  .'tk.  *=  “^oio 


della  Geon,etrica,;h;  pe  ?e  fteTnon  pu^fterne^^^^^  re°®^’  ‘'“f  ° "O"  ^ 

mifure  .ma  è ufficio  delle  matematiche  ° '*  ‘)“"ntitd  delle 

n,eo_,&  che  piu  diftefamente  Aanno  da  fpiegar  nefli  Jat! 

1 occhio  nella  figura  uniuerfàl/a  ri  . 


ce.h.m;tTKnatt“^^ 

te  è Hata  inuentione  piu  da  crederli  infpirata  da  Din  rh  “"“n''  <^1'«  eertamen. 

»}«p'ì?r\às  eiW»«od>eÌ7to'jor  «'«t'sNKkl'd'f  t»  </>«  uaVo.^  '"^^gno  fiumano. 

ne,.uerroUu.nte,oaì]el.topmp«.icol.riindinatioiir^'”""^'"’“"'®^*‘‘"'""* 

p.™  jp...  p..-, 

cioefie  non  farebbe  aflii  ,1  dir^  quefta  ererpicea  o rincV  Settentrione.  Per- 

o uerfo  Ponente  &c. eflendo  il  3o ^n^l^^de^^  ^ nerfb  Leuante. 

tro  parti,  che  poco  intendimento  s’fiaurebbe  a coti  dirfemnlt  ° t*'  dette  quat 

uolta  uerfo  d’unad-elTe,  potendo  Ilare  piu  in  qu/^ffin  inkT  a"'^^^  "'’f 
differenza . Et  però  fi  come  i marinari  caperti  fogìioL  in  ma^rSer  dmerfi?  I ""  1”^ 
uent.  per  quarte  & per  terze,  che  dirittamente  li  guidano  ^ìnLn  rh.  ir  ^ . & » 

s ha  da  iinaginar’il  cielo  ,& la  terra  nel  fuomaepiniT!p.-^i  j ®°r  ™ 
feuna  parte  principali.  Le  quai  parti  minóri , o dmifioni  Lnno**/  Geo2rafi*c^h 
di . dandone  90  a ciafcuna  parte,  che  in  tutto  uensono  ad  efllr^p,.  ® c ^ g*'** 

do  quefto  medefimo  coli  per  largo  come  per  lunao^  uenponn  n/ll  ■ ^^11*".'*  s & 6ten. 

miffiira  a diuilar  giullisfiLmente  il  luogrcheTi’cercS  o com 

quanto  uicino.o  lontano  da  dette  parti  pnncipali  cofi  per  lunobe"'  » 

za, di  che  & alerone  con  le  parole  di  Tolomeo  hi  oneffó  fik  Per  larghez- 

nel  fin  d’eflòsTiaufra  tutto  il  modo . Quelli  gradi  adunoue  di  ^ ^'^^/^o^ente 

Leuante  al  Ponente, che  .-hanno  da  fapek  plr  ^ . & dal 

ghi , fon  quelle , che  qui  Tolomeo  hakhiimate  irJj.luT  ci 

o piegamenti  piu  particolari , o piu  patticolaimeme  òli  j ' .‘"‘hmationi 

fo  Leuante,  o qual  fi uoglia  dell’altr^arti  princioali  "1,“  ‘*"?™P''«“ienteucr. 

Ho  poi  da  ricordare  per  chi  n’ha  l footÒ  K ^ • 

mente  cofe  apparenti, o che  appaiono,&  fi  òcggoX  mÒì  MlumTicu’h  ’ P™?'''* 

lenza  poiia  per  lòlanience  le  cofe  chet-iii,!»  a ^^l^maticil  hannopoipereccel 

fifl-e,,l  Sole.la  Luna,&  gli  altri  pitch  ot  fono  ie  llelle 

quel  bel  libro  d’ Arato  Greco, che  è da  lui  inifiol  Jn  T Teodofio  ne  habbiamo 

parifconojofi  ueggono,& rifplendono  in  ripl  1 
delfiroloro,cofid?lnumerod;iM^^^^^ 

delle  tempeste, dal  Sole  & dalla  £um  bpnrhnn  P * & manifefti  fegni 

fts  noce  tillrettamentc  al  lignificato  di  lai  Tfe  òdeffi.tore  han  Ki^Terdor 

C Appa« 
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fc1onfèrp«"almenoTp'm"uo\ed.  dir.kcofe  apparentun  cielo,  che  cosi  non  potrà 

aicnno  prenderai  proprie  di  quella  profesfione  .kome  Parai. 

Oli  altri  cenni  ’^vinottiale,  Tropici,  Orizonte, 
IRLI,  Merio  i * « ' o gtandisfimo  circolo , & tutti  gli  altri , incognite  a i princ» 

MAGGIORE,  o ft,  v,,nfA«(ÌTne  fi  liaueranno  tutte  nelle  mie  dette  Vniuerfa» 

pianti , o non  *"  ^n^iun,e , per  lequali  fi  uerrà  ancora  i lar  chiarisfimo  per  chi 

h erpohtioni  ”«>  ^ Tolomeo  liabbia  in  quello  Capitolo  uoluto  inferire.quando  di- 

n ha  bi  fogno  , quello,  mmnfljire  alcuna  delle  duictc  uie  alla  circonfererzi  fimile 

ce.  eli-ere  fiato  neceffario  di  » .ùuo  quel  che  fcgue  in  quefto  propofito . Nel 

a quella  del  maggior  ' confufc  fra  loro, fi  ucde , che  il  Tradottor  Latino  non 

qual  luogo  per  efler  le  P^ro  q _ geogono  da  lui  tradotte  in  modo , che  non 

lufi^'irqua^dàm  r^aam 

Tolomeo,  con  in  quello  I negl. altr. fuor lib.i, quando 

Zh-!  ten3  & del  cielo  infieme , chiamando  rrif > (noe  comprendente  o con 
parla  ^5,^3 , che  da  elfo  cielo  è compreiào  contenuta  dentro  , egh 

hTdetto  contincntiam  . che  in  eft'etto  non  uuol  dir  nulla  . & gli  ha  fatto  non  intendete  o 

confonder  tuitahfencciiza  di  Tolomeo. 

In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  diritta  lonta- 
SLa  ancorché  non  fiafottoil  medefimo  meridiano , fi  poffa 
prendere  la  mifura , & il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circui- 
to della  terra , & coli  per  contrario . C a p.  1 1 i. 

0 L O R O , 1 filali  auantì  à noi  hanno  ferino , cercarono  nella  ter 
ra  non  folammte  la  diritta  lontananxa  ,per  fàr  la  circonferenza 
del  maggior  circolo , ma  che  eUafofJe  aneor  posta  nel  piano  d’uno 
ftejjo  meridiano . Et  ofieruando  , ò confiderando per  ma  de  gl’ i- 
u ftrumtmi  jlUronomici  i fegni , ò punti , che  erano  perpendicola- 
ri ò Copra  UteHa  de’  due  termini  di  quella  diflan^a , quindi  haueano  per  fmile 
'alla  circonferenza  del  maggio  loro  , quella , che  fi  occupaua  ò interchmdeua  jotto 
a’ e fi  meridiani , sì  perche , come  e detto , elle  eranfituate  fiotto  uno  ìlefifo  piano  , 
concorrendo  fra  loro  le  linee  dritte,  tirate  per  li  termini  òper  le  eUremita  della  lon 
taranza  à i punti , else  le  fanno  fioprala  tefla , & fi  ancora  perefier  commune  il 
centro  de’  circoli , che  'efiegno  ò punto  dell’ afrontarfii^ , 0 congiunger  fi , che  effe  due 
linee  firn, IO  infieme^ . Qiianta  parte  adunque  del  circolo  meridiano, che  paffiaper 
li  poli , fi  uedeua  , che  fiofie  la  circonferenza  , che  era  fia  i punti  uerticali  , tanta 
plfiupponeuano  , che  netta  terra  fojfie  la  difianzfidt  tutto  il  circuito  « 

%rcbe,fe  ancora  noi  non  prendiamo  per  h poh  il  circolo  detta  mifurata  iontana^ 


P F^l  M O * 

Xfi , ma  qualft  uoglìa  degli  altri  circoli  maggiori,  fi  può  tutta  uìa  dimofìrare  quel 
che  s è propoHo , ofieruandofi  parimente  teleuationi  de'  poli  nelle  eliremità,  & la 
^Ipofitione,  0 il  filo  delia  lontananza  all’altro  meridiano , noi  daremo  il  modo  di 
farh  per  ma  d’uno  ijìrumento  da  confiderar  le  cofe  fublimi , per  il  quale  ancora 
pojjiaTno  fàcilmente  comprendere  molf  altre  cofe  utili ffime , in  ogni  giorno 

tn  ogni  notte  conofcere  l'eleuatione  del  polo  boreale  nel  luogo , che  ojferuiamo  ep- 
inqualfiuoglia  bora  hauer’ilftto , o la  linea , meridionale  ; & quelle  de’  uiagat  à 
ejjo  jito,  0 a ejfa  linea  meridionale,  cioè  quali  angoli  fa  il  circolo  maggiore,  che  per 
tal  maggio  fi  defcriue,mfieme  col  meridiano  nel  punto, che  gli  fla  [opra  il  capo.Ter 
liquaii  fmilmente  noi  dal  mede  fimo  frumento  ^fìronomico  dmoflriamo  la  cir~ 
conferentia,  che  fi  cerca,  & infieme  quella  dell' Equinotiale , che  uien  compre  fa  da 
due  meridiani, fe  i paralleli  fieno  altri, che  quello  di  e fio  Equinottiale.  Di  maniera, 
eoe  per  quejta  tal  uta,o  per  queflo  modo,hauendo  mifurata  una  fola  dritta  lontanan 
^ w mene  atrouar'anco  tntto  il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circuito  di 

^ pofiano  parimente  faperft  i numeri  delle  miglia  dell’ al 

’ ancorché  non  fo fiero  diritte  in  tutto  , nh 
fitto  dmedefimo  meridiano  o paraUelo,pur  chefia  diligentemente  comprefa  & co 
mfetuta  m umuerfale  a propria  inclinatione,  & l’eleuationi  de’  poli  neU'efirZità 
riZTTf  0 lontananze,  che  noi  cerchiamo.  Terciochepa- 

che  tira  à diHende  lllon 

t nanzaal  maggior  circolo , fi  può  facilmente  comprendere  & h 'auere  il  numero  ò 
In  quanma  delie  miglia  di  tutto  il  comprefo , ò conofeiuto  gìio  di  ejja  terraT 

_ _ HH  0 T T I 0 1. 

Cheiìconuengano  anteporre  le  cofe  ofTeruate  dalle  apparenti  in 
cielo , a quelle , chefono  oireruate&  fcritte  da  coloro , che  fono 
andati  attorno  peregrinando.  Gap.  Ili  L 

Tando  dunque  le  fopradette  cofe  nel  modo  che  già  s’è  detto,re  co 
loro,  che  fino  andati  attorno  cercando  paeft  particolari , haueffe- 
ufa  e alcune  st  fatte  ofieruationi,haurebbono  potuto  fare  una 

COJ  m ^ uMirm  mmen  So- 

C z no  nella 
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no  nella  Geografia , clha  data  Veleuatione  del  polo  boreale  > & le  ahìtatlonì , che 
fono  fiotto  i mede  fimi  paralleli , & quelle , che  lor  fionprofiime . Et  alcuni  di  quelli^ 
poi  > che  hanno  ficritto  doppo  luì  > l'hanno  data  d' alcuni  luoghi  oppofìti , non  già  di 
quelli  y che  ugualmente  fon  lontani  dall  equinottìalcy  ma  fiemplìcemente  quelliy  che 
fono  fiotto  gl iHefii  meridiani , per  haueiefiìifra  loro  nauigato  con  projperi  uenti 
boreali  ò auHrali . Ma  la  maggior  parte  delle  lontanante , & principalmente  di 
quei  luoghiy  che  fono  uerfio  il  Leuante  > e'I  Vonente  ,fiono  da  loro  fiate  deficritte  im^ 
perfettamente , non  già  per  trafcuragine  ò negligenta  di  coloroy  che  l’hanno  ferita 
te , ma  perche  forfè  alloranon  fi  fiapea  molto  bene  il  modo  di  confiderare  & ojfier» 
uare  i luoghi  per  uia  ò arte  matematica , & per  non  fi  ejfier  trouati  molti  y che  in 
un  tempo  mede  fimo  in  diuerfi  luoghi  hauefifiero  auuertiti  gli  Elifii  della  LunaySi  co-^ 
me  quelloy  che  fu  in  Mrbeli  à cinque  horey  dr  in  C artagine  a duey  & //  fofferopofii^ 
a Icriuergli.Ter  li  quali  Eclifii  fi  faria  ueduto  quanto  jf  atto  di  tempo  o d bore  Equi 
nottiali  i luoghi  fono  lontani  luno  dall'altro  all  Oriente , o Occidente . La  onde  fi 
conuerrà  ragioneuolmentey  che  colui , il  quale  fermerà  doppo  co^oroy  debbia  nella 
fua  deferittione  mettere  in  prima  come  per  fondamenti  y quelle  cofe  y che  fi  hawio 
dalle  più  diligenti  ofieruationi  de  gli  fcrittori , che  uenga  poi  con  quefìe  accomo 
dando  quelle  degli  altrìy  in  modoyche  le  diffiofitioni  eìr  collocationi  de  luoghi  fra  lo 
roy  con  quelliy  che  hanpofli  prima,  ferbino  quanto  più  conueneuolmentefiapofiibi’^ 
le  y le  più  certe  cofe , che  fe  ne  fcriuono . 

MT  io:^u 


Nel  fecondo  Cap  Tolomeo  ha  detto  chiaramente  , come  i ueri  & principali  fon 
damentidichi  iiuole  fcriuere  Geografia  , hanno  da  eflere  le  narracioni,  & gli  ferie 
ti  di  coloro  , che  fono  andati  attorno  cercando  il  mondo  , & le  ofleruationi  delle  cofe  ap 
parenti  in  cielo  , che  fi  hanno  per  uia  d’iftrumenci  Matematici,  facendofiinficmeinten 
dere  , che  a coloro  , iquali  uanno  peregrinando  lì  mondo  , con  anitno  di  ofleruare  & ferme 
releueredillanze  de’ luoghi  , conuenga  faper  parimente  Matematica  . Percioche  andan- 
do così  a cafo , & attendendo  folo  al  numero  delle  miglia  > dette  loro  da  quefio  & quello  , 
o per  auentura  mifurate  da  loro  ItelTi , non  pofi'ono  hauer  la  uera  certezza  di  tai  lontanan 
ze  & pacifeono  quei  difetti , che  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice.  Onde  pafiando  polcia 

nel  terzo, fooiungei mancamenti, che  haueano  i modi  de  gli  altri  Geografi  auanti  a lui  , 
& propone  quel  Tuo  utililfimo  iftrumento  Meteoroifcopio  , del  quale  narra  rance  utilità . 
Ora  inquefto  quarto  fi  uede,  che  Tolomeo  manifeitamenie  h fa  inrenaere  , che  non 

hauendoG  fino  a lioi  tempi  alcun  trattato,©  itinerario,  fatto  co  le  dette  matematiche  ofler 
uacione  regolarmente  , non  fi  poiea  dir  forfe,che  ue  ne  foffe  alcuno  perfetto  . Ma  ben  elTer 
uene  alcuni  che  piu  de  gli  altri  pollano  tenei fi  comportabili , conciofiacofa  che  Ipparca 
MuemancoLan^^^  defcncta  l’eleuation  del  polo  d^alcune  cit 

ta  ma  Doche,&  alcuni  altri  doppo  lui  hauean  pur  fatte  alcune  loro  deicntcìoni,  mi 
riftrette&  conditionate  , cioè  o de’  luogbfi,  fiotto  gfiifteffi  meridiani  o fiotto  gll- 
fteVi  paralleli  , che  tutti  moftta  effere  imperfetti  . Et  quello  non  elTer  auenuto  per 
trafculaoine  di  tali  fcrittori  , ma  perche  allhora  non  fi  fapea  per  auentura  molto  be- 
ne la  ufa  matematica  da  ofleruare  le  cofe  apparenti  in  cielo  , & principalmente  par- 
che  uoMia  intender  quella  del  fopra  nominato  fino  illrumento  Meteorofcopio . Ma 
pLhe°fi  fiaria  potuto  forfè  dirli , fe  ui  era  altra  ma  ®che'T  & 

[e  le  lontanane  . & masfimamente  per  le  lunghezze . egli  da  fe  fteflonfponde  , che  sa,  & 
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fofls  perfetto  £r  co„rh7„/„  .V  far  detcrimone , ò trattato  di  Geograha , che 

rani  empiti  ; perfe  tt  fe  no’n  d’alZu  onrh  1“^  dunque  fino  a detti  fuoi  tempi  nè  itine- 
ni  di  moiti  Eclisfi  irun temn.  itn  P"*''” fcritture , o ittorie deirofferuatio 
tro,  che  d’jndi  auanti  uole/rr fr  ' ^ ^ Tolomeo,  come  ad  ogni  al« 

ehi  dacfdJm  ^ metter  come  per  fondamenti  principali  quei  luo 

!•a«or„o:  ò ctconuicln^  “v '™'  accomodandogli  al^rl 

itinerarii/chepmftmh.^TT'’^  deferittioni  o 

ràjchelòno  lepiufiefrhe  ’^ì  ' frgue,&(oggiunge» 

trebbealcuno dubitare  in  n°  f J •^u'ui, che fcriue.  Maquipo- 

cosi  comodo  & uuleHfrmenmrm  7 S'i  hauea  quelL 

lineameridiana.&l’altrecofe  • 5^''““''*® ‘*'7"^®’'^".’'^  inclinatloni  de’luoghi,la 
redoppoipparco  & anpol,  "*  po|  9^»>che  a colui,  che  uonàfcriue 

Tcorlì.  ha  neceflario  anda?r  '*’”  ’ memoriali  o ilforie  d’ofleruatione  d’Eclish 

tionefipuoriLnde?e  quah  a uentura  . Allaqual  dubita, 

do  di  poter  pe:  fettimentV  Tolomeo  egli  folo  ne^  tempi  fuoi  lapeffe  ilmo^ 

però  , ch’egli  folle  potuto  andarSIlh  ^ perfette  olTeruat ioni  > non  era 

di  tanti  luoghi,  che  ricercherehh  P^egrinando  tutto  il  mondo  , & far  Tofleruatione 

Et  però  li  uede  n?anifeftLe^  ^ ^ P^^hi  anni  d’un  folo. 

&ncllaquaIeèAleirandriaruaDatrirft3^^^l°^^^  iibro  jl  Africa,  che  erafua  prouincia, 
ne,  che  1*  Europa  , nel’ Alia  alai  nJ  l’  n^^gl'o  defcritta  (enz’alcuna  comparatio- 

o fors’anco  mandar’altri  da  lui  "r  "i  perfqnalmente  potuto  efl'erc, 

nicamenre  olleruati  per  tal  fui  tua  ( / n ° ^ ^ pofeia  riferito  i luoghi  cano- 

Meteorofcopio  non  girrcru/^^^^^  l’iarumento 

mando  molti , chrefli  n'  r l.  nl  n ^ bifogno  di  ntrouar  la  lunghezza  de’  luoghi , alFer 
fapelTe , fé  non  quell’ura  eh p n ’ da  gli  fcritti  fuoi,  non 

s^rSlFS'-- 

dri: 

uargluS?ohdeKl'^^  altra  cagione  potè  muouer  Tolomeo  a uoler’ofTer. 

ferente  & fegno  u punt^di" 

dlnefiai’afg""^  lo  '"ondomno  Cpre  f - 

l’altro , ma  fopr'o /n^aC  VEn^r  /""T"  """  P'"’'’’'.'’'  ^1®  al 

maggiori  declinattoni  del  Solelip  ’°  d®’''®-','^'c  ,& i paralleli  o circoli  tropici  delle 
lonfernche  ne  Vedendo  dunque  To- 

ftabilnd./hrciaflTel  rfil.  P^d  trouare alcuna  ferma 

mifurar  col  cielo  la  lontananza^du^anuiiohe"'^^?^n^*^’  Leuantein  Ponente,  per  poter 
forme  & uelocislimo  Droenr  ' d’aii  ‘ ^ della  terra , eflendo  il  Tuo  mouimeino  uni 
. moto  uniforme,  laqùal  poteìle  uederfi  d1fr°  differenza  in  talfuo 

Id onde fapendòeot  com orriL  ‘‘“"e  ’ Emisferio , 

Sole  , fi  fanno  in  certi  * ™ matematico , che  gli  Eclifiì  così  della  Luna,  come  de  1 

Lunate  con  l’Eclittica  f(ìa  ncllTn"^"  7 1°  ’ nelPinterfecamento  del  circolo 

rò  & auuerti,  ch«  i ab.tltnriT  ” "p  n “"8°""  ’ ^“"■'’^'Ti  lo  dicono(confide- 

tanto  piu  toltol  o piu  tarruedr1w"°  7^®-^®  ‘'■ftetenti  da  una  fino  d r a.  bore  , 

fc uicmo  o lontano  daii’Orienrp  a Hchflì,  quanto  piu  i uno  che  l’altro  fi  ritrouaf 

lontano  daU  Oriente  o daU  Occinente.Percioche  non  durando  quefta  difìeren. 

2.2  de 
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za  de  gli  afpetti  celcfli  fc  non  (òtto  quel  grado  de  i 5^0.  fottoilqualc  eia  Luna  o il  Soler' 
& pafsando  la  Luna  in  ogni  bora  quali  un  grado  ; andando  da  Ponente  in  Leuante , è necel 
fario  . che  quella  diftcrenza  b uegga  neli*hora  & nel  punto,  che  ella  accade , tanto  più  tar- 
do ai  Leuantiniquanto  piu  rollo  ài  Ponentini.  Piu  tardo  ò più  tofto  dico  doppo  il  prin- 
cipio della  notte,  ò del  giorno  loro . Et  però  non  cercando  Tolomeo  fe  non  una  cotal  no«* 
cabile  differenza , la  quale  ad  un’hora  determinata  lì  faccia,  & lì  pofsa  iiedere  da  tutti 
gli  abitatori  di  quello  Emisferio,nelquale  auiene,  lì  fermò  in  quella  de  gli  Ecliff!.  Etdif 
ferenza  io  intendo  in  tutto  quello  ragionamento  o propohto  , un  atto , o un  (egno3&  uno 
accidente  diuerfo  o differente  dalla  uniformità, che  lì  uede  nella  reuolntione  del  primo  irò 
bile  . Ma  perche  iu  effetto  è cofa  chiarilTima,  che  la  Luna  nel  corfo  , o mouimento  & uiag 
gìo  Tuo  proprio , fadi  continuo  differenza  al  moto  del  primo  mobile  , è cofa  ffrettamentc 
necePsaria,  che  quel  medefimo , che  in  quello  propolìco  lì  ofseruane  gliEclilfijlìofserui 
ancor  parimente  nelle  differentiffìme  polìtioni,chc  efsa  Luna  fa  di  continuo  cò  quelle  Ilei 
le,  chele  fon  uicine.  Là  onde  alcuni  di  raro  giudicio  fi  metton’oggi  a congetturare , che 
perauentura  quella  regola  d’ofseruar  le  longitudini  per  la  fola^olseruatione  de  gli  Eclifìii  ^ 

non  fofse primieramente  ricrouatada  Tolomeo,  ma  da  alcun  altro,  &che  egli pofeia ero» 
uatala  uera,  fi  fermafse  in  e fsa , fenza  piu  oltre  conliderare , fe  con  quella  llefsa  ragione  li 
potefse  lar'il  medelìmo  piu  facilmente  per  altra  uia  , & in  ogni  tempo  ; parendo  a colloro 
quali  imponibile , che  fe  egli  da  fe  ftefso  fi  foffe  pollo  a conliderare , che  per  rtouar  tal  lon 
gitudine  conuenifse  ritrouare  & ofseroare  un  punto  notabile  in  cielo  , non  hauefie  cono- 
fciutojcheper  uia  delle  ilelle  lì  potefsetal  punte  & tal  differenza  hauer  così  perfettaméte 
come  per  gli  Eclilsi.Et  non  folamente  con  ogni llella  fìfla , ma  ancoracon  ciafeheduna  del 
le  erranti,  che  chiaman  Pianeti , fi  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  TEmùfe- 
rioofferuar  la  differente  pofitione,  che  fa  la  Luna  con  elTo  loro,  non  meno  che  nel  Tuo  Eclif 
farli, ó di  far’ EcIifTare il  Sole.  ^ ^ ^ ^ 1 

E T ucnendo  alfiflrumento  & alla  uia  di  tal  ofleruatione,  dico,cbe  per  effere  i poli  del 
mondo  Tempre  Hflì,  conuien  primieramente  con  la  calamita , ò con  Pago , ò linguetta  dal 
b-uflòlo  da  nauigare  indrizzare  una  linea  in  modo,  che  fia  Tempre  parallela  cò  Palle  del  mon 
do,  ò,  per  dir  meglio, con  eflò  ago,  ilquale  ueramente  rappreTenta  piu  tofto  il  diametro  del 
POrizonte  tirato  da  Olirò  in  Tramontana  , cheiluero  afte  del  mondo.  Conciofia  coTa,che 
Palle  del  mondo  inclini  luTo&giufo  Tecondo  Peleuatione  del  polo,  ma  la  calamita  fi  confa 
Tempre  col  diametro  dell’Orizonte . Ora  per  far  quefto  conuien  far  e un  timpano,  ò una  ta 
uola  piana , & pollala  nel  mezo  del  piano  delPorizonte  fare , che  intorno  alia  Tua  pinnula, 
ò merletto  , ò aletta  fuperiore  & piulontana  dall  occhio  , fia  attaccata  una  rotella , diuila 
in  64  parti, perii  16  primi  uenti , in  modo  che  per  il  fuo  centro  fia  il  punto,ò  pertugio 
piccolo  da  ueder  fuori . Et  fia  talmente  fermata  con  1 affé  dell  Orizonte,  ilqual  trapaffa  da 
Olirò  inj  Tramontana , che  ò da  Leuante  in  Ponente , o da  Ponente  in  Leuante  in  qual  fi 
uoglia  parte,  che  fi  muoua  la  linea  uiTuale  , fia  fempre  POftro  & la  Tramontanadellaro- 
tella,  con  POflro  & con  la  Tramontana  delbuflolo.  Etperuenirne  alla  pratica  dico, che  la 
tauolctta  polla  Topra  il  piano  delPorizonte , farà  A.  B.  II  quadrante,  obufl'olo  da  na- 
uigare  ,0  orologio  a Sole  con  la’calamita,o  con  Pago  & linguetta  Tua.  C.  Il  Cateto, o 
palo,o  colonnella  in  piede  d.  e.  la  linea  uiTuale  T.g.  La  rotella  h.  i.  k 1.  La  pinnula, ò mcr 

letto,o  aletta  prima  o inferiore, & piu uicina  all'occhio.  F.  La  fuperiore, o ultima, & piu 

lontana  all’occhio.  E Dico  adunque , che  polla  parallela  la  linea  meridiana  col  piano  del 
Porizóto,Tempre,o  alta  o balla  che  ella  ftia,  monftrerà  le  parti  de’due  poli  del  mondo, & per 
conTequenre  tutte  Paltre  linee  del  centro  mollreranno  i uenti  fra  Olirò  & Tramotana . il 
che  fi  pruoua  con  quella  uia . Cofa  cettiffìma  è , che  la  linea  dclPequinqttiale  con  quella 
dei  meridiano  s’interfecano  ad  angoli  retti  in  modo  ,cheltando  fiffbil  diametro  deli’ori- 
zontc  per  Pago  o linguetta  della  calamita,  Stilando  la  linea  h.  i.  parallela  col  diametro 
delPorizonte , conuiene , che  l’Oriente , e’I  Ponente  uero , & l’Equinottiale  fia  dimoftra- 
to  per  la  linea  h.  Et  le  4 quarte  de’uenti  fra  ciafeuno  de  Ì4  punti  Tempre  monftreranno 

le  Tue  parti , & così  parimente  moftrerà  qualunque  llella  in  qualunque  luogo  fia  a rifpetto 

della  Luna  in  qual  fi  uoglia  bora  della  notte , che  è quello  che  noi  cerchiamo  per  Pinten- 
ùon  noltra  nel  trouar  la  mifura  delle  lontananze  nella  lunghezza  della  terra , & del  cielo 
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E L L A è dunque  la  medehma  rotella^  che  fi  uede  difegnata  in  cima  del  fopradetco  iftru- 
mento  con  le  lettere  H.  K.  I.  L.  intorno, &G.  in  mezo  . Delle  quai  cinque  lettere , 
che  fono  in  effa  rotella  piccola, fi  è detto  qui  dilopra  quehche  importino  per  1 ufo  deli  iltru 
mento.quefta  dunque  è,diuìfa  in  ^4  parti  per  li  otto  ucnti  principali, come  diuidono  il  lor 
bulTolo  i marinari , bauendo  ciafeuno  d’esfi  otto  uenti,  le  fue  otto  diuifioni,  quattro  per  un 
uerfo,&  quattro  per  l’altro,  come  in  efla  fi  uede  fcritto.  La  f.  moftra  il  Leuan^.  11 P.  Jrm 
contro  a lei,  il  Ponente.  T.  Tramontana . S.  Sirocco  . M.  Maeftro.  G.  Greco,  «A. 
Garbino , che  cofi  ulano  di  dire  & intendere  i marinari  • 


Qjr  E s T A linguetta  , è quella,  che  pur  fi  uede  difegnata  nel  la  fopradetta  rotella  pic- 
cola in  cima  airillrumento.Et  fi  ha  con  un  chiodo  forato  da  accomodare  nella  rota  grande, 
con<»iungendo  il  punto  che  è qui  in  quefta  nel  circolerto,  col  punto  di  mezo  o centro  del- 
la rota  grande , in  modo , che  pofifa  girare  attorno , comeje  linguette, che  mollrano  1 hotc 

negli  oroIo?,ijàcontrapefi,o  a corde.  . ^ -n 

Come  adunque  per  la  fola  uifta  de  gli  eclifil  della  Luna  o del  Sole  fenz  alcuno  iltrumen 
to  fi  olierua  quel  punto  del  cielo,  nelquale  efll  ecliifi  fi  fanno,  cosi  ad  ogni  bora  della  no^ 
te  ferena  conuien  riguardare  la  Luna  per  li  buchi  delle  pinnole  o alette  deli  iftrumento , 3C 
per  il  centro  della  rotella  ,&  così  confiderar,&  fegnar  qualche  ftella  da  noi  conofciuta  , 
piu  appreifo  alla  Luna  , che  fia  pofTibile  . Et  riguardando  la  detta  bella  fuor  del  a rotella  , 
notift  in  qualuento  che  ella  fia  j cioè  ue^fo  qual  parte  dellorizontc . Percioche  la  detta  vo 
tella , HOULI  ienead  eiTer’ altro  , che  una  figura  delTorizonte  , così  trasferito , come  1 mal- 
nati To'^lion  dire , che  il  Sole , o la  Luna  fieno  in  Maebro , in  Tramontana,  o m Greco  &c. 
° eliendo 
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IWce^Cofi  della  linea  di  Leua«e  & 

“y''f|-‘’co^uL?fcófiS 

tal  clikerenza  (cjoc  qudls  cord  djrpofitionedi  detta  <^^- 

tra  poiitjone  dd  crelo)  laquaPappamà,  per  modo,  d*efl'emDÌoTn  V“"^ 

il  ^4ainotno,apparircainLcuantc,acoloro  ched’nn’M  ” We di  notte 

rS-TT'o  ’ r . & a enei  che  lon^o?nf P'» 

u nc  maggior  differenza  d’hJre  fi  può  hfue^e  Pr 
o,  > qual,  uedranno  coi.  la  Luna  a /h.  "d.!?,' 


a quei  di  90  a iz  nc  maggior  difteren7a  lo.tìore.A 

p2^SiÉSÌf?=iS^ 
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alniabìle , non  fono  ancor  conofcìute  per  la  difficoltà  di  cercar  così  gran  paefi , & 
che  alcune  ne  fono  de  ferine  in  altro  modo , che  come  neramente  fianno  ; oltre  aU 
poca  fede,  che  fi  ha  da  dare  à molti  di  queUi,  che  l'hanno  jentte.  Et  che  alcuni  luo 
gin  orafono  indiiterfa  maniera , da  quella,  in  che  erano  per  l adietro,  per  le  dtsfat 
tìoni , ò rouìne , & per  l’alterationi , & mutationi , che  fi  fon  fune  di  rnoitt  luoghi 
particolari . Là  onde  è neceffario  , che  in  quefio  noi  a accaniamo  inmuerfale  al- 
le più  ultime  relationi  de'  noflri  tempi, ojferuando  netto  efporre  le  cofe  di  quei  c han 
no  ferino  auantì , & nel  giudicarle  quello , chefita , ò all’incontro  nonjia  degno  at 
prefìardi  fede^ . 
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_ — T rTiiiramenre,  che  Tolomeo  in  tutto  qucfto  Tuo  uolume,così  nelle  Ta- 

in  /africa,  in  Alia,  & in  altre  prouincie  particolari  ,oue  molte  C1C-. 

Grecia  > in  antichi , (ono  già  diftructe,  & annullate  in.mcdo,  che  appena  di  mol- 

tafamo^  perii  temp  & le  renine  . Così  molte  città  o terre  traslenili  d un 

r Tro"V::btdo  C«ttaufà’.l  taae  fteifo  , che  hauean  pr.ma , Onde.chi  oca  uoleflc 

^°^mr«rleróifurediquefte  ,con  le  relationi,  o defcrirtion fatteci  dagli  antichi, fi  tio- 
ricoiiofccr  ™ oltre  a ciò . molte  parti  ,che  per  adietro  erano  tem  fep 

“"^fonoftate  poi  ineoflateofommerfe  dal  mare  .molti  paefi  orridi,  & noti , o tariffimi 
ma,  fono  Itate  poiingo  a Germania , fono  dapoi  flati  colciuati . & fabricateui infinite 

fli'r  ffi?  Non  è pòi  alcun  dubbio  , che  quefte  iltorie  o deferittoni,  che  inquefto  Capi. 

ligliilllgSiiis 

& le  . j . y je  fi  poffa  ,&  fi  debbia  ragioneuolmcute  dire,  che  qac 

L\re"òffi.òrfcrh5^  , effeòdo'i.llhora  ultime  a tutte  raltre,  foffero  confeguen- 

temente  migliori  ‘ aunertimcnto  di  Totomeo.di  douerfi  accoftare,&  attene 

re  all  ultime  ‘*''5”^  , ’ ^je  mifure delle  lunghezze.&larghezze  non  troueremo  Au 

eioè  in  "Sia  fatto  in  libro,fe  non  forfè  alcune  poche''cofe  particola, i.come  Pie 

core  alcunoj  o„3|ch’'a|fro  tale  . In  Tauole  in  difegno  fé  ne  fon  uenute  facendo  di 
tro Appiano , & qualch  altro  tale  .in  l p ^ p^. ^ 

tn  tempi, come. o ne  ho 
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che  ue  ne  fono  che  uaglian  nuJJa^  & principaJinenre  f^me.  molto  po 

rojuaglion  pochjsfimo  quelle  che  feLhanno  fatte  neLn"  a”  pashoneil  ue- 

hauerne  fatte  alcune  degne  di  molta  lode  ?non  menoTn  .l!bf'  f"'"'  T ^ 

*o , uniuer  fall , & particolari . > meno  in  globo  o forma  sferica , che  in  pia- 

deli’Orontio . M,  n,oIco  piu  poiquel. 
di  tutti  1 migliori  Matematici  del  fuo  Regno”  *&'^inf  ' j"'?  ‘^,''*8'"^*  > & «pera 

iSCila  e nnrni-  r • 


come  in  rame.  _ ^ ^““^^-^^ofcana  del  Bell’ Armato,  così  in  legno 

oglijio.  *‘''^“''"'“^“**“*‘*"'‘'‘“'®**'"l'eno-*ncot<heiluelloin  rame  Ila  imi 

SSSi^H5r"T 

Co  ì della  Lombardia,  ^ ^ ^ nulla  . 

di  Suel  'a  parte,  che  come  ue  ne  fiSclfe  coX°  ’"hr  ° '"  *'®"°  ’ ^ & 

la  maggior  parte  da  tenerne  molto  conto  “•'  ''''"°  P«d  per 

le  colpa  uogliamo  dame  a qualch’uno  fi  ^ ^ pctfettione  delle  mifure . Di  che 

p.  d.  tanti  d,  quelli  noftn  anni  a dmm  ne” m.?,  "u  de'rent 

luto  attendete  a quella  nobihsfima  imnr’efa  rfTf  -Pr  ’ Phe  haurebbon  potuto  & uo- 

Ca  perfettione.fi  fon  trouatiimpS  ut 

da  hauerne  ottima  fperanai.che  fien^r  farlo  ftlnd '‘5»  r ^ °‘-="  non 

doli  di  hauer  m breucapollederda  nm'  .1  f™’  '“"do  la  Crillianita tutta  in  pace,&  fperaii 
nenu  facendo  quanto  poflono  con  la  nenn^a  & con  1°"  Cotanto  gli  ftudiofi  di 

ro  a gloriola  concorrenza  d’auanzarfi  Pun  l’.l  ° inanimandoli  fra  lo* 

ra  nobilita  d’aninio , come  già  ne  fono  eWil'°  ’ ^ P»ncipi 

con  ogni  diligenza  piocurano , co‘”"elfw  M " ' '“«‘'i  • “ce 

« ne  gli  Hat.  loro  quella  nob.liflima  imprefa  a’perfectión°e"“  ’ di  tidur 


Del  Trattato  di  Geografia,  fatto  da  Marino  Tirio . 


Cap.  vi. 

‘d/t!  MarinoThio  fu  nato  l’ultimo  Geografo 

te  ’f"  molto  Audio  à queni  par 

a tenute 
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tenute  co  fi  da  coloro , che  te  fcrljjero , come  ancora  da  luì  mede  fimo  per  tadletré 
sì  come  fi  può  uedere  da  moki  fuoi  trattati  intorno  alla  correttione  della  tauola  Geo 
grafica . La  onde  fe  noi  uedcjfimo^  che  l ultimo  trattato , o l'ultima  compofition 
fuafojfe  perfetta^  & che  a noi  baUafie  di  farla  defcrìttìone  del  mondo  fecondo  /c- 
lamentequeì  fuoi  Commentarij  j non  ci  prenderemmo  altra  fatica  . Ma  perche 
chiaramente  fi  uede , che  ancor'cgli,  come  gli  altri  prima  > ha  fcrltte , raccolte 
alcune  cofc  non  degne  di  fede,  & che  fieffo  nel  far  tal  defcrìttìone  egli  non  ha  hauu 
to  conueneuole  riguardo  o cura  alla  facìUtàìne  alla proportione  & mifura  de' luoghi 
fra  loro  ,per  quello  noi  raglonenolmente  ci  fiamo  pofll  a uolere  a quello, che  egli  ha 
ferino, aggiunger  quanto  et  parrà  nece  farlo  per  ridurlo  a piu  conueneuole , & piu 
comodo  & util  modo . Il  che  faremo  quanto  piu  breuemente  farà  pofiiblle,procu^ 
rando  con  poche  parole  di  ridurre  a nera  ragioneuol  uia  l'una  & l altra  di  dette 
due  forti  di  cofe , in  cui  s'è  detto , ch'egli  ha  mancato . Et  primieramente  in  quan-^ 
to  aWhìHorìa  , per  la  quale  egli  giudica , che  bifogni  difender  piu  uerfo  l'Oriente 
la  lungheg^  della  terra  cognita,  & la  larghe%^  uerfo  Megp  giorno . Tercioche 
noi  ragion euclmente  quella  lontanan'ga  della  dìflefa  fuperficie  della  terra , che  è 
dalTOriente  all' Occidente , chiamiamo  lungheT^  ; & largheg^  chiamiamo  quel 
la , che  e dal  Settentrione  al  Mexp giorno , sì  perche  in  cotal  gnifa  nominamo  an^ 
cora  i paralUU  ne  ì mouimentì  nel  cielo , si  ancora  perche  uniuerfalmente  chiamia 
ino  lunghcg^  quella  parte  , che  è maggiore  e cofa  rlceuuta  & confeffata  dn 
dafeheduno,  che  quella  lontananza, o quello  jfatìo^che  nella  terra  abitabile  è da  Lt 
mnte  a "Ponente,  fisa  molto  maggior  di  quella,che  è da  Mezpgiorno  a Settentrione  • 
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NOt?  foIaiDsnre  di  Tolomeo,  ma  ancora  di  AriftotiIe>&  diqnalclic  altro  chia» 
ro  fcriccore  de’  tempi  a dietro  fi  uede  effer’auenuto,  che  per  trouarfi  d’auanti  a loro 
hauere  fcncto  alcimi  altri  di  quelle  ftefle  profefFioni>  o arti, o feienT^e  ,di  che  dii 
fcrifl'ero  , & hauerlo  fatto  imperfettamente  , come  auien  quafi  Tempre  nei  principijd  o» 
gni  feienza , & d’ogi/arte , così  liberali  , come  mecaniehe , fi  fono  quelli  ultimi  & miglio- 
ri aflacicati  con  forfè  piu  lunghezza  , che  a gli  lludiofì  non  cotvueniua  , di  rigittare  , & cot% 
futare  , o riprendere  le  cofe  di  quei  primi  fcritcori  > quantunque  in  effetto  elle  per  la  mag- 
gior parte  fofVer  cofe  leggierilhme,5^i  come, per  tacer  de  gli  altri  , fi  uede  fatto  da Tolo* 
meo  nella  maggior  parte  de^  Capitoli  che  feguono  in  quello  primo  libro  contra  Marino  Ti 
rio.  Percioche  hauendo  nel  Capitolo  precedente  Tolomeo  detto , che  fi  debbiano  feguir 
gli  fcritcori  piu  ultimi  a quei  tempi  ^ne^quai  noi  fiamo  , ora  in  quello  foggiunfe  , chetino 
a i tempi  fuoi  Marino  Tino  era  ftato  rultimo  , o piu  frefeo  fcrictore  delle  cofe  di  Geogra- 
fìa ,&  quello,  che  era  tenuto  d’hauere  feritto  meglio  ,o  men  male,  di  tutti  gli  altri , Là  on« 
de  prefupponendo  5 che  confeguentemente  fi  douefìe  credere,  che  à coftuì  Tolomeo  fi  fof 
fe  piu  che  a tutti  gli  altri  accollato  in  queflofuo  trattato  ,&  in  quelle  lue  uniuerfali  & par- 
ticolari deferittioni  di  Geografia,  che  ha  polle  in  quello  uolume , egli  primieramente  lo 
lauda  di  diligenza  dhhauer  procurato  di  uedere  non  folaniente  gli  Autori , che  fino  tem- 
pi loco  eran  diuolgati  & publici , ma  ancora  molti  altri  rari , & non  così  communi  a molti 
non  che  a tutti . Et  che  oltre  a ciò , elfo  Marino  fi  era  ultimamente  pollo  a correggere  non 
folamente  tutto  quello  , che  non  gli  parca  buono  ne  gli  fentei  altrui,m a ancora  quello,  che 
cali  llelfo  hauea  feritto  auanti  quando , come  amene  « non  era  così  bene  informato  & dot- 
* “ to  m 
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& piu  lungo  ftudio.  Ma  con  tutto  quéfto  foggiurme  poi  Tolomeo^  che  oh  C 

La  onde  egli  non  Ha  potuto  fegmrlo  in  tutto  , an£i  fi  è dato  à corregaer  tutto  niello  che 
conofceua  hauerne  bifogno.  Et  fe  d*hauer  detto  fin  qui,  fi  foffe  Tolomeo  conten^acen 
o poi  egli  il  filo  trattato , & le  Tue  tauole , fecondo  che  gli  parea  il  meglio , haurebbe  ner 

dir  tutte,  di  quelle  cofe,C“C  egli  fcriiK-  in  quello  & ne  gli  altri  Capitoli,  eh»  feLonù  • 
«fl-ere  Hate  maltrattate  da  Marmo.  Lcquali  fe  forfè  allhora,  che  queL  fei^nza  uoleraa  „- 
X ff-!"’  ” ’ ° * perfettione , poteron  pater  di  qualche  importanza , or» 

« le  fifanno  conofeereper  leggiere,  ancor  da  quei,  che  med.ocr^ente  ui  fono  intród^tt 
ro’re^Vll"  Tolomeo  s affatica  di  moftrare,  che  Marino  ha  commeffo  er. 

h!il  3-“1  pascolar  dillanza  di  quello  & quel  luogo  precifamente  Che 

affai  ba(taua,che  da  Tolomeo  lì  metteffero  alla  giuftezza , che  a lui  pLa  , fenTa  curàtfi  di 

renderne  conto,  & di moftrar  che  Marmo  uihauellé errato.  Tuttama  quella  dilioenza  o 

«uriohta  può  parer  a noi  fcuerchia , ora  che  i libri  di  Marino  non  fi  hanno , & ron°ci  tilcua 
*h  r.!r  r ^hecoluiin  quelle, & in  altre  mille  cofeprendeflìVrXiòoc^ 

te 

Si  HiESEi- 

siÉsiEig^fa 

ha  ‘■agioiicuolmenteadjrquella,cheeperlapartemaoeio?e  d»ll’,  I-  V u'  '“"Shfzzali 

•i  come  nelfhuomo  fi  dice  lunghezza  dafeapo  a’piedi  pfr  efe  diffanll^  • 

re,  che  dall’un  fianco  all’altro.  ^ ^ reilerdiltanz3,o  fpatio  maggio 

rc«irm  ^ ' 

.ì  de’mouimenti  celefti, 

Zodiaco. 

rtùijì  dlX^àlbrfcireocrmPnl^^^^^  fESuinorriale  ad  angofi 

temente  chiamar  larghezza  in  terfa  quella  tòl  i4a  o ot  jH  r°  ’ i‘  '"«'ghan 

circoli  fi  dillende.  Mainchecofa  Marini  hnMl  ’ r ^ ° fpacio,che  forco  cai  celelti 

uerchia  grandezza  c^sl  per lun'  o co^  ^lì’atrnbuit  lo. 

ra  ndo  fi  nel  feguente  & ne  gli  altri  Capitoli  . ^ cognita  , uerra  T olomeo  dichia 
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Corrcttione  nel  Trattato  di  Marino  in  quanto  alla  lontananza  del 
la  larghezza  della  terra,  per  lecofe  apparenti  in 
cielo . C A P*  V 1 1. 


C O R ’ egli  adunque  nella  larghex^  prefuppone  prìmleramen 
te , che  il  principio  fia  trifola  di  Tile  sfotto  il  parallelo^  che  dìuU 
de  la  piu  bareni  parte  della  terra  cognita  , Et  quello  cotal parai 
lelomofìra,  che  al  piu  fia  lontano  delT Equinottiale  feffanta  tre 
^ gr  adio  partì  di  quelle  ideile  quali  il  cìrcolo  Meridiano  contiene 

trecento  fejjanta , che  fono  fladij  trent'un  mila  & cinque  cento , di  modo , che  una 
parte , o un  grado , uiene  a contener  cinquecento  fladij . Doppo  quefìo  egli  i 
tendo  quel paefe  de  glìEthiopì , che  chiamano  Agìfìmba , & il  promontorio  Tra 
fo  fatto  il  parallelo , che  diuideil  termine  aufìraliffmo  della  terra  cognitay  fa,  che 
ancor  quefìo  parallelo  fia  fatto  il  Tropico  uernale,  in  modo , che  la  larghex^  deU 
la  terra  abitabile  , aggiuntoui  ancora  lo  jpatio , o la  diflan^^  di  mexp,  cioè  deWE-- 
quinottiale,  & del  Tropico  uernale , fi  raccolga , fecondo  lui , effer  gradi  ottanta 
fette  i & ftadij  quaranta  tre  mila  & cinque  cento . Et  fi  sforT^  egli  di  moftrar 
con  ragione  quanto  fi  coniùene  intorno  a tal  termine  o fine  aufìrale , sì  da  alcune  co 
fe  apparenti  in  cielo  ^ corri! e^i giudica , sì  ancora  dalle  hifiorie  de'  uiaggi  fatti  cofi 
per  mare , come  per  terra  • Dellequai  cofe  cìafcuna  fi  ha  da  confiderar  da  noi  bre 
nemente , & come  in  corfo  : Inquanto  adunque  alle  cofe  apparenti  in  cielo , egli 
cofi  dice  di  parola  in  parola  nel  ter^p  libro  o trattato  fuo. 

Tercioclje  nella  xpna  torrida  tutto  il  Zodiaco  è portato  fopra  d'effa  . Et  però  in 
quella  fi  mutano  l ombre , & tutte  le  Helle  tramontano . Ma  folamente  iOrfi  mi-- 
non  incomincia  ad  apparir  tutta  fopra  la  terra  nelle  parti  piu  boreali  di  Ocele,per 
500  Hadi^ . Ter  cloche  il  parallelo , che  pajfa  per  Ocele , s' inalza  undici  gradi, ziT 
due  quinti , Ma  Ipparco  ferine , che  dell'Or  fa  minore  la  flella  piu  boreale,  & uU 
tima  della  coda , è lontana  dal  polo  dodici  gradi , & due  quinti . Et  a coloro , che 
dall* Equinottiale  uanno  uerfo  il  Tropico  efliuo , il  polo  boreale  fempre  s'inal%a  fo^ 
pra  l'Orìzpnte , & l'auflrale  ui  fi  cuopre  0 attuffa  fotto . Ma  a coloro  all'incontro 
i quali  uanno  daW Equinottiale  uerfo  il  Tropico  del  uerno , il  polo  auflrale  s' inalga 
fopra  l'urigpnte , & il  boreale  gli  ua  di  fotto  . 

Ter  quelle  parole  adunque  egli  ejpone  quelle  cofe , che  conuengono  accader  fola 
mente  ne  i luoghi  fotto  l' Equinottiale , & in  quelli , che  fono  infra  ì Tropici,  Et 
fe  pur  neramente  ha  fcritto  cofa  alcuna  delie  apparenti  in  cielo  fotto  i luoghi  piu  au 
fìrali  dell'  Equinottiale , non  fi  ha  tra  gli  ferini  fuoi , sì  come  farebbe , che  alcuna 
uolta  le  flelle  piu  aujirali  dell' Equinottiale  uengono , 0 fi  ueggono  fopra  la  te  fia  ♦ 
Et  che  r ombre  meridiane  ne  gli  Equinottìj  piegano  uerfo  toflro,&  che  tutte  le 
fielle  dell'OrJa  minore  nafcono&  tramontano*  Et  cofi  alT  incontro  ^ che  alcune 
d'ejfenon  apparifeono  quando  il  polo  viufirale  fia  fopra  lOrigpnte . Et  perle 


a queUcche  egli  hap^  Ho  . SÌX  .T  T T’'  ^ 
dia , nauigamuerroLimirka  clZt  Z Z’'”’  ' P^^tendo  dall’In- 
quei, che d’ ^rabZnalVot i JÌ iT’'  • « 

»o.& alla  nella  Camboflaqnalth  ZhkZYr" 

appaiono  apprefo  loro  aleni  (ieUe  che  abo^eV  ^ . Et 

il  Cane nafee loro  auantiche  l’antica  JZZ ■^‘ 

luoghi  pià  boreali  deU’ EqummtuZ'‘^^‘*"7'^^''‘''‘'‘  l'abhationi  ò i 

no  niente  pià  le  abitationifò  i korhi  bill  alcune  non  molira 

bo  può  apparir’ancoà  quelli  che  Col  » I il  Cano 

teme,diqueUe,cheal^^^^^ 

lìrah,  & anco  pià  boreali  deWEquimttkllZ^  ^5’"'*  nolìripiu  au 

ftanno  quiuifopra  la  terra,  si  cole  è lo  He/JòcZlZZ  « ^eroe, 

non  apparifee.  Benché  quello  è chiamato  ilCaujZ  ’ ’ZZ  P“* 

hauendopoi  effi  il  nom  ad  alcun’ altra  dedTÉn  TZ  Meridionali, non 


li  fino  à siene.lnmodo  'Vh7nè  IZZTlZt'"  ZT,7  Amicane, & da  quel 
alcuna  cofa,che  fia  propria  ò barticeì  ZZ  ud  haucr  detto 

l’EquinottialJZ  ^ delle  pià  aufirali  abìtationi,  ò regioni  del 

"K  “K  0 T ,4  T 1 0 TI  I, 

m*.  Aiut,  mol,, 

Arando  1 imperfcttionc  dei  librici  Geo»nhaf,fr  Tm  ^ tutcaiua  Tolomeo  dimo- 
mente  egh  nelladefcriccione  dell . laX' 

eftremiia , o .1  primo  termine  d’e/fa  terra  fi  . drin  i,V  mV^'J“^j'^  P^ma 

no  afferma , tutta  la  larghezza  della  terra  abitabile  tr'  ^ finalmente  eflo  Mari- 
cendo  pofcia  le  parole  ItelTedi  Marino , mottra^r!  lom'*'  ° P'?""  ^ 

prouar  1 intentione fina , & chenon  conchiudono r.ft  ’ «S'i  «on  «iene a 

che  le  parole  coli  di  Marino , come  d,  ^ ‘ '“'^°'’®/'‘'‘e«amente  la  fua  propoiU . Ma  per- 
alcune  cofe  .che  importano  allVniuerfaleXne^flelSe'’^  intendere , io  dirò 

Dicot'd’”^""’  P^Pofto  della  lunghezza  della  Tefra  P" 

ha  pollo  moKifigèm^Seb  de Ari,fion°e'dd  ci1‘°  ZJT 

rr  V t«o;i,no  a quelli  nolln,  che  fon  fiora  i jéo.  le  ileile  fiff  e han 

nofac» 
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no  farco  tanto  progreflo.clie  eonucnga  oggi  aggiunger  x xi  gradi  di  piu  alle  fupputationt 

o difcrkcionid’efloTolonieo  . Percioche  mouendofi  le  (Ielle  fifle  un  grado,  ogni  yo.anni, 

o poco  piu,  uengonoin  que(U  1560.  ad  hauere  fcorfo  xx.  gradi . Onde  (ìuedc,che 
in  ^5ooo.  anni  fi  riuolgeria  cucco  il  cielo  da  Ponence  in  Leuance . Et  per  quelto  fi  ha  , che 
rOrfa  minore, laquale  in  quefto  Capitolo  afternia  Tpparco , chea  Tuoi  tempi  haueal’ulci- 
roaftelU  dellacoda  iz-  gradi  & meio  lontani  dal  Polo , (i  può  ueder  non  (olamentc  m 
Ocele  5 come  dicono , che  allor  faceua , ma  anco  in  altri  luoghi  piu  uicini  airequinottialc  • 
Occleè  citci  d\^rabia  felicesu  1 lito  del  mar  roflo  neirefireniità  deirAfrica  , (otto  il  pa« 
rallelo,cheè  11.  gradi  difcofto  dairequinottiale . Liniirica  è paefe  in  India , che  ha 
per  lunghezza  II  8.  gradi,  & 15.  per  larghezza  . Et  come  ftia  ficuato  col  Tauro,  & eoa 
le  Pleiadi , Io  dicono  in  quefto  Capitolo  le  parole  del  tefto  . Canobo  e una  (Iella  meridi®- 
nale  , che  ofleruano  , come  dice  qui  Ipparco , quei  che  nauigano  à noi  dall  Arabia , & è 
lontana  dairequinottiale  49.  gradi.  & però  non  fipuòuedere  in  rutta  Europa,  per  ciier 
lontana  dal  polo  Antartico  o Auftrale , folamcnte  41.  grado  & il  detto  p^o  fi  ci  occulta 
47.  H A N M o doppo  Tolomeo  ofteruate  le  (Ielle  FilFe  molti  altri  eccellenciflimi  huomini  « 
fra  quali  habbiamo  prima  Tebith,  Albategni,  Alfragrano , & Gebro  5 principali  i a gli^Aia 
bi . De*  moderni,  AleflTandroPiccolomini  con  molta  gloria,  Daniel  Barbaro  in  un  ducor- 
fo.  fopra  Vicruuio  ,Francerco  Sirigata,  Gemma Frifio  nel  fuo  Globo  grande  , il  Copernico. 
Et  anco  alcuni  belliftìmi  ingegni  Alemani  in  alcuni  globi  potticolari , come  ultimamente 
Francefeo  di  Mongcncto  Borgognone  nel  Tuo  piccol  globo.  L’Autore  delle  imagini  del 
Cielo.  Lequali  molto  bene  fono  delctitte  nelle  ligure  della  carta  dal  Vopellio.  Ma  10- 
pra  tutti  è utiliftìnio  quello  dell’imagine  del  .cielo  in  due  carte , & l ofteruationi  dei  Siriga» 
gatta , per  elFer  piccolo  & comodifiimo  uolume , per  poter  conofeer  tutte , q le  principali 
ftelle , cosi  nel  cielo , come  nella  pittura , con  l’efpedito  modo  del  Piccolomini , tratto  dal 
la  ragione  deli*  Almagefto.  Attiffimo  ancora  è il  Torquettq  del  Monte  kegio,  pofto  in  luce 
da  Appiano , ma  può  tuttauia  feruire  à baldanza  T Aftrolabio , o Quadrante , drizzato  fopra 

il  piano,  & fecondo  il  diametro  dell’orizonte . ^ % j • u 

Sarebbe  in  quefto , fé  non  necelTario , almeno  aliai  utile  il  fapere  ogni  di  & ad  ogni  bora 
il  moto  della  Luna  in  qual  grado  fi  ritroui . Et  a quefto  poftono  feruire  le  Efemeridi , o gli 
Almanacchi . Ma  molto  piu  ficura  uia  è doppo  l’hauer  tutte  le  ftelle  della  prima  & feconda 
grandezza  molto  in  pratica  riguardar  neramente  con  l’occhio  doue  a rifpetto  loro  la  Lu- 
na fi  truoua  . Percioche  ella  fi  muoue  alcune  uolte  piu  torto , & alcune  piu  tardi , & così  o 
con  l’ tifemeridi,  o a feontro  di  qualunque  (Iella  fi  può  conofeere  . Et  ancorché  non  fi  cono- 
fcefle  il  grado  uero,  bafterrebbe  aifai  il  fapere , qual  folfe  la  (Iella , alla  quale  ad 
mento  fi  uuol  comparar  la  Luna , come  fi  cono/ce  col  Sole . Percioche  1 ofleruar  la  longi» 
tudine  con  la  Luna , & con  l’altre  ftelle , non  prefuppone  altro , che  il  uoler  fapere  il  nome 
della  della, con  laqual  b’odeiua  la  pofitione  della  Luna  in  qualunque  bora  ella  fia. 

La  medeflma  correttione  da  i uiaggi  fatti  per  terra.  C a p.  Vili. 


Ella  numeratìone  de  uiaggly  egli,  contando  il  camino  per  ter- 
ra, à giornata  per  giornata  daLeptì\la  grande  , fino  al  paefe 
d'^gìfimba,  raccoglie  , che  quejla  è più  auHrale  deWEqui- 
notiate  uentiquattro  rnìUa  feicento  ottanta  fladij  • Et  per 

^ mare  poi  per  le  giornate  della  nauìgatìone , che  fi  fa  daTole- 

maìde  inTroglodite  yaTrafo  promontorio  y raccoglie , che  ancor  queflo  fia  piu 
aiiflrale  deldEquinottiale , flidij  uentìfette  mìlìa  & ottocento . i n modo , che  egli 
fende  aWoppofita  terra  della  gpna  torrìdaVrafo  promontorioy  &il  paefe  d'  ^gifirn 
bay  che  è degli  Ethlopiy  & ilquale  (com'egli  dice)  non  termina  ò diuide  l'Ethicpia 
daW^uftro  ^ Terciochei  27800.  fiadij  fanno  nelT Equinotiale  gradi  55^ 


condo  la  medefma  qmlila  o temperatura  d’aere  gli  Liti,  &i  Salmat  IchjTbL 
della  palude  Meotìde^^ 

il  numero  degli  Had^ta  detto  almeno  che  alla  metà , cioè  a dodici  mila  lìadu 
quanti  qua  fi  il  Tropico  ('ornale  e lontano  daW  Equatore . ttfioggìunge  [che  kca 

fi^Llì  ‘ ^t^tmge , 0 diminuifce  tal  numero,  fono  folamente  i gì 

r del  e d„itt  & le  difaguagliange  de’uiaggi , lafciando  egli  d’a  tZl  lrh 

pt»  chiare  ragioni , per  lequalifi  dimoflri,che  non%lamenfe  era  Lee 
0^1  accortale , o diminuir  tal  numero , ma  ancora  di  dimiLirZZuZl 

f ha  flit  0.  Tercioche  primieramente  dal  maggio , che  é da  i GarammraZ 

Ethwpi , dice , che  Settirnw  Fiacco  conducendo  lP%rcito  dalla  Libia  arriuò^da 

Ho  Ma7Z<[lì[grZaZ^^  ‘*-f  ■ ’^<=he  Giu 

rnntvcg  ni;  vtU'  • • ^ ’ andando  da  Garame  mfieme  col  He  de' Gay  amanti  in 

fono  il  mede  fimo  l{e  che  hanno  efji  fi  anco^  oL  ^ fiando 

il  maggio  de  gliefièrciti  del  RefrltZTZ  P"  'f,  > ^he 


‘U^'K'KOT^TlOTfl. 


Piv  FoceVe  ad'ìùuer'ì"  ■«ifura"ldler"  "^1  fecondo  Capitolo  che 

apparenti  .„  cielo , &V  5 t „ ^ ^ '“T  alPaltto,  cioè  p “ We 

: per  terra  ..a ^ '“"fianj  .0  per  ie  relacioni  d colora  fu.  ..fi 


efr«r;  fe  u’ =•  colregoere  o iT”  ’ ? '» 

«ttecto  fe  Manno  Coli  fctifl'e  comeToI  * altra,  cioè  quella  de’ uiaeoi  Ftin 

Por  che  colui  dai  uiaggio  d’uno  effcrc-m  ragione  è da  Juf  rip^fo. 

niore , & milJe uarieti , uuol  prouare /l  oiofto  giornate  uguali , & fa miJJedi* 

fil^reccamente . Et  coh  paritnente  è de^nrfd  Tu°  ^ lontananza d'un  paf  fé  aH’altro 


mro  dice  centra  lui , cioè , che  nprenhone  in  ciuello,xf 


linot^ 
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«io  PO.  4uel  p«fe  grande , & ^ a^  a Meao  giorno , lenza  fpec, beare 

perehe  Marmo  deile  giornate  polle  .fe!  maggio  da  Lepri  ir  Mri- 

SjSSHSHS&éìc^^s;:^^^ 

»e  la  meri . ehe  il  "IXp^imf  ra-  il  H^  Capitolo  riprende  in  Marino^per 

■ 'luHe“’o  a , P-lando  a' eh.  fa /uuold.r  quello  .n  fo. 

eh^  ca  ; 1^  fusmifure  de  ali  (Udì)  uiene  a commettere  un  grande  & ma 

itanz^jCiwe  c e a’ A^^ilìmba , & arPrafo  promontorio  Bt  quefto  è,  che  in  ef- 

mueiio  r=’,  .pc,j^iopja intcriore > lontana  aeir£quniotr.taie  per  lunghezza  . 

fettaa^gihinbaepaefedeiU^^^^^  Marino  la  uerrebbe  a far  lontana  pe  larghe^. 

31  graaij&  per  | a ^ p j^Qj^^onafiigida.  Percioche  Marino  raccoghejche  Agi- 

«gtad.  55.  ^y-  ■biglia  se  ottoeento  llad.j,  che 

.*.nba  fia  lontana  "4683-  ^ , ueogono  ad  effe, e nell'Equmott.ale  gra 

^partiti  per  500.  eroe  a 500^  li^biamo  . che  llanier'l’EquiBottiale  in  mezo  ha  1 Auftro 

Ji.  55.  •„.H‘^du'-kZone  fripide  .eroe i'una nell'eftremo  Auftro  ,&  1 alt._a 

< r Sectentnone  , Se  t flenuo  da.  le  j di  qua  daU'Equinotciale  uerfo 

Ttell'cttrano  Seteerrtrrone,  f„gida  Boreale,  Se  coloro,  che  d.  làdall  Eqrri 

Boreao  bettentrione ,che  fien  lotto  ^ g gquindttiale  .uerranno  a ftar  ugual- 

.ialeuetfol'Ofttofoaanoalrrettam^^^^^^^^^ 

\ ; ^ r^nr^  coll  i il 


mc..te.con,eque:Ui,aneor-eli.  rotto  lagena  mgraa^  r.prqaueo 

,We,coGdaque«aeomedaqueU^ 

no-come  I &a’palude  Meoe.de . Undeh  foffe.  come  dice  Marmo, altret 

Settentr.one,formgUbc,a^ 

AgiHmba,uerrebbo-n  queiiìa 

tanti gradi-ueno  & hmer  U itetfa  qualrtà  o temperatura  d’ana  & dr  ere 

jtar  patrmente  afferma  effer  blfc.  l’raio  promontorio  fi  a.cttedaTo. 

lo^chch-mrroghbcui.  Ilcbe  p„n. 

Ionico  nel  4- a , “c,Q„jntanque  Marino  per  fuggir  forfè  quella  Iconue- 

di  larghezza  folamente  * 5-  8J  j.  ^ accertare  o tagliar  per  mezo  ri  numero  de  gir  lladr)  ne  I 
^euolezza  gra  detta  , « X lo  fa  col  alia  uentura , lénz’hauet  cag.one , che 

KtuISraglUt  t&  -cxo,  che  a dimmu.tlo  del  terzo , der  quarto.cume 

dt  fopra  è detto  ,0  rn  Xtè  uolte  Tolomeo  in  quello  libro  afa  di  dtre,  che  UQ 

Auuertanogli  ftudroit.cheo  deirEquinotciale  ,èil  medefimo  che  fe  drceffe,  quel 

uerfo  Borea  o Settentrione,  ef. 

icadotEq!imo«iale5Ìuilamenw*“®|S“^'*-'*“°^ 
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SJ  poBa'.'"””  "”■  T™I».  ■Ik  "idiSi”  iVbT 

La  medefimacorrettione per  li  maggi  fatti  per  mare.  Cap.  IX. 

f-  «‘^uìgatlone  fatta  fi-a  gli  Uro. 

>nattetHapn  ,mcerto  Diogene  ,ilf, ale  fu  mo  diqueULche 

ÌTnJ"  ”‘*"5“''® '”/«*“*  feconda Holta, quando  fu 

prefio  agli  Uromati  ,fufimto  da’uent:  Settentrionali,  & ha- 
.11.  ^ da  man defira la  Troglodkica , arrìuò  in  xxv.  giorni 

P^Lutau7t  I il  promontorio  de\apti è alqLZ 

Taotrt'r.  f " '"‘'a  '^<^’>^^^Ordiquù  che  nauìgaronoXuzaZdai 

Ad  un  Tnodo  Et  tìPr  ìJupRt»  r n'  ' n / * f^^ApYC  U2Ualìnfnt6 

per  buona  la  fapputatione  o il  conto  dl^iy,  ‘ 

rincora  per  e/Tercorachiaì-hrnyi^  i i ^ ■^^^■f^^^clnaiiigare-,^fi 

oppofita , ragiLudmente  !oMSZ''Z' 
piante,  che  fono  fotta  i medermi  paralleli  ^ > come  le 

lor  corrijfidono  daWaìtrapartTdZÙodeWb  r 

E 2 circonda. 
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ttrconda.  Là  onde  MxYino  YÌsìrìnfe  lolamente  U lontanani^  fino  al  Tropico  Verna^ 
le  rendere  alcuna  ragloneuole  cagione  del  numero^  o della  quantità  di  cotun, 

coMrattioneo  accorciamento  ^ a chi  prende fie  il  numero  de  i giorni  y l ordine 
di  tainauigationijCom*c’gli  ha  fatto.  Tercioche  egli  offeruando  que§ìe  cofegia  dette 
•accortayO  rijìringe  folamcnte  il  numero  delle  rnigliayO  de  gli  Jìadij  giornali  fuor^  del 
la  mifuray^del  co fueto, finche  il  termine  arrhtaffe  a quel paraheiOialqual  egU^fcri 
uCy  che  connenga  che  effoarrini.Là  onc  per  contrario  fi  conuenìua  dar  fed£  alla  pofi 
fibllità  delle  giornali  nauìgatìoniv^  maggi ywa  non  credere  all  ordineyCofit  inquan 
toalTeqmUtà  de'uentìy  come  inquanto  al  filoso  aWinclinaiionCyefJendóìmpoffibiley 
che  per  quelle  (t  pojja  prender  la  dijìanr^-  > che  noi  cerchiamo , non  fòiamente  che 
ella  fi  facefie  maggiore  di  qudlaìChe  e aW  Equinoulaleyma  ben  fi  potrebbe  compre 
dere  da  quale!)  una  delle  piu  manifiefie  apparente  in  ciclo.  Et  piu  perfettamente  fi 
faria  fattOyfe  qualcuno  ui  fi  foffe  poTìo  con  ffiecidatiom  matematichey& con  dottri 
na  y confi derando  gli  accidenti  di  quei  paefi . Ma  non  effendouì  unacotal  ijioria  co 
fi  diligente , reHa  , che  dalla  piupiena , o copiofayche  ne  habhiamoyandiamo  confi 
derando  quello,  che  s'accompagna  con  la  ragione  & col  conuencuokyin  quanto  alla 
quantìtàydel  trapaffar  Tequinottiale . Et  quefto  e fecondo  le  forme,  e i.  colorì  degli 
an  imali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  fi  conmene  ancor  dire,  che  il  paraìle^ 
lo,  il  qual pafia  per  il  paefe  d'Mgifimha,  che  e chiaramente  degli  Ethìopì , tocchi 
final  Tropico  Vernale , ma  che  egli  fi  reHi  o finifea  piu  uicìno  alT  Eqimottìalcy^ . 
Tercioche  apprefio  di  noi  ne  i luoghiyche  in  ordine  o diffiofitioni  di  fitto  fon  fitmìlì  o 
corriffiondenti  a quelli , cioè  in  coloro , che  fono  folto  il  Tropico  efìiuo,gli  buomini 
non  hanno  già  color  degli  Ethiophneuì  fono  Bfnoceroti,  o tlefkntì.  Ma  bene  i luo 
ghi  non  molto  piu  Muflrali  di  queUo  yfono  unpochettonegriyfi  come  quetychepet 
1800*  Hadij  abitano  dentro  à Siene  offendo  ancor  tali  i Garamanti.Et  Marmo  per 
queHa  cagione  dice  y che  effì  non  fi  debhon  porre  nello  fieffo  Tropico  Efììuo , nèan 
cova  fm  boreali , ma  del  tuttto  piu  auftrali . l^e  i luoghi  poi  intorno  a Meroe  gta 
fonagli  buomini  del  tutto  neri , <&  i primi  ueri  & puri  Ethiopii  ff'  uijianno  Elt 
fanti  1 & altre  forti  di  piu  frani . è marauiglioft  rari  animali . 
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Nelle  cote  del  nauigare  fono  ueramente  appo  noi , degni  di  molta  feufa  cofT  Ma- 
rino,come  Tolomeo , & come  tutti  gh  altri  antichi , fe  ui  prefero  errore  in  moke 
cofe  importanti  > & principalmente  in  quetia  del  mifurar  le  dillanxe  o gli  fpatij  de 
u , non  hauendo  efli  quello , che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  moki  an 

ni  .^dietro  > cioè  il  buffoio  della  calamita  > col  quale  cofi  perfettamente  fi  ha  in  mare  cogni- 

t. one  di  tutte  le  forti  de  uenci,  da  che  parte  fpirino  di  quartali!  quarta,  & da  quello  pò- 

feia  perla  continua  & diligente  offeruatione  la  forza  & natura  di  ciafcun  d esh . Onde  gli 
e perti marinari  auuertendo&  oiferuando qual  uento,  rolo,o  accompagnam  ^ loro, 
& per  quanto  fpatio  di  tempo , uengono  con  molta  facilita  a faper  le  di  hnze  de  luoshi , 
per  il  quai  nauigano  ,&  tanto  piu  accompagnandoui  i ofieruatione  delle  cofe  celcftì  che 
in  gran  parte  polTonairamegarui  quei  che  fan  farlo.  Queita  minuta  oflferuatione  del- 
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, V(.r,  -,  “'r'  liaiuta  quei  marinari,  o mercanti, che  referirono 

a Man.,0  le  nauigationi  di  quel  iJiogene , di  Teofilo  , & di  Diolcoro , fece , che  elfo  Ma- 
uoic  s & rondando  in  cìTé;  ìa  inirìim  ionr:3h'i«T/3-,4j  : ■ r \ 


h ratur3,5. 


r II  3 ‘ ^ tomo  , ex  Qi  i^ioicoro , tece  , che  elio  Ma- 

nno cria^)dole  j&  fondando  in  effe  la  mifura  delle  lontananze  di  quei  uiaed  , lafciò  oc- 
cafiot.c  a Tolomeo  di  riprenderlo,  & non  fenza  cagione,  in  quello  Capito  lof  poi  cL  e^li 
narrando  tal  nauigationi, non  fa  ineiafeuna  d’efl'e  alcuna  mentione  fé  nL  d’un  uento  folo. 
CO.  qua  uauigalTero  , parendo  a Tolomeo  imposfibile  , che  tanti  giorni  in  mare  potefie  a 
coloro  per  un  uerlo  fteflo  fotfiar  continuamente  un  uento  medeliino . fiche  ancora  quan. 
do  u^ameute  fo  le  fiato , haiirebbe  tuttauia  Marino  commelTo  errore , non  lo  fpecifican. 
do  . Oltre  a gli  altri  inconuenienti  manifetti , che  Tolomeo  trae  dalle  parole  di  effo  Mari- 
no. liei.  e nero  poi , che  Tolomeo  meglio  molila  di  conofeer  quello  error  di  Marino,  che 
di  correggerlo , poi  che  in  eftetto  non  mette  niun  modo , o niuna  uia  da  poter  giuftamente 
nelle  nau.garioni  mifurar  le  lontananze  di  luogo  a luogo . Et  come  fi  uerrd  uedendo  ne  ì fe 
fn  dén  Tolomeo  fi  mette  a far  la  dilFalcatioue  & l’accorciamento  del  nume 

lecr^i  m',  ^ ragioneuole  alquanto , che  quello  di  Marino  da  lui  a! 

legato , ma  non  pero  ficuro  ne  certo  ancor’elfo . Ma  perche  di  que  (lo  n’ha  da  ragionar  poi 

all‘’erpX"one  dm!,' fi*’ uolume.lafcerò  qui  fiora  di  piu  dirne, non  piu  importandone 
a temoni  anco  II  fiutilo  fondamento  ancora,  cioè,  che  in  effetto 

tioni  fi  f!!  I "O"  hauelTero  niun  buono.  & ficuro  modo  di  mifurar  le  nauiga. 

Sione fatta Manno, che  la  Sa- 
di  fiadii  cioè  di  r?  Oiofcoto  da  Rapto  a Rrafo  promontorio , eflendo  di  si  gran  numero 
rar  lento’d  ’ ' h facelfe  in  sì  lungo  tempo,  rendendone  per  cagione  lo  fpi- 

uTi  uenti  fotefi!  forco  l’EquinortiJle  , & alle  girauolie  del'^ole  .“elTendo  qui 

che  la  gran  forza  deK  quello  poco  fermi  in  una  ftefla  maniera  di  foffiare , attefo 

no  i uentT  Nellln  .!?  /?  “ r'  “^Po"  l’eflilationi  della  terra,  che  fan- 

no  I uenti . Nellaqual  ragione  fi  uede , che  Tolomeo  è molto  miglior  tiprenfote , che  e- 

men datore  o correttore  della  non  buona  ragion  di  Marino , mofira“ndo , ch’ecli  ha  enato 
^rd!’r"r“fi^  douefle  hauer  fatto  puntalmente  per  non  errare . Et  è fimigliantemente  da  ri 
fe  che'lono^fotr  ^Jjcgata da  Tolomeo,  elicgli  huomini , gli  animali  ,&  Paltre  co 

quei  che  fono  f rr  .Eq“'oottiale,fieno  della  llella  natura  & qualità.che 

Sera!Zho  „ =>  quella, u.e^a  dire  o 

dene  Din  al  Frlo?  T"  « fatto, com'egli  dice  . Ilche  però  appai- 

niPDn-lr.  • ,~,*’^°'^’^,^lfàcografo,oue3ncoraèdaauuertire,chequantunque  Telo- 

fo  non  habbia  detto , che  il  confiderar  le  qualità  fia  proprio  del  Corogra» 

enìi  c in,  ’ non. per  quello  fi  uiene  a contradite  in  quello  luogo , confiderando 

tifédefi!  ,!  P^^fi  • Pcrciochequel  che  dilfe  nel  panino  Capitolo,in 

Tatf!  óarat''?  f'  ntinutam^ente  confiderà  & 

fo  di  hlofofa!! ?/  ’ ‘ particolari . Ma  non  per  quello  è tolto  al  Geogra 
mi.  n».  ^^^oi'noaliequalitàdelle  cofein  un  paefejnon  per  deferiuer» 

ba , & di  Prafo  f!!!ire  '1"'  P^t  certificar  fe  & altri  fe  il  paefe  d’Agifim 

d!ll-Equfi,otdaf!  tr'Zr?  ” tropico  Vernale^di  la 

^hrf!,r;!ete;  P-olel-ue  nel  detto  pHmf  opul" 

nWyixyfx^ix  Trifln'mtiv  , x'roVoi* , cioè  . 

parola  «^^^ofcio^l!'”‘’^®^’P‘“i"'"^°"’‘^“"^  intorno  al  Quale,  onde  dalla 
tende  alle  cmaliti  dèfi  **”  r f^'^^Sbpnttitce,  che  il  Geografo,  oue  gli  accada,at- 
nella lontananza  d'ili Cgo  aO  pero  tanto, come  nella  quantiti,cioà 


Che 
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Che  non  conulene  metter  gli  Ethiopi  piu  meridionali  deiroppo- 
fito  parallelo  per  Meroe . Cap.  X. 

7*  I A dunque  bene  fin  quhcìce  ìnfmo  agli  Ethìoph  per  quanto  U 
relationi  di  coloro  y che  han  futto  quel  maggio  ycl  fanno  fede . 
Et  il  paefe  d'Agìfimba , & Trafo  promontorio , con  quei , che, 
. g §ìan  fono  il  mede  fimo  paralleloy  deferiuafi  quaft  fatto  quelloy  che 
è dello  fiejfo  ordine^  o fimi  le  di  natura  & qualità , a quello  y che  Ì 
per  Meroe  y cioè  quello  y che  dall  Equinotiale  fino  al  Me':^o  giorno  è parimente 
lontano  lé*  gradi,  & 25;  minuti y che  fono  fladij  cttomilia  & dugento  qua 
fi . Onde  fi  raccolga , che  tutta  la  largheit^  fia  inmno  a gradi  yp.  2 5 . mi 
nutì  yO  al  tutto  ottanta  y&fiadij  40.  milia  » Et  la  dillanga  di  me^pfra  Lepti 
la  grande , & Garame  fi  dee  ojferuar  fecondo  la  fuppofitione  di  Fiacco , & Mater 
no  y ejjer  di  cinque  mila  & quattrocento  Hadij  . Tercioebei  20.  giorni  fono  del 
fecondo  maggio,  abhreuìato  oltre  al  primo , come  al  Me%p  giorno,  0 al  Settentrìo-^ 
ne , offendo  quel  maggio  primo , di  trenta  giorni , per  le  torture , ogirì , che  con» 
uien  fami . Et  dice , che  ì paffaggierì,  0 nauìganti , hanno  piu  uolte  notato  & effio 
fio  il  numero  delle  miglia  di  ciajcun  giornoyejfendo  non  fclamente  conuenenokyO  co 
fnodo,&pojfibileilfarfi,maneceffariOypergli  fpatij,o  perle  lontanante  delle 
ìnondationi . Et  sì  come  conuien  dubitar  nelle  lontanante  grandi , & alle  quali  fi 
uada  rare  uolte,  ouero  delle  quali  non  fi  referifea  ad  un  modo,  & concordeuolmen 
te  da  quei  che  ui  uannOyCofi  aW  incontro  fi  ha  da  credere  di  quelley  che  non  fon  gran 
di , & adequali  fi  uada  molte  uolte , & da  molti , che  poi  tutti  concordeuolmenti 
^ da  una  ftejfa  guifa  le  referifeano  • 
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Q Vanti  errori  importanti  fi  fon  prefi  da  gl'interpreti  Latini  in  quefto  piccioi® 
Capitolo  , io  lafcio  che  chi  pur  ne  fofie  curiofo  , poflTa  chiarirfene  per  fe  ftefib  col 
redo  Greco  , fe  pur  non  gli  parefie  di  ftarfene  alla  confrontatione  con  quello  mio. 
Nel  retto  poi , hauuta  la  uera  craduttionc  delle  parole  & delle  fencenze  di  Tolomeo,  il  Ca 
pitelo  u iene  ad  eflereaflai  chiaro  in  quanto  a quello,  che  Tolomeo  hauoluto  dire,  ma  non 
interamente  a quello,  che  ne  folle  con  uerità,  uedendofi  ,che  egli  qui  mettendo  il  parer 
fuo  proprio  intorno  alla  larghezza  della  terra  allhor  conofeiuta  , fi  guida  parneiuiaggi 
di  mare,  piu  con  la  difcrettione&colgiudicio,  che  con  alcuna  ficura  uia  . Vuol’egliadun 
qufjchela  latitudine  o larghezza  della  terra  fi  cominci  a prendere  da  Agifimba , & daPra 
fo  promontorio , i quali  egli  uuole , che  fieno  fiotto  il  parallelo  oppofico  a quello  che  è per 
Meroe,  il  qual  parallelo  con  noce  Greca  chiamano  Antidiàmeroes , & è di  lidall’Equi» 
notdaleuerfior  Aulirò  tedici  gradi  minuti,  & non  uuol  Tolomeo , che  tai  luoghi . 

cioè  Agifimba  &Pra^b, che  fono  Ethiopi,  fi debbian porre  fiotto  il  Tropico  del  Verno,  co« 
n::.  par  che  Marino  & altri  uolefiero . Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognitione  di  là  dali’Equi- 
nottiale,  pinzile  fino  al  detto  parallelo  contra  quel  per  Meroe  , che  fieno  16.  gradi  &quafi 
mezp  5 cornee  già  detto  . Et  però  conchiude  contra  Marino  che  tutta  la  larghezza  della 
Tcfraaniiora  cernita,  noa  era  di  S/i  gradi,  ma  (olameate  di  80.  che  uerrebbe  ad  elficr 

fette 
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fette  gradì  treno  di  quello,  che  Marino  hauca  detto.  Nel  che  chi  di  lor  due  haucfTc  ragione 
fi  dichiarerà  da  noi  piu  di  forco  . 

Ove  Tolomeo  dice  diftanze  grandi  ,&  diftanze  pìcciole  &c,  è modo  di  parlar  Tuo  pra 
prio  & de  Counografi , & tanfo  è come  dire  uiaggi  grandi  o piccioli , o fpatio  molto  o po- 
co, che  fia  da  un  luogo  ali’alrro  Onde  dice , che  nelle  diltanze  grandi , cioè  ne  i lunghiffi 
mi  uiaggij  che  fi  fanno  da  un  luogo  ali’ahro , come  per  eflempio  da  noi  allTndie  nuoue,  & 
oue  fi  uada  rare  uolte  & da  pochi , non  fi  ha  creder  puntalmente  quello,  che  color  che  di- 
cono d’efl'erui  andati, ne  riferifeono.  Et  maffimamence  quando  le  relationi  loro  non  s'accor 
dano  . Là  oue  alfiuconrro  nelle  diltanze  brieui  ,cioè  neiuiaggi  piccioli  o corti , che  fi 
fanno  ogni  giorno , & da  molti  , fi  ha  da  preilar  fede  alle  relationi , che  molte  & concordi 
infieme  polJbno  hauerfene . 


Delle  cofe,  che  da  Marino  non  fono  fiate  ben  confiderate  & raccol 
te  inquanto  alla  longhezza  di  tutu  la  terra . C a p*  X I. 


^ ^ dunque  fi  conuenga  Hendere  la  largheg;^  della  Ter 

^ ra  abitabile , faci  già  fatto  chiaro  da  quellOiChe  fin  qui  s'è  detto, 

inquanto  alla  lunghegj^  Marino  mette , che  ella  fia  contenti 
ta  fitto  due  meridiani , che  distinguono  1 5 . interuaUi  horarij  .* 
i^Hl  Ma  a noi  pare,che  ancor  la  parte  di  questa  diflantia  uerfi  Leuan 
te  fia  disk  fa  piu  di  quello , che  fi  conuiene , & che  facendo  fi  ancor  quiuì  quella 
contrattione , 0 quello  accorciamento  > che  ragìoneuolmente  fi  deue  fare , tutta  la 
lungheg^a  non  fi  debbia  dir  piudixij,  interi  interuaUi  horarij  y mettendo  fi  par 
mente  nelTefirerne  parti  d' Occidente  II  file  Fortunate , et  nelle  parti  piu  uerfo 
il  Leuantefia  Sericanay  Sincye  i CattigariTercìoche  la  diSianga  daWlfile  Fortuna 
te  y alpaflo  del  fiume  Eufrate  appreffo  leropoli , come  feruataper  il  paraUelOyChe 
pajfa  per  J\pdi,fi  deue  pr edere  conforme  al  numero  particolar  delle  migliayCheMa 
vino  jcriueyft  per  la  continua  efieriengay  fi  ancora  perche  parcyche  habbia  confide 
rato  con  ragione  quanto  fi  deuefìe  correggere  il  fiuerchio  neUe  diSiange  maggiori 
per  rìjpetto  deUe  torture  & deUe  irregolarità  de' uiaggi.  Et  oltre  a ciò  hà  egli  anco 
ra  conuenemlmente  dettOjche  eia fcun  grado  de  i trecento  feffantayne' quali  è diuifo 
tutto  il  maggior  circolodel  ckloycomprende  cinquecento  ftadu  della  fuperficie  della 
Terrai  eficndo  queflo  conforme  aUe  mifuregtà  riceuute , & confeffate  da  ciafche^ 
duna . Et  la  circonferenga  fimìle  a aueUa  , che  è del paraUelo  per  ì{odi , dee  di 
queUoyche  e lontano  daU'  Equinottìale  irentafei  gradiy  comprenderà  qua  fi  quattro^ 
cento  SìadifiVercioche  il  fiuerchio  loroyche  fecondo  quelioyche  fi  conuien  alla  ragia 
ne  de' par  aUeliye  affai  pocoyfi  lafcerà  andare  in  quefia  confideratione  cofi  alla  grò  fi 
fa,QueUa  dìSìanga  poiyche  e dal  già  detto  pafio  dell' Eufrate  infino  aUaTorre  di  pie 
traycfjo  Marino  raccogUcyche  fia  di  ottocento  fittantafeìfcheniyet  di  Sladij  uentifei 
milia  dugento  ottani ayCt  co fit  queUayche  è dalla  Torre  di  Tietra  infino  a SerayCittà 
principale  de  isiniydi  uiagglo  di  fitte  mefiyet  di  Sladij  trentacinque  milia  et  dugen 
tOyCome  fitto  il  mede  fimo  paratie  lo, Ts(oi  riflringeremo  l'unayCt  l'altra  fecodo  la  co 
mneiata  correttionnoSlra . Terdoche  fi  uede^  che  e fio  Marino  non  ha  contratto  0 
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diffalcato  quello , che  ut  è dìfouerchìo , per  riffetto  deUe  mttiofiià  ogìrauolte  de* 
tùaggì  • Et  ancora  nella  feconda  delle  già  dette  diflange  egli  è caduto  nelle  medeft 
me  [conueneuoleT^^  nelle  quali  cadde  quando  defcriffe  il  maggio  da  ì Garamantì 
d paefe  d'^gifmba,  Vercioche  ancor  quìui  egli  fu  coflretto  di  accorciando  diffal 
carpiu  della  metà  del  numero  delle  miglia  3 che  fi  eran  fatte  in  quattro  mi  fi , ^ 
quattordici  giorni  j non  effondo  poffibilcy  che  camma  fler  fempre  finga  mai  fermar 
fi  in  fi  lungo  tempo , ilquale  e da  credercyche  fofie  di  fitte  mefi,  & molto  piu,  che 
nel  maggio  da  i Garamantì . Vercioche  queflo  da' Car  amanti  fu  fatto  fitto  il  di 
quel  paefe  , & con  molta  prouidentìa  , come  fi  conuiene , & hebbefimpre  il  tem 
po  tranquillo . Là  oue  quello  della  Torre  di  Vietrafino  a Sera  e fottopo^ìo  agrauif 
fime  tempeHe  3 per  cicche  dalle  cofi, che  Marino  prefuppone,  quel  paefi  uienea^ca 
der  fitto  i paralleli  : che  fono  per  lEìlefionio  & CofiantinopolìyOnde  conuìencyche 
in  quei  uìaggì  fifaccian  molte  ritardante.  Et  furon  quei  luoghi  conofcìuti  per  occa 
filone  delle  mercantie.  Vercioche ficriue  Marino , che  un  certo  Maey  chiamato  altra 
mente  Titianoy  huomo  di  Macedonky  & figliuolo  di  mercatante  3 firìfie  la  mifura^ 
di  quel  maggio  de  i Seriy  non  già  che  eglimedefìmo  uifioffe  andato,  ma  hauendoui 
mandati  alcmù.Et  tuttauia  pare,  che  ancor* ejfio  Marino  non  prefii  fede  alle  relatio 
ni,  0 allefcrittùre  de'  marcatantÌ3& però  non  riceue per  buona  la  relatione  di  File 
mone,  nella  quale  dijfie , che  la  lunghetg^  deU'Ifola  d'ibernia  da  Leuante  a Vonen 
te  è di  uenti  gìorniyparendo  a MarinOyche  queHo  F demone  l'haueffe  intefio  da  mer 
catantìyìquali  egli  àiccyche  per  effer  tutti  intenti  alla  menantia,  non  curano  dì  cer 
car  co  fi  fottìlmente  la  uerità  de*  maggi;  & che  ancor  molte  uolte  per  uantarfi  d'ha 
uer  fatto  gran  camino , lo  fogUon  diuifar  molto  piu  lungo  di  quello , che  egli  e nera 
mente . Et  poi  in  quanto  a quefla  lunghegg^  di  tempo  par  co  fa  molto  flrana , che 
quiui  in  un  maggio  di  fitte  me  fi  non  fi  fofie  fcritto  0 notato,  sfatta  memoria  d'al 
cun' altra  cofa  da  coloro , che  nauìgarono . 
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ALctn  E cofcsfctittc  da  Marinone*  (lioi  Commentari)  di  Geografia, approda 
Tolomeo  in  quefto  Capitolo , & alcune  ne  biafma  come  non  buone . Il  che  tutto 
fifa  per  fé  ftcflb  chiaramente  intendere  nelle  parole  del  tefto  . Noi,  due  cofe  ui  hab 
biamo  daauuertìr  per  gli  ftudiofi,di  molta  importanza  . L’una , che  qui  Tolomeo  lauda 
per  ottimo  il  parere  & la  dottrina  di  Marino,  d*hauere  fcriito,  che  ad  ogni  grado  de  ì 360. 
ne  i quali  i Geografi  & Matematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  magiore  in  cielo,  rifpon- 
darw  nella  fup  erficìe  della  terra  cinquecenro  ftadij . Percioche  Erarofiene  fcriccor  molto 
a 'co  icr  iue,  che  ciafcuno  di  detti  gradi  la  nella  fuperficie  della  terra  ottocento  ftadij  non 
VI  : ecento  . Et  quefto  medefimo  hanno  doppo  lui  affermato  Stabone  & Plinio  . Oue  fi 
V ^^'er fra hjrograndiflìma differenza, cioè  trecento  ftadij  perogni  grado,  che  in  560 

gr'  rebb  no  ad  effere  ftadii  cento  & otto  miglia,  che  ad  otto  ftadij  per  ogni  noftro  mi 

gi.  : ^ .0  farebbono  miglia  ijfoo.  Nel  che  è da  dir  molto  per  Tuna  & per  Paltra  par* 

ic.  ? 'le  Eratoftene  haueua in  ciò  pi efb  errore , fi  doueria  credere  , che  Tolomeo 

Bcahaiii , Jwi  .«iciato  vlifarne  mcncione  riprenderlo,  uedendofi  cofi  pronto  a ripren- 
der tante 


I*  Il  r w o; 

maggioridi che  folTerd 

iHii^iB 

ÉÌÌi=Ìpi;S=SB=l 

uolendochecallunghe^ifoflVrob-^rn'te  hiueua  il  .orto, 

tempi  fiuede,  che  Diolcoro  & Al!n  a ^ ^ gradi  1 8o.  Et  già  fino  a quel- 
lo d.  Tolomeo,  & maffimamente o M^ro'o.che  a quel 

tigara  finauigaua.  PerCocre  Znr  ' giorni  per  liqual.  huo  a Cat 

ghi , per  le  ragioni  che  fi  fon  cocc^ra^ì,-:^!  nghezze  de’iuo 

cedeano  fé  non  per  redifli  die  fon..!,  i r ^ maaimanientc  a gli  antichi , che  non  prò- 
tue , lutrauia  la  ragione,  &’il  modo  '^eUa  d^  da  pochisfimi  concordeuoJmence  auuer 
trouandofi  parte  afcuna  dd  t ndo  ot  e al  > rdlrct  o^  , & nora . Et  non 

tidi , o il  mondo  nuouo  uetfo  il  Per.',  non  nòrrf  ’ ^ Equinottiale , fe  non  l’Atlan 

altro  elTerfattarelatione  da  i nauiganti, oltre  al  gran 

pero  in  quello  fono  da  hauerfi  ner  efcufàrl  eof  r ^ ‘ non  fino  al  detto  luogo  . Et 

pero , o per  dir  piu  uerare„ro  "nm™  ‘ fep- 

•Ec  inquanto  alle  parti  deir  Arrigo  ^ i ueriti 

J'europa  & de  - Afo  cl  é Voi  , & coli  ancora^quelle  dei 

no  fott';  rimperfoi^ia^oTf  pTdrcrm™;^ 

fitjone,&  confini,  o termini  delle  prouincT&  de  W P»' 

nel  rimanente, noi, contenti  deiconfini  &deI!on  iuoghi  particolari.  Ma 

teromo  alle  piu  moderne  ofl-ert  tonf  come  pe^  e^^^  U V.t 

drittamente  fotco  l’ Houinottiale  in  onom^  oiu  i ^ Trapobana  h metterà  da  noi 

quanto  allalunghezzl  ll  me  re^  latitudine  o/Teruata  da  Tolomeo  . Ma  in. 

lomeo  non  la  mette  Uguale  rnerrl.  S'^'^di  piu  uerfo  Leuante,  die  To 

^O , la  mene  a po  ; nitiren  ’e Vt  'l'd?  LÌ  P^”‘ 

efcononhriiruoua.  oVJe7;n.A^  gradi, ma  ancora55.  pm  a Ponente , che  ella  in 

folle  prefo  errore  inquanto  alla  lungh^zlV.^  E^t  q7dta7/^^^  ancora  di  Cartigara , 

quelli  dauanti  a lui,  & a ouclH  nnPr-i  ;ì  n-ar-,  ^ da  i tempi  di  Tolomeo,  a 

rare,  onde  fia  proi’eduLaìa  dift^rénL  tr  ìm^dTni  c"f P" 
cofa  certisfima , che  ne  i tempi  dauanti  a lui  ui  era  ^ ^o^onaco , eifendo 

na  de  i ueiici . Et  quantunque  della  longitudine  s^hLeffe  ‘ic’luoghi,&  niu 

ch.s..mo.&  quafid.  nulla,olreruata  & adoperata  Incoila  E^t  ne  ft  ® P°- 

pm  facile  & efpedita  dfolferuar  le  lungheLe  non  fi  ue°gia  trou«a‘’°oVì"‘'“' 

blicoauantiaque(h,cheionehoouiLfta  nell'anno?,®'  > o almen  peftainpu. 

ua  tutta  uia  con  molta  diligenza  & ron  molt’ahrelìor  '^/'.'crzo  Capitolo , fi  ofier- 

traimportantisfima,  & mf.fimamente  nel  nau  ga  e lt  aM  ' Popr’ogn’al 

Ja  lunghezza  uniucrfale  chp  G a.  'r  ^ alla  prima  propofta  del 

ladefcrittionfuadi  folam’ente  i8o  gradi  di"  lungL'zzì^*'”  ‘’§*‘ 

tein  Ponente,  & tirando  fino  TqLL  parte Fortuna, 
più  eftrema . & piu  conofciuta . Là  onde Ta  L^c  iì  ì ^ che  a lu,  parea  elfer 

meza  parte  del  mondo,  quando  ben  fofl'e  conofciiir°'  ^^®re  le  non  della 

cgl-defcrilfe.  DiladairEquinottialeeoli  non  fi  ftef  'he 

' F di  ,& 


4^ 


K I B Pv  0 


Ai  Iipt-ro  Tatrro  ' cioè  \‘  AuUtalc , 74  di  latitudine  fenxa  che  In  effetto  JI  qu  e/fl  oftt>e' 

rBVnoaialeuJor^^ 

la  Zona  fr .gid.sfima  loi  o ii^polo , me.  e a non  tar  i trìplic«a4el  noftro  Emi- 

aVei? Am^iaTdell’e  quai  parti  egU  Icriffe  coamolco  maggior  diligenza  & uetttà,  che  del 
isfto ., 


Corretiotie  della  limgfiezza  della  Terra  ^pcr  uia  delle  percgri. 
nationi per  terra.  Cap.  X-li. 


E R quefie  cofe  adunque , & per  non  ejfer  quetta  ma  fitto  un  me^ 
defìrno  parallelo , ma  la  Torre  dì  Tietra  fitto  quedo , « f «»■ 

ConanLopoli,  & Serà  ,p}uaulìrale  del  paraUelo  per EÌlefion- 

te,  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  qmm  il  numero  delle  miglia^, 
raccolte  dal  uìaggio  di  fette  me  fi , che  era  di  trentafit  mila  &dH: 
Z^^f^onfi  diminuiffe  piu  deUametà,ma  aUa  meta  filo  ,eosi  aUagroJja.. 
inde  fi  dicefie  ragìoneuolmente , che  (a  detta  diflantia  fia  dt  fladq  uentidue  mtlM 

rconueneuole  ,&  lontana  da  quella  ragione , la  quale  nell  una, &neW  altra  ut 

irefuppone  tanto  accorciamento  , che  nel  maggio  da  i 

ni  i S^Lre,ch:ia  circonda, fia  tutto  fimile,  o d'una  natura  » f f , 

no’non  haurà  chiara,  & piana  lacofa,  non  pofìa  gìunamente  giudicarla, fecondo  iL 

ry,',rìn  della  tilofoiia , Btin  quanto  alla  prima  diflan^a,  cioè  dall  Enfia  e a 

omo  Seleni  & ^adij  uentiquattro  milia  , per  ricetto  delle  toriuofmogirauoltt 
TuìaoTveniochefi  può  credere  a Marino  la  contimation  del  camino  , penhe 
V 'U^trftuata  la  mìfuraper  la  fimmstria  delle  parti  per  ejfer  quelle  me  gii 

molto  nite  &camina{e  demandanti . Et  che  poi  quel  uuggio  habbìa  ^ 

r ZdfnZllu  che  elio  Marinone  afferma.  Verctoche  la  ma  fia  quale  è dal 
i^^Rùdeir  Fu&ate  Prelìo  àlerapoUper  la  Mefopotamia  al  fiume  Tigri , & quella  t 

te  Ca  fbie  & per  la  Tarthia  ad  Ecatomptla , o Centoporte,  può  epre  , che  caggtu 
■mort  aÌpJallelo,che  èper  P^dìffiriuendofi  ancor  quenoparaUeloper  fa 
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ti  luòghi  y Come  lo  ìlefjo  Marino  afferma.  Ma  la  uìn^  la  quale  è da  Ecatomplla  alla 
Città  d'Jrcania,  conuiene  àfor%a  che  pieghi  nerfo  Settentrione ^effendo  la  detta  cìt 
tà  d'ircanìa  pofla  quafi  in  tne'gp  del  parallelo , ehe  è per  Smirna^&  quello , che  è 
per  lo  Ellejponto,  Vercioche  quello^  ilqual  paffa  per  Smirnaffi  ferine  per  il  paefe  (T 
Ircania , & quello^  che  è per  EllejpontOyp  ferine  per  le  piu  auflrali  parti  del  mare 
Ircano , cofì  chiamato  dal  nome  della  già  detta  Città  cC  Ircania , che  e alquanto  piti 
boreale . Et  cofi  ancora  la  ulay  la  quale  è da  quella  città  alla  Margiana  .Antiochia 
per  jLriaypiega  da  principio  uerfo  M ego  giorno, offendo  Aria  pofìa  fitto  il  mede  fi 
tno  parallelo, che  paffaprr  Ellefionto,DaUa  quale  Antiochia , quella  uia,  che  ua  à 
'Battra,fi  diSlende  uerfo  il  Leuantc^,  Et  quella ycheh  poi  da  Battra  alla  falita  della 
montagna  de' Comedi, piega  uerfo  Settentrione . Et  quella,  che  e dalla'.detta  monta- 
gnafino alla  Halle, che  abbraccia  y o riceue  la  pianura , piega  uerfo  Megp  giorno . 
Tcrciohe  le  parti  boreali%  eSr  occidentaliffime  di  tal  montagnay  oue  è la  falita , fi 
mettono  da  effo  Marino  fitto  il  parallelo , il  qual  paffa  per  Coflantinopoli  ;(t^quel 
le  y che  fono  auflrali , & alP  Oriente  , egli  mette  fitto  il  parallelo  per  EUeffonto-. 
Et  però  dic€y  che  procedendo  quella  d' altra  parte  uerfo  il  Leuantey  fi  piega  uerfo  V 
AuflrOy  dr  quella  quindi  di  cinquanta  Scheni  alla  Torre  di  pietra,  fi  piega  ragione 
uolmente  uerfo  Settentrione.  Conciofia  cofa,che  egli  dica , che  coloro,  i quali  faglio 
no  la  Halle  y fono  riceuuti  dalla  T orre  di pietra , dalla  quale  quei  monti , che  uanno 
a Cenante , egli  congiunge  airimao,che  forge  da  i Vtìlimhrottj  uerfo  Settentrione c 
Aggiunti  adunque  ififfanta  gradi,  i quali  fi  fanno  da  i uentiquattro  milia  fladijya  i 
quarantacinque , dr  un  quarto , che  fono  dalla  Torre  di  pietra , fino  a i Seri, la  di- 
Ììanga  dall' Eufrate  fino  a i Seri,  per  il  parallelo, che  e per  [{odi,  fard  di  cento  cincp 
gradi , & m quarto.  Et  da  quei  numero  delle  miglia  y che  ejfi  Marino  mette, co- 
me fitto  il  me  de  fimo  paralleloyft  raccoglie  y chela  dijianga  dal  meridiano  per  Pi  fi- 
le Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio  di  Spagna , fia  di  due  gradi  dr  mego , dr  al 
trettanto  da  quello  alle  bocche  del  fiume  Beti^dr  parimete  dal  detto  fiume  allo  firet 
tOy  dr  a CalpCy  fia  pur  di  due  gradi  dT  mego  per  ogni  parici.  Et  deW  altre  di  flati 
ge,  che  dipoi  feguonoyqueUa,che  h dallo  flretto  fino  a Caraìle  dì  Sardegna, è dtgra 
^ uenticìnquey&  da  Caralle  al  tilibeo  di  Sicilia  gradi  quattroy  dr  megp.Et  d'indi 
a Vachino  tre  gradi.  Et  diece  da  Vachino  a Tenaro  di  Laconia  . Et  da  quello  a I{p 
digradi  8 & mego  . Et  undici , dt'  un  quarto  da  I[gdi  ad  iffo.  Dal  quale  alPEufra 
te  gradì  due  & mego.  Onde  fi  raccoglicy  chequcUa  diflanga  e gradi  fettanta  due, 
dr  la  lunghegp^  di  tutta  la  terra  conofeiuta , al  meridiano  per  l'ifile  Fortunate  in 
fino  a i Seri  l gradi  cento  & fettanta  fette  & un  quarto  ♦ 
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NOn  cflendo  in  quefto  Capitolo  alcuna cofa , che  habbia  bifogno  Hi  parcicolarHi 
chiaratione  in  quanto  alle  parole  di  Tolomeo, & uedendofi  poi , che  egli  uien  pren 
dendo  le  miTure  della  lunghezza  di  tutta  la  terra  di  parte  in  parte,  a me  pare,  che  fa 
xà  molto  conuen^uole  in  quella  annotatione  metccxrc  il  modo  di  poter, cofi  nel  aoler  far  le 
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,»uóle , come  in  m.rurer  quefte  tuKe  del  Tolomeo  dichia 

piena  giuflcaza . ptimieJamente , che  elTendo  la  tepd.  (or 

tata  o irifegnata  quantobifo^na . sfljco  il  cielo , che  ugualmente  da  ogni  parte  la 

marotonda,  p sferica,  & co  . pasfi  un’affe a gu.fa  di  ichjdone,  che 
circonda  ; et  imaginandofi  e->e  p ‘ pr!mo,&  ultimo  di  tal  affé , effendo  chia 

per  entro  la  fori,  & pasfi  per  mczo  ? di  fuori , cofi  de!  cielo , come  della 

mati  i poli , mene  da  1 maiemat  ci  i ^ g ^ P [ iK[ual  circolo  bau  chiamato 

terra  un  circolo , che  per  mezo  1 ^ 5'^^  “f  a tal  corpo  sferico  fegna 

r Eciuinottiale.o  1’  ^ liamo , che  nella  fteffa  gu.fa  la  fegh.no  ,o 

do  oimaginando  tane  altri  circoli  quanti  no.  u S ; tali  altri  circo  , cammando 

cingano  d-intorno , & cosi  uen.r  da  al  ^ r«lo^ma„^  ^ ^ 

ueifo  ipoli, che  fono  adunroodo  uicmi,o  lontani  fra  loro , 

uguali , & dal  principio  al  hne  ? j chiarisfimo,che  mifurandofi,o 

mari  paralleli  con  uoce  Greca.  Rmau'iunff  paralleli  da  Leuantea  Ponente,  quanto  più 
le  lunghezze  de  luoghi  “^\q^Ht?.tiitd  ,&  lontani  all’Equinotuale.  che  e nei 

paralleli  faranno  “’f"' ? ' P°'‘ j/moJ  fotro  rai  paralleli  laranno  corte.  & cofi  percon- 

mezo  tanto  piu  le  lunghezze  de  .,,.„r3„.„te  niu  baffo  in  tiuefto  uolume , li 

rar°o  . Et  quantunque , come  fi  uoal  anm , odi  quanti  n’habbiamo  b, fogno,- 

I rai  paralleli  tirar  rami  quanti  no.  °“„^hanno  notato  un  particolar 

,e,  loneli’octauo  libro 
ucr^  proportionCj  clic 


) coiamuitu  11'-'-''““  a 1 1 n 

fcienzadiCofmografia.  che  quanto  piu  1 paralleli , co  i loro  ftaa 

Et  dalla  fopradeita  ragione  > ‘ ,£  «erfo  . poli, tanto  minor  numero  di  ftadi) 

fotro , fi  uengono  difcollando  jonji.t.ente , fi  uiene  ad  intender  quel  luogo  , 

o miglia  fi  allignano  ad  ogni  5'^°  P agrumi  li  éo.  gradi,  che  fi  fanno  da  i 14- md» 

oue  in  quello  Capitolo  Tolomeo  die  > Torre  di  Pietra  fino  a Sera.Greb 

ftodii,àÌ4^  gradi  & un  quarto,  che  I „aralIelo  di  Rodi,  gradi  cento  cinque  & un 

bmrò  in  tuVeo  falPEultare  fin  ^ „ t parai  e 

quarto  . Percioebe  fenza  quella  y.pqo  ueduto  prendete,  dicendo, che  fil 

li, molti  ptenderebbonoerrore, coni  IO  facciano  . 6Ò.  gradi , o (che tutto 

errore  nel  calcolo  fatto  da  _ Concicfiacofa , che  colloro  ,hauendoff 

torna  in  uno)  do.  ha  detto  ditopra,  come  ad  ogni  grado  in 

pollo  in  mente  ,cne  Tolomeo  (lefio  ha  P.^^  uengono.  do.  come 

buifcono  500.  ftadi  j , tt  uouano , ^ ^>^11 . Ma.  come  ho  cominciato  a dire.con- 

poi  nel  detto  luogo  Tolomeo  raccog  , ^Jei'parallelo.non  rìfpondono5,oo.lladij  ad  ogni 
uiene  in  quello  hauer  L!ne  uengon  giultame-ute  14000  ehe  e qua  o 

-f.retch^d:“;adld^;dlS 

U„eJefir.«corrct.ioned,ip»ff*88Ìf«“P"““'-  Cap.  XIII. 

D C .r  ciò  che  la  lunthexxa.  della  terra  cognita,  fofie  ta-  1 
V " ^ pomice  confiderarc,  0 far  congettu-à 

ffì  f n che  coli  mette  per  la  nategatione,  che  . 


'ì 
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n^TO  e riceuHto  dal  promontorio  chiamatn  rn^;  ;ì  / ^ ^ ^rga 

co  . Et  queHo golfo 

rmaflld^.  Etche  iflettacJlZ  £rf'  ^ ?«'*- 

rita  del  cor  Co  . Da"  quali  HadiJ  ^ i -,  r ^ ^ f^^Jt  trenta  , co«  /e  irregola^ 

lenauigatione.o  diffalcamele  megàIZitTdIÌZrrnof”‘*‘‘^ 
morranno  ftadu  mille  &trecentn  Ln,,  r ■ tolga  ancor  mali  ter^,ri. 

nc^.  EttirandriPoiSZl  T'rf^  i^^^^^ 

no  0 aU’Orieme,  noi  con  ‘dimlnukfe'ilZfZZ  ^ ‘'j  ^tfiola 

foyhaueremo  U dijianza  fra  i due  mp  fi  conmene  per  l'angolo  interchiu 

ri.^perlaciuàTZtatLTr^^^^^^^ 

Tercioche  i paralleliyche  fono  in  aue  luooh'°  ^ V m grado, & un  tergo  ; ' 

in  alcuna  pane  degna  di  confi delationl^  ‘'7oo{T‘*  differenti  dal  maggior  circolo 
tione  della  Città  di  Cori  è all'oriente  ye’n  1 ^ firmo,  che  la  nauiga- 

quattrocento  cinquanta . De’guali  toelienlt  **  ■ ^ ‘ 'Ealurffladij  none  mila,  zfi- 

la  inequalìta  delcorfo  , haulern  ^ del 

l’Euro,farà  difiadfieimila,et  quàfi  treZn^^UiT 7'^'’ qoafiuerfi 
far  la  diflanga  parallela  all'Eqlinottiale , tr'ouereZ£h7r‘^° 

Meridiani  e di  5250.  ^ digradidieceèmeZ  {alontananga  diquefii 
il  golfo  Gangetico  fia  di  Hadu  dicenoue  milia  'l 

Talari  alla  città  di  Sada,fia  difiadu  tredici  Zv  ehefifh  da  i 

le^.  Là  ondefe  n’ha  da  filtrai  follmente  l’Oriente  Equinottia 

. deUenauigationi.  DÌmodo,chenerefii  che irregolarità 

otto  milia, & fii  cento  fittanta  & gradì , -,  7 meridiani  fiafiadij  - 

uigatione  da  Sada  infino  alla  citTà  di  TamìheZZZ'r  della  na 

uerfi  l'Oriente  yernal^.  ToJendoaZnlZ-^  ^ ^oo.quafi, 

rità,  il  tergo  di  quefiì  Hadffhfueremo  che  hel  cLZ''^  riffetto  delie  irregola 
2330.  Et  oltre à ciò, per  riffetto  dTwÙZì  f >l  stimerò  Hadij 

di  quem  il  fiflo , troLeI,  che  lalmZTaZ 

l9qo  & digradi  quafi  tre  & mego,& unte^zo  fZ  di  fiadij 

ramala  all'aurea  Cherfinefi,MZmo  mette  de  'fa  dfZ 
to,pur  uerfi  l'Oriente  L'ernale^j.  Et  ancor  n,  ; • r ^ ^“‘^1  '»‘lle,&quafi  fii  ceti  - 
che  la  diflanga  de  i meridiani  farà  /{adii  oon  altrettanto,ne  rimane 

Onde  fi  raccoglie , che  la  diflanga  da  Cori  Vran,^  . 

digradi  trenta  quattro , et  quaZqZtZ  ''^^'^^^  ^ 
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PV  ».  con  quel  miglior  modo , che  può , uien  Tolomeo  correggendo  quello , che  M» 
tino  hauea  fcritco  delUlunghez^a  della  Terra , & d.  luogo  m luogo  con  le  ragion. . 
che  a ciò  lo  muouono  , ancoraché  in  eftetto , come  ho  toccato  ^cor  di  fopra,  egli  i 
eouernò  piu  col  giudicio , che  con  la  certezia , o con  ragion  ferma  . Non  potendof.  crafi-  , 

aerar  ferma Stcefta ragione,  per  la  quale  le  inequal.ra  del  corfo 

irregolarità  de’  uiaggi  lì  debbano  in  quel  luogo  acCortar  piu  del  terzo , come  Coll 
del  quatto , o d’altra  tal  parte . Ma  nelle  cofe  delle  quali  non  fi  può  hauer  ficura  certezza  , 
i Jù  l’auicinarfi  al  uero  , o almeno  al  uetil.mile , quanto  pm  fi  poffa . Quefte  . 

luogo  in  luogo  , che  qui  Tolomeo  dice , polfono  ancor  trarli  tutte  dalla  ^ “"f 

ma  Tauola  dell’  Alia , oue  li  hanno  le  lorograduation. , per  le  qual,  fi  ii”“e 

meridegli  ftadij,  dandoadogni  grado  del  maggior  circolo,  6o.  miglia 
che  tanteuengonoadeflercinquecento  ftadij, facendoli  otto  ftad.j  P'5 °p"' 

Ma  perche  i paralleli  di  quei  luoghi  non  fon  tutti  fotto  i circoli  maggiori , .P«"  PP"'"  “ 
darfeorrere  aL  proportioni , ch’io  n’ho  toccate  nella  precedente  Annotac.one  del  duode- 
cimo Capitolo , & fi  «oueri,che  il  parallelo  di  ^“/'Vfd^nno^a  eia’ 

portione  col  meridiano  d’undici  a i a.  onde  5 5-  noUre  miglia  , & non . fio.  fi  danno  a eia 
Icun  fuo  grado  . Et  l’undecima  poi  ha  laftelfa  ragione  de  i maggior  circoli,  & fi  milureti 

* ^'o”quefta  ft'èlTa^regola  dirai  proportioni  li  «iene  a far  chiaro  quel  luogo  in  quello  de- 

**'percbch^fpàra'lle’li  che  fono  in  quei  luoghi , non  fono  differenti  da  i circoli  maggiori 
in  alcuna  parte  notabile , o degna  di  tenerne  conto . 

Della  nauigatione  dell’Aurea  Cherfonefo  a Catti- 
gara  ♦ Cap*  XIII I. 

R I N o non  mette  il  numero  delle  migUa  detta  nauigatione  dal 
l’aurea  Cherfonefo  a Cattigara . Ma  dice , che  ^lejfandro  fcrtf 
fe,come  la  Terra, che  è di  là,è  dirincontro  al  Mt%ogìorno,&  che 
coloro,  che  nauigano  prejfo  a queUa,in  2 o.  gìorm  armano  atta 
P — J città  di  Zaba.  Et  da  Zaba  quei  che  nauigano  uerfo  l’ putirò,  & 

piu  atta  parte  finiHra , arriuano  in  alcuni  giorni  a Cattigara  Mcrefce 
que,o  a Uungquelladillan'za.  prendendo  la  parola  ^LCVNI  tnuecediMOh- 

TI.  Terciochedice , che  per  la  gran  moltitudine  dt  tal  giorni  ,non  fe  no  tenne 
conto  0 numero, cofa , che  a me  par  detta  come  da  ridere . Tercioche  quale  si  gran 
moltitudine  di  giorni,  che  non  fi  poffa  raccòrrò  innurnero  ,feben  conteneffetlumg 

sio  dtl  circuito  di  tutto  U mondai  Et  che  cofa  impediua  Meffandn,  chcoueeglt 

diffe  ^LCVNi , non  haueffe  potuto  dir  AiOLTi  ìsìcome  dice  ejjo  Manno, che 
jofeoro  ferifie , la  nauigatione  da  I{apto  fino  a Trafo  effere  di  molti  giorni  La  on 
de  per  contrario  molto  piu  ragioneuolmcnte  potrebbe  prenderfijALCvm  in  - 
sedi POCHI,  effondo  proprio  del  parlar  commune  di  COSI  dtre-a.  Ma  accio- 

che  non  paia , che  ancor  noi  nel  uoler  far  giudicio , o hauer  giuflamente  e 
deUe  lonumm^ , ci  andiamo  accomodando  con  le  fole  congetture  da  qu  ^ 


-V  . AX  a; 

di  quegli  altri  ^ L c v n i . che  t fino  fino  a Zaba , eJ- 

lu  nauigatione  , che  è da  gli  Jrorniti  aVraroT^'’"'' ' 

ta  parimente  diurni  mini  ia^Zf  / Promontorio , campana  aruor'el- 

gli  altri , MOL  rZ  ‘he  ZZ^TZ  ^^<>fi^ofi>^ofino  a {apto  . ^ dìi 

fi^oendo negnamo ametter’ancornoia  pjlZ'’ Trafo , acciocbe  così 

^^'»^fi!^arinoJlriualepZoZ2  ^ giorni  a M o lt  t , 

no  per  MoltÌ.  vZcldZnlleZZl^  ^ ^tcvNi  iintendl 
cielo  habbiarno  dimo/irato . che  VrZfo  fiaronoitfZ)ì  f “F^'^'^ontie  del 

l Eqmnonialeuerfo  Mero  giorno  ladì  iJ  Z ^ ^‘•‘’le  è lontano  dal- 

lo,llqual  pafi'a  per  gU bromati  IrR,  ' t 
gradi  4.  ^ quarto  in  mo/In  i r ^ ^^one , e lontano  dall" Equinottia.’^ 
ma  ti  fino  a Vrafo  e (Ter  adì  ^ o ^ fi  raccolga , la  lontanauga  da  gli  ^ro^ 
teremo,che  altrettanto  fia  Leuà  fauZ‘"'^‘Z  ragioneuolrnentc  met 

g‘‘ir^:^rperòqueUaloLZ:l^^^^^ 

diminuire  0 accanar  di  nuìlZejfendo  ptfle7a  2lZ°'''^^‘!  fi  deue 

paefe  di  mezp,contra  il  Mero  giorno  MaZ  if  f Piendendc.fi  il 

mene  accortare  0 dimnuire,per  e/fer  quella  *L<  ^ “*  P^attigarafi  con 

nccioche prendiamo  il  jm  fito^  paraUelo  aZZZ  ^‘^  ^°Z  '^“firO’&aWOrìente, 
gradi  daremo  la  metà  aWuna  <l all'altra  duZZTZ^  ' ‘‘i  fidili 

perfino  loro,et  de  i gradi  io.  et  un  terzo  fhZr  ‘{^nUe,  per  ejfiere  incerto  il  fu 
remo  toglieremo  uìa  il  tergo  per  rìl'tto  ddvL  r ^^‘^igaramt  fottrar 

la  diHanga  daW .Aurea  Cherfonefo  aCattkara  ’ '^‘^'^orcmo parimente 

tmle,  di  gradi , 7.  ^ ^^afi  un  terzo,  eZeSi  lZT  2“"  ali'Eciuinot 

promontorio  aW .Aurea  Cherfonefi, 
quela  diUangada  Corià  Cattigaraldi  LahZZ^ 
d principio  del  fiume  indo, è aliato  pL  Zr'Z  ! l d paraUelo,  che  è per 

probana .fecondo  Marino,  lllal  plueloZZZ^ i^°''^‘^ip''ornontorio.di Tu 
lontana  dal  paraUelo.che  è pel  le  bocciti  l <*  Taprobana  h 

gradi, cento  uenti.  Et.oltre  a ciò  queUo  lZ2TZ2 
tarlo  da  queUo  deU'ifok  Beate,  cinfuegrl  t Jol  22 
€ lontano  da  quello  per  Tlfole  Fnrtijy,  f " modo^  che  il  Meridiano  per  Corl^ 

tandofi  gip  ratcogliendofi  fecondo  quaCi  / ^ ÌZ  ^‘^^^fimo  promontorio,  con, 

cjpalede’Sini  effir  di  , 80.  gradi kterf  lZ  città prin, 

dofi  da  tutti , che  eUa  è piu  of iemale  di  r v * ^-mteruaUthorarij , confejfan- 
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- Ch’’erson  E 

uuol  dn'Ifola.  Onde  tanto  e ^he rfot.e  ^ circondata  dal  mare  dogn’m 

tnografi  chiamata  quella  Terra,  che  e q ^ ^ ,)  collo  fra 

torlo  , fuor  che  in  una  piccola  P*“;>  ’^],Tecra.  è da  Greci , & da  Latini  chiama- 

la  teda  & le  fpalle,  o 1 petto . P j-  ■ ^ j for^a  ancor  noi  nella  lingua  nollra , non 

ta  Isthmos , & Istmo  conu.en  j'.  “^rp^tr  bbe  dire , ma  non  cof.  Polo , perc.oche  d. 
uihauendoaltia  noce  propria  . r ro  hpotr  fttetto  del  mare  fra 

cendof.  ttretto  ='>‘'.“«°'“'^'J.'^"‘fdtra  niel  o di  Sicilia,  & quello  di  Coftantinopoli . 
due  terre , fi  come  e quello  di  Zibi'terra , & que 

fra  Sello , & Abido , &c.  & fateci  taleft  e tobdice^.  _ 

che  tal  uoce  fretum  fi  P:""‘’%^-' ^ofi  o neU’uno  o nell’altro  modo  , cioè  o Cher 
Cherfonefo  da  i Latini  fi  Pemnfula  • „„„  elTendoui  altra  uoce,  con 

fonefo , o Peninlolaconuien  dirfi  r.herfonefo  ,&  Cherfonefo  , ma  quella 


LTei  Ch.fon'efo , Cori  ',  & gl.  »’-”-f;,rà:rimo'r& Tn  q^a^r^a^  qua 

a i luoghi  loro  " ‘•“j  uoler  diftorrere,  effendo  quello  libro  tutto  di  Geogra 

lira,  non  accade  f "\*“°o  |.a  propofto  nel  titolo  , & diffinito , & dichiarato 

fia , non  d i Corograna  > Je  habbiamo  difcorfo  poi  ne  le  nollre  anno 

Delle  cote  rcon„e„e»oli , ehe  non  Cnccordan  fra  loro  nel  par- 

ticolar  trattato  di  Manno.  '-ai.  • 

XT  T n ^Jmaue  habbkmo  nerette  le  lontananze  uniuerfab, 
fi  Li  S^ZXa  uerfo  Leuante , come  deUa  larghe^  uerfo 

mata  Gmba  , fcrtmndo  lut  i q che  Tanacona . Et  Vachino  eglimet 

Tirenei  U quali  wn  ^ , raccolta  la  diBanza  da  Vachino 

te  per  oppofito  alla  gran  Lept  , ^ ^ j ^ qo. 

ad  mera  di  quaf,  dìnuouo  Ice  Marinone  Triefle  è op 

da  quelle  lontano  uerfo  l'Oriente  eBiuo , quattrocento  Ba- 

poBo  a E^uenna,  & che  Tri  j Tilauento,&  I{auenna  uerfo  l Orien 

% daWintimo golfo 

tiFernalemiUefladii-  Dice  fmilmente, che  meiiaoma  tt  ^^^ta 


y R 1 MB 

^ SchcnnitOifiìcttcHdoJi duluìtHcdcflììio  chfi  A/1  * ■ 

ad  Ucamanta  fieno  Sìadij  mille , & TimoHene  mette  Hadii  i oo  dn  r 

Ir  foora  7tn  ZJi  u ^ tene, che  fono  intorno  a quella 

pcKonte^a.  Et  il  fiume  io  ilo  etli  dire  di  ^i^ntto  per  Satolla,  non  per  Trai, 

mente  fi  uedeaccoflato  2 Me{o  giorno  aSeTentrìol^t  Ì Primiera, 

ancora  afferma,che  la  nauigatione  da  gli  bromati  alle  e”fT-**  Etcofi 

fiume  T^ilo . Vercioche  Tokmaide,  detta  daìlp  Orientali ychel 

iiirm,.  ,h,  Mé/ie , * il  f£  f,  Sri  ’ «“ 

^l glifi  Mi,„lf,  .g  olae  Ct4LtZ  oÌ7TooTf  ? 

KKO  T ^ T I 0 TII, 


^y,sr™;„r;s,i:s 

jc  Arane  cofe  dette  da  quefto  & quello  <.*hTnn  «^orrettioni  & difpute  contra  mol 

I*no.  & d-,ltri  buoni  Airi,  i qu^ll  b ftefoo  a a’ AriUoc.Ie, di  Ga 

feroKhe  pcrfe  ftefl'enon  fi  faceflero  conoCcern  ^ i j ® ’ non  tanto  perche  eflfì  dubitaf- 

ngni  perfona  di  mezano  fapere  o «iudicio  ni  (conce,  & fconueneuoli  da 

gli  errori  altrui,  com-alcuni  (limano  quinti  con 

quell  att.  & quelle  fetenze  ridotte  ad  alruTa  perfeft  iln^/  ‘^T' 

«capo  (critto.fe  ben’haucan  dette  tante  cofe  iLu^llami  e »"'«ce(lori,  che  n’ha- 

od  hauerben  detto,  & però  fe  queft’altri  mieli  ^ • ‘’P''"°‘’‘^cl  mon 

primi,  non  haueflér  moftrato,  che^elTi  primi  hanefit  ’ ^‘^''“''ndo  cofe  cótrarie  a quelle  de* 
lo  pericolo  d'elTer  giudicati  d’haueleflfl  raro  r ^ ° detto, haurebbono  cor" 

jjoghrdpanitX-Vort 

,r  come,  primo  '““godi  rip„t,tior,e  fra.  MatemlTici! 

Q lioni 


te  da  quello,  che  Marmo.  ^Vr  "em^  particolari  correrric 

senza  fcritto  Tolomeo  . potrebbe  farli  (enz  p t fcuHè . Tuitauia  poi 

ni  delle  cofe  coli  fconcie.  , , , r j j-  altrui  , & maflimaniente  da  Autor  cefi 

thè  non  è lecito  r.muouer  cofa  alcuna  da  gl  alcuni  de  gl,  al- 

chiaro,  Secoli  eccellente  con;  e quello , bah  4‘>-  P j-  j,  .on-ailai  chia. 

tri  che  feguono,  dhntender  dal  e rtefle  Vt",  'G^ograba  di  Manno  Et 

re,  tutto  quello, che  egli  ha  uolutocorr  03.  horario,  importa  15.  g’^adiditun. 

folamente  noi  ui  auue.ii.emo , „a,c^  Soleuuhora  aua  iti, 

ghezza  , cioè , che  doiiein  una  terra  ^p„-hora  piu  toflo  che  l’altro 

che  in  un’altra, 'Si  coll  elfct  con  ® otadi  lontane  per  lunghezza  runa  dell’altra, 

dtli’alcra terra , lar  'ino quelledue  te^ re  1 f X„7f„ettadii , o per  60.  uolen* 

& fi  uet-rà  poi  inoUiplicrinoo  ogrvi  gracij  per  ^ paralleli , che  llan  fopra  di  tài 

dune  fir  miglia  tubane,  & auuerceaO'^o  i .1/ a n,qfsrationi  del  Capitolo  qui  poco  a die 
terre,  eoa  la  legola,  che  io  ne  piu  tofto  che  neiraitro,taiin  i f 

ra:i.SeS"”uV“na^e:;:oa^^ 

itlor  tÌì"  ® prHuftrale  miglia  <?. 

Et  dicendo , d^Lmidmo . o L ^ o „ „„ 

li utrmo  & fi  ueie  effet  detto  da  efli  Mil.on . o Milmm.  onde  e fatta  la  nol^ra  Mi 
ancor  da  Manno  , & ii  ue  . ^ Marino  ulaffe  come  propria  di  quel  paele  d In 

^Iq  • r^ro  a“:re.  teTpi^  m le  a„";  nmlc’ah^  fe  hanno  proft.ead  alcuni  luoghi  pam 

chilccrra  hno  a quei  tempi , a^ìtUrr.  Kr  è Ha  fop-^iunacre,  che  da  quei  luoghi  ,ou  ella 

Molari  ufate  da  Tolomeo  P';:q“;;“^a  che  in  propofito  d,  tai  luo 

era  ptopria,  fi  fece  moderni  Scrittori . & nei  Leg 

|ilU  “MmeVafe  : & Ailliarmm.  & M.lhare  fi  truouafempre  ne  gl.  fcrittot,  miglior,  da 
quella  lingua. 

Che  Marino  non  ha  fapnte  ancormolrc  cofe  intorno  a i termini  a 

confini  delle  Promncie.  Cap.  av 

lON  ha  exli  ancor  fapute  molte  cofe  intorno  a i conlim , fi  come 
' quando  definifee  & circoferiue  tutta  la  Mifta  daU  Oriente  col  ma 
le  Tontico,  & la  Tracia  da  -Ponente  con  la  Mtjta  fupenore , ó 
l’Italia  da  Settentrione  con  la  Biella  folamente , & con  Norteo  , 
& la  Vannonia  da  Me%p  giorno  con  la  Dalmattajola,  & »o»  «»- 

^ ^ /-  ir  ,/;„  %t  che  i soxdiani  Mediterranei , è i Sacci  fon  utcìm  o confini  aW 

cor  con  l Italia  . Et  che  t g j^^yg^li  del  monte  imao , ilquale 

ItpiZ'Mhnaie  deW India , ch'e  queUq  !che  paffa  per  EÌleffionto , & quello  , 
tiedefJue  quello  piu  toHo , che  paffa  per  me^o  il  Ponto . 


I li  K à 
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’p  K i M o ; 

KKO  1"  ^ T IO  7it, 
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:.bro,  Snelle  no Tolomeo  nelle  (ne  T,uo  é ™'"' 


r^rìi‘erJuLu7mTrl^^^^^  f’'"''"  ^ir^'anmato  a 

f‘SZ77aZlkotp^Td7Z^^^^ 

loro , che  nauìgm  per  quei  luoghi  ci^fT  P’'ornontorto  Siagro , Verciothe  co 
te  da  Leuante  del  promontorio  Siagro  ui  dalla  par- 

« golfo , chiamato  pur  Sacalite , o^SacaliticI  'lfi»o, 

dia . epoHo  da  lui  non  piamente  piu  Occidentale  > mercato  deU’ln 

ancora  piu  che  il  fiumi  Indo , CoSSr.t  t 
no  nauigato,  & lungamente  hanno  piatici' i77  ' ehe  di  qui  han- 

mente,  che  tal  promontorio  hfolamntepiu  me,  ^r‘  concordeuol 

^^cheaffermanopariLlnZlllT^ 

nonre , & foggiungono,  che  dafiaeCani  aueìl  ^ /««  uenutiin  quefle 

finali  noi  habbiamo  fapute  molti  aire  rUl^  ''  TimuLu  Da’ 

mncicoprefeuurejet  cofi  dealctpiu[2n7Z  ' ^ delle fue  prò 

fonefo,&  d’indi  fino  a Cattigara,LrlandtZ  air  ‘ ^^i'^nrea  Chér 

gatiom  di  quei,  che  nauigano  a quella  parie  fi  fZ  77  là  »aui 

da  coloro,cbe  di  lì  uengono,  fi  À a Volente  ’ilr  & Rincontro  quella, 

fiinno  con  tempi  flrani  o difordinntt  u fiondo  tutti, che  quei  uia?2i  fi 

thè  la  terra  piu  Orientale  iqueigia  777/777 f-  ^ 

gofe,neUe  quali  nafeono  calami  o calne  V mcognita,hauendo  paludi  fan 

fanno  Xaui  o barche,et l’adoprano  a na7igl777/‘^7! 

Gì  me  di» 


^ r B K o< 

. • ri filli  Dvhnt ali  Oltre  a clò  da  mercatanti ych e tìd 

»«i  f.m  rE5«i»/»M/i  p.IPm.'T^^r  * ;53™V 

SS2i»SS^S 

fjromontmo  zmgi , «ir  ì/  »iO«fe  ^ che  da  queUofi  pafa 

fi  chiama  ^pocopa  : lUpalfi  namga  ' ^ Uto grande  in  nauigatio 

m piccolo  Uto  nella  JLigo/y?  A»o  unmLfi- 

SSSrS'iifl; 

iSssi^^Sès 

è £ intorno  abitato  da  i Barbari  ^ntropofagt  • 

^ li  0 T ^ T I O Ti  !• 

T^V  o , . * per  qa3fi  '"ut/? fuà^Tn  folt Intelm^' 

Pmi  l-brUdl’Indmueft.  ncftr.um^ 

X der  pienamente  quett^o  copiofa  informatione  delle  quantità 

re  5 che  communemente  iteomate  nelle  prouincic  a conduruih  mcr 

ancora  gli  antichi  |„i  nelle  fiere  publiche  in  certe  terre  »/'ò  “iepucate  , 


3»  A 1 M >o;, 

%e.  Emporio  adunque  quando  fi  dice  efprelTamented'unadtt^  i 

efra , come  ,n  quello  Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  Nici  & " r"®?  *" 

per  una  di  tai  Terre  principali  in  qualche  prouincia  deputate  a'merra^rfi  ’ i," 
to  le  poniamo  dir  noi  nella  noftra  lingua , o ancor  Te^ra  iner^milt  h 

«jueft  ultima  è piu  communeS  piu  gcnerale,che  Mercato  Dotend  <>(r  * ^*^^'***' 

» che  fi  debbono  in  qualchi 
modo  faperdaU, nona.  Ma  perche  ad  alcuni  non  paia,  che  noi 

^ 7 ^“7  '*  ’ & «on  correttione,  fi  uerranno  poi 


da  i primi  agli  ultimi  cagionar  notXile  diuern^àoiZ^‘°  •” 

fctaluiade’librhode'cinentarSa^^^^^^^ 

che  non  hanno  la  figura  o l'eSplulfefZ^^ 

<‘‘fiS>>‘>^lofcrittihauereilfito&lapofi,uM 
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Bri  nofi  cercheremo  queìle  cofe,  che  egltmciafcum  facete  ha  fcrittoim  luog* 
{tem.reSitremofenxa  faperle.&  faremo  errore  in  molte  cofe  degne  d’ofiermttone 
0 d’amertimento.Et  oltre  a ciò,per  que  fuoi  Commentari^  fi  potran  benfiicilmen- 
te  neWordìnatme,o  coUocatìone  de' luoghi  annotare,  o mettere  le  citta  mamme  ^ 
feruadofi  in  tutto  in  efie  m certo  ordine,  ma  non  cofi  potrà  farfi  ne  t luoght.o  neUe 
tittd  fra  terra,o  mediterranee , non  efiendofi  in  quei  fuoi  libri  notata  alcuna  diffo 
fittone  0 fimatìone  di  efie  Terre  fra  loro  flefie,  ocon  le  mantime , fuor  che  in  al- 
cune poche , deUe  quaU  egli  qui  ha  pofla  o defcriita  la  lunghet^^a , & altroue  U 
largheTza . 

PE  K intender  facilmente  tutto  quefto  Capitolo  ilqual  moftra  dt  non  e^re  Rato  mot 
,o  pienamente  intero  da  piu  altri . che  l'hanno  efpollo  e da  dire,  dome  Tolonreo  eh» 

> cioè  defcrittione  quella , che  li  fa  m dilegno  , come  lono  tutte  le  Ta- 
uole  di  Cofinogtaphia , & c.oè  Commentar., , o ‘ 

eue  fenza  difegno  fi  fcrmono  o notano  ordinatamente  i nomi  de  luoghi , & delle  citta , Ss 
alt^  cofe , che  nelle  Tauole  fi  uogl.on  porre.  Onde  Commentari,  faranno  m quello  uo- 
lume  tutto  il  ficondo  libro , fino  a quali  tutto  ,1  lettimo.ne  qual,  fi  ueggono  ord.n.tamen 
te%n  tauole  notati  i nomi  deMuogh.  come  è g.d  detto.  Auucctendo.che  i Orec. 

& Tauole  noi  posfiamo  chiamar  cofi  quelle  tal.  co  i nomi  (oli  lenza  .1  d|feg..o.  come  que 
k col  difegno:  ma  Kxrxyexoff,  dice  quali  fempre  Tolomeo  quella  col  difegno . Onde  mol 
te  tauole , o Cataloghi  de'  nomi  foli,  li  dicono  di  Tolomeo  Commentari,, o Compofitioni 
& da  quelli  fi  uengon  pofejafabricando  le  defc-itt.oni  o tauole  con  difegno.  Pe.cioche  co 
me  hauetemo  fatta  la  balla  tonda,  o il  quadro  della  tauola  uniuerfale,  o particolare,  che 
uogliamo  fare  in  difegno , & doppo  tirati  i paralle  i,  St . meridiani,  come  hanno  a ftare* 
Boiriconiamo  aiCommentarii,  & trouiamo  quel  uogo,  che  uogliamo  collocare ol.tu« 
nella  detta  balla,  o tauola,  Sttrouato  inefli  la  lacghezza,&  la  lunghezza,  d.  quanti  gradi 

fieno , habbiamo  puntalmente  il  luogo  oue  lituarlo,  5t  coli  li  uien  lucendo  di  tutti  quei  luo 
ghi , che  uogliamo  fituare,  o che  la  balla  o tauola  fon  capaci  a r.ceuere . Ma  perche  di  que 
lo  modo  drfabricar  le  tauole,o  balle,!!  ha  da  ragionar  dillefamente  da  me  nel  hn  d.  quello 
oolume,finir<i  di  dire  per  l'intendimento  di  quello  Capitolo.come  Tolomeo.non  uolendo 
fienderfi  a piu  cofe  in  particolare,  nelle  qual.  Marmo  hauelTe  prefo  erroie,  uienc  a dire  m 
uniuerfale,  che  tutto  quello,  che  elfo  Marinohauea  già  fciuio  di  Geografia , era  di  muna 
utilità  a gl.  lludioli . Percioche  hauea  fatti  tai  Commentar,,  o libri  luo, , non  ,n  un  fo  ouo 
lume, ma  in  molti . Et  in  uno  trattaua  de’  paralleli , o delle  lunghezze  de  luOphi , ^ * 

l’alt,  o dellelar<hezze.Ondc  achiuoleuaualetftne  per  hauet  intieme  1 unaSt  1 altra  d,  dee 
te  d\JL^  fpetie,o  Corei  di  cofcs  cioè  ìa  lunghezza,  & la  larghezza,  conueniua  tener  fempre  m 
riuoìgere  tutti  i Cpmmentanjo  libri  ch’egli  hauefle  fatti . Ma  perche  qui  haureb 
be  qualcuno  potato  dire  a Tolomeo,  che  etrendo  dunque  cofi,  com  egli  afFermaua , fi  faiia 
potuto  o da  lui  o da  altri  ridar  tutta  quell  opera  di  Mirino  da  molti  lib.  i in  un  fole,  uenen- 
do  congiungendodi  luogo  in  luogo  le  larghezze  con  le  lunghezze, «1  che  farebbe  fiata  epe 
ratione  piu  di  qualche  fatica,  che  di  molto  ingegno, o di  molta  dottrina.Tolcmeo  che  s na 
n-i  Pia  pofto  in  animo  d’annullar’in  tutto  la  gloria  di  Marino  in  quefia  profefiione,  & ac- 
ouilfarne  edi  il  principato,come  feliciirimamente  ha  farto,per  quanto  comportarono  quei 
tempi  Tuoi,  mene  con  molta  deltrezza  a gettar  a terra  tal  tacita  opinione  , che  in  chi  h uo 
ella  potè flenafccre.  fctdice,  chetai  libri  di  Manno  non  lohmente  fono  cofi  difu tili  per 
&er’in  eflì  fp  .rfamente  fcritte  le  lunghezze  & le  larghezze  de  luoghi , ma  ancora  perche 
oltre  a tanti  errori , che  in  uniuerfale  & in  parti  colare  ne  ha  mofirati  ne  gli  altri  Capitoli 
nreccdcnti , 6c infiniti  ,che  nel  pri  iciptodi  quelto  ha  moftraco  di  lafciarne  indietro,  fono 
tal  Commencariid.  Marino difectofinelle  defcnttionidc  luoghi  fra  terra  ferma , in quan^- 
to  al  fico  $L  alla  difpQUiione , the  hanno  o fra  loro  l’uno  all  altro , o con  le  terre  & luoghi 


M 


.... 

Ulcini  almare.Percioclie  r !»  • • i ^ > 

U con  ciualche  ordine , ellendo  fa°c iliflìmo'il  er  efo ^ troujuano  ferie 

no  preflo  all  altro  , & efìer  qua/i  impo/Jjbi!e  rh/>  ^ luoghi  maritùiìi  ordinati  i*u 

re  non  fo.  le  a bello  itudio  Ja.  erf^ft  e ! 

lo  a,o  d!  bocce,  o foprau^una  (trecca  u-a,  o nelle  ettrembrd’  “"""v 

«ille  Icnuendo  , o regnando  alcune  coìe  ,che  Cominclan?  taiiola,uc 

«O  ne  nel  leggerle  non  p„„ebbe  ù mi  alcuna  cWufion^  f ’ ‘.5^°  ''«■“erie, 

1 un  doppo  falco . Ma  nell,,  fpar.o  ammffimo  dell",  "o"  « '>^««>.0  legef 

fono  (parfe , & fitoace  confnfamence  qod  & iT  li V„  n'  i luoghi  & le  ci„i 

feendo  ordinatamente  per  (e  Iteffe , (i  1 , detti  Co  nm/"^®"''  > o ticono- 

hanno  giulhmente  polli . U die  non  effeidÌ"atm^^'  ..f  "'y‘' ?"  “>«^'«ancl.e  non  II 

c nella  mente  de  lettoti.che  elJb Tolomeo  hauend  ' ‘ > “‘^ue  Tolomeo  a la, 

brieacn  Commentar, ,ordmat..nente!cofid;Mr^^^^^ 

emendati  tutti  gl,  errori  commein  JaMatiuo  .“'‘^'“'•'^‘'eiaConie  de’ .Maritimi , 

banca  mancato , coli  ne  i luoghi , com^ei  ro’lo  ‘1"°  > ' " ^'’e  Marino 

fepo  . piane  o sieriche , mefiradeonmnei  rd’^  ^^(cntticni  o Tauóle  in  di. 

di  4uefta  cofi  eccellente  profeflione.  ^ >&  Autore , & Principe 
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....  rie  0 narramni  wdrferw  ^ 

ddigmi  fi  deferiuam  quanto  piu  conuenèu^m^^'' 
pai  mente  lafàciiuà  del  modo-,<&  in  tutte  le  pronunci  ’ Procureremo 

ro particolari , ^ quai  fui  hahbiano  fecondo  la  lunvl  ^ deferittioni  lo 

huo , ^ la  difhfìfttione  che  fra  pRU  • / ^ ^ ^ 

chiare  ,i  fiumi,  i golfi , i monti , ^ l'd7e 

defcritttone  del  mondo , con  le  fonili  o ddlJ/r  v ^ ^^>*01“  • 

tanange  *’  luoghi , cioè  quante  partì  o 'ÌalT  ’ ^ ‘on. 

gior  cerchio  ha  trecento  fefiànta  fien  lontani  upT  /’  dt  quelli , de'  quali  il  mag~ 
sy , cioè , per  la  ImgheilZlm  ^ ^ P^r  la  largher 

ff‘^ogoè  deferiti 

falcio  per  liói larghe77‘Li au/rnft  nv  ri'  i . / ^fi^etno  termine  occideìi 
^edefimo  luogo  è defirin^J,  lontano  che  per  quel 

modo  potremo  fubìto  conofeere  il  rito  ài  ri  r ^ ^ ^ crcioche  in  quefto 


r 1 s X 
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Ne.  P«ceJenteannotaùo„rnhncUvn: 

to  quello  , che  Tolomeo  ?„£(>,,  nel  fine  di  quello  uolume  fi  finiti 

tino  nel  prefente  uolume  fuo  . Et  ‘l“'"‘‘°’"%7librU  Tolomeo,come  di  fabricar 
di  fpiegare  il  modo  , coli  d-mtender  le  „nnno , o a far  chiaritfimo  tue 

ftnLiffcuno  delle  nuoue  a « d^fcrittion  fua  del 

toquello,cheqmTolomeonarradhauerfe^^^^^^^^l^^^^^^^^^.^j^_^^jyj^  Piente 

mondo.  kmente  ch^e quello , che  da"  Latini , moderni  peto , 

incendere.  Etperò  io  ricorderò  Iqlame^nte,  che  ^ Greci  fidice 

& da"  Doftriin  quella  profesfione  di  CofmOerap  p^commune  a molti  .cioè, 

foif* , cioè  pv« . Et  perche, al  quantità . per  quello  Tolo- 

che  poffon’ellet  parti  ’ f,, la^di  tai  «radi  geografici , fuole  fpecificarll , 

raeo  in  quello  luogo  ,& in  moli  altri  , oue  p cioè , delle  quai  parti  il  maj 

DeUa  fconueneuole  o falfa  mifura  dellaTauola  di  Geografi» 
fatea  da  Marino  • C a p.  a a. 

rFHO  & V altro  de  i detti  due  modi  di  fafil  '"J’* 

grande'xsa da poter’ìnelfa notar ft molli  ^ , uiflaa  rimirar  tuttala 

figura  in  un  tratto , & unitamente , rAue  aueUa , che  fifa  in  pia- 

la  sfera,  o la  ulna, per  i^a  ben'eUa  aWincontro  ricer 

„o , è del  mtoBera  da  aafcheduno  7"^”' • , per  fare , 

caunmododapoter  rapprefemare  \e  ui  s’hanno  a mettere,  habhia» 

eheeiuantcpiucpoffibilelediflanx^^^^^^^^  it.  Si  conformi  al  ue. 
giuftamifura^  importanza,  &' 

to.  Laqual  cofa  Manno  affermando  J]  J.  j.r^Utioni  in  piano,  (s  uede  mi, 
riprendendo  uniuerfdmente tutti  trnoi  e m^„ca  nel  far  giufle  le 

Uuia,chieglihaunmounmodo,d^ 

lontanants^ . Verctotln t<*»clcli  J [ fmilmente^eelle  de'meridia 

Ih  ^ haferLo  il  parallelo  per  ^odì  prò 

ni  ha  poPtC  paralitle  fi'a  loro . Et  jo  j refauÌQuarta  prcportionc 

fortionato  & eommifurato  al  meridiano , fecondo  la  jcjqu, quarta  p t 


qual  quarta  parte  della  sfera  fi  mette  o deCcriu^  ì ’ • ^ ^ H>*^drme,  o neUa  ■ 
bile,  i meridiani ponh„o  raPP  e7ell  parte  deUa  terra  abita 

dd  portar  fi  la  si! 

^\‘^^'*^fi»fonra,&ilf„opiLuiene!caà!l!!!u^^^ 

ro  cofi  parimente  amene  deiparaUeli  TerciocC  il  t!!l  ^ ”0”pe 

porre  aUa  uifla.^  le parti,o  pe!!i  tlir  l^^^^^^  boreale  fi  mene  acontra, 

nuolgano  il  conuefe,oil  còlo  IrotrSXr  ’nonifefiamentcche 

fecondo  la  uerità,&  fecondo  rimaginatione  eKmli7°'  - ^ ‘7  ^ *^be 

li  eheilparallelo,chepaffa  per  Rodi  & aU'i!n«!  ‘ quali  fono  piu  borea 

uerchiamente  quelle  de'piu  auihali in  modo  f o nfiringendo  fo 

^ non  corri jpondonOyaUa  mi  fura  deglìnadii  o ‘dell  T”  ^ ancora,  o 

i^ancandoficuramente  quelle  fono  lEqJmottialeTef'^'  T y 

,Wfc  /ìef  zziti  ‘‘T  '“'f  ” ■ “ ■ 

^nange , che  fono  fotta  il  paraUelo  per  Tde  aum!Y-  \ l quelle  dfi 

l fura  loro , quanto  il  parallelo , che  e per  R tdi  di  tutta  la  quantità  o mi 

^^^^locbeilparaUel,chefifcrìuep7rS7 

tafei  gradi,  contiene  nouantatre  gradi  Sparli  Ti  ÌlTuTd  ,f  f teen 

^ KH  0 r ^ T I 0 I. 

JR/&  d '■^g'oni  conofci^'o  & dimo«Varo“  com^  * Matematici  con  mol 

S3SS--è§ÌS^Ìl=- 

rT-llfito  W mo„°f  ‘ nel"'? 

H o’i 


,,  i 1 » R.  9 “ 

d, regno  o defcìttione  del  P‘ " Inun  (uTS  chiam.  .1  Burchiel 

te , o Mappamandi.  o ^ ^onie  è detro , il  uoterla  rapprelentare  in  fuperfi. 

lo.  Ma  perche  efiendols  Terra  sieri  > Tolomeo  qui  tipi  ende  M.aruio,  che  ciò  fa- 

cie  pia  non  P«ò contener U per  ei  .on  fua.T^  fe„x'a!cu,.o artificio . 

cenf  cefi  f . gruffa,  l^Tg  " , Se'^lc  ragion,  di  taf  error  di  Myr- 

ineffetro*  ^ ^ inmmod  ti,cTìeToTomeo  notanclleballe,  onc 

Ora,  inquanto  all  indegni , che  quantunque  fien  nere  le 

i globi , io  ho  da  mettere  in  confideratfon  r h^^hono^pei  ù chiamare  impeifetcìon  J,o  m 
dSe  qualità , che  egli  Ya  d^^  modo  di  farlein  piano . Perciò 

comoditi  tali,  che  per  eflefenhaboiadate  « ^ ^ „„to  grande  .che 

che  è ben  nero , che  , o della  maggior  pat  te  delle  citta  del 

inefifofi  pofTano  fcriuere  ^ però  che  polla  farfi  meglio  in  piano 

mondo,  ma  non  potendocelo  Per  cicche  fe  uorremo  farlomcar- 

concarta, o contela  ,qcDntauola,^  ,he  fi  faccia, farla  di 

ta  (che  in  effetto  e la  piu  inhnito , non  fi  fard  però  canto  grande  , 

tantifogli , o pezz:i  balla  , che  l'auarzi  molto  di  fpat io , & che  polTa 

che  non  fi  pofla  fareaccqnci  quella  in  piano , eflendo  cofa  notisfima  anco  a chi 

riceuer  molto  pm  ° . ^gJet^acKa , che  la  forma  sferica , c piu  capace  d ogni  altri 

non  ha  fondamento  ^ Mappamondi  di  grandezza  di  due , o tre , o an* 

forma . Et  fe  fi  ueggono  hefo^  pochiiTimi,&  molto  fconci , fi  ueggono 

cor  quattro  bracia  per  lung  P S noco  in  capacità  di  fpatio  nell  efler  loro . Et  fe 
ancor  globi  oballe,  che  npalc  altri, ne  tengono  qualche  Carta,  o tela , o ta- 

poi  particolarmente  alcuni  Pri  P ’ ^ eflempioquello,cbe  fece  far  Papa  Paolo  fccon 

Lia  notabilmente  grande,  ue-goim  ancora  & a Principi  & a perfone  parti- 

do  nel  Palazzo  M San  di  capacità  molto  tutti  quegli  in  piano,ch  k> 

colati  alcune  balle  di  , lauto  poi  al  tenerfi  in  cafa,  al  pottatfi  attorno, 

fin  qui  ifhabbia  ueduti , o : ul^eonfidera  trouerà  , che  niuna  comodità  maggio 

al  durale , & alfaltre  cofe  fi  fa  > ^ueeli  in  piano,  che  in  quegli  in  globo.  Et  uenendo 
re  , ma  ben  forfè  per  bLe , dico , che  p er  certo  a parer  mio  fi  po 

alfaltra  incomodità , che  qyal  perfonadi  tutta  poltroneria,  non  che  di 

tea  far  di  meno  di  porla  in  conto . P _ ^ r,<i  . che  tenea  per  incomoditi 


alfaltra 


L d.  meno  di  porla  in  conto  Petcioche  ,enga  per  incomoditi 

ftudij,rcrà  quella  cofiuezzofa  de  fuoi^  fadliffimamente  conia  mano  per  uc- 

fi  grande  il  girar  leggiermente  l occhio  , huomini  non  Tabbracciafiero  ? llchft 

derla  tutta  , in  piano  fi  facefle  un  Mappamondo  cofi  lungo, 

•uando  fofle,  conuerrebbe  c P _ ronuenifie  muouere  non  folamente  l occhio , ma  t 
che  per  uokrlo  . Et  chi  tiene  per  tanta  incomodità , o 


cne  per uoicric» u'-wwi  j-- — r * -» 

piedi , le  g^nibe  , 8i  tuia  la  per  peTrimiraV’qualche  patte  d’ 

tica  il  riuolgere  l occhio  coli  poc  ^ ^ ^ V j-  noalia  libro  , 


i globo 


.ocofipocoattotnopetnmnn,q-^^^^^^^^^ 

ni  per  riuoCgerlo,  come  ^ 'f  alPalira^leggendo , & poi  di  uohar  co- 

cofi  fpcfi'o  Pocchio  dall  una  riga , & da  una  uccu  i , ,nfipme . & conuienc 


'coli  fpeffo  '"occhio  dall’nna  riga , & da  una  taca.  ^ e 

li  fpeffo  carta  , che  ■molte  «o'te  pe  „„„  f^^’errote  nel  uoltarne  due , o tre  pei  una  ? Ec 
ftentar  non  poco  per  po  in  cofa  fi  chiara , conchiuderemo , che  non  bia- 

per  non  ci  andar  molto  P“^g"^  \ pjano , fia  tiutauia  molto  piu  proprio  : 

Landò  punto  , anzi  molto  Wand  i ^^d^  P ^ ancora  fono  i 

pago  piu  utile , & ancor  pm  cofe, oltre  alla  principale  di  ue  der  la 

'.hr,r KX'ì iS.-X', à mX. . <h, i: - t««-  J» «la  « *''■‘“'‘'1"'^  1 


^ K 1 M 07  y, 

care'à  ghttuditfi  > o altfoue  ne  fcrìuerC  aìcunè  * non  effer  fe  noi» 

diffcreLa t : ‘ dcrit^on:  p "nr&rSa'u  of  T° 

jaqual  fi  potrebbe  per  auentura  «edeVe  ohe  f r ' f P"°  '■"Po'tanìa . « 

modo  di  farle  in  piLo  Et  Pfmcipal  cagione  a penfare  & tittouar’il 

1-0  . ^ parimente  auenendo  de  i Mappamondi  in  nianr» . n. 


»o.eS 

tai  Preuinde  Ond^fi  fa^  Sbandi , che  fien  capaci  di  tutti  i luoghi  di 

ticolaridelPi^mont  delPltalia  habbiamo cartfpari 

hauerle UoùerebbL  ^T°  ‘'‘m  & ancor  quefle^per 

Senefe,  l’altra  del  Fiorenrino''r  ^ Tofcana  far’una  del 

la  Corografia  uera , cioè  U h f Patrimonio , & coli  dell’altre.  Et  indi  nien  poi 

& non  per  punti,  o fegnetti  o linee"  r"'  !■  pnò  fare  il  difegno  d’ell'e  intero, 

nel  primo  Capitolo  d^i  quefto  libroVè  dìuililo  di  T “l  ^ j"’®  '' loto . come 

famente  nelle  fue  annotationi . Oueftc  f u ^a  dilcotfoui  piu  dilte- 

poflbnofare  in  globi  o balle , inIVonuÌ€n’d°f  P*“>colari  delle  Prouincie  non  fi 

la  Terra  di  forma  sferica , come  è detto  qld  fi  uopli  * ‘‘’^ndo  tutta 

cofi  minima  fectione  o portione  dipiTr»’^  ^ “uogha  parcicolar  Prouincia  uicneadcffer 

ca,chefiaquafiinfe„ZrUondeSM 

Pr;fonfu:rcTofr;Intfi;lVireff»b& 

Jo /olom'elVe/ la  defolS^;  ^el^ak  u^en  m«™n 

incomiditd  fra'’queftidurm:di  d‘.  ■ ‘ Ira'n“™'“  & 

gìor  facihid  . chiha  quello  prànoIlt  Lm^  Ojn globo, detto  alcuna  cofa  della mag. 
pe . Percioche  in  efieL  quelle  in  ph no  fi  pSfl  W 

to  magg  lor  copia  «ampare  coli  in  legno  come  in  b "i^gglot  Mellita  & in  mol. 

Anzi  cotai  balle  fino  a non  molti  an^i  a dietro  nÓ^fr^'  P"/*°"°‘l“clle  in  tondo, 
pa,  ma  fi  ueniuan  facendo  tutte  coni"  VnnT.Vcorpen&^e'"  *‘^h" 

|hi  fopra  d efla  balla , nel  modo , che  Tolomeo  inUo  » ' ’ Pcrmendo  & legnando  i luo- 

Hanno  poi  glmgegni  fublimi  ritrouato  il  modo  di  ftfmnare  "®'.%“Cnte  Capir, 

fimamente , & collocarle  poi  marauigl.ofameme  110^1,0  ginftif- 

lo  nel  fine  di  quello  uolume  ne  metterò  col  H.  I??  1 ii  7^°  modo, che 

la  milura  di  far  la  fua  coperta  in  piano  co  ! luophi  L di  hauer 

coJlarui  fopra , con  tutte  l’ altre  cofe  che  m’  & feruti  da  potei  fi  ftampare,&  in 

farle  ftampate , di  maggior  fatica  & da  haue  è tuttauia  quefto  modo  di 

uenendofi  a tutte  fardi  fuocTr  no  for^f  "ìf  m piano^con 

ballando  d’incoUarle  fopra  d’ula  tela  ò ilchiidrf  ’«  P""»  •><>«  accade! 

derle  fopra  d’una  tauola,  o d’un  muro  o lafoUrU  c V 'r  dille» 

mndiiddifarfimlibro.chequellergloto^fola"^ 


H % Qya* 


-lisa.® 

Qj,,i  „f.  con»»|*  ota'  f ' X X l”'’”  “ 

piano  ^ ^ • 


■$ 
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^ ..J.  {M‘'>r^,:,Ìz£S^^^ 

modo  yche  quelle  linee,  q ^ ponhni  di  circoli  ^ 

fi  faccian  dritte , , dal  quale  fi  haueramt 

gau  tutti  a cadere  o imirfi  infìem  .r^^iga , baHerà , che  quefio  fi 

fibìle , che  tutti  i TaraUeh  firbm  p f , acciocbe  fieno  comm- 

ofierui  inqueUo,chepafiaperTile  > 0 tracciano  la  Ur- 

furati , &.  conformi , o ^ ’r,  },a  da  fcriuereper  P^di , nel  quale  fi 

^hezza  fecondo  noi . it  quello  poi , eh  / J , , n ^hudct  fecondo 

la  proportione  , circonferenze , accioche  la  lunghez^f  pi»  nota 

he  quafi  . 1/  qual  modo  s'infcgnerà  poi  danot_,  , 

forma  rotonda  o sferica . 

^ T ^ T 1 0 KJ- 

f J ben’intefo  dai  jolomeo promette  di  uoler  moftrate, 

V_4  Capito  lo,  come  qui  ne!  fine  di  quello  P fj^jn^olteinquifitio- 

&iquello  poi,  che  fi  ha  da  fcriuereper  nuntalmente  Tolomeo 

Ji’i , o u^^^  °1  V.  Capitolo  parlando  pur  del  parallelo 

Come  fi  conuenga  far  la  deferittion  ^el  mondo  m^forma  ro- 
tonda  5 o sferica  • 

r A N T O dunque  primieramente  fi  djhbìa  jhr  grande  il  corp* 
della  sfera  o baia,  farà  nelgiudicio  di  colui , che  l bada  far  , 
t deUe  tofe , che  uifi  haueranno  daco^c^ 

j TeT&  accioche  ella  fia  falda&beUa.  quam  f 

rlri  grande , tanto  le  cofe , che  ui  fi  fermeranno  , faranno  più , 
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chìiilmo  lontano  dalla  fuperficie  dlefia  balla  > & folamente  tanto , che  nel  girarti 
attorno , non  la  tocchi  ,&nonU  confumi . Et  tal  megp  cerchio  fi  fàccia  fonile  ac 
cicche  non  uenga  a coprire  & occupar  molti  luoghi, di  quelli, che  nella  sfera  faran 
m ferini . Et  habbia  un  de’  lati  diHefogiuHamente  per  quei  punti , per  li  quali 
pajfano  i poli,  accioche  per  effo  noi  pofiiamo  fognare  i meridiani . llqual  lato,o  la 
qual  faccia  del  mego  cerchio  diuidendofi  da  noi  in  1 8 o.  parti,  ui  noteremo  oferi- 
ueremo  i numeri^  incominciando  da  quella  metà , la  quale  haurà  da  flare  uerfo , o 
apprefio  l’ Equinottiale^ . Et  fimilmente  difegnando  l' Eguinottiale , diuidcremo 
tlfuo  femicircolo  in  altrettante  i8o.  parti  uguali , lequali  ancora  noteremo  o feri 
ttcremo  co  i lor  numeri,  incominciando  da  quel  termine , per  il  quale  noi  deferiue- 
^ remo  il  piu  occidentale  meridiano . Et  cofi  uerremo  poi  nel  corpo  della  balla  o sfe 
' ra  fcrmndo , o fognando  i luoghi , prendendo  la  lunghegpta , & la  larghegra  dà 
t libri  0 Commentar^,  oue  fono  notati  a luogo  per  luogo , & dalle  diuifioni  de’  fe~ 
micircoli , cofi  dell'  Equinottiale , come  del  meridiano  mobile_j . llqual  Mcridìa- 
no  noi  porteremo  alla  parte  notata  o fognata  co  i numeri  della  lunghegra,  cioè  al- 
la portione  , 0 parte  dell’ Equinottiale , oue  è notato  il  numero  di  tal  lunghegga  . 
Et  la  lontananga  della  larghegga  dall' Equinottiale  fi  prenderà  dalla  fegatur^o  di 
Hifione  de  numeri,  doe  e notata  nel  Meridiano  . Et  cofi  noteremo , o fcriueremo 
tl  nome  del  luogo , che  noi  uogliamo , fecondo  il  numero , che  ci  haueranno  moftra 
toi  libri  0 1 Commentar^ , nel  medefimo  modo , che  fi  notano  le  fielle  nella  sfera 
foiida.  Et  potranno  cofi  parimente  deferiuerfi  i meridiani  per  guanti  gradi  che 
mi  uorremo , ufando  per  riga  da  tirarli  dritti , una  parte , o una  faccia , & un 
lato  di  effo  megp  circolo , Et  i paralleli  noi  potremo  fcriuere  o fegnare  in  tante  par 
ti , 0 in  tante  diflanxe , quante  faranno  conueneuoli  alla  grandcT^  della  sfera 
attaccando  a quel me’d^p  circolo , o meridiano  mobile^  uno  Metto  y in  quella  fua 
parte , oue  e notato  il  numero  della  lontananza , che  noi  uogliamo , & cofi  ziran^ 
do  portando  attorno  quel  mecep  circolo  con  quello  ftile , fino  a ì meridiani,  che 
diuidono  l ultime  parti  della  Terra  cognita , 

^ KK  0 T ^ T I 0 Ti  I. 

T i>  quale  iiifegna  il  modo  di  fegnare  i meridiani  & i naralle 

1.  bella  balla , che  tapprefem.  la  terra  cognita , & come  in  elTa  .'  abbiano  a ~ 
conueneuolmente  & con  ginfte  milure  i nomi  delle  prouincie , & de'  «oohi  o m 

o almeno  rhabbMeduta  Sdenta  00^0^  ?^“’^  '"'T  • 

lo  &1uont! , è ZanU  bTlhanofr  ^ quantunque  (ia  in  fe^eirlLt 

to  al  fare  il  corpo  della  ball^  rnm  ^ aggmntìoni  in  diuer/e  particolarirà^cofi  in  quan 

«uaiuerfaleho  dadirui.  > che  intorno  a quella  profeflìonc  di  Geografia 
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Efpofitione  de’ Meridiani  ,& de’ Paralleli , che  fi  hanno  da  met- 

ter  e nella  defcrittioae  del  mondo . Cap.  aaiìi. 

E S T I Meridiani  adunt^;  conterranno  dall  uno  aWaltro  X t i. 

Ihatii  0 interualli  horarij , conforme  a quello , che  nelle  cofe  dette 
a dietro  s’è  dimoflrato . Et  il  paraUelo , che  dimde  o fimjcc  il  ter  , 

mine  piu  auflrale  detta  terra  cognita,  fcriuaft  tanto  lontano  dal- 
..  , VEquinottialeuerfoMexogiorno, quanto  quello  per  Meroegltè 

tornano  dalla  parte  di  Settentrione . Ora  noi  habbiamo  giudicato  ^chemHuan 
toa  i Meridiani,  fia  conueneuole  il  fognarli  oferiuerli  lontanilum  dall  altro  per 
la  terza  parte  d’un’hora  Equìnottiale , etcì  per  cinque  | 

ieWEiuiLtiale,  chef,  fon  dette  o prefe  di  fopra  Et  iVaraUeli.d,  qua  dall  Eque 

nomale  uerfo  Settentrione,  fi  de fenuano in  quefìo modo,  cioè  , . 

CHE  il  primo  da  e fio  nquinottiale  fia  differente  per  un  quarto  d hor allontano  ^ 

nel  Meridiano  come  prefuppongono  le  demonUrationi  lineari , quattro  gradi  & | 

Il  fecondo  diferifea  mezihora , & lontano  parimente  o tto  gradi  ,&  XXV.  | 

minuti . , ^ 

Il  tergo  fia  differente  tre  quarti  d'hora,  & lontano  xii.  gradi  & wcKo.  ^ 

Il  quarto  differifea  un' bora, lontano  gradi  xvi.&mtnutt  2').&fifeim0 
ferma  per  M eroe  0 . • ^ 

Il  quinto,  un'hora&  un  quarto,  &lontanogradi  0.0,  & minutili. 

llfefio , che  farà  fitto  il  Tropico  Eftiuo  per  Siene,  differifea  un  bora  & meg^  » 

lontano  gradi  XX  i i i.€^5o.  minuti  • 

llfettimo , un’bora  & tre  quarti , lontano  gradi  X X V i i . Et  minuti  40. 
L'Ottauo , per  Mefiandria  , fia  differente  due  bore , lontano  gradi  trenta , <T 

X,  minuti  0 . ^ r. 

Il  nono  y due  bore  & un  quarto , lontano  gradi  trentatre  , & minuti  io  . 

Il  decimo,  differifea  bore  duCy  & me'ga,  lontano  gradi  s6,&  fegnato  ojcritt$ 

^‘^fmdècimo  è differente  due  bore , &tre  quarti , lontano  gradi  ^ 8.  & mi- 

'"'VdHodecimo,  che  fiferiue  per  Ettefionto,  differifee  tre  hore.&  è lontano  gradì 

quaranta  , & cinquanta  cinque  minuti . »• 

Il  decimo  ter^rp  è differente  tre  bore  & un  quarto , lontano  gradi  ^3.  & cinque^ 

minuti . Et  fi  ferine  per  C oBantinopoli  • > 0,0^ 

Il  quarto  decimo , bore  tre  & me%a , & lontano  gradi  quaranta  cinque  &ep 

me'xo il  Tonto  ~ ^ -e*  ih pvi 

Il  decimo  quinto , bore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto  & mego , £t  e p er,, 

Moriflencj . 


i 


^ ^ ^ I M 0,  ^ ^ 

J/^y?o  decimo , hore  4.  ^ we^4 , lontano  gradi  cinquantuno 
il  decimo  feuimo , hore  cinque,  lontano  gradi  T 4 

ottano , bore  cinque  & mega , lontano  gradi  5 S . 

Il  decimo  nono , hore  fii , lontano  gradi  58 
Il  uenttfìmo , hore  fette , lontano  gradi  6 1 

di  Otto, 'hr  minuti , ^ PP  lontano  daU' Eqmnottiale  gra 

"KKO  T ^ T I 0 7^1. 

T «"^menTo'd^q'u'lfto^  de’paralleli  fi  ricerca  per  pieno  in 

uniuerfaliinfin  deluolume  OuihorlL  * “ nf'l’e<Pofitioni 

Il , che  ne  globo,  o nella  cartaTmì^àno  la  h.no'h  “ i , paralleli  fon  quel 

ghezza  e dillintadai  meridiani,  1 quali  fi  fcriii  ^ della  terra  abitabile.  Laquallun- 

1 ineridian  j a concorrere  & uni, fi  tutti  ne  i pòh  “"‘'""do 

coll  maggiori , tutti  ad  allargarli  m mezo  ran.l,!K°  "'«'[“‘““’cnte  ad  efier  tutti  cir 
a uengono  auicinando  a i polj  & £:on^eon#»n^  *'*t^|ingendo  cofi  a poco  a poco,  come 
paralleli . i quali  non  fi  uanCififd  uSfi™^ ‘ 
corache  nel  creolo  non  fiapropriamente  pò.ndò^^Ò’n^fi  P,'"  dal  principio  al  fine(a„co. 

ti  o lontani  fra  Joro  3 uengono  nccefTarbm/»  a ^^^“*^o)fonoequalmeutediftan 

«la  ^ Po^i;i'E^]uinotria]eadunc]ue3cheèjnme7n  Aiì  ^ " egualmente 

quel  uerfo,  non  fi  diria  propriameòte  paròhdÒÌÒ’ti  di  tutti  gli  altri  per 

circolo,o  niuii’altra  linea  fi  diria  paralfela  inn,?ò  niun'altro. 

parola  Parallelo  il  medefimo,  clie^equidiftantè  o u folarfignificando  propriamente  la 

ca  !r*p*\AN\o/;che  ual  quanto  fcambieuòlÒ  [•  lontano,  uoce  fatta  dalla  Gre 

fto  co.nenonfipudd?rVa“g[Ò;~^^^  E‘Perquc. 

migliarla,  ne  uguale,  fe  non  u7  è altra  con  eh  fi  ò*  ^ *'■'  “ "'‘"‘"Gcon  cui  rafl'o 

cofaa  fcontro,acui  fi  auicina , ò lontana  cofi  una  r i"*  lonana.fe  non  ha  la 

dir  parallelo  m fe  ftelTo , cioè  ugualmòÒJ-  > ° ""  f'f  colo  non  fi  potrà 

o uicino , o lontano , com‘è  gl  feuo  PeIuì"^  “ a ^ "i  è l’altro , a chi  fia 
gli  altri  circoli , che  gli  fonol,  quà  & di  U lò,  To  chiamerà  parallelo  con 

; circoli  fra  loro.  Et  quegli  huominiVchefòLJr^oa^^^^^^  £c  cofi  detti 

giorno  ugua  e alla  notie,  cioè  di  XI. . hÒre  ’òòò  L ^ Equinott.ale,  hanno  fempre  ri 

do  il  fico  dall  Equinottiale  uerfo  i poh  ranr  ^ quanto  poi  fi  uien  dircolian 

giorni,  e /mancar  delle  notti.  Maler^htil  “’SB'oimtute  uien  uariando  i!  crtfctrde’ 
uariatimi  di  tale  accrcfcimento,parrebbc  fatirofilT  ^ "c  conto  d ogni  minima 

fmografi  di  tenerne  conto  folamenie  di  quarto  inl'™°  ’ fcuei  tiiio , pai  ue  a i Co- 

uedeua  hauereil  giorno  almeno  unoualo  ri’h  ‘^"“'"’d  bora,  & oue  un  fito,o  luogo  fi 
j _ quinottiale,  notarui  o fegnatui  un  parallelo  ‘ l’altro  fuo  uicino  uerfo 

' '"Ponente,  uiene  a moftrare,  che  turi  luolfii  f della  terra  da  Lenante 

I la  ftefla  grandezza  l’uno  come  l’alerò  ni  a " P“”'*clo  hanno  ilgiorno  di  quel 

i ...  quarta dall’uu parallelo  ah’altro  clfi^errà  narr?‘"'  ''  ‘"''“"do  d.  quitta 

I nanza  de  gradi,  che  è quello,che  particollmcÒròf  a"  ‘"‘‘‘^"d'*  “ Pioportione  la  lon  ta 

rfiquirioidaie 
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lo,  che  è pVr  il  Ponto  , il  xv.  che  e per  Tiori&eoe,  primo , tal 

quarto  come  gli  altri  ,&  che  poi  dal  decimono  nèdimeze.  lidie  è qui  fta* 

uariationed’accrefcimento  fifad  hqte  Tolomeo  hadettofarfilauaria- 

to  necclTariod-auuertire.percbe  gli  ftudiofiuedendo  che 

rione  di  quarto  in  quarto  d’hota,&cofi  di  tanti  in  tanti  gradi , non  prenueue  con 

che  tal’ordine  non  fi  offetui , fé  non  dal  primo , fano  al  1 4-  d’Auftro 

M la  defcmtione  del  mondo , cofi  in  balla , come  in  piano  . 

Via,o  modo  di  far  la  defcrlttione  del  Mondo  in 

proportionata  mifura  & cornfpondenza  con  quella,  che  fi  fa  m 
tonL,  odi  forma  sferica.  ^ap.  XXllU. 

R A , nel  far  la  Tamia  della,  defcrlttione  del  mondo  , noi  terre- 
mo quen’ ordine , 0 queBa  uìa , fer  far  proportionati,  & con  de- 
bita fmmetria  gli  eìlremì  paralleli,  cioè,  ^ t,  ! ! 

Trìmier amente  apparecchieremo  ma  tamia  piana , che  bab- 
bia.gU  angoli  retti , & le  linee  de’fmi  lati  ugualmente  lontane, 
l^à^rimpTtto  aW altra , come  la  qui  difetto  difegnata  in  quefle  lettere  MB,C. 
D.  laqual  tamia  fta  qua  fi  il  doppio  maggiore  nel  lato  a.  B.  che  nel  lato  ^ 

prefuppongafi , che  la  linea  jl.  B.  che  è neUa  parte  dtfipra,  habbta  dae fiere  per 
la  pane  Settentrionale  deUa  defcrlttione^ . Doppo  quefto  dtuidendo  ^.B.  in  due 
pani  uguali , ad  angoli  retti  con  la  linea  E.  F.  ui  accomoderemo  una  riga,la  qua- 
le ftagiufla,  & dritta.  Et  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  fino  ad  & 
G.  Et  diuifa  tutta  la  lìnea  F.  G.iniqi.parte  ,& 2^.  minuti,  fi  faccia,  che  E: 

G.ftadiqa.panifimiliaqmUc^.  Et  fopra  il  centro  G.  per  il  punto,  chele  lon- 
tano da  quello  jp.  parti  per  la  linea  G.  K.  tireremo  un  circolo , tl  quale  faro,  in  ue 
ce  del  parallelo , che  e per  Epdi , che  nel  difegno  qui  difotto  fara  notato  per  le  let- 
tere H K.  L.  Ter  i termini  poi  della  lunghe%;ga  laqual  fi  raccoglie  per  Jet  tt>cer- 
mllihorarùdaU'una&daWaltrapanediK.  prenderemo  (opra  G.  F.  linea  del 
meridiano  dime'ggpladiftangadiquattrointerfiitq  ,fitmli  a cinque  nel  paral- 
lelo perB,odi , per  la  quafi  fefquiquarta  proportione  del  ma^ior  circolo  a quel- 
lo , ^confiituiremo  tali  diiìange  cjìere  1 8.  daU’una  & dahaltra  parte  del  pun- 
to K.per  la  circonferenza  H,K.  L.  Et  haueremo  i punti  per  Itquali  conuerra  con 
rìimure  dal  punto  G,  i meridiani , che  haueranno  da  contenere  gli  mteruallt  del 
i terza  parte  deWhor^ . Di  modo  ,che  G.  H.  M & G.  L.  2^.  terminino  la 
fine  della  longitudine^  . Et  confeguentemente  fi  fermerà  tl  paraMo  , che 
pajlaper  F ile  , in  jpafto  lontano  da  G.  per  E.  G.  parti  ^ 2.  fi  come  0,T.  Q^ 
nquinottkle  nello  f^aùo  parimente  da  G.  lontanoparti  1 1^.  che  fta 


T 1 M o:  Ss 

l*oppof:to  a quello  per  Meroe^  ilquale  è anjìraliJJlmo  fi  [criuerà  in  ijpatio  lontano 
daG.  minuti,  fi  come  M.  V.  T>(.  l\accoglterafii  adunque  il  contOy^ 

la proportìone  di  ^^S,T.  ad  O.V,  Q^cheh di  115.^5 2.  fecondo  la  ragione  (dr 
la  proportìone  di  taì  paralleli  nella  sfera . Tercioche  di  quali  parti  ii^.  (i  pre^ 
fuppone  la  diHanga  G,  S.  ditali  e quella  di  G.  P.  5 2.  JE^y?  come  fi  haV.  S.  ad 
G.  P.  co  fi  fi  ha  la  circonferenza  S,T.  ad  0.  P.  Et  hauerafiì  ancora , che 

la  diflanga  P,  K,  del  meridiano , cioè  quella , che  è dal  parallelo  per  Tile  a quel^ 
lo  per  ByOdi , farà  di  partì  27.  Et  quella  di  K.S,  cioè  dal  parallelo  per  B^di  fino  al 
lEquìnotilale  farà  di  parti  5 6,  Et  quella  di  S.  F.  cioè  daW Equìnottìale  al  parala 
leloy  che  è oppofito  aqitello per  Meroe y farà  di  fimilì  parti  16.  & 2^.  minuti, 
Etfimilmente  di  quai  parti  la  lontananza  T,  V,per  la  larghezza  della  terra  co^ 
gnita  è 79,  minuti.2S  •odi  So,  intere , di  tali  quella  di  H,  K.  L.  che  è in  mezp 
per  la  lunghez^  dì  ejfa  terra  ^farà  i^^.fecondo  quelle  cofe^che  fi prefuppongono 
nelle  dimoftratlonì , Tercioche  quafi  la  medefima  proportìone  hanno  i 40000  (la 
dij  della  larghez^^  ^ 1 72000  della  lunghez^z^  nel  parallelo  per  B^odi,  Et  co/i  feri 
ueremogli  altri  paralleli  y prendendo  di  nuotio  il  centro . G.  & gli  Jfatij  che  fono 
lontani  daS:  d'eguali  parti , comete  flato  ejpoflo  dalle  lontananze  dell' Equinot^ 
tiale  ,0ltre  a ciò  non  bifogna  che  tiriamo  le  lìnee , che  jono  in  ucce  de'  meridiani 
drittamente  infino  al  parallelo  M.  F.  TS^.  ma  folamente  fino  alT Equìnottìale 
S,  T,  Et  dipoi  diuidendo  la  circonferenza  M,  F,  !>{,  in  parti  equali  digrandez^ 
%a  & di  numero  a quellcy  che  fi  fon  prefe  nel  parallelo  per  Merocy  congiungeremo 
quelle  parti  con  lì  meridiani  i quali  caggìono  drittamente  fopra  l* Equìnottìale^  ac^ 
cioebe  fi  uegga  qual  fia  il  filo  che  declina  al  mezp  giorno  dall'altra  parte  deli' Equi 
notti  de  fi  come  dimoflrano  le  lince  B^,X,  T,T, 

0 L T R E a ciò  , per  facilità  deìl'annotatìone  de'  luoghi , che  s'hanm  a meU 
ter  e , noi  faremo  di  nuouo  una  pie  dola  viga  flretta , tanto  lunga  quanto  è lo  /patio 
C,  F,  0 folamente  G.  S,  & la  fermeremo  nel  ponto , G. , in  modo , che  menan^ 
dola  attorno  per  tutta  la  lunghez^  della  tauola , uenga  ad  accomodar  giufiamen 
te  uno  de'  fuoi  lati  alle  linee  de'  meridiani , accioche  una  parte  y 0 fettion  fua  , 
cafchì  per  mezodel  polo.  Et  dmderemo  quefìo  lato  in  tante  parti y quante 
ne  contiene  lo  (patio , che  babbi  amo  prefo , cioè  in  cento  5 1 . 2 5 . minuti  yfe  lo 
(patio  farà  G.  F.  onero  1 1 5./e  fura  folamente  G.  S.  & uì  fermeremo  i numerìy 
incominciando  dalla  fecaturayche  è per  l'Equìnottìaley  & potremo  ancora  fcriuer e 
in  detta  riga  apprejfo  ì fuoi  numeri  ì paralleU,  percioche  fe  diuidesfimo  il  meridia 
no  che  è mila  tauola  in  tutte  le  parti , fcrlue/fimo  i numeri , uenirejfmo  a con^ 
fondere  le  annotationì  de'  luoghi  che  cadono  fopra  ejfo . Dmderemo  ancora  l'Equi 
nomale  nelle  180.  parti  delle  dodici  bore  y & mettendouì  i numeri , cominciando 
dal  piu  Occidentale  meridiano , porteremo  fempre  il  lato  della  riga  alla  parte  dU 
mosìràta  della  lunghezza  y & per  la  dìuifione  fatta  nella  riga , arrìuando  noi  al 
luogo  fegnato per  la  larghezT^ , fegneremo  0 uerremo  in  ciafeuno  d'efìi  facendo  la 
debita  annotatione  nello  fìe/Jò  modoy  che  s'è  detto  nella  defcrìtftonc  sferica  ; 

1 Oltre  , 
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Oltre  a ciò  faremo  ma  defcrìttion  in  tamia  ptufmUe,&pugmna,fe  noi  jwagw» 
remo  conlafantafta  le  linee  meridiane aUafimiglimxa  £ 

fono  neUa  sfera , in  modo , ehe  taffe  della  uifia  pajfi  ne  fito  deUa  f 
terfeeamento  del  meridiano , ebe  diuide  in  due  parti  la  Imghe^a 
gnita , & del  paraUelo , ehe  diuide  m due  parti  la  fua  larghe't^a , & 

%r  il  Ziro  della  sfera , accioche  i termini  oppofiti  fi  eomprendmo  con 
appaino  egualmente^.  Trimieramente  adunque  per  bauere  la  quantità  deU  meli- 
nltione  de’  circoli paraUeli , per  l' inter fecamento  fegnato  & per  il  centro  della  sfe 
ra  delpiano  dirizzato  al  meridiano  di  mezp  della  lunghezza,  s menda  il  mapwr 

circolo  ilqual  termini  l’apparente  EmilPerio  ^.B.C.D.  &dmezp  eireolo  del 

meridiano,  che  diuide  in  due  parti  l’tmìsferto  .A.  E.  C. 

che  ia  uifla  di  qyeHo,  & del  paraUelo  , che  diuide  in  due  partila  larghezza  >f“* 

UpLll  Bt^er  ejfo  E.  del  maggior  circolo  fi  ferina  ,o  tiri  anchora  un  me^ 

cmolo  ad  angoli  retti  ad  A.  E.  F.  G.  ilqual  mezp  circolo  fi  a B.  E.  D.  Il  piano 

del  quale  Zofa  manifefla , che  cafeherà  neU’ajfe  deUa  uifla. 

dofiideUa  circonferenza  E.  F.  zq.partiy&meza  ,&m  Zez 

l-Equinottiale  h lontano  dalparaUelo  per  Siene,  che  equafi  nel  mezp 

-raì  fcriuart  per  F.  il  femicircolo  deW Equmottiale , chefara  B.  F.  D.  Egli  adunque 

mlarirà,che  il  piano  deU’ Equinottiale , &quei  degli  altri  paraUeli  fi‘‘ 

ùerfo  queUo , che  è per  l'affe  deUa  uifla , effendo  la  cireonferenzp  E.  F.  parti  2 3. 

^ meza , & mterzp , Intendanfi  admque  le  linee  dritte  A.  E.  F.  G.  &B.^ 
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3.  che  fieno  in  uece  di  cmonferen%et  hauendo  la  linea  B>  S>  quella  froportione  ai 

E.  Fa  che  hanno  nouanta  a uenthre,  & un 

Et  continuata  la  linea  C.  v^. 

caggia  nel  centro^  nel  quale  fi  feri 
nera  la  parte  del  circolo  B<  F,  D. 
per  il  punto . G.  Et  fia  propojio  di 
douer  trouar  la  ragione , o propor 
tìone  di  G.  F.  ad  £.  B.  Congiun 
gafi  dunque  la  linea  F.  B,  dritta 
diuifa  per  me%p  in  Hetfimilmete 
congiunga fit  H,  G.  perpendicola 
re  à B,  F.  Verche  dunque  di  quai 
parti  la  linea  dritta  B.  E.  ha  no^ 

Manta , di  tali  fi  prefupponcy  che 
E*  Fa  habbia  me%a , 

un  terxp , delle  medefime  hauerà 
ancora  un  decimo  la  fiotto 
flefia  linea  B»  Fa  Et  l* angolo  conte 
mto  fiotto  di  F.  Fa  Eafiarà  di  tali 
i^Q.&un  terxo , di  quali  fono 
duo  angoli  retti  ^6 o.  Et  l'altro 
angolo  , che  e fiotto  H,  G.  Fafiarà 
delle  medefime  uentinoue , & due  teir^  . Laonde  la  proportìonedi  C.  F.  ai 

F.  H.  è come  quella  di  i8  la^  me^p  un ter'gp , a 46* megp , & un  uen^ 
te  fimo . Et  di  quali  la  dritta  linea  H.  F.  è 46.  me%Q  y&  un  nenie  fimo  y di 
tali  la  linea  dritta  B.  E.  è 90.  in  modo,  che  ejfiendo  anchora  di  tali  la  linea  B,  E. 
po,  de  quali  la  linea  E.  F.  è uentitre , & me'gp , ^ un  ter^^ , haueremo  che  la  li^ 
nea  retta  G^F. di  tali  farà  iSi,^  me^py  & un  ter%p  di  quali  e la  linea  retta  B.E. 
po.  & farà  trouato  il  punto  G.  nel  quale  fi  ficriueranno  tutti  i paralleli  della  de^ 
fcrittione  del  mondo  in  piano . 

ORA  eflendofi  dimoflrato  tutto  queHoy  prenda  fi  una  tauola,la  qual  fia 
C.  D.  &fita  il  doppio  maggiore  nella  parte  JL,  B.  che  in  A.  C.  ma  uguale  A,  E* 
ad  E.  B.&  a quefiefta  perpendicolare  £.  F.  Habbia  fi  poi  una  riga  uguale  alla  li 
nea  dritta  £.  F.  et  diuìdafi  nelle  pomparti  del  quadrante, & prendendo  della  linea 
F.  G.  fiedici parti  > un  ter's^,^  un  duodecimo,^  nella  linea  G.  H.  parti  2 g.&mc 
•gp,&  un  terTp,  & in  G.  E.  parti  6^.  delle  medefime^  & mettendofi  G,  per  l'Equi 
nomale  farà  H.  il  punto, per  il  quale  fi  fermerà  il  parallelo  per  Siene, & è quafi  il 
mexp  della  larghe'gp^^Et  F.  queUo,per  ilquale  fi  fermerà  il  parallelo,  che  finificeil 
termine  au(ìrale,et  è oppoflo  a quello  per  Meroe.&  K, per  il  quale  fi  ferme  quello^ 
chefinifice  il  termine  boreale,^  cade  per  Vlfiola  di  Tilc^,  Ora  fendendo , 0 alluri 
gando  la  linea  F.  £.  finoad  L,  che  tutta  fia  delle  medefime  parti  1 8 1.  me%^^ 

J 2 &un 
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unteY%o^  ofolamente  iSo,('Percìoche  per  cofi  pocoUdefcrittione  non  farà 
difeUofa , o mcincheuole , imperfetta  in  alcuna  coja  degna  di  confideratione) 
noi  fopra  il  centro  L»  neglilpaiij  K.  tireremo  le  cÌYCùnfeYen%e 

0.  V.  & M,  F.  7\(^.  Onde  cofi  fi  farà  feruata  [opra  il  piano  la  propria  pro^^ 
pontone  deWinclinatione  de'  paralleli  per  l'afie  della  uifia . Vercioche  ancor  qui 
Paffe  della  uifia  dette  piegare  uerfo  H.  & efler  perpendicolare  al  piano  della  tauo-^ 
la  > accioche  fitpoffano  comprendere  ugualmente  con  la  uifia  gli  oppofiti  termini 
della  dejcrittiont^ . Ma  accioche  la  lunghex^  ancora  fia  proportionata  & corri 
/fondente  aUa  largkex^  (percioche  neUa  sfera,  di  quali  il  maggior  circolo  ecm 
qiie , di  tali  il  parallelo , che  pajfa  per  Tiie , fi  raccoglie  effer  due  & m quarto;  & 
quello,  che pajft  per  Siene , efier  di  quattro  ,&me%a,  & un  dnodecimo,&  quel 
io , che  paffa  per  Meroe  di  quattro,  & me%a , & un  ter<z^)  conuiene,  daWma 
daW altra  parte  di  F,  K.  retta  linea  meridiana  , mettere  dkiotto  meridiani , per  il 
ter'zp  d^un  bora  Equinottiale , per  compimento  di  queUÌ  che  fi  comprendono  folto 
tutta  la  lunghe%^^a . V^rendereyno  adunque  le  partì  per  ciafeuno  de  i detti  tre  parai 
hli,€be  fieno  eqiiìualentì  aUe  cinque  parti  del  terzo  d' un' bora, facendo  le  incifionì, 

0 i fegamentifopra  i detti paraUeli  da  K.per  due  parti  & un  quarto,  di  quali 
noi  hahbiamo  la  linea  E.  F.  di  90.  Et  da  H.  di  quattro , & meza , & un  àodicefi 
mo . Et  da  F.  di  quattro , & mez^ , & un  terzo  . Dapoi  fcriuendo  noi  per  li  tre 
punti  equiualenti  le  circonferenze , che  hanno  da  efierepergli  altri  meridiani,  co^ 
me  quelle , che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghezza  > che  fono  T»  V • ^ ^ X* 

T.  Z.  uì  foppUremo  ancor  quelle , che  fono  per  gli  altri  paralleli , ufando  dinuouo 
il  centro  L»  fognando  le  diflanze  fopra  la  linea. F.  K.  fecondo  le  loro  difl-anz^ 
dall' Equinottiale^'.  OR^,chequcfto  modo  di  deferittione  fia  piu  fimile  alla  figura 
della  sfera, che  l' altro, fi  fii  chiaro  da  fe  medefimo.Verciocbefiando  falda  la  sfera 
& non  fi  uolgendo  , il  che  amn  ancor  nella  tauola  necejfarìamente,  ne  fegue , che 
pofto  Rocchio  nel  mez^  della  defcrìttion,un  filo  meridiano, cioè  quel  di  me'^ycade^  - 
do  neipiano  per  Vafj'e  della  uifia,fiiccia  0 dia  imagìnatione,o  femhianza  diretta  H 
nea.Ma  tutti  gli  altri  dall' una  i^^daW altra  parte ^paion  YÌtorti,^rìuoltiyO  inarcati 
uerfo  dejfo , & quelli  piu,  che  piu,  gli  fono  lontani  .il  che  ancor  in  queftafiferba 
con  debita  proponìonc  delle  piegature . Et  è ancor  chiaro , che  fi  ferba  parimente 
la  propria  mi  fura  & proportìone  delle  circonferenze  de' paralleli  fi'a  loro , &noft 
fola  di  quei, che  fino  fimi' Equinottiale,  & quello  per  Tile, ma  ancora  negli  altri 
di  modo  che  quadrano  beni  fimo,  fi  come  potran  conof€ere;o  con  fiderare  coloro,che 
ne  faranno  l'  ejfe'rìenza . Et  cofi  di  tutta  la  larghezZd^^  a tutta  la  lunghezza  fi  fir- 
ha  la  debita  proportìone  non  foto  nel  parallelo  eh  e fcritto per  Ej>di, come  nell  altra 
dejcYÌnìone,ma  qua  fi  in  tmtuVercioche  fe  ancora  in  quefianoifienderemo  la  linea 
dritta  S.  T.  come  nella  prima  figura,  la  circonferenza  H.T.  farà  certamente 
alle  cir conferenze  F.  S.  & K.  F.  proportìone  minore  della  proportìone,  che  fi  con 
uìene  a quefia  deferittione,  in  modo,che  far a difettofa  in  tutta  la  parte  fi.  T.  Et  fe 
noi  faremo  H.  T.  proportionata  alla  dìfianz^  della  Latitudine  K.  F.  le  linee  F.  S. 
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& K*K  faranno  maggiori  di  quelle  che  fono  prop  crtlonalmeniè  mlfurate  a F.  K* 
^ fi  come  ancora  H*  T.  Et  fe  noi  ferberemo  F.  S,  & K,  V.  commenfmate  a V.K.fo-- 
* rà  H.  r,  di  minor  commenfuratione  a K.F.  fi  come  ancora  %a^Ji^V\irE*  S» 


In  queflì  due  modi  adunque^queflo  fecondo  e miglior  del  prlmOi  ma  h poi  qucflò 
auan^ato  0 fuperato  da  quello  nella  facilità  della  defcrittionc^ . 'Ter cloche  in 
quel  primo ipoi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  qua  & làyhaueremo  fcritto^ 
dr  diuìfo  uno  de  paralleli, potremo  uenì/mettendo  & ordinando  ciafeun  luogo  nel 
la  defcrhtìoncj,  il  che  non  fi  può  fkr  co  fi  fàcilmente  in  que fi'  altro, per  le  piegatu 
re  delle  linee  meridiane  al  megp , & perche  conuiene  fcriuerui  o fegnarui  tutti  i 
circoli  5 parimente  coniettnrare  ragioneuolmente  i fini , che  cagglono  fra  mego 
a i quadretti  iterfo  tutti  i lati  contenuti  per  le  parti  fognate.  Ma  con  tutto  qucfto  « 

10  dehboj&qui  & per  tutto, elegger  piu  toflo  il  piu  fatico fo  modo,&migliore,ch€ 

11  peggiore  & piu  facile^  : Ma  pur  tuttauia  ferberò  Vuno  & l'altro  di  detti  due 
modi  per  rifletto  di  coloro,  che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  piu  eff  edita  uia*^ 
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r quali  r Equinottiale  è ^.ditali  quello,  che  fajja  per  M eroe^  t 
cJ*  5 o.  minuti , in  modo,che  hi  à quello  la  proportione , che  ha , 

Di  Quali  V Equinottiale  h^*di  tali  quello  ^ che  p affa  per  Siene  e 4. 
Minuti-In  tnodoy  che  hàad  ejfo  quella  proportione > che 

60.  d cioè  12.  ad  !!•  j L Li 

Di  quali  è P Equinottiale  5 .di  tali  quello , chepaffaper  B^dt  c 4.  In  modo , che  bd 

ad  effo  proportione  fefquiquarta , ...  t 

Pi  quali V Equinottiale  i^.di  tali  quello, che paffa per  Tile, e due  & un quarto.itt 
modo , che  gli  bà  quella  proportione , che  ao.  ad  p. 

^ATiTiOT^TIOTil. 

IN  quefto  uentefimo  quarto , & ultimo  Capitolo , ilquale , ancor  che  piu  curiofo  che  im 
Dottante, ha  dato.  & di  tanto  dafarea ipiu par.mence  curioft  .ngegniper  fa,f. inten 
dcre , fono  molte  cofe  da  dichiarare , St  da  auuertire . Ma  perche  molte  d effe  fono  fon 
date  non  folamente  ne  i principi)  della  perfpectiua , &quafi  di  tutte  le  matematichein  M- 
■erale,  & molte  ne  i propri)  principi)  & termini  della  Geografia  in  particolare , io  ttalafce. 
rò  di  fami  qui  coli  lunghe  annotationi , come  ui  fi  conuerrebbono,  8i  mi  riferbeto  a quan« 
do  forfè  hauetò  nel  fine  del  uolume  poffe  rBlpoIitioni  uniuerfali , per  le  quali  fi  fpianera 
tanto  ancor  quefta  uia  delle  cole  appartenenti  a quello  Capitolo , che  fi  potrà  poi  con  mol 
to  maggiore  ageuolezza , & breuità , finir  di  dichiarar  tutto  quello , che  per  1 intendimea 
lo  di  quefto  Capitolo  mi  poteffe  parer  neceffario . 

IL  #INE  DEL  PIUMO  LIBRO. 


della  geografia 

DI  CLAVDI.O  TOLOMEO 

alessandrino, 

; L 1 B KO  s E C 0 7iD  O. 


Le  cofe  principali , che  in  quefìo  fecondo  Libro  fon  contenute.' 

VEjpofftione  della  piu  Occidental  parte  (^Europa  /fecondo  le 
fuc . 1 6.  pYOHÌncie  onero  prefetture^ 


Tauola  prima# 

; B B R N I A , ìfola  dì  Brettagna 
Albione , ifola  di  Brettagna 

Tauola  feconda.* 

J S P A G N A Betìca 
Jfpagna  Lufitanìa 
ìf^agna  Tarraconefe 


Tauola  terza. 
CeltogaUia  ^quitanìa 
C E L T o gallia  Lugdunenfc 
CeltogaUia  Belgica 
CeltogaUia  '^arbonenfc 
Tauola  quarta, 
Germania  grande 
Tauola  quinta. 

E T I A & Vindelìcìa 
Teorico  * 

Tannonia  fuperiore 
Tamonìa  inferiore 
ìUirìa  Liburnia 
Valmatia  • 


IN  o M I moderni  di  quefte  loprafcritte  prouincie,  in  quelle,  die  l'hanno  miicaco  dal- 
ranticojlì  haueranno  a i luoghi  loro,  cioè,oue  per  entro  il  libro  fi  metteranno  tutte  co» 
le  loro  deferiteioni . ì 

Provino  i a nella  lingua  Italiana  ha  qualche  piu  ampia  fignificntioniT,  che  In  La» 
tino  . Percioche  prouincia  da'  Latini  fi  dicea  fempie  di  paefe  fuori  o lungi  dali'ltalia,(og- 
giogata  & uinca  dal  popolo  Romanoi  & da  eflì , con  mandaruì  Confoli , o Pretori,  gouer» 
nata,  che  in  Greco  li  diceuano  . Et  ^xTpxnfdou  ancora  fi  dicono  da  Tolomeo  in 

quello  libro  che  oggi  noi  le  diremmo  Goucrni  principali , o Reggimenti , come  la  Kepu- 
blica  Venetiana  uladi  chiamarei  Tuoi.  Ma,come  cominciai  a dire^  piu  ampiamente  fi  pren 
de  in  lingua  Italiana  la  parola  Provincia.  Percioche  non  fi  nlhinge  nè  a quelle, che 
folamcnte  fono  fuori  a'Icalia , nè  a Gouerni  o Reggimenti,  che  in  elle  fieno . Ma  chiamia- 
mo noi  Prouincia , coli  in  Italia  come  fuori , ogni  parte , o paefe  principale,  che  contenga 
in  fc  piu  città  & luoghi,&  le  diftinguianao  cofi  co  i gouerni , o domimi.  Si  ilau  ^ come  eoa 
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fìti , o termlfìi  » di  fiuniK,  di  ttlbhtì , di  mari , o d*alttc  cofe  fi  fatte . Et  quantunque  liabMa 
mo  le  prouincie  proprie  & principali  j come  T Italia , la  Spagna  5 la  Germania  ^ la  Francia* 
Tfnghilterra.laPoIoni^ijl’Vngheriaj&raltretali,  chiamiamo  pur  tuttauia  ancor  Prouincie 
le  parti  principali  d’efle.  Ancorché  in  effetto  piu  fi  faccia  con  improprietàjnecefiariamente 
polla  in  ufo  o che  con  la  uera  forza  della  uoceftefia.  Onde  in  tal  modo  diciamo  prouincia  * 
il  Regno  di  Napoli,  la  Lombardia,  la  Tofcana,  la  Marca  la  Borgogna,  la  Fiandra,  la  Ber 
lagna , la  Caftiglia,la  Bifcaglia,  & cofi  l’altre  parti  principali  delle  ue/e  Prouincie,non  ha- 
uendo  ueramente  la  lingua  Italiana  altrauocc  propria, con  che  puramente  rapprefemarle. 
Percioche  Paefe,  o Regione  fono  in  molte  cofe  di  diuerfajora  piu  larga , & ora  piu  riftretta 
fignihcatione,  che  la  uoce  Prouincia  in  detta  lingua.  Di  che  dicendcfi  a pieno  nel  mio 
Dittionario  della  lingua  Italiana^bafterihauer  qui  ricordato  queftc  poco,per  intendimen- 
to di  quellojche  nel  fopra  detto  titolo  Tolomeo  ha  dettOjO  propollo  di  douer  porre  in  que- 
llo libro  i nomi  delle  prouincie,  cioè  il  fito  dell’Europa,  che  è una  delle  tre  Prouincie  prin 
cipalilfime  del  mondo  fino à* Tuoi  tempi)  Kxrci-t^s  vnoK^iiiV9(,iiiv<ic^\lA5  ì 
cioè  fecondo  le  foggetteo  fotto  polle  ftie  prouincie  ,0  prefetture , fe  tal  uoce  prefettura 
iiogliamo  tifare, come  purfi  potrebbe  & dourebbe'farc,  efiendo  bella,  & propria, & 
douendofi  in  Cofe  fi  fatte  procurar  di  arricchir  la  lingua  coq  le  belle  noci  Latine  o ancor 
Greche,  quanto  piu  fi  polla,  fi  come  Marco  Tullio,  & gli  altri  Latini  giudiciofi  procuraron 
di  far  nella  loro  dalla  lingua  Greca , & ancor  daH'alcre . Prouincie  adunque  o Prefetture  u 
uede  che  Tolomeo  in  quello  libro  chiama  folamente  le  parti  principali  di  ciafeun  a a^le  tre 
principaliffime  del  mondo , intendendoui  ancor  l’Italia  . Ma  perche  le  Sarrapie , o Gouer 
ni , & Reggimenti  da  quei  tempia  quelli  fono  mutate  quali  del  tutto,  onde  in  quanto  2 
quefto  l'ordine  da  lui  tenuto  in  diuìderle  o diuifarle,  non  ferue  punto  per  quello  de  tempi 
nollri,  badici  tuttauia  d’intendere  quel  che  egli  allor  uolfe  dire  , & come  ftaua  in  queiiem 
pi  compartito  il  mondo,  & ualendoci  della  fola  fituatione  de*  luoghi,  prender  poi  le  prò 
uincie  a modo  noftro  , fenza  mirare  a ricònofeere  fe  quelle, che  oggi  noi  chiamiamo 
conio  lleflb  nome,  o con  altro  jferbono  gli  ftefìi  confini  ,che  haueano allora, che  quello 
fari  poi  ufficio  mio,  o d’altri, che  fi  tolga  a fare  unanuoua , & perfetta  deferittione  del  Moti 
do,  fecondo , che  ora  fi  ritruoua,  con  tutte  quelle  cofe , che  le  fi  conuengono,  & che  io  Ibi» 
mariamentc  nell’Annotationi  del  primo  Capitolo  n’ho  diuifate. 


Cofe  particolari , che  in  ciafeuna  Prouincia  fi  deferiuono 
per  quefto  uoluine . 


I Confini  / 

J Tromontorij 
Vìfole^ 

1 fui  de  fiumi 
La  deferìttion  de' lìdi 
1 nomi  de'  mari 

1 monti 

2 fiumi 


Le  paludi 

1 nomi  delle  prouincie 

2 paefi  y 0 le  genti 
2 titoli 

Le  infcrlttìoni 

Le  cittì  illuflri , 0 principali 
Le  cittì  feconde^  0 me%anc^ 
Le  cittì  ter’^ , 0 plcciolc^  • 


Ne  L L*  annotatìoni  del  primo  Capitolo , io  propoli  per  dubbio  di  qualche  importai! 
za,&  promifidi  dirne  in  quello  luogo  il  parer  mio,  che  nel  principio  di  detto  Ca- 
pitolo Tolomeo  atcribuifea  alla  Corografia  la  deferittione  de*  porti , & tuttauia  u 
ueggia , che  in  quelle  cofe,che  egli  in  quelli  fuoi  libri , che  fono  di  Geografia  , non  di  Co 
rografia,  metta  per  tutto  i parti  che  ueramente  pare  di  chiariffiniamentecontradirfi . Di- 
rò dunque  breuemente,  che  per  certo  io  non  fo  conofeere  onde  ciò  polla  effe  r fatto,le  non 

dalia 
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4alk  foU  (cortettìone  delle  ftampe,  o delle  fcrittuie,&  che  non XiViyatf^cIeè  porti  > ma 
hifjitxsy  cioè  paludi  fci  iuefle  Tolomeo  in  quel  luogo . Laqualc  incorretione  , o della  men  - 
le , o della  mano  di  chi  fcrifle , o ftampò  fia  poi  feguita  ancora  in  quefto  luogo  , delle  cofe 
qui  difopra  propone , > oue  airinccntro  in  uecc  di  hifiiViSi  cioè  porti , che  Tolomeo  fot  fè 
(crifle,  fi  fia  facto  cioè  paludi , eflendo  ancor  uei  ifimile , che  piu  il  Geografo , ilqual 
deferiue  folamencc  le  cofe  principali , debbia  deferiuere  i porti , che  le  paludi , fé  non  alcu 
ne  principalifìime&famofiffime,  come  è la  Meotide^  la  Meride,quelladi  Licomede  quella 
di  Sirbone  « quella  di  Laccio,  quella  di  Clearco,  La  Maria,  SiTAfeania , che  fole  deferiue, 
o nomina  Tolomeo  in  quelli  Tuoi  libri , di  tante  & quali  infinirè , che  ne  fono  per  tutto  il 
mondo  . Lequali , cioè  altre  paludi  minori , che  lono  in  quella , o in  quella  Prouincia  par 
tìcolare , uolle  forlè  dir  Tolomeo, che  follerò  materia  , o fogetto  del  Corografo , ilqual  de 
fcriuendo  con  difegni  finiti , o dipinture , & ancor  parole  una  città , o un  paefe,  ui  deferiua 
ancora  le  cole  principali , che  fono  in  ella , & che  ha  d*actorno , come  ogni  minima  palude 
& colli , & laghetti , & ftagni , & ualli , & altre  fi  fatte  cofe , coli  naturali , come  ancora 
artificiali,  con  le  forme  & qualità  loro.  Nè  altro  certamente  io  faprei  penfareperrilblu* 
rione  del  detto  dubbio , parendomi  quefto , che  già  n’ho  detto , molto  uerilimile , & ragìo 
neuole  ,o  credibile  in  modo  , che  potclTe  forfè  aftermarfi  ficuramente , che  coli  folle  . Tut 
cauia  io , dicendo  quel  che  n’ho  in  mente,  mi  rimetto  Tempre  a giudicij  migliori  del  mio  , 
ancorché  mi  faccia  quanto  piu  polTo  conofeer  dal  mondo  di  non  elTere  nè  negligente  , nè 
immodcfto  , o altiero  in  non  folamente  ticeucre , ma  ancora  richiedere , o ricercar  lèmpre 
in  ogni  mio  dubbio , il  parere  e’I  giudició  di  ciafeheduno . 

Promontoria  da*  Latini , & da*  Greci  fi  diceuano  quelle  punte  di  ter 

ra,o monti, che  fporgono  in  fuori  fopraìl  mare.  Oggi communemente l’Italia ,&  ancor 
la  Spagna  &c.  li  chiama  Capi , o Cabi , come  capo  d’Otranto , Capo  di  Santa  Maria , Ca- 
bo  de  Buena  fperanza , & coli  rutti , Noi  tuttauia  perche  la  ucce  Promontorio  e in  fe  tutta 
bella , & molto  incefa  uniuerfahnente , uferemo  con  piu  uaghezza  ( & maftimamentc  nelle 
feriteure,  che  ricercan  Tempre  qualche  particolar  leggiadria o fcelturadi  uoci)Promonto- 
rìo , che  Capo  , o Cabo , fuor  che  douc  io  diremo  per  dichiarar  col  nome  moderno  Danti- 
co pollo  da  Tolomeo  * 

S E altra  colà  ci  parrà  poi  bifognofa  o degna  di  auuertimento  o dìchiaratione  per  entro 
il  uolumc,  fc  ne  uerranno  facendo  annotationi  nel  fin  di  libro  in  libro  • 

Prologo , ò proemio  dell*  Autore; 

SVELLE  cofe  adunque yleqmli  unìuerfalmente  fi  prendonOy<^ 
fi  offeruano  intorno  aÙa  Geografia , qual  correttione  fi  deb*» 
hia  fare  della  deferìttìone  del  mondo , conforme  aWiJioria , che  fi 
ha  fin  qui  y delle  partì  conofeiuta  della  terra , cioè  quefìo  inferior 
mondo  da  noi  abitato , cofi  per  la  fimmetria , ogiufla  mifuration 
de" luoghi  fra  Loro , come  nella  fomiglian^  della  figura  quanto  piu  fia  poffibile , 
nel  modo  di  far  la  deferittione  cofi  in  tondo  > come  in. piano  yfian  fin  qui  a baSian-» 
quanto  s'è  detto . Ora  di  qui  auanti  cornine  eremo  a narrar  le  cofe  & ì luoghi  in 
particolare , primieramente  proponeremo  , o prenderemo  come  per  principio  , 
cioèy  che  le  deferittioni  delle  mifurcy  ograduationì  delle  parti  & deHuoghinotiyC^ 
triti  y 0 praticati  yfi  debbono  giudicar  d'efier  fatte  uicinijfme  al  uero  > per  hauer^ 
fi  di  loro  in  uniuerfale  continue  concordeuoli  relationiy  ^ informationi  da  diuer 

fi  y che  in  effi  praticano . Ma  di  quelli  poi , a i quali  non  fi  uay^  non  fi  pratica  co 
fi  jfcjfo , & nonfe  ne  hanno  cofi  falde , o concordi  informationi  yfi  ha  da  tenere , 

K che 
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che  non  fien  fatte  le  rnlfure , o gYadmtìonì  co  fi  puntalmente  gtufle  y ma  folamente 
quanto  fi  e potuto  andar  confìderandoy  & accomodando  colgludicw  dalla  uictnan-» 
de*/ìtiy  & delle  formerò  figure  de' luoghi  yche  con  piu  certa  & piu  fedele  infor^ 
matìone fon  conofciud;accìoche in  qu^fta  nojìra  defcrittione  noino  lafciaffimo  coft 
indietro,  che  importajjè  per  hauerla  compita  in  tutte  quelle  parti,  che  in  effa  douef 
fer  porft . Et  per  queUo  noi  habbiamo  pofie  le  note  de'numeri  delle  partilo  de'gra 
di  di  cìafcun  luogo  nell'eflremitd  delle  carte,l'uno  fatto , & apprefio  all'altro  per 
dritta  rìga(mettendo  quei  della  lunghexg^ prima,che  quelli  della  larghe'XJ^)accto 
che  fe  giornalmente  alcuno  uerrà  battendone  qualche  piu  correttayOpttfta  ^ uer^ 
inf or  mattone  yp  offa  uenirle  notando  mettendo  negli  faatij  bianchiyO  nel  margine 

delle  cartc^^ . Et  inquanto  poi  all'ordine  di  tal  nofìra  defcrittione , noi  habbiamo 
per  tutto  battuta  con/iderationeiO  cura  della  fkcilitdycioè  che  cominciando  da  man 
dritta,  fi  uenga  oltre  procedendo  dalle  parti , o da' luoghi  già  ordinatilo  po^iyuer fa 
quelli  y che  non  ci  fono  ancor  uenutì  cofi  alle  mani . il  che  fi  fk  mettendo , onotan 
do  prima  i luoghi  boreali , che  aujirali  ; ^ prima  quei  di  'Ponente  > che  quei  di  Le 
uantc^ . Vercioche  a gli  occhi  di  coloro , che  uengono  notando , o defcriuendo , o 
leggendo  i luoghi  nella  tauola , cofi  inglobo , come  in  piano , le  partì  a noifuperio 
ri  fono  le  Settentrionali , & da  man  defira  l' Orientali  della  terra  abitabile^ . 

Et  però  habbiamo  poHe  in  prima  le  prouincie,  e i luoghi  dell' Europa,  diuidendo 
la,  0 terminandola  ancor  noi  iter  fa  l'africa,  con  lo  flretto  delle  colonne  d'Èrcole, et 
nerfa  l' Afiaydoppo  i mari , che  ut  fon  fra  m€%p , & la  palude  Meotide , col  fiume 
Panai,  & col  meridiano,  che  è da  quello  alla  terra  incognita . Et  doppo  quelle  del 
r Europa  habbiamo  pofle  quelle  della  Libia,  diuidendo  ancor  quella,  duW^fia  dop 
po  i mari , che  fono  da  Prafo  promontorio  dell' Ethiopia  infino  al feno , o golfo  jlra 
bico , con  e fio  golfo  Arabico  & coni' t fimo, o fretto  di  terra , che  e perla  Terra  de 
gli  Eroi  infino  al  mar  noftro , che  diuide,  o termina  l'Egitto  dall'  Arabia , dalla 
Giudea,  Et  queflo  habbiamo  fatto  fi  per  non  diuidere,o  fpartìr  l'EgittOyfe  col  ìq^ilo 
hauelfimo  uoluto  far  tai  confini,o  diuifion  di  efia prouìncia  da  quella  parte , fi  ance 
ra, perche  quando  fi  può,  e moltomeglio  di  affegnare  i co  fini  della  Terra  ferma  col 
mare  piu  ioflo,che  co' fiumi.  Et  ultimamete  metteremo  le  cofe  dell' Afia,conla  fleffa 
intemionc.o  propofito,in  ciafeuna  terra  ferma  nelle  fueparti,a  tutta  la  terra,&  co 
fi  dt  tutto  li  mondo  ad  effe  par ti,cioe  fcriuendo,o  mettendo  parimente  in  prima  tutti 
i luoghi  piti  Settentrionali , & piu  Occidentali  & i mari,che  lor  fan  d' attorno,  dr 
V Ifde^con  le  cofe  piu  notabili  in  ciafeuna  faecit^ . Et  diuideremo  poi,o  faartiremò 
quelle  cotai  cofe  con  le  deferittioni  delle  prouincie, o delle  prefetture,& gouernUfk 
cendo  quefla  noHra  narratìone  fecondo  quello,che  nel  principio  n' habbiamo  promef 
fa, quanto  falamente  importerà  alla  cognitione  de' luoghi  & ali' ordme,trala\cìando 
le  lunghe  narrationi,o  ifiorie  delle  proprietà  de' coftumi particolari  delle  gentì,fuor 
che  falamente  oue  le  cofe, che  narreremo, haueffero, in  qualche  modo  bifogno  d'alcu 
ne  brieui  & utili  annorationi^Et  cofi  queflo  modo  feruirà  ancora  a coloro, che  uolef 
fero  fhr  defarìttionìd'una  o di  piu prouincie^per  farle  accomodate  con  le  mifure  del 
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U tauole  con  conuenemle  ragione, o proportione,&  figure  delle  cofe  contenute  in  eia 
[cuna  d'efie,l  ma  aW altra,  fecondo  lo  Ììejjo  modo  di  metterli  ^ ordìnarluEt  oltre 
à do  non  farà  d' alcuna  notabile  importami  fe  noi  haueremo  fatte  le  linee  meridia 
ne,che  fieno  ugualmente  lontane  fia  loro,  quelle  deparalleli  haueremo  finte  di^ 
ritte  , pur  chefolamente  le  difìan^e  delle  parti  de" meridiani  habbiano  quella  pro^ 
portìone  alle  diUan'ge  delle  partì  de  i paralldi  la  quale  il  maggior  circolo  hauerà 
al  parallelo  di  melodi  cotaltauola.  Et  hauendo  difiinte , definite  tutte  que^ 
iìe  cofe , e già  da  incominciar  la  particolare  ejfofmone , che  ha  dafàrfi . 


DELLA  EV  ROP A 

TAVOLA  PRIMA. 

IL  SITO  DELL’HIBERNIA, 

ISOLA  DELLA  BRETAGNA, 

DESCRITTione  del  lato  Settentlonale , bagnato 
dall'Oceano  Iperboreo ^ 


li.  . 

61. 

12.  . 

6 1,10 

61. 

J4.30, 

5i.^o 

1 6.20 

61,20 

dr  dapoi  di  mano  in  ma 

Orio  Vromontorio.  Capo  ligra 
Venìcnio  promontorio.  Capo  Lìbara 
Bocche  del  fiu>  Vidua,  Dirie  fiume 
Bocche  del  fiu,jirgìta.Lebram  fiume 
I{pbogdio  promontorio.  Capo  l'erfoda 
Abitano  queJio  lato, dalle  parti  Occidentali  i Ferin.^j^ , 
no , e!F  aW Orientali , i B^bogdij  ,^Rultonìa  regione 
Deferittione  del  lato  Occidentale , Hquale  è bagnato  dalT Oceano  Occidentale^. 
ì>oppo  il  promontorio  Boreo , che  è 
Bocche  del  fiume  flauto 
T^agnata , città  fhmofa 
Bocche  del  fiume  Libia 
Bocche  del  fiume  ,Aufoba 
Bocche  del  fiume  9ino 
Bocche  del  fiume  Dur 
Bocche  del  fiume  ierno 
Tlotio  promoniorìo 

^ - ~ r ^ m % ^ •—w  y»f  ^ 

Uhitam  queflo  lato  Joppo  ì Vtnkm  ,gli  Erdinì  sfotto } quali  fono  i ^agnati, 
•^CormadrUì.'^  Toigli^uùrhTo^^^  ^lamerdA  fottomali 

Jfono  gli  y chbort  , ^Conacia  r igiene  < " 


1 1. 

l{ahane  fiume  11.20 

CormadeUa  11.15. 

CvureUh , fiume,  i o.  5 o. 

,Arvs,fiume,€t  lago^  i o:  lo, 
Sineo  fiume  9*3 

Dìmil  fiume  9>^o, 

Drofei  fiume  S,  • 

Capo  'Noffè  7*40 


61. 
60,20 
^0.15 
60,  ^ 

59-30 
59'30 
58.40 
58.  . 
57-45 


£ 3 


Veferit^ 
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Vefirittione  del  lato  Meridionale,  il  quale  e battuto  daW Oceano  Vergiuio . 

Boppo  il  promontorio  tqotio,  che  è _ 7-4°» 

Bocca  del  fiume  Dabrona  Surie  11.15 

Bocca  del  fiume  B'mo  J^ioure  fiume  i ^ 

Il  promontorio  lerone,  o Sacro,(^Capo  Saitei  A SalangayOMonte  e fignorcAu  ^ 

Monaflerio  fatto  da  S.  Domenico  . . r * • 

abitano  quello  lato  doppo  i f^eUborì , gli  nerm,^pra  i quali  fono  i Fod^>  ^ 

i piu  Orientali  fono  i Briganti , ^Ganafordi.  ^ 

Defcrittione  del  lato  Orientale yalquale  fta  preffo  VoceanOy  che  chiamano  il  ma^ 

re  0 1* Oceano  ibernico . 

Doppo  il  facro  promontorio , che  è 
Bocca  del  fiume  Modone 
Manapia  Città  > 

Bocca  del  fiume  Oboca 
Eblana  Città , Vublina  , città  principale 
Bocca  del  fiume  Bubinda . 

Ifannio  Vromontorio  y 
Bocca  del  fiume  Vinderio 
Bocca  del  fiume  Logia 
Doppo  lequali  e il  promontorio 

esilimi  i Bfthoiiìt  in  mitlirn  tosi  Dtrt^ 

tmiqmli"«,  inibii.  ^ ^gt..  B *fP»  “J' 

ti  .Etfotto  d'ejfiì  Mariapij. ^l'atfordi  Topolt.^  Et  doppo  quefii  fono t Cormdt , 

fopra  Briganti  • Laginia  regione 

Le  Città  Mediteranee  fon  quejie^ 

Bfgiay  0 Fregia  ^rclinatb 

*^eba  ^rmacana 

Lahero  Mone 

Macolico  Commare 

yn' altra  Bìgia  Childare 

Duno  . 

*juprnd.  Canaforda  — - ^ ^ 

sono  fopra  l'ibernk  cinque  lfok,chiamute  £bvde  , delle  quali  lapiuOcaden. 


Vifalt  fiume 

14.  . 

13.40. 

yaforda 

13.30. 

Chuoch  fiume 

13.20. 

t 

Beando  fiume 

14.  . 

14.40. 

Capo  Stai. 

15.  . 

Dodrag. 

15.  . 

Borre  fiume 

1^20 

57-50 

58.40 

58.40 

5P-  ‘ 
59.J0 

59.40 

óOi  • 

60.15 

60.40 


13.  . 
12*  • 
I?-  • 

I I.JO. 
II.  * 
12.30. 
II. 


60.20 

5^-45 

59.1$ 

58.40 

59.3® 

58.45 

53. :o 


tale  fi  chiama 
£buda 


Saluagia  Ifola  1 5 


62 


'EtqueUa,cbe  fiUende  piu  uerfoLeuante,ft  dice  aneor' ella  parimente. 

thada  Ledros  Ifola  i5.4o-  * 

Dapoi  Bioina  Ledei  Ifola  17.  • jÒ 

Dnpn.Efiiba  - , ’ mdnllt 


- 

I B E R N I A ; 

77 

Et  dalla  parte  Orientale  d'ibernia  fono  quefl* altre  Ifole . 

61.^0 

Monaìda 

Man  Ifola 

17.40. 

Mona 

Mnglisey  ifola 

15.  . 

57-40 

Edri , diferta 

Lifler  ìfola 

15.  • 

5P-30 

Limno  j diferU 

B^grìm  Ifola 

^5.  . 

SP-  • 

''  ^ TiTiO  T ^ T I 0 

L'Isola  d'Ibernia  oggi  fi  dice  Irlanda,  &è  lotto  il  Regno  d'Inghikerra . Ee 
d'efla  fi  dirà  quanto  accade  fopra  la  carta  o Taaola  Tua  in  difcgno , che  farà  la  prima  nel» 
Toccauo  libro . 

IL  SITO  D’ALBIONE 

ISOLA  DI  BRETAGNA. 

Et  e pur  delltprimaTatioU  cC Europa  • 

ESCRiTTiONE  del  lato  Settentrionale  ^ battuto  dal  mare 
Oceano, chiamato  Deucalidonioy  o^Mar  Calender^  Cherfone^ 
fo , 0 Venìnfola  de'  T^ouanti , col  promontorio  pur  detto, 
T^ouanto 
perigonio  golfo0 

Vìdotara  golfo 
dota  Eftuario 
Lelannonio  golfo 
Epidh  promontorio 
Bocca  del  fiume  Longo 
Bocca  del  fiume^lth 
Folfa  golfo 


Capo  bafio 

il*  • 

'dr.40 

20. JO. 

60.45 

21.20.’ 

60.50 

dot 

22.15. 

59.40 

24.  • 

60.  • 

2^.  • 

60.40 

24.  JO. 

60.40 

27.  . 

60.40 

29.  • 

60.50 

JO.  . 

60.50 

TaruedOiOuero  Orcade promontorio  capo  Ounglshe  Fine  della  Scotia  51. 20. 6a.i  5 

Defcrittione  della  parte  Occidentale , bagnata 
Vergnm . 

dall'Oceano  Ibernico , 

dal 

jyoppoVouanto  penìnfola 

Mrgadìa , che  k 

2t.  • 

61.40 

Bocca  del  fiume  Mbrauanno 

Fin  fiume  e lago 

19.20. 

61.  . 

lena  EHuario 

Dombreton 

19*  • 

60.50 

Bocca  del  fiume  Deuà 

Dee , fiume 

1 8.  . 

60.  • 

Bocca  del  fiume  ì^auio 

Cloìt  fiume 

18*20. 

59.50 

Jtuna  sHuario 

Mr 

18.50. 

58.45 

Morìcambe  Eftua  ro 

X7-Ì0* 

58.20 

Torto 
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Torto  de  i settantìj 
Belifama  Efluario 
Selcio  Efluario 
Bocca  del  fiume  Tìfohko 
Solneo  è principio  del  re^ 

Gangano  promontoria 
Bocca  del  fiume  Stucia 
Bocca  del  fiume  Tuerobio 
Ottapharo  promontorio 

Bocca  del  fiume  T olio 
Bocca  del  fiume  B^toUatìhìo 
Sabriana  Efluario 
y e ffaìla  E^uarìo 
Erculeo  promontorio 
jlntiuefleo  promontorio 
Vannonio  y altramente 
Cerino  promontorio 
Deferittione  della  parte 
Coppoil promontorio  Cerino 
Bocca  del  fiume  Cenione 
Bocca  dii  fiume  Tamaro 
Bocca  del  fiume  ìfaca 
Bocca  dei  fiume  ^launio  • 

Porto  grande 

Bocca  del  fiumeTrifantone  , ^ ^ 

Torto  nuouo  CouerportOfOnde fi pafla in  Francia  21.  # 5 3’ 3^ 

Cantio  promontorio  G,  Tenet  22.  . .54*  • 

Et  in  quefìo  luogo  l la  città  Canterburg  > 0 Cantuaria  > che  Cantelburg  ancora 
la  dicono . 

-Deferittione  de  i Lati  Orientale,  & ^uHrale , bainoti 
dall' Oceano  Cermameo^ 


Bfln  porto  e golfo 

17.20. 

57*45 

S.Vfmiano 

17.JO. 

5.7.20 

Uìrcobre 

17.  * 

57*  • 

Solueo  fiume 

15,40. 

56.20 

di  Scotta , & fine  del  regno  d'inghilterr 

a • 

C*Jlgremont 

15.  . 

5 • 

Bjmbcl  fiume 

15.20. 

55  IO 

15.JO. 

55*10 

CMllford 

14.20. 

54-10 

Touue  capo,  & fiume 

I5JO. 

5410 

3^fla,ysì^fiume 

16.50. 

54.50 

Seuerne  fiume 

17.20. 

5410 

Uolnvs 

16.  • 

51*10 

Capo  Baflable 

14.  . 

51*  • 

SSorien  in  Cornouagliai 

II.  5. 

52.50 

Capo  Lujfart 

12.  . 

51.50 

akicbe  feguejjattuta  dall'Oceano  Britannico, 

Dea  fiume 

14.  . 

5145 

Toue , fiume 

15.40. 

52.10 

Exonio  fiume 

17:  . 

5 2.20 

17.40. 

52.20 

Tort  Smouth  d' intona 

19.  . 

51-  • 

^tabra  fiume 

S0.20. 

51-  • 

Doppo  Taruedo , <tuero  Orcade  promontorio 

Viruedro  promontorio 

51.  . 

^5o.  i 

Veruuìo  promontorio 

Capo  Domo 

io.50. 

5P40 

Bocca  del  fiume  ìlea 

lindorna  fiumi 

50.  ^ 

5P.40 

ì{tp(jha 

Canaria 

2p.  % 

5P.40 

Bocca  del  fiume  Loffia 

Beffa  fiume 

28.50. 

5P.40 

barato  Efìuarìo 

Elgen 

27.^0. 

59  3^ 

Tuefi  Ejiuarìo 

Spea  fiume 

27.  . 

5P.  . 

Bocca  dei  fiume  Cclnìo 

27.20, 

58.45 

TaÌT^lo  promontorio 

Capo  ButuanU 

27.5Ò, 

58.70 

Bocca 

ALBIONE.  7P 

58.40 
58  4S 

58.50 
58.45 

58.50 

58.50 

ilerrai 
57:30 

57-  • 

56.40 

56.30 

55-4Q 

55.20 

55-  * 
55-  • 

54.30 

54-  ♦ 

^pprefpo  al  lato  Settentrionale  fitto  ìSfiuanto  Venìnfolao^hora  detta  jlrga 
dia^  habitano  li  fonanti , appreso  a i quali  fino  quefle  città , 
Leucopìbia  Lochaber  ip.  , 6020 

'B^etìgonìo  Treue  20.10.  6040 

Sotto  coHorofino  ì Selgouij  popolU^^allouìdìa  regione^^:^ 


59  50 

5P.20 

59*40 

5P.  . 


59*10 

60.  . 


"Bocca  del  fiume  Dìua 

Dea  fiume 

26.  ", 

Taua  Ejluario 

Lorejìon 

25.  . 

Bocca  del  fiume  Tina 

Tarn  fiume 

24.30. 

Boderia  Efluario 

S,  Andrea 

22.30. 

Bocca  del  fiume  ^launo 

Ex  fiume 

21.40. 

Bocca  del  fiume  Vedrà 

Tue  da  fiume 

20.10. 

Il  fiume  Tue  da  e princìpio  del  regno  di  Scotìa , & fine  del  regno  d\ 

Duno  golfo 

Beruid  golfo , 

20.45. 

Gabrantuo  golfo , porto 

porto  Jioeton 

21.  • 

Ocele  promontorio 

Capo  Iproti 

21.15 

Bocca  del  fiume  ^bo 

Humber 

21.  « 

Et  quejlo  è il  maggior  fiume  di  tutta  tlnghilt 

erra . 

Metari  Bfiuario 

Bofìon 

20.30. 

Bocca  del  fiume  Garrìenno 

Crenty  fiume 

21.  • 

La  diflefa 

21.15. 

Bocca  del  fiume  Idumanìo 

Colcefìre  fiume 

20.30, 

lame  fa  Efluario 

Tamefi  fiume 

20.30. 

Cantio  promontorio 

Capo  Tenet 

2 2*  ; 

Carbantorrìgo 

appreffo  loro  quejle  città  • 

Donbreton 

ip.  . 

yjello 

Già  SCO 

13Ì.30. 

Corda 

Tacici 

2Ò.  * 

Trìmontìo 

^melton 

ip.  • 

DÌ  quefll  fino  piu  Settentrionali  uerfi  il  leuar  del  Sole  i Dannij  popoli 
^Marania  regione^Et  apprejfi  Loro  fin  quefle  Città 

Colania 
Vanduara 


^berconia 


20.45, 

21.40. 


Corta 
^launa 
Lindo 

FittorU  Brechia 

Tiu  Settentrionale  finoi  Gadini 

Tiu  ^ufiraligli  Otadeni  Loquabria  regione  apprejfi  i quali  fin  quejle  città, 

2010.  5p.  . 


2 1.30. 
22.45* 
23.  . 

23.30. 


59.20 

59.20 

59*io 

59-  • 


Curia 


Bremcnìo  Breuìch  21,  . 58.45 

Doppo  i Dannij  uerjo  il  leuar  del  sole  fino  piu  Settentrìonaliy&  qua/i  uolti  uer 

file- 
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A tettante  da  tpldlo  promontorio  gli  Epidij.  Morauia  regione  Doppo  i quali  fono  I 
cLntmarLegL'^&  doppo 

nacu&^ilà  da  efft  i Carini,&ultmipoi,&piu  Onentah  fono  t Cornabv^Catene 
fia^&  dal  GolfoLelannoniofino  a r araro  EHuario  fono  t Caledonv,^Caledoma  re 
eì^fopra  di  loro  è lafelua  Caledonia,Tiu  Orietali  di  coflorojono  i Canti  jlngu 
% re[ionÌEt  doppo  loro  fon  i Logi,cogiunti  co’Co^abij.Sopra 

r.L  ;traenmaot£.Laudonia  renone^Et  apprefo  lorfon  quejie\cttta. 


'fin  relione.Et  doppo  loro  fon  i Logì,cógimti  co;  Coimoq.oopra  iLogijo^.^ 
Etfotto  iCaledonijiracomagì<^UudomaregionefEt  apprefo  lorfon  quefle fitta. 

Banatia 

Tamia  Liteo 

^latoCaHello  EdimburgBfgal  a?'!? 

B è città  principale  della  S cotta  • 

Tueft  ^^-45 

Ltto  é quem  ,piu  Occidentali  fono  i Fennìconi,oue  è la  città 

Orrea  \ . ^ 


5P.aO 

5P.ao 

5P.IO 

58-45 


’^eucasie  " 

Doppo  coflorofono  piu  Orientali  i Tefali^ìdprtttmbria  regioné^&  la  citta 

Vunelmon  a 6,1 5.  ^ 59^ 

^^Sottò  i Selgouvj , & Otadinì  all'uno  & all'altro  mare  fono  i Briganti,  Cumbria 

prouincia , tra  ì quali  fono  quelle  città  • 

. ^ ^pulbi 


Carimi 

Chìrchbì 


18, JO. 

58-50 

17.50. 

58. 0 

ao.  . 

58. , 

ip.  . 

57-45 

ao.  • 

57.40 

18. 

57-50 

ip*  • 

17-30 

ce.ao.  • 

57.20 

18. 1 5. 

57*  • 

^ la  città 

56.40 

ao.40 

Epiaco 
Vinnonio^ 

^Catturattonìo 
Calato 

B^chmondia 
^lerton 

^^^rlco  lorK,cittàprincÌpale,Eborace.to. 

Et  lafefla  Legione  Tiìceforia 
Camunlodano  Lancaftia 

APPreffo  coloro  intorno  al  golfo  portuofo , fono  t Tarafi  , & la  citta 
^Fr  ao.40 

^^^Sottocoftoro , & /otto  i Briganti  abitano  piu  Occidentali  gli  Orduici  popoli, & 
• Bangar 

^'tSentali  dicoftorofono  i Cornabtì , tra  i quali  fono  le  città 

J>euana  . , . 

It  la  uentefima  Bigione  'Hiceforica  ^ 

Viroconio  . . 

Doppo coflorofonotCorttam , 

notingamk  «Sv  . 


tS.^o. 

16.45. 


56.15 

5^-45 

55-45 

55-45 

55-50 


A L B I O N E.  8f  ^ 

toppo } quali  fono  ì Cauteuclianìt^Sufolcìd^  & tra  ejfi  le  cìtti 
Salina  . , Eli  lo.io, 

Frolamo  ^ ^ Cantahrìga  ^ - ip.20.  55.5® 

£f  (toppo  ccftoYO  fono  ì simeni . Trefio  a i quali  è la  città 
Venta  — Varuko  20,^0,  55.20 

Et  piu  Orientali  fono  i Trinoanti  appreffo  lame  fa  efluario,  T ra  quali  è la  città 
Camifdulano  CdceHria  21.  . 5 5*  • 

Occidentalijfimi  fotto  i detti  popoli  fono  i Metiy  ^ ì^orttdualiia  prouincia^  tra 
quali  fono  le  città 

Luentino  Saiopia  15-45 

kiariàmo  Vigornia  i5*^o* 

DÌ  coflore  fon  piu  Orientali  i Siliri , 0 Siluri , & tra  tfìi  è U città 
Bulico  Bochingamia  1 6, 5 o 

Et  doppo  queHl  fono  i Dobuni , & la  città 
Corinio  Glouceftre  iB.  i 

Et  poi  ftguonogli  Mrehatvi  j & la  città 
C alena  Isluberi  rp,  . 

Doppo  i quali , Orientali  pimi  fono  i Cantij  ^Mìdelfefiia  regione'^  ^ 

7{e  i quali  fono  le  città 

Londinio  Londra  20.  i 

Daruerno  Derford  ir,  . 

Bjitupia  ì{pffea  2 1-45  • 

Sotto  gli  Mrelatìj , & i Cantij  fono  i f{egni  ^Suffexìa  ngìone^&  la  ciuà 

5.?.  IO 


55.10 

5440 

5^ 

54-4? 

54.15 


54-  ? 
55.40 

54- 


T^omago 

Ciceftria 

ip.45. 

Sotto  i Dobuni  fono  i Belgi , & le  città 

ìfcaii 

llcheflre 

1(5.40, 

^cque  calde 

Bathonia 

17.20, 

Venta 

Velis 

18.40. 

5^-^o 
"55-40 

, . , 55-50 

Viu  uerfo  i Occidente , & uerfo  Megogiomo  fono  i Durobrigi , la  citta  • 

Dunìo  Dorceìlria  iS,  • 52*40 

Et  di  là  da  cojìoro  uerfo  l'  Occidente  fono  i Donnonij , c^Deuonia 
regione^ , dr  le  città 

51.20 

5^-45 
5^-45 
52.Ì0 


<50.45 

61.  • 

Sopra 


rollila 

Leunfton 

14-45* 

F/ftUa 

Exonia 

15.  . 

ramare 

Altamua 

15.50. 

ìfca 

Ì7.50. 

La  feconda  Legione  Augura , Termua 

17.  . 

Vlfole  5 che  fono  d'intorno  ad  Albione , fon  queflc^ 

Apprsfio  II  promontorio  Qrcada , è Ptfvla  * 

Cucire 

Bure 

^2.40. 

kumna 

BsSnoifìt 

50.  * 

Si 


LIB.  IV^AYOIA  r.  k^vropa; 


llmtxo  delle  quali  Ijble  ha 
Sopra  quesie  è Vljola  Tìle , 

La  parte  fua  piti  Occidentalé  ha  ' 
La  piti  Orientale 
LapìiiSeitèntrionale 
La  piu  Meridionale 
Jlmexpfiio  - 

^ppre  ffo  i Trincanti  fono  quei 
Toliapìljola 
Cono'  Ifola 

Sotto  portò  magno  e l * ifola 
Kettio  ^ 

Il  mexo  fuo 


30»  • 

6I44» 

2pT  3 

3 1.40. 
30.20.^ 

^3;  2 
63.  • 
63.15 

30.20. 

62.40' 

e Ifole 

30.20; 

63.  . 

Schepei 

23.  . 

54.20^ 

Cona 

24.  • 

' 54.30, 

Vmt 
ha  gradi 

ip.20 

52.2# 

s 

T a T 1 0 7i  I. 

Slotde  cIiiar»mente,cheTolomcoprenae  alquanto  diuerfamentelaBritanniaoBret- 

n/na  che  non  han  prefa  quafi  tutti  i Latini  ,&  quei  che  fono  liati  doppo  loro  . Per- 
doché  da  tutti  fi  uede  che  iniuerfalmente  fi  preftde  la  Btittannia  per  quella  ft^fla.che 
oggi  noidiciamo  Inghilterra . Et  hanno  parimente  afFermato , che  per  altro  nome^W»  “ì-f 
fi  ancora  Albione.  Onde  l’Ariofto  cofi  dell’un  nome  gta  detto , come  deli  altro, dtfle. 

■ Brettagna,  che  fu  poi  detta  Inghilterra.  Etalttoue. 

Onde  Inebilterra  fu  detta  Albione.  ^ j t.  v rr  i n/.r 

■Ma  in  effetto  fiuede,  che  Tolomeo  mette  la  Ibernia.o  Irlanda , che  e Ifola  feparata,  per 
Tfok  di  Brettagna , & cofi  per  Ifoladi  Brettagna  mette  ancora  Albione , & quiui  mette  an 
cora  l’Orcade  Ifole , Tite,  & piu  altre  . Onde  chiaramente  fi  uede , che  egli  . 

ragna , non  per  la  fola  & particolare  Inghilterra , ma  per  f " “Xi/o 

paefe  ’ che  i poeti  chiamarono  un’altro  mondo  . Et  forfè  quello  medefimo , che  Tolomeo 

to  molto  ficurameme  detto, eifendoui  oltre all'altre,l’Ifola  di  Tile,o  fl“*'\f“ 

tenuta  fin  quali  à quella  età  noftra , per  l’ultima  del  noBro  mondo . Onde  1 Artollo  lacbia 

niartfola  P E RDVTa,  quando  diffedilei. 

Altri  nerduta, altri  hanunaatalsìanda,  „ _ 

L’ Al  ré  Le , por  che  appartengono  alladefcrittione  di  ciueUa  Prouincia  , fi  hauerann* 

fopfola  Tauola ìtcffaindifegno.  neU’octauo  ltbro,che  c pur  la  prima  d Europa. 


D E V R O P A 

TAVOLA  SECONDA, 
f L S I T O D E L L A 

S P A G N A.  ' ' ' 


») 


^ Spagna , chp  da  ì Greci  fi  dice  iberia , è diuifa  in  tre  Treuìn* 
eie  , La  Betìca  , la  lufitanìa , & la  Torraconefe^ , . . 
DELLA  Betìcay  ^chiamata  ancor  Tudertanìa  da  Strabene  la 
qual  contiene  le  regioni  ^Icudia , Hremadura  , ^ ^ndalu^ 
7^a , il  regno  di  Granatd^là parte  che  è uerfo  Occidente , e7 

Settentrione , confina  con  la'Lufitania , & parte  ancora  con  la  Tarraconefe  • La 
cui  deferìttione  è qiieCla. 

La  bocca  piu  Orientale  del  fiume^jLna  Quadìana  fiume  4. 2O.  5 7.5  o 

Lapiegatura  didetto  fiume  uerfo  Oriente  6.20.  jp.  -, 

Et  dello  flefio  fiume  la  parte  . che  e nel  confino  dell  a Lufitanìa^,  jp; 

Et  di  qua  la  linea  fcritta  appre fio  la  Spagna  Tarraconefe  uerfo  limare  Baleario 
ha  gradì  - li*  • 

Et  le  fonti  dì  detto  fiume  ^ina  12.  . 40. 

' Et  il  lato  della  Betìca  uerfo  Hexpgiorno  fi  termina  col  mareOceano  dalla  parte 
di  fuori  y & con  PH  erculeo . Et  dentro  è terminata  dal  mare  iberico , Et  di  coiai 
lato  queHa  h la  deferittione  : l 

^ Doppo  le  bocche  del  fiume  jLyia  nel  mar  di  fuori  d^Turdìtani^^Andalu'^ciay'^l 


Onobalifluria  Gihralcon 

Bocca  Orientale  del  fiume  Beli  Cuadalquibìr* 
Fonti  del  detto  fiume 


4.40, 

5.20, 

1 2.  • 


57.20 

57-  • 

18.50 


Elìuario  preffo  ad  Aftan 

San  Lucar  di  Barameda 
De  i Tur  doli 

6.  • 

56.45 

Torto  di  Menefìeo 

Torto  di  S,  Maria 

6.  . 

v5^.20 

K il  promontorio , dal  quale  e lo  fretto  col  T empio  di  Giunone*  og  Oggi  lo  dicono 

Tono  Berger'^ 

r A 

5-45- 

l 56.5 

Bocca  del  fiume  Belone 

Bjo  Varuater 

6.10. 

5^.10 

Belone  città 

De*Bafiuli , chiamati  Tini 

Tariffa 

6.1$. 

56.10 

MenraUa 

Beger  de  Malaria 

6,$o 

36  30 

TranoduLla. 

6.40. 

56.20 

Barbe  fola  * / 

Guadiaro . 

7.if^ 

; 56.10 

Carteia  r v 

Canaiena 

7 5°- 
L ^ 

56.10 

Calpe- 

«4  L I B.  I I.  P R O L O G O 

Calpe  monte,  & colonna  del  mar  di  dentro . t^Monte  dì  Gibelterrct  & la  città 

....  ì^lLnìtovv^  n Ai  7ihìì.tprr/1  . Q 


di  Zibettaro 

Et  nel  mare  iberico  » 

7‘5Q* 

3Ó.i$ 

Bocca  del  fiume  Barbe] ola 

7,40. 

35.40 

Sud 

Stopona 

8.  .. 

5^-55* 

Bocche  del  fiume  Saduca 

Bjo  uerde 

8.30. 

57-  • 

Malaca 

Malaga 

8.50. 

37  30 

Manoba 

Begnilìana  - 

9.15. 

37.30 

Sex 

V elex^  Malaga 

945. 

37  45 

Selambina 

SalobregKd 

10.15. 

57->5 

^bdara 

Rimarla 

10.45- 

37.10 

Torto  Magio 

^Ibufereta 

vv  11.20. 

37-5  • 

Tromontono  dì  Carìdemo 

Cabo  de  Gatta  ^ 

I £.30. 

36.20 

' ìinmanente  ai  tal promnctaiuerp  l untmc  ifci nui,c,  j*  cc.,, ^ — 

Balearko  fino  à quella  linea , laqualftfiende  prejfio  la  Spagna  Tarraconefe  fino  al 
detto  termine^  Et  in  detto  lato  e la  città  , 

Barìa  Beva  ~ ^7*^^ 

Et  abitano  dalla  città  Menralia  fino  a Barìa^  ì detti  BaHulU  Ella  parte  dentro 
terra  fopra  co  fioro  uerfo,  la  Tarraconefe , abitano  i Tur  doli  .Trai  quali  ìnfira  ter 
ra  fono  quefìe  città  • 

Setia 

llurgi  Hoggi  lìlora , che  Tlìnìo  chiama  foro  di  Giulio 
Vogta 


CalpurnìoKcs 

CeciU 

Baniana 

*Cordubx 

ylia 

Obulco 

.Arcilace 

Detunda 

Murge 

Saldubct 

Tacci 

Sala 

Balda 

Ebora 

Onoba 

ìUipula  grande 
Sdia 


Caìgadilla 

CanùUana 

Corduba 

Velia 

Vheda 

^Icalahora 

Bsonda 

Setenia 

Eslja 


Bela 

^diaria 

Granada 


9.10. 

9.  . 

5^*45* 

9.15. 

10.  . 

9.30. 

8.45. 

I O.  I Q* 

S.45^ 

8.40. 

8.15. 

8-45- 

8.  . 

7.30. 

7-  • 
6.15* 
6.10* 
9.40 


38.50 

38.40 

38.30 

58.30 

38-20 

38.15 
38.20 
38.  o 

38.  . 

57.4© 

37.40 
57-55 

J7.10 

57-  • 

36.40 

3^-55 

56.20 

3^*  5 

57*45 

VpJcÌ 


A G R 

A N A T A . 

■ 85 

p.30. 

57-50 

p.ió: 

57-50 

EBepa 

p.40. 

57-*5 

Carpio 

to.  IO. 

57  45 

Carpoio 

'10,15. 

57-50 

Eflgia 

IO  25. 

57.50 

Lucena 

10.45. 

57-45 

II.. 

5740 

^Fefd  f 
Efiua  / , 

^rtigi 
CallcuU 
La  cibi 
Sa  die 
Lacdppo 

llliheYit  ^ n 

£ T il  lato  pili  dentro , prefo  alla  Luft  tanta  tengono  t Turditam.  <^Quena  par 
te . detta  già  Turditania.fu  poi  da  t'andati  detta  f'andalnfia,  & poi  f'andalugia,^ 
liltiìnamente perdendo  la  prima  lettera , ft  fece  ^ndalu's^a^e^  cofi  fi  dice  oggi 
Et  quello  di  perdere  la  prima  lettera  auerme  parimente  in  quelle  parti  allaprouin 
eia  Tarracona  > che  fen'e  fiitte  poi  ^ragond^  Sono  fra  quefti  Turditani  le  citta  • 


Canaca  ^Ico^er 

Seria  Seres 

Et  quefla  da  Tlinio  è detta  Fama  lulia 


Ofea 
Ceriana 
Vrio 
Jllipula 
Setìda 
Ttueda 

Sala 


Huefear 
^X^monte 

Cafligh 

Triana 


4.40, 

4.40, 


5. 10, 
5.40. 
6.  ; 
6,^0. 

5.10. 
5.20* 


•Hpbriffa 

Vgìa 

Logrogno 

5.40. 

5-SO- 

jifra  ' \ 

Xerex, 

é,  • 

Corticata 

Cagiona 

6.40. 

Lelia 

6.30. 

Italica 

cicala  del 

7-  • 

Matfilua 

Veia 

Mayrena 

6.20. 

7*  • 

Cari/fa 

Calduba 

Canada 

6.30. 

6.40. 

Tejjula  [ 

Talatio 

7-  • 

Sagmtia 

oAftndo 

Tiertabriga 

Contributa 

Setenia 

6.30 

6.30. 

7-  • 

7.40. 

ì{egina 

Ideatelo 

- 7.10. 

Curfo 

Curila 

8»  • 

kUrobrìg* 

7*  • 

o 

n-4S 

^8.20 

38.20 

38.20 
57-45 
31^3^ 

37-30. 
57-50 
57  45 

57.20 
58.40 

58.40 
58. . 

57-50 

57.40 
57.50 
57-15 
57-*o 

57- 55 
57.20 
58.59 

58- 55 
58.55 
58-40 

58.25 

Spoletmo 


( 
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■ Spoletlno 

7.20. 

38. io 

, Lepa  Grande 

' Zeppe 

7.40. 

38.10 

*JspaU  . , . 

SeuiUa 

7-15. 

37.50 

cbuccla 

8»  • 

57-45 

Caliculx 

Cabra 

7.40. 

57-45 

Cleaftro 

Ofuna 

7.10. 

57-50 

Vrhona, 

7-50- 

57-^5 

Befippo 

Zora 

7.15. 

57-  5 

Tornace 

8.30. 

38.50 

^rfa 

^rchìdona 

8.40. 

38.30 

%/ì.fila 

Medina , Sìdonìa 

8.35. 

38.20 

^like 

M.ntìchera 

S.i5« 

38.20 

Et  queflafugìà  detta  ^ugufta. 

< Carmonia 

Carmona  - 

8.10. 

j8.  • 

DE’  B ETICI 

CELTICI  ^Mmdra  proumeia  • 

- 

\Arucìa 

5‘5o- 

58*50 

-jLrmda  , ^ 

Esonda 

6.50. 

58.50 

Curgia 

ó.  . 

•58.40 

< ^cenippo 

6 50. 

58.25 

Vama 

'6.15. 

38.25. 

S 0^0  nella  Betica  i monti , chiamati  Vuno  Manano  ♦ 

t^Siera 

Morena . ^ 

j 11  mexp  del  quale  ha  gradi 

64  0 

. '■  57-40 

Et  Valtro  monte ^ detto  lUipula . t^Sierra  Tieuada\ ^ 

Ilqmle  ha  gradi  »•-'  , _ _ 57-45 

Et  prefio  alla  BeticagUè  un'! fola  nel  mare  efleriore.  Et  in  ejfa  una  cittàchiamata 
*Gadira  Cade.Calì^.  5.10,  56.5. 


IL  SITO  della  SPAGNA 

LVSITANIA,  4:0001  DETTA  PORTOGALLO 
Tur  della  feconda  Tamia  (T Europa . 

Ella  Lufitanìa  il  latói  o la  parte  piu  auflrale , ejfendo  comm 
ne  alla  parte  boreale  della  Betica , fi  mene  ad  effer  già  defcrìito 
di  fopra,  il  lato  poi  uerjp  Settentrione  è congiunto  alba  Tarra^ 
conefe  prefo  alla  parte  Occidentale  del  fiume  Dorio  , Del  quale 
la  bocca  efce  al  mare  eBcriore , ha  gradi  5 . 20.  • 41.50 

quetìa  parte  e il  porto , conia  città , che  per  nome  proprio  ihkmano  uolgar^ 
mente  Tcrtcgallù . ■ ^ u 

Et  la  parte  del  fiume  prejfo  il  termine  di  Lufitanìa  ha  gradi  9.20*  41.50 
die  fonti  dii  detto  fiume  12.40.  4 1 . 40 

''  ;**  '*  ^ -r*!. 


B E r r G à;  r ^ ^ 

' JEt  dal  lato  uerfóLeùante  fi  covgimge  parimente  con  la  Tarràconayc^  i termU  • 
ni  fi  congluììgono  al  fiume  ^na , al  fiume  Dorio  • ■ ’ 

ra parte  poi  occidentale , bagnata  dall' Occidentale  Oceano , fla  in  queUa guifit  ^ • 
Dcppo  le  hocche  del  fiume  ^nuy 
DB’rVRDITANI 


Tauita  ’ 
sUuas  . ' 

Cabo  fan  Vìncentio 
"B^o  Set  ubai 
Setubal  Ciudad 
Titxes  i 


Capo  Ticheles^ 
ylifiipona  y Lisbona 
BjoTah  - 


^.40. 

3-  • 

2.50. ’ 

5.  • 
5-  • 

4- 55* 

4.45. 

5.10. 

5.50. 

p0  • 

1 1.40 

5*  • 

5*10. 

5.1Ó. 

5.20; 


^7-45 
J7-5  5- ' 

58.15 

5P. 

39-‘^% 

39-50: 

39-50 

40.15 
40.50 

■40.5O- 

40.45 

40.40 

40*45 

41.20 

41-50 


Balfa 
Ofionaha 

Sacro  promontorio  * 

Bocca  del  fiume  Calipodo 
Salacia 
Cetobrige 

De'Lufitani, 

Barbano  promontorio 
Oliofippo 

Bocca  del  fiume  Tago  9 
La  parte  d'ejjò  preffo  allaTarraconefe 
Le  fonti  del  detto  fiume 

promontorio  del  monte  della  Luna  Cabo  de  Cintra 
Bocca  del  fiume  Monda  B^oCómbre 

Bocca  del  fiume  Vaco  • . . 

Voppo  laquale  e la  bocca  del  fiume  Dorio . Duero 
\ Tengono  i luoghi  intorno  al  facro  promontòrio  i Turditanì^  tra  ì quali  le  cìttày 
cioè  fono  infra  terra  nella  Lufitania  fon  quefìe^  " ' ‘ 

Taxiulia  ' Badaiog^  5 •20*,.  Ì9*oì 

c^EtinqueHahorailVefcouatoTàcenfcjj,'  ' 

Julia  Minile  Bcgia  5-J5‘  - 

BJt  le  parti  piu  a dentro  di  cofloro  fon' abitate  da  i Celtici  Fra'  quali  y fono  le  città 
Lancobriga 
Cépiana 
Bretoleo 

Mirobriga  ' ' ; 

^rcobriga  - - 

Meribrìga 
Catraleuco 
Torri  bianche  ' 
branda 


Luhara 

tritio 

Selio 

Blbocòri 


Laniera 

5-45- 

40.15 

Coimbre 

5.20; 

40.  ; 

Leni 

6.  • 

40.-  • 

5.20. 

5P-45 

Jtlmada^^  ’ 

5.40. 

39-3^ 

Palma 

6.50. 

Jp.^O 

Cal^dofai^ 

5. 40. 

'jp.lÓ 

Torre  uedra 

6, 1 0. 

SP.20 

Blues  • ‘ ^ 

6.50. 

39  i 

toi  LufitanLpe*  quali  le  Città  mediterranee  fono 

binerò  ' 

5.50. 

4'^-45 

^Idea 

5.40. 

41. 70 

Sfellucira 

' 6:  . 

4T.20 

tamego 

ó 

SO 

- 41.15 
gradui 

ss  LI] 

]Jradutta 

Ver  urlo 

VtìXaàc 

Emìnìo 

Cretina 

ydrabriga 

Scalabifco 

Tacuhì 

Concordia 

Taiabriga 

^ufticana 

MendecuUs 

Caufio 

Turfmgo 

Burdua 

Colarno 

Ifaleco 

^mea 

Ebura 

^Islorba  Cefarea 
ticinniana 
^^ugujia  Emerita 
Emndria 
— Cerea 

Cecilia  Meìlina . 
Capaja 
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Miranda 

6 40* 

■ 41.50 

Vargaria 

7.15. 

41. 5 

6.40. 

41. 5 

7.20. 

41. JO 

5.50. 

40.50- 

sharia 

5.40.  ^ 

40.  JO 

Caftel  bianco 

6.  . 

41.  t 

Tancas 

6. io. 

40.45 

Cortiquada 

6 40. 

40.JO 

Talaia 

7.50. 

40.45 

Esyuellos 

7.10, 

40.50 

Mendua 

6.50. 

40.15- 

Coria 

d.40. 

40.  • 

Tornar 

8.  ^ 

40.15 

La  Guarda 

7.20. 

40  ♦ 

6.50. 

19-45 

6.40. 

59.40 

' 

7-  • 

5P.20 

Ehora 

7-  • 

5 

^Iburquerque 

7.50. 

59-55 

LtiX^n 

7.20. 

59.40 

Merida 

8.  « 

59-50 

7.20. 

29-15 

7.40. 

59*  5 

Medelino 

8.3®. 

39*30 

Cafra 

8.40. 

59.10 

icntaiipirm  luuu  i k ciiunt  • 

popoli  de  la  nueua  Caflilla,^  Tra*  quali  fono  le  città 


^Idea  luenga 
CaT^eres 
Salrnanca 
Città  B^drigo 
jllua  de  Tornes 
Calcada 


Lancia  Opidana 
Cotteohriga 
Salmantica 
^uguftobriga 
Ocello 
Capara 
klanUana 
Laconimurgo 
Deobriga 
Obila 
Lama 

E r appreso  Lufitanìa  è tifila  chiamata 
Londobria  Barlinigaa 


LaldeuoU . 
Vlafintìa 


B,^q. 

8.  . 

8.50. 
8.  . 

8.20. 
8.^0. 
8.50 
8.20 
8 40. 
8.50. 
8.^0. 


41.40 
41.50 

41.15 

41.  • 
41.  • 

40.40 
40.25 
40.  5 

n 

41  . 


TARRACONA 
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^ KKO  T ^ T I 0 

S’E  toccato  nell*  Annotationi  precedenti , che  non  conuicne  in  quefti  noftri  tempi  mi- 
rare fé  i confini  delle  Prouincie  non  fou’oggi  puntalmeure  quegli  fteffi  , che  erano  ne 
i tempi  di  Tolomeo  efl'endofi  perrifpecto  delle  nmtacioni  de*  Regni,&degli  Stati  » 
molte  parti  d’alcuna  Prouincii  incorporate  in  un’altra.  Et  batti  a noi  d’hauerne  la  fitua- 
tionc  &lemifure,  fecondo  che  Tolomeo  n'hebbe  cognitiore,  & lefcritte. 

Briga  fin  axjiici  tempi  di  Tolomeo  uogliono  alcuni , che  figaificafle  città  o terra . 
Ondcfì  ucggono  nella  Spagna  tanti  nomi, che  finifeono  in  detta  uoce , Auguftobriga  , 
Talabriga,  &c.  checquancodirTerra,oCitcà  d*Augutto  ,di  Tala,  &c.  Et  tutte  quelle 
parti  dauantijCon  chi  tal  parola  B '■iga  c conipotta,doueanoà  quei  tempi  in  quelli  lingua 
fignificar  qualche  nome  proprio,  o altra  tal  cofa , che  oggi  non  è molto  facile,  & ancora 
importante , il  ritrouarlc . Et  è ftaco  quello  modo  di  corapor  uqcj,  con  parola , che  fignift 
chi  Terra , molto  proprio  de  gli  Oltramontani . Onde  la  Germania  ne  ha  molte  ancor’ef 
fa,  con  lafua  parola  Land.  Taischland , &c.  Onde  fono  ancora  fatte  Olanda,  Zelan» 
da  , Islanda  , Irlanda , & tani’altre  , fi  come  anCor  Angleland , che  uolgatizandola  i Fran- 
cefi, gli  3pagnuoli,&  gricaliani , ì’han  fatto  con  la  niterpretatione  della  detta  parola 
Land  , cioè  tetra , dicendola  Inghilterra . Et  prefer  forfè  le  dette  narioni  qucfto  modo  da 
Greci , che  ancor’esfi  Thanno  molto  proprio  con  la  loro  parola  polis , che  pur  fignihea  eie» 
ti  jo  Terra,  Cottantinopoli . Adrianopoli  Metropoli.  Monopoli  ,&  milfalere . 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONESE,  OGGI 

DETTA  ARRAGONA. 

Tur  della  feconda  tauola  d'E  v R o P A , t^Ef  contiene  à ì noflrì  tempi 
oltre  all* dragona , Falentìa , Cataloga , T^auarra , 

& parte  della  Caftiglia , 


Ella  Spagna  Tarraconefe  il  lato  Occidentale  appreffo  VOcci^ 
de  tale  Oceano  fla  in  quefla  guìfa.Doppo  le  bocche  del  fiume  Dorio 
DE  I CALLAICI  BRECARII  . o^Galiegos  , Calieci  , 
Calicia , ma  quefli  oggi  fi  uede , che  fono  folto  il  Pregno  di  Tor-- 
toi 


occa  del  fiume  ^uo 
jluaro  promontorio 
Bocca  del  fiume  ì^ebio 
Bocca  del  fiume  Lìmio 
Bocca  del  fiume  Mìnio 
Fonti  del  detto  fiume 

DE  CALLAICI  LVCENSI 


R/o  Limia 
Mnio  ,Rio 


5-309 

5,jo. 

5.40. 

5.50. 

5*20. 

II.JO. 


^Quefli  dicono , che  fono  i popoli  della  nera  Galitia  d*oggi^ 
Orubio  promontorio  Cabo  de  Baiona  5.^0, 

M 


42.15 

42,50 

42.45 

45-15 

45.40 

44-^5 


44^  . 

Bocca 


Bocca  del  pime  Fìa  . 

Bocca  del  fiume  Tamara 
Torto  degli  J.rtahn 
TlfTÌo  promontcrio 
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Jere  P^io 
Tamura 
Tuerto  de  Zia 
Cabo  finis  terra 


5.40 

.5.40 

5.40. 

5-15 


44.20 

44.40 

45.  . 

45.10 


E T il  lato  Settentrionale  y bagnato  daW Oceano  chiamata  Cantabrio,fi  deferì 
ue  in  auefìa  maniera 


ue  in  quesìa  mania  u . , r • k • j / r./- 

Dopo  il  promontorio  lierio,'e  uri  altro  promontorio  ynd  quale  fon  i altari  del  Sole 


e oggi  detto  Cabo  Ttrignatia  5 •4°' 

Boccha  del  fiume  P'iro  Pjo  Sars  6.15. 

Il  promontorio , che  fegue  appreffó'^  Cabo  della  Crmna  o.j  o. 

DE'cALLAiciLVCENsr  nel  porto  grande^ 


Elauìo  Brigando 


Tuerto  della  Grunna 


o^Lapatia  di  CorOy  promontorio , ilquali  fi  chiama  ancor 


Trìleuco 
Bocca  del  fiume  M et  aro 
Bocca  eel  fiume  Islabio 
Bocca  del  fiume  Islumllone 

DE’  P E S 1 C 
Elauìo  nauìa 
Bocca  del  fiume  Tgelo 


C.  de  Onigucra 


Ejo  AViciria 

% 

Santo  Ander 
Fjo  di  i’.  Andrea 


8.15 

9.  . 

IO. 20, 
I 1.20. 

11.45. 

12.  « 


45-50 

45.30 

45.30 

45.'  . 

45.50 

45  45 
45.40 

45-45 

45-25 
45-  5 


AERI.  c^Bifcawi 


-D  E’  C A N T 

Bocca  del  fiu/meltiegaucefia  - - ‘ 

de  gli  ÀVTRIGONI. 

Bocca  del  f.ume  Iberna 
flauiohriga  - 

DE'  C A R I S T I . 

Bocca  del  fiume  Deua 

D E’  V A R D V L I 
Menojca  ' 

DEVASCONI 

Boccha  del  fiume  AalajLO  .B^oOìOuea 

Eafo  cUià 

Ea  Co  y promontorio  dì  Tir  ene  Fuente  [{alia  ^ ^ r , , , ' 

Et  U ino  uerfo  P Oriente  Efliuo  fi  termina  ne  i monti  Tir  enei  dal  detto  prumon^^ 
torio  fino  a i monti  che  toccano  il  noflro  mare  . ^cabo  de  crug-^  One  è il  tempio  di 

Ic^enered^VortoFener^ 

• /%  X -20.20.  42.20 

il  CUI  noe  , . - ^ ^ 

Et  fi  piega  quelmonie  un  poco  uerfo  la  Spagna,  in  maniera , che  la  parte  ai  n.e- 

XoditalptegaturanellaTarràconefelk  ' 7-  ■ 4^*  • 

De  oli  ahrì  lati  della  Tarraconefe , che  fono  uerfo  la  Lufttania , & la  Bettca , jt 
è già  (tetto  . Et  P altro  yxhe  e dintorno  almare  Balearico  , & mito  uerfo  L Orienta 
yernale  haqueHa  deferittione  * . Doppo 


15* 

13.10. 
13. 30. 

I5-45- 

14  20. 

15.  . 

15.10. 

1 . . 


45.30 

44.40 

44.15 

44-  5 

45-  o 

45.  . 

45-  5 
45  50 


T A R 

R A C 0 . N 

A. 

Doppo  il  termine  0 fine  delU  Eetlca  , che  e 

12.  • 

57.15 

^ IL  LIDO  DE’  BASTITANI 

■i 

■ il  lido  de".  ConteHani . ^ 

12.  2 

57.20 

Lucento 

L arami  a 

12.50. 

57.20, 

* Cartagine  nuoua 

''Carta gena 

12.1  5. 

57-55 

"^Scombrarit  promontorio 

C.  de*  palo s 

I2.5'5- 

5«.  5 

Bocca  del  fiume  Derehro 

]{io  ^eguro 

12.50. 

5^-50 

■^Icne  \ ^ 

jilicante 

1 2.40. 

58.55 

Bocca  del  fiume  Setabio 

15.  . 

58.45 

<l^ono  l ìlici  tato 

15.50. 

58-45 

^Bocca  del  fiume  Sucrone 

Bjo  Xucar 

14.  . 

58.20 

DB  GLI  ED 

ETANI. 

Bocca  del  fiume  Vallantia 

1440; 

58.55 

Bocca  del  fiume  TuruU 

Turia  rio 

15.  . 

5P.  • 

Vianio 

Denìa 

15.40. 

5P.50 

D E G L*  I L E 

R C A 0 ni: 

Tenebrio  promontorio 

D*  de  Oroprefa 

5P.20 

Tenebria  porto 

Torto  I\eal 

15.50. 

40.  , 

Bocca  del  fiume  ìbero 

Ebro  rio 

16.  , 

40.50 

ìlmegod'tjfo  fiume 

> 

14.  . 

4^.  ♦ 

Le  fue  fonti 

12  50; 

44*  • 

de'  c 0 S e t 

ANI. 

^Tarracone 

' Tarragona 

1^.20. 

40.40 

Suhur 

Tamari 

16.50; 

4045 

D B*  L E E T - 

ANI. 

Barclrione 

Barcelona 

17.15. 

41.  • 

Bocca  del  fiume  Rubricato 

Lobregat  Bjo 

17.50. 

41.  : 

Betulone 

Betello  , 

17.50; 

41. 20 

Lunario  promontorio 

r.  d*Mquefrìe 

• 

0 

«'A 

■od 

41.50 

Et  era  detto  Monte  di  Giouey  & ficaia  d'^nnibale^ . 

Dìlurone 

18.  . 

41.45 

Blanda 

Blanes 

18.1  5. 

42.  • 

de  G l'  I n 

D I G E T I . 

Bocca  del  fiume  Sambrocca 

Bjo  ì^ideres 

18.50. 

42.  IO 

Emporìa 

Caflillo  de  Mmpurìa4 

M 

CO 

42.20 

Bocca  del  fiume  Ciadiano 

Biade  M.mpurìas 

19.  . 

. 42.50 

B^oda  citta 

Bpces 

19.50. 

,,  ' 42.50 

Doppo  quella  e il  fopradetto  Tempio  di  Fenere 

20.20. 

. 42.20 

M O N T r nella  Tarraconefe  fono  celebri  qnefìi  • 
y ìndio  f^Vegna  ordugna^le  radici  del  qualie  hanno  9,0.45  .o.  'i  1//0.44  1 5 
Edulio  Monte  ^Honie de  Moncaio  , . 14.40  41. Iv5.  -i6.o.4^.*o 


M 2 Egduaeda. 


LI B.' 1 1.  T A V O L A 1 1.  D* E V R O P A . 

Egdubeditmme  le  cui  radici  hanno  gradi  , 14.0.41. ?o  14.20.39  <5. 

fi  dice  Sierra  Molina  ....  i ^ 

Orto^eda  monte  •^iierradi  Segouia^  le  radici  del  quale  hanno  gradi.  12.  .37. 

^ "^./ipprcjfo  !>(erio}promontorio  fonagli  Mtahri  ,&frae$  queHe  città. 

Claudiomcrio  tormefes 

* '2^oia  6.  IO»  44*^5 

XT#  conoro  fino  i Calaici  Lucenfi -^GaUicia.  ^ Tra  i quali  fino  queflejittà^ 


Suro 


Bierxo 


Olina 

Oreas 

«.50. 

Veca 

Vega 

p.20. 

Ltbunca 

Legende 

Io. IO. 

Tincia 

y illa  franca 

10.10. 

Turtittiana 

7 ut 

6.20. 

Caronìo 

La  Corunda 

7-  • 

Glandomlro 

Mondognedo 

?•  • 

Ocelo 

Otero  de  i\ey 

8.20. 

Turriga 

Tras 

VeiCepororì.  • 

8.50. 

Irla  Flauìa 

Elpadron 

é.35. 

Bofco  d^uguflo 

Lugo 

DeiCelìnì. 

7.25. 

jicqne  calde 

oicque  calde 

9.20: 

Dei  Lemauori* 

Vattonlo 

De  i bedìorì . 

7.10 

Elauula  Lamhri 

Ferreros 

De  ì Seburri  • 

7.50. 

Talamine 
^'cque  Qmntlane 


Trìa 


8.30/ 


Zìpprelfi  à quefte  uerfi  il  Leuante  è anuria , & in  ejja  le  città 


45-  5 
45.30 
45.20 
45.20 
45-55 
45-45 
44  45 

45.50 

44.25 

4455 

44.50 
44-»$ 

44.20 
44.  ^ 

44- 45 

44.50 

45-  5 


Stila  degli  ^Jhri 
Laberi 
interrammo 
jtxgenXiola  ^ : 

'Lagiantl 

Maliaca 

Glgia 

Bergidio  flaulo 
Interannio  Flauh 


Ouiedo  città 
Lanes 
Caftro  Tol 

Velli  AacBi 

Medina  de  Tmar 

Vert^ 


II. 
11.50. 

I 2.15. 

p.20* 

9 20* 
10.20. 
I I.  IO* 

8.50. 
o.  . 


45.  • 

44.50 

44-^5 

44- 45 

44 

45.50 

45- 45 

45  45 
44- 

tpVmiLm 
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Germanica  yfettlma  legione  Leon 

9-  5. 

44.20 

Brigetio 

, De  i Brìgecim . 

Brìuefca, 

IO.  0. 

44-5) 

- ■ • 

De  i Bedunensij  ^ , 

Bedunia 

Duegnat 

Mi 

0 

0 

• 

4415 

Interecatiii 

De  gli  Ormaci 

Cafira  T^ris 

II.  IO. 

44.  ij 

Telontio 

De  Lugonl 

Tefadas  . ^ 

1 1 .40. 

44.50 

Dei  Sellini^ 

"Ffardinio 

Anona 

10.20. 

4J-4S 

Tetauonio 

De  i 3uperantij 

Tramia 

• Pjo* 

45.40 

De  gli  Amctcì 

^^Jlttrica  ^ugufta  sAftorga  9 30.  44 

DeiTihurì. 

^rmetrohrìgd  7*3^*  4^*4T 

DegUEgurij,  : i 

Foro  de  gli  Egurij  ManfiUct  S.  • 4^*45 

Quelle  parti  poiyche  fi  dìflendono  fino  al  mare  traH  fiume  Minìo^&  il  fiume  Do 


rio  > tengono  i CallaUi  Brecarij . ì^lle  quali  fono  quefìe  citta  > 

Brecara  Augufla  Braga  citta  principale  di  Vonogallo  > 


Caladuno 

6.  . 
&.J0. 

4?-»5 

45-50 

Tineto 

Tonte  de  Lima 

.1  7.40 

45  »5 

Complutica 

Alcala  Vieìa 

8,20. 

45.25 

Tumtobriga 

8.JO. 

45-*5 

Ar  aduca 

DeiTumdi 

6.  . 

4I-5S 

Aqne  lec 

^ • 

De  i ^emetani 

6.50. 

45-  -5 

Volobrlga 

FìUena 

De  ì Celerini  \ 

6.  ; 

42-55 

Cehobrìga 

De  i Bibali 

6.  V. 

45-20 

Foro  de  ì Bihali 

Fornita 

Dei  Lìmicorì  • 

7.20. 

45.20 

Foro  de  i Lìmicorì  ^ 

DeiGruìy 

5.50. 

42.45 

Tuda 

Ve  i Luancì 

8.20# 

42.45 

Merua 

7-30. 

42.40^ 

pei 

^4 
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7,20. 


Pe  i Cuacernì 
^que  de  i Cuacernì 

, ' PeìLubenì  . . ' 

. ■ o . I O • 

Cambeto  Deì'Hiirhaft  . 8,  . 

"immrì  di  quefii  hannoì  Vacci , douefcno  quejk  città 
- ..  ' Barbadizlo  P-4v 


Bargtace 
ìntercatia 
V mìnach  " 

Torta  ^Hgufla 
'jLntraca  ' 

laccobriga 
■céuii 

Sepontia  Tar amica 
Cella 
^Ibocella 
B^uda 

Segifama  luUa 
Tallantia 
JEldana 
Cangio  - 
Cauca 
Ottoduro 


Barbadìglo 

VìUal pandó 
Tor  de  figU^ 
Tiedrà  . 
Oliuares 

( simancas 


P-4'? 
10,1 5. 

li.  . 

9 40- 
10.5. 
io.45« 
10,20. 
p.JO. 

p.40. 
P-  $• 

p.^o. 
p.50. 
10.^0. 
p.  . 

9.40. 
IO.  • 

P 4<^ 


ÌCueda 
Sepulueda 
Valentia 
Duenas 
Cabe'^on 
Coca 

mauro  * . 

Set  fu  ancor  detto  Campo  de  Cotti . 

Pimia 

. 4fChe  fu  detta  ancora  Valle  Oletatia  _ ^ 

Sentica 

Sarabre  Zamorra 

L E parti  Orientali  dell' ^fkria  fon  tenute  da  i Cantahri‘>^f'ifcata 
elià-^Bt  le  città  loro  injra  terra  firn  quefte , 

Concana  ■ ' 

OtmUca  Om-’glat 

\4r7enomefc0  ^luama 

Vadinia 

vellica  Vcnta.Ctbay 

Camarìca  Saluatiena 

tdiobriga  < ^ 

£ T rotto  queflifono  i Murbogi , i quali  tengono  quefle  città 

Brano  '•  J 

Sifaraca  - ; 


IO. IO. 

9-  • 

p.40. 


11.50. 
11.50. 
1 2.  . 

11.50. 
1 1 .40. 
1 1.40. 

II.  ló. 

11.45. 


41.10 

41.20 
42.  o 

45.15 

41- *5 
41 ‘JO 

45.10 

4?-t^ 

45.20 
45.20 
45.  o 
42.40 
42.40 

41.50 
42.40 

42.50 

42- 20 
42.25 

42.10 
42.10 

42.  o 

41*15 

41*55 

, 0 Bifca- 

: '44*55 
44*45 
. 44'30 
. 44*^5 

44.  *5 
44*15 

44.  o 

45  *-5° 
45.40 

•45*5? 

Veobri- 


T A R ..R  A ,C  ,0  , N A,  95^ 

-Deóbrhuk  - S.Mnm,  11.50  43.20 

Umbifnu  ■ ■.  4J-  5 

Setifaco  . , . r 

p I V Orientali  di  cojioroy  & anco  de  i Cantabn  ,fono  glt  Autngoni . Et  tra 


ejfi  quejic  città  infra  terra 

Vjjamabarca 

Fromefta 

13.  . 

44.15. 

Segijàmoìiciilo  ' 

13.  . 

4J-5  5 

Virnefca  . ' 

Vìglalon 

1 2.  . 

4Ì- 

’jlntecuia 

Carion  del  Conte 

I^.  . 

43  40 

Deobriga 

Duegnao 

43 

FendelU 

Velorado  . 

I 2.40. 

43-'‘3. 

SelimCa 

■ * ) * • . ‘ ^ ■ * I 

43-30 

SONO  fatto  ì Murbogi  i Velendoni , che  hanno  quefle 

città 

yìfantio 

Vifao 

II. IO. 

^42.5^ 

\4ugi4H0briga 

Medina  Celi 

ir.  30.  y 

42.40 

Sauia  - ‘ 

Jiìrgon 

I 2.  IO. 

42.40 

Sotto  gli  yiutrìgom  flannoi  Beroni , de' quali  fono 

quifle  città- 

Tritìo  Metallo 

13.  . 

42.50. 

Gleba 

•olìt 

15,  . 

4^*4^ 

Varia 

15.30; 

42.45 

E r fatto  i Velendoni , & Beroni  fono  gli  Menaci , & fra  effi  quejte 

> città 

Conftuentia  • . 

I r.  • 

4^-5  5: 

-Cluni a Colonia 

Caraceua 

II.  . 

42.  . 

Termos 

B,oa 

1 1.30. 

42.25 

VJìàma  d'Mrgela 

Ofrna 

11.50. 

42.15 

Segar tia  lata  . 

Segoula'- 

1 2. 30. 

41.40 

Vellica 

, VT^eda 

1 1.50. 

41.50 

Tuchri 

Torre  de  Laguna 

1 2.40. 

42.10 

Tltimantla 

Soria 

13.30. 

4^-45 

Setubia 

Siguen%a 

13.30. 

' 4i-^5 

Tloua  Muntala 

jLtion%a 

13.15. 

42.10 

V I V J.UjlraH  de'Vaccei  & deglìMeuaci  fono 

t Carpetanii  ^faegno  de;  l o 

ledo-^-&  fra  ejfì  fono 
lìlurbida 

quefìe  città . 

. Maialaonda 

p.40. 

41.40 

Etelejia 

Torios 

0 

ó 

^1.40 

lUarcuri 

Jllefcas 

II.  : 

• 4^-5^ 

V arada 

Valle  eoa 

11.30. 

41.30 

Termeda 

Talarnaca 

1 2.  . 

41-35, 

Tituacia 

Tarancon 

U-  • 

41. 20 

Mantua 

Madrid 

1 1.40. 

41.10 

Et  jueHà  anticamente  fu  detta  Vi  feria 

Tolelo 

p6 

Toleto 
Compiuto 
Carracca 
Lìborra 
Jj^ìno 
Mentercofa 
Barnace 
jllxernicL 
Taterniana 
I{igufa 
Laminio 
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Toledo  ' IO.  • 4^*  • 

jlfcaU  de  Unares  10.50#  41.  5 

Ocagna  11.20*  4®’45 

Talauera  ^.40*  ^o.’yO 

Eliminar  io-45‘  4^*45 

àdoftoles  lo.ao*  4^*55 

Boniglo  II*  • 4°  3^ 

Mcafer  de  Confuegra  10.50.  40.  5 

Confuegra  P • 5 o*  4®  • ^ 5 

Oygiis  10,4^*  4^*  ^5 

dimagro  i 5 o»  3 P*  5 5 


minio  a 

T i V Orientali  di  cofiorofono  » C E l T i B B R i : Fra’ quali  fono  quejte  and 

. ^ L*-  AT.lO 


Beifino 
Turiajfo 
Tiertobriga 
Bìlbì 

^rcobrtga 

Cefada 

Medioio 

^ttaco 

Ergauìcit 

Segobriga 

Contabora 

BurJJada 

Lajjeta 

Valeria 

Iconio 

^laba 

Lihana 

Vrcefa 

DÌ  cofloro } 

Salarla 


Barchin 

15.40. 

Taraxona 

15.50. 

T^eua 

14.  . 

Calataìud 

1445* 

^rcon 

15.25* 

Cuenca 

12.10. 

^Imodouar 

13.  . 

Sotoqua 

13.30. 

Cifuentes 

12.20. 

Segorbe 

15.50. 

^Icaudeti  V " ’ 

15.20. 

Bugnolo 

12.45. 

Lapara 

13.30. 

Veleria 

12.50. 

1 1.50. 

12.  . 

12.20. 

Vnegla 

11.40. 

ra  deXarpetanìJonoglì  Oretani . Et 

Solana 

p 20. 

IO.  . 

41.10 

41.40 

4^-4S 
41.30 
41.25 
41.  o 
41.  o 
41.  5 
40.45 
40.50 
40.50 

40.55 
40.50 

40.40 
40.15 
40.20 

40.10 

3P-45 
efle  città 

40.  . 

39.55 


^'^ToAche  chiamarono  SÌfapona,& oggi  zamorra  iusu  lariua  SetUntriom, 
le  ^ fiurio,  non  corrifponde  al  fito.che  da  Tolomeo  a queììa  Sifapona,&  par  che 
Zamorra  fra  piu  tojio  ou’egli  defcriffe  Sarabri, 

Oretone  de’ Germani  dimagro  p.io 

Fmìliana  Ulmodouar  lo. 

Mitob/iga  Medtlìno  P-^o 

Salica  ' . 

moccd  tartaree  . n.io,  . 


59.40 

39-30 

59.50 

5P-15 

59.50 


T A R R A 


Cafiiilone 

Luparia 

Mentifa 

Ceruaria 

Biatìa 

Lacurrì 

Tiua 


C 

Citta  Bjal 
Laris 
Mcntiel 
Ceruera 
BaeT^ 
Ondular 
Touofo 


O N A, 


p.30. 

^‘45- 

10.20. 

II.  % 
IO.  . 

10:50. 

10.20. 


Etfotto  i Celtìberì  piu  orientali  fono  i Lobetanì  • Et  in  effi  quefta  città 


Lobeto 


ISySO. 


^7 

39-  * 

39-3^ 
39^  . 
5P-  S 
58.45 
j8.20 
58.50 

40,10 


E T fatto quefli , apprejfogli  Oretani  fono  i Baflitanì  ^l{ogno  de  MxrciaJ» 

& fra  affi  quefle  città . 

Tucialia  Tedernofo  - 

Salaria  Lefufa 

Turbala  Toara 

Saltiga  Carauaca 

Bigerra  Biueros 

che  anticamente  fi  dijfe  Colmenaria . 


1 5.10. 
15.  . 

15.50. 
1 2.  • 
12.30. 


39^$o 

3P.20 

^P-45 
39-30 
39-3  S 


t/lbula 

^Jfo 

Bergula 

Care  a 

lluno 

^rcilaci 

Segifa 

Orcele 

Fergilia 

^cci 


Fbeda 

Ofea 

Bolocote 

Calarla 

Villa  de  los  Infantes 

y/irchidana 

Segura 


Elei 


11.40: 
1 2.  • 

1120. 
II.  . 
11.30. 
11.20. 
1 1.30. 
11.30. 
II. IO. 

11.45, 


5P-IS 

5P20 

8P-45 

58.55 

58.49 

58.45 

38.20 

58.45 

58.  . 

57-55 


15.50. 
14-  . 

IJ.  IO. 


£ T doppo  quefli  uerfo  il  mare  abitano  i Conterxam  ’^llegno  de  f'alentia  .-  ^ 
Et  le  lor  Città  fra  terra  fono  quefle 
Mellaria  Marcia 

Valentia  Falenx^ 

Setabi  - Xatiua 

>^Et  già  fi  dife  Mugufla  Valeria . 

Setakcula  Xixona  ■ Tj.40. 

ffa  ^Uhe  al 

12.20, 

Di  cofioro  y de' Baflitanì  9 & de'Cettiberi  fono  piu  Orientali  gii  Edetani»  Et 
quetie  lor  città  fra  terra . 
efaragufla  ^ 

Et  e oggi  cap  o del  B^gno  d' dragona  • 

Bernaba  j^^tea  > 


14.15, 


39-^% 
39  . 

3P.. 

38.50 

38.15 


41.30 


14  IO. 


2^ 


41.15 

Ebora 


98, 

Ebord 

Belict 

^rfi 

bamxnh 

Leonìcd 

Oficerda 

Etobefa 

Lafìm 

Edetit 

Sagunto 
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1440. 

Belchid  14.10.' 

^Icagnì'^  * 14.40. 

Ondct  14*  5^* 

Olìbx  I4-40- 

CeUd 

Mira  14.20. 

Sarrìont  14. 50» 

^ndìgU  14.2$. 

Momìedro  • 

viti  Orientali  di eoHoro  Sonagli  llercaoni  ^&le  città  fiu  terra 
Cartagine  uecchU  ^ defiruta  ^ *4^* 

Bìfcargi 

reauì  Terud 

Meba 

fìamlm  ^ratgucra 


15.40. 
15.50. 
15.  5* 


41.  • 

40.45 

40,40 

40.50 

40.1$ 

40.10 

3^«45 

59.40 

3P'25 

59.20 

41.20 

41.10 

40.40 
40.50 

40.20 
40.15 
40.  • 


Sueflatio 
THÌlica 
Velia 


'all  pumeitjeroyi^farivu^u  r—  - 

^intrigoni  li  Carìfli  per  me\o  à l quali  paffa  il  detto  fiumc^ 
Et  queUe  città  loro  mediterranee^  - 


Saluatìerra 
ToIq  fetta 
Vittoria 


15.40. 

15.40. 

iJ-55 


Et  diquenifona  piu  Orientali  i V ardali , & quefle  citta  fra  terra 


Gebala 
Cabaleca 
Tultonìa 
^tba  y 

Segontia  Vax^amica 
Tritìo  Tuborka 
Tabuca 

Et  doppoqueHi  fonai 
mediterranee^  • 
Itmffa 
Tompelone 

( 

Bituri 

^ndelo 

Tlementurìfpt 

Curnonio 


44.  . 

4^‘4S 

.45.20 

u43-5^> 


TafidU 

14.50^ 

I5-55* 

43-35 

43-30 

EndaiA 

14.5  S* 

43-10 

Beouìa 

14.20. 

43-30 

Reteria 

14.40. 

43-45 

14.  . 42.5^^ 

i . ^X^uarra . o ì Fafchi  d’oggi.^B  le  lor  città 

Elìcila 

ir35* 

43-55 

Tamplona 

15. 

43-45 

tpadel  f{egno  di  Tiauarra . 

15.30. 

43-40 

^luanta 

15.50. 

43-30 

Tudelle 

15.  5‘ 

43*  5 

Cortes 

14.50. 

43*15 

laccA 

T A R 
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lacca' 

lacca 

15.30. 

' 4^-1  j 

Oracuri 

“Peruifa 

15.  . 

43.  . 

Calagorìna 

Calaborra 

14.40. 

'42,50 

Bafconto 

, * 

15.  ; 

4i.4t 

Ergauia 

^Imudeuar 

14.  . 

42-55 

Tarraga 

Tarega 

14.45. 

42.30 

Mufcaria 

Maracos 

14-20. 

42.25 

Seda  ' 

Sangueja 

14.40. 

42.15 

jllauona 

^irgpn 

14.40, 

41-55. 

Sono  ancor  doppo  queUìglì  llergetì . c^Ou'e  ilF’efcouato  llerdenfè^ 
Et  fra  ejfi  queBe  città  mediterranee^ . 

Bergufìa 

Barbaflro 

16.^0, 

45-  • 

Celfa 

Selga  ' 

16.  . 

42.45 

Bergido 

> Balaguer 

15.50. 

42.30 

Erga 

Ufiig 

I5‘45- 

42.15 

Snccofa 

Monxpn 

15.10. 

42.30 

Vfea 

Hiicfca 

1 6.  . 

42  30 

Burtina 

Belocli  ^ 

• 15.10. 

41-55 

Gallica  Flaidia 

Fraga  ^ 

15.50.- 

41.40 

Orda 

^Igaraga 

15.  . 

41.30 

llerda 

Lerida , Leida 

I5-55- 

41.25 

5'  o T T o coHoro  fono  Orlentalìjjìmì  i Cerretani . Et  la  città  loro  è , 


lulìét  lìbica  17.20.  42.4J 

Et  uerfo  l Occidente  apprejfo  coBoro  fono  gli  luterani  ; Et  quefle  città . 


jfcque  Calde 

yuich 

i<^.4o. 

42.ro 

Becula 

Bmnola 

17. 

42.15 

^uja 

^rles 

16.  IO. 

42.50 

Geronda 

' Gìrona 

16.50. 

42.40 

^ EtdoppoqueBìfeguonoiCaflellani  . Roncato  di  Cardona.'^  Et  le  città  loro 


fra  terra  fon  queflc^  * 

- 

Sehenduno 

Sanceloni 

I7-55- 

42.15 

Baffi 

Baftera 

I7-55- 

42.30 

Egofa 

Gandena 

1 7.20. 

41*55 

Beffila 

Cabredo 

17.50. 

42.30 

Et  ancor  piu  Occidentali  di  cofìoro  fonagli  ^cetani . 

Et  quelle  città 

• 

lefa 

Le^luga 

16.20. 

42.  . 

Fdura 

16.50. 

4^-45 

\4fcerr 

Monte  serat 

16.  . 

41*40 

Setelftù 

Sterlich 

16.40. 

4I*:?5 

Telobi 

ToriUa 

16.  ; 

41.10 

Cereffo 

1 

Chenta 

1 5.40. 

41.20 

K * 

Bacafto 
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^gramont 


Bdccafi^ 
2ejpo  . 

' Cinnd^ 

Declam 

limgaria 

B^Ahricata 


16.45.  41.55 

15.50.  41.  . 

16.20.  41.2® 

15. ')0.  40.50 

L E città  mediterranee  de  gVlndìgeti  fon  queftc^  • 

18.40. 

Guìchera  18.50.  42.2  J 

Lt  le  città  fra  terra  de*  Le  etani  fon  quefle  • 

Lohregat  1^.20. 

L*  1 fole  appreso  alla  Tarraconefe  y nell'Oceano  Cantahrico  yfono  quelle  y che 
fi  chiamano  Scogli  Trìleuci  > i quali  fono  tre  • 
il  megp  de*  quali  ha  ^ 

"iqell'Oceano  poi  Occidentale , fon  x.  Ifole , dette  Catideride , 0 CaJfitertdc<^og 
gì  le  chiamano  l'ifole  di  Baiona , che  è in  Galitia . 

Il  me'Ko  delle  quali  ha  « * 45 ‘5® 

Lt  oltre  à quefle  hì  fono  due  Ifcle  y dette  de  gli  Oet  • 
il  me'xp  delle  quali  ha  4-4o« 

. Et  nelmareBalearìco  fono  due  Ifoley  chiamate  PITIVSE,  & la  minore^ 
detta  offiiifa^Formentera 

Laquale  ha  gra  di  ^ ^ 4*  5 ^ ^ ® 

La  maggiore  y che  fi  dice  Eblffoy  ha  una  città  chiamata  pur  Ebijfo  leui%a  .•y 

£t  ha  gradi  ^^  4*  • . ^ 

Et  due  altre  Ifole  chiamate  BALEARI.  Et  da  Greci  fon  dette  Gimnefie  • 
'^Maìlorcay  & Minor caf^  L{clla  maggiore  delle  quali  fono  due  citta , 


Tlma  Mallorca 

Tollcntia  Mcudia  ^ 

J^eìla  minore  fon  queflè  città 
lamnct  Cittadella 

Mago  Minorca 


16.50. 
16,45. 

17.10. 

17.50. 


5P.5a 

39-3^ 


IL  sir^ 


IL  SITO  DELLA 

, C E L T O G A L A T I A, 

O CELTOGALUA. 

TAFOIJ.  111.  D'El'P^OT^. 

^ Celtogallia  h àluìfx in qmtirù proumciey^jmtx 
ma  luddmefe , Belgica , & l^{arbonefe^ . i 

V A 0^  I T A N I A ^^heggi  Guafcogna^  termina  > o confìnz 
uerfo  Occidente  con  V Oceano  ^quitanicoy  fecondo  quella  defcrU 
tione  del  fm  lido . 


Voppo  Eafo  promontorio  di  Tirene , il  quale  è 

15.  . 

45.50 

Bocca  del  fiume  Aturio 

Ledou 

16.4^ 

44*45 

Bocca  del  fiume  Sigmanó 

17.  . 

45.20 

Curìauo  promontorio 

C.  Santa  Maria 

16.50. 

46.  * 

Bocca  del  fiume  Garunna 

La  Garona  fiume 

17.50. 

45.J0 

Il  mexp  della  fua  lungheiìt^a 

18.  . 

45.20 

La  fonte , onde  nafee 

' ip.50*  ^ 

4‘4-i5 

Santono  promontorio 

Blaye 

17.  0. 

47.  0 

lì  Porto  de'  Santoni 

Bpchelle 

17.15. 

47-15 

Bocca  del  fiume  Canentelo 

17.15. 

47-45. 

Ti6ionio  promontorio 

Toittou 

17.  . 

48.  . 

Sicoro  porto 

Torto  de  Limon 

17.50* 

48.15 

Bocca  del  fiume  Ligìrio 

Loyre  fiume 

17.40. 

48.J0 

Et  da  Settentrione  termina  con  una  parte  della  provincia  Luddnnenfe , prejfo  al , 


detto  fiume  Ligìrio , fin  che  fi  uolta  a Me%p  giorno  • 

, 

llcuìfitoh 

20.  . 

48.50 

Et  il  lato  Orientale , fi  congiunge  con  parte  della  Luddunefe  apprejfo  al  medefimo 

fiume , infino  al  Juo  capo . Il  fito  del  qual  lato  h 

20*  • 

44.50.* 

Et  con  parte  della  garbane  fe , infino  al  termine  dì  Tireneo 
Et  il  fuo  fito  e 

19.  . 

45.10 

il  lato  poi  uerfo  Me'gp  giorno  fi  congimge  con  una  parte  di  Tirene , & della 
JlarboneJe.Alla  Islarbonefe  dal  capo  del  fiume  Ligìrio  fin' al  già  detto  termine  di 
Tirene^ . Et  uerfo  Occidente  fi  congiunge  poi  con  ejfo  monte  Virèneo  nella  parte, 
che  d'indi  ua  al  promontorio  Eafo  * Et  le  parti  Settentrionali  fiime  d'Aquìtanìa  ap 
prejfo  il  fiume , & qpprefio  il  mare , fono  abitate  da  i Vìttoni  ^ìttauefì^  Et  le 
Città  loro  fon  quefte^ , 

^uguflorito  Toittiers  I7*50«  48.20 

limono  Ltmon  18.  . 47-5® 

Sotto 


ioa  LIB.  IL  TAVOLA  IH.  D'EVROPA. 

Sotto  à cofloro  fono  i Santoni  ^Xantcnge^  Et  la  città  loro  h 
*Mediolamo  Xaintes  ^ ^ ^ 4M5 

Et  [otto  queHi  fono  i Bìtmgì , dmi  V ibifcì  Le  cui  citta  fono 
ISlouìomago  17.40*  ^0.1^ 

*Burdlgda  Bordeaux  ^ ^ • 45*SO 

Et  fono  cofloro  per  fino  al  monte  Tir  eneo  fono  i Tarheìll  ^hierne  la  città  de* 

quali  è 

^cqueAuguHe  Balena  _ 

- Dentro  fra  terra  folto  i Vìttonì  fono  i Lìtnuìcì . •§;  Ltntofin,-^  & la  citta 
J{attiafio  Limoges  ^ ly  ^o-  47-4S 

Sotto  à quefli  fono  i Cadurci , Caux  la  citta 
Ducona  Cahors  , 

Sotto  à quenifono  i Tetrocorij . ^ Perigurux  .^  & la  città 
yejfuna  Terigort  4°-5.® 

Tutti  quejli  abitano  daUa  parte  di  LeuantefPartìcipano  ancor  del  fiume  Ligtrio 
eli  Biturgi  Cubi . offBem'.J*  & la  Citta 
yarico  20,0.  46.40 

il^uarico  fi  deueria  leggere , fecondo  Cefare , oggi  fi  chiama,  Chafleau  neuf, 
ouerouiaron^en  Bervi  * 

Sotto  l Tetrocorij , abitano  gV Itiobrìghì  , & la  città  loro  è 
jlginno  JLgen^  i p . 5 o. 

Sotto  quefìi  Jono  ì Faffarij . & la  città 
Cojfìo  Condon  ^ jS.jó. 

Sotto  quelli  fono  gli  Stabuli , & la  citta 
^nderìdo  ^nderido  ip-45* 

Sotto  li  Stahali  fono  li  Datij  et  la  città  Tafta . ^Tax  ^ i p.  o. 

Sotto  queHi  fono  gli  ^ufeij.  x^^ufitani  la  citta 

^hgu^a  jluchx  * V 

^ppreffo  à quefli  hanno  parte  uerfo  Variente  gli  Uuernij.^Auuergne.^  Tra 
‘ li  quali  è la  città 

^gufìonometo  l>Jeuers  ^ ao.  . 45*  o 

Et  fìttogli  ^ufeij  fono  gli  f^elauniy^f^elalne^  & la  città  loro 
B^eljio  S.Flour  l8.  o.  44* 

Sotto  queHi  fono}  Butani  * & la  città 
Segoduno  l^odes  ^ ^ ìy.i$. 

Contingvà  cd  monte  Tireneo  fono  li  Conuenì . ^ Bìgorren/i  ^ Bìernenfi^  kT 

V //»  rìtt/1 


4^.20 
4^.  o 

45,50 

44- 45 

45- 


la  città 
Lugduno  Colonia 


Cloron 


L7- 


44.  o 


Il  SITO 


- • ■ toj 

IL  SITO  DELLA 

CELTOGALLIA 

lvddvnese. 

Tur  della  Verità  Tamia  d'Europa  • 

E PARTI  della  Gaìlìa  Luddoìiefe , cJye  confinano  con  t^quka-^ 
nia , fono  già  Hate  dette , V altre  poi , che  rimirano  l Occidente , 
che  fono  bagnate  daW Oceano , ft  deferiuono  in  quefia  gmfa . 
^QueHa  è oggi  la  uolgar  Bertagna  • ^ Doppo  la  bocca  del  fiume 
Ligirio  è 

Briuate  porto 
Bocca  del  fiume  Erio 
Vidiana  porto 
Cobeo  promontorio 


S allocano  porto 
Bocca  del  fiume  Tito 

DB*  BIDVCENCI. 

Bocca  del  fiume  ^rgene 
DB  I VBNELI. 

Croclatono 

Bocca  del  fiume  Ollna 
DE’  LESVBII 
7{eomago  città 

DB*  CALLETI. 

Bocca  del  fiume  Sequana  ^ ^ 

La  parte  Orientale  hcongìunta  con  la  Belgica  al  fiume  Sequana.il  capo  del  qua 


Croific 

17.40. 

4845 

Fillaine  fiume 

,17.  , 

49.15 

Torto  Vindana 

16.50; 

59.40 

C.di  S, Matteo 

15.15. 

4P'45 

’ejfo  all'Oceano  Britannico , fia  cofi 

iV 

Torto  Loquernit  . 

50.15 

Tre  fiume 

1 ^Ì^rmandìa 

17.20. 

50.40 

Coynon  fiume 

i8.  . 

50.50 

Grauille  _ , , 

18.50. 

50.50 

18.45. 

Ji*  . 

S.Saluadore 

ip.jo. 

51.10 

x^Caux  • 

21.  • 

51.50 

le  ha  gradi 


24. 


47.20 


Et  fmìlmente  alla  linea , la  quale  gli  è dritta  fin  al  termine , del  quale  il  fito 
ha  gradi  . 45 

La  parte  meridionale  poi  termina  doppo  il  detto  luogo  con  una  parte  della  Isiarbo^ 
nefe  > infino  al  già  detto  termine  deli'  jiquitanìa  ^ 

Il  me%p  de  i monti  cemmeni  ^Les  mont  d' .Auluernìe^  25.0.  44  J ^ 

Il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  dcLmare  dal  fiume  Sequana , è abitato  da  i Cai 
leti . La  città  de'  quali  è 

Julia  Bona  HonHeu  20.15.  ^ .51.20 

Doppo  coftoro  fono  i Lefubii  ; Lixieux^  & doppo  queHi  i f^enelì  i& pofeia 
. . . . ' iBidu-^ 


X04  ' tIB;  n.  TAVOLA  IIL  D^EVROPA; 

t Bìducenfi  i Et  gli  ultimi  fino  a Cobeo  promontorio  fono  gli  Ofifmij , & la  città 
loro  è 

V organio  Lamur  ^ ..,^7*4^* 

Il  lato  Occidentale  lungo  il  lido  tergono  fittogli  Ofifinìj  i Venetu  La  cui  cittai 
Dariorigo  Vcnnes  4P*^5 

Et  fitto  coHoro  fino  ì Samnltiy  i ^uali  s' accollano  al  fiume  Ligirìo  • Et  infra  tet 
va  piu  Orientali  de"  Veneti  gli  olirci]  Oiaboiiti  & la  città  loro  è 
^ieodmo  Leondul  ^ ^ ^ i8*  . 50,  . 

- Doppo  cofìoro  fono  gli  ^rubij , & la  cui  città  h 

Vagorito  Guerlesquin  18.4.  $0. 

Doppo  cofloro  fim>al  fiume  Sequana  fono  i V cneliocasìj  > t^Baiocenfi . 5*- 
Et  la  città  loro  è 

B^otomago  ^ Baieux  ^ ^ io,iQ.  50.20 

Tiu  Orientali  poi  de"  Sanniti  fino  gli  ^ndìcani 
t&Gauot  'i^  Et  la  città  loro  h 

lidiomago  ^ ^r,ger  4P-20 

Doppo  coHoro  uerfo  il  Leuante  fono  gli  ^uliorct  9 chiamati 
Cenomani  d^Hainé^  La  cui  citta  è 

Vindino  Vendofme^^  20.45.  4P.2« 

'Doppo  quelli  fono  i ^amnìtì  & la  lor  città  è 
Condiuìneo  ■ Tiantes  ^ ^ 2t.11.  50.  : 

Et  piu  oltre  infino  al  fiume  Sequana  fonagli  Uhrìcatui . La  cui  clttae 
Ingena  Lifieux  . 21.45.  50.^0 

Et  fitto  à tutti  ì predetti  dal  fiume  Lìgìrìo  infimo  alla  Sequana  abitano  gli 
lircij  ^iAurelianenfi^  chiamati  ancora  Eburaici . Et  la  citta  loro  e 
ìdediolanìo  Orleans  ^ .^?*47*  4^*  • 

Sotto  cofloro  pre(fo  al  fiume  Ligiriofino  i Bidoni  • La  cui  città  e 
Condata  B^nes  ^ ^ ^ 20.40.  47.20 

Tiu  Orientali  dì  coHoro  fono  i Senoni , Et  la  città  loro  è 
j4gedko  Sens  ^ ^ 21.15*  47*^® 

Et  piu  Settentrionali  di  cofloro  fono  i Carnuti  & le  città 
Nutrico  Cbartres  21.40.  48.15 

Cenabo  ^ 47*45 

Ver  fi  poi  rOrknte , & preffo  alla  Sequana  fino  i Tarisìj , & la  citta 
Lutetiade"  Varisii  Taris  ^ 25.50.  48.50 

Sotto  cofloro  fono  i Tricafiij , la  cui  città  è 
^nguftchona 

Somalie  predette  genti  poi  prejfo  al  fiume  Ligirio  fonoi  Turupij  y & la  città 
loroh  ^ 

CefarodwiB  Tours  2045. 


G E LT  O G A I.  : L V D D V N E S E ; 


Ì05 

‘ ~Et  folto  coftoro  confinano  con  gli  ^uernij , i Segufclati  y abitatori  de*  monti 
^ . CemmenL^BrejJV^&  le  città  ^ i 

'B^dunna  ^genduial  2^.  . 4T‘5<5 

Foro fegufì  ano  Breffe  22. jo. 

Tìh  orientali  di  coftoro  fono  i Meldi  la  città  ' 

latino  Meaiilx  24.  • 47>SO 

; Et  doppo  quegli  prcjfo  alla  Belgica  fono  ì f^adìcasij , ^ la  città 
^F{eomago  Jslemouri  24.20.  4<5’.^o 

. Et  dair Oriente  poi  degli  ^Auerni , fin  dotte  fi  ffiarte  il  frodano  fiume  uerfo  il 
Settentrione  abitano  ipopoli  Eduhy  & Le  città  loro  fona 
*^uguftoduno  ^.uftunch  2J*4o.  4^.40 

Cahallino  Calion  > : 24.20.  45.20 

^Ludduno  Metropoli  lion  24.15.'  45.20 

IL  SITO  DELLA 

GALLI  A BELGICA. 

’ ' ' Tur  della  ter%a  tamia  d* Europa  * > 

Ella  Gaìiia  Belgica  la  parte  Occidentale , che  è preftp  atta 
Luddunenfe  yh già  detta . Ora  le  fue  parti  Settentrionali  y che 
fon  prejfo  aW Oceano  Britannico , ftanno  in  cotal  modo . - 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Sequana  y che  ha  21.  . . 


21.45. 
22.15. 

22.45. 
24.20. 

24.40. 

26.40. 

26.45. 

27.  . 

28. 


51.40 
S 2.2,0 

53^30 


Bocca  del  fiume  Pruder  Some-,  fi 
Icio  promontorio  " 

E’  M o R I N I . ^Fiandra 
Gefioriaco  F{auale  Cales 

Bocca  de  l fiume  Tabuda  Schelde  . . 

Bocca  del  fiume  Mofia  Meufie 

DB*  B A r A V l. 

Lugodino  f^tric  ^ 

Bocca  Occidentale  del  fiume  B^eno 
Bocca  di  mexp  del  detto  Fiume 

La  fua  bocca  Orientale  ...  ..  ..x..  ♦ 

LapartCyche  rimira  ìl  Leuante  è terminata  dal  fiume  B^no  apprefto  aliagran^ 
de  Germania  ^yilemagna.^ll  capo  del  qual  fiume  ha  gradi  2^.4  o.  > -46.  ^ 
La  uolta  fua  uerfo  Occidente  prejjo  al  fiume  , 

Obrinco  ^Mofella  fiume  ” 28.  . 50. 

Et  il  teminetilfualg  è dalla  fonte  del  fiume  fin' all' Mpe  chiamate  Mule^^Montì 
‘ ,0  dì  fan 


5S-30 

ys.io 

$3.20. 

53-20 

5J.ro 
54' 


LIB.  II.  TAVOLA  III.  D’EVROPA 

diJanGotardó^hagradi  49.30. 

lurajjo  Monte  lura  _ _ a Aìn't 

L a parte  fua  uerfo  Me^o  giorno  fi  congtimge  conia  parte  che  refta  delia  Gal 

Ha  tiarbonefe . B fi  Uende  dal  detto  commme  termine  iena  Gallta  Luddunenfis 
& 'Narbonéfe  fitto  al  commune  termine  dell'Mpi  > & del  monte  Mdula. 
ìlquale  ha  gradi  ap-jo.  45-I5 

L E pani  marìtìm;  c^  Piccardia^  & molte  ancor  fia  terra  prejfo  al  fiume  Se 
ttuanafion  tenute  da  gli  Jtrebati^'^^rtoii^  de  quali  la  città  e 

*/{igiaco  ' * 

Doppo  cofioro , quafi  uerfo  Leuante  fono  i Bellouaci  & lu  citta  loro  e . 

Cejaromago  Beauuoys^  _ 22.30.  51.30 

£ T doppo  queìli  fonagli  ^mbiani , & la  citta . 

Samarobriga  ^mieits  ^ 

Trelìo  à i quali  fono  ì Morini  piu  uerfo  il  Leuante , cjr  la  citta  loro  fra  terra  e. 
Taruanna  Terouana  _ 23.20.52.50 

£t  piu  oltre  doppo  Tabuda  fiume  fono  i T ongrit^Brabant . 3=  Et  la  lor  citta  è 
Utuacuto  ^nuerfa  ^ 24.30.  5**5o  , 

Doppo  il  fiume  Mofa  piu  oltre  a cofioro  fono  i Menapq’^Geldrefi  .^Etla 
città  loro* 

CaHello  ' luUach 

Et  fitto  le  predette  genti  fino  Settentrìonalìjjìmì  i T^eruij  ^Tornacefi‘ì^ 

città  loro  ♦ 

Bagana  rornai 

Sotto  quefiì  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequana  fiatino  t SHbanetti^^Caux:^^ 
C^T  la  città 

K^tomaga  4 . 'n ^ " 

Et  fitto  coHorofino  i Bypmandui^^ermandoiS’^  la  citta  * 

.^Hgnfla  de*  B^mandui  Cambray  ^ ^ 

- Sotto  quefli  fino  i Ceffoni  i^Campagna^  la  cui  città  e pur  della  parte 
Orientale  del  fiume  Sequana . 

^u9ujiade*  f^efioni  - Soijfin  ^ 

Et  piu  oltre  prejfi  al  fiume  Sequana  fino  i I{emic^I{emen/f  ,>^Etla  citta  oro . 

*£>urocottoro  ' ^ f i 

Tiu  Orientali  de  i I^emi , ma  piu  Settentnonaliyfino  i T riuen , & la  citta 

49. la 


^uguftadeiTreueri  Triyr 

, Et  piu  Meridionali  di  cofioro  fino  i Mediomatrici.  ^Metenfi  .5» 

EI  la  città 


l>Ìuoduro 


25.50. 


Sotto  cofioro , & fitto  i limi  fono  i leuci^L$re.>M^& le  citta 

loro  ■ , . 

T»Uo  TuSt  i6.$o. 


47,20 


47‘ 


; GALLI  A BELGICA;  ;/  lo^ 

OeUa  regione  poi  d'intorno  al  fiume  I{enOi  quellay  che  è dal  mare  infimo  al  fiu- 
nte obrtnco  «^•Mofiella^fi  chiama  Germania  bafia»  Et  le  citta  fine  dàlia  parte  Oc-^ 
cìdcntale  del  B^eno  ^fonquefle . 

DB’  BATAVI  o^OLANDIA 

In  fra  terra  è 

Batauoduro  ^quifgrana  J2.I0 

Sotto  quefla  h la  città  • 

Veterra  ^7*  • 

Legione  trentefiima  Vlpia  1 7»4®‘  5^-5® 

Dapoi  è la  Colonia 

Agrippine  fe  Colonia  a 7. 40,  5^»^® 

Et  dapoi  e Bornia  Bonna  27.40.  5^.55 

Et  poi  è Legione  Traiana  Confluentia  ^7*3^*  5 ® i 5 

Dapoi  è Mocontiaco  Magon%a  27. 20.  ^ T 

Et  la  parte  poi , che  è da  Ohrinco  \fiume  uerfio  il  MeXù  giorno , fi  chiama  Ger- 
mania alta  0 fiupcriore  • KljUa  quale  incominciando  dal  fiume  Obrinco  fono  quc^» 
ile  città. 

De  i Ifemetori 

Tqeomago  Spira  ^7.40.  4P- 50 

B^finiana  ^7-45*  4p.io 

De’VANGIONI.  e^V  ormati. 

Borhetomago  .Vormatia  ^7*5^*  48.50 

^rgentorato  .Argentina  ^7  5®*  4^*45 

Legione  ottaua  AuguSìa . 

db’  TRIBOCCORli 

Breucomago  Brump  27.50.  48.20 

Elcebo  Sclethat  28.50*  48.  o 

db’  ravrici, 

Augufla  Bafilea  28.  . 47*  io 

Argentuarìa  Colombaria  2750.  47.40» 

> Sotto  coloro , & fiotto  i Leuci  fono  i Longoni , & la  lor  città  è . 

Andomatuno  Langres  26.1^.  4^.20  . 

tt  doppo  il  monte , che  b doppo  loro , chiamato  lurajfio , prefio  al  ^no  fono  gli 
E lucttj  r^Suig^^ri  . Et  le  città  loro  . 

Canaduro  CoHantia  28.50.  4^50 

Foro  di  Tiberio  Schuuitg^  28.  . 4^.  5 

Et  /otto  co  fio  ro  fono  i Scquani  o^Ducato  di  Borgogna'^  & le  città . 

Dlttacio  Digeon  25.50*  45-40 

yifiontÌQ  Befanfon  25.  * -46.  4 

■ ' "-'y  0 2 Equefire 


oS  LIB.  .IÌ.''T“A^rOlj:  llL 
' T^eufCaUeau 


IJ’EVIOPA. 


2quéflre_  -^'  _'Heuf Cancan  . • 45-^ 

' ^Ì-Et  qutfio  fu  già  il  capo  de  gli  Eluetq , nette  cm  nume  e oggi  una  mila  detta 
^uenche , Infra  Lofana , & Friburgo  . 


G A LLI  A N’ARBON  ESE. 

•pur  delia  Ter-za  Tauola  d’Europa  . <^Etquejìa  è la  Gallia 
Bracata  ygiàproumtia  de’t{pmam . 

jE  L X A Gallia  'Marbonefe,  quei  lati , thè  fon  congiunti  con  le  tre 
prouincie,  fi  finora  detti  .ORA  deglialtri  lati,  quello  che  rm 
mira  l’Oriente  termina  con  le  parti  Occidentali  dell’Mpi,cit)b 

dal  monte  Mula  fin’ atta  bocca  del  fiume  Faro . 

- „ il  fito  de’ quali  ha  4?"  • 

’^qùcUoyche  e al  Mego giorno,termina  o confina  col  rimanente  del  monte  Pireneo 
che  è deW^quitanìa  fino  alla  punta  di  detti  monti , chtjporge  nel  noUro  marc^. 
^elia^qual  fommUa^h  il  Tempio  di  V enei^c^^i  Et  colmar  Gallico^  che  fegue  ap-^ 
pxcjfoyfino  alla  bocca  del  fiume  V aroyi^ilfuo  Udofia  in  quejìa  guifa , 

Poppo  il  Tempio  di  Ftnex^f.  ^Cotìuré^Uquaìe  hagYctfi  j.20.2©« 

Bocca^del  fiume  itierio  jLuda  fiume  2i*  i 

^ 21.15- 

^tax.f. 

Ohris.f 


foccajel  fiume  B^^fione 
Bocca  del  fiume  jLtagio 
Bocca  del  fiume  Orohio 
Bocca Jel  fiume  uAr^urh 
^gotopoli  ,c 
Sctio  Monte 
fofieMarìatw 


21.30, 

22.  « 

22.15. 

22.45. 
22.50* 
23.  . 

23,  • 


42.20 

42.46 

4^-45 
42.45 
42  45 
42.50V 
42.50 
42^30 

4^*4^ 

42.40 

42.50 

45- iS 


Mompolier . 

^ ,r  ^cquamorta 

, ^occaOccìdcntale  del  fiume  Badano  . Canal  d’acqua  morta 

Bocca  Orientale  del  dettò  fiume,  Pajfon 

la  nota , che  fono  lionefh  il  fiume  uerfo  l'Mpe 
la  part  e appreffo  la  palude  chiamata  Lemano . lago 

di  Geneua 

la  fonte  di  effo  fiume  ? ; j- ; ' 

, DE’  fiumi  poi,  che  entrano  nel  Badano  dalla  parte  Settentrionale  di  Lione , 

fono  un  ,4rari,  l'altro  Pubi  ,i quali  fi  mefcolano  fra  kro,  & 
le  fonti  à’ Mari, ^Lafoiió^hanno  gradi  *84°-  444® 

la  fonte  del  fiume  mbì , che  entra  0 forre  nel  mede  fimo  v , s 

, ^lepoux  ^ ò 4430 


27.15, 
28.20, 


45- 15 

44.20- 


, ;CE  1 T O G At*  KAR  B O NE  SE.’ 
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^Et  €érrendo  i detti  fiumi  daW^lpi  uerfo  Settentrione  fi  uoltano  ancora  uerfo  Deci 
dente^^  Et  doue  fi  mefcolano  fra  loro  fono  gradi  25.20,  45-5o 

rEtoue  fi  mefcolano  col  Erodano  24.  . 

.Valla  parte  uerfa  Mexp giorno  corrono  parimente  da  i monti  deWMpl  uerfo  la  cit 
jà  di p^iennai  fiumi lfara&  la  Druentia  ^ ^ 

.Ella  fonte  d\lf ara  ha  Vlfare  f ■ 28.’  . 44.  5^ 

Il  capo  dei  fDruenxa  Durance^f  28.:?o  4^45 

' Et  il  luogo  oite  1 fava  entra  nel  Badano  22.40.  444-o 

^Out  la  Oruen^a  entra  nel  detto  Badano  2 2.40'.  4 ^ . 5 o 

Et  doppo  il  Sfidano  prefio  al  mare  è la  città  de  gli  ^natili  ^^Vrouen^'^ . 


cfilarhima  Colonia  : 

Martegue . 

;■  25.50. 

45.  ..  . 

fPoficia  e la  bocca  del  fiume  Ceno 

25.45- 

45-  > 

Et  piu  auanti  forni  Commonl  le  città  de' quali  Sono 

*Mafiilia  r j 

Marftglia 

2440. 

4^  5 

Tauroentio 

Tolon 

24.50. 

42.50 

il  promontorio  di  Ckarìfla 

C.  Sacro 

25.  ; 

42*40 

Olbia  città 

Eres 

25*20. 

42*45 

Socca  del  fiume  ^rgentìn 

jLrgentonf. 

25.40. 

42.45 

-foro  di  tulio  Colonia 

Ereius 

26  30» 

- 42.45 

r Voi  de  t Deciatij  fono 

^Antipoli 

(Anfibo 

- 27.  . 

45*  • 

(Bocca  del  fiume  Faro 

ElFaro.f 

27.50. 

45.  0 

r Et  le  parti  Occidentaliffme  della  l^arbonefe  fon  tenute  da  i f^olcì  Tettofaci\- 
t^Languedoc  ^ Tolofanl^Etle  città  loro  fono 


lUiberi 

Salfas 

ip.45. 

4^15 

fufino 

Tirpignanr^ 

‘ 20.  . 

- 4^*50 

Tolofia  Colonia 

Tolofa 

20  50.' 

44  ^5 

Cejfero 

Caflres 

21*15, 

44*  • 

Car  caffo 

Carcaffone 

21.  ♦ 

45.50 

Betira 

Befiers 

21.50. 

45.50 

^ìslarbona  Colonia 

J^arbona  - 

21, 

■ r 

Et  doppo  coloro  fintai  fiume  godano  fono  i Folci  ^rìcòmij . Ve' quali  le  città 
fra  terra  fono  ' ^ !.  * 

F indomago  San  T hubere  2 1 . j o,  44.  ^ o 

fìqemaufo  Colonia  T^imert  22.  44- 1 5 

j Etpofcia  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Badano  fono  Settentrionalijjìml gli 
^Uobrogi  o^Sauoiaf^  fiotto  li  Me  Idi , & la  città  loro  fra  terra 
^ Fierma  ' Fiena  . 45*  ® 

; Sotto  i quali , piu  Occidentali  fonoi  Segalauni  ^Delfinató^  &'  la  Citta 
Valentia  Colonia  fi.  Falentta  2j.  ♦ 44*20 

, ^t  piu  Orientali  fono  ìTrkaflenì.eF  la  citta  . ... 

' ' ' ^omago 


lOl 
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24. 

23.  . 

24.  . 

24.  . 

2^:  . 
2J.50. 

22.45. 

24.50; 

24»  • 

15.40. 

2^«  • 


45-  • 

44.50 
44.  . 

44-  • 
43  40 

45.40 

4330 

4J.20 

45.40 
43  3<> 

44-45 

44.  o 


25.50.  45.40 
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rieomag9  Tsiione  appreso  Gebenna  96.^0. 

Toifmo  ì Segalamìfom  i Canari . Et  le  atta  loro  meàiterranee  fono 
\4cujio  Colonia  Granoble 

jLuenhnc  Colonia  ^uìgnone 

Mfto 

Cabellio  Colonia  ^ ^ CanaiUon 

Sotto  ([ucfti  fono  ì Salici  m Et  le  Città 
Tarufeo  Tarafeone 

Ciano 

prelato  Colonia  ^ ^nes 

^cque  Seflie  > Colonia  *Aix 

Ernagìno  ^ ^ i v 

Sotto  i Trlcaflenì  fono  ì Memìnì  • De* quali  la  Citta  e 

Foro  di  perone  Chamberi 

Sotto  i quali  fono  i V ocontìj  » la  città 

Vafionc^ . ■ _ . Guilteflre  _ 

Et  fitto  cofloro  fono  gli  Elicoci  & la  lor  citta 

^IbauguHa  ^Ibi  ^ ^ I’'  1- 

Viu  Orientali  de* r ocontìj >&  de* Memini  fino  iSenttj.  La  cui  citta  infra  terra  e 

Dima  yigne  27* io.  ^ 

Vlfole  uicine  aUa  ^arbonenfe  fino  ^ G A T A ^Vomeghe'^,  on  una  Città , chta 
mataparimente  ^gata.ll  fito  della  quale  ha  gradi  22.50*  4^-^^ 

Et  doppo  quefla  e Blafcone  Le  Giare 

Et  cinque  ne  fino  fitto  CitarOloy  chiamate  Sticadi^tfile  di  Eresili  cui /no  ha 

Tqjel  megp , gradi  : 1 ^ W 

. Sotto  il  fiume  yaro  e Cerone  Ifola^9*Honor atonia  quale  27*  1 5 • 4 • 5 

IL  SITO  DELLA 

GERMANIA  GRANDE 

c^HORA  ALEMAGNA.. 

L lato  Occidentale  della  Germania  termina  col  fiunte  Reno  , & 
la  Settentrionale  con  C Oceano  Germanico  • Et  la  deferittion  fua 
§ìa  coft  ^ 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Reno  y che  ha  2?.  . 54*  • 

M enamanio  porto  yorchum  porto  28.  . 5 4- ‘5 

Bocca  ad  fiume  Vidro  28.50.  54.20 

Bocca  del  fiume  ^mafo  Ems.f  . ap.  • 


: fM 


C E R R M A , K I'  A. 


Le  fonti  del  detto  fiume 
Boccadel  fiume  Vìfurgio  Vìfera  /. 

Le  fue  fonti 

Locca  del  fiume  Mhio  ^Ibì-f 

Le  fornì  del  detto  fiume 

DELLA  CIMBRICA  CHERSoNESO  ò VenìnfoU . ^Dacìa , 
& Danaia  & Denemarch  Et  ha  proprio  I{e  CriflianOi  & ha  folto 
dife  lucia , & Olfatìa  regione^  * 

La  dìHefa , che  è doppo  il  fiume  Mio 
La  diUefa , che  jegue  appreffo 
Quella  che  li  Seguita  ancora 
Et  l'altra  ancora , che  pur  fegue  Settentrionalijfima 
Et  la  parte  fua  Qrientalijjima 


J4- 

59- 


52.  . 

55-  . 

58.50. 

S9-  . 

40.15. 


52.50, 
55-1^ 
52  50 
56.15 
5'o.  . 


Et  doppo  la  detta  dìfiefayl* altra  prima  diSìefa  uerfo  occidente  5P«20 


Et  l'altra  , che  fegue  piu  fatto 
La  uolta fua  uerfo  il  Leuante 
Bocca  del  fiume  Calufo 
Bocca  del  fiume  Sueuo 
Bocca  del  fiume  Viado 
B cca  del  fiume  Vìsìula 


5(5.50 

58.20. 
58.50, 
5P  jo 
5P-JO 
58.15 
57.  . 
56.  « 
56.  . 

56.  ; 
56. 


57.  ; 

55-  • 

Vrauenna  fiume  57.  • 

Spie.f.  5P50 

Odera,f  42.10. 

^ rijTeLf  45:  • 

nella  bocca  di  queflo  fiume  è il  Cafìello  chiamato  CedanOyChe  uolgarmente  in 
quella  lingua  dicono  Dangg  • 

jl capo  del  detto  fiume  44.  • 51*3^ 

La  parte  fua  Occidentale , che  conduce  al  fiume  Alblo  40.10.  52.40 

La  parte  meridionale  è terminata  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Danubio . 
in  queflaguìfa . 

llcapo  del  detto  fiume  50.  • 46.20 

La  prima  parte  del  fiume  doue  fi  uolta  uerfo  la  Germania  52.  . 47. 1 5 

La  feconda  parte  del  fiume  doue  declina  al  mexp  giorno , et  entra  il  fiume  Eno  : 
L'altra  parte  di  detto  fiume , doue  fi  uolta  54.  i 47»^^ 

uerfo  Settentrione  > 

quafi  uerfo  lafelua  Gabrita . Selua  de  Boemia^  hagra*  56.  » 46.40 

Et  quella  parte  che  fegue  prefio  alla  Jelua  Luna , che  corre  uerfo 
Settentrione  ' 47.20 

La  uolta  cbe  fegue  appreffo , dalla  quale  comincia  il  fiume  a correre  uerfo  Megp 
giorno  y doue  entra  il  fiume  E{ambo  41.0.  47*40^ 

Et  la  piegatura , che  è prefio  a Curta  Buda  4 2*  * 47.  • 

La  uoltayche  fegue  appreffo  Carpii  laquale  è piu  Settentrionale  di  tutte  V altre  ^ 
ha  gradi  42.50*  48.  • 

Il  lato  Orientale  poi  e terminato  dalla  dìUan'X^y  che  e dalla  detta  uolta  a ì monti 
Safmatkiy  che  gli  ftanfopra  ^Cremnit:i;^y  & Cemmtx^omì  * ^ De'  quali  il  ter-- 

mine 
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42  3 o.- 


•43.30. 

50  30 


mine  ^uBrale  hit 

^ Et  dalla  dijianxaichehdoppo  ì monti  al  predetto  capo  del  fiume  ^iftula,  & p* 
rimente  da  e L fiume  infmo  al  mare.  Et  de’  monti,  che  cingono  la  Certtiania  fona  i 
pìitxelehri  i già  detti, chi  propriamente  fon  chiamati  Sarmatict.  Et  quet,che  fi  chlX 
manaancor’efii  Mpe,&  fono  fiprail  capo  del 

Et  quei,  fhffin  chiamati  Jtnobì  i^Monti  di  HafiiaÌ>  L’ellremità  de’  quali 
^ ha  - 3i.o.4P.o.c^3i'  • 51® 

Et  il  monte  Hehboco.  il  termine,  0 VcHremità  del  quale  ha  3 3-0‘  5 1-  3 ® 

'^lInoiqu!lièlafeluaSemana^SeluaTiiringora^&  - 

Mcìbmgio.I  cui  termini  hanno  3P  054.0  e«r44.®5i;3» 

E ancorai  monti  chiamati  iudeti  r^Bember^efia  montagna. ^heflremitaàe^ 

...  .j;  24.0.50  40.0.50.0 

^mto  iqTaU  J U felua  Gabreta  ^Selua  di  Boemia^  fra  la  quale  e t monti  di  Sar. 
malia  e la  felua  Ircmia^  ^ t n ^ 

Tenzono  deUa  Germania  queUa  parte , che  comincia  prefo  al  fiume  ^no  y dalla 

parte uerfo Settentrione  i Bufattori  i^t' efiualia^ 

cambrì  i^Bergenia^  jotto  i quali  fono  i Sueui  Longobardi  if  * 

TencerU&  gl’icrioni  i^t'eHerualdia^  fra.il  Reno  e t monti  .Anobi . Et  dopo  que 
flifono  gl'intuergi  ^Franconia^  & i t-'argiom  , & t Carmi  -C  ‘ 

Vi  quali  fono  i ^MBadeni^  & il  deferto  de  gli  tluetq 

aipredettìmontideU’Alpe.Lapariepoilungol’Oceanoahttanofoprai^ 

i Frisii  . 4-  Frifta  Occìdentale^fin’al  fiume  Umafo  . Et  doppo  coloro  fono  i Cau- 
cht , chiamati  piccioli  ^Frifta  orientale  fin’ al  fiume  f'ifurgio . 
rial  fiume  Albiofono  i Cauchi  chiamati  maggiori . Et  d mdtpoi  i 

detta  embrica  CherfonefoSOacia  penìnfola^fono  i Saffom,  ^Safotita  Settentm 
nalcA.  4 Et  Inetta  pofeiafopra  i Saffom  uerfo  ponente  abitano  i Sigulont^Dit- 
mers  & indi  i SabalingH  ^Hclfatia^  .Vofcìa  i Cobandi.  Sopra  i quali  Jianno  t 
Cali , &fopra  d'effi  ì Funduslj,  i quali  fono  piu  Occidentali,  & l Carudiptu  Orien 
fall . Et  piu  Settentrionali  di  tutti  fino  i C imbri  4^uefh  cinque  popoli  fipradcttt 
fanno  la  regione  luìtlandìa^  Et  doppo  i Saffom  da  C alufo  fiume  , fin  al 
uo,fino  i Farodini  4 MecKelhurgef,^  Tei  firial  fiume  Fiado  abitano  i ^tdtni,& 
Cotto  coloro  i Buticli.4Tomeramia4firi  al  fiume  FiUula . Fra  le  genti  pot  fra  ter 
ra  tono  i Sueui  Angdi4  Bransuich^  piu  Orientali  de  Sueui  Longobardi,  i quali  fi 

fendono  uerfo  Settentrione  firial  megp  del  fiume  Albioi  Et  lajfii  Sueui  fono  t 

Sennonì  4Marca  noua^  i quali  abitano  doppo  il  fiume  Albto , dalla  parte  predei 
ta  uerfo  Joriente,  firial  fiume  Sueuo,  &fifiendono  fino  a t Bugantt . 4HaHa  an 
TaSlquai  tenone  tuttala  parte , che  refia  firial  fiume  FiMa . Lenatiom  mi 
novi,  che fono  fra  i Cauchi  piccioli , e i Sueui  .fono  i Bufatton , chiamati  maggKh 
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tijr 


vi  • t^Éngrenla  ^ Et  fitto  queftì  fino  i Cheml , & indi  fra  i Cauchi  maggiori  e l 
Sueui  fono  gli  Ungriuarij  ^Andt^Vofiiai  Lancobardi^LumhoYg^  Et  fitta 
qucUi  i Dulgmni] . Et  fra  t S afoni  e i Sueni  fino  i Teutonari , clr  gli  f^inmì , 


ì Linci  o^Lufatia^  ér  fitto  i Suganti  fi  Luti  Omanni . Et  fitto  cofioro  i Lugi  ùU 
duni  ^^Lignig^  fin*al  monte  Afciburglo . Sotto  i Linci  daWima  & daW altra  par 
te  del  fiume  Albio  fino  i Calueonl  cjfOiierla?idid^  Et  fino  coloro  i Cherufiij , e i 
Camani . ^Mifnia  proumcia  fin'al^  monte  Mcliboco , Le  parti  Orientali  di  corto 
ro  circa  al  fiume  Albìo  tengono  ì Bonocheml^Bohemia^^  Jopra  ì qudi  fono  i Ba^ 
tini , ^Fendenia'^  Et  fopra  cofioro  fitto  il  monte  Afiiburgìo  fono  i Cor  conti  e i 
Luti , chiamati  Buri  -^Sclefia  prouincia^  fintai  fiume  FiUula  ♦ Et  i primi  fitto 


Annohìa . fimi  Sueui fono i Cafuari  etpofcia  Tsfirterìani . o^Hochbergh^  Voi 
Danduti  ^Dengreìt^  Et  fitto  d'efiii  Turoni . et  i Maruingì  ^Manartfierg^  Set 
to  i Camani  Hanno  i Cati , et  i Tubanti  ^Scafi^>  et  fopra  i monti  Sudetifino  i Tea 
rmhemi  ^Voitlandia^  et  fitto  i monti  fon  pofeia  i Varifìi . ^Spies^  Et  indi  fe^ 
gite  la  felua  Gabreta  • Sotto  i Maruingì  fono  i Curìoni  o^Luenfcld^  et  poi  i Che^ 
tmri . ^f^ifimperg'^  Et  fin' al  fiume  Danubio  i campi  Tarmei  ^ofing^  Sotto 
la  felua  Gabreta  fino  i Marcomani  ^Marchfeld^Et  fitto  d'effi  i Sudeni^Steìn^ 
pecìj^  Et  indi  fin' al  fiume  Danubio  i campì  chiamati  A àrabi . Sotto  la  felua  Er^ 
cinia  fino  i Guadi , fitto  i quali  è la  minerà  del  ferro , et  la  felua  Luna . Sotto  la 
quale  fino  i Semi  nation  grande  ^Bifimperg^  fin' al  Danubio . A i quali  fono 
étótaccati preffo  al  fiume  i Terracatq , et  appreffi  i campi  i [{acati . 

Le  città  di  Germania  fin  quefìc^ . 

'^£l  clima  piu  Settentrionale^ . 


Thileo 
Siatutanda 
Tecelia 
Fabirano 
Treua 
Lefkna 
Lirmiri 
Marione 

Vn' altra  Marione 

Ceneno 

AHuia 

Alifi 

Laciburgh 

Bmìtio 


Groningeri  dìFrifia 

Erischent 

Dam 

Bremen 

Amburg  ? 

Ledemburg 

Leubech^ 

Verbe 

Vismar 

Meremhug 

Belin 

Brandehurg  - 

Bsfloch 

Sund. 


28.45. 

^9*20. 

51.  . 

51.50. 

. 

54.50. 
54-50. 
5(5.  , 

56.20. 

57.20. 
58.  . 

39-  * 

P 


54- 45 

54.20 

55.  o 

55.20 

5 5-40 
54.40 

55- 50 
5450 
55-50 

55-50 

54.50 

55-  • 

55-55 

.50.50 

Viruno 


fi  1 

Vìrum 

Vmùo 

òcurgo 

^fcaucali 


^fcìhuYglo 

'^uatia 

Mediolanio 

Teudcrìo 

Bogadio 

Sterontìo 

*^mafìa 

Munìtio 

Tuliphurdo 

^fcalingio 

Tulifurgio 

Theugaro 

Canduo 

Tropheidi  Drufa 
*Lupìa 
Me  fido 
jLrgdicL 
Calegia 
Lupfurdo 
SuMata 
Colancora 
Lugìdmo 
Stragona 
Lìmìofaleo 
Budorìgo 
Leucariflo 
forilo 
Calipct. 

Seti  dauci 

Mijp 

Badorio 

no 

Mattìàco 

Mtama 
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VelchenboYg 
Lansperg 
Camin 
Fredelandìa 
Schonech 


clima  fitto  à queflofin  queHe  citta 
Emerich 
V Campen 

Meppd 
^enden 
Monafìer 
Ofnabruch 
MaYCpuYgìo 
Mevgerfdd 
Minden 

, Scauenburg 

BYmfuig 

Tadebovna 
Caffel 

Uìldefen 
MidembuYg 
ToYga 

Vuittemberg 
~ Mìjna 
Spondaro 
Lebws 
Lauben 
Sagenr 
LandfpeYg 
Bos.na 
Guifna 
yladislaum 
Cola 
ScHuen 

et  clima  > il  quale  h fitto  queHiyfo 
Lunen 


Erbipoli 


40.  jo, 

41.  • 

42.30. 

43*  - 

44.  . 


55-  • 

5450 

5 5 4^ 

55-  • 

54*15 


37.45. 

52,30 

37.40. 

53-15 

38.10. 

53-45 

39.30. 

53.20 

30.15. 

52.  . 

31.  0. 

52.10 

31.30. 

51.30 

31 40. 

51-30 

33.  • 

54.  0 

33.30. 

53-45 

32.40. 

53.10 

32.40. 

51.15 

33.  0; 

51.10 

5J-45' 

51.45 

343®. 

51.45 

35-5®* 

53-45 

36.30. 

52.20 

37-3°' 

38.10. 

51.4^^ 

38.30. 

53-50 

39.  . 

53-SO 

^ 39-3°' 

52-30 

3p.20* 

S 52.40 

41*^  *' 

53-50 

41.  ® 

52.40 

• 4I‘45- 

52.40 

43-30- 

51.20 

45*45- 

51.5° 

44.  0® 

53.30 

uefìe  citta  • 

28, 

51.3® 

‘e  Vaiati- 

28.  I. 

5^-  - 

6 

6 

^r> 

6 

6 

30.10.. 

50.  0 
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Tiuefto 

51.  0. 

Melocabo 

Malcberg 

51.50. 

Crauionario 

Bamberg 

31*45- 

Locorito 

T rottaria  Forcheint 

51.50. 

Segùduno 

jqurenherg 

51.50. 

Deuona 

y^euumarch^ 

52.50. 

Sergio 

EijHat 

56.  0* 

Menofgada 

Egra 

34-  o* 

Bicurgio 

Brugs 

54.30. 

Marobudo 

Moulberg 

35-  • 

Sedintuino 

Traga  regai  di  Bohemia 

38.30. 

Moniflerio 

Olmin'^ 

3P*  • 

Mdioduno 

39*  • 

Cafurgio 

Laher 

39- 15- 

Streuinta 

Staren 

39.15. 

Hegitmatia 

Tropan 

59.40. 

Budorgìo 

FratislauiaiCapo  di  Selefia^o,  0. 

Eburo 

OppolefU 

41.  • 

Urfieua 

Islìfia 

41.40- 

Tarìenna 

Tufclia 

42.  . 

Setuia 

Suleoua 

42.50 

Carroduno 

Cracouia , città  regale  di  Volo-^ 

ma 

42.40.- 

^fancha 

Tleslauia 

43-  • 

In  quello , che  re!ìa  ^ & apprefio  al  Danubio  fono  quefle  città  • 


Taroduno 

Baden 

28.20. 

altari  Flauvj 

, Erbìng 

50.40. 

B^uftaua 

Gengen 

31-  • 

jllcimennio 

Flma 

32.50- 

Cantiebe 

Canflat 

32.40. 

Bibaco 

Bibrac 

33-  • 

Brodentia 

Berching 

33*45- 

Seruacoto 

Scuualbach 

34-  • 

Vsbio 

Ingolflat 

35-  . 

^biluno 

^mberg 

35.50. 

Furgifatio 

Egemburg 

56.  . 

Corìdorgio 

Vrum 

37-I5- 

Medoslanio 

Marchen 

58.  . 

F elida 

To  fonia 

39-  . 

*^boduno 

Tmiauia 

39.  0. 

-^nduentio 

Calgo'^ 

40.50. 

P 2 


tri 

50.20 

50.10 
4P.  20 
49.  o 
48.45 

49. ^0 

51.15 

49-  o. 

50. ^0 

51.  o 

49.  o 

50.10 
49. 5 O 
51.  o 

50. JO 

49-  o 

49.  jo 

50,  o 

51.50 
30.JO 

47.50 
48.  o 
47’5o 
A7-S0 

■ 48.40 
48.  o 
48.  o 

48.20 

47*  ^ 

47.20 
48.  o 

4S.J0 

■47.J0 
48. JO 
48.  o 
47.40 
Celmantia 
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Celmantia  Tiitria  •47'  4^’  ’ 

S'wgone  , Transc  hin  41.JO.  4^-15 

Unabo  Berfemburg  ^ 

Sono  preJTo  alla  Germania  quefle  ifolc^  - ricino  alla  bocca  del  fiimc  Moto 
ne  fono  treychiamate  Safìonie^Heiligelanf^ìl  me%p  df^Uc  quali  s i ^ ^ . 5 7*4o 

Etfopra  la  Cimbrica  Cherfonefo  ne  fono  tre  altre  chiamate  Mocic^^Munit  rto 
che  F aulirli  cui  mexp  ha  gradi  5 9-2^ 

Et  dada  parte  Orientale  di  efa  Cherfonefo  o pemnjb^  a ne  fono  quattro  chiamate 
Scandio^ . Tre  delle  cmalifonopìccole^^lmdié^  ó'  ^ - 

ha  gradi  , • • lì^  ^ /V*  ^ 

rnapoièpiugraitdedìditHtte.&piuOrkMaleuicm^  ade  bocche  del  jiume 

yiftida.  La  parte  piu  Occidental  della  quale  ha  gradi  4S-  • 5®-  • 

Xa  parte  piu  Oriemalc^  4^'  * 

La  piu  Settentrionale^  • 44*  ^ ‘-5® 

^‘'mf^eTat^Tm^lonomefichìamst  Scandia:  Et  di  efaVeparti  Occidma^ 
fon  abitate  da  i Chedini^  Horuegi^  Et  le  Orientali  abitano  i Fanoni,  &i  Firefh 
le  Meridionali  i Cuti  ^Goti^  & i Daucioni , & quelle  ài  me^  i Lenoni . _ 

V E X.  L A > che  Vomponio  chiama  Codanonìa.  & Tlmio  Scandinama , & 
noi  scandia  ,.non  è Ifda , ma  peninfola  grande , chiamata  già  oleina  delle  genti . 
Et  guaina  delle  nationi.Onde  i Goti,  & le  lor  mogli  Amaxpni  hebbero  origine^. 

IL  SITO  DELL  A 

KETTIA  fOGGI  SVEVIA. 

T^FOL^  Vi  D’EP'BJ)'P,4. 


^el  dar  i termini  alla  F^tìa  Tolomeo  comprende  ancora  la  Vin* 
deUcia , & cofipone  i con f ni  alTuna  & alT altra 
prouìncìa  in  fernet  • 


L lato  Occidentale  della  E^etìa  è terjmnato  dal  monte  Muk , & 
dalla  lìnea  che  e tra  i capi  de  i fiumi  F{eno  & Danubio.  Et  il  Set 
tentrìonale  confina  con  quella  parte  del  Danubio , che  a dallefon^ 
tìfue  yfin  che  ui  entra  il  fiume  Eno  calino  fiume^  il  quale  hagra 
di  ^4*  .47» 

l^a  parte  Orientale  termina  col  detto  fiume  Eno . Pel  quale  la  piu  meridionale 

cftremità 

Et  quella  y che  è da  Me^giorno  > confina  cont  Alpe , che  d indi  jtjiendon  jo- 
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pra  tltalia . Velie  quali  quelle  partì  > che  fon  prejjb  all'Mpl  Greìe  hanno  gra 

di  \ , , . . . 

Et  quelle  y che  fon  preffo  alle  Verme  ulcmo  al  principio  del  fiume  Lico^Lecb 
fi:me^)^  che  entra  nel  Danubio , & diuide  la  ^tia  dalia  Fìndelicìa 
ha  gradi  ^ 45-^^ 

dAelie , poi  che  fono  ukine  al  monte  Ocra  hanno  gradì  3 3-3^*  45  • 3 ^ 

Et  le  partì  della  I{etia  piu  Settentrionali  fono  abitate  dai  Sri  fanti , <^Hegoia^ 
& le  piu  meridionale  dagli  suanici , & da'  Bjgufci . Et  quelle  di  meito^da  ì Cai- 
ueoni)  & da  ì Verm 


Le  città  loro  fotta  d'efìo  fiume  Danubio  fon  quefie  * 


Brago  duro , 

Vfulendorjf 

30*  . . 

45.40 

Dracuina 

Ehingm 

50.20. 

45.40 

Frana 

F iieìslenhoren 

SU  . 

46  40 

Feniana 

Lauhìang 

5I-45* 

46.50 

Et  prefio  al  capo  del  fiume  l{eno  fono  le  città . 

46.15 

Xaxgetio 

*Brigantìo 

Stulìngen 

29.50. 

Bregnltx^ 

50,  . 

45.  i 

Et  doppo  quefie  è 

vico 

Fald 

30.15: 

45.20 

Ehoduro 

Biheraco 

30.40. 

45.20 

Drufornago 

Memingen 

31.30. 

46.  5 

Etto  duro 

Flefien 

31.20, 

45.20 

IV 

SITO  DELLA 

V I N D E L I C I A/ 

c^HOGGI  BAVIERA.^ 

Tur  della  Quinta  T amia  d'Europa  t 


Chìarnauafi  B^tla  feconda  • Onde  fi  trouano  dm  Sctìe  nel  libro  deUe 
prefetture  de' Bimani , Et  cofi  prefio  ^mmiano  nel  diciottefimo 
libro  fuo.  Et  prefioTacito  al  decimo  nono  ^ 

Ella  KìndeUcia  le  parti  piu  Settentrionali  fi  tengono  daìBn 
meati.  Sotto  i quali  fono  i Leuni  e i Confuanti , Et  pofeia  i Benlati 
ni . Et  doppo  quefii  i Breuni , pr  e fio  il  fiume  Lieo  i Licatij: 

Le  Città  della  Fìndelicìa , prefio  al  Danubio  . 
xArtobrìga  B^tìsbona  47*^® 

Seoduro  Vatauia  33*5o>  47*^5 

Et 
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^ugufia 

32.30. 

46.20 

Friftnga 

33.^0. 

46,45 

Monaco 

33.30. 

46.15 

Lanxfiut 

52.50, 

46»  • , 

Sali^urg 

55.50* 

45.40 

Injfruch 

52.50. 

45.50 

ii8 

Et  fotta  quefte 
*^Mgufia  de*  Fìndelici 
Carrodum 
^budiuco 
Camboduno 
Medullo 
Imtrìo 

IL  SITO  DELLA 

N O R I C A. 

Tur  della  Quinta  Tamia  d* Europa» 

fOsei  quefta  Prouìncia , è parte  nell’  Auftria , et  parte  nella  Bauiera  . Et  c da  autertl* 
re  che  doue  qui  nel  titolo  h è detto  Norie  A,  s’inicnde  come  noce  aggetcìua , & congiun- 
to con  Prouincia , cioè  Prouincia  Norica  . Percioche  Noricon  per  O nell’ ultima  fillaba  , 
& di  genere  neutro  non  feminile,  lo  dice  Tolomeo,  & Noricum  i Latini . Onde  quando 
fòftantiuamente  & in  le  iolo  lo  intendiamo  ^ ancor  in  Italiano  s hauera  da  dir  NuricO  ^ ^ 
non  Norie  A. 

^ Teorica  termina  dalla  parie  Occidentale  col  fiume  Eno,  & dal 
la  Settentrionale  con  la  parte  del  Danubio , che  tira  dal  fiume 
Eno  fintai  monte  Celio 

llcuifitoha  31'S^*  46.50 

Et  dalla  parte  Orientale  termina  col  medefimo  monte  Celio . 
Da  quella^di  mexo  giorno  termina  con  una  parte  della  Vannonìa  fuperiore  > la-’ 
quale  [otto  il  detto  montc^  • il  cui  termine  {jccidentalifiìmo 

ha  gradi  36,  « 45-^® 

llfuomegpha  ^7*  • 45*4^ 

Et  termina  parimente  col  rnonìe^che  e d*mdi  fopra  tlflria3&  fi  chiama  Caruanca» 
o^Monti  di  Cargna,^  limerò  del  quale  ha  55.  . 45 

Et  di  quefta  Prouincia  le  parti  piu  Occidentali  3 incominciando  da  Settentrione, 
fono  abitate  da  i Seuaci , & da  gli  Maunì , i quali  fi  chiamano  ancora  ambifon- 
tij . Et  le  piu  Orientali  tengono  i Inorici , gli  ^mbidrani  3 & gli  ^mbilici  • 

r 1 Jl  ^ rrs ^ /^  ./  finiti  T\  t-yi  ttUm 


* Aredate 

Lint^ 

55-  • 

47. . 

Claudiuio 

Clo^erneuuhurg 

3Ó.  . 

46.40 

Et  folto  quefie  ì Gabanoduro 

Braunau 

56  40. 

46.40 

Gefoduno 

ips 

55.40. 

46.J0 

Bedaco 

Burchaufen 

54-i5* 

Agim9 

N 0 Rie  A. 

1 ip 

Agente 

Tfouenflat 

3^.30. 

46.2® 

Vacorie 

Greto^ 

36.  . 

45-45 

Tedico 

TruK  i fopra  Mura  fiume  j 7.  s 

4(5.  . 

Virano 

ludemburgo 

5 <5.40. 

45'45 

Teurnia 

Tèrnau, fopra  il  lago  Kenfe^^  ^o, 

45.40 

Iduno 

55.10. 

45.50 

siantico 

56.  • 

45.50 

Celia 

Cìlìa 

S7‘  • 

46,30 

Et  fra  V Italia  1 

, iir  lit  "Hprìca  è 

*Ciulia  Carnico 

54-30 

45’i5 

IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  SVPERIORE. 


Tur  della  Quinta  Tamia  d' Europa . 

^Quejla  uoglìono , che  fia  oggi  r Arciducato  VAuUrìa  ♦ 


A Vannonìa  fuperìore  termina  uerfo  Tenente  col  monte  Ceflo  x 
parte  col  monte  Caruanca , Da  giorno  termina  con  una 
pane  deWlfiriay  & della  llliria  , apprejfoà  quella  linea  parai-- 
tela , che  fi  tira  dal  detto  termine  piu  Occidentale , per  il  mon- 
te Albano  fin'à  i monti  Bebij , il  termine  della  Tannonia  in- 
feriore^ * 


llquale  ha  gradi  4r-^o* 

Da  Settentrione  poi  confina  col  predetto  termine  di  TSlprice,  & con  quella  parte 
del  Danubio , che  e dal  monte  Celio , fin'aWintrata  del  fiume  Tslarabone 
t^Bpb»  fiumé^ll  cui  filo  ha  gradi  41.  . 47*4^ 

Et  uerfo  Leùante  confina  con  la  Tannonia  inferiore y fecondo  la  lìnea yche  fi  tira 
per  li  fopradetti  termini  ^ 

La  parte  Settentrionale  di  quefta  Trouincia  e poffeduta  dagli  A'^^alipiu  Occi- 
dentali y & da^  Citni  piu  Orientali,  '^laurìn^ 

Ferfo  Msxp  giorno  fono  i Latobìcì  fiotto  iforico , & i y arcìani^Stìria^uerfo 
Oriente^ . Et  in  me%p  uerfo  Occcidente  Hanno  i Bei , ^Valerid^^  Sotto  de' quali 
fono  i Coletianu<=^Cragno^  Et  uerfo  Oriente  fono  gli  lafiij  y & folto  d'efilgti  Offe 
riati^Sclauonia^le  Città  di  queHa  Trouincia  fon  quefie,  fiotto  il  Danubio,. 
Cìuliobona  Vienna  d' AuUria  ^7*45*  ^6,20 

c^Et  queila  Marc^ Antonio  Sabellico  uuole , che  fi  chiami  Flauiano  •. 

Legione  decima  Germanica^ 

Carnea 
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£heridorf 
Tetronel 


39-  • 

47.  . 

40.  • 

47- iS 

40.50. 

47.30 

41.  . 

46.40 

Carno 

Fleffo 

Legione  quartadecima  Germanica  • 

Chertobdo  Mtenàmg 

Brefetio  Umm 

Lenone  prima  ^uffiliaria , ò ^iutric^ . 

£.tt  quefla  non  è in  molti  teHi greci , & mafiimamente  ne 
^ onde  fi  può  credere , che  il  tradottor  Latino  hauejje  qualche  teSìo  a 

penna  « 

Blontano  dal  detto  fiume  fon  quefle^. 

Sala 

*‘Petoui$ 

Sanarla 

Bjjpla 
yinundrU 
Bononia 
^ndautoniù 
JSloHÌduno 
*Sacarbantia 
Murella 
Sentudo 
Carradmo 
Sifeia 
Climaco 
Vaììna 
BoUntio 

Soroga  , ^ 

Stfopa 
Vifontìo 

Tretorio  ^ ^ 

Magniana 

m fia  l’Italia  fiotto  Unprica , è della  Varmonìa  ancora  que^a 
*Emona  5,Mdrea  3^-5  o-' 


Sala  ^ . 

58.20. 

46.15 

Tetouia  ^ 

57.40^ 

45.30 

Sabaria 

58.20. 

46.40 

Vafuar 

38.40.  - 

46.30 

Varafm 

38.30, 

38.40. 

45.20 

45.40 

City 

38.10. 

45.30 

Laybach 

37.10. 

45.30 

Sopron 

3P-7®* 

47.  . 

46.  • 

Marìaperg 

3P.15. 

Saruar 

3p.io, 

45*45 

Tapa 

3P.40, 

46.  • 

Bjfcia 

39-  • 

45.20 

Oberburg 

59.20. 

45.50 

Vorau 

40.50. 

46.45 

B^cheljfiurg 

40.50. 

46. .' 

Voue'^a 

40.10. 

45.20, 

Zagabria 

40.  • 

4S-45 

CapronÌT^ 

4047. 

45-25 

Trodauicb 

40.45. 

45.15 

Moniaroch 

41.  , 

- 4^.  • 

cittì 


Il  SITÙ 


IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  INFERIORE. 

Tur  della  Qmnta  Tamia  d'Europa  * 

^O^vesta  è oggi  l'angheria  . Laqual  fi fiende 
ancor  di  la  dal  Danubio , fin' in  Tolonia . 

E R M I N A la  Tanhonìa  inferiore  uérfo  Occidente  con  la  Tannò 
nia  fuperìore  dall'entrata  del  fiume  TS(arabone  fin'à  i detti  confini 
ò termini . Verfo  megp  giorno  confina  con  una  parte  della  lUiria^ 
,che  è dal  detto  termine  fin' alla  uolta  del  Danubio , ^ppreffo  la 
quale  entra  il  fiume  chiamato  Sano  o^La  Saua^  ilquale  ha  gra^ 
ài  45.  . 44.ÌO 

Verfo  Settentrionale , & coft  uerfo  Leuante  termina  con  quella  parte  del  Dann 
bio  3 che  è dall'entrata  dal  fiume  ^ar abone , fin' all' entrata  del  fiume  Sano . il  cui 
filo  e in  coiai  modo 

Doppo  il  fiume  T^arabone  la  uolta , che  fa  preffo  à Curia . ^Labatlan . ^ 
ha  gradi  ^ 42.  . 47;  . 

Le  parti  piu  Settentrionale  del  Danubio  4^  48. 

Quella  3 che  è preffo  all'entrata  del  fiume , che  fi  Hende  all'Occidente^  é^paf- 
fando  per  l'una  & per  l'altra  Tannonia , & diuidendofi  preffo  alla  città  di  Carro^ 
duno  3 uerfo  il  monte  Cedo , nella  parte  piu  Settentrionale  fi  chiama  Sanarla 
•^Mora^  3 & nella  piu  Aufìrale , Darò , ^Drauaf^  44  40.  45 .40 

La  uolta  del  Danubio  preffo  a Cornaco  - 44 

Volta  del  medefimo  appreffo  ^cuminco  45.  • 45*^0 

Volta  del  mede  fimo  appreffo  à Bftio  45.50.  45.  o 

Quella  3 che  e appreffo  alla  entrata  del  fiume  Sano , ilquale paffando  anch'egli, 
per  ambedue  le  Vannonie , fi  congiunge  col  monte  Cedo , prima  uerfo  Settentrio^ 
ne3& pofeia  uerfo  Occidente  3 ha  gradi  45.  . 44- 

T engono  nelle  parti  Occidentali  di  efìa  prouincia  le  piu  Settentrionali  gli  jLman 
tini  3 folto  i quali  abitano  gli  Ercuniati , & pofeia  gli  indiami.  Doppo  i quali 
fono  i Breuci . 

Tqelle  parti  Orientali  tengono  le  piu  Settentrionali  gli  ^rauifei , &gli  Scordifcl, 
le  piu  meridionali , Le  città , che  fono  fiotto' l Danubio  fon  quefte^  • 

Lablatan  '42.  • 47.  o 

Salmar  4^*50.  47*50 

Cepel  42.50*  47*50 

^don  45.  . 47*50 

^ Salino 


Carta 

Salua 

Carpì 

%4cquico 
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Salino 

Tax  " “ 

43,30. 

47.  I 

Luponìo. 

Teina  . . 

4J-45- 

. 4'5-.45 

Liigìono  V ' 

Bai  ha 

44-  • 

46.30 

Teutoborglo 

Cinque  chiefe 

44.15.,. 

45.40 

Cornaco 

Ejfech 

44. 20. 

45-15 

Acumìnco  Legione'  . 

Bononìa 

44.50. 

45.20 

Bjtio 

Faradin 

45.^0. 

45.  0 

Tauruno 

Alba  Greca , Belgrado 

45.  . 

44-50 

Lontane  dal  fiume  fono  quefle  città . 

Berbì 

Tofega 

42.  . 

46,  0 

^Serbino  ’ . 

ZegT^rd  ' ” . 

42.50. 

46.30 

luollo 

Fai 

42.50. 

46.  0 

Certiffa 

Suulnar 

42  50. 

45.50 

Murfella 

S,  Michiel 

■'  43-  - 

46,  0 

Bibali 

Brod 

•45.  . 

45-50 

^Mar fonìa 

Micaloneit^ 

4i'  • 

45.  0 

Facondo 

Fa^ZSpn 

45.50. 

46.50 

Mufìa  Colonia' 

Falpo 

45-Jo- 

45-4T 

Salii 

Sahait^ 

44.  . 

44.40 

Bafliana^  ]■[  A... 

Barban  • ’ 

.45 -Jo. 

44.50 

Tarpo 

Tieftn 

44.50. 

44  55 

fSirmio^ 

Simade 

44.50.-  * 

45.  0 

IL  SIT 

O DELLA 

I L Li  R I À DALMATI  A, 


O V E R O L I B V R N I A. 

Tur  della  quinta  T ancia  d'Europa  ^ 

^pggl  fi  chiama  Schiauonla  . Ferfo  Fngherm  e la  CornatJa , chiamata y 
fecondo  che  ferine , F aleria  . Marc'  Antonio  Sahellko  per  F aleria 

pone  la  Stiria  y&  chiama  gliiliirij  Bofinefì  ^ 


£ R M I N A la  lllìria  uerfo  Settentrione  con  runa  & con  V altra. 
Tamiorna^  apprejfo  à ì termini  predetti,.  Ferfo  rOccafo  con  ì§tria 
per  U linea  , il  cui  me%p  ucrjo  il  fine  delia  Tannonia  fuperiore  ha 
gradì  \ 45- 

Qjiella parie  poi^ch'è  uerfoH  mare  Adriatico g6 , j o.  44-  5 o 

Fer/ò  r mente  termina  con  la  Mifia.  fuperiore  ? per  la  linea , che  ft  dlfiende 

daH'en^ 


' Aro  .jiLÌRlA  DALMATI  a:  iti^ 

ialt  entrata  dd  fiume.  Sano  i fin"  ài  fine , che  e apprejjbal  monte  Scardo,  li  cui 
'gradi fono' \ \ 47*  • 4^*40 

^^erfo  MexòghrnQy  termina eon parte  della  Macedonlasfecandola  lineai  laqua. 
le  ua  dal  predeuo  termine , fino  in  ..4.dria  di  cui  gradi  fono  *45.  , 4 1 > o 

Zt  di  quindi  ’èùl  Iato  del  mare  .Adriatico  finlalgià  detto  termine  d’ifiria . 

. Della  cui  parte  la  defcrittione  fia  cofi . Doppo  iflria  d"  Italia  feguc  la  riua  9 
di  Lìburnìa , laquale 'calla  marina  neWllliria  .'  : ' lì  . • x / , 

^luona 
Flauona 
Tarfatica  _ 

Bocca  del  fiume  Bneo 
ydcera 
Senia 
Lopfica 

Bocca  del  fiume  Tedanìo 
Ortopra 
Vegia 
\,4rgirutQ 
Corinio 

Enona  ' - 

^iadera  Colonia 
Bocca  del  fiume  Tito 
Scardona 


Sico  '* 

*Salona  Colonia 
Epetio 
Tigontio 
Oneo  . 

Bocca  del  fiume  "barone 

Epidauro 

Bjfino 

.Afcriuio  - i.  ' 

Golfo  [\igpnico 
Eulua 

Vlcinìo  ^ 

Bocca  del  fiume  Drìlone 
Ufo 


: ^Ihona  ..V  ; 

..  '^.50^ 

45.  0 

Eianona 

57-  • 

44.50 

S.  Maria  de  Tranfiach 

57.^0. 

■44-45 

Tarfia , fiume 

58.  . 

' -44-45 

Bocharino . 

38.^0. 

44  45 

Segna 

39-  ^ 

44.40 

Scriba 

39-n-  ' 

44.40 

39.20. 

1 44.30 

Tribù 

40.  . 

44.30 

f^ega 

40.20. 

44.30 

Tlpuigradi 

!40  4)*  ■ 

44.ro 

Chionice 

41.10. 

44.  0 

7\lpna^ 

44.  0 

Zara  . ' ' 

42^  « 

■ 45-45 

Cherca  F. 

42.20. 

4J.20 

Scardona 

42.40. 

45-20 

ejfo  il  lido  del  mare  fono  queTle^  • 

Sebemeo 

4J.  . 

4^.20 

S alena 

43.20. 

45.10 

Sp  alatro 

4J.4C,  ; 

45-  0 

Chinchh  , 

44.  : 

42.45 

Macar 

44.15- 

42.50 

Tdarenta  F* 

44.30, 

42. 2Ò 

Bsgugia  Pecchia 

44.40,- 

42. 20 

Bufino 

à4  4o-' 

42.15 

Cataro 

44-45- 

42.  0 

Golfo  di  Cataro 

45.  . 

42.  0 

Budoa  - 

45.  • 

41-45 

DGlchno  '• 

0 

45.  , 

41.50 

45 

45* 


41.20 
41.10 


Orino , Lodrìno 

, Mexio  t;-  • t**-- 

Il  fiume  Drìlone  trafcerre  dal  monte  Scardo,& dall" altro  monte  fiituato  appref 
fo  al  megp  della  Mifiafuperiorc^.  leni  gradi  fono  45*4o.  - 42.40 

Dal  mede  fimo  àncora  corre  un"  altro  fiume  chiamato  Orino . llquale  entra  nel 

^ fiume 
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fiume  Sauo  dalla  parte  Occidentale  della  città  di  Traurmo:  . ^ ^ ^ 

Tengono  la  detta  prouincta  preffo  aWiftria,  i lapidi. /opra  la  Liburnid  poi  fono  f 
Me:^i pili  Occidentaliy& doppd loroi  Derriopi,  & i Denij.fopr^  i Derriopi  fono  i 
Dindarij , & [opra  quefli  i Ditioni  ; [opra  i Derrtj  fino  i C eraunìj  . ^ < 

La  parte  fra  terra  di  Dalmatia  tengono  ì Daursìj , [opra  i quali  fino  i Comenìj, 
eJr  i Fardei  i [opra  quefìi  flanno  i 'Marrensij,& i Sardioti,  & fopra  queHi  i Sicu* 
loti , i Ducleati , i TiruHi , & gli  Scirtoni  uerfo  Macedonia . 


TediaUo 

Merling 

39-  0- 

44.50 

jlrucia 

Cartouìx^ 

5P.50. 

44-45 

Jlrdotio 

Vobranima 

ì 40-  • 

44.50 

Stlupi 

Suuinar 

5P-45* 

44.40 

Curco 

Cogera 

40.50.' 

44-45 

Mufancalì 

Mgafar 

41.20. 

4445 

Varuaria 

raffio. 

41.10. 

44.20 

Saluia 

Sonigra 

41.40. 

144.20 

Mdra 

Odria 

42.50. 

44.40 

jLr ancona 

laìga 

42.50* 

44  20 

Mffijfia 

Mrmagno 

42.15.* 

44.50 

Burno 

Bocogach 

42.45. 

44  20 

Sidrona . ^Vatrìa  di  5*.  Girolamo  , altri  la  chiamano  Stridona , uolgarmenteJa 


4^.30.  44.50 


Blanona 

Laurana 

42.50. 

44.50 

Ouporo 

Obrouago 

45.  . . 

44.  0 

Tiedino 

ISladin 

44.50. 

44-15 

Le  città  fra  terra  di  Dalmatia  fon  quesìc^ . 

jLndecrio 

Moflar 

45.50. 

45.50 

Mieta 

Tertufa 

44.  . 

45. la 

Ernoa 

Saraio  - 

44720; 

43-45 

Delminio 

Drina 

44.45. 

43-50 

Eciio  Colonia 

Ternaualuca 

44.40. 

43.20 

Saloniana 

Siabrino 

45.  . 

45.20 

*Narbona  Colonia,  altrimenti ^erona=^GabeU<t 

44.20. 

42.45 

Endero 

45.50. 

42.50 

Chinna 

Doclea 

B^gana 

Scodra 

Thermidana 

Siparonto 

Epicaria 


, Vriuaih 
Bjidine 
Scutari 
Dagno 
Selatina 


45.40. 

45.20. 

45-^5. 

45.5^. 

4^.  • 

46.50, 

45  *3 


42.15 
42.  o 
41.50 
41.45 
42.10 

41.15 
Erminacio 
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ILLIRIA  DALMATIA.  ' 

Ermlnacìo  Owh  4^.  . 

le  ifolc^ . che  fono  prejjo  à Libmnia , fono  ^JJorro  nella  quale  fono 
Creffa  ^ Cheffolfola 

^fono  ' ..Ofaro  ^ 36.50. 

Et  Currìtta^ago  ìfola^-Oue  fono  due  Città 
Tulfnio  jq^Quaia  38.10; 

C urico  'Pago  .38.20. 


*Et  S cor  dona  Ifola^^rbe  Ifola^  nella  quale  fono  due  città 


^rba 

^rbe 

^40. 40. 

Colento 

.y.  Stefano 

41.40. 

Le  Ifole , che  fono  apprejjo  à Dalmati  a , fono 

Iffa  ifola 

Lijfa  Ifola  , & Citta 

42.20. 

Tragurio  Ifola  , & città 

" Buia  ifoky  & Trau  citta  43 . • 

Faria , Ifola  & città , 

Liefena 

43.  . 

Cor  eira  negra 

Cur^pla 

44-  • 

òieligene  ifola 

Meleda 

44.10. 
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41.20 

due  città 
44.30 
44.30 

44.20 
44.15 

43.40 
43.  o 

43.  o 
42^45 

42.20 

41-45 

41.20 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino. 

L I B K.0  T E KZ  o: 

Lecofe,  che  ia  quefto  Terzo  Libro  fon  cotenute . 

Ejpojìtione  della  parte  Orientale  d’Europa  fecondo  le  fottoferitte  Trouincie^ . 

TauolaSefta  d’Europa. 

Itdia  tutta 
Cirno  Jfola 

Taiiola  Settima  d’Europa  ; 

Sardegna  Ifola 
, Sicilia  Jfola 

Taiiola  Ottaua  d’Europa . 

Sarmatia  d'Europa 
Taurìca  Cherfonefo 

Tauola  Nona  d’Europa . 

Iapigi  MetanaHi 
Dacia 

IL  SITO  D IT  AL  A 

TAVOLA  SESTA  D’E  VROP  A. 


Mifta  fuperìore 
Mifta  inferiore 
Tracia  & Cherfonefo . 

Tauola  Decima  d’Europa . 

Macedonia 
Epiro 
Sicaia 
Teloponnefo 
Candia  Jfola 
Euboea  Jfola 


^Jtalia  e fiata  chiamata  Ejperia , JLatio , Eufonia , Enotria , 
Saturnia , nella  quale  ferme  Biondo  ejfere  264. 

Città , che  fono  F e feouatì . 


^Jtalìa  termina  uerfo  la  parte  Occidentale^  co  i monti  dell  %Alpi  > 
fecondo  la  linea  laqual  fi  difende  dal  monte  Mula  fino  alla  hoc 
ca  del  fiume  Faro  y il  cui  ftto  ha  gra,  27.50.  45.  o 

Et  parimente  col  lido  del  mare  Tirrenno  da  ^APOLi  fin  a Leu 
copetra  promontorio  • 

Ferfo  Settentrione  termina  co  i monti  dell' Mpi  j che  fono  fitto  alla  Ectiaió*  con 
Teno  5 ^ con  Ocra  > ^ carufadio  monti  y i quali  fino  Jotto  'Hprico  > ìlfito  lo* 


ro  fi  e già  detto . 


Confina 
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Confina  etìandìo  collido  del  golfo  ^drìatìcofilqual  tira  dal  Tilìauento  fiume  ^Ta 
giumento  fiume  del  FrioU^-finUl  monte  Gargano,  f^erfo  Oriente  termina  cjon  i luo 
ghi  maritimi  del  mare  Adriatico  dal  monte  Gargano  fino  ad  Idrmte  ^Otran- 
to  . ^ rerfo  me  giorno  termina  collido  del  golfo  Adriatico  dal  Tilìauento  fiu^ 
me  5 fino  d i confini  dTUiria . Et  ancora  col  mare  LiguUico , & col  Tirreno , cioè 
dada  bocca  del  fiume  Faro , fin'à  iSIfpoli , & parimente  da  Leucopetra  fin'aJk 
marine  d'idrontc^ 

IN  quefta  defcrittìon  de*  confini  deli'Iralia  il  Latino  uaria  importantemente  da  i tefti  Gre 
ci . Etili  tutto  quefto  Terzo  libro  fono  molti  nomi  di  luoghi  nel  Latino,  che  non  fono  nc  i 
Greci  ftampari , & anco  in  molti , chTo  n*ho  ueduti  à penna . Onde  fi  può  credere , cheil 
tradottor  Latino  n’hauefle  alcuno  raro , & in  molte  cofe  miglior  de  gli  altri . 


Defcrìueft  adunque  in  queflo  modo . 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Faro , che  entra  nel  mar  Ligufìico , 


La  quale  ha  gradi 

27. so.  ■ 

0. 

• 

Delli  Mafplie/ì 

*}djcea  de*  Mafiiliefi 

di  Trouenxa 

28.  0* 

45-25 

Torto  d*  Ercole 

Fida  Franca 

28.15. 

42.45 

Trofei  d* pugnilo 

Torbia,  onero  Orbìa 

28.50. 

42.50 

Torto  di  Moneco 

Monaco 

28.40. 

42.40 

Della  Liguria  prejfo  al  mar  Ligu§ìico . ^B^uìera  dì  Genoua  i 

. 

\Albiniminio 

FintimigUa 

2p.IO. 

42.45 

^Ibìgaimo 

Mrbenga 

2^.50. 

. 42.45 

Ccnua 

Genoua 

50.  . 

42.50 

Bocca  del  fiume  Entella 

Lauania  fiume 

50.50. 

42.50 

Tigullia 

Segefia , SigeflrOi  Sefirì 

50.55. 

42-55 

Torto  di  Fenere 

Torto  Fener 

51.  5* 

42,50 

Torto  Erico 

Torto  della  Spetta 

42.50 

La  parte  di  dentro  del  golfo  Erico  ^Golfo 

della  spetta 

51.15. 

42.55 

Bocca  del  fiume  Macra 

Magra  fiume 

42.45 

'Entrata  del  fiume  Boatta 

Serchio  fiume 

SI  so. 

45-  0 

De'I ofcanii&  fecondo  ì Greci  de'Tirreniiappreffo  al  mar  Tirreno  lungo  la  riua 
^Qucfia  è oggi  detta  Tofcana . 


Luna  Oggi  rouinata , appreffo  Saraxana 

51.45. 

4^-45 

Tromontorio  di  Luna 

Capo  di  Fentia 

52.  . 

42. 40 

Tempio  d*  Ercole 

Libra  fatta 

52.40* 

42  45 

Bocca  del  fiume  Mrne 

M.rno  f 

55.20. 

42  40 

Liburno  porto  ^^Liuorno^ 

55.50. 

42-55 

Topulmia 

Topulonia 

55.50. 

42.50 

Topulonìo  promontorio 

Capo  campana 

42.  0 
Torto 
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Torto  Trakno  Torto  Fangoso  • 4*-5» 

Telamone Tromontorìo  C.del  monte  ^rgentaro  54.1 5-  4^-  o 

iralamone  è oggi  un  Ca fletto , & porto  ; & il  promontorio  fi  chiama  uolgar. 
mente  monte  jlrgentaio  proffimo , fecondo  Strabono  ,à  porto  Ercole , come  oggi 
manifeHamcnte  fi  uedc^  « 

Bocca  del  fiume  Ojja  Ofaf,  3^-3^’  4^*  ^ 

Coffa  4cittàgiàrouinan da i Topi i 35*  • 4^-5  5 

Grauifca  Montalto  CafieUo  4^*45 

Cafìromouo  Corneto  35*^^*  4^*4^ 

•plrgi  S.  Marinella  36.  . 41.40 

Mfio  Ceri  3^-^5*  4^-4o 


De'  Latini  parimente  lungo  il  mar  Tirreno  ^Maremma  dì  Campagna 


56  50. 
56.50. 

Città , & porto  di  Bspma  56.50. 


Tlettuno 

^fiuria 

Oggi  Monte  Ciré  elle 
Terracina 


50, 

J7.10. 

57.70. 

?7-45- 

58.10. 

58,20. 

58.30. 

38.45. 

5P.IO. 


41-30 
42.  o 
41.50 
41.20 
41.20 
41.10 
41.20 
41.15 


Bocca  del  fiume  T euere 
La  uolta  di  e fio  uerfo  V Occidente 
Ofiia 
jlntio 
CloTlra 

Circeo  promontorio 
* Terracina 
Torma 

De'  Campani  lungo  il  mar  Tirreno^Terra  di  Lauoro 
Bocca  del  fiume  Liri  Garigliano 

Soefia  o^già  chiamata  Sinope , ora  è diflrutta  . 

Volturno  CafieUo  à mare 

Lìnterno  Torre  deUa  patria 

Cime  Oliera  la  SìhiUa  Cumana  5p.  20. 

Mìfeno  Oggìdifirutta  39*3^* 

Tuteoli  Trima  fi  chiamo  Dicearchia  ■ 

ora  Vo'JCjt^olo  • 39  5^* 

*Tiapoli  Napoli  40.  . 

• De'  Vicentini  fimilmente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  ^Cofia  d' Amalfi . 
Bocca  del  fiume  Sarno  Sarno  fiume  40.  5.  40.40 

Surento  Soriento  40.10.  40.50 

Salerno  Salerno  ~ 40.  . 40.50 

De'  Lucani , parimente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  ^Oggì  BafiUcata . 


41.15 
41.20 
41.  5 

41.50 

41.50 
41.  o 

41.  o 

40  35 


Bocca  del  fiume  Silaro  Sìlari  40.  5. 

Tefio  Oggi  c defirutta  40.  i o. 

Velia  E' deRrutta  40.20. 

BuJfi:nto  ■ ^ , VolicaRro  40.  . 

De'  Bruff  ^ fimilmente  lungo  la  riua  dal  mar  Tirreno  ^^Calibrìa  alti 
Bocca  del  fiume  lao  Sapri  fiume  40.  ♦ 


40.15 
40.  o 
39-^5 
39  30 

59  50 
.Tmifif 


ITALIA 


Tempfa  città 
Taurìano  Scoglio 
Jpponiate  Golfo 
Scileo  promontorio 

J^egio  Giulio 
leucopetra  promontorio 


Golfo  di  S.Eiifemia 
Capo  della  Folpe^Scii 
€ Scilla , & Cariddi 
Pyeggio 

Capo  dell'arme 
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40.  • 

39-  0 

40.20* 

58.45 

40.20. 

58.45 

Faro  di  Mefiìna^  oue 

5P.40. 

58.20 

39-50. 

58.15 

39-50. 

38.  0 

Della  Magna  Grecia  lungo  il  mare  Midrìatico  Calabria  baffa  • 
Zefirio promontorio  Capo  Borfano  40.45* 

Locri  città  Talepoli  40.50.  3^-SS 

Bocca  del  fiume  Locano  Sagrianof.  40. 50.  3^  >3% 

IScl  Golfo , che  è apprejjo  allo  Scillacio  <^Golfo  dì  Sqmlacci  • 
SciUacio  città  Squilacci  4o*45*  3^  •4$ 

Le  parti  interiori  del  golfo  Scillacio  40*45.  5^-45 

Lacinio  promontorio  Capo  delle  Colonne  41.50.  3 9 >10 

T^el  Golfo  Tarentìno  c^Golfo  di  Taranto . 

Crotone  città  Cotrone  41.10. 

T urto , per  auantì  Sibari  Oggi  è deHrutta  41.55. 

M etapontio  > M etaponto  4 1 • 5 5 ♦ 

Tarento  Oggi  Taranto  42. io; 


39  3<^ 

39  30 
39  SS 
IO.  o 


De'  Salentini  ^Terra  d' Otranto  • 

lapigio  promontorio , chiamato  parimente  Salenfmo  ^Capo  di  Santa  Ma* 
TIA  ^ ■ 42.20.  38.45 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionio . ^erra  d' Otranto . 
IdrOiòldrunte  Otranto-.  45.  . 39*  S 

Liifpia  edifirutta  42,40.  39  30 

*Brondufw  Brindift  42.50.  5P.40 

De'  Vugliefi  Teucetij  nel  mare  Ionio  • ^Oggi  Terra  di  Barrì . 
Ègnatia  É difiruta  42.50. 

Bario  Barri  42.50. 

Bocca  del  fiume  ^ufidio  Lofanto  42.50. 

De'  Vugliefi  Daunij  nel  mar  Ionio  o^Vuglia  piana . 

Saipia  Salpe  42.50. 

Sipo  Manfredonia  42.50. 

jìpencfle  edifirutta  42.50. 

Monte  Gargano  ' Monte  di  Sant' Angelo  ‘42.20* 

Et  lungo  il  mare  Adriatico . 
nino  B^de 

De'  Fr emani  * ^Abbru\^fi 
Bocca  del  fiume  Fiterno  Fortore  fiume 


42.50. 


42, 


39  50 

40.  5 
40.15 

40.20 

40.50 

40  45 

41.  o 

41  15 

41.50 
Buba 
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Buba  ^Vlìnìo  dice  Buca , & cofi 

Strabene^  CggiTermole 

iHomo  ^ 

ttde'Velignh^^hru7:^fu 

!Bocca  del  fiume  sarò  Sanguino  Fiunte 

Orione  Ortona  amare 

De"  Marucini  fmìh nenie  Jlbbnn^^f^ 

Bocca  del  fiume  ^pennO'  Tefcara  Fiume 

Bocca  del  fiume  Matrino  Tiomba  f. 

De"  Piceni.  ^Marcad*\.4ncona 
Cafiro  Fkuìana 

Cupra , maremma 

Bocca  del  fiume  Truent(S  Tronto 

Totenùa  dlUrutfa 

*]Sijmana  ^ defirutta , 

^^nconai  cincona 

Be' SenonU  ^la  Marca  d' .Ancona 
Bocca  del  fiume  ^/io  Emmefmf. 

SenogaUia  Swg.^gUa. 

Vano  di  Fortuna^ 

Tifa  tir  im  Te  far 

^rimino,  Blminl 

Be' Galli  Boi.  t^B^magna^^^ 

Bocca  del  fiume  B^hìcone  Tifciatcho  f. 

*Rauenna  J{auena  ^ ' 

Bocca  del  fiume  vado  OggvVoyto'PnmcironelTo  34.^0. 

il  capo  del  fiume,  tlqude  è appreffóada  palude  Lina  ‘^xrpgg’’  chiamata  Lago  dt 
Como  , Etquefio  fiume , che  efee  dal  detto  lago  fi  dimanda  ^dda , Laquale  butta, 
in  Vo .'  Ma  il  Vo  principia  A uinnonte  detto  Momiigo  apprefiò 
Salufe  nel  Vicmonte:  ^ 2$. 20, 

Il  luogo  ouc  fi  m.efcola  col  fiume  Boria  ^ 50.40, 

Il  capo  del  fiume  Boria  appreffo  al  lago  Tenìna  28.45. 

n luogo , oue  ftdiuìde uerjbillagp  Benaeo.  LagodiGarda  3 1.45. 

sito  di quefio lago-  • •/  ' 

Boppo  la  bocca  del  fiume  Tado  ,di  K B N E T i A.  ^Marca  Trmfana 

Bocca  del  fiume  Mtrtano  LadeJeF.  ‘ 4+5®- 

Be’  Carni  ^^Friofi^  doppo  lamlta  deigolfo  Mnatico  „ 

L'imimo  golfo , net  quale  èia 

Bocca  del  Tiliaiisnto  fiume:  OggìTagUamento  5?'5®»  44;, 5 ^ 

tocca  del  fiume  ^atifone  Oggi  il  fiume  chiamato  uolgamente  7{adiJone 

tntranelfimelÀ7:Snor2.&ìtLi'Zon7;ointmrt  54.  , 44- 5® 


^ T • • 

41.50. 

41.20: 

40.45. 

40.50. 

59.20. 

^s.50. 
58.  . 

57-40- 
57  *5- 

55.50. 

36.30. 

36.20. 
36.^  . 
55.40Ì 
35  jo- 

35-  « 

3.4-5  5- 
34-45 


41.4» 

41- 45 

42.  o 
42.25 

42.:? 

42- 45 

4^.  o 
45.ja 
4Ì.23 

4^.50 
4?. 20 
45.40. 

45.-40 

45.40 

45.45 

4^*45 

41-50 
44.  o 
44.  a 


44-45 
4?*<5 
41-45 
41‘lo 
45.  a 


Italia: 

telTìflrìa  fimilmente  doppo  la  uoka  deWintìmo  Golfo  Adriatico 


Tergeflum  Colonia 
Bocca  dtl  fiume  Formione 
Tarentio 
TvU 

T^e fatto , fine  d*  Italia 


TrieHe 
Befano  f, 

V arengo 
Tola 

Cajìel  nitouo 


Le  città  che  fono  in  iflria  infra  terra  • 
Tucino  Vrofecco 

Tìnguento  iHngutnto 

Alno 

Le  città  dà''  Carni  infra  terra . 

Foro  di  Giulio  Colonia  Ciuidul  de  Fmli 

Concordia  Colonia  Oggi  Concordia 

^Aq  aleia  Colonia  Ajuileia 

Le  citta  infra  terra  di  l^enetia  fono  queHe . 
yicetiua  yicmga 

Belluno  Ciuidal  di  Bellun 

Acedo  Cene  da , 

Opiptrgio  ydcrgp 

Atefie  ifte 

Tatauio  Ta  'o  :a 

Alginno  Aitino^ 

Atria  Ari,caHello 


5445- 

55-  • 

36.  • 

35.15. 

3^-30. 
36,  -i 

32.50. 

33.15. 

34.  , 

32. 10.’ 
32  30. 
32.30. 
32  40. 
3240. 
32  50. 
33.20. 

15- 


Le  Città  de*  Cenomanni , che  fono  folto  Fenetia  ^Lombardia  • 


Bergomo 
Foro  de*  Dìugunti 
Brixia 

Cremona  Colonia 
Verona 
Mantua 
Tridtmo 


Bergamo 

Crema 

Bnfcia 

Cremona 

Verona 

Mantoa 

Trento 


hutrio , ^appreffo  à Strahone  è caHelio  di  F^uenna 


32*  • 

45. 

32  30. 

32.  . 

33^  • 
32.45. 
32.40. 
^4 


Le  città  de'  Becuni , che  fono  uerf>  fou. dente  di  Venetia  ^Giaradada 


ìSt 

44-5  r 
44-5? 

44- 5  5 

44.40 

44  5 5 

45.  o 

45-  5 
45'  « 

44  55 
44  5 5 

45.  o 

44-?o 

44^0 

44-Jc> 

44-45 
44- 15 
44.30 
44- il 

44-10 

44.20 
44.  o 
44  10 
43  40 
44-  o 

43.40 

4Ì-45 
4i  50 


Fannia 

Carruca 

hretena 

Anamio 


Louino 

Carauaggio 

Brignan 

Anonio 


31.  . 

3120. 
31  40. 
31  30. 


4^1  40 
44.40 

44-45 

4430 


Le  citta  degVlnfuhri  ^Milane fi^  che  fono  daUa  parte  OuiUenu  k de  to.o- 
tnanni , fon  quelle^ , 

T^ouarra  T^cuarx 

tiedioUno  Milano 


30  jo. 
jo  40. 

K » 


44  jo 

44 '5 
cci/no 


I 


Ijs-  LIB.  III.  TAVOLA  VI.  D’ÈVROPA; 

Como  Como  • 44.10 

Ticino  Tauia  3^*  * 44*  ^ 

Le  città  de'  Salasij , che  fono  fitto  gli  Infubrtj . » detti  la  Fali’oftó^ 

fono  quejìc^ , 

^ugufla  Tretoria  Colonia.  Ofla  3^*  • 4^*  ® 

Bporedia  Itirea  41  5® 

Le  città  de'  Taurini  ^Volgarmente  Tiemonte'^  che  fono  fono  ì Salasij  ,jon 
quelle^  • 

jiugufla  de  T aurini  T tirino  .? o ^ o ; 4^-4® 

jluguUa  de'  Batieni  Bafiignana , caflello  29.3 o.  4i • 

Ira  50.  . 4^.50 

Tkrtona  Tortona  50.40.  45-5® 

Le  città  de  Libici.  ^Oggi  detti  VercelLefì > iqualifono  fittogli  Infubrij^  fo^ 
no  quefte-^  • 

t^er  celle , uolgarmente  Fernet  > & Ver  celle  51*  • 41*5® 

Gaumello  Laumello  ji.jo.  45.40 

Le  città  de'  Centroni  neìTMpc  Greie  ^Honfenefi  y '^fino  quefte^ . 

Toro  di  Claudio.  7lpuale%a  29.  • 44  5 5 

jlfiima  LanfiJJk  iP*45*  44*5  5 

Ve'  Lepontini  nelT^lpe  Scutìe  ^Monte  di  San  Gottardo . 

Qfcela  Domo  d'Ofiella  29.  • 44.40 

Ve'  Caturgi  'nell'Mpi  Greie  ^Monte  di  S.  Bernardo  i 
Ihuroduno  J.mhrum  2^.40*^  44* 

Ve'  SegufianìneW ^Ipi  Greie  > °^'Oggi  Seon  nella  V alle  delia  Tero^^  « 
Segufio  Colle  della  Croce  2*8.50.  44.55 

Brìgantìo  Brìanfin  29,  ^ 44*  5 

Ve'  l^erusij  neU'Mpi  Litoree  r ^Monte  Fi  filo , Ve  filo  monte^  ^ 

Vintio  Verxpl  28.50.  45‘4<^ 

Ve'  SutrineWMpi Litoree y^ll  Marchefido  di  Salwg^ . 

Salina  Salw^  28.50.  45.20 

Ve'  VendiontìlnelTMpi  Litoree  ^CoUe  dell' ^r^etiterai&  la  Valle  di  Grana^ 
Cemvneleo  28.50*  *^3*  S 

Samtiù  3^'3^»  42.50 

Le  cime  deìTMpennìno , ^Monte  spennino , ’^flanno  quafifipra  la  ùguriay 
cominciano  dalTMpi  > & fi  diflendono  fino  ad  Anconay  oue  mltandofiy  & ac^ 
coftandofi  piu  ad  Adria , s'appropinquano  fino  al  monte  Gargano  > & uolgendofi 
poi  di  quindi  uerfo  me%o  giorno  > finifeono  dotte  e Leucopetra . 

La  Liguria  adunque  e fottopoHa  al  monte  Apenninoycjr  ha  fra  terra  quefle 
città 

Sabato.  Ccua città  contado  2^,20%  41*  ® 

Tolentio 


I T 


TokrìtU 
jLl\ci  Colonia 
jllha  Vompeia 
Lìbarno 

Ld  Calila  -v 

Henna , ha  quefle  città 


A L I A. 

Takn'xa 

ap.40. 

■ 4J.  0 

^fle  città 

50  20. 

4J-  ’y 

^Iba 

30.30. 

4j.20 

Incìfa 

5P-45- 

43  IO 

Tlacentìa 

Tìacen^a 

31.10. 

45.50 

fi  denti  a 

Fìorenxpla 

51:40. 

45.50 

Brijfello 

Breffello 

31.  . 

45.20 

Tarma 

Tarma 

32.  . 

45  50 

B^gio  Lepìdìo  Colonia 

F^eggio 

32.30. 

45-50 

T^oceria 

Luceria 

52.50. 

45.20 

Taneto 

Tanedo 

55.20. 

4?-4o 

Mulina 

Modena 

55*  • 

45.40' 

Bononia 

Bologna 

55  50- 

45-50 

Claterna 

Quaderna 

55-50- 

45-40 

foro  di  Cornelia  ^ 

t Imola 

55-55. 

45.- 50 

Cefena 

Cefena 

54.40; 

45.40 

Fauentia 

Faen%a 

54-15. 

45.50 

Foro  di  Lìmo 

Forlì 

54-25. 

45.40 

Le  città  mediterranee  de'Tofcanl  fono  queUc^  • 

Bìracello 

51.45. 

45.10 

Fojfe  Tapiriane 

Fojfelnouo 

52.  . 

42.50 

Bondclia 

52.50. 

42.50 

Lucca 

Lucca 

55.  0. 

42.20. 

LucodiFeronìa  Colonia 

Tietra  Santa 

52.25. 

42.55 

Tifloria 

Tifloia 

55.20. 

45.  0 

Florentia 

Floren%a 

55-55- 

45-  0 

Tifa , Colonia 

Tifa 

55-50. 

42.45 

Volaterra 

Volterra 

55-45. 

42.40 

B^felle 

E dijirutta 

55-50. 

42.20 

Fefule 

Fìefole 

54-  . 

• 45-  0 

Terufia 

Terugia 

55.20* 

42.50 

^Aretìo 

.Are%2^ 

54.40. 

42.45 

Cortona 

Cortona 

55-  . 

42.40 

ducuta 

.Acqua  pendente 

54.40. 

42.50 

Liturgia 

Borgo  di  fan  Sepolcro 

55-  - 

42.55 

Manlìana 

Maglkno 

54-50. 

42.40 

Sena 

Siena 

54.20. 

42.50 

Suana 

Soana 

5440. 

42.20 

Saturnia  Colonia 

Saturniana 

54»  . 

42.40. 

Bba 

j;j4  1-lB.  ni.  TAVOLA  VI.  d’Evropa; 


Ihd  : 

^ìtiglìam 

54.30. 

Folcì 

Foce 

54.40. 

42.  IO 

CÌufto 

Chìufì 

5440. 

4240 

Volfmìo 

Folfenà 

55*  • 

41.20 

Sudcrno 

Moderno 

5L30- 

42.  0 

Fercntia 

h dìflrutta 

42.20 

Filla  d' tibie 

Fico 

55.50. 

42.  5 

Sutm 

Sutri 

56.  . 

42  IO 

T^rqulna 

F diUrHtta 

55-'5- 

42.  0 

Fiera 

Ficdà 

55  40- 

Corico 

55-45- 

41.45 

Foro  di  Cianàio  9 la  Tolfa  » 

oue  e la  Miniera  deWMume 

di  Bspaa 

55-55* 

4»‘55 

jqepeta 

liepe 

^6*  • 

41.^0 

Falerino 

Monte  Fiafcone 

56.50. 

4^  5^ 

Cere 

Ceri 

56.J0. 

41-55 

Le  città  medìtenam  de"  Sermoni  >£0^ » /<*  Marca  if  ^ncoìid§>fono  qutjie 


Snafa 

55'50- 

43  40 

Oflra 

56.  . 

43.30 

le  città  mediterranee  de' Ticeni.  ^La  Marca^  fon  quefle 

T raìana 

^6.^0. 

4^n 

Frfa  Baiiiìa 

P^'erchiano 

36.55. 

4^  5 5 

Settcmpeda 

S.  Cenerino 

S^55- 

43,10 

Cupra  montane 

Curìnaldo 

31  3^- 

43.10 

Firmìo 

Fermo 

37  30- 

4^-55 

^fctilo 

^Jcoli 

38.20. 

42,50 

cAdria 

Adria 

38  45. 

4^45 

Le  città  degli  Vmhrì  > che  fono  fopra  ì Tofcanì , fonque  Ue<^pucato  dt'r  bino. 


Titino 

Tetra  melina 

5440. 

43-15 

Tiferno 

Città  di  caHelo 

54.40. 

45.20 

Foro  di  Sempronio 

Fojfombrone 

54.50. 

45.50 

Ifuio 

55-  • 

43-  5 

Ffi 

Giefe 

55.20. 

45.20 

lufco 

Saffo  ferrate 

3'iì°- 

43-  5 

Sentine 

Semino 

56  , 0. 

42.50 

Fftfio 

35-20. 

4245 

Camarlno 

Camerino 

36.  . 

43  0 

T^uceria 

T^ocera 

55.50. 

42  20 

Le  città  tra  terra  de'Filunjbri 

> che  fono  piu  Orientali  degli  Fmhri  t^Oucaio 

di  Spoleto^ fono  queHcJ 
Aarna 

35  30- 

42  40 

Ijpeh 

Turde 

foro  Flamlnh 

Spoletio 

Meiiznlt 

^rnsYid 

T^arniit 

Ocrkoto 


I T A L I A, 

Speli 

Todi 

Fdtgm 

Spoleto 

Feingnct 

Amelia 

T^arnl 

Otricoli 


5 5. 15: 
36.  jo. 
3^,S0- 
5^-45 


41.SÒ 

41.50 

41.40 

42.45 

41.40 

41.15 

42.JO 

42*50 


Le  citta  de  Sabinì^ÙHcato  dì  Spcleto^^che  fono  piu  Orientali  dt^ìlumbri 


"Hiirfta 

Obrlcolo 

Clìterno 

Carfiob 


7<(prfa  5^?*45. 

Le  citta  degli  Ejuicoli , che  fono  piu  Orientali  de  Sabini 

57.  o. 

Celano  31  •3^» 


^rceoh 


57.20, 


Le  città  de'Marfi , che  fono  piu  Orientali  degli  EquìcoH , 
txa.  Capra 

^Ifabncele  ^ueo^ano  ^8,  • 

Le  città  de'Vregutij  , che  fono  piu  Orientali  de' Mar  fi  ^Abrugrefi  ^ 
Beretra  Montorio  58.50. 

Interannia  Terrano  58.20. 

Le  città  de'f^eflinì'^Abru'^gQ^che  fono  piu  Orientali  de'Precutij . 

duna  di  Penna 

Aula  Alano 

Amiterno  Aquila 

Angolo  Sant'Angelo 

Le  città  jra  terra  de'Marucini  ^Abrugjtp 
T eatea , Ciuità  di  Chleti 


39-  • 

39-  . 

39-  . 

39^30. 


A 

I{pma 

Tibure 

Tiuoli 

Trenc^ìe 

TaleHrina 

Tufculo 

Fra  fiati 

Arida 

piccia , cafieìlo 

Arde  a 

Ardia 

7>{omento 

Lamentana 

Treba 

Triuigliano 

Anagnia 

Ana^na 

Fempfo 

yelìtro 

Veletri 

Lambia 

città  Indìmna 

Atina 

Atina 

39^45^ 

5^.4  o* 

56.50. 

57.50. 
56.50* 
57.  o. 
56.45. 

57-80- 

57.20. 

57.50. 

57.10. 

J7-I5. 


41 50 

42.20 
42  40 
42.20 

42.50 

42.20 

42.50 

42.20 

42.40 

42.50 

42.15 

42.50 

42.50 


41.40 
42.  o 

41*55 

41*45 

4T.4a 

4^-8» 
42.10 
41,45 
41.50 
41-80 
41-8» 
4^*85 
42.  o 
Fidcne 


1^6 

LIB.  III.  TAVOLA  V.  D’EVROPA: 

Fìdenc 

F'diHrutta 

sS.  : 

Fruftno 

Frufinone , o 

Fru filone  57.50. 

41-45 

Ferentino 

Firentìno 

58.  . 

41.40 

Trìuerno 

Tiperno 

4I-J5 

Sena 

Seo^ 

5^.  . 

41.50 

Equino 

Equino 

58.50. 

41-55 

Sora 

Sora 

58.20. 

41.40 

Mìnturna  Colonia  Traietto 

38  20. 

41-55 

t ■ 

Funài 

Funài 

58.10. 

41.50 

l 

Le  città  fia  terra  de'Teligni^ 

* 

<Curfinio  ‘ 

E'diflrutta 

40.  • 

42,10 

¥- 

Sulmone 

Sulmona 

40.50. 

4^*  • 

Le  città  fia  terra  de* Frentani , ^jibruxs^ori^  fino  quefle . 

Anfano 

Lanciano 

41.50. 

41.20 

tarino 

41.50. 

41.50 

Le  città  de’Caraceni,  che  fono  fitto  i Frentani  fino  quefle . 

n 

^uRdena 

^nfidena 

40,40. 

4i-'45 

Le  città  de  Sanniti  che  fono  fitto  ìTelignì  & Caraceni . 

Boiano 

Boiano 

5P.io. 

42.  0 

Ffernia 

Sergna 

41.40 

Sepino 

Sepino 

^9-50. 

41.50 

. 

^Uìfa 

^lifa 

40. 

41  45 

; 

Tutico 

Triuetto 

40.10.’ 

41.40 

s 

V 

Telefia 

Telefe 

40.50. 

41.20 

• f 

*Beneuento  Bemuento 

41.  « 

41.20 

Canàio 

£ difìrutta 

41.20. 

41.25 

i 

Le  città  fia  terra  de*  Campani,  ^Terra  di  Lauoro . 

! 

Vena  fio 

Oggi  Venafio 

58.40^ 

41.40 

1 

Teano 

Ttano 

39-  . 

41.50 

1 

Suejfa 

Suejfa 

58.40. 

41.25 

1 

Cales 

Calai 

39  40. 

41.50 

1 

Cafilino 

CaHelluccio 

59-I5. 

41.40 

1 

Trebida 

59-5S. 

41.50 

1 

ForodiVoplio 

41.15 

m 

*CapHa 

Capua 

40.  . 

41.10 

1 

^bella 

E dìflrutta 

40.20. 

41.20 

Stella 

jLuerJa 

40  IO, 

42,  5 

./ 

Le  città  fi  e terra  de*  Vice  ntinl^Trincipato  di  Melfi . 

h 

'Nola 

40.15. 

40  50 

Nuceria  Colonia  7\ucera 

40,50. 

40.40 

Le  città  fia  terra  de* Lucani  ^^Bajnicata , 

/ 

Vici 

4 


l T 

A L I A; 

: c'  • 

*57 

Fici 

Laorìna 

.40*40. 

40.20 

Compfa  ^ 

Campagna 

40.30. 

40.20 

Totentia 

Toten^a 

40.40. 

40.15 

Blanda 

Bucino 

40.20. 

4O.ro 

Grumento 

Saponara 

40*35-  . 

39A% 

Le  città  fra  terra  de  gli  Irpinì , ^^bbru’:^^  che  jono  piu  Orientali  de'  Vi^ 
eentinì  & Lucani . 

^quilonia 

E*  dìHrutta 

41.  e 

41;  0 

^bellino 

' 'duellino 

40.50. 

40-45 

Eculano 

Loconiano 

41.20. 

40.45 

Fratuolo 

Vaio 

41.  . 

40.20 

Le  città  fa  terra  de*  Vaglie  fi  Daunìv^Oggi  Vuglia  piana  • 

Teano 

Teano 

41.40. 

41.25 

Tiuceria  de*  Vugliefi 

Luceria  di  Vuglia 

41.30. 

41.  0 

Fibarno 

42.  ' . 

41.  0 

Urpi 

£’  diflrutta 

41.40. 

41-15. 

Erdonia 

Cedonia 

41.20. 

.40.25 

Canufio 

' Canofa  ».  .. 

‘ ■ 41-  5.  ' 

40.30 

Le  Città  mediterranee  de  Vuglìeft  Veucentini . ^Terra  dì  Barrico 

^enufia 
Celia 

le 

VnmlHrQ 
Cmfentìa 
Vìon  ualentU 

Le  città  fra  terra  della  Magna  Grecia , ^Oggi  Calabria  baffo. 


Fenofa 

41.40. 

40.30 

Celile 

42.10. 

40.15 

Irutij  ^Calabria  alta  • 
T^Jcafiro 

40.20. 

3P.IO 

CofenT^ 

40.40. 

3930 

Biuona 

40.15. 

^8-55 

Tetilia 

^dbijìra 

l^dia 

inerita 

eletto 

BuHOta 

Fffento 

Vereta 

Sturni 

Freto 


BelicaHro  -<fo*45 

aliano  40.45 

Le  città  fra  tetra  de  Salentinì  ^Terra  d Otranto  • 


39*  o 
39  3% 


4^-i5* 

39-4S 

leardo 

42. 20* 

39-3$ 

Lece 

4^-15^ 

39-  0 

"■  ~ 

39-^r 

Fgenti 

<42.50.- 

56.20 

Le  città  di  Calabria  fra  terra . 

42,20. 

39.  0 

t^Terra  d Otranto 

,42.30. 

1 5p-2o: 

39*3^ 


yfano  42.30.’  ^ 

< Le  ìjole  i che  Jono  appreffo  aW  Italia . T^el  mar  Liguri  co  fonoqueHc^» 

r ; 32.J0.  , 42.  o' 

Stilla  l fola y non  fttriìoua  altramente  " ^0.40,  * -a'i.  cr 

S 


42, 
Capardi 


t-jS,  LIB. 

IIL  TAVOLA  VII. 

, DtEVROPA 

* 

CaprarM  ìfoU' 

Caprara 

42.  é 

lina  ifoU 

Oggi  Elba  f 

ih  • 

42.  a 

T^ar  mar  Tirreno  fono  quefle  IfoliLJ  * - 

Tlanafia  IfoU 

La  piaiiofa 

J4-  • 

41.  0 

Tonùa  Ifola 

Fclgarm . Pon'ga 

S7-I5- 

40.45 

Pondatoria  Ifola 

Palmaria 

. ST>0' 

40.45 

P rock  a Ifola 

Procida 

58.45. 

40.40" 

Partcncpe 

Benteiien 

Jo,20. 

4045 

Plteciift  Ifola 

Jfchit 

39  20; 

40.50 

Cap  rea  ffota 

Capri 

59.20. 

40.10 

Sirenufe  ìfold 

Galle 

39  301 

5P-5  5 

2ìcl  mare  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Diomedecy 

^1  fola  dì  Tremith§^  & fo^ 

- UQ  cinq^ue  , il  fu  a delle  quali  ha  gradi 

40.40. 

47-  ® 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CIRNO,  O CORSICA. 


r JLF  OLA  V U DT  Br  1^0  -P 


I R N O Ifota  y chiamata  parimente  C orfica , t circondata  uerji 
Occidente uerjo  Settentrione  dal  mar  Lignlììco:  Ferfo  Leuan 


? » te  dd  ntar  r'memOy  & uerfa  Me'^ogiorno  [da  quel  mare , che 
ètra  ejpt  & la  Sardegna . Il  fuolido  fi  defcriue  iuqueHo  modo. 


Bocca  dd  fiume  Foleria 

50.40. 

41.  a 

Tilojfo  promontoria 

C.B^euelar 

50.  * 

41.50 

Lido  di  Cefi  il 

29. 5 Q- 

41.25 

- l>efcrìttione  della  parte  Occidentale^ . 

' 

Attio  promontoria 

29  50. 

41.20 

Ca falò  Golfo 

Porto  deCaluì 

50.15. 

40.25 

Firiballo  promontoria 

50.  . 

4050 

Bo  cca  del  fiume  Circidìa 

30.  • 

40.25 

B^tlo  Monte 

Monti  Sagri 

50.  • 

40.20 

Bjo  promontoria 

. Capa  di  Mura  ^ 

40.15 

Vreinìo  Città 

Aìaga 

50.10. 

40.10 

lido  Arenofo 

50.15. 

40^  0 

Bocca  del  fiume  Locra 

liamonefl 

50.10; 

5P  55 

Panca  città 

Pauonia 

50.15. 

3P-45 

Bocca  delfiwmTìcimo 

Celano.^ 

50.15. 

5940 

Tom 

CORSICA  ISOLA, 

Torto  Titano 

fi  fera  città  Elife 

Bocca  del  fiume  Vittano 
Mariano  promontorio  & Città 

Defirittione  della  ^ parte  meridionale^ 


Taìla  città  Tolo 

Torto  Siracufano.  Bonifacio 

ì{ubra  città 

Grama  co  promontorio  - C.S.jimanfa 

^lifia  città  Jilria 

Torto  Filonio  “ Fauona  luogo  deferto 

. Defirittione.  delia  parte  Orientale^ . 
Bocca  del  fiume  Sacro  Solenfara  F. 


*^leria  Colonia 
Bocca  del  fiume  Bjotano 
Torto  di  Diana 
Tutela  Mtare 
Bocca  del  fiume  TuoU 
* Mariana  Città 
Vago  promontorio 
M amino  città 
Clunio  città 


Leria 
^leria  F* 

Oggi  è uno  Stagno 
la  Calonìga 
Callo  ò Torrage  F* 
Marano 

£ fitto  Spiaggia 
La  Bafiia 


^0,10, 

30.30. 

30.45* 

39*10. 

• 

31.20. 

J1.25. 

31.30. 
31.30. 

3^*41* 

31.30* 

3130. 

31.30: 

31.20. 

31.30- 

31.J0. 

31.20. 

3^-31- 

31.20- 

31.20. 


139 

39-31 

39-30 

39.20 

39.10 

3P.20 

39'^1 

39-31 

39.40 

39*41 

39-11 

40.  ù 

40.  s 

40.10 

40.20 
40.30 

40  3 S 

40.40 
40.45 

41.  o 

41.10 


Sacro  promontorio 
Cent  urino  città 
Cenciata 


3^-31^ 

31.15, 

3^ 


41.30 

41.30 

41-  5 


Defirittione  dal  lato  Settentrionale^ 

C.  Corfo 
Cent  uri 
Le  Cannelle 

T eng  ono  queft  a ìfola  popoli^che  abitano  per  le  uiìle.  Il  lato  Occidentale  abitano  i 
Cerumi , fatto  il  Monte  Mureo , ilquale  ha  gradi  3045.*  4o*4$ 

Sotto  cofioro  fino  i Tarrabeni  - Tofiia  Jfono  i Titiani , ^ doppo 

quesìi  i Baiami . ^ 50.15.  40.45 

La  parte  piu  Settentrionale  tengono  i f^anacinì , fitto  i quali  fono  i Celebefhct 

doppo  quejìi  i Lienìni  M aerini . Doppo  co  fioro  fonagli  Opini  9 pofiiàL 

S.rnbri , er  i Comafeni  9 fitto  i quali  piu  Meridionali  fono  i Subafani . Le  città 
fra  terra  fon  quiflej . 

B^ipiar 
Cerfuno 
Talanta 
Lurinò 
i/i  luca 
Oftneo 

S€rmiti9  , • H 


Caini  ‘ 

30.15. 

41.  0 

7{ebìo 

30.30Ì 

41.  6 

Balagna 

i 30,20. 

40.45 

Cinque  piene 

31.  . 

40.45 

Calar  ulte 

30.20. 

^0.30 

T^iolo 

30.30. 
30.20.  C 

S 1 

40.30 

40.20 

Talcino 

LIB.  III., TAVOLA  VII. 

D’ EVROP  A 

9 

: Torti 

30-45* 

40.30 

• 

0 

6 

n-5 

40.20 

Corte 

31.  . 

40.15 

- 

31.20. 

40.25 

' 

. 30.30. 

40.  0 

'30.45. 

3P-5  5 

B^cca  Tiam 

31.  . 

SP-30 

14® 

Talcim 
Fenicia 
CeneHo 
Opinai 
Mora 
Matita 
jllbiana 

IL  SITO  DELLA 

‘ ' ISOLA  DI  SARDEGNA. 

r^VOLU  VII.  D’EV\OTjI.  - 

; t^La  Sardegna  fu  chiamata  anticamente  Sandaliota,&Uhnnfa. 

a Sardegna  ifolah  circondata  uerfo  l'Oriente  dal  mar  J irrem  ^ 
da  Mexp  giorno  dalt .Africano  ,daW Occidente  dal  Sardoo,&  da 
Settentrione  dal  mare , che  f ajfa  tra  ejfa  & la  Corftca . Et  il  li- 
do fuo  fi  defcriue  in  queHo  modo . 

38.45 

38.40 

38.30 
38.15 
38.  o 

37‘35 

37.20 
37.10 
36.55 

36.40 

36.30 

36.20 

36.30 
36.  o 

55-40 
35-50 
35-45 

'■35-50. 


Gorditano  prnmontorìo 

2P-50. 

T'dia  città 

S.B^eparata 

30.  • 

Torto  ì<llnfea 

Torto  Torre 

30,10. 

Ermeo  promontorio 

^ C.  Falcon 

30.  . 

Boccu  del  fiume  Term 

Argentar  fi. 

30.1 5. 

Torto  Coracocit 

Torto  Conte 

30.20. 

Tarra  città 

targo 

30.20. 

Bocca  delfitme  Tir/b 

30.30. 

y fieli  e città  Colonia 

Bocca  del  fiume  Sacro 

Boffia 

30.30. 

30.30. 

Ofiea  città 

SjSia 

30.30. 

Tempio  dì  Sardopatore 

S»  Mana 

30.30. 

‘Napoli 

Tlapolk  . 

30.40. 

Tachia  prorrmtom  C^^apoh 

La  deficrìttione  del  lato  Meridionale^ 

30.40. 

* 

Tupulo  città. 

Torto  Solcia 

Tamlat 

30.50. 

31.15. 

Teninfioia 

Torto  Bioea 

51.30. 

31.40. 

CORSICA  ISOLA. 
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Torto  d'Èrcole 

Torto  de*  CaUiarì 

. 

35.50 

'2^ora  città 

Calliari 

. 

35-41 

Cmìiocario  promontorio 

Capo  Ferrato 

3t2.  5. 

35-35 

Lido  contìnuo 

J2.I5. 

35-5$ 

La  defcrlttìone  del  lato  Orientale^  • 

'• 

*Caralli  città  & promontorio 

chiarì 

^2.^0. 

35.  0 

Golfo  Car aiutano 

Golfo  de*  Chiari 

32.10é 

36.20 

*St4fal€Ì  uiìla 

56.40 

Bocca  del  fiume  Seprt 

52.  • 

, 37-  • 

Torto  9iipkh  j ^ 

31.50. 

57.10 

Bocca  del  fiume  Ceirio 

Tofìa  fiume 

32.  . 

38.  0 

Eeronìa  città 

Gulllafìro 

38.10 

Olbia  citta 

Città  mioua 

3 1.40. 

58.50“ 

Torto  Olhìano 

Torto  Ceruio 

31.40. 

i8-45 

ColìmbarÌQ  promontorio 

31.45. 

39-  ; 

^rti  pYomontorìj 

3i‘4S- 

39'3<* 

Deferittione  del  lato  SeUentrionalc^ , 

Errehantio  promontorio 

/ 

31.30. 

Tlublo  città 

Loco  Sardo 

31.30. 

39-3$ 

GiuliGÌa  città 

31.10. 

59.  0 

Tibula  citta 

30.40. 

58.<Jo 

*Torrre  di  Biffine  città 

30.15.  ^ 

58.50 

La  pane  dì  quefla  J fola  piu  Settentrìonal  tengono  i Tihulatij  > & ì corsif . Sot- 
to coHoro  fono  i Coracensij  & Carensij.  Viu  oltre  fono  i Conufitaniy  folto  i quali  fi 
no  ì Sulchani , & i Luci  Idonesij . Dipoi  fono  gli  Efaronesij , folto  cojìoro  i Cor-- 
nesij , i quali  fi  chiamano  Echilesij . Oltre  quefìi  fono  i B^ucesij , piu  oltre  ì Ceì- 


Le  città  fra  terra  fon  quefie^ 

Erkeno 

Ereo 

CoruUi  uecchìa 
Bofa 

Macofifa 

Sotto  le  quali  fono  i Monti  Menomem 

*Corulli  niioua 

Saralapida 

Corno  ^(dca^ 

jlcque  Jfiitane 
Ucque  Lefitam 


ìdionalhfono  i Selcetauh 

31.  . 

.58.10 

31.30. 

38.40 

30.30. 

'58.50 

30.30. 

58.15 

31.15; 

58.15 

31.  . 

58.  a 

. 30.30. 

57,20 

31.15. 

37-4S 

30.30. 

57-45 

30.40. 

^7- 15 

31.30. 

56.45 

31.30, 

3^-37 
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^cqut  'iqapolitane 

J1.4T. 

' 31?  fa 

yalerk  Città 

Si-55* 

36,  0 

L'ifole  9 che  fono  intorno  à Sardegna  9 fono  queste^ 

fintone 

Figo  ifola 

50.40. 

5p.  y 

Elba 

Jfola  Aiìnara 

J0.20. 

39  20 

Tijnfea 

2P.45. 

3P-30 

Erculea 

ap  20. 

3P.  0 

Dìahate 

S anteramo  ifola 

ap  50. 

38.^5 

leraco , cioi  Jfola  di  Sparuierì 
Tìombeay  o Viombaria 

S.  Viero  ifola 

SO.  . 

55-4? 

Talina  de  fol  ifola 

SO. so» 

S3-30 

Fkaria 

SS-  • 

37.ÌO 

Ermea 

• 

3P.  0 

SITO  DELL! SOLA 

DI  SICILIA. 

Tur  della  Settima  Tauola  (T Europa  • 

ji  jTicilia  è circondata  uer  fo  ' Oc  ciditite  & uerfo  Setten-> 
trione  dal  mar  Tirreno  > uerfo  Mexp  giorno  dall* Africano ^ dr* 
mrfo  ^Oriente  dall'  Adriatico . La  parte  fua  maritima  ^la  in  que 
§ìo  modo . Il  me'Jtp  del  lato  Settentrionale , ilquale  è acuti  fimo  » 
& borealifiimo  fi  chiama 


Telavo  promontorio 

C.del  Faro 

S9209 

38  JS 

Defcrittione  della  parte  Occidentale  nel  mar  Tirreno  » 

falaCYio  Tromontorio 

B^ffo  colmoin  me%o  del  Faro  9 

me 

Cir  di  Taola-st;^ 

39  'iO. 

38.30 

Melaxpt^ 

39-  . 

38.30 

Bocca  del  fiume  Llicomo 

Oliuieri fi 

38  ^0. 

38.15 

Tindario 

Tindaro 

38.30. 

58. 2a 

Bocca  del  fiume  Timetù 

Il  fiume  di  Tati 

58.20, 

38.25 

^gatìrzo 

Tiraino 

58.  . 

38-15 

Alontìo 

58.10 

Bocca  del  fiume  Chida 

I{pfmarinof. 

37  Al- 

38-  5 

Calava 

Calaua 

57.40. 

37-55 

Alefa 

Caronia 

57.40. 

37-45 

Alete 

Tuffa 

37A3* 

37-45 

Bocca  del  fiume  Menalo 

Mal  pertujo  fiume 

37-30. 

37-45 

Cef aledi 

CefalodQ9  Cefalù 

37  20a 

37  4» 
Bocca 

s 

I c I L I a: 

Bocca  del  fiume  imera 

' Salfof, 

31  15- 

Terme  Imere  città  _ . 

Termine 

31-  5. 

Oluli 

Solanto 

31-  ’ 

Bocca  del  fiume  Eh  ùtero 

, Apontecotto  fiume 

31-  . 

Vanormo 

Talermoy  città  principale  3 7.  . 

Cetaria 

Cartarana 

31-  • 

Bocca  del  fiume  Bati 

fiume  freddo 

31-  • 

Drepano 

Trapani 

31-  • 

Segefiano  città  mercantile 

Caflello  à mar 

_ 36.  JO. 

Egitarfo  promontorio 

C.di  S.Todaro 

56-50. 

Defcrìttìone  della  parte  Meridionale  nel  mar'" africano  • 
Bocca  del  fiume  Meno 
*Lilibeo  città  &promontorìoC^ 

Bocca  del  fiume  Selenunte 
Bocca  del  fiume  Ma^ara 
Tìntìa 

prejfo  Maxp^ra 
Bocca  del  fiume  Sofiio  ' 

Bocca  del  fiume  Isburo 
Eraclea 

Bocca  del  fiume  Iffit 
^gragantino  città  mercantile 
Bocca  del  fiume  Imera 
Bocca  del  fiume  Iporo 
Bucra  promontorio 
Caucana  porto  ' 

Bocca  del  fiume  Motleano 
Odijfea,  onero  Vlìffea  promont 

Deferittione  della  parte  Orientale  nel  meC  Adriatico  i 


Vachino  promontorio 
fenico  porto 


C.  Tajfaro 
Torto  di  noto 


40. 


J7.20 

37.10 

37-  5 
37-  ó 

3<^-4S 

^6.40 

36:30 

36.1-3 


Acis , Adito  f. 

37-  • 

36. 5 

\eOì&  la  città  di  Marfalla 

•57*  • 

'36.  0 

57.20. 

36.15 

Max^ra  & fiume 

57.50. 

36.15 

Li  Thlici  Tempio  rouinato  ap^ 

57.40.  < 

36.10 

Garbo  fiume 

3'7-45- 

36,10 

58.  5. 

36.13 

Sacca 

58.20, 

36.25 

Vlatina  f» 

58.50. 

(56.25 

Agrigento\  Gergento 

58.50. 

56.25 

Salfof. 

5P.  . 

56.20 

5<^.20 

Butera , C.  Longobardo 

5P.20. 

56.15 

B^racara , Camarana 

5P.30. 

36.10 

Comifo  Fiume 

^P-40. 

36.20 

oC,  B^Jearambeì 

5P.50. 

Bocca  del  fiume  Orino 

Falconara  f. 

3P-4S* 

36.40 

longo  promontorio 

C.l{axicaxir 

3P-50. 

36.45 

Cherfonefo , ò Teninfola 

39.40. 

3655 

*Sìracufa  Colonia 

Saragofa  . / 

3P*30- 

31-^5 

Tauro  promontorio  • 

Vlfola  de*  Magnifi  peninfo. 3^,30, 

37.20 

Bocca  del  fiume  Alalo 

AUbas , Alfio  con  la  Fonte  Aretufa.oggi  T occhio 

della  Zìlica 

> 

5P.25. 

37‘3^ 

Bocca  del  fiume  Tahtaccbio 

Marcellino  fi 

5P.25. 

37^35 

* Catana  Colonia 

Catania 

39-3 

.57.40 

Bocca  , del  fiume  Simeta 

MucabaiLmchìolaf. 

3930^ 

57^41 

Tauro,,. 

44^  LIB.  III.  TAVOLA  VL  TD’EVRÒPA. 

T auYomenìo  Colonia  Tauromìna  ^ P*  J ò.  57-50* 

jirgeno  promontorio  C,diSanMe(ii  S9»3o, 

"^MeJJena  nello  fir etto  Mefiina  5P-50.  58.50 

5*?  l monti  Famofi  dì  Sicilia  fono  queflì . 

ima  Mongibello  5p.  . ^8.  o 

Cratas  Monte  M iragel  prejfo  à Valer- 

mo  57*40*  5^40 

Le  parti  Settentrionali  fono  abitate  da!  Meffenìj,  quelle  di  Mc^o  dagli  Orbiti, 
hr  C atenei , fi  domanda  Fai  di  Mona . 

Le  parti  Meridionali  tengono  i Segefìani , ^ i siracufanì  <=^Ya  la  Fai  dì  ’Flpto  • 


Capino 

Capino 

58.10. 

58.15 

^dbacena 

5P-  • 

58.15 

Imicara 

58.  0 

Tilfay  riffe 

Terra , Tìca 

• 

0 

\r\ 

CO 

50.  0 

^Icta 

Colìfano 

57-50* 

57-50 

^Centuripe 

Centoropia , la  chiama  Strabene 

Oggi  Centorii 

38. JO. 

5745 

Dimeto 

Torre  del  denoto 

38.50. 

57*50 

£tna 

Cange 

3P.20. 

57-45 

t/igurio 

38.15. 

57.  0 

Erbita 

X.  Tilcolo , Tficófià 

38.40 

57*^0 

Sergentine 

38.30. 

^7-50 

Idra 

Cadra  apprejfo  Leontini 

38.30. 

57.10 

leontio 

Deflrutta , da  cui  i Leontini , 

oggi  Leontim 

39-  • 

57-^0 

Erhejfo 

57.50. 

57.10 

Tipetto 

Jiotto  Città 

58.25. 

57-25 

Mene 

Spara  Surno 

38.50. 

57*25 

Tatioro 

Vala'ggplo  , 

37.20. 

57.10 

^Jfero 

^T^ro 

57*4o* 

57*20 

Mnna 

Enna 

38.  5. 

^7*  5 

Tietra 

Tla'gga 

58.40. 

57'  5 

Me  gara 

^ugufia 

5P-I5* 

57*15 

ìbia , monte,  & cafieUo 

Oggi  Mellìlì 

58.20. 

57*  0 

•hngìo 

5P*  • 

57'  0 

Cotirga 

ì 

58.  . 

5^-45 

Cadrò 

Caffaro 

58.40. 

5^'45 

tAerea 

Chiaramente 

5P.I5. 

55.40 

Scierà 

Calametta 

57-50. 

55.50 

TriocU 

FsFtida\'^ 

gS.io. 

55.4^ 

jlraga 

s 

I c I L I a; 

*45 

\Xcraga 

Monte  fecco 

• 

0 

co 

56.40 

Motuca 

Moduca prejjb  a Siracufa  S 9*2$ • 

56.40 

^Segefla 

57.10, 

5<5  50 

lego 

57.50. 

56.20 

Entella 

CaTiel  Vetrano 

57-4^ 

56.50 

incrina 

58.10. 

56.25 

Ttinthia 

58.40. 

56,50 

Cella 

Cer  ga  > Calati  in  Val  di  2v(or- 

to 

39^  • 

56.50 

Camarìna 

Camarana 

59.20. 

56.25 

Eloro 

Via  Calorina 

59.40. 

36.30 

Ina 

' 

59.50. 

36  25 

Elcetio 

57-I5- 

56.15 

VI  fole  > che  fono  appreso  Sicilia  ^Ifole  Eolie , & Volcanic^  • 

Didima 

Salme 

39-  • 

39-  0 

Icefia 

Tanaria 

59.20. 

5P.  0 

Ericode 

jllicur 

58.20.' 

58.45 

Fcnicode 

Fenìcufa  Felicur 

58,50.  . 

58.50 

Vulcano 

Volcano 

58,50. 

J8-45 

Lìpara 

Lipari  Ifola  & città 

5P.  . 

38.45 

Euonìmo 

Euonima , Vulcaneto 

5P.50. 

58.45 

Strmgide 

‘ Stronfila , Stromboli 

5P.20. 

58.45 

V flica  I fola  & città 

Vfiica 

5(5.50. 

58.45 

Ofleode 

Li  Torcellì 

56.15. 

57.  0 

Forbanlìa 

Leuanfo 

5 . 

56.20 

Egiifa 

Fauagnana 

S6.i^. 

56.  5 

Sacra 

Maretamo . 

36.  . 

56.  0 

Taconia 

Tantalarea 

56.50. 

55*50  , 

Eolia 

•?7.  • 

35-50 

r IL  SI- 


IL  SITO  DELLA 

: ; SARMATIA  D’EVROPA. 

. ' '*• 

: TAVOLA  Vili.  D’EVROPA. 

Sarmaùa , ì ogf}  diuifa  in  diuerfe  regioni , cioè  Volomct  > 

^ ' B^JJìa , TrujJia , Lituania^  Liuoniay  Todolia  » 

Mcifoma  & Codimid^  ^ 


jì  Sarmatia , che  è in  Zurop et  ^ termina  uerfo  Settentrione  con 
l'Oceano  Sarmatico  prefio  al  golfo  chiamato  benedico  , & con 
una  parte  della  terra  non  conofeiuta , fecondo  quefia  deferittione; 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Ulula  > ilqualc^ 


Jm  gradi 


45' 


$6,  o 


Bocca  del  fiume 
Croni 

Bocca  del  fiume  I{ubone 
‘ Bocca  del  fiume  Turohto 
Bocca  del  fiume  C ber  fino 


TaJfariaFo.  . 56.  o 

TregelF,  55^  » 57*  o 

MemelF*^  5 5.  . 58.50 

GangF.  58.50.  5p.5P 

rJ/  fitadel  lido,  ilquale  è {otto  il  parallelo,  chepajja  per  Tiley  cioè  il  fine  del  pelago 
della  terra  conofeiuta , ha  gradi  62,  • ^5.  o 

li  termine  prejfo  alla  parte  Orientale  di  SarmatiayChe  fi  defcrìue  per  le  fonti  del 
fiume  Tanai  y ha  gradi  64.0.65.0.^  64.0-58.0* 

Ferjo  P Occidente  termina  col  fiume  VìHula , & con  quella  parte , che  è tra  Pori 
gine  di  e fio  fiume , & la  linea  de  i Monti  S armatici , & con  efii  monti . il 
L •.  cui  fm  è fiato  già  detto  . : 

yerfo  Me%p  giorno  co  i la'gigi  Metanafii  dalla  fine  de  i monti  S armatici , i quali 
hanno  gradì  42.50.  48.50 

fidai  principio  del  monte  Carpato  > ^Crapat  ilquale 

ha  gradi  46.  . 48.50 

Et  fi  cengiange  con  la  Dacia  , appreflo  al  me  de  fimo  parallelo  fid  alla  bocca  del 
fiume  Bmiìcnc^ . Et  di  quindi  termina  col  lido  di  Tonto  infino  a CarcinU 
to  fiume  * La  deferittione  del  qual  lido  Ha  cofit  * 


Bocca  del  fiume  BorUìene 

Jdfper  fiume 

57.50. 

48.^0 

fonti  del  detto  fiume 

52.  '• 

13-  ® 

Bocca  del  fiume  Ipane 

58.  « 

48. JO 

Selua  di  Diana  promontorio 

Tidea  città 

58.50. 

4745 

ìfitno  del  corfo  d’MchìlU 

5P-  • 

47.40 

- 

llpro^ 
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Il  promontorio  Occidentale  del  corfo  d'Achille , chiamato , pro^ 

montorio  Sacro  Sagori  57.50.  47.?© 

La  parte  orientale  chiamata  Mifari promontorio  5^  45 • 47-5 o 

Cefalonefo  . . ’ 5P-45*  47- 5» 

Bon  Torto  . . . Torto  Bo  5P'J0*  48.  o 

*ramìraca  5P.20.  -18.50 

Bocca  del  fiume  Carewito  5P*4o-  4?»Jo 

Z)o/?po  II  fimo,  ìlquale  diuidela  T aurica  Cherjbnefo,  La  parte  dei- 

quale  nel  golfo  Carclnito . • ■ 

t^Golfo  di 'bligropoli-^  ha  gradi  ^ ■ 60,10:  48.20 

Q^Uo  poi  y che  h nella  palude  Bice  ^'Sefean^  60.50.  48. 50-^ 

f'er/ò  Oriente  termina  con  Si  fimo  del  fiume  Carcinito , & con  la  palude  Bice^  ^ 
& con  un  lato  della  palude  Me  otide , per  fino  al  fiume  Tanàì , & con  e fio  fiume 
Tanai  & col  meridiano , che  commeia  dalle  fonti  del  fiume  Tanai , uerfo  la  terra 
incognita  fino  al  fopradetto  fine^  ♦ 

Deferiuefi  adunque  quefto  lato  in  queflo  modo  ; 

Doppo  VlHmo  che  è apprefio  al  fiume  Carcinito  della  palude  Meotide  fegue^  • 
T^ouamenia  Caflel  bianco^Fm 

Bocca  del  fiume  Tafiafeo 
Lìano  città  Saline 

Bocca  del  fiume  Bici  Buges 

^Aeira  città 
Bocca  del  fiume  Gero 

Cncma  città  Comanìa 

^Mgaro  Vromontorìo 
Bocca  del  fiume  jigara 
Bofeo  Selua  di  Dio 
Bocca  del  fiume  Li^o 

lòri  città  Tabardi 

Bocca  del  fiume  Torito 
Carea  riila 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Tanai,  Don  F» 

Bocca  Orientale  del  medefimo 
Volta  del  medefimo 

Fonti  del  fiume  medefimo  loants  fonte 


ha  gradi 


Teuca  monte 
Monti  Mmadoc 


fono  quelli , che  fi  dicono  • 


^burg6o,^o. 

48.40 

• 6o.20. 

48.50 

60;  * 

4P.i5 

60. 20. 

49.30 

60.50. 

4P' 40 

61.  ♦ 

4P' 50 

62.50.* 

4P‘45 

65.  • 

4P.40 

62.50. 

50.50 

62.40. 

51.15 

65.  . 

51.50 

63.30, 

52.50 

64.50. 

0 

65.  i 

55-5Q 

66.20. 

54.10 

67.  . 

54.50 

V 72.50. 

56.  0 

64,  ^ 

58.  0 

il  quale 

64.  . 

65.  0 

i , de  i quali  quejìi 

' 

51.  . 

51.  0 

5P.  • 

51.'  0 

r .2 

Bondìng 

14^  LIB*  III.  TAVOLA  VII.  D’EVROPA. 

Bondìnomo'nte  5^*  • 5 5*  ® 

^Ialino monte  62.50.  55.  o 

Carpato  monte  ^ già  detto  Crapac  4^*  • 48.50 

Monti  benedici  47* 5*°*  5 5-  ^ 

Monti  Bjfei  ^3-  • 

Òtella  parte  del  fiume  Borifiencyche  e apprefo  allapalude  .^madoca^Oggifi 
chiama  Bog  ^ ha  gradi  ^ S 3*3  50.20 

la  fonte  del  mede  fimo , piu  Settentrionale  . . 5 * 5 ^ 

Trai  fiumi,  che  fono  fitto  il  fiume  BorìfleneeìlfiumeTirìa^^Efler  fiume  della 
J{offia  rojfa^ìl  quale  termina  ì confini  di  Dacia , & di  Sarmatìa , dalla  uolta , i 
cuigradifono  57-  • 4^'5® 

lii  alla  fine  ,i  cui  gradì  fono  4-9*J0»  48.50 

li  fiume  jijfiace  trafcorre  anco/ egli  per  la  Sarmatìa  fopra 
Dacia , final  monte  Carpato . 

Tengono  gran  parte  dì  Sarmatìa  per  tutto  il  golfo  f^enedico^  Golfo  Finonlco,^ 
Suetico^>^le geli  chiamate  Fenede,et  fopra  laDacia  abitano  iVeucìnìyet  iBafìernh 
ht  per  tutto  il  lato  della  palude  Meotide  fono  i \a\igfi , & ì B^oficlani , & piu  den 
trogli  Amafiobij.^Que(ìi  alcuni  credono  e fieri  Mofcouiti,f^'(&gli  ^Alauni  Sciti 
Le  genti  minori  poi  che  habitano  laSarmatìa  lungo  il  fiume  y iflula  fitto  i V enne 
di  fono  i Gitoni,  & pofeia  ì Fìnnì.^Oggì  di  qua  <&  di  là  dalla  riua  del  fiume  V i- 
Tiula  y è la  Vruffia , &’  i popoli  chiamati  Vrutenì , fino  al  mare , la  cui  città  ehìa 
mano  Borgo  di  S.Maria-^  Doppo  costoro  fono  i Sulani, & fotto  quefli  i Frungudìo 
ni . Viu  oltre  fono  gli  Auarìnìy  apprejfo  oue  nafee  il  fiume  V iHula  . Viu  fotto  fa 
no  gli  Ombroniy  ^ poi  gli  ^nartofrattì . Voi  i Burgioniy  poi  gli  ^rfiettypoi  i Sa 
boci , gy  poi  i Vknghi,  ^ i Bieffi appreffo  almonte  Carpato . Di  tutti  queflì fotta 
i Venedi  fono  piu  Orientali , i Gaiindi , i Sudìniy  & parimente  gli  Stauanì  fina 
à gli  jLlauni,  Sotto  i quali  fitto  gli  Igitioni,  ^ pofeia  i Ccftoboci , & i Tranomott 
tani  perfino  à i monti  chiamati  Veucini . il  rejio  poi  del  golfo  V enedico  apprefio 
all'Oceano  abitano  i retti , fopra  i quali  fonagli  Offr,  & pofeia  ì Carboni , i quali 
fino  Settentrionalijfimi,  noflri  dicono,  che  piu  oltre  apprefjo  Vidimo  di  Tsfirue 
già  Suetia  fino  i Caponi,  & piu  auanti,quafi  fitto  una  perpetua  caligine  fino  i 
Vlgmei,  ^ Di  quegli  fono  piu  Orientati  i Careoti,  & Sali . Sotto  à quali  fino  gli 
^gatirfiy&pofcia gli  Aor fi, &iV agiriti ^Sotto  cofioro  fin" a i montiBjfei  fono  i S^t 
uari , gr  i Borufii , di  poi  gli  ^cìbi  & i ISlafci , Sotto  i quali  fino  i ribioni , gr 
gli  ldri,& fotto  i ribioni  fino  a gli  Jllaunì^i  noflri  dicono  .Alani, grVrocopio  gli 
chiama  rnm-f  fino  gli  Sturni.Tra  gli  Maunipoì&gU  ^majfibij  fino  i Cariont, 
gr  i Sargatij,& apprefio  la  uolta  del  fiume  Canai  abitano  gli  Ofloni,gr  i TanaitL 
Sotto  i quali  fino  gli  Ofilij  fino  à i B^fiolani  ^^chiamati  da  noi  Byiitenì,  B^oj}i,&  re 
gno  di  {{oflia.-^Tra  gli  jlmafioffi&  B^fiolani  fono  iF{eucanalj,& gli  BfiobigitL 
Et  fìmìlmente  tra  ì Veucini , & i Bafìerni  fino  i Carpiam;fipra  i quali  fino  i Ge^ 
uìni  y & pofeia  i Bodini . Tra  i Bafterni  poi&  B^ofiotani  i Cunì  • Et  fitto  iproprij^ 

monti 
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monti  fono  gli  Smodaci , & i panari . Intorno  alia  palude  Bice  abitano  i Terree 
cadì.^Vodolia^  & apprefio  ilcorfo  MhiUeo  fono  i Taurofeiti . Sotto  iSaslerni 
appr^io  Dacia  fono  i Tagri,& fitto  effi  i TirangituSottola  uolta  dei  fiume  Tanai 

fino  pofli gli  .Altari  d'^lefiandro  fitto  gradi  6j.  .■  _ 57.  o 

eh  altari  di  Cefare  fitto  gradi  ^ ^ 68,  . 5 *^'5® 

t,t  tra  le  boedoe  del  fiume  e Tanai  citta,  chiamata  Alopetia  6 -j.  ^ , 54  3® 

Le  città  fra  terra , che  fino  tra  i fiumi  lungo  al  fiume  Carcinìto  fino  quefiei 


Intorno  al  fiume  BorìHene  fon  quelle 


5P.50. 
58.^0, 

58-Jo- 
58.50; 

58.50. 

58.50. 

•55.  . 

56.  • 

5 6^  . 

57-  • 

56.50. 

57-'.  • 

57-  • 

Et  apprefio  alla  diuìfione  del  fumé  BoriHenc^ 
Lem  città  54'  r 

Sarbaco  55*  • 

lofio  ^ 5^; 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprefio  Dacia  yfono  le  città 

Carroduno 

Metonio  . . 5^*  • 

Clepidana  ’ - 52.50. 

Vibantauarìo  . a 

Erano  ^ 5^*50. 

Vi  fola , che  e apprefio  le  fauci  del  fiume  Tanai , è chiamata 
alopecia , & Tanai  Jfola , & ha  gradi  ’ 66.5  o; 


Carcinna  citta 
Tarocca 
Tafiri 
Ercabo 
Tracana 
*HaubarQ 

%Axagario 
^madoca 
Saro 
Serimo 

Metropoli  • MiletopoU  fecondo  Tliniò 

Olbia , chiamata  parimente  Borifiene  . 

Sopra  ^ffiace  fiume  è la  città 

Ordefio 


48-55 

4P-  o 

49.15 

4P- 3® 
4P-45 
50.  o 

51.15 

50.30 

50.15 
50.  o 

49.30 
4P-  ® 

48.JO 

50-15 
50.  o 
4^.40 

48.40 

48.30 

48 .40 
48:40 
48.40 

53-30 


2£ 


IL  SITO  DELLA 

' TAVRICA  CHERSONESO, 

Tur  della  oltana  Tamia  d^ Europa . 

£Quefia  oggi  fi  chiama  Tartarìa  minore , Catania , & Trecopita , i 
Signoreggiata  da'Tartari , gente  fimile  à i T urchi , fecon^ 
do  che  ferine  Vaolo  Ciouio  • 

f 

Jl  TAVRICA  eberfonefo  e terminata  da  ogni  parte  in  quefla  ma 
nìera^Dal  golfo  Carcinito  fin' alla  palude  Bice  termma  con  II  fimo 
uìcino , & col  lido  del  Tonto  & del  Bosforo , chiamato  Cimme* 
rio , & della  palude  Meotide^  Jecondo  le  infraferitte  deferitionu . 
Boppo  l'Jftmo  il  quale  è prefio  il  fiume  Carcinito  fono 


qùefie 

T.upatoria  città 

Vetta  di  poi  Tompeiopoli 

^0.45. 

47*40 

Bandava 

60.45; 

47.20 

Torto  de  i Simboli 

61.  , 

47-15 

Tartenìo  promontorio 

60. 40» 

47.  0 

Tenìfola 

611  . 

47.  0 

Torto  eterno 

61.15, 

47*  5 

Fronte  d!  Ariete  promontorio 

62.45.  . 

40.  l 

tarace  ' ■ 

62.  • 

46.50 

Lagira 

62.J0. 

47.  0 

Cor  ace  promontorio 

6j.  . 

47.  0 

Bo  cca  del  fiume  iflriano 

6^.50. 

47.10 

'^Teodofia  ' 

Cafa 

6j.20. 

47.20 

T{infeo  promontorio 

6J.45. 

47.50 

Vel  Bosforo  Cimmerio . 

Tirittaca  •- 

63.30, 

47.40 

*Tanticapea 

- poi  fu  chiamata  Fainagoria  64.  , 

47*55 

Mirmecio  promontorio 

64.  • 

48.50 

VeUa  palude  Meotidc^  • 

Tartenìo 

63.30. 

48.50 

Zenone  peninfola 

63.  . 

48.45 

Eraclio 

62.  • 

48.50 

Le  città  y che  fono  fra  terra  nella  T aurica  fon  queflc^ 

fafl-a 

60.40. 

48.15 

Tanna 

62,20. 

48.15 

ToftigU 
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ToSligìa 

48.15 

Varoiìa 

48.10 

Cimmerio 

62.  . 

48.^0 

Tortacra 

' — i A ....  61.50. 

47.40 

Beone 

62.50. 

47-4) 

llurato 

6^,20. 

47-5  5 

Satarche 

61. 15, 

47.40 

Badatio 

61.^0, 

47.50 

Cireo 

62.1 5. 

47.50 

ra%p 

62.40. 

47.50 

Jtrgoda 

61.45. 

47-15 

Tabana 

62.20% 

47*15 

IL 

SITO  DELL! 

GIAZIGI  METANASTI. 

rUVOL^ 

fi  chiamano  ì Iapigi  MetanaHì , Fngheri 

G I . A Z I G r Metanafli  confinano  uerfo  Settentrione  con  la  Sar* 
malìa  di  Europa , cioè  con  quella  partey  che  è uerfo  Mc^p  giorno 
da  i monti  Sarmatici  fino  al  monte  Carpato.  Ferfo  Occidente 
megp  giorno  con  la  parte  già  detta  dì  Germanìafia  quale  tiene  da 
■ - — ì monti  S armatici  predetti  fino  alla  uolta  del  Danubio  fiume , la 

quale  e apprejjoà  Carpi , eìr  di  quindi  confina  con  una  parte  di  effb  fiume  Daìiu- 
bìo , fino  all'entrata  del  fiume  Tibifco , il  quale  corre  dal  Settentrione'.  Il  filo  del 
la  cui  entrata  ha  gradi 


di  quefio 

Vfceno 

"^Gormano 

ebrietà 

Trifio 

Varca 

Candano 

VeJJìo 

Vartifco 


Le  Città  de*  CìaT^igi  Metanafii  fono  queUe^ . 

Clefemborgo 


Furtarca 


46.  , . 

44-15 

urne  Tibifco  ilqual  fini 

<a  portato  ♦ 

1 gradi  , 

46. 

48.50 

4^-^5- 

48.20 

4540. 

48.15 

45-20. 

48.  0 

44-10. 

47-45. 

45-50* 

47.40 

44.  . 

47.20 

44- 4J^.' 

47.  0 

45-  ' • 

46.40 

IL  SI- 

IL  SITO  DELL  A 

dacia. 

*PnY  della  nona  Tauoia  d* Europa  • 

^Varte  dì  Tranfiluatiia , & di  Falachìa , lacuale  fi  dìUende  oltrCJ . 

Danubio  fino  aU’Eufinio.^ 

j.  Dacia  confina  uerfo  Settentrione  con  la  Sarmatìa , che  e in  Eu- 
ropa , del  monte  Carpato  fin' alla  uolta  fopradeita  del  fiume  Ti- 
ra , i cui  gradi  fono , come  già  dijopra  s’è  det- 
to, 5J-  • 48.50 

w- Ferfo  T Occidente  confina  co  i Iapigi  Metanafti  apprejfo  al  fiu- 
me Tibifco  . Ferfo  Mego  giorno  con  quella  parte  del  Danubio , che  tiene  daU' en- 
trata di  Tibifco  fiume  fin'ad  ^jfio  città , dalla  quale  fin’ in  Tonto  , &fino  aUa  Fo 
ce  fi  chiamaua  efo  Danubio  iflro,  il  fitto  deUa  cut  parte  cofiHa  coUocato . Doppo 
l’entrata  del  fiume  Tibifco^TiJfa  lo  chiamano  i Barbari^  la  prima  uolta , che  fa 
uerfo  M ego  giorno  ha  gradi  _ 47.10.  44*45 

^pprefìo  l’entrata  del  fiume  Eabone,che  corre  per  la  Dacia  ^9.  . 45-50 

'Entrata  del  Ciahro 

Quella  parte,  che  è apprefio  l’entrata  del  fiume  Muta,ilquale  Correndo  rapida 
mente  dal  Settentrione  diuide  la  Dacia  5°*  • 44*  ® 

Za  uolta  apprefio  Efco  5i*  • 44*  ® 

la  uolta  apprefio  ^Jfio  città  ^1,'n 

l’acqua  & il  Danubio  fin’ alla  Foce  {cornei  già  detto)  fi  chioma  Ifiro.  Dada 
parte  adunque  Orientale  termina  col  fiume  Jlìro  fin’ alla  uolta, ch’è  apprefio  a Dino 
vetia  città , i cui  gradi  fono  55*  •.  46.40 

Oltre  à ciò  termina  col  fiume  lerafo , ilquale  entra  nelTlflro  prefio  Dinogetia , & 
corre  dal  Settentrione , & dall’Oriente , fin  aSa  uolta  fopradetta  del  fiume  Tira, 
ì cui  gradi  fono  . . 48.50 

Tengono  la  parte  di  Dacia  piu  Settentrionale,  cominciando  dada  regione  piu 
Occidentale  ,gli  Unarti , & i Taurifci , & i Cìfioboci , fotta  iqudi  fonai  'Preda 
uesq,&  i I\atacesii,  & parimente  i Caucoes'^.  Sotto  i quali  abitano  t biefi,  i Bure 
deesvj , & i Cotesq . Et  fotta  quegli  gli  Mbocesij  , i Tomdatesu , & i Sestj . Sot 
to  i quali  piu  australi  fono  i Saldesij  , i Ciagìfi , & Tiefigi . 

Le  città  di  Dacia  piufamofefon  queftc^  , 

Bjtconio  4650.  48.10 

Docirana  47.20*  48.  o 

Tarolifio  49*  • f’ 

jlrcùìjd- 


BACI  A. 


'^rcohadara 

T ri  fido 

Tatridana 

Carfidana 

Tetrodana 

Vlpiano 

J^apuca 

Tatruìfia  ’ 

"^Saline 

Tretorià  Augufla 

Sandana 

%Angufiia 

Vtìdana 

Marcodana 

ZÌYÌdana 

Sìngìdana 

^puìo 

ZtrmiT^Yga 

Comdana 

V^midana 

Tiro 

Zufidana 

Taloda 

Zuribara 

Li‘2^gio 

^rgidana 

Tirifco  chiamato  Taro 

*ZaYmì'X^egetufa  città  r 

2 data , cioè  acque 

Tietindana 

Tiafo 

Zeugma 

Tibifeo 

DicYna 

^emonia 

ÙYufegìa  • 

FratCYÌa 

^Ycina 

Tino  f 

jlmutYio 

Sorno 


Groflecana 
la , ^ra  Cron 


Clefemburgo 


*55 

i 

4S.T5 

52.15. 

48.15 

n-  • 

48.15 

5J.20,  - 

48.15 

5J-45* 

47.40 

47.  JO, 

47.50 

49.  . 

47.40 

4P*  • 

47.20 

49.15. 

47.10 

50.50. 

47.  0 

51.50. 

47.50 

52.15. 

47**5 

55.10. 

47.40 

49.50. 

47.  0 

49.50. 

45.20 

48.  « 

45.50 

45.40 

45.  0 

51.50. 

45.40 

51.50.. 

45.50 

51.15. 

45.  0 

- 52.40* 

46.15 

53-  • 

47.  0 

45.40. 

45-40 

45.i5^ 

45-10 

4P.50. 

45*18 

48.50. 

45-*5 

47.50. 

45*15 

4P.50. 

45-40 

52.45. 

45-80 

52. . . 

45.50 

47.40. 

44.40 

46. '40. 

44-50 

47-I5- 

44.50 

48.  . 

45*  0 

47‘45* 

44-50 

4P.50. 

44.50 

4P.  . 

44-45 

50.50. 

44-40 

50;  . 

44-45 

51-  • . 

45-  0 

F IL 

SITO 

IL  SITO  DELLA 

MISIA  SVPERIORE. 

Tur  della  nona  Tamia  d'Europa . 

a^Oentro  da  queflì  confini  fi  contengono  oggi  la  Boffina , la  Bafcìa , & la  Ser* 
uia . Et  co  fi  l'una  come  l'altra  Mìfia  fon' oggi  pojfedute  da  i T urchi  • 

^ Mifia  [uperiore  termina  uerfo  Occidente  con  U Dal  matta , /r- 
condo  la  lìnea  predetta  dall' entrata  del  fiume  Sao  , final  monte 
Scardo , il  cui  fino  ha  gradi  47.  . 41 .40 

f^erfo  Me%p  giorno  di  quindi  fina  Macedonia  con  la  lìnea  > che 
pajfa  per  il  monte  Qrbelo  ^ fin' al  fine , il  cui 
fitto  egradi  ^ 4P,  • 42.50 

Ferfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Tracia , che  fi  contiene  dal  pre^  ^ 
detto  termine',  fin' al  fiume  Ciabro  apprejfio  il  termine  ,che 

ha  gradi  5o.  « 4J*  ^ 

Confina  oltre  à ciò  con  efijo  fiume  Ciabro  apprefiìo  alla  Mìfiia  Inferiore  > fin  doue 
il  Ciabrio  entra  nel  Danubio . I cui  gradi  . 49*^  o*  4?  45 

Ferfo  Settentrione  confina  di  quindiyfino  al  fiume  Sao  con  una  parte  del  Da 
nubk . 

la  parte , che  confina  con  Dalmatia , tengono  i Tricornefi , & quella , che  h 
lungo  al  Ciabro , tengono  i Mtsij , quella  che  è tra  cofloro  ì Vicefi . 1 luoghi 
poi,  che  fono  appreffò  Macedonia  abitano  i Dardani . <^Qum  de[crìue  ilF  oLatef 
vano  la  Bifida , la  S ernia . * 


Lungo  al  Danubio  fono  quefte  Città  ^ 


Sìngiduno 

4T-JO* 

44.50 

T rvmnio 

4^*  • 

44-50 

appreffò  quefla  entra  nel  Danubio  il  fiume  Mofehio  . 

Viminacio  legione 

46.^0. 

44.20- 

T anate 

47.  . 

44  0 

Eteta 

47- 15- 

45  40 

Dortico 

4^  « ♦ 

45-50 

*Retiaria  di  quei  di  Mifia 

49‘  • 

45.50 

le  altre  città , lontane  dal  Danubio , fin  quejic^  • 

Orrea 

4M5* 

4?.jo 

Timaco 

47-30* 

45.  0 

Fendente 

48.  ; 

42.50 

Velane^ 

' 49*  i 

4^-45 

Lecittà 

M I S I A INFERIORE. 
Le  città  abitate  da  i Dardani  ^fon  q^ueficj . 


*55 

47.20. 

42.50 

47.70. 

42.  0 

48.70. 

42.40 

48.70. 

42.50 

neifo 

^rribamio 

ylpiam 

*SCHpÌ 


IL  SITO  DELLA 

MISIA  INFERIORE. 

Tur  della  T^ona  Tamia  d'Europa  • 

iil^Sagorla  la  chiama  il  Sabellico . Oggi  una  parte  dì  quefla  & una  della 
Tracia  fi  chiama  Bulgaria . 

^ Mìfia  inferiore  termina  uerfo  Occidente  con  la  parte  predetta 
del  Cìabro  fiume , & parimente  del  Danubio  fin" alla  città  chiama 
ta  Dinogetìa . Indi  co'nfina  col  fiume  leraffo , fin" alla  uolta  del  fin 
me  Tira  laquale  come  c già  detto  iha gradi  55.  , 48.50 

Srl  M ego  giorno  confina  con  quella  parte  della  Tracia^  laquale 

tiene  da  Ciabro  [opra  il  monte  Emo , fino  à Mejfembria  città  dì  Tonto , laquale  ha 

5 5-  • 44.43 

Verfo  Settentrione^  con  la  uolta  predetta  del  fiume  Tira  fin"  alla  foce  di  ejfo  fiume. 
Ferfo  Oriente  pofcia  col  Tonto  Euffinio  ^oggi  mar  Maggiore]^  il  Danubio  da  ylf 
fiopoU , fino  alla  bocca  del  Tonto  fi  chiama  ifiro  La  uolta  pofcia^  la  quale  è alla  cit 
ta  Dinogetia , è Hata  già  detta  & ha  gradi  55.  , 45^ 

Et  lordine , che  fegue  delle  foci  y ò bocche  Ha  co  fi 
^LtFoeiy  onero  bocche  del  Danubio  grandi , che  sboccano  in  rnare  yfon  quat^ 
tro  y cioè  Teuccy  Flaracufioma,  Calafloma , Tfeudofioma , Tlinioy  & Cornelio  Ta 
cito  ne  defcriuono  fei  aggiungendo  à queflcy  due  altre picciolcy  cioè  Boreofiomay  cir 
SpireoHoma , Ma  Mmmiano , Statio , & ‘Pomponio  Mela , ne  contan  fette  • -IJo 
La  prima  diui/ione  la  quale  è appreffo  T>{uioduHO  cittàyhagra.^^.^o  4^.50 
pi  quindi  la  parte  piu  auHrale , che  circonda  l'ifola  Teuce  ♦ 

ha  gradi  55.20.  4^.50 

'Et  sbocca  quella , 0 mette y nel  mare  chiamato  Tonto  con  quella  foce  > 0 boccay  che 


fi  chiama  Sacro , onero  Teuce , la  quale  ha  gradi  ' 5 6, 

La  parte  piu  boreale  fi  diuide  anch'effa  fecondo  il  filo  55.  , 

Et  la  parte  di  queHa  ditti fione , che  è piu  Settentrionale  ,fi  diuide 
ancora  ella  nel  fitto  digradi  5 5 *5 

Poi  U parte  Meridionale  di  colai  , diuifitone  poco  corre  che  sbocca  in 

y % 


46.15 

46.45 

47-  o 


Tonto. 


15^ 


LIB.  III.  TAVOLA  IX.  D*EVROPA. 


Tonto.  Et  quella  y che  c piu  Settentrionale  y fata  palude  nominata  Tìagolapm 
Settentrionale  yi  cui  gradi  fono  ^ 5 5*4°*  47*/ 5 

Di  quindi  poi  Je  ne  trafcorre  in  Tonto  per  picciola  foce, chiamata  parimente  Tiago 
la  yà gradi  _ _ 5^*i5-  47* 

La  parte  piu  Meridionale  della  feconda  diuifione  fi  diuide  art’- 

cor  ella  in  gradì  55,20.  4^*45 

Et  quella , che  è piu  Settentrionale , pur  di  quefta  diuifione , entra  in  Tonto  per  la 
bocca  chiamata  Borio , i cui  gradi  fono  $6.^0.  4^*45 

Et  la  parte  meridionale  fi  diuide  anco/ e^a  ne  i gradi  5 5*4^*  4^*1^ 

Et  la  parte  di  qmfla  diuifione  piu  meridionale  entra  in  Tonto  per  la  foce  chiamata 
Inariatio . I cui  gradi  fono  56.50.  46.20 

Et  la  piu  Settentrionale  fi  diuide  fimilmente  anco/effa  agra.  5 6.  . 46.40 

Et  quella  di  qucHa  diuifione , che  ua  piu  uerfo  Settentrione  y entra  in  Tonto  per  la 
bocca  chiamata  Tfeudoflomo , à gradi  5 ^ 5 • 4^*4® 

Quella  poi  y che  è piu  meridionale  y fcarica  per  la  bocca , che  fi 

chiama  Belo  i à gradi  46.50 

Il  lato  poi  di  Mifia  ,che  e .àWOriente\confna  col  rimanente  delle  foci , & lidi  del 
Tonto , fintai  predetto  termine  della  T rada , & ha  gradi  55,  . 44-40 

Jl  fitto  di  detti  lato , doppo  la  foce  chiamata  Sacra  del  fiume  itìro  yfla  cofit 
Ttero  promontorio  56.20. 

iflropoli  5 5 •4^* 

Tomi  - 5 5-  • 

Gallati  54-4®* 

Dìonìfopoli  - 54.20. 

Tromontorij  di  TiriHre  5 5 • • 

*OdeJfo  54*50- 

Bocca  del  fiume  Tanifo  5 4* io. 

Mefemhria  5 5*  • ^ . 

'ideila  Mifia  inferiore  uerfo  le  partì  piu  Occidentali  abitano  i Tribdlliy  ^^  ora  m 
luogo  loro,  fecondo  che  ferine  Bsfaello  Folaterranoy  fono  fuccefii  i Bulgheri,la  cui 
città  fi  chiama  Vibra  Juperioré^ 

Le  parti  Orientali , che  fono  fiotto  la  foce  Teuccy  fon  poffedute  da  i Drogloditì , 
& alla  foce  abitano  i TeucinL  Quelle , che  fono  uerfo  Tonto , fon  tenute  da  i Crìbì 
fi  > ^ fopra  loro  abitano  i Tensij  y^^i  Bulensij . Quelle  poiy  che  fono  fra  mexp  % 
abitano  i Dimesij , & i Tiaresij . 

Le  città  y che  fono  apprejfo  al  Danubio  Jonquefie. 

Bugiano  50.  * 41*4® 

*Efco dei  Tribadi  5^-  • 44*  ® 

Diaco  51.20.  44*^0 

jquoue  5 - 44*4o 

Trimanh  52.20.  44  5o 

Tirifia 


46.  o 
46.  o 

45*50 

45.50 

45-15 
45.10 
45.  o 

44*45 

44.40 
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Tìriflct  città 
Daroftoro  legione. 

Tromarifca 

Sucìdana 

^fiiopoli 

Charfo 

Trifme 

Dìnogetia 

T^uioduno 

Citiotenta 


Legione  prima  Italiana 


Chìlia 


Dentro  dal  fiume  fono  quefle  città  • 


.. 
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52.40. 

45.10 

-5S-I5- 

45-15 

5^-50. 

45.50 

54.  . 

45.40 

54.20. 

45-45 

54.10. 

45.50 

54.  . 

46.20 

53-  • 

46.40 

54.40. 

46.50 

55-  • 

46.50 

■ .♦ 

44.40 

55^  • 

46.15 

Daufdana 
Tibìfca 

1 luoghi  maritimi  della  foce  delTlflro  piu  Settentrionale  fino  alla  foce  det  fiu^e 
Borifìeney& la  regione  interiore^  fin' al  fiume  lerafo  fono  abitati  dagli  ^rpijiChe 
fono  fatto  i Sarmati  Tirangiti  ♦ 1 Brittolagi  fonofopra  i Teucini  • Et  i lidi  di  quel 
mare  hanno  queHa  defcrittione . 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Boriftene , la  quale , come  è detto  % 

ha  gradi  5 7*  5®» 

Bocca  del  fiume  ^fiiaco  57*  • 

Fifca  città  5^.40. 

Bocca  del  fiume  Tira  5 20* 

Ermonatto  uilla  ^ 5 ^ 5 • 

^rpi  città 


^rpi  citta 

Le  città  fra  terra , che  fono  in  queHa  parte  apprejfo  al  fiume  lerafo  9 fon  queHe  • 
Zargidana 
Tamaftdana 
Tiroboridana 

Tra  il  fiume  lerafo  fon  quefle^  * 

Tiiconio  56.20. 

Ofiufa  56.. 

Tira  città  ' $6,  • 

ofiufa  uuol  Vlinio  > che  fta  una  città  fola^ 

Le  Ifole , che Jono  uicìne  alla  Mi/ia  inferiore , apprejfo  alla  parte  già  detta  di 
Tonto , fon  queHc^ . 

Boriftene  J/ola  57*^5*  47*4^ 

Et  Mbay  lfolad'jichille  57*i®*  47*4^ 


48.5® 
48.  o 
47.40 
47.4® 
47.50 
47-15 


55.40. 

55.20, 

54- 


47*45 

47.50 

47*  o 

48.10 
48.  o 
47.40 


IL  SITO. 


il  SITO  DELLA 

^ TRACIA. 

, , . Tur  della  T^ona  Tauola  d'Europa . 

^Vrima  fu  chiamata  Verea,&Schonc^.  Euripide  la  chiama  cafa  ^ 

■ c . Marte  j oggi  da  i T urchifi  chiama  B^mania  . 

^ TRACIA  termina uerfo  Settentrione  conia  Mìfia  Inferiore t 
fecondo  la  linea  predetta . 

,ì^erfo  Occidente  confina  con  la  Mifia  fuperiore , & con  quella 
parte  di  Macedonia , laquale  fi  contiene  dal  monte  OrbeUo , fin* 

al  termine  i i cui  gradi  fono  4p.  . 4^*45 

Verfo  Me%p  giorno  con  quella  parte  di  Macedonia  , che  fi  contiene  dal  predetto 
termine  .fino  alla  foce  del  fiume  Tslefoper  il  mare  Egeo  ^Arcipelagci^  & fino 
al  golfo  Melano  o ^ero . Et  poi  confina  con  la  linea , che  diuide  la  Cherfonefo  j 
Et  la  defcrittìone  di  quefto  lato  è quefìa 

Bocca  del  fiume  2qefo  5^‘4^*  4^*45 

^hdera  . Volifiìlo  ^ 52.10.  4145 

Maronia , ^chiamata  dipoi  Cla%pmene , Ogp  Marogna  52.40.  , 41.40 

Bocca  del  fiume  Ebro  OggiMarìx^  5^.  . 4^*5® 

città  Tcltìobria  la  chiama  Strabono , Oggi  Enio  5 J - 1 o.  4 1 • J o 

Et  nel  golfo  T^egro  ^Golfo  di  Caridìa  • 

Bocca  del  fiume  Jq^ero . 4^*5® 

Termine  della  Veninfola  , che  è nelgolfo  Melano  codone  è Car~ 

dia  Città  ^ 55-50'  4^-5p 

Termine  parimente  della  Veninfola  , che  è nella  Tropontlde.^^oue  fecondo  Tlinio 
e Vattia  città  54.20.  41*50 

yerfó  Oriente  termina  con  la  Vropontide.  & con  la  bocca  del  Tonto  chiamato  Bos 
foro  Tracio  fi  dice  Hretto  di  Coft amino poU^^  & di  quindi  col  rimanente, 

del  lido  Vomico . fin' al  termine  della  Mifia  inferiore  . il  qualc^ 
ha  gradi  5 5*  • 

Da  queflo  termine,  la  defcrittionefìa  cefi  • 

Doppo  Me fembria  di  Mifia  già  detta  . 55*  • 

^inchialo  Uncinala  54-45* 

*Upollùma  . ^pollne  54-5o. 

TQn:cf  5 5*  • 

Terontico  5 5 • ^ o. 

Tìnìa  promontorU  ; CTTìnniai  5 5'40* 


44.40 

44.4*0 
44.50 
44.20 
44.10 
44.  o 

44*  o 
^Imidifio 
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^Imidiffo  lido 

Almedefjo 

55.20. 

45.40 

Filij  promontorij 

' 

55.55. 

45^?c> 

FimpoU 

Et  nella  bocca  di  Tonto  • 

Finopoli 

55-Jo. 

45.20 

*Bl%an'ìo 

Cofiantinopoli 

55.  . 

45-  5 

Et  poi neìla-Tropontide  > 

Oggi  m^v  di  CGlìantinopoli  • 

Bocca  del  fiuine  Bateno 

Batinias  fiume 

55.J0. 

45-  0 

Bocca  del  Alira 

Tidards 

55. jO. 

42-55 

SeUmhrìa  : 

Selios , Selombria 

55*  -• 

42.50 

*Permto , onero  Eraclea 

Eraclea 

54.50. 

42.20 

Bocca  del  fiume  Aygo 

Chiorelich 

54.50. 

42.10 

Bìfanta , ouero  ì^edeflo 

I{odoHo 

54  40. 

42.  0 

Macrotico  0 Muro  lungo 

- 

54.50. 

41.50 

Tatia 

Vanlndo 

54.50. 

41.45 

Dapoi  è il  termine  predetto  della  Veni  fola  » 

Trd marni  di  T rada  famoft  è il  monte  Emo , ^chiamato  Catena  del  monda^ 
tlquale  è poflo  appreffo  al  confino  della  Mifia  inferiore^  t 
■ \oiope  monte jhpra-ilfiitme  ì>iefa,&  fopral'Ebro.§i'alixa^nelme:!p  de’ quali 
uerfo  il  mare  è il  lago  chiamato  Blflone , ilquale  ha  gradi  52. jo.  41.50 

In  quefia  prouinda  appreffo  l’ma  & l'altra  Mifia,  & intorno  al  monte  Emo  fa 
no  queUe  Preture  ò GouerHÌ,doe  Danteletica , Sartica  , yfdicefiua , SeUetica . Et 
uerfo  Macedonia  & uerfo  il  mare  Egeo  fon  quefle  cioè , Medica , Drofica  -^pCam 
po  Dori! co  ?r-'  C decica , Sapaica,  Corpianica,  Cenica,  & fopra  la  Medica  è Beffi  - - 
tu , fatto  laquale  è Benha  ,&  poi  e Samaica . Lungo  il  Udo  da  Verinto  città  fin» 
in  MpoUonia  è il  Gouerno , & la  prettura  principale  chiamata  Urbana . 

Le  città  fra  terra  nella  Tracia  fon  quefle^  • 

Traljìdio 

*}qJiopoH  apprefio  al  monte  Emo . ^ìcopoli 
Oflrafo  Stouamo 

Falla 
Opifena 

Deuelte  Colonia  Deueltù 

Orcele 
Carpoderm 
Evx^a 

Sardica  Triadi':!^ 

Traito 


Capfta 


5 1.20. 
52.J0. 

52.50. 
52  40. 
55.20. 
54  20. 
54  IO* 
54-  • 

54.50. 
51.  . 
51.40. 


45.10 

4Ì-JO 

45.10 

45-45 
44.  o 

44- ^5 
45.40 

45-  5 
45-45 
42.45 

45-  % 


Ftlipopoh  chiamata  Trimontìo.  Et  parimente  MrlanopoU  40ggi  andernopoTt , 
fUipopoli , & MrmopoUfono  due  città . % 2,  20.  A a e 


Toni^f 


Chiorelich 

Stenamo 


52,5 
55-I5- 
54‘5o. 


42.45 

45.10 

45.20 

Cabila 
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Cubila  lu  Mamu  Cauilla  > Strabonc  Caliba  y oggi  Sict- 

baia 
Bergula 
Tantalla 

^Hìcopolì  apprefo  l{ejjb 
Topìri 
Tergamo 
Traianopoli 
TlotinopoU 
Vruftpara 
Dima 
^frodifia 
d fella 

^pra  Colonia 
Eraclea 

^lìfmachlay^chìamata^.^  ^ 

Le  Ifole  y che  fono  intorno  à Traciafono  qHefteyfotto  il  Bosforo  la  piu  Occiden^ 


r • 

0 

4" 

\r\ 

Bergas 

54.30. 

43.  0 

50.  . 

42.30 

ri‘45* 

42.20 

B^ufio 

5 1.20. 

42.  0 

Bergami 

52.  . 

42.30 

5^-  • 

42.15 

Tartenopolì 

53.40. 

42.40 

Mifinì 

54.30. 

42.40' 

52.50; 

• 41.45 

Ta7} 

41.40 

Chipfala 

53.20; 

• 41.40 

^prio  \ 

54-  • 

42.  0 

54.20. 

41.50 

Effamilio 

54.10; 

41.30 

tale  delle  Ifole  chiamate  Cìanee  yha  5 <5. 20, 

Tslella  Tropontide^ 

^Treconnefo  Ifola  Marmora  55.10. 

J^l  mar' Egeo . 

Talaflia  Ifola  & Città  ^ 5 ^ -45 • 

S amotrace  I fola  Città  S amo  yDar  danla  > 

&LeHCofiay  bora  Samotracia  5^*45* 

jmbro  Lembro  53.20. 


43.20 
42.  o 
41*30 


41.15 

42.15 


IL  SITO  DELLA 

; CHERSONESO,  O PENISOLA. 

Tur  della  ’tlpna  Tauota  d'Europa  ; 


J.  Tenlfola  ò Cherfonefo  termina  uerfo  Settentrione  con  la  lìnea 
già  detta  folto  la  Tracia  dai  golfo  Melano  fino  à Tropontide , & 
di  quindi  con  quella  parte  di  Tropontidcy  che  uafinoà  CaUiopolK 
Jl  cui  filo  ha  gradì  55«  • 4^*^® 

Ferfo  Occidente  confina  col  rimanente  della  parte  del  golfo  Me 
lana , nelquale  e la  città  Cardia , che  ha  gradi  5 4*  ' • 4^*5, 

Et  Manufia  promontorio  ' 54*50*  40.40 

*Ferfo 


M ACE  DONIA. 


i6i 


41.  o 
41.15 
41.50 


Ferfo  mcxogìcwo  colmare  Egeo  dolicela  Città  Eleo  54.50.  ' 40.45 

Et  il  promontorio , che  la  tocca  5 4*40.  40.45 

Ferfo  Oriente  con  l'Elie^omo  ^Braccio  diS.  Giorgio^  nel  qual  fono  que^ 
fìe  città . 

alla  5455. 

, . 54-5  5* 

Dipoi  e la  città  CalliopoU predetta , Gallipoli  5 ; 

Le  citta  jra  terra  fon  queHc^ . 

- , ■ r.:.l 

IL  SITO  DELLA 

MACEDONIA. 

T ^ r 0 L ^ X.  V’ E F IlOJ> 

>^La  Macedonia , è era  in  poter  de’  Turchi , & kfue  città  fon’om 
qua  fi  tutte  defolate^ . . 


Fi  Macedonia  confina  uerfo  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di 
|;|  'S  Dalma  tia  , Mi  fi  a Supcriore , & della  Tracia  . 

i X Occidente  termina  col  mare  ìonioy  che  tira  da  Dirracchìo 
a!  ^ Epidanmo  fin  al  fiume  Ce  lidno , fecondo  quella  defcrittionc^  • 
M Le  citta  de  Taulantij  °^Mlbania^^  fon  quefic \ 


7^^ 


*Dirrachio 

Bocca  del  fiume  Taniafio  - 
Bocca  del  fiume  Apfo 
Apollonia 

Bocca  del  fiume  Loto 
Aulone  città  nauale 

De  gli  Elimìoti 

Bulli 

Di  Orefice  • - 

Am  amia 

Bocca  dtl  fiume  Celidno 

T erfo  Mc-xo  giorno  confina  di  quindi  per  la  linea  apprefio  Epkò,  fin’ àW ultimo , t 
cmgradijono  _ " ^ _ g 

T>alla  qual  linea  fi  diflende  il  monte  Tindo, il  cui  mero  ha  47.40.  384? 

Et  il  retìo  appreffo  l’Acaia  di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco , apprejfo 

" - 51.  . 38.25 

X Sotto 


Dura'ftJ^ 
SpirnuTa  f, 
Caurioni  f,  ' 

Faiufa  f. 

La  Falena 


Torto  B^gufeo 


45* 

45. 

45*  5 
45-  5 

45. 

44.50 
45  - 


44  55- 

45 


40.50 
40'.  40 
40.50 
40.10 
40.  o 
SP-55 

59‘45 

39^3^ 
39  20 


Mdcrì 

Monte  Santo 
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Sótto  la  qual  linea  h ancora  il  monte  Oeta,il  cui  me"^  ha  gradi  58. 

^^erfo  Oriente  termina  co  i golfi  del  mare  Egeo  ì quali  fo?io  al^efo 
fin  al  termine  predetto  nel  golfo  Maliaco,  Et  la  defcrittionfua  e quefta.Doppo  TS^c 

fo  fiume , il  quale  e il  termine  di  Tracia , che  ha  gradi  ^ 51.45.  4^*45 

Sono  di  Edonìde  lungo  il  mare  quelle  citta  : 
jqapoli , Grenìde  fecondo  èrtemi  doro  ^ & città  dì  Filippo 

oggi  Grifopoli  ^ 

Efima 

Bocca  del  fiume  Stfmone  Badino  f 

Di  Mnfafììtìde 

^retufa  Tadino  ^ 

Stantira  isjcalidi 

Di  Calcidìca  • 

Tanormo  porto  & città 
Mto  monte 

^to] a promontorio  & città 
il  me%p  del  monte 
Tlinfeo  promontorio 

Et  nel  golfo  Singitko  . 

Stratonice , ^chiamata  pof  :ia  J.  drianopoU 
M canto  Torto  Doari 

Singo 

Di  Varaffia  • 
impelo  promontorio 
Derra  prommtorio 

Torone  Cafiel  F^mpa 

Tane  interiore  del  golfo  Toronai- 

eo  " Golfo  di  Scampa 

Tatalene  dorfo  della  Teninfola  Tatalemes 
CaneFìrto promontorio  Capo  Cria 

* Cafandria^Toti  tea  fecondo  VTmio  y Cariflo  ^ .7?^* 

Et  nel  golfo  Termaicoy  ^golfoàì  Salonicchi  - 
Bocca  del  fiume  Cabrio  Cilahro  f 50.40. 

Egone  promontorio  Tanta  di  Fanar  5 

Di  Mrnfaf'  ' * 

"^Tefìalonica 

Bocca  del  fiume  Echedoro 
Bocca  del  fiume  Mfik 

Di  Vieria 

Bocca  del  fiume  Lidia 
Tidna 


51.15. 
50.50. 

50.15. 

50.10. 

5 0.20. 

50.40. 

51.  . 

51.15. 

51.ro. 
5 i.io. 

50.55. 

50  40. 
50.50. 

51.15. 

51.15, 
50.45. 

50.40, 

5^* 

51.15 


41.40 

41.50 

41.25 

41.15 

41.10 

41.  o 
41.10 
41. 1 5 
41.  o 
40.45 

40. r5 

40.50 
40  40 

40.50 
40  20 
40.25 

40.25 
40.  5 

^9-55 
40.  o 


40. 

40. 


Salonicchi 

49,50. 

40.20 

49  45- 

40.15 

49.40. 

40.10 

49.50. 

0 

Tlatan 

49.40, 

59-45 

Bocca 

macedonia: 


Bocca  del  fiume  Miacmone 

4P  50. 

Dione  Colonia 

50.  . 

Bocca  del  fiume  Varilo 

50.10. 

Bocca  del  fiume  Teneo 

50.50. 

De*  Telafigioti 

- 

Magne fta  promontorio 

Capo  Verlicnì 

51.40. 

Sepia  promontorio 

Capo  Moneflier 

51.50. 

Eantio 

51.40. 

lolco 

51.50. 

Dì  Ththiotìde  nel  golfo  Telafigkó  ^oggi  golfo  del  Follo . 

Tagafia 

^rmìro 

50  50. 

Demetri  a 

50.50. 

Tofidio  promontorio 

51.50. 

Lariffia 

51.20* 

Echino 

- : 

51.10. 

Sperchia 

Fitileo 

5 1.20. 

Tebe  di  Ftìotide 

Zìton 

5 1.IO. 

Bocca  del  fiume  Sperehìo  51.  • 

li  fiume  Strìmonenafcene  i monti , che  dìuìdonola  Tracia  & 
la  Macedonia  in  gradi  48 . 40. 

^fiio  nafce  poi  dal  monte  Scardo^  appreffo  a gradi  47.  . 

Da  i monti , che  fono  fiotto  Dalmatia , najfce  il  fiume  Erigono 

i cui  gradi  fono  4^*  • 

^ìiacmone  fiume  najce  da  i monti  Canaluij , ì cui  gradi  fiono^6,^o, 
Teneo  fiume  nafce  dal  monte  Tindo . Et  i fimi  gradi  fono  47*5  o. 
Di  quindi  nafice  parimente  il  fiume  Sperchio  y&  ha  gradi  48.50* 
I Monti  fiamofit  di  Macedonia  fon  quefli  • 

Bertìfico  > il  cui  mcT^  ha  gradi  4P*  i o . 

Ber  mio , il  cui  megp  48.50. 

Bercete/ìo , il  cui  megp  46.40. 

Citarlo  i il  cui  mego  ^ 48.40. 

Olimpo  i il  cui  megp  50.  * 

Ofia  yilcuimexp  50.40. 

Telio  , il  cui  mexp  51.20. 

Otride , il  cui  megp  50.  • 

Le  città  y che  fono  in  Macedonia , fra  terra , fon  quefle  • 
De*  Taulantij . 

jtrnlffia  ^lada  45 

De  gli  llimioti . 

Elima  45  *4®  • 

DiOrefie* 

X 2 
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S9'4o 
?P*i5 
39  30 
39*2S 

3930 

39-i‘> 

39-iS 

39*^S 

5^-55 

58.55 

58.50 

-58.50 

58.45 

58.55 

58.55 

58.50 

42.  o 

41.40 

41.15 
41.  o 
39.  o 

58-40' 

41.15 

5P.50 

5P.2o 

5P-50 

5P.2o 

5P.20 

59.20 

58.40 


40.40 

59.40 
jlman- 
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TAVOLA  IX. 

D’E  VROP  A, 

nAmMÌa 

4^*  • 

Degli  Albani 

' 

Alhanopoli 

Tìetra  bianca 

45.  . 

Degli  Almoporf 

» 

» 

Orma 

Corìa 

46.45. 

Europa 

46.50. 

Ajjala 

46.20. 

DÌ  Orbelia 

Garefco 

Carlflo 

47.50. 

Degli  Eordeì 

Scampa 

Oggi  Vdagrada 

45•4^ 

Viboma 

45-4^ 

Vaulia 

Eladafagni 

45-45- 

Degli  Efirei 

EHreo 

46.20. 

Deboro 

Bifido 

46.40.’ 

Degli  lori 

Aloro 

Dianoro 

47-^5- 

loro 

"hlpuìgrado 

47*45- 

Di  Sìntìce 

T riflolo 

Tamorì%a 

4^*  • 

Tarecopoll 

S copia yCapo  di  Macedonia 

Eraclea  Sìntìca 

4P.  IO* 

Dì  Odomantìce , 

& Edonìdt^  • 

Scotufa 

49.50- 

Berga 

Bera  fecondo  Stefano  Bei'ga.^p.’^o 

G a foro 

Lefiorocori 

50.15. 

^Anfipoli 

50.  . 

Filippi 

• 

0’ 

De’  Dejfareti 

Euia 

Mone  afro 

46,  5. 

Lìcnìào  . Locrida  città  [opra  il  lago  Locrida 

46.50. 

Di  LìnceUe 

*Eraclia 

Xenoxua 

47.40. 

De'Velagonl 

AndarìHo 

yoHanxpi 

48. 

Stobi 

Starìchìno 

4^-50* 

Dì  BifaltU 

Arolo 

4P- 

Euporia 

Tenta 

49.20. 

Callitere 

Cìdna 

49.50.. 

5P*4P 

41.  5 

41.^0 

41.20 

41-  5 

41.40 

40.20 
40.10 
40.  Q 

40.50 
40.45: 

41.50 

41.15 

4T.5O 

41.40 

41.40 

41.45 

41.40 

41.45 

-41.50 

41.45 

40.15 

40.20 

40.40 

40.55 

41.50 

41.20 
41.10 
41. JO 
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PIT^ 

, 

Olirà  - , . ; 

.4P-45- 

41.  0 

Berta 

- ■ ' ^ 

4P.50. 

41.2.0 

Di  Migdonla 

^ntlgonìfa 

Antigonia  fecondo  Vlimo  48 .40. 

41.10 

Calindea 

Qggi  Caiogna 

48.40. 

.40.50 

Bero 

% r- 

485  5- 

40.40 

Flfce 

ì'i 

•4^:.  tC 

41.  0 

Terpìllo 

■ ■ 

‘Vitolit 

4P.io.  ' 

40.50 

Carrauìa 

45?-  5*- 

40.50 

Xilopoli 

4p.20. 

41;  0 

sfioro 

^9 -30; 

40.40 

Apollonia  dì  Migdonla 

•Fella 

4P.50. 

49-:^.o 

Lette 

Letta 

4^,20. 

40,20 

Di  Calcidice  - 

^ugea 

Egea  anticamente  Melobo- 

tera, 

, Augata  hoggi 

50.15. 

40.40 

Di  Taraffia 

chete 

50.20* 

40.20 

Morìllo 

50.^0. 

40.15 

^ntìgonaVfafara  . 

50.45. 

40.10 

Di  Ematia . ^Farfalla  chiamata  anchora 

Europa 

47.20. 

40.20 

Tirìjfa 

LeUerocori 

^7-30. 

5P-5  5 

Scìdra 

47.40. 

40.20 

Mìe\a 

Aacouifchio 

4^*  • 

JP;‘45 

Cirio 

Bligixa 

48.ro; 

40.40 

Idomena 

. 

48.  JO. 

40.50 

Gardenia 

Gor'gapafarì 

48.40. 

40-,  15 

^Edeffa 

48.45. 

40.20 

Berea 

Carola  . _ 

.48-45v 

59.50 

igea 

s 

48.40. 

59.4P- 

*Tela 

4P.20. 

40.  5 

Di  Vieria 

- 

Fìlace 

4p.20. 

39-30, 

VaUe 

4P.40. 

39*30 

De’  Tarthiei . ^Vrefa 

Eribea 

Croia  Elegia 

46.40. 

39-45 

De  Telafgìoti  • ^Velafgi  chiamati  pofcia  ^rgiui  > 

Danai 

Dohca' 

Aleria 

47.  JO. 

39-40 

Uxorio 

~ 

46.15.  . 

39.30 

Titeo 

47.50. 

• 39-30 

Conno  y 
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Conno , Gumìo  fecondo  Strab. 

Gonìga 

Atrafie 

Voidonai 

Scotifa 

Scotufa 

Ilegio 

*larifla 

Oggi  Larifia 

Fere 

Di  Stinfalia 

lemfar 

Cirtona, 

- 

Tochiuolicati 

Degli  Eftioti . •^Tarte  di  T efiaglia , 

Fefro 

Gonfi 

Oijia 

Atinio 

Tricca 

Ciemene 

Atìno 

Chirecie 

Metropoli 

De'TeJìali 

Jpata 

Siiamì%upo 

Softene 

Ornile 

Cipera 

Fala^ia 

Di  Ftiote 

Lamina 

^artacio 

Coronia 

Granone  fecondo  Tlinio 

Melitara 

Eretria 

Melitrea 

Lamia 

Domochì 

Eraclìa  di  Ftiote 

48.  5. 

48.50. 
4P.5O, 

49*  5* 

50.  ; 

50.50. 

46.50. 
47-1 5- 

47.40. 

43.  • 

48.  5. 

48.45. 
4P-  • 

4P.2o. 

47.50. 
48.15. 

48.40. ^ 

49.  . 

4P*5^* 

50.10. 

50.10. 

50.20. 

51.  . 

50.50. 

50.50. 


Jfole  uicine  à Macedonia  nel  mare  Ionio 


SajoIJola  Safeno  44.10. 

J{el mare 'Egeo.  ^Oggi  Arcipelago. 

*Lemno  Ifola  Stalimine'^  nella  quale  fono  due  Citta . 
Mirìna  52.20. 

Efesia  fra  terra  ^ ^ 

Sciato  Ifola  & città  Sciati  52.10. 

Tcpareto  Jfola  & città  _ Opula  5^*5®* 

Scopelo  Scopulo  52.50. 

ScirolJolai&  città  ^ OggiScirù  54- 


IL 


5P-^5 

^P'25 

59.10 

5P-25 
59.10 
59.  o 

59.50 

59.20 
59.10 
59.20 
59.  o 
59.10 
59.  o 
59.  o 

58.50 
58.50 
58.40 
58.40 
58.40 

3^  45 
-58.50 

59.  o 
58.50 
5S-^5 

39^3^ 


40.55 
41.  o 
JP.I5 
38.59 
59.20 
59.  o 
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IL  SITO  DELLO 


E P I.  R O.  , 

Tur  della  decima  Tauola  d'Europa . 


^Epiroti , detti  Molofti  per  auanti  & ancor  Caoni , fon' oggi  ancor' efi 
fottopofli  all'Imperio  de'  Turchi . Le  cui  città  ( fecondo  che  ferine  . 
Marino  Barletio)  furono  già  tutte  defolate  da  Goti  > & Callogreci  • 
Oggi  l' Epiro  fi  chiama  communemente  Mbania  • 


EPIRO  confina  dalla  parte  piu  Settentrionale  con  quella  parte 
di  Macedonia , che  è appreffo  alla  predetta  linea  . 

Verfo  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea  » che  è apprejfo  l' A- 
caia  y fino  alla  bocca  del  fiume  ^chelooy  i cui 

gradi  fono  48.25.  57*5® 

La  parte  fua  Occidentale  termina  porgli  Acroceraurn  del  lido  del  mare  Ionio» 
la  cui  deferittione  e quefìa . 

Di  Caonia . , - ' 


Horico 

45.  . 

JP-I5 

Le  fommità  de'  monti  ^croceraunì  °^oggi  Cìmerìacl 

44  ^5* 

5P.IO 

Tanormo  porto 

Torto  Talormo 

45.  . 

38,40 

Onchefmo  porto 

Santi  quaranta 

45.20. 

38-55 

Cafiope  porto 

Caffopo 

45.50. 

38.25 

La  parte  poi  meridionale  confina  col  mare  Adriatico  » fino  al  fiume  ^cheloo  > 

fecondo  queUa  deferittione  littorale  • 

Dt'  Tejfiroti  ; 

Tofìdio  promontorio 

45-45-  . 

58.10 

Golfo  de'  butroti 

Golfo  di  Butintro 

45-45- 

58.20 

Telode  porto 

Torto  Vagania 

46.10. 

58.10 

Tromontorij  di  Tiame 

Torto  d'Mna  ' - ' 

46.50, 

58.  0 

Di  Pimene  • 

- 

Bocca  del  fiume  Tiame 

46.50. 

38.  5 

Torona 

Torona 

4(5.45. 

58.  0 

Sibota  porto 

Tucidide  fa  Sibota  Ifola 

46.55. 

58.  0 

Bocca  del  fiume  Acheronte 

47.10. 

58.  0^ 

Elee  porto 

Targa 

47.15. 

5750 

^ Lljcopoli  nel  golfo  ^mbracio 

La  Vreuefa 

47-5  5- 

57-^5 

Degli  Marnani . 

Bocca  del  fiume  Ma  fio 

47.50. 

58  15 

brada 


i6S 


LIB.  III.  TAVOLA  X.  D’EVROPA. 


*^mbracia 

Lana 

J18.20 

Mtio 

Capo  figo 

48.20. 

5745 

Leuca  promontorio 

Santa  Maura 

48.20. 

J7.20 

%A%elio  , r) 

'fAlcìpo 

48,20. 

Bocca  del  fiume  Acheloo 

48.25. 

3730 

Le  città  fra  terra  d' Epiro  fono  quefte . De'  Caoni 

Antigonia 

45.15. 

SP-io 

Fenica  : ' 

45.20. 

, 58-45 

Ecatompedo  , 

45.40. 

5P-  0 

(Jnfalio 

45.40. 

38.40 

Elao 

Docna 

45*40- 

58.50 

De*  Caffìopeì  yfopra  i 

quali  fono  i Dolopi . 

Cajfiope 

47-  • 

58-45 

Degli  ^nfMochij , tra  ì quali  gli  Marnanti  fono  piu  Orientali 
Mgo  Mfilochico 
Marnanone  , 

^Jlaco 

Lei  fole , che  fono  uìcine  aW  Epiro  ifon  quejìc^ 

Corcira  ygrande  ^oggi  Corfù , & defcrìuefi  cefi  ^ 

Caffiope  città  & promontorio  ^ 9.  Maria  di  Cafopo 
Ttichia 

^Corcira  città  Corfù 

Leuemma  promontorio  Capo  Bianco 

nAnfipego  promontorio  . " 

Falacro  promontorio 

*Et  Cefalenia  ifola , c^Cefalonia  oggi , ^ la  cui  città  chiamata  del 
. ome  ha  gradi 

Il  promontorio  fuo  piu  Settentrionale^  ^Santo  Sidró^ 

Il  piu  meridionale  Capo  Tracano 

Et  Ericufa  Ifola  Taxo 

Et  lo  Scoglio  C.  Ducato 

Et  le  Ifcde  chiamate  Echìnadi  , Salie 
Et  Itaca  Ifola , oue  e la  città  chiamata  del  mede  fimo  no~> 
me  . Oggi  yal  di  Compare 

Et  Lotoa  ifola 

Et  ZacintOy  neUaquale  I la  città  chiamata  dal  medefimo  no- 
me Oggi  Zante 


48.20. 

58.50 

48.15. 

57-50, 

47-1 5- 

58.15 

45-  5* 

58.15 

45-50. 

58. 0 

45.40. 

57-55 

46.20. 

57-45 

45 ‘jo. 

57-40 

45.10. 

}8.'  0 

namata  del  mede  fimo 

47-40. 

57.10 

47.40. 

57-50 

47*45- 

56-40 

46.40. 

j8.  0 

47*45- 

57.50 

48.10. 

57.20 

4^*  ♦ 

37.10 

47.  0. 

56.45 

47*^0. 

• 3630 

IL  SITO 


IL  SITO  DELL  A 

A C A I A. 

Tur  della  Decima  Tamia  d'Europa . 
t^Qjdefla  fi  chiama  propriamente  Grecia . 

* ^ C A I A , lacfuale  fi  congiunge  con  le  predette  regioni  con 
ClHmo  del  Veloponnejo , chiamata  parimente  Ellada , ò Grecia  $ 
ha  per  confino  uerfo  Occidente  l' Epiro . 

r erfo  Settentrione  la  Macedonia  apprejjb  a ilatì  predetti  & 
una  parte  del  mare  Egeo  . 

f^erfo  Oriente  termina  col  re  fio  del  mar' Egeo  yfin'à  S urico  promontorio . 
Ferfo  Me'gp giorno  confina  col  mare  Adriatico  dal  fiume  Sdeheloo per  lo  Udo 
del  golfo  di  Corinto , & ha  da  una  parte  l'jflmo  , cjr  dall'altra  il  mare  di  Candia» 
fin'à  Sunio  promontorio  . Et  la  deferittione  fua  lungo  il  Udo  del  mare , è cofit  • 


Etolia  promontorio  del  Cherfonefo^Onìas 

• 

o 

« 

CO 

^7*^5 

Bocca  del  fiume  Eueno 

4P-  • 

37-30 

De'  Locri  • o^O'gpU.  ^ 

Moli  cria 

4P.  15. 

37-30 

^ntirrio  promontorio  C<  Scandrea 

49.20- 

37-^S 

TSlaupatto 

Lepanto 

4P-30- 

37'3S 

Euantia 

4P-45- 

37*45 

Calco 

Di  Focidc^ . 

49,50.' 

37-50 

Cirra 

^fpropìti 

50:  . 

37-30 

Griffa 

50-15. 

37-30 

Unticìrra 

Suola 

50J0. 

37-30 

Di  Beotia , 

Sife 

51-  . 

37-35 

C reufa 

Di  Megaridc^ . 

51-15. 

37-30 

Tege 

Liuad'Gflro 

51.25. 

37-^5 

Et  doppo  l'ifìmo  ^chiamato  Effamilio  * 

Tfifea parimente  chiamata  Me- 

gara 

Eleufi 

Salme 

Di  Mitica , ^Ducato  d'Mtent^  • ^ 

52;  . 

S7.10 

5 2.20. 

r 

37  15 

TivtO 

( 
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Tireo 

52.45. 

57-1* 

Bocca  del  fi  urne  Ili  fio 

52.55. 

57.  5 

Munkhia  porto 

55.15. 

57-  0 

Iformo  porto  Torto  Uoni 

55-50- 

56.50 

Sunio  promontorio  Capo  de'  Colombi 

55-55. 

36.45 

Et  nel  mare  Egeo  nella  parte  Orientale^ , 

Tanormo  porto  d{afei 

55  40. 

57.  0 

Fano  di  Diana , ouero  d' Artemide 

55.40. 

57-  5 

Cinofura  promontorio 

55-5°- 

37-20 

Bocca  del  fiume  Afopo 

55-50. 

57-25 

Tenlfola  ultima  Calotaro 

55-50. 

57-50 

Oropo  Sucamìno 

55.20. 

57.40 

Dì  Boetia  « 

^uli 

57‘i5- 

57-45 

Bocca  del  fiume  Ifmeno 

5:?.TO* 

57-50 

Saganea 

53*  • 

58;  0 

^ntedone 

53*  • 

58-  5 

Foca 

52.40. 

58.10 

Ta  rte  interiore  del  golfo  chiama-- 

to  Eteo  Golfo  dì  '^egroponte 

52.15* 

58.10 

Degli  Opuntij . 

Cnemide 

52  IO. 

58.25 

Ctno  ; 

52, 

58.20 

De'  Locri  Epicnemidi . 

Bocca  dii  fiume  Boagro 

51.50. 

38.20 

Scarfia  - Scarfea 

51.15. 

58.25 

Ideila  parte  predetta  f fono  queUi  monti . 

CaUìdromo  monte , il  cui  me%p  ha  gradi 

4P.  • 

58.15 

Cor  ace  monte 

4P.20. 

58.  0 

Tarnafo  monte 

50.20. 

58.  0 

Elicona  monte  confacrato  alle  mufe 

51.  . 

57-45 

Citerone  monte 

51.40. 

57.40 

J metto  monte 

52.50. 

57.40 

Et  de  fiumi . 

jicheloo  nafce  nel  monte  Tìndo . Etieno  nel  monte  CaUìdromo , & mlgeft  poi 
nel  fiume  Cefifo  uerfo  Oriente , il  qual  Cefifo  nafcendo  , & correndo  per  li  monti 
predetti  entra  nel  fiume  ^4 fopo  , Ifmeno  apprefio  Boetia  52.  . j 8.  o 

Le  città  5 che  fono  in  Eliade^ . 

Di  Etolia  fra  terra  Jo)2o  quefte  ^Ducato  d'^carnania 
Calcìde  49*  • 5^*  5 

jlraUo  > jlracintù  48 , 5 o.  57*55 

Tkurona 


• 

' .!  A C A I a; 

171 

Vleurona 

42.30. 

57.40 

Oleno 

, - 

4P--  • 

57.50 

Calidone 

4P-  • 

57.40 

Di  Doride , ^Oggi  la  ua  l di  Lìuadia . 

'Evinto 

4P-  • 

58.50 

Ctteinìo 

Moflolo'u 

4P.40* 

58.20 

Bio 

4P-JO- 

S8.i^ 

Lilea 

50.  5, 

J8.1J 

De' Locri , O'gpll , fra  terra 

jinfifa 

4P  jo. 

J7-JO 

De" Locri  Epicnemidi  fra  terra . 

Tronìo^ 

51.15. 

58.15 

Di  Focidefra  terra . 

Titia 

. 

5o:jò; 

J7-45 

Delfo 

Of;  • ^ 

50.  . 

' J7-4a 

Daulio 

r - ' 

50.20. 

J7-50 

Blatta , 0 ìilatea 

'51.  . 

38.  0 

EgoHenia 

-, 

50.45. 

37-4S 

Bulla 

» 

50.J0. 

37-3S 

De  gli  Opuntij  fra  terra 

Opo 

52.  . 

58.10 

, 

Di  Boetia  fra  terra 

Tìsbe 

' ì ' 

51-  • 

57-40 

T e [pie 

51.25. 

^7-40 

Orcomeno 

- 

51.20. 

. 57.40 

Cor  onta 

Coronea 

51.20, 

57-50 

lampuli 

57-^5 

Cheronia 

Cheronea 

5 2.?0. 

57-45 

Lebadia 

la  badia 

5i-4r- 

’ 57-55 

Cope 

51.45. 

37-45 

^.liarto 

51.50. 

57*45 

Tiaz,^ 

52.  5. 

58.  5 

^crifia 

xAcrefnia 

5 2.20. 

5'- 

Tanagra 

Oggi  Talandi 

52.^0. 

37-'>5 

*J  ebe  di  Boetia  Stibes 

- 52.40.' 

, 57*55 

Delio 

5i-  • 

37'45 

Di  Megaride  fra  terra 

"^Megara 

Mcgra 

5 2.  • 

I7-M 

DÌ  Attica  fra  terra 

' 

Bnone 

53-  • 

-37-30 

*Utene , oggi  e un  picciolo  caHelletto  chiamato  Setìne 

52,45. 

‘ 57-M 

' 

r 2 

Barano 

). 
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Benino 

■55-M-  ^ 

37-3<^ 

Maratone 

Maratona 

5JI5- 

57.20 

^na fillio 

55.  • 

57.10 

Le  Ifole  uUine  all\4caìa  ,fon  quefic^  . 

ISlel  mar' Egeo  h Euhoca , laquale  è grande 

T^egroponte^  & 

la  defcrittìone  fina  c quejia  . 

Ceneo  promontorio 

Capo  Litar 

52.20.  ' 

58-35 

^4talante  Efto 

Liffi. 

52.40. 

58-50 

Edeffo 

55-  • 

58-15 

*Cal:i  apprejjo  VEuripo  , ^chiara  per  h morte  d' Ari  fio 

tile 

Oggi  pur  ìslegroponte 

^3  30- 

58.  0 

Eretrh 

Boco 

53.50. 

57-50 

Amarinto 

Armene 

54-  5- 

57-45 

Promontori]  de' Leoni 

Capo  Mantello 

54-15* 

57.20 

Caleatte , onero  lido  bello 

Tiatari 

54.J0. 

57-50 

*Carifìo 

Careno 

54.J0. 

5740 

Cereflo 

* 

54.40. 

57-45 

Ca fareo  promontorio 

Capo  d'oro 

55-  * 

57*50 

Curua  d' Euboea 

54  20. 

57-45 

Teninfola  promontorio 

54.50. 

58.10 

Bocca  del  fiume  Eudoro 

- 

54.  . 

58.10 

Cerìnto 

Ellopìa 

55.50. 

58.10 

Artemide , 0 Vano  di  Diana 

/ Faioni 

55.40. 

58-15 

Soreo 

Loreo 

58-15 

Vaia  fi  a promontorio 

55.20. 

58-50 

Dione  promontorio 

5^*  • 

58.55 

Et  apfreffò  ad  Mtua , <&  fitto  Euboea  fino  quelle  Ifile . T era  Jfila 
^chiamata  Callefle^  nella  quale  fino  due  città . 


Eleufino 

Antimi  lo 

55.50. 

56-25 

Oea 

54.  • 

56-15 

~ Et  da  Jfola  , 

Carefio 

54-25. 

57-  0 

lidi 

lulìda 

54.20, 

57. 0 

Carica 

Carteia 

-54-15- 

56-45 

Le  città  deWlfola  Chio 

54.20; 

56.55 

Toliego  ìfola  deferta 

ToUcandro 

54.20. 

56.15 

La  città  di  TerSfìa  Ifola 

OggìSantorinOy&ChiYefia5^.^^,  ' 

5^.  0 

La  città  deWlfola  di  Deio 

Le  Sdile 

55-25* 

57.20 

Oli  aro 

Tqjo 

5 5.20. 

56.50 

Cimo 

Sichino 

54-55- 

57. 0 

B^ena  Ifola 

Fermenta 

55-  5- 

57..10 

vi 

A 

CAI 

A.  ' 

i7r 

DÌ  Micone  Ifola  Micoe^ . 

Forbio  promontorio  ultimo 

55-45- 

Micone  città 

55.40. 

57.10 

Et  le  città  deìTlfole  chiamate  Cicladi . <^Oggi  le  Ifole  delT Arcipelago 

• 

Andrai  fola 

Andn 

55-  • 

37-3° 

Andro  città 

54.50. 

37-^5 

Tono  Ifola  & città 

Sciro  Ifola  & città 

Tine 

55-  5- 

57-50 

54-45- 

57-?5 

Jsfafio  Ifola  & città 
' Taro  Ifola  & città 

Tlicfia 

55.40. 

37-  0 

Vario 

55.50. 

56.50 

Et  Sunio  promontorio  di  ejfa  • 

55.40- 

56.50 

Sifno  Ifola  & città 

Sifano 

55-i5i 

5^  45 

Et  le  città  fue 

fra  terra . 

56.50 

Serifo 

Serfino 

55-  • 

Filocandro 

Volino 

55-  • 

56.50 

Cìcino 

sichino 

54.50. 

5'5-55 

DESCRITTIONE 

DEL  PELOPONNESO.  . , 

Tur  della  Decima  Tamia  d'Europa  • v 
fi  chiama  Morea  • 

L PELOPONNESO  confina  uerfo  Settentrione  col  golfo  dì 
Corinto  ^Oggi  golfo  di  Lepanto , ^ & con  PlHmo , & di  quindi 
pofcia  col  mare  di  Creta 

yerfo  Occidente  parimente  uerfo  Mexp  giorno  confina  col 

Adriatico  » 

i^erfo  Leuante  confina  col  mare  di  Creta 
1 fìioi  lidi  3 0 luogìn  maritimi  y fanno  co  fi . 


De'  Corinthia 
Fano  di  Giunone  Corinthia 
Lecheio  ls(auale 
Bocca  del  fiume  ^fopo 
Di  Sicìonia . Oggi  C 
Bocca  del  fiume  Sijo 


i 

5 1.25. 

57-25 

VolicaHro 

51.15. 

57-15 

Lefleicorì 

5 1.15. 

37-  0 

Darbon  fiume 

51.  5- 

57-  • 

%a. 

50,40. 

57-  0 

Q^ielLi , 
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Quella  che  proprio  fi  chiama  jLcaia , ha  le  città 

Egira 

Scolocajm 

50.15. 

igio 

4^*45* 

Urìneo  porto 

49-15* 

Hjo  promontorio , chiamato  parimente  Drepano 

49.20. 

Fano  di  Tofidone , ouero  di  F{ettuno 

49.15- 

Taira  ^per  il pajjàto  jitoe^douefu  martm'i^to  S.  Andrea  4p.  . 

Oleno 

Canigri^^ 

45.50. 

Time 

48.40. 

Tromontorìj  d!  Ara  fio 

Capo  Chiaren:^ 

48.50. 

D'tlia 

Cillene  nauale^ 

48.50. 

Bocca  del  fiume  Teneo 

48.20. 

Chelonite  promontorio 

Capo  Torìce 

^8.  . 

Golfo  chelonite 

48.20. 

ichti  promontorio 

48. 5. 

Bocca  del  fiume  ^Ifeo 

48.20. 

Origene  del  predetto  fiume 

49.50. 

ùìMefenia 

Ciparifia , 

Klico 

48.55.' 

Ciparifiio  promontorio 

Capo  Gonnello 

48.25. 

Bocca  del  fiume  Seia 

Laguardo  fiume 

48.50. 

Tìlo 

Zonichia 

48.55. 

Corìfafio  promontorio 

Capo  di  Modon 

48  JO. 

Metone 

' Modone , 

48,55. 

Colone 

48,45. 

ferite  promontorio 

Capo  di  gallo 

48,50.’ 

Ffel  golfo  Mefeniaco , 

Golfo  di  Coron . 

Afine 

A fina 

48.50. 

Corone 

Coron 

49*  . 

*MeJJena 

Mef onichia 

49.15. 

Bocca  del  fiume  Tanifo 

49.20. 

Entrata , che  fa  il  detto  nel  fiume  Alfeo 

49*  . 

Fere 

C aiamata 

49.50. 

Abea^Turia  fecondo  Strabone , hoggi  Chiores 

49-45- 

Di  Laconia  Slaconia  > Lacedemonla  • 

Leuttro 

iflecchia 

4P*  50. 

Tenaria  promontorio  ' 

Capo  Maina 

50.  • 

Et  nel  golfo  Laconico  -^Golfo  Combina . 

Tenario 

Cercapoli 

50.  . 

. 5<5.5r 

J7.IO 

37-  o 

56.50 

3'^-45 

56.40 

5^-45 

56.50 

56.50 
5620 
56.15 
56.  o 

55-55 

56.50 

5 5-45 

55-40 

55*55 

55-50 

55*25 

55.20 
55-15 
55-  o 

55.  o 

55-  5 

55-15 

55-15 
55*55 
55-15 
55.10  _ 


54*40 

54-20 

54-50 

Cnn 
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Cena 

Teutrona 

Lafa 

Ghia 

Trinajp)  naualcj» 

Bocca  del  fiume  Erota 

Orìgine  del  predetto  Fiume 

^crìa 

Bìandlna 

^fopo 

Onugnato  promontorio 
Boa 

Malea  promontorio 


Vitìlio 

Colochina 

C.diTagu 


Ormoas 

C.\ampa 

Efapo 

S.  Angelo 
' Capo  Mallo 


50.  5. 

50.  IO* 

50.15. 

50.20. 

50.25. 

50.J0. 

50. J0. 
50.55. 
50.45. 
50.50. 

51.  . 
51.  5. 
5 1.20. 


Et  nel  gólfo  Mrgolìco  parimente  di  Laconìa  ^Golfo  di  ISlapolì 


Mima  porto  promontorio 
Torto  di  Gioue  Saluatore 
Epldauro  > chiamata  Limerà 
Zarefia 
Cifanta  porto 
T rafia 


Mtamura 

Maluafia 
Zaracafi 
Torto  delle  botte 
Ciparifi 


15* 

IO. 

5- 


51 

5^ 

51 

51.  . 
51.10 
5 1.20 


h'  Argia  i^Mr gl , Argini  Argolìcl popoli 


Afìro  ~ 5^-30. 

Bocca  del  fiume  ìnaco  * 51.50; 

Origine  del  fiume  predetto  ' 5^*  • 

^auplia  nauale  Oggì^apolìdìB^mania 

Ilio  Tilis  51 ‘4  5* 

Ermìone  Maria  5 2.  : 

Scilleo  prom  ontorio  Capo  Scili  52.50. 

Et  nel  golfo  Saronìco  dt  Argia  ^Golfo  di  Legìnd^ 

Troicena  52.20. 

Metene  Tenìnfola  Eanar  52*10. 

Epldauro , quello  d'Efculapio  5 ^ • 5 

Spireo promontorio  5 i *45  • 

Torto  de  gli  Ateniefi  5 i • 5 o • 

Bucefalo  porto  * 5^-25. 

Di  Corintia  • 

Cencreanauale  _ 

Scheno  porto  51.20. 

1 monti  del  Teloponnefo  fono  ♦ 

loloe  monte  4P*  15. 

Stìnfalo monte  50  io. 


3A'5S 
55.  o 

55-  5 

55.10 

55-45 

55.10 

55.10 

55-  5 

55.  o 

55-  5 
55-  o 

55.10 

55*15 
55.50  . 

55.40 
55-45 

55*50 

55*45 

55-50 

55.50 

56.  5 

55*55 

55.  o 
36.  j 

39-  5 
55.20 
56.25 
3^-30 
5<5-5T 
5^.45 

3^-55 
37-  o 

36.40 
36.30 
Mme 
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Mìnoe  monte 

4P.  . 

^5*Jo 

Taìgtta  monte 

46.40. 

55-15- 

Cromo  monte 

_ 

6 

0 

ITN 

55-45 

Zareffo  monte 

51-  • 

55.20 

Le  città  fra  terra  della  regione , chiamata  propriamente  jlcaìa  fono  queflc^ . 

Vera 

49.15. 

J6.45 

Elice 

Kliora 

49.50. 

56.45 

Bura 

yoftica 

50.  . 

56.50 

Tellene 

Tarfo 

50.20. 

56.45 

Città  dì  Sicionia  fra  terra  • 

Elio 

Folca 

50.50. 

515.40 

Sidone 

Fafilica 

51.  . 

56.50 

Città  di  Corintia  fra  terra  • 

* Corinto 

Coranto 

5I.I5. 

3^-55  ' 

Città  di  Elide  fra  terra . 

Elide 

Beine  dere 

4P.  . 

5(?.25 

Olimpia  y Tifa 

48.50. 

56.15 

Corine 

Conica 

48.50. 

56.20 

Ipanìa 

49.50. 

56.  0 

Leprio 

48.50. 

55-55 

Impania 

Leondari 

49.50. 

56.20 

Città  da  Arcadia. 

Erea 

Fenoli 

49-20. 

56.  0 

Fiali  a 

Tleofriti 

4P.2  0. 

55-55 

*Tegea 

49.50. 

56.20 

Tfofcìde 

49.40. 

55-45 

Lìfia 

Londan 

49.50. 

56.  0 

jLntigonia  > chiamata  parimente  Mantinia  Mundi 

49.20. 

55-4S 

Stinfalo 

Fuffi  ' 

5Ò.20. 

56.20 

Clìtore 

50.25. 

56.  0 

Lilea 

50.50. . 

56.20 

Megalìpoli 

50.40. 

56.10 

Città  dl^rgia  fra  terra  # 

"ì^emea 

51.  5. 

56.25 

Cleona 

Tleda 

51.50. 

56.25 

* jLrgoy  cognominato  Ippio 

51.20. 

36.1% 

Micene 

51.45. 

56.10 

^fma 

Fanari 

56.15 

Città  dì  Mefenia  fra  terra 

lì  arto 

Arcadia 

48.50. 

55-45 

Itorne 

- 

48.50. 

55’»5 

>EtOPONNESO 


Troexpie  4P,ro.’ 

Città  dì  Laconica  fra  terra^Ecatompoli  cofi  chiamata  da  cento 
Car damile  Tarama  > ■ 50. 

*Lacedmonc , ^ià  Sparta , oggi , Mififtra  5 o*  1 5 • 

Cifanta  Ciutra  5i*i5« 

Lerna  5 • 

Turìo  CumeHra  5.6*15. 

Blemina  Milofaes  50.40. 

T alarne , Teranne  DrobolÌT^a  51.  • 

Cerenia  y^Gerania  fecondo  TUnÌQBotmia  50.50. 

Enee  Cidarifo  50,40. 

Brodogut  ‘50.  • 

Vi  fole  ulcine  al  Teloponnefo  fono  quesìc^  i 
Strofade , f^Tlote , riccettacolo  delT  JL rpie  Lifirìuali  47. 2 0; 

Vrimalfola  Trodeno  47*  5 o* 

Sfragialfola  Sapkntia  48.  . 

Tiganufa  Ifola  Caura  48.  jo. 

Citerà  Ifola  & città  Cerìgo  5 o.  i o. 

Epla  Ifola  Cecerigo  51.15.' 

S alamina  i<^chìamata  Titiu fa  y Salamina  52.  • 

iCr  Città  Legiena  5 '2, 20. 


in 

S5-30 

^5-50 

55-55 

55-20 

55- 45 

o 

55.40 
55.20 
55*  o 

56- 0 
55-50 
55-  o 
54*40 
5440 

54.40 

56.40 
55.45 


IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CRETA. 

T \4  y 0 L ^ X.  H’  E F T>  ^ , 

t • 

antichi  la  chiamarono  Mac arone^*  Irnodernì 
la  chiamano  Candia. 

0 N F I N A Vi  fola  di  Creta  uerfo  Occidente  colmare  jidriatìco. 

erfo  S ettentrione  col  mare  Cretetifc^ . Ferfo  M ego  giorno  con 
quello  di  Libia,  Et  uerfo  Oriente  col  mare  CarpatÌQ,Le parti Jue 
lungo  il  mare  Hanno  cofi . 

Deferittione  della  parte  Occidentale,^  • 
torico promontorio  & città  Cambrufia  52.  5.  54.40 

Ealaarna  '52.20.  54.40 

Benino  porto,  ^ 54.50 

Temfola  ,<  ,OggiCornìto  '52.50.  . 54-5>5 

Z Jnacorio 
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Inacorìo 

52.55. 

54.29 

Crìumetopone  promontorio 

Dt  fcrìmone  della  parte  meridionale^  • 

52.50. 

54-10 

Lijfo 

52.40. 

54-5 

Tarla 

52.55. 

54,20 

T^ecìUfio 

Tculalo 

53-  • 

54.50 

Ermea  promontorio 

54-25 

fenice  porto 

53*45. 

54-20 

fenice  città 

55.50. 

54-15 

Bocca  del  fiume  Mafaììa 

Mafauo 

5J-45* 

54.10 

Vfichio 

Sichina 

54.  . 

54-15 

Bocca  del  fiume  hlctra 

54.10. 

54,20 

Matalia 

54.20. 

54-5® 

Leone  promontorio 

54-55. 

5450 

Lebena 

54-?5» 

54-45 

Bocca  del  fiume  Cattaratti 

- 

54-45. 

54  50 

Bocca  del  fiume  Leteo 

54  50. 

54-50 

Inalo  città 

■ 

55-  . 

54-50 

Monte  Sacro 

55-10. 

55-  0 

Tietra  Sacra 

Oìrapetrà 

55-I5- 

55.  5 

Eritreo  promontorio 

55.20. 

55-  0 

^rnpella  promontorio 

Itano  città 

Talocaflro 

55.50. 

55.40. 

55.  0 

55-15 

Deferittione  della  parte  Orientale^  • 

Samonìo  promontorio 

Capo  Salamon 

55.50. 

55-25 

Minoa  porto 

^Itamura 

55.20. 

55-15 

Camara  citta 

Camera 

55.10. 

55-20 

duolo 

55.  • 

55-25 

Trnifola 

Senta 

54.55* 

55-20 

Zefirio  promontorio 

54  45.' 

55-50 

Deferittione  della  parte  Settentrionale^  • 

Eraclio 

Mirabelo 

54.50. 

55.20 

Tanormo 

Spina  Unga 

54.20. 

55-15 

chea  SCandìa , oud’em  fi  5 4- 1 <>• 

55*15 

Dione  promontorio 

La  frajchia 

55,50; 

55.10 

Vantomatrio 

Milopotamo 

5J-45- 

55-  5 

Bjtimna 

J{etimo 

55.50. 

55-  5 

^nfimali  golfo 

golfo  della  Suda 

53-  5- 

55-  0 

Drcpano  promontorio 

M cieca 

55.10. 

55.10 

Minoa 

BiconU 

55»  • 

35-  ^ 

gQCca  del  fiume  Tim 

51.50. 

55.  0 
Cidone 

CRETA. 


Cìdone 

La  Cania 

5 *.45. 

Clamo  promontorio 

Capo  Spada 

52.50. 

Dittamo 

Dittana 

52.15. 

Tfaco  promontorio 

52.20. 

Cifamo  città 

Cifamo 

5,2.25. 

J Monti  famofi  di  Creta 

jono  due  chiamati  monti  bianchi 

5 2.40. 

Et  Ida  monte 

Ideo 

54.  • 

Et  Ditte  monte 

Dìtteo 

55.50. 

Le  città  dì  Creta  fra  terra  fono  queHc^  . 

ToUrrenìa 

52.40. 

tAtteria 

55*  • 

Artacina 

55.  5. 

Lappa 

54-  . 

Subritta 

Le  Sandioia 

55.40. 

Eleuterea 

5450. 

^Cortina 

Cortina  h difirutta 

54.25. 

Tannona 

54.40; 

*GnoJfo 

Cinofa 

54-45.' 

Lido 

55.  • 

Le  Ifole , che  fono  uicine  à Creta  > Jon  queflc^  • 

Claude  Iféla  èr  città 

Torto  Gabofo 

5 *.50. 

Letoa  Ifola 

CriHiana 

54.50. 

Dia  Ifola 

Sandea 

5450. 

Cimolia  Ifola  & città 

Sicandro 

54.20. 

Melo  Ifola  & città 

Millo 

54.  • 

IL 

FIXE  DEL  III.  LIBICO, 

• 

z 


17P 

J5-  ®- 
55-  o 

54.50 

54-50 

54- 45' 

54.40 

55.  o 

55- 15 

54-45 

54.50 

54- 45 
54  55 
54.40 
55.  o 

54.50 

55.1® 

55.  o 

55.10 

54.  o 

54.10 

55- 40 

55.50 

55-50 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino, 

L 1 B 1^0  U KT  0 , 

Le  cofe , che  in  qucfto  Libro  fon  cotenute  • 

La  defirhtione  di  tutta  la  Libi  A fecondo  le  fottopofle  Troumeie)  o Trefetture* 


Tauo  la  prima. 

La  idawitarùa  Tingitana 
La  Mauritania  Cefarienfe 
' Tauola feconda. 

La  ISìumidia  o 
V Africa 

Tauola  terza. 

La  Cirenaica 


La  Marmarle  a 

Quella , che  proprio  fi  chiama  Libia 
T utto  l Egitto  inferiore  & Superiore 

Tauola  Quarta. 

La  Libia  inferiore  fatto  le  dette  Vouincìe 
V Ethlopìa , che  h fono  l Egitto 
Et  fatto  quefle  iEthiopia  interiore 


' Che  fono  in  tutto  Vndici  Trouincie^  Quattro  Tauolcj  • 

IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

TAVOLA  PRIMA  DI  LIBIA. 

t^Chiamano  oggi  i noHri  Earbima , le  due  Manritanie  i la 
IsQmidia , & Ì A fica  minore^ . 

A parte  della  Mauritania  Tingitana , che  rimira  l'Occidente , ter 
mina  con  una  parte  del  mare  y che  fi  chiama  Oceano  Occidentale  , 
con  quella  cioè , che  occupa  dal  mare  Erculeo  fino  al  monte  chia^ 


■iVi  V 


mato  Atlante  maggiore , fecondo  quefia  deferittione^ 


Cote  promontorio  Capo  di  Sparto 


6, 


^5-55 


t^Jmpelufita  e co  fi  chiamata  per  la  copia  delle  uhi , che  ui  fi  truoua . Que^ 
stolido  adunque  d" Atlante  oggi  fi  chiama  B^gno  dì  Eejfa  • 

' . Bocca 


MAVRITANIA  C ES  ARIENSE 

i§r 

Bocca  del  fiume  zìlia 

Mtdulo  fiume 

6.  . 

35.40^ 

Bocca  del  fiume  Lijjò 

Lue  cu  fiume 

6.20, 

5515 

Bocca  del  fiume  Suburó 

Subo  fiume 

6.20. 

Emporico  golfo 

6.10. 

34.20 

Bocca  del  fiume  Sala 

Buragrag  fiume 

6.10. 

34-1® 

Sala  Città 

Oggi  Sella 

6.40# 

Bocca  del  fiume  Duo 

Cuir  fiume 

6.10. 

33.20 

Atlante  minore  monte 

6.  . 

Bocca  del  fiume  Cufa 

Omìrabid  fiume 

6.40, 

ii-41 

Byufibide  porto 

Tono  d'^gamor 

6.40. 

32.30 

Bocca  del  fiume  ^fama 

Oggi  Tenfì fi  fiume 

7-  • 

32.  0 

Bocca  del  fiume  Diuro 

Teculet  fiume 

7.20. 

51.40 

Monte  del  Sole 

Monte  d'^gafi 

645. 

51*15 

Mifocara  porto 

Torto  JLman 

7.20. 

50-50“ 

Bocca  del  fiume  Vhthuth  o^Tut  cafìello  fecondo  lofefo , chiamato 

coft  da  T ut  nipote  di  ìs(pe , uquale  produffe  i popoli  di  Mauri 

tanìa  y chiamati  Tuteì. 

7.50. 

50.3® 

Tromontorio  d!  Ercole 

Tafettana  porto 

7-50* 

30.  0 

Tamuftga 

Cagpla 

8.  . 

ap.35 

yfagio  promontorio 

Capo  Guer 

7.50. 

2P.I5 

Suriga 

Meffa  citta  della  prouìncìa  dì  Sus  • 

sp.  0 

Bocca  del  fiume  Vna 

8.  . 

28.30, 

Bocca  del  fiume  Agna 

8,30. 

27.50 

Bocca  del  fiume  Sala 

8.40; 

27.20' 

atlante  maggiore  monte . Monte  Idauacal  . 

8.  . 

16.30 

La  parte  Settentrionale  termina  col  flretto  neiquale  doppo  al 

predetto  promontorio  e ; 

^Tìngide  Ce  farea 

Tanger 

6.50. 

55’55 

Bocca  del  fiume  F alone 

7-  • 

55*5® 

Ejfilifia  città 

Cerna 

7 50. 

55-55 

Monte  di  Eptadelfo 

Monte  Beniaros 

7.40. 

35-50 

Et  confina  col  mare  iberico  ^ fecondo  quefta  defcrìttìonc^ . 

iUbile  C (donna 

Gomiera , ^bila  Scimmka  per  la  moltitudine 

Trotnontorio  di  Febo 
lagat 

Bocca  del  fiume  Taluda 
Olìuaftro  promontorio 
^crat 
Tenìolonga 
Se^liaria  eftrem^  ^ 


Targa 

Tafanel 

Meux^mt 

^kudia 

Capo  di  Tresforcas 


7-to. 
8.  . 

8.  20. 
8.JO. 

8,50. 

P-  . 

IO.  • 


35.^0 

55-30 

55^  5 
55-  o 
55.10 

J4*55 

54-50 
55;  o 

BjjfddirO} 


i8a  LIB.  III.  TAVOLA  X,  D’EVROFA; 

Biffadiro  ^ Mellila  io.  io.  54.45 

M etagonìte  promontorio  Capo  di  Caraffa  10.50,  5 4*  55 

Bocca  del  fiume  Molocat  MuhcanV^  io-45*  5445 

Bocca  del  fiume  Aialua  Malula^  ^ ^ 11.  io.  54*  5 o 

La  parte  Orientale  confina  con  la  Mauritania  Cefarienfe  appreffb  al  meridiano^ 
che  fi  difiende  dalle  bocche  del  fiume  Malua  > fin'd  termine , il  cui  fino 
hagradi  11.40.  o 

La  parte  JiuHrale  confina  con  le  genthche  fono  uicine  alla  Libia  interior  e, fecon 
do  la  linea , che  congìungei  predetti  termini.  La  prouincia  appreffb  allo  flretto 
tengono  i Metagonitiy  appreffb  al  mar" iberico  i Succofiiy& fiotto  cofloro  i f^er^ 
uiy  & fiotto  la  regione  Metago'nite  abitano  i Ma(ficiy&  doppo  cofloro  i Inerbici, fot 
to  i quali  fono  i Salinfih  & i Canni . Viu  oltre  fono  i Bacuath& fiotto  d'effi  i Maca 
nìtiyfiotto  i quali  fono  i Ferui , i I^olh  & i Biliani^  Viu  auanti  fono  gli  Angaucani , 
& fiotto  cofloro  i ì^ettiberi , & dapoi  è la  pianura , il  cui  fitto 
hagradi  p.50.  50.  ó 

Viu  fiotto  fono  t Zengreffi , & indi  i Baniubi , & ì Vacuati 
Tutta  la  parte  Orientale  tengon  poi  i Maurenfith& parte  de  gli  Erpiditani . 

1 monti  celebri  ofiamofi  di  queHa  regione  fono  Diuro  monte  y il  cui  mf^o 
hagradi  8.50.  54.  o 

Et  Boera  monte , ilquale  tiene  dal  minor*  Atlante  fin* à Bjfiadioypoflo  nella  riua  tra 
Seflìaria , & Metagonite  promontorio 
Et  i Durdi  piu  Occidentali , il  cui  fitto  hagradi  io.o.2p.^o,& 

Le  città  i cbejono  in  Tingitania  fra  terra , fono  queflc^ . 


*zilU  ■ 

Argilla 

6.50. 

35.10 

*Lifìa 

Ba%ra 

6.45. 

54-55 

Oppino 

7.50. 

- 55-io 

Suburo 

Mamora 

(5,50. 

54-40 

Banaffa , Valentia  fecondo  Vlinio 

• Oggi  Fanfara 

6.50. 

34.20 

Tamufitda 

Tefelfielt 

7-  • 

54-15 

suda 

7.50. 

55-55 

Contiana 

Ciuma 

7.40. 

54-50 

Baba  , Giulia  campeflrc  fecondo 

8.10. 

Vlinio 

Banituede 

54.20 

Vtìficìana 

Vietra  {{offa 

p.  . 

54.20 

Vobriffa 

Zauia 

p.20.* 

54>i5 

* Volubile  y ^Feffa  regìa , capo  del  regno  di  Fes 

8.15, 

55  40 

Erpide 

Macarmeàa 

10.20. 

55-45 

Tocolofiida 

Mergo 

7.  IO. 

33-30 

Tri  fi  de 

Tenfior 

P.  • 

55.10 

Moloc at^Mulelaca  fecondo  Vlin. 

Megdaga 

IO.  IO, 

55-  5 

Berna 

Benibalul 

p.50. 

52.50 

Galafa 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 

iSj 

GaUfa 

Garfxs  caflello 

II.  . 

52.40 

Ecath 

.Adendum 

8.  jo. 

52.50 

Porath 

Mader 

9^  • 

51.15 

Bocano  Emero  v 

Maroco  regia 

p.20. 

2P.50 

Vaia 

8.50. 

28.15 

le  Ifole , che  fono  uìcìne  nella  parte  Occidentale  nel  mare  Efleriore  j fono  quelle  • 
Tona  1 fola  5.  • o 

Erithia  Ifola  Eritrea  fecondo  Vlìnìo  6.  • ap.  o 

IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 

Tur  delia  prima  Tamia  di  Libia  : 

•Jf  popoli  di  quejla  regione  fono  chiamati  oggi  commimemente  Morì. 

.A  Mauritania , chiamata  Cefarìenfe , confina  uerfo  Occidente 
con  la  parte  predetta  della  Mauritania  Tingitana . 

f^erfo  Settentrione  confina  col  mare  chiamato  Sardoo  > dalla 
bocca  del  fiume  Malua^fino  alla  bocca  del  fiume  jLmpfaga  , la 
cui  riua  ft  deferiue  in  queUo  modo*  Poppo  la  bocca  del  fiume  Mal 

ua  feguc^ . 

M ega , cioè  promontorio  grande  Capo  One , & Caflello 
''  ''  Torto  di  Tardane s 

Serem 
Ttfne  fiume 


Cifiaria  porto 
Siga  città  Colonia 
Bocca  del  fiume  Siga 
Bocca  del  fiume  ^faratb 
Torto  Magno 
Bocca  del  fiume  Chilemat 
Vuiga  Colonia 
Torto  de*  Dei 
^rfenaria  Colonia 
Bocca  del  fiume  Carttnne 
‘^Cartenna 
Carepula 
Carcoma 
Lagnato 

Tromontorio  d^ ^polline 
Campi  de'  Germani 


Mafaquihìr 

Mina  fiume 

Oran  città  regale 

Torto  di  MeT^agran 

*Ar%eu 

Sefelfi 

MuRuga 

MoHigari 

Trada 

Tenes 

Capo  di  Tenes 
Brifca 


II. SO. 

55-  0 

1 1.50. 

54  45 

12.  • 

5440 

12.15. 

54-50 

12.30, 

54JO 

12.45. 

5450 

. 

54.  0 

13.20, 

54'  0 

13.30, 

55  45 

15.50. 

55-50 

14.15. 

55.40 

14.50. 

55.40 

14.50. 

55  40 

1510, 

55-50 

15.50. 

55-50 

15.50. 

55*40 

15.50. 

55-55 

Canuci 
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Canuccì 

Cìrceli 

16.10. 

Bocca  del  fiume  Cbinalaf 

16.40. 

55,20 

*Iulia  Cefarea 

sAlgierì 

17.  ; 

55.20 

^Quefla  prima  fi  chìamaua  lol  città  regia  di  Giuba, 

Ma  poi  in  onore  d Uh 

glielo  Cejarefu  detta  Cefarea  • 

Tipafa 

X7.50. 

Ì3*3^ 

Vìa 

17.40. 

33*  0 

Icofio 

t8.  • 

33^  0 

Bocca  del  fiume  Sauù 

Seffaìa  f: 

18.10. 

33*  0 

Bu^onio 

Temendfufi 

18.50. 

3^^4S 

B^uficibaro 

18.45. 

52.50 

Modunga 

«p.io. 

Bocca  del  fiume  Serhete , fSSarda-- 

baia , fecondo  Tlinio 

Berengreto  fi 

ip.50. 

52.50 

afe 

Cifii 

19-4^ 

52.50 

addirne 

Tidelis 

20.  . 

52.50 

BSifocoro  ^B^fcurìo  fecondo  Tlinio,  Garbeìla 

20.15. 

^^•45 

Jomnio 

Casfon 

20.50. 

52'*45 

B^ftibirfi 

20.45. 

52.40 

I{ufa‘7^o  y Bjui^afo  fecondo  Tlinio , 

Carbona 

21.  • 

52.40 

fi^ahar 

Tìxa 

21.20. 

52.50 

*Salda  Colonia 

Bugìa  I{egìa 

22.  . 

52.50 

Bocca  del  fiume  l^afaath 

J^abar  Jecondo  Tlinio 

22.10. 

52.50 

Cobat 

Manfutio' 

22.40. 

52.20 

Bocca  del  fiume  Sifari 

25.  . 

52,15 

larfat 

Gien 

25.20. 

52.  5 

uludo  promontorio 

25.40. 

Et  nel  golfo  dì  T^umidia  • 

Bocca  del  fiume  ^udo 

Balasfiafi 

25.50. 

52*  0 

Ìgilgìli  - 

Cigeri  y altri  Gegel 

24.  * 

52.  0 

Bocca  del  fiume  Culo 

24.40. 

51.50 

uifarat 

Gibralmel 

25.10. 

^1-45 

Bocca  del  fiume  ^mfaga  - 

Sufegmarefi 

26.15. 

Fonti  di  efo  fiume 

26.50. 

26.  0 

• • 

yerfo  Oriente  confina  con  l'africa  fecondo  il  fiume  ^nfaga^fino  aW ultimo  > i cui 
gradi  fono  ad.jo.  26.  o 

f^erfo  me%o  giorno  confina  con  le  genti  di  Libia,  fecondo  la  linea, che  congiunge 
i termini  jLufìrali  fopra  Getulia , 

i monti  nominati  & famofi  di  quefla  prouincìa  fono  quefil  • 

Durdo  monte  y la  cui  parte  Orientaleha  gradi  15. 

Et  la  Occidentale  i come  fi  dicc^  io.  . 

X Zalace 
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Zalaco  monte  Monte  guari feris  16,  , S^-4o 

Monti  Garafi  Monte guercnedam  16.  . 28.50 

MadetubadomontCi  il  cui  fine  ha  gradi  15. o.26’.4o.e^  1^,50.25 

Cinnahamonte  ''  ' ip.30.  26.  o 

Bireno  monte  20.50.  51.  o 

Frurefomonte  y il  cui  fine  ha  gradi  18. 50. 18.40.1^  21.0.2^.50 

Gara  monte  25.  • 28.  o 

Fatua  monte  22.  , 2^.  o 

Et  Blixare  Occidentale  i ìlcuifitoha  . 150.25.50.^^28.0,27.  o 

parte.o  regione  Occidentale  /otto  i monti  chiamati  Calchorichij  è abitata  da 
gli  Erpeditani.  Sotto  i quali  fono  i Taladusij,  & Sorci  Et  piu  oltre  piu  meridiona 
li  de*  Sorci  fono  i Mafie  fili  fiotto  d*  e fili  abitano  i Oriti  Viu  oltre  doppo  il  monte 

chiamato  Durdo  Jonogli  Elulij  , i Toloti , & 'ìsfàcmufìì  fino  à monti  Carafi . Viu 
Orientali  de'  Taladusij  fin* alla  bocca  del  fiume  f binala f fono  i Macufii. Sotto  iqua 
li  è il  monte  Zalaca . Doppo  cofiìoro  abitano  i Maxtei , poficia  i Banturari  > 

& fiotto  i monti  Carafi  gli  Mcuenfi , Uiceni , (Xir  Maccuriy  & fiopra  il  monte  Cin 

jm  L*  ^ W # C*  >4  >#  f # ^4  A jt  ^ « A ^ A ^ A ^ f \ Z*  * f 9 * > 


più  Orientali  de*  Tulensìj 
fono  i Mucuni , & Chitui,  infimo  al  fiume  Mmfiaga . Sotto  coloro  abitano  i Cida^ 
musij  ^ & indi  apprefio  alle  fonti  del  fiume  M.mfidga  fono  i Toduci  • 

Le  città  fia  terra  di  quefìa  regione  fon  que^e  • 


Fasbaria 
Gelama 
Frbara 
Lanigara 
Fida  borgo 
Mtoa 
Mniara 
Timi  ci 
Mflacìle 
JLrìna 
JLripa 
Fìttoria 
Cìglua 
Bunobora 
y^ga^ 

Manlìana 

^fifiara 

*CaHeUo  nuouo  Colonia 
Surca 


Tex%pta 

Tfiedroma 

Fnain 

Guagida 

Elmoajear  Cafial 

Cadat  Mcara  Cafial 

Fhhcd 

Tremifien  altri  Felci 
Tefiefira 


Ixli 

Tegdemet 

Mexjtna 


12.50. 

54-  0 

12,10.* 

SS. 20 

M 

0 

• 

SS-30 

1 2.  • 

33-  0 

12.40. 

32:  0 

12.50. 

31.10 

12.50. 

SS.  0 

t 15.50. 

SS’iO 

15.20. 

, 33-10 

15.50. 

3050 

14.  . 

30.50 

1450. 

33.  0 

14.50. 

32-30 

. I4-JO- 

SI. SO 

15.15. 

30.4S 

15,50.  ' 

28.50 

14.40. 

33-J5 

16,  . 

32.40 

16.50. 

SO. so 

' a 

Tana 

i85 
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Succubar fecondo  Vtmìo 


Tarro 
Carro, 

"^Zucabari 
Irat 
Tenìjpt 
Lamido 
yafana 
Cafmarct 
BinfìttcL 
Tigaua  V 

Chinala 

Ucfic  Calde  Cotorm 
ftorìa 
Òppìdw 
Labdio 
Tacca 
Badea 
Cafmara 

Bida  Colonia  ■ 

Simeta 
Tìhlne 
l%ata 
Muffirne 

Bt  apprejjb  alle  fonti  del  fiume  Toemìo  ^ ilqualefi  mefcola 
col  fiume-  Sauo , è Suburgìa . 

Oltre  d ciò  pojciadaWaltro  capo  qjueUe  città 
Tudaca 
Tigi 
Turafih 
Sudano 
Tufiatah 
vjfara 
Va%agado 

jlufia , altramente  yiufina . easteuG 

*Tubofum  Tubufeo  camello  fecoì 

Bob  ondo 
^ufo 
Zarata 
^ 2\ababHr0 


■4 


1(5.15. 

50.  ò 

i5-i^>* 

52.50 

16.50. 

52,40 

17.  . 

52.  0 

17.50. 

51*10 

18.50, 

51*20 

18.20. 

51  40 

18.10. 

50.50 

18.50. 

• 50. 4Ò 

18.50. 

50.10 

18.15. 

50.15 

18.10. 

2P.IO 

18.40, 

52.50 

18. 

52.10 

ip,20. 

51.40 

ip,20. 

51.10 

ip.50. 

2P.5O 

20,  , 

51.50 

20.  , 

50-45 

18.  « 

52.40 

18.50, 

52.10 

20.20. 

52-15 

21.  . 

5 1.IO 

21.  , 

501.20 

21.  • 

2P*5Q 

la 

28.20 

21.  . 

20.50. 

52.20 

ip. 50. 

52.50 

21.20. 

51.15 

22.20. 

52.  0 

22.20. 

22.  , 

50.40 

22.50. 

50.10 

22,10. 

2P.40 

0.25.45. 

51-20 

25.20. 

51.20 

25.  • 

50,40 

25.JO. 

50.50 

50.  0 
Vitaca 

NVMIDIA  O africa: 


yltaca 

Tubuna 

Tamarita 

fugala 

Supto 

Ippa  _ 

Famìceda 
Sittlci  Colonia 
T amarra 
Cermiana 
Tepia 
Fefcetra 
Egea 
Taruda 

Fn'lfola  h uicina  k lulia 
Cefarea  i cui  gradì  fono 


:a: 
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ip.50 

2^.50. 

28.50 

25.10.’ 

21. IS 

24.50; 

^1.20 

54.20. 

. ^4-50. 

50.50 

25.10. 

50.  .0 

26. 

2^.20 

2^.50; 

2p.  0 

26,  . 

28.50 

24.50. 

28.15 

27.5,0 

26,  . 

27.10 

25-45*  • 

2^.50 

chiamata  parimete  lulia 

17.50. 

55.40 

IL  SITO  DELLA 

AFRICA. 

TUFOLU  II.  DI 

E R M I N A Rie  A dalla  parte  fua  Occidentale  con  la  Man* 
rìtanìa  C e farìenfe  fecondo  la  linea  già  detta  ^ che  pajja  per 
faga  fiumc^ . 

Ferfo  Settentrione  poi  confina  col  marè  africano , ilquale  fi 

- — dijìende  dal  predetto  fiume  :Amfaga  in  fino  al  golfo  interiore  del 

la  Sirte  grande , U cui  deferitone  fia  k queHo  modo  : Doppo  la  bocca  del  fiume 
^mfaga  * 

• T^el golfo  di  ^umidia  • 

Le  parti  interiori 

CoUopfo  grande  i ouero  Cullu  vicolo 

J{uficada  stora 

Treto  promontorio  Capo  Ferrato 

, Tetra  Larubo 

Olcachìte  golfo  Golfo  di  Stora  - 

Tacatia  ^ Sucaìcada 

Collofio  picciolo  Tetra  di  Larobo 


27.  . 

^^•45 

27.50. 

52.20 

27.40. 

52,50 

27.45. 

“ 5^45 

28.10. 

52.50 

28.40. 

' 52.  0 

2p.  . 

52.50 

2p.20. 

Bb  2 

. Siàro 
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SìuYQ  porto 

Entigroffio  porto 

2^*40; 

32.40 

Tromontorij  d'ippo 

Capo  di  bona 

50.  . 

3*-45 

Stohorro  pròrnontorlo 

Mabra 

50.  IO. 

52  40 

' ^frydifto  Colonia 

50.20, 

3 2.  IO 

Ippone  regià 

Bona 

50.50. 

32.15 

* Bocca  del  fiume  BJihrìcato 

Gmdìlharbar  fiume 

5o.4^ 

32.15 

^ ^Tabraca  Colonia 

Bugia  i\€gia , T abraca 

51.15. 

3 i.20 

‘ Tempio  d' ^polirne 

51.40. 

32  50 

^kàn  di  L\et(unQ 

5^*  • 

3^-45 

Jpùone  ' 

Tamacratl 

52.50. 

3i-4l  - 

T.rwjft  \ I _• 

ss^  • , 

32  30 

Tromontorio  df,^ polline 

Capo  rafamifiar 

55.20. 

33  iS 

Benferta . 

32-41 

Campo  di  Cornelio 

Megerada  fiume 

SS’^o. 

32.30 

' Bocca  dii  fi^j.me  Bagrada 
* Cartagine  città  grande 

54-  • 

32,40 

de  frutta 

54.50. 

32.40 

Bocca  del  fiume  Catada 

* 

54  50. 

323» 

M affida  ~ ~ • 

Marfia 

55-  • 

32.40 

Car^i 

Carpì 

S5-.  • 

33-  0 

^Tiifnay  Atifaa  fecondo  Tlinia 

Jiìcbìa 

35-  • 

33.10 

Clipea  ^ 

Coros 

3S-  • 

33-20 

Ermei  promontorij 

Capo  Bon 

55-  • 

33-31 

55.20 

33.20 

Curohi 

Cuipìa  oggi 

55  50* 

33.10 

Tlapoli  Colonia 

Tfapoli 

5545- 

33-  0 

Siagd  . 

Sufa 

56.  . 

32  50 

^ frodi  fio 

africa 

56.15. 

32.40 

*^dr amento  Colonia 

loulba 

56.40. 

32.40 

Bjifpina 

Madia 

56.50, 

32.50 

lepti  pie  dola 

57.10. 

32-31 

raffio 

57.50. 

32-30 

^cola 

57-45- 

32.4I 

.Rj.<lpe  ^ , ^ 

Sfiaefo , altri  ^sfàCHS 

58.  . 

52.2Q 

Bràccode  promontorio 

Capo  di  òfaefo 

58.50- 

52.20 

''  yftlia 

58.10. 

52.  IO 

T a fura  Facs  afra 

Sito  dtlla  Sirte  minore^ . 

38.50. 

52.  0 

Teency  dfrjene  fecondo  Tlinioy  & Vera  fecondo  Strabene 

38.J0. 

51.40 

Macodama 

Macres 

38.30. 

51.15 

: Bocca  del  fiume  Tritone 

Caps  fdlqual  fiempre  è caldo, 5 8 .40. 

50  45 

T acapa 

/ 

Caps 

58.50. 

• 

50.50 

Guti 

r 


AFRICA. 


iSp 


Cleti 

Calfanaca 

5P20. 

50.50 

Bedaphtha  città  prejfo  alla  fine 

' 40.10. 

51.1? 

Zeti  promontorìj 

Scala  dt  Bjs 

40.40. 

51.40 

Sahatra 

Safamabes 

4^- 

51.50 

Tifidone  porto 

Torto  Zoara 

41.15. 

3^^3o 

hoa 

Lepede , altri  yllo 

41.50. 

51.40 

Carafa  porto 

Torto  di  T ripoli  di  Barharia- 41.45. 

51,40 

*tq^apoli  chiamata  leptigrande»Oggi  Tripoli  di  Barbaria,  42.  , 

51.40 

Bocca  del  fiume  Cmifo 

Magro  fiume 

42.(5. 

31-50 

B natia 

Brata 

42.40. 

51.50 

Cinema 

4i-^5. 

5 r 20 

Tromontorio  de*  Trieri 

Capo  della  Zudecca 

4J-45- 

5 1.20 

Cito  della  i‘iRTE  maggiore^. 

Macomaca  uilla 

Al  e fio  rat a 

45.50. 

50.45 

^Ipi 

Lari 

4^40. 

30,20 

Sacama%g;a  borgo  ~ 

Zedico 

45-55- 

50  0 

Tirgo  tu  franta 

44  10. 

2P  40 

Farafia  trilla 

44.50. 

2P  0 

rifiorì  borgo 

Sibaca 

45-  . 

2p.  0 

Ippia  promontorio 

Capo  di  Sorta 

46.  . 

29.  0 

y illa  di  Fileno 

Tqain 

46.45. 

29.  0 

Sotto  quefla  fono  gli  altari  chiamati  parimente  Fileni^  , ì quali  fono  ì confini  del- 
l\Africa  f^erfo  Oriente  confina  dvppo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte,  di  quindi  con  la 
lìnea  , che  ua  ucrfo  mei^ giorno , fecondo  la  regione  Cirenaica  fino  aWultimo , 
il  cui  fitto  ha  gradi  ' 47.  • 25.  o 

f^erfio  Me%Q  giorno  termina  con  la  linea  , la  quale  congiunge  infteme  i due  con^ 
finì  predetti  prejfo  à Getulia  ài  diferti  di  Libia 

J monti  nominati  & famofi  in  quefla  prouìncìa  fono  Bu%aray  la  cui  parte  Orienta- 
le ha  gradi  ~ 28.  • 27.  o 

^udo  monte  28.50.  ^9» 30 

Tambe  monte  cui  termini  hanno  gradì  2p.50.27.50  52.0  28.50 

Da  cui  nafce  il  fiume  Rubricato  , il  monte  chiamato  Cima  . 

i cui  gradi  fono  , 33-  • 3^-  ^ 

Da  cui  efcono  le  paludi  luna  prefio  alT  altra . che  poi  fi  congiungono  infitme^. 
Cioè  la  palude  ipponite  ilaquale  ha  gradi  52.40.  3 '^*3^ 

' ht  Si  far  a palude  55.  . 51.  o 

Mampfaro  monte  3 le  cut  eHremìtà  hanno  55.0.27.50.^^?'  5P«J o.2^.50 


Da  cui  nafce  il  fiume  Bagrada 

Monte  di  Giouei 

yfaleto  monte , ì cui  termini  contengo- 


57‘Ì^ 

no 
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„ogracli  j7.o:i8.o.d^j9.50.2<?.39 


I j*  ; * 

iJd  c«i  wa  fce  il  fiume  Tritone , nclquale  fono  le  paludi  chiama- 
te Tritonie^ 

Et  la  palude  Valla  3^-3o. 

Et  quella  palude  ancora , chiamano  Libia  3^ -30* 

Gillìo  montc^  ^ 

Tl'^hìo  moniti  4 ^ ^ 5 


iip.40 
2p.l5 
28.25 
29.50 
28.  o 


zùcabaro  monte , i cui  confini  hanno  gradi  ^o.o.ió.  1 5 .&  45.  jo.25.4a 

na  cui  nafce  il  fiume  Cinifo , 

Ec  il  fonte  Jtcabai  cui  gradi  Sono  . . ao.io 

Tengono  le  parti  Occidentali  deU’^  fica  fin' al  mare  i Cirtesij  & Tfabatrt.  Dop 
PO  i quali  uerfo  Leuante  fono  gli  lonij . EtlaTfumidiaprouincia  TSfuouafin'a  Ta- 
brace , & pofcia  i Mideni , & quei,  che  fono  prejfoà  Cartagine^.  Sotto  i quali 
fono  i LM  FenicUt  doppo  coloro  fino  alta  Sirte  minore  i Machm  , & fitto  e fa 
Sirte  abitano  i Cinichij , i quali  rimirano  piu  all'Oriente^ . Et  fino  al  fiume  Ctnt 
fo  i Xigitimi,6'  intorno  al  predetto  Fiume  i Lotofagi.Tiu  auanti  apprefio  la  Sirte 
maggiore  fanno  i Samamici,&  doppo  loro  i Hiepij.^  cui  fino  fitto  gli  Eloni.  Et 
piuauHrali  poi  de’  Cirtesi] , & coft  ancora  di  ìfumidia  fitto  il  monte  ^udo  fino 
i Mifulami , fitto  i quali  ftanno  i TSfatabuti  & doppo  cofloro  i fiifibi.Sotto  i Mide 
ni  fino  i Miedijy&fitto  d’effi  i Mufuni.Viu  auantì  fitto  il  monte  Tambe  fanno  i Sa 
buburi, fitto  à i quali  fino  gli  Haliardi,&  il  campo  chiamato  Sitafio . 

Dalla  parte  poi  meridionale  de* Libifenìci  è la  regione  Baxaxite,fotto  la  quale  fo 
no  i Zuti,&  pofcia  i Cerofei , & Mampfari,  i quali  abitano  fopra  il  monte  chiama 
to  del  nome  mede  fimo.  Sotto  al  monte  fono  i Motuturtj , ^ fotto  i Machinì  fono  i 
Macri  & poi  Cefi , & doppo  effi  i Mimaci.Et  fotto  al  monte  Vfaletogli  Fgai,  & 
il  principio  della  Libia  deferta  o ^ ^ ^ 

Et  fotto  i Cinichij  fono  l Sigiplosijy& pofcia  gli  jichemenìjy& doppo  loroi  Mu 
tUYguri . Sotto  i quali  fanno  i Muchthusij.  Sotto  i '^gitimi  fono  gli  ^facurì , & 
fotto  i Loto fagi gli  EropeÌ»Vìu  auanli  fono  i Dolopi,z^  fotto  efiigli  Erebidi • Sotto  ^ 
Samamicij  fono  i Damensij , & pofcia  i iqigbenLSotto  coftorofono  i ìqjcpiji&  fot 
to  ejfigli  Eleoni , i tda%ei  Sirtitiy  i deferti  di  Libia, Le  citta  di  quefta  prouincia 
fra  terra  ^che  fono  tra  il  Fiume  uimfaga  abra  ca  citta  > fono  quefte^  • 


Quelle  de* Cirtesij  • 

Ciri  a Giulia 

25.50* 

51. 2© 

Mirco 

26.40. 

50.20 

Vaga 

28.  ♦ 

51.40 

Lare 

27.50. 

•50.40 

ripari 

^"gama 

27.40. 

zama  fecondo  SaluHio  & Flo' 

29.40 

xo 

27.  . 

27.50 

Quelle 

aprica;' 

Quelle  dì  Humìdia 


'(alcua  Colonia 

Tmudrono  . 28.20* 

^fpHca 

Simifehi  9^  29.  • 

Tiiburnica  colonia  ^o.  * 

Tucca  ^9*30* 

T ìeba  Colonia  59.50; 

Tuburfica  29.20. 

Veibi  50.  . 

Caufafna  ^ ©9.1 

Lambefa  29.  • 

legione  ^ugu^a  ter^ 

Tubutì  59,50. 

Bullaria  Bulla  regìa  fecondo  Tlmio  3 o.4«. 

*SiccaFenerU  50*50. 

^fiuro  '50.50* 

50;  . 

Tebefca  5o.'5o. 

Tumufda  51  «40. 

Maduro  ' Madauret^e  fecondo  Ttlnìo^z.  * 

Ummedara  52.10,* 

tanutada  52.  • 

Ca%acupada  51.10; 

51.40. 

Quelle  iChe  fono  fra  Talraca  città , il  fiume  Bagrada , 
Canopi  fi  55.15; 

Moldita  52.40. 

r^an  / 35.,  y. 

T'/y/M  33-iS* 

, cipìpa  ^ 54,  . 

feudali  55.20, 

guitta  ‘ 55.  ?o. 

roèra  54.  . 

54»  jo. 

Twcftf  54»  • 

Vabia  55»  • 

Bendina  . 5 4’ 50. 

ya^a  55»20. 

"Venfa  54»iq. 

^cque  calde  5 5 -40# 
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51. it 
50.50 

52i20 

51.20 
51.40 
5 I«50 

50.45 

50.50 

29.45 

51.  .0 
50*  o 

28.10 

51.50 

50.50 

jo,50 

50.10 

2p.45 

52.  o 

51.50 

50.50 
^9-4S 

29*15 

38.45 

Ji.JO 
JI.30 
5 1.20 
52.  o 

51*45 

51.40 

50.15 

50.50 

50.20 

29.50 

29.45 

29.20 

29.10 

28.45 

28.15 

Zìgira 


Ipz 

Ztgira 
Tafia 
Thumba 
Mufle 
Temlfua 
ZamamiX^nt 
Tìmìca 
Tufcubia 
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51-  • 

55.40. 

- ^4'4^- 

54,20* 

J4-50- 


27.50 

27.40, 

27.50 

27.50 

28.40 
28.  o' 

27.40 
28.10 


Quette  che  fino  tri  il  fiume  tagrida,c’l  fiume  Trìtone^.  Sotto  Cartagine 


Ua^viU  uecchia 

5410. 

52.50 

Vola 

J4.45- 

52.50 

Tìmifta 

B’>'  ' 

52.10 

Culna  Colonia 

J5-J0. 

51.50 

*Vtina 

•:  ?4-i5- 

5 1.20 

^hdka 

34.JO. 

50.50 

Mediccara 

. - 35.20. 

51,10 

Tnburbo 

35'  • 

50.IQ 

Tuema 

35.30. 

50.10 

BuUamenfa 

34.20. 

50.  0 

Cerbica 

; 36.  . 

50.  0 

T^uroli 

34.20. 

2p;50 

Vicelìa 

34.40. 

29.  ó 

Safura 

3 ^.*  * 

29.40 

Clima 

35-30- 

29.10 

Vepillio 

• ' V 

29.  0 

Tabba 

55.20. 

28.20 

Tlcafa 

56.  . 

28,40 

Vegeta 

5^.  • 

27.50 

Bunto 

56.15. 

Sotto  ^drimente  città  fino  queHe^, 

29,20 

dimena 

0 

Vtictia 

3-5.40. 

52.50, 

Crabafa 

36.  : 

52.26 

Tti^za 

55-40- 

51.50 

Vlìxibìrra 

ylufuurìtano  fecondo  Tlinio  3 6.  . 

51.20 

Orbita 

5(5.20. 

52.  0 

56.50, 

- 52.20 

Glfira 

56  20. 

51-45 

Zii'mento 

^7-  • 

51.50 

^altpa 

i^4Sr; 

51-45 

Ugufto 

. NVMIDIA  -O 
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Lea 

^HÌdo 

ybatit 

Tifuro 

*TifdrQ 

yT^ecìa 

Setìenfe 

Lafice 

BÌT^cina 

Targavo 

Cavavo 

Campfa 

Tutea 

Cavaga 

Muvui 

Zagava 

Chu\i 

Sumud 

Tifmda 

Salvata 

Siddene 

Cevifa 

Ifcma 

lAmmone 

jlmmcla 

Muffe  borgo 

Butta 

Tege 

Duvga 

Sìcafa 

y ditta 

Calibe 

Taguli 

Qjieltlfole, 
Idva  Ifola 
Calate  Ifvla 
Dvacotnio  Ifola 
Igimm 


Tra  le  due  Sìvti  fonquefte  città 


9 

^93 

36.20, 

30,40 

36.20, 

J0.50 

J6.40.' 

JO.  0 

36.43, 

2p,20 

36.30, 

28.40 

- 57-I5- 

J2.10 

J7-55. 

JI.IO 

J7-45- 

31-30 

J7.10. 

3 1.20 

17.50. 

J0.45 

57-I5' 

JO.JO 

37*  • 

J0.20 

37.30, 

29.45 

37*5°* 

29.10 

38. JO, 

29.40 

• 

0 

•-I 

. • 

00 

^0.45 

» 

00 

• 

• 

JO.JO 

39*30^ 

JO.  © 

40.20. 

, 41.  . 

JI.  0 

' 4I-I5- 

JO.50 

41.40.' 

JI.IO 

42.45. 

J I.IO 

43.  . 

J0.50 

4^,20. 

JO.JO 

42.  • 

JO.40^ 

42.40. 

JO.IO 

^ 42.20. 

28.40 

42.40. 

28. JO 

42.40. 

•27.JO 

4j.  . ^ 

26.JO 

45.  JO. 

JO.  0 

4J.20. 

28.40 

4J-40- 

29.  IO 

44.15. 

29.  0 

! terra  ferma  fono 

28.  • 

3 3^ 

33.40 

5415 

ibone^i.i  5. 

33-iS 

Bb 

Due 

lampedofa 


57-  • 

S9^  • 

39^3^- 
39‘ 
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Due  Ifole  chiamate  Larunefie 
Lapadufa  Ifola 
Et  tifa  Ifola 

€ eroìna  Ifola , città  > ^altramente  Cerauna 

Lotofagìte  ifola  » ^^rbi^  quale  fono  due  città . 

39*30. 
44.40. 
45.20. 

46.  . 

Le  Ifole  d'Ujrica , chiamate  Telagìe  ,Jon  quefìe^ . 


Gerrafo^ì 
*Mmins 
Aliftno  Ifola 
Tontia  Ifola 
Caia  ifola 


Tantalarea 


*Cofilra  Ifola  & città 
Glaucone  Ifola  & città 

*Mdlte  ifola , & la  città  fua  chiamata  Mellta  , ^Malta 

EtlaVenlnfùh 

Et  il  tempio  di  Giunone 

Et  il  tempio  d'Èrcole 


37.20. 

36.20. 
38.45. 
38.40. 

39*  • 

38.45. 


33*^0 

33.20 

33.20 

32.15 

31.15 

3 1.20 

30.40 

30.15 
2^.40 

34.20 

34.40 
34.40 

54-45 

34.40 

54*  J 


IL  SITO  DI 

CIRENE 

TAVOLA  TERZA  DI  LIBIA. 

J^Chiamaft  altramente  Ventapoli , ddUe  cinque  preclare  Città , che  fi 
contengono  in  lei , le  quali  fono  Berenice , Mfinoe  y.  Ttolomaide  y 
Apollonia  y & Cirenei .. 

I^EGIONE  Cirenaica  termina  uerjo  Occidente  con  la  Sìrie 
^ parimente  con  l ^fiica^fecondo  la  linea , la  quale 
tira  da  gli  altari  Fileni  ucrfo  Me%p  giorno  in  fino  alla  fincy  il  cui 
filo  contiene  gradi  ^6  ^y,29.o.fino  à 47.0:25.0 

rerfo  Settentrione  confina  col  mare  di  Libia  fecondo  la  riua , il 
qual  fi  contiene  dal  golfo  di  dentro  della  Sirte  fino  à Darnìde  città , la  cui  deferita 
tione  fi  a in  queflo  modo  .Doppo  la  F illa  di  Fileno  feguc^ 

^utomalafo  fortegi^ 

Drepano  promontorio 
Stan:^  marina 
Diarrea  porto 
Torre  d'Èrcole^ 

Dkcbsrfe  forte^a 


Oggi  Licudia 

47-i^5r* 

2^.10 

Tonta  Sahìa 

47.15. 

29.20 

Saline  oggi 

47.20. 

29.40 

Oggi  Zanara 

47.15. 

30.  0 

Camera  Tore 

47.20. 

30,30 

Carcera 

47.20. 

30.50 

Boreo 

CIRENE. 

Sureo  promontorio  fine  delia  Sirte  o^C»Teiones 
Lido  de'Brij 

Di  Ventapoli 

Berenice , chiamata  parimente  Ejperìdc^ . Oggi  Bcrulc 


Milel  fiume 
Oggi  Trocara 
Oggi  Tolometa 
Zadra 
Lungifarìe 
B^afaufen  cafleU$ 
Bonandrea 
Torto  di  Bonandrea 
Forcelli 
Fauara  uiUa 


47‘i5* 

47.50. 

47  45 
.48.15. 
48.40. 
4P-  5- 

4P.50. 

4P.50. 

50.  . 

50.10, 

50.20. 

50.50. 
50.45. 

51.  • 

51.15 


iP5 
51.  IO 

51-15 

51.20 
5 1.20 
51.20 
5 I.IO 
51.50 
51.40 
51*50 

51.40 
51.40 
51.50 
5 1.20 
5 r.20 

51,15 


Bocca  dei  fiume  Latone 
^^rfinoe  chiamata  Teuchìra 
*Ttolomaide 
^ufigda 
Fano  di  jlptuco 
Fico  promontorio  &caHello 
*^pollonia 
K^auflatmo  porto 
Eritrone  luogo 
Cherfiuilla 
Ze firio  promontorio 
Darnide 

Ver  fi  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Marmarìca  fecondo  la  linea  diflefa  da 
ùarnìde  ucrfo  Me%o  giorno , fino  alla  fine^  il  cui  /ito  ha  gradi.  51.15.  25.  o 

Verfi  Me%o  giorno  confina  co  i deferti  di  Libia  .fecondo  la  linea  diflefa  » checoa^ 
giunge  infieme  i due  termini 

S ono  in  queflaprouincia  i monti . che  fi  chiamano  le  Mene  d' 

Ercole , il  cui  ha  gradì  . 48.40 

Et  ì monti  Velpì  47.40. 

Et  Becolicomonte^  51*  • 

Et  le  paludi  marine  ; & queUa . che  nafce  dal  fiume  Latone . il 
cui  ha  gradi  47-45, 

^Queflo  è il  fiume  Lethe  infernale  celebrato  da  Toet'f^ 

Et  la  palude . la  qual  e fitto  Taliuro.  nellaquale  h Conchilio,  5;  o.  50. 

^^^t:iti  dalla  parte  Orientale  de  gli  Orti 
dell  Efieride . di  cui  fino  piu  Orientali  gli  Marauceli . Setto  gli  Orti  deWEfieride 
fono  i Cumuli arenofi  d'Èrcole y& gli  ^shetì  piu  Orientali.  Tiu  oltre prejfi  V 
àfrica  fattoi  monti  Velpì  abitami  Macatuti . &pìu  auanti  è la  Speiunca  de'La^ 
ganm  • Tm  Orientali  di  coloro  fono  i Tfili . Et  piu  auanlì  fino  luoghi  abitati  fila 
mente  dalle  fierc^ , ^ Et  la  regione  Silfiofara , ^ parimente  i deferti  di  Libia . 
città  fra  terra  di  que/ia  regione  fono  queflc^ . 

Mie 

Chereda  ^'-'5 

•napoli  ' ...> 

MtamìuìUa  4P*  * 3^*  S 

Zemìto  ' , • 4P.45*  8i-io 

' 4P-50,  . 5r-?o 

Bh  2 3dr:e 


2P.  O 
2P.5O 
26.50 

5 I.IO 

50.10 
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Bar:€ 

4P.  15. 

5T.  L 

iiaga 

4P.40, 

^ I.  0 

C elida  ^ 

50.50. 

J0.40 

Idra 

50.50. 

30.45 

jllìbaca  « 

4P,io. 

30,10 

Tinte 

50.  . 

30.15 

CenopoU 

50.45. 

30.20 

Falacra 

4P-45* 

30.30 

Marabina 

48.  • 

30.  0 

jlurìtina 

49‘45- 

29.30 

^cabe  j 

50.50. 

29.40 

Marami  uilla 

47.50. 

20.40 

Mgaua  uilla 

47'45- 

■ 29.  0 

Echino  uilla 

4P  50. 

28.40 

Villa  dì  Filone 

51.  . 

28.40 

^rimante  caHello 

51.  . 

28.55 

, Le  Ifiole  uicìne  à quefla  regione  fono 

48.40.' 

Mirmetia  Ifiola 

31.50 

Lea  3 ouero  Jfiola  di  Venere 

50.10. 

31.55 

DESCRITTIONE 

, ET  SITO  DELLA  LIBIA 

marmarica,  et  di 

TVTTO  L’EGITTO 
Tur  della  TerX£>  Tamia  della  Libia  • 


^La  Libia  Uammca  al  tempo  noflro  fi  chiama  Barca  i 

Marmarica  infieme  con  V Egitto  confina  uerfo  Occidente  con  la 
regione  Cirenaica  y fecondo  la  lìnea , che  fi  dihende  per  Darnide 
Cittày  & con  una  parte  della  Libia  interiore  fiotto  il  mede  fimo  me 
ridianofino  aW  ultimo  y il  cui  fino  ® 

^ ,,  rerfio  Settentrione  con  fina  col  mar  e d'Egitto  y fecondo  quefta  de 

fi^Ttioncy  fatta  fecondo  la  rìua  della  prouincìa  Marmarica  * 

^JJiriUa  5^-40- 

*V€ninfiola grande  Capo  ài  B^xaltm  ^2.  . 
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Ttìa  porto , Torto  Tatrìarca 

52.10.' 

51.15 

Taliuro 

' 

52.15. 

Batraco  porto 

Torto  trabochio 

52.50. 

51.15 

Tietre  picciole  porto 

52.45. 

51^15 

^ntìpirgo 

Luco 

55.20. 

51.15 

Seìtranio  porto 

Torto  Luco 

5 r.io 

Ceteonio  promontorio 

C.  di  Luco 

55-45* 

51.15 

àrdane  promontorio 

‘ Tonta  B^meda 

54.  . 

5 

Tietre  grandi  porto 

Cafale  porto 

54.10. 

51.10 

Defcrittione  del  Udo  della  prouincia  di  Libia , 

Tanormo  porto 

Torto  di  Salonef 

54  20. 

51.10 

Catapatmo  grande 

Carte 

54.50.- 

51.15 

Enefisfira  porto 

55-  • 

51.10 

Zigri  mila 

55-I5- 

51.10 

Chettea  uilla 

55.50. 

5 r.ro 

Zagili  uilla 

5 5-45- 

51.10 

Seiino  porto 

Torto  Mherte 

56.  . 

51.50 

Trifarcbio  uilla 

Lagug^^i 

56.20. 

Ji-  5 

Jlpi 

E^axa 

55.40. 

5 

*Varetonio 

57-  • 

51.10 

Tithi  promontorio 

C,  de  1{axa 

57.10. 

51.10 

Torto  di  Greafgono 

E^'gebas 

57.20. 

51.15 

Tromontorio  di  Callio 

57.50. 

51.10 

Zigio  porto 

- 

57.40. 

51-  5 

Bina  bianca 

Eippe  bianche 

57.50. 

5 

Ermea  eflrema 

5S.  . 

51.15- 

Torto  Fenice 

58.20. 

5 l'io 

^ntifia  uilla 

58.40. 

51*  5 

Verri  promontorio 

58.50. 

5 1.20 

Leucajpio  porto 

5P.  . 

51-  5 

eia  uco  promontorio 

- 

5P.IO. 

5 

Defcrittione  del  lido  della  promncia  dì  Mareotto  . 

Chimo  uilla 

Cacoberio  ■ 

5P.5O. 

51.  5 

Tlìnthine 

Torre  degli  ^rabi 

5P.45- 

51.  0 

Teninfola  picchia  porto 

Bofiri 

Ó03  . 

3^-  5 

La  città  principale  di  tutto  V Egitto  chiama  ta 

*jllejfandria 

Scanderia 

60.50; 

51.  0 

La  città  principale  di  Menelao  chiamata 

Canobo 

Bìchieri 

60.45. 

31»  5 

Le  fette  bocche  nel  IVi/o 

occa  Eracleotica 

• 

0 

Ò 

SI-  5 

Bocca 

xpS 
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Bocca  Bolbitlna 

Soffitto 

61. 15, 

51-  5 

Bocca  Sebenetica 

61.50. 

S 

Bocca  non  nera  chiamata  Tinettlmo . Le  brulé  » 

6(.45. 

Ji-  •> 

Bocca  non  uera  chiamata  Dioico 

62.10. 

31,10 

BoccaTatmetica 

OS 

Oo 

0 

• 

3 r.io 

Bocca  Mendefia 

Mlgm 

6 3. 45.' 

5 1.IO 

Bocca  Tannica 

Calixene 

63.  . 

51.15 

Bocca  Vduftaca 

Bocca  di  Damiata 

63.(5. 

51.15 

^Pelufio  città  - 

Damiata 

63.20. 

51,15 

Gerro  termine^ 

Mafdi 

63  30. 

5 1.20 

Dì  Cafiiotide . 

Caflio 

libere 

63.45. 

51.15 

Vfeita  della  palude  Sirbonìde  o^Golfo  di  Tenexe 

63.55. 

51.15 

Ofìracine 

Lari]] a 

64,15; 

51.50 

B^ìiocorura 

Faramida 

64  40. 

51.50 

^ntedone 

64.50. 

51.40 

Ferfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Giudea , che  fi  contiene  da  jlntedone 
città  fino  air ultimo , il  cui  ftto  è ^ ^4. 15.  J 0.40 

Et  di  quindi  confina  con  l'Arabia  Tetrea  fino  alla  città  degli  Heroi  nella  parte  in  - 
teriore  del  golfo  strabico  il  cui 

Sito  ^ 6s*30-  29.50 

Termina  parimente  con  una  parte  del  golfo  Arabico , fecondo  quefla  defcrittione 
fatta  fecondo  la  riua . Poppo  il  detto  golfo  di  dentro , il 


quale  ha  gradi 
^rfinoe 
Clijma  forte^T^ 
Urepano  promontorio 
^ Mìo  formo 
Fìlotero  porto 
jLiace  monte 
Bianco  porto 
^cabe  monte 
Tlccbcfia 
S mar  addo  monte 
Lette  promontorio 
* Berenice 
Tentadatilo  monte 
Ba^ìo  promontorio 


Menfuria 


6J.30. 

65.20. 

63.20. 

64»  • 

64.50^ 

64,15.' 

64.20. 

64.30. ' 
64.  JO. 

64.30, 
64.50. 
6^.40. 

64.  5 
64.45; 

65. 


2P.50 

ip.io 

28.50 

37.50 
37.15 

36.45 

26.50 
26.  o 

25.45 

25.50 
25.  o 
24  40 
25.50 
25.50 
25.  o 


/^er/o  mexp  giorno  termina  con  la  lineai  che  fi  fende  di  quindi  fino  al  predetto 
confine , nella  Libia  interiore , nella  qual  linea  s'appcgia  l'Ethiopia^  la  quale  è dop 
po  l'Egitto  * i monti  famofi  di  detta  prouincia  fono 

Bafteio , 


marmatica, 

ET  Egitto; 

199 

Ba fleto , il  mc%p  del  quale  ha 

52,20. 

0 

6 

Et  i monti  Auagombri  . ' , . . 

54.  ■ . 

27.30 

Ec  il  monte  Affo 

55-  • 

30.30 

Et  il  monte  Affido 

57.50. 

30.40 

Et  il  monte  Ogdamo 

58.  i 

2P.30 

Et  il  monte  Tino  de  ' 

58.50. 

26.40 

Et  il  monte  A%aro  y i cui  confini 

5 r.5o.25.5o.e«r  55.0, 25:50 

Et  ì monti  Libici  dalia  parte  Occidentale  del  fiume  ISfdo , i cui 

confini  6i.o.2^.©.C&“  60.3» 

0.23.30 

te  paludi  fon  queftc^ . 

Talude  di  deano 
Talude  di  Laccio 
Talude  di  Licomede 
Fonte  del  Sole 
Et  la  palude  Maria 
Et  il  lago  di  Meride 
Et  la  palude  dì  Sirbone 

La  parte  piu  Settentrionale  delta  proulncìa  Marmarica  tengono  i Lìbiarchi  y li 
^nìriti  y&  di  Bajfachitiy  [otto  i quali  fono  gli  ^potomiti . Tofci'a  di  quefli  fono 
piu  Mu frali  gli  Mugili  y il  cui  fito  52.J0.  28.  o 

Doppo  quefli  fono  i K^afamoni , & i Bacati , & doppo  quefli  gli  M.uchìfi  y & i 
Tapaniti . Doppo  à cui  fono  i Sentiti  > & gli  Obili  & pofcia  gli  Egari,  Le  regioni 
di  Libia  che  fono  /òpra  il  mare  fono  abitate  da  i Zigriti  Cattaui , > TÀgri . Le 
meridionali  dagli  Bugjtiy  Oddemì . Doppo  i quali  fono  gli  jidirmachiti . 

Tiu  auanti  e la  regione  Ammoniaca  > Il  cui  filo  5 5 • J o.  28.0 

Tiu  oltre  fonagli  Anagombri , piu  auanti  y i Giobianchì , & i guaditi . 

La  parte  di  Mareoto  fopra  il  mare  fi  chiama  Teniay  le  cui  parti  interiori  abitano  i 
Coniati  y i Trofoditi . Doppo  cui  e la  regione  S cubica . 

il  cui fìto  60.40.  30.10 

Tiu  auanti  fono  i MaFììti . Di  cui  piu  autìrali  fono  i ÌLftriotti , 

i A fui  y il  cui  fìto  5 P*  5 o.  25^.  3 o 

Doppo  cofloro  fono  Libiegittij . 

Lungo  poi  a tutta  la  parte  auHrale  della  Marmarica  & di  Libia  y fi  contiene 
La  regione  arenofa  y òr  fecca  y chiamata  Dìammo , òr  Abroco . 

Oltre  a do  tutta  la  parte  lungo  la  riua  del  golfo  Arabico  tengono  gli  Arabi y Egli 
tij  Ichtiofagi . 

Trai  quali  fono  i dofìì  dì  quefli  monti . 

DÌ  Eroico  pietra  monte  ' 

Di  AlabaUreno  monte 
Di  Torfirito 
Di  Tietra  ì^era 


62.40. 

63.  . 28.  o 

63.  * 26  40 

. 2410 


52.  . 

26.20 

55.30. 

26.40 

57»  • 

24.  0 

58.15. 

28.  0 

60.1 5. 

30.50 

60,20. 

2p.20 

64.15. 

31.0 
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vi  Bafanito  monte 

Le  caHella  fra  terra  iella  Martnaricafon  quefte 
Leucoe 
Bonchiri 
Bianchi  camini 
Menelao  ^ ^ 

Cafara  ‘ ! 

Mafuchi 

Mafadali 

^baluba  \ 

Letica  l^apa 
Tacafori 
Via fiorone 

Migone  > 

Saragina 

^lo 

Ma%acila 

Bilia 


Mauritania  in  Egitto . 

guglia 
Magri  luogo 

Le  Ville  della  prouìncìa  dì  Libia  fin  queftc^ 
Tacorfa 
^Tfie 
T^eme/ìo 
vi  Tifardno 
vi  Pilone 
vi  Sofane 
Bibita  forio 
Scope 
Vi  Callio 
Laodomantino 
Catabatmo  picciolo 
Ttdonia 
Tnigee 
Glauco 
T uccitora 

Tanuti  j 

Tednopo 


• 

25.50 

5 r.2o. 

51.  0 

5 2.20. 

51.  0 

55.10. 

50.50 

55<4o* 

51*  0 

54*  • 

50.20 

50.40 

51.20* 

50.50 

51.50. 

50.  0 

52.50. 

50.15 

55.50. 

50.10 

52.50. 

28.50 

53-30. 

28.50 

55-15* 

28.  0 

55-15- 

28.50 

54.20. 

26.50 

5450. 

25.40 

finodquefli  tempi  fi 

!)ublica  per  andare  di 

52.50. 

28.  • 

54.20. 

27.50 

54.50. 

30.50 

55-  • 

31. 0 

55,50. 

30.50 

55.50. 

30.50 

55-50 

30.30 

56.50. 

30.50 

56.20. 

30.40 

56,40. 

30.30 

57-  • 

30.50 

57-70. 

- 31. 0 

58.  . 

30-50 

58.20, 

31. 0 

58.50. 

30.30 

5P*  • 

30,50 

55.10. 

30.15 

55.40. 

2P.45 

57-^5- 

29.40 

Clìmace 

M A R M A R I C A; 


aor 


J7-40* 

56.50. - 

58.  . 

56.50. 

55.50. 

5P.io. 

59. ^0. 

59.50. 
5P.IO. 
59-Jo. 

5P*4o* 

60.  . 


^O.IO 

28*45 

28.20 

28.10 
28.  o 

^0.50 

J0-50 

50*15 

50-20 

J0.20 

50*40 

50.40 

50.10 


^0.40.  50.20 


Climact  - 
Siropo 
Mareotlde 

Et  Ammoniaca  • ' . 

CaHelli  d' ^lefìandro 
Et  U città  degli  ^mmì 

Le  C itta  & lef^ ìUe  della  prouìncia  di  Mareoto  • 

Mortocamino 
jllmìra 
Di  Tapofmde 

iHCobio  ^ 

Di  Untìfilo  ^ 

Terace  " ' 

DìFamotìde  — ^ 

Borgo  di  Talenmìa 

Et  neUa  regione  Sclttìaca', 

Sciati 

Et  intorno  alla  palude  Meride^ , 

Banchi  » 

Dionifia  , ^iitrioei 

EtinOafitc^. 

OaJJepiccìok 
*Oafie  grande 

n Kilo , &leCittàpÌHfamofe  delle  prouincie  che  gli  fino  ìlrm  flanlo  ‘eli 

^gatodemone  fiume  chi 

fZnZ  ÙnlZ!  Er<tcleotica,fidiuide  dalfinme  chiamato 

^°^f‘‘^o>>h^trajcorreper  la  bocca  Velufiaca . Il  fitto  adunque 
dt  quena  dimfione  doue  comincia  il  Delta  è:  62 

^pprejfi  a Delta  grande  fit  parte  andando  uerfio  Settentrione  di  Xatodemne  11 

C c fiumi  • 


^0.50. 

60.1^. 

69.50. 


29.40 

29.  o 

28.45 

26.55 
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fiumi, Da  l quali  altri  partendo  fi  entrano  in  mare  per  le  paludi  & laghi  uicinl  per 
le  bocche , che  refìano . Et  altri  fi  mefcolano  co  i fiumi  grandi  predetti . Et  que 
fla  regione,laqualgira  intorno  d quefti  fiumi  fi  chiama  t^egione  inferiore  fie  cui  prò 
uincie  ,&  città  principali  fon  que . Dalla  parte  Occidentale  del  fiume  grande 
cominciando  dal  marefie  pronincie,  & le  città  della  prouincìa  d!  Mefiandriniy  fon 
quefie  . Città picciola  di  Mercurio  ^ ^ ^ 6 i,  . 30-5^ 

jLndropolite  prouincìa  y & la  città  principale  chiamata 
^ndronc^  . , ^ . *.  J0.20 

Latopolite  prouincia  , & la  città  principale  chiamata 
Latoney  città  fra  terra  Derote  61.  ?o.  30.  5 

Tra  il  fiume  grande  eH  fiumi  Tale  dal  nafcimentodi  effo  fiume  grandeyfono  quefle, 
Metelite  prouincia  y&  la  città  principale^  61.  . ^ 51.  o 

Tra'l  fiume  grande , & il  fiume  Vermutiaco  fon  quefle  città  Ththenoti  prouincìa 
^Ja  città  principale  chiamata , 

Butos  ’ . ^0-45 

Chabafite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 

Cabafa  ....  . 

S aite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Saite  ^ 61.30,  30.30 

Et  apprejfo  al  fiume  grande , daW  Occidente^ 

TSfaucrate  città  61.15*  3^*3^ 

Trofopite  prouincia  y & città  principale . rerjo  Oriente  luogo  il  fiume  grande^ . 
Tiicio  Fuoa  61,30,  30,20 

Tra  il  fiume  Vermuthiaco  il  fiume  Mtrehìtìco 
Sebennite  inferiore  yi^  la  città  principale  chiamata 
Tacnamune  61.40.  31,  ^ 

Xoìte  prouincìa  y,&Aa  città  principale  chiamata 
Xoi  ^ 6i.4®*  30‘4S 

f temfuchi  prouincia , & la  città  principale^ 

Tana  . 61.40.  30.3% 

Trai  fiume  ^tribitico  , & Bufiritico 

Onufite  prouincia  y & la  città  principale  y chiamata 
Qnufi  ^ 5*  50.4® 

jltribite  prouincìa , la  città  principale  chiamata 

Utrìbì  ^ ^ ' 62.  . 30.30 

Mendefio  prouincìa , & la  città  principale  chiamata 
Tumuì  62.20^  505® 

Sebennite  fuperiore  y&  la  città  principale  chiamata 
Sebennito  62.20.  30,20 

Bufirite  prouincìa  y&la  città  principale  chiamata 
Bufiti  62.50.  50.15 

Leontopoli 
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^ ^ leontopoUte  prouìncia , & U città  principale  chiamata 

Citta  di  leoni  61.1^ 

, Tra  l fiume  Bufiritico , ^ il  fiume  Bubaflico  • 

'H.^ut  prouincia  y la  città  principale  chiamata 

. .^2.40:  ,r.  , 

Tipi  golfo  dell' Egitto  • . ^ 

^ ^ Tanite  prouìncia  la  città  principale  chiamata 

traila  parte  Orientale  del  fiume  SubaHico. 

r^'  A 1 • . . , 65. 20,  O 

F<*c«/<t  '^^‘^oiapromncia , & la  città  principale  chiamata 

■n  7 a'  • . . 30. KO 

prouìncia  la  città  principale  chiamata 

. S . V 6ì:  • .0.40 

Eliopolite  prouìncia  y & la  città  principale  chiamata  • 

nel  fine  d'Arabia  d\Afr  adite  fon  quefle  città.  ^ 

l^filonia  Cairo  61  ^ 

Bethfeme  6i\o  . Ìo\l 

Otta  de  gli  Eroi  Tofidio  5,10'  .■  .,0^° 

-Per  quena  ,&  parimente  per  la  città  Babilonia  pafia  il  fiume  Tràiano 
Q^utUe  parti  poi , che  fono  pm  auHrali  del  Delta  maggiore , & deUa  E^egione  infé^ 
rwreyt  chiamano  Eptanom,&  la  prima  daUa  parte  Occidentale  del  fiLe,  èMen 
fite  prouìncia , la  citta  principale  chiamata 

Similmente  pur  uerfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra  fe  la  città  dèlu 
beatili . Viu  oltre  doue  fi  dtuide  il  fiume , che  fa  l’ìfola , è la  prouincia , chfa 
mata  Eracleopolite , & neWifola  la  città  , L ’ 

Delnfiofia terra  é\'‘^  - ^ 

Et  la  città  principale  apprefio  alla  parte  Occidentale  del  fiume^' 

Citta  grande  d'Èrcole  61 

Dalla  parte  Occidentale  deWiJola  è ^ 

jlrfimoe  fifterm^^^  fi^otfincia , & la  città  principale  chiamata  ' 

Et  Ttolemaide porto  ■ ' 

DaUa  parte  Orientale  deWifola  ^ 

^ (ittà principale  chiamata 

62.1$,  2p.dO 

Cc  2 Tiu 


2^:  o 
2p.lO 


2P.30 

2p,20 


28.50 

28.40 

28.40 

28.50 

28.20 
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VÌH  auantì  dalla  parte  Orientale  delTìfola  e 
La  città  de  gli  ^ngiri  ^ 61^10.  2p.20 

L^tornano  ìnfteme  i fiumi , che  fanno  Vìfola  fecondo  il  fito  62»  . ^ 28.45 

^erfo  la  parte  Occidentale  fi  congiunge  col  fiume  la  prouìncia  chiamata  Ofii-> 
rlnchitc  la  città  principale  jra  terra  chiamata 

Ofiirinco  * ^ ^1.40. 

Tiu  oltre  e la  prouìncia  CinopolitCi  & dalla  parte  Occidental  del  fiu^ 
melCù  _ 61.50. 

^ cui  e dirimpetto  neWìfoU 

La  città  Canina  ’ ^62*10. 

Et  piu  auanti  dalla  parte  Orientale  del  fiume  è 
Morì  • 

r . Et  fra  terra 

La  città  de  gli  Mah  aflri  . v 

Tiu  auantì  eErmopoUteydalla  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra^e  la  citta  gran 
de  di  Mercurio  - - 61.40.  28.25 

f Et  uerfoV Occidentale  del  ffono  le  cuHodie  oggi  Benifuaìf  61.50.  28.15 

balla  parte  Orientale  del  fiume  fon  quefìe  prouìncìe 
'Mthoete , &_  in  effa  è la  città  principale 

La  citta  d'Mtinoo  Autìos  62.  5.  28.10 

Dannofi  a quella  prouìncia  queHe  due  ^fite 
QueUe parti  che  fonmeridìonalì  delli  Eptanomì  fi  chiamano  Tebaide  9 ^ i luoghi 
fiiperì^ri  • Sono  parimente  qui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  la  prouìncia  chia 
mata  LmpóUte  y&  fra  la  terra  h la  città  principale  chiamata 
Città  di  lupi  i'  . 61.45.  28.  o 

, ' Jffelite  prouìncia  > & la  città  fu  a principale  chiamata 

. . .... 

M^àitopolite prouìncia , e la  città  principale  chiamata 
CinidiCvoatdili  61.40.  27.2» 

Trinite  prouìncia , & lafua  città  principale  chiamata 
*Ptol(maided'ErmÌ9  _ f 27.10 

T?ìu  auanti  è una  città  fra  terra  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata 

ahido  - ... 

r ' Dìoff^olUe  prouìncia , dr  principale  chiamata 

Città  di  Gioue  picchia  ^ ^ ^ ^ 61.50.  26.40 

Tentlrite  prouìncia  tdT'la  jua  citta  principali  chiamata 

Tentira 

Et  una  mila  fra  terra  chiamata 

Tampani  61.50.  ^5*45 

Tiu  auanti  è Memone  > & un  borgo  fra  terra  chiamato 
Tatirdic  61,20.  2.5.50 

^ Ermontne 


r E G ì T T O M A R M A R I C A V 

'Emontìte  prouincìa  la  fua  città prìncipaìe  chiamata 
Emerite  ^61.50. 

Et  piu  auanti  è la  città  delle  pietre  . 61.4^. 

Città  grande  d'^poUine  - ' 6 1 . 5 o. 

ViH  oltre  fra  terra  è ma  uiìla  chiamata  ' 

Ftonte  <^1.40. 

Et  la  ifola  Elefantina  6 r . j o; 


20^ 

25.20 
25.  o 
24.40 

24.20 

2J.55 


• . . . . 

Dalla  parte  Orientale  delflAnteopolite  prouincìayet  la  città  principale  chiamata 

Città  d'^nteo  " 1 n -1  /ir\ 


Città  d" Anteo  ’ ’ " 62.20. 

Et  piu  auanti  e Va  falò  " '62*10. 

Vanopolite  prouincia , & la  fua  città  principale  chiamata 
Città  dei  Vani  62:  • 

Tiu  oltre  è la  città  de  i Lepidotì  62-  • 

Tiu  ìnanTf  e Chenobofeia  62.  . 

Vìu  auanti  e Città  N^oua  6 2 . i o. 

Cottite  prouincia , &■  la  fua  città  principale  fra  terra  chiamata 
Cotto  ^ 62.50. 

Viu  oltre  è la  città  picciola  d' Apolline  62. 5 o« 

^ La  prouincia  di  Tebe,&  la  città  fua  principale  chiamata 
Città  grande  di  Gioue^  62.  . 

Viu  auanti  e Tufo  62.  . 

Tofeia  Chnubio  52.  . 

VofciaElithia  ^2.  5. 

Voi  T oia  fra  terra  _ 62.15. 

VofeiaOmbia  52.  . 

*Viti  auaniì  è Siene  62.  . ^ 

Viu  auanti  è Dodecàfcheno , dalla  cui  parte  Orientale  fono  quegli  Arabi , che  fi 
chiamano  Adei . Tra  li  quali  uerfo  la  parte  Orientale  del  fiume  doppo  la  Catar* 

v/itt.ii  lìtrrrfììvt  . ì/fnu/i1i»  fìt-n 


27.40 

27.50 

27.20 

26.50 

26.50 

26.20 

26.  O 

25.50 

25.50 

25.20 

25.  o 
24.45 

24.20 

26.  5 
25.50 


ratta  pie  dola  , laquale  ha  di  fito  gradi  61.50. 

lera  cioè  Sacra  Sicàmino  ■ 61.45. 

File  61.40. 

Mctacomxp  61.40. 

All'incontro  di  quefla  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  è 
Tfelci  61.10. 


^5-45 

25.40 

25.50 

5 

25.  5 


Vlfole  y che  fon  uicine  alla  Libia , & all* Egitto  yfon  quefìe.'ì^et  mare  Egiitìaco 

'yiviA  \ ( £\1  _ 


Edone  \fola 
1 tre  fcogli  chiamati  Tindarij 
Eneftppa  Ifola 
Due  Ifole , chiamate  Focufe 
Vedonìa  Ifola 

Due  Jfole , chiamate  Dìdime 


55.40. 

55-50* 

56.50. 

56.50. 

58.50; 

60.  • 


51.50 

3^-3^ 

51.50 

51.50 

faro 


2o5  LIB.  IIII.  tavola  hi.  di  LIBIA. 


Faro  Ifola 

7\f'lgolfo  Arabico  fon  quefte  Ifolc 
Saphene  IfoU 
Afrodite 
Jfola  di  Agatone 


60.20.  51.20 

64.50.  28.  o 

65.15.  25.  o 

65.15.  2J.20 


IL  SITO  DELLA 

LIBIA  INTERIORE. 

^4  Libi  A interiore  termina  uerfo  Settentrione  con  le  due 
Mauritanie , & con  V^fica , con  la  regione  Cirenaica  fecon* 
do  le  loro  già  dette  linee  Meridionali, Ter  mina  uerfo  l euante  con 
una  parte  della  Marmarkay  fecondo  il  meridiano  della  città  Dar^ 
nide  fino  al  predetto  fine  della  Marmarkay  & confina  ancora  con 
la  Ethiopiay  che  e fotte  C Egitto  dal  mede  fimo  meridiano , fino  alla  fine , il  cui  fitto 
hagradi  ’ 51.15- 

yerfo  Megp  giorno  termina  con  la  Ethioplaynella  quale  è la  regione  ^gifmba  fe- 
condo  la  linea  che  tira  dal  predetto  fine,  infimo  à quello, che  è lungo  il  golfo  del  pela 


go  e fterior  e,  chiamato  Ejherio,  & grande,  il  cui  fitto  hagradi  14-15- 

5.  0 

Terminapoi  uerfo  Occidente  con  l’Oceano  Occidentale  dal  golfo predeto  fin' alla- 

fine  di  Mauritania  Tingitana,  il  cui  fitto  Ha  coji . 

_ 

Bocca  del  fiume  Subo 

Sus  fiume 

P- 

25.  0 

Bocca  del  fiume  Salato 

p 20 

22.  0 

Salato  città 

p.40 

22.  0 

Bocca  del  fiume  Cufaro 

IO. 

21.40 

Cannaria  ultima 

P 30 

20.50 

Bocca  del  fiume  Ofiodo 

IO. 

20.  0 

Bagafii  città 

X 

II. 

19.  0 

Bocca  del  fiume  T^ìo 

IO. 

18.20 

Sola  enti  a promontorij 

Capo  bianco 

P IO 

17.50 

Bocca  del  fiume  Mafifia 

Mafatat 

10.50 

16.50 

lardi  a città 

IO. 

15.50 

Bocca  del  fiume  Dar  ado 

Darai 

IO. 

15.  0 

Torto  grande 

Marfacubl 

IO. 

14.  0 

Bahiha  città 

10.50 

15.  0 

^rfimario  promontorio 

- 

8. 

12.  0 

Bjfiadio  promontorio 

8.50 

11.50 

Tofiia  nel  mare  Elfi  erto', 

Bocca  del  fiume  Stachiria  ' 

p.50. 

ir.  0 

Terfiofito 

lOJ 

IO. 

9.  3^ 
9.  o 
8.  o 
6,  40 

5.  iS 


libiainteriore; 

Terfo fio  porto 

Cataro  promontorio  1 2.  j o 

Bocca  del  fiume  T^ia  ' - ij-jo 

Corno  ultimo  ( Capo  Verde  \ 

Bocca  del  fiume  Mafitolo  14»' 

Ippodromo  d' Ethiopia  ' * 

/ monti  famofi  y che  fono  in  queHa  Libia  yfono  quegli 
M andrò  monte^  da  cui  nafcono  tutti  quei  fiumiy  che  corrono  dal  fiume  Salato  fin  al 
ftume  Majfa  y il  me'^  del  qual  monte  contiene  gradi  , 19.  o 

Et  queUo  y che  fi  chiama  Sagapola  monte , dal  qual  nafce  il  fiume^  ’ 

Subo  y II  cui  me^  ha  gradi  _ ij.  .*  22  o 

£t  [Offadio  monte,  da  cui  nafce  il  fiume  Stachirio , tlquale  fa  apprejfo  a effo  monte 
La  palude  chiamata  Colonia , il  cui  me%^  ha  gradi  i n. 

Et  il  monte,  che  fi  chiama  Carro  de  gli  Dei , da  cui  nafce  il  fiume 
Ma  fittolo  ' 

Et  Cafa  montCy  dalqual  nafce  il  fiume  Darado  > il  cui  me'xp  1 7. 

EX  il  monte  chiamato  Ffargala , dal  qual  nafce  il  fiume  Ba~ 
graday  il  cui  megp  contiene  gradi  ^ j ^ 

Queflo  fiume  trafcorreudo  per  A fica , entra  nel  mare  fecondo 
il  fitto  di  gradi 

Et  il  monte  Girgìre , da  cui  nafce  il  fiume  Cinifo , ilqual  nafce 
fecondo  due  fitti  y cioè . 

Jl  luogo  out  fi  congiungono  infiteme 
Et  il  monte  chiamato  Vaia , il  cui  me%p  contiene 
Et  il  monte  chiamato  Valle  Garamanticn 
Et  jlrualte  monte 
Et  Mranga  monte 

’H.e  i luoghi  fra  terra  corrono  groffifiiml  fiumi,  tralìquali  e il  fiume  chiamato  olr] 
quale  congiunge  il  monte  Ffargala  & la  uaUe  Garamantica , dal  quale  fi  diuide 
m fiume  fecondo  il  fitto  che  ha  42,  . 16  o 

Quefìo  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chelonide , il  cui  mexp  49.*  2 o.'  o 

Et  poi  mancando  quello  (come  fi  dice)  & andando  fiotto  terra , fa  un^ altro  fiume 
Il  cui  termine  Occidentale  ha  gradi  4(5.  . 16,  q 

La  parte  di  quefio  Orientale  fa  la  palude  chiamata  Xjéay  11 

CUI  fitto  ha  gradi  ^ 15.  O 

Et  ìsiìgir  fiumey^hoggi  fiume  di  Senega'^ìlquale  congiunge  infiteme  MandrOy 
Tala  monti . Fa  oltre  d ciò  la  palude  t^igrito , il 

. 18.  o 

Et  uerfo  Settentrione  fa  due  rami , deìqualì  uno  uien  da  Sagapola , gr  l'altro  da 
Vrjagala  monti.Verfio  Oriente  fa  poficia  m'altro  ramo  fiopra  la  paludeùbiayll  cui 

' Et 


II.  o 

5.  o 

IO.  o 

20.2Q 

52,40 


40.0,  2 I.O.e^  4^.0. 21.0 
42.  . 25.  o 

58.  IO.  O 

50.  • IO.  o 

55.  . 5.  o 

47.50.  I.  50 


I 


, 2o8  LIB.  IIII.  tavola  IH.  DI  LIBIA.’ 

Et  uerCo  mero  ziorno  un  ramo  [opra  Darado  fiume  fecondo  due  fitti 

2i.o:i7.o.drai.o.i3.J® 

Sotto  la  Mauritaniafie poficia  la  Cetulia,&  fotta  l africa, & la 
ca  fono  i deferti  di  Libia . 1 popoli , che grandtjfiimamente  abitano  la  Libia  , fiono 
i Caramami,  Vercìoche  coftoro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Bagradafino  aUa  p* 
lude  -mha  ; & i Cetuli  neri,  i quali  tengono  tutto  quello,  che  fi  contiene  tra  l mon 
te  Sa-rapola , e'imonteyr fagaia . Tiu  auanti è queUa  nattone  degli  Ethiopi,  che 
chiamano  Tirrei,  i quali  fono  piu  uerfo  Me%p  giorno,  che'l  fumé  Cir,&  quella  ge 
nerationede  gli  Ethiopi  chiamati  'Higriti,  i quali  fono  piu  Settentrionali  del  fiume 
iqjgrite . Eti  popoli  de  i Daradì  ,ì  quali  tengono  quelle  parti , che  fono  Jopra  l 

marnominate  dal  mede  fimo  nome  del  fiume^,  _ • 

Et  la  natione  detti  Terorfi , i quali  ejfendo  piu  lontani  dal  mare , fono  piu  Qrteu 
tali  del  monte  chiamato  Carro  degli  Dei.  Et  la  generatione,ò  natione  de^i  Ethia 
pi  chiamati  Odrangidì,  i quali  tengono  tutta  quella  parte,  che  fi  contiene  ira  Cafa, 
& Fala  monti.  Et  i popoli  chiamati  Ethiopi  Mimaci,  i quali  fono  fiotto  ejfo  monte 
TaU,&  i nubi,  i quali  tengono  la  parte  Occidentale  detta  natte  Caramantica  mon 
te&gli  DerbicUi  quali  fi  uoltano  piu  alTOccidente , che  Mranga  monte^ . 

Le  genti  mìnorìpojcìa  > cominciando  [opra  il  mare  fono  doppo  CetuUa  gli  ^uto 
lati , iSìrangi , & ì Maufoli , per  fino  al  monte  Mandro . Tiu  oltre  poi  uerfo  ef 
fo  monte  fono  fi  Malcoì.&ìMondorì  finoàlDaradi,  Doppo  cui  fono  i 

Sofuceì  y & fitto  il  monte  Pfifìadiogli  Ethiopi  bianchi  ytrai  quaVh  & li  Terorji  è 

ìnterpoào  il  campo , che  fi  chiama  Tiro . 

Tiu  auanti  piu  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fino  i Eonìsijy  & piu  Setten^ 
trionalì  di  Vr figaia  monte  fino  gli  ’natemhiy&  piu  Settentrionali  del  monte  Gir. 
gire  fono  gli  LinfamatU  &i  Samamiciy  & trai  monte  Mandro , & Sagapola  itati 
no  i Salatiyì  DafnitU  2amafi,gli  jlron7j.,&  ì Cecianffino  àgli  Ethiopi  'ìiigrittt. 
Tiu  auanti  fittoci  monte  Vfargala  fono  ì Suborpori , Et  fittoci  moni  e Girgire 
(Ppprejfo  a ì GaramantiyfonoìMancohi  Dauchifiy&ì  C alith  fino  alla  palude  T^ub  a 
Tiu  Orientali  poi  delti  Daradi  fono  ì Macurebiy&pìu  dìi  ScfuceUi  Scluentijy&pii^ 
di  qnefli  gli  Mnticoliy  & ì Faurusijy  i Cauritì , & de  gli  StachirUfino  al  monte  Ca 
fa  . Quella  parte  poi  che  è tra  effo  monte , è7  Carro  degli  Dei , tengono  gli  Orfiy 
fitto  ai  quali  fono  i Tarualti , i Matith  &gli  Mfiìceroni  gente  grande^ . Oltre 
à ciò  piu  MuHrali  de  gliOdrangìdi  fono  gli  Mamiy& piu  de  i MimacìyiConguU. 
Doppo  queHìfeguìtanogU  LianoshlTiu  oltre  fono  i ^abatrifino  al  monte  Mrual 
^ Tofeia  tra  la  palude  LibiaycH  monte  Talayfonogli  Mlitambi  & ì Maurali  % 
tra  qucflhó'^  U \ubiygU  Mmìjy&gli  Taliy  i Doloph&  Mflacuriifino  alla  uaìle 
del  monte.Etpiu  Settentrionali  del  monte  Mranga  fono  gli  Moncìy&pìu  Orienta 
li  gli  U farad  Jra  i Derbìci  poi , el  monte  jlrualte  ,fono  i Dermoniy  & fittogli 
MflceronUquafi  uerfo  Libonoto  fitto  gli  Mganginì  Ethioph  di  cui  fono  piu  Orien 
taii  fitto  effo  Arualte  monte  fino  al  monte  MrangafiX illinei  Ethiopi  Doppo  que 
fiifono  pofciagli  Mcalind  EthioplLe  città  della  regione  uerfo  il  mare  fin  quefie. 


Zufolala 
Tuitat 
Tagana 
Magar  a 
Vbnjìa. 

* elargita 

Talubat 

Malacai 

Tiécaha 

Tinta 

Anigan 


LIBIA  INTERIORE, 

lo.  . 

IIJO. 

I2.JO. 

I2.JO. 

14.20^ 

16.20, 

Sofra  il  fiume  J^iglrì  fon  quefte  città  lontane  del  fiume 

1840. 

20  2Q. 

18.  , 

, 20.15. 

Et  fatto" l fiume  è la  città 

20. jo.  14.  o 

^pprefio  a effo  fiume  dalla  parte  Jua  Settentrionale  fon  quefte^ 


top 

2?, 50 
21.40 

20.1 5 
15.  o 

20 

12.1 5 

20.1  5 
ip 

21.  O 


Tefide 
Tìge 
Cufe 

liigira  città  principale^ 
FaUegia 
T agama 
Tanagra 


Tupa 
Tunfe 
Salace 

*ramondocana 
Dudo 


Dalla  parte  dì  Megp  giorno  del  fiume  fan  quelle^ 


19. 

21.  • 

2^,15. 
25.40. 
28.50. 

50.  . 

il.  . 


16.50. 
18.  . 
ip.50. 

25.  . 


^pprefo  al  nafeìmento  del  fiume  Sagradafon  queflc^ 

29. 

^4- 
J4- 
54» 


Sìlice 
Buturi 
^nìgat 
Tabudi 
Sincatorio 
Capa 

Gelano 
Fanio 
Saba 
Bontà 
Bediro 

*Carama  città  principale 


Intórno  al  nafeìmento  del  fiume  Cinìfo 


40. 

41. 
4j?- 
5P- 
41. 

4J* 

Od 


]8.  o 
ìj  SO 

18.  o 
17.40 

17.40 
17.  o 

16.40 

17.40 
17.  o 
17.  o 
17.  o 
15.0 

24.50 
24.  o 

24.  o 

2 2.  O 

25,  O 

21.50 

24.50 

22.40 
25.  o 
2 1.50 

21.40 

21.50 
Tumdita 


aro  LIB.  IIII.  TAVOLA  III.  DT  LLBIA: 

Tumellta  , r : 

Sotto  il  fiume  Gir  è qnefia  città  Gira  M etropoli 

Et  appu  fio  il  detto  fiume  uerfo  Settentrione  fono 

Thimat  . 

Ceua . 

JBaJìal  ' 

Ifiberi  - 

jnerumuda  , * « 

Ti4a. 

Jrtagtra 
Euhune 
Lìnfama 

..  Le  ìfole , che  fono  uìcìne  à Libia  neWOceano'Qccidentale , fon  quefle 
Cernei  fola 

I fola  di  Giunone  y chiamata  ^utolua  ^ . 

Et  le  Ifole  Sei  fortunate  Boggi  fi  chiamano  Canarie , ma  fono  piu  Settentrionali  dt 
quello  che  le  pone  T olomeo  y in  queflo  loco  fono  l*if  ole  Ejferidey  chiamate  ho 

, ra  ifole  di  capo  f^erdc^ . 

^profitto  ouero  ifola  inaccefiibilc^ 

Era  ifola  di  Giunone^ 

Tluitana  ifola 
Cajperia 
Canaria  ifola 
Timma  ifola 


41.  . 

jp.  0 

56,  0. 

18.  0 

38*  • 

ip.40 

39-  • 

ip.40 

40*  • 

17.  0 

41.50. 

16.50 

41.50. 

15.50 

45.  . 

17.40 

44.  . 

18.  0 

46.  . 

ip.  0 

48.50. 

20.40 

taley  fon  quefle 

5. 

25.40 

8.  . 

25.50 

1* 

I. 

I. 

1. 

i« 

!• 


i6.  o 

15.15 

14.15 
12.^0 

II.  o 

10.59 


E T H I,  O P I A. 

SOTTO  L’EGITTO.  ' 

TUFOLjl  JIlì.  DI 

il  regno  di  K^ubiay/ignoreggiato  dal  VreteianU  & 
fono  tutti  Chrìftiani . 


' E r H I o p I A pinata  fitto  V Egitto  confina  uerfo  Settentrìo^ 
ne  con  la  parte  già  detta  dì  Lihia^  & d" Egitto,^ erfi  Occidente 
Confina  con  la  parte  di  Libia  interiore  fecondo  la  linea , che  papi 
per  lo  meridiano  di  Darnìde  per  fino  al  fin  di  Libia  auflralc^ . 

— il  quale  e , ^i.i^  auftrale  5,10 

t^erfoMe^  giorno  confina  con  la  linea  che  fi  difende  da  quefto  fine '^fecondo 
una  parte  di  Ethiopia  interiore  fino  d E^apto promontorio . 
il  cui  fino  e js*5^-^tfflral€.S,2$ 

, y er fi  Leuante  confina  coircelo  del  golfo  ^rabìcOi^  pofcia  col  mare  Eritreo 
& col  golfo  Barbarico , il  quale  arriua  fino  à \aptQ  promontorio  y fecondo  quefia 
defcrktione  fatta  lungo  la  rìua^  - - 

' ^ Doppo  BaTpo  promontorio  già  detto 
Trionoto  montc^ 

Tcninfola 

M nemio  promontorio 
Jjfio  monte 

Bato , ouero  porto  profondai  \ 

Vìo fioro  porto , ouero  porto  di  Cafìore  & VoUuce 
Tromontorìo  di  Cerere 
Tromontorij  degli  ^fiidì 
Tromontorìo  di  Diogene 
M onte  de  i Satiri 

Monodattilo  monte  ' ' . . 

Cauro  monte 
Torto  di  Salute  degli ^Dei 

Torto  di  buone  nouelle  ' . 

*Ptolomaide  delle  fiere  Suachìn 

Bocca  SabaHrica 
altare  di  amor  e y promontorio 


• 

22.^0 

6^.  • 

22»  0 

Ó^y.SO. 

21.^0 

65.50.  - 

21,20 

65.  . 

21.10 

65.  • 

21.  0 

65.20.’ 

20.15 

65.5o._ 

19.45 

65.40. 

19.40 

65.40. 

19.  0 

65.50. 

18.50 

65.50. 

18.  0 

65.50. 

17.50 

<55-45- 

17.  .' 

66.  .• 

16.25 

65.  . 

15.  0 

6.J.  , 

15,  0 

Dd  2 

Lido 

Ili 
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Lido  grande 

66.  . 

14.  T 5 

Colobone  termine  5 promontorio 

68.  • 

15.40 

Et  nel  golfo  .Addico 

68.‘  . 

Sabat 

12,50 

Tenifola  Montagnoft 

óg.  ^ 

12.20 

*^duli  Dùcono 

67.  . 

I 1.40 

Tromontorio  di  Crono , onero  dì  Saturno 

68.  . 

I 1.20 

Solene  di  Antioco 

74.  . 

10.25 

Mandait  uilla 

7J-45- 

T0.20 

.Arfinoe 

7J-4J- 

10.40 

74.|o. 

74- 

78.  . 
78.15. 

79. 

80. 
Si. 
82.  . 
8^ 


II.  o 


8. 

6. 

6. 

9- 

8. 

7- 

7- 

6. 


25 

30 

50 

o 

o 

30 

o 

o 


Doppo  lo  flreto  nel  mare  Eritreo 

*ùira  città 

Etpofcìa  nel  golfo  .Aualìte 
^ udite  città  mercantile  Zeila 

Malao  città  mercantile  Barbara 

Mondo  città  mercantile^  • f^  jimargmtgìtl 
*Mo{ilo  promontorio  & città  mercantile^ . ^Omgauli 
Cobe  città  mercantile^ 

Elefante  monte^  Capo  Guarda  funi 

Jlchane  città  mercantile^ 

* bromata  promontorio , & città  mercantile^ . .Afsum 
'Hpl golfo  Barbarico 

Tane  borgo 

Opone  città  mercantile^ 

Zingi  promontorio 
falange  monte^ 

^pocopa 

Tromontorio  di  corno  l^otù 
Lido  picciolo 
Lido  grande 
Ejf  na  città  mercantile 
Torto  tir  promontorio  di  Saraphne 
Tonica  città  principale 
Bocca  del  fiume  F^pto 

B^apta  città  principale  di  Barbaria  poco  dìflante  dal  mareq  i . . aufrale  7 
Byapto promontorio  7i*  5 o^aufirale  8. 

Il  relìo  del  l{ilo  Doppo  la  maggior  Cataratta  fi  deferiuerà  per  le  uille , che  gli 
fono  appartenenti . 

Jlfito  delle  qualii  Ha  in  queHo  modo.  Doppo  Tfelcino  i & la  gran  Cataratta 

Il  cui  fitto  ha  gradi  60.50.  2.2*:?^ 

Tafim 


82.  . 5. 

Q 

Opìn 

81.  : 4- 

15 

81.  . 3‘ 

30 

80.  . J. 

Brada 

79*  . J- 

0 

’j6.  aufirale  1. 

0 

yS  ,è  oltre  all Equinotiale  i. 
79.  ,^uHrale  2, 
7 ^•so.^ufirale  5. 
74.  . aufirale  4, 

7J.  •^uftrale 
72.  . auftrale  7. 


o 

o 

o 

o 

15 

o 

o 

25 
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Dalla  farle  Occidentale  del  fiume  fimo  pofle  qiieUe  uiUe 


Tafitia 

60.J0. 

01 

Bouo 

62.  : 

21.40 

^Htoba  _ ^ 3 

61.50. 

21.55 

Fturia 

61.15. 

21.20 

Tìflre 

61.  , 

20.40 

Ttemite 

6i.  • 

20.1  5 

j^bunce  ' ' ^ * 

5P.50. 

20.  0 

Erario  di  Cambifc  . - * 

5P.  . 

18.  0 

Erchoafio 

59^80- 

18.  0 

Satdcta 

60.50. 

18.  0 

Mori  j 

61.50. 

18.40 

62.  • 

ip  50 

Tati 

òli  • 

17.  Q 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fono  quelle  utile 

Tnupfo 

62.  • 

22.10 

Beriti 

62.  . 

21.50 

Cerbo 

62.  • 

21.  Q 

• Tateta 

61.40. 

20.50 

Tonteri 

61.10. 

20.  0 

Tremo  pìccìola 

60.  • 

ip.50 

^rbo 

60.50. 

18.J0 

* Rapata 

6.J.  . 

20.15 

Sacole 

65.  . 

ip.50 

Sandace 

65.  . 

1S.5O 

Orba  dar i 

62.40. 

i8.  0 

Treme  grande  _ 

62  • 

17.  Q 
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IL  SITO  DELL  A 

ISOLA  DI  MERO  E. 


Tur  della  quarta  Tauola  dì  Libia  • 

I qui  fifa  Vljola  dì  Meroe^  trifola  dì  Bethamaré^  circondata  uer 
fo  Occidente  dal  infilo  fiume  uer  fio  Oriente  dal  fiume  ^fiaborcu 
In  quefta  fono  quefle  città  • 

Meroe 
Sacolchs 


di.jo. 
6i.40, 
6i  40. 

52.  • 

5i.  ; 


15,25 
15.15 
13^30 
12.50 
12.  o 


iEfer 

.Borgo  de  ì Vari 

Luogo  doue  fi  congiunge  il  'bfilo  con  jifiapoàe  fiume 
Toifegue  il  luogo  youe  fi  mefcoUnoinftemc  il  fiume  ^Habora  y 

&^flapode  62.50*  11.50 

Toi , e il  luogo  i doue  il  ìqilo  da  diuerfi  fiumi , che  nafcono  dalle  due  paludi  y che 
fono  difopra  y fi  fa  un  fiume  fola  60.0.  Settentrionale  2.0 

Quella  delle  due  paludi , che  è piu  Occidentale  S 7*  aufirale  6,0 

Qiiella  y che  e piu  Orientale  65,0.  aufirale  7.0 

:Coloe palude , ónde  efce  il  fiume  ^Hapode  6p.  o.  & Equinottiale  • 

Et  lontane  da  i fiumi  fra  terra  fono  quefie  città 
.Aujfume  y in  cui  èlafedia  regale  55.50.  ii.  o 

Et  Coloe  città  ‘ 61.0  Settentrionale  ^.1$ 

Et  Mafie  città  65.0.  aufirale  4«  1 5 

l Monti  nominati , che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  ìljlo , fono 
quelli  5 che  communemente  chiamano  Ethiopici , il  cut 

fitoè  5 5.0.25.0,^^  5 5.o.v^i<y?m/c  8.50 

Dalla  parte  Orientale  del  mio  è il  monte  chiamato 
Garbata  y il  cui  me':^  ha  gradi  ^ 5p.  . 6.  o 

Etil  monte  Elefante  78.  . 5.  30 

^4  ppreffo  alle  paludi  fono  i monti  Vìleì  6 5 . Equmotlidc 

Et  Mafie  monte  68.  Mufìrale  5.  o. 

Cbiamafi  uuluerfalmenta  tutto  il  lidOyil  quale  e lungo  il  golfo  MrabìcOy^  Mua 
lite  3 regione  Trogloditica , fino  al  monte  Elefante,  nella  quale  abitano  gli  MdulUh 
cjr  M Haliti  lungo  i golfi  chiamati  del  nome  mede  fimo . 

Et  i Mofìli  fopra  al  promontorio  , la  città  mercantile  chiamata  pur  del  no^ 
me  mede  fimo . Quella  parte  poi , che  fi  contiene  di  quiniifino  alle  partì  miritime 
di  [{dpto  promontorio,  fi  chiama  tutta  Sarbaria . Ma  la  parte  di  dentro  fi  chia  ma 
Mgania , nella  quale  fono  ìnnumer abili  Elefanti  • 


La 


, ' E T H I O P I A, 

La  pavtc  poi  di  quefla  regione  funata  dalla  banda  Orientale  del  fiume  doppo  Ba* 
promontorio  iilqnalc  ha  gradì  , 6^  . . 

la  tengono  i Colobi  > doppo  cui  uerfo  M(zp giorno , fonoì  Tabìenìy  & poi  i gir 
tibi  & doppo  quefli  pi  ^piri,  & piu  auanti  BabiUini,  & i B^gofagì,  Doppo  ì qua 
li  fono  gli  Aufurniti , il  cui  fito  h 65..  1 1 . o 

Et  i Saboridi , & poi  i Mdibiy  i Magabardi , & i ^nhi , i quali  fono  piu  Deci 
dentali  degli  .Aualiti . Viu  auanti  folto  i Molibi  abitano  ì alernij , fono  cui  fono  i 
Didafci , ^ tra  il  fiume  Adlopode , e'I  monte  Garbata  fono  i Vechinii  di  cui  fono 
piu  Occidentali  gli  Struiufagi  Eihiopi,  Viu  aufiralidtl  monte  fonai  Catadri,&la 
regione  Mirri  fera , laquale  contiene  fino  alla  palude  Coke,  Doppo  la  quale  fino 
alle  paludi  del  JSjlo  fono  i Majiiti, 

La  regione  polche  è dalla  parte  Occidentale  dì  quefla  parte  del  fiume  Xjk  dop 
po  la  cataratta  grande  tengono  coloro , che  abitano  il  Trentafeheno  tra  gli  monti 
dtlli  Ethiopiy  eH  fiume  \Uo.Doppo  cui  parimente  uerfo  fa  uHro  fono  gli  Euonìmìti 
ffgue piu  auanti  mega  Eibiopia,  & ì Sebrìdi  i Comprende  anchora  queUa  gene^ 
ratione  l’ifola  di  Meroe.  Doppo  cui  feguono  i GapachU  fotta  à i quali  fono  i Vtoem 
fani , & fotw  à quejìi  i Duppi . Doppo  cui  fono  gli  hlefantofagi  Eihiopi , fatto  co^ 
fioro  abitano  i Tefendarij  , & [opra  la  palude , è la  regióne , che  produce  il  cinnx 
marno . TraH  tfilo , eH  fiume  Aftapode  di  dentro  uerfo  Meroe  yfono  i Memnoniy 
piu  uerfo  lAufìro  gli  Apei . il  reHo  della  regione  piu  Occidentale  de  i monti  di 
Ethiopla  , è in  domìnio  doppo  la  regione  Arida , & arenofiiy  di  coloro  , che  fono 
prejfo  Fagaca , & Bacalite . Viu  auanti  poi  fonagli  Sihiti , ^ i Traìlici . Dop^ 
po  cui  fono  ì Daradìy  pofeia  gli  Oripei  cacciatoriy& pin  auanti  gli  Ethiopi  chia 
man  ISfighenitì . 

Le  ijole , che  fono  uìcìne  aWEthìopìa  : che  è fatto  f Egitto  ^fono  queUe . 
Hpl golfo  Arabico. 

Aranci  fola 
Altare  di  Vaila , ifola 
Cifiite  Ifola 
Due  Ifolc  de  i Gomadei 
Ifola  di  Mirane 

Due  i fole  chiamate  Catratre , & parimente 
Chellonìtide 

Due  ifole  chiamate  T rìfnide 
ifola  de  i Magi 
Da  faina  Ifola 
Acantina  Ifola 

Macaria , ouero  fortunata  Ifola 
Ifola  de  gli  uccelli 
Jfola  di  Bacco , & di  Antìbacce 
ifU  li  Vane 


66.  . 

22.20 

66,10. 

21. JO 

6j,  0. 

19.40 

67.30. 

19.  0 

67.  . 

18.  # 

68.  i 

17.J© 

67.30. 

17.^0 

68.1 5, 

16.  0 

68. go. 

15.20 

• 

© 

00 

N6 

15.  0 

CO 

0 

• 

14.  0 

6p.  . 

14*  0 

6p.^o. 

15.15 

68.20, 

12.  0 

70*  • 

11.50 

70.  • 

1 1.50 

77-  • 

S,  50 

. 

4*  0 

S • 

2.  50 

8 5 • • 

1 . • 
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Jfola  di  Dtodoro 
Ifola  de  ifide 

golfo  jlualiti 
Ifola  di  Mondo 

Doppo  bromata  fon  queficj 

Ifola  d'amico 
Due  IJole  di  Mena 
Hirfiaca  ifola 

Queflo  mare  dalTOriente  di  quefe  i fole  fi  chiama  ìppadio  > a cui  uerfo  Oriente 
fi  congiunge  il  mar* indico  fino  a effo  Oriente^  • 

SITO  DELLA 

E T H I O P I A 

INTERIORE. 

Tur  della  Quarta  Tauola  di  Libia . 


’E  T I o *P  l A , che  giace  folto  quefla  regione , & parimente  à 
tutta  la  Libia,  confina  uerfo  Settentrione  con  le  lìnee  Meridionali 
qia  dette,  delle  dette  regioni , con  quelle  cìol , che  dal  golfo  gran 
de  delmar*  efleriore  fi  difendono  fino  à B^apto  promontorio , ilqua 

le  ha  gradi  j^.^o.auflrale.S.i^ 

Oltre  à ciò  uerfo  la  parte  del  mar* Oceano  Occidentale  termina  fecondo  la  riua  del 
golfo  grande  . Ferfo  Occidente,  & uerfo  Me-j^  giorno  y termina  con  la  terra  inco 
gnita  j la  cui  latitudine  meridionale  è gradi  ^ i. 

Ferfo  Oriente  confina  da  Hjtpto  promontorio  col  golfo  Barbarico,  che  fi  chiama 
^Jpo , per  lo  gran  calore , fino  à Vrajfo  promontorio , & di  quindi  auanti  termina 
con  la  terra  incognita 

Trajfo  promontorio  ^Doue  è bora  il  regno  di  Melinda^ 

ha  gradi  So.  auHrale  15.  « 

^ quefio  è uicina  doue  leua  il  Sole  la  State  llfola  chiamata  Me- 

nuthiay^Madagafcar^ilcuifitoè  85.  12.  • 

abitano  intorno  à quefio  golfo  gli  Ethiopi  Antropofago , dalla  cui  parte  Occiden- 
tale c il  mence  di  Luna  da  cui  rkeueno  le  Hieui  le  paludi  del  issilo  y CF  il  fine  del 
monte  di  Luna  ha  gradi  ^j.o.auflralt  1 2. 50. 67.0  auflrale.  12.^0 

òopra  à quefìi  fonagli  Ethiopi  chiamati  B^psijj . il  golfo  grande , che  è uerfo  Co- 
rcano occidentale  lo  tengono  gli  Icthìcfagi  Ethiopi , de  i quali  fono  molto  piu  me- 
ridionali 


M E R o e: 


4t7 


rìSionali  finOi  alla  terra  incognita , quegli  Ethiopi , che  communemerne  fi  chiama- 
no Bfperij  ^S[Hegno  di  Senega , di  Garnbra , & di  Ginea^  Piu  Orientali  fono  gii 
Ethiopi  chiamati  Maci . Piu  aitanti  fecondo’ l corfo  di  tutta  la  Libia  è ancora  una 
grandifiinta  regione  abitata  da  gli  tthiopi , nella  quale  tatti  gl;  Elefanti  fono  hian 
«hi , & i ^inoceroti , & i Tigri . Andando  poi  lungo  alla  terra  incognita , e la  re 
gione  degli  Ethiopi , la  quale  ft  disìende  ampliffimaniente , & chiamaft  Jlgi/ìm- 
ba.Ha  quefla  regione  molti  altri  monti  grandi,  de  i quali  fono  molti,  che  nonhan 
no  nome , fino  alia  terra  inengnka , ma  quelli , che  fono  noti,  fon  quejìi 
Monte  Dauebio,  il  cui  megp  ^ o.  auflrale  jì.o 

Ione  monte,  il  cui  mexp  lo  o.aujìrale  8. zi 

Momedizifa.ilcuime:^  z^.o.  aujìrale  8.2J 

Mcf  :a  monte , il  cui  megp  250.  aujìrale  1 j 

Monte  Bardito,  il  cui  megp  ^ qyo.auflrate  16. 

Dall  ^ujlropoi  della  noflra  abitabile  fino  al  polo  auilrale  , doue  abitano  coloro , 
«he  ne  fono  incogniti , fono  gradi  qj.edr  minuti  ^ j . onero  74.  gradì  intieri 


IL  FI\E  DEL  SÌJ'^BJ'O  LIBICO 


Ee  DELLA 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino. 

l 1 B liO  iir  1 IlT  Gl 
Le  cofe , che  in  qucfto  Libro  fon  cotcnute . 


VEjpofìtìone  delle  prime  partì  delT^fìa  maggiore  fecondo  le  Trouìncie  $ 
& le  prefetture  fotopofìe . 


Tauola  prima  • Taiiola  terza  • 

DÌ  Tonto  > & di  Biihinia  Di  Cclchide 

Della  regione  che  propriamente  chìaman  ,Afia  Dì  iberia 
Di  Frìgia  D'Albania 


Di  Licia 
DÌ  Galatia 
Di  Taflagonìa 
ùi  Vanfilia 
Di  Cappadocia 
D' Armenia  minore 
Di  Cilicia 

Tauola  feconda. 
Dì  Sarmatia  Aftatìca 


D'Armenia  maggiore 
Tauola  quarta. 
Delti  fola  di  Cipri 
Della  Siria  Cuna 
Di  Fenìcia 
Di  Valeflina 
Di  Giudea 
DeW  Arabia  Tetrea 
Della  Mefopotamia 
Della  Arabia  deferta 
Di  Babilonia 


IL  SITO  DELLO 

PONTO  ET  BITINIA, 

OGGI.  BVRSIA; 


Tutta  queUa  Venifola  della  prima  Tauola  oggi  fi  chiama  Turchia  ^ 

& parimente  ^fia  minore.  Miri  la  chiamano  particolarmente  ' 
Satolla . La  Bitinia  poi , fecondo  che  riferifce  Solino  }fu[chiamata 
primamente  Bebricia , & dipoi  fu  detta  Middonia . 

L PONTO,  & la  Bitinia  termina  uerfo  Occidente  con  la  boc^ 
ca  di  Tonto , col  Bos  foro  Tracio , & con  una  parte  di  Tropontide 
fecondo  quefia  defcrittione  fatta  lungo  la  riua . 


pio  di  Diana. 

Mgire 

^Calcedone 

Scutari 

ferita  promontorio 

C.  oicria 

Tarario 

Trariu 

Olbia 

T^ljcea  fecondo  Tlinio 

.Aflaco 

.Aftagus 

ì^icomedia  i Turchi  la  chiamano  Kficor , & i Marinari 

Tofidio  promontorio 

Bocca  del  fiume  ^feanio 
Talude  .Afcania 

C.  Fagonare 

Dafcilio 

DiafquiUo 

*.Apamia 

Trufia 

Mìrtea 

Bocca  del  fiume  Bjndkco 

Lieo 

56.25. 

56.  5. 

56.20. 

56.45. 

57-  • 

57.20. 

57. J0. 
56.J0. 
57-I5- 

5 7-4  5* 

56.45. 

56.50. 

56.20. 
56.20; 

57- 


4J.20 

5 

4^-45 

42.45 
42.40 
42.50 

42.50 

42.50 
42.15 
42.  o 
42.  5 

41.55 

52.  5 

41.45 

40.50 


f^erfo  Settentrione  confina  con  una  parte  del  mar'Euffmìo , la  cui  defcrittione  > 
oltre  alla  bocca  tempio  di  Diana  è quefia 


Vromontorij  di  Bitinia 
^rtace  caUello 
Bocca  del  fiume  Tfiìlìdt 
Bocca  del  fiume  Calpe 
Bocca  del  fiume  Smgario 
Trima  uolta  dei  fiume 
Seconda  uolta 
Ter%g.  uolta 


Capo  di  SchiU 
Carpi 
Fenefia 
.Acqua  fiume 
Zagarifiume 


56.45. 

4^.20 

T7*  • 

4^-  5 

57-I5-! 

4^*  5 

57.40. 

4^-  . 

58.  . 

4^-45 

58.^0. 

42.  0 

61.20. 

42.  0 

58.45. 

41.  0 

220  LIB. 

V.  TAVOLA  1. 

D’ASIA. 

Fonti  dì  effo  fiume 

éó.50. 

40.5® 

Bocca  del  fiume  Ippié 

58’.4o. 

42.45 

Bocca  del  fiume  Elata 

limo  fiume 

58.50. 

4^'  0 

Viapoli  y ò Diofioli 

Tendarachì 

5845- 

45.20 

^Eraclea  dì  Tonte 

^jfio  porto 

59-  • 

45.10 

Tftllio 

ùngula 

59.JO. 

45  50 

Tiane 

rio 

59.55* 

45  50 

Bocca  del  fiume  Vartenh 

Tortemi 

éo.  1 5. 

45-5<> 

Fonti  di  e fio  fiume 

62,^0. 

42.20 

jlmoTìre 

Famafiro 

60,20* 

45-50 

Cromna 

Comana 

60.^0^ 

45-5T 

CUOYO‘ 

C afelio 

6-0.4  5; 

45-55 

f^erfi  Me%p  giorno  confina  con  quella  regione»che  propriamcme  chiamano 
V^atolia^  per  la  Lineai  che  fi  difende  dai  fiume  B^ndaco  infino  al  fine , 
dfàfuoha  , ; 41^15 

Ferfo  Oriente  confina  con  Galatìa  lungo  Va flagonìa  perklimaiche  tira  dalpredtt 
tQ  fine  infino  à Citar 0 città  di  Tonto 

1 monti  piu  famofi  di  quefia  regione  fono 

Qrminio  monte , Il  cui  me^gp  ha  gradi  5P.40..  42.4^ 

Mt  Olimpo  monte  di  Mifia  57.  . ^ 4^  5® 

Tengono  ì Lidi  dalla  bocca  fino  al  fiume  ìppio  i Calcedoniy&  di  quindi  quelli  che 
Jono  da  hraclea  città  fino  à Citerò  fon  tenuti  dagli  Marianàini 

Sotto  il  monte  Qrminio  fono  i Cauconì^Et  folto  i Calce  donij  fi  difende  la  regione 
Tìmonìte , & fitto  quefia  la  regione  RogdomaneincUa  quale  iwrfi  Oriente  ahitam 
i Zigiani . 

Le  città  fra  terra  fin  queHc^  . 


Libijfa.y  otte  morì  ydnnìbalc^  Cartagine fe: 

fj.20. 

42:15 

Erihea 

n-30- 

42.20 

GiiUka 

57  45.‘ 

41.25 

Tatauio  Volmem 

57'45. 

42.  Q 

Trufa  in  sù'l  fiume  Ippibn 

58.50. 

4^-51 

Dedacana 

59-  . 

41.55 

Trotomacra 

• 

00 

42.  0 

Claudiopoli  y & parimente  Bìtinim 

5P-5®- 

42.45 

Flauìopolì  y detta  ancor  CratU< 

60.  » 

45  . 0 

rimea 

59-4^ 

42.20 

dita 

60.5,0. 

45.  0 

Latania 

60.55.. 

4550 

57*5®^ 

41.40 

Cefarea  , ehe  è ancor  detta  Smìrdiana 

56.40. 

41.40 

Trufa  prefio  al  monte  Olimpo  ^Burfa  citta  & capo  àeW Imperio  *4fia^ 

tko 

ASIA  PROPRI  A. 

42T 

fico 

57.  : 

41.49 

AgrìUio 

57.50. 

41.40 

Dabli 

5S.40. 

41.40 

Vadaflana 

59-30. 

41.45 

luliopoU 

60.10. 

42«.  « 

Le  J fole  ulcine  à quefia  regione  fono 

Le  dance , delle  quali  la  piu  Orientale  ha  gradi 

Ì6.3QÌ. 

Et  T mia  ìfola , chiamata  ancora  Dafnufia , ^Apollonia fe^ 

tendo  Vlinìo 

57.40. 

4^.20 

Et  tifele  dello  fcoglio , chiamato  Erithino 

IL  SITO 

D 

I 

ELLA  CHE  PRO- 

PRIAMENTE  SI  GHIA. 

MA  ASIA. 


Tur  della  prima  Tamia 


A proulnciayche  propriamente  fi  chiama  Afia,  termina  nerfi 
'"'X  i ^ la  Bhima  fecondo  la  già  detta  linea . f^erfo  Occt 
n termina  col  rimanente  della  parte  di  Tropontide  , con 

il  ^ \ tUelponto  & col  mare  Egeo  y Icario , & Mirtoo  fecondo^  fuefia 
mkM  deJ'Critthne , della  parte  marìtìma , ideila  Tropontide  , di  Mifia 


Spiga  Zelia 

Efapo  fecondo  Strabene 

Taradifo 

Lapfico 


minore , laquale  e in  Ellefiomo  • 

*Ci's^o 

Bocca  del  fiume  Efipo 
Vario 

Bocca  del  fiume  Grenio 
Lampfaco 

ìfElleffionio  ^Stretto  di  Gallipoli , Braccio  di  S,Giorgio 
Abido  Aueo 

Bocca  del  fiume  Smoente 
ì>ardano  DardaneUo 

Bocca  del  fiume  Scamandro  Xante  fiume 

Sigeo  promontorio  Capo  di  Giannì^j^ri 

\el  mar  Egeo , di  Frìgia  minore  chiamata  Troade 
Troia  d* *Alefiandró 


5^.  • 

4T.J0 

5^.  • 

41.20 

55-4^^ 

4I.JO 

55.S0. 

41.50 

55.20. 

^1.2$' 

55  20. 

41.15 

55-20. 

41.10 

55. 

41.  5 

55-^5- 

41.  0 

55.10. 

41.  0 

55-2  5. 

40,40 

Lem 
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Letto  promontorio 
tAjJo 

C.diS.Maria 

^foUonìa  ) fecondo  TUnlo  56.  . 

40.25 

40.15 

Di  Mìfia  maggiore^ 

• ~ 

$6*10. 

largano 

Elmacam 

40.20 

Scepfiuecchia 

5(5.15. 

40.20 

^ntandro 

40.20 

jlndramìttìo 

Landraniti 

56.JO. 

40.  0 

Vorofelena 

S.Zor’s;^ 

56.10. 

5P-45 

^tane 

56.JO. 

39-15 

Bocca  del  fiume  Calco 

55.30. 

39-15 

Bonn  dì  ejjofiume^ 

58,  . 

40,30 

Di  Bolide^ 

55.15. 

Cene  promontorij 

39.15 

Tltana  fiume , ua  intorno  aUa  chta  chiamata  Titane. Stinga*  56.50, 

39-  5 

Elea  luogo  nauale  di  Vergamo  ; 

Idea 

57-  • 

39.  5 

Mirina 

Gircona 

57-I5* 

39.15 

Idra  promontorio 

CaVirì 

57.30. 

39.  5 

Coma 

57.20. 

39.  0 

Eocea 

foglie  uecchie 

57-I5* 

38.50 

Bocca  del  fiume  Ermo 

57.30; 

38.45 

Luogo  , doue  l'Ermo  fi  cengiunge 

con  Tattolo 

58.10. 

39.20 

Fonti  del  fiume  Ermo 

5o.  . 

40.  0 

Fonti  del  fiume  Vattolo 

. 

39.  0 

D'Ionia  • ^ggi  Quifeo  Trouincia  de  i Turchi . 

38.35 

^Smirna 

Oggi  le  Smirne 

57.25. 

Clagpmene 

Crina 

57*  • 

38-35 

^rgenno  promontorio 

C*Bianco 

55.30. 

58,40 

Et  nel  mar' Icario 

■* 

Eritra 

Stolar 

5 5.40. 

38.25 

Teos 

Torto  Sue  foro 

57.10. 

58.20 

Lebedo 

Lacerea 

57.30. 

58.20 

Colofone^ 

Mltobofco 

57.40. 

58.10 

Bocca  del  fiume  Caillro 

57- 15- 

57-50 

Fonti  delfiumc^ 

60.1 5. 

59,20 

*Efefo 

Capo  della  prouima  chiamata  da  ì Turchi 

Quifitam 

boggi  Figena 

57.20. 

37'40 

Trogilo  promontorio 

C*Tigrua  ^ 

57.10; 

37.40 

Bocca  del  fiume  Meandro 

57.40.' 

37.20 

Luogo  , doue  Lieo  fiume  fi  congiunge  con  Meandro 

60;  • 

38.40 

Fonti  di  Meandro  fiumc^ 

62. 50* 

39.30 

Fonti  di  Lieo  fiume 

^0,  • 

37- *5 

Di  Caria 

. ASIA  propria. 

Di  Caria  lungo  il  mare  Mìrteo 
Tirra  Demonare 

.Eraclea appreso  LatmoTalatia 
^Mìleto  ^Lelegia  yVitiufaj  & ^naioria.Melaxohoggi, 

S,Viero 

BargUia 

Mindo  ^ San  Cofman 

Di  Doride 

Scopìa promontorio.  t^Termerìo fecondo StraL hoggi  capo 


57-50Ì 
J7.J0. 
58.  . 

57.^0. 

57-50. 

57-40. 


*27 

?7-25 
87-10 
37-  o 
55.50 
55.40 
55.25 


57.20. 

57.50.' 

57-  • 

55.15. 

55.40.' 

57.20. 

57-40. 

58.  . 

58.15. 
58.45. 
59.10, 


55.25 

55.10 

55.  o 

55,  o 

35.30 

35.35 

35-50 

55.10 

55.10 

3^.  5 

56.  o 


Tetrmi 

^licarnajfo  Meffi 

Ceramo 

*Cmdo  città  & promontorio  Capo  di  Crìo 

Da  M €Ttp  giorno  termina  col  mare  di  B^di , in  cui  fono 
Onugnato  promontorio  - C.Stadia 

Lorima , ^Larumna  fecondo  alcuni . Stadia  oggi 
Crefi  porto  -porto  Malfetam 

Fenice  caflello  .Anconitan 

^ ElFieJco 

Bocca  del  fiume  Calbio  T^no  fecondo  Tlinio 

LaB^fìa  50.  o 

Verfo  Oriente  termina  con  Licia  dal  termine,  che  è doppo  Canno , fino  à gueUo.che 
contienegradì 

Da  CUI  da  Mexp  giorno  confina  con  Licia  d'apprefio  à’Miliade  città  fino 
alla  fine , Il  cui  fito  ^ 

Et  termina  con  Tanfilia  uerfo  Oriente  per  la  Unea.che  fi  difende  dal  predetJfine, 
^ fino  che  contiene  gradì ^ - 

Confina  ancora  con  Galatia , per  la  linea^  che  di  quindi  ^rrìua  al  termine  commu 
tie  di  Bitinta  laqual  linea  fi  piega  uerfo  Leuante , quafi  à mexp . il  fito  della  cui 
curuatura  contiene  gradi  62,1/.  59.15 

ImontUph  celebri  in  .fono  quem,  i mexì  de  i quéi  ora  fi  diramo 
Ida  monte  ^Gargara  yfamofa  per  il  gìuditìo  di  Taris 
Cimane  monte 
Timno  monte^ 

£(  le  pane  Occidentali  del  monte  Oìdim» 

Sipilo  monic^ 

Tmolo  montc^ 

Mifote  monte^ 

Micale  montc^ 

Camma  montai 


55.  . 

41.  0 

5^.  . 

40.40 

57.40. 

5i.  . 

40.40 

59.  . 

58.50. 

^8,^0 

58.40.- 

^8.40 

{8.  . 

^7-4» 

59-40. 

J7‘40 

ìdimact 

38,j« 

36.30 


55.^0# 

41.  0 

55.15. 

41.15 

55.50‘ 

4t.  0 

S7'3o- 

41.20 

57-  • 

41.15 

55.40. 

40.15 

57.30. 

40.15 

55.50. 

4o-»5 

57'*5: 

JP-45 
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ÌAmactmmtt 

fenice  monte^^  ^ ^ , aU’ EUe^onto , 

£DÌiìumdidiconohauereUfuopmcipioilmo»teM^^ 

Mùgli  altrimonte  ddmondo, penioche s eHendefino  agli  ultimi  confini  dell  In. 

dìa  & della  Sciibìà^ 

Scefii 
leragerme 

Di  Frìgia, detta  ancoraTroade 

Ilio  Il  nuouo  fecondo  Strabane  ì lontano  dal  uecchio 
trenta  Had^ . ,„a^iorefon  quene 

taguta  . 

jìfoìlonla  apprefio  al  fiume  ^indaco 

Traumopoli 
Ulìdda 

TrepenmJJò  . '>  / -«'?•  ta 

^7poPi,  che  neramente  fono  piu  Settentrionali,  fono  gli  Olimpini,&  ipin  Oc- 
tUentalì  i Trimenoturiti , de  i quali  è Traìanopoli.  Tiu  meridionali  fono  i Tenta- 
imiti  9 & iw  à » Mifomacedoni  : 

Le  città  di  Udia  di  Meonia  fon  quelle 
j>gpcra  Teperenne  fecondo  Tlinìo  57.50 

kiofteni . t^MofmifecondoVlinìo , & Mofeeni , 0 Macedoni  irca^ 
m fecondo  Cornelio  Tacito'^  5 • 

Jerone  Cefarea  57*^5 

Tslacrafa  , . 

Tiatira . o^Velopia , & Euìppia  9 fecondo  Thm$ 

Magnefia  apprejfo  SipUo 
luliagordo 
Egara 
Jpepa 
*Sardi 
Filadelfia 
Tempio  di  Clone 
Metropoli 

vi  Caria  • 

Tripoli 

Laodicia  fopra  Lieo  fiume 
jlntiochia  apprejfo  Meandro  fiume 
IfQona  Jiltramente  Bitoana 


58.20# 
58.  • 

58.40.' 

5P.  . 

igeata  fecondo  Cornelio  Td.  5 ?■  5 «• 

58.  • 
58. 20. 

59.  • 

59  40. 

58.  • 


40#  O 

39-3$ 

SP.30 

39-30 

39.20 

39.20 

3P-3S 

58.50 

58.25 
58.15 

58.50 

38.25 

38.  O 


59.  o. 
59.15. 
59.30, 
59.15. 


58.30 
58.40 
, 58.20 

38.25 

Tr/fhf>7n  fjol 


A SI  A 'PRO  pria; 


Trape^olì 
Tiifa 

tAfrodifia  ^ 

Traile  Cor  A 

*M agnefta  apprejjo  Meandro  fiume  ^ 

Apollonia  preffo  i Lambam 
Eraclea 
Triene 

uérpafa  - 

Ortofìa  : ^ ‘ { 

Tlapoli 
Barga:^ 

^mìgpne  ;;  • 

^lahandé 

Stratoma  ■ . " 

Alinda 

Milaffa  . ? . * “ ■ 

Bade  fio 

Idifa  ^ 

Idìmo 
Tera 

55?.  6 

^ Et  la  gente  apprefio  Frigia  fono  gli  Brilli  di  M conia  ne  i confini  di  Mifia  Ai 
Lidia , di  Frigia . ' " 

Daldia  o 

sene  ' ' . o; 

Cadi  - 

Le  citta  di  Frìgia  grande . ’^Quefia  fi  chiama  Varia,  & Bebricia 
Sinao  . ^ g 

L>oriUo  JecondoVlìnio  jS.ry. 

Trìcomia 

Angira  di  Frigia  ' «:8*20* 

4o-«^  p>-w;/»4/e  * i Turchi , anantì  che  pofiedefiero  ' 


JP-Jo. 
5P*  • 

59.40. 

58.40, 
58.50. 

59.25* 

59.JO. 

58.  . 

58.  5. 

59.  . 

59.25.. 

58.30. 

58.15. 

58.40. 

5P*  • 

59.10. 
58.  . 

58.  > 
58.50. 

58.  . . 

59.  . 

5P' 


58.15 

58.15 

58.10 
58.  5 
57.50 

57.55 

57.55 

57.40 

5755 

57.55 

57*55 

57*25 

57*10 

57*40 

57*10 

5*5.50 

5<5*J0 

5*5.15 

36.30 

5*5.50 

5*5.15 

36.33 


40.20 

40.15 
40.25 

41.15 

41.20 
41.20 
41.10 
40.55 


Coflantinopo!^ 
Trìbanta 
Diochia 
Amorio 
Abrofiole 
Cotiaio 
Ai^ni 


5P.  . 

5P-4o« 
60.  , 

60.J0* 
60.50. 
58.40.  • 
5P*  * 
F/ 


41.  o 

40.55 

40.55- 

40.15 

40.50 

40.40 

40.20 

Conna 


DocìmU 
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Coma  ^ 

Lifta 

Cercopla  4 

Eucarpia 
Trimnefia 
Vocimeo 
Sinada 
Gamhua 
Mtiitam 
luliopoU 
jLcmoma 
Eumenìa 
l>ru'Xpne 
Tiberiopoli 

oleandro  . 

Eftorio 
Silbio 

EilomelÌQ  * 

Tette: 

Metropoli 
"^^pamia  Cibotr. 

Xerapoli 
^Cìbirra 
Vìoce farea 
Sane 

Temifonie 
Tilaceo  ^ 

Sala 
QaT^na 

Etipopoli  ychefonprefio ^ . . 

ÀBìtìnìa  fono  i Moecadtni  & i Cidifii»  Sotto  cui  fono  gli  Spetteni  y&‘  piu  auanti  t 
Mo(ììanì . Tiu  oltre  y fono  iFilacensij  y fotto  quefli  gli  lerapoliti^ 

Le  ifole  y che  fono  propinque  aW^fia  appteffo  aW  Elle jf  omofono  queHe 
Tenedoifola&citta  ^ ^5*  4° 

Lqel  mare  Egeo  t,  ^Oggi  mar  dell'arcipelago 
Lesbo  Eolica  ifola . <^Metelm,  la  ed  dejcrittione  è in  queSlo  modo . 

fla  fu  cognominata  Macaria^ 

sigyio promontorio  SS*  • 4°»  ® 

Tirra  55*^5^*  39-4^ 

Ereffo  SS-^S^  39-3^ 

Mma  SJ"  - ^ 

^Mitilene 


S9‘^S- 

40.50 

S9SO- 

40.50 

5P.25. 

40.15 

60, 

40. 5 

60.20. 

40.40 

60. 1 5 . 

40.50 

60.50. 

40-  j 

61.15. 

40.20 

61, JO. 

40,20 

61.50. 

40.10 

5P.50. 

jp.20 

60.10. 

SPSS 

60.20. 

S9-5S 

60.15. 

S9-30 

60.50. 

5P.IO 

61.  . 

39-^S 

^1.40. 

39-^S 

62.15. 

59.  is 

62. 

59.50 

62.15. 

5P-*? 

61.10. 

58.55 

60. 

58-»  5 

60.10.^ 

58.55 

61.  . 

58.55 

61.  . 

58.50 

60.10. 

58.50^ 

60.20. 

58.10 

60.15. 

5,8.20. 

60.40. 

58.  0 

'.mtfonij . ^pprejjòpoi 

40-5  S 


A S I A PR  OiPR  I A:  ^2j  ; 

^Mitìlene  y^da  cui  fi  chiama  tutta  Ùfola  Metellìno  5 5 *40.  20 

jiYgemo  pYommtom  5 5 *40* 

Metimna  55»i5*  40.25 

^ntifia  ■ 5 5.1 5,  40.20 

"À[€l  mare  Icario  ^Oggi  mar  di  ì^caria^  fon  queUe 
Scarlt  / Alìcaria  5^*45* 

Aiindo  - 56.40*  5^*25 

*Chio  città  ^ 56.20,'  3^' 3% 

Tanea  promontorio  56.20.  5S.15 

Vofidio  56.25.'  iS,25 

Samo , ìfola  & città  * o^QueUa pofciafu  chiamata  Ciparijfa , Tartenia^\Antemo 
& pofcia  Melanfilo , HoggiSamo  - 57.  . 37- 3S 

impelo  promontorio  5 6.  i o.  3 7 *30 

mare  Mirtoo . mar  dì  Mandria^  fono  quelle  .> 

tArcefina  ìfola 
Begiale 
Minia 

Aflipalea  ìfola  & città  ^ma  delle  lfo> 
le  chiamate  Cìcladi 


^Xenara 

5 • 

57-  • 

Lenita 

S6.io. 

56,50 

Mandria 

55.50. 

56.50 

^Uelfo^ 

Stampalia 

55.40. 

56.25 

& Carpathio  fon  queHc^  • 

Smie 

56.10.' 

55'4o 

Sarìa 

56.50. 

35-iS 

Oggi  Ungo 

57*  • 

56.25 

sima  ìfola 
Cefi  ìfola  & città  ^ 

Co  ifola  & città 

Carpati  ìfola  ^Scarpanto^  la  cui  defcrittione  è cofi . 

'Toantlo  promontorio  57.  * 

:Efialcio  promontorio  57*4o« 

Tofidio  città  57.10. 

Defcrittione  deW Ìfola  di  B^di . 

Tane  promontorio  58... 

Camiro  r ^ 58.10. 

Lifido  58.40. 

Ili  fio . Apprejfo  à cui  e oggi  la  città  di  [{odi,  nh  altre  città  oggi  ui  fi  ritrouano , fe 
nonrouìnate  58.20.  56*  o 


^4.40 

55.10 

55-  5 

J5-I5 
56.  o 
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IL  SITO  DELLA 

LICIA. 

Tur  della  prima  Tamia  d'afta  • 

i^Ogg/  la  chiamano  Briquia , i cui  popoli  gii  fon  tutti  Turchi  * 

0 N F I N A la  Licia  uerfo  Settentrione , & Occidente  con  a 
fecondale  linee  predette  ^ 

yerfo  Oriente  confina  con  una  parte  dì  Tanfilìa , con  quella  cioè, 
che  contiene  dalla  fine  dell ^fia , fino  al  mare  per  lo  monte  Maftci 
to . ^chiamato  da  tutti  CUmace^  il  cui  fine , ilquale  efopral  ma 
re  y ha  gradi  61.50.  ^ ^ 3^-3^ 

’ f^crfo  mexo giorno  confina  colmare  dì  Licia , fecondo  quella  de fcrìttione  fatta 


lungo  la  riua  doppo  Cauro 

Calinda 

Lagula 

59.20. 

35-55 

Chide 

Trepìa 

5P-55- 

35-50 

Caria 

Crìa  fecondo  Tlìnio 

59.50. 

35-55 

Dedala  luogOf 

Macri 

60.  0. 

35-55 

Telmefo 

60*  1 0. 

35-50 

Bocca  del  fiume  Xant$^ 

Sirbis  fiurm 

60.20. 

36.  0 

Tonti  di  effo  fiume 

60.  * 

37.40 

* Tatara 

Tatera 

60.30. 

36.  0 

uAnti fello 

Finicea 

60.30. 

36.20 

*^ndriace 

Garante 

éo.50. 

36.25 

Bocca  del  fiume  Limiro 

Lorimo  fecondo  Strabene 

61. 

36.20 

^pira 

Chelidonia 

61.10. 

36.25 

Tromontorij  chiamati  Sacri 

Capo  di  Chelidonia 

61.30. 

jé.15 

Olimpo  città 

61.40. 

36.20 

Tafelì  ' 

61.50. 

36.25 

Et  Crago , 0 neramente  Craga  monte , il  cui  me'^tT 

60.  . 

36.40 

Le  città  fra  terra  di  Licia  attorno  al  monte  Craga . 

China 

59-30. 

37.10 

Sembra 

59.40. 

36.50 

Ottapoli 

59.25. 

56.35 

Comba 

59.30; 

36.30 

Sìdima 

Solima  Jecondo  Strabene  59*50* 

56.40 

Tinara 

59.50. 

36.  5 

graffa 

59,50- 

37-  ? 
Ilo 

ASIA  PROPRIA. 


rtó 

60.  . 

60.15. 

Jtpprejjò  al  monte  Maficito  fono  quefie  città . 

CorUaìla 

60.15.’ 

S agaia  fio 

~ 

60.40. 

J^dia 

'BspdlopoU  fecondo  Tlinio 

61.  IO. 

prenda  ^ 

Óf.IO. 

fello 

:Ì 

61.35. 

*MiÌYCt 

61.  . 

"^Lìmira 

61.25. 

y Di  Mìllade 

Todalea . 

- 

60.  ; 

Tiifa 

6q.  • 

Coma 

60.20. 

Condica 

Candiba  fecondo  Vlinio 

60.40. 

Tarte  di  Carbalia  « 

Bubone 

60.20. 

Bneanda 

. 

6r.  .’ 

Balbura 

60.40. 

Le  ifole , che  fono  uìcìne  à Licia . fon  quefie  ♦ 

Mafiima  ìfola 

Megìfia  fecondo  Tlinio 

60.40. 

Dolichifie  ijola 

Doliche  fecondo  alcuni 

60.45. 

Cinque  f cogli  di  Chelidonia 

Strabono  mette  tire  ifole  chiamate 

lidonie 

61.30. 

' 229 

56.43 

36.10 

56  50 

3^-55 

56.50 

3 <5.45 

36.55 

56.40 

36- 35 

37- 30 

37-15 
57, JO 

37‘io 


57.40 

57.40 

37-30 

35-15 

35-45 
36.  o 


^/r© 


si  T O DELLA’ 

G A L A.  T I A# 

^UY  della  Vrìma  Tamia  d'jtfia . 

«fi  Chiama  fi  da  ì Galli  GaUogrecia , & come  J crine  lofefo  nelprim$  ^ 
libro  furono  i fuoì  popoli  chiamati  Gomor iti  da  Gomor  figliuolo  di 
lafet  « ^ coftoro  fcrìjfe  Vaolo  ^pofiolo . 

Galatia  ha  per  confino  uerfo  Occidente  la  Bitinta  > & una  par 
te  deW^fia  fecondo  la  lìneagìà  detta . 

Verfo  me'go  giorno  cofifina  con  Vanfilìa  y dal  predetto  termine^ 
r^fia  fino  alla  fine  del  parallelo  > che  contiene^ 
gradi  ^4^5* 

Ferjb  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Cappadocìa  > che  contiene  da  quefio  con 
fino  y fino  à Tonto  f ^ condo  il  filo  il  qua’- 

le  contiene  ^ ^ 4^*^^ 

Ferfo  Settentrione  confina  con  una  parte  di  Tonto  fecondo  quella  defcrittionc^  * 

ì'kl  /tÉ  •vi'tÉ/t  « 


Cllmace  Cafiello 

6i.io. 

45.50 

Teutrania 

Tripoli 

6i.jo. 

44. 0 

Carambcj 

Comana 

6i,iOf 

44.25 

Zefirìo 

di. 50. 

44.20 

Calliflratia 

Caftellas 

<Ji.45. 

44.15 

Muraglia  d'^bonc^ 

Creano 

6i,  • 

4t  0 

Cimoli 

QuinoU 

62.50. 

44,  0 

62.55. 

4J-55 

Stefano  uilla 

S»  Stefano 

65.20. 

48.55 

*Sinope 

Sinopi  patria  di  Mitridate 

44.  0 

Cittajfia 

Carojfa 

64*  . 

45.40 

Bocca  del  fiume  Zalifco 

^mnias  fi  chiama 

54.  . 

45.50 

Galoro 

Caripo 

64.15. 

45.20 

Bocca  del  fiume  ^li 

64.50. 

45.10 

Giraitoita  di  effo  fiume 

64,15. 

42.15 

*^mifo 

Simtjo 

65.  . 

4J-  5 

1 monti  di  Galatia  degni  di  memoria  fon  quelli . 

oli  fa  monte  , il  cui  mero 

65.  . 

42.40 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo 

62. 

4t.20 

Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de  i C elenio  il  cui  me%o 

62.50* 

-39  so 

Le  parti 

G A L A T I a:  2^1 

Le  parti , che  fono  uerfo’l  mare,  fono  abitate  da  coloro  di  Taftagonla,ne!ieqnali 


fra  terrà  fono  quefle  città  & uiUe 

Zagira 

61.40. 

45.40 

Tlcgra 

62.50, 

Sacora 

65.20, 

45.40 

Elua 

61.40. 

45.  0 

Tohata 

62.20. 

45.  0 

Cermanopoli  Qìnapolì 

65.  « 

45.  . 

Celaca 

65.40, 

Xoana 

65.15. 

45.  0 

Dacafia 

61,40. 

42.40 

Mofio 

61.  5. 

42*15. 

Sacorfa 

62.  • 

42.15 

Tompeiopoli 

62.50. 

42.15 

Conica  Cucinate  caflello  di  Mitridate 

61.15. 

42.50 

^ndrapa  chiamata  anchora  Claudiopoli  nuoua 

<53.15.' 

42.20 

Sabane 

63,50. 

42.20 

Titua 

64.15-.- 

42.50 

Eufene 

64.40. 

42.40 

Tra  Taflagonia  piu  Occidentali  fono  ì Tolibofii  T oUHobogi , T eUJìobogij  , 

fecondo  Strabono^  tra  i quali  fono  quefle  citta 
*Terma  colonia 

6^1.50. 

42,  0 

*Vefìeno 

61.  . 

41.50 

Vindia 

61-40. 

41.40 

oAnaro 

61.50. 

41.20 

ToloHacora 

61.15, 

40.55 

Veteflo 

62.40. 

40.20 

Doppo  qusflì  quaft  uerjo  Oriente  fono  iTettofagi  > 

tra  ì quali  fon  queste  citta 

^eAncira  città  principale^  Mediaco 

62.40. 

42.  0 

Glena 

62.15. 

42.  0 

Corbeunto 

62  40. 

41.40 

^grìxama 

62.  . 

41.50 

Vintela 

62.50. 

41.20 

Orofologia 

65.  . 

41.25 

Sarmalia 

65.20. 

41.  5 

Ditte 

62.40. 

40  50 

Carima 

65.  . 

40.40 

Landofia 

65.40. 

40.15 

Tiu  Orientali  di  coHoro  fono  gli  Troemi , tra  i quali  fono  quefle  citta 

T anio , alcuni  dicono  Tania  > & altri  T abia 

63.35. 

41.40 

Lafeoria 

63.15. 

42.  . 

% 

Anarojia 

tIB.  V.  TAVOLAI.  O’ASIA; 

^ndrofta 

64,200 

41.  J 

Claudiopoli  ; Miramente  Jldrape 

65.50. 

41.40 

Caripa 

64.40. 

41.40 

Fnbatena 

64.10. 

41.50 

Dtidufa 

65.50. 

41.20 

Saralofa 

64.JO. 

41.20 

Vcena 

64.10. 

40-55 

Raflia 

64.50. 

41.’  0 

sotto  le  predette  genti  abitano  gli  Troferllmmti  congiunti  con  ejji . Sotto  queftt 

fono  i Biconi , & pane  di  Lìcaonia . Tra  i quali  fono  quefie  citta 

Tentenejfo 

62.1^. 

40.50 

Rcdaumana 

6^.20. 

4o?S 

Siuata 

<^4.15* 

40.25 

^rdtjìama 

64*  * 

40.10 

duna 

6j.20. 

40.  0 

Conguflo 

62.4©. 

5P.50 

Tetradio 

6g.  . 

39-3° 

Laodkia  y bruciata 

62.40. 

5P.40 

p^afada 

64.  . 

5P.25 

Terta 

64.20; 

39.30 

Tofcia  fono  cofioro  dalla  parte  Occidentale  l una  parte  di  Tifidiay&quefle  città 

jipoUonia 

62;  . 

39-  0 

Antiochia  di  Tifidia 

62. JO. 

39*iS 

^mblada 

61.50. 

58.50 

T^apoli 

62.50. 

59-15 

yerfo  Leuante  è Jfauria  ,&  le  città 

Sauatra 

64.20. 

39-1$ 

Liflra 

64.  . 

39.  0 

ìfaura 

65.50. 

58-40 

T^el  me's^p  fono  gli  Grondici  gente , & le  città 

Mifilo 

^^0  . 

59-15 

Tappa 

65.20. 

58.50 

- -•  ••  - ■ . . 

IL  SITO  DELLA 

PANFILIA. 

' ■ IV 

Tur  della  prima  Tamia  à'J.fta 

•^Quefiaftt  cognominata  Moffhpia , & mlgarmente  oggtlla  dicono Satalia. 

O^F  17^^  la  Tanfilia  uerfo  Occidente  con  la  Licia , df  con 
quella  parte  d\4fia , che  è fecondo  la  già  detta  linea . 

yerfo  Settentrione  termina  con  Calatia  fecondo  il  lato  di  efa 
Gdaiia  già  detto . 

— yerfo  Oriente  termina  con  Ciltcia , & con  una  parte  di  Cappa- 

Marnato  Vanfir  ^ tterfo  Calatia , fino  al  mare 

Il  cut  confino  uerfo' l mare  contiene  gradi  63  ko.  - 364% 

n giorno  confina  co'l  mare  Tanfilio  fecondo  queiìa  d'efcrittionia . 

Doppo  taftli  città  di  Licia  > fonn  fì'ì.'P/inflìì/i  luymrr.  i 

Olbia  " 
oAttalìa 

Bocca  del  fiume  Cataratta 

Magide 

Bocca  del  fiume  CeHro 
Bocca  del  fiume  Eurimedonte 

^ ^ Candeloro 

Citta  della  Cilìcia  ajfiera  lungo  le  rìue  « 

Coracenjio 
Sijdra 

citta  di  quefla  prouìncìa  fra  terra  sono  qm 
fi  chiama  Sauria  prouìncìa  di  Turchi 
S cleucia  di  Tifidia 

Untioehia  Cefarea , fecondi 

Bendo  antico 

Bari 
Conane 
Lfinia 
Cormafa 


^copende 
Satalia  città  reale 


Crctopoli 

fogla 


Di  Carbalia  poi  fono  qucfte 


62,  , 

36. JO 

62.15. 

36.30 

62^50. 

S^‘S5 

62  40. 

36. 'SO 

62.50. 

36.30 

6j.  .. 

36. so 

6^,20. 

36.40 

36.40 

6J.50. 

36.4S 

Di  Frigia  di  Vi  fidia 

62.  . 

38  30 

62.50. 

38,30. 

61.50. 

3S  30 

61.50 

38.20 

61.50. 

38.  s 

61.15. 

38. is 

61.10. 

57-55 

61.15, 

61.ÌJO1 

Og 


3730 

97*4^ 

Menedemia 


Menedemw 

yranopoU 

Tifinda 

^riajjk 

Corbafié  • 

idiliafio 

^Temcffo 

^Perge 

bom 

Sìll40 

*^j^€ndQ 


Troflamd 
^dada 
Olbafia, 

Dìv^eln 
Orbanafin 
Talbonda 
Cremna  Celoma 
Commaco 
Tletenefi» 
yn%eU 
Selge 


IIB.  V.  TAVOLA  L D’ASIA. 

di. 20* 
61.40* 
61.40. 
: 62.  5. 

62.10. 
62.30. 

61.10. 

Quelle  di  Panfilia  fi^a  terra  • 

Terga  fecondo  Plinio  & Stra* 

62.15. 

62.25* 

62.15. 

pi  Plftdia . 


Laerte 
Cafie 
Lirbe 
Colobraflo 
Cebira 

Crambufx 

^ipelbufa 


Delle  Ciucia  a^erapa  terra 


62.15. 

jlàadata  fecondo  Strabone  62.55. 

61.40. 
6^10. 
63. 20. 
63.45. 
63.  . 

? . , 62  50; 

63.30. 

63.15. 

63.  . 


Vlfole  uìcine  alla  Panfilia  fono  fuefie 


63.40. 

63.50. 

63.45. 

63.20. 

« 

62.30. 

6 3* I s:. 


^7*4® 

37.20 

37  IO 

37.10 

n-  $ 

37-^$ 

571S 


36  5» 

38.20 
58.15 
58.  o 

58. 10 
58.  o 
58.  o 
57.50 
57.40 

57-5® 

77-7® 

57.10 

57.10 
57-75 
57-  5 

57.10 

57-45 

55-5® 

55-5® 


/ 


IL  $11  Q 


IL  SITO  DELLA 

CAPPADOCIA. 

VuY  della  prima  Tauola  dtjlfia  • 

Ermin  A la  Cappadocia  uevfo  Occidente  cm  la  Galatia.&con pav 
te  deUa  Panjilta  , fecondo  la  già  detta  linea  dal  Vanto  infino  al 
ftne^.  Il  cui  fnohn  gradi  5^.  ?7  4o 

Dam^ogiorno  confina  conia  Cilicia  fecondo  'la  lìnea , che  hi 

Il  cuijj^S  ~ • 

Et  daWlrriente  termina  con  l’Armenia  maggiore  prefio  aWEufiatTdaUa  già  detta 
^aquàuTagradr  ^‘^^^^t'tionale , laqualfcorreuerfo  Cenante , ^ 

Tc^fShllflT”^  ««M.  ferì  monti  Mofcìl]fin'lwnltiX'/‘" 

I>a  Settentrione  poi  7 ^ • J 44*45 

ntlfiml  ^”‘y'o>»fìn'al  fine  predetto 

Bocca  del  fiume  Iride  simtf» 

’Pf  ima  Moita  del  detto  ^nme  ✓ * * * 

Seconda  mila  ò giro  del  medefìmo  ^4'^*  ' 

Fonti  del  mede  fimo  fiume  ^g‘  ' 4i'20 

i)i  Powo  /»«»•»«  «Ua  pianura , FalagoriaV’ 


Temifcira 

Tromontorio  d'Èrcole 

Di  Volemoniacè  • 

Bocca  del  fiume  Termodonte 
Fonti  del  detto  fiume 
Tolemonio 
lafinìo  promontori 
Citeoro 
Ermonajja 

t>i  Forno  dì  Cappadocia  prefioà  Sidone 

Tripoli 


leena 

C,San  Tomafe 
Cecino 
Sirifonda 


66.20. 
66^^o, 

67.  . 

68. ^0. 
^7.1 5. 
67.70. 
67.75. 
68,  . 

68.20. 
Gg  2 


43-  $ 

47. iO 

4^-15 

42*50 

45.  J 

45*15 

45*  J 
45*^5 

45.20 

Cerafo 


\ 


LIB.  V.  TAVOLA  I.  D’  ASIA.' 


Zefano 

Tlatena 

Trahifonda 

Fronda 

Fdfio 


Sentina 
Quiffa  _ 
Arcani 


Cerafo 
Farnacia 
Ifiopd  port9 
^rrapcT^nte 

BpreJIoài  Cljji* 

Opiunte 
ì^i^unte  porto 

Tromontorìo  degli  ^tenìefi 
Cordai!  e 
Mortala 

Bocca  del  fiume  Arcadia 
suina 

Bocca  del  fiume  Cifia 
^pforro 

Bocca  del  fiume  ^pforro 

Doue  fi  dìmde  nel  fiume  Glauco , & nel  fiume  Lieo 
ha  gradi 

Fonti  del  detto  fiume  ^pforro  • 

Sebafìopoli . San  Gregorio 

1 monti  famofi , che  cingono  la  Cappadocia  yfono 
jLrgeo , le  cui  radici  hanno  gradi 

Va  queHo  nafeendo  il  fiume  chiamato  Mela  j entra  neW  Eufrate  infitto 

digradi  . , 7^*  • 

Et  il  monte  Mntitauro , il  qual  fi  Hende  dal  monte  Tauro  fin  ad  Eufrate 
il  me%p  del  cui  fipatio  uerfio  il  detto  monte  Tauro  ^ 
ha  gradi 
Et 

Et  quella  y che  e ucrfo  l Eufrate  ha  ancor'eUa  gradi 
Et 

Et  il  monte  9cor difico  , ì cui  termini  hanno  gradi 

Et 


68.50. 

6p.20. 

70.30; 

70.45. 

71.  : 

71.10. 

^71.  . 

71.20. 
7 r.40. 

72. 

72. 5. 

72.10. 

72.20. 
72.20. 

72.30; 

72.45. 
72.20. 


65.30. 
67.15. 

67.30, 
71.30* 

68.  . 

6p. 


43.2« 
4J.  5 

43.20 

45-  J 

45*55 
45-45 
45*45 
45-50 
44.  • 
44.10 

44.20 
44.50 
44.40 

45-45 

43.  . 

44-45 

40.30 

3P.40 

3P.2# 


38.30 

59-15 

59-40 

41.15 

41.  . 
42.50 


Le  città  y & le  uiUe  dentro  terra , che  fono  in  Cappadocia  ; fiono  queflc^ 


Voppo  i Leucofiri  popoli  ne  ì confini  di  Galatia  y fono 
Vi  Tonto  di  Galatia  fra  terra  : 

Boenafa  ' 65.30. 

yn'altra  ^ebaUopoli  Cabira  66.  • 

Tebenda  , , ^^*40- 

^mafìa  jlmafieìa  patria  dì  Strabomé  5.30. 

Cologi  ~ 


4^*45 
42.20 
42.1# 
42.  • 
42.  . 
Etonia 


C A P P A D O C I A. 


lEtonìa  i 

^5*  • 

41.30 

Tìala  r 

65.45. 

. 41.40 

Tleuramt  v, 

65.15.^ 

41.20 

Tlda  r • • 

66.40. 

,41-4$ 

Sermufa  ‘ . 

66.20. 

41*55 

-*Comana  di  Tonto  ~ ' 

67.  i 

'41.39 

Eiddolfiara 

66,jo. . 

41.25 

Di  Tonto  Tolemonìacofra  terrd 

Co'X^lma 

66. 

42.40 

T-udifo 

67.20. 

42.10 

<Caruane 

67.40. 

42.10 

Barbanijpi  J: 

68. . .. 

42.20 

^blata  i 

68.20, 

42.  . 

T^eocefaren  • 

67.20. 

41.50 

Sauranid 

68.  • 

41.15 

Mcgalndn 

67.40. 

• 41.40 

zela 

41,20 

Danatì 

68.  . 

41. 

Sebaflia  *' 

68. 

40.40 

Meforotne  ^ : 

68.30; 

4X.45 

Sabalia 

68.20. 

41.40 

MejialoJTo 

68,20. 

( 41.10 

Di  Tonto  dì  Cappadocìa  le  atta  fra  terra 

Zefirio  ? ' . 

68.20; 

42.30 

6p.  . 

t 42.50 

Cocalia 

65). 50. 

42,45 

Cordile  • 

70.  . 

45. . 

Trape^ufe  • 

70.30. 

'A3'  5 

^flba  r ; 

71.20. 

45-15 

Mar  dar  a 

71.30. 

45-  . 

Camurefarbo 

72.  . 

. 45-5» 

Bella  Tretura , ò Couemo  di  Cantane fe 

Zama 

^5*  • 

40.45 

^ndraca 

65.  , 

40.20 

Gadafena  's 

^5.45. 

40.55 

Fadata 

65.20. 

40.  « 

Saruena 

65.40. 

40.20 

Qdoga 

Della  Tretura  di  Sargaraufena . 

60.  ; 

40.20 

Tiara 

67.  • 

41.  . 

Sadagena 

66.20, 

40.45 

Canrena 

tIB*  V.  TAVOLA  1.  D'ASIA; 


&aure»a 

Sabalafio 

t/iriambiré 

àianga 

Pitia  Tritura  dì  Gardaucnta 

tpox2:l 

chelaidi 

T^anejìo  : 

pioccfarea 

Salambria 

Tetraplrgia  ? 

Della  prttura  di  Cilicìa 

Muflilìa 

Sma 

Campe 

*Ma7^cai  detta  parimente  Cefarea 

Ci^ifira 

^ba^ma 

calla  -e. 

Sobara 

Di  Lìcaonia  ì 

\Adopìpo 

Canna 

Iconio  fogni 

Taralaidi 

Corna 

Casbia 

Baratta 

D*^ntiocbiaaa  I 

Perle 

Laranda 

Olbafa 

ìdusbanda 

Della  Tritura  di  Tianide 

Drata 

Tìana 

Ba^i 

Siala 


6-].  • 

40.5# 

66  IO. 

40.25 

40.45 

6j.io. 

40.50 

éj,  • 

40.  « 

64.15. 

5P.40 

<5.jo. 

J9-4? 

65.50. 

3P.JO 

65.15. 

5P.20 

66.  . 

5p.20 

^5.15. 

40.20 

66.^0» 

40.  5 

- 66.15, 

59-4S 

66.  jo; 

59.50 

67.  . 

5P.20 

67.10. 

40.15 

67. 5 0. 

40.  « 

67.10. 

5P.40 

64.40.' 

JP-iJ 

64.45; 

J9-  • 

64.50. 

58.45 

64.45. 

58.50 

65*  • 

58.  5 

65.10. 

38.45 

65.50. 

58.50 

64.10. 

38.15 

64.45. 

38.  5 

65.20. 

58.10 

64.45. 

37-5® 

65.50,’ 

39-  • 

66.  . 

38.55 

66.  . 

38.55 

66.50. 

38.55 

IL  SI  TO 


IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  'MINORE. 

Tur  della  primitTauoUd: Afta, 

f^Qjtefla  fecondoTrocopìo  fugta  chiamata  Leucofirìay  cioè  sorta  hìanc€,  ! 

Ifuoi  abitatori  fon  C riftiani , ma  non  conuengono  con  la  Chic  fa  B^oma  - 
na . Et  hanno  ancor  ejfi  un  Vapa , il  qual  chiamano  Catolico . Oggi  in 
quel  uolgar  loro  la  chiamano  Anaduolc^ , 


r piu  S ettentrionale  dell*  Armenia  minore  fi  chiama  Orbali 

% ^^olla,  che  è poi  fitto  quefla , fi  chiama  Etulana  , Et 

' pofiia  è Eretica  ^ Sotto  la  quale  è Orjena . Et  la  piu  Meridional 
doppo  Orfine  è Orbefina 


tit: 

Sinìbrci 

Arride 

LadauA 

ìjmara 

Zimara 

Vafiutta 

*Satala 

Romana 

T apur  a 

*b{tcopòlì 

Corfibia 

Carnee 

Vagona 

SekobcrU 

CaltioYÌfia 

Anahbla 

Tefingara 

Codaja 

Euiifiata 

Carape 

Ma  fora 

Cromando 

ì&» 


Lefue  città  luogo  l' Bufiate  fon  queiicA 


Et  dì  dentro  prejò  alle  montagne  y fine 


71.  . 
71.  . 
71.  . 

71.^0. 

71.50. 

71.  . 

69. ^0. 

70.  . 

70.50. 
69.  . 
69  40. 

70.50. 
68.40. 
69.30. 
69. $0. 
70.20. 

68.50. 
69.  ì 
58,15. 

70.20. 

^0.50. 

>50. 


42.5® 
42.  . 

41.40 

41.25 

40.40 

40.25 

42/10 
42.  5. 
42.10. 

41.40 

41.45 

4^-45 

41,20' 

41.  « 

41.20 
40.3$ 

40.45 

40.25 
40,  . 

40.40 

40.20 
40.20 
Elifina 
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I^ufena 

Cp*  • 

40.15 

Orarie 

69.45. 

40.  IO 

Fnfatena 

68.40. 

3Pòo 

Mardara  . . - • • 

69.  5.- 

59-60 

Vrfapa 

67.50. 

iP  jo 

Orfa 

58.^0. 

59.20 

Di  Melitene  lungo  il  fiume  tufiate 

Dagufa 

71.  . 

40. 5 

sine  Colonia, 

71.  . 

39  4^ 

*Mtlìt€ne 

71.  . 

39J® 

Et  dentro  àquefle 

Zoparilio  . 

70.'  . 

40.  . 

Titarijfo 

69.45. 

39-45 

Cianica 

69.70; 

39-50 

Fufipara  * 

70.J0. 

39.40 

Eufimara 

70.10. 

39  30 

lafio  • 

6p.  . 

39-30 

dace 

óp.^o. 

39-15 

Leugefa 

70.15. 

39.10 

Marcala 

70.40. 

39.20 

Semìfo 

70.50. 

39-  • 

Laleneri 

Della  Vretura  di  Cataonia  <^QueHa  da  Strabene  è pofla 
attribuita  alia  Cappadocia  • 

6^.50. 

58.50 

Cabajjo 

67.15; 

3S-35 

Tinna 

66.50. 

38.30 

Tiralle 

óy.  . 

58.20 

Cihlfira 

66.  • 

38-15 

Claudìopoli 

65.40. 

37-50 

Dalirando  ■ 

66.20. 

37-50 

Toliando  . ; 

67.  • 

58.  • 

*Comana  di  Cappadocia  , " \ ^ 

68.  . 

58.  . 

Font  a na  di  M ofio  V ' ^ 

67  20, 

37’SO 

Tenadari 

68.20, 

57-45 

Leande 

68  40. 

57-40 

Della  Vretura  dì  Muriana 

Sin  dita 

67  JO. 

59.10 

Cotona 

68.15. 

59.10 

Zopara 

69.40. 

5P-  • 

Tiifd 

68.20. 

• 58.40 

^rajajìa 

67.50. 

58.50 
Carnali  de 

ARMENIA  MINOR 

tdrnaliJe 

Carnace 

Della  pretura  dì  Lauiana  Vreffo  al  fiume  Eufi^ate^ 


Come 
Metita 
Claudia 

Caparcele 

SÌT^oatra 

Tafarne 

Cìx^ra 

Sabagina 

^falene 

LauHafa 

Cìulìopoli 

Barbalo 

Strabere 

Lacriafla 

Entella 

Adatta 


Et  piu  dentro  fon$ 


68.50^ 

. 

71.  . 
71.  . 


* ! 70. 

70.J0. 

6p.20. 

68.50. 

6p.5o. 

6p, 204 

Detta  pretura  d^Jlrauena  prefio  al  fiume  Eufrate^ 

71-  • 

0J  I 

Ttu  dentro  di  queflcj  ' 

70.40. 
7®.iy. 
70.  . 
<Sp  |o. 


Par  *i/d  Pr/wrf  Tauola  d'jìfm . 
i detta  Caramania . 


541  ‘ 

58.50 

58.50 

5P-IS 
JP*  . 
J8.4J 

?P-  . 

5S-JO 

58.50 

j8.io 

j8.2o 

57-50 

58.25 

58.10 

58.15 

58.10 

57-4S 

87-io 


SITO  DELLA 

C 1 L I C I A. 


Ermi  N A laCihcìadaTonente  conlagìà  detta  parte  dlVan- 

«r’rW  al  monte  jlma 

no , che  dal  termine  di  Cappadocia  fi  Bende  al  golfo  llfico,&  aUe 

pone  ^manice.Del  qual  termine  il  firn  69.^0.  56.20 

irnlkdnm,  lic-pfd-ehgk  4eL  ,ht 


H & Da/?/?a 
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Doppo  Sifdra  città  di  Tanfilia , la  parte  maritima , chefegue . 


- regione  ^Jpra 

^4-  . 

' 

lo  tape  - 

*Selenunte 

Cafiel  Lombardo 

64.20; 

3^-45 

Antiochia  /opra  Trago» 

»Antiocbetta 

64.40^ 

56.50 

T^efele 

DìCetidC^* 

■ 

64.50. 

3^-3S 

\4nemurìo 

65.10. 

56.50 

Bocca  del  fiume  Orimagda 

65.20; 

5<^-45 

»Arfinoe  . - 

Colenderi 

Candeloro 

65. JO. 

56.50 

65.45. 

56.50 

^frodlfid 

66.  . 

56.50 

Sarpedoro  promontorio 

66.10. 

3^-4S 

Bocca  del  fiume  Calicadno 

66.20, 

56.50 

Zefirio  promontorio 

Di  Cilicia propria  t^CiUcia  campefire 

66.20* 

36.40 

Corico 

Curco 

66.JO; 

56.50 

^ugufla 

Latmo  dice  S trabone». 

- 66.45. 

5^-45 

Bócca  del  fiume  Lamo 

67.  , 

36-45 

*Tompeìopolì  j chiamata  ancor  Soli 

67.15, 

56.40 

Bocca  del  fiume  Cidno 

67.45* 

56.40 

Fonti  del  detto  fiume 

66.  * 

58.50 

Bocca  del  fiume  Saro 

68.  . 

56.50 

Bocca  del  fiume  Vìramo 

68.15. 

56.50 

Fonti  del  detto  fiume 

68.30. 

58.  . 

*MaUo 

Malo 

68.30, 

36.50 

Setrepoit  uìUa 

68.45. 

56.50 

Fga  5 ò Capre 

6p.  , 

36.30 

2(So  ' laiax:^ 

Le  città  fra  terra  di  Citicia  fon  que^e^  * 

6^,20. 

36.25 

Della  regione  aj^era 

64.4^* 

Caiflro 

37.20 

Domitiopoli 

65.25* 

37-  5 

Filadelfia 

66.  . ■ 

37-»5 

Seleucia  aj^era 

66.10* 

37-55 

Diocefarea 

Di  Cetide^» 

66.10. 

37.10- 

Olbafa 

^Ihiliauerafì 

64.  jo* 

37.50 

Di  Lalafidc^  l 

65.50. 

Tijnica 

37.50 

Dica- 

Flamopoli 

Irìnopoli 

Lamo 

nAugufia 

*rarfo 

*^dana 


Mopfueflìa 

Caflabala 

"Fiìcopoli 

epifania 

Et  k porte  ^mankt 


Di  Caracinc^  • 
Dì  Lacamtidc^ . 
Dìlamotìdcj^ 

Dì  Brieliccj^m 


LICIA, 
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66. IO, 

37-30 

^7.50, 

37.20 

lam 

6j:  ♦ 

37-  •' 

,Autep 

le  citta  fra  terrai 

. 63,^0^ 

37.10 

Terajfa 

67.40. 

36.50 

68.15* 

36.45 

^xar 

68. jo. 

37-  • 

Mi  fu 

68*50. 

3 <5.45 

6p*  ; 

1 37.  . 

69.^0. 

37-^3 

36,40 

t^man 

6^,  ^01 

36.20 

IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  DELLASIA. 

tavola  il  D’ASIA. 

^OggìMofeouia. 


Sarmatla , che  è in  J[fia  j termina  da  Settentrione  con  la  terra 
incognita.  Da  Occidente  conia  ^Sarmatìa  d'Europa  ^ fin"  alle  fonti 
del  fiume  Tanai  > & con  ejfo  fiume  Tanai  fino  i alle  fue  bocche  net 
la  palude  Meotide  > t^Mar  delle  %abache^  ^ con  la  parte  Orìen 
tale  di  efia  palude  Meotide  > che  è dal  fiume  Tanai  fino  al  Bosfo^ 
ro  Cimmerio . Della  qual  pane  ilfitofla  in  queflo  modo  • 

Doppo  le  bocche  del  fiume  Tanai . 

Taniarde  : ^ CafaldeB^fifi 

Bocca  del  fiume  Marubìo 
Tatarue  " Tocari 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  grande 


67.50. 

53.20 

68.  . 

33-  • 

68..  . 

52.30 

68.50. 

52. .. 

VLh  2 

B0CC4 
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Bocca  del  fiume  Teofhnio  « 

68. jo. 

51.40 

^Ai^ra  città 

óS.jo# 

5 1.20 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  pìccolo 

- • 

6p.  . 

50,30 

^'^bites  mitra 

68.  . 

50.  . 

* Tir  ambe 

Trarimagno 

6p.4o. 

49.50 

Bocca  del  fiume  ^Atticità 

Tariti 

70;  . 

4P.20 

Cerufa  città 

S.Giorgio 

70.  ; 

4P-  • 

Bocca  del  fiume  Tfati 

6p.  . 

48.45 

Mapeta 

Matriga 

6p.  . 

48.30 

Bocca  del  fiume  V ardano 

68.  . 

48.20 

Cimmerio  promontorio 

Capo  di  Croce 

66.50. 

48.30 

_%4paturgo 

66.20. 

48.15 

yichilieo  apprejfo  la  bocca 

Jiel  Bosforo  Cimmerio  • ^Stretto  di  Caffa 

64.  JO. 

48.30 

Banagoria 

Mapotrhica 

64.J0. 

47.50 

Corocondame 

Calolmkoria 

64.15. 

47-80 

Et  da  tde%p  giorno  termina  di  quindi  con  la  parte  del  Tonto  Eu  fiino 

yfiìialfill-* 

f»e  Corace , & parimente  di  quindi  con  la  linea  equldijìante  di  Calchide  lberiai& 
di  Mbania  fino  al  mare  Ircano  chiamato  parimente  Cajj^ìo . Del  qual  la  defirit-» 
tìone  e quella . 


Doppo  Corocondame  città  di  Tonto . 


*Ermonafia 

Madaqua 

65.  . 

47.5(3 

Sìndico  porto 

- ' 

65.30. 

47oO 

Sìnda  cafìello 

60.  , 

48.  . 

Baia  porto 

Torto  Mauro 

66.30. 

47.40 

Baia  cafìello 

Mani 

66.30. 

47-80 

Bocca  del  fiume  Tficro 

Londia  fiume 

66.40. 

47,30 

%Achea  uilla 

Loco 

67.  . 

47.30 

Golfo  Carcetico 

Torto  Sufaco 

67.J0. 

47.20 

Taxp 

68.  . 

47.30 

Toretice  promontorio 

Capo  de  Cuba 

6S.  . 

47-  • 

^4mpfaU  città 

Mb  afe  quìa 

68,50, 

47-^5 

Bocca  del  fiume  Burca 

69.  . 

47-^5 

*£nanthia 

Santa  Sofia 

69.40. 

47.15 

Bocca  del  fiume  Tefiiro 

69. 40. 

47-  • 

Forte  muro 

^Auogaxia 

70.  . 

46,50 

Bocca  del  fiume  Corace 

70.30. 

47.  . 

2l  luogo  ì che  è d'indi  fin 

'al  termine  di  Colcbide 

75*  • 

47.  . 

la  parte  poi  di  quindi , 

al  fine  d'iberla  , oue  ancoì 

•fono  le  porte 

Sarrnaiiche  ha  gradi 

fv  -J 

lì*  • 

47.  . 

Il  rìmanerucy  che  è dal  detto  luogo , preffo  all' Mbania , infino  al  termine  del  mare 

Ixcxno^ 

C I L I C I A. 


»4T 


47.40 

48.20 

48.50 

54- 


ÌYcano  nel  quale  e U 

Bocca  di  Soana  fiume  ^6,  * . 

Dall'Oriente  termina  di  quindi  con  parte  4el  mar  Ircano  nella,  quale , doppo  la 
bocca  già  detta  del  fiume  Senna , è la 

Bocca  del  fiume  ^lonta  S 5 . o. 

Bocca  del  fiume  Pedone  87.  . 

Bocca  del  fiume  Bjpa  P^olga  S 7.3  o. 

Et  con  la  S cubìa  prefio  al  fiume  Bjja  fino  alla  uolta  di  ejfo  fiume 
il  cui  [ito  ha  gradi  85.  . 

Et  prefio  al  meridiano , che  è di  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  euui  ancora 

un'altra  uolta  del  fiume  I\ha . Laquale  s'auìcìna  alla  uolta  del  fiume  Tanai . Della 
quale  il  fito  ha  gradi  74,  , ^6.  . 

Sopra  laquale  fi  mefehiano  ìnfieme  due  fiumi  > che  nafeono  da  i monti  Iperborei» 
della  qual  me fcolanga  il  fito  ha  gradi  ' 79,  ^ 5S.J0 

Le  fontidei  piu  Occidentale  d'effi  hanno  gradi  70.  . 6r.  • 

Et  del  piu  Orientale  po.  . 61.  . 

e^Z/  fiume'Bfiafi  chiama  oggi  da  quel  popoli  Folga , ò Fola . Et  ì Tartari  lo  chia^ 
mano  Edel , non  nafee  da  i Monti  Iperborei  come  alcuni  han  dettOy  ma  dalle  pia 
nure , & paludi  di  Mofeouk , come  bene  fcrìuono  Mattina  da  Michou , & il  Gio- 
uio^  cingono  la  Sarmatìa  ancor' altri  monti  y de'  quali  alcuni  fon  chiamati  monti 
Ippici  y altri  Ceraunijy  & il  munte  Corace , nel  quale  terminano  quelli , che  tirano 
per  Cholchide,^  per  l'iberia , chiamati  Caucasij:  Et  ancora  la  uolta  loro  fopra  il 
mare  Hlrcano  fi  chiama  parimente  Caucafo . 

L'eftremhà  de'  monti  Ippici  hanno  gradi 
Et 

Et  quelle  de'  monti  Ceraunij  hanno  gradì 
Et 

Slpelle  del  monte  Corace 

' 

Sfuelie  del  monte  Caucafo  j:  ' 

Et 

Et  le  Colonne  d'MÌeffandro  hanno 
Le  porte  Sarmatiche  hanno  gradi 
Et  le  porte  cibane 

^dbitano  la  Sarmatìa  y ne  i Climi prefio  alla  terra  incognita  ì S armati  Iperbo* 
rei  y Et  fatto  quefìi  i Sarmati  Bafilijci  y ì^la  natione  de*  Modoci , ^ i Sarmati 
Mangiacaualli . Et  /otto  queflì  ì gacatì  > i Suardeni  y zF  gli  Mfei . Etpofcla  p'^effo 
cUa  uolta  Settentrionale  del  fiume  Tanai  fono  i Terier  bidi»  nailon  grande^  zF  p>'^f 
fa  ali' Mufirale  i la  fiamati  ^ Et  k città 

EfiopoU  Bogagar  72.  . 5 5 *20 

* Planare  Islagarifgiachi  70.  , 5 5-  - 

' .A  *rana 


74-  • 

54.  • 

81.  • 

52.  . 

81.50. 

4P*  • 

84.  . 

‘ 52-  • 

6p.  * 

48.  •• 

75-  • 

48»  • 

75* 

47*  • 

85.  . 

48*  • 

80.  • 

51.50 

8r.  , 

48.J0 

80.  * 

47-  • 
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"^Tanal  Tana  67.  • 544^ 

Et  jotto  ì Suardenifono  i Chenìdì . Et  dalT Oriente  del  fiume  BjpUy  fono  l Ftiro-- 
fagì , & ì Materi , & la  regione  T^efiote^ . Et  poi  fitto  gli  laffamati  fino  ì Sira 
ceni.Et  fra  la  palude  Meotìdey&  ì monti  Ippici  doppo  ì Siracenì  fanno  i Tfeffi 
pofiia  i Temeoti , fitto  i quali  fino  i Tir  ambi . & poi  gli  ^floricani . Et  poi  fino 
al  monte  Cor  ace  gli  *Arichi , & i zinchi , Et  fopra  il  monte  Cor  ace  fino  i Conap 
fini»  i Metibi,  &gli  jlgorìtì . Et  fra  il  fiume  & i monti  Ippici  fitto  i Sìra^> 
ceni  e la  regione  Mitridatica  sfitto  leu  quale  fanno  ì Melanchleni , pofiia  i Sapo* 
treni . Et  fitto  d' effi  gli  Scimnitì , & poi  1'^ma‘gpni . Et  fra  ì monti  Ippici  & i 
Ceraunij  fino  i Sur  ani  & i Sacani . Et  fra  i monti  Ceraunijy  & il  fiume  Bfia , gU 
Orinely  i P’’ali , e ì Serbi . Et  fra  il  monte  Caucafiy  e i Ceraunij  abitano  i Tufii  e i 
induri , Et  luogo  il  mar  Cafiio  Tìanno  gli  F li  gli  Olondiy  gl*  1 fondi , e l Gerri . Et 
fitto  le  fi  alle  de*  monti  fanno  i BosforianinelTuna&  nell  altra  parte  del  Cimmerio 
Bosforo . Et  prefio  à Tonto  fono  gli  ^chei,  i Cerciti,  gli  Enìochiy  &gli  Suanocol^ 
chi , Et  fopra  VMbania  fino  i Sanarci . Le  città  ^ ^ uille  nominate  fon  quefic^ 
Treffo  à Bombite  piccolo . 


^%araha 

Tre  fio  al  fiume  T fati 

70.  • * 

50,50 

^uchide 

Treffo  al  fiume  V ardano  • 

72.40. 

4P.40 

Scopelo 

6S.  • 

• 

00 

Suruba 

72;  • 

48,20 

Corufia 

77.40. 

48.50 

Ebriapa 

75.20. 

48.50 

Seraca 

Et  prefio  al  fiume  Burco 

77..  . 

48.40 

Cuconda 

Et  appreffo  al  fiume  Teffire 

70.  . 

47-59 

Batracbe 

Et  prefio  al  fiume  Corace 

71.  . 

47.50 

T^aana 

Et  ne  i doffi  delle  montagne^  • 

47-45 

^buni 

7S-  • 

48.  . 

T^affunia 

74*  • 

48.  . 

75-  • 

48.  . 

IL  SITO 
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*^7^ella  proulncìa  de*  Tartari,  chiamata  Comania , e comprefa  oggi  la. 
Colchìde , Siberia , & VMbania  . Et  i Colchi  popoli 
fi  chiamano  oggi  MengrcUi  *. 


E R M I N A la  Cotchide  uerfo  Settentrione  con  uria  parte  dì  Sarma 
tìa , Et  uerfo  Occidente  con  quella  parte  del  Tonto  EujJino  che  è 
dal  fiume  Corace  infino  alT interior  golfo  prefio  à Fafi , feconda 
quefìa  defcritionc^ . 

*Dìof curia , che  fi  dice  ancor  Sebaflopoli^ 


^Sauatopoli 
Bocca  del  fiume  Ippo 
Bocca  del  fiume  Cianeo 
Bocca  del  fiume  Siganea 
Ts^apoli 
Eapoli 

Bocca  del  fiume  Carifto 
Bocca  del  fiume  Fafi 
^Fafi  città 


Cìcaha 

Garbendia 

Hegapotìmo 

Lìpotomo 

Faffa 


71.10. 

71.  . 

71.50. 
71.50; 

71.50. 

72-  • 

72.  i 

72.50. 
72.50. 


4^.45^ 

45.50 

46.10 

45.45 

45.4^ 

45*30 

45*15 

45.  Q 

44*45 


Et  da  Mexp  giorno  termina  con  parte  di  Cappadocìa , che  è di  quindi  yper  la  già 
detta  linea , & il  re  fio  con  parte , dell*  Armenia  maggiore,  per  la  medefima  linea, 
ìnfino  al  fine , Il  cui  fitto  ha  gradi  • 74..  . 44*40 

Et  uerfo  Leuante  con  la  ib  cria  fecondo  la  linea  ,che  congiunge  i già  detti  termini 
per  li  monti  Caucafit  ,ì  cui  gradi  75.  , 47  • 

Tengono  le  parti  maritime  di  Colchìde  i Zali,  & le  fuperiori  i Marnali, & quei 
che  habitano  la  regione  Ecretice 

Et  le  città  le  uille ,,  che  quiui  fono  fra  terra  fon  quefie 


Mecleffio 

Madia 

Sarace 

Suria 

Zadri 


Carbatri 

Chìpiche. 

Fati 

affo 

Caltiche* 


74.50. 

74.15. 

lì-  ' 

75.20, 

74* 


44.45 

46.15 

45-  • 

44.40 
44  40 


d4S 

IL  SITO  DELLA 

I B - E R I A.  . 

Tur  della  Uy%^  Tauola  dt^Jia  • 

^Oggt  q Mefla  Troutneia  fi  chiama  Giorgiana  • 


0 N F 1 N A-  Siberia  da  Settentrione  con  parte  della  Sarmatia,  già 
detta  Da  Occidente  con  Colchide , fecondo  la  già  detta  linea.Verf^ 
Mex(t  giorno  termina  con  quella  parte  dell* Armenia  maggiore, che 
e dal  confine  di  Colchide  infino  al  fine , il  cui  fitto 
ha  gradi  j6»  . 44*4® 

Et  daW  Oriente  coni*  Albania , fecondo  la  linea . che  congUmge  i fiopraietti  ter 


mìni , fino  al  fino  digradi 

Et  fono  in  ejfia  queUe  uìlle , ^ città  i 

( 

• 

47.  0 

Lubio  ulUa  ^ 

Cremucb 

75.40. 

46  50 

^ginna 

75.  • 

46.J0 

y afe  da 

- 76.  . 

46,20 

Varìca  \ 

75.20. 

46;  • 

Suro, 

Sere 

75-  • 

45.20 

*^rtamjjk 

Cotachis 

7 5. 40; 

4,6,  , 

Surra 

75-  . 

45.20 

Mefileta 

- 

74.40. 

45-  . 

Zalifia 

Scander 

76.  . 

44  40 

*^YmaUica 

75* 

44*45 

IL  SITO 


H9 

IL  SITO  DELLA 

ALBANIA. 

Tur  della  Ter^^  Tamia  d'jifia . 

Chiamare  oggi  quefla  Vroulncìa  Zulrìa , la  quale  è fitto  P Imperio 
del  gran  Carr^ , Imperatorde"  Tartari . 

L B A N I A termina  uerfi  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
della  Sarmatia . "Et  uerfi  Occidente  con  ITberia , ficoìido  la  già 
terminata  linea . Et  uerfi  M ego  giorno  con  quella  parte  delT^r- 
merda  maggiore^  che  tira  dal  termine  prefio  allTberia  > fino  alma 
re  d'ircania , prefio  alla  bocca  del  fiume  Cir^ 
ro,  laquale  ha  gradi 

Et  uerfi  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  Ircano,  che  h dì  quindi  fino  al  fiume 
Soana , fecondo  queUa  deferittione 
Voppo  la  bocca  del  fiume  Soana  laquale  ha 
Teleba  città 
Bocca  del  fiume  Cerro 
Celda  città 
Bocca  del  fiume  Cafio 
^Mbana  città  Bacati 

Bocca  del  fiume  .Albano 
*Gmgara.  città  stram 

Doppo  la  quale  ila  boccha  del  fiume  Cirro 


Tagoda 

Banchia 

Sauua 

Diglane 

ì^iga 


Mofega 

Samune 

Jobula 


Caucafiyfino  quefle 


26.  . 

47-  ‘ 

85*  • 

46  50 

84.50. 

46.J0 

85.  . 

4^.io> 

82.50. 

45-45 

81.40. 

45.50 

80.50. 

45-50 

19*3P- 

45.  • 

7P.40. 

4450 

, e7  fiume , che 

1 , ilquale 

dì- 

• 

77.50. 

46.^0 

77*  • 

46.50 

77.40: 

46.40 

77-20.  • 

"45-45 

77.20. 

45-15 

r ancor' (gli  dal  monte 

7P*  • 

4^-55 

7P.  . 

46.40 

78.  . 

46.20 

lì 

luna 

tlB.  Vi  TAVOLAI.  D’ASIA; 


luna 

79.  . 

45.  r 

Embolea 

78.  JO 

45.40 

Adhbla 

79.  . 

45-50 

Ablkna 

78.,  • 

45.15 

Mamechla  " 

79-45. 

45.40 

'^Ofica 

77.50. 

44-45 

Sioda 

44,40 

Earuca 

7P.20. 

44.40 

Et  le  porte  Albancy  hanno  come  gli  detto  , gradi 

8o*  • 

47-  • 

Et  fra  il  fiume  Mbano , & il  fiume  Cefio  : 

Cabala 

80.  « 

46.45 

Colata 

80.50. 

46.45 

BoxiaU 

80.  ♦ 

46.20 

Mifia 

81.  . 

46.20 

Caduca 

Si,  • 

46.  . 

A lama 

82  . 

46.15 

Et  fia  il  fiume  Cefio , & il  fium  e Gerro . 

Tiauna 

81.15.' 

46  40 

Tabilaca 

82.45. 

46.50 

Fra  il  fiume  Cerro , il  fiume  Soana  : 

Tilbe 

84.15. 

46.50 

Et  fino  preffo  ad  Albania  due  Ifile  chiamate  Talufirì  # 

Jl  cui  mexo 

ha  gradi 

87.JO. 

45-  • 

IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MAGGIORE. 

Tur  della  TerT^  Tauola  d'^fia . 

quefla  Trouincia  fi  chiama  Turcomanìa  y&i  tutta  fitto  l'injpc^ 
rio  de' Turchi  • 

Maggiore  Armenia  termina  da  Settentrione  con  parte  diCoU 
chide^con  Vlberia , & coni' Albania  per  il  fiume  Cirro  ^ fecondo  la 
già  detta  linea  * Da  Vonente  confina  con  parte  di  Cappadccia , fi 
condo  la  linea  efioHa  di  Tonto  de  i Cappadocifino  à Colchide, per 
ì monti  Mofchici  con  quella  parte  del  fiume  Bufiate  > che  tra 

wnti  Mofchici , iH  monte  Tauro  • f^erfi  Leuante  > con  U parte^ 

del  mare 


ARMENIA  MAGGIORE, 

del  mare  Ircano , che  h dalla  bocca  del  fiume  Cirro  infìnoal  termine  y il  cui  fito 
ha  gradi  7P-45. 

Fra  ilqual  termine , & la  bocca  del  fime  Cirro  è la 

Bocca  del  fiume  Grafie  7P.4T#  4^-5o 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Media , per  la  linea , che  è di  quiui  fintai  monte  Cajpio , 
&piu  oltre  ancora  i cui  termini  ha  gradi  yp.  * 42.^  o 

, So.jo,  40,  . 

Et  uerfo  Me^ogìorno  confina  cno  la  Mefopotamia,  per  la  linea  del  monte  Taurofia 
quale  fi  congiunge  col  fiume  Eufrate  in  fitto  di  gradi  7 1 • J o.  58.. 

Et  col  fiume  rigri  in  gradi  y^.^o.  jS.^o 

Et  con  ajfiria  per  la  linea  che  eficie  per  Rifate  monte  al  dritto  deUa  predet^ 
Ufino  al  già  detto  termine  del  monte  Ca^io.per  laqual  linea  fi  Uende  il  monte  2s(i 
• f “monti , che  fi  nominano  neW^Armenia , fono  quei  > che  chiamano  monti 
Mofchici , i quali  fit  Hendonofino  alla  parte  fiuperiore  di  Vento  de  i Cappadoci . Et 
il  monte  Variadrc^:  1 cui  termini  hanno  gradi  y5.  , 

77*  • 

Et  il  monte  V dacejpc^ , Il  me'7^  del  quale  ha  gradi  80  30, 

Ea  la  parte  del  monte  UntitaurOy  laquale  è dentro  al  fiume  Eufrate^ , 
llcmmexohagradi 

Et  il  monte  chiamato  jlbo  y il  cui  y y.  . 4 1 . • 

EtirnontiGoràieìyìlmex^  dei  quali  y^,  . ^9^Ao 

^S»fra  queSìi  monti  fi  tiene  chefifemafie  V^rca  di  l{oè  doppo  il  dìluuio 
1 fiumi  , che  difeorronoper  ilpaefe,fono  ^rajjèi  ilquale  ha  la  bocca  fecondo  il 
filo  del  mar  d’Ircania , in  gradi . 79  4%  4 ? ^ o 

Eli  fonti,  in  filo  di  gradi  46.  zo 

Da  quali  impetuofamente  correndo  uerfo  Lemme  infino  al  monte  Cafi>io , & riuol 
gendofià  Settentrione,  da  una  parte  butta  nel  mare  Hircano , & dall'altra  fime 
ficola  col  fiume  Cirro  y in  fitto  di  gradi  78.  jo.  44-^o 

Et  la  parte  del  fiume  Eufrate , che  è dalla  uolta  fiua  uerfo  Oriente  infimo  alle  fonti , 
lequahancoryfe  hanno  gradi  y^.^o,  4240 

Et  uifiono  poi  altri  fiumi  degni  di  memoria  alla  uolta  del  fiume  Eufi^ate , queUoyChe 
Si  congiunge  col  fiume  Eufrate , il  cui  termine  ha  gradi  71.20.  40  ? o 

Et  le  fonti  del  detto  fiumc^ , ^ 

b^gradi  ^ ^ • 

Et  la  porte  del  fiume  Tigre , comprefa  in  Armenia  dalla  parte,  che  è uerfo  il  fato 
meridionale , infitti  alle  fonti  di  ejfo  fiume  Tigre^ . Le  quai  fonti  hanno 


45.10 

4^*  • 
40.  . 


74.40. 


gradi 

Et  fanno  la  palude , chiamata  Tojpitc^ 

Etfionoui  ancora  deW altre  paludi  > l'una , chiamata  Llcnitc^  y 
il  cui  meTtp  ha  gradi  wg 

Et  A.  rfitfia  palude  ^hoggi  lago  de  Faflam^  il  cui  mezo e 78.^0^ 

li  a 


S9AO 


47‘i5 
41,50 
Et  le 
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Et  le  regimi  deìl\4rmenla  fono  quefte  nella  parte  comprefa  fra  i fiumi  Eufrate  I 
Cirro , & grafie  preffh  à t monti  Mofchici  yèla  regione  Colacene  fopra  i popoli 
chiamati  Bachi, Et  prejjòal  fiume  Cirro  Tojfarene  &Totene,Et  preffo  al  fiume 
rafie  è Coltene  ^ & fiotto  (Cefifa  è Sodacene , &preJo  al  monte  Tariarde  fono  Si^ 
racene , & Sacapenc^ . ^ 

Et  le  città  nella  detta  parte  fono  # 


Sala 

Sara 

f 7J4^o. 

44* 

^fcura 

74-  • 

44.10 

Barax^ 

75.20. 

44.10 

Lala 

7^.10. 

44.  .• 

Santuta 

« • 

• 77.20. 

44.20 

Satafara 

78.  . 

44.20 

Toga 

78.50. 

45.40 

Vanita 

7B-  • 

4?-  • 

ji^aia 

Gorides 

7J-45* 

4Ì-45 

Colua 

74.  . 

45.10 

Sedala 

74.40. 

4J-45 

Surta 

745®. 

45.40 

Taflinà 

♦ 

74.40. 

4J-  V 

Co^t^la 

75.20* 

45*Jo 

Cotomana 

75-I5- 

45.40 

Baiinna 

7^.10. 

45.40 

l>i%aca 

76  50. 

45.10 

Ttua 

• 

» 

77-  • 

4J-45 

Clifima 

78.20. 

4.?  «40 

Coluata 

78.45. 

45.40 

Sacalhìna 

» 79.20. 

4J‘i5 

^rfiarata 

Tifis 

79.50* 

43.30 

Et  prejfio  al  fiume  Eufrate . 

% 

Brefio 

72.15. 

42.45 

Elegia 

7^.20. 

41.45 

Cafra 

74,  . 

42.40 

Corfia 

- 

74.40. 

42  50 

Talina 

75  20. 

42.45 

"^Armauria 

76.40. 

46.45 

*Artafifata 

78.  . 

42  40 

T^afiuana 

78,50. 

42.45 

Et  nella  parte  comprefa  fiotto  la  gta  detta  y ìnfimo  dia  diuifionedel  fiume  Eu-~ 

fiate  y fono  piu  Settentrionali  ^ incominciando  da  Occidente  ^ la  Baftlifiene  Ho-- 
hordene , & Arfiea  . 

Et  fi nto  quefìefiono  jicilifene,^  ^flamìte  » prefio  alla  diuìfme  dì  efjh  fiu^ 

me  è S9^ 


ARMENIA  MAGGIORE, 


me  è Sofenc^ . 

Le  città , che  fono  in  queUa  parte  > Jon  queStc^l 


tAaìua 

71.5©. 

42.50 

Tiniffa 

73-30. 

42.50 

Zoriga 

Caracmiu 

ji.30. 

42.  . 

Sana 

73*yo. 

42.  • 

lErìxaga 

74.50. 

42.50 

Daranìffa 

76.  ♦ 

42.20 

Zogocara 

- 

77*i5* 

42.20 

Cabina 

Sabran 

78.50. 

42.20 

Codana 

• 

71.50Ì 

. 41.40 

lacura 

Cbìlana 

72.  • 

41.20 

Colua 

73.30. 

41.  . 

Sogocara 

74.  . 

41.  . 

Faufia 

74.15.  - 

41.45 

Fandalia 

74.50. 

41.50 

Zaruano 

7 >.-40. 

41.45 

Citamo 

76.  • 

41.50 

Sigua 

77-  • 

41.  . 

lanario 

76.50. 

41.50 

Terna 

Tauris  fecondo  il  Gìouio 

78.  . 

4^*50 

Zurgua 

• 

Ergìl 

78.50; 

41.20 

Matuftana 

Mus 

78. 

41.20 

^flacana 

78.  ^ 

41.  • 

Farina 

72.20. 

41. 

Balisbiga 

. 

■ 

75.40. 

40.40 

Babila 

7J-I5- 

40.45 

Sagauana 

75I5- 

40.45 

%Agora 

76.50. 

40.40 

Et  nella  rimanente^  ^ piu  meridional  parte  fra  t Eufrate  efr  le  fon  ti  del  T igri  è 
^n^itene , & fitto  d'effa  T ospite  pofcia  Corinea  • Et  ùmilmente  le  cittàyche 

fono  in  detta  parte , fon  queflcj 


Legerda 

72.15. 

40.15 

Magara 

71.20, 

5P.5O 

^ngeta 

72.  . 

59.50 

Soìta 

72.50. 

39-30 

Belcania 

75.50* 

5P.4O 

Seltia 

70^ 

40.  V 

*rofiia 

Tolgicb 

74.20. 

39-50 

Colobi 

Calpurt 

75.50. 

39-  * 

Siauané 

Samilon 

71.50. 

L 

3^-  • 

tArfam  $ 
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*^rfamofata 

Ih  •’ 

58.20 

Corra 

74.  jO. 

58.40  ^ 

^rtafigarta 

Taìpurt 

75.20. 

58.45 

Et  dalla  parte  Orientale  delle  fonti  del  fiume  Tigri  è Bagrandauene  y fotta  d'efia 

Cordone . DeUa  quale  h piu 

Orientale  Cortea  > & fitto  di  lei  i Mardi 

Et  le  città  y che  uifono  yfon  quefle 

Tafca 

Balla 

75.50. 

40.2© 

Fora 

Tollu 

76.  . 

40.1© 

Mepa 

Mulpa 

76.  . 

40.40 

Buana 

76.45. 

40.  « 

Colimma 

76.45. 

4J-40 

Terebia 

Totona 

77.20. 

40.55 

paudiona 

^bdelgiris 

77.40. 

40.20 

Caputa 

Ceus 

79.20. 

40.10 

^^rtemlta 

^rminìng 

78  >40. 

40.20 

Telbalane 

•jó.is. 

59.50 

Sie 

f 

75-45- 

59.40 

Ferendi 

74.40. 

59.40 

Tigranocerta 

76.45. 

59.40 

Sarde un 

Sairt 

75-50* 

59.10 

Colfa 

78.  « 

59*50 

Tigranoama 

Belgari 

7P-45- 

40.  «' 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA.  DI  CIPRO. 

TAVOLA  COARTA  D'ASIA. 

1 p R o termina  col  mare  da  ogni  parte  * t)a  Occidente  col  mar  di 
TanfiUa  , fecondo  quefta  defcrittione^ , 

Scarnante  promontorio  64.  i o.  ^ 5 • 5 o 

‘^Vafonuoua  64. 20, 

Ze  firio  promontorio  64  io.  55*  5 

64. jo.  55.  o 

Drepano  promontorio  ^4.50.  54*4  J 

Ef  da  Me%p  giorno  termina  col  mare  Egittio,  &con  quel  di  Siria,  fecondo  que-- 
fta  dcfcrittione^  : 

Poppo  Drepano  promontorio . 


Tafo  uecchia 


~ Frurio 


<^4-45* 
^5*  • 
^5*20. 

65. ^0. 

<55-45- 

66,10. 

66.1 

66. ^0. 
66.4?. 


C I P R Oi 

Trurìo  prmontorìo 

Curio  città  Lìmifr 

Bocca  del  fiume  Lieo 
Curia  promontorio 
^.y^matunte 
Bocca  del  fiume  Tetio 
Citìo  città 
Bade  promontorio 

Troni  città  y & promontorio  CJella  Grotta 

Et  da  Oriente  col  mar  di  Siria , fecondo  que^la  deferittionc^  • 

Doppo  T roni  promontorio . 

Tedalio  promontorio  x 

Bocca  del  fiume  Tedieo  ^ * 

S^^^rnina  FamagGHa  66.40. 

Elea  promontorio  ✓ ^ 

elide  promontorio  . Capo  di  S.  Andrea . 61.20 

rfecondaquejla  deferittione 

66.^  ot 
66.4O4 
66.50. 

66.  . 

- ^^4°- 

' 'iV  ' ó^.jo. 

65.20. 

65. IO* 

65.  . 

64.40. 

Le  parti  piu  Orientali  dì  queHa  IJolaJono  occupate  da  Salaminia , &le^piu%Q 
cidentah  da  Vafia . Et  le  Meridionali  da  .Amatufia , dal  monte  Olimpo  9 & le 
Settentrionali  da  Lapithia . 

le  Città , che  uifono  fra  terra  • 

Chìtro 
Trimeto 
Tamafio 

Et]  Ifole , uicine  ad  ejla  9 fono  quelle , che  fi  chiamano  Cli 
de  yil  cui  me'gp  ha  gradi 
Et  l* Ifole  Carpafe 


Carpafta 
Lido  degli  jlchiuì 
^ frodi  fio 
Macaria 
Ceraunia 

Bocca  del  fiume  Lapito 
Lapito  Città 
Crommio  promontorio 
Soli 

Callinufa  promontorio 
^rfinoe 


54.50^ 

• 

55-  5 

54- 4J 

55*  • 

55-  • 
SS-  • 
SS-  • 

i5‘  * 


55.10 
55.20 
56.50 
SS-^o 
SS-SO 

SS-SO 

55-40 

55-40 

55*45 

55-45 

55-50 

55-5« 

56.10 
56. 
55-45 
55-55 


66.50. 

55-55 

66.25. 

55.2^ 

66.40. 

55-n 

67.20. 

55.40 

64.  j. 

5 5-45 

IL 

^•iro 

254 


IL  SITO 

SIRIA  iO  G G I S O R I A . 


Tur  della  quarta  Tamia  d'^fia . 

^ Siria  confina  da  Settentrione  con  la  Cilìcia , & con  la  parte  di 
Cappadocia, fecondo  la  linea  cjpoSìo  che  fi  fìende  per  il  monte  Urna 
no  . & uerfo  Occidente  termina  col  mar  Sirìaco  > fecondo  queUa 
defcrittionc^ . 

Voppo  Iffo  & le  porte  di  Cilicia 
^lefiandretta 


^dlefiandria  prefio  ad  ifio 
Mìriandro 
B^Ro 

Scoglio  B^jfico 
Seleucia  Vieria 
Bocca  del  fiume  Oronte 
di  San  Simeone 


Candelone 
Torto  Bonel 
Soldino 

Carfaro , dotte  è oggi  il  porto 

68.JO. 


ép.jo. 
69.50. 
6^.20* 
69.  • 

68.55. 


56.10 
3^  50 
35-40 

35-40 

35-35 

35-30 


Fonti  di  e fio  fiume 

70.  • 

55.20 

Tofidio 

Tajfera 

68.50. 

^5-15 

Eraclea 

Italica 

68.50. 

55.10 

*Laodìcea 

Fumata  la  chiamano  gli  Ebrei , & Biche  i So- 

riani  oggi 

Calala 

Gebol  dagli  Ebrei , Ci- 

68.50, 

35-  5 

bel  oggi 

68,20. 

34-55 

Tatto 

68.20. 

34-45 

Balanea 

Di  Fenicia 

Baiati  Beona 

68.20. 

54.50 

Bocca  del  fiume  Eie  utero 

Valania  fiume 

68.  • 

34-25 

- Simira 

Marachia 

67.50, 

54.40 

Ortofia 

Tortofa 

67.10'. 

5440 

Trìpoli 

Tripoli  in  Sorta 

67.50. 

54.20 

Teuprofopone  promontorio 

Capo  Tagro 

67.20. 

34-^5 

Botri 

Tatron 

67.50. 

34-  5 

Bihlo 

Cibeletto 

67.40. 

73-55 

Bocca  del  fiume  ^donidc^ 

Canus 

67.40. 

33-45 

Berito 

Baratti 

67.50. 

33-40 

Bocca  del  fiume  Leontè 

Vamor 

67.50. 

33  35 

Sidone 

Sichem  prlma^  oggi  Salto 

67.  . 

33-30 

Tiro 

Sor  da  i EbreiyOggi  Sur 

67.  ; 

55.20 

Ecdipa 

Tcdlpa  promontorio 
Tolomaide 
Sicamino 
Carmelo  monte 

monte  Calmelo 

Dora 


O R I A., 

Tromontorìo  bianco  ^7.1®. 

, ^cone  6(5.50, 

Efa  in  Ebreo  66.50. 

Camello  de'peUegrìni  ^ oggi 

66.25. 

Dor  in  Ebreo , che  a'tem^ 


^255 

33-  . 

52.50 

32.50 


32.40 

52.35 


po  de" Macabeì  fu  potentijjìrna^  oggi  fi  dice  pur  Ca^ 

JìelVeUegrino  . 

Bocca  del  fiume  Corfeo  66  20  2 

yerfo  Mcr^ngwrno  confina  con  la  Giudea , fecondo Ja linea  defcrìtta  ^diquiàlmfi 
uerjo  Orienterà  laqualfiuolge^à  Mc'^o giorno y fe- 
condo il  fm  di  gradi  An  ^ 

Et  finifce  in  fito  di  gradi  - 

Et  confina  anma  con  mxp^te  deW Arabia  Tetrea , fecondo  U lìnea',  che  tirfdd 
detto  termine , fin  all  Arabia  deferta , fin' al  termine , che  badi 
jtto  gradi 

uriente  termina  con  la  linea , che  di  quindi  fi  fende  hmfo'l’ Arabia  éjèna 
^ a Tapfaco  il  cui  termine /opra  l Eufrate 

f T aUa  MefopLm'ia  infJdfil 

MUjJWiC , cue  € il  fine  di  Cappadocia  , in  fino  digradi  7 1.40.  28. 

3 Monti  celebri  della  Soria  fon  quefii,  f * • i • • 

Tieria  mome.il  cui  me%p  ha  gradi 
Caffio  montcLJ  • Il  megp  del  quale  ha  gradi 
Libano  montc^ . il  cui  fine  ha  gradi 
Et 

^ntìlibano  montc^ . le  cui  eUremìtà  hanno  gradi 

Et  prejfo  all" Mrabia  difetta 
Mfadamo  monte^ . il  me%Q  del  quale  ha  gradi 
Et  pre fio  alla  Giudea 
jppo  montc^ . Il  cui  me'gp  ha  gradi 

B ‘ JJi! 

C'IM- 

Et  <^^.15.  55*50 

^Qufhèillago  riherìade y ancor cheTolmeone faccia 

K k riade  è 


6^.40. 

68.45. 

70.  ' . 

68.  . 

6^.40. 

71.  . 

68.30. 


35*40 

54-45 

54*  . 

55.15 

55.20 

32.30 

55^  • 
32.  o 


LIB.  V.  TAVOLA  IIII.  D’ASIA: 

rìade  è un  cajìcUo  uicino  d detto  Ugo.Oue  e ancora  Capernau  *5® 

"Et  il  fiume  chiamato  Sìngayilquah  correndo  dal  monte  Vieria^fene  ua  a Settentno 
ne  ali' Oriente  y&  ha  gradi  ' . . 7^*  * 37 ‘3^ 

Et  indi  fi  congiimge  con  V Eufrate  y in  (ito  dì  gradi  72.  . ^7*^^ 

Le  città  dì  Sìria  fi' a terra  cominciando  dalla  parte  Settentrionale yjon  quejte  « 
In  Commagena  ^Eufi'atifia  • ^ 

^race 

Antiochia  prefio  al  monte  Tauro  jtntiocheia 
Sìnga  ~ Se  feto 

Cermanìcìa 

Catamana  Cafiaeata 

Doliche 
Deua 
Caonìa 

Et  prefio  al  fiume  Bufiate^  ^ 

Colmadara 


70.50. 
70.15. 
71.  . 

70.  . 

70.40. 
70  40. 
70.20. 
70.  jO, 


J7.40 

57.20 

57-3® 
37*  •- 
31'  • 
56.40 

56.50 
56  20 


71.15 


Samofata  legione  ^Comagene , patria  di  Luciano  > 0«e  e il  ponte  del  fiume 


37-5^ 


Eufrate 

vi  Tieria  ♦ 

Tinara 

Tagra  - ^ - 

B /e  della  Siria 

DÌ  CirreHica  • 

^rìferia 
Elegìa 
Buba 
Eraclea 
Hjara 
*lerapoli 
Cìbro 
Berrea 
Mena 
Tafara 


71.30.  57.55 


Uupep 

Aiagog,  Meppo. 


Et  lungo  r Enfiate^ 


Vrima 

jlrude 

Zeugma 

Europo 

Cecilia 

BetammarU 

Qerrc 


^p.50. 

70.  « 

ép.40. 

71.  . 

71.15. ' 
71.20. 
71.  O 

70.50. 

71.15. 

70.10.^ 

71.  .* 
70.50; 

71.50. 

71.45. 

7^*55- 

72.  . 

72.  • 

7I-55* 

71.50. 

' 71-50. 


56.50 
56.  s 
56.15 

37-  • 

56.50 

56.40 

36.5® 

56.10 

56.15 

56.  . 
56.  . 
56.  . 
56.  . 

37-3® 

37-‘5 

37-  • 

56.50 

56.40 

56.50 

39-15 

Urimara 


SOR  r Ai 


\4rmAréi 

Itragix^ 

€efira 

Gindaro 

Imma 


t>i  Seteucìdc  ^Tetrapolì  fecondo  Strabonc^^ 


7140. 

71.50; 

69  joS 
70.  . 

6P.50. 


257 

36,  5 
36.  • 

55,40 


Dì  Caffotldc^  ; 

* Antiochia  fopra  il  fiime  Orontc^ , jlniiochìa  6^,  . 3 $-30 

^iìueHa  fu  già  cognominata  Epidafne , & TeopoU . Emat,  Et  M gli  Ebrei 
E^hlata  • Et  in  quefla  per  la  dottrina  di  San  Tietro  furono  i primi  h uomini , che  fi 
cognominafiero  Crijiiani  , 

Dafne 
Bacatami 
Lidia 

S elenco  pr  e fio  à Belo 
Larijfa 
Epifania 
B^fanea 
^ntarado 
Marato 


Diuirtìgì 


Marìame 

Mamuga 

Tema 

ijtcoraba 

Derrima 

Calibone 

Spelucca 

Barbarifo 

Calce 

^fafi 

Tolimdejfa 

Maronia 

Coara 

Tia'gama 

Telml  nijfo 


gradone  fecondo  Meta 
Margat  i Malatia 


DìCalibonitìdcJ* 


Et  prefio  alP Enfiate^ . 


Dì  Calcidìcdi 


D*  ^pamencj  2 

Et  d alla  parte  Orientale  del  fiume  Oronte^  • 


<^9.  . 

55.20 

69.  . 

^5*  • 

69,50. 

^5*  •- 

69.50. 

^445 

69  40. 

3^  SS 

69.55; 

S^-^S 

69.15. 

Ì4i5 

68.15. 

^415 

68.40. 

5425 

69,20* 

J4-  • 

69.20* 

33  4S 

71,50. 

3S'3o 

71.15. 

J5-I5 

72.  . 

SS,  . 

71.20. 

^5-  2 

71.40. 

3S-IS 

7^55- 

3S-^S 

72.  . 

ss^so 

70.50. 

55*40 

70^5* 

54.50  . 

70.25; 

3i3o 

7/. IO* 

3^-30 

70.50. 

54.10 

\ ■ 

70.50. 

34-  5 

69,40. 

^ .SS* 

a 

jlpamia 

4$^ 


LIB.  V.  TAVOLA  IIIL^D^ASIA; 


^^pamia 

Telagli 

70.  . 

34-41 

Èmefa 

6^.40. 

34-  • 

Di  Laodlcìm 

Scabiofa  Laodìcia 

^9.4©. 

Taradifo 

^9-45* 

33^3S 

labruda  - 

70,  . 

33-3^ 

Città  fra  terra  della  Fenicia  2 

68.20.' 

^rca 

54.  • 

Taleoh  blo 

68.45. 

54. 

Cabala 

67.15. 

55.i^ 

"^Cefarea  di  Vania  oggi  la  chiamane 

felina 

^7.40. 

33^  ^ 

Città  di  Soriacaua* 

Eliopoli 

^8.40. 

55.40 

^bila , cognominata  di  Lifanìo 

« 

^8.45. 

55.20 

Sauna 

69.20* 

55.25- 

Ina 

68.50* 

33-  • 

^Damafco  ^Cofi  ancor'oggi 

Antìopià 

69.  . 

33- 

Samula 

67.50* 

32-30^ 

^hida 

Beiina  ancor  quefla 

^8.15* 

52.45 

Ippo 

Sefct 

68:  * 

52.50 

Capitolia 

Oggi  Smieta 

‘68*45* 

52.50 

Gadara 

68,  * 

52.10 

Mra  r 

Endor 

68.40: 

52.10 

Scitopolì 

'Hi fa  già 

68.20, 

5i‘55 

Gcrafa 

Ce  far  a la  dice  lofefo , & Gela- 

fa  Vlinh  ' ~ 

68.15. 

-51.45 

Telia 

Tetta 

68,40. 

^ 31.40 

Dione 

Zabeg^dleat 

67.50. 

51,50 

Gadora 

68.45, 

51.50 

Filadelfia  . 

68;  . 

5 1,20 

^Etquefla  era  la  città  degli  Amoràii , chiamata  F^abbat  • 

Canata 

- 

68.50. 

31-45 

Città  di  Talmirm. 

f^efafa 

72.15. 

34-45 

Colle 

7I-45* 

34.50 

Orix^ 

72.15, 

34.50’ 

Talea 

* ■ 

71.20. 

34-30 

Adada 

72.20, 

34-15 

^ Vaimira 

71.50. 

34.  * 

£5  poi 
[h  chk^ 


S O R I A 


^ fu  chiamata  Mrìanopolì 
\4daca 
Vanaba 
Coarìa 
jtuevia 
Cafama 
Cdmana 
^tera 


^lah 

Sura^ 

clamata 


Et  prefio  alt  Enfiate^ 


najfe  già  occupò  fefianta  Caccili 

Cena 

Etere 

7>{elafia  ‘ 

^ctrama: 

ìfoUfuìcìne  alla  Sìria . 

^rado  ^ jjola  di  Torto  fa 

Et  Tiro , congiunta  con  terra  ferma  ^oggi  el  Sur^ 


72.  . 

3^‘3^ 

70.50. 

70  50. 

33'3^ 

71.50. 

55.40 

70.40. 

55.JO 

55.10 

71.10, 

33-^% 

72,20. 

72.40. 

55*4^ 

73-  • 

5 

Et  di  efia /otto  il  monte 

t quale  la  Tribù  di  Ma* 

70.  • 

52.50 

70,  . 

52.40 

70.10, 

52.  5 

6^.45, 

5i‘45 

' SS.  . 

3^30 

6j,  • 

52.20 

IL  SITO  DELLA 

PALESTINA  GIVDEA.  . 

Tur  della  Quarta  Tamia  d'^fia» 

A Talejllna  dì  Strìa , che  parimente  e chiamata  Giudea , termi* 
na  da  Settentrione  con  la  Siria  y fecondo  la  già  detta  linea.  Da 
Oriente  & da  Me%o giorno  confina  con  [Arabia  Vetrea^fecon* 
do  la  lìnea , che  tira  dal  termine  Orientale  preffb  alla  Sìria  ^ fin' al 
termine  preffioalT  Egitto,  Del  qual  termine  il  fito 
ha  gradi  ^ ^ I5»  3^ 

Da  Occidente  termina  con  la  parte  delT Egitto jche  è di  quindi  fino' al  marc^  , Et 
il  rimanente  poi  confina  col  ma>efino  à i confini  di  Sìria  fecondo  quella  deferutione, 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Corfeo, 

*C€ farea  Stratonia  Flauia  ,Acarone,Cefarea  di 

Talcfiina 


^60  ‘ tIB. 

V.  TAVOLA  mi. 

D’ASIA' 

ValeHina 

ò6*t  ^ • 

ìi’3* 

cipoUonìa 

Ufor 

66.  . 

3»-i5 

loppe 

Già  lafeti  oggi  Zaffo 

65.40. 

32.  5 

^orto  de'  lamnetì 

' - 

65.20. 

^2.  • 

^Xpto 

Zania 

65  15. 

51-50 

*^fcalone 

Gai  in  Ebreo  %&  fu  p 

oi  chia- 

mata  Agrippina , 

& cjgi  Scalena 

65.  . 

31.4. 

jlntedone 

Daron 

- 64,50. 

51  •40 

Torto  de'  Ga^ei 

Torto  detto 

64.45- 

jr.jo 

Corre  per  la  Giudea  una  parte  del  fiume  Giordano , ilqual  entra  net  lago  Asfalti^ 
te:  il  cui  me%o  ha  gradi  . 66. 50,  Ji.i® 

t^Queflo  e il  celebrato  lago  di  Sodoma , oggi  fi  chiama  il  Mar  morto  > nel  qua*> 
le  non  ua  a fondo  alcuna  cofa  , che  ui  fi  gitti  dentro . 

Le  Città  fra  terra , che  fono  in  ejfa  • 

Di  Galilea  • 


Saffura 

Safet 

66.40. 

Caparnaum 

Cafarnao 

66.50. 

52.  5 

lidia 

Betfaida  in  Ebreo 

67. 5- 

J2.15 

Tìberiade  palude , 0 Lago 

67 15- 

Si-  S 

Di  Samaria  • 

*l{apoli 

Sìchem  già , oggi  la  chiama^ 

no  ì^eptalim 

66.$  O0 

31-50 

Iena 

Tapuah già  y oggi  Techua  6i:  5. 

31-45 

Della  Giudea  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano 

Aafia 

B^ama  dagli  Ebrei 

6 5 * • 

31-30 

Calta 

Catara , Haagali 

65.25.  / 

31.15 

lamnia 

Zania 

65.40. 

32.  . 

Lidda 

Dìofpùli  giàyOggi  Lida 

66.  . 

52.  . 

^ntipatra 

^rfur  in  Eb^oggi  ^ifioch  66.20. 

^2.  . 

Drufta  ^ 

Dotaim 

66.^0. 

31-55 

Sebafle 

Samaria 

66.40. 

31-30 

Betogabri 

Betacar  ^ 

65.50. 

Si-SO 

Sebo 

Sabafant 

65.40. 

JI.25 

Emmaus 

Che  Nicopoli  la  difiero  an 

- 

cara  * Et  Oggi  pur  fi  dice  tmaui 

65.45; 

31-45 

Gufila^ 

Camiafart 

66.10Ì 

3^-45 

^rcheUì 

Bay 

66.50. 

31-45 

Fafeli 

T^àafon 

66.5  j. 

31-35 

Erico 

tìierico 

66.1 5. 

31-35 

^lerofolima 

t^erufalem 

66.  . 

31-40 

Tamna  * 

Timnatatb 

66.15. 

31-15 

invada 

Bngada 

Bedoro 

Tamaro 

Cofmo 

Libias 

Calliroe 

Canoro 

Bpkero 


^ PALESTINA  GIVDEA.: 

Ebron 

Tàrana 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Giordano 
Socot 
Lager 
Coronaim 
Carat 
Engaliti 


66,^0^. 

66.  jo. 

'66.20* 

67.10. 
67. 5. 
67.70. 

67. 


Della  Idmea , c&e  è tutta  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano. 


%6i 

SI  I J 

• 

31*20 

^1.25 

jr.ro 

JI.15 

ji. 


Ser/rfie  64.50. 

<^Et  queflo  era  il  termine  della  terra  di promìffione^ . 
Caparorfa  càia  65.70. 

Cemmaruri  Gibelim  65.50. 

^5.10' 

65.40. 


71.15 

71.15. 
7 I.IO 
70.50 
Jo-5  5 


IL  SITO  DELLA 

ARABIA  PETREA. 

Tur  della  quarta  Tamia 

^QueHa  è oggi  chiamata  da  i Turchi  Baraab  ^ l^abatea  la  dijjhrò 
Strabane  & Tlinio , 


v/f  R A B I A Tetrea  termina  daWOccidente  con  la  già  detta  par 
te  dell  Egitto  *.  Da  Settentrione  con  Valeftìna  Giudea , ^ con  par 
te  della  Siria  ^ fecondo  le  linee , che  già  habbiamo  determinate^ . 
f^erfo  Megpgìorno  confina  con  la  parte  interiore  del  golfo  ^rabi^ 
co,  0!^  Mare  Sufi  ^ apprejfo  la  città  degli  Heroi  ìlquale  ha  gra-- 

» ì f * f . 2^.50 

Et  con  laparte^che  e lungo  il  golfo  EropoUte  dal  detto  termine  prejfo  all*  Egitto, fino 
al  promontorio^che  è prefio  à Faranfin  fico  di  gradi  65.  • 28.20 

Et  ìndi  poi  termina  coi  golfo  Elanite  fino  aUauoltafua  66.  . 20*  . 

TMracaHcUo  fura  65.  o.  18.40 

Elam,  che  epreffo  al  golfo  chiamato  pur*Elanite,  ha  ^5  3 $•  -2^.  15 

‘^Queiìo  CaUello  Manu , oggi  fi  chiama  El  Ter.  & in  Ebreo  inaila,  & E'.at . 

£t  da 


LIB.  V.  TAVOLA  IIIL  D’ASIA; 

f r da  Oriente  termina  con  la  lìnea  , che  fi  trae  dal  detto  termine , fino  alla  parte  di 
ejja  lìnea  prejjo  l'Arabia  felice  che  ha  gradi  70.  . 5^*5^ 

Et  prejjo  PsArabia  diferta  fi  fende  per  il  rimanente  di  detta  linea . 

Et  fi  diPìendono  in  quePìa  regione  i monti  chiamati  ^eri , dal  golfo  che  è appref 
fo  Faran,  quafifino  in  Giudea.  Et  daW  Occidental  parte  di  coiai  monti  uerfo  CEgit 
tOy  fono  leginti  Saracene  ^ il  monte Slnahchc oggi  chiamano  di  Santa  Ca 

terina  , & ìldiferto  dagli  Ebrei  chiamato Sur.^Et fotta  qucfie  è la  regione  Mimi 
ehiate , ^Medina  Talnabi , oue  è il  Sepolcro  di  Maometto,  fitto  la  quale  prefi 
fo  al  golfo  fono  i FaranhL  Et  prefio  alle  montagne  delP^lrabìa  Felice  fono  ì I^atenL 
Sono  in  quella  prouincia  quefìe  Città  & uìUe  fra  terra  • 


Ehoda 

65.15. 

50.50 

M allatta 

65.45. 

5050 

Calguìa 

66,20^ 

50.50 

Bija 

• • 

65.50. 

50.15 

Guba 

65.45. 

50.  . 

GìfSarr^ 

65.40. 

29.45 

6 orafa 

65.50. 

29.50 

*‘Petra 

^rack  * 

66.45« 

50.20 

Caracmoba 

66.10. 

50,  . 

^uara 

• 

66.10. 

29.40 

Zanaata 

66.45* 

29.50 

^dro 

67.  - • 

29.55 

Zoara 

67.20.' 

50.50 

Toana 

• i 

67.50. 

50.50 

iSlecla 

67.30. 

50.15  . 

Cletarro 

67.  . 

50,20 

Moca 

67.50. 

50.10 

Esbuta 

Esbon  nella  tribù  di  Gad 

68.50. 

31.  . 

Zl%a 

68.454 

51.  . 

MagwzÀ 

68.  4 

^0*45 

’^Medaua 

Medhah  nella  tribù  di  F^hcn 

68.50* 

50.45 

Lidia 

6p.  • 

50.40 

J^abmatho 

B^hbat  Moab 

68.50. 

50.50 

^mtta 

68.20. 

51.15 

Sbratta 

6P.15. 

5 1.IO 

*BoPl^a  legione 

Bosrah 

6P.45. 

51.50 

Mefada 

6p.20. 

51.50 

^ ira 

69.40. 

5 r.20 

Vorace 

68.  . 

Ji.  5 

il  Siro 


SITO  DELLA 


‘•'c 


MESOPOTAMIA. 

Vhy  della  quarta  Tamia  d*jlfta  i 

^In  Ebreo  queUa  prouìncìa  fi  chiama  Mam  T^earot,  cioè  Sorta  de'fiu 
mi  • Et  Mefopotamia  conuoce  Greca]  fu  detta  per  ejfere  In  me%p  al 
fiume  Tigri , ^ ali' Eufrate , tanto  uolendo  dir  Mefopotamia , quan^ 

totneTt^a  fia  fiumi  ,0  in  me'^  a fiumi , Oggi  la  dicono  Bjgno  di  Diai^ 

bechn. 


£ fi  M I N A la  Mefopotamia  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
deW^rmenia  maggiore  ♦ Da  Occidente  con  la  deferitta parte  prejfo 
la  Siria  del  fiume  Eufrate^.  Da  Oriente  con  la  parte  preffo  aW^f- 
firia  del  fiume  Tigre , che  è dalla  parte  prejfo  all' Armenia  fino  a gli 

. altari  d'Ercolefi  quali  hanno  gradi  8o.  . J4.20 

Et  da  Me^iogiorno  col  rimanente  dell' Eufrate  prefio  alT Malia  deferta , infino  al 
termine y chela  difito 

Et  preffo  à BabiUonia  infiìio  al  congiungerfi  al  fiume  Tigri,  & d i detti  altariydeUa 
qual  parte  il  fito  ha  gradi  80.  , 34.20 

I monti  che  nella  Mefopotamia  fon  nommatì  fjono 
Mafia  y il  cui  termine  ha  gradi  74.  3710 

EtSìngara  ' 

rr:  • 1 m 70.40. 

chlmT'  i detti’montiy  fono  fra  piu  altri  quelloyche  e 

Cabora , / cui  fonti  hanno  gradi  ja  , 37.1? 

Et  la  cengimiottfua  col  fiume  Eufrate  ni  \ 

Et  il  fiume  chiamato  Saocora,  1 cui  fonti  hanno  gradi  75.  . 3710 

Et  la  congiuntionfuacol  fiume  Eufrate  ha  gradi  76,  . li 

Tengono  di  quella  prouìncia  le  parti  preffo  rmenìayla  regione  ^ntemufeaJot 

to  la  quale  è Calcinde.  Etjotto  d’ejja  i Gaufanite . Et  prefio  al  fiume  Tigri , ^ica- 
bentLJ.  Et  fotta  Gaufanite  è Ingine_j.  Et  preffo  aW  Eufrate  h Ancobarite^ . 


Torfica 

Miana 

harfdmpfe 


Le  citta  efr*  uille , che  fono  nella  Mefopotamia  • 
Tre  fio  d fiume  Eufrate  ,fono  quefit_j . 


71.  . 

72.10. 

72.20. 

Li 


37-30 

3640 

56,15 

Sarnuca 
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Sarnuca 

f anche f 

72.10. 

35-5®' 

Barfma 

Bìr 

72.20. 

35^35 

Maube 

Marìs 

72.50. 

35.40 

*Kliceforio 

jqefmm 

75-  5-7 

35.20 

Maguda 

Coki 

75-I5- 

35-10 

Cabaret 

74.  .• 

35.10 

Telda 

74.15. 

34'45 

^fadanx 

74*50. 

34-35 

Banaba 

é • 

74-45* 

34-15 

zita 

75.10. 

34.10 

Be  tanna 

76.  • 

34-15 

V^efeifa 

7^.  • 

34-  • 

jlgamana 

Maga%^ 

76.30. 

33.30 

Endrapa 

• Bedur  1 

77.10.' 

33.40 

Mdea 

liberi 

77*i?« 

34-  • 

Tacoria 

77.20. 

34-45 

Terìdata 

.X. 

77.30. 

35.20 

7<[aarda 

Tqa^lncafi  . ' 

77.40.- 

35-3® 

Sifara 

78.15. 

35-4® 

Sì  diiiide  l’ Enfiate , andando  Vuna  parte  per  Babilonia , Taltra  per  seleucia . Et 
quella  di  me%p  fi  chiama  il  fiume  Bafitio , La  cui  diuifione 

ha  di  filo 

79.  . 

35-4® 

'Selemia  città 

Et  prefio  al  fiume  Tigri  fon  quelle  città  ; 
Bedo 


7P.20. 


55-40 


Borbeta 

Safe 

Bela 

Singara 

Belo 

Labbana 

Bina 

Cartara 

Mancane 


Bedu 

Ba’^t^ro 


Scafo 
^pamìa 


Et  doppo  Seleucia 


•jó.  • 
76.  • 

76. 

7^*  • 

77-  • 

77.50. 

78.45. 

79-  • 
79.10, 


38.  . 

^7.40 

37.20 

37- 

36.45 

36.50 
36.25 
36.15 
36.  : 


Mìana 


Sotto  l(iqnale  fi  mefcola  il  fiume  Eufrate  col  fiume  Ttp'e 
Et  nel  met^o  della  regione  fon  quefle  città . 
Sithìa  Bitilis 

*Edefia 
Ombrea 


79-45* 

79.50. 


3470 

34.20 


72.20, 

72.30. 

73- 


37-4»  ' 
37.50 
37.10 

Àmmea. 


\4nmta 

Sima 

cuberà 

Sarrana 

Sacarie 

^rfama 

d’urna 

Sinna 

Mamhuta 

Bitiga 

Ba'j^ala 

tAtiladé 

Ballata 

Carré 

Tir h ha 

Tergubt 

Ortaga 

■hlija 

Zuma 

Sinna 

Garbata 

Vabaufa 

Buriana 

JLcraba 

^jfadana 

Bjfena 

Tcliala 

^Ibanide 

Bimatra 

Varemma 


mesopotamia; 

- 955 

\4mit 

Samìlon 

75-20. 

TI.}Oi 

57-50 

57.40 

• 

7J-SO, 

37-30 

7S-10. 

37’  . 

74.  . 

58-15 

7J.  . 

77-45 

74.40. 

77-15 

• 

74.20. 

77-15 

..  * 

74.15. 

77-70 

74-45. 

77-25 

75-10. 

77-70 

75.10. 

77-45 

75.20. 

^ /77-  • 

73’  * 

3(5.40 

Orf* 

7J.45. 

36.40 

75.20.' 

36.10 

7J-50. 

76.15 

74.40. 

36.3.0 

74.40. 

36.  , 

74.40. 

36.4S 

75.50. 

36.30 

16.20, 

36.40 

77-  • 

76.15 

77.40. 

3 6.  • 

77.20. 

360  . 

75.10. 

^5-50 

74-  . 

74.40. 

^5-40 

75-45. 

35.50 

74.15. 

35.20 

7^.15. 

35.20 

75.20. 

35. 

ì 


LI 


IL  SITO 


2 


IL  SITO  DELLA 

ARABIA  DISERTA. 

"pur  della  quarta  Tauola  (V >4 pa , 


r’Sni  Irmina  VJrabìa  difetta , da  Settentrione  con  parte  deUa  Mefopt 
r^j  tamia  fecondo  la  già  detta  parte  del  fiume  Eufi-ate,  laquai 


laquaU 

Etfa  Occidente  mie  parti  già  dette  della  Siria  ,&deU'Ura^ 

^ ti  hlaVetrca  . . ^ f • 

Et  da  Oriente  con  Babilonia  per  le  montagne^  che  fono  dal  difetto  prefio  al  termina 
dell  Eufrate  ,fino  a W interior  golfo  Terfico , chiamato  Mefiamte , il  cui  fitto 

79-  • 


JO.l» 


Etét^indi  con  parte  del  golfioTerfiico,fimattermm^  ^ 

^EUa  Mec^pgiornom  l’Arabia  Felice  per  te  montagne,che  fono  dal  detto  termine 
dell'MaùaTelrea  Jno  al  già  detto  confine  prefio  al  Mefianne  golfo  Terfico  che 

h d'  7^*  • * 

Tengono  dell  Arabia  difetta  le  parti  prefio  al  fiume  f * 
che  fono  prefio  alla  Siria,  i Cataneii . QueUe  pot, che  fono  prefio  aU  ^rahaFelu  , 
fon  tenute  da  di  ^guhenu  Doppo  i quali  ftanno  i t{aabem  , e preljo  al  golfo  Ter-^^ 
%o  gli  Qrchfnì.  La  parte  poi  che  è prefio  à Babilonia  fiotto  t Caucaaeni 
Efiti.  Etfopra  i Kaabeni  flanno  ì Mafani . In  mego  poi  fono  gli  4grei  apprefioi 
Cutanei . Et  ì Marteni  apprejfo  Babilonia . ^ 

Le  città  & uìUe , che  fono  in  quella  regione  Jon  quelita, 
jlpprefio  il  fumé  Eufrate^  - 


Tapfaco 

Bina 

Cadirta 

^i^ra 

^iidaita 

Dadara 

Bahgea 

Farga 

CoUrina 

Bdginea 

jimmea 

ìdicara 


Mbìra 

Calap 

Cran 

Et  prefio  alla  parte  del  golfo  Terfìci 
Carmon 


73.30. 
73.40. 
73.50. 

74*  5- 
74.13. 

74.30. 

75-  • 

73  40. 

75.30. 
76.  • 

7P.  . 

79*  * 


3S-  S 
55-  • 

34*45 

3430 

5420 

34.10 

34'  • 

34.  . 

33-40 

33  30 

3010 

iucara 


ìucarà 


Saratena 

Sabe 

Coce 

Cauarn 

furanti 

^^ganna 

JlUtCL 

Eriipa 

Ttmmt 

tUÌM, 

Tauha 

SmcL 

Dafi 

Sora 

Odagana 

Tedio 

Zagmaìde 

Strade 

f)bera 

^rtemìta 

Banaea 

Vumeta 

filata 

Bere 

Calatua 

Salma 


Et  nella  parte  fra  terra 


Simifcajaa 


grafie 


79*  • 

25».  Ij 

,7J.ao. 

?J.  0 

7Ì‘  • 

33-  : 

52,40 

7^.40. 

52.40 

52.40 

7515- 

52.45 

71,30. 

52;  . 

72.50. 

51.10 

7^  • 

51.40 

75.40. 

51.  . 

72.45. 

50.50 

75.50. 

50.50 

74*1  S- 

50.50 

75-  •• 

50.20 

76.15. 

50.40 

77-  • 

50.50 

76  50. 

50.10 

74  jo- 

50.15 

71.  . 

JO-4S 

72.15. 

50.10 

75.20. 

iP  5 5 

75.  . 

29  40 

75-40- 

29.50 

76.40. 

29.50 

77.50. 

29.50 

78.20. 

*P  io 

2(58  - 

IL  SITO  DELLA 

BABILONIA. 

Tur  della  Quarta  Tauola  d'^fia  : 

9^QueHi  popoli  furono  propriamente  chiamati  Chaldel  % Et  ne  i tempi 
noHrifono  parte  T^efioriani , & parte  Maumetani . 


55.40 


54.20 


52.50 


jl  'Babilonia  termina  da  Settentrione  con  la  Mefopotamìa , fecon^ 
do  la  già  detta  parte  dell' Eufrate^ . Et  da  Occidente  con  1* Arabia 
difetta  y fecondo  le  montagne  fopradettc^ . Da  Oriente  termina 
con  la  Suftana  intorno  alla  rimanente  parte  del  fiume  Tigre , fino 
aUa  bocca  fua , doue  entra  nel  golfo  Terfìco  y&ha 

80,50.  51.  • 

Et  da  Mei^giorno  confina  con  V interior  golfo  Ter/ìcOy  che  è di  quiui  al 
termine  prefio  aW Arabia  difetta 

Corrono  per  quefla  regione  il  fiume  B a fillio , che  corre  per  Babilonia , & quello  > 
che  è chiamato  Maarfiare , il  quale  fi  mefcola  con  lEu^ 
frate , in  filo  di  gradi  78.20. 

Con  quello  fi  congiunge  quello , che  è chiamato  Bafilio , 
in  gradi  79, 

Fanno  queHi  fiumi,  & i rami  loro , paludi  & laghi . Il  cui  me^ 

%a  ha  gradi  78.50. 

^pprejfio  al  fiume  Eufrate  è la  regione  ,4ucanitey&  alP  Arabia  difertayla  Caldea, 
Et  intorno  à i laghi  la  Mardocea  a cui  fono  fotto  pofli  quei  che  fon  chiamati  Strofadì 
Le  Città  & uille , che  fono  nella  Babilonia  ,fon  queHc^  • 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre , fino  al 
mare , fotto  la  Città  d'Apamia . 

Bible  Bagadet 

Didigua  Defifonte 

Tunda  Mauful 

Batracarta  - Mufehedefem 

T alata  Mufadali 

Alta  Cairn 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  Tigri  la  piu  Orientale 

bagradi 

Et  la  Occidentale 

*Teredone  Calatroa 

Appreffo  alla  parte  del  fiume  Eufrate  fono  queHe 


19-  •- 

54.  . 

7P.^o. 

55-40 

7P  40. 

55-  • 

7P40. 

52.40 

80*  . 

52. JO 

7P.5O. 

51.15 

• 

0 

0’ 

00 

5 I.O 

19-ìo. 

50.15 

80,  , 

5 i.io 

Idicara 

Idlcara 

Duraba 

Taccona 

Telbencané 


babilonia; 

Untacìa 

Der 

Jlma 

Elberì 


77*  • 

77.40. 

77‘45* 

78.50. 


26^ 

3S,20 

54-  • 

54.53 

55- 50 


Et  fopra  il  fiume , che  corre  per  Babilonia  • 

* Babilonia  Città,  ^Oggi  Babìl^  ò Baldac  ma  è distrutta  > oue  è da  notaresche  Babi 
Ionia  è nome  generale  di  tutta  una  regione  ò prouincia  s & uì  h poi  ancora  la  Città 
fua  princìpaksche  fi  chiama  fimilmente  Babilonia  Jl  che  auìene  parimente  in  mclt" 
altre  prouincie , che  hanno  poi  in  e(ìe  una  Città , che  fi  chiama  del  nome  loroscome 
fi  può  uedere  in  molte  per  quejlo  libro  • 

Et  prejjo  ai  fiume  chiamato  Maarfare 

Volgefia  T^amrut  78.20.  ^4*^3 

* Bar  fila  / Bagelat  78.45,  54*2.9 

Et  fiotto  quefle , & preffio  le  paludi , & l'Mabia  difierta . fono  quefie 
Beana  Elaram  yp,  ^ 52.43 

Cuduca  , f^afia  y8.  , , 55*20 

E umana  ^ yp,  . 55.20 

Cefa  Mefiaì  y6.40. 

Birande  Biron  77*5  o. 

^Orcoe  Orca  78.50. 

^Et  quefla  h la  patria  d'jlhramo , che  ì Caldei  chiamauano  Hur.  ^ 
Bettana  Efifior  yp.  . 52.5? 

Telme  ^Antacia  yy,4o.  5.2*  * 

Sortida  Tlaufi  yy,  , 52.50 

lamba  lubo  7^»  • 51.20 

^ 78.40.  51.20 

Chirifa  tìerm  7P.i5.  5i.iP 

Blatta  B^aca  19'^^*  '59,»59 


52.50 

52:50 

52.40 


Il  FlTiE  DEL  Q^FITiTO  L J B II 


DELLA 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEa 

alessandrino. 

^ • 

L l B s B S T 0» 


Le  cofe , che  In  quello  Libro  fon  contenute . 


r E*  P o s I T I o N B Me  feguenti  parti  dtìCUfta  maggiore , feconde 
queHe  prouincic^ . 


Tauola  Quinta* 
^ffiria 
Media 
Sufiana 
Terftdc^ 

Tartina 

Cartnania  difetta 

TaiiolaSefta» 
jtrahìa  Felice^ 
Carmania 

Tauola  Settima. 
IrtaniA 
Marxiana 


Battrìaìta 

Sogdìana 

Saci 

Scithia  dentro  del  monte  Imao 
Taiiola  Ottaua . 
Scithia  fuori  dei  monte  Imao 
Serica 

Taiiola  Nona. 

^ria 

Taropanifada 

Vrangiana 

^racofia 

Gedrofia 


IL  S2TQ 


IL  SITO  DELLA 

A S S I R I A.  ■ 

* 

T A V O L A V.  D' A S I A. 

e la  prouirtcìa  ^JJUr  degli  Ebrei . Oggi  da  quei  popoli  fi  chh* 
ma  AT^mia  • 

*Afiirìa  termina  da  Settentrione  con  la  parte  già  detta  delPAr^ 
rnenia  maggiore  prejjb  al  monte  l^fatc^.  Et  da  Occidente  con 
la  Mejopotamia  fecondo  la  predetta  parte  del  fiume  Tigre.  Da 
Me':t3giorno  con  la  Su/iana,  fecondo  la  linea , che  è dal  fiume  Ti^ 
gre  fino  al  termine  y che  ha  di  fino  gradi.-  84.  . q6.  e 

Da  Oriente  , con  quella  parte  di  Media  , che  è per  la  Uneay  laqual  congiunge  i due 
fopr adetti  termini . fopra  laquale  è il  monte  Coatra , i cui  termini 
hannogradì  80;  , jp.  ^ 

. . Si.  . i8.  . 

pi  quefia  regione  quella  parte , che  è prefio  aW  Armenia , fi  chiama  Arrapa^ 
chite^ . Et  quella , che  è prefio  à Sufiana,  fi  chiama  Sittacene^ , Et  le  parti  fra 
megp  fon  tenute  da  i Garameì . Et  la  parte  fra  Arrapachite , e i Garamei  fi  chkm 
ma  Adiabenc^ , Eti^quella  fra  ì Garamei  ^ Sittàcene  fi  chiama  ApoUoniate^ , 
A cui  fourafla  la  natione  de' Sarnbati.Et  fopra  Adiabene  e Calacine^ . Et  fopra 
i Garamei  la  regione  Arbilite^ , . 

Le  città  & le  uille  d' A [pria  fon  quefle^ , 

Lungo  la  parte  del  pume  Tigrc^  • 

Mar  de  Merdino 

Sauara  . Samfon 

Befiara 
Belciana 
*ì^ino 


^6.  ♦ 
76.15. 

77*  • 

77-Jo. 


38.15 

87-15 

37.10 

J7- 


è U T^mue  mica , otte  predicò  Iona  profeta 
Sacada 
Oreba 
Telbe 
*Ctefifone 

yfel  refio  > in  nw^  della  regione 

Bitaba 

Darta 

rigira  zt^^ra 

Dama 


M e fui,  distrutta  in  gran  parici  « Ex  quefia 


78. 
78.J0. 
7P.20. 

8©,  • 

8o.  • 

77.40. 

78.20. 

79.40* 

80.J0. 

Mm 


J6.40 

36.40 
36.50 
36. . 
85-  . 

38.40 

88.45 

38.45 

89-8® 

Obana 
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Ohana  ^ ~ - 

! 8 T • • 

39*  i 

Te  far  a, 

__  81.15.' 

^ 58.50 

Còrcura 

78.20. 

58. IO  ^ 

Oroba  , 

79.20, 

58. IO 

Degìa  * • ; , 

80.45. 

58.10 

Comopoli  ^ 

81.50. 

58.10 

Vofa 

79.  . 

57’45 

Caiidameda 

79-50* 

. 57-  • 

Sarbena 

79.  . 

57-  • 

*^rbela  Ur^u 

80.  • 

Cornar  a 

81.20.  " 

57-50 

Fnfiana  ^ 

82.10. 

57-40 

Jfone  Imlfen 

82.50. 

57.20 

^ura 

8j.  : 

56.40 

Catracarts 

80.50. 

'56.  IO 

Apollonia  - 

81.10. 

36-30 

Tebura 

85.  , 

36.30 

Arrapa 

82.  • 

36.40 

Ciana 

85.20. 

3610 

^rtemita  :r  - ' 

81.15. 

36. , 

Siti  ace 

82.  1 

35-30 

2 fiumiyche  dlfcorrono  per  quejla  proulncìa  entrano  nel  fiume  T igre  > 

tico . 1 cui  fonti  hanno  gradi 

78;  . 

39-  • 

Et  la  congiuntmi  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradì 

7P-  • 

36.20 

Et  Capro  fiume^  . 1 cui  fonti  hanno  gradi 

79.  •- 

39-30 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi 

19-30. 

36-  S 

Et  Gòrgo  fiume^ . 1 cui  fonti  hanno  gradi 

80.20, 

38.  . 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre , ha  gradi 

80.  . 

35-‘4a 

IL  SITO  DELLA 

M E D I A. 

Tur  della  Quinta  Tamia 

chiama  Seruan , & è fitto  P Imperio  del  Sofi 

Ermina  la  Me  dìa  da  Settentrione  con  parte  del  mare  Ircano  ^ fe-^ 
condo  cjueUa  defiritionc^ . 

Voppo  il  detto  termine  del  fiume  Grafie  prefio  all* Armenia  • 
Sannina 

Bocca  del  fiume  Cambifi 

Fonti  del  detto  fiume 
TaTfna 
^Altari  Sabei 
Bocca  del  fiume  Ciro 
Forni  del  detto  fiume 
Piallo  de  i Cadusij 
^Ciròpoli 

Bocca  del  fiume  Amar  do 
Fonti  del  detto  fiume 

il  rnexp  della  palude , chejì  congiunge  con  ejjb  fiume , & fi  chiama 

t/irip  * T j: in ...  ^ 


Màumetaga 
Caitachi 
Cirech  fiume 


Sumachia 
Serij  fiume 


50, 

51.  • 
S o«  • 

81.40. 
82.J0.' 
Ssjo. 
82.  . 

84.40. 
85.J0. 
86  50. 
85. 


^Marciane 
Amana 
Acola 

Bocca  del  fiume  Stratone 
' Fonti  del  detto  fiume 
Mandugarfe 
Bocca  del  fiume  Carìnda 
Il  termine  prejjb  ad  Ir  canta 


Lago  di  T^rifler 
Geracet 


Mamutaga 
Coi  Fiume 


82.50. 

87.50. 
88.15. 

p0.20# 

88.  . 

^2.'  • 

9S-  • 

94- 


45.  • 

42.45 

41.  # 

42.50 

42.50 

42.15 

59.50 

42.  . 

41.40 

41.50 
58.J0 

S9.20 

40.40 

40.15 
40.  . 

58.50 

40-  • 

40.50 
40.50 


I .j  . ✓‘T*  * 

Et  da  Occidente  termina  con  ì Armenia  maggiore , & con  LAjfiriaAecondo  le 
loro  linee  Orientali  dette  di  /opra  : 

Et  uerJo  Met^ogionw  confina  con  la  Verfide  fecondo  la  congiunta  linea  dal  temine 
f refio  all  affina  & la  Sufiana,finfidoue  ha  gradi  04.  . 54,0 

sopra  la  quale  è la  parte  Occidentale  del  monte  Varcoatro 
Da  Lcuante  termina  con  l' ircania , &con  la  Varthìa , fecondo  la  linea  ^meridiana 
ehe  congwnge  igia  detti  termini . Delta  qual  'linea , la  parte , che  diuìde  l' Ircania 
dalla  Tarthia . ha  pradi  ^ 

>'  r • ...  94*  • ^9»  ♦ 

Immt  nominati  di  Media  fon  quejìi. 


Mm  2 Zagro 


85.  • 

88.^0. 

90.50. 

92.  • 

^8.  , 

lor.  . 

B9-  . 

.*74  VI.  TAVOLA  V.  D'ASIA: 

Zugro  monte  5 il  cui  mt%o  ha  gradi 
'Bt  Oronte , il  cui  me%o  ha  gradi 
Bt  I afonìa , il  cui  me'XP  ha  gradi 
Et  Corone  > il  cui  termttie  Occidentale 
ha  gradi 

Et  . 

Le  parte  Occidentali  della  media  lungo  t Armenia  fon  tenute  da  i Cajpij.  Som 
ì quali  è Marciana^  fecondo  tutto  il  lato  deWAfmà.  Etfopra  il  mare  fono  i Cadu 
fijy  i Getiy  e i Dribici . Doppo  i quali  fonagli  Amariaciyche  fi  flendono  fin  dentro 
mray&  "cefi  i Mardì,  Et  nelle  parti  lungo  il  paefe  de'  Cadusijfono  i CarduchU&  i 
Marundi  fin' alla  palude  Marciane,Et  nelle  parti  à dentro  de  i Geli  Hanno  i Marga 
fi.  Doppo  i quali  è la  regione  TropatenCyChe  fi  difende  fin'à  gliAmariacu  le  parti 
piuOrientali  delmonte  Zagro  abitano  ì Sagartij . Oltre  à i quali  fino  à Tarthia  , 
è la  regione  Coromitrene^ . Lnquale  nella  parte  piu  Settentrionale  ha  Elimaida. 
le  cut larti  Orientali  fon  tenute  da  i Tapuri . Et  da  Meo^giorno  di  Coromitrene 
fono  i fidici  y i Sigiùanìci  y&’-^  ---  ''  — 

fono  i radajfiy&la  repone  Da 
Torte  di  Zagro  gradi 
Et  le  porte  Cajpic^ 

le  città  e i Cafteh 

S cabina 
Cabalcj- 
Vea 
Varna 

Cande  • 

Cabre^ 

Saxpa 
Tonx^rme 
Axaga 
Morimda 
Tigrana 
Farambara 
Tacafara 
Zalace 
Aluaca 
Cauxania 
Fajaba 
Farajpa 
Cuma 
fanafi>a 
Cabri 


Et  lungo  tutta  la  Verfiaì  strame  dia, Et 

hanno  le 

84. 20. 

37*  • 

t terra  della  Media  fono  « 

94.  • 

37-  ♦ 

Sabram 

7950. 

42.50 

80.  . 

42.  ; 

80.40. 

42.50 

81.  • 

42.  . 

85.50. 

42.  4 

85.  • 

41.1^ 

85.  . 

41.50 

81.50. 

41.45 

Opa'Ji 

81.15. 

41.10 

Morenich 

81.20. 

41.50 

Chiagri 

81.40. 

41.50 

82.10. 

41.20 

A# 

84.20. 

41.  • 

86.15. 

41.  • 

80.40. 

40.50 

82.  . 

40.40 

82.50. 

40.10 

85.50. 

40.50 

CulOìan 

S6.15. 

40.50 

86.50; 

40*  • 

87.40* 

40.20 

Ì{ande 

M e 

D I a; 

*Hànde 

Zerijler 

81.40. 

39.40 

Za%acd 

8^.40. 

39-3^ 

SaraccL 

85, r5. 

39.20  ' 

Mandagara 

Merent 

87.45. 

39.50 

^gangam 

8p.  . 

5P-JO 

CnUit 

po.io.  : 

59-15 

X)racana 

91.  • 

3930 

^licadra 

• 

p;.  . 

39.  • 

Fanaca  • 

pj.  . 

39.313 

'^ax^dct 

8^.  • 

38.10 

onero  Orofi 

84. 

38.  . 

^rfijaca 

85*  • 

,38.40 

\4lifdaca 

^rdouìl 

86.40. 

3^-45 

Dariufi 

87.^0. 

38.JO 

Sìncara  • 

Bucar 

88.  ; ■ 

38.30 

Batìna 

89.  . 

38.40 

Vefifpe  • 

89.40. 

38.40 

Tiigufa 

90.15. 

38.  . 

SAitaide 

Senna  * 

fa  ' 

p2.  • 

38.30 

^gunda 

pJ.iO. 

38.40- 

Seneca 

PJ.20* 

38.15 

BithU  '• 

85.30. 

37.40 

86.10. 

37-45 

tarane 

86.  . 

37-  • 

Cabena 

- 

87.  . 

37,30 

Larajfi 

tangìacam 

87.10. 

37-10 

*£ebatana  • 

TaurU  fecondo  alcuni 

88  . ' 

' 37-45 

Coaftra 

- 

89.  . . 

37-40 

2^ifanarJra 

88.50. 

37.10 

Curiauna 

pi.  • 

37.ÌO 

Trauajfi  *» 

93.  . 

37-40 

> Coana 

Cena 

92.  • 

37-15 

^uradt 

93.40. 

37.15 

Tìbracana 

84.30.  . 

36.40 

Tebarga 

• 

83.15. 

37.20 

Carine 

85.10. 

36.20 

Caberafi 

86.  . 

36.30 

Taracana 

87.40.  ^ 

36,  • 

^jirfaciA 

Cafmln 

88.20. 

36.20 

Canna 

88.45. 

36.30 

Eraclea  •.  3 

Soltania 

89.  M 

36.40 

Zani* 
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Zania 

5>OaI5. 

.Aruzp 

pi;  • 

5^.20 

Zar  ama  ~ 

pZ.20, 

Tautice 

P5.20. 

36.1$ 

*Europo 

93,A,o. 

36.^0 

^bacena 

9h  2 

?<5.  . 

Cibina 

87.  • 

35-35 

Dotta 

88.20. 

35-^5 

Cerepa 

Sp  40. 

35-10 

POMO. 

35.40 

^ndriaca 

35.10 

Cluaca 

P2.40. 

35.10 

.Argaraudaca 

> PJ.20. 

35.20 

Canata 

35-45 

jlradrife 

• 

: 5>i.20. 

34-45 

IL 

SITO 

DELLA 

S V S I A N A. 


Tur  della  quinta  Tamia  (T^/ia  • 


•^Oggl  quefìa  proumia  fi  chiama  da  quel  pop  olì  Zaque  IfmaelEt  è 
parte  della  Terfia^cofi  chiamata  dal  fiume  Sufoy  onero  da  Su  fa  Cìt 
tà  grande  del  I{e  ^fiuero* 

JE  R M I N A la  Sufiana  da  Settentrione  con  V^jfiria  ^fecondo  il 
taiofuo  detto  dìfopra,Et  da  Occidente  con  la  Babilonia  j lungo  la 
già  detta  parte  del  fiume  T igre , infìno  al  mare  • Da  Oriente  con 
la  Terfiay  fecondo  la  congiunta  linea  dal  detto  termine  d\4fima 
di  Media , fin' alla  bocca  del  fiume  Oroatide , che  entra  nel 
golfo  Terfico . Et  da  mezzogiorno  termina  con  la  parte  del  golfo  TerficO)  che  è dal 
fiume  Tigre  fino  alla  bocca  del  fiume  Oroatide  y che  ha  . 

. S6.SO.  S0.30 

La  bocca  Occidentale  del  fiume  Tigre  fil  detta  nella  defcrinione  di  Babilonia . 
La  bocca  Orientale  del  detto  fiume  Tigre  ha  gradi  ^0,30,  5 r. 

Fallo  y 0 sbarre  di  Tafino . Si,  . 5 ^ • 

Bocca  del  fiume  Mofeo  Macu  fiume  82.  30,^0 

Fonti  del  detto  fiume  82.30.  33-  . 

- Golfo 


media. 

Comata^ue  golfo 


277 


Cùlfù  Velo  de^  6 fangofo 
Bo  cca  del  fiume  Euleo 
Fl^tì  del  detto  fiume  nella  9u/!ana 
Fonti  del  mede  fimo  in  Media 
Sito  doue  ambidueì  fonti  ft  congiungono 
Tenago  areno fo  ^nga 

Bocche  del  fiume  Óroatide 
Fonti  del  detto  fiume 
Xengono  di  fufiana  le  parti  fopra  il  mare  gli  Eldimeì  ; & quelle  pre/fo  aWjdfiiria 
i C ofSei . Et  la  regione  prefio  al  fiume  Tigre  fi  chiama  Melitene  ; & quella  prefio 
"Perfide  fi  chiama  Cabandene,  & quella  fopra  il  f'alloj  0 le  Sbarre,  fi  chiama  Car 
racene . Et  fra  megp , fopra  gli  Eldimeih  Ciffta  , & fopra  d’efia  Caltapitide.  Fra 
la  quale  & Ciffia  è la  pianura  chiamata  Oeera. 

Le  Città  & utile  di  Suftana  fon  queHe, 

Tre  fio  al  fiume  Tigre  doppo  gli  altari  d' Ercole  » che  hanno 


8^.  • 

#84.^0. 

8^.  . 

8(5.  • 

84»  • 

84. 4^ 
8(5.50. 
88.50. 


3^-  . 

50.40 

^5-  . 

58.  . 

33^  • 

50.50 

50.50 

544^ 


Jlgra 

bracca 


jlhia 


^ Boccata 

In  queHa  Ha  il  gran 


Et  fra  terrai 

oAlinfa 
Sacrane 
Bergana 
yufa 

Tonte fice  dì  quei  popoli , chiamato  4a  loro  Cali 
fo.t 
Saura 
Vera 
t4garra 
^binna 
*fariana 
Seie 
Craana 
^nutta 
Vr%ana 


Tafiana 


Et  tifala  prefio  à Suftana , detta 


80.  : 

^4-  S 

80.50. 

33-4S 

80.10. 

52.40 

8o.io. 

51.40 

8j.4f. 

3S-3^ 

81.45. 

i5*  ♦ 

84  ij. 

84.  : 

54-15 

8^  . 

55*45 

81.50. 

55.40 

85.40. 

55.20 

85.10. 

55-10 

82.  , 

52.50 

84- 

52.50 

82.  . 

3^*30 

85.50. 

51.40 

84.40, 

51.40 

84.  • 

3P-I5- 

IL  SITO 


IL  SITO  DELL  A 

P E R S I D E. 

Tur  della  Quinta  TauoU d*^[ìa . 

^ Ter  fide  termina  da  Settentrione  con  la  Media , fecondo  la  dei 
ta  linea  per  il  monte  Varccatro . Da  Occidente  con  la  Suftana  » 
prefio  al  detto  latofuo  Orientale . li  da  Oriente  con  la  Cartnania 
lungo  la  linea  meridiana  , che  fi  tira  del  termine  prefio  alla  Me^ 
dia,  & alla  Tartbki  fino  alla  Bocca  del  fiume  Bagrada  nel  golfo 
Terfico  ^hoggi  mare  di  Mefendin^  > in  fino  digradi  94.  • ^9*^5 

Et  da  MeT^giorno  con  la  parte  del  gólfo  Terfico  > che  è dalla  bocca  del^ 
fiume  Oroaùde  fino  à quella  del  fiume  Bagrada^  fecondo  quefta  defcrittione  • 

Doppola  bocca  del  fi 

Toace  promontorio 
Bocca  del  fiume  B^omane 
Fonti  del  detto  fiume 
Cherfonefopromontorio 
lonacapcli 

Bocca  del  fiume  Brijoana 
fonti  del  detto  fiume 
^ufiinit^ 

Bocca  del  fiume  Bagrada 
fonti  del  detto  fiume 

Della  Ter  fila  quella  partCy  che  è preffo  à tutta  la  M edia^  fi  chiama  varetacine  m 
jiUa  quale  da  Me':^ogiorno  fono  apprejjb  i Mejfabath^  i B^ap  fi  folto  i quali  e Mif 
dia,  & infino  al  mare  è Mardiene,  & Taocene^  & gl' Ippofi^gi,  è Mangia  caualli, 
ìiSu%eì  • Et  fono  Mardiene  fono  i Megori . Sopra  ì Sw^^ei  fono  gli  Stabei , 

Le  città  & Fille  di  Terfide  fra  terra  fon  quefic^ . 

0:^oa'  ^5-2<5 

Tanagra  • ^4*^^ 

^Maraffia  92.50,  54*5® 

^jfadans  ‘ • 3^*4® 

^^ffima  87.45  . 55-SÒ 

Toriojfiana  89.  • 35*5® 

^Terfepoli  Sìras  91.  . 53^^® 

<^Quefia  città  era  capo  deW Imperio  dì Terfta , & nobilifima  & potentìffima  • 
Et  fu  poi  rouinata  da  Mcffandro  * 

'ì^iferga 


/ 

87.^0. 

50.1^. 

88.50* 

50.  .* 

92.  • 

35-  • 

89.40. 

29.50 

lanace 

90.  • 

29.45 

92.  • 

29.4® 

93.  . 

34*3® 

Menacaa 

93.  • 

29.20 

Bindmir 

94.  . 

29.15 

94.  . 

35;IS 

34-  • 

Sitta 


/ 

PERSI 

A. 

Sìtù 

.drhita 

Urbui  ^ 

- 92-1 5- 

Cotamba 

l^otkara 

^ ù A.  ^ ^ h 

i.  ‘à^7-^5* 

./Lradta 

^rbua 

88.  ; 

Caufiaat 

v>  'r  . Senor gatti  ^ t 

1.  r . 

Battina 

goi  ; 

Ciana  : ' 

- ^ ;^2.40^ 

Tarodana 

Tarano 

P5-5P- 

Taepai. 

• ■:^7-  • 

Tragonice 

87,40. 

Metona 

' 

8^,10. 

Corodna 

Curch 

so.  . 

Corra 

Corri 

$1.20. 

Cabra 

f 

92,15. 

Or  ebate  città 

Omara 

87.  , 

*Toace 

limar 

' 8p.  . 

Tana 

. ■ / 

90.  . 

MamUa  , 

4 

91.  • 

VT^a 

91.40, 

Tajarraca 

■'  - 

SS.  . 

Caba  " 

Carie 

9Ì.40. 

Ifole  féime  alla  Verfia  . 

Tabiana  wìror  Sj.  , 

. Colar  88.  . 

Jfola  d'^lefiafidn  y chiamata  parimente 
tracia  lar  «o.*  à 


Hn  1 


^4.  Of 

^>‘4^ 

52.15 

52.50 

52.50 

52.20 
^52.20 

52.15 

~ 11-4® 
i?i-45 

51.15 
51.40 

51.50 

50.50 

50.20 
5 0.20 

50.20 
50.  • 
50.59 
5O4IO 

2p.;5 

2p.20 

- . > 

ip.  ; 
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IL  SITO  DELLA 


i.-  ■ 


P A R.  T I A. 

■ ?•.  !■ 

Tur  della  qmnta  Tamia  d'^fia . 


^Quefta prowncta  è oggi  chiamata  lex  • Et  Tarthì  in  lingua  Scithica 
fignlfica  banditi , o fuor  uf citi . Et  queHi  popoli  fuggendo  da  i Goti 
di  Scithia  fi  fermarono  in  quefto  paefe  > che  pofcia  da  ejfi  fu  detto 
Tarthia. 


A Tarthìa  termina  da  Occidente  con  la  già  detta  parte  della  Me- 
dia . Et  da  Settentrione  con  Vlrcania  per  la  linea  parallela  , che  ti 
ra  per  il  monte  Corone  ifino  al  termine , che  gli  e prejfo , infno 
digradi  ^ lor.  ..  • 

Et  da  Oriente  termina  con  Aria  per  la  linea  ^ che  è dal  detto  ter- 
mine per  il  monte  Ma  fiorano , fino  al  termine , che  ha  di  fno 
gradi  ^ loi.jo*  : jj.io 

Verfo'M  ego  giorno  conia  Carmanìa  difetta , fecondo  la  linea , che  congiungei  fo- 
f radetti  termini  per  il  monte  Tarcoatro  fino  à gradi  i o r . . ' 33-'^^ 

E>ella  Tarthìa  cf  nella,  parte , che  e prefio  all*  J re  ama  ^ fi  chiama  Comifene.Et  cfueila 
che  è fiotto  quefla  y fi  chiama  Varthiene . Tol  è Coroane  ^ e^Taratàitticene^Doppo 
laquale , lungo  la  Carmanìa  è Tabiene , Laqmle  ha  uicìniàfe  i Sobidi * 
i le  città  di  Tartliia  & le  uillejono  • 

^Ambrodace 
Enuma  • . ^ 

Caripraca 
E^ara 
Sufta 
Araciana 
Vardomana 

*Hccatompìlone  città  regia , 

Sìndaga 
Tarbara 
Mìfita 
Carace 

JLpamia  \ 

Affa 
Semina 
Mar  ri  che 

% ^ ^ -V 


. P4-30- 

38.20 

Tialm  - s 

95-  • 

*38.40 

Camur 

91.1  S* 

58.40 

98.^0. 

38.20 

Ceflia 

100.  • 

38.20 

9^3^- 

58.  . 

Deifer 

5)4.15. 

57.40 

lex 

96.  . 

37-50 

. 

96.10* 

37-  • 

5)8.50. 

37-30 

lOO.^JO, 

37-30 

P4  J5* 

56  40 

P4.15. 

55.  . 

P5.20. 

36.20 

96.  . 

56.40 

Maragur 

p8.  • 

56.40 

fajlitche 

TaBache 

t^rmiana 

Coana 

Tafacarta 

Simpfimìda 

^^nacanx 


R S I A. 

>5.1 

Tefie 

• 

j5.20 

lo  • 

5(5.10 

5>5i5* 

SS-fo 

t ^ i 1 

: P4*'5- 

55-15 

ìiartti 

55-  . 

■ - .V  ^ ; ■ E 

p6.^o. 

55*40 

96,  . 

5450 

98,  • 

55.10 

98,20. 

54.20  . 

IL  SITO  DELLA 

CARMANIA  DISERTA. 

Vì4r  della  quinta,  Tauola  d*  Afta. 

•^Pggi  la  chiamano  il  difem  di  Dukinda  • 

A Carmanìa  dìferta  termina  da  Occidente  con  quella  parte  della 
Verfiat  prefio  al  fiume  Bagraday  (he  fi  contiene  dal  monte  Varcoa 
tro , ìnfimo  al  termine ^ che  ha 

di  filo  gradi  _ _ 94.  . . 

f^erfo  Settentrione  termina  con  la  "Varthla^  fecondo  la  detta  linea 
per  il  monte  Varcoatro . Et  da  Oriente  termina  con  una  parte  d’ Aria  fecondo  la  li 
nea  che  fi  tira  dalla  predetta  j fino  al  cermincy  che  ha  di  fìto 

, rot.  : jp.^o 

Ua  .Mexp  giorno  confina  con  l’ahra  Carmania  prefio  à quel  lato, che  congiunse  ì 
detti  termini . ^ ^ , 

, Abitano  della  Carmania  dìferta  le  parti  uerfio  Me<:^glorno  i popoli  chiamati 
Ifaiubi  & iguthi . tt  quelle  di  mego  i Cadanopidri . Et  ìl  lato  uerfo  Settentrione 

:&  oriente  fi  chiama  Modomaflice. 


< 


( ' 


vV 


IL  SITO 


z 


^ A 


«ava  - ■ *■  ' ^ z • 

0ELL*^ 

ARABIA  FELICE.  ’ • 

. ' -i 

< • '•  TAVOLU  VI.  tì.A.SlU^  :V  ,. 

’ R A B r A V elice  termina  da  Settentrione  co  i gii  detti  tati 
Meridionali  della  Arabia  Tetrea  &"  della  Diferta^  ^ con  la  fat 
te  ^ulir ale  del  golfo  Ter/icp , ^ 

Da  Occidente  confina  col  golfo  Arabico . Da  me%p  giorno  col  ma 
re  Erkreo.Et  da  Oriente  termina  con  parte  del  golfo  Verfico 
col  mare , che  e dalla  foce  Jua^  fino  al  promontorio  Siagro . La  fua  parte  maritima 
di4n(]Hefi  defenkeinqueflaguifa ‘ 

Doppo  il  termine  nel  golfo  Arabico  prefio  il  golfi  Elanlte  interiore 


Qnne 

Mediana 

ippQ 

Ippo  mila 
'yida:  de  Penici 
W\lla  di  lunato 
Cherfonefo  promontorio 
’lambia  uilla 


66.20.  28.40 

Bultico  66.40.  ^7-45 

^ 66  50.  27.20 

Sechìbobo  6j.  * 26.40 

Liombon  67.20.  26.20 

^rma  ^7*15*  25.40 

67.  . 25.20 

X^rxf  • 24.  . 

Di  quella  parte  maritima  nel  principio  fono  ì Tamìditì . Vofcìa  i Sìdenì . Indi 
H Darri . Doppo  i Banubari.  Et  ultimamente  gli  Arfi . 

Delpaefe  de'  Cinedocolpiti^ 

Xopaf  uilla  ' " ^ B^bon  68.50.  25.15 

^Arga  uilla  ' ^9*  • 22.40 

Zahram  città  Pregia . o^Al'it^dem porto  de  Lameca  • 6^.20ì  22.  * 

Cento  y uilla  I^uti/i  69.20*  21.50 

-Tebe  città  Mucar  , 6^.40.  21.  • 

Bocca  del  fiume  Betio  Sue  ali^ijmo  fiume  69.^0*  20.4^ 

Fonti  del  detto  fiume  7^.  • 24.JO 

Della  regione  de*  Cafaniti . 

^Badeo  città  regia  Biada  70.  * 20.15 

Ambe  y città  Confonda  70.40.  19.50 

Marnala  uilla  7 ^‘45*  18.10 

yilla  di  A dedo  Fhnocari  7 ^ 5 • ^ 7*  ^ ® 

Della  regione  degli  Eie  fori . 

*Tudni  città  Zafaf  ‘ 72.50,  16.50 

riUakli  ' 73‘S®* 

“ ■ V Tiapego 


^ A JL  A B;  I A F E L I C E 

« ' 

'ì^ape^o  uiUa  ' 

jLlnor 

73-50-\ 

15.  .• 

Sacatìk  città'  ' 

Guiddm  ; » 

. 7.4-1 5- 

14.50 

mercato 

Geiem 

74.50. 

H-  -X 

Tono  di  Sofippo 

Cubit  ferif 

74  45-  . 

15.  . 

tPjeudecele  > t 

Camera 

74-  • 

J2.50 

iOcelemercato  j 

t&^cila  promontorio  la  chiama  Stra^ 

. bone  ; 

Mocama  - 

75.  . 

12.  i, 

Palindromo  promontorio 

Dahel  mendel 

^ 74^5 

11.40, 

^ Del  mare  Eritreo  ^ 

poppo  lo  tiretto 

Tofidio  promontorio 

Capo  Ara 

75*  • 

li. 50 

Sanina  città 

Maha  ; 

75-|Ov 

1 1.50  > 

Cabubatra  monte 

Caìbat  monti 

76.15.  . 

DegliOmeritii 

Madote  città 

Mende 

77,  . 

11.45. 

Mardache  città 

78*  • 

II-45 

Zeèuilla 

78.40. 

1 1.50 

Ammonio  promontorio 

Capo  di  Aden 

7P.20. 

I f.IO^ 

* Arabia  mercato 

Oggi  Aden  ^ citta  fortìfiimai&  - 

mercantile 

8o.  • 

11.50 

^gmanisfe  uììIcl 

Zabache  . 

80.40. 

11.45 

Monte  nero 

81.50. 

Il -45. 

< De  gli  jidramiti  » 

.^bifama  città 

Grobailam 

82.  - « 

11.45 

JLito  grande , 

82.50. 

11.50 

Mada  mila 

Mucaìa 

85.  . 

EriUe  città 

Bandalam 

85.50. 

IX. 45 

Zito  picciolo. 

85.40. 

II.  . 

^ Cane  mercato , & promontorio  ♦ Quamquama 

84.  . . 

12.50 

frulla  porto. 

porto  Sei 

84.15. 

12  40 

Metat  uilla 

Diufar 

84.20. 

ij-  • 

■ ^In  qneHa  V empio  Maumet  compofe  l* alcorano , tanno  6 2 4. 

Prenoto  monte 

Sacalat  monte 

84  40. 

15.  V 

Zocca  del  fiume  Vrione 

Sacalat  fiume 

85.  . ' 

15.50 

Fonti  del  detto  fiume 

- 

82,  . 

17^30 

Embolo  uilla 

Mater^ua 

85.^0. 

13^3^ 

Zreto  porto  - ' 

Car  porto  > & città 

86.20. 

Z hia  le  mat  uilla 

Calai 

87.  .. 

14.  « 

Mofea  porto 

Mefcat 

88.  jo. 

14.  • 

Siagro  promontorio. 

Capo  de  Sacalat 

po.  • 

14.  . 

♦ 

De 
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De’  S ac  aliti 

7{el^olfo  Sacalite , nel  ^mU  ì CoUmbefi  Vìnìcì  nauìgano  fopra  gli  Vtrì 


ìdetaco  uilla 

88.  . 

ì6.  ; 

gufava  città 

87.20. 

1645 

^nge  mila 

87.^0. 

ij-So 

^Jioa  uilla 

88  jo. 

18.7. 

'hieogiUa  nauale 

Tibi 

89.  • 

, 19.  i 

Bocca  del  fiume  Ormane 

89.^0* 

19.70 

Dìdimi  monti 

Degma  monte  & città 

90  15. 

19  20 

Bofara  città 

9£. 

20.  'i 

Oracolo  di  Diana 

Curiati 

91.40. 

20.  • 

^bifa  città 

Cerri 

92.20. 

20, 1 5 

Corodamo  promontorio 

Capo  de  B^falgate 

93-  • 

20.1  ^ 

Tslel  flretto  del  golfo 

Ver  fico . ^Jooggi  flretto  di  tìormus 

Crino  porto 

Torto' Calaia 

92.40. 

21. JO 

I monti  neri , de  gli  ^fabori . De' quali  il  me':^  fopra  il  mare 

ha  gradi 

93^  • 

2 2.20 

Tromontorio  degli^fabori 

2J.20 

Del  golfo  Verfìco . 


J golfi  di  Mangia  pefei  i ^uali  fi  fìendon  molto  dentro  j tra  i quali  fono  i Maci  « 


Tofeia  degli  ^nariti 

i 

- 

s 

Bigama  città 

88.  ; 

27.20 

Tempi  del  Sole  ypromontorìo\ 

Corfean 

87.20. 

27  70 

Bocca  del  fiume  Lare 

86.20. 

27.70 

Tonti  del  detto  fiume 

81.  . 

18.  . 

Caffina  città 

Bscalìma 

86.  . 

27.10 

Cabana  città 

Calba 

85.  . 

27.  . 

Tofeia  de  gli  Egei , 

Sar eoa  città 

gahan 

84.1^ 

27.  . 

Cara  da  città 

■^aban 

87.40. 

27.70 

^tta  uilla 

Mi' 

82.  « 

27.15 

Indi  de'  Cerei  ^ 

M ^gindana  città 

8r.  . 

27-20 

*Gera  città 

80.  . 

2 7.20 

Bilbana  città 

80.  . 

24.10 

Dapoi,  de* Temi* 

jtara  Città 

Lima 

So.  • 

25.  . 

C^ìlfo  de  i Magi  " 

80.  • 

25  20 

Ifinona  Città 

8 Oa  ' 4 

23.40 

ùe'Lcamtì . 

Malia  da  Città 

' ' " ' L ‘ 

80.10. 

26.ro 

Chtrfijii- 

ARABIA  FELICE. 

€heYformefo  promontorio  So.  20. 

leanitegolfo  ^ ' 7P-45* 

Jtamo  porto  v yp.40. 

%4dari  Città  ^ 

DegU^buceK 

OolfrS^gro  79.15. 

Coromanìde  Città  7 p.  , 

Voppo  la  quale  h il  detto  termine  prejjb  al  dìferto , il  golfo 

Mefanite  * 7P-  o. 

J wowt/ , c^e  «owie  zw  regione^  fon  i già  dettiti  quali  occupano  ancora 


tSj 

0,6. qet 
27.  • 
27  20. 
27.40 

28.15 

28.45 

2p. 


Zameta  il  cui  me^p  ha  gradi 

76.  . 

■25.  • 

Et  i monti  Mariti 

80  JO.' 

: 21.50 

Et  il  monte  Climace 

Doppo  i il  quale  è il  fonte  , che  chiamano 

70.30. 

16,  • 

Acqua  Stìgìa 

Et  altri  monti  ignobili  fopra  i Cinedocolpitì , in  fi-. 

co 

• 

è 

15.  . 

lodi  gradi 

71.  . 

f 25.  •- 

Et  fopra  i Caffaniti 

7^-  * 

20.  . 

Et  fotta  i Mocritl 

84.J0. 

J7  40 

Et  fopra  i monti  degli  Afabori 

88.  . 

22.50 

Del  paefe  fra  terra  i luoghi  motuofryche  fono  uerfo  Settentrioncyfon  tenuti  ^ua fi 
del  tutto  dagli  Scenitiy  ^Seenni fon  detti  da  Scena  in  Greco, che  uuol  dirpadiglio 
ne.  Et  quefli  popoli  non  hanno  cafe,ò  luoghi  murati, ma  Hanno  uagabondi,&  quà,&^ 
là  fatto  i padiglioni  * Et  fon  quelli , che  propriamente  poi  con  tutti  gli  altri  lor  con 
sticini  & di  quel  paefe, fono  Hati  in  uniuerfale  chiamati  Saracini,^  Et  fopra  d'effr 
ftanno  i Oaditi . Et  piu  Meridionali  di  queHi  i Saraceni,  f^Oa  quali  fi  Jparfe  que 
fio  cognome  in  tutti  gli  altri  lor  conuìcinii^  E i Tamideni . Tofeia  lungo  al  monte 
Zameta  fono,  uerfo  Occidente  gli  sApatei,  & gli  Atriti,  ^ apprefio  i Malemani , 
eli  E" deni.  Et  uerfrOriente  1 Leceni,gU  Afateni,& gli lolifiti*  Ferfo  Me^ogior^. 
m i Catanlti . Tofeia  i T anuiti . Et  di  cofìoro  ali  Occidente  i Maniti , fopra  i qua 
li  fonagli  A lapeni . Et  prefìe  à i Cinedocolpitì  Hanno  i Malichi . Et  i fono  i Ma- 
nìti  è la  regione  pmadentro , che  produce  la  Mirra . Tiu  auanti  fono  i Minei,  na 
tion  grande,  e^r  fotta  d'eff  i Doreni,  e i Mocriti,  Voi  gli  Sabei &gli  Achitì  fopra 
il  monte  Clmace , Et  fopra  à i monti  Mariti  da  Settentrione  fono  i Malangìti , e i 
Vacar emoici , Et  da  Me^pgmno  gli  Iriti , è i Bliulei , & gli  Omancitì . De' qua 
a piu  Orientali  fono  i Cottabani  fino  à i monti  degli  Afabori . Sotto  coHoro  èia 
regione , che  produce  ilncenfo . Tofeia  preffo  à i Sacaliti  fonagli  lobarìti . Et  fot 
to  i Cerrcì  fino  gli  Allumeoti,  Tofeia  ì Sofanititè  i Citeuaniti,&  fino  al  monte  Cli 
•mace  fono  ì ebaniti . Et  fatto  tutti  coftoro  Hanno  i Catramonithdal  monte  Clima 
te  finsi  à i Sabei . f.t  uerfo  Mexpgiorno  del  monte  Climace  fono  i Mafoniti . To- 
' . feiai 
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fcia  ì yarltl . EtpreJJbàgli  Omerìti  fono  i Tafarltì , e ì ^tìm  Sòprai quali  fò^ 
no  i Maforiti . De'  quali  aW Oriente  prefio  à ì Catramoniti  e la  regione  efteriore  g 
thè  produce  la  Mirra . Et  preffo  al  monte  Siagro  fino  al  mare  fono  gli  Mfciti . - 

Le  città  deW  Arabia  Felice , & le  idUefia  terrai  fono  le  fotto  fcrite^ . 


Aramana 

ÓT-ìo. 

29.10 

Cfiama 

• 

6p.  jo. 

2-9.’  i 

T apatia 

71.40. 

29.  .* 

Maona 

67.  . 

28  451 

Ancale 

68.15. 

28.4^ 

Madianui 

63-  . 

28.15 

Acrona 

- - - . ■» 

70. 

28.15, 

Obraca 

7>  IO. 

28.20 

F^adi  uìlU 

71*10. 

28.50 

Farata 

- - \ 

71*40. 

28.40 

Satula 

7710. 

28.10 

Laba' 

7 

68.10. 

27.40 

Tema 

71.  . 

27.  . 

Gea  Città 

- 

71.15. 

27.20 

Aina 

75.40. 

27. 2Ò 

Lugana 

76.J0. 

27.15 

Cefa  ' 

• 

78  40. 

27,15 

Soaca 

68.  . 

26.15 

T^egrana 

70.50. 

26.  é 

Sdhna 

74.50. 

26.  i 

Arre  uìUa 

75.40. 

26  IO 

Digima 

, 

77*  • 

26.50 

Safta 

78.15. 

26.20 

Pigia 

7P.  . 

26.  . 

Badaide 

68.50. 

25.5® 

A u far  a 

' 

71.  . 

25.50 

labri 

74.50.  . 

25. 

Alata  Città 

77.20. 

25.50 

Mocura 

69.40. 

Tunna 

71.10. 

24.50 

Aluare 

71.  • 

24  £5 

Falbini 

7I-45- 

24.  • 

Saint 

r-  »'  • Jj, 

75.20. 

24.20 

Corda 

76.10. 

24.50 

hlarata 

" 

19  20. 

24.20 

ibirta 

79- 20. 

- 24.40 

Latrippa 

c » 

71.40.- 

25.20 

Carna 

ARABIA  felice; 


Carmi 

Biahanm 

Girata, 

Catara 

B^cha 

Macoraia 

Sata 

^ a fiala 

Bomana 

^ttia 

J{abana  regia 

Cab  Hata 

T urnata 

Olafia 

ìnafa 

tiagar 

^ppa 

^gdami 

Carmana  regia 

IraU 

Maocofmo  metropoli 

Lebri 

Latta 

leraco  uìUa 
albana 
Cargata 
Laata 

* Ornano  mercato 
Marafdi 

*Maraba  Metropoli 

7{agara  metropoli 

lula 

M.mara 

Magulaba 

Sileo 

Maricma 

Tmna 

Vodona 

Marmata 

Sabe 

*M anamb  e regia 


Magìarab 


Omanagda  regno 

Ornati  regno 
Zeìdi 

i 

Mmaurma.  regno 
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73.10. 

27.15 

76,30^ 

27. . 

77.40. 

2 5 * * 

7P.JO. 

25.20 

71,50. 

22.50 

75.20. 

22.  • 

81.10. 

22.20 

81,45. 

22.50 

00 

!<» 

0 

• 

22.50 

85.  . 

22.1 5 

87.'  . 

22. 

7P.I5. 

22;  . 

74.40. 

21.20 

77-40* 

21.45 

79.10. 

21.40 

85.  • 

21.20 

pi.  . 

21.  « 

75.50. 

20.20 

8 1.15. 

20,15 

82.  . 

20.15 

81.15. 

20.40 

82.  . 

20.50 

85.20. 

- 20.15 

84.20. 

20.50 

74*^0. 

20.15 

76.10. 

ip.15 

75.20.* 

ip.20 

77.40. 

19-45 

74-50. 

18.50 

76.  . 

18.20 

81.45.* 

18.40 

85.20. 

18.15 

78.J0. 

18.40 

75.20. 

17.50 

76  40. 

17.  , 

78.10. 

17.10 

79-  • 

17-45 

80.  • 

17.20 

85.10. 

17.40 

75.40. 

16.55 

75-45-‘ 

16.50 

Qq 

Tabba 

V 


IIB. 

VI.  TAVOLA  VI. 

D’ASIA 

Tabba 

78.40. 

16  IO 

*Sabbata  Metropoli 

Sahara  regno 

77-  • 

16.50 

Madafara 

81.45. 

16.40 

Corda 

82.50. 

16.  ; 

Tabane 

85.40. 

16.20 

Mìba 

74.20. 

Ìf,20 

Tonte  dcTMqua  Stìgìa 

78.  . 

15.  . 

Draga 

79.10; 

15.15 

Sariio 

• 

80.40. 

25. T5 

Mefa  Metropoli 

8J.15. 

15.  . 

Saraca 

75. JO. 

14.50 

TSajfara  Metropoli 

Sana 

88.  . 

14.50 

Ure  [{(già 

^loer 

80.50. 

14.50 

I{eda 

85.20. 

14.  IO 

Beno 

84.^0.' 

14.15 

Turi 

• 

75-I5- 

15.  . 

Lachere 

77-80. 

15.50 

Ida 

19-  • 

15.50 

Maccala 

8i.  • 

U‘4) 

Sade 

82.40. 

15.20 

*Sahe  regìa 

Zìbìt  regno 

-75.  . 

15.  • 

Delta 

• 77*4o* 

12.45 

Socoro 

78.80. 

12.40 

Bana  • 

80.20. 

12.40 

Dela 

82.  . 

1 2.40 

Cua 

85.  . 

12.50 

Vi  fole  y che  fono  in  quefta  prouìncia  , prtfio  al  golfo  ^rabico  ; 

Eni 

65.45. 

27.20 

Timagent 

66.  . 

^5*45 

Zigena 

' 

66.15; 

24.20 

Demone 

» 

66.45. 

25.15 

DÌ  Volibio 

67.40; 

21.40 

leracio 

69.50. 

ip-  • 

Di  Socrate 

70.  • 

16.40 

Cardamìna  * 

Camaran 

71.  . 

1 6.  . 

jtre 

71.  . 

1 5.20 

CombuHa 

70.50. 

14.50 

71.40- 

72,50. 


Due  di  Maliaco 

Due  di  adatto  , - 

£t  nel  mar  Eritreo  , àu  edi  jigatocle . Delle  (inali  la  parte  ài  me%^ 
ba  gradi  81. 20* 


14,  . 
12.50 


IO. 


Tre 


CAIMANI  A; 


Tre  dì  Cocconato  * DeUe  quali  il  me%o  ha  gradì 
* Città  di  Dlofcorìde 

La  parte  Occidentale  delTl/bla . o^Curiamuria 
T rite 

Et  prefio  al  golfo  Sacalite  fette  Ifole  di  Zenohio 
ha  gradi 

Organa  Ugremo 

*Serapìade , oue  e il  Tempio  Ma  firia 

Et  nel  golfo  Ver  fico . 

*^jfana  ifola 
Icara 


: 

86:^0» 

85.  . 

86.  ^Oé 

. Delle  quali  il  me^ 
91.  • 

P2.  , 

• 

81.20. 

82.  • 


Taro 

Tilo 

%4rado 


8^.1^. 

90*  . 

pi.40. 


i8p 


9*  . 

9.  so 
12. so 

12.  . 


ì6.so 

19  . 

17.^0 

28.40 

»44S 

24.40 
24.40 


IL  SITO  DELLA 

C A R M A N 'I  A. 

Tur  della  Sefla  Tauola  d'^Afta , 

•^Oggi  queflaproulnctaft  chiama  Turquefian , & fon  pur  tutti  Mau. 
mettani.  l^iuonofolamente  diVefci . 1 quali cuocono [oprai fa'fìi 
al  caldo  del  Sole . 


£ R M I N A la  C armonia  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
^ del  lato  Ai eridionale  della  Carmanìa  diferta . Da  Leuante  con  la 
I Cedro ftapreffo  à i monti  Terfìci , lungo  la  linea , che  li  congiunoe 
■ > dal  termine  prefio  alla  Carmanìa  diferta , fino  al  mar  d’india , in 
fino  di  grafi  ^ 

l^erjo  Occidente  termina  con  la  parte  di  Terfia , che  i dal  termine  prefio  alla 
Carmanìa  diferta,  fino  alla  bocca  del  fiume  Bagrada,  con  la  parte  del  golfo  Ter 

defcrittkne  ^ ancor’ efio , Golfo  Carmanìco , fecondo  quella 

Bocca  dd  fiume  Dar  a g«r 

Bocca  del  fiume  Catrappe  g- 

Bocca  dd  fiume  Corio 

Bocca  dd  fiume  .Achindana  - ' gS  da 

Bocca  dd  fiume  Andanh  ^ 

• . 25»  • 

Oo  2 Bocca 


28.40 

27.40 

26,  . 

26.  o 
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Socca  del  fiume  Sugano  ^ S • 40  • ^ 4.  o 

*’^rmuga  città  Hormus  P1»3o« 

^rmu%o  pYomovtoyio  Capo  MogoliHanno  94.  5 2 ? 40 

Carpella  promontorio  94*  . 22.  io 

da  Mei^giorno  confina  con  la  parte  del  mar  d'india^  che  hfin'al  predetto  ter 
tnlnc^ . La  cui  defirìttìone  è quefia . 

Doppo  Carpella  promontorio  nel  golfo  Taragontc^ 


Cantate , città 

^6.  . 

22.40 

^gri , città 

p6.?o. 

Hommana 

9-130. 

25. 

Epgana 

• 

pg.ij. 

22.50 

$occa  del  fiume  Sardaro 

98,50. 

22.40 

Ma  fina 

99.  . 

2 2 40 

*Samidace 

• 

99  ■33. 

22.40 

Bocca  del  fiume  SamHace 

100.50. 

22. 2O 

Fonti  del  detto  fiume 

• 

104.50» 

25.  . 

Tifa  y città 

lOf.iO. 

2 2.-  . 

Bocca  del  fiume  Caudriace 

lOI.  I 5. 

2 1.40 

Bagia  promontorio  ' 

lOI.  . 

21.  . 

Cij'op  porto 

101.15. 

20,40 

^lambatera  promontorio 

lOI.  . 

20  . 

Fino  à quefìo  termine 

• fi  chiama  il  golfo  Taragonte  > & pofcia  feguono 

Veraneblila 

101.50. 

20.10 

Co f anta  porto 

102.  • 

20.10 

Bocca  del  fiume  zoromba 

102.50. 

20.  ; 

Badara 

Cuchina 

105.  . 

20.10 

Mufarna 

105.15. 

20.10 

Doppo  quefie  il  predetto  fine  fino  al  mar  d! India 

ha  gradi 

M 

0 

• 

20.  » 

J montiy  che  fono  in  queUa  regione  oltre  igìà  detti  prefio  alla  Carmania  dijerta  & 
alla  Cedro  fta  fono , quello , che  è chiamato  di  Simiramis , CT  Strongilo , co  fi  detto 
per  la  figura  , che  egli  ha  tonda . Et  il  me^p  ha  gradi  94*^  o»  24.0 
Et  altri  quafi  equidi  fìanti  da  i Terfici  Da  i quali  corrono  ì fiumi  piu  Occidentali  7 
che  il  fiume  Samidacc^  . il  me%p  de' qua- 
li ha  gradì  99.  • 26,  l 

abitano  le  partì  pre fio  al  difierto  i Camelobofcì  che  fi  chiamano  So'^pti . Et 
Jotto  quefti  fono  diflefe  longi  dal  mare  la  B^udiana , & la  ^gdernte^ . Tofcia  è 
Tarepafitide^ . Sotto  cui  fono  le  genti  chiamate  jlrt7&  Caradre^  * 'Eofcìa  Ca 
ladina  , Cantonìce^  * Et  longo  il  mare  ì Vajargadi  & ì Chelonofagi  * 

Le  i ittà  fra  terra  f&le  uille , che  dicono  eficre  in  Carmania^  fon  queftc^ . 
Torto^ania  • aS.jo 

CamaM 


I R C A N I a; 

291 

^Carmana  metropoli  VuUmda  . 

lOd.  ; 

29.  . 

Tajpìde 

• 

27.40 

jq^ipiHa 

97'3<^- 

26.  4 

Codda 

ioi.30. 

25.  0 

Taruana 

^6,  4 

24.10 

^lefiandrìa 

99  3^* 

24  20 

Sahide 

97-30. 

24.50 

^Troafea 

^9,40. 

25.40 

n Ora , °SOggi  Bifinagar , ò Befenegal , & ha  tre  muri , & il 

w fuo  J\e potentìjfimo , chiamato  ]S(arfindo . 

102.20. 

25.40 

^ Cofanta  ^ 

102.15. 

25,  4 

Vi  fole  y che  fon  uicine  alla  Carmanìa fon  queflcj  • 

h 

'ì<lel  golfo  Ter  fico . 

[li 

Sagdanx  , nella  quale  è MlliQ 

P4*  ♦ 

27,15 

y erotta 

94.20. 

25.50 

p Et  nel  mar  d' India  - • 

V^Tvlla 

98.  4 

19.  ; 

3ii  *Carminna  , 

102.  . 

18.  4 

Libalfola  ''  - 

XO4.  4 

IP.  • 

SITO  DELLA 

IRC  A N I A. 


^ ir  carila  ^hoggì  Cafian  prouìncìa^  termina  da  Settentrione 
con  quella  parte  del  mare  Ircano  che  è dal  termine  prefiO  àHedia^ 
ìnfino  alla  bocca  del  fiume  Ofiofiaquale  ha'  loo.  • 4^ • ^ 

0^//  mare  Ircanio , o Caffiio , oggi  fi  chiama  il  mare  de  Bachu , ò 
il  mar  di  Sale 

Ideila  qual  parte  fono  quefle  città 


Sararnane 

94454 

40.50 

Bocca  del  fiume  Maffera 

97.20. 

41.50 

Borni  del  detto  fiume 

98.  r 

58.40 

Bocca  del  fiume  Socanda 

97.50. 

42  . 

Bocca  del  fiume  Offa 

100.  . 

43-  • 

y erfo  occidente  termina  con 

la  detta  parte  dì  Media  » fino  al  monte  Corono 

. ^ 

ingradi 

9h 

59.  . 

Et  da 

ipi  LIB.  VI.  TAVOLA  VI.  D*ASIA; 

Et  da  Me%ogtonoj  con  la  Tarthia,  fecondo  il  detto  fuo  lato  per  il  monte  Corono  . 
Va  Leuante  confina  con  la  Margìanaperk  montagne^  che  congiungono 
ì detti  termini . 

Della  Ircania  le  parti  prejfo  al  mare  fono  abitate  da  i Mafierh&  dagli  ^ftabem. 
Ei  fono  i Majferi  fono  i Crindi . Doppo  i quali  è il  paefe  Mfite  prefio  à Corono . 
Et  fono  gli  jiflabeni  Hanno  i Siraceni . 

Le  Città  fra  terra  , che  fi  dicono  ejfere  in  qucHa  prouincia , fon  quefìe 


Bararge 

99.  . 

41*  . 

^drapfa 

98.50.^ 

41.^0 

Cafape 

99.30. 

40.20 

^barbina 

- 

* 

40.10 

Sorba 

Schhi':;^ 

98.  . 

•40. 5 0 

Sinica 

100.  • 

IP-40 

*^marufa 

96.  • 

^Ircania  metropoli 

98. JO. 

4=>-  . 

Sace 

S9-Ì0 

^fmurna 

Mefat 

97.30. 

Mefoca 

99-  • 

39-ÌO 

Et  udì  fola  p] 

rejjb  al  lito , chiamata  , 

Talea 

P5-  . 

4».  . 

IL  SITO  DELLA 

MARCIANA. 

Tur  della  Settima  Tauola  defila  : 


£ R M 1 N A la  Margiana  da  Occidente , con  V Ircania , fecondo  il 
già  detto  lato . Et  da  Settentrione  con  quella  parte  dt  Scithia^che 
è dalla  bocca  del  fiume  Ojfof  fitto  alia  parte  fua  prefio  à Battriana^ 
il  cui  filo  ha  gradi  lo^.  . 44.  i 

Et  da  Megpgiorno  con  parte  di  ^ria  fecondo  la  lìnea  parallela^ 
che  è dal  termine  preffo  aW Ircania,  & alla  Tarthia , pe  r li  monti  Sarifi  fidai  ter 

mine , il  cui  fito  ha  gradi  ' 109.  . 39^  • 

Et  uerfo  Oriente  termina  con  la  Batrìana , preff  ^ le  montagne , che  con^ 
giungono  igià  detti  termini . 

Corre  per  queHa  prouincia  il  fiume  famofo  chiamato 
Margo . 1 cui  fonti  hanm gradi  105.  , 39*  • 

EtU  congiuntionfua  col  fiume  Offoba  gradi  102.40.  ^3^30 

Di  quefìa 


B A T T R I A N a; 


SPI 


Di  meììa  regione , le  partì  apprefio  il  fiume  Ofio  fon  tenute  da  ì Derbici , Et 
fotta  cofloro  (ìanno  i Majfageti.  Doppo  i quali  fono  i Turni , hi  Dai . Et  folto  d'effi 
i deferti , & piu  di  loro  Orientali  i T apuri  • 

Le  Città , che  fono  in  ejfa.' 


briaca 

Sena 

tAraia 

Argadina 

lafonio 


10^.  . 
102. 

101.20. 

lOJ.jO.* 


Et  quiui appreffo  fi  mefcola  col  fiume  Margo , un^ altro  fiumc^ , 
il  quale  fcende  da  i monti  Sarifi^  Le  cui  fonti  hanno  gradi  i g j . . 

- 102.  . 

* Antiochia  Margiana , ^Ja  quale  fu  edificata  da  Aleffan- 
dro  Magno , & chiamata  Aleffandria , Et  poi  da  S elenco 
fu  detta  Selcucia,  i o ^ . • 

Curiana  104,  . 

*Hifea  V 105.15. 


4^.10  ■ 
42.20 
42.50. 
41.40 

41.50 

39-  • 

40.50 


40. ^0 
40.1  o 

41.  IO 


I N quefta  prouincìa  fcriuono  fra  ìe  altre  cofc  della  gran  fertilità  Tua , che  ui  nalcono  uici 
cosi  grolle , che  due  huomini  inhecne  con  le  braccia  diftefe  non  le  pofifono  abbracciare . 
Et  i racemi  dell’uua  tanto  grandijche  fanno  due  gombiti  ò due  bracia  di  cerchio  . Di  che 
hauendo  prefa  gran  marauiglia  Aledandro  Magno , ui  fece  edificar  la  fopradetta  Citta, 
che  dal  nome  Tuo  chiamò  Aleffandria . 


IL  SITO  DELLA 

BATTRIANA. 


Tur  della  Settima  T'auola  d' A fia  l 


./^TTRIANA  termina  da  Occidente  con  la  Margiana^  fecondo 
il  già  detto  lato  . Et  da  Settentrione  & Leuante  con  i Sogdiani , 
lungo  il  rìmanentt  delfiime  Offo . Da  Mexogiorno  termina  con 
l altra  parte  d"  Aria  ^ che  è dal  termine  prefio  à Mar- 
giana fino  alla  fine  , li  cui  fito  ha  ^a di  111,  . 59.* 

Et  coi  Varopanifadi  y fecondo  la  linea  parallela , che  fi  tira  di  quindi  per  la  uolta 
del  mente  Taropanifo  y fin' alle  fontidei  fiu-^ 

me  Ofio  ^ Le  quali  hanno  gradi  119.50.  59.  * 

Corrono  per  la  Batriana  ì fiumi , che  fi  mefcolano  col  fiume  Ofioy  chiamati , 

Oco  t Le  cui  fonti  hanno  gradi  no.  * 39*  • 

Etuargomane^  * é 

I cui 


2P4  LIB.  VI.  TAVOLA  VI 

J cui  fonti  hanno  gradi 


d’asia; 

116.30, 


iij 


114, 


3 A»' 


39 


39. 


39» 

44- 


40. 

44- 


Et  Zarìalpc^ 

Le  cui  fonti  hanno  gradi 
Et  Urtarne^ . 

Le  fonti  delquale  hanno  gradi 
Et  Dargidg 

Le  cui  fonti  hanno  gradi  ^ ^ li6  4 

Et  queHo  fi  mefcola  col  fiume  Offo  fecondò  ìlfìtó  digradi  116,  • 

Et  degli  altri  già  detti , Mtame  & Zariajpefi  mejcolan  prima 
fra  loro  in  fìto  di  gradi  1 1 J •'  ♦ 

Et  poi  fi  mefcolanocol  fiume  Ofio  infitto  digradi  ^ 1 1 a.jo. 

Vargomane  poi  > & Oca  > mejcolandofi  ancor  effi  prima  fra  loro  in  fitto 
digradi  ^ ^ lop,  . 

Si  congiungon  pojcia  col  fiume  Offo  infitto  digradi  ^ 1 op.  • 

U sito  del  monte  Varopanifio  alla  fine  della  parte  Occiden*  1 1 1 . j o. 
kt  ^ iip.jo.  _ 

Le  parti  Settentrionali  della  Battriana , preffio  al  fiume  Ofio , fono  abitate  da  i 
Salattari , & dai  ZariaJpL  Et  di  queHiy  da  Me'J^giorno  fiotto  i Sahtar'hfono  i Ca 
mari . Sotto  ì quali  fanno  i Comi . Voficiagli  Acinaci . Indi  i TamhiTf  • Et  fiotto  i 
Zariajpì  fono  i Tocari , nation  grande^ . Et  fiotto  d’ejjì  i òdarucei  > & gli  Scordi^ 
e i Fami . Et  ancor  fiotto  quejiigli  Sauadij . Et  fiotto  i Sauadij  fono  gli  Orfini , & 
gli  Amarijfii . 

Le  città  di  Battriana , prefio  al  fiume  Ofifio 


' m 

I 


40.30 

'44.50 

3P.  . 

39- 


*Caracarta 

III*  • 

44-10 

*CariJpa 

115.  . 

44.  .. 

Coana 

117.  . 

42.  • 

Suragana 

117^30- 

40.50 

Faratrua 

iip.  . 

5P.20 

Et  preffio  aW altre  fiumare^  • 

Ullcodra 

107.50. 

^3^30 

Comara 

105.50. 

42.50 

Cur  landra 

iop.50. 

42,10 

Cauare_ 

1 1 1.20; 

4i-  • 

Aflacana 

III.  . 

42,20 

Eh  i fmi  città  regia 

» 

108.20. 

41.20 

Menapia 

115.  . 

41.20 

Euc  rati  dia 

115.  . 

4^«  • 

* Satira  regia 

116.  • 

41.  . 

Efloba  a 

iop.50. 

5P.40 

*Maracanda 

112.  • 

J9.15 

Maracodra 

% 

1 15.20. 

IL 

39^30 

SITO 

IL  SITO  DELL! 

S O..G  D I A N I. 

Tur  della  St  ttima  Tauola  * 

Sogdtanì  terminano  da  Occidente  con  queUa parte  dì Scìthìay  che  h 
dalla  parte  del  fiume  Ojjoy  Laquale  prejjoà  Battriana,  Margm  - 

na . per  la  linea  da  ì monti  ojiij , fino  à quella  parte  del  fiume  la  fi. 
[arte  i che  ha  di  filo  gradi  iio.  * 49,  . 

Da  Settentrione  con  parte  fimilmente  della  Scithia  che  di  quindi 
'fi  contiene , uerfo  la  diuifìone  del  fiume  lafiarto , fino  al  termine  della  fuagirauoU 
ta  il  cui  fitto  ha  gradi  120.  . 4^  jo 

Ferfio  Oriente  confina  co  ì Saci  fecondo  la  girauolta  che  fa  di  quindi  il  fiume  lafi». 
furto , fino  à i fuoi  fonti , che  hanno  gradi  125.  , 

Et  con  la  linea , che  fi  tira  da  ejfi  fi  fino  ^ al  termine^  il  cui  fitto 
ha  gradi  ^ ‘ 125.  . jg.jo 

Ferfi)  Me:^ giorno,  & ancor  da  Occidente  confina  con  la  BattrianM  prefio  alla  par 
te  già  detta  del  fiume  Ofio  ,&  coni  monti , che  propriamente  fi  chiamano  monti 
Caiicasìj,  fecondo  la  lineai,  che  congtunge'Jl  detto  termine  , & le  fonti  delfiumc^ 
Ofio , lequali  hanno  gradi  1 1 9.  j o.  o 

Tra  i due  fiumi  fi  dijiendono  i monti  chiamati  Sogdij , / cui  termini 
'hanno gradi  IH.  . ^ 

Da'  quali  ficendono  fiumi , che  fi  mefcolano  tra  loro,  ^ la  piu  parte  d'effi  fono  igno 

bili , Vuno  de  quali  fa  la  palude  Ofjiane^ . il  cui  me%o 

ha  gradi  ‘ 1 1 r.  . 45.  \ 

Et  due  altri  ficen  iono  dalla  medeftma  montagna , dalla  quale  ficende  il  fiume  tuffar 
to  ^ quella  montagna  fi  chlam  t de' Comedi /quai  fiumi  fi  mefcolano  con  efio  taf 
fartOiCp  C uno  df  ejjì  fi  chiama  ormo. l cui  fami  hanno  gradi  124.  . 4^,  , 

Et  il  luogoyoue  fi  congiunge  col  fiume  lafiarto,  ha  gl  adì  I2j.  , 47.  . 

ti  tal  ra  fi  dice 

Bifcate^,  1 cui  fonti  hanno  gradi  * 12^.  , 4^.  ; 

Et  la  congiumion  fua  col  fiume  Infarto  ha  gradi  121.  . 47-  J o ' 

Le  parti  di  quefta  regione  , che  fono  prejjò  à i monti  Ojfii , fono' abitate  da  i Ta^ 
fici  Et  le  Settentrionali  lungo  il  fiume  lufarto  , abitano  gli  iatUì  e i facori^  Sotto  i 
quali  fono  gli  fugali . Vofcia  pre  fio  i monti  SogUu  fono  gli  ojjriranci , e i uri- 
butti  , e iCandari  ; ^ fotta  i monti  fono  i Marauni , prefio  ad  0 fogli  offia^ 
ni , e i Corafmf  . Et  le  piu  Orientali  parti  di  coHuro  tengono  i Dreffiiani  , iciuali 
congiungono  ambedue  i fiumi,  tt ancora  piu  Orientali  di  coHoyo  fono  gli  jLnìe- 

Tp  jl  prefio 


LIB.  VI.  TAVOLA  VII.  D’ASIA; 


fi  prefio  al  fiumelafiarto . Et  i Cirrodei  apprefio  à Oflo  ^ 
^ Imao  è la  regione  chiamato  V andabanda . 

Le  città  de' monti  de'Sogdìanì fon  queflc 
^pprejfo  il  fiume  lajfarto . 

Et  fra  i monti  Caucafi 

\ 

Cirefeata 

V Tre  fio  ad  Offa  • 

124*  • 

^3.^0 

*Offiana 

117.10. 

4449 

^Maruca 

117.15. 

45.40 

Colbefina  • ’ 120.40., 

Tra  queflepoi , & le  parti  fuperiori  del  fiume  fono  quefte 

43-15 

Tribattra 

112.15. 

45<3<» 

■ ^lejfandria  Offiana 

44.40 

. Jndicomordana  • 

• 115-  . 

44.40 

:*Drep fa  Metropoli 

120.  • 

45-  i 

^^lefiandria  ùltima 

122.  • . 

41*  • 

IL  SITO  DFSACI 

Tm  della  Settima  Tamia  d'Ufia . 


0 N F I N A N O f Saci  da  Occidente  con  t SogdlanU  fecondo  il  già 
detto  lato  loro  Orientale^  • 

^Quelìiy  furon  detti  ìslpmadhl qmlì furon pofeia  dlHrutti  da  i 
Verfiani . 

Settentrione , con  la  Scithìa , fecondo  la  lìnea  parallela , la^ 
qual  fi  tira  dalla  uolta  del  fiume  lafiarto , ìnfimo  al  termine  ^ che  ha  dì  filo 

gradi  • * 4^*  • 

Da  Oriente  termina  fmilmente  con  la  schhìay  fecondo  leìinees  che  fi  tiran  di  quìn 
di  per  il  monte  ^fcatanca  yfino  al  recettacoloy  ouefi  rìcoueram  coloro  y che  Hanno 
à i Seri , prefio  al  monte  Imao , che  ha  dì  fitto 

gradi  ^ 'n 

monte  Imao  nella  lingua  di  quei popoUi , uuol  dir  ì^euofo , ò carico  dì  neuì 

Et  per  il  monte  Imao  il  qual  piega  uer  fo  Settentrione , in  fino  al  termlney  che  ha  di 
(ito gradi  140*  • * 

Da  Mexo  giorno  termina  col  detto  monte  Imao,  fecondo  la  linea,  che  congiunge 

i fopradettì  termini 

J^La  regione  de' Saci  > e quella  iHeJfa  de  i 'Hcmadì  > i quali  non  hanno  città 
ma  abitano  nelle  f^elmche  & he  i bofebi 

Ei  frci 


S C I T H I a; 


3^7 


Et  fra  f Sacl  è la  regione  montana  de  i Comedi.  la  /alita 

dtlla  quale  da  i Sogdiani  ha  gradi  '125.  . ^ 

Et  le  parti  pre/o  alla  Halle  de*  Comedi  hanno  gradi  150*  . ^9,  . 

Et  la  torre,  chiamata  di  Tietra^  ha  gradi  - . 4i.  • 

Et  di  cofìoro  quei , che  fonopreffo  al  fiume  la/arto  yfi  chiamano  Carati,  ^ Co 
mari . Et  quei,  che  fon  [opra  tutto  il  monte,  fon  detti  Comedi, & quei,  che  fon  pref 
fo  al  monte  ^fcatanca/i  chiamano  MafiagetiEt  i popoli  fra  me%p  a quefli,fon  dee 
ti  Grinei  Scithi , & T oorni . Sotto  i quali , prefio  al  monte  Imao  fono  i Bilti  • 


SITO  DELLA 

s C I T H I A. 

•1  DENTRO  -AL  MONTE  I M‘A^ 

Vur  della  Settima  Tauola  . 

^ITer/tanìchiamauano  Saci  tutti  gli  Scithi  in  miuerjale,  come  a/- 
ferman  Vlinio,  & Erodoto  « * ^ . 

,A  Scithla  dentro  al  monte  ìmao  termina  uerfo  t Occidente  con  la 
Sarmatia  deir  ^fia  , fecondo  il  già  detto  lato  . 
rerjo  Settentrione  con  la  terra  incognita . 

Da  Oriente  confina  col  monte  Imao , che  piega  Uerfo  Settentrio 
^ __ — tie , fecondo  quafì  la  lìnea  meri  diana  che  è dal  r e cenacolo  pr  e det 
IO  infìno  alla  terra  incognita  * 

yerfo  Megpgiorno , ancora  pur  uerfo  Oriente  confina  co  i Saci  j con  la  S02 


tL[  (fumai  conflna  parti 
ìrcano , fin  al  fiume  Bj^ja , fecondo  quella  defcrìttione^  j ^ 
Dcppo  la  bocca  del^  fiume  Bfia , che  ha  di  fitto  gradi 
La  uolta  fua , oue  e il  termine  della  Sarmatia , ^ del- 
la Scithia , ha  gradi 
Bocca  del  fiume  Bjmmo 
Bocca  del  fiume  Daice 
Bocca  del  fiume  laffartQ 
Bocca  del  fiume  lofio 
Bocca  del  fiume  ToÌitimet$ 
abota  città 


me  con  parte  del  mare 

87.J0* 

48.50 

85^  • « 

54-  . 

pU  4 

48.15 

• 

48.15 

91*  • 

43.  \ 

loo.  ♦ 

47.20 

105.  , 

45-io 

102.  . 

44-  •- 

Pp  a 

Doppo 

■ LIB.  vi;.  TAVOLA  VII.  D’ASIA, 

Doppo  la  <juale  e tabacca  del  fiume  0 fio , ^ ■ 

•1  monti  nominati  della  Schhia  dentro  ali’ Iman  Inno  quei , che  fon  piu  Onentdt 
de  fli  I pcrborci . Et  quei , che  fi  tkamano  piatii . i cui  termini 
hanno ^radi  . 

ii8-  • 5P-i® 

Et  l monti . 

Rimmici,!  confini  de’qualt  hanno  gradi  • 54-  • 

if  ..  ' 5 7*5 

ria' quali  feen dono  il  fiume  Rimmo , & alcuni  altri  > che  entranonel  fiume  ifa 
purimcnic  mi  Daicc ’ • E.t  il  monte 

'Koìoflo  y ì cui  tèrmini  hanno  gradi  91*  • 5 3'  • 

”£f  da  qiiefló  monte  feende  il  fiume  Daice  >,&  alcuni  altri , chef  mefcolan-j  col 
fiume  lajfarto . Pii  monti  chiamati  ^ 

^fbafti,  t termini  de’ quali  hanno  gradi  ni’  . * . 5 5 7'^^ 

Et  . ' ■'  ' *-  ‘ ^'7;  • . ^ 

Et  da  qiiePiì  difccndono  alcuni  fiumi  nel  lafarto . Et  i monti  ihiamatiTapuri , 

J cui  termini  hanno  gradi  . -120.  . 56.  . 

£:  * 4P-  • 

Da'lqUalifcendónopur'alcHnifiumUche' corrono  nel  fiume  lafarto.  Et  prefio  d 

quefii  nell’ intima  parte  della  regione  flumatile  fono  i monti  chiamati  Stebij  I confi 
udi’q.  ali  hann.  gradi  j»-  • 

Et'  '8^*  • V 

Et  i monti  chiamati  . 

^ narci,  Le  cui  eRremhd  hanno  gradi  ijo.  • 5 • ‘ 

Et 

j Doppo  i quali 'e  l molta  del  monte  Imao,  chefifiendeuerfoaettentnone^’.  Et 
di  quell  t Schhia  , la  regione  , che  è uerfo  il  Settentrione  fino aUa  terra  mccgmta , 
è ‘abitata  da  quei  popoli , che  communemente  fon  chiamati  Mani  ScUhl  ,&■  dal 
SuabeniyCr  dagli  Manorfi . Et  Jotto  coloro  fonai  Settam,i  Majiei,  et  ite 
hi  Et  prefTo  all' ìrnao Slatino  iTettofaci.  Et  preffo  aUe  fonti  piu  Orientali  del pu 
me  Rhafino  i Robofei . Et  folto  a’effigli  . Vofciagli  Taniardi . Sottoi 

qualR  preffo  al  fiume  è la  regione  CanoJifia . Et  folto  d’effi  t Corasu . Tot  fono  gli 
Uraafi.  Doppo  i quali  infino  al  mare  fono  gli  trimi.P' et fo  Leuame  fanno  gli  .A fon 
& pofeia  oL~^oifi . ■ Et  doppo  quefii  i la  farti , gran  natione , prefioal  fiutne , pm 
chiamato^ lafarto , fino  alla  uolta  uerfo  i monti  Tapurì . Et  folco  t Stmmfono  t 

Molo'iem&  folto  qutSìi  finoài  monti  Hjmmici  fono  iSarnmiti.  _ _ 

Et  lotto  i Mafei , & i monti  .Alani  Hanno  i Zarati , e t Salem  , & piu  Orienta, 
li  de'  monte  Rùt, mici  fono  i Tibiaci . Doppoi  quali  Jotto  t Zarati' fono i Tabiem, 
ip-  ol'fafli,e  i Ma(bete?i,  prefìo  al  monte  P{orofjo..  Sotto  de  quali  fonai 
Kotosbi.ei  Pipro!fi,&  fatto  loro  i Cacagi  Scitbi  preffo  àgli  laffarii . Et  fono 

^ di  monti 


S.  C I T H I a; 

di  monti  ^Ipasij  piu  Occidentali  gU  fcithi^j]>asij  ,&  più  Orientali  gli  Ga- 
Utopingi.  Et  fìmilmeme  de’  monti  Tapùri,  & degli  Sciihi  Siebi  abitano 
più  atrio  vrkme  ì Tapurei.  Et  foprdi  monti  ^narei,  & il  monte  ^fca- 
tanca  fono  gli  Uithi  degltflefii  nomi,  dee  gli  ^narei,  folto  i Tettofati  & gli  U- 
fcatanci,  più  Orientali  de  imonti  Tapuri,  & fino  almontelmao  . attrai 
monti  Ofi’j , & la  diuifione  che  e prefjo  alla  bocca  del  fittme  lafiarto , & la  parte 
litorale , che  è fra  i due  fiumi , abitano  prefio  al  detto  fiume  gli  èrtaci . Et  fotta 
tjAefiii  ìfama^i.  Vojcìai  Sagaraurici.Et  prejjo  al  fiume  Ofioilfibij.Ne’quali  ila 
* Città  Dauaba  ■'  Samarcanda  104.  . 45.  . 

SIT  O DELLA 

S C ì T H I A. 

F V O R I D E L M O N T E I M AO. 

Tjlf'OLA  Vili.  O' ^ S 1 U, 


t^La  qual’Oggi  fi  dice  la  terra  dì-Mongal , & i parte  delta-gran  Tartaria . 

.A  Scithia  fuor  del  monte  Imao  termina  da  Occidente  con  la  Scà. 
Ma  interiore , etneo  i Saci , fecondo  tutta  la  uolta  del  monte  uer- 
fo  Settentrione^  • 

Et  da  Settentrione  confina  con  la  terra  incognita  . 

tt  da  Oriente  con  la  Serica  ^ fecondo  la  drit- 
ta linea  , che  ha  di  fito gradi  1 5 • ^3* 

Et  160,  • 55. 

Et  da  MiT^gìorno  con  parte  delTlndia  di  là  dal  fiume  Vange^  fecondo  la  linea  pa 
rallela , che  congiunge  i già  detti  termini . Et  in  cjuelìo  paefe  fi  contiene  la  parte 
Occidcniale  de'  monti  ^ufactj , i cui  termini  hanno  1 49»  • ^ ^9» 

Et  ^ 5t  ^ 

Et  parimente  parte  de  i monti  Cafiij , i quali  fi  uoltano  uerfo  Uccidente , ì cui  con 

fini  hanno  gradi  ^5  3*  • 4^* 

Et  162,  % 44* 

Et  fmìlment e la  parte  Occidentale  degli  Emodi  • il  cui  ter- 
mine ha  gradi  , J5?‘  • 3^* 

Et  ‘ ^ 1^5-  • 3^- 

Et  predo  gii  ^ufacìj  h il  fonte  del  fiume  Ecardo  ^chehà  M • ..  5 ^ * 

Di  qiiejta  ^ciihla,  le  fai  ti  Stiteninonali  fono  abitate  da  gli  Scìthi  ^hij  3 & f^t 
to  quvjii  fono  i nubi  Hippophagi  Deppo  i quali  ft  fende  la  regione  ^u^acite  , 
' * . Et' folto 


SCO  LIB.  VI.  TAVOLA  Vili.  D'ASIA: 

[otto  quefla  ancora  prefio  al  prefcrìtto  recettacolo , è la  regìon  Cafia  ; fiotto  deU  . 
la  quale  fiono  gli  Scithì  ChatL  Voficìa  la  regione  Mafia . kt  J otto  qiécHapr e fi9 
à i monti  Emodi  fiono  i Scithiy  chiamati  Cauranei 
Le  Città  di  quella  parte  fiono  • 

^M%acia  144*  • 4P'^® 

*Ifiedcne  Scìthica  150.  • 48.50 

Caurana  i$o,  i 57*^1 

Seta  145*  2 


IL  SITO  DELLA 

SERICA. 

TurdeUaQttauaTauolad*y4Jla.  ' 

Qjifìa  è laprouincia  , chiamata  da  quei  popoli  Cambalùy  & cefi  pa^ 
rmente  fi  chiama  la  città  principale  del  gran  Cam . Et  quindi  beh* 
bevo  origine  i utrmini  che  fanno  la  Jeta  * 


E R M I N A la  Serica  uerfo  Occidente  con  la  Scithia  fuor  del 
monte  Imao , fecondo  la  già  detta  linea . 

Da  Settentrione  con  la  terra  incognita , fecondo  il  Tarallelo  de  i7- 
foladiTilc^, 

Et  da  Oriente  termina  fimilmente  con  la  terra  incognita  y fecondo 
la  linea  meridionale  y l cui  termini  hanno  gradi  180.  . 65.  • 

Ef  180.  . 55.  • 

Da  Mexpgiorno  termina  col  rimanente  deW India  di  là  dal  Gange , perla  linea fiua 
parallela  yfino  al  termine , che  a di  fitto  gradi  • 55.  . 

Et  ancor  co  i Sini  per  la  linea , che  fi  tira  di  quindi  fino  al  detto  termine  prefio 
alla  terra  incognita , 

Cingono  la  Serica  i monti  chiamati  Mnibiyl  cui  termini  hanno 


gradì 

155.  . 

5o*  . 

Et  171*  » 

Et  la  parte  Orientale  de'  monti  jlu%icìj  » 7 cui  termini  hanno 

56.  . 

gradi 

165.  3 

* 1 4*  • 

Et  i monti  chiamati  ^ fimirei , 1 termini  de*  quali  hanno 

i6-]-  . 

47-^® 

Et 

174.  .• 

47-J® 

Et  la  parte  Orientale  de*  Casij , il  cui  termine  hà 

162.  ♦ 

4^  • 

Et 

serica; 


sol 


, . ^7^*  • 40*  • 

£t  il  monte  Taguro , il  cui  mego  ha  gradì  i yo.  . 4^»  ^ • 

I.t  ancora  di  queìyche  fon  chiamati  Emodi  & Sericola  parte  Orientale.  Il  cui  termi 
ne  ha  gradi  ^ 1^5.  . 56.  . 

Et  quello , che  chiamano  Ottorocoray  I termini  del  quale  ha  169,  . 5 . 

^ 1^6.  ; S9'*  • 

Corrono  per  la  maggior  parte  della  prouincia  de' Seri  due  fiumi.  L'uno  Ecarde,  Del 
quale  il  fonte  che  è prejfo  a i mùnti  jiugacij  e flato  detto . Et  quello , che  e preffo  a 
i monti  Sfinirei  ha  gradi  174,  i 47  5 

Et  il  partimento , che  è qua/i  preffo  i monti  Casij , 160.  , 49- 30 

Et  il  fonte , che  e in  efii , ha  gradi  161,  , 44-15 

Et  il  fiume  i chiamato  Bautìjo , delquale  il  fonte , che  è prefio  a i monti  Casij 
hagradi  160.  . 4^.,  , 

Et  quello  y che  h prefio  ad  Ottorocora , ha  gradi  l'jó.  .•  5 p.  ♦ 

Et  il  partimento  pr  e fio  àgli  Emodi  ha  gradi  168.  • jp.  , 

Et  la  fonte  y che  h in  effi  y ha  gradi  , 160,  , 37*  * 

Le  parti  piu  Settentrionali  della  Serica  fono  abitate  dagli  .Antropofagi  y 0 gen 
tey  cbemangian'huomini.  Sotto  i quali  fono  gli  ^nnìbiyiqualihabitano  fopra 
i monti  chiamati  del  nome  mede  fimo . Et  fra  quegli  & gli  ^ufacij , è la  natione 
de*  Sixlgi . Et  fìtto  à'effiflanno  i Danni . Tofeia  i Viali  fino  al  fiume  Bear  do , ^ 
fiotto  quefto  i popoli  chiamati  fmìlmente  Bear  di 

Vili  Orientali  degli  Annihi  fono  i Garineiy  e i {{abannei . Et  fiotto  queHi  e la 
regione  jLfmìreay  fopra  i monti,  chiamati  parimente  A firnhei , Et  fiotto  que 
fli  infino  a i monti  Casij  fìanno  gli  Ifiedoni  > gente  grande , piu  Orientali 
d'effi  Sono  i Troanii  Voficia  fiotto  qtiefli  gli  Taguri , dalla  parte  Orientale  del 
moìite  chiamato  dello  Hefio  nome . Et  fiotto  gli  Ifiedoni  Hanno  gli  Affiacari , ó* 
ancor  fiotto  queHi  i Bali . Et  Merìdionaliffiimi  prefio  i monti  Emodi  ^ Serici  fio^ 
no  gli  Ottorocori . 

Le  città  nominate  della  Serica  fono . 


Danna 

Viada 

Afimirea 

Troana 

*Jfiedcne  Serica 

Afpacca 

*Drofiache 

Taliana 

Abragana 

Togara 

Daffiata 

Orofiana 


156.  • 

51.40 

lÓQi  • 

49.40 

170,  . 

48.20 

174.40. 

47.40 

162.  . , 

. 45-  . 

1 62.JO. 

41.40 

167.40. 

42.50 

1Ó2.JO. 

41.  . 

16^,30. 

39-30 

171.20. 

59.40 

.174.  . 

59.40 

162^  . 

57.50 

*l/Uorò- 

^ot 

"^Ottorocora 

Solano, 

*Scro  metropoli 


LIB.  VI.  TAVOLA  IX.  D’ASIA; 

i6$.  . J7-I5 
169.  . B7-30 
17715.  38,35 


IL  SITO  DARIA 

t^Quefla  prouìncU  chiamano  Heth  0 

O N F I N A c^rìa  f^erfo  Settentrione  con  la  Margiana  , & con 
parte  di  Satmana , fecondo  igià  detti  lati  loro  mendionali . Dn 
Occidente  termina  con  la  Vanhia , & con  la  Carrnanìa  dijeyta , fe 
condo  le  dette  loro  linee  orientali  4 

£c  uerfo  MC'i^ogiorno  confina  con  la  Drangìana , fecondo  la  linea , 

chrcVmfncì^do  dal  detto  termine  di  Carrnanìa  y&  piegata ft  a itutnirione  .per 
ilmonte  Bagoo  dcclìna  uerfo  Leuante  > infino  al  termine  > che 
hadifitogradà  ^ 1 1 r.  ♦ 54*  • 

Et  della  piegatura  del  monte  il  filo  ha  gradi  i o 5 • • 52.. 

Et  da  Oriente  confina  co  i Varopatiìfadi , fecondo  la  lineai  meridiana  che^  congiuri^ 
ge  i detti  termini  per  le  parti  Occidentali  di  Varopanijo . Et  ilftto  fuo  e fecondo 
tre  punti . 

V^ujiraU  • 3^-  * 

Il  Boreale  li  1.50.  39-  • 

Et  f Orientale  ^ iip  S®*  39-  • 

Et  corre  per  quefla  proulncìa  il  fiume  notabile  chiamato  ^ria^del  quale  i fonti  nel 
Taropanifo  hanno  gradi 

Et  quelli  pre-ffo  à i Sari  fi  hanno  gradi  10^,  . 3 ^*4® 

Ec  il  parte  ^ che  è prefio  alla  palude , che  fu  egli  He  fio , laquale  fi  chiama  ancor  e Ila 
tAria  y ha  gradi  108.40.^  3^'  ® 

Et  abitano  (T  ^ria  le  parti  Settentrionali  t ’N^ifei  iÓ'gH  ytliaueni  • Et  quelle 
prefiò  alla  Vanhia^  ^ la  Carrnanìa  di  Certa  i MasderanL  Etprefio  alla  Dyangìana 
i Cafiroti . Et  quelle , che  fon  prtfio  à i Paropamfiii , tengono  i Varauti . Sotto  i 
quali  fono  gli  Ohan.  Et  fra  rnejg  fono  i Or  acanti . Et  folto  d'efiigli  Ethnandri  • T9 
fila  i Sorgi  Jotto  de'  quali  è la  regione  chiamala  Scorpiofera 
Le  città  d'jLria , CS'  le  uiUe  fono» 

Difla 
Tramare 
Tana 
^iigara 

*£i[ajfii  — • 


102.50. 

38.15 

10540. 

58  20 

109.  • 

38.45 

102.  • 

38.  . 

105  40. 

58.  . 

Sarmagano, 

ARIA. 


ftmagané 

S^are 

^ugars 

Zamncana 

imbrodaci 

BogadU 

FarpAM 

Godana 

Forana 

Cdtrifcht 

Caurìna 

Orthiana 

Tanciana 

^fianda 

^rticéiudna 

*Ulefiandrk  in  Arìn 

Cabarfana 

Capotana 

*Aria , Città 

Cafce 

Satira 


Arcuane 


Taracanece 

Sariga 

Panama 

Cotaca 

Tribafìna 

Aflafana 

Zimira 


50J 

l0f.20é 

$8.10 

IÒ7.15. 

jS.iy 

lop.jo. 

j8.io 

loti  . 

i7-  • 

IOJ.I5. 

J7-4? 

104. 15* 

J7.49 

105. 70* 

37-  i 

I 10.^0. 

37  30 

110.  • 

37'  • 

10^  ♦ 

36  IO 

104  20» 

36  %o 

105.15. 

3^‘20 

lo^.io. 

5<S.  . 

107  40, 

3d.  . 

109.20. 

56.10 

110.  . 

3^-  . 

loj.io* 

55  10 

J04.JO. 

3^-30 

105.  • 

31-  . 

107,20. 

35-29 

108,40. 

35  IO 

109.20. 

35 -3<* 

HI.  . 

55.10 

105,^0. 

54-10 

105.40. 

54.40 

117.  S 

54  4« 

107  70. 

55-10 

106.  . 

55.  • 

105.  , 

55-  -i 

102  ^0. 

55-15 

.^.04 


IL  SITO  DELL! 

paropanisadi.  : 

, Tur  della  ^pna  Tamia 

^Hoggi  fi  chiama  regione  Torquaftenfe  de'  Tartari  ) 


Varopanifadl  terminano  uerjo  Occidente  con  ^ria , fregio  al  gii) , 
detto  luto  » Et  da  SetttnDmecon  la  fopradetta  parte  di  Bat^ 
triana  • Ferfo  Leuante  con  parte  deW  India , per  la  linea  che  fi  W 
ra  dalle  fonti  del  fumé  0 fio  per  lì  monti  Caucasij , fin' al  ter^ 
mine  i che  ha  di  /ito  gradi  1 19*  . 5 2.40, 

Èt  da Me%cgtorno  conTAracoftay  fecondo  la  lìnea , che  congìunge  i detti  terniini 
per  li  monti  Tarueti.  Di  quella  prouincia  efce  il  fiume  Dargamane  , che  trafcoi^ 
re  per  Battriana  • Et  il  fitto  delle  fue  fonti  s'egix  detto  dìfopra , Et  quel  fiumeyche 
fi  mefcola  con  Coa  fiume  . I cui  fonti  hanno  gradi  115.  . ^ 

abitano  di  quefla  prouincia  le  parti  Settentrionali  i Botiti . Le  Occidentali  glU 
^riftofili . Le  Meridionali  i Tarietì  & ì Tarsij  Et  VOi  ientaligU  Mmhantì  è.  ‘ ? 


Le  Città  & uille  de.,  i Varopanifadi  fon  queUc^ 

. JS45 

BarTt^ura  . 

114.  • 

,37.50 

^rtoarta 

■'  37  30 

Baborana 

II8.  . 

37.2,0 

Catifa  : 

1 18.40. 

37-3« 

T^ifanda 

II9.  . 

37-  • 

Brafloca  ^ , 

1 1 6,  • 

36.30^ 

Cawx^ca 

118.50. 

36.15 

*JS(aulibidc  ■- 

117.  . 

3S-3® 

Tarfià 

115.50. 

35.  • 

Locarna 

118.  • 

34-  . 

Baroacona 

118.45* 

34-4? 

^Carura  yche  fi  dice  ancor 
ortolana 

118.  .. 

35-  • 

Tarbacana 

114.50. 

33  40 

Bagarda 

I l 6 40. 

33.40 

^rgiidoL 

33.10 

IL  SITQ 

IL  SITQ  DEELÀ 

D ;R  A N G>I  A n;A.A 

. Vur  della  "hlpna  Tauola  d’^/ìà 


termina  da  Occidente,  & Settentrione  con  ^rìa, 

<^^11  fecondo  la  fopradetta  linea  per  il  monte  Bagoo  Da  Oriente  con 
Uracofia , fecondo  la  linea  Meridiana  , che  ft  tira  dal  termine 
prefso  agli  Arvi  Varopanifadi , firn  al  termine , che  ha  di 
jHo'gradi 


■ ■ ^ ,.ji  juograai  ^ 

Da  Megpgmno  conpane  detta  Cedrofia , fecondo  la  linea , che  congiunge  ifòprl 
detti  termwi  per  II  monti  Betij . a ^ 

hZnl  glaìr^^  Vfl  fiume  ^rabio . 1 cui fonti 

nrZL  daÌDarandi',& quelle  che  fZ 

di  mexpfi  chiama  Tauacene_j . 

^Proftafa  ^ ° ‘ dicono  ejfere netta  Drangianafon  quejìe^ 

I{uda  ^ ^ 

Inna  ; a ^ A- 

^ricaddi 

oA^a 

^Sarfiam 
Tripli  a ua 
Faraxana 

'Bigi de  ' ì 

L^Ariajpe 

'A  rana  i 

■ ‘ ■ f 


Ilo.  . 

J2.20 

Joójo. 

lop.  . 

^I.JO 

I 10.2  0. 

31-20 

1 07.^0, 

SO  40 

1 06.20. 

^P*i5 

ic8.  . 

29.40 

1 1 0.  . 

SO.  . 

in.  . 

"29.40 

1 08*40. 

28.40 

III.  . 

18.15 

f . I 


w--. 


S^q  2 IL  Siro 


SITO  DELLA 

A.  R A C O S 1-  A. 

Tur  della  J^na  T amia  d^^fia  • 

> ^'Pomponio  Mela  chiama  quefla  prouìrtcìa  Ariana,  Et  Strahone  lafien^ 
de  tutta  lungo  il  mare  dall* Indo  fino  alla  CarmanU  « Onde  par  che  la 
' - faccia  piu  lofio  parte  della  Qedrofia. 

A c O S I A termina  da  Occidante  conia  Drangìana^  da  Set-^ 
untrione  co  i Varopanifadi  y fecondo  igià  detti  lati  loro 
Da  Oriente  con  parte  dell' India , fecondala  linea  meridiana , che 
fi  tira  dal  confine  prejjb  à i Varopanifadi  9 fin  al  termine  > che  ha 
dì fito gradi  119.  ‘ 28.  . 

Et  da  Me^ogiorno  con  la  parte  refiante  della  Gedrofia  > Jecondo  la  linea  5 che  con 
giunge  i già  detti  termini  per  i monti  Betij  * 

Trafeorre  per  quefia  prouìncia  un  fiume  > che  entra  nel  fiume  Indo , I cm  fonti 
hanno  gradi  114*  • 

. Et  il  luogo  y oue  entra  nel  Indo  ha  gradi  122.^0^  2 7 jo 

Et  la  parte  iprejfo  alla  palude , che  fifa  da  efio,  &fi  chiama  Macotc^ , 
ha  gradi  115.  • 28.40 

Coloro  y che  abitano  le  partì  Settentrionali  di  quefia  regione  fi  chiamano  Targieti; 
& queiiche  fono  fiotto  d!  efifiy fi  chiamano  Sidri.  Poppo  i quali  fono  i B^pluth  Cr  gli 
Eoriti. 

Le  Città  y & utile  iAracofia  fon  quefìc^ . 


Ajfota 

114.15. 

52.15 

Foclide 

1 18. 15, 

52.10 

Aricaca 

11^.  . 

- 51.20 

*Alcjfandrìa 

114.  . 

51.  . 

Ffi%ana  . 

115.  . 

51.10 

Arbaca 

- 

1 18*  . 

5 1.20 . 

Sigara 

115.15; 

50.  • 

Coajfa 

X 15.15. 

50.10 

*Aracoto 

1 1 8. 

50.20 

A face 

I 12.20, 

29.20 

Oammace 

116.20. 

29,20 

Malìana 

118.  • 

29.20 

ttammana^ 

zi5«  * 

28.20 

■ . , ' 

IL  SITO 

IL  SITO  DELLA 

G E D R .0  S I A. 

Tur  della  ì^ona  Tauola  d'Ufia , 
chiama  il  B^gno  di  Cu%^Yat 

jt  Qedrofta  termina  da  Occidente  con  la  Carmania^  fecondo  la  fa 
pradettalineauerfo  mcT^o  giorno  infino  al  mar c^y 
Da  Settentrione  con  la  Drangiana , con  V Aracofia  yprejjo  alle 

dette  lor  linee  Meridionali 

, ~ termina  con  parte  deU* India , prefo  al  fiume  Indoje^ 

conao  la  linea , che  fi  tira  dal  termine  che  e prefio  ad  Mr neofita , infimo  al  termine 
fopra  il  mare  y che  ha  di  fitto  gradi  lop.  . 20. 

Et  da  Mexogìorno  con  parte  del  mare  IndicOyia  cui  deficritione  Ha  in  quefiaguifia^ 
Doppo  il  termine , che  è appreffio  alla  Carmania . 

Becca  del  fiume  Mrabio 
Fonti  del  detto  fiume 

Il  luogo  y oue  entra  il  fiume  chi  fi  parte  da 
Drangiana  ha  gradi 

Fagiana  città  Ciufar 

Torto  deUe  donne  Mudafiaraha 

Coìamba  Campauer 

Bimana 

Doppo  la  quale  e il  gin  detto  termine , che  tocca  il  mare , 

^ ha  gradi 

Stenaonfi  per  mcT^  della  Gedrofitu  i monti  chiamati  Orbiti  • 

1 cui  termini  hanno  gradi 
Et 

Da  i quali  nell'Indo  f condono  alcuni  fiumi . De  i quali  i fonti 
deir  uno  hanno  gradi 

Et  ne  ficendono  fimilmente  alcuni  da  i monti  Betii , che  corrono  per  la  Gedrofia , 
re  parti  prefio  il  mare  di  queHa  prouincia , fon  tenute  da  quei , che  abitano  le 
utile  degli  Mrbui.  Et  quelle  y che  fono  pre  fio  alla  Carmania,  da  i Varfiiri . In  quel 
Upoty  chefonoprejjoad  Mracofita , flanno  i Mufiarnei.  Etlaregion  tuttadimcTO 
di  efia  prouincia  ,fi  chiama  Varadene . Et  quella , che  è fiotto  d'efia , Varìfiene  dop- 

pota  quale  apprefoaU' indo  y fono  i({ammi. 


105. 

• 

10.15 

II#. 

• 

27.30 

107  40. 

25.  0 

10(5. 

• 

20,  . 

107. 

# 

20.15 

108. 

• 

30.  « 

108.4 

0; 

20.15 

lop. 

• 

20.  . 

* 

J07. 

•- 

2 2.  • 

113. 

i 

• 

26.JO 

I i r. 

• 

25.^0 

*Cmi 


Le  città  & uilie  di  Gedrofia  fono 


no.  • 


57.  o 

Badara 
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VI-  D’ Asia: 

-*# 

Badava  ] 

• 

37.  ; • 

^Mujarna 

115.  . 

27.^0 

Cottobara  1 ^ 

118.  s 

27.^0 

Soflra  j ; 

1 18.JÒ1? 

^7'45 

Ofcana 

115.  <. 

26. 

Tarfe  Metropoli  . 

106.^0. 

2j.70 

no.  <. 

2^.50 

*M.rb'hcìuà  : . 

X05.20-; 

2J.JO 

Ifole  9 che  fon  mine  à Gedrcfia . 

.i4ftea  ' ‘ r 

105*.  • 

18.  . 

Cadane 

107.J0. 

17.  . 

j 

IL  f itin  del  se  sto  l 1 sviO. 


I 


OELLjì 


f .J09 


PEL  L A G E O G R A F I AI 


DI  CLAVDIÓ  TOLOMEO 

A L E S S AlN  D R I N O.  ■ 


L I B ^^0  SET  TIMO'» 

Le  cofe,  che  fi  contengono  in  quefto  libro  * 


E^o  fittone  deW ultime  partì  deV^fta  maggiore  ^ fecondo 
i infi-afcritte  prouìnci<Ìj  • 


, Tauola  Dècima. 

4 India  dentro  yO  dì  quà  del  fiume  Gange^ 

Tauola  Vndecima . 

India  dì  fuori , h dì  là  dal  fiume  Gange^ 

LaTerrade  isinì 

-,  Tauola  Duodecima. 

Taprobana  Ifola , &r  altre  y che  le  fono  attorno 

o M M A R I A de fcrìttìone  della  Tauola  unìuer fiale  della  terra  abh 
. tabìle. 

Ve  fcrìttìone  della  Sfera  sA  rmììlare  > con  la  terra  abitabile^ 
l>e fcrìttìone  delMeftenfion  fua  » 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

INDIA. 

DE  NTRO  AL  GANGE. 

TAVOLA  DECIMA  D’ASIA. 

* / N D 1 A àetaro  del  fiumeGange  termina  da  Occidente  co  i Var$ 
panifadi  > con  ^^racofia,  & con  la  Gedrofia,  prefio  à i loro  fopra 
detti  lati  Orientali , 

Da  Settentrione  col  monte  Imao  prefip  i SogdìanUe  l Sach  che  fian 
lor  fopra . F'erfo  Leuante  col  fiume  Gange . 

Et  uer^p  MexpgiornOi  & ancor  da  VonentCi  con  parte  del  mar  Indico.  La  cui  parto 
maritima  Ha  fecondo  quefta  defcrittione^ . 

T^el  golfo  chiamato  Canticolpico^hoggi  golfo  Cambaico 
Di  SiraUenc^ . 


Torto  nauale 

100.45. 

20;  • 

la  bocca  Occidentali  fiima  del  fiume  Indo , chiamata 

Sagappa 

iio.ao. 

ip.5« 

Valtra , che  fegue  di  efio  fiume  Indo , chiamata 

Sinto 

no  ifO. 

ip.50 

Laterza i chiamata 

*Aurea  . r 

III. 10; 

ip.50 

La  quarta  > chiamata 

Carifo 

XI  1.40. 

ip.50 

La  quinta  y chiamata 

Sapara 

ÌI2JO» 

20  15 

La  fejla , chiamata 

Sabalafia. 

II?.  . 

20.15 

La  fettima  3 chiamata 

Lombare 

fi?. 26. 

20.15 

Bardaffema  città  Guoguarì 

I r 5.40. 

20  40 

Siraflra  3 uilla 

114.  « 

19  SO 

Monoglojfo  rrf creato  Baruafi 

U4.10* 

, 18.40 

Di  Larice^  , 

Bocca  del  fiume  Mofide 

114.  . 

X8.20 

Tacjdare , uilla 

Bocca  del  fiume  J^antado 

li?. 50. 

17.50 

1 1 2. 

45*  - 

Mareo  promontorio 

ni.  . 

17  SO 

r 

Tipi 

INDIA  DlNTRO  AL  GANGEi 


7{el  golfo  Barìga%em  ^Gglfo  dì  Cambaia 
€dmane  Curati 

7s(ufaripa 
Tulipkla 

D'^riacede^Sadani»  é 

Supara 

Bocca  del  fiume  Gaore 

I>unga  Gandarl 

Bocca  del  fiume  Binda 

*SimHla  mercato  & promontorio . ^Cìtacola 
Balepatna  Batìcala 

Ippocura 

De*  Virati 

Mandagora  MangaUr 

Bìxantio 

Cherfonnefo  • 

Bocca  del  fiume  l^anagune 
armagara  Cambaia 

T^ljtran  mercato  Cananor 

Di  Lìmirìce 
Tìnde  > città 

Bramagara  , 

Callecaria  promontorio  \ 

* Munire  mercato 

Bocca  del  fiume  VfeudoHomo 

Todoperura  , 

Semne 

Cereura 

Bacare 

Bocca  del  fiume  Bari 
Delli  ^ij 


111.  • 
112.^0. 
112.^0. 

IIl.IO. 

II2.I5. 

110.50. 
HO.’  . 
Ili*  . 

111.45. 

II5.  • 

115.40. 

114.20. 

114.50. 

215.50. 
XI5.50. 

11^.  . 

115.45. 

116.40. 

117.  • 

1 17.20. 

1 17.40. 

118.  .- 

118.40. 
119.50. 
120,  ♦ 


Melcinda 
Blancoro  mercato 
Cottiara  metropoli 
Bamala 


Tercore 

Calecut 


120. 20# 
120.40. 
121.  .* 

121.20, 

111.45. 


Comaria  promontorio  ^Capo  Comari  1 2 

De' Car elmi  golfo  Colchico , nelquale  i Colimbefi 
Vinicì  nauigano  Jopragli  Otri 

Softcure 

CoUhi  mercato  Coehìrt  u/ 

Bocca  del  fiume  Soltne  ColuM  , 1 24! 


Jt» 


17.  . 

tó.jo 

16.  . 

IMO 

15-10 

15.  . 

IJ-  . 

14,45 
14.20 
14.  o 

14:10 

14.40 

I4.J0 

1^.50 

14.20 

14.40 

14.50 
14.20 
14.  . 
24*  • 

14.  o 

14.20 

14.20 

14.50 

14.20 

14.20 
14.  . 
14.50 
14.  . 

15  50 


1450^ 

15-  . 

14.40 

Della 
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Beìlit  regione  Vnndìone , nel  golfo  Agarico 
Cori  promontorio  s chiamato  ancor 


CaUìgìco 

125.40. 

15.20 

èrgati  città  . 

, 

125.15. 

14.20 

Salur  mercato  \ 

Triuangoto 

125.20. 

15.10 

X,  De'  Bati  • 

^ffìgama  metropoli  . 

1 2 ó»  • 

j6.  • 

Telchira  --  : 

1 27.  . 

16.  IO 

CtiruU  città 

Coione 

128.  ♦ 

1 6.  ♦ 

Di  quella  ì che  propriamente  fi  chiama  mar  urna 

OeSoringi 

aherì  mercato 

Cachet 

128.20. 

15*41 

Bocca  del  fiume  Calerò 

129.  . 

1 5.20 

Sobura  mercato 

Zael 

150.  . 

14.50 

Degli  Aruarì 

Toduca  mercato 

i 

1^0.15. 

1445 

Melange  mercato 

1 

s 

ijr.  V 

14-20 

Bocca  del  fiume  Tinmt 

IJ1.40. 

12.45. 

Cottide 

1^2.20. 

I 2‘S^ 

Maliarfa  mercato 

IJ5.10. 

12.  . 

DiMefvUx'.  ' 

- 

Bocca  del  fiume  Me  filo 

1^4»  • 

II. 50 

Contaeoffila  mercato 

Coti 

154.50. 

I 1.50 

Coddura 

155.  . 

I 1.20 

^Uo  fftgne  mercato  . 

155.40. 

I I.IO 

Et  il  luogo  , onde  f dolgono  coloro , che  nauigano  in  Cri  fa, 

, 156.20. 

II.  a 

Tgel golfo  Gangetico  • 

Talura  città 

156.40. 

1 1.50 

’^anigena 

156.J0. 

12.  . 

Caticardama  y i 

Ciromandello 

1 56.20. 

12.40 

Canagara 

156.50. 

15.50 

Bocca  del  fiume  Manda 

157.  . 

14.  . 

Cottobara  * ' 

157.15* 

14.40 

Sippara 

' 

15740. 

15.50 

Bocca  del  fiume  Tinde 

lè 

158.50. 

16.  . 

Mapura 

159.  : 

16  50 

Minagara 

140. 

17.15 

Bocca  del  fiume  Dof arane 

151.  . 

17.40 

Cacala  \ 

14^»  • ' 

18.  ^ 

Bocca  del  fiume  A damanti 

142.40. 

18.  * 

Cofamba 

Tarnafari 

18.15 

La  parte 

INDIA  DENTRO  AL  GAN  GEv 

La  parte  Ocddetalijfima  del  fiume  Cange , la  qual  fi  (Marna 

tlj 

Bocca  Cambifo 

144*50* 

18.  1 J 

* Vaiar  a , città  \ _ . Valacate 

La  feconda  bocca  la  qual  fi  chiama  ^ 

* H5-  • 

18,50, 

Grande 

* La  terxp , che  fi  chiama 

145.40. 

18.50 

Camberico  . 

; 145.J0. 

I8.40 

T ilogrammo , shtà  ^ . 

147.  . 

18  IO, 

La  quarta , chiamata 

Tfeudofiomo  .■  , • j 

141.40. 

18.20 

La  quinta , che  fi  chiama 

Antiboli 

148.50. 

1 8. 1 f 

mali  apocopi , i quali  fi  chiamano  ancora 

Tene  degli  Dei  • / cuìitermìnì  hanno  gradi  ii6  . 2 j . 

7 ' 124.  . 25. 

V il  monte  Sardonice , nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  parimente 

Sardonicc^ , Il  me^p  del  qual  monte , ha  gradi 
Et  il  monte  Findio  > i mi  termini  hanno  gradi 
Et 

Et  il  monte  Blttigo , I cui  termini , hanno  gradi 
Et 

Et  il  monte  ^dìfatro  k 11  cui  me^ofia  gradi 
Et  Ffiento  , 1 cui  termini , hanno  gradi 

Et 

Et  i monti  Orudij . 1 cui  termini  > hanno  gradi 

Et 

■»  Et  lordine  de  i fiumiche  dal  monte  Im 

• lindo , è quefto 
CCoa  F. 

* j Sualio  F. 

1 indo  F.  . \ 

Bidafpe  Fr 
S^andabalo  F, 

I ^drio  F. 
t j Bibafi  F. 

l^Zaradro  F. 

Mefcolamento  di  Coa  con  Inde 
Mefcolamento  di  Coa  con  Suaflo 
Di  Zaràdro  con  Indo 
Di  Zaradro  & Bidajpc^ 


fonti  di  ÌBidafj. 
- j Sbanda 


. 117.50. 

— 21.  . 

127.  . 

27.  • 

155-  • 

27.  . 

I2J.  ♦ 

21.  ; 

150.  . 

20.  . 

152.  . 

25.  • 

- 15^5.  ; 

2 2.  . 

145.  . 

24.  ; 

158,  , 

18.  . 

155-  . 

i 5.  . 

orrono  nel- 

120.  < 

57-  * 

3 22.50. 

364  . 

125.  . 

. 57-  • 

127.50. 

5 5-.  • 

I 2p.  . 

55.  . 

15050. 

57-  • 

151.  .. 

5^*  • 

152.  , 

55.  . 

124.50. 

.51.  . 

I 22.50. 

51.40. 

1 24.  , 

50.  . 

126.  . . 

' 50*15 

BsJ  2 

pi 
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Di  Zaradro  & Bibafio 

54.  . 

Di  Hìdajpe  '&  jidrio 

125.50, 

51.50 

Dì  Bidajpe  & Sandabalo 

125.40. 

52,40 

Vartìmento  dell'Indo  > al  montcj 

y indio 

122,  • 

29.50 

Fonti  del  partìmento 

127,  • 

27.  . 

Tartimento  dell'Indo  m 

■ 

^racofia 

122,50, 

27.5* 

' ^ OiCoaàì 

Taropanifadi  ' 

121.50, 

33-  • 

Dell'Indo  à ì monti 

à4rbeti  , • 

117.  , 

25.  . 

Fonti  del  partìmento 

111.  • 

25.50 

Deir  Indo  alla  bocca 

Sagapa 

1^15.40. 

25.tJ 

Dì  Sagapa  alla  bocca 

Sìnto 

Ili,  • 

21.50 

Dell'Indo  alla  bocca  • • 

^urea 

112.50, 

22,  • 

Dì  Sapara  alla  bocca 

Garìfo 

112.50. 

21,20 

DÌ  Garìfo  alla  bocca 

Sabalafa  • • 

115. 

21.20 

DÌ  Garìfo  aUa  bocca 

Lombare 

115.20, 

21.40 

Et  de'  fiumi,  che  fi  congiungono  col  CangcJ,' ordine  e in  queflo  modo , 


Fonti  del  fiume  Dìamma 

154=50, 

55.  . 

Fonti  dì  efjo  Gangt^ 

155,  ; 

31-  • 

Fonti  del  fiume  Sarabo 

140.  • 

55,  » 

Mefcolamento  dì  Dìamuna  & del  Gangc^ 

155,  , 

54.'  . 

Di  Sarabo  &del  Gangc^ 

156.50. 

52.50 

Vartìmento  dei  Gange  al  monte 

» ^ 

y ìndio  dì  Soa  fiume 

Fonti  dì  e fio  fiume 

156.50. 

51.50 

*51.  . 

28.  è 

Vartìmento  del  Gange  al  monte 

yfiento  del  fiume  deime  de  fimo  nomc^ 

142,  • 

28,  , 

Fonti  del  detto  fiume 

157.  . 

25,  . 

Vartìmento  dal  Gange  alla  bocca 

Cambìfo  \ ~ . 

146.  .. 

22.  • 

Dal  Gange  à 

Tfeudoflomo 

146.50.: 

21,  0 

Del 


145.  . 

I45-JO. 
127*  • 

ii6»  , 

115.  • 

li  2.  . 

Z14.  • 

12^.  i 
1 18. jo. 


127.  , 

124.  , 

Ii2.  • 

lii.  . 

ii4io* 

ii7.  • 
140.  • 

142 


il? 


20, 


ip.SO 

26.JO 


22.  • 

18. JO 

2d.JO 

I Ó»  • 

21.  • 
17  15 


125.50.  21. 


INDI  A DENTRO  AL  GANGE* 

tìCambìfo  olla  bocca 
Grande 

Della  bocca  grande  alla  bocca 
Camberìco 

Et  degli  altri  fiumi  i fitti  fianno  in  questa  guijk 
Fonti  del  fiume  ìs^amado  nel  monte  Findìo 
La  uolta  del  detto  fiume  prefio  à 
Siripalla 

Ouefit  meficola  col  fiume 
Fiofide 

Fonti  del  fiume  ì^anagune  net  monte 
Findio 

Ouefit  Jparte  in  €aore , & in 

Binda 

^ Fonti  del  fiume  Tfieudoflomo  nel  monte 
Bittìgo 

Folta  del  detto  fiume 

Fonti  del  fiume  Bario  nel  monte 
Bittìgo 

Fonti  del  fiume  golene  nel  medefìme 
Monte 

Folta  del  detto  fiume 

Fonti  del  fiume  C aber 0 nel  monte 
%Adifiatro 

y Fonti  del  fiume  Tinna  ne  i monti 

Orudij 

Fonti  del  fiume  Mefiolo  np.  I mede/imi  monti 
Fonti  del  Fiume  Manda  negli  Jìejji  monti 
Fonti  del  fiume  linde  nei  munte 
Ffiento 

Fonti  del  fiume  Dofarone  nello  He  fio  monte 
Fomidel  fiume  damante  nello  he  fio  monte 
Et  l ordine  delle  citta,  ^ delle  uille,  che  fono  in  la  parte  di  quella  regione  Ha  in 
queHagui/a  . • Sotto  i fonti  del  fiume  Coa  jianno  i Lamhati,  le  montagne  di  co-^ 

fioro  fi  Hendeno  fino  à i monti  de' Comedi . Et  Jom  quelle  di  SuaHo  Jono  i Suafie 
nuSotto  quelle  del  fiume  Indofonoi  Daradri,  le  cui  montagne  foprauanx^MO  l'al^ 
trc^ . Etjotto  i fonti  di  Bìdajpe , di  Sandabalo^  di  Mrio\  è Cajpiria.  Et  fitto 
quelle  di  Bibafio , di  Zaradro , di  Diamuna , clr'del  Gange  è Cilindrina . Sotto  i 
Lambati , ì SuaHeni  è Gorìea , & quefie  Città . 

1-20.  . 54.15 

120.15.  5I.40 


20.50 

18.  . 


22*  • 

17.  • 

17-IP 

16.5Q 

22.50 

24.  • 

24, 
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Goria  " 12  2.  • 54‘i5 

3^  ra , chiamapa  ancora 

VionìflOpoli  I21.j0.  I2.JO 

Draflvca  120.JO.  52.50 

Ec  fra  ì fimi  SuaHo  & Indo  3 fono  ì Gandari  y&le  città 
Troclaide  , ■ ; 125.  . 33^  ^ 

7<(auUbe  124.20.  55.20 

. Et  fi'a  l*  Indo  & Bidafre  > prefio  alT  Indo  h la  regione  Far  fa , & quefìc  Città  ’• 
ItaguYo  125.40,  5520 

Tuffila  125.  . 52.15 

Et  intorno  à Bidajfie  h la  regione  deìli  Vandouiy  & quelle  Città 
Lahaca  . . 127.50.  54  15 


Sugala  i detta  ancor 

Eutimedìa 

126.20. 

52.  , 

^Bticefala  * 

125.50. 

50  20 

lomufa 

I ' 124.15. 

50.  . 

Et  di  quindi  uerfo  LeuanU  Hanno  ìnfimo  al  monte  Vìndioi  Cafrirei , 1 

& in  ^ 

ejfii  queUe  Città 

Salagìfia 

129.50. 

51.5^ 

^flraffio 

151.15* 

51.15 

Labocla 

128.  . 

55.20 

Batanagra  • 

150.  . 

55*20 

jtrìfrara 

150.  . 

52  50 

^macatide 

i 128,15. 

5 2 20 

oricbalafiara  • 

129.  . 

52.  • 

^Cafrira 

127.  * 

5J-IÌ 

Taftcana 

128.50, 

51.15 

Vedala 

1 28.  • 

50.50 

àrdono 

126.15. 

5 0. 1 p 

ìndabara  ^ 

127  15, 

50.  • 

Ligamira  -> 

125.50. 

29,  . 

Connxmagara 

129.  . 

29.20 

Mo d ira  onero  degli  Dei 

125.  . 

27.10 

Cagafimìra 

1 26.40* 

27.50 

ì{arafra  metropoli 

125. 

26.  a 

Cogn andana  , 

124.  . 

2Ó.  • 

Et  ancora  piu  Orientali  di  coHoro  fono  i 

GinnofiofiHi.  Et  appreffo  questi  marno 

al  Gange  ^plu  Settentrionali  fono  i Detichi 

nei  quali  fono  quelle  Citta 

V' 

Conta 

155.50. 

54'5® 

Mar  gara 

155.  . 

54* 

Batancefiara  • " 

152.40. 

5S.20 

Et  dalla 

INDIA  DENTRO  AL  GANGE.  : 

. "Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Taf] ala 

...  ^3^- 

o ' Sotto  coHorofono  gli  jinìchì , tra  ì quali  fono  quefie  Città 
Terfacra  _ 

Sannaba  ’ - ■ 1^5*  * 

• Et  dalla,  parte  0 rkntale  del  fiume 
roana 


1^2  50 

I j(5. 

IJ7- 

iJP- 

IJ7.20 

158.40 


3^1 

34  IT 
55.20 

52.40 

52.50 

52*  o 


51.50 
■51.50 
50.40 
50.50. 
50.20. 

51.50 
51.50 

50. 

2p.  . 

50.20 
2P- 


5* otto  quefli  è Vrafiace , & in  efia  le  Cittì 
Sambalaca 
jLdifdara 
Canagora 
Cìndia 

Sagala  * - 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 
^nìnaca 
Coanca 

Et  fitto  queHa  e Sandahratide  > & in  efia  quefie  città 
Empelatra  -150. 

riadubandagar  1 5 1 40 

Tamafì 

Curaporina  ^ ^ . 150.’  . 2y.  . 

La  regione  poi  che  e dalla  parte  Occidentale  deWlndo  fi  chiama  tutta  commuhe 
mente  Indojcithia  • Et  di  quefia , quella  parte  » che  è prefio  allo  (fiartìmento  delle 
b ocche  y fi  chiama  Ta  ta  lene , & quella , che  le  fia  fipra , ^ biria.  Et  quella , che  è 
intorno  alle  bocche  deWlndo  & dtl golfi  Canticolpico  y fi  chiama  Sira§ìenc^ . Et 
deWlndo  feithia  le  Città  fin  quefie  y 

Dalla  parte  Occidentale  del  fiume , lontane  da  quello  fino  quefie 
^rtoarta 
yAndrapana 
Sabana 
Banagara 
.Codrana 

Et  prefio  al  detto  fiume 
Embolima 
Tentagramma 

^figran.ma  \ 

Tiaufa 
y^rifiobatra 
^^ca  ’ • 

Tardabatra 


121.50. 

51.15 

124.15. 

50.40 

I 2 2.10, 

52.  . 

12  21  5. 

50.20 

I2I.  15. 

29.40 

124.  . 

' il-  . 

124.  • 

50  20 

125.  . 

2p  50 

121.40. 

co 

0 

I 20.  . 

37.50 

37.  . 

117.  . 

. 25>So 

Tifca 
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Vifca 

115.50. 

15;  : 

Ta/lpeda 

114.50. 

14-  . 

Suftcana 

112;  • 

22.20 

Boni 

III.  • 

21.50 

Celaca 

110.50. 

20.40 

Et  neWifole  , che  fi  fanno  dal  fiume,  fon  qucHe  città  • 

*VataU 

HI.  50. 

21.  • 

'^Barbari 

115.15. 

22,50 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fono  queftc 

città  re^ 

mote  da  quello 

Sodrace 

116.  . 

24.  • 

Sarbana 

ii5«  • 

22.50 

^ufioamide  • 

115.50. 

22.20 

t/iufinda 

X14.15. 

22.  • 

Orbadari  • 

115.  . 

22.  • 

Teofila 

114.15. 

21.10 

t^fiacapra 

Et  prefio  ad  effo  fimcj  i • - • 

114.40. 

20.15 

Tanafa 

121,50. 

2p;  2 

Budea 

121.15. 

28.15 

7{aagramma 

120. 

27.  0 

Camigara  . 1 

IIP.  • 

25.20 

Binagara 

118,  . 

25.20 

Tarabali 

1 15.50. 

24.50 

Sidro 

114.  • 

25.50' 

Epitaufa 

115.45. 

22.50 

Soana 

115.50. 

21.50 

Dalla  parte  Orientale  deWlndofclthlafopr  a limare  e la  regione  Larice^  in  U 
quale  fra  terra  da  Occidente  del  fiume  T^amado  è quefìa  città . 

*£arigaga  mercato  Cambaia  11^.15*  17*2© 

Da  Oriente  di  effo  fiumc^  • 


tAgrlna  gara 

118.15. 

22,50 

Siripalla 

1 16.50. 

21.50 

Bammogura 

Iì5.  * 

20.45 

Sagantio 

115.50. 

20.50 

Serogere 

I i5.20. 

ip.50 

'*0\eìie  regia  di  Tiafcano 

Cotobelmelue  117. 

20,  . 

Minagara 

115.15. 

ip.50 

Tiatura 

115.50. 

18,50 

l^afica 

1 14.  . 

17.  . 

Et  le  parti fopra  quefti  abitano  i Vulindi^griofagiiEt  /opra  d'efjifono  ICatriei. 

He  i quali 

INDIA  DENtRO  AL  GANGE, 


3L9 


124.  : 

»8.is 

122.  . 

*7.  • 

125.  ì 

26.50 

121.  . 

26.50 

121.  . 

25.  • 

125.  . 

24.20 

^granigYamma 
^ntacara 
Su  da  fama 
Sìrniftca 

Tatifiama  ' * 

Tifapatinga 

Et  dì  nuouù  fra  il  tnonte  Savdonlce  Bittìgo  Hatinv  1 1 aaajjt,  nailon gYanci^^m 
Et  fopYa  cofloYo  fino  al  monte  F indio  pYeJJo  a lS[^amado  dalla  pavte  OYÌentale  del  fin 
me  fono  i VaYapioti . i quali  fono  i B^nni  • Et  quefìe  città  . 

Cognabanda  120.1 5, 

0\oabìde  ' 120.^0. 

0^^  ^ ' I22.JO.^ 

Cofia , oue  najce  il  diamante  121.50.  22.50 

Et  intorno  à ^anagune  fono  ì Fìlllti , & ì Blttìgl . TYa  ì quali  fono  i Condali  ap 

pYefio  ì FiUiti&’  il  fiumc^ . Et  gli  jlmhafii  fono  prejfo  i Bìttìgì<^il  monte^  • H 
queHe  città 

, I2p.20. 

^difatYa  , 128.50. 

. 124.50. 

TiigdofoYa  125.  ; 

....  122.50. 

Et  fra  il  monte  Bittìgo^  ^dlfatvo  fono  i Soyì  F/omadi^Regno  di  FlaY/inga^ 
Kle  i quali  fon  quefle  città . 

SangamaYU  ^ 155.  21.  ^ 

Arcato 

^ ^ ^ TfctYfinga  regale  150,  . 20.15 

Et  di  nuouo  le  parti  da  Oriente  del  monte  Findìo  fono  abitate  da  ì Brolingi,  Nc 
i quali  fono  quefle  città  . 

Stagabaga  i^?.'  . 

' Bardaotide  ^ 

Et  fiotto  quefti  abitano  IVoruarì  ♦ Ve  ì quali  fono  quefle  città . 

Bndama  ' 

^oloban»  156.20. 

Et  fiotto  d efp  fino  al  monte  F fiento  fono  gli  ^dìfiatri . Et  quefle' città 
M aliba 
^jpatide 
Vana  fa 

Sage da  metropoli 
Balantipurgo 


25*  • 

24  jo 

24.  . 

^3-  ; 
22.20 


28.50 

28. 50 

}■ 

27.50 
27.  ; 

25.50 


140.  • 

158.50, 
iJ7‘4o- 
133*  • 

ii^.50. 


Sf 


27.50 
25.40 

24.50 

25.50 
25.50 

Et  di 
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Et  di  colloro  piu  Orientali  fino  al  Gange  fono  i Mandali . ISle  i quali  e la  città . 
^Hagura  ^ 142.  2 ♦ 

Et  prejfo  ad  ejfo  fiume  le  città . 

SambaUca  . *4^*  • 3^ 

Sigaia  . ^4^-  • • 

^Talibotra  regia  * *45*  • 27.  • 

ramante  26.50 

Oreofanta  , ^4^"  • ^ 24.50 

^ - Et  fimilmente  le  parti  fiotto  il  monte  Bittigo  abitano  i Éracmani  Màgi  y fino  ài 

Bati . i quali  è la  città  • 

Bracme  ^ ^ ^ • 

t Et  fiotto  Mifiatro  fino  àgli  Muari  flanno  i Badiamet . T^e  i quali  e la  città . 

Tathilla  r • x *34*  • 18.50 

r Et  fiotto  Fjfientoi  Drilofilìtì . Et  in  efifii  le  città 

Sibrio  ^39'  • 22.20, 

Opotura  . I57-50-  21.40 

0:(pana  . IJ8.15.  20,50 

De' quali  piu  Orientali  fino  al  Gange  fono  i Cocconagi  • i quali  e la  città . 
jypfiara  ‘ \ 142.50.  22.50 

-Et  pre fio  al  fiume  nella  parte  Occidentale^ . 

Càrtinaga  14^»  • 25.  * 

Cariafima  - ^ 145.50.  21.40 

Et  fiopra  i Me  foli  Hanno  i Salaceni  pre  fio  à i monti  Orudij . Et  in  efifi  le  città , . 
Benagoro  ^4^*  • 20.15 

Caflra  . * ^ • ^9*^0 

Magari  • I37*3®*  ^ 18.20 

Etprefo  al  fiume  Gange  fono  j Sabarì,  apprefio  ì quali  fi  truoua  gran  copia  di  Dia 
manti  . Et  ui  fono  quefte  città , 

Tafiopio  140*50.  22.  • 

Carecardama  141.  • ^ 

Et  perHutto  apprefio  alle  bocche  del  Gange  Hanno  i GangariduEt  in  effii  e la  città.. 
Cange  regia  ^ ^ 1 4^*  • ^ 9 • ^ 5 

Et  nel  rimanente  di  Jirìace  regione  fiono  eìttày  & uìUe  mediterranee , DalTOc^ 
cìdente  del  fiume  Binda  fono  le  città  ; 

Manippala  - ' 

Sarifiabe  Jip. 

Tagara 

*B€tana  regìa  di  Sìroptolemeo  1^7' 

DeopalU  1^5-4® 

Gaìnaliba 

^menogara  ; r ^ ^^4* 


20.45 
20.  • 

19.20 
18.10 
17.50 

17.20 

16.20 
BxH 


INDIA  DENTRO  AL  6 ANGE; 


* It  fra  Binda  & TfendofioniQ 


^ctgarure 

120,  ì 

Tabajjb 

121.50, 

Inda 

1 2 5 » • 

Tiripangalìda 

'■121.15. 

*tìippocura  regìa  di  Balcocur^  * 

119.45. 

Suhutto 

120.15. 

Sìrimalaga  • 

1 19.20, 

CaUigeride  : 

1 1 8.  .■ 

ModoguUa  . 

119.  . 

Tctirgala 

117-45. 

Banaidofi 

116;  , 

Et  de  Virati  le  città  fia  terra  fon  t 

Giocherà 

I14.  i 

Jdufopale  metropoli 

I15.JO. 

Di  Limirice  città  fra  terra , da  Ponente  di  Vfeudoflomo 

T^aruUa 

.i^7*45* 

Cuba 

117.  • 

Vallura 

II7*15: 

Et  fra  Tfeudoflomo , & Bario 

Tafage 

Maftanur 

121.50. 

Curellur 

1 Jp. 

Tunnata  doue  fi  trouano  ì Berìlli 

120.40. 

^loe 

120.40.' 

^Carura  regìa  di  Cerobotro 

II9.  . 

^rembur 

2 21,  ¥ 

Berderi 

119.  • 

Tantipoli 

,118.  , 

^ dar  ima 

iip.jo. 

Coreur 

120.  . 

i De  gli  ^ij  fra  tèrra 

Morunda 

121.20. 

‘ De  Carei  fra  terra 

Mendela 

» 

Selur 

121.45. 

Tittua 

122.  . 

Mantittur  . . 

113.  . 

De  i Vandìonì  fra  terra 

Tenur 

1 24.45.' 

Terincari 

12J.20.  : 

Sf  2 

3^} 


20.1  5 

20.40 

20.50 

19.40 

I9.JO 

18.50 

18.  . 
18.  • 
17.15 
16.45 

V 

»5-45 

15.50 
15.  . 

14.40 

ar.50 
1 8*40 

17.50 

17.50 

*7*  • 

16.20 

16.20 

15.50 

15.20 

15.20 
15.  . 

1440 

17.20 

16.50 

15.40 
i5‘45 

18.40 
18.  , 

Corina 
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Corìndm 

125.  . 

ij  49 

Tangala 

113,30. 

1641 

*Modura  regìa  di  Tandiont 

125.  ' . 

1 ó.  * 

^cur 

12^.45. 

1 ^.20 

De*  Bati  fra  terra  • 

Calindoca 

127.40. 

17.30 

Bau 

126.50. 

17.  . 

Tallara 

128.  . 

16.4J  • 

Di  Varalia  Soretam  f-a  terra 

Caliiir 

1 19.  . 

17.40 

Tennagora 

132.  ♦ 

17.  ; 

Icur  ! 

I2p.  ; 

15.40 

^ Or  tur  a regìa  dì  S ornate^ 

130.  . 

15.40 

Bere 

1 50.20. 

16.1  j, 

jibur 

1 29.  « 

i5.  , 

Carmara  • 

150.20. 

15.40 

Magur 

150.  . 

15.15 

De  gli  Uruan  le  citta  fra  terra 

Cerauge 

155.  . 

15.15^ 

Fruriò 

152.  . 

15*'  • / 

Carlge^  • 

152.40.’ 

15.  0 

Toleur  • - 

151.50. 

14.40 

Ticendaca 

151.50. 

. 14. 

latur  * 

152.50. 

' 14.  . 

Scopolura 

154-  • 

14.50 

Icarta  * * 

155-50. 

15.40 

Malanga  regìa  di  Bafìaronagr 

155.  . 

15.  . 

Candlpatna 

155.50. 

12.20 

De  i Mejoli  le  città  fra  terra 

Caliiga 

158.  . 

^7-,  • 

Bardamana  • 

15^.15. 

15.15 

Coruncula 

155.  . 

18..  , 

Faritra 

15440. 

15.20 

*Titindra  metropoli 

155.50. 

12.50 

Le  Ifole  uicine  aliagli  detta  parte  deW  India  fon  quefìc^ 

Htl  golfo  Canùcolpico 

. 

00 

Barate  Din 

III.  . 

Et  nella  parte  marif  ima  ò litorale  del  golfo  Colchico 

. > 

MiliTffgeride 

no.'  . 

12.50 

tìettanefia  ifola 

I I 5.  2 

15.  . 

Tricadiba 

115.50.  " 

I I. 

Veft- 


INDIA  FVORI  AL  GAN 

Teperma 
T rìnefta, 

Leuce 

ISlanlgeridc 

Et  nel  golfo  ^garm  * 

Cori 


. 12.40 

ii<5  20.  12.  . 

118.  . 12.  . 

I22.  • 12.  ». 

'j.  16,^0^  • 


IL  SITO  DELLA 

india. 

FVOR  DELFIVME  GANGE, 


TAVQLU  XI.  D'ASIA, 

•£  chiamano  Mugìna  > India  minore* 


ERMI  N A ì India  di  fuori  del  fiume  Gange  da  Occidente  col 
fiume  Gange^ . Et  da  Settentrione  con  le  già  dette  parti  della 
Scithia  y & di  Serica . Da  Oriente  confina  co  i Sini , fecondo  la 
lìnea  Meridiana , che  tira  dal  termìncy  che  è prefio  à Serica , fi^ 

^0  ili  golfo  chiamato  Grandcyi^  confina  parimente  con  effo  golfo, 

Et  da  me^gmno  colmare  Indico , &.  con  parte  del  mare  Vrafiode , il  quale  daU 
l ifola  Menutiade  fi  fende  per  la  linea  parallela  fino  alle  parti  che  fono  oppofite 
al  golfo  grande^  * . • 

La  regione  adunque  litorale  di  queflaparte  fla  in  queflo  modo 
Tlel golfo  Gangetico  doppo  la  bocca  del  Cange  y chiamata  Antiboli 
Di  Cirradìa 


Tentapoli 

Bocca  del  fiume  Catabeda 
Baracura  mercato 
Bocca  del  fiume  Toccofanna 
Della  regione  Argentea 
Samba  città 
Bocca  del  fiume  Sàdo 
Suda  città 
Berabonna  mercato 
Bocca  del  fin  Temala 
T emula  città  - 


BangelU 


Berma 


1^0.  . 

1 5 1.20. 
152.  jo. 
I5i*  . 

15J.50. 

154-20. 

155.^0. 

i57'5o. 

157.50. 


18. 

17- 

16. 

14 


12. 5< 
1 r.2c 

I0.2< 

p. 

il  prò 
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D*  asta; 

- 

Il  promontorio  doppo  quella' 

157.20. 

8.  : 

De  Befìngiti  ^ntropofagi  nel  golfo  Sabaraco 

- 

Sahara  città 

àiartaban 

• 

• 

Os 

8.  30 

Bocca  del  fiume  Be finga 

162.  . 

p.  0 

Be finga  mercato 

Gkanaxarì 

:i62.20. 

i 

8.  25 

Berobe  città 

Queda  porto 

162. 

6.  0 

Il  promontorio  doppo  quella 

I5P.  • 

4.  40 

DeW  Aurea  Cherfonnefo  ^Bsgno  di  Malata 

* Taccia  mercato , Oggi  Malaca  yprefa  perfor'j^  da  i Vortughefì  > 

, Terra  grandi  filma , fortifiima  . ^ 

160.15. 

4‘  if 

Il  promontorio , che  c doppo  quella 

15  8. 40, 

2.  40 

Bocca  del  fiume  Crifoana 

Bjo  hermofo 

159*  • 

I.  s 

Sabana  mercato 

Toiepiquari 

1 60  deW  Aulirò  g 

Bocca  del  fiume  Talanda 

161  dell' Aulirò  % 

Maleucclo  promontorio 

Capo  Cincapula 

i6j  delTAuflro  a 

Bocca  del  fiume  Attaba 

164  delTAuflro  l 

Coli  città 

7{agogw 

1 64. 2 o.Eqiiinottiale, 

Terimula 

155.15. 

2.  40 

Golfo  Verimullco 

.. 

161.30. 

4-  15 

Del  paefe  de  i Tirati 

i 

S a m a rade 

163.  . 

4.  50 

Tagrafa 

m 

165.  . 

4.  50 

Bocca  del  fiume  Solano 

165.40. 

4-  45 

Tonti  del  detto  fiumc^ 

162  50. 

li- 

Tiponohafie  mercato 

« 

166.20. 

4-  45 

Acadra 

167.  . 

4.  50 

*Zaba  città 

Camboìa 

168.20. 

4-  45 

Del  golfo  grande  • 0^/  il  mar  della  China 

il  promontorio  Grande , che 

end  fuo  principio 

i6p.  • 

4- 

T agora 

168,  • 

6. 

Balonga  metropoli 

Obarella 

167.50, 

7- 

Troana 

V. 

■ 167.  . 

8.  30 

Bocca  del  fiume  Doana 

267.  . 

IO. 

Fonti  del  detto  fiume^ 

15^  70. 

27.30 

Cartata  metropoli 

167.  . 

12.30 

Sinia  città 

167.15. 

13.40 

Tagrafa 

167.30. 

14.30 

Bocca  del  fiume  Dorio 

168.  . 

15.30 

Fonti  del  detto  fiurncA 

164.30. 

28. 

Agan  agata 

i6p.  • 

16.40 

Bocca  del  fiume  Sere 

171.30. 

17.20 

Forni 

INDIA  FVORI  AL  GANGE 
Tonti  del  detta  fiume 

yn' altro  fonte  , ' 

La  concimi ion  loro 

Termine  ultimo  del  golfo  grande  uerfo  ì ^ìni . 

1 monti , che  in  quejia parte  fon  nominati^  fono 
Bepirro . 1 cui  termini  hanno  gradi  _ 

Et 

Meandro . 7 cui  termìn  i hanno  gradi 
Et 

Et  ì monti  Dama  fi  • / termini  de  i quali  hanno  gradi 


ITO.?©. 

171.  . 

17J.  . 


Et 


Et  di  S emantino  la  parte  Occidentale^  • 1 cui  termini  ha 


Et 


148* 

^54* 

152. 

160: 

l6i. 

166. 

170. 

180. 


so. 

27.  • 

17.20 

54* 
26; 

^4- 
16^ 

33- 
26, 


Quefli  fono  ì monti  più  Orientali  di  tutti  gliaUrì , oiie  Marco  Volo 
^ P'  enetiano  mette  la  città  chiamata  P{ata  . 

Da  Bepirro  jeendono  nd  Gange  due  fiumi . De  i quali  il  fon- 

t e di  quello  ,chee  piu  Settentrionale , ha  gradi  148.  . 5 ? . 

Et  il  luogo , ouefi  mefcola  col  fiume  Gange , ha  gradi  140. 1 5*.  20. 20 

ì fonti  del  fiume , che  è doppo  quello , hanno  gradi  152.  • 17.  • 

La  congiuntìon  fua  col  Gange  , [ 2 6,  * 

Va  Meandro  Jeendono  quei  fiumi,  che  fono  doppo  il  Gange  fino  al  fiume  Bcfinga* 
Et  il  fiume  Sero  feende  dal  monte  Smammo  da  due  fonti . De'quali  il  piu  Occiden 
tale  aggradi  . lyo.jo.  52.-. 

Ecpmommale  ' 

Etjtmefcolanoagradi  ^ 

Da  i monti  ùamaji  feendono  Daona  & Dono.  Et  Daona  fi  flende  fino  d Bephrò,& 
Dono  fino  a gradi  , 

Et  Daona  dai  monti  Dama  fi  , 2020 

Et  dal  monte  Beppirro 

Et  tcorfi  loro  fi  congiungono  intorno  à gradi  16020  ló 

Et Sobano fiume  ,62.50.  ij  *. 

Et  quei  che  corrono  per  l’aurea  Cherfinnefo , fi  mefiolano  infiemc^.Trimamen 
te  da  t doffi  che  flan [opra  detta  Cherfonnefo , i quali  non  hanno  nome  alcuno . Da 
I quali  dolfi  uno  correndo  per  e fia  cherfonnefo  jfartt  Mtaba , intorno 

161.50.  ■ i ' 

Et  Crifoana  intorno  d gradi  lóif  ; 20  * 

llreHopoi  fati  fiume  Valanda  ' ’ ' ' 

_ Tengono  quejia  parte  dal  lato  Orientale  del  Cange  per  tutto  il  latofuo  i Canoa, 
m primamente  che  fono  ipiu  Settentrionali.  Fra  i quali  corre  il  fiume  Sarabo . 

Et  in  ejfifon  quesle  città . 

.EapoU  


IS5>-  • 


* 

Storna 


158  40, 

54.40 

isS.jo. 

^4-  • 

157.40. 

SS  40 

le  città  • 

142.20. 

27.15 

145.  . 

2Ó.50 

146.  JO. 

25.50 

146.50, 

22>50 

146.40. 

2 r.40 
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Storna 
Eorta 

Et  fono  cojìoro  fono  t Marundi  fino  à i Gangarìdì 

He  i quali  prefio  al  Gange  da  Oriente  fon  quefle  cìltd 

Boreta 
Coriga%a 

Condotta  •'  • 

Celidna 
jlganagora 

Talar^a  ' . . ^ . 

Et  fiat  monte  Imao  & Bephro  fono  i TacoreUche  piegano  in  tutto  à Settentrio 
. Et  fono  d'effi  i Corancoli . Voi  i TafialiDoppo  i quali /opra  Meandro  fono 
i Tiledi , che  co  fi  chiamano  i Bafadi , per  efier  di  per  fona  pi'cciolUtorti , & grcffiy 
larghi  di  fronte  , & di  color  bianco . Sopra  Ciradia  , oue  dicono,  che  najce  lotti- 
mo  Malabatro , preffo  al  monte  Meandro  abitano  i T ameri  J.ntropofagi . Et  fi- 
pra  la  regione  jìrgentea^  oue  dicono  che  fìagran  copia  di  mettalli  non  fognati, e la 
regione  Aurea  propinqua  à i Be fingiti,  in  cui  fono  molte  minere  d'oro . Et  quei  po 
poli  fono  ancor*  ejf  di  color  bianco  ,grojfi  di  perfona , corti,  &di  nafo  fchiacciatOi 
Et  fa  il  monte  Bepirro,  & ì monti  Damaft,  nelle  parti  piu  uerfi  Settentrione, flan 
no  gli  Aminachi , Et  fitto  d'effi  gli  Indaprati . Doppoi  quali  fono  gli  iberingi . 
Dipoi  i Dabafi,  & fino  à Meandro  i Ifangologi,  che  lignifica  mondo  nudo . Et  fra 
i monti  Damafi,  e*l  termine  che  e uerfi  i Seni , fono  Settentrionalìffimi  i Cacchi,^ 
Et  fitto  quefìi  i Bafanari . Tofcia  è la  regione  Calcitide , oue  e grandi ffima  copia 
di  rame^  ■.  Sotto  laquale  infìno  al  golfo  grande  habitano  i Cuduti  & ì Barri . Et 
doppo  quefìi  i Sindi . Voi  i Daoni  preffo  al  fiume  delio  fle fio  nomc^ . Et  di  là  da 
queflifono  le  montagne  attaccate  alla  region  de*  Virati , che  hanno  molti  Tigri  & 
Elefanti . ' Et  coloro,  che  abitano  in  queflo  paefe  ,ft  dicono  effir'huomini  fieri , & 
btfìiali,  abitanti  nelle  ffelimche  & hauerla  pelle  fimili  à gli  Ippopotami , che  non 
fi  può  paffar  con  le  faettc^ . 

Le  città  & le  uille  fra  terra  dì  quefìa  parte  fin  quefle^ . 


Selampura 

148.50. 

55.20 

Canogi%a 

145.  . 

52.  . 

Caffda 

1^6.  . 

51.50 

Eldana 

152.  . 

51.  . 

A finamara 

155.  . 

51.50 

Archinara 

165,  • 

51,  . 

Vratcne 

170#  . 

5 f.20 

Suanagura 

145.50. 

29.50 

Sago  da 

155.20, 

29.20 

Anti- 
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^ntina 

balata 

*i{andamarcotta , nella  quale  i 
T^aado 
^Atena^iiro 
Ad  amena 

*rofale  metropoli 
^lofanga  * 

%A  di  fuga 

€imara 

Tarìfara 

^Tugma  metropoli 
Urifabìo  « 

Tofinara 

Tandafla 

Sipiberi 

T rlgtifon  regia , detta  altramente 
TrìUngo 


x6u  • 
J^5*4o* 

172.  ;? 
14^»  20» 
I47-I5- 
150.  . 
152.  ^ 

170*  • 

MP-  . 

152.JQ. 
158.^0.^ 
152,15. 
155.  / 
170.  5 

154- 


Ji? 

i 

28.20 


28,  . 

27.  . 
24.40 
2J.70 

24.15 

^3*  • 

27.15 

22.15 

22.15 
22.70 
22.50 
21.20 

21.15 

18.  o 


1 52.70* 
l55.  . 

170.40. 
172.  . 
1 55.  •• 

158.'  . 
i5i*  . 

1 54.  • 


ìb  dice,  qhefom  ì Calli  (on  la  iarba,iì  cerne  ipapagatti  bianchi, 

•^quìì  il  regno  diTegu^ 

Zariagara 

ì{ingiberi  ^ 

^gimeta  • 

Tornare 
Daona 

Mareura  metropoli , detta  parimente 
Maltura 
Lafìppa 
"Baremora 

EtneìT  Jdurea  therfonnefo 

^Ora  CnìgafoUi  & Sianfono  due  città  iìluftrì  in  Malaca . 

Balonca 
Cocconagara 

j.  162.  d^uHro  Ao 

1 r j*  fr*  ••  lói.d^uflro  i,  70 

Boccia  " wcineaìla  detta  parte  deW  India  fon  queflc^ . 

/«  q>4€Ha  ègran  copia  di  conchilij . Et  dicono , che  ì firn  abitatori  uan  fempre 
nudh  chiamano  ^gmatì . Et  ut  fono  ancora  tre  ìfoley  chiamate  Sinde  de  Wi 
^ntropofagt.  H mei^o  delle  quali  ha  gradi  1$  z,  d'.^tiHroS,  40 

Di  buona  Fortuna  fottol'Equìmthle 

T t Barufie 


i8. 

18.40 
18.  . 

15.40 

13.^0 
1 2.JO 
12.50 


4.  .,jO 
2. 
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Barujie  cinque^  • il  me%o  delle  quali  ha  gradi  1 5 2.40.  d jìntiro  5 . 2P 
nt  i«’  que^ìe  fi  dice  chejtamo  gli  ^ntropofagi . Etjono  fimilmente  tre  altre, 
Jfole  d' Antropof agi , chiamate 

Sabaiibe^.  Il  cui  me'^  ha  gradi  1 60,  d* lustro  3 ® 

Ifoladilabadio^che  fignificaorT^.  Laqual  dicono  cheèfertWJfima  ,&che 
hagrandijjima  quantità  d^oro . Et  ha  la  fina  metropoli  ne  i confini  uccidente  & 
uerfo  Se tiem  rione  chiamata 

Argentea  y laquale  ha  gradi  *5® 

Et  il  term'ne  Orientale  ha  gradi  i6^,d  *^tiJtro  8.  « 

Tre  ifole  de  Satiri . il  cui  me%p  ha  gradi  1 j u d' ^ujtro  2,  50 

Et  quei , cJ}e  ui  abitano  fi  dice  che  han  la  coda  come  fi  dipìngono  i Satin  Et  ue 
ne  fono  poi  altre  dieci  continue  » nelle  quali  dicono  che  le  nani  co  i diodi  di  ferro 
fon  ritenute  dalia  calamita , che  è in  quei  luoghi,  & però  le  incatenano  & le  finn- 
gcno  cr  fermavo  con  traui  di  legno.  Et  fono  anco  in  queftegli  ^ntropofagifi  quali  fi 
chiamano  ManiolLEt  il  me\o  loro  ha  gradi  1 42-  d*^iiHm  a . 


IL  SITO  DE  I SINI 

Tur  deir  undecima  Tauolad^  ^fi  a» 

•^Uoggi  la  china 


Sì  Sì  terminano  da  Settentrione  con  la  detta  parte  dì  Serica . 
^ Ij  Et  da  Oriente  & da  Me%e giorno  con  la  terra  meognita . 

Da  Occidente  con  l'India  fuor  del  Gange , per  la  detta  linea  in  fino 

al  Golfo  grande^  . Et  con  e fio  golfo  grande  ,& con  quello , che 


fhagi  Eihiopi , fecondo  cfuefla  deferittionc^  • 

Poppo  il  termine  del  golfo  preffo  aW India  • 
Bocca  del  fiume  ^fhitara 

175.  . ■ 

16.  ® 

fonti  del  detto  fiume  che  fono  nella  parte  Orientale  del  monte 
Semantino  * ^ • 

26.  : 

Bramma  città 

176,40, 

1 2.50 

Bocca  del  fiume  ^mbafia 

177.  . 

IO.  , 

Tonti  del  detto  fiume 

1.7P.  . 

15.  • 

B^abana  città 

177.  . 

8.  5© 

Bocca  del  fiume  Seno 

176.10. 

6,  50 

Tlptlo  promontorio 

»75*  • 

4*  ® • 

Seno 

3^9 

2. 

Equinottiale 
1.  20 


INDIA  FVORI  AL  GANGE^ 

^eno  del  golfo  Ferino 

Tromontorio  de' Satiri  . .. 

Golfo  de  isini 

Et  nel  golfo  de*  Sini  abitano  gli  Ethiopi  Uhthiophagi 
Bocca  del  fumé  Comare  ijj.d^^uHro  7. 

Fonti  del  delio  fiume  - , , iSo.d’^uHro  z . 

Oue  fi  congiunge  col  fiume  Seno  Equinottiale 

*Catngaea, porto de’sini  Cautam  8.  jo 

Di  quella  regione  le  parti  piu  uerfo  Settentrione  abitano  ì Semantinì,  fopfa  il  mon 
te , chiamato  pur  Semantìno  . Sotto  coSloro , & fitto  il  monte  Hanno  gli  ^cadrit 
Dòppo  i qualigli  ^filtri , Tofcia  prefio  al  Golfo  grande  gli  Ambafli , & intorno 
àgli  diri  golfi , che  feguono , Hanno  i Sini  Uhthiophagi 
Le  città  fia  terra  de’ Sini  fon  qtiefie^ . 

17S.40.  21.1J 

>75>Jo.  itf.ic 

Coccoranagara  iqg^d’AuHro  2.  . 

Se  rata  iSo- d’^uHro a,  « 

Li.  Smr  metropoli  j 8 o.  d'^uflro  q . . 

Et  non  pero  dicono , che  ella  habbìa  le  mura  di  metallo  cleome  forfè  alcuni  ha- 
uean  detto  h ferino  auanti  à Tolomeo^  ne  altra  co  fa  degna  di  memoria , ò notabi- 
le^. Etk  circondata  andando  da  i Cattigari  uerfo  Occidente  dalla  terra  incognita 
che  abbraccia  il  mar  Vrafiode,fino  à Fra  fi  promontorio,  dalqual  comincia  .come 
già  fi  dijfe , il  golfo  del  mare  a fiero , che  congìunge  la  terra  con  tt^apto  promonte 
rio , & con  le  parti  .AuHrali  di  .Attinia . 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  T APROBANA. 


TÀVOLA  DVO.DECIMA  ET  VLTIMA  D’ASIA.' 

■g  Quefia  Ifila  oggi  fi  chiama  Samotra , 0 Sumatra , & e fitto  tlm^ 
perio  di  quattri  t{e. 

Cori  promontorio  dell*  India  fia  incontra  il  promotorìo  dell' 1 fola 
I ^^pcobanajuquale  a?nica:%ece  fi  chìamaua  lì  fola  di  SimondOy<^ 
il  chiama  Salice,  kt  i fuoi  abitatori  fi  chiamano  commmemen 
> coperti  qua  fi  mti  di  lunghi  capelli , come  quelli  delle  don 
ne  • £t  nafeeappo  loro  FjfOi  Mele  > Gitnglouo  , Berilli , Giacintìy 

Tt  2 &metaU 


126.  ^ 

12.30* 

126,  . 

12.^0 

1 14.  * 

XI. 20 

123.30. 

10.20 

123.20. 

8.  50 

122.  . 

7-  45 

122,30. 

6.  i< 

124  30. 

J-  - 

122.  • 

5*  • 

12  2.20. 

3.  40 

I2I.’  . 

2,  40 

12^.30# 

r. 

120.30.^ 

I. 

121.40. 

EquìnottUle 
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metalli  d'ognì  forte  y d'oro  d'argento^dr  di  tutti  gli  altrl&  fìmìlmente  Elefanti 
Tigrt^  il  detto  promontorio  adunque  % che  fla  dirimpetto  à Cori , 
ha  gradi  ' 

Et  fi  chiama  il  promontorio^  Horeo 

Et  V altra  defcrittìone  fìa  in  quello  modo 
Doppo  il  promontorio^  Boreo^  che  ha  gradi 
Gali  ha  promontorio 
Margana 
logana  Città 

jinarismundo promontorio'  _ ' 

Bocca  del  fiume  Soana 
Fonti  del  detto  fiume 
Sìndocanda  città 

Tono  di  Priapide  • 

^nubigarA 

Trafode  golfo  • 

promontorio  di  Gioue 
^ubarta  città: 

Bocca  del  fiume  ^gano 
Fonti  del  detto  fiume:  ^ 

Odoca  citta. 

Promontorio  degli  freccili 

Dagana  città  y fagrata  allA. 

luna 

CoYcobara  citta 

Citta  di  Dionifiùy  ouer  dì  SACCO  t^^Talibam 
Ceteo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Baraco 
Fontidei  detto  fiume 

Bocana  città  PurabàcatA 

Porto  di  Mordo 

^barata  città  ndpYomontorìo^Mandaricm^ 

Porto  delSole^ 
litogrande 

Procuri  città  nel  promntorh 
Bixaia  porto 
promontorio 
Bocca  del  fiume  Gange 
Fonti  del  dettofiume 
Spartana  porto 
*^agadiba  città 


J2J.20.  ^ufirate  r. 

126.  Boreale  i,  * 

If  I2J.  jtujlralei»  ^ 

X25»  ^ufiralez, 

J2(R.  ^uilraleì. 
i2j,.^o,^uilrale  2,  20 
1^0^  ^uiìrate  i.  50. 
I j 2. 3 Ot.  uduHrale  21  2 0^ 
131.30.  Boreale 
128»  Boreale  2^  1 


3ìacA 


CapacÌA 

tmumA 


1 3 X.  » 

I.  20 

131.  . 

2.  20 

131.  • 

^ 15 

130.  . 

4*  ^ 

130-15 

4.  40 

131.  ; 

5.  40 

130.40. 

6*  30 

130.  . 

7-  5® 

129.  . 

7,  20 

127.  ♦ 

7-  15 

129.  • 

8.  30 

128»  ^ 

8.  30 

Golfo  di 

Vacem 

Tinder  porto  famofo 


128. jo. 
1 28.40. 
128.  ^ 

^127.  • 

125.  . 

I 25.20, 


IJf 

9-  . 

9-  40 
I r.20 
1 1.20 
8.  , 
1 1.40 

Da  ì quali 
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Golfo  diVanto 
tAnubingara  città 
Modulo  mercato 
Bocca  del  fiume  Fa/lo 
Fonti  del  detto  fiume 
*Talacori  mercato 
Doppo  il  quale  è Forco  promontorio 

1 monti  notabili  di  quefìa  ìjola  Jon  quei , che  fi  chiamano  Galìbì 
pendono  i fiumi  Fafio  & Gange,  Et  il  monte  Malea  • Dal  fiale  pendono  i fiumi 
Soana  jlgano , Baraco,  Et  fono  fiotto  quefìo  monte  infimo  al  mare  ipaficoli  d^ 
gli  Elefanti  ^ 

Tengono  dì  quefflfiola  le  parti  piu  Settentrionali  i Galihi , e i M odiati  Et  fot 
to  quejii  fono  gli  Anurogrammi  ^ei  F{agadibi , Et  fiotto  gli  jinurogrammt  fian^ 
no  gli  S oani . Et  Jotto  i T^agadibi , fono  i Senni . Et  ancor  fiotto  quejìi  fono  i sin^ 
^ocandi  ucY fio  occidente , & fiotto  d'ejjifino  à i paficeli  degli  Elefanti  Hanno  ì Bu^ 
tnafianì  ; e i Tarachi  uerfio  Leuantc^  • Sotto  ì quali  fono  i Bocanì , r i Mordali  « 
Et  più  M erìdionali  i t\pgandanì , c i lianìgìri^. 

Le  Città  fra  terra , che  fono  in  queW  J fola  ^ fon  quefle 
\Anurogrammo  regia 
"^Maagrammo  metropoli 
^dìfiamo 
Toduce 
Vlifpada 
7{acaduma 


124.10. 

8.  4a 

127.  • 

7.  20 

1 29.  . 

5-  • 

124.  . 

S-  4*^ 

125.20. 

40.  . 

1 2 8.  j o.Equinotiale  i 

le  qual  dicono  efier  in  nu 

Canatra 

JfoladegliEgìdif 

ìfiola  de  gli  uccelli 

Monache 

%4mmme 

Carco 

Felico 

Erene 

Calandadrua 

^Arana 

Bafia 

Balaca 

^Alaba 

Cumaré 


120.1  5. 

ii.2a 

121.40. 

1 1.15 

ZI8,  • 

8.  50 

119-  . 

. 8.  50 

1 16.  . 

4.  15 

Il  7.  . 

4.  so 

118.  Aufir*  . 40 
li6.^o,Auftr,  2;  40 
J20.  Aulir.  2.  jo 
121.  AuHr.  5. 

12$^  AuHr.  4,  20 
125.  Auflr.  5.  50 
129.  Aufir.  5.  30 
15 1.  Auflr.  4. 
ijj.  AuHr.  I.  40 
Zaba 
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1^5.  ’Equìmttlale'l 
155.  Boreale  4.  15 
135.  . 8.  jo 

Ijo.  . 11.15 


Si  h D V N (Xy  E h quefla  guifa  flato  da  noi  narrato , & efpoflo  particolare 
mente  il fìto  delle  prouincie  della  miira  terra  abitabile^  » Ora  perche  nel  primi 
pio  di  queUo  libro  noi  habhiamo  dmoflrato  in  che  modofìpGfia  deferiuere  m for^ 
ma  Tonday  ò sfericay&  ancora  in  fuper fide  piana  y lappile  conofeinta  dilla  terra , 
che  fìafimiley&  conequalimifure  corri  fponda  quanto  piu  fìa  poffibìle  alle  co  fi  cm 
tenute  nella  Sfera  folida . & perche  parimente  fi  conuiene  , che  i que 
fie  ejpofitioni  di  tutta  la  terra  abitabile  fi  aggiurga  qualche 
fommariadefirittione  y per  diwoftratione  di  tutte  qt'cUe 
cefi  y che  uniuerfalmente  fi  fino  contemplate^  « 
facciafi  ancor  quefla  conucneuol- 
mente , in  quefta  maniera  * 


SOM- 


SS! 


SOMMARIA 

DESCRITTIONE 

DELLA  TAVOLA 

Di  tvtta  la  terra. 

^ NOSTRA  terra  abitabile  è fiata  diuifa  in  trc^ 
Continenti , h tre  parti  di  terra  ferma  > da  quegli  ami- 
chi  i quali  particolarmente  con  molta  diligentita  ne  fcrif 
fero , & han  lafciate  relationi  ò trattati)  come  in  ijioria 
di  ciafama  d'efie,  a i quali  anchor  noi  prefiiamo  fede 
i quali  in  parte  habbiamo  uedutì  i luoghi  le  prouìn^ 

eie  flefie , & pa/rte  ri  habbiamo  jntefe  da  loro . La  on^ 
de  ci  fiamo  difpoHi  di  uoler  mettere  in  quello  luogo  il 
modo  da  poter  figurare  in  dìfegno  latauola  unluerfale 
di  tutto  il  mondo . ^ccioche  non  manchi  alcuna  cofa  importante  ^ utile , per  or 
namen:o  deWiftoria , & per  rifuegliare  & ajfotìgliar  la  mente  di  colora , che  fi 
dilettano  di  faptre^, 

QjV  ELLA  parte  detta  noHra  terra , che  può  'abitar fi  ^termina  uerfo  ORIEN 
T E con  quella  terra  incognita , che  è attaccata  co  ì popoli  della  grande  jifia , CQ 
i sini coi  Serici . 

B Rs  o A/EZOGIORNO  termina  fimilmente  con  la  terra  incognita 
la  quale  e d' intorno  ai  mar  d'india , & che  abbraccia  l' Etiopia  ^chebàM  BZo 
giorno  della  Libia  j chiamata  ^gifimba, 

DA  Occidente  termina  pur' ancor  con  la  terra  incognita  Ja  qual  com 
prende  il  golfo  Etiopico  della  Libia . Etpofeia  termina  con  f Oceano  Occidentale , 
che  è d lato  alle  parti  Occidentali ffime  detta  Libia , & dell' Europa  • 

SETTENTRIONE  termina  con  lVceano,il  quale  abbraccia  /7- 
fole  Brhannice , & le  parti  Settemrwnaliffime  dell'Europa  . Et  fi  chiama  Ocea- 
no DEVCALiDoNio,  ,S’ARMATic<>.  Ettermwa  parimente  con 
^quella  terra  incognita , tu  quale  e attacata  d i paefi  Settentrionali  (fimi  delia  gran^ 
de  ^fia  , della  Sarmatia , detta  Scithia , delia  Serica . 

DEI  Alari  y che  entrano  fra  terra  nella  terra  abitabile  y ilmarnòfììo  coi 
fuoigolji , dot:  lo  Adriatico , l'Egeo , la  Tropomide , il  Tonto,  ^ la  palude  Meo- 
tide  yfimefcolu  con  l'Oceano , jolamente per  il  Tiretto  Erculeo , facendo  quel  Tiret- 
to di  mare  come  un  ifimo  a firnilitucime  di  Cherfunefo . 

. ^ Ircano , chiamato  ancor  Cappio , è cìnto  tutto  dalla  terra  y atta  guifa 

di  un  ifola  in  quanto  atta  terra  firma , che  gli  è incontra . 

' Sìmìlmeme 


1J4  DES^CRITTIONE  DELLA  TAVOLA: 

5‘IM  IL  MENTE  ancora  il  mare , che  hpreffo  al  mar  (Tinàia , è tutto  ctr^ 
tendalo  dalla  terra  inficme  co  ì gclfi  > che  gli  fon  prejfo , tanto  apprefio  il  golfo 
Arabico  > (juanto  al  Ver  fico , al  Cangetico  ^ & à quello  ^ che  propriamente  Ma^ 
mano  il  golfo  Grande^ . 

L A Onde  de  i tre  Continenti , ò delle  tre  partì  della  terra  ferma  S i A è 
congiunta  ò attaccata  alla  LIBIA  perii  doffo  deW Arabia , che  àhdde  il  mar 
noHro  dal  golfo  Arabico  , eir  per  la  terra  incognita , bagnata  dal  mar  d'india  • 
Et  con  /’£  V R o P A e congiunta  per  il  do  fio  > che  è fra  la  palude  Meotide  , ^ 
Toccano  Sarmatico  fopra  H fiume  Tanai , 

LA  LIBIA  è diuifa  dalT  Europa  fidamente  per  lo  ftretto , & per  fe  fìeffa 
non  la  tocca  da  parte  alcuna , ma  ben  per  T^fia  > la  quale  è attaccata  3 ò corgiun 
4a  con  a mbedue  dalle  partì  loro  Orientali . 

Ora  dì  quefte  tre  parti  di  terrdferma , in  quanto  alla  grande^fta  T^fia  ì U 
prima , la  feconda  e la  Libia  3 & la  ter'^a  T Europa . 

E T fmìgUantemente  de  i già  detti  mari , che  fono  abbracciati  ò compreft  dal 
la  terra  3 dì grande^ah  il  primo  quelle  3 che  e prejfo  alT India  3 il  fecondo  il  no^ 
ftro  3 & il  ter%p  Tlrcano  > ò C afflo  ^ 

Oltre  à ciò  de  i golfi  piumtabìU^  Trìmo&piu  grande  e il  Gangtùco% 
Secondo  il  Ver  fico , ter':^  il  Grande , Quarto  T Arabico , Quinto  T Ethkpico,  Se  fio 
il  Vonto  3 SettimoTEgeo3  Ottano  la  Valude  M€0tide3  ’EipnoT Adriatico  3 Decimo 
la  VropordidcL^  ^ 

DELL ’l  Sole  & penisole  famefe^  Trima  e Taprohana,  Seconda 
Albione  de'  Britannici , T erqy  l'aurea  Cherfonnefo  3 Quarta  Tlbernia  de'  Bri-~ 
tannici^  Quinta  il  Teloponnefo , Se  fiala  Sicilia  3 Settima  la  Sardegna , Ottaua 
Cimo  3 la  qual  fi  dice  ancor  Corfìca  3 Hfpna  Creta , Decima  Cipro . 

1 L fine  Meridionale  della  terra  conofeiuta  e terminato  dal  paraUelo^che  è piu 
^uHrale  dell'  Equinottiale  1 6 gradì  ^25  minuti , dì  quelli  de  i quali  il  mag» 
gior  circolo  ha  360,  Et  altrettanti  gradi  quello  3 che  ftfcriueperMeroe3epih 
Settentrionale , che  T Equinottiale^ , 

I L fine  3 ò T ultima  parte  Settentrionale  è terminata  dal  parallelo , che  fi  fcri^ 
uè  per  i'I fola  di  Tìls  3 Cr  è piu  Settentrionale  dell' Equinotiale  6 ^ gradi  * In  mo 
do  3 che  tuttala  largherò,  della  terra  da  noi  conofeiuta  uìene  ad  e fiere  di  gru 
di  79.  ^ 25,  minuti , ò di  ottanta  intera  che  fanno  fladij  qua  fi  quaranta  milìay 
dando  fi  ad  ogni  grado  cinquecento  fìadij , sì  come  Ji  è ofieruato  conofeiuto  per 
fotìiii  & diligenti  confiderationi  mifure , che  fe  ne  fon  fatte . Et  tutto  Tambk 
t0  3Ò  circuito  & giro  della  terra  è di  cento  ottanta  milaftadij^ 

I L fine  Orientale  della  terra  cognita , è terminato  dal  Meridiano  3 fcrhto  per 
la  Metropoli  de  isinh  ilquale  da  quello , che  fi  ferine  per  ^lejfandria  , è lonta^* 
no  uerfo  Oriente  fopra  T Equinottiale  i ip  gradi  cip  jo  minuti  3 che  fanno  qua^ 
fi  otto  ore  hquinottiali . 

J L fine  OccidentsXe  è terminato  da  quel  meridian03  che  fi  fcriueper  Tlfole  Por 
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tlihitie , il  quale  da  quello , che  fi  ferme  per  Meffkndrìa'y  e lontano  6 9 gradì, ^ 
minuti , & borre  quattro  equìnpuiall^  & dal  femicircolQ  orkntalijfmo , e difianic 
parti  1 80,  I 2 bore  Equìnottìali , In  modo,  CHE  la  lungbe'^a  di  tutta  la  ter 
ra  cognita  uiene  ad  effer  [opra  la  parte  deW  Équìnottiak  Hadij  nouantà  rnilia  • Et 
/opra  quello , che  e ^uHraliffimo , e ottanta  fei  mi  Ha  trecento , ^ quafi  tren*» 

ta  ftadij . Ha  [opra  quel  parallelo , che  e Settentrionilijfmo'^  ha  Hhdij  quaranta  ^ 
nnlia  otto  cento  cinquanta  quattro  * Et  [opra  quello  poi , che  e per  B^di , [opra 
del  quale  fi  fon  fatte  maggiormente  diligenti  mifure , e lontano  daWEqtmottia'^ 

k ^6 gradi > e la  detta  lunghe'^xs  ^^dij  quafi  fettantadue  mìlìa . Et fopra queL 
lo,  che  e per  Siene , lontano  daW Equinottiale  gradi  2^,^  50  minuti , uiene 
ad  effer  quafi  in  megp  di  tutta  la  larghe'X^ , e fladij  ottantadue  milia  trecento 
5 6 fecondo  la proportione  di  effi  paralleli  aW Equinotìalc^ . In  modo,CHE  la  lun- 
ghexpga  della  terra  fila  maggiore  della  larghegjta^ne  i climi  Settentrionali  (fimi  m4 
cinquautefima  parte  quafi . Et  in  quei  per  F{pdi,  quafi  la  meta  & un  tergo . Et  aU 
trettanto&quafi  unfefto  in  quei  per  Siene^  • Et  il  medefimo  negli  H.uTtraliffimi  » 

Et  in  quelli  poi , che  fono  fatto  P Equinottiale , altrettanto , ^ di  piu  un  quarto . 

" maggior  dì  ouero  della  maggior  notte  nel  parallelo  fi  a iglk 

detti  piu  AuPìrale  edi  bore  Equinottiali . Et  altrettante  in  quello,  che  fi  feri 
ue  per  Hèroe^,  ISleW  Equinottiale  e dì  bore  12..  Et  in  quello  per  Siene  di  & 
o minuti.  Et  in  quello  per  I\gdi  dii^,&  minuti,  jqel  Settentrionalìjfimo  por^ 
fcrittoper  T ile , e di  bore  20.  In  modo , c H e la  differenza  di  tutta  la  largheg^ 
uiene  ad  e fiere  di  none  bore  Equinottiali . 

ANNOTATI  O N E. 

In  q_v  B $ To  Capitolo,  oue  Tolomeo  deferiue^o  ciiuifacon  parole  tutto  il  lìto  della 
terra  conofciucane  1 tempi  fuoi,  fono  piu  cofe  da  auucrtire. per  gli  Itudiofi;,  chen’han  bifo 
gnu , cofi  intorno  alla  fpeciiìcanone  de  i termini , i quali  col  ritrouamento  di  tanta  altra 
parte  della  Cfrra  fi  fon  mutaci , come  in  quanto  alle  proportioni . Ma  fopra  la  Tauola  fie(- 
la  uniuerfale  m difegno , che  fi  metterà  nel  feguente  libro , & poi  fopra  falere  Tauole  paré 
ticol  ari  le  ne  uerra  dicendo  quanto  bifogna , & refpoficioni  uniuer  lali , ch’io  ho  da  fare  nel 
qucfto  ' «erranno  a far  chiaro  il  tutio  , cofi  per  (Quello  , come  per  tutti  gliaitri  df 
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L I B R O S E T T I M Oi 

DESCRITTIONE 

: DELLA  SFERA  ARMILLARE 

CON  LA  TERRA  ABITABILE. 


D V NQ^  B la  defcrhtlone  del  /ito  di  tutta  la  terra  i 
fiata  già  conuensucLmìte  ejpofla  con  quello^  che  s*h  dei 
to . Ora  non /ara  parimente  fuor  di  propofno  Vaggìun* 
gere  ancorafin  che  modo  fi  po/ìa  defpriuere  in  piano  il 
femisferio  apparente  della  terra , nel  quale  è la  nojira 
terra  abitabile yCompr e fo  dalla  sfera  ^rmìUare . ISlel 
che  molti  fi  fono  affaticati , & par  che  l*habbian  fatto 
molto  fconciamente  • 

S i K dunque  il  proponimento  noHro  dì  uoler  de^ 
fcriuere  la  sfera  ^rmlUare  in  fuperficie  piana  y cÌh  comprenda  parte  della  tcrra^ 
in  modo , che  la  uifìa  habbià  H fito  per  il  quale  fia  per  dritta  linea  a z communi 
interfegamenti  del  meridiano , che  paffa  per  li  fegnì  tropici  r & diuide  fecondo  la 
lunghexp^  in  due  parti  equaii  la  terra  nofira  abitabile  ; del  parallelo , che  per 
Siene  fi  feriue  in  terra  , ilqiial  parallelo  diuide  ancor' effò  qua  fi  in  due  partì  equaii 
la  largÌH'^  di  e fia  terra . Et  le  ragioni &proportiom  delle  grande^p^e  cofi  deU 
la  sfera  armidare , come  della  terra , & della  lontananza  della  uìfia  Uìano  in 
do  y che  nello  jpatio  dimezp  fra  il  cìrcolo  Equlnottiale  della  sfera  armillare  & il 
tropico  efliuo  y apparifca  & fi  uegga  tuttala  parte  cognita  della  terra;mettendo  fà 
pra  la  terra  faufìral  femkircolo  dei  Zodiacoyaccioche  dal  Settentrionale  non  fi  fae 
eia  alcun' adombr amento, 0 ingombratìone  alla  terra  abitabile . Trefupefle  adun^ 
que  tutte  quelle  cofe , il  già  detto  meridiano  rapprèfenterà  ìmagine  o apparenza 
à'una  dritta  linea  cadendo  l'afe  della  uifìa  nel  piano  del  detto  meridiano  • Et  cofi 
parimente  il  par  alido  y che  è per  Siene , parrà  diritto  per  la  fiefia  cagione,  EÈ 
gli  altri eircoliy  che  ni  s'hanno  a mettere^parranno  riuolti  con  le  concauità  loro  uer 
Jo  le  dritte  linee , cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea , che  paffa  per  li  poli  > e i pa^ 
ralleli  uerfo  queìlaychs  pafia  per  Siene , & piu  quei  di  loro , che  piu  /arano  lonta^ 
ni  dall' una  & dall'altra  parte  come  per  fe  k manifeHo  . Ora  per  fare  una  coiai  de 
fcrittione  y filmile  quanto  piu  fia  poffibilc  alle  adombratìom  della  uifia , ci  far  a co* 
modiffimo  quefio  modo  • > 
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SIA  il  Meridiano , che  pafa  per  ti  punti  Equìnottìall  nella  spera  Mmillare^ 
jli  B.  C.  Dintorno  al  centro  di.awelro  E.  C*  intendendoft  A.  che  fìa 

per  il  polo  Boreale  y C»  per  l' Auììrale  * Et  prendanfi  le  cìvconferentle  B,  E* 

D.  G.  & B.H.&  D,  L per  le  diflan^e  de'  tropici  daW Eqmnottide . Et  A*  K.& 
A*  L.  & C,  M,  & C.  jN;.  equali  alle  fopr adette  per  le  lontanarle , che  Jono  dal 
polo  Artico  y & daW  Antartico  • Et  il  diametro  del  tropico  Ep-iuo  tagli  la  linea 
A-  E.  nel  ponto  0.  Conuenendo  adunque , cheli  parallelo, il  qual  pajh  per  Siene, 
hahbia  il  fito  fuo  fra  E.  & A.  Et  hproportione  deUa  circonforenùa  che  e pa^^ 
rallelo  per  Siene  alC  Equinottìde  al  quadrante  e qua  fi  come  dl^a  1 5 quella  dt 
EnA^al  refiduo  A.  0:quafi  come  di  quattro  a treyhauerà  ancora  E.A  proportione 
fefquiter^a  alla  linea  che  dette  ufcir^  dei  centro  della  terra^  'Prenaa/ì  adunque^  E. 
V.  di  tali  tre  de  quali  h quattro  A.  E.  Et  nel  centro  E.  & nello  fatio  h.  2\  Jcn^ 
uafi  il  circolo  V.  neldifie fio  piano  il  quale  abbracci , & contenga  la  terra . Et 

diuldendo  una  dritta  linea  ugnale  dìi  £.  P.  in  nouanta  parti  uguali  d'un  quadrante 
piglifi  E.  di  zq. partì  & me%a,&  unter%p,&  £.  S di  parti  1 6.&un  tericp  et 
mduodecefimo.Et  £.  r.  dió^fimilt.  Ettirifi  F.  perpendicolare  àP.  Oe 
che  fara  per  il  parallelo  per  Siene.  Et  farà  S*  il  punto  ,per  ilquale  fi  fcriuera  il 
parallelo , che  termina  il  fine.  Aufirale  della  terra  hafiitaoìle , & econ^apoflo  a 
quello  per  Meroe.Et  il  punto  T.  per  ìlquale  fi  fcriuerà  quello , che  termina  il  fine 
Settentrionale , & pafia  per  Tile.  Etprendafì  nn  punto  alqmntopiu  Auftrale  che 
S.  fi  come  è T.  Et  congiunga  fi  T.  D,  Et  pano  continuate  le  linee  & T.  DyCt 
sinterfechino  nel  punto  Z.  dunque  noi  intenderemo  i detti  circoli  nel  piano  y che 

pafa  per  li  pumi  tropici , & per  li  poli  & U uìfta  in  Z.  le  linee  neramente  tirate 
da  Z.  per  Tsflh  D.  G.  & L.  ad  A»  C.  faranno /opra  efia  leincifìoni  per  le  quali  fi 
tireranno  alla  uijia , i fegmenti  de  i cinque  paralleli  > fi  come  per  l inciftone  T.  Ó*' 
T>*  fi  fcriuerà  V Equìnottiale  , Et  le  lìnee  tirate  da  Z.fopra  M.  tì»  B * £•  ^ X»  con 
giunte  apprefo  ad  A.  C.  faranno  fopra  e fa  Pinci ftoni , per  le  quali  fi  fcriuerann^ 
le  portioni  de  ì me  de  fimi  paralleli  che  fono  dalTaltra  parte  della  terra . Et  fimi  - 
mente  ancora  ne  i paraUeli  y che  fi  hanno  dafcrìuerein  iena,  Jetioi  prendefeìntt 
fopra  P.  Qj  le  principali  lontanante  daW  Equìnottìale  , fi  come  fino  T.  &S.  & t 
fegmenti , che  fi  faranno  fopra  il  fimkircolo  P.  V.  O.  per  le  dritte  linee  firate  da 
Z.fopra  T:&  S*  haueremo  i fili  per  li  quali  fi  firmeranno  le  portioni  dei  detti  pa 
ralieliy  come  fono  T.  ^.  .&  1.  S*.  J'.  fopra  i quali  pigliando  le  dìfìantie  de  i me- 

ridiani  che  fi  hanno  da  mettere  dall' una  & dall'altra  parte  del  meridiano  T.  S.esr 

ancora  fopra  FfB^  X.  dritta  linea  fecondo  le  proprie  proportioni  di  quei  tre  par  aL 

leliyfcriueremò  perii  tre  fegni  filmili , le  particelle' de  ifottopofli  meridiani  y come 
fon  quelle^  che  terminano  la  Imgheti^a  della  terra  , cioè  F.  r.  & 


J^Qn  fi  mix  ambierà,  alcuno  yfe  babbi  amo  le  nata  la  figura  che  qui  fegultaua  in 
fieme  con  le  fue  annotatìoni^per  cloche  erano  poco  utili,z^  fuor  di  propofito,  & la  fi 
gura  era  malamente  fatta  y & ftgnata  con  le  lettere.  Laonde  hauendola  noi  rijor^ 
mata  come  deue  ^larey& pofle  le  lettere  a i luoghi  fuoiy&’  corretto  anco  quello  dt 
pitoloycheera  tutto  guajioil'habbiamo  pofia  al  luogo  doue  deue  flare,i^  feriamo, 
che  queflo  capitolo  non  farà  piu  coft  dijjìcile  da  intendere  come  era  prima.  TSle  bah 
biamo  uolno  ingombrare  il  dìfegno  con  molte  lineey  parendoci  fuperfluo , quando 
che  dette  linee  s'intendono  efier  tir ate^occolte. Queflo  è ben  d'auertireyche  quando 
Tolomeo  diccyche  tirate  le  linee  da  z.per  Isi.LD.G.L.fopra  la  linea i^,C. fanno  fo 
pra  detta  linea  l'incìjìonl , per  le  quali  fi  tirano  i fegmenti  de  i cinque  paralleli,^ 
da  per  effempioyche  per  Vinci ftone,T.^  D.ft  fcrlueVEqulnottialeyCiò  fi  ha  da  intcn 
dere  in  queflo  modo^che  fi  deue  pigliare  non  folamente.D.&  T,ma  ancora  il  ponto 
contrapoHdàD  y che  e B.&trouato  il  centro  di  queHi  tre  ponti  fi  fcriue  V tquinot 
tìaley&  cofi fi  ha  da  fareàn  tutte  V.altrc portioni  de  i circoli . Et  fimìlméute  nella, 
defcrittìone  de  i paralleli  fopra  la  terra  y hauendotrouatoil  punto  oc,  pigliamo  il 
punto  tarilo  lontano  dal  punto  X,  quanto  è lontano  oc.  da  y.  ^ cofi  per  i tre  pun 
ti  oc.  T.^.  tiriamo  il  parallelo  perTile,&  cofi  fi  fa  dell' altro  parallelo  .Auflraley&^ 
cofi  dì  tutti  gli  altri  diuidendo  la  linea  T. fecondo  le  dìflan'Z^  de  iparalleliy&tro 
uando  i tre  ponti  nel  modo  predetto, per  i quali  fi  fcriucno  poi  i paralleli, 

i*  E c O N D O dunque  la  grandeg^  della  defcrittione  fi  donerà  adattare  la 
moltitudine  delle  cofe , che  nella  terra  s' anno  à defcriuere . Et  nel  tirare  de' circo» 
li  fi  ha  da  auuertìre  &o{feruareyche  paffando  tutti  per  lì  cinque  già  detti  p unti , f ac 
cian  forma  oualey& non  agu7^  nelle  ìncifioni  deU'eflremo  circolo  di  fuori , accio^ 
che  nonfaccìan  fembianga  dì  rottura^  Imperoche  ancor  quiui  habhìamo  da  far  la 
piegatura  conforme  aW altre  parti , ancor  che  le  piegature, che  uengono  a finir  quel 
che  mancaycaggiano  fuori  del  circolo , che  abbraccia  tutta  la  figura , llche  fi  uede 
auenir  parimente  nelle  ùr mille  nere , o materiali . Haffi  oltre  a ciò  da  auuertire , 
che  i circoli  non  fi  facciano  di  fole  lìnee , ma  con  qualche  conueneucle  largbegga, 
difliìiti  con  qualche  colore , & che  le  parti  de  ì [cìrcoli  che,  fono  oltre  la  terra  fi 
facciano  di  colorìpiu  adombrati  ò fcuri , che  quelValtre  parti , che  uengono  a 
prefio  alla  uifla , Et  le  dìnìfionìfi  facciano  nelle  piu  projfme  parti  conforme  alle 
ombre  > che  fi  fanno  nell' armille  nere . Et  il  Zodiaco  caggìa  > o uenga  fopra  U ter- 
ra  prejfo  il  piu  Auflral  Semìcircoto  , & per  il  T ropico  fremale , & fia  tagliato 
da  ejja  nel  Seìnicircolo  Boreale  ^ilT ropico  efiiuo.  Et  in  quelli  noi fcriuerernone 
i luoghi  opportuni  i nomi  loro , Et  fimìlmente  ne  i circoli, che  fono  nella  terra  yfcri- 
ueremo  ì numeri  delle  lontanange,^  dell' bore, fecondo  che  gli  habbiamo  diuifaiì 
nella  defcrittione  del  mondo  . Et  intorno  al  circolo  che  è di  fuori  yfcriueremo  i no^ 
mi  de'  uenti , appreffb  i cinque  già  detti  paralleli  > e i poli  yfi  come  fi  feri  nono  , a 
notano  nella  sfera  MmìlLrc^^ 


AN  NOTATI  ONE 


A. 


« 


14* 


Qr  1 § T A figura  qui  di  fopra , non  c ne  i Tolomei  Greci,  & ui  e ftata  aggiunta  da  quei 
begli  iagegni  j che  lo  fcccr  Latino  in  Alemagna, & certamente  con  molta  utilità  deirm» 
tcndiniento  di  tutto  quefto  Capitolo  della  sfera  Armiilare. 

Per.  coloro  polcia , che  n’han  bifogno , fi  dice , che  Armilla,  parola  Latina  , fi* 
unifica  proprio  quel  cerchio  d*oró  ,o  d’argento,  odi  che  altro  fia,  che  portano  per  orna- 
mento le  donne  d’intorno  al  braccio , & gli  chiamano  in  Italia  braccialetti . Ciclo»  poi  in 
Greco,  &circulus  in  Latino  non  fignifica  propriamente  quello,  che  noi  in  Italiano  dicia,- 
«o  cerchio,  fi  come  fono  quei  delle  bocci , delle  fcatole , Se  glialtri  tali , ancorché  noi  pur* 
in  alcuni  luoghi , per  fé  Iteifi  molto  chiari  o intefi , poffìamo  ufar’ancor  cerchio , in  ucce  di 
circolo , piu  per  uaghezza  di  uariare , che  per  altro . Circolo  adunque  apprclfi^  i Materna* 
tici  c propriamente  tutto  lo  fpltio  contenuto  dentro  d’una  circonferenza,  come  quando  fb 
pradiuna  carta,  o douunquefia,  noi  col  compaflb  tiriamo  una  linea  infondo,  che  tutto 
quello  fpacio  di  dentro  in  quella  ruota,  fi  chiama 'circolo,  & quella  linea  d’attorno  non  e 
circolo , ma  la  circonfetenza  del  circolo  . 

- Perche  dunque  la  detta  parola  circolo , non  ferue  a rapprefentar  propriamente  un 
cerchio,  comeiòno  quei  delle  botti  ogliaìtri  tali,  per  quello  in  lai  bifogni  i Greci  ufa- 
ao  la  uocc  Cricos‘,€  i Latiui  Armilla,  o ancor  Annuliis,  & da  dii i Greci  fanno  • 

ci  Latini  Armillarisjò  Aonullaris.  Ma  parendola  prima  piu  bella  & piu  uaga  , l’han  pia 
ufaca.  Tanto  adunque  è a dire  KpiKCArnf  tscpocì^xf  t o Sphoeram  Armilarem  , quanto  dire  sfe* 
ra  compofta  di  cerchi  in  guifa  d'armille , ò d’anelli , o d’altre  fi  fatte  cole . Et  pero  fi  uc* 
de,  cheimaginandofi  dai  Matematici i circoli  nella ^fera,.o  ne!  cielo  effer  fenz’alcuna lar 
ghezza^,  Tolomeo  comanda  nel  fbpradcttq  Capitolo  ottxs  finsif  visite! 

ritìt?r\xrJus  , cioè , chc  quei  cerchi  non  fieno  fole  linee  v ma  eoa  alcu-* 

iia  conucneuolc  larghezza  V ./  ' ^ 


>4^ 


D E L UE  S T E N S I O N E,  ^ 


R A , di  queHo Rendimento  della  terra  fi  fura  conati  V 
neuolc  & fommaria  defcrittione  in  quefia  maniera . \ 

M ettafi  in  un  piano  la  defcrittione  della  Sfera  ^rmiù  ' 
lare  , con  la  terra  da  lei  comprefa . Et  flia  pofla  in^mo 
do  y che  la  uifla  di  chi  la  mira  flia  per  dritto  alle  com^ 
munì  incifioni  del  meridiano , che  pafiaper  lì  fegnì  tr^ 
pici , fono  il  qual  meridiano  Ra  ancora  la  lun^e'gp^ 
della  nojira  terra  ahitabiley&  la  taglia  o diuìde  in  due 
parti;  & del  parallelo  in  terra  che  fi  ferine  per  Siene'^ 

^ diuìde  ancor  efio , quafi  in  due  parti  eguali  y la  larghei^ga  della  terra  abit  ib'^ 

Ic^  * Et  le  propor tioni  delle grande^gp^e  della  sfera , della  terrai  & della  lontanati 
ga  della  uìRa  uengano  à Rare  in  modo , che  nello  /patio  di  mego  fra  l* Equinottiale  > 
e"l  tropico  eHìuo  apparifea  o fi  ueggia  tutta  la  parte  conofeiuta  della  terra , e/ìendò 
il  piu  aujiral  S emicircolo  del  Zodìaco , poflo  fopra  la  terra^  accioche  dal  piu  boren 
le  non  fi  uenga  a fare  alcunfngombratione  alla  terra , che  è poRa  nell’ EmiJpherÌ0 
S ettentrionalc^ . Et  il  detto  meridiano  uerra  a rapprejentar  imagìne  o fembianga 
d’una  dritta  lìnea  cadendo  l’affe  della  uì/ìa  nel  pianoy  che  paffa  per  e/io  meridiano. 

Et  per  la  Re/ia  cagione  il  parallelo , che  paffa  per  Siene  parr  a dritto  • Et  gli  altri 
cìrcoli  5 con  le  parti  cane , o ritorte  indentro , parranno  riuolti  uerfo  le  linee  dritte^ 
cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea  che  paffa  per  li  poli  ; (jr  i paralleli  uerfo  quella  , 
che  è per  Siene^ . Et  quelli  piu , che  piu  fon  lontani  dall' una  & dall' altra  lorpar^ 
te , fi  come  l'unico , piu  inclinato , che  il  tropico  E/ìiuo  ^ a Settentrione^  • Et  il 
tropico  uernale  y piu  che  l’ Equinottiale  uerfo  Megpgiorno  y & ancor  V Antartico 
piu  che  il  detto  tropico  tiernale^ . Et  dijpongafi  ancora  la  parte  conofeiuta  della 
terra  in  modo , che  il  mare  Oceano  non  la  bagni  da  nìun  lato , fe  non  foUmente  uer 
fo  i uenti  Coro , & Circio  ne  i termini  confini  o dell’^/rica  & deW EuropayCon/hr^ 
me  ali’i/ìorie  piu  antiche^ . 


IL  FIV^E  DEL  SETTIMO  LIBICO 
Della  Geografia  di  Claudio  Tolomeo 
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Lccofc,  che  fi  contengono  in  qùeflo librò* 

Con  qtid  proponimento  fi  debbia  farla  dìuifìone  detta  terra  abitai 
bile  in  Tauole^ . 

Qy  A I cofe  cònnenga  defcriuere  in  ciafcuna  TauoU  • " " 

fSPosiTiONB  di  tutte  le  defcrktioni , nelle  quali  fi  coth» 
tengono  _ " 

^’£VR  op  a Taude  i®.  Trouincie  cìtti  litf. 

i>l  Libia  Tauole  4*  Trouincie  io.  Città  53. 

Bulla  grande  »/fsiA  Tauole  12^  Trouincie  4?*’ 

Citta  188. 

Chi  ungono  ad  ejiere  dì  tuttala  tèrrtabitMle^, 

' Taiióle'  i6.  “ _' ■*  V' 

Trouincie  89. 

• Città 

Xx  Con 
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Con  qu&l  proponimentoTi  cónuenga  far  la  diui- 
fione  irx  tauole  della-  noftra  terra  abi- 
: . ^ tabile.  ' G a p.  i.  . - - 

' ' ' ' - '-'-À 

V TT  ^ quelle  cofe  adunque , tequalì  In  queflo  tratta-^ 

to  di  Geografia  fi  conueìiìuan  raccorrem  uno , cofi  daL 
là  contìnua  diVgen%a  dì  coloro , che  fono  andati  attor-^ 
no  cercando  ipaefi  da  noi  conofciuti , come  ancora  dal 
la  pili  fucile  & piu  propria  maniera^  di  defcrittione , 
ì do  giudicò  f che  fieno  fin'quldanoia  fofficientia  fiate 
ejfolìc^u  Et  c ora  da  fcggìungerey  fecondo  il  modo  di 
coloro , che  auanti  a noi  hanno  ferino , come  in  Jomma 
_ , rio  y per  qual  luoghi  fi  debbia  fcriuere  ciafmno  de'pa- 

raUeli , & mekdiam  Uhe  nella  defcrittione  s^haueranno  da  ordinarcp . Pfyc/o- 
chefaria  cofafcioccayche  tutti  ìuoghl  fempVicemente  , o fenice ccettione  alcuna , 
^ ancor  quelli  > che  non  cagglono  ne  i detti  cìrcoli , fi  facciano  hauer'appreffoyoa 
lato  i fini  de"  paralleli  & meridiani , che  fi  fcriudno  per  ejfi  luoghi  * 

A P o I che  dunque , noi  habhiamo  fatta  una  competente  o conueneuole  de» 
jerhtione  di  tutta  la  terra  abitabile,  in  una  Tauola , da  poter/}  comprendere  dalla 
ftifia  noftra , fi  deue  ragioheuolmente  effmre  il  modo  di  far  le  fommarleAefcrittio 
ni,  dmidendoe/la  terra,  ò Tauola  generale  in  piu  Tauole  y per  poterui  mettere 
turni  luoghi  conofciuti , conchiareT^a  ,&congmfia  mifura  daW uno  aW altro . 
H ueramente  in  tutta  la  defcrittione  necefiario,  per  ferbar  le  proportìoni  delle  par 
ti  della  terra  fra  loro , che  alcuni  per  la  moltitudine  de' luoghi , che  ui  s hanno  a 
mettere  yfi  allarghino,  & altre pernon  è fierui  luoghi  da  mettere,  fi  rìfiringano,  o 
fi  lafcin  uotc^  • il  che  molti  non  attendendo , fono  flati  afirettì  molte  uolte  a con  » 
fondere , & guaflar  cofi  le  mifure , come  le  figure  de'paefi  nelle  lor  tauole , come 
quelli , che  non  erano  flati  ben  guidati  dalTifìorìa , S ì come  han  fatto  tutti  coloro  > 
che  la  maggior  parte  delta  Tauola  hanno  attribuìta^all  Europa  cofi  per  lungo , Cù» 
me  per  largo , per  rijpetto  della  moltitudine  & ^efìe^  de' luoghi  ^ che  ui  hauea 
no  à metterei , Et  la  minima  parte  hanno  attribuita  all'^fia  per  la  lungheg^  , 
alia  Libia  per  la  larghcgp^a , per  rifletto  contrario  al  foprad etto  , cioè  per. ibpo 
co  numero  dd  luoghi , cheui  fi  mettono . il  che  fu  cagione  che  effi  riuolfero  il  mar 
d' Indirì  Settentrione  doppo  l'ifola  Taprobana , impedendoli  la  Tauola , che  non 
potefìer  proceder' oltre  uerfo  ÌOrìente  , ne  hauendo  alcuna  cofa  tale  da  potere  jeri 
nere  ò mettere  dall' altra  parte  contraria  /opra  la  Scithia  fottopofta  al  Settenirio» 
. Et  oltre  à ciò  effi  riuolfero  l'Occeano  Occidentale  aWOriente , afirìngendoU 
la  Tauola , alia  lontananza  meridiana . Tercioche  ne  ancor  quiui  non  ui  era  cofa 

alcuna  nel  uafio  &grandifiimo  ^atio  delia  Libia  interiore , & dell'India , che  fi 
® , potefie 


....  V-  V. 

potefe  mettere  Incontra  al  ìlto  Occidentale  per  la  moltitudine  de  i luoghi  in  modo, 
che  cingendo  cofloro  tutta  la  terra  con  l'Oceano  è flato  conofciutOy  che  cominclorno 
i defcriuere  erroYÌ<& per  conjeguente  tlrorno  i'iflorla  à cofe  mpofftbiliUoi  adun 
qiiè  nella  diuifione  delle  noflre  Tauole  potremo  fuggir  queflogià  detto  errore  yfa^ 
cendo  i compartimenti  & le  dimfìoni  in  modo , che  le  prouincie  piu  copiofe  di  luo^ 
ghi  fi  facciano  in  una  Tauola  per  fe  fole , ò con  poche  altre  irfieme , in  maggiori 
diUange  di  circoli , Et  all* incontro  le  piu  rarey&  che  contengono  pochi  luoghi  y fi  I 

facciano  infieme  con  altre  tal  prouincie  in  una  medefma  Tauola , & in  minori  dl^ 
ftani^  dì  circoli . Tercioche  non  e in  niun  modo  neceffario^che  tutte  le  Tauole  fìen 
comenfurahili  tra  lorOy  ma  bafla , che  folamente  in  ciafcuna  d'efie  fi  ferulla  pro^ 
portione , delle  prcprie  parti , fi  come  quando  noi  dipingiamo  folamente  un  capo  y 
feruiamo  folamente  la  ragione  & la  proportione  di  quelle  cofe , che  fon  del  capo , 
ò in  una  fola  mano  quelle  folamente y che  fon  della  mano  • Et  in  quelle  del  capo  non 
miriamo  quelle  delle  manl,fe  non  quando  noi  facciamo  fitto  una  figura  tutTun'huo 
mp  intero . Ma  fi  come  in  un  tutto , niuna  cofa  ci  uìeta , che  non  pojfiamo  farlo 
maggiore  & minore , o crefcerlo  & mancarlo  y co  fi  parimente  nelle  parti  non  fi 
uieta , che  quando  Hanno  per  fe  file , non  fi  pofiano  crefcere  diminuire  fecondo 

la  capacita  delie  Tauole , in  che  hanno  à metterei . Et  oltre  à ciò  non  fara  moU 
to  lontano  dal  ueroyfi  come  habbiamo  detto  nel  principio  dì  queHó  uolume  yje  fi 
/arano  in  ucce  di  circoli  che  diuidonoy  linee  diritte  per  le  parti  delle  Tauole  partico 
lariy  co  fi  parimente  le  linee  de  meridiani , che  non  pieghino  o torcano  y ma  fie 

no  ancor' elle  ugualmente  lontancy  ò parallele  fra  loro  • Tercioche  nella  Tauola  uni 
Hcrfale  di  tutta  la  terra  i termini  della  lunghe%]^  & larghe'^^  prefi  in  am 
pie  lontanane , uengono  à far  notabili  mutationi  ne  gli  ultimi  ò 
eflremi  circoli , Ma  non  co  fi  auìens  in  ciafcuna  delle  Ta-^ 

noie  particolari , Et  pero  diciamo  y che  dobiamo  di  - < 

uidere  ciafcuna  taiìola  ne  i fuoi  gradi  fecondo 
la  ragione  ò proportione  del  parallelo , 
che  diuide  tutta  la  Tauola  in  due 
parti  eguali  y al  maggior 
circolo  y accioche  non 

ci  coììuenga  andar  cercando  per  tutta  la  tamia 
quello  y che  uolgiamo , o che  ci  hi  fogna 
trottare , ma  cerchiamo  folamen 
te  io  {patio  di  (fuellaparte  o 
grado  dall'un  termine 
all'altro  della 
Tauola» 
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A N N O T A T I O N BV 
Come  fidiffenelzz.  Capitolo  del  Primo  libro , nella  Tauola  uniuerfalcfi  metcoa 
^uafi  fòlatnente  tutte  le  prouincie  principali  di  tutto  U mondo  , & di  effe  prouincie  mag- 
Ciore  ò minor  numero  $ fecondo  la  grandezza  dello  fpatio  di  ella  Tauola , ò ancor  della  bai 
fa  fé  fi  fa  in  globo.  Et  fiuengon  poi  facendo  di  ciafcunaprouincia  le  Tauole  particolari,  & 
à metter  parimente  in  efle  le  principali  regioni  ò paefi  loro , & Ceco  le„citra  & luoghi , piu 
Si  meno  ancor’cllc  in  numero,  fecondoja  grandezza  delle  Tauole.  Et  in  quella  intcntione, 
cioè  di  eleggerli  la  Tauola  maggiore , o minor  di  fpatio , confifte  quali  tutto  quello  Capi* 
colo  di  Tolomeo  . II  quale  uolendo  non  (blamente  infegnare  ahrui , ma  ancora  render  co* 
me  ragione  di  quello , che  intorno  à ciò  e|li  ha  fatto , dice  in  follanza',  che  noi  poffnmo 
proporci  di  far  le  Tauolé  grandi  o picciole , fecondo  che  piu  ci  aggrada,  ma  che  pero  ragio 
ficuolmeiuc  fi  debbia  auuercire  di  farlo  confideratainente  . Ecche  hauendo  a deferiuere. 
una  prouincia  grande  , & popolofiffìma , non  ci  eleggiamo  lo  fpatio  d’una  Tauola  p'ccio- 
la,  oueciconuengafar  ladiuifiondeigradi  llrettiffima  , & coli  firectiffimi  & confufi  fra 
loro  ! luoghi , che  ui  s’hanno  à porre  , OVairincoucro  auendo  à defcriuer’una  prouincia 
picciola  & rara , non  ci  prendiamo  i farlo  fn  una  Tauola  grande  , oue  conuenga  o difen- 
der fouerchiamente  le  proportioni  delle  lontananze  de  i luoghi  fra  loro\  ò lafciarle  in  gran 
parte  uote,  o cadetui  in  qualch’una di  quelle  fconueneuolezre , nellequali  mofra,che 
ioffer  caduti  alcuni  ne  i tempi  d3uanciàlui’,one*fuoi  niedefimi.  Ecquantunque  chi  ha_ 
da  far  defcrictione  di  prouinciapìcciola  & rara  a poteffe , fecondo  il  già  detto  ricordo, eleg 
gerfi  Tauola  di  fpatio  parimente  picciolo,  egli  tuttauia  hauendo  riguardo  forfeal  fartai 
Tauole  in  libri , oue  non  conuenga  mólto  il  ridurle  à minor  grandezza  , configlia,  che  i» 
tal  cafo  fi  mettano  piu  di  cotai'prouincie  picciole  (ma  chefien  pero  di  paefi  & di  fiti  l’una 
prefio  airaltra)infieme  in  una  fteifa  Tauola,  come  fi  uede,  che  egli  ha  fatto  in  molte  di  que 
ile  ucntifei , nelle  quali  ha  diuifa  tutta  la  terra  conofeiuta  ne  i tempi  fuoi . Et  poi  che  que- 
lle Tauole  particolari  non  fi  fauna  di  fpatio  molro  grandi , & in  un  tondo  graudiflìmo , co. 
me  è tutta  la  terra,  una  picciola  parte  di  circonferenzafcome  minima  non  che  picciola  uie 
ne  ad  effer  quella  d’una  di  cotai  Tauole)non  può  moftrar’ alcuna  forma  di  tondczzajma  par 
tuttapiana  , per  quello  egli  dice , che  in  effe  non  importa  in  niùn  modo  il  tirar  le  linee  de 
i paralleli , &d(e*  Meridiani,  che  fien  piegate  o ritorte  neireffer  loro,  ma  bada  che  fi  tiri» 
no  tutte  dritte . Et  finalmente  finifee  con  dire , che  la  Tauola  fi  debbia  diuidere  proporrio- 
natamente  fecondo  il  fuo  parallelo  di  mezo  al  maggior  circolo  j & far  gli  rparumenti  de  i 
fra  di  in  due  parti , cioè  , uuol  dir,  rotto&  fopra,  & cofi  dalle  parti  deftra  & finiftra,in  m* 
do,  che  quel  numero , che  è nottate  dal  mezo  in  Tufo , fia  parimente  notato  dal  mezo 
ingiufo  , accioche  uolendo  noi  uederh  graduatione  d’un  luogo,  il  quale,  per 
effempio,fia  preffo  alla  cima  della Tatiola , non  ci-cotiueniffe  ucnir  cos 
l’occhio  & col  dito  attentamente  à trouare  il  numero  de  i gradi , che 
gli  fteffer  dritti , fe  foffer  notati  lolamencc  nel  margine  da  baffo  j 
ò cofi  per  contrario , di  il  medefimó  da  gli  altri  lati  di  cfl'a 
Tauola  - Ma  elFendo  notati  ugualmente  & dirittamen- 
te focro  & fopra , & da  i lati , ouunque  ci  ritro-  ^ 
uiamo  di  cercare  il  luogo  , non  habbiamo 
i càminat  conl’ochio  piu  che  lime» 
2odellaTauola,cofiperluB- 
,go , come  per  largo  che  ìè 
quello  3 cheTolómeo, 
fc  ben  Hflret-  ^ 
taménte , ha 
^ deico  nèr 

fulcimc  parole  del  precedente  Capitolo , & che  fi  nede  of 
feruato  nel  difegno  di  ciafeuna  delie  T auolc  pat- 
V «colati  , che  feguiranno  non 

molto  fante  in  que- 
Aoaoliime. 
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QVAI  COSE  SI  CONVENGAN 
defcriuere  in  ciafcuna  Tauola . 

G.a  p.  II. 


0 N quejlo  proponimento  adunque  noìhahbìamo  diutfa 
V Europa  in  diece  Tauole . La  Libia  in  quattro , & tut^ 
ta  /’  jfia  in  dodici  * Et  in  ciafcuna  metteremo  i fuoi  ti^ 
I tal}  in  princìpio  fejjey  fcriuendo  di  quale  delle  tre  parti 
principali  del  mondo  fta  quella  Tauola,  quanto  grande 
& quai  proulnckò  paefi  fi  contenganomela  che 

propartione  al  meridiano  habhìa  il  parallelo , che  le  §ìa 
in  meT^p  yi^  parimente  quai  fieno  i termini ,01  confini 
. ^ ditutta  la  Tauola , Et  appreffò  fermeremo  in  ciaf  cuna 

prouìncia  l eie uatione  del  polo  delle  città  fue  principali  fecondo  la  lunghegjta  de  i 
giorni  maggiori' Se  elle  hanno . Et  le  kntanani^e  yche  fecondò  la  lunghe^ga  han^ 
no j,  fin  loro  dal  mer diano,  che  pafia  per  ^leffandrìa,  ò fieno  uerfo  Oriente , ò uer- 
fopccidente , fecondo  l'hore  Equinotiali , Etfe  coloro, che  P,anno  folto  al  Zodiaco^ , 
hdbbiano  una  o due  uolte  Panno  il  Solè  fopra  la  tefla,  (trinche  modo  e fio  Sole  fio. 
fituato,  o dijpcfio  alle comerfioni  ò riiorhi  fuoi  > ‘ ‘ r 

^ I ÌTaueremmo  anco  aggiunto, quatfiUla  fiffa  halbìafopra  il  fuo  uèriìce  cìafcun 
luogo  ,fe  ette  fi  u€de fièro  ferbar  lelargbegp^  aWE^nottike  ,poe  Je  elk  paffafi 
ferfempre  per  li  me  de  fimi  paralleli  • Ma  hauendo  mi  della  nqflra  matematica 
tompo fittone  dimoHrato^ , che  la  sferadejle  fleÙe  fifiè  fi  uolge  alle  Confluenti  riuo 
rj^w  ««  mondo  circa  ai  fegniT  ropici , . eir  Èqùinottiali , ^ non  intorno  à i po . 
li  dell  Equinottiale , ma  intorno  à quelli  del  circolo  , che  e per  meX^r  il  Zodiaco , sì 
come  delle  HcUe  erranti  fonde  per  queiio  non  è poffibtle , che  le  mede  finte  fleUc^ 
fiar^empre  fopra  lajcTlane  ì mède  fimi  luoghi  ,Ma  ènecefiarìo , che  fi  mutino  cir 
pafjino  alcune  d'effe  à luoghi  piu  Settentrionali  che  i primi  & altre  à piu  Mufira 
n 1 uokrui  aggiunger  cotàl  deferittione  di  qual 

jk  e pfie  habbiano  i luoghi  [opra  la  tefta . Tercioche  à tale  effetto  con  la  sfera 
, mettendo  ilfitofuo , ne  i tempi  che  mi  uogliamo  ^al  circvlG,che  è per  am 
be^  uei  poh , & portandola  tutta  attorno , al  diuifo  lato  del  meriutano  immobile  > 
noi  potremo  confiderare  il  punto  fuo , che  h lontano  tanti  gradi  daW  Equinottiale  y 
quanti  UparaUelo,  che  tira  per  il  luogo  i che  noi  cerchiamo  ; '&  comprender  fa^ 
a mente , fe  delle  flelle  fifie  ninna  non  ne  paffì  per  quel  punto  ^òfeue  ne  pafRn 

unaomolt€,&  quale,  € quali  eUe fieno.  ^ ^ ^ ^ 

ORA  hauendo  noi  dmfate  tutte  quefie  cofe , è già  da  uenire  à dar  principio  al 

rimanente  di queUo,  che  fi  propofio.  ^ 


ANNOTATIONE. 


PER  non  prendef’errore  neirintendimenro ’di  quefto  Capicolo  , come  molcifanno, 
^sfiendopur’infeftefio  molto  chiarojè  da  intendere,  che  in  elTo  Tolomeo  dice  douerfi  nelle 
Tauole  Icriuer  di  fopra  o da  i lati  nel  margine  bianco  ^o  nella  parte  di  fuori , tutto  quello, 
che  in  ciafcuna  delle  feguemi  Tauole  fi  può  uedere  ofieruato , cofi  da  lui , come  da  gli  altri 
che  Inanno  pofcia  fatte  in  difegno . Oue  fi  uede  , che  nella  facciata  d’auanti  è fcrittoquai 
prouincie  contenga  quella  Tauola,  che  proponione  al  meridiano  habbia  il  parallelo,  che 
ìepaiTa  per  mezo,&quai  fieno  i Tuoi  termini  o confini  da  tutte  quattro  le  p^rti  del  mondo  > 
Et  poi  fi  foggiungono  i nomi  delle  città  principali^  o piu  illuftri , quante  bore  habbia  il  lot 
maggior  giorno,  & quanto  uerfo  Leuante  o uerfo  1 Occidente  fien  lontane  da  Alefiandria, 
patria  di  efi'o  Tolomeo  , la  qual  fi  ha  tolta  come  per  fegno  o norma  a tutte  i’altrc  di  tutto 
il  mondo . Et  fimilmence  poi  egli  uiene,ouunque  conuenga , auuertendo  quei  luoghi,  che 
una , o piu  uolte  hanno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tefta , & quanto  uicmo,  o lontano 
a;i  tropici.  Ilche  però  ne  i Tolomei  uolgari  fin  qui, fi  uede,  non  fo  per  qual  cagione, lafciato 
fluori  quafi  Vempre . Noi  poi  & nelle  uecchic  Tauole,  & nelle  nuoue  habbiamo  aggiuntoui 
alcune  altre  cofe  di  piu;,  come  in  effe  potrà  uederfi,  & credo  da  non  efler  fé  non  utili  & gra 
tiffime  a gli  ftudiofi  di  bello  ingegno . 

E T perche  Tolomeo  fi  douea  ricordar  molto  bene  , che  egli  uicino  al  fine  del  primo 
Capitolo  nel  primo  libro  hauea  detto , che  la  Geografia  fra  piu  altre  cofe  ci  moftra  & fa  co 
nofeere  KccTocK'3f\j(pHfyiYO(jiì}fouiT^vocTvf\xv(ivy  cioè  quali  deile  ftelle  fifle  ftia  a i luo* 
ghi  perpendicolare  o a dirittura  fopra  la  tetta  , ora  qui  dice  che  egli  nella  deferittione  del- 
le Tauole  fi  come  ha  porte  tutte  Taltre  cofe,  che  nel  detto  primo  Capitolo  ha  diuifare,cofi 
haurebbe  porta  ancor  querta  , fé  ciò  poteflè  farfi  ficuramente  nella  deferittione  delle  Ta- 
uole , le  quali  hanno  i nomi  de  i luoghi  Tempre  fermi  in  un  luogo , & cofi  non  può  eficr  Cc 
non  parimentè  Tempre  ferma  , & in  un  luogo  llerto , la  fcrittura  del  nome , o il  fegno  della 
rtella , che  ui  fi  notaffe  fopra  . Et  all'incontro  le  ftelle  nere  nel  cielo  non  iftanno  femprè 
ferme  fopra d’un  luogo  ,mauannomutandofì,&  palfando  quà  & làldalTAuftro  à Setten- 
trione . Onde  nel  uolerle  notar  fopra  i luoghi  nelle  Tauole , fe  per  forte  oggi  ui  uenifle* 
ro  a ftar  giuftamente  un'altra  uolta  elle  fe  ne  crouerian  Joritane . Et  pero  egli  foggiunge  il 
modo  da  potere  in  ogni  tempo  trouar  tal  fituatione  di  llelie  fifie  fopra  i luoghi,  con  la  sfe- 
ra ftellata , o sfera  celefle , & sfera  folida , che  fi  dica . Et  ne  moftra  il  modo . Et  ho  qui  da 
auuercire, come  ne  i Tolomei  Latini  in  querta  parte  fi  uede  manifefto  errore  uicino  al  fi- 
ne del  Capitolo,  oue  dice,  exerrantibus  rtellis,  per  interpretatione  del  Greco  r«y  ccirAat» 
f che  fiftis , non , errantibus  douea  dire . Ilche , fe  non  fia  forfè  auenuto  dalTingannarfi 
lui  col uerbo Greco  Ùì-^^hiìtouì  fcrtur,  fi  porca,  o come  egli  traduce, incedat,  parendo- 
gli per  auentura,  che  il  carainar  fia  delle  erranti,  non  delle  fifle,  fi  potrebbe  dir,  che  forte 
per  error  di  ftampa , & che , non  errantibus , o inerrantibus  fcriueffe  il  craduttor  Latino. 

H o poi  da  ricordar  parimente , come  Tolomeo  qui  poco  dauanci  ha  detto 
w TM  /uxJh/jlxtiui?  jffcwTx^et , cioè  , habbia’mo  dimoftrato  nella  compofition  Matema- 
tica, egli  iCnza  dubbio  intende  del  fuc  libro  , che  con  ucce  Araba  hanno  poichiama- 
to  Almagerto,  & egli intirulo  /myx^Hrjcob'rxfy,  cioèGran  Compofitione,  & ètuttodÌ 
Matematica  & in  elfo  fi  uede  trattato  tutto  quello, che  qui  Tolomeo  n’allega  , Onde  da 
quello  folo  potrebbono  ficuramente  quiecarfi  coloro , che  per  uedere  in  quello  di  Geogra 
fìa  alcuna  differenza  ne  i Climi , & in  qualche  altra  cola , da  quello , che  nel  detto  Almagc 
rto  ne  fcriue  ,uogliono  , che  ciucilo  Tolomeo  non  forte  quel  medefimo,  che  fece  il  detto 
Almagerto , ma  altro  diuerfo,  o che  Quello  nome  fi  fia  finto  d’altrui  ,o  cofi  porto  per  erro- 
re , come  pur  fi  uede  auenire  in  qualch’altro  libro . Alche  però  io  ho  rifpofto  pienamente 
altroue,  ancorché  per  quei,  che  intendono  la  conformità  dello  ftile,  Scogli’ altra  cofaper 

quello  biiOgno,lacofaèdà  ogni  parte  clijarisfim2.rrr 


QV^ESTE  S O N O LB  PRa 

uincieò  prefetture  cpmfcmtedi  tutta 
" la  terra  habitahilc^ 


D E L VE  F ^ 0 P 

Tamia  i.  nel  iJibro^ 

1 Jbernìa  ifola  BrhdHnica 

j Albione  ifola  Britannica 

T amia  1.  nel  2.  libra 
Ifpanìa  B etica 

! Jjpania  Lufitania  ' , : ' 

ìjpania  Tarraconefe 

Tamia  nel  2.  libra 
Callia  ^quitania 
' Callia  Luddonefe 

• Callia  Belgica 

Celtogalatìa  l^arbonejh 
j T amia  4 . 1 ^ libra 

! Germania  grande 

i Tamia  $. nel  1,  libro 

i ^tia  & Findclicia 

I Tlprico  . M 

I Vannonia  fuperiore  - 

Tannonia  inferiore  - 
lllirìay  & Liburnìa 
Balmatia 

Tamia  S,  nel  libro 

Italia 

Cor  fica  ifola 

Tamia  7.  nel  5.  libro 
Sardegna  ifola 
Sicilia  ifola 

Tamia  S.  nel  ^Jibro 
Sarmatia  d'Europa 
T aurica  cher fanne fo 

Tamia nel ^ .libro 
Iapigi  MetanaHi 
Dacia 


Mifìa  fuperiore 
Mifita  inferiore 

Tracia  ^ - 

Cherronefo 

Tauola  lOt  nel  3. libro 
Macedonia 

Epiro  - ;- 

.Acaia 

Teloponnefo 

Creta  ifola  ‘ • 

Eubea  ifola 

Sono  in  tutto  le  prouincie  (TEuro^ 
pa  numero  tauole  i ó. 

della  LIBIA.- 

Tauolà  i.nel^.  libro 
M auritania  T ingitana 
Mauritania  Cefarienfe 

Tauola  2.  nel  4,  libro 
Africa  yòJ^umidia 

Tauola  nel  j^Aìbro  . ' 
Cirene , ò Ventapoli 
Marmarica 
Libia 
Egitto 

Tauola  4.  nel  4.  libro 
Libia  interiore 
Etbiopia  fitto  l'Egitto 
Ethiopia  interiore 

Sono  in  tutto  le  prouincie  dì  Libia 
numero  io^&  tauole  4, 

D E L VA  S I A 

Tauola  i.nel  libro 
Il  Tonto  la  Bitinia 

VAfia  ^ 


^5® 

propria , m euì  i la  frigia 

Licia 

La  Galatiai  ^cUa  quak  e U Taflagcniaf 
& la  Ifauria 

Tanfilia , nella  quale  è là  Tìfidia 
CappadocU 

i/lrmenia  minore  i,  ’ 

Cilicia  - . 

Tauola  i.  nel^  Aìbré  / 
laSamatiad*\Afia 

TamU  ^.nel^Aibre 
Colchide 
Iberia 
Albania 

Armenia  maggiore  • 

Tauola  4.  nel  f • libre 
Cipro  ifola 

Siria  ' ; ' 

Talejlina  Giudea  \ , 

Arabia  Tetrea 
Mejhpotamià  ' 

Arabia  deferta 
Babilonia 

Tauola  5.  nel  6,  libre 
•/^ria  r 
Media 
Sufiana 
Ver  fi  de 
Varthia 

Carmanìa  deferta 


Tamia  6,nel  6,  libre 
Arabia  felice  ^ 

Carmanìa 

Tamia  j.  nel  6.  libre 
Ircanìa 
^ Margiana 
Mattriana 
' Sogdiani 
faci 

Scithìa  dentro  al  mente  Imae 
TauolaB.nelóJibro 
, Scithìa  fuori  del  monte  Imae 
Serica 

Tamia  p,  nel  6.  libre 

Uria 

; Taropanifadi 

Drangtana  > 

*Aracofia  ..  v 

Gedrofìa 

Tauola  lo.nelj. libre 
India  dentro  al  fiume  Gange 

Tauola  li.  nel  q,  libro  j 

India  fuori  ckl  fiume  Gange 
Sini 

Tauola  1 2.  nel  7.  libro 
Taprobana  ifola 

Sono  le  prouincie  d*.Afia 
45  > & tauole  1 2.  Onde  le  prouincie 
di  tutta  la  terra  habitahile  fono  nu-, 
mero  tauole  26. 


TAVOLA  PRIMA 

Vniversale  antica, 

di  tutta  la  Terra  conolciura  fin 
a tempi  di  Tolomeo . 


EL  L’OTTAVO  libro,  oueTolomeometceleinfcrìctìoni  di  tutte  te 
XXVI  Tauole delle prouincie della Terrarognofciuta  finVfuoi  tempi, 
egli  nonne  mette  alcuna  uniuerfale , cioè  di  tutto  il  mondo , o di  tuc« 
ta  la  Terra  infieme  , Ma  uicinoalfinedelfettimo;  fi  uede  , chePha  fat- 
ta molto  migliore , & con  molta  piu  diligenza , che  alcuna  di  tutte  l*al« 
tre  . Là  onde  certamente  io  direi , che  a coloro , i quali  primieramente 
i modi  & Perdine  di  efl'o  Tolomeo  riduEcro  queftaTauola  uni- 
uerfale  in  dilegno , fi  fofie  conuenuto  di  darle  luogo  appreflb  à cotale  infcrittion e,  nel  fet- 
timo  già  detto  libro , accioche  doppo  le  parole  , con  le  quali  il  difegnouien  diuifato,  fe« 
guilk  lubitoildifegnofteflb,sì  come  fi  è fatto  in  ciafcuna  delPaltre  Tauole  . Tuttauia, 
poiché  a quei  jchel  hannoordiriato,  è paruto  dimetter  tutti i difegni infieme,  comin- 
ciando ragioneuolmente  daiPuniuerfale , & uenendo  pofeia  à i particolari , potranno  gli 
ftudiofi  con  poca  fatica  per  Pintelligenza  di  quella  Tauola  ricorrere  alla  già  detta  infcrit» 
tione,  nel  fine  del  fettimo  libro,  in  particolar  Capitolo,  che  a quello  per  fuotitulo. 
Sommaria  deferittione  della  Tauola  di  tutta  la  Terra.  Ouefi  uede,  che  molto  dili- 
gcntemence  Tolomeo  aflegna  i confini  à Jptta  quella  Tauola  uniuerfale  di  tutta  la 
terra  conofeiuta  fin  a*  fuoi  ten^,  da  tutte  quattro  le  parti  del  mondo, 'cioè  da  Orien- 
te, Occidente,  Mezogiorno  , & Settentrione  , com’egli  olferua  in  ciafcuna  delPal» 
tre  ^ Tauole  particolari  , & fi  llende  poi  ad  aflcgnar’i  confini  alle  tre  parti , o prt« 
uincie  principali,  che  chiamai  tre  Continenti  della  Terra  abitabile  , & à defcriuer’an- 
coi  mari,  & .tutte  quelPaltre  cofe,  che  quiui  ciafeuno  perle  Itefio  potrà  uedere,  & 
fi  e da  lui  quel  Capitolo  intitulato  YnOrRA4)H , cioè  Sommai 

ria  deicritcìone  , pcrcioche  egli  preluppone  come  già  note’ tutte  quelle  cofe,  che  iti 
uniuerlale,&m  particolare  ha  dette  per  tutto  quello  uolumefuo,  che  poflbno  apparte- 
nere a quella  Tauola  uniuerfale  . La  quale  elTendo  compofta  di  tutte  le  tre  fopradette  par 

ti,o  prouincie,  o Continenti, cioè dcirAfia, dell’ Africa ,&  dell'Europa,  dillince  ancoYcflTe 

ne  lle  lor  proumciemon  ui  era  poi  molto  che  altro  dirne,poi  che  à ciafcuna  di  dette  parti 
principali  egli  nell  octauo  libro , & ancor  ne  ilei  precedenti hauea dati  i luoghi  & confi» 
ni  loro  , in  inodo , che  mettendole  infieme  in  un  piano , fecondo  cotai  confini  & mifure  la 
ro,  mene  laTauola  uniuerfale  ad  efier  finita,  pur  che  fi  ferbino  ancora  in  eflà  le  mifure  ci 
confini  iuoi , fecondo  che  ottimamente  gli  ha  diuifati  nel  primo  libro , così  per  largo  come 
per  JungO;,  &m  quello  llefio  Capitolo  ,oue  fommarìamence  è tornato  à defcriuerlai  nei 
letamo , gli  replica  in  principio  uniuerfalmente, dandole  da  tre  parti  la  Terra  incognita,  & 
da  una. ola,  o piu  tofto  da  meza,l*Occano  ilqual  chiamano  Deucaledonio,  & parimente  la 
terra  incognita . £t  poi  appreflandofi  al  fine  del  Capitolo  uiene  à fpecificar  particolarmen 
te  1 hni , 01  termini  fuoi  particolarmente,  fecondo  la  particolar  milura  de  gliultimi  parai» 
Jeli  uerfo  il  Settentrione,&  uerfo  1‘ Aultro,&degliultimi  Meridiani  uerlo  rOriente,&  l’Oc 

ni  ° ^ J l’hore  , che  ne  rifu  Ita  no  nella  diuerfità  de’gioc 

jji,&  anco  il  numero  de  gli  ftadij,o  delle  miglia,  cosi  per  lungo,  come  per  largo,  ^ 

conf/fTì  H ' 5^eTojomeo  nel  principio  del  detto  Capitolo  molto  ingenuamente 

nnnir  ^ TauoU  Vniucrfalc  per  la  deferittione  del  monda, 

s n c fua  propria , ma,  clic  1 fiancano  ancor  fatta  da  piu  altri  dauanti  a lui , I quali  egli  mo 

I A Ura 


ft,ia-h3uet  feguiti  nelle  cofe  principali  i corretele . & miglioraiale  quanto 

abitabile , ma  d’hauerui  ben  fatto  fopra  di  far  Mappamondi, 

ha  potuto . Et  neramente  inquanto  a ^“'*1  ^ il„u,le  effendo  ftato  da  cento  cm 

o Tauole  uniuetfali  in  difegno , '?7/°PAtctufa  Ictiuendo  a Licota  inamorato  , 

quant’anni  prima,  che  Tolomeo . fa  dire  alla  fua  Aretuia,  te 

o marito  fuo, 

Cogor  & è tabula  piftos  fatte  con  molta  dìligenM  , & che  con. 

le  quai  Tauole  che  foggiunge. 

tene  Acro  parimente  la  parte  del  nauic  5 

Qu3c  tellus  fiu  lenta  gelu  , quac  putris  ab  aeUu. 

Ventus  in  Italiani  qui  bene  uela  ferat.  ^ , certamente  cfTer  fatta  con  molta  di«  . 

ORA  quettatauolaumuerlaleinaifeg  . 

ligenza,contuttigliordmi,con tutti n’hadmifatc.  Ella c un  quarto  delhp^l- 

p?r  tutto  quello  uolume  a ^ioè  quei  foli  16  gradi  de  qua  1 fin  a 

la  con  quel  poco  di  pia , che  c lotto  J . - ^ 5'^  jetto  da  Tolomeo  nel  primo  libro  , 

tempi  di  Tolomeo  s’haueua  quale  cog^  , che  la  lunghezza  di  tutta  la  terro  cono- 

&inaettoCapicolorommario  nelhn  Fortunate, hn  a 1 Sini,  & 

feiuta  da  lui  era  da  Occidente  in  ^ ^ TEquinottìale.  Et  quellà'uiene  ad  efiere 

Sericani  oricntaliffimische  terra,  che  c in  tutto  gradi  360  Onde  ta- 

la  meta  di  tutta  la  palla , o di  ^^*«0  S ^ dfar^un  taglio  in  croce  con  quello 

gliata  poi  la  palla  per  1 altro  ^ può  fenlatamente  ueder  ciafeuno  in  un 

primo,  ucrra  ad  eflerne  Fr  di  quelle  quattro  parti  di  palla,  quella  Tauolac 

pomo,  o in  un  perheo,  o altra  ta  ’ ^ piano.  Il  taglio  giutlo  in  mezo  della  palla  per 
una  oue  in  quello  difegno  da  manlmìLlra  uerfola 

un  ueTfo-fer^hh£.pfPptio  nell  ^ , 0 una  11 

delira  è fcritto  nel  margine  , quaf  Equatoi  e , o Equinottialc  fono  poi 

nea  tirata  doppia  dall  . con  lettere  anti  parai . Che  uuol  dir  Contraparallelo, 

tre  altri  paralleli  ad  efler  di  qua  dairEquinottiale  centra  a quelli,  che 

percioche  qaeftì  paralleli  qua  dairEquinottiale  per  parlar 

Hanno  dall’altra  fua  partcuerfo  Settcntrion  i inferiore 

fecondo  che  ci  uiene  a 1 arM  M incanto  al  fito  del  mondo  la  parte 

uiene  a ftarci  di  ft.Vopra  f E^uinottiale  , è la  parte , ouc  noi 

Settentrionale  >cioe  quella , eh  , ^011^0  polo communemente . Ora  perque- 

abitiamo&  il  poloSettentriona  e 1.  ^jjXolomco,è  piu  oltre  che  i Equinottiale,el 

Hi  pochi  gradi,  che  ^ di  tutto  il  globo . Percioche  nelfakra  parte  al- 
la nonuien  pero  ad  elier  piu  d 5 la  larghezza,  uedendofi  che  di  tutto  il  circuito 

rincontro mancan  17  gradi  pei  , | Ettuttauia  quell.aTauola  nonne  contie 

della  palla , che  è gradi  3f  V' S la  Zona  ffedda  . o g^  il  Polo . Talché  quelli 

ne  fé  non  63  , per  efler  . - numero,  che  ixvi  ,i  quali  auanzano  lotto  l£jl^- 

17  , che quiui mancano j efiendo  p ir-irmcnfa  oer  efler  quei  paralleli  uìcini  all  £• 

nottiale , uengono  a 4“»  j che  fono  molto  maggiori  di  git  o , che 

trmcmiài'pr::^.aTiiriS;.^ 

ftremita  piu  fa  i oij“l‘  ' ° P„f  wmVdiligenza  & tanto  bene,  che  pet  fé  fteffo  fi  f» 

Q_v  E S T O difegno  poi  e fatto  con  tanta 

intender  chianlfimamente  da  eie  gradi,  i Climi,  & la  diuerfita  dell  bore, & 

do  negli  Eftremi  para  leli  Et  tuftauìa  per  quei  che  n’han  bifogno  non  fi  la- 

cofi  parimente  negli  ettremiMer  - ^^^^  j^^^  Efpofitioni,  che  fon  polle 

feiadi  -irArdare , che  ueggano  diligentemente  lemm  v ;u,V,aAA  della TauolaVn 


D E V R O P A. 

PRIMA  TAVOLA. 

ANTICA  DI  TOLOMEO^ 


/L  prima  Tauolar  d'Europa  contiene  tifole  BRITANNI- 
CHE, & r altre  ì che  le  fon  dattorno  ^cioè  l ih  ernia  ^ Mbio^ 
ne  y oggi  detta  Inghilterra^  ^AngUay  Tìle  yVOrcadi  y & al'* 
cun* altre , che  fonpofle  co  i nomi  loro  nel  feguente  difegno  fuo 
I L Tarallelo , che  hanno  in  me:^ , ha  quella  proportione  al 
1 1.  hanno  qua  fi  à IO» 

E s T A Tauola  termina  da  ogni  parte  col  mare  Oceano  , cioè  da  érlentc 
col  Germanico . Da  Mcgpgiorno  col  Brittannico , & con  quello , che  chiaman  Fer 
ghìo . Da  Occidente  con  P Occidentale^  • Et  da  Settentrione  con  r Iperboreo , & 
con  quello , che  fi  chiama  Deucalidonio  • 

Citta  il  cui  maggior  di  Et  è lontana  da  ydlefiandria  uerfo  Occidente  « 
principali  à.Hore  Minuti  Hore  Minuti 
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ISOLE  britanniche. 


Gl  BJOL^M  0 RJ'SCELLI. 

• D 1 T V T T A nuropa  infieme  non  fi  noie  che  Tolomeo  habbia  fatta  Tauo'. 
la , & certamente  cofi  d'efia , come  d' ambedue  gli  altri  Continenti  principali  del 
mondo  farebbe  cofa , non  forfè  menonecejfaria  che  utile  ti  far  Tauole  particolari , 
Zmepurn'hanfLùalcLbegnngegnM^^^ 

gent^ di  farne  neUa  mia  nuoua  Geografia,  quando  chefita , che  à Dio  ptaccia,ch  t» 

I ^ j.  il  parallelo  dimeno  ha  quella  prò- 

portìone  al  meridiano,  che  ii.àzo.  uuol  dire , chea  ciafcun  grado  di  qual  fi  uo-. 
\lia  maggior  circolo  incielo  rijfiondendo  fefanta  miglia  noftre  Italiane  ‘»^a. 

ìifognaprimkramentepartlr  dette  6o.migliapepo,cheneuerrani  &^^^^ 

lamedefma proportione fi hauerà ,cheàii. rifondono  33-  fi ? • 

Holte  zo.fan  60.  cofi  3.  uolte  1 i.fan  3 3.  Onde  t gradi  della  lunghe^  nel  parai 
telo  di  mito  di  quella  Tauola  (che idi  5 7.  gradi  di  latmdine)non  fi  hanno  da  m 
Curare  per  60.  miglia , ma  folamenteper  3 3.  Et  cofi  poi  gli  efìremi  paralleli , fe- 
condo la  maggiore  ò minor  diflanta  loro , fi  hanno  da  mifurarc^ . Et  quejie  pro- 
portioni  auengono  nette  Tauole , percioche  offendo  la  terra  tutta  di  forum  tonda  0 
sferica , & i circoli  maggiori , cioè  il  Meridiano , & l'Equinot fiale, &gli  altri, 
tagliandola,  0 cingendola  in  metg,  & dando  ipoli  nett’eflremità  d’effa  sfera,  0 cor 
PO  del  mondo , quanto  piu  i luoghi  flanno  uicini  al  polo , piu  uengono  \ad  hauer  e 

lunghette  de'lor  paralleli  corte,  & cofi  per  contrario  . Et  pero  e necefiario , che 

fecondo  che  tai  paralleli  delle  prouincie  fono  piu  0 meno  uicmi  0 lontani  att  Equinot 
tiale , cofihabbiano  le  lorgiufle  proportioni  da  mifurar  con  effe  le  miglia , che  in 
terra  nei  luoghi  àlorfottopodi  riffiondono  d ciafcun  grado  loro . Di  cheto  toccai 

pur  in  propofito  neWannotatione  del  Capitolo  del  primo  libro , & promtfi  di  uemr 
le  poi  eionendo  tutte  di  luoghi  in  luoghi  per  quede  Tauole  ,coh^  ho  già  fatto  m 
queflu  , & uerr'o  facendo  nelf  altre , per  efier  cofa  mportantijfima  ,&non  ben  in- 
te  fa  Q dichiarata  fin  qui  da  altri , per  quanto  inrfbofaputo  trouareJirUto 

jL’  A L T R E cofe,  che  appartengono  d quefta  prima  Tauola  d Europa  mquan 
to  alla  Geografia , s’hauerannofopra  la  Tauola  nuoua , che  s'è  fatta  pur  in  dijegno 
con  tutte  l’altre,&  fi  metteranno  infieme  ordinatamente  nel  fine  di  quejto  uolume. 


^ . D' E rEjOT ,4 


D :E  V R O P A. 

TAVOLA  SECONDA. 


antica. 


jl  qml  contiene  la  SPAGNA  tutta  in  treprouincie , con  tljk 
le , che  le  Hanno  apprejjo . llfuo  parallelo  dì  me%p  ha  quella  prO 
por tione  al  Meridiano i che 

C o M F I M A quefta  Tamia  uerfo  Oriente  co  i monti  Tirenei: 
Verfo  Meo^giorne  col  mar  Balearicay  & iberico  > & con  lo  llrtt 


to  delle  Colonne  d'Èrcole  fin' al  mare  efleriorc^  ^ Ver^o  Occidente  con  l'Oceano 
Occidentale^ . B uerfo  Settentrione  con  l'Oceano  Cantabrico . 


Citta'  il  cui  maggior  dì  Et  è lontana  da  ^lejfandria  uerfo  Occidente^  • 

principali 

à More . Minuti . 

Uore . . 

Minuti  « 

Tiorba 

14.  55. 

30 

%Augufla  Emerita 

14;  50. 

S- 

5^ 

DELLA 

B E T I c A 0 Granata  • 

If^ali 

14.  40. 

Corduba 

14.  45* 

5- 

^5 

DELLA 

TARRACoNESB  0 ^Magona  ♦ 

kA fiurica  ^ugufta 

15.  20. 

J- 

^5 

Kfuoua  Cartagine 

14.  40. 

5- 

15 

Tarracone 

15* 

2» 

55 

Clunìa 

15.  5* 

• 1- 

20 

Cefarea  ^.ugufla 

15.  5- 

5- 

L'JjoLa  Gadira 

14.  JQ» 

i- 

40 

SPAGNA  ANTICA. 


ZE  tre  Troulncte  nelle  quali  qui  Tolomeo  dice , che  e diulfa  tutta  la  Spagna^fi 
ttede  i che  fono  Tortogallo , Granata , & jlragona . Ma  ora  in  quejìi  tempi  noflri 
è da  diuidere  in  molte  piu  per  la  mutatione  de'  B^egni  & de'  Confini . 

T olomeo  dice , che  il  fuo  parallelo  di  me%p  ha  col  Meridiano  prcportione  di 
à uol  dire  > che  partendo/i  6o  miglia , attribuite  ad  ogni  grado  del  M eri^ 
diano , per  4 , ne  uerran  1 5 , onde  jì  come  4 uolte  1 5 fan  60  y così  ^ uolte  1 5 
multiplicando^fanq.^  > quegli  mi  fureranno  i gradi  di  detto  parallelo  dì  megp 

di  quefta  Tauda . Et  però  doue  à ciafcun  grado  del  maggior  circolo  njpondona 
60  miglia , a quello  parallelo  non  ne  rijfondono  fenon  45  . 


* 


D E V R O P A. 

TERZA  TAVOLA. 

ANTICA. 

/ 

7S(  QJVESTA  terx^  Tamia  (V  Europa  fi  contane  la  CaUìaìn 
quattro  promncie'y  ^cìohy  jlquitaniay  Luddunefi , Belgica  9 
Tqarbonefe , ^ con  tifile  uìcint^ . 

Il  fio  parallelo  di  me'^p  ha  quella  proportione  col  Mcridiàito , 
che,  2 

Confina  qvesta  tavola 

Da  Oriente  con  la  gran  Germania , con  t Italia , tir  con  la  B^tia  « 

Da  Megogiorno  col  mare  Gallico 

Da  Occidente  co  i monti  Vireneì , & coWOceano  jlquitanico 

Et  da  Settentrione  con  t Oceano  Britannico . 


DELLA  celtogAllia  ^Aquitanìca  * 

maggiore^ , Lontana  d'Mefiandrìa , uerfi  Occidente^  : 


principali 

Mediolanio 

Burdigala 


^ugufloduno 

Lugduno 


B^giaco 

Durocottoro 


Mafjilia 

Tslarbona 

Vienna 

'Hemaufi 


Horc^,  Minuti. 


15- 

45* 

2. 

IJ- 

55- 

2. 

Della  Luddunefe^ , 

« 

• 

15' 

45» 

2. 

< 15- 

55* 

2. 

Della  Belgica 

16. 

»5 

* • 2, 

16. 

• 

2« 

Della  T^arbonefi^ . 

15* 

15-  . 

2. 

15* 

^5* 

2. 

15. 

30. 

• 2. 

15- 

2. 

4 

D 

Horc^*  Minuti. 

50. 

50* 


jo. 


30. 

25, 


40. 

30. 

Sh 
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" GALLIA,  O'  FRANCIA. 

Ove  àkt  Tolomeo , che  il  fuo  paraìldo  dì  me%p  ha  proportione  di  2 4 col 
Meridiano  , (che  è proportione [otto  fefqmaltera)  uuoL  dire , che  dimdendo  óo  in 
tre , ne  uengon  20.  Et  però  fi  come  tre  mite  20  fanno  (5o,  che  fono  le  miglia  ajse 
gnate  ad  ogni  grado  del  maggior  circùloycofì  2 mite  20  [annodo.  Onde  ogni  gra-^ 
do  dilmghez^ganel  parallelo  di  me‘gp  della  GalUa  fììnifura  per  non  per  60, 

cioè , che  ad  ogni  grado  di  tal  parallelo  rijpondono  40  miglia  • 

COGLIONO  alcuni  , che  Galli  fofier  detti  dalla  parola  Greca  GALA, 
che  uuol  dir  latte ^ per  effèr  quei  popoli  tutti  hianchiffimi , il  che  pero  non  e molto 
d'afftrmarc^.  ^n':^  è da  credere , che  ancor  prima, chela  lingua  Greca  iojjc 
(bar fa  in  Vonente , i Galli  hauejjer  quello  nome . Et  majfimamente  uedendy  , che^ 
Solino  ferine,  che  gli  timbri , ò Gumbrì , primi  abitatori  deW  Italia , che  fu  la  prt 
maparte  d'Europa  abitata  doppo  il  DÌluuio , furono  difeendemt  0 ftirpe  de  Gal^ 
li , Onde  è da  dire , che  coiai  nome  fofie  loro  antichijfmo , & che  uemti  poi  dal 
l'Alfiria , & daW Armenia neUTtalia , ui lafcìaffero gli  Vmbrì  come lorfgliuoUy 
^pafati  oue  e oral'Memagna , ui  la feiafer' ancor  de'  loro , &o  per  che  cefi  fo 
fera  0 per  mantener  l'amore  & la  memoria  del  (angue , gli  chiama/ler  Germa- 
ni , cioè  (rateUi , & e fi  fe  ne  pafiafiero  pofeia  nel  paeje , che  da  e fi  chlamaron 
o A L LI  A . Et  trouafi , che  in  lingua  ^firia  Galat , uuol  dire , ondeggiato , 0 
portato  dall'acquea . Et  uolfe  Islpe , chegUaltrì  popoli  chiamaron  lane , che  con 
quello  nome  Galli , 0 Galaù , fi  chiamafe  la  pojìerittà  dì  lapefo , di  cui  Gemer  fu 
primo  figlmolo  , accioche  con  tal  nome  refìafie  fempre  uiua  U memoria  della  pri- 
mogenitura , che  altramente  tutto  il  mondo  fi  faria  douuto  chiamar  Gallia,poi  che 
tutto  ilfeme  umano  fu  ondeggiato  infieme  nell'arca . Di  che  fi  può  ueder  ^pp^^fg 
lo  lofefo &Berofo . Et  fi  e ueduto  fempre  per  li  tempi  adietro , che  quefla  nobilif 
fma  natione , ha  pretenduto  , che  quelle  parti  dP Oriente  fi  appartenefiero  à lei , 
come  qua  fi  lor  patria  ereditarie^  ♦ Et  però  fi  e ueduto , chegUottìmì  i^e  della 

Gallìa  han  procurato  di  leuarle  fempre  dalle  man  de'  cani , &febenpoi  da  alcuni 
tempi  in  qua  fi  è fatto  qualche  paufa  in  quefio  penfiero , 0 de  fi  derio , è da  credere, 
che  ilfeme  naturale , eir  lojplendor  della  fede  religione,  che  in  quella  natione  è 
fiato  fempre  grandi  fimo , & [opra  tutto  rinfplration  diuina  non  gli  lafcerà  in  que- 
fìo  fante  debito  loro  degenerare,  0 trafeurarfi  piu  in  lungo , 


) 


DE  V R O P A* 

Q_VARTA  TAVOLA. 

ANTICA; 


ELLA  quale  fi  contiene  k^ran  C/ERMANIA,  con  Vlfolc 
che  le  fon  ulcìnc^ . • 

Il  cui  parallelo  di  me^o  ha  col  Meridiano  quella  proportioncj 
che  - 

Termina  questa  t-avola. 

^ E R S o Oriente  con  gli  la'^gì  Metanafli  > & con  la  S armar* 
tia  d'Europa 

Verfo  Me'xogioirno  con  la  ByCtia , Teorico  j & le  due  Tannonìc^0 
Verfo  Occidente  col  F{eno  fiume , & con  la  Calila  Belgica , 

Et  uerfo  Settentrione  con  V Oceano  Germanico . 

DELLA  GERMANIA,  ^Oggi Memagna , 
ò Terra  Tedefca  * 


Titta' 

Il  maggior  dì  * Et  è lontana  da  ^lefiandria  uerfo  Tonentcj  • 

principali 

àiìorc^M  Minuti  i 

Horc^.  Minuti. 

^ mi  fi  a . 

16.  50. 

!•  55 

Lupìa 

x6.  45, 

I.  45 

EborodunOiO  B^boduno  15,  55^ 

I.  25 

Scandia  Jfola 

18.  e. 

I,  0 

E 


GERMANIA,©'  ALEMAGNA.' 
ìt parallelo  di  me^o  quefta  Tamia  ha proportione  coìmerìdìano  che  ha,ì.à.^, 
che ficome.^,  mite  I2.fanno6o.  cefi  fremite  iz.fanno  3 6.  laonde. $6.  miglia 
rifponderanno  ad  ogni  grado  di  detto  parallelo  ^ ri' 

1 M quanto  al  nome , & alla  difcendenxa  de’  Germani , s’è  detto  [opra  la  pre^^ 
cedente  Tamia  della  Gallia,  che  ejft  fono  della  prima  Hirpe  di  Corner  nepote  di 
jqpe  6 lana , & figliuolo  di  lupetto . Onde  fi  uede  , che  ancor’ effi  hanno  continuo 
& perpetuo  defiderio  di  [cacciar  d’ Oriente  lor  prima  patria , i Cani  infedeli , che 
la  tengono  occupata  j che  effi  Cani  fapendo  (jueflo  penfiero , ^ defiderio , 
debito  di  tal  ualorofiffma  natìone , tìen  [eco  odio  come  infinito  procuranper 
ogni  uia  di  uolerla  prima  efìinguere , che  ajpettar  d'efìer  da  lei  efiintì , come  fper9- 
che  fia  lor  fatale^  é 

Svesta  natione  è fiata  quafifempre  come  un  primo  propugnacolo  aUa  no 
ftra  Italia  contra  le  ìncurficnì  de*  popoli  Settentrionali  • ufeiti  dalla  Scondia^^  al» 
tri  paefifottopofli  à Tramontana , i quali  hanno  fempre  hamti  i prirni  contra fli  in 
Germania  per  400*  anni  qua  fi  continui  * TX  fopra  tutto  i Longobardi  ^ che  poi  oc 
cuparmo  la  prima  & piu  ricca  parte  d* Italia , & la  chiamarono  dal  nome  loro  • 
L*A  T R E cofe  appartenenti  à quefta  provìncia  Thaueranno  nella  ’^oua 
Tamia  d'Mcmagna/o  Germania^ 


D E V R O P 

QVINTA  TAVOLA. 

antica. 


jl  Quinta  Tauola  d' Europa. contiene  la  la  Vìndellcla , 7S((r 

vico  , & le  due  Tannonìe^  con  tutta  VlUirìa  j &Vlfole\  che  le 
fon  ukinc^ . il  fuo  parallelo  di  mcT^  ha  quella  proponìone  col 
Meridiano  i che  à6o^ 


I CONFINI  dx  questa  Tauola . 

Va  Leuante glTaxìgì  MetanaHi , & la  Mìfta  fuperiorcJ* 

Va  Me%pgmno  una  parte  d'Italia , il  Golfo  Adriatico  & parte  di  Macedonia:  i 
Va  Vonente , parte  della  Gallia , della  Germania . 

Va  Settentrione  là  Germania  Grande  y & il  fiume  Danubio» 

DELL  A Exùa  & Findelicia  Vrouincìa  • 


jC  I TT  a" 

principali 


Il  cui  maggior  dì 
àHore,  Minuti  • 


Et  i lontana  da  Meflandrìa 
Bore.  Minuti^ 


Brìgantio  15. 

40. 

2* 

•- 

^ ugufla  de'Fìndelicì  1 5 . 

49. 

5® 
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tAredate  città  1 5 '• 

4J- 

!• 

40 

dulia  C amico . 15; 

50.  y 

i;  I* 

4S 

DELLA  Tannoniafuperiortl 

Tetomo  15,' 

35. 

!• 

Sacarbantia  15. 

43* 

I. 

Emona  15» 

35. 

DELLA  V annonia  inferiore  m 

Serbino  15. 

40* 

IO 

Murfia  I 

I. 

IO 

Sir  mio  15.  . 

!• 

5 

della  ìUirìa» 

Jader  a della  Liburnia  15^ 

20». 

i I. 

Sidrona  15^ 

IO 

Salonay  inValmatia  I5  * 

1* 

IO 

jqarona  ^ 15, 

• I. 

5 

Scardonalfola  ° ij* 

lOi 

li 

IO 

F 

V. 
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EVRQFA 


ETANMT.t- 


OR 

VarciiVUj,..^ 


sronujri^ 


^oerricpcs 


ligvma 


ICYRNVS  SIVE 

SL  CORSICA 


MAceuoNi/t 


SARDI  Nl/tPAIV5. 


iciu.^msj 


RETIA,  VINDELCTA.é'ri 

IL  parallelo  dimeno  in  quella  Tauola  ha  proportlone  col  Meridiano y come 
^3àó  Oy  cioè  y che  ifuoi  gradi  fi  mi  furano  per  ^^ycome  quei  del  Meridiano  yO 
altro  maggior  circolo  per  60y  & ad  ogni  grado  in  quella  parte  rijf  ondano  4 j 
miglia  • 

L A ^indelicìa  & la  Teorica  fi  chiamano  oggi  Bauiera , 0 Bauarla , La  Bjtla 
mgliono  y che  prende fie  quel  nome  da  I{eto  de^  Tofcani  > che  andò  quiui  ad  abi^ 
tar  con  quafi  tutti  i juoilpopoli  yeflendodìfcacciati  d'Italia  dai  Galli,  Et  quefla 
proumcia  contiene  oggi  una  gran  parte  della  Sueuiay  con  una  parte  ancor  della  Vit% 
delicia  * La  Vannonia  fuperìore  è oggi  V Arciducato  ài Uuflria  • Et  la  Tannonitt 
inferiore  è f Lungheria . 


DE  V R O P A» 

SESTA  TAVOLA. 

antica. 

u fefla  Tamia  d* Europa  contiene  V Italia  tutta , &Vlfola  diC^ 
fica  y con  Valere  Ifcle , che  lor  fono  attorno.  Il  fuo  Parallelo  di  me 
%p  ha  quella proportìone  al  Uri eridiano  , che  tre  a 4. 
l Confini. 

Da  Orìentell  golfo  .Adriatico  il  mare  Ionico* 

Va  Mexp  giorno  il  mar  LiguIiicOj  & il  Tirreno , con  parte  del^ 

V Adriatico. 

Da  Vonente  le  Alpe  monti , & la  Vrancìa . 

Va  Settentrioncy  le  Alpe  monti  fottoh  B^tiay  & la  Fìndelictay  & V Alpe  wm 
te  fitto  ì\(prico  > chiamato  Caruanca  , & parte  del  golfo  Adriatico  • 
DELL*ITAL1A^ 


Citta' 


Il  cui  maggior  dà 


Et  ì lontana  da  AUfandrh 


principali  haHorc^ . 

Minuti . 

Minuti. 

Bjoma  citta  ^.egia 

15- 

5- 

!•  ì% 

T^icea  de'  Majpliefi 

15- 

15- 

S.  IO 

Terracina 

*5- 

5- 

1.  - so 

Trapeli 

• 

l.  20 

Brondufio 

14. 

50. 

I.  IO 

Ancona 

15* 

ao* 

I*  55 

Bauenna 

20. 

I.  45 

Aquìleia 

15* 

SO. 

I-  45 

Beneuento 

15- 

5* 

I.  20 

Capita  I5«  i 

Della  C orfica  Ifola, 

z*  20 

Alcrla 

55  . 

!•  55 

Mariana 

15 

• 

/ 

55 
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ITALIA. 

£*1T AL  I A fu  molto  vagamente  €Ìrcofcrìtta  dal  Tetrarca^  quando  dijid 
ìlbeipaefc^y 

Ch^jtpennìn  parte , e7  mar  circonda , e V Alpc^  • , . , 

E L L A è dunque  quaji  tutta  circondata  dal  marcy  come  una  pemfoUyy^^nx}  Te 
fttfola  è tenuta , ò chiamata  dagli  fcrìttorì . Lafua  forma  è quafi  come  una  gam- 
ba , che  cominciando  alla  concamà  fono  ilgmcchloy  ò alquanto  piu  altOy  uiene  ad 
tfier  tutta  cinta  dal  mare^  fino  aW  altra  parte  f wri  & fopra  il  ginocchio  • Et  il  ma 
re  dalla  parte , o dal  tato  di  fono  uerfo  le  polpe  della  gcmha  \ il  mare  Mriatico , 

^ueilamaramgUofa^&felicijfimarB^BTi  a:  Et  quello  daUa  parte  di  fuo 

ri  y cioè  dalTofio  della  gamba  > è il  mar  Tìreno . Et  alla  parte  del  piede  e la  Cala 
bria  y con  Terra  d"  Otranto , & lo  Hretto  di  Sicilia , che  Vè  (Tincmtra.  Onde  fola- 
menteìn  quel  collo  ilei  gmcchìo  uiene  ad  e{ier  terra  ferma,ouei  da  i monti  diuifa 
dalla  Francia,  & dalla  Germania.  Etepoicome  perlungo  diuifaò  partita  dal 
monte pennino  y cominciando  quafi  dal  fiume  f^aroy  a ^^i'^'^ay  clT  tirando  fino  d 
E^eggìo  di  Calabria  y fopra  il  Faro  di  Situila  • ^ ^ 

i L fuo  parallelo  di  mego  ha  proportione  al  Meridiano  di  come  nella  pre 

cedente  infcrittione  di  quefla  Tauola  Tolomeo  ha  detto  • Etquejia  proportione  s in 
tende  , che  partito  Sa  per  4,  ne uien  1 5,  dr  cofi  per  5 uolte  i^,che  fono  45 , yi 
mi  furerà  ciafeun  grado  di  quefio  paraUelo,  & 45  miglia  riffi  onderanno  ad  ognigra 
do  del  detto  parallelo 

rvr  T o il  giro  yò  circuito  deir  Italia  fi  trouaefier  di  i^^omigUa^inquefio 
modo . Od  fiume  Faro  in  fino  al  Faro  di  M effinay  ò alla  città  di  B^^ioy  fono  ^25 
miglia . Da  al  Capo  df  Otranto  ^270.  Dal  Capo  d' Otranto à F cnetia  6^  5 • 

Da  Fenetìa  al  fiume  Mfa  nelVl firia  1 5 o.  Dal  detto  fiume  fino  al  Faro  yfempre 
alle  radici  ded'Mpe  >5  70. 

L A lunghegga  dC Italia , che  ì dal  Faro  à B^io , fono  miglia  925.^ 

LA  layghegjta  fua  per  trauerfò  , cioh  dal  porto  Talamoneà  Mec^gìorno  > fino 
ad  A rimini  fono  m iglia  19^. 

Va  lt  re  cofe appartenenti à queJìa  Tauola  s'haur anno  nella  fm  Tauola 
mmiajcbe  e la  fettima  fra  lenuouey  Che  faranno  uerfo  il  fine  di quefìo  uolume 
tutte  infleme  ordinatamente^  1» 


D E V R O P A. 

SETTIMA  TAVOLA. 

A N T I C A. 

A Settima  Tamia  d'Europa  contiene  laS  AKDtGH  À%&h 
S i ciL  i Ay  con  l'Ifole  » che  lor  fono  attorno . Il  fm  Taraìlch 
di  mc%o  ha  quella  proportme  al  Meridiano  ^cbe^*à%^ 

1 CONFINI  SONO, 

Il  mare  da  ogni  parte^ , 

J^a  Leuante  T Adriatico . i 

Da  Me%p  giorno  L' ji f'ìcano  • 

Da  Ponente  il  Sardo  ^ 

Et  da  Settentrione  il  Ligufiico , & il  Tirreno 


CiTT 


DeìTlfola  di  Sardegna  < 


il  dì  maggiore  i 


Et  h Lontana  ^Alefiandrìa 


principali 

Bore. 

Minuti  t 

More»  Minuti . 

Sufaki 

14. 

55* 

I9 

55 

Cerali 

14. 

30. 

I.' 

5» 

La  Torre  Libifona 

14. 

45* 

1; 

# 

Curde  nHoua 

14. 

49; 

» 

Di  Sicilia 

tilibeo 

14* 

30, 

l« 

34 

Siracufa 

14. 

35. 

1. 

■ ^5 

Meliena 

M* 

4S* 

2. 

aS 

Centuripe 

*4* 

40. 

i: 

30 

Segefla 

14* 

35* 

!• 

3J 

Catana 

»4- 

40. 

i; 

aj 

B 


SICILIA  ET  SARDEGNA. 

^ La  proportìone  del  fno  parallela  dì  me^o  al  Meridiano  h cerne  à 5.  chet 
proportion  matematica  fotta  fefqmquìnta . Et  mal  dire , che  fi  come  60.  partito^ 
per  5.  ne ukn dodici  , & nolte  ii.fa  60.  coft  4.  uolte  i ^*fa  48.  Onde  48. wj 
glia , non  60.  rijpondono  ad  ogni  grado  del  parallelo  di  me%o  di  quefta  tauola. 

Va  l T R e cefe , appartenenti  àquefla  Tauola  > s'haueranno  nella  TamU 
mona , che  farà  con  [ altre  ntioue  ordinatamente , doppo  tutte  queUe  antiche  • 


D E V R O P a; 

OTTAVA  TAVOLA. 
antica;  . 


’ Ot  T A V K Tamia  d'Europa  contiene  la  MARMATI  Atchè 
è in  ejfa  y&la  TAVRicA  Cherfonnejo  • 

/ L fuo  parallelo  di  me^^oha  quella  proportione  al  Meridiano  9 
che  II, àio. 

I SVOJ  CONFINI  SONO,' 

D A Oriente  il  Bosforo  Cimmerico , la  Talude  Meotide , & ilfiiù 
me Tanai prejjb alla  Marmati  a, che ènelT^Jfia . ' 

DA  me7^  giorno  il  mar  Vomico,  & una  parte  della  Mifia  Inferiore , la  Dacìai 
&gli  Iapigi  Metanafti  : 

D A Vanente  ì monti  chiamati  Sarmatici , la  Germania , & il  fumé  Fifiula  l 
D A Settentrione  il  Golfo  Venedìco  l'Oceano  Sarmatìco  la  terra  ìnco^ 


gnita 

DELLA 

S ARMATI  A. 

€* I T T A'  Udì 

' maggiore^ . Lontana  i Jilejiandria  > uerjo  Occidente^  a 

principali 

Horc^i  Minuti. 

Horc^*  Minuti. 

Tamiraca 

16.  • 

c* 

s 

7{aubaro  - 

i6é  152 

IO 

Olbia , altramente 

Boricene. 

16. 

e. 

*5 

della  T aurica  Cher forme foi 

Teodofta 

15.  50. 

e. 

IO.  Ferfo 

Tanticapea 

*5;  55. 

o» 

Oriente, 

l 


\ 


S .A  R M A T I A D’E  V R o P A . 

]l  parallelo  di  mexo  dì  quella  tamia  ha  proportìone  col  meridiano  che  nato, 
cioè  fi  come  s mite  uìnti  faóo  cofi  5 mite  iifas3,&  tante  miglia  è mgrado 

di  quc {lo  parallelo  , , 

ZE  SARMATIE  fono  due , tuna  in  V altra  in  Europa , che  e que 

Ha  deir  oltana  Tamia,  & oggi  contiene  in  fe  molte  regioni  yòprouincie  nominate  , 
come  è la  Volonia  maggiore  & minore . La  maggiore  comincia  dal  Ducato  di 
merania , & occupando  l’uno  & L altro  lato  del  fiume  V iHula  Hende  fino  alfiu 

me Odera.  Et  queHì popoli  furongià  detti  V andali.  L’altra , ciocia  minore > è uet 
fo  Mczogiorno , & mene  à cadérne  i monti  Sarmatici,  nel  Carpatio  .* 

La  Polonia  è prouincia  molto  grande  j piana  > abondantijjima  dt 
molti  beni , & principalmente  di  mele , gir  fiale  > nel  qual  confìfie  grandiffiimapar 
te  dell’ entrate  B^gìeMuendone  non  fiolamente  del  congelato  dall’ acqua, ma  ancora 
del  minerale , ilqual  tagliano  di  {otto  terra  àguifia  di  pietre , fi  come  ne  e ancora 
belliffimo  in  Calabria . Fine  la  Volonia  fiotto  Bs  fi^^o  particolare , ilquale  il  ^egno 
mede  fimo  fi  elegge,  & l’onora  poi  non  come  I{e , ma  quaft  come  fino  Dio  in  terra , 
egli  all’ incontro  procura  di  mantener  la gìuHitìa,  la  pace,  l’ abondan'ga, quanto 
piu  fila  poffiihìle  • kl^el  paefie  è riccìnjjìmo  & copiofio  d’ognì  cofia  per  il  uiuer’uma 
no  ,fiuor  che  di  nino,  che  non  ui  nafice.  La  gente  è ualorofijfiima,data  molto  alle 
tere , & alla  militia , la  quale  le  conuien  tener  fiempre  in  uigore  per  la  quafi  conti 
nua  guerra, che  haurebbono  co  ì Tartari , fe  non  gli  tenelfiero  à freno.  Sono  di  belUi 
/ima  creanxa,fplendidi,&  fopratutto  amoreuoliffiimi  &cortefiifJìmi  uerfo  d’ognifiot 
te  di  fioreHieri,ma  principalmente  con  gl’ Italiani,  fra  quali  par  che  fra  molta  confior 
mìtà  di /angue , & d’animi  il  capo  del  B^gno  è la  Città  dì  Cracouìa,nobiUffiima  » 
celebratiffima  città . il  ì{egno  è dìuifio  tutto  in  quattro  parti  Le  quali  il  B^efiuol 
andar  uifiitando  Hando  tre  mefiì  in  cìaficuna  d’efìe . Et  elle  in  quel  tempo  /anno  le 
fpefie  al  l{e,& à tutta  la  corte , & quei , che  l’accompagnano. Sopra  tutto  è notabi- 
lififima  in  qneHa  natione  la  fideltà , non  fiolamente  uerfio  il  I{e , ma  uerfio  elafi :uno  , 
grande  o piccolo , paefiano  ofiorefiiero , con  chi  han  da /are . 

LA  TAVRicA  QYLEBS  oogglìdettaT  AKi  Amìnoref 

in  quella  lingua  la  chiaman  GaZARIA* 


D E ¥ R O P A. 

NONA  TAVOLA. 

antica. 

A Teoria  Tamia  Europa  contiene  gli  / AziGi  MBTANA 
ST  li  la  Bacia  le  due  Mifìe , la  Tracia , & la  Cherfonefo . Il 
Varallelo  dimeno  ha  quella  proportione  col  Meridiano  yche  ha 
^y,à6o 

— — — I confini  di  quella  Tauola  fono  » 

Ba  Oriente  il  Mar  Vomico , il  Bosforo  T rado  > la  Vropontìdc  » 
l'ElleJponto  * 

Ba  Me-^giorno  il  Mare  Egeo  ^ la  M acedonia  • 

Da  Vanente  la  Vannonia  inferiore , & la  Dalmatia  .* 

Da  settentrione  la  Sarmatia  d* Europa  • 
jOEGLI  lAZlGl. 


CITTA'  Il  cui  maggior  dì  Et  è lontana  da  Alejfandrìa  uerfo  OccìdentCJ  • 

principali  à More . Minuti  • 

Borei  Minutt» 

Cormano  i6» 

I» 

$ 

, Della  DACIA» 

Saline  50* 

; • 

Zar  mmgetufa  città  Elegia  15.-  j 0. 

• 

jo 

Della  M I 5 I A fuperiorei 

Estiaria  15;  20. 

- ri 

• • 

45 

SCHpi  15.  IO. 

• 

5® 

Della  Mista  inferiore  • 

Ode  fio  1$:  j©. 

: i 

^5 

EfcO  15.  20. 

’ • 

40 

Della  Tracia. 

/ 

Eno  ^ 15.  -5.  ^ 

• 

Apollonia  15.  '25. 

• 

25 

Bì'gantio  15.  15,' 

■ 

• 

20 

Verìnto  15.  io. 

• 

T^icopcU  15.  20. 

• • 

Lifmachia  15.  5, 

• 

25 

Tre  canne fo  J:  15.  5. 

• 

20 

Della  CHERsoNESo. 

ileo  15.  . 

n 

• 

^5 

Sefto  15.  . . 

• 

le  K 

29 

^ ì 


A 


SETTE  CASTE^LLI,  DACIA, MISIA  &c.  ; , 

- Il  parallelo  di  me%p  dì  quefla  tamia  ha  proportìone  col  meridiano  che  hà  4^  <5  '' 

60,  cioè  fi  come  un  grado  del  meridiano  eòo  miglia  cofi  un  grado  di  quefto  pa^ 
ralleloè^q  ' * . 

^ G L I 7 A z I 6 r MetanaUi , oggi  fi  dicono  SBTTB  Caflelìi&  in  lingua, 
loro  ^IBENBVRS. 

^LL  K parte  Orientale  doppo  cofloro  è la  Dacia , paefe  grandijfmo , la  qual 
gente  uogliono  chefojjèr  queUayche  anticamente  chiamarono  G E T i ^ancorché  aU 
tri  y & forfè  meglio , tenga , che  i Baci  fojfero  in  quefla  prouìncia  dal  capo  Occi'- 
dentale , e i Geli  daW  Orientale . oggi  ella  fi  dice  T ranfiluania , & in  lingua  loro 
uolgare  Ziffer . 

E T auuertafiy  che  quefla  Dacia  e molto  lunge,&  diuerfa  da  quella,  che  e Cim 
brica  Cherfonefo , la  qual  oggi  communemente  chiaman  pur  Dacia , ma  corrotta^» 
mente,  douendofi  dir  neramente  D A N i A • 

£ A M I s I A fuperiore , contien'oggi  la  Bojfina , & la  Vt^feia,  & la  Seruia, 
paefi  affai  piccoli  * 

La  m I s I a inferiore  contienila  Bulgaria 

LA  TRACI  Aequella , C o s T A N T i N O P o L ly& parte  del 

la  Grecia , che  nel  j Jibro , & in  queUa  Tamia  fi  mette  da  Tolomeo  • 


D E V R O P A. 

DECIMA  TAVOLA 

ANTICA. 


^ Decima  & ultima  Tauola  d'Europa  contiene  la  Macedonia^ 


V Epiro , P ficaia , il  Veloponnefo , Cretay  & PEuboeay  con  l'ifo 
le  che  lorfono  attorno . il  fuo  parallelo  di  me^^  ha  quella  prò 
portìone  al  meridiano , che  7.  à 9. 

/ fuoì  confini  fono , 

Da  Oriente  il  mare  Egeo  > il  Aiirtoo , & il  Carpathio  « 

Da  megpgìomo  l'Adriatico , & l' Africano , 

Da  ponente , l'Ionio , & l'Adriatico  . ^ 

Da  Settentrione  la  Dalmatia , la  Mifia  fuperiore , & la  Tracia . ^ 


Della  Macedonia . 

Citta'  il  cui  maggior  di  Et  e lontana  da  Alefianiria  uerfo  Occidente  I 


principali 

Dirrachio 

à More  Minuti 

15. 

I 

- • 

Tejfalonica 

14.  55. 

©• 

45 

AnfipoU 

“15.  5* 

o. 

40 

Eraclia 

15. 

e. 

50 

Edefia 

H-  55- 

45 

Telia 

14.  55J 

• 

4$ 

Larifta  de  Velafgi 

14.  50 

9.' 

4® 

Cajfandria 

14.  5y. 

9. 

40 

Lemno  Ifola 

15. 

o« 

Sì 

T^icopoli 

Pdili  Epiro . 

14.  4®. 

5® 

Ambracia 

14-  45* 

9. 

5» 

Cor  eira  città 

^eU’Jfola  di  Corcim , 

14.  40. 

1® 

• 

Cefalenìa  Ifola 

14. 

O® 

S® 

II 


l 


I 

I 

i 

1 

i 


MACEDONIA, 


D E L L’ A C A I A 


Tebe  di  BeotU 

40. 

Megara 

14- 

40. 

•• 

ss 

^4tene 

14- 

3J* 

•• 

SO 

9BL  7BLOPONNBS* 

Citta' 

Il  dì  magg.  Da  Mefiandria  uerfo  Tenente^ 

principali 

fiore 

• Minuti. 

Nore  • 

Minuti 

Mefiena 

14- 

o. 

45 

Corinto 

14. 

0. 

SS 

Tegea 

14* 

30. 

0. 

45 

^rgo 

14. 

30.  ^ 

Oo 

SS 

Lacedemone 

14- 

»5- 

o. 

4® 

9ELLA  BVBOIA 

Calcìde 

14- 

43. 

SO 

Carialo 

14- . 

40. 

9o 

25 

Di  creta  isola 

Cortina 

14. 

2S. 

do 

«5 

Gnofiù 

14. 

^5- 

•o 

^5 

ANO 

T A T I 0 N E. 

• 

I A proportione  del  parallelo  dì  mexo  di  qnefla  proMncia,che  Tolomeo  dice  ef 
fer  come  dì  7 s'intende  in  queflo  modo  » che  partendo  60  per  ne  uìene  6 & 
due  ter\iM  co  ft  bifogna  moltiplicar  j per  6 & due  ter^i  dicendo  6 uolte  q fa  42, 
& fette  Holte  due  ter%i  fono  1 4 ter'^ , che  fanne  4 interi  & due  ter^i  che  aggiun^ 
ti  à^i  fanno  46.  & due  ter^  Onde  ogni  grado  di  quello  parallelo  uderà  ^6  mi* 
glia  & due  ter^  • 

L A dichiaratione  moderna  di  tutti  i nomi  antichi  di  quefla  prouincia  fi  haue* 
rà  nella  Tauola  unìuerfale  per  ordine  d'Mfabeto , nel  fin  del  libro , con  tutti  glial 
tri , cofi  antichi  9 come  moderni , 


X 


D I 

LIBIA  O AFRICA 

* ^ 

TAVOLA  PRIMA 

ANTICA  DI  TOLOMEO. 


^ Vrima  Tamia  della  Libia  contiene  le  due  Maurltanle  > cioè. 
La  Tingitana  y & la  Cefarienfe . il  fuo  Tarallelo  di  me's^o  ha 
quella  proponione al  Meridiano y che  i à i^, 

1 svor  CONFINI. 

DaW Oriente  Tjijrìca . 

Oal  rne'xpgiorno  la  Libia  interiore  prefio  la  CetuUa,. 

Da  ponente  l Oceano  Occidentale , 

Da  Settentrione  lo  fireito  Erculeo , il  mar  iberico  y & il  Sardo  • 

DELLA  MAVRITANIA  TINGITANA. 


^ * T T A'  Il  maggior  dì  , Et  è lontana  da  ,Atefiandria  uerfo  Tonentt^  » 

principali  ànorc^.  Minuti y Uore^,  Minuti» 


Tingide 

14. 

Zilia 

14. 

Ltxa 

14. 

yclubili 

14. 

della 

M A V R I 

Cartenna 

dulia  Ce  fare  a 

1 

J4- 

Salda 

14* 

Caflel nuoHo 

1 

14. 

luce  ab  ari 

14. 

Tubofum 

4 

30^  3*  35 

^5-  3-  35 

i5*  3-  35 

15»  3-  3® 

ANTA  CES  ARIE  NS  E» 


^5*  3-  5 

15.'  55 

Jo.  55 

I «•  3*  » 

IO,  1.  5$ 

5.  a.  25 


I J 


MAVRITA  NIA. 

IL  parattelo  di  me^o  dì  quelia  prima  Tamia  d'jifrica  ha  proportione  eoi  Me 
ridiano  di  i^.à  15.  cioè , che  fi  come  4.  mite  i$fit  6o,  cofi  4.  mite  i^»facen^ 
do  5 z.fi  uiene  ad  hauere , che  ad  ogni  grado  di  queHo  parallelo  rijpondorìo  5 2* 
miglia  y fi  come  ad  ogni  grado  del  meridiano  ne  rijpondon  60.  Et  q icfiaflcfia  mifu 
ra  & proportione  ha  parimente  il  parallelo  di  me^o  della  feconda  i amia  d ^fii^ 

ca  3 che  feguìrà  doppo  quefla , 1,  j ' 

/."altre  cofe  appartenenti  à quefla  Tamia  fi  haneranno  neJa  moderna  0 

mona  di  Mauritama , thè  farà  con  t altre  Tauolemoue  ordinatameMe  doppo 
te  quelle  antiche  di  Tolomeo . 


V 


LIBIA  O AFRICA- 

TAVOLA  SECONDA. 


antica. 


. Tauola  della  Libia  contiene  Vjifricay  & f tfo 
, llftio  faraUelo  di  ha  quella  proportioni 

NFINI 
irenaìca 

prejìo  la  Getulia , & il  dejtrto. 

Va  "Ponente  la  Mauritania  Cefarienfe 
Va  Settentrione  il  mare  africano 


M FECONDA 

le  circonukine^ , 
al  Meridiano , eh 

7$  il  DaW  Oriente  la  C\ 
Da  Me7o?iorno  la  Libia  interiore 


D B L L*A  F R I C A 


CITTA' 

principali 

T abraca 

Vtica 

Cartagine 

jldrumento 

Lepti  la  grande 

Cirtaiulia 

Sica  f^eneria 

Bulla  i{egia 

ytina 

Tìfdro 

Meninga  Ifola 
Coffira  Ijola 
Melite  Ifola 


Il  dì  maggiore^  ^ 


ÀHore^  Minuti. 

14. 

IO. 

14* 

IO. 

14. 

IO. 

14. 

IO. 

X4* 

5- 

14. 

5- 

14. 

5* 

14. 

5- 

14. 

5- 

14. 

IO. 

14* 

5- 

14* 

20. 

X4. 

^5* 

D*Mefiand,  uerfo  Vonente^ . 

Bore*  Minuti. 
X.  55 

X.  45 

X.  45 

I.  15 

X.  X5 

a.  15 

a.  o 

a.  o 

X.  45 

X.  35 

X.  ^5 

X.  35 

X. 


K 


A P R I C A . 

E T ^ principalmente  da 

mri  anJhi&  moderni  mettano  fenxa  Libia  per  tftta  la  prouin- 

mentedtrnenoftuedeclPrefiamente,M 

eia  in  iiniuerfale , & poi  mette  ^^L^uritania  la  Wumidia , la  Cirenaica, 

4»™  ».«  ‘'*7  VT.«<  le  <»»»•  f ™»i«- 

Cfe.eir  ra«o  s Lipja.EtJraej  ^ UbiaM  un'altra  Tamia  par 

Itola  , laqaal  chiama  ^ ^ ^ chiama  Tauola  tu  t , 

M /Y"  7^”'  africa  fofero  una  Refa  cofa,  & 

vede  ^‘^!’‘f¥^2e”tlnco  uolefkr  dir  Libia,  quanto  africa , non  metterebbe  egli  po 

ia  parte  & il  tuli  Me  una  Ueffa  cofa , & cioè  U tutto  fofie  parte  d,  e fio  tutto, 
fe  ^ amneceffarìo  > di  auuerftre , per  ueierfi , che  ne  gUaltri  Tuto» 

''comZì7fiZm^^^^  r^^27SZmMe 

ZÌtaZl'ZcaTag7o^^^^ 

uoluto  dir  Tolomeo  ,il  qualechtama  Libia  tutta 
parte  d'effa  , & il  minore  non  è mai  ben  chiamato  parte  del  maggior  , 
irebbe  bone à dire , che  un ditofofi^l^^  mano  minore,  o 
samba . Et  e ben  uero , che  per  efferft  communemente  fparjo  di  chiamar  ^/r 
Lta  la  Libia,  non  ì flato  Je  non  con  qualche conftderatione  il 
ca  minore  quella  fna  parte , che  propriamente  Tolomeo  chiama  ^ 

■ - intrudere . o Fumoir  le  confurtoni  c lecito  tl  dilungar  fi  alquanto  daUa 


minore , queUa  parte , che  contiene  la  nimidia , it  e patto  amo,  r"  ■■> 
tori  Latini . Ma  io  qui  parlo  di  queUo , che  fi  uede  hauer  fatto  Tolomeo  autore  di 
me  fio  libro  . Et  qui  À me  baHa  l'hauerne  folamente  fatti  auuntUiglifludtoJhche 

^ f'  ^0 

La  proportione  del  parallelo  di  me%p  di  queUa  Tauola,  e di  i p a , come  putì 
talmente  queUo  detta  prima  di  Libia , che  s’epofla  qui  ora  precedente  a quefla . 


D I L I B I A‘ 

TAVOLA  TERZA. 


ANTICA. 

J,  Tamia  della  Libia  contiene  V Egitto  la  Marmarìca^ 

& la  Cirenaica  con  Vlfole  y che  gli  flanno  appreso  , il  Varallelo 
fuo  di  me%o  ha  quella proportione  col  Meridiano^che  5 5460. 

I Confini  di  quefia  Tauota  fono, 

OalT  Oriente  la  Giudea  ^ & V Arabia  Tetrea , & il  golfo  Ara^ 
hico  • ^ 

I>a  Mexogiorno  la  Libia  interiore  deferta  y&  l Ethiopia  fitto  l Egitto  > 

Va  ponente  /’  Africa  $ & la  Sirte  Grande  y&  parte  di  Libia  interiore^  % 

Va  Settentrione  il  mar  Libico , & lEgittio  . 


Velia  Cirenaica. 


CfTT  A‘ 

lldìmagg. 

V'Alefiìand.  uerfo  TonentCA 

principali 

Horc^,r 

Minuti 

HorCAt 

Minuti* 

Berenice 

14. 

7* 

o> 

50 

Arfinoe , 0 Teuchria 

14- 

5* 

0. 

45 

Tolomaide 

14. 

5* 

0. 

45 

' Apollonia 

14. 

T- 

0. 

40 

Cirene 

14. 

0. 

40 

Della 

L r B I A 

Marmarica 

\ 

Za  gran  Cber fanne  fio 

14* 

5- 

55 

Della  Libi  A propria 

Taretonio 

14- 

5» 

©. 

15 

D E Ll’E  GITTO 

. A le  filandri  a.  ’ 14,  5.  Et  e lontana  dal  MeridianodelTl-* 

fole  fortunate , uerfo  Leuante  quaur  borre  Equinotiali . 

Telufio'  1 4.  5 . oa  A lefiandria  uerfi  Leuante^  Mi^  r o. 

Menft  5;^^  Da  Alefifi uerf  Uuan.  Mi,  % 


14 


0 


D I 


LIBIA. 


Totomalde  di  'Ermio 
Città  grande  di  Ciotte  » 


j,.  45.  va  jtUp.uerfo  Iettante . Mìy% 

i/*  35*  ■ Da  ^leli  uerfo  Iettante , Mi.  $ 

Siene  i?-  DaMe(ì.tterfoLeuante.  Mi.  5 

Città  il  Sole  una  uolta  l’anno , flajopro  la  cima  della  teììa 

degli  abitanti,  quando  è nel  Tropico  efliuo  w; 

CUaJeglLmm  .}•  5».  C. 

«i.A  U.  4V  »•  ; 

Berenice  i i» 

Et  ancora  in  quefìa  città  il  Sole  fta  loro /oprala  teflauna  mltalan- 

no,  quando  enei  Tropico  elliuo  . 


A N N O T A T I O N E. 


I L TaraUelo  dimetto  di qitefia  Tauola,che  ha proportione  di^s^ 
ridiano  , fecondo  che  Tolomeo  dice  ,i’ intende:,  che  à ciafcuu grado  di  quello  parai 
lelo  riJl>ondono  5 5 miglia* 


f 


D I L I B I A* 


TAVOLA  Q_VARTA 


ANTICA. 


U Quarta  & ultima  Tauola  della  libi  A contiene  la  Libia  in^ 
teriore , l'Ethiopia sfotto  V Egitto  & l*Ethiopia  interme , con  Vlfo 
le , che  lor  fono  attorno . il  Varaìlelo  di  me^p  ha  ([uafi  la  medefi^ 
ma  proportione  col  Meridiano . 

Ifuoi  confini 

Da  Oriente  fMrabico  Golfo , & il  mare  Eritreo , & il  golfo  Barbarico  t&una 
parte  del  mare  Indico  . 

Da  Me'xpgiorno  la  Terra  incognita 

Da  Vonente'  la  Terra  incognita  ^ & l'Oceano  Occidentale 

Da  Settentrione  le  due  Mauritanìe , l'africa , la  Cirenaica , & l'Egitto  « 


Della  LIBIA  Interiore 

C ITT  lidi  maggiore  • Da  Mejìand.  uerfo  Vonente^ , 

principali  Hore.  Minuti.  Bore.  Minuti. 

.Autolala  ^3*  5®*  3*  20 

Et  ha  una  uolta  l'anno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tefta  quando  è 
nel  Tropico  efliuo 

lar'nfita  ^ 12.  5 5f.  ^.20 

Et  il  Sole  jue  uolte  l'anno  le  fìa  fopra  la  tefiay  lontano  dal  Tropico  ejìi^  . 
uo  y ambedue  le  uolte  y gradi  43.  W/.40. 

Tamondocana 

Et  riceue  il  Sole  fopra  la  tefia  due  uolto  l'anno , quando  e lontano  dal 
Tropico  efliuo  nelTuna  & nell'altra  uolta , gradi  45,  mi^o; 

. . 13-5*  40 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  l'anno  fopra  la  tefta  y quando  è lomno  dal 
Tropico efiiuo  y gradì ^ojni.^o. 

Carama  is»  20.  1.  io 

Et  ha  il  sole  due  uolte  l'anno  fopra  la  teftaycftendo  lontano  in  ambedue 
dal  T ropico  efiiuo  gradi  25.  o. 


DI  Libia; 


1>CÌI*E  T H I O P I A fono  V Egitto 

X B c I T T A'  il  dì  maggior  Va  Ulefìand.  uerfo  Leuantt 

principali  Horc^.  Minuti*  More.  Minuti^ 

Tiapata  ly.  ©• 

Et  il  Sole  due  uolte  Vanno  le  fla  /opra  la  tefìa^  lontano  dal  Tropico  </Ji- 
HO  in  ambedue  sgradì  5 1>  mi,  i o* 

Meroe  ij.  o*  5 

Et  riceue  due  uolte  Vanno  il  Sole  fopra  la  te  fla , e fendo  lontano  dal  Tro 
pico  eftiuo  in  ambedue , gradi  45  j mi,  40 
TolemaìdCy  detta  delle  fiere  15..  o.  20 

Et  in  ejfa  il  Sole  due  uolte  Vanno  fla  perpendicolare  fopra  la  teHa , ton^ 
tano  in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  45 , mi.  20. 

Muli  li*  4o>  o.  25 

Et\ha  il  Sole  due  uolte  Vanno  fopra  la  teHa,  quando  è lontano  in  ambe^ 
due  dal  Tropico  efliuo  gradi  60. 

vira  4^*  ^ o*  ^5 

Et  due  uolte  Vanno  riceue  il  Sole  fopra  la  cima  della  teHa , quando  ì 
lontano  in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  6 2. 

Mofilo  promontorio  12.  50.  l.  15 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  Vanno  fopra  la  teHa , effondo  lontano  in  ambe^ 
due  da  l Tropico  eftiuo  gradi  67,  mi,  1 5 
Momata  12,  20*  i*  30 

Et  riceue  due  uolte  Vanno  il  Sole  fopra  la  tefla  > quando  è lontano  in  am 
bcdue  dal  Tropico  efliuo  gradi  75. 

annotatione. 

E s T A Tauola  cioe[il  fuo  parallelo  di  mexp  come  Tolomeo  dice , ha  qua  fi 
la  medeftma  proporzione  col  Meridiano  , ciohi  che  ft  come  ad  ogni  grado  del  Meri^ 
diano  rijfondono  60  miglia  > cofi  fanno  parimente  in  queflo  parallelo 


ASIA' 

TAVOLA  PRIMA  ANTICA. 

A prìmaTauola  deW  Afta  contiene  il  Tonto , la  Bìtìnla  y e^VA^^ 
fia propria ^la  Licia , la  Galatiayla  TanfUia^la  Cappadocia,& la 
Cilicìa . Il  fuo  parallelo  di  meT^  ha  quella  proportione  col  Meri* 
diano  y che  ^ à 4. 

i Confini. 

Da  Oriente  P Armenia  maggiore , & parte  della  Siria . 

Da  me'^giorno  i mari  Carpathio , di  Licia , ^ di  TanfiUa^  lo  fretto  dì  Cilici^  * 
& il  golfo  ijfico , V 

Da  ponente  il  Bosforo  Tracio , la  Tropontide , PElleJponto  y&i  mari  Egeo  > Ica* 
rio , & Mirtoo  • 

Da  Settentrione  il  mare  Vomico . 

DELLA  Siti  NI V 
il  dì  magg. 

Horei  Minuti: 

15*  ij. 

1$.  IO. 

15-  5- 

15*  15* 

15-  $ 

Dell’ ASIA  propria 


Citta' 

principali 

Calcedone 

Jdicomedìa 

Apamia 

Eraclea 

T^icea 


D^  Aleffandrìa  uerfo  VonentCA* 
More,  Minuti  m 


o. 

o. 

o. 

o. 

e« 


20 

IO 

S 

IO 


Cinico 
Troia  d'Aleffandro 
Vergamo 
Smirna 
Efefo 
Mìl  eto 
Cnido 
Sardi 
Magnefta 
Apamia  Cibote 
Cibirra 
Mitilene 
€hio 


14. 

14. 

14. 

14. 

14. 

14. 

14* 

14. 

14- 

14- 

14. 


5* 

o. 

5». 

45* 

.4o* 

55. 

59^ 

45. 

4®« 

45- 

45* 

50. 

45* 


o. 
o* 
o« 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

yerfo  Leuante, 


20 

20 

IO 

IO 

IO 

IO 

lo 

Io 

5 


Et  è quafi  fitto  PiftefioMerid.d'Alefi 
Oi  20 

o.  15 


1- 


Vatirx 
Mira 
^ndriace 
Limira 

Sìnopc 
uante 
^rnifo 
^ncira 
Terma 
TeJIeno 

Sida 

Terge 

dipendo 

Termeffo 

Trape%unte 
Comana  Vontica 
Ma'^ca 


Commana  Cappadocia 

Melitene 

T^icopoU 

Salala 

Dell. 

Selemnte 

TompeiopoU  altramen 

Mallo 

Tarpo 

jldana 


Beila  Liei  h 
14. 

14. 

14. 

14, 

Beila  CALATI 
15- 

15* 

15 

15- 

Della  PANFILIA 


^ o.  Et  e folto  il  mede  fimo  Merid.cP  Mefì 
57.  Eie  poco  lontana  d'Mef.  uerfo  Leua» 
5 o;  Et  e quaft  folto  fiftejfo  MeridJ*Me. 
35.  Ferfo  Leuante,  5 • 

A 

20.  Et  è lontana  d'^lejfandria  uerfo  Le^ 

o. 


15 

5 

5 


15 

20 

IO 

5 


5 . B è poco  lontana  d'Mef  uerfo  Leua 


14 

3S> 

e. 

IO 

14. 

55- 

o* 

5 

14. 

o. 

S 

14* 

35* 

o. 

5 

APP ADOC  I A 

15* 

15* 

0. 

40 

15- 

5 

0. 

^5 

14- 

RM  E 

50: 

N I A minore 

o. 

2$ 

14. 

40. 

0. 

30 

14. 

50. 

©• 

40 

15» 

5 

0. 

35 

15- 

ILI 

IO. 

C I A 

o. 

35 

14. 

35- 

•• 

^5 

li  14. 

J5- 

o. 

^5 

14- 

35* 

o. 

30 

14. 

35- 

0. 

5® 

14. 

35- 

0. 

5® 

0 

T A T I 0 

N E. 

L A proportione  del  parallelo  di  me%p  di  queflaTauola  è la  medefma  con  quel 
la  della  fefla  d'Europa , cioè , come  di  5^4,  che  tiuol  dire  , che  partendo  per  4 , 
le  60  miglia  , che  rijpcndonoad  ogni  grado  del  Meridiano  > ne  uengono  155  &sì 
co  me  4 mite  1 5 fan  60,  così  j uolte  1 5 fanno  ^$,&per  tanti  fi  mi  furano  r gra 
didi  qnefto  parallelo  , cioè , che  miglia , & non  do,  rijpondono à ciafem  fu% 
grado  • 


D E L L’  A S I A. 

TAVOLA  SECONDA  ANTICA. 

w/f  feconda  Tamia  deìVjtfta  contiene  la  Sawìatia^che  e neU\  dfta*. 
'M  parallelo  di  mec^  ha  quella  proportione  col  Meridiano  ^ 

■i  chejà  12. 

Ì»4Ì  I Confini 

D'*  Legante  la  ^cìthia , eJ"  farte  del  mare  Cajpio . 

Da  Mexogiorno , parte  del  Tonto  Eiijfino , la  Colchidc , & la  I berla , & 

V Albania  ^ 

Da  Vonenteda  Sarmaiìa  d'Europa.^  la  palude  Meotide^e^  il  Bosforo  Cimmericty 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita  " 

C I r T A' 
principali 
Ermonajfa 
Bnantia 
Tanai 
Tir  ambe 
Tiauare 


- 'Udì 

magg. 

Da  Mefiandrìa  uerjo  Leuantc^, 

Horc^,  Minuti. 

Horc^» 

Minuti^ 

15- 

5G. 

0. 

20 

15- 

50. 

0. 

55 

^7- 

IO 

0. 

25 

16. 

15- 

c« 

55 

17- 

15* 

0. 

40 

A N N O T A T I O N E. 

^elTOttaua  Tamia  antica  d'Europa  fi  è detto , che  due  erano  le  Sarmatie  pr e f 
fo  àgli  antichi , Tma  in  Europay  che  contiene  oggi  la  Volonia  &c„  P altra  in  Mftay 
la  quale  h queHa  . Et  quantunque  molti  Scrittori  moderni  uogliano  y che  quefta 
Sarmatia  jifiatica  y fia  la  propria  Mofcouia  moderna  y nientedimeno  altri  tengo-^ 
no  y che  non  tutta  quefia  S armatiafia  la  M ofcouia  > ma  quella  fola  parte  di  ejja  Sar 
matia , che  Tolomeo  nel  quinto  libro  chiama  S armati  Iperborei  y Sarmati  Bafi 
lici . Ma  piu  commmemente  uoglionoy  che  quefia  Sarmatia  fia  per  la  maggior  par 
te  chiamata  oggi  fono  il  nome  ài  J urtarla . Et  altri  autori  fono , i quali  co  fi  Pana, 
come  P altra  di  quefte  due  Sarmatie  chiamano  Scithia , benché  pare  , cÌKunìuerfal 
mente  foglian  chiamare  Scitbi  tutti  ì popoli  Settentrionali . 


17 


i^V  ESTÀ  proulncìdi  ò Tamia  aHempl  dì  Tolomeo  fi  uede  che  era  molto  rars 
di  città . Ma  è pur  tuttauia  molto  celebrata  nelle  fue parti  dagli  Scrittori , Ver^ 
cloche  qmui  uogliono  che  fojjer  TMma^pni  y donne  coji  bellicofe  & illuUrìyò  che  al 
meno  di  quindi  hauefiero  originc^.Qjnui  e il  monte  Caucafoyi  Monti  iperborei}^ 
le  colonne  d' ^lefiandrOy&  la  fianca  regia  del  gran  ]t{e  Mitridate^'.  Oltre  che  ella 
e poi  ancora  prouincìa  illuflre  per  rijpetto  de'Juoi  confini , che  Tolomeo  ne  mette 
in  quefta  fua  infcrittione , & che  fi  hanno  nel  difegno  della  Tauola , oltre  che  anco 
ra  buona  parte  d'ejjì  s'haueranno  nella  Tauola  feguente , che  farà  la  Teri^pur'an 
tica  delTMfia . Et  quefla  medefima  Tauola  fi  e dijìeja  modernamente  fono  il 
me  di  Mofeouia  > che  e fra  le  nuouc^ . 

li  parallelo  di  mexp  di  quefla  tauola  hà  proportìone  col  meridiano  y che  jàj2y 
cioè  fi  come  partendo  6o  per  ime  uien  5 , cofi  moltipiicando  7 per  cinque  . uengo 
no  tanti  miglia  contiene  ci  afeun  gra  do  di  questo  par  alle  Lo . 


D E L L’  A S I A: 

TAVOLA  TERZA. 

antica. 


jl  Terza  Tamia  deW  Afta  conttem  la  Colchide^  Vlherla^ 
VMhanìa , V Armenia  maggiore^ . il  Varallelofuo  di  me'ip 
ha  quella proponione  col  Meridiano , che  1 1 <i  1 5 . 

1 Confini  di  queHa  Tauola  fono  , 

Da  Oriente  parte^del  mare  Ircano , & parte  della  Media  « 

Va  Me%pgìorno  la  Mefopotamia  , & t Affiria  • 

Va  Tenente  la  Cappadùcia , & parte  del  Tonto  Eterno  • 

Va  Settentrione  la  Sarmatia , che  è nell*  Afta  • 


Velia  COL  cniDt 


CITTA* 

Il  dì  magg. 

D*Alefiand^  uerfo  LeuantCA  i 

principali 

à More  .-Minuti . Hore . Minuti . 

ViofcurUde 

15.  45* 

0. 

45 

E afide 

ij.  30, 

5® 

D EL  l7  scria 

Artanìfìa 

• I* 

e 

Armattica 

15.  30. 

1. 

0 

DeW^LBAKlA 

Getara 

15;  30.- 

I. 

IS 

Albana  citta 

• I. 

aS 

0(fica 

15.  30. 

I. 

IO 

DeOa  Armenia  magiare 

Artafiata 

15.  IO. 

I. 

IO 

Armauria 

15.  iji 

• I. 

S 

Tojpia 

J4*  50* 

0. 

5S 

Artemita 

14*  55* 

0. 

15 

Arfamofata 

14.  45. 

o. 

5® 

li 


S 


! 


A N N O T A T I O N E. 

L A proportìone  del  parallelo  di  me%Q  dì  quella  Tamia  > che  Tolomeo  qui  ferì 
ue  effer  come  din  à col  Meri  diano  y s'intende  cefi,  che  dimdendo  le  6 o miglia^ 
che  rijpondono  à cìafcun  grado  de l Meridiano , per  1 5 > ne  uengon  4*  Onde  fi  co^ 
me  4 mite  1 5 fan  óojcofi  4 mite  1 1 fan  44,^  44  miglia  rijfonderanno  à ciafeun 
grado  del  parallelo  di  rne^o  dijiutfìa  Tauola  • 

L A Cokhide , ò Coleo , è prouincia  celebratijjima  per  la  fauola  di  Medea  figli 
mia  del  fuol^e  y la  quale] e ne  fuggi  feguendo  1 afone , che  con  gli  Argonauti  era 
uenuto  quiui  à guadagnar  fi  il  nello  d'oro.Oggi  ella  è pur  folto  P Imperio  de*Tartark 
i fuoi  popoli  fi  chiamano  in  lingua  loro  Mengrelli , dr  tutta  la  Colchide , PMlba 
nia  9 con  Vlberia , &c,  chiamari  oggi  Comania . Et  in  particolare  poi  /7  B E R 1 A» 
chìaman'oggi  la  Giorgiana , ò uogliono  almeno  ^ che  fia  parte  d'efia  fopra  PjLrme^ 
nia  maggiore , & fono  Crìftiani . EtVMbania  in  fé  fola  chiaman  Zuiria . f^n'al 
tra  iberia  è in  Europa , che  eia  Spagna . Et  quella,  che  oggi  communemente  chia 
miamo  Mbanìa , e parimente  in  Europa  > che  e quella , che  anticamente  chiamato 
no  hpiro  . In  quefìa  deli M fia  Vompeo  Magno  ninfe  il  I{€  Mitridate^ . 

R M E N I E fon  duc^  ^ V una  chiamano  Grande,  0 maggiore,  à di jf cren 
%a  dell'altra  minore  0 piccola  * ideila  maggiore  fi  fermo  l'Arca  di  7{ph  doppo  il  di 
luuio , la  qual  dicono , che  fi  uede  ancor  quiui  chiaramente^  • Et  fotta  in  quelid 
prouincia  i tre  nominatiffimi  fiumi , Eufrate , Tigre , & Arajfc^ . 


/ 


D E L L A S I A 

TAVOLA  QJVARTA 

antica. 

EWjifìala  Quarta tTauola  contiene  Cipro  Ja Sìria y la  Giudea^ 
l'Arabia  Vetrea  , l'Arabia  Dlferta , Bablllonia , & la  Mcfopo^^ 
tamia . Il  Varaìlelo , che  le pafia  per  me%p , ha  quella  proporth- 
ne  al  Meridiano  yche  % à6. 

1 fmi  confini 

Da  Oriente  l'Mffiria , & Sufiana , & porte  del  golfo  Ver  fico  : 

Da  Me'^^ogiorno  P interior  golfo  Mrablco , & tMrabia  Felice^ . 

Da  Vonente  la  Cìlìcky  & il  golfo  ifficoy  & il  mar  di  Vamfiliay  della  Siriay&  parte 
deW  Egitto.  Da  Settentrione  lo  flreto  di  Cilicia  ^ parte  dì  Cappadocia  y&  parte 
della  grande  Armenia . 

X)  I C I P R o 


Città' 

il  dì  maggiore^ 

D" Ale f and.  uerfo  Leuante 

principali 

Bore . 

Minuti . 

Bore. 

Minuti 

Taf) 

14. 

^5- 

0, 

15 

Amatunte 

14. 

25. 

• G. 

20 

Salamina 

25- 

0. 

Della  S 

I R I A 

Laodicea 

14- 

0. 

Antiochia 

14. 

25. 

• 0. 

3% 

lerapoli 

14. 

50. 

0. 

45 

Apamia 

14. 

25. 

o. 

4® 

Talmira 

14. 

2G. 

O* 

45 

Eliopoli 

14* 

15- 

• 0. 

35 

Ce  farea  di  Tania 

14. 

15* 

0. 

30 

Darnafco 

14. 

15* 

0. 

35 

DELL 

A PAJ 

LESTI N A 

Gl  VD  E A. 

Cefarea  Stratonica 

14. 

IO. 

0. 

^5 

Afcalone 

.H* 

5- 

0. 

20 

Tiberiade 

14; 

IO. 

0. 

25 

Jsleapoli 

14. 

IO. 

0. 

25 

Elia  Capìtolia  leròfoUma 

14. 

s- 

o. 

2Q 

19 


T 


DeWjL  R A BÌ  A Tetrea 


Tetra 

14. 

0. 

«« 

25 

Medaua 

14. 

0. 

o. 

Boflra 

Di 

14.  5, 

M B S 0 P 0 T A M 1 A 

o. 

35 

Edefa 

14. 

40. 

0. 

50 

Tljfibe 

14. 

40* 

I. 

0 

Tqlceforio 

14. 

25.  ^ 

0. 

5® 

Labbana 

14. 

l. 

idt 

Seleucia 

Di 

14.  .?<». 

2A6I  LON  I A 

li 

15 

Babillonia  città 

14. 

25. 

l. 

15 

Barftta 

20. 

li 

15 

Orcoe 

14* 

IO* 

I. 

IO 

Teredone 

14. 

I. 

20 

ANNOTA  TIG  NE, 


Sorr  o il  parallelo  dì  me^  di  queJìa  Quarta  Tauola  d'jlfia  ogni  grado  fi 
mfura  per  5 o,  cioè , che  ad  ogni  grado  rijpondono  5 o miglia  ; Terciochehauendo 
il  detto  parallelo  proportìone  col  Meridiano  di  5 à6^  fi  come  6 uolte  io  fan  óo^ 
che  fono  le  miglia  rijpondentiaciafcun  grado  del  Meridiano , cofi  5 uolte  io  fan 
5 o,  fono  quelle , che  rijfondono  à i gradi  di  quefto  parallelo  • 

Contiene  quefìa  Tauola , come  ha  detto  Tolomeo^  Vljola  di  Cipro  y la  Siria,  Va 
leflina  ^ambedue  l ^Arabie  y la  Mefopotamia , ^ Babillonia  * Et  quantunque  in 
quefla  Tauola  Tolomeo  non  a fiegni  i confini  fenonà  tutte  ìnfieme  ytuttauia  nel 
Quinto  libro  gli  afiegna  particolarmente  à ciafcuna  d'effe^ . Cipro  e Ifola  famo^ 
fijfimaper  infiniti  Scrittori  cofi  di  profa  y come  di  uerfo  , ì quali  per  la  bellex^'^  ^ 
felicita  di  quel  paefe , di  fiero  , che  ella  era  fagrata  à renerei . In  efia  è Vafo  , 
'Oggi  Bajfo  yS alamina  yoggi  F amago fla  y & piu  altre,  che  nel  difegno  ,&  nella 
particoUr  deferittione  nel  5 . libro  pofion  uederfi . 

DeUa  Siriaco  Soria, della  Valeflina  , ò Giudea,  & co  fi  deW  Arabia , deUa  Me 
fopotarnia , & di  BabiUonia , comprefe  in  quefla  Tauola  da  Tolomeo , Thauerà  nel 
la  particolar  Tauola  nuoua  della  Soria  ,érT  erra  Santa  , che  fi  è fatta  per  diflat^ 
dimento  di  quefla  , ^ 

£'  da  awasrtire  che  irradi  della  larghe'^a  di  quefla  tauola  fono  malpofli,  pereto, 
che  dotte  e nomonelli  iìremìmeridiani  59  uolflar  2p.  & cofi  feguendo  finallafi. 
m , che  doue  è notato  49  ttol  fiat  ^ 9, 


/ 

D E D L' A S I A; 

TAVOLA  QVINTA 

ANTICA. 


jl  Quinta  Tauola  deWjfia  contiene  r\jffiria la  Su/mnayta  Afe- 
dia  y la  Verfia , la  Tarthia  y(^la  Carmania  difertadl paraìlet^ 
lo  fuo  di  mexp  a quella proportione  col  Meridiano , che 
1 SVOI  CONFI  NI* 

Da  Oriente , Mria  ^ 

Da  mexpgiorno  la  Carmania  y & il  Golfo  Ver  fico  » 

Da  Tenente , Babillonia , la  Mefopotamia , & parte  deWMrmenìa  maggiorcj  • 
Da  Settentrione  parte  del  mare  Ircano , & la  regione  Ircania . 

DeWM  s s I R I A 

Citta'  li  maggior  dì  . Et  h lontana  da  Mlejìandrìa  uerfo  Leuantcj  • 

Uorc^.  Minuti* 


principali 


ànorc^*  Minuti 


Tsljno  y ò 'hlinìut 

14.  SS* 

I. 

IO 

^rbela 

14;  3S^ 

r« 

20 

T e fifone  " 

14.  25, 

1: 

20 

Bella  SVS  I AN  A 

9> 

Sufa 

14.  20. 

r* 

BS 

Tariana 

14.  IO* 

I. 

^S 

Della  MEDIA 

Cìropoli 

15. 

I. 

40 

Ecbatana  - 

14.  40. 

I. 

50 

M.rfacia 

14.  - so. 

1* 

5^ 

Europe 

14-  SS* 

2* 

ly 

Della  PERS  r D E 

Ujfma 

14.  20. 

1» 

50 

Verfepoli 

14.  15* 

• 2. 

0 

Marafìo 

14.  20. 

2, 

IO 

Toace 

14.  0. 

I* 

ss 

Della  P ARTH  I A 

Ecatompìlone 

1 4.  40^ 

2. 

20 

^mbrodace 

14.  45* 

2< 

ly 

y^rtacana 

14.  20* 

2* 

20> 

2® 


ANOTATIONE 


L A pYOpOYtìone  del  fuopaYalIelo  di  m€%p  col  Meridiano  , ajjegnata  da  Tolo-^ 
mco  dimopYay  che  fotta  queìio  parallelo  ogni  grado  importerà  4S  miglia  , ejfen^ 
do  ella  come  4^5,  che  si  come  5 mite  i ^fm  60 , che  fono  le  miglia  rifponden- 
ti  al  Meridiano , così  4 mite  1 2 fan  48  , che  fono  le  rifondenti  à queflogià  det 
to parallelo , 

s S I R r A , noce  fatta  per  auenturada  Mfiur,  che  la  diceanogH  Ebrei, 
oggi  fi  dice  in  lingua  loro  Axfmia  . La  città  fua  principale  era  già  Babillonia, 
ou'era  la  (ìan'x^  quale  fcriuono  che  era  tanto  grande , chegiraua  da  48 

miglia  nojhi , & hauea  le  mura  cofigrofie , che  uì  poteano  andar  carrete , & ìn^ 
coritrandofì  Luna  con  l'altra  non  impedirfi . 1 Saraceni  la  chiamaron  Valdaca  , 
onde  il  Petrarca  la  chiamò  ancor  egli  Baldacco , ancorché  alcuni  cjpofitori  ni  dica 
no  fufo  multe  dance , per  far  che  Baldacco  fia  luogo  in  Fioren%a  . Il  che  fecero 
credere  anco  à me  da  cert'anni  à dietro  . Tolomeo , come  fi  può  chiaramente  ue^ 
der  nel  fine  del  5 . libro , chiama  BadìUonìa  tutta  quella  regione  , & l'ajfegna  ì con 
fini  da  tutte  quattro  le  parti , come  fuolfare  ad  ogni prouincia , deferiuendo  mol^ 
te  città , & fiimiy  & fra  efie  mette  ancor  la  città  Babillonia  fitto  q 9 gradi  di  lun 
ghegja  y ^ di  larghe^c^a  . La  qual  città  oggi  è disfatta , & i Turchi  chìa^ 
man  qu- 1 luogo  , òquelle  reliquie  uefligie  fue , Babil . Et  auuertafi , che  nella 
Marmavica , ò nelC tgitto  , Tolomeo  mette  mi  altra  Babillonia  fitto  6 2 gradi  ^ 
minuti  di  lunghegj^a  di  largheg;^ , ancorché  io  temo , che  in  quel  6 2 

fia  errore  di  ferii  tura  ò fiampay&  che  debbia  dir  6 1 , per  effer  luogo  tanto  uicino 
all'antica  Mtnfì , che  alcuni  oggi  dubitano  quai  d'efie  due  foffe  quella , che  dicorì 
oggi  il  Cairo , ò à quale  fiefie  piu  ukìno . Ter  quefta  Babillonia  a Egitto  pajfa 
il  fiume  Traiano , & per  quella  deWMffirìa  pafià  TEufrate , Etquiuì  \emhrottOy 
primo  fio  [{e  , uotfe  edificar  la  gran  Torre , chegiungefie  al  Cieloy  oue  fi  fece  poi 
la  diuìfione  delle  lingue , come  narra  la  Bibia  nel  Genefi . Et  in  parte  di  quefta 
prouincia  y & parte  della  Media  era  quella  natione , che  chiamaron  Caldei  fdati 
piti  che  altra  gente  ali  M^rologia , 

dell’ ALTRE  prouincie  compre  fi  in  queHa  Tauola , fi  dirà  nella  TauoU 
nmm  di  ? B K s i A y la  quale  quei  che  ordinaron  quefìo  Tolomeo  fecero  per 
rappr  e fintar  quelle  prouincie  nel  modo , che  fi  trouan^oggi  • 


D E L L'  A S I A. 

TAVOLA  SESTA  ANTICA. 


^ ^efla  Tamia  d' Afta  contiene  VAkkbi  \ teli  CE,la 
Carmaniacon  rifolcyche  lor  Jcn appreso,  llfuo  parallelo  di 
me%i}  ha  quella  ragione  al  Meridiano  ,che  ij  dij. 

1 Confini  di  quefla  Tamia  fono , 

Da  Oriente  la  Cedro fia , & il  mare  indico  9 
Da  me'xpgiorno  il  mar  Indico  » ^ il  mar  Eritreo 
Da  Vanente  il  golfo  Arabico. 

Da  Settentrioneyle  due  Arabkyla  Vetredy  & la  Oiferta  y & il  golfo  Ter  fico  y 
la  Carmania  dijerta  • 

Dell*  A R A B I A Felice  * 


ZE  CITTA'  lldìmaggtor  Da ^kfiand. uerfo Leuante 

principali  Horc^.  Minuti.  Uore.  Minuti, 

ij.  o.  40 

Et  il  me  due  mite  Iranno  le  Ha  fopra  la  teHa , quando  e lontano  dal  ' 

T ropico  efliuo  gradi  Ji.w2.10 

^3-  o.  o.  50 

Et  meue  due  uolte  l’ano  ilSote  fopra  la  tt fia, totano  dal  Tropico  eiìiuo £.4?  .w.  ■>  o 

*do\a  ,2.  ^ ' 

Oféf  l'hdno  fopra  la  teJia,lontano  dal  Tropico  efliuo gr.^  ^.nt.  1 5 

Et  W il  Jole  due  uolte  l’anno  fopra  la  tefla , lontano  dal  Tropìco\fliuo  zr°<  g. 
Arabiamercato  12.  40.  I,  ^20  * 

Et  hà  il  Jole  due  uolte  Hanno  fopra  la  tefla, totano  dal  Tropico  efliuo  irr.  6o.m  jo 
Cane  mercato  ' 12.  45.  j ^ 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  l’ano  Jopra  la  tefla, totano  dal  Tropico  eHiuo gr.  j 7.  w.  ?o. 

70.  I.  20 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  l’hanno  fopra  la  teHaflontano  dalTropico  efliuo  z.ii.tn.to 

ij.  5.  I o 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  l’anno  [opra  la  uHa, lontano  dal  Tropico  eììiuo  ?r  7 0 
Ornano  ij  ^ *10 

E.  due  uolte  l’anno  ha  il  S ole  fopra  la  tesla , lontano  dal  Trop.  efliuo  er.  ??.?».  j © 
Aiariambe  ^ I ^ o 

Et  due  uolte  l ano  hà  il  Sole  fopra  la  teHa  dotano  in  ambedue  dalTr.efl,g.4s  ,m,20 
Sabhata  i ^ 

Et  hà  dSole  due  uolte  Canno  fopra  la  tefladontano  dal  Tropico  efli.gr,^^.  w.  20 

^2.  45.  j.  o 


2 i 


Et  il  9ole  due  uolte  l*  hanno  le  Ha  perpendicolare  ^lontano  dal  Trop.eH.g,  5 i o 

Safar  12.  55.  i.  5® 

ht  mene  due  uolte  Phanno  il  fole  [opra  la  tefiaJoHtano  dal  Trop»efti>  ^.51  .w.45 
V Ifola  di  Diofcorìde  12.  55.  li  45 

Et  ha  il  > ole  due  uolte  Panno  fopra  la  teflu , lontano  dal  Tropico  eHiuo  gr  6 6. 
Sernpiade  ifoU  5;  2.  15 

Et  riceue  d Sole  due  uolte  Panno  fopra  la  teHadontano  dal  Trop.efti,  5^41  .W45  o 


,yippfjiina  ifola 

50* 

I. 

25 

Della  1 

C A R M AN I A 

Carmam  città  Esgia 

5 5* 

2. 

40 

jlYmu^a 

IJ.  JO. 

2. 

15 

Et  ha  il  Sole  fopra  la  tefla 

, quando  è nel  Tropico  ejtìm. 

t 

Samidaca 

13.  35. 

2. 

55 

Et  due  uolte  Panno  ha  il  Sole  fopra  la  tefiadontano  dal  Trop»  eHiuo  gr,  ij,m.  2 j 
Carmina  [fola  ij.  5.  2.  45 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  Panno  fopra  la  tefladontano  dal  Trop.elii.gr, 

A N N O T A T I O N E. 

DELLA  proportions  del  parallelo  di  me^^jche  è da  lì  à li  , yitol  dir  Tolomeo  , che  fatto  t^ioem 
fio  paì\ìllelo  rifpondono  f miglia  ad  ogni  grado  3 si  come  nel  lAeridimo  60,  Vercioche  qnal  p>arte  di 
6oè  1 1 3 tale  di  > 5 ^ 1 1 j che  f uolte  iz  fan  (5o  , tìr  5 uolte  1 1 panno  f 

L’aR  A B I A fi  dife  da  gli  frittori  antichi  ejfer  diuift  in  tre  parti  3 che  diSiingueano  contren9 
mi  molto  diuerfìj  ?etrea3  Diferta  , ^ Felice  . La  Petrea  yogliono  alcuni  che  fa  così  detta  , non  per 
tjjer  y era-mente  faffqfai  ma  dallacittà  fua  principale  chiamata  Fetra  , ÌLt  queìia  è vicina  all'  Egitto  > 
0'  alla  Giudea  , ^ in  ef a furono  gl'  Ifmaeliti  3 gli  i\garenÌ3  i Coabiti  3 gH  Ammoniti  3 nomina» 
ti  nelle  fiere  lettere  3 Ctr  il  monte  Sina  3 che  volgarmente  oggi  i mSìri  dicono  il  monte  Binai , ^ cosi 
ancor  lo  dijjc  l Ariofio  , ^ altri  frittori  3 fteUjual  monte  e il  corpo  di  fanta  Caterina  , il  quale  di  con» 
tinuo  dicono  che  fa  miracoli . L’ Arabia  dif ?rta  è ben  neramente  cosi  d^tta per  ejf  er  tutta  difrta  , are 
nofa  3 montuoft , ^ difibitata  jfenon  da  Saracenijche  viuonfempre alla  campagna  fopra  i carri . La 
J ery^a  e l' Arabia  teine  , ^ fu  cosi  cog?iomiuata per  ejfer  veramente  felici f ima  di  ciclo  3 di  paefe  , 
fertdijhmo  d ogni  forte  di  frutti  3 nafeon  in  efjh  la  mirra  3 la  canella , il  calamo  aromatico  , il  legna 
aloè , L incenfo  , ^ altre  si  fatte . Et  è poi  non  meno  copiofa  d'oro  , ^ di  gemme  prettofrftme  3 
in  cjja  eia  regione  de'  Sabet  3 oggi  chiamata  hìeca  , oue  in  vna  città  detta  Mellada  è l'arca  dell' Empie 
Maconietto  che  adorano  i Turchi , Et  fono  indetta  prouincia  cC  Arabia  Felice  3 ancor  molti  monti, 
che  gU  chiamarono  Didimi,  Zame  , Mela  3 ò ^ Mariti 3 Climace , ^ altri  poSli  da  i oL-mee 

nel f sio  libro  . L Arabia  Felice  è chiufa  come  in  dalgolfo  Ferfeo  3 ^ dalT  Arabico  3 chela  fai^w 
no  come  penifola  . El  in  efjo  fono  alcune  Ifole  vicine  alltdo  3 delle  quali  in  vna  3 chiamata  Scoir  a , di» 
con»  (Jjcr  Chnfrùni , ^ hanno  vn  loro  Arciuefeouo  . \n  altra  ve  ne  è,  che  chiamano  {fola  de'  Demo 
mi,  a f-r  un  altra  piu  notMstle  j oue  non  abitano  je  non  fole  donne  3 ^ la  chiamano  ClfoLi  delle  donne, 
prejjù  alla  quale  ne  e un  altr a , oue  all  incontro  non  ahitan  fe  non  huomim , ^ vna  Jola  volta  Canne 
ji  vanno  le  donne  gli  huomini  à trouare  tnfteme  3 ^ dicono  , che  fon  CrìTiiani . 

L E Carmanie  eran  ancor  due  à gli  antuhi,  l una  delle  quali  han  chiamata  diferìa,  oggi  par  che  le 

chiamino  il  Frigno  , 0 i ' paefe  di  Turqucjlan  3 ^ particolarmente  la  Difcrta  chiamin  Duiamda  . ^ 

i I altra  cesi  di  iuopjn  come  digentCfono  paef  di  poco  conto,  ^ oue  non  è alcuna  coja  degnA 

di  memcria , fe  non  che  gran  parte  d' efi  uiueano  di  foli  peft  arroTiniai  fle  3cc/mes'e  detto  nel  JeTio 
libro  ^nei principio  della  ciefnttion  fua  , Di  quefia  prouincia  dell'  Arabia  Felice  f è fatta  ancor  U jua 
uuoua  Tono  la  3 0 moderna  , 


D E L L A S I A 

TAVOLA  SETIMA  ANTICA. 


jl  fettima  Tamia  delT^fia  contiene  la  Ircanìa , & la.  Margiana^ 
& la  Battrìana , i Sogiìanìi&  ì Sach  & la  Scithk  che  è cten 
tro  del  monte  Imao . il  fuo parallelo  di  me'xp  ha  quella  proporti^ 
ne  col  Meridiano y che  2 ^ 


1 Confini 


Va  Leuante  la  Scithìa , che  e dentro  al  monte  Imao 
Va  Megpgìorno , il  monte  Imao , che  e [opra  r India  dì  qua  & dilà 

del  fiume  Gange , i Taropanifadi , Mria , Varthìa , parte  del  mare  Ircano^ 

Va  Vanente  parte  della  Media , del  mare  Ircano , (jr  della  Sarmatia  ^ fiatici  m 

Va  Settentrione  la  Terra  incognita . 

Della  i R c A N I A 

Citta'  il  di  maggior  Et  è lontana  da  ^lefìandria  uerfo  Leuantt^l 
principali  à Bore  Minuti 

Ircama  Metropoli  1 4. 

^marufa 


^Antiochia 

iqjgea 

Caracarta 

Zarijpa 

Battra 

Maracanda 

Offiana 
Maruca 
Drepfa 


55* 

14-  55- 

Della  A/arciana 

5 5- 

15*  o. 

Della  5ATTRIANA 

15-  25, 

15*  20. 

15*  o* 

14.  50; 
Dei  FOGGIANI 

15.  25. 

15.  20, 

15*  5®* 

o 


^ lejjandria  ultima  1 5 , 

Della  Scithia  dentro  il  Monte  Imaé 
15.  22, 

15.  so. 


^Jpabota 

Vauaba 


2. 

S- 

S* 

?• 

3* 

3* 

J- 

3^ 

3- 
4* 

4- 

2. 

2* 


Bore  Minuti 
30 
20 

o 

20 

4© 

40 

^5 

45 

45 
© - 

5 

45 

55 


ANNOTATIONE. 

h 

r proportione  di  ^à  Sy  che  ha  quello  parallelo  col  Meridianoy  fi  uiene  à fa 
percychead  ogm  grado  fiotto  quefìo  parallelo  rijpondono  somiglia  no{Ìre,Vrrcmhe 

21  T fi  come 


fi  come  j mite  20  fan  60^  che  fonde  miglia  rìjpondentlad  ogni  grado  del  merìila 
no , che  è maggior  circolo , cofi  2 mite  20  fan  40,  che  fon  quelle , che  mìfurano  i 
gradi  [otto  il  parallelo  di  megp  di  quefla  Tauola , 

Deli  Ir  cania  non  fi  ha  qua  fi  negli  Scrittori  cofa  piu  notabile , che  V effer  copio  fa 
di  crudeli ffime  Tigri . Onde  naìlegan  quello  di  Virgilio , detto  da  Bidone  cantra 
'Enea  nel  quarto  lìb  ro 

HÌHanaque  admorunt  ubera  Tigres , 

Et  ferine  Strabene , che  le  api  ni  fanno  il  mele  negli  arbori , Et  che  oltre  à ciò 
la  mattina  auantì  il  leuar  del  Sole  y le  fiondi  delle  querce , che  in  quei  paefi  fono  à 
gran  copia,fon  tutte  molli  di  melcyma  fopr  agi  ungendole  pofeia  il  Sole , fi  difecca , ò 
rifolue  toHo  in  uapori  in  aere^,  £'  ancora  degna  di  memoria  IT fioria  , che  ferino^ 
no , che  hauendo  ^Ujfandro  Magno  foggiogata  quefla  prouincìa  d^lrcania , la  qual 
prima  era  [otto  Dario  f\e  di  Verfia , lo  uenne  à uìfitare  con  qoo  fue  donnola  Hfgi-^ 
na  delle  Mmagpni , chiamata  Talefìre  , e fendo  il  Eseguo  di  efie  MMagoni  uicino 
alTlrcania . Et  finalmente  e fendo  poi  dìmandatayfe  uolea  chiedere  da  ^lejfandro 
alcuna  cofa  , rifiofe , che  ella  era  uenuto  con  fola  intcntione  d'ingrauidarft  da  lui . 
Onde  fu  compiaciuta  di  farne  proua  per  molti  giorni.  Chiamano  oggi  llrcania  in  Un 
gua  loro  C ASS  A Et  il  mare  Ircano , ò Cafiio  fi  chiama  il  mare  MbacuCyO  il 
mar  del  Salc^, 

A/  A R G I A N è detta  dal  fiume  Margo,  e^'BATTRiAN  Ayda  Battra 
città  fua  prmcìpalfL^ . ìgen  fi  fa  y che  oggi  elle habbian' altro  nome  in  lingua  uoU 
gare  dì  quei  popoliyfe  ben' in  effetto  non  può  eferOyche  non  Vhabbianoyma  fefferog 
gì  paefi  quafi  tutti  dis  fatti y & molto  à dentro  fiaqueUe  canaglieffa  che  i nofiri  non 
ne  babbi  in  molta  notkìa  > offendo  fiate  regioni  poco  nominate  ancora  ne  i tempi  an 
fichi,  fe  non  che  nella  Margiana  fono  le  uitigroffe  piu  che  qual  fi  uoglia  noflro  arbo 
re  y fanno  i racemi  dell' uue grandi  come  fanciuUini.Di  che  marauigliatofi , 
ìnuaghito  Mie f andrò  uifece  edificare  una  città  & chiamolla  Mleffandrìa.  Et  feri 
uon  anco , che  i Maffageti , popoli  di  quella  prouincia , haueano  in  coflume  di  man 
giar  la  carne  de'  lor  parenti , amici , quando  cominciauano  ad  ammalarfiytenen 

do  per  cofa  ìnfelicìffima  il  morire  infermo.  Onde  s' ammag^auano  per  carità  fia  lo- 
ro  mentre  eran  faui , 

1 3 o G D I A N I , detti  Corafmiy  ò Corafminij  furonl' ultimo  termine  del ulag 
gio  d' Mie f andrò  Magno  col  fuo  efercìto . 

ì S Aci  y erano  ancor' effi  nation  di  gente  come  feluaggia , non  hauendo  luoghi 
propYpj  da  abitarcyma  andando  attorno  allaguifa  de'Zingheri  de' tempi  nofiriyperlì 
bojchi  5 &p€r  le  campagne^  fpelonche  con  tutte  le  famiglie  loro.Et  quefio  nome  di 
SACi  dauano  i Ver  fiumi  à tutti  gli  Scìthu  Et  Vlinìo  comprende  fotto  gli  Scìthi  non 
folamente  i Saci,ma  ancora  i Sogdìanìy  gir  i MargianìyScrìuonoy  che  coiìoro  hauea 
no  in  ufo  di guadagnarfi  combatendo  quella  moglie, che  defiderauano.&chi  perdeua 
s'andaua  à nafeoniere  in  qualche  grotta*  &qum  facea  poi fempre  tutta  la  uita  fua* 


DELL  A S I A. 

TAVOLA  OTTAVA 

ANTICA. 


^OTTlAV  ^ Tamia  deìT^fìa  contteric  la  Sd'kia: 
fuori dtl Monte  ImaOy&U  Serica,  il  f:to  Varalie-^ 
lodi  me^o  ha  quella  proportìo/ie  al  McriUiuriO  j ihe: 
2»àj,  ■ ^ 

I CONFIN  I 

Da  Settentrione  cr  Oriente  5 la  Terra  incognita  • 

Da  Me'gpgìorno , SkU’,  & parte  deUTndìa  • 

Da  Tonemed  Sacì^&  la  Scitbia  dentro  il  Monte  Lnao  * 


Della  5* CI  T H I A . 


Citta" 

Il  dì  maggiore^ .. 

D^  Me  fan,  uerfo  Leuantc^  l 

principali 

iHore,  Minuti  . 

Hors 

• Minuti., 

1 fedone  Scithlca 

16. 

0. 

6. 

0 

Idux^cia 

16, 

IO. 

5 

35 

Della  E R I c A 

• 

ì fedone  Serica 

6. 

45 

Drofache 

15- 

IO. 

' 7* 

IO 

Ott  orocor  a 

14. 

35- 

' 7* 

0 

Sera  Metropoli 

45* 

, 7- 

4S 

^3 

r 

La  prò 

JABVI  A j.SIA.  Vili 


^yiT^ 


\0ccharJu 


.\ch£{tU> 


V 

:'l 


! 


A N N O T A T I O N E; 

I A pTOportìonc  di  qmHoparMo  di  mt^o  I k medefima  con  quella  della  pre- 
cedente fettirna  Tauola  antica,  & pero  per  40.  miglia  parimente  > come  in  quella, 

fi ’WÌfiiYeYanyìO  ì fuòi  ^ ^ j j i 

DVB  Jono  le  Scithie  apprefìo  gli  Scrittori  antichi , Luna  dentro  del  monte 
ìmao,  & l'altra  di  fuori . Dentro  dico , nonin  mtTp  d’efio  monte,  ma  di  qua  daef 
fo  monte  uerfo  Occidente,  onde  fi  chiama  ancora  Scithia  Oecidentale,& l’altra,che 
i di  fiori  del  detto  monte,  cic'e  di  là  uerfo  il  termine  d Oriente , fi  dice  Scithia  Ori- 
entale, &■  neUa  fleffa  guifafi  ufano  quefle  uoci  D E N T R O f V O R i ancora 
nell'india , dicendo , l'India  dentro , & l’India  fuori  del  fiume  Gftge  , cioi  di  qui 
ir  di  là  dal  detto  fiume , è dal  detto  monte , parlando  delle  Scithie  . 

di  SCITI  di  ninna  cofa  fono  più  nominati , che  di  crudeltà,  per  non  efierfra  lo 
ro  cofa  uerima  degna  di  pur  uederfi , ejìendo  popolatelo , & gentaglia  , che  uiue 
ancor' ella  fanga  hauer  luoghi  abitati , nè  alcuna  coltura  ò pohtta  di  uiuere , ma  i 
giti  fa  dì  fiere  andando  menando  la  ulta  loro  ne  i bofehi , & nelle  campagne,  ruban 
do,&  afpifinando,&  mangiando  la  carne  umana . Et  quei  d'eift , che  i Greci  chia 
marono  Mij , cio'efenxa  molenda  ( per  e fier’ alquanto  men  beniali  cantra  gli  huo- 
minifibe  fono  neUa  parte  piu  infuori,  uiuono  di  carne  di  cauaUì  cruda, dì  pefeì , & 
d'altre  fi  fatte  cofe . Et  fi-a  e§  ferine  Tlinio,  che  fono  ipopotì  jìnmafphche  hanno 
un'occhio  filo  in  mexp  la  fronte.Sono  ancor  fi-agli  Schhi  ipopoli  Manfiferoctlfmi 
tanto  per  natura  , che  anco  i cani  di  quel  paefefono  i piu  fie-ri,  che  quei  d'ogn' altro 
paefe  qua  fi  di  tutto  il  mondo . oggi  tutti  quei  popoli  di  Scithia  fi  comprendono  fitto 
il  generai  nome  di  TARTARI, eìr  Hanno  tutù  folto  il  Gran  Cam  di  Tartaria. 


/ 


D E L L' A S I A. 

TAVOLA  NONA 

ANTICA. 


jL  nona  Tamia  àeìTjfia  contiene  Urla , ì TaropantfddhDrangia 
na , ^racofia , & Gedrofia . llfm parallelo  di  meT^  ha  Rutila 
ragione  al  Meridiano  ^ che  1^415. 

I Confini  di  queUa  T amia  y fono , 

Da  Oriente  l' India 
Da  Mexpgmno  il  mare  Indico 
Da  Vanente  le  due  Carmanie , & la  Varthla] 

Da  Settentrione , la  Margìana , & la  Battriana  • 

D’A  R I A 


Citta' 

Il  dìmagg. 

D'Mefiand.  uerfo  Orien 

principali 

Hore.  Minuti* 

Bore*  Minuti* 

^ria  città 

14- 

25. 

0 

Bitafia  , 

14. 

40. 

2. 

^lejjandria  d*^ria  14. 

30. 

20 

De  i Varopanijadi 

"Kaulibide 

14. 

25* 

45 

Carura , detta  Ortojpana  1 4, 

25. 

h 

50 

Della  Drangiana 

Troftafin 

14. 

IO» 

5- 

20 

Uriafpe 

13. 

$0. 

5- 

15 

Della  ^racofta 

^lefiandria 

14. 

5* 

3- 

3Ì 

Oracolo 

14. 

0. 

3- 

50 

Della  Gedrofia 

Cuni 

U- 

45- 

3- 

20 

Mufarna 

45- 

3- 

40 

^rbi 

13- 

30. 

3- 

Et  il  Sole  una  mite  Vanno  lefla  [opra  la  cima  della  tefia , quando  è nel  Tropico 
efiiuo.  Et  queHo  diciamo  per  ejfer"  € fio  uicino  al  Tropico^  Ma  e da  fapere  ^ che 

2 quando 

Aa 
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quando  i lontano  il  ter%o  d*una  fjarte  grande  dei  Zodìaco , quìui  non  una  uolta  fan 
noymadue  ènecejjarioy  che  il  Sole  Jìa  fopmla  cima  della  tefla^  cioè  quando  i 
lontano  dal  Tropico  efliuo  neWuna  & nell  altru  parte  gradi,  i o. 

A N N O T A T I O N E* 

Z A proportìone  dì  x ^ d i y che  ha  queHo parallelo  di  me:(p  col  Meridìanoy^t 
che  fi  come  4 notte  1 5 fanno  le  60  miglia  date  à eh fcun grado  {otto  il  Meridiano , 
co  fi  4 mite  fanno  5 2,  5 2 miglia  per grado^Ji  damo  folto  queflo  già  detto 
parallelo  di  me%p  dì  quefla  Tamia 


D E L L'  A S I A- 

TAVOLA  DECIMA 

antica. 


^ Veclma.  Tamia  d’^fia  contiene  l'India  di  dentro  il  Cange  ,cm 
l’lfole,chelefonoapprefio.  il  fuoVaraUelodi  me^ohaqueUa 
proportione  al  Meridiano  9 che  1 1«  <<  1 2» 

1 CONFINI. 

Oriente  V India  di  la  dal  Gangc^  • 

Va  Me%pgiorno , parte  del  Golfo  Gangetico  > il  Mare  Indico  • 

Va  V onente  la  Gedrofia  , & l'^racofia^  & i Taropanifadi  • 

Va  Settentrione  > il  monte  imao , cheh  fitto ì Sogdiani , èì  Sacì  • 
vi  £SSA  INDIA. 

CiTT  Udì  magg.  V' Mejfandria  uerfi  Leuante^  ^ 

principali  Hore.  Minuti  Hore,  Minuti. 

SimiUa  12.  55. 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  Vanno  [opra  la  tefta  9 lontano  dal  Tropico  Eftiuo grand» ^ 5 
Mu^^ire  12.  50,  3*  45 

Et  z. uolte  à Vanno  ha  il  Sole  [opra  la  tefladontano  dal  Tropico  eftiuo  grad,  $ j.  1 5 

Cabere  12.  5 5*  , , , • 

Et  ha  il  Sole  1.  uolte  Vanno  fiora  la  tefia^quando  i lontano  dal  Tropico  EUiuonet 


Vuna  & neiV altra  gradi  47*  minuti  45  • 

Valura  ij.  io*  5*  4® 

Et  riceue  due  uolte  Vanno  il  Sole  fipra  la  tefla^  lontano  dal  Trop»  Eniuo  g»"'  S ® * S 
Cafiira  14.  5*  4-^5 

Enee  fata  14.  o.  4.  20 

Talimhotra  13.  45.  5*  3^ 

Vaiala  ‘ ij.  20.  ^ 3*  ^ 3^ 

Et  ha  li  Sole  2.  uolte  Vanno  fipra  la  teHa^  lontano  dal  Tropico  hUiuo  in  ambedue, 
gradi  zq ^minuti  jo. 

Barbara  ij.  25.  3*  3^ 

Ea  ha  il  Sole  2,  uolte  Vanno  fipra  la  tefia  9 lontano  del  Tropico  eUìuo  gradi  i8. 
minuti  40. 

25  Sb 


>50  G 


ìBarìgal^  IJ.  5-  }• 

Bx  il  Sole  due  uolte  tanno  le  fta  fopra  la  tefla  j lontano  dal  Tropico  del  Cancro  grd 
di  minuti  ^o. 

Oxene  I5*  45 

Et  due  uolte  à tanno  riceue  il  Sole  fopra  la  tefluilontano  dal  T ropìco  Efìiuo,  J 2 . 1 5 
Betana  ij#  5*  45  . 

Et  il  Sole  due  uolte  tanno  te  fta  fopra  la  cima  della  teflaflontano  dal  Tropico  EfiiuQi 
gradi  SPé^o» 

Ippocura  ij.  ' 10.  55 

Et  1 Molte  alt  anno  le  Ha  il  Sole  fopra  la  teHa , lontano  dal  Tropico  EHìuo  f r.  i 5* 
minuti  40» 


Carura 

13. 

0. 

55 

Modura 

0. 

4* 

ao 

Otura 

0. 

4- 

4^ 

Et  rìceuono  quefle  città  il  Sole  iMolte  alt  anno  fopra  la  cima  della  teHa, lontano 
dal  Tropico  EHìuo  gradi  46. 

Titindra  12.  45»  5.  o 

Elba  fopra  la  teHa  il  Sole  i Molte  tanno,  lontano  dal  Tropico  EHiuogr.  57.5® 

annotatione. 

Vndecìà  dodici,  che  Tolomeo  dice  efer  proportìone  di  queHo  parallelo  di  me^p 
col  Meridiano , importano  5 5 . miglia  per  ciafcungradotPercìoche  diuidendo  60. 
per  I z.ne  licngon  $^&poi  uolte  ii.fan  55, 

^fv  E L L o poì,che  appartiene  alt  IndiayCO fi  di  quàycome  dì  là  dal  fiume  Gan 
ge , fi  hauerà  nella  injcrittione  della  feguente  Tauola  amica,  che  farà  t undecima. 
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D E L L’  A S I A 

TAVOLA  XI.  ANTICA. 

^ynàuìma  Tamia  deW^fia  contiene ^ITndia  di  là  dal  Gange  , & 
i Sintyconl'ifole  d"  attorno  Al  Varallelo  fuo  di  me'X^  ha  quafi  quel 
la  He[fa  proportione  » che  il  Meridiano  He  fio . 

1 fimi  confini 

Da  Oriente  la  Terra  incognita . 

Da  MexpgìornoH  gran  golfo , & ilGangeticOyche  fono  nel  mar' ìndico^ 

Da  Vonente , l'india  dentro  dal  Cangt^  • 

Da  S ettentrìone parte  de  i Saci , & la  Scithia  di  là  dal  monte  Imao , & la  Serica  . 
DEL  l'1  noia  fuor  del  Gangc-J  * 

^ ^ T D' Me fiand^  uerfo  Leuante^  i 

principali  à Hore . Minuti  • Hore . Minuti . 

Macola  12.  15.  (5.  io 

Et  ha  due  uolte  l anno  il  Sole  fopra  la  teftajontano  dal  Tropico  eWiuo7r,ng^m*2o 
^ 12.  15-  7.  40 

Et  ha  due  uolte  l anno  il  Sole  fopra  de  la  teHaylontano  dal  T rop,efìiuo  gr,  78,  i o& 
Tofale^  ^o.  6.  o 

Et  hà  il  fole  fopra  la  tefla  quando  à nel  tropico  eBiuo . 

25.  6.  IO 

Et  riceue  il  fole  due  uolte  l'anno  fopra  la  tefla^lont,  dal  tropico  eBl7r,2o  mi.  10* 
mungo  5,  ^.15 

Et  ha  il  fole  fopra  la  teBa  due  uolte  l'annoy  lontano  da  i tropici  eBiuì.gr,Ao%mì*  5 o 
Mereura  12  45.  ^o 

Et  ha  il  fole  fopra  la  teBa  due  uolte  l'anno  fontano  dal  tropico  efliuo  ?r,  5 n,mi^2  o 
B^ndamarcotta  ij,  50.  y.  25 

nArgìre  neWifola  lahadio  12.  50*  7.  5 

Inalciafi  à quefia  città  U Volo  AuBrale , & hà  il  fole  fopra  la  tefia^due  uolte  l'an 
ito , lontano  dal  tropico  hiemale grAS.m,^  5 

DE  I s I N I 

A feltra  1^.  0 7.  40 

Et  ha  il  fole  due  uolte  l'anno  fopra  la  teBa^lunta.  dal  tropico  eBiuo  gr,  a6mì.  i o. 
Siila  metropoli  12.  10  8 0 

Et  e lontana  dal  meridiano  delTifole  Fortunate ytermine  occidentale  della  terra  co-^ 
nofciuta  j ^ ^ 

Inalciafi  à quefia  città  il  Volo  Auflrale  y&hà  il  fole  fopra  la  tefla  due  uolte  l'an 
noylontano  dal  Tropico  hiemale gr,S  2.5  5 
Catigara^  _ 12.  30.  y.  4^ 

inalciafi  à quefia  città  il  Volo  Auftrale , & hà  il  fole  fopra  la  teBa  due  ufilte  l'an 
no  y lontano  dal  T r epico  hkmale  6 8 . w.  j 5 . 

26  Cc 


ANNOTATIONE. 

1 gradi  fotta  quello  parallelo  fi  mi  furano  per  6o  miglia  l uno , come  quei  del 
Meridiano , o degUaltri  cìrcoli  maggiori^  & cosi  parimente  della  duodecima  gj* 
ultima  d' ^fia  fecondo  Tolomeo  . 

r f N D I A è poefe  tanto  grande , che  fi  dice  efier' ella  fola  terga  parte  di  tut 
to  it  mondo . É chiamata  India  daW  indo  fiume  grandijfmo  , che  la  bagna.  Ma  pe 
rò  piu  grande  in  alcuni  luoghi  uogliono  che  fia  il  fiume  Gange , per  li  molti  fiumi , 
che  entrano  in  e fio  j ^ dicono  effer  queflo  quel  fiume  y che  nel  Qenefi  è detto  Fifon, 
che  fcende  dal  Varadifo  terreHre  . 

QueHo  fiume  Cange  dìuide  tutta  l'India  in  due  parti  y onde  la  fa  diUìnguere  pa 
rimente  in  due  nomiydicendofi  l'una,lndia  dentrOyO  di  quuyl  altra  fuori , o di  la  dal 
Cange^ . 

É T India  quafi  tutta^paefe  fertiliffimoy  & copiofo  diffietierie  d'ogni  forteydloro 
argentOyferro  &c,& di  gemme  pretiofiiffime.  Bjcogliono  il  grano  due  uolte  Fanno, 
& e quel  paefe  ripieno  per  tutto  d' Elefanti , & di  ferpenti  con  le  fcaglic  di  color 
d'oro  , Erano  in  e fia  i filofofi  Ginnofofifli , cheflauano  da  mattina  a fera  nudi  con 
tempkndo  'il  Solc^  , Scrifier  pofcìa  gliautori  antichi  y effer  nelTlndia  huomint 
fenga  tefla  , altri  con  un'occhio  foto  in  fronte , altri  con  orecchie  lunghe  fino  à ì pie 
di , co  fi  dure  > che  con  effe  tagliano  gliarbori , che  ni  fono  formiche  come  Lepori  ò 
Volpi  grandi , le  qual  cauano  Foro  dall'arena , huomini  con  tefla  di  cane , & alcu^ 
ni  fenga  bocca , & co  fi  un'infinito  numero  d'arbori  y d'erbe  y di  pietre , &-  di  fi  fai 
te  cofe  Arane  & marauigllofe , Il  che  tutto  conobbero  i detti  fcrittori  di  poter  dk 
fe  al  fitcuro  , poi  che  in  quel  paefe  cofi  grande , & cofi  lontano  non  era  chi  andaffe 
à poterli  conuincere  di  bugia  » 

L A prouincia  dei  5'  i N i oggi  fi  dice  la  gran  C H i N A , affermano  e/^ 
fere  il  maggior  \e  di  tutto  il  mondoy  & acdoche  il  jangue  I{egio  non  fi  uenga  mai 
à mefcolare , ò contaminar  con  altro  fangue  , egli  fi  prende  fempre  per  moglie  la 
forella  fua , ò la  fua  figliuola  , non  hauendo  forella  , ò la  piu  diretta  donna , che  fia 
del  fangue  fuo  . F^on  fi  la  foia  ueder  mal  da  alcuno , Handofi  nelle  fue  fìangp , oue 
lo  feruono  tutti  di  fuori  fenga  uederlo  fuor^che  la  moglie, che  gli  lena  i piatti  d'aua 
ti , ò mette  quando  mangia  , portando  fi  à lei  te  uìuande  fino  alla  porta  in  un  luogo 
comodo  da  prender  le  forfè  con  una  ruota  alla  guifuyche  fon  quelle  de'  monafierij  del 
le  no  ftre  monache^  , Et  quando  poi  hanno  da  fare  il  letto  le  damigelle  delia 
gina  y & raffettar  le  flange  yilF^e  già  pa  fiato  in  altre  flange , in  modo  y che  non 
è mai  ueduto  fe  non  dalla  moglie , come  è già  detto  ^ Sta  in  un  palag^  con  fette 
muraglie  intorno  , ^ uì  flanno  fempre  di  fuori  alla  guardia  diece  mik  huomini , 
mutando  fi  à uìcenda , Éghfiffimo  Trincipe,& quando  un  fuo  mìniflrof  a Uro  Si 
gnore  del  fuo  I\egno  e couinto  d'hauer  fatta  alcuna  ingtuflitia  à' fuoi  fudditiy  egli  lo 
fafcortieare  ìnpublico , Sono  gente  ìdolatrayma  tuttauia  diconoy  che  tiene  ingran 
diffima  nuerenga  la  Croce,non  fi  e fendo  intefa  ancora  per  qual  cagione  egli  lofùc 
eia  ,fe  non  chi  forfè  IddLiomtien  uiuoquel  feme  di  fede  & relìgion  ueray  da  farla, 
nafeere  ò germogliare  ^ quando  aU'incomprenfibile  uolontà  fua  faràferuigio  • 
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DELLA  SIA 

TAVOLA  DVODECIMA 

antica./ 

\ ^ 


Ella  Qj;al  cantìenCi  l'I fola  Taprohana,  con  l'I fole  cìrcon- 

uiclne_j . llfuo  paraaelo  dime'^  ha  la  mede  lima  ragione , che’l 
Meridiano  fleffb . Et  quefta  Tauolae  terminata  da  ogni  parte 
dal  mare  Indico . '' 

Citta'  Udì  magg.  D’Mlefland.  uerfo  Oriente^ • 
principali  Hor<_j,  Minuti'.  Hore^.  Minuti. 
Vagadiba  ii.  ' jg.  4.  ,, 

Et  il  Sole  1 uolte  l’anno  lefiafop.la  cima  della  tefia,lont.dal  Tr.  eUl  gr.68.  ? f 
Talacori  u.  2? 

Et  quiui  il  Sole  z uolte  l’anno  uiene  fop.là cima  della  te.lont.  dal  trop.efli.ar.  69 
Maagrammo  Metropoli  iz.  25.  4.  25* 

Et  ha  il  Sole  z uolte  l'anno  fopra  la  tefla , lontano  dal  tropico  eBi.gradi  7 im.  40 


£ E genti , che  fono  fotta  il  Zodiaco  nella  sfera  armillare , hanno  il  Sole  fopra 
la  cima  della  teiU , difeendendo  da  Borea  in  Uufiro  , & cofi  ancora  afeeniendo . 
tt  ad  alcuni  ciò  auiene  una  uolta  Vanno , ad  alcuni  duc^ . 

Sono  fimilmeme  tutti  coloro,che  abitanno  fatto  il  Zodiaco, negri  di  colore, i&piu 
de  gtiaitnquei,che  abitano  fatto  il  circolo  Equinotials.Maquei,  che  abitano  fuori 
4eUa  linea  perpendicolare  del  Zodiaco,  tiengono  rimettendo,  ò perdendo  la  netrez- 
^a , piegando  al  bianco  ,fecondo  che  piu  fi  uengono  allontanando , fino  à i S armati 
Iperborei  .Liquefa  medefma  ragione  s’ha  nell’una&  neWaltra  parte  deli’tquinot 
itale , cofi  a Borea , come  ad  Muflro , infitto  all’imo  & aU’altropolo  del  Zodiaco . 

ANNOTATIONE. 


dell’Mfia,&  di  tutto  iluolume  di  Tot 
fi  efcrmel  Ifola  7 afrobana  , che  oggi  i moderni  thiamano  ì’amoTRA 

. ^ di  tutto  il  mondo,come  ancor  Tolomeo  nella  deferì 

tmeuniuerjale  del  mudo, uicino  alfine  delfettimo  libro,  la  chiama  prima  di  tutt 

flfcle 

47*  I>d 


hifie  ’cte  f « quefla grande  Ifolafono  quafìùiu  fiere  ò 

«e  i Jfiunii  hanno  LL  confai 

perinei /LTVT  ^ r di  continuo  Pafeggiando  in  terra 

quh^i  firaccSZiM^  dlperle,lequali  dicono,  che 

loro  [otto  leg7i  da  fé  fleft  ordinate'’  ’u’  ^ stendo  . Et  uiuendo  fra 

non  può  ufaf  con  donnei,  r f’^’' 

ereditano  ,òche  efiendo  diCantf^  àcht  lafciajfe  poi  il  [{egno 

ejsendo  dtfangue  regio  hauefer pofcia  da  uiuere priuatamente . 


^ L P I 7^  E DI  T r T T ^ 
geografia  di 

^CLOMEo* 


I 


tavola  VNIVERSAL 

NVOVA,  CON  LA  DESCRIT- 

TIONE  DI  TVTTO  IL  MONDO. 


amica, fatta  fecondo  la  defcrittlone  di 
, ^pon*  a dietro  nel  principio  di  tutte  l’alcre,s’è  ueduto 
n efìendoà  temoidipn^  


Ella 

Tolomeo, 

come  non  JffL'v;''"."""’ i aicre,{’è  ueduto 
Quarta  ToU^-^tt  Tolomeo conofcìuta fe non  una 

Ura  rLiacdatTV^'*^°’‘'^'’r^^^^  ^ imaginar la 

piano  , con  cjuelle  piegature  dp  aV  FI  in  difegno 

ragioni.  chefienoaZftZaÌ^^^^^^^^^  ' 

lapart€_j . Onde  uiene  mela  cot  n *”*‘*^*”®  di  portione  sferica  in  quél- 
forma  d’un  mellone  o d’altra  cofazL/T  de  ferma  ad  hauerquaft 

ce,cheuerrebbTa^^ 

••erlametaditutlalTcoZ^^^ 

n'hauerafoloU quarto  CioèLr dimlp^  I 
u del  circolo, Tp7r^^ 

lamente  il  quarto.Onde  Quella  di  Tn^n  /.  ^1^  altro  di  tali  e fremi  .conterrà  fo 

& imaginandola  poi  fchìacciata  o pofla^dì  / voltato  alla  mfianofÌYa  , 

me  nel  difegno  flefio  di  detta 

TauolaflarcoUocatainquelmezo  Jmisfeiio  ciar7^'^^  ‘^'^“^ro-Et  cofipuo  in  queUa 
cioè  il  Vonente.e'l  Cenante  da  oli  eHremi 

ma  della  tefla  del  mezo  Tuo  i/S  4u(ì  „ ^•7-  S ettentrkne  in  ci- 

trione.EtefeMZo7lL7ot'^ 

te  delT,Afica,incognita  a ToZe7rmo%T 

uerfo  l’^ujìro, potila  anco/7Z£ll77^^^^^  'T'""  ‘‘‘  ‘‘^‘i'^ì'^i^ottial 
r>tQpMna,aggiungendolel'ahra  fua  7ua77^f  f nella  ftefa  for 

tarpo  di  tutta  la  balla  tonda  deL  tira  ckKl[ul7ir7 
ma  uerfo  chilaguarda,&-imarinata  ouL  rJ  ' • fl‘t  ton  la  parte  cot 

un  mellone, 0 un  mezppomo  ochitalliafr7‘*'^‘^‘‘‘^‘‘’°‘‘r^^‘^’^°”‘^  chi  feorticafie 
& Paprifie  dinendendok  fopra  ePunpi^o^o^/T  7 da  giocare, 

fe  fmilmente  difopra  o Tuoi  l.  Iffuf  parte  eftenore.che pure  fief- 

feoptrta  l’altra  mega  parte  che  relìaua  il  ^hjduHria  umana.o’l  uoler  di  Dio 
noSìra  col  mare  infieme  farebbe  ennue  7^7  ‘if ‘'fi  tl globo  della  terra 

tar giuf  amente  nella  Carta, o Tauola  ° tener’ altr a uia  per  collo 

uengono  a Rar  dietro.&daW altro  lato  da  ì’^cW altre  parti,  che 

© fibilc. 


ARCTICVS 


POLVS 


AKTARCTICV^ 


P0LV5' 


fthiU , che  dì  qual  fi  mglla  corpo  la  uìHa  umana’»  ouunque  fi  metta  per  rimirarlo , 
poffa  uederne  fe  non  il  mt  'gOjfenT^  rìuolger  fe  [iefiayO  il  corpo,cbe  uuol  uedere.  Et 
pero  fi  mifero  da  principio  ipiufuegliati  ingegni  ad  andar"  inuefligddo  nuoui  modi, 
0 forme  da  potere  in  piano  rapprefentar  gìuflamente  tutto  queflo  aggregato  della 
terra  di  forma  sferica»oue  potefier  coUccarfi  le  parti  Occidentali»  & tutte  l'altrc^ 
del  mondo  nuouo.Et  quantunque  f e ne  fieno  fin  quiuedutifcpra  i Tolomci  lìeffi,  co 
fi  Lattniycome  Italianì»in  Carte  particolarifotte  pur  da  perfine  eccellenti  in  diuer 
feforme»al  meglio  che  hanpotuto»tuttauia  e cofa  certìjfma»  che  ninna  d"efie  ue  ne 
e flata»che  fi  potejfe  dir  fatta  con  ragione  jt^fen^a  molte  imperfettìoni  » non  meno 
inquanto  al  tutto,  che  inquanto  alle  parti , come  ogni  me%cinamente  intendente  può 
molto  ben  comfcere&giudicar  dafefleflo  La  onde  finalmente  s’è  poi  ritrouato  que 
ft’altro  modo  d'aprir  la  palla, o la  sfera  per  un  uerfo  folo,&('chiacciando,o  Henden 
do  ciafcuna  delle  due parti,uenire  a rapprefentarui  il  circolo  Equinottiale,  dìHefo 
ancor' elJb,&cornmune  all' una&aW altra, con  dare  a ciafcuna  i fiuoi  meridiani  ritor 
tifa  loro, che  gir  andò  fi  con  l'imaginatione  quelle  due  parti  attorno, per  tornarle  nel 
la  loro  forma  sferica , uengono  a rincontrar  fi  infieme , col  conuefio  o colmo  loro  in 
fuorii^  non  ad  entrar  l uno  dentro  al  i" altro»come  auiene  a for'ga  in  tutti  gli  altri 
modi, fatti  con  un  circolo  falò, o con  una  fola  mega  pam  del  corpo  sferico,fchiaccia 
ta,&  ridotta  m piano.  Qy^STo  adunque  e certamente  il  piu  ragionei<cle,il  piu  ue 
ro,&  il  miglior  modo  da  rapprefentare  il  noflro  mondo  modtrno,cioh  tutto  il  globo 
della  terra  abitata, m piano, di  quanti  altri  fe  m fieno  fin  qui  ueduti,ofe  nepoffano 
fferar  forfè  d' batter' a uedere  da  qui  auanti . Le  parti  fue  fi  ueggono  ottimamente 
pofle  net  luoghi  debttt,&notate  con  lettere  de' nomi  loro.Onde  non  accade,  fe  non 
che,cht  n ha  bifogno  o uagbegya,fi  metta  a riconofcerle,&confitderarle  con  diligen 
^a,che  per  fe  Hejfo  fentfaltra  dichiaratione  altrui, potrà  capirle.  Et  e/fendo  nuouo 
fenica  pnncipu  della  fetenza  di  Ceografia,potra  leggere  le  mie  Ejj>ofitiom,&  Inno 
duttoni  uniuerjali,che  gli  fa  ranno  pienamente  a baftan'ga  per  intender  quefia , & 
tutte  l altre  diqucjio  uolume  » o douunque  fieno , 

S B neW Equinottiale, &nel  Meridiano,nonfor.o  in  quefia  figura  notati  i numeri 
come  negli  alni, efiato per  non  auuertirui,chil'ha  ordinatalo  chi  l'ha  fatta. Ma  non 
pero  importa  quafinuUa.Vercioche  ogni  quadretto,  inchiufo  fa  un  paraUeto  & un 
meridiano,s  intende  ejfere  di  diece gradi  o numeri  per  ogni  uerfo,ferhata  pero  fent 
pre  la  pyorttori loro, fecondo  che  ne  i principi^  cTogni  Tauola  antica  s’e  uenuto  B>e 
aficando.Oue  potè  notata  II  America  fono  F Equinottiale  fin' ali»  Hretto  di  Magai. 

lanes.che  mquefiodifegno  dice,  AUERxc  A in  oRBis  PARi,epuro 

errore  dello mtagltator della  Tauola, percioche non  i i.cio'e Tenia, maxi  i x.cio'e 
Quarta  parte  del  monde  s'ha  da  dir' ora  queflo  mondo  nuouo , e fende  fiate  ne  per 
It  tempi  adieno,  cioi l' turopa,l' Mflica, &l'nlfia,onde  cueHanhe  e nelt'eflremo 
Oceano,  &feparata  da  ciafcuna  dcU'aUre,  fi  chiama  Quarta, &non  Terga  parsec 
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D INGHILTERRA- 

ET  ALTRE  ISOLE 

DI  brettagna, 

FMMA  et  nvova  tavola  D’EVROPA. 

l’Qnadiche  ogn  dkono  Orchi  Jn  ^'  ■ ^ 

Ua.  Et  l’ultima  Tile , oggi  detfa  dSjlZ  Z :, 

ta  . Ancorché  alcuni  ffiuono,  chenfnqueSìa  filZZln  ^ 

ungiamo  da  quella  Tile, 

la  moderna,  ‘{‘•mifnqZeyefrì^etXfmZ^ 

«;/^;:lSsrstr£n  ri** 

#4  «.«.a . ‘luantunquefìadifigurrcle  JlZTT^^  m ibemiaela  me. 
maggior  larghexZ d'Inghilterra  neUa  plte  d'tZ\  ^ ^ 

tm  i,olho,  Trmommidi  8 ”**“  ■ BUmig. 

A- . '!?  r *'“'■ 

^iilorofa  in  arme  y & molto  intenta  aUa  y»  ^ tutto 

^ lifm€ 
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INGHILTERRA  NVOVA. 

U , ma  principalmente  diflagno  finifmo , che  pare  argento , & e famofiffimo  per 
ima  Europa . Cofi  e parimente  molto  copiofa  di  lane , carni,  & frumenti, & hi* 
de  d' ogni  forte . L a Scotiapoi  e meno  abondante,fe  non  che  ella  ha  il  ricchifiim* 
teforo  del  carbon  di  terra , cioi  d’ una  forte  di  pìetra,che  arde  come  carbone, &, co 
me  IO  chiaramente  ho  conofciuto  per  molte  ragioni  & uie , ella  e una  nera  jbetit 
della  pietra  Cagate , celebrata  dagli  ^utori  antichi . T^on  ui  najcon  uini per  or- 
itnario,ma  uè  n hanno  tuttauia  di  continuo  eccellenttfiimi,che  ui  fiìportano  diPram 
€Ìa  & d'altronde^ . 

ri  B E R N I A è fra  l'Inghilterra  & la  Spagna , & tira  di  lunghezza  2 6» 
mglta,&dilarghezpiatoo,&ediformaquartOHale.  HA  50  (^efcouati,& 
la  maggior  parte  diefia  efottoil  I{egno  d!  Inghilterra  ,& il  rimanente  fi  gouerna 
da  diuerfi  Signori  0 Trtneipi . Ifuoi  fiumi  principali  0 nominati  fon' ora  Suiro,  So 
andò , & Sineo , Et  è cofa  degna  di  gran  laude  il  gran  dono  , che  Iddio  l'ha  dam 
nella  temperanza  dell'aere , che  in  queir ifola  non  folameme  non  najce  animale  al- 
cun uelenofo  , 0 erba , ma  ancora  ,fe  ui  fi  porta  d'altronde , non  ui  attigna  &fi 
muore , 0 feca . In  Inghilterra  non  fono  Lupi , ma  ne  fono  in  Scotia,la  quale  e piu 
Settentrionale , & ha  monti  affirifiimi , &grandifiimi  freddi.  Et  fono  il  gouernt 
dt  efia  Scotta  e l'Ifola  di  Tile,  la  quale  hauendo  6j  gradi  d'eleuation  di  polo,quan 

do  il  Sole  e in  Cancro,  non  ha  quafi  notti,  0 l'ha  cortiffime . HA  la  Scoda  it 
f'efcouati  il  Contadi . L Inghilterra  ha  21  P'efcouati,tjr  Contadi  Vìuo 
nogVinglefi  fono  leggi  & statuti  loro . Gli  Scozgeft  fono  le  ciuili  0 Imperiali . 
LA  Principal  terra  d'Inghilterra  e Londra.  Detta  Scoda,  Edimburgo  ■ Tvtta 
queU'lfolaediuifain  cinque  Lingue,  Inglefe , la  qual' ufano  gl' Ingkfi  & gran  par 
te  detta  Scotta . Ibermca  , che  ufimogl'Irlandefit,  quei  dell’ J fole  Ebude,  & la  par 
te  di  Scotta  piu  Settentrionale,  Cornubica,  che  ufano  quei  di  Cornouaglia.  dr  f'al 
fica , quei  di  raUta,  , * 

L i N G H I L ter  ra  ha  tre  fiumi  principali,  che  la  diuidono  quafi  in  tre 
parti.  I quali  fiumi  fono  Tamefi,  Sabrina,  drFmbro.  EtlaScoda  parimente 

altri  tre,Cluda,Fortea,&  Tao . Et  la  Scoda  dall'Inghilterra  uerfo  Leuante  e fhar 
, tita  ,&  uerfo  Vanente  da  S olueo  fiumi . ifuei  certamente  nobili  fiimi  in 

gegni  detto  Hudio  d Inghilterra , che  in  I{pma  l'anno  1 5 ^é.fecer  far  quefla  Tauo- 
la  in  forma  grande  con  tanta  diligenza  & cofi  betta , fcriuono  , che  hi  effetto  que- 
fi  Ifoafitruoua  hauer  folamente  1700  miglia,  che  fono  iSomiglia  meno  di  quel 
le,  che  nefcnjje  Cejare  . Et  certo  a cofioro  e ora  da  preflar  in  quefla  cofa , pienif 
fima  fede  per  molti  rij^ettì.  ^ v 


DELLA  SPAGNA 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

Confini  dì  t^uefla  prcuìncìa  inquanto  a fe  tutta y fono  in  que^ 
fìa  Tauola  nuona  i mede  fimi  y che  queipoHi  da  Tolomeo  nella  fua 
feconda  Tauola  d' Europaycioe  in  quefla  fìefìa  della  Spagna . Ma 
inquanto  alle  prouincie  particolari , effondo  mutati  i B^gni , ucHf* 
gono  ad  ejìer  parimente  inquanto  alnome  mutati  ancora  in  gran 
parte  i confini  loro . er fi  l'^uflro , intorno  allo  firetto  di  Gibelterra  fino 

len'x^ , Granatay  & ^ndaluit^a . Da  Tenente  ^ndalu^^a , Tortogallo , efS'  Gali^ 
tia  . Da  Tramontana  Galitia  , & ^Huria , co' fiat  monti  di  I{pncifialle , Bifca 
glia  y & Isfiuarra  nelle  radici  de'  monti  Tirenei . Da  Leuante , di^efa  per  la  co- 
fla  da  Greco  a Garbino , fono  la  Catalogna , parte  di  Aragonay  di  Cafliglia  nu§ 

ua , ralen'ga , & nel  Yne%o  Hanno  Cafliglia , & dragona , Et  auuertafiy  che 
le  prouincie , che  fono  ne  i cantoni , uengono  a tener  di  dueparth& però  fon  nomi 
nate  due  uolte^ , 

^ L A Betìca , prefe  queflo  nome  dal  fiume  Betì , che  oggi  chiamano  Guadalque» 
uiryi^le  paffapermeT^  y Oggi  fi  dice  regno  di  Granata  . Et  fi  diuide  daUa  Lu^ 
fitanìa , o Portogallo  per  il  fiume  ^na , che  chìaman  ora  Guadiana . Et  è fiata 
■quefla  prouìncia  chiamata  Granata  per  rijfetto  di  Granata , città  fua  principale  , 
che  i Mori  fuero  capo  di  quel  Bggnn , intorno  a gli  anni  800.  deUa  falut^ umana 
0 deWaunemmemo  i//  C H r i s T o . ihicHa  prouìncia  dagli  fcrìttori  e fiata  rafi 
fomigliata  molto  aW Italia , per  la  conformità  della  belle'gga  del paefe , per  la  fe^ 
condità  degl  ingegni , per  la  copia , (cir  grandeg^  de'  frutti , & fi  ancora  per 
tfierprefìo  aWifile  Fortunate , defitto  il  quarto  clima , che  fa  il  pae fi  d'ottima 
temperatura  in  ogni  fua  cofa . 

L A Lufitania^ , oggi  fi  dice  Tortogallo , ucglìono  che  prende fie  queflo  no^ 
me , quando  dapa  700  anni  i Galli  cwe  i Francefi , co  i T{or mandi  pafìando  in 
cor  fi  intorno  all  Europa  sfecero  fiala , ^ prtfer  finalmente  porto  in  quella  prouin 
da . Galitia  fu  pur  cofi  detta , comt  alcuni  uogliono  , dal  pafiar  de'  Galli  contrai 
Mori  fitto  Carlo  Magno , ò forfè  anco  ella  piu  toflo  ritenne  il  nome  da  gli  antichi 
pepi  li  Calaid  y che  l'abitarono . Catalani,  ucglwn , che  fia  ucce  altera^ 
ta  da  Gott'Manì , ejjendofi  in  quella  prouìncia  ridotti  ad  abitare  una  gran  moltU 


2 


B 


tudine 


SPAGNA» 


tudine  dì  Coti  & d’alani  confederati  ìnfieme.  Il  f{cgno  dìV  Al.  E N Z A fu  f» 
fi  detto  per  rìjpetto  di  t^alen^a  città  fua  principale , che  pur’i  Muri  fecer  capo  di 
regno . Et  fu  ancora  da  i marinari  delia  Spagna,  detta  Eiircmadura,  per  parer 
forfè  loro , che  la  Spagna  fila  l'efiremo  del  regno  Tonentino  inquanto  all  Europa . 

1 L nome  di  C A s T i G l i A , cofi  Pecchia , come  TSpwua , è fiato  poflo  a 
quella  prouìncia  da  poco  tempo  a dietro , ma  s'è  fatto  cofi  chiaro  , & , che 

la  fua  Imma  è ora  tenuta  come  la  Latina  o t^omana  già  quando  fiorma  quell  impe- 
rio , & la  Tofeana  oggi  in  Italia . l’a  N D A L v z i A . che  è a Vanente  fra 
Granata , & Vortogallo  , fu  prima  detta  V andalufita  da  i Fandali , perdendo  poi 
col  tempo  la  lettera  r , come  anco  TARRACoNA  perdendo  la  T,  fi  fece 

pania  fi  può  forfè  credere  , che  foffe  detta  primieramente  dalla  uc- 
ce Greca  2 0 A N l' A , Spagna , che  uuol  dire  rarità  , o raregg^a , non  forfè  jen 
■za  miflerio , per  augurar  fin  da  principio,  che  queUa  prouincia  douefie  col  corfo  de 
glianaiefierfemprerara  & ftngolqre  in  ogni  eccellenza.  Et  molto  meglio  fi  con 
forma  ora  tal  nome  con  la  lingua  Italiana , che  dice  Spagna , che  non  faceua  con 

^ ^v”e  s T a prouincia  della  SPAGNA  fi  uede  per  ogni  tempo  e fiere  fiata 
dotata  dal  cielo  di  rarìjjìmì  doni  & felicità  jopr a quaft  ogrCaltra . Vercioche  ol^ 
tre  adejfer  bella  & ahondantìffima  d'ogni bene , ellaha  poifempre  hamti  momt’^ 
ni  donne  > che  in  ogni  parte  honorata , fono  flati  da  tutte  le  migliori  natìoni  te-* 
nuli  come  per  efiempio , & poche  fono  le  prouincie  di  ChriHianita , che  da  quella 
natìone  non  corife  fino  d'hauer  prete  molle  cofe  ecceUenti  & rare^  cofi  nei  cofìurnh 
come  nel  ualorc^.  Etfopra  tutto  è dignilfmo  di  fomma  confiider adone  il  uederfi , 
che  a quefla  natìone  Iddio  ha  datto  il  ritrouar'un  nuouo , & cofi  grande , & nota 

bil  mondo  il  70uernar  oggi  la  maggior  parte  della  Chriflianità,  & farla  un 

continuo  propugnàcolo  cantra  infideli . Ondefe  ne  Jperi  ragioneuolmente , che  an 
cor  a per  le  lor  mani  s'hahbìa  il  mondo  a ridur  tutto  fot  f una  fola  & fantiffima  leg^ 
ge , & in  quella  nera  Monarchia  Crifiìana , che  fi  affetta  dall  infinita  bontà  &cle 
menda  del  Signor  noflro  • 


DELLA  GALLIA 

FRANCIA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 


E S A R E né*  fuol  CofnificntaYÌj  dìnide  lei  Galliei  tutta  in  tre  par-^ 
ti,  ^quitaniay  Celtica  y & Belgica  y dìftìnguendo  T ,Aqmtanìa 
dalla  C-tltìca  col  fiume  Garunna . La  Celtica  dalla  Belgica  col  fiiu 
me  Sequana  y la  Belgica  dalla  Germania  col  fiume  B^no  • Zo*- 
wrnssmsssssssass  lomco  y la  diuìdc  in  quattro  parti  o prouincie  principali , cioè 
qmtama  > Luddunenfe,,  Belgica  > & Tslarbonenfey  afiegnando  loro  quei  confiniycbe 
fi  ueggono  net  fecondo  libro  > nella  Tauota . Et  co  fi  in  queHe  quattro  già  dette 

t hanno  diuifa  glialtri  jerittorì . OGGI  della  GaUia  antica  gran  pantes^  inchiu- 
de nella  Germania  y che  chiamano  Inferiore , o jLlemagna  Baffi , come  e la  Fian^ 
dra  y C Annonia^i^  la  Brabantia . Era  oltre  a ciò  da  gli  antichi  la  Gallia  diflinta 
in  due  parti  y l* una  chiamauano  Tranfalpina , cioè  di  la  dall  Alpe  y rifletto  a I\o^ 
ma  y 0 all  Italia . Et  l altra  Cifalpina  , cioè  dì  qua  dall  Alpe  uerfo  noi,  che  è quel 
luyche  oggi  diciamo  Lombardia . Et  crani  poi  fra  effe  la  Cornata  yla  Togata  > dr 


la  Bracata  *. 

o G L I o N pur* alcuni  y che  GaUia  fojje  detta  da  Calate  figliuolo  d^Ercole  y 
ìlquale  hauendo  edificata  la  città  d'Alejfiaydis fatta pofeia  da  Giulio  Cefarcy  fi  fer 
mafie  in  Borgogna  la  chiama fie  dal  nome  fuo  Galatia , & indi  fi  accorciajfe  in 
Gallia . Ma  di  quefli  nomi  antichi  bajìa  creder  tanto , quanto  ferue  per  uagheg^ 
gay  piu  y che  per  bifogno  y che  fen*habbia,  EUa  fu  poi  detta  Francia  intorno  a 
^oo  anni  doppo  Criflo , quando  per  le  uarie  Bspublice  della  Gallia  furono  chiama 
ti  0 eletti  i primi  della  Franconia  y nation  Tedefca , ualorofiffimayCon  la  qua 
le  i GaUiper  600  anni  hauean  fatta  guerra . Etperche  quei  popoli  della  Gallia  in 
tale  elettioneo  creatione  uoljero  per  legge  y 0 capitolatione  > che  ninna  femina  po~ 
tejfe  hauer  parte  nel  Fregna  fe  ben  fo fie  Hata  figliuola  propria  de  ì f{e  , per  queflo 
per  confclare  0 rifiorare  efji  [{e  di  cotal  priuatione  di  Begno  nella  meta  del  fingue 
loroy  ordinarono  in  ricompenfa  di  efialtarli  con  quefia  gloria  di  far  chiamar  quella 
prouincia , non  piu  Gallia , ma  Francia  da  effi  I\e  y che  erano  F^ancom,  Ma  tanta 
è laforga  del  naturai  defiderìo  dcUa  gloria  dell'immortalità  del  nome , che  per 
molti  anni  quei  popoli  GaUi  non  par  che  uolefjero  con  tutti  i patti  y&’  ordini  y & 
con  tutte  le  leggi  perdere  il  nome , trouandofi , che  fino  à*  tempi  di  Carlo  Ma^noj 
quella  prouincia  fi  chiamaua  ancor  GaUia  » 
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FRANCIA. 


1 fiumi  nobili  y & ottimamente  naulgabiU  dì  quefla  proulncia  fono  > ^en 
na , la  ^'ona , il  {{odano , & la  Gironda  . ^e  i quali  entrano  moie  altri  fiumi  pur 
nauigibili . il  {{eno  aumenta  V acqua  fua  dalla  Mio  fa , Mofellay  & l Efcauteypref 
fo  al  marc^  * Tutta  la  Francia  è qua  fi  fenga  monti . 

vf  O N o in  offa  1 2.  Vefcouatì  y&^è  Contadi , &poi  jlbbadìe , & Varroc* 

chìeim  milione^, 

l N quefio  paefe  della  Francia  folcano  efjler*mfìeme  co  i molti  gran  ftgnori , 
^ "Principi  y come  quei  di  Vrouenga  , di  Galena  , i Duchi  di  tqormandia  > di  Bret 
lagna  , d' Angìo , di  Lorena  , & di  Borgogna , i conti  di  Fiandra , & altri . Ma 
cra  c quaft  tutto  0 alienato  dalla  corona  y o tirato  folto  defìay  ìcfìandoneil  no^^ 

me  falò.  . ^ 

L E memorie  di  queHa grande,  & certamente  ualoroftffima  natìone  doppo  qua. 
io  ne  feri fe  Ce  fare , fon  uenute  femprecrefeendo , quaft  400  anni  fono  V Imperia 
Promano , & il  rimanente , cioè  di  mille  & cento  0 piu  anni,  folto  il  Franco feyo  lor 
proprio  \ Onde  fcriffe  Strabono , che  i piu  chiarì  popoli  di  Ponente  fono  i Galli , fi 
come  in  Oriente  gl'indi  y & in  Settentrione^pi  Scithi . Et  e cofanonfengagran 
gloria  , ni  fenga  forfè  gran  mìfìerìo  , che  ìri  tutta  P Afta  ìnftnoal  Cataio , ihiama^ 
no  Franchi  tutti  i popoli  di  qua  dal  mare  , cioh  coft  i Franceft , come  ì Tedefchi,gll 
Spagnnoli , & gl  italiani . llchef  orfe  hebbe  orìgine  da  quella  fanta  & glorioftf 
fima  Imprefa  , che  i Franceft  fecero  per  acquiHar  la  terra  Santa  • Et  hauendoui 
lafciato  conjeruato  ^ uìuo  il  nome , fi  deue  fierar  dalla  grafia  di  Dio , che  fe  ne 
fìaferbato  ancor  uìuo  il  feme  del  deftderio , degli  effetti  di  racquifìarla,  con  tut 
tiglialtri  neri  Chrifliani  ìnfieme  , alClmptrio  di  Crilìo , che  quiui  uolfe  nafcere„ 
morire  , rifufeitare , fondar  la  Chiefa , ^falire  in  Cielo  • 


GERMANIA’ 

O ALEMAGNA. 

QV.ARTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

0 L o M E o chiama  la  Germania , Grande , come  per  proprio  co^ 
gnome  fuo  ^fi'^ome  ancor  fa  dell* ^fia , che  e manìfefliffimo  argo- 
mento , fra  tanti  altri , che  quefla  prouincia  e Hata  fempre  tenuta 
grande , non  folamente  di  paefeyma  ancor  di  ualorcy  poi  che  in  ef- 
fetto queUo  cognome  di  Grande  perfolo  rijpetto  del  terreno^  non  fi 
darebbe  ad  una  prouincia  particolare , a paro  di  tutto  un  Continente , o una  delle 
tre  parti  del  mondo , & maggiore  di  tutte  L*  altre , come  e l^fta , 

/ L nome  Germania , quantunque  uogliano , che  a quefla  prouincia  fofle  poflo 
piu  ultimo , che  tutti  gli  altri , che  ella  hebbe , tuttauia  fi  uede^  che  ancora  Strabo 
ne , come  Tolomeo,  co  fi  la  chiama  ^ Et  fi  e demo  a dietro  nella  Tauola  antica  della 
G alila  i che  fu  co  fi  detta  da  ì Galli , o Galati , polenta  dì  Gomer  figliuolo  di  Jape- 
to,  figliuolo  di  TSlpe,  che  di  Leuante pacarono  inqueUipaefi  d* Italia, & d*Mema 
gna,&  lafciatiui  de*  loro , fe  n*  andarono  a fermare  in  Francia,  ,Altri  fcriuono,  che 
furon  detti  Germani.cioh  fratelli  de*  Galli, percioche  nelle  guerre, che  Francefi  heb 
bero , quefli popoli  dieder  loro  aiuto,&  fi  mifero  in  una  flefla  condition  di  Fortuna 
con  e fio  loro.Et  è chi  lo  tiri  dalle  parole  di  Str  abone  nel  fettimo  libro,il  quale  fcri^ 
ue  , che  i Germani  fono  non  molto  diuerfi  di  forma  & di  co  fiumi  da  i Galli,  Mia  cer 
to  la  prima  opinione  e molto  miglior 

Qv  ESTÀ  prouincia  piu  anticamente  fi  dijfe  T E V T O N i K^&ifuoi  popo 
li,  Tuifciyda  Tuifcone  figliuolo  dì  TSfoe , o lano,  il  qual  uogliono,che  dal  padre  fof. 
fe  mandato  in  Europa  a farla  abitar  da  i fuoi,  per  uenir  riempiendo  il  mondo  dop^ 
po  il  diluuio,Et  quantunque  palanche  queflo  fia  diuerfo  da  quello, che  s*è  detto  auan 
ti,oue  s*e  detto , che  non  di  T uìfconc,ma  di  Gomer , figliuolo  di  lapeto  /offe  quella 
gente, fi  può  dire  ìrùfoncor darle,  che  la  gente, che  in  moltitudine  paffo, fofle  ben  quel 
la  di  Gomer, ma  che  ella  uenifle  flotto  il  detto  Tuifcone,  uno  de*  figliuoli  di  TSlpe, 
il  piu  giouencyche  ueniua  ad  efler  di  eflo  Gomer,  il  qual  f or  s*  anco  potè  uenir  fe 

co.  Da  queflo  nome  Tuifcone,  chiamati  Tuifci  quei  popoli,fi  fono pof eia  uenutichia 
mando  Teutones  con  uoce  di  forma  Latina,&  Tedefchiin  Italiano,  ^lemani  , 
ò ^ L E M A N NI  fi  fon  delti  ancora, da  Manno,  figliuoli  del  detto  Tuifcone,  co^ 
me  alcuni  fcriuono , dal  Lago  Lemanno , come  uoglion*  altri. 
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GERM  ANIA,  O’ALEMAGNA 


5'ECONDo  la  mi  fura  del  fuo  parallelo , data  da  Tolomeo  ^quefla  proulncìa 
di  Terra  Tedefca  uerrehbe  ad  hauerpoco  piu  di  ^<\o.migliay&  tuttauia  perejpe^ 
ricnxa  fi  uedcy  che  ella  n'ha  piu  di  800.  Ma  che  marauiglia^/e  in  queflol  ejferìen 
%a  la  moHra  nella  fola  mìfura  d'ejfer  diuerfa  da  quella, che  ne  mette  TolomeOf  fe  fi 
uede,che  ancora  in  tante  altre  cofe , ella  e diuerfijjìma  da  quella,  che  la  diuìfarono 
piu  altri  fcrittori  antichiÌPercioche  Cefare,Liuiof& Cornelio  Tacito  dicono  con  di 
uerfe  parole  in  [oflan^ayche  la  Germania  era  come  defolatiffima,  & quafi  una  fola 
felua , che  chiamarono  Ercinìa , elT  che  non  uì  andaua  quafi  mai  alcun  f ore liieri  <t 
mercatantare,Et  tuttauia  fi  uede  ora  quefla prouincia  tutta  ripiena,non  folamente 
di  gente  quafi  infinita,  ma  ancora  di  citta  grandi,iUufìriy&  ricchifiime,\rie  e altra 
prouincia  oggi  al  mondo,fe  non  la  Spagna  , che  hahbia  tanti  titoli  > dignità, 
entrate , co  fi  temporali,come  ecclefiafiiche, quante  qu€^ia,oue  è un  numero  incredi 
bile  di  Duchi, Mar  che  fi, Langrauij, Conti,  Baroni , ér  altri  Signori  0 Vrincipi , che 
parlerà  non  folamente  Latino , ma  ancor  proprio  chi  li  chiamerà  B^egulos,& molti 
ancor  alefii  ne  fono,che  d'animo , di  ualore , di  popoli , & ancor  di  riecheggi  con^ 
corron  con  molti  de'  % antichi , chi  ben  ua  con fider andò  tutte  le  cofe,  che  ui  fi  con 
uengono.Onde  fi  poffa  ueder' anco  quanto  fi  ricono fca  per  nera  in  quefii  tempi  la  te 
fiimonianga  di  Seneca , il  quale  fcriue  ancor' egli, che  i Germani  andauan  uagando 
0 /perduti  qua  & la,fen%a  hauer  cafe,& fermandofi ouunque  fi  faceua lor  notte  > 
ma  principalmente  quello,che  egli  chiama  quelpaefe  infecondo  0 Aerile, uedendo fi 
ora  fecondi fiimo& fertili  fiimo  di  frumenti,di  carni, di  frutti, di  pefci,&  d'ogn' altro 
bene,  mafopra  tutto  di  mìnere  di  metalli  d'ogni  forte , dimeni  minerali,di  fali,  ^ 
perfino  ad  hauer' ancor  fiumi , che  portano  l* arene  d'oro*  Et  fe  bene  in  qualche  luo 
go  non  ui  nafeon  uini,  queHo  amene  in  ogni  regione  che  in  qualche  fua  parte  manca 
qualche  cofa  della  natura , che  faggiamente  ha  diflribuiti  i fuoi  doni,ma  non  e, che 
in  quella  prouincia  non  ui  nafeano  ancor  uini  ottimi  in  molte  parti,che  non  fia  mar  a 
vàglio f amente priuilegiata  dalla  natura,bauendo  pianure, valli,  monti,laghi,  mari , 
acque  calde, felue  famofii fiime, & fiumi  nauìgabili,  & abondantifimi  ancor  di  pe^ 
fci*Et  inquanto  poi  all'arte&  aW  ingegno,  quefla  natione,che  fu  già  detta  da  alcu^ 
ni  orrida,barbara,&  incivile, fi  uede  oggi  non  filo  nell'arte  militar  e, nella  ciuilita^ 
^ nelle  lettere , ma  ancora  neWarti  mecanice  hauer  nome  d'aguagliar  tutte  le  mU 
gliori  d'ogni  parte,  & diauanitfir  tutte  l' altre  megane  1 non  cioè  piccole  regioni , • 
prouincie  di  tutto  il  mondo  * 
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DELLA  FIANDRA- 

B R A B A N T I A, 

ET  OLANDA, 

a V .NTA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA, 


ISf  c o R c H E nella  Tamia  precedente  di  Germania  , & deU 
la  Gaìlìa  s'intenda  comprejfa  ancor\quefla  parte  della  Fiandra^  del 
la  Brabantia  ; & deWolandia , tuttama  per  efier  luoghi  & popoli 
molto  Ulufirii  & non  fi  ejjendo  potuto  mettere  ogni  cofa  dìflefamen 
te  ,fe  ne  e fatta  quetta  Tauola  particolare^ . 

[ N I puoi  da  Oriente  fono  la  Frifia , & la  Fueflfallia  • Da  Oflro 
la  Ticcardia , & l'Hannonia . Da  Vonente  & da  Tramontana  il  mare  Oceano , il 
paefe  dalla  parte  di  Settentrione , e talmente  baffo , che  quando  fi  fa  il  flufio  del 
mare  y tutta  qua/i  la  Zelandia  refiain  fecco  . Efiendo  ella  chiamata  ZeUndia^ 
da  Zee , che  uuol  dir  mare , & Landyche  fignifica  paefe , per  efier  quel  paefe  cofit 
mefcolato  con  P acque , che  e quafi  acqua  & terra  infieme . Et  la  Olandià  è in  quel 
la  Hefia  conditionc^ . 

L E Città  piu  nobili  & f amo fe  dì  quella  prouìncìa  fono  Gante ^ Bruges y in  Fìan 
drà . jLmiens  , Bologna , Cales  in  Viccardia . Jlnuerfa , Malinesy  & Loua 
nio  in  Brabantia  , Valentienes , & Cambrai  in  Hannonia  ^mHerdamy  & I\pter 
dam  in  Olandia , & la  nobilijfma  Cologna  in  sul  I{eno  ; 

In  tutta  queHa  cofla  non  fi  uede  nìun  monte  ymae  tutta  pianura  , 

1 L paefe  non  produce  uinoy  come  auiene  ad  ogn' altra  prouinciay  che  fia  oltre  à 
49  gradi  di  latitudine . Ma  di  fuori  uije  ne  porta  tanto , & cofi  ottimoyche  molto 
miglior  fi  beue  quiui  y che  in  moW altre  regioni  oue  nafce.Di  frumenti , biadeybuti 
ro  y & carni  ui  e copia  grandìfiìma . 

o N o in  quefla  prouincìa  ftudij  publici , Vnìuerfiita  & Collegij  famofi fiimi 
in  ogni  facolta , & in  ogni  lingua  y ^ mafiimamente  nelle  duefamofe  Citta  Colo-- 
gna  i & Louanio  • 


S 


M 


H OLANDA  MQO' 


FIANDRA'. 


BMMNTM 


A 0023» 


-V^iìTrHALlA  . 
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T E N G O N o , c/;e  Fiandra^  quei  luoghi  circomicini  fojjkr  già  riempiti 
dal  F{e  Carlo  Imperatore  de  i popoli  di  Safionia , & pero  fi  uede^che  quella  lìngua 
e una  miflura  con  la  Tedefca  propria ^ onon  tanto  alterata , che  l'una  di  effe  due 
nationi  non  intenda  l'altra . 

G A N D 5 0 Gantes , Bruges fopra  tutte  ^nuerfa , fono  citta  tenute  prime 
d*  Europa  nella  mercantiaJ?ercioche  oltre  a tant*  altre  robe  & Yi/terci , che  nafconoy 
& fi  lauorano  in  quei  paefi  di  molto  pregio , elle  fon  pofcia  Scalayoue  il  di  Vor-- 
togallo  fa  difcaricar  qua  fi  tutte  le  jfetìerie  delle  fue  nauigationi  deli*  India  y&'  di 
Molegay  0 delle  Molucche,&  di  continuo  ui  concorrono  mercantie  di  Spagnaio! Ita 
lìay  d' jLlemagnaydi  Franciuyd* Inghilterra , & di  piu  altri  luoghi . 

L A gente  naturalmente  e quafit  tutta  di  color  bianchifiimo,cofi  huominiy  come 
donne. Di  fauella gentile  nella  uoce  & nelle  maniere ydi  bellifiima  creanxaydi  molto 
eccellente  ìngeno , & [opra  tutto  cCalto  zir  nobiV  animo  nelle  cofe  deWonorCy&del^ 
lagloria.Le  guai  parti  & qualità  lodeuoUy  quella  natione  ha,  fi  per  la  dijfofition 
delfino  del  Cielo , fi  ancora  per  la  uarieta  delle  genti , che  di  continuo  uì  conuerfia^ 
no  y ancora  abitano  cCogni  parte  della  Crifiianita>y  Zìr  principalmente  della  no^ 
flra  Italia  y'z^  d'efia  particolarmente  della  Citta  di  Genoua , che  ui  ha  di  continuo 
grandiz^generofiifì  mi  mercatanti,  & altri gentil'h uomini,  che  nello  Jflendore  ^ 
in  ogni  parte  illidtre  concorrono  con  qual  fi  uogUagyan  principe  neWefJèr  loro  * 


S C HI  AVONI  A 

SESTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

4-  Lunghe'Z^  della  ScHiAVoNiA,  la  qual  preti 
dono  dal  fiume  Drino , fintai  fiume  jlrfia , fi  afferma , 
che  fia  di  478  in  48  o miglia  . 

Ev  la  larghe’^^j^a , che  è dal  mare  fin"  à i monti  di 
Crouatia » fanno  da  miglia  iip  yò  120  . 

Si  comprendono  fiotto  qneHo  nome  la  lUiria , & la 
Dalmatiay  i quali  par  y che  communemente  fi  tengano 
come  finonimicon  quello  mìgare  Schiauoniay  anchorcbe 
fien  pur  differenti , come  il  tutto  da  alcune  Jue  parti , la 
Carinthiayla  Lihurnia , & la  Croatia , col  contado  di  ZarUy  la  qual  Croatia  è di^ 
uffa  dalla  Stiria  per  li  monti  ^ che  diuidono parimente  ^^gugia  dalla  Boffma . 

Quella  prouincia  è in  gran  parte  fiomU  Domìnio  dei  Signori  Venetìani , 
deW imperator  Ferdinando  • il  rimanente  poi , che  è piu  dentro  terra  > e quafi  tut 
to  defolato  , per  efier  uicina , fitto  Imperio  de  Turchi  « 

Sonoui  11  fole , fregila , Vago  , Cherfo , Ofiaro , Labra^^  » Lcfind , & Cur^f 
la , pur  fiotto  il  Dominio  Feneto , & piu  altr<LJ . 
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ITALIA. 

SETTIMA  TAVOLA  NVOYA  D’EVROPA. 


EW  Italia  fono  molte  chìarljjìme  regioni  h promncìe , come  la  Ligti 
ria  ^ oue  è Genoua  città  principale . La  Tofcana . il  Latio  ò Cam 
pugna  di  B^ma . La  Campania . La  Vuglìa , & la  Calabria^che 
ancor*  elle  fon  diuife  in  piu  altre  lor  partì  ò regioni . Et  tutte  que 
He  fon  parti  uerfo  Mexpgiorno  dell*  Appennino , che  e quella  par 
te , oue  all*  e fremita  è il  mar  Tirreno  & Liguftico  > & nel  cui  lìto , ò nella  cui  par 
te  maritima  è Genoua , Limrno , Ciuìta  uecchia , Corneto  > Ofìa , Gaieta  con  tut^ 
ta  la  coHa  d* ^malfiyHapoUy&  tutte  il  rimanente  fino  ad  Otranto , oue  è pofcia  il 
mare  Ionio  à Leuante  & la  bocca  del  Golfo  del  mar  di  Fenetìa , che  chiamano 
Adriatico , ò Supero  : Et  cofì  ritornando  in  fufo , o feguendo  da  queff  altra  parte 
per  andar  a dritto  del  Farro , daW altro  lato  dell* spennino , cioè  dalla  parte  a 
Settentrione,  fi  ha  la  parte  maritima  della  Vuglìa  > l'^brw^ , la  Marca  d'^n 
cena,  il  Frioli , la  Marca  Triuigiana , oue  è Venetia,  la  Bsmagna,la  Lom-^ 
bardia,  il  Monferrato,  & il  Viemonte^ . 


Filla  franca 

1 fuoi porti  principali  fono 
Santo  Stefano 

Brindifi 

Monaco 

Ciuìta  uecchia 

Ancona 

Vai 

Cornetto 

Chìoggia 

Cenona 

T^apoli 

Malamocco 

Torto  Fino 

Sapri 

Venetìa 

La  Spetia 

Taranto 

Marano 

Tiombiro 

Otranto 

Vola  in  ifiria 

Vaiamone 

Et  qualch* altro  uè  ne  ha , oltre  a molte  commodiffime  fpiagge  • 


Tò 

1 Fiumi  principali  dell* Italia  fono  , 
Trebia 

Tenere 

Oàira 

Mincio 

CarigUatì» 

Seffia 

^dìge 

Taghament^ 

Tanero 

Brenta 

Tronto 

Te  fino 

Liuenga 

infido 

^dda 

Ligontio 

Silare 

Oio 

^mo 
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ITALIA  NVOVA. 


Et  moW altri  > che  ne  ne  fono . Oltre  à moltìjjìmì  laghi , & famofijjimi , che 
uì  fono , come  quello  di  Como , quel  di  Perugia , detto  il  T ra fmeno , così  celebra^ 
to  per  la  memorabìl  rotta  de'  B^omani  da  Annibale , quello  di  Fico , che  V irgilio 
chiama  Lacm  Cimlnì . Quello  di  Bolfeno  j di  Marta , & piu  altri . 

De’  moltijfmi  monti , che  fono  in  quefta  prouincta , fon  i piu  celebrati  TMpennl 
no , Il  Gargano , che  chlaman  monte  Sant'Mngelo , ^ il  Fefuuio . 

Inquefia  Tauola  Tolomeo  ha  pofta  ancor  la  Corftca . Et  è famofffima  per  li 
fuci  nini  i ma  molto  piu  per  efier  fono  il  Gouerno  de*  Genouefi . 

itegli  altri  Tclomei  uolgari  fi  legge y che  le  citta  fue  principali  fono  Caglia^ 
ri  5 & Bonifacio . Ma  è da  auuertire , che  è chiarijfimo  ct  ror  di  fcampa . Ver* 
cicche  non  Cagliari , ma  Calui  e da  credere , che  fcriuefle  l'autore  di  talcjpofi* 
tlone  y e fendo  Cagliari  nella  Sardegna , non  in  Corftca  • S'h  detto  fcpra  la  Tauola 
antica , che  Cimo  fi  chiamò  anticamente  quefi'  l fola , cefi  da  Latini , come  da'  Gre 
ci  • Et  ora  foggiungo  che  Corftca  ella  fi  chiarnaua  fin  da'  tempi  di  T olorneo  y che 
Corftca  la  chiama  ancor' egli  in  queflo  fm  libro . 

Ver  la  proulncia  d'Italia  che  con  uoce  cemmune  dì  tutte  le  natknì  e chiamata  il 
paradi/o  del  mondo , non  bafìa  alcun  particolare  fpatio  di  foglio  à uclerne  dlrc^^ 
Et  pero  della  deferittìon  fua  fono  flati  fatti  libri  interi , / quali  ancorché  non  del 
tutto  perfetti , fono  pero  da  tenere  in  conto  y & fi  urggono  molto  grati  al  mondo  . 

Si  fon  poi  in  quefio  mede  fimo  libro  fatte  altre  Tauole  partkdari  per  difìendk 
mento  dì  quefìa  uniuerfal  de W Italia  ? che  fono  del  Viemonte , della  Biarca  a Mn* 
cona  y delia  Marca  Trhùgiana . Delle  qual  tutte  fi  figuirà  frefiò  a quefìa  * 
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PIEMONTE 

OTTAVA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA, 

L PIEMONTE  haprefo  quejio  nome  modernamente  peref- 
fer  à pie  de'  monti , che  dividono  l'Italia  dalla  Francia  . Et  a tem-^ 
pi  noflrih  molto  piu  copiofo  di  citta,  che  non  donea  e fere  per 
auentura  a tempi  dìTolomeo , il  quale  nel  Ter%p  libro,  doppo  la 

città  di  Vauìa , ch'egli  chiama  Ticino , mette  i Talasii^ì 

quai  dice , che  fono  fottogl'  Infubri,  fra  effi  nomina  le  Citta  jiugu^ìa  Vretorìa, 
& Eporedia , che  fon'oggi  u^ìa , & lurea  . Et  poi  foggiunge  i r A V R i n i , 
che  è il  proprio  Viemonte  . Eli  Libici,  che  fi  tienper  fermo , efier  oggi  la 
regione  oue  è F'ercelli,mettendoui  Tolomeo  la  già  detta  città  di  f^ercelii . Et  in- 
di  fen'entra  ài  CENTRONi  nell'Mpi  Greie  , o Monfenis . Et  apprefo 
nelT  Alpi  Litoree  mette  la  citta  di  Salinai^  Cemeneleoyche  i moderni  han  detto  ef 
fer  Saluxj^ , ^ Chirafco,Etin parte  della  Lìguriamette  VolentiayAfia  Colonia  » 
Alba  Pompea  • che  i moderni  tengono  per  pAen^p,  Afliy  & Alba,  pur  com- 
pre fe  oggi  nel  Piemonte , Là  onde  per  uederfi  oggi  quella  prouincia  molto  piu  pie- 
na di  città,^ forfè  altramente  circofcrittayche  come  fi  uede  da  Tolomeo, hanno  quei 
begl' ingegni  yche  ordinarano  il  primo  Tolomeo  in  ltaliano,aggiuntaui  quella  nuoua 
Tauola  del  Piemonte, fatta  da  Giacomo  C a-ì aldo  ygentWh uomo  Viemonte fe,cìt^  ec- 
ceìlentìfimo  Matematico, ^il  quale  principalmente  in  quella  prò fe filone  dellaGeo 
grafia , cofi  nella  teorica , come  nella  pratica  del  dìfegnQ,tien'oggi  il  primo  nome  , 
Ancorché fen':^  l'aiuto  de'  Vrìncipinelfar  daidottide'  [or  paefiritrouar  le'gra- 
duationi^  l' altre  cofe  necefiarie,non  fila  molto  pofiibile,  che  qual  fi  uogtia  faqtime 
ingegno^  dottifiimo,  aftdofi  in  uno,ò  in  pochi  luoghi,  pojpi  perfettamente  far  le  de 
fcrittionì , (jr  ancor  di  quegli  Hefii  ouè  nato , o nodritofi  per  qualche  ttmpo,covue 
nendoatale  e f etto  efferui  con  la  fetenza  nella  mente  yConglijìrumenti  Matemaiici, 
con  le  fcrìtture,  gr  con  l'aiuto  d'altre  perfone  intendenti,che  ofkruino  regolatamen 
te,  per  uia  del  Sole  quando  e nel  mexp  giorno  le  largheggi  dei  luoghi.  Et  gli 
Eclifii,  fecondo  Tolomeo  gr  gHaltri  antichiyper  hauer  le  lungheg^  delle  graduai  io 
ni  ne  i fiti  di  ciafeun  luògo . Le  qmi  cofe , rifirettamente  nece furie,  efiendo  man^ 
cate  in  parte  a l olomeo  flefio , che  in  quefla  profefiione  fu  certamente  rarifico , 
ha  fatto , che  ancora  le  fue  deferittiom  non  fi  riconofeono  per  interamente  perfine, 
CJr  mafimamentein  quelle , oue  glie  conuenuto  Harfene  alle  relationi  altrui , jdr 
molto  piu  poi  nelle  lunghe'gge  , che  nelle  larghe^gp  > efiendo  molto  piu  faci- 
le fenf^alcuna  comparatione  , il  poter' offeruar  la  lurghe'g^z  o breuita  de  i gior 
ni  > cioè  il  nafeere  o il  tramontar  del  Sole , che  gli  Eclifii , che  cofi  dì  raro  aufingo- 
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PIEMONTE. 

no,&fì  poco  durano . che  penfo  d*hauer*  lo  pienamente  fupplitolnquejlemìe  fa 
tichCiCon  haucY  dato  il  modo  cofifacile&  cefi  piano  da  poter' in  ogni  notte  ferena  ri 
trouar  la  nera  dlucrfita  delle  ImgheT^^non  meno  che  per  gli  EclifiiyCon  l'iftrumen 
to  y che  ho  po^o  nciT annotatìoni  del  ^ Capitolo  del  primo  libro . 

V E S r A Tauola  dunque  fi  uede^che  da  cclorOiChe  I han  dmfato  in  dìfegnoy, 
h Hata  cirrofciitta  con  sgradì  di  lunghegp(a,cÌGe  dal  principio  di  2 fine  di  ^ i 

che  tanti  fe  ne  ueggono  a /legnati  da  Tolomeo  nel  te'^^  libro  a quei  popoli , che  fon 
già  detti  t/eUa  largheg^ pofeia  non  hanpoHo  fe  non  quel  ^^^che  han  riccnofciuta 
per  piu  ficuroy  non  mettendo ft  ancor  da  Tolomeo  tutta  l'Italia  dall* un  capo  alT altro 
in  maggior  differenza  di  iatinidineyChe  di  J gradi,  cioè  non  ui  effondo  minor  latitu 
dine,  che  di  583  ne  maggiorey  che  di  45.  Et  quejìi  luoghi,che  egli  inchiude  fra  Ta- 
uia  , & Vìacenza  , jono  tutti  da  4^  ^44  Et  h poi  quejìa  Tauola  in  dijpgno  tut^ 
ta  accomodata  col  ftto  de*  monti , & con  tanti  fiumi , tanti  luoghiyche  uer amen- 

te fi  può  dir  nuouay&  ne  ce  fi  ari  a, non  che  utili  fiima  a chi  ft  diletta  di  queHa  cognì^ 
tionc  dtlfito  de*  luoghi  del  mondo  in  uniuerfale , ^ particolare^ . 

/ confini  di  que/ìa  regione , 0 prouincia  , fono  uerfo  Cenante  il  fiume  Se/lia.f^er 
fo  Vonente  il  monte  di  T enda , & la  Corna  Da  Settentrione  l'MpCyche  la  diuidono 
dalla  Francia  , Et  da  Mezpgiorno  il  Marchefato  di  Monferrato . 

1 nomi  de*  Monii.de*  Fiumiy  & delle  Citta,  non  accade,  che  qui  fi  rimettano  con 
parole  , ejfcndo  pofli  ordinatamente  a i lor  luoghi  nella  fteffd  Tauola  . 

^ il  Viemonte  e tenuto  oggi  uno  de'b-uom,  & de  bei  paefi  di  tutta  Italia, abondan 
tìfiìmo  y & dotato  d'ogni  rara  gratta  della  datura  . Et  ben* e conofcìuto  per  tale  , 
pojche  per  c/do  i maggiori  principi  d'Europa  hanno  fatto  guerra  ft  (ungo  tempo.  Le 
geli  fono  di  molto  ualore  neWarme,& nelle  lett ere ydt  grati/dima  conuer fattone yami 
ci/dime  diforeHieri,  & di  gentili  firn  a creanga,  co  fi  himminfcome  donne, Et  e\ofa 
degna  di  memoriay  che  ne  ì tempi  fiefìi,  che  quel paefe  que/i'anni  adietro  era  tutte^ 
in  guerra, tutte  le  cofe  del  uitto  umano  erano  in  affai  miglior  preggOyi^m  maggiore 
abondanga , chequafi  in  ogn* altra  parte  d* Italia  y che  He/Je  in  pace.  Et  e fiata  quel 
la  prouincia  per  molti  anni  diuifa  [otto  duegouerni , /uno  del  r\e  di  Spagna, l'altro 
di  quel  di  Francia, &ora  con  que/i a grandey&uer amente  fanta  pace, fatta  fra  quel 
due  gran  I{e,e  tornata  mtta,wfieme  con  la  Sauoiaya  £MANVeL  Fili  b-e  R 
T Oyìlquale  mentre  uiueua  il  padre  s'mtholaua  Trincipe  di  Viemonte,  &ora  hauen 
do  prefaper  mogliera  Madamma  MARGHERITA  Falefia  ,fcrella  del  Bj 
Enrico  y&  rihauuta  la  Sauoìa  , & il  Viemonte  tutto , 0 come  neramente  fuCy 
o m dote,s*ìntitola  Duca  di  Sauoìa  . Et  fe  ne  /fiera  , che  effondo  congiuntifdimo  di 
fangue  aWHno&aW  altro  I{e,&  Signore  di  fomma  honta,ed!r  di  gran  ualore,feguìra 
di  riduY  que/ìa  ncbilifìma  prouincia  ad  effere  in  gloria , ^ in  ecceUenga  delle  cofe 
éiccidemali , cefi  prima  d'Italia  , come  e di  ftto , & delle  cofe  della  F/atura  . 


MARCA  TRlVIGfANA, 

NONA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA, 


o G L I o N o alcuni  antichi,  & modem, che  nel paeJe,oue  e ora 
E N E T I A , foffer  primieramente  i popoli  H E N E T i , 
che  da  cfueUi  ft  facejjer  poi  per  alter ation  di  noce , F e N E r l , 
& che  pero  queHo  nome  fi  a come  moderno.  Di  che  kfciandofi  per 
orafuor  dibifognoil  uoler  dir  altro , bafiera  di  ricordare  ^ che 
Tolomeo,  ilquale,  come  altroue  in  que  fio  libro  fi  e detto,  fu  intorno  a i^Q.anni 
doppo  l’auemmento  di  CRISTO,  mette  ^ E N B T i A in  quefìa  Hefja  regio^ 
ne  , oue  ora  renetia , mettendola  doppo  il  nome  di  ,Aquileia , & auanti  quello  di 
yicentia,  dicendo  nella fopr a fcrittìone,  ove^trloct  luedyitQi,  cioè  i popoli  fra 

terra  della  regione  di  f^enetia , facendola  pero  Bigione , non  citta  particolare . Et 
da  ejfafipuo  credere  , che  poi  fi  faceffe  il  nome  a quefìa  nobili filma  citta , che  s'è 
fatta  principalifiima  & capo  di  tutta  la  regione , difie fiala  fi  gloriofiamente  per 

tante  parti.  Ma  perche  della  città  di  VENETI  A io  fiero  di  dar  fuori  in  bre», 
ue  una  mia  copiofifilma  Corografia , lafcero  di  uolerne  qui  dir" altro,quanto  appar 
tiene  fiommariamente  alla  defcrìttìone  di  quefìa  nuoua  Tauola , aggiunta  da  chi  or 
dinò  da  principio  quefio  lihro,per  poter  difiendere  indifiegno  quei  luoghi  importati 
ti,  che  nella  Tauola  antica  di  Tolomeo  non  fi  poffion  porre, & mafiimamente  hauen^ 
do  egli  fatta  una  fola  Tauola  a tutta  P Italia , prouincia  cofit  piena , cofi  copiofia 
& fif^'lfi^  di  tanti  luoghi , & di  tante  prouincic^ , 

O R A laficiando  io  di  mettere  in  penfiero  fie  fia  bene  o mal  fiatto  dì  comprender 
la  citta  B N E T I A in  quefìa,  che  dalla  città  di  Treuigi  han  chiamata  Mar 
ca  Triuigiana,  dico,  che  quei,  che  fiecer  quefìa  Tauola,  la  cir  conferì  fiero  in  g,gra 
di,  & quafi  megp  di  lungheg^ga,  cioè  dal  principio  del  fino  a quafi  mex^  //j  5. 
Et  in  quafi  due  di  largheg^ga  , che  fono  da  quafi  il  44,  fin' a quafi  tutto  il  ^6,  Et  fie 
in  effetto  fi  ueggono  i Luoghi  cofi  nella  larghegja , come  nella  lungheggta  uariar'al 
quanto  da  quella  graduatione , che  ne  fa  Tolomeo  nel  Tergo  libro , io  non  ho  per 
ora  da  dirne  altro,fenon  auertirne gli  fiudiofi,  ^ laficiar  che  efii penfino  ,fie  forfè 
fia  autnuto  per  parere  a quefti  moderni  (0  per  hauerlo  efii  rìtrouato  con  certezza) 
che  cofijiia  meglio  . ^ 
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MARCA  ANCONITANA 

DECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


^ s E N D o ancor  queBa  Tamia  fatta  per  dìjlendlmento  di  que^ 
fta  parte,che  ntWmìucrfaleTauola  d'Italia  non  fi  potea  molto  b'é 
defcriuereinon  accade  fami  [opra  altra  dichiaratione , potendofi 
nel  difegnoflefio  uedere  i confini , che  le  han  dato  quei  che  l'bait^ 
no  ordinata  ò fatta  , co  fi  i nomi  de'  luoghi  fuoi , & le  gradua^ 

tioni . Et  quejio  dico  perche  in  effetto  nella  defcrittione  circofcrittione  di  que^ 
fia  prouìncia  fi  truoua  differenza  fra  gli  fcrittori , & io  mila  defcrittion  mìa  del^ 
T Italia  ne  dico  quello , che  mi  par  neceffario  ^ conueneuole  per  quella  corteggi  > 
che  pHO  hauerf  ene , fermandomi  piu  in  quello , chefe  ne  ha  da  uoler  fapere  al  pre^- 
fente  com'ella  fi  truoua , che  in  quello , che  ella  ne  era  tenuta^  ò defcritta  dagli  an 
fichi  y che  a noi  meno  importa . 

MARCA  mgliono  alcuni  che  fia  nome  Tedefco , & altri  Trance fe . Et  co  fi 
quefliyCome  quelli  affermanoy  che  Marca  fignificafie  propriamente  regione  ò pro^ 
uincia  particolare  • Onde  chìamaffer  marchefi  coloro  y thè  erano  al  gouerno  delle 
Trouincie  • Et  che  da  Longobardiy  i quali  per  tanti  anni  attefero  à uoler' annullar* 
affatto  il  nome  Etmano , fi  infiitui fiero  alcuni  lor  nuoui  mae firati , che  chiamaro 
no  Duchi  y & Marchefi , facendo  4 Duchi , di  Spoleto , di  Frioli^  di  Turino , &dà 
Beneuento , & due  Marchefi , cioè  di  Treuigi , d'ancona . Onde  allora  come 
per  eccellenza  queflo  nome  Marca,  che  era  commune  à tutte  le  regioni  à 
Trouincie,  fi  fece  come  proprio  di  quefte  due^. 
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TOSCANA. 

VNDECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


0 LoKOy  che  ordinarono  le  Tauole  de  glìaltrìTohmel  uolgarì^ 
conofcendo  quanto  V Italia  fia  prouìncia  popolata , &ipej]a  di  cit 
tà  & luoghi  celebri , la  diflinfero  in  piu  regioni , ò prouincie , ò 
parti  fue , facendo  Tauoknuone  del  Piemonte,  & delle  due  Mar 
che , cioh  della  T riuìgiana,&  di  quella  d' Ancona . Chi  poi  ordi^ 
nò  quefl*  altre  Tauole,  dìquejlo  uolume,  [oprai  quale  io  [crino,  ha  uoliiio  [ar  que^ 
fl' altra  nuoua  Tauola  di  piu , che  e la  Tofcana , & neramente  con  gran  ragione^ 
e fendo  quella  il  uero  cuore  deW  Italia,  e^per  certo  la  piu  abitata  a'ogn'altra  [ua 
partc^  • T^e  e marauìglia  [e  hauendola  la  natura  collocata  come  nel  petto  per  il 
uero  cuore  d'Italia , ella  hcoft  [elice  di  [no , in  quella  parte , che  piu  [a  conofce^ 

re  efleriormente  l'huomo  diuerfo  dalle  fiere  irrationali , che  è la  lingua , ella  fi  ha  . 
cofi  [attamente  acquiflato  il  principato  , che  la  lingua  piu  nobile , gr  piu  pregia  - 
ta  di  tutta  Italia  s'ha  tolto  come  per  nome  proprio  di  chiamarfi  lingua  Tofcana.  Et 
fin  da*  tempi  antichi  quefla  prouìncia  era  ancor  celebratiffima,  per  la  religion  [ua.  ' 
Vnde  da  I{pma,&'da  quafi  ogn* altra  parte  ne  icafiimportantijfimi,  fi  mandauano 
a condur [acerdoti  di  quella  prouincia.  Ma  perche  in  queflo  uolume  fi  attende  aU 
la  defcrìttìon  del  fitto, &non  aWiflorie,dico^  che  inquanto  a i confini  anticamente  ta 
Etruria,o  T irrenia,o  T u[cia,tiraua  dalTun  mare  aW altro  cioè  dal  T irrenoali'A  dria 
tico.Ma  ora  con  le  tante  mutatìonì,  che  fi  fon  [atte  di  Uàti&  di  gouerni,ella  fia  cit 
coficritta  in  altra  maniera,cìoe  dal  mar  Tirreno,  o Inferiore  fino  alla  cofia  dell*  A • 
pennino . Benché  io  in  quella  defcrhtione  di  termini , o confini , quantunque  hah-* 
bia  molto  che  dire , per  moftrarli  quai  fieno  i ueri , tuttauìa  qui  non  ho  da  dime 
altro , che  quanto  coloro , che  han  fatta  quefla  Tauola , n'han  uoluto  , o [aputa 
moHrare  in  difegno . 
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SICILIA.  ET 

SARDEGNA, 

, tertia  decima  nvo va  tÀtòla  d’evropa; 

le  I K o al  fint  del  Settimo.  Libro  Tolomeo  netta  romm^ri.Ar 

fino  al  promontorio  Vachino  > ^che  chìamn^  l r 2, 8 5 . dal  detto  Lilìbeo 

•i^lCapoVaflaroalcaPeLttf^^^^^^ 

^cra,ru  quell’ troia  chiamata  P’'<»»o»‘orq,che  in  Greco  fi  dicono 

LMea  uerfo  Occidente  . Et  Vachino  uerfo  la 

C^l^Ma ,e,che da  ' 

tento  paffl,  & lochiamanò 

Pencolerò  incerti  luoghi 

ro  ritrouar  molto  chiarament^auii  „ ^ t:erti  tempi,  tuttama  non  ui  fanno  pe. 
brati  dagli  fcrittori Greci &■  LatinT,‘'^ tmraco  i di C ariddi  & S ciUa,tanto  cele- 

Siculo , che  fu  l{edt  '^mplef/^^tTdaL‘^ù  Xt:»uno , chiamato 

Sicilia,quafi  Sicon Elea,ò  si  eÌefvJr.  f P‘troUGreca Stcon,  & Elea  dicendofi 

^recofediqaeiduefiutSi:^^^^^^^^ 

cani  popoli  di  Spamayche  vrimì  ui  .A;.!  ^,pm  anticamente , da  i 5!/- 

ftr  legge  ancor  naturale  ui  uengon  fempTcoZnuUdof'  ‘ome  fatalmente, & 

Fu  chiamatOi 


NVOVA  ni_^  nir.N  A ET  DI 


^ SIGILI  A,  ET  Sardegna; 

fv  chiamata  quella  prouincla  il  Granare  de' [{pmanl , ne  meno  Ct  douereU, 

chiamar  ancor  oggi,  uedendoft,  che  ella  oltre  à tanti  altri  luogl)i,che  foumen  di  con  ' 
tinuo  di  frumenti , nefouuìene  ancor  {{orna  in  particolare  Onde  nelle  CaùituUti  ■ 

”‘f”[^’^J^‘^^^>^‘^P«^okopiH,eìrmmodo,cbefiperquenafcomepermolt'altre7a 

gtom  ella  e oggi  poBa  non  per  Sefla,come  Tolomeo  la  mette  (fé  ben' eoli  TintP«^  •' 

«f™  Cmlk  jLyl.’ 

La  Tardepa  circonda  miglia  s6S,tnqueno  modo,  dacapo  Ferrato  i Terra 
mona,  miglia  21^,  Da  Terra  ntioua  à capo  TauolarMlUa  26}  D^rlooJ  f' 
et  capo  Ferratomglia  8 o.  £i[oU  molto  Aerile  , &-fotfo  il  regno  diSpagla 


P R V S S I A. 

E T L I V O N I A. 

CiVARTADECIMA  NVOVA  TA VOL A D’E VROP A . 


Festa  è ancor" ella  ma  Tamla^ordinata  & fatta  per  utile  ^ 
uago  Rendimento  della  Sarmatìa  d"  Europa , de  ferina  da  Tolo^ 
meo.  Contiene  laVRV  ss  lAy  la  HVoNiA,  la  Af  AS- 
sov  1 A yla  £!TvANiA,e^  altrc^  • Lequai  fon"oggi 
fono  il  gran  B^gno  della  Tolonia . 

Za  Prvssia  è doppo  la  Pomerania  uerfo  Oriente^  ^ eprouin 
eia  molto  abitata , abondante  di  pajcoli  principalmente , di  carni . 

Za  ZiTVANlAf  piu  comoda  a praticare  il  uernoy  che  la  fiate  per  rijpet 
to  de  i molti  fiagni , paludi , che  il  uerno  fi  agghiacciano  > coperti  poi  di  ne^ 
ne  y fi  pofiòno  meglio  caminarc^ , 

Za  ZiVoNiA  daUa  parte  diSettentrione  ha  uicina  una  natione  molto  be 
Riale  y che  non  parla , ^ ufa  folamentei  cenni  nel  barattar  le  mercantici . Et 
hanno  quei  popoli  da  far  di  contìnuo  co  i Tartari  ancor" ej]ì . Et  tutte  queRe  fi  con- 
teneano  anticamente  nella  Sarmatia . 
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SCHOLANDIA 

0^ INTADECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA 


A'  E S T A Tauola  e fatta , da  quei  che  primieramente  orditiarott 
queflo  Tolomeo  in  Memagna,per  un’utile  & ungo  Rendimento 
di  quelle  Tauole  Settentrionali  di  T olomeojche  non  pojjòno  in  dife 
gno  comprender  tanti  paefi , quanti  quìuì  fono . ìqeUa  Cimbrica 
Cherfonnefo , che  oggi  Chiamano  DA.ni  A,  fon  comprefe  mol 
è/4  y E L A N D I A , che  in  lingua  loro  dicono 
Schonland . Et  è fono  l^efuo  particolare^ . llquale  da  cento  cinquanta  none  an- 
ni m qua  ha  aggiunto  anco  al  fuo  l{egno  la  tqpruegia , & la  Suetia . 

£'  in  queUa  Tauola  /7  s L A N D A , che  è la  Tile  de  gli  antichi , & in  quella 
lingua  ; Island  mol  dìr’gelatafo ghiacciata  terra, che  e da  600.  miglia  di  lunghez 
%a , Et  in  effa  e nn  monte , 0 promontorio , che  di  continuo  getta  fuoco , eif  narra- 
no molte  cofe  ( uere , 0 fauolofe , che  fieno  ) de  gli  Jpiriti , & dell’ ombre  ,che  ui  fi 
ueggono  di  giorno  & di  notte_j . neUa  ^ V E r i A e una  città  principale , che 
sìa  fondata  in  acqua  come  ^ enetia  . E' parimente  in  quefla  Tauola  la  Gottia , che 
in  quella  lingua  dicono  Gotland  , & uuol  dir  buona  terra.  Il  che  quando  ancor 
cofifta  inquanto  alla  terra , i fuoi  huomini  non  furono  già  buoni  per  l’Italia . Etfo 
nofì-aeffiglioflrogotti,  & yeUrogotti,  & molte  città  grandi,  fra  lequalineh 
una , che  ha  una  forte%p^  delle  belle  , che  fieno  forfè  al  mondo , & la  chiama- 
no  Calmar, 
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P O L O N I Ai 

et  vngheria. 

DECIMASETTIMA  tavola  NVOVA  D’EVRO. 


£ L L A Tolonia  s*è  detto  quanto  fi  conuenìua  nella  Ottaua  Tauo-^ 
la  antica»  che  e della  Sarmatia  d'Europa  » nella  qual  Sarmatia  9 
fra  piu  altre prouincie  fi  contiene  ancor  la  Volontà  • 

Qjv  ESTÀ  dunque  è una  Kluoua  Tauola  » fatta  per  dijlen^ 

^ ^ ampiamente  la  Volontà  flefia  con  tutti  ifuoi  confini»  Ó* 

con  le  p^incie  » & parti  fue  principali»  & maffimamente  /’r  N G H E R i A , /<i 
quale  da  gli  antichi  fu  detta  Vannonia . Et  e fendo  due  le  Vannonie  defcritte  da 
Tolomeo , le  dìfiinfero  col  chiamarne  una  Superiore  » & l'altra  Inferiore^ . La 
fuperiore  è quella , che  oggi  chiamano  ^ v s T R i A » fatta  gloriofa,  & immor- 
takyper  hauer  da  efia  prefo  il  cognome  la  Elegia  & Imperiai  cafra  d’ A V S T R i A, 
la  quale  oltre  aW Imperio  de'  Crijìiani,  ha  ora  il  I{egno  di  Spagna»  àt  ’^apolhdel^ 
la  Sicilia  » dell' Indie  nuoue»  della  Boemia  » deW  f^ngheria  » con  tanP altri  B^egni  & 
Vrmcipati  » oltre  all'acquifto , che  fi  (fiera  debbia  frar'in  breue  dell' Imperio  di 

Leuantc^ . . , j 

o V ESTÀ  prouincia  d^ufrlria  è Hata  defreritta  molto  diligentemente  da  un 

belU^imo  ingegno  Memano , in  particolar  libro  in  lingua  Latina . H a perfruoicon 
finì  quefta  Vannonia  fruperiore  da  Occidente  parie  della  Baukra  * Da  Settentìione 
il  Danubio . Et  da  Oriente  iV  ngheria  » dalla  quale  e diuifra  per  linea,  che  tira  dal 
Danubio  fino  al  monte  Bebio»  il  qual  monte  fi  fende  daWMpe  uerfro  la  Grecia . 
Et  prejjo  » 0 attaccata  aWMpe  eia  5 T i R^i  A . Et  quindi  piu  uerfro  Vonente  ol 

tre  il  monte  Cetio  è/^CARiNTHiA. 

L A Vannonia  infreriore  »oggi  detta  V ngheria>  uerfro  Vonente  termi- 
na  coni*  AuHria  per  la  già  detta  linea  dal  Danubio  fin  al  monte  Bebio . Da  Setten 
trione  , & Leuante , con  parte  del  Danubio  » & indi  col  monte  Bebio  » & la  parte 
d'ejfra  » che  ft  congiunge  con  la  Dalmatia»  fri  chiama  oggi  da  loro  Croatia . La  cele 
bratijfrima  città  T i E N N A , e propriamente  neWjìuHria , ancorché  per  la 
communan%a  del  nome  fra  le  due  Vannonìe,la  uicinita*  che  e fra  effe  & l'efieram 
bedue  frotta  uno  flefio  F{e  » fa  che  quafi  communemente  fi  dice  Fiena  d' Vngheria . 

L altre 


>7 


POLONIA,  ETVNGHERIA. 

V altre  prouìncìe , ò regioni  di  queHa  Tamia  fi  fon  dette  nella  quartadecìma  M 
mia  nuoua , che  contiene  laVruffia , & la  Lìuonia  , &c. 
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.DE  CIMAofr^y  NVOVA  TAVOLA  D’E!VropA. 


^■B  S T A TauolamódeYnapm(pa  e fatta  da  colorò  ^ che  ordl^ 
naron' qiiéfto  Tolomeo  perche  ri^nda  aUa  decinia  antkàdi  To- 
lom  eo  • ‘Et  fe  quefìàedi  otto  numeri  fin  auanthaf&ene  perche  9 
come  s'e  uenuto  ^uedmdoqdìeiroyalcme' delle  antichi  di  àolomeo 


* ^ ~ J ^ f 

torno . Le  quai  parti  tutte, quei'yc he  hanno  ordinata  quefi'a  T aùóta.  nùoua,  han  uo- 
i lujo  dilìendereyO  dimofirare,  fecondo  che  eUefiritruoiiarfoggi^  Et  l hanno  inferita 
td  o chiamata  Tauòla  della  Grecia , ■ *’ 

LA  Macedonia  è oggi  quaft  tutUdéHrutta  9 efféndone  ì tempi  antichf  Hata 
cop  ualùYofa  , co/i  iUuflrc^'';/  j pòpoli , le  citta , i fiumUe  i monti  ài  quefla  prò 
uinciajqnopiu  di  quàp  tutti  gli  altri  del  móndo  celebrali  dagli  fcrittorj  co  fi  Greci 
come  Latini^  ^ còffdi  uirfocóme  di  profa  . Etoggìiior  nomi  fono  iff gran  parte 
mutati  mplpo  Hranamente  , l Epiro,  fi  dice  oggi  Mbania  9 ancor  che  ìin'Mbaniit 
metta  Tolomeo  nella  quarta  Tauola  deW/Afià  nel  efninto  libro  • Ma  aicor  quella 
ha  mutato  il  fuo  nome  antico , ^ oggi  fi  chiama  Ziurid , che  è /otto  ilgran  Canu 
de*  Tartari,  •'  % , -, 

.tEuboea  ifola , oggtfi^  chiama  T^egropotitt^ . li.Teloponnefo  ft  due  oggi  Ma 
rea,  & e la  piutllufire  ^ tutte  le  pemfole,per  li  popoli  illuftri , che  furono  in ejìa , 
cioè  Lacedemoni , Sicionìj,  Elie  fi , Mìceni  ,\Àygiui,  Tilij , Mefienii,&  Mtcadi, 
Le  Ifole  Cìcladi  nel  mare  Egeo  fi  dicon' oggi  l'ifole  dell’ Arcipelago,  & furondet 
■ te  Cicladi  co'u  noce  Greca,che.tantò  uale, quanto  circolari,per  efier’elle  dalla  natu- 
. ■ ra  Siate  pofle  come  in  cerchio  intorno  alla  famefijfma  Ifola  di  Deio  . ' i 

Corcira  Ifola  fi  chiama  oggi  Cqrfù , uogliono  alcuni , che  ella  fofiel’ Ifola  de 

Feaci , tanto  celebrata  da  Qmero-nell'Qdifiea , oue  erano  quei  miracolofi  ohi  del 
.■B^Alcmoo.  f , 
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i G R E,  C J;  A.  _ • 

Vlfola  di  Cteta  ìoggl  Candìa  yfa  da  Omero  chiamata  Ecàtpmpoli , cioè  di  cen 
to  città , pèrche  tante  dkono , che  già  ue  iterano ' ' ' ' 

La  Tracia  s'è  pofìa-ancoraìper  rìjpètto  de*  confini , in  qheHa  .Tauotà  • .Oggi  U 
Tracia  , o alméno  gran  parte  d'efifia  , e detta  B^nìania  ^ om  è Cà^antìnópoli  y &le 
città  principali  della  fedia  delTurco , ^ 

Della  Gr'ecia'fcrife  non  molti  amia  dietro  con  molta  diligenza  in  difegno  & in 
libro  iqjcolò  Sofianò  ,huomo  dottiijimo,'  ‘ ^ 

Clialtri  homÌ\antìchl  y dichiarati  co  i moderni  yfihauerano  nella  Tauola  uniuer 
fale,  0 indice  ditHttii nomi nelfindelnolumc!^* 
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PRIMA  NVOVA  TAVOLA 


DI  LIBIA, 


/€  1 1 B I A , che  con  noce  commme  t -Latini  & ì no- 
Hribanchiamata'j^  F K i c A,  è la  feconda  prouincia 
deìmóndo,  cioè  i{na  di  quelle  tre  parti  principali , che 
Tdoìnep  neUq  defcrittione  .unitjerfale  rfel  7 libro  ha 
hidmatiììTrtl^ovty  Continenti  jO  Terre  ferme  ^ Etnei 
quarto  librò  egli  diflingue  tutta  quefà.  - prouincìa  in 
quàttroWajkle , & quattro  ne  fende  parimente  in  que 
fio  ptt4uoprdi^atàmentei  delle  quali  lacrima  è quefla^ 
la  quaùontiehe  le  due  Mauritanie  f cioè  la  Tingitana  i 
& la  Cefarienfc^  * . , v "*  ' P'’ ^ 

Tutta  la  L I Bi  AyQ  ^fricqi  che  uogliamo  puy  dirla , è difinta  in  dieci  pro^ 
uincie  y che  fono  le  dette  fue  Mauritanie  yTingitànay  ^ Cefarienféy  la  T^umidia, 
che^  Tolomeodicè  chiamàrfidncpr  ^fica . La  Libia  prQpyia  > Cirene , la  Marma  ' 

^ rìcd  y VEgittOy  & la  Libia  interiore  y f Etiopia  fitto  V Egitto  & rEthìòplapiu  aden  ^ ^ 
I tro  di  tutte , & pwaufr^àf»'" Dèlie  quali  tutte  fi  uerrà  dicendo  in  queììe  Tauole 
huoue  y che  i noHri  ui  ha^  aggiunte, per  efler  quelle  prouincie  in  grandi jfima par 
• te  mutate  cefi  de  i luoghiyche  in  effe  erano  anticamente  y^come  de'  nomi . 

1 confnif  ambedue  que  fé  Mauritanie  infieme , fi  fon  ppfH  da  Tolomeo  nella 
ìnfcrjttinncfdcUa prima  Tauola antica*  ^ 

V / i confini  particolari  di  ciafeunad' e fie  fon  quefi*  La  Tingitana  da  Occidente 
. ; ha  Toccano  Occidentale , da  Settentrione  lo  fretto  0 il  mare  Erculeo , iberico  y 
fin' alle  bócche  del  fiume  Maluay  da  Oriente  la  Mauritania  Cefartenfe  y & da  Me^ 
%pgiprnola  Libia  interiore . Et  in  quefla  è una  delle  due  colonne  d'ErcoleyCioè  quel 
, iTy  chexhiaman  Mbila . Tingitana  è detta  dalla  città  fua  pincipqle , chiamata 
' Tingi , la  qual  Tolomeo  nel  ^lìbro  mette  fitto  6 gradi  y&  miniS  di  lunghcx^ 

%a  y ^ gradi  S 5 & minuti  5 5 di  larghe'i^a , chiamandola  Tingi  Cèfarea,  che  og 
gì  chiamano  T anger  • Et  in  que  fa  Mauritania  T olomeo  mette  il  maggiore  MtUn 
te  monte , che  oggi  chiamano  Idauachal  • Et  ui  mette  ancora  il  minore  ^Atlante. 
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La  Cefarienfeuerfo  ^Occidente  da,  ^ett^rlope  limar- Sar^^  , 

t)a  QfiéhtèY,^^  » '&^  da  àdi^giorno  la  Libia  in^  - 
teriore.  • •;■’/.'■’  ' ' ■ ,/ 

Oggltuttàid  Libìayp\Afrìcammmer [ale  fi  chiama  Barbarla  It  i fiioipopa*^ 
li  tatti  fi  chìaman  Mon . In  parìicolar  poi  la  Tingitana^  fi  dice. oggi  il  ^egno  di 
Fes  il  ^gmdiMdroccoi  fia  Ccfarienfe  chiamanò  il  f{€gno  di  Tremifen  , o , 
Tremijèm  i ^el  thar  di  due  gid  deni'f{egni  di  MafoccOi  & Fesy  fiàeffi  &.la"  '. 
Spagna  fono  Pijolé  Cartarie  y che  han  chiamate  Pifole  Fortunate.  Et  le  parti  yoi 
paefi  di  ^ue{tegentf(qn  tutti fen'^atcuna  càfapàurata^y  ma  abitan*qudfi  tutù  fottp  ■>  ; 
capanne  fatte  di^  fikjlhe , a tarhlf^arlwri , & creta  , q fango'y  ér  paglia;  iiche 
douean  far' anco  afempi  àmìchh  &efier'^uefte  lorcafe^o  capanne  quale  jche  i La  ■ 

tini  chidmauan  Mapalia . \s6np  paefi  in  tutta  quàta  pronincia  molto  diferti  yfuor^ . 
che  in  quelle  f arti  y che  fono  uicine  al  mare-  'ér  uolte  uerfo  P Europa . 1 campi  yb-  ' 
no  fertiliffimiU.&  tali , che  nel  fentinar li  fogliqn  rendere pe^oxdinario  per  ogni  mi  , 
furadi  feme  I cento  . ' Et  dicono  effer  uhi  maggiori  che  qual  fi  uogtia  arbore  de* 
noliri pa'efi , che  fanno  i rajpi , o racemi  dèìl'hua  > grandi  come^qual  fi  uoglìa  gran 
'jQiccadélnofire , Etuìcinoalmonte  Atlante  y fcrimno  è fieri' arbori  fenTlalcùn"- 
nodo , Ét  che  te  quindi  uenifiero  le  piu  nohitpauole  di  Ce  dro , che  erano  in  tanta  " ■ . 
ftima , ne  i tempi  antichi  ; ' jfafcmo  neWcAfiicq  piu  forti  d'animali  uetenofi , che 
in  altra  parte  del  mondo  : pWqmli  chi  con  udghe^ga  ha  piacer  di  ueder  bé  pàrti 
colarità  y può  legèf  lucano  nel  p^iìhrp  y^quandà  defcriue  il  faggio , cke  per  quei 
luoghi  fece  Caìone  Ktkenfe  col  fio  efferà  doppo  la  rotta  dp  f’cmpeo  in  Farfalla. 

C I TT  KiprmipaléJ&  càpoJriutia  L'Jijrìca  fu  gia^Cdxt^gifJC' , chtlantà 
tempo  diede  da  far  e a i Bpmàmypèr  U cui  màriì'y  come  ‘ dice  ii  Tctràrcid. . . ^ ' ' 

Tre  uolte  cadde  yZÌr  a da  ter  ^giacque . .r  ^ < ? - / * -< 

La  qual  Cartagine  fi  dicfua  da'  Greé  Càrhedone  y&fi  iiieHeMaXolùpeg  nel-~ 
la  feconda  tauòla  antica  di  Lìjbia , ch&sonfienH' ^Jfi4ck  propria^.  ? . ; . . - ; t. 


F l 


AFRICA  MINORE 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVADI  LIBIA. 


E L tìtolo  di  queHa  Tamia  nelquarto  libro , Tolomeo  la  mfcrìue 
, deW  Africa , chiamando  poi  L r B i a > tutta 
quella prouincia  ingenerale , cioè , tutto , quelpaefe,  che  ìLatU 
ni  noi  chiamiamo  fitto  il  nome  d*  Africa . Onde  a queHafua 

parte  in  particolare  pofer  nome  d' Africa  minore,  di  che  s"è  detto 
anco  auanti  nella  prima  Tamia  nuoua  di  Libia,o  d' Africa,  ì^elfine  poi  di  tutto  il 
uclume  , oue  nel  Greco  fi  mette  Vindice^  di  tutte  le  Tauole  & prouincie,  fi  nota  que 
fla  Tamia  con  quejìe  parole  nj  No  u/ji /</*/« , cioè  L'Africa , la  qual  fi  dice 

ancora  b{umidia . Ma  ueramente  nelle  defirittioni , che  da  quafi  tutti  fi  fanno  di 
quejìa  prouincia  ,fi  mette , che  la  Tfumìdìa  fia  parte  di  efia^cioè  quella  partCy  che 
è uicina  alla  Mauritania  , della  quale  era  già  l\e  quel  buon  Mafinifia^  tanto  amico 
de'  f{pmani  . In  quella  prouincia  d' Africa  propria , o minore  che  fi  uoglia  dire , 
fino  le  due  S irti  tanto  celebrate , cioè  la  maggiore , & la  minore , che  fono  due  fec 
cagne  grandiffime , le  quali  ora  fi  fcuoprono  da  i uenti  in  monti  d'arene , &orafì 
ricuoprono  d'acque , & oggi  le  chiamano  le  Seccagne,  o le  Secche  dì  Barbaria.  Et 
tutta  quella  prouincia  uniuerfalmente  fi  chiama  pur  da  noi  Barbarla. 

1 N quefia  Tamia  nuoua  è Tunifi , Bugia , Conflammay  dr  Tripoli  di  Barba-^ 
ria , Biporti , la  Ghetta , Bifirta,  anticamente  detta  letica, che  diede  il  cognome 
aigran  Catone  fecondo.  Bona,  Storaydr  Torto  farina.  Et  ui  fono  fra  molte  Ifo^ 
le,  te  lerhe , limo  fi , Beit , Gamelaro , Lampedofa , Vantalarea , dr  Malta,  og 
gi  della  l\eltgione  di  [{odi , o di  fan  Giouanni . Le  cui  graduatìoni  nella  Tct 
uolafi  hanno  diftimamente . Et  in  quella  medefima  Tamia  fi  comprendono  le  re^ 
liqme  della  gran  C artagine . Et  è T auola  ò prouincia  molto  rara  di  città , o luoghi 
abitati, per  effer  la  maggior  parte  di  [erta  , ma  molto  abondante  di  pafcoli . Onde 
ì Uumidieran  detti  Komades , cioè  p a fior  i , andando  di  continuo  qua  &U  coi 
lor  beiìiami  pafiendo  ftn:(^ljauer  luoghi  abitati , ma  portando  fi  ne  i carri  le  lor  caù 
panncyo  altre  fi  fatte  co  fi  daflare  al  coperto , che  i Latini , come  s'è  detto  nella  pri 
ma  Tanola  antica , chuimauan  Mapalia . Fauoleggìarono  i poeti,dT  maffimamen 
le  umero , che  inquefìipaefi  nafcefìetl  Loto  arbore  , il  cui  frutto  era  di  proprietà 
fi  fitta  , che  fi  alcun  firefliero  neguHaua , fi  ueniua  toflo  a dimenticar' a fatto  del 
la  fia  patria , & non  fi  partiua  mai  piu  di  quel  paefi , fi  non  a forra , come  fece 
ro  i compagai  lifc^ . 
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TERZA  NVOVA  TAVOLA  DI  LIBIA, 

% 

V E N D o Tolomeo  nella  fua  Ter%a  Tamia 
ca  compre fo  l'Egitto  la  Marmariea  infieme  , i no^ 
flri  moderni , che  hanno  da  principio  ordinato  queflo 
Tolomeo  Latino  Volgare  ^ hanuoluto  per  maggior 
fatisfattione  degli  ^udiofi  far  queHe  due  Tauole  nuo- 
ue  in  difegno , per  diUendere  in  una  d'effe  la  fola  Mar- 
marìca , & nell' altra  ( che  farà  feguente)  l'Egitto  fola, 
t' dunque  la  Marmariea  piu  Occidentale  che  L Egitto  y 
^ è oggi  qua  fi  tutta  dì j erta , da  Tripoli  di  Barbarla  in 
fino  ad  M^lefiandria  d'Egitto , 1 1 quale  jpatio  di paefe  diferto  oggi  chiamano  Bar- 
ca . Jn  quefla  Tauola  è il  Bsgno  di  hlubiayi^  piu  paludi , che  in  altra  parte  o prò 
hincia  del  mondo  ♦ Chiama  fi  ancor'  quefla  prouincia  communemente  Barbarla  . 

Cirene  ne  i tempi  antichi  era  cognominata  VentapoUy  per  effer' in  efìa 
cinque  città  illuUrì , cioè  la  città  di  Cirene , Tolemaida , Berenice , Mrfime , 
Apollonia  . In  quefla  T auola  nuoua  in  difegno  non  fi  uede  ueruna  d'effcyfe  non  To 
lomitayòTolomittay  laqualuoglionoyche  fia  l'antica  Tolemaidey&  di  quefla 
città  fu  Medoro  , tanto  celebrato  felicemente  dall' Mrio  fio  • Et  di  quefla  regione 
Cirenaica  fi  ha  mentione  ancor  nelle  facre  lettere^ . 
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EGITTO- 

QVARTA  TAVOLA  NVOVA  DI  LIBIA.' 

/ 

F E s t’a  è V altra  delle  due  Tauole  micue , nelle  quali,  cementi 
la  precedente  fi  è detto , fi  e difiefa  la  fola  Ter^a  Tamia  deW^^ 
fiica,  nella  quale  Tolomeo  ccmprefela  Marmarka  & V Egitto 
trfiiemc^, 

Han  creduto  alcuni , che  V Egitto  fofie già  tutto  mare.  Ma  che 
pojcia  una  grandijfirna  ìnondatione  del  fiume  T^ilo , per  largo  tempo  di  uerfo  PEU 
hiopia  portajfe  tanta  gran  copia  di  fango , & di  terra , chefe  ne  facefie  quiui  quel 
paefe  btllifjmo , & ferii  lijfimo . Dìuidonogli  fcrittori  V Egitto  in  due  parti , In^ 
fer  iore , Superiore^ . La  Inferiore  ^ che  e uicina  al  mare , ukn  compre  fa , ò 
formata  dal  T{iloJìeffo  • Tercioche  da  un  capo  in  quei  luoghi  il  Lfilo  fi  diuide  in 
due  parti , & andandoli  portando  girando, allagai fityche  fa  un'huomo  jlenden-^ 
do  le  braccia  uiene  nel  me^  di  tali  braccia  fue  à inchiudere  quello  {patio  di  paefe, 
in  forma  triangolare^ . Onde  gliantichi  le  chiamaron  Delta , e fendo  la  quarta 
lettera  dell*  alfabeto  Greco  co  fi  chiamata  > & hauendo  colai  forma  triangolale  , 
che  e quefla  v*  La  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel  numero  delle  Ifole,  per 
tfer  ueramente  a guifa  d*un*iJola  in  mare , cìnta  da  due  pani  dal  L^ilo , elT  dalla 
ier%a  dal  mare^ , 

^ ^ Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  T ebaide , per  effer'in  efo  la  famofitjjìma  città 
di  Tebe , che  hauea  cento  porte , da  ciajcuna  d*efie  ufcìuano  dugento  huomini 
con  carri  & caualli , come  celebraua  Omero  con  que§ìi  uerfi  nel  nono  deW Iliade  • 

Kit t Hcx.ròfJ-’KOKoitKTÌ , 

Vigesse  oiyyevct  ffou/  iKTroiC/ , hou 
La  quale  ha  cento  porte  , e da  ciafeuna 
Efeon  dugento  Caualieri  armati  • 

In  T ebe  foleano  abitare  per  ordinario  da  principio  i I{e  d* Egitto,  pofeia  in  Men 
fi , ultimamente  in  Mlclfindria  , <^'gli  chiamauan  Tolomei , effendofi piu  an^ 
ticamente  chiamati  tutti  Earaoni per  nome  come  lor  proprio,/}  come  noi  chiamia-^ 
mo  Ce  fari  gl'imperatori . 

Ma  detta  fegatura  del  fiume  Xilo , oue  fa  il  Delta , era  la  città  di  BabìUonia , 
^ poco  piu  a dentro , la  C ittà  di  Tane , oue  per  tanti  anni  fu  dall* empio  Faraone 

tenute 
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A^e-Afb^ia 


Egitto; 


tenuto  fchìauo  il  popolo  Ebreo  ^ che  fu  pofeìa  liberato  da  Moìfe  per  mler  dì  Dio  » 
& pa flato  il  Golfo  ^Arabico , o mar  B^flo , ultimamente  il  fiume  Giordano 

condotto  in  T erra  Santa , che  per  ejfer'a  i padri  loro  Hata  promejja  da  Dio  yfu  del 
ta  ancor  Terra  dì  promijfionc^ . 

T^eW Egitto  Inferiore  e la  città  cC  Akjfandrìayfamoftlfima^  ^gta  de  i d'Egìt 
to  i edificata  da  ^leflandro  Magno^  tanto  illufirata  da  Cefare , tanto  celebrata  da 
tanti  fcrittori spatria  dìTolomeo  autore  di  queflo libro , ancor  tanto  chiara  al 
dì  d'oggi  per  le  mercantlcy  che  e il principal  mercato  di  tutto  Leuantc^ , 

il  issilo  è detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi , & hanno  d'effo  ragionato  a lungo 
molti  fcrittoriy  ma  forfè  meglio  d'ogn' altro  Lucano  nel  decimo  ultimo  libro  ^ 
oue  introduce  quel  gran  filofofoy&facer  dote  Egittìo  narrarne  dijfufamente  aluin 
citor  Caio  Cefare , il  quale  doppo  cena  con  tanta  efficacia  ne  Bhauea  pregato . Del 
la  fua  origine  non  par  neramente  che  alcuno  degli  fcrittori  antichi  haueffie  molta 
certe'iCgp  • Et  i nofiri  hanno  ritrouato , che  in  effetto  il  fuo  fonte  e nel  monte  della 
Luna , che  oggi  chamano  monti  di  Bet»  Onde  Tolomeo  (Joauendone  pur  qualche  in 
formatione)  dice , che  rìceueano  f acque  le  paludi  di  eflo  ISiJlo . Et  fon' ancor  oggi 
alcuni,  che  pur uogUon credere , che  ben  quiui in  deto  monte  ftueggia  come  un 
principio  di  tal  fiume , ma  che  tuttauia  non  fi  pofla  chiaramente  affermare , che 
fia  il  fuo  uerofontc^ . Et  pero  i'^rioflo , eccellentiffimo  fempre  in  ogni  fua  cofa» 
dìfle  in  queHo  propofito  nel  g g Canto  parlando  del  Senapo , che  hauea  uolutofalk 
quel  monte  a muouer  guerra  al  f attor  delTuniuerfo . 

Con  la  fua  gente  la  uia  prefe  al  dritto 
kAI  mente , ond'efee  il  gran  fiume  d'Egitto 
Et  non  molto  da  poi , pur  nello  fleflo  Canto,  narrando  come  ^flolfo  caccio  ìhArpie 
fino  alla  grotta , che  b alle  radice  di  quel  monte  della  Luna , dice , 

T amo , che  fono  a l'altìffmo  monte , 

Oue  il  hfilo  ha , fe  in  alcun  luogo  ha  , fonica  • 

E marauigliofa  cofa  il  modo, come  dal  crefeer  del  Itqjìo  quei  popoli  antìueggono 
la  futura  abondan'ga  yO  careftia  del  paefe^,  Tercioche  cominciando  da  dodici 
braccia  di  tal  crefeimento , tanto  uengono  a conofeere  maggior' ab ondan'^  futura, 
quanto  di  oraccio  in  braccio  crefe  fino  ai  1 6,  ò i8y  ^ quefto  crefeimento  gS'  inoli 
datione  ha  data  a quelpaefi  la  prouìda  natura  in  luogo  delle  piogge , percioche  qui 
ui  non  pioue  mai , ne  pur  mai  mfi  ueggon  nuucle . ht  comincia  a ere  fiere  & inon 
dare  da  1 5 di  Giugno , dura  per  giorni  • 

^ Le  Città  principali  oggi  dell' Egitto  Jono  il  Cairoyoue  era  l'antica  M enfio  pur  Ba 
bilonìa  ^ le ffandria 3 Damìata,  ccT  Bs  fletto  * Chiamano  in  quella  lingua  oggi  l'Egit 
to  Elchibhh,  & gli  Ebrei  lo  chiarnaron  Migrami  &.  e tutto  in  poter  de'  Turchi  • 


AFRICA  NVOVA 

QVINTA  NVOVA  TAVOLADI  LIBIA 


E L dlfegm  della  quarta  Tamia  antica  dt  Africa^y  rna  molto  piu 
giu^ì amente  & meglio , per  dire  il  nero , nel  fine  del  quarto  libro 
di  Tolomeo  fi  uede , che  l' ultima  parte  dì  la  dalT Equinottiale  uer 
fo  l' Aulirò pofla  da  Tolomeo , e intorno  a 1 6. gradi  di  largheT^a 
ou'egli  mette  Trafo  promontorio , ilqual  uogUono , che  fojje  cue  h 
ora  il  t{egno  di  Melinda  in  degradi  di  luhgheg^ga . Tutto  il  rimanente  dal  detto 
promontorio  uer  fo  Megogiorno  i cioè  da  1 6,  gradi  al  piu  ^ era  paefe  incognito  a 
Tolomeo , com'egli  Heffo  chiaramente  ajferma  . Et  in  tanto  era  loro  incognito  ^ 
che  quantunque  Tolomeo  hauefe  pur'hauuto  relazione  del  monte  della  Luna , egli 
l'hauea  peròhauuta  cofi  debile  ^ che  fcriuenel  fine  del  detto  quarto  libro  y come 
dalle  neui  di  efio  monte  rìceuono  le  acque  le  paludi  del  Tlìlo  yt fendo  oggi  co  fa 
certi(ìima  > che  non  dalle  fole  neui  di  tal  monte  riceuono  acque  quelle  paludi , ma 
che  in  efio  monte  proprio  è il  fonte  di  detto  fiumc^ . Et  finifee  poi  T olomeo  quel 
libro  con  quefle  parole^  . 

AVoTCI/  ! oVoi/  Tilt  o'HT£p.tVHSy6CiS  T»  0 V TTO^A  0 1/  OtyVO^Ql  ff-Oi^OU  Oy*  M 0 SOU  fÀJi^OU  0<P  • 
DaWAuflro  della  terra  abitabile  fino  al  polo  auHr ale  ^ fono  di  terra  incognita 
gradi  7 J.  ? 5.  minuti  o 74,  interi. 

Ter  r apre fentar' adunque  y omoftrar'in  difegno  tutta  quella  parte  deli* A fisica 
da  quefla]  parte  Auflrale , che  da  i CriTìiani  fi  è ritrouata  in  quefia  età  noftra , è 
fiata  y da  chi  ordino  que fio  libro  la  prima  uolta  y fatta  quefia  nuoua  Tauola,  deU 
l'Africa  y che  per  efier  nuouamente  ritrouatay  han  chiamata  nuoua  * Et  perche  di 
que  fio  nuouo  mondo  tutto  fi  ha  da  ragionar  piu  difiefamente  nell' ultime  di  quefle 
Tauole  nuoue , non  accade  dirne  qui  altro  y potendofinel  difegno  fiejfo  di  quefia 
Tauola  uederne  quanto  fi  conuiene  intorno  ai  nomi , & le  graduationi  di  ciafeun 
luogo . 


An^ladel 


)MAC)ADAZ  o r 


kNlCONG  O 


OCEANO  ' MERIDIONALE 


N A T O L I A 

PRIMA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


E’  Tre  continenti , o delle  tre  parti  principali  del  mondo , è 
la  ler^a , & tanto  maggior  e di  ciafcma  deW  altre  due,  che  fi  tie^ 
ne  che  comprenda  piu  jpatìo  di-paefe  ella  fola , che  l'Europa  ^ 
l\Africa  infieme^^.  Tolomeo  di  tutta V^fia  in  uniuerfalt  non 
fa  propria , o partìcolar  Tamia , come  nè  anco  delT africa  > nè 
deU'tufupci . Però  i confini  di  tutta  l'  Afia  fono  dalla  parte  d'Europa  il  fiume  Ta 
nai , la  palaie  Meotide , il  Ponto  , il  mare  Egeo.  Verfo  l'Africa  è il  Golfa 
Arabico , oggi  detto  il  mare  B^ofio , <^la  linea  , la  qnal  fi  tira  di  quindi  ai  mare 
Mediterraneo . All' Afia  > & alla  Germania  Tolomeo  altri  bui]  ce  quefio  nomc^ 
fìLfyuKvi , cioè  Grande  , come  per  cognomi  lor  propru.  Et  net  defcriuer  TAfiia  met- 
te i tre  ultimi  libri , cioè  il  quinto , il  feflo , il  fettimo  > diflinguendola  in  ii  Ta^ 
uolc^, 

ORA  in  quefio  ottauo  fi  uede , che  egli  nella  ìnfcrittione  detta  prima  Tauola 
della  detta  prouincia  d' Afila  comprende  il  Ponto , la  Bitinia  ìTa/u  propria , che 
altri  han  chiamata  Afta  minore , la  Licia , la  Galatia , la  Vanfilia  , la  Cappado^ 
eia , la  Cilicia , Le  quai  prouìncie , o regioni  par  che  fi  comprendan  oggi  tutte 
fono  ilrnoderno  nome  di  l\(ATOLlA>  la  qual  uogliono , che  fia  la  propria 
Turchia  d'oggi . Et  per  rapprefentaria  al  meglio  che  fia  p affi  bile  nel  difegno  , fe- 
condo che  oggi  fi  rhruoua  ( molto  diuerfa  inquanto  alle  particolarità  da  quella  de^ 
tempi  di  Tolomeo)  hanno  fatta  quella  nuoua  Tauola. 


shnbia  ■ 


MOSCOVIA 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


Mofcouìq , laquale  fi  contiene  in  quefla  tauola , e paefe  gran^ 
diffimo , co  fi  chiamato  dal  fiume  Mofco  tgouer  nato  da  fignor  Juo 
particolare , potemiffimo , & Chrifiiano  , ìlqual  ofierua  nella  re^ 
limone  i modi  della  Cine  fa  Greca , ha  fiotto  di  fe  molti  gran  princi 
pi  ,&■  buona  parte  de’  Tartari , Et  è paefe  plano , con  molte  feU 
ue  , iirpaiuHi , & fiumi . Freddiamo  eccejfmamente  , in  modo  che  non  ni  aliima 
ntuna  forte  d arbori  fruttiferi  ,fe  nonfolameme  il  Ciriegio,  come  alcuni  affermano. 

/ N ^uejti  paejt  fi  ritruoua  [Mce,che  cornmunemente  chiamano  la  gran  be~ 
fila , di  forma  fimile  al  Ceruo  ; & di  quefla  dicono  , che  facendofi  anelli  dell’ un  . 
ghia  fua  ,&  portandone  in  dito , naie  al  granchio , che  fifa  alle  mani , ò a’  piedi , 
<Cr  anco  al  mal  caduco  ,&fene  ueggono  molti  a Principi , & altri  particolari . 
Ma  dicon  gli  efpertt , & gli  intendenti  per  co  fa  certa , che  tal  unghia  non  ha  uir~ 

tu , fe  ella  non  e tagliata , ò tolta  uia  prima  , che  la  beftia  fia  finita  di  morirei 
tu  tutto  • 
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DELLA  SORIA; 

ET  TERRA  SANTA, 


TERZA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


Ella  quarta  Tamia  d’afta  antica  y Tolomeo  ha 
comprefo  Cipro , la  Scrìa,  la  TaUHina , l’Arabia  Ve. 
trea  , & la  Diferta , la  Mefopotamia,  & Babillonia, 
Onde  per  rapprefentarle  ancor  tutte  in  dìfegno  tno. 
dernamente,  coloro,  che  primieramente  ordìnaronque 
fio  Tolomeo , fecero  quefla  nuoua  Tauola , oue  fi  fono 
molto  uagamente  difiefi  a dimoHrar  principalmente  la 
Giudea  0 Terra  Santa , fecondo  che  ella  uìen  diuìfata 
nelle  Sacre  lettere . La  quale  bora  tutta  in  poter  d'In 
hdelt.  Et  quantunque  i confini  deUa  Siria,  o Soria  maggiore  fi  flendefferodaW,Ara 
biafinall  Armenia , & dalla  Ver  fio,  fin' al  mare  mediterraneo , tuttauia  i confini 
di  quefla  minor  Scria , cioè  della  Giudea , erano  molto  piccioli , cioè  daW ,Arabiit 
tn  Oflrofin'al  monte  Libano  in  Tramontana  ,&  dai  monti  di  Galaad , & ^mon 
deut  da  Tolomeo  Hippies , uerfo  Leuante\fino  al  mare  Mediterraneo  uerfo  Vonen 
te , ilqual  paeje  non  epm  di  due  giornate  largo , nè  piu  di  cinque  lungo , fe  ben  fi 
tenefle  il  camino  da  Berfabea , che  è ilfuo  termine  M.uilrale,  & fi  andafie  fin  den 
tro  del  Monte  Libano . 


La  onde  fifa  fupremamente  ammirabile  laproutden^a  delfommo  Iddio ','che  in 

unpaefe  cofit  piccolo  ha  tenuto  difefo  & gloriofo  ilfuo  popolo  per  tanto  tempo.  It 
tanto  piu  poi  , fifa  marauigliofa  queHa  confideratione  ,fapendofi,  che  in  quelpae 
fe  , ilquale  è qusfi  tutto  fcoglio,&  monti,  fuor  che  la  uaUe  di  Galìlea,  &Japia. 

nura  del  fiume  Giordano  ,fono  flati  alle  mite  da  quatro  milioni  d’huomini , tanto 
ordinati  neUa  lorpolitia , che  non  fu  mai  difcordia  ofeditione  fi-a  loro , fenon  quan 
doferh^p^tidi  piamone  le  duce  Tribù  fi  dmfero . in  quefla  prlSÙhs 
glonofa  etimi  lerujau  m . La  quale  oggi  i TiMi  , che  la  pofleggouo  pernoiìri 
peccati, chiamano  Codsbarkh.  Safetèabm  da^i  pre^ al  lago  dì  Mo- 


VQVA  TAVO 


ET  TEJ^RA  SMIX 


ron  y Jotto  il  quale  il  fiume  Giordano  fa  il  mare  o lago  di  Tiheriade , citta  già  gran 
de  &famofay  ma  oggi  tutta  rouinata . Et  prejfo  aW altro  lago  di  e fio  fiume , detto 
il  mar  morto , era  la  citta  di  Urico , della  quale  ora  appena  fi  ueggono  alcuni  ue 
fligij . ^etlem , &Tsla%aret  ygìa  tanto  celebri  per  la  Tslatìuita  [del  Saluator  nc^ 
ftro  y ora  fono  piccoli  borghi , Sìchem , o Tqapolofa , & Sebafla , con  piu  altre , che 
anticamente  ui  erano , fon*ora  ancor'elle  tutte  disfatte . Jl  detto  lago , o mare  mor 
to  y è quello  > oue  era  Sodoma  y che  per  1 orrendo  peccato  de"  fuoi  abitatori  fu  bru^ 
data  & annegata  da  Dio , onde  ancora  è fetidijjimo  y & produce  un  bitume , che 
brucia , il  quale  i Greci  chiamano  Asfalto , onde  chiaman" ancor  quel  Lago  jlsfa* 
Itite^ . 
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DELLA  PERSIA 

QVARTA  TAVPLA  NVO  VA  D’ASIA, 

TESTA  Tamia  è fatta  per  dimotlrar  modernamente  la  Qmr^ 
ta  antica  deWjlfta  % defcritta  da  Tolomeo^  nella  quale  egli  aefcrì 
ue  L\  4jfiria , la  Suftana  la  Media , la  Tcrfia , la  Tarthia , la 

Carmania  diferta . Ma  per  ejfer'oggì  la  Terfia  prìncipalìjfima  di 
tutte  quefleyCoHcro  hanno  da  efa fatta  la  denominàtìone  di  quefla 
Tamia  nuoua . La  Verfta  è oggi  ftgnoreggìata  dal  gran  Sofiy  potentìffimo  > col 

quale  i Turchi  hanno  quaft  continua  guerra  fotto  prete  fio  della  religione^ . Ter^ 
cioche  quantunque  coft quelli,  come  quefli  uìuano  fotto  la  fiiocchiffima  legge  di 
MacomettOy  tuttauia  Jono  fra  loro  alcune  particolari  differen'^;^ . Onde  i Turchi 
tengono  i Terfiani per  eretici , & i Verfiani  aW incontro  i Turchi  • Brano  ancora 
fin  da  tempi  antichi  quei  popoli  di  Verfta  molto  fcìocchì  nelle  cofe  della  religione  , 
CÌT'  teneano , che  il  Sole  uìfibilefojfe  il  uero  Dio  delTunìuerfo . Et  ufando  con  le  ma 
dri  proprio , chiamauano  Magi  o Sacerdoti  quei  figliuoli , che  ne  nafceuano . Fu 
grandiffmo  B^gno,  ricchiffimo  a tempi  che  fioriua  la  Grecia,  laquale  hebbe  con 

tinua  guerra  con  effi  Verftiani , teneano  il  B^e  di  Verfta  per  co  fi  grande , che 
quando  diceano  ròv  ^ocethloc , cioè  il  t{e  femplìcemente , fen^a  fjnegare  o Jpecificar* 
altro , intendeano  per  eccellcn^^^il  i\€  di  Verfta  • il  paefe  è fertilijfmo , ^ il  ckla 
temperatiffimo , fopr'ogn' altro  di  tutta  Vjìfiay  oue  dicono  per  cofa  molto  notabile , 
che  paffandoper  quelle  pianure  il  fiume  graffe , ouunque  bagna  fa  nafeere  copia 
grande  di  uaghijfimi  fiori  d'ognì  forte,  Kpaefe  molto  abitato , & ìnfe  He  fio  pofio 
in  plano  3 ma  circondato  qua fitd' ogni  intorno  d'alti  fiimi  monti.  Et  quantunque 
ài! tempi  di  Tolomeo  V^Afiiria , la  Sufitana , la  Media  , la  Varthia , la  Carmania  ^ 
eUr  anco  la  Mefopotamia , & l' Ircania  fofiero  prouincie  particolari,  & haue fiero 
i particolari  confini  loro  3 tuttauia  oggi  elle  flan  qua  fi  tutte  fotto  T Imperio  del 
So  fi  3 & tutte  communemente  uengon  dette  il  B^gno  di  Ver  fila . Dell'Jdfiiria  s'è 
detto  neWìnfcrittione  della  Quinta  Tauola  antica , La  Sufiana  uoglion  che  fia  quel 
la  3 laquat  oggi  quei  popoli  chiamano  Zaque  Ifmael , oue  è pur  una  citta  , chiama- 
ta Sufa  da  ì olorneo , oggi  Baldac  > oValdac  da  fuoipaefani , & affermano , che  i 
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frutti  di  quei  luoghi  flan  fempre  nevài  * La  citta  principale  della  Terpa  , che  anti 
camente  fi  dijje  Terfepoli , oggi  fi  dice  Siras . Laqual  fu  già  prefa  ^ dOìrutta  da 
^leffandro  Magno . 

L A Media  fu  ancor' ella  molto  f amo  fa , eccellente  nelle  arme , cìr  diede  an* 

cor' ella  da  far  molto  a i Greci , hauendo  i l{e  di  Verfia  in  ufo  di  fiar  la  fiate  in  Ec-» 
batana , il  uerno  in  Terfia . Onde  apprefio  gli  Mteniefi  fi  diceano  » 

Medi':^n , cioè  quei  cittadini , che  fi  uedean  pender  da  i Medi , o hauer'ajfettione 
^ a i Medi  i & efier  d'accordo  feco . Oggi  in  lingua  loro  fi  dice  Seruan  , É paefe 
molto  fierile , che  non  ui  naf ce  frumento  o biade  d' alcuna  forte^ , ne  ancor  frutti , fe 
. non  mandole  in  gran  copia , delle  quali  cuocendole  ne  i forni  > macinandole*  fan 

no  pane  . Et  di  radici  d' alcun' erbe  fanno  certi  lor  liquori  da  beuerc^ . 

L A Tarthia  è paefe  ancor' e fio  molto  fierile^  & quafit  tutto  in  monti  Sono  fiati 
fempre  b uomini  fieri  & mclio  nimici  al  popolo  Bimano . Onde  lajciaronofa  mol 
te  altre  la  mìferabile  memoria  di  Crafio  da  loro  uccifo , fconfitto  fi  fieramen^^ 
: In  un  tempo , ne*  fuci principij  yfur  fiotto  l'Imperio  de'  Macedoni . Voi  ri^ 
bellandofi  da  efii , crearono  ill\e  loro , che  fu  chiamato  Mrface,  & cofi  pofcìa  fi 
chiamarono  Mrfaci  tutti  gli  altri , come  Faraoni , ^ Tolomei  quei  d' Egitto , 
Cefari  i Bimani  doppo  iiprimo  Ce  fare . Oggi  la  Vrouincia  della  Tarthia  in  quel 
la  lingua  fidice  lex  * Et  fi  come  la  città  principale  della  Terfia  propria  fi  dice 
gi  Siras , cofi  la  principale  di  tutto  il  B^gno  fi  dic£  Tauris . 

/ nomi  & i luoghi  dUutto  quel  B^egnofi  ueggono  chiaramente  nel  dìjegno  della 
flefiaTauola. 


ARABIA  FELICE. 

Q^V  INTA  NVOVA  TAVOLA  DASIA. 

E L L’ A R A 8 I E tuUc  ; dr  principalmente  deUa  ’f 

to  quante  occorreua  , [opra  la  fefia  Famla  antica  dell 
ondeefirnio  quefia  Tauolamoua  , folamente  fiata  fatta  pei  mo- 
Hrare  ò rapprefentar  quella  fieffa  prouincta  , fecondo  che  eda  ,irl 
trmua  al  prefente  in  quanto  ainomi,  & a i ^ 

come  negli  altri  Tolomet  mlgan  , o Italia  y I p J Ai  Cahhione  che 

ono  fi  dice , che  in  quefia  prouinciaft  trouano  grandiifim  di, erti  ’ 

foggimge , che  in  quei  diferti  nonft  trmua  acqua , & ifogna  poì  ar  J p 

1 L.,m  ,e  p..  .hk,.meMe  Oc  q.eltf  p^-rolefni.  q^l, 

tutte  prefe  dal  TolomÌo  Latino  fiampato in  Memagna , ouem  una  Append.cc^ 
miJrfale  di  tutta  la  defcrtttion  della  Terra , fi  leggono  queHe  parole^  • _ 

DeMema,nampartemnerìlemte^ 

omnia  itinena  ueUigia  i ntereunt,  ut  qui  campot  tranfeat  'Zuelt  , 

fydera  obferuent , ad  quorum  curfum  iter  dtngunt . Quo  j q 

mbent  BaBri  camelos  mulcos , oneri  ferendo  accomodatos  . Toleram  baie  anima 

^ene  parole  nd  Latino  non  fono  dette  dell’Arabia  Pdice , ma 

JfouoUparticolare  & folo  CapitolodeUa  J 

J A Ìt.  fpVife  J ht  vero  Ct  dee  credere  ficuramente , che  neUo  Stampai 

fi  quel  libro  uolgare  ,gli  ftampatori  prendefiero  errore,&  mettefièro  quelle  paro- 
{TlpX<7uTa:fla  Arabia  Pel, ce , hauendole  chi  ord.naua  ,l  tóro  /.r 

te  permettere  fopra  lafequente  Tauola  di  Tolomeo , che  e la  fetttma , ouefi 


tiene  la  Battriana , 
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C A L E C V T 

SESTA  NVOVA  TAVOLA  D’ASIA. 

L Calecut  con  quaft  tutte  t altre  regioni  ft  f.iefla  Tamia,  non  fo- 
no g'a  luoghi  nuouamente  ritrouati , & incogniti  a Tolomeo.  Ma 
fono  ben  nomi  moderni , <&  anco  il  nauigar  da  tjueiìi  no, in  paejt 
tra  Hato  interme/do  per  molti  anni , & poi  nuouameme  ripojto  tn 

^ ufodavortoghefi.  CALBCVT  è oggi  nome  di  proiiincia.mx 

ui  e ancora  la  città  fua  principale , che  pur  fi  chiama  dello  fle fio  nome , & e^apiu 
mercantil  terra  , & mercato  di  tutto  il  Cenante  , Conttcn(i  quejìa  proutncia  pur 
in  quella  deìT  India  dentro  al  fiume  Gange , ejfendo  pero  parte  d efia,  &non  ancor 
molto  grande  rifigettoà  tutta  la  detta  prouincta  deh' India',  che  e gaandiffma,  fi 
come  fi  uede  nella  prima  parte  del  Jettimo  libro , oue  T olomeo  la  ae ferme . Buo- 
olionoinonri . chela  città  propria  di  Calecut  fila  qui  ha  Hefia , che!  olomeo  chia- 
ma Cottiara,&  la  mette  jotto  gradi  i ii  di  Unghe'ZX^  ,& gradi  minutt 

2 o di  larghezza . Ma  forfè  chi  non  attende ffe  tanto  ad  una  poca  fomigltanz^  del 
nome  anùco  Cottìara , con  quefto  moderno  Calecut  ,potrebbepenfare,  che  piato- 
Ciò  mefia a' ogoifolfe l'amica  biancone , che  pur quiui  Tolomeo  mette  folto  I20 
abradi  ,&  ^nmi  di  lunghe^V  , ^ g-*  > 4 di  larghe^^a . Et  fino  a tempi 
!dt  Col  meo  era  città  mercantile  , & mercato , come  e oggi  il  Calecut , dicendola 
[olomeo  fxrtdiior . benché  effondo  anco  adora  Cottìara  citta  principa- 

le & metropoli  come  Tolomeo  la  dice  , non  è fuor  di  uerifimile , che  in  proce  fio 
d'inni  quel  m reato , ilqual  fi  folca  fare  in  Biancone , fi  riduceffe  quiui  neUa  det- 
ta Metropoli  Cottiara  , à lei  uicmiffma , che  s’epoi  corrotta  di  nome , & dmnu 

tei 

/ nomi  delle  regioni  & delle  città  ,&  co  fi  fui  loro  fi  ueggono  nel  difegno  del 
la  Hefla  Tauola  , Qj-tei  nomi , che  h^'iueano  amicamente , fi  hanno  nel  Catalogo 
d’effa  defcnmone  di  iucca  quella  prouintìa  che  ne  fa  Tolomeo  nel  Jettimo  libro,coH 
quii  e de  hiarationi  , che  al  meglio  ihe  fi  può  in  tanta  nmatione  di  tempi  & di  co 
fe  , nhan  futa  i begli  ingegni  di’  tempi  rioBri . 
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Fanno  queflo  viaggio  qucfi  dì  contìnuo  iVortoght  ft  circondando  tutta 
^ dal  fuo  lato  Occidentale  col  uento  Oflro  pajjando  dal  Capo  ucrde , ouegid  erano 
ilfole  EJperìde , pajfano  l'Ethìcpìa  , hanno  il  Capo  di  buona  jperan^ay  che  è di 
la  dal  Tropico  uernal  9 Gradi,  finalmente arriuano  a Trafo promontorio , oue 

l olcmeo  pofe  il  fine  ^uflrale  della  terra  conofciuta  fino  a fuoi  tempi , & hebbc^ 
tutto  il  rimanente  da  quella  parte  da  Meit^giorno  per  terra  imognìta.  Et  feguen- 
do  pofcia  detti  Vortoghf  fi  uerfo  i Trogloditi  , arrìuano  aWlfola  oggi  detta  Zafala^ 
^ non  conofciuta  da  gli  antichi , Onde  pcipafiatoil  8/gno  di  Melinda  entrano 
nell'Jceano  Indico , quinci  finalmente  arriuano  a Calecut , 


INDIA  TERGERÀ"® 

SETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


^ E S T A prouìncìa , che  ì Vortughefi  han  chiamata  moderna- 
mente India  Terceraycioe  India  terga  ,fu  defcrìtta  da  Tolomeo 
nel  fettimo  libro , & pofta  poi  in  Tauola  nell'ottauo  folto  titolo 
d'mdecima  Tauola  d'^Afta , che  contiene  ITndia  fuori  del  fiume 
Gange , & i Sini . La  detta  India  fuori  del  Gange  fi  chiama  oggi 
India  minore , & in  quella  lor  lingua  la  dicono  Mugina . il  paefe  de'  Sini , che 
dicono  ancor  Sinari , oggi  fi  dice  la  China , & in  effo  e ancor  Cattigara  . Si  e fat- 
ta dunque  quefla  Tauola  moderna  per  rapprefentar  qua  fi  la  medefima  undecima 
antica  modernamente , inquanto  a i nomi  i & a i luoghi  particolari , che  fitn  mu- 
tati . in  efla  è l' Aurea  Cherjonnefo , che  oggi  dicono  il  regno  di  Malaca , Et  fo- 
no in  quel  mare  un  grandiffimo  numero  d'ìfole , alcune  piccoliffime , altre  meganet 
eìr  altre  grandi , che  modernamente  chiamanle  Maluche , oue  fi  fa  gran  quantità 
di  fpetie  d' ogni  forte  ^ fuor, che  pepCy'l  (juzle  nafce  in  grandi  filma  copia  nel  Calecut^ 
TqeUa  china  fono  gioie  infinite  , & moli' altre  ricchegge . Et  fono  gente  molto  cì- 
uile  nel  ueflito  nei  coflumi , ma  m^n  fon  Chriftiani . il  mar  de  Sinì,  oggi  fi  di 
ceti  mare  Machiam^ . 

Hanno  in  quefia  Tauola  moderna  in  difegno  pofia  ancora  fifola  samotra,  ò Ca- 
motra , che  l'habbian  detta  , che  e quella  , che  Tolomeo  gìrghaltri  antichi  chiama 
ron  Taprobana . Il  che  cofloro  han  fatto  fi  per  rìffetto  de'  confini , fi  ancora  per 
comprender ui  la  duodecima  & ultimaTauola  antica  di  Tolomeo , che  è folamen- 
te  detta  ifoìa  Taprobana  . Onde  di  efìa  n'habbiamo  detto  quanto  occorre  fopra  la 
fififa  duodecima  Tauola  antica  di  Tolomeo . 
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TIERA  NVEVA. 

DE  LOS  BACALAOS 

TAVOLA  PRIMA  DEL  MONDO  NVOVO. 


w/fCALAOS,  ò Bacallaos  è una  forte  dì  pefcì  molto 
grandi  > ì quali  fi  pefcano  da  quei  d' Irlanda , & dagl* 
Inglefit . Et  da  ejji  han  datto  il  nome  a qtiefìa  prouin- 
eia,  da  qual  pero  è molto  pìccolay  & poco  abitatay  efien 
do  paefe  freddijfimo , onde  uanno  > cefi  huommì  come 
donne , uefliti  di  pelle  ddorfit  fono  gente  btjìiale  > 

che  mangiano  ogni  co  fa  cruda , & perfino  alla  carnea 
umana  > non  hauendo  rdigionCy  nè  legge  ; & adorano^ 
chi  una  cofa  chi  un'altra , come  Sole , Luna  > Stelle^ , 
tjr  altre  fi  fatte^ . La  terra  del  Z^ABoRADOR  dicono  effer  t ultima  delle 
rìtrouate  di  nuouo  uerfo  quella  parte  Settentrionale  y&  è lontana  forfè  quatordeci 
leghe  dalTifola  d* Islanda , ò Verduta  yche gli  antichi  chìamaron  Tilcx  ^ ultima 
del  mondo  da  quella  parici  • 
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NVEVA  HISPANIA. 

SECONDA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


r É G L r Spagnuolì , che  Cottogli au/picij  di  CARLO  QHÌnt(y 
Imperatore  prejero  con  V altre  quefìa  prouinciaida  i paefani  detta 
Teìiu6litlan  che  T emijiitan  la  dicono  alcuni  ) uolendola  rinouar 
tutta , co  fi  di  fede  religione  ^ come  dt  coflumi , di  nome , la 

chiamarono  la  ì^mua  Spagna, La  fua  città  principale  è Mejjìco , 
la  pronunciano  gli  Spagnuoli^E^  paefe  molto  ricco  , (ir  principale 
mente  ^ i^ccheriy& di  miniere.  Et  fori  oggi  fatti  tutti  Chrifliani . La  detta  città 
di  Meffico  dicono  alcuniyche  è fondata  in  acqua  dentro  un  gran  lagoà  guifa  di  f^e^ 
netia  . Et  altri  dicono , che  non  Meffìco  è co  fi  fondata  in  acqua , ma  un  altra  città» 
che  gli  Spagnuoli  per  tal  rifletto  han  chiamata  Feneguola , la  quaC ancor  altri  uo 
gliono  che  fia  Mefiico  Hejfa  , tanto  poco  dobbiamo  marauigliarci , fe  negli  fermi 
degli  antichi  fi  truoua  diuerfirà , poi  che  delle  cofe , che  fon  oggi  negliocchi  nojìri , 
fe  ne  truoua  tanta  ; & non  filo  ne  i nomi , ma  ancora  nella  fituatione  , uedendofi 
chiaramente  y che  di  quefìo  mondo  nuouo  nelle  lunghe:^ , & C che  è ancor  molto 
piti  da  marauigliarfi  ) nelle  larghe^^e  Ji  truoua  fra  quei  che  ne  fcriuono , diuerfi 
ta  di  molti  & molti  gradi»  che  uengono  ad  importar  numero  Hranamente  notabfi 
le  di  miglia  noHre^  ♦ 
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TIERRA  NVEVA> 

TERZA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO* 


'‘Edetto  altroue  da  me  In  queflo  uolume , & principalmente  fopr a 
le  carte  mìuerfali  di  tutto  il  mondo , come  Tolomeo  non  hebbe  co 
gnitlone  della  Terra  abitabile  di  là  dalT Equìnottiale , fe  non  fino 
à 1 6 gradi . Onde  tutto  quello , che  fi  ha  ora  piu  oltre , cioè  da  i 
detti  1 6 gradi  di  la  dall  Equìnottiale  uerfo  Megogìorno , è Flato 
dijcoperto  , pr  ritrouato  modernamente*  ^uefla  dunque  è una  Tauola  nuoua/at^ 
la  da  chi  prima  ordinò  queflo  T olomeo , per  rapprefentar  in  difegno  alcune  prouin 
eie  nuouameme  ritrouatey  che  fono  il  Verù  principalmente , il  Brafile , il  Quito , 
conia  Caviglia  deWoYOy  ancor  che  il  CaHiglio  &nonla  Cafiiglia  uogliono alcu^ 
ni , che  s habbia  a dire  • Jl  Verù  uoglion  pur* alcuni, che  fojjfe  in  cognitione  al  tem 
podi  Tolomeo, poi  che  oggi  lo  mettono  fitto  14015  gradi  daW  Equìnottiale  uer^ 
fi  l Putirò  altri  ancora  de  moderni  lo  mettono  fitto  meno , cioè  fitto  11,0 
lo.  Et  quei , che  hanno  firitto  [opra  queFìa  mede  f ma  Tauola  neglialtri  Tolomeì 
uolgari , hanno  detto , che  il  Peruèfilamente  8 gradi  piu  ^uFlrale  dellEquinot^ 
Tute,  quantunque  mi  difegno  lo  mettano  fitto  1 5 , oue  ò nell  uno , ò nell  altro  luo^ 
go  Jl  può  fiipettare  error  di  Fìampa  , odi  fcrittura,  chi  non  louuol  fojpet-- 
tare  dell  ma  & dell  altra . Foglio  auuertire  i Lettori  , che  Cufeo  è prouin^ 
eia  , edr  e ancora  citta  grande , che  era  già  capo  di  tutta  queFla  prouincia , oue 
e il  Perù . Ma  ora  e capo  la  citta  delos  d{eyes , fondata  alla  marina  dagli  Spa 
gnuolt , ^in  e fa  fanno  refidemia  il  Ficerè , & il  capo  del  Confeglio,quafi  afeon 
tro  delle  miniere  de  Patos  fi,  lequali  fon  tanto  ricche  , che  fin  da  principio  rende^ 
nano  trentamila  feudi  la  fettimana , filamente  per  il  dritto , & parte , chefenc^ 
paga  a / ^'fOnde  quiui  apprefio  è fondata  la  citta , che  chiamano  de  la  Piata , 

elee  dell  argento  co  fi  chiamano  il  fiume,  che  l'è  d*  attorno  • 

Et  quantunque  in  queìla  T auola  fi  fi  a pofla  la  prouincia  del  Era  file , tuttauia  a 
chi  ha  ordinato  le  Tauede  di  quefio  piu  nuouo  Tolomeo  , fopra  il  quale  io  firiuo  , 
parue  per  maggior  fitisfattione  de*  lettori  di  faTanco  una  particelar  Tauola  del 
Bra/ile  Jolo,che  faraln  feguente , 
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QVART A TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 

A S I L E chiamano  in  lingua  Spagnuola  quel  legno  roftoyche  in 
Italia  fi  chiama  Fermino.  Del  quale  trouandofi  grandisfma  co^ 
pia  in  quella  prouìncìa  > ella  fe  n'ha  fatto  il  nome  » ET  dunque  que 
Ha  Tauola  fata  fatta  per  dìfiendimento  della  precedente  youe  pur 
s'è  poHa  queHa  prouìncia  in  compagnia  di  piu  altre  . 

T V T T A quella  parte , o prouincia  nuouamente  ritruouata  , che  chiamano  la 
quarta  parte  del  mondo , oli  Mondo  T^uouoyfu  chiamata  da  principio  Ameri- 
ca, dal  nomed Americo  Fejpuccìo , il  qual  fu  il  primo , che  la  difcoprifle . Ora 
con  tutto  quello , che  fe  ne  ritrouato  di  piu , fi  dice  Terra  ferma , ò India  Occiden- 
tale i La  prima  parte  adunque  di  queHa  terra  ferma , o America  , e queHa , che 
chiaman'ora  la  Cofìa  del  Brafile  > & e /otto  il  Re  di  Vortogallo . 

si  uede  quefla  Tauola  efier  molto  rara  di  luoghi  nominati , percioche  dicono  ef- 
fere  in  efia  per  la  maggior  parte  gente  beHialisfima  y che  uiuono  di  continuo  nelle 
grotte  y ò alla  campagna  nei  ho j chi . Et  fi  a gUalcri  ejferne  di  quei  ueri  An^ 

tropofagi  y che  uiuono  di  carne  umana  y tifando  però  queHa  fola  bontà , che  non 
mangiano  fe  uon  mafchi  y^le  femine  tengono  per  ferue , cofi  facendo  de*  figliuo- 
li lor  proprij  y come  de  glialtri  • £'  ben  da  credere , che  dapoi  che  fono  fitto  il  Do- 
minio de*  Vortoghefi  y fien  uenuti  tuttauia  migliorando , parte  per  ìmitatione , par 
te  per  forga . Et  dicono , che  ancora  naturalmente  quelli , che  piu  fi  auicinano  al 
Tropico  del  Capricorno , piu  fono  di  coHumi  & d'animo  alquanto  migliori . Tut-- 
ta  queHa  parte  di  Terra  ferma  fino  allo  [ìretto  di  Magaglianes  uerfo  Me%pgìor- 
no  y truouano  che  fi  Hende  da  $$  gradi  dall' Equinottiale , & intorno  a 1 2 uer- 
fo Settentrione , ò Tramontana . Jfè  pare  che  ancora  fien  ben  certi , fe  tutta  que-  • 
fta  India  Occidentale , ò America  , fia  Ifila  yò  pur  neramente  Terra  ferma , il 
che  però  par  che  piu  fi  affermi . 
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QVINTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO, 


^ E s T A Ifola  del  mondo  nuouo  è ancor" ella , come  tutte  l" altre 
fue , nel  mare  Oceano , & è flrettìffima  & lunga  y non  hauendo 
per  largheg^  piu  di  duegradiy  che  importano  1 20  miglia  nojìre, 
& per  kngheg^  hauendone  quafi  dodici , che  fono  di  dette  no^ 
flre  miglia  q 20  , Onde  oue neglialtri  Tolomei  uolgari  fi  legge  fo 
praquefla  Tauola  nella  prima  linea  y che  ella  badi  lunghex;^a  120  migliayhda 
credere  ferinamente , che  fta  purijfimo  errar  di  flampa , & che  di  7,  che  douete 
fcriuere  chi  fece  quella  infcrittione  , gli  flampatorì  facefiero  i , clr  masfi-^ 
mamente  uedendofi , che  oltre  aWhauer"  in  quel  Tolomeo  fleffo  mofirata  molto  he^ 
ne  quefla  lungheg^  di  1 2 gradi , cioè  dal  princìpio  dì  2S6  y al  fine  di  2pj  y in 
quella  infcrittione  fi  diuifa  ancor  molto  bene  con  le  parole y dicendo  che  tal  lunghe:^ 
%a  e dal  capo  di  Meiey , al  capo  di  fan  Gìouan  Battila  4 Quefla  e Ifola  molto 
abondante  di^  frumento grofio , che  chiaman  Mai'x^y  di  miniere  d"oro , di  ‘^cche 

ri , di  cottoni  di  dattili  di  piu  forte , oue  dicono  ancora , che  è grandisfìma  co 
pia  di  Casfia  medicinale  ^ 0 Casfìafiflola , che  fi  uoglia  dire  • Et  narrano  ancora 
per  cofa  niolto  notabile , che  in  una  gran  ualle  di  cotalTfola  fi  truoua  numero  quafi 
infinito  di  balle  di  pietra  ygrofie  come  quelle  dell" artiglierie , fatte  tanto  tonde  ^ 

^ tanto  lifce  dalla  natura , che  farle  col  torno  > 0 col  compaffo , efT  con  lo  fcalpek 
lo  y non  le  faria  co  fi  bene . ^ 

Et  fcriuono  fimilmente  y che  da  una  montagna  uicina  al  mare  corre  dì  continuo 
gran  quantità  d" una  pece , ò bitume  graffo , & ottimo  à fpalmar  nauilij,  & fi  uede 
poi  andar  fopra  Tacque  per  buono  (patio  di  quel  mare  • 

QueH" Ifola  Cuba  y & la  Spagnuola , la  quale  fi  hauera  ora  doppo  quella , fon 
tenute  delle  maggiori  migliori  di  tutte  V altre  moderne , 0 nuoue  nel  ritrouarfi  * 
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AVERTASI,  che  quando  in  Italiano  per  nominar 
quefl'Ifola , diciamo , o Jcriuiamo  Ifola  Spagnuola^non 
rapprefentiamo  puramente  quello , che  han  uoluto  dire  . 
quei  prìmhche  la  nominarono,  Vercioche  Spagnuola  in 
lìngua  Italiana  y e aggettino  y &uuol  dircofa  di  Spa 
gna , che  e il  uolgare  di  Hijpana , o Hijpanum . DonnoT 
Spagnuola  , Terra  Spagnuola , B^ba  Spagnuola , &c^ 
Ma  il  nome  di  quefia  ifola , che  in  quella  lingua  la  dico 
no  Efpannuela , è fatto  con  forma  dìmìnutiua  al  modo 
Latino^  ^ Sojìantiuamentey  che  tanto  uagliayquanto  Spagna  pie  cola, Vercioche  ha 
aendo  gli  Spagnuoli  chiamata  dei  mondo  nuouo  da  lor  conquiftato  una  notabil  par- 
te y ^ueua  Efpanna  ^ uedendo  quella  ifola  co  fi  bellay  & cofi  riccay  è da  credere  » 
che  la  uolefero  chiamar  qua  fi  una  Spagna  piccolay  & quantunque  hahbiano  la  fot 
ma  lor  propria  in  quella  lingua , che  ua  qua  fi  fempre  in  / C C A , Ifabellicca  bonic 
ca  y ere,  tuttauia  uoleffer  piu  toflo  prender  quefta  in  0 ^ A > che  è Latino  > Ita 
liana , hauendo  effi  molta  uaghe‘7^  d' adornar  molte  uolte  la  lingua  loro  con  uoci 
Latine^  o nofircycome  facciamo  ancor  noi  delle  loro  • Et  forfè  la  difiero  ancor  Hijpa 
niola  y come  con  noce  Latina  propria  • Et  in  tutti  modi  pare  > che  con  molta  ragio- 
ne la  uoleffero  chiamar  piccola  Spagna  > efiendo  ella  paefe  molto  ricco , di  cottoni  , 
dattili  y cafiie  , frumentoni , ma  principalmente  di  Zuccheri , che  in  San  Domingo 
dicono  farfene  piu  quafi , che  in  tutte  U altre  parti  del  mondo  ^ Et  e poi  citta  mol- 
te bella  yi^  oue  fanno  fiala  nel  nauigare  per  tutte  quelle  parti  delle  Indie  Occi- 
dentali , Onde  quando  fi  ueggono  arriuati  quiuiy  par  loro  d'efier  arriuati  in  una 
piccola  nuoua  Spagna  • 

In  quanto  al  filo  queJìTfola  è di  forma  quafi  triangolare  j hauendo  dì  larghegp^a 
da  ^ . gradi  » & intorno  a di  lunghex^%a . 
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CARTA  MARINA 

O'  D A N A V I G.  A R E. 


FESTA  Carta  è la  Generale , che  ufaio  l marinari . PJ  e qui 
follmente  per  uno  esempio , non  perche  in  effetto  co/ì  , 
comoda  o buona  d'adoperare , fe  nona  ch^pcry 
[offe  molto  pratico  del  mare  in  eia  [cuna  fut  parte , & dtì  modo 
I d' adoperarla , che  ogni  picciolo  aiutOy  o fegnoy  gli  [offe  afhi,  ! rnx 
rìnari  l'ufano  quanto  piu  grandi  lor  fta  poflibilc^  . Et  hanno  oltre  alla  generale  o- 
mìutrfai  y com'e  queUa , piu  altre  Cane  particolari  Della  qual  cartay  & del  modo 
di  ufarlay  fe  n'I  trattato  diflefamente  neW ultimo  capi  deW Ejpofitkni  uniutrjalijò^ 
fra  tutto  il  libro  di  Tolomeo  ^ 
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ESPOSITIONI 

ET  INTROD  VTTIONI 

VNIVERSALI, 


DI  G I%OL  AMO  KVSCELLK 
[opra  tutta  la  Geografia  di  Tolomeo. 


Con  XXXV  1 I.  noueTauolein  iftampedirame,  così 
del  mondo  conofciuto  da  gli  antichi , come  del  nuouo. 
Con  la  carta  da  nauicare , & con  più  altre  cofe  intottìo 
alla  Cofinografia,cosi  per  mare,  come  per  terra. 

Con  prìmleglo  delTlUuflriJJimo  Senato  Veneto  » 

& d'altri  Trìncipi  • 


VETiETJ  Jl, 


ApprefìTo Giordano  Ziletti . M D LXXIII, 


ESPOSITIONL  ET 
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VNIVERSALI 


DI  GI%OLAMO  CELLI 
fopra  tuttala  Geografia,  ^ tutto  il  pre- 
ferite volume  di  Tolomeo. 


OPRA  tutto  il  primo  libro  di  quefta  Geografia  di  Tolo» 
meo  io  fon  uenuto  facendo  particolari  efpofitioni  ò dichia» 
rationi  di  luogo  in  luogo  di  [iCapitolo  fin  Capitolo  dal 
primo  all’ultimo.  Ma  perche  in  alcuni  d’eiTi  accadcua  di 
far  iouerchiamente  lunghe  annotationi , per  conuenird  di» 
moftrare  akune  cofe,  che  fàrebbono  ftate  come  impoffibili 
ad  intenderli  da  chi  non  hauefle  i pnncipij  delle  Macemati» 
che  inquanto  à quella  parte , di  che  fi  ferue  la  Geografia , io 
gli  ho  riferuati  à finir  di  dichiarare  in  cjuefto  luogo  j oue  ho 
da  fare  una  brieue&  fòmmaria  introduttione  à quella  fcien 
za, per  coloro,  che  n’han  bifogno.  Et  pet  ò le  chiamo  Bfpofi 
JÌyni  uniuérfali , perche  non  fono  fopra  di  quello  & di  quel 
Capitolo  ordinatamence 5 o particolari , ma uniuerfalmente  potranno  feruirei  tutti>&c©» 
ti  parimente  alle  Tauole , che  fi  Ibn  qui  fatte  in  difegno  , così  antiche , come  moderne  . 

1^  A L principio  dei  fecondo , fin’à  quali  tutto  il  fettimo 'libro  , Tolomeo  mette  foloi 
nomi  femplicemente  delle  prouincieèc  delle  città  &c.  co  i numeri  delle!  mifure  ogradua» 
tìoni  loro  C051  per  lungo  j Come  per  largo  . Onde  inquanto  al  tefto  Greco  nè  iojiiè  altri 
iiihauicmmo  hauuto  quali  che  far  nulla, poi  che  non  ui  uolcua  i;c  feienza, nè  molta  cognì 
tion  d]  lingua  per  tradur  cjuei  nomi , & quei  numeri . Ma  hauendoui  cjuei  begringegnì,che 
iQ  lecer  Latino,  & ancora  in  Icsliaiio,  fatta  li  dichiaratione  à gran  pai  te  d’ellìjfecondo  i no 
mi  moderni , io  non  douendo  mancare  à beneficio  & facisfactione  de  gli  ftiidiofi  di  metterli 

ancora  in  quello,  non  ho  però  uoluto  farlo  cosi  [cecamente,  che  anco  in  quella  parte  di 
quello  nolumc  non  fi  bauefic  altra  utilic.i  dall  opera  mia , che  di  pura  traduteione  di  que]» 
le  noci  Greche  ,& delle  Latine . Laonde  primieramente  io  ui  ho  ridotti  àmiglior  forma 
una  non  picciola  quantità  di  numeri  delle  graduationi  de’  luoghi , che  llauano  manifella- 
mence  falli , alcuni  nel  Latino , alcuni  nell’Italiano , & ancor’aicuni  ne  i Greci  fte-fli . 

Ho  ridotti  alla loruera forma  mcltiffirai  nomi,  che  nel  Volgare  & nel  Latino  ftauano 
ltranamenee,chi  ^ con  una  fola, chi  con  piu  lettere  ò filiabe  trasformaci  da  quelli, che  ne  Gre 
CI  fi  ueggono  fermi  da  Tolome®  Et  ho  poi  ridoti  i titoli , ò le  lopiafcritcioni  delle  carte 
a gl  andifiinia  comodità  de  Lettori , in  modo  , che  in  ciafeun  luogo  di  quei  libri , oue  altri 
li  troui  à leggere , può  fubito  conokere  in  qual  libro  fia  , i n qual  Tauola,  & in  qual  prcuin 
■ eia , co*e  , che  cosi  ne  i Greci  ,;come  ne  i Latini , & ne  gli  altri  Volgarifin  qui , fi  defidera- 
uanocon  molta  incomodità  di  quei , che legg-uano  . Et  in  quanto  poi  alia  dichiaranone 
oe  nomi  antichi  co  i modenii  » io  hauendoui  :afvia:i  quegli  Itefsi  , clic  già  gli  altri  fin  qui 
UI  polli  ne  i Lat  mi,  & Volgari,  ne  ho  correrti  moki , che  njanifeitamente  ue  n’eran 

poitifaili^  ^ molti  ue  u ho  aggiunti.  Ma  perche  quella  co  la  di  riconofeer  purarveme  i luo 


ANNOTATIONI 

antichi  €o  i nomi  moderni  c poco  ficura , & rtc  è fra  gli  fcrittori  ftcfft  gran  differcn1^s  i 
io  mi  ho  rifeibata  quella  per  una  tra  ie  principali  cure  nella  mia  nuoua  Geografia  , coduc- 
neiidoli  nella  maggior  parte  d*effi  render  ragione , & prouarfi,  che  così  fia.li  che  non  fi  po 
teua  far  nel  corfo  tirato  d’un  Catalogo , che  metta  di  riga  in  riga  i nomi  de’lucghi  antichi 
l’un  preflb  all’altro. Et  tanto  piu  , che  conuencndofi  in  un  libro  conVc  quello,  nominar  piu 
liolte  à diuerfc  occafioni  un  luogo  mededmo  , il  uolerlo  ogni  uoln  toinar’à  dichiarare  , fa 
rcbbe  un  crefjere  fogli‘&  fallidio  fconciamente  . & il  dichiararli  una  uolca  rola,non  ferui 
rebbc  a lar  ,ch£ouunque  pofcia  , chi  legge  li  ritroualTc,  porefTe  hauerne  la  detta  dichiara 
tion  loro  , che  per  auenturafolTe  fatta  auanci.  Et  però  lafciando  in  detti  libri  quelle  di«* 
chiaracioni , che  ui  han  fatte  glia'tri  fin  qui , i quali  u’hanno  ufato  pur  molto  lludio , io  ho 
uoluto  mettere  poi  nel  fin  del  libro  un  raccolto  per  ordinc.d’ Alfabeto  , di  tutti  quei  nomi 
antichi , che  fin  qui  da  qual  fi  uoglia  bello  ingegno  fi  trouano  interpretati,  ò dichiarati 
co  i poltri  moderni . 

{Accioche  niuno  Ila  ingannato, & fi  ucda  chiai  aménte  , che  non  ci  fiamo  polli  i 
correger  quello  Tolomeo  fuor  di  propolito  , hà  da  fàpei  e il  benigno  lettore , che  dsue  il 
Rulcelli  dice  qui  foprajcbe  egli  hà  ridotto  à miglior  forma  una  non  picciola  quanrira  di  m* 
meri  delle  ^raduacioni  de’  luoghi , che  italiano  manifclìamente  falli  , alcuni  nel  Latino  » 
‘'alcuni  nell’ Italiano , & ancor  alcuni  ne  i Grs-ci  ftelfi  , egli  dice  cofa  chiaramente  fallai  per 
cicche  fino  ad  bora  non  è fiato  Itampaco  anchor  alcun  Tolomeo  in  niuna  lingua,  doue  fi 
trouino  i numeri  delle  graduationi  piu  corrotti , che  in  quello  fiio,  & certamente  che  fono 
molto  piu  i numeri  falli  5 che  igiuftì,  di  modo  che  fi  uede  erprcfiamente,  che  il  Rufcelii 
haueua  poca  cognitione  di  quella  feientia  5 fé  ben  egli  promette  cole  grandi  di  fé  ftelTo  » 
Et  chi  non  uolelfe  credere  , che  la  maggior  parte  de  i numeri  del  Tuo  Tolomeo-  fufiero  fal- 
lì , fi  proponga  à uoler  disegnare  una  prouincia  , come  faria  la  Spagna , fecondo  i numeri 
del  detto  fuo  Tolomeo  da  lui  corretto , & tofto  fi  auedera  della  quancitide  gli  errori , che 
ui  fono , di  modo  che  non  ne  potrà  riufeire  ad  alcun  buon  fine . Dice  poi  anchora  di  ha- 
uer  ridotti  alla  lor  uera  forma  molcilfimi  nomi  di  città , la  qual  cofa  è falfilBma , pereioche 
ue  ne  fono  un  numero  infinito  di  corrotti , & molti  luoghi  anchora  ui  mancano  >che  fono 
negli  altri  Tolomei . Quanto  a i nomi  moderni  delle  città , io  non  fo  ciò  che  egli  ui  hab- 
bia  fatto  ; quefto  lo , che  nelle  Tauole  fpetialmente  dell’ Afia  egli  ai  hà  prctermelTi  per  ne 
ghgcncia  la  maggior  parte . Et  clTendo  coli , come  è ueranience  , non  fi  può  dire,  che  egl>i 
habbiadato  fuori  un  Tolomeo  corretto  , come  egli  dice,  ma  piu  tolto  tutto  guaito,  co«^ 
me  potrà  chiaramente  uedere  il  benigno  lettore,  fé  uorà  paragonare  quefto  nottro  col  fuo, 
nelquale  fi  fiamo  affaticati , che  efea  fuori  , maftìmamente  quanto  al  tefto  di  Tolomeo 
con  pochi  {fimi  errori.  Quanto  poi  alle  annotationi  del  Rufcelii , noi  le  habbiamo  polle, 
come  rhabbiam  trouace , Ve  n’habbiamo  ben  cafl'ate  alcune  , come  in  tutto  fuor  di  propo 
iìto  & qualche  cofa  habbiamo  corretta,  che  era  manifeftamente  falfa . Habbiamo  ancor 
lafciato  qud  fuoinftrumentodi  trouarle  longhezz.e,  benché  non  Tuo,  ma  del  Poftcllo» 
neU’illcflo  modo , che  egli  l’ha  pollo , ancorché  il  difegno  non  fia  troppo  ben  fatto  , ne 
egli  intenda  refpoficione,  che  ui  fa  fopra , pereioche  ella  manca  in  alcune  parti . N*  i’hab 
bìamo  uoluto  correggere  , parendoci  opera  perduta  , quando  che  ne  quel  iftrumcnto  , nc 
quanti  altri  modi  fi  fon  crouati  fin  bora  di  fapcr  le  lunghezze  delle  città,  fono  di  nicna  uri 
lirà.  Ne  altro  modo  uic  che  riefea  meglio,  che  quello  degli  Eccliftì,  dichino  alcuni  ciè- 
che uoghono,  & fi  compiacciano  quanto  uogliono  nelle  proprie  inuentioni . Et  quel  de 
gh  Ecchflì  ancora  non  riefeefenon  in  dilla  ntie  grandi.  Ma  tornando  al  Rulcelli,  noi  hab 
bramo  lafciatcquafi  tutte  le  fue  annotationi  in  quefto  Tolomeo , ^perche  fon  molti , ch« 
fi  compiacciono  nelle  cole  Tue , &]perHon  parer  , fc  rhauefsimo  leuate,  che  haucAimo 
mal  animo  contro  di  lui , ilchc  faria  centra  ogni  ragione,quando  che  egli  ha  fcritto  & qui, 
& akroue  di  buone  cofe  , fe  ben  quanto  à quella  feientiadi  Geografia , egli  non  penetra 
ua  troppo  à dentro , & profuraeua  molto  piu  di  fe  in  quefto  , di  quel  che  ualeua  . } 

N E c L A Terza  parte  poi , cioè  nelle  Tauole,  che  Tolomeo  ha  polle neirottauo&  ni 
timo  li&ro,  non  era , inquanto  al  tefto  Greco  , da  dichiarar’altra  cofa  , che  quelle  propor- 
tioni  de’  paralleli,  che  Tolomeo  uiea  mettendo  nelle  infcrittioni  di  ciafeuna  d’elTc.  Et  in- 
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fcnttìdnl  fccontlo  Tolomeo  (ledo  fi  chiaman  quelle  parole  tutte,  che  egli  uicn  mettendo 
tli  Tauola  in  Tauola  nel  detto  Ortauo  libro , oue  dice , la  prima,  la  feconda,  la  rerzajo  qual 
fi  fìa  Tauola , contiene  la  tale , & la  tal  prouincia . Et  il  fuo  parallelo  di  mezo  ha  la  tal  pro- 
portionc  coi  Meridiano,  &i  conlìni  fuoifono  quelli  ,&  quelli . Et  mette  poi  d’alcune  eie 
ti  principali  li  gtandezzadel  dì  maggiore , & la  lontananza  fua  ad  Alcffandria  d*Egicto  ,6c 
in  alcuna  d'cfTe  quante  uohe  il  Sole  le  dia  Copra  la  teda . & quanto  lontano  da  i T ropicì . 

Nè  altro  mette  Tolomeo  per  le  Tue  Tauole , poiché , com'ho  detto  auanti , ne  i tedi  Greci 
non  fi  hanno  i difegni  delle  Tauole . Lequali  ui  fono  pofeia  date  fatte  da  chi  gli  ha  tradot- 
ti & ordinati , ciafeuno  à fuo  modo,  ma  cuttauia  han  fatto  tutti , quanto  piu  lian  potuto  fc* 
condo  i modi  & le  mifure  di  Tolomeo  . 

Q^v  E s T B Hgure  ,così  le  uccchie  di  Tolomeo, che  fon  xxvi , come  le  xxxvit  moder 
rcjcheuifono  date  aggiunte  di  nuouo  jfono  dace  ordinate  St  fatte  fenza  ch’io  pur  n’hal?- 
bia  hauuta  alcuna  notitia , fé  non  dapoi  che  fono  datte  finite  tutte , & nel  tempo  deflo  che 
quello  libro  s’èuoluto  dare  alle  dampe,cfit'ndo  la  maggior  parte  d’effe  date  fatteinRo- 
ma  mentre  io  non  mi  fon  partito  mai  di  Venetia.  Tuttauia  io  poffo  dirne  ficuramente,che 
per  certo , cofi  di  mifure , & di  copia  di  luoghi , come  di  difegno,&  d’intaglio  , fono  le  mi- 
gliori , & piu  belle  ,di  quant’altrefene  fìen  fatte  , ò uedute  hn  qui,  cosine  i Latini,  come 
ne  i uolgari , come  ciafeuno  per  fe  deffo  può  ben  conofeere  Et  fe  poi  ne  i nomi  inquanto 
all'Ortografia  fi  uedra  m effe  qualche  còfetta , non  pienamente  ben  poda , non  è da  mara* 
uigliarfene  gran  fatto , fapendofi,  che  quedi  cotai  iauori  non  fi  fanno  per  le  mani  de’  dotti. 
Onde  ancora  ne  i marmi  & nelle  medaglie  antiche  fe  ne  ueggono  per  la  deffa  cagione  med 
to  peggiori . Et  in  cofe  fi  fatte,  oue  fi  attende  à ueder  le  fituationi,le  mifure,&;  l’alcre  cofe 
importanti,  non  ha  da  dar  molta  noia  qualche  trafeorfo  d’ortografia,  come  nell’altre  cofe, 
oue  molto  più  s’attende  alla  uaghezza , che  aU’uiile,  ò alneceffario . Di  molto  maggior’ 
importanza  pofl'ono  in  quedo  , come  in  ogn  altro  libro  effere  gli  errori  delie  dampe,i  qua 
li  molte  uolce  'poffono  effer  cagione  di  pefsimo  intendimento  delle  fentenze  di  colui  che 
fcriue  . Et  principalmente  ne  poffon’effere  in  libri  grandi,  com’ò  quedo,  & con  tanta  ua* 
rictà  di  lettere , & con  parole  Italiane  ,.Spagnuole,  & Tedefche,  & Francefi,che  uanno  nel 
Tinterpretationi  moderne  de’  luoghi  antichi , & con  tante  parole  Latine  & Greche , che  1 
compofitori,  ò lauoranti  delle  dimpe  non  poffono  fenon  lauorar  cornea  calò, &in  ciò  l’o- 
pera de*  correttori  non  può  mai  Ibpplire  à badanza.  Tuttauia  in  quedo  uolume  fe  akun’er 
roriui  faranno  incorfì  ,chc  poffano  importare, io ucrfòriucden(ioli,& facendone  li  cois 
recione  nell’ultimo  folglio , come  fuol  farfi . 

DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 

TO  LOMBO  nelfecondoCapitoloricorda,comc  per  uiadi  feienze  matematiche 
fi  è ficurifs imamente  conofckito , che  tutto  il  corpo  della  terra  infieme  con  Tacque 
fono  di  forma  tonda  ,ò  sferica.  li  che  egli  difFafamente  pruouanel  primo  libro  del 
1 Aliragcdo,  Onde  doppo  Thauer’in^  quedo  ragionato  quanto  glioccorre  intorno  alla 
teorica  della  mifura  della  terra  ,& de’ fondamenti  della  Geografia,  entra  poi  finalmente 
alla  pratica  del  modo  di  far  la  palla , cioè  la  deferittione  uniuerfale  in  forma  sferica . La 
quale  uiene  ad  efler  laueradc-fcrirtione,  poiché  tonda  ò sferica  s’è  gii  detto  effer  la  terra 
con  l acque  infieme . Et  perche  poi  i queda  deferittione  in  balla  ò'  globo  egli  actribuifee 
alcune  imperfettioni , fe  ne  paffa  pofeia  i far  falera  in  figura  piana , con  quelle  ragioni  di 
pcrfpercma  & di  matematica,  che  ditf  ufamente  ne  mette,  per  modrar  che  tal  defcricior.e  i a 
piano  fia  ragioneuole,&  habbia  imag'.nejò  fembianza  delTalrra  in  globo.Sopra  delle  qurà 
ragioni  diefib  Tolomeo  jinquanto  alTimperfettioni  della  deferittione  sfeiicajo  ho  ancor 
mo  lib^°  ^ annocaiioni  fopralo  deffo  Capitolo, che  è il  uencefimo  dei  pù- 
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’O^A  perche  in  effetto  nel  detto  fuo  modo  di  far  la  palla  (ì  poflono  aj^gìungcr  moli# 
Cofe  utili  & neceffarie , & perche  neU’intender  ben  le  parti,  è i circoli,  &raltrc  ccfe  di  tal 
'^elcritcione  sferica  confitte  quali  il  pieno  intendimento  di  tutto  quetto  uolumc  di  Tolo- 
meo , & dirò  ancora  di  tutto  la  teorica  della  Geografia , coll  della  defcrittione  sferica , co- 
me della  piana$  io  per  non  mancar  di  quanto  poffo  à gli  ftudiofi, metterò  qui  compendiofa 
mence  lutto  il  modo  > cofi,  di  farla , come  dhnrendcrla  perfettamente  . Et  uerò  poi  doppo 
quetto i mettere  refpofitioneòdichiaratione  di  quegli  altri  luoghi  di  Tolomeo , che  io 
fonuenucoriferbando  à quefte  uniuerfali  efpofitioni,  percioche  intefi  bene  i fondamenti 
di  quefta  defcrittione  , & fapuci  i nomi , & le  qualità  delle  parti  fue,larà  poi  molto  più  fa» 
Cile  i'intendimento  d* ogni  altra  cofa  ptì:  detto  libro  . 

I o dunqne  primieramente  mi  attero  in  quetto  al  ricordo  : datomi  gii  da  Mar  c*a  n» 
TONIO  Platone,  gentil'huomo  Piacentino,giudiciofirsimo , ma  in  particolare  tan» 
to  intendente  di  quefta  bella  profefsione  di  Geografia , quanto  qual  fi  uoglia  alcun’altro  * 
che  io  ffhabbia  conofeiuto  da  già  mok’anni . Et  il  ricordo,  cifio  dico , è quetto  , che  pri- 
mieramente fi  debbia  confiderare,  come  chi  fi  prende  ad  efporre  |un*autore,  ò innodurrc 
altrui  in  qual  fi  uoglia  fcienAa  o arte  , bada  proporli  Tempre  di  fcriuer  più  à quei , che  non 
fanno , chea  quei, che  fanno  , & che  pelò  tenga  modo  più  nccefl'ario  & utile  à quelli  ,che 
pompofo  , ò.gloriofo  à quefti , come  molti  fanno , i quali  fi  mettono  ad  infegnare  ò efpor 
reinmodo,  che  hanno  poi  efsi  gran  bifogno  d^efpofitori  per  farli  iniendeie.  Etperòin 
quetto  propofito  fi  dee  auuertirc,  che  le  palle  ò globi  di  Geografia  fi  fanno  molto  di  rado, 
conuenendolefareadun*aduna,con  tanto  ttento,&  per  quetto  ucndendofi  ancora  per 
alto  prezzo  ; Onde  non  folamence  molte  perfone  particolari,  ma  ancora  moke  & molte 
città  del  mondo  lì  debbon  trouare,chc  per  auentura  non  ne  habbiano  mai  hauut2,ò  ueduta 
alcuna . Et  moki  poi  fono , che  Than  pur  uedute,  ò ancor  le  polTeggono  in  poter  loro,8c 
tutiauia  non  l’intendono  quanto  conuerrebbe,nè  col  dilegno  fi  può  mai  rapprefentar  cosi 
bene  . che  fia  bafteuole  per  coloro,  che  non  ui  fono  ancora  introdotti.  Là  onde  per,fopp^ 
re  à tutto  quetto , &hauer,  come  ho  detto,  più  riguardo  à chi  n’ha  bifogno,  chea  chi  nò» 
cioè  à molti  Signori,ò  gentirhuomini  ,moke  Done,  & mok’akri  >che  polTono  ben’hauer 
uaghezza  d’intenderne,  & delettarfene,ma  non  fami  continuo  ftudio,  io  terrò  un  modo  di 
uerfo  da  quello  d’alcuni,  chehan  pur  fatte  cocali  introdntcioni,  belle  peiò , & utilifsime  & 
copiole  : ma  per  chi  uuole  ò può  far  più  lungo  ftudio  in  tutte  le  matematiche,che  non  pof 
fono,  ò non  uoglion  far  moki  Principi , ò altri  begl’ingegni,  impiegaci  in  altri  loro  affari, 
che  accendono  pofeia  à quetto  qualche  bora , & non  d’ogni  giorno . lidie  moftra , che  cosi 
ancor , come  il  Platone  & io,giadicaire  Strabone,  quando  nell,  libro  fenile lu  coiai  pio» 
po  fico  con  moke  parole , 

I o adunque  metterò  prima  la  compoficione,ò  per  dir  forfè  meglio,la  diuifione  di  tutto 
ilglobo  della  defcrittione  del  mondo, così  fecondo  i tempi  di  Tolomeo , come  fecondo 
quelli  nottri,  che  nè  conofeo  quali  i tre  quarti  piu,  che  non  ne  conobbero  i già  detti  fuoi. 
Et  pofeia  meccerò  il  modo  di  fabricar’il  corpo  della  balla  con  grandifsima  facilità  & giu» 
ttezza  , con  più  altre  cofcimporcantifsimeà  quetto  bifegno , & moke  non  dette  da  Tolo» 
mc'o  , nc  fors’anco  da  nerun’akro  fin’à  quett’hora  . 

Primieramente  per  non  hauer  bifogno  di  tenerli  auanti  il  globo  , ò la  balla 
fatta  , nè  ancora  il  difegno  fuo , che  , come  ho  detto , funa  non  è così  comoda  ad  hauerlì , 
l’altro  non  così  atto  à farli  pienamenre  intendere  , io  adoprerò  l’elfempio  d’una  cofa  notif 
lima  à ciafeheduno , & fopra  d’effa  uerrò  con  parole  diuifando  tutta  la  compcliiione,  & fe 
co  tinca  la  diuifione  della  balla  ò del  globo  uero  , con  la  fua  intera,  & perfetta  defcrittione. 
Prendiamo  dunque  con  i’imaginatione  ò conia  memoria,  un  mellone  da  mangiare, frut- 
to norifiimo  à tutto  il  mondo.  Et  per  quello  intento  noftro  imagtniamoci  per  ora,che  egli 
fii  giuftifsimamente  tondo  , & che  quei  folcili , ò quelle  righe,  che  fono  in  eiro,non  fieno 
proVonde  ò cauare,  come  ueramente  fono,  ma  che  fieno  folamcr.te  fegnate  neirugualcTua 
l'uperficie  , eh-  fieno  tirate  giutte,  & che  tutte  fi  uengano  ad  unire  irfieme  al  luogo  del  pc 
dicino  , Sv.  del  fiore,  ò occho,di  effo  mellone,  come  pur  nacinalmence  fanno, ma  noi  ce  1 1» 
maginaremo  piu  giutte,&  più  unite  in  quella  congiuntione,in  me  dolche  cialcuna  di  dette 
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ri^hetìrì  per  tutto  d’intorno,  facendo  un  cerchio  ,cHe  uengaàpaffar  gìuftamente  per  if 
punto  di  mezocofi  del  fiore,  come  del  luogo  del  piede  fuo.Imagincremo  fimilmentejche 
idecci  fiori,  & luogo  del  piede  fieno  così  giultamente  nel  mezo  di  tutto  quel  corpo,  che 
pàfiandcfi  per  il  piede  uno  ftileiguifadi  fchidone , (che  per  i’ftalia  dicono  communemeii 
teOfpitoda  arrottircarne)&mandandofi  per  entro  il  corpo  del  frutto, uengai  ufcir  dali’al 
tn  parte  fiia , cioè  al  luogo , che  habbiamo  già  detto  chiamarli  il  fiore , ò l’occhio  del  mel- 
lone ,oue  fi  fogliono  odorare  perconofcerli  fé  fon  buoni . Et  perche  meglio  i nouelli  fiu- 
diofi  a ò glialtri  che  n'han  bifognojpolTan  comprendere,come  giuftamente  quello  itile  deb 
bia  cosi  pafiàre  per  entro  quel  corpo,  dico,chc  imaginandoci  di  tagliar’il  mellone  con  due 
tagli  l'uno  per  largo,  l'altro  per  lungo,  ma  che  ciafcuuo  di  tai  tagli  uenganoàftar  giufta- 
menrein  mezo  d ella  fuperficicjtroueremo,  che  detti  due  tagli  fi  uerranno  ad  incontrar  giu 
ftiflìmamente  nel  mezo  del  corpo  di  dentro,  cioè  nella  parte  Tua  più  profonda  da  ogni  upr 
tò,  Et  per  meglio  inrendere,  imaginatofi  d’hauer  già  fatto  il  primo  taglio  giufto  in  mezo» 
per  un  uerfo , & uenendo  poi  à far  l’altro  per  l'altro  uerfo  pur  giufto  in  mezo , il  coltello 
Come  farà  nel  mezo  del  Tuo  uiaggio  per  calar  d’alto  in  baffo  ,uerrà  ad  incontrarli  nell’altro 
taglio  già  fatto,  & quiui  quei  due  tagli  uerannoàfar’infieme  una  croce.  Il  punto  adunque 
di  mezo,  ò la  congiuntionedi  tai  due  cagli  nel  far  la  croceucrràad  effere  il  luogo  giuttillì 
mo  di  mezo  di  tutto  quel  corpo,  in  modo,  che  imaginatofi  di  far  paffare,ò  di  metter  quiui 
in  quel  punto  io  itile , che  io  ho  detto,  & farlo  paffar  per  tutto  quel  corpo»che  ueniffe  à en 
*rar  dal  piede,  & ufcir  dal  fiore, quello  Itile  uerrebbe  à ftar  tanto  in  mezo  del  corpo  di  quel 
mellone , che  pigliando  poi  cento  ò mille  ftili  à guifa  d’achi , ficcandoli  di  fuori  dalla  feorr 
XI,  ò ruperficie,&  mandandoli  à battere  in  detto  Itile,  ouunque.ò  in  qual  fiuoglia  parte  di 
Cai  fuperficie  che  fi  ficcaftero,  fi  trouerebbono  eller  tanto  lunghi  giuftiflìmamente  Tuno  ca 
me  l’altro , cioè , che  da  quella  punta  loro  , che  arriualle  giuftamente  à toccar  lo  Itile , fino 
all’altra  parte  eftrema,  che  folle  giuftaà  paro  della  fuperficie  del  mellone , tanto  farebbe 
lungo  l’uno  d’elli , come  tutti  glialtri , che  è la  dimoftracione  di  quello,  che  piu  altamente  i 
matematici  dicono , che  tirate  le  linee  dal  centro  alla  circonferenza,  fon  tutte  uguali . Noi 
adunque  habbiamo  già  con  Timaginatione  il  neftro  mellone  con  uno  Itile  paffatogli  giulta* 
mente  per  mezo  il  corpo , che  nel  luogo,  ou’egli  encra,&  in  quello,oue  fpunta  fuori, uiene' 
à far  due  punti  alla  guifa  che  farebbono  il  luogo  del  piede,&il  fiore  nel  mellone  fc  foffero- 
giuftamente  in  mezo,&  tanto  piccoli , che  conuenifle  piu  comprenderli  con  la  mente,che 
uederli  ò toccarli  col  fenfo,  conciofia  cofa , che  da'  matematici  s’imagini , il  punto  tanto 
minimo,  che  non  fi  poffa  diuidere in  niun modo . Ét  finqui ci  baiti  d'hauer^ularo  ii  oome 
di  mellone , per  poter  più  ficutamence  dimoltrareà  chi  n’ha  bifognoh  forma  della  balla  di 
Geografia  , & i luoghi  de’  Poh,  & deU’affe,  & la  forma  de’Meridiani  , per  che  intendano 
Ja  uia  loro  in  un  corpo  sferico  ò tondo  , oue  non  fi  può  così  facilmente  dimoftrara'i  princi 
pianti  .principio  òfine  ,ò  mezo , &pm  un  uerfo,  che  un’altro . 11  che  ora  Tara  ior  tutto 
chiaro  , & però  potremo  da  qui  auanti  chiamarla  globo , ò balia , ò palla, che  Baila  per  B, 
ò Palla  j)crP  li  dice  nella  buona  lingua  Italiana  fenza  differenza. 

I N quello  globo  adunque cusìdiuifato,come  finqui  s’è  detto,  noi ;imaginefemo  per 
ora,  &faicmoeftettualmencenelfabricarlo,  che  quello  Itile,  il  quale  gli  habbiamo  fatto 
p-iffar  per  entro, nnifea  in  due  punte,che  auanzjno  foprala  fuperficie  quanta  è l'altezza  del 
la  colta  d un  coltello,  nop  perche  da’  matematici  coù  fiimagini  cheauanzin  fuori,iTia  per- 
che coli  nella  b.alla  materiale  è neceffario  per  !c  cagioni , che  fi  diranno.  Et  s’ha  da  imagi- 
nare,ò  far  parìmente,che  quello  Itile  non  iltia  attaccato  in  modo  nel  corpo  della  balla, che 
uolgendofi  lo  Itile,  fi  uenga  feco  a uoitar  la  balla,  t>  uoltandoh  la  balla, fi  uolti  feco  inlìemc 
lo  Itile  ancora,  come  fi  fa  della  carn®  & dello  fchidone  neli’arroftirla.  Ma  ha  quello  Itile  da 
giocar  in  modo  , che  ftando  elio  fermo , la  balla  li  polla  liberamente  girard'attorno  >co» 
me  fanno  i paternoitri  d intorno  al  filo , fe  il  hlo  dall’un  capo  all’altro  fi  tenga  fermo.  Fac» 
to,ò  imaginato  tutto  quelle  fin  qui , faremo,ò  imaginaremo  un  cerchio  trotto  in  mezo,co* 
me  fono  quei  delle  fcatole,  ò quei  delle  botti,  ma  che  però  fiaal  contrario  loro,  inquanto 
alla  larghezza  della  Tua  circonferenza  , cioè:,  che  fi  cornei  cerchi  delie  (carole , ò delle 
botti  fono  fottiii  per  un  uerfo , & larghi  per  l’altro , quefto  cerchio,  che  noi  uogliamo,{ìa 

per  eoa- 
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ptfr  Contrario  j cioè , cbc  fia  largo  quafi un  dito  dalla  circonferenza  di  fuori  i quella  di  dea 
tro , & poi  per  ralcrouerfojCioè  per  Talcczza  balla, che  ha  allagioffezza  d’unacolla  di  col 
t ei  lo  , ò ancor  meno , pur  che  non  ha  tanto  fottile  ,chc  ha  troppo  debile,&  huengaa  ftor 
cere . Ora  la  larghezza  del  uoto  di  dentro  di  quello  cerchio  ha  da(  efTcr  tanta  , Jchc  quella 
g(d  detta  noUra  balla  ui  entri  tutta,  & nonio  rocchi  da  niun  lato,  cioèjche  il  cerchio  uen- 
ga  a llar  lontano  pur^una  coda  di  coltello  dalla  TuperBcie  di  elTa  balla . Et  per  poter  piu  fa-, 
cjimente  uenir^ora  diuifando  il  reitante  > cominceremo  à dar’i  nomi  alle  parti  fue  fin  qui 
defentte.  Dico  adunque,  che qvicllo itile, ilquals’è fatto  paflar  per mezo, fi  chiama  Ta  9 
SI,  Quei  due  ponti  nella  fuperficie  della  palla,  oucl*  Asse  entra  &efcc,  fi  dicono  Po- 
L I . Quelle  righe  regnate  di  fopra  per  il  ueribehe  Hanno  le  naturali  nel  mellone,  S 
chiamano  meridiani.  Et  quel  punto  in  mezo  al  corpo  di  dentro  della  palla  « per 
il  quale  uiene  à paflare  l*  A fle , & oue  fi  faria  Tincorcicchiatura , chi  tagliafie  il  melone  per 
luugo  & per  largo  , fi  dice  centro.  Ora  fi  ha  da  prendere  un  picciolo  paternoilrino 
di  corona,  & cagliarlo  per  trauerfo,'&meicereruna&.  falera  di  tai  parti  in  quelle  puntine 
dell*  Afle,chc  di  fopra  habbiamo  detto  doucr*auanzare  Copra  la  fuperficic  della  balla  nel  pu 
L to  de  i Poli . Et  facto  quello  prenderemo  il  cerchio  , che  fi  è detto  qui  poco  auanci , ilqual 

può  eflere  d*ottonc , d’argento , di  rame  , ò d’altra  tal  cofa,ò  ancor  di  legno . Et  perche  fi  c 
detto , che  non  uuol’efrer  piu  groflb  d’una  coiladi  coltello,  onde  per  quel  uerfo  della  groC 
ièzza  in  taglio  non  fi  potrebbe  forfè  forare,ui  fi  farà  una  righetta  incauata, dall’un  capo  aU 
l'altro , cioè  JaU’una  aU’altra  parte  del  cerchio , che  fi  rifguardino  dirimpetto , come  nella 
balla  danno  dirimpetto  l’un  polo  all'altro  .Et  in  quelle  righe  ò canaletti  fi  uerranno  à mec 
ter  quelle  punte  dello  dile , ò dell’ Affé , che  auanzano  fopra  la  fuperficie  della  balla, & aa 
cora  fuor  de  mezi  paternodri , che  ui  habbiamo  già  podi  Copra . Et  con  alcuni  pezzetti 
delia  delfa  maceria  del  cerchio , fattiui  pure  i lor  canalecti,ci  ingegneremo  di  coprire  quel 
le  punte  dell’ Afl'e  in  modo,  che  non  pofTano  piu  ulcir  fuori , &uengano  àdar  come  fé  nel 
cerchio  deflb  foder  ficcati  per  il  Tuo  taglio  . Onde  tenendo  quel  cerchio  in  mano , & coti 
le  dita  girando  la  balla , ella  fi  uenga  a uolcare  intorno,  fenza  toccar  da  niun  lato  quel  cer- 
chio , ma  dandoli  tanto  lontano,quanto  è la  greflezza  di  quel  mezo  paternodrino.  Et  que 
do  cerchio  chiameremo  il  Meridiano  fido . Percioche,  chi  ben  rimira  quedo  cerchio 
uien’ancor’cdb  à dar  nel  medefimo  modo,&  per  lo  dedbuerCo  fopra  la  balla,come  danno 
le  righejò  i Colchi  naturali  delle  fette  del  mellone , & à padar  parimente^  come  quelle , per 
l’uno  & per  l’altro  polo.  Ce  non  che  quelle,dando  legnate  fopra  la  balla,  uengonoà  girarli 
Ceco , & quedo  nel  ^irarfi  la  balla  da  Cemprc  fido.  Onde  sì  come  quei  fi  chiamano  Meridie 
ni , cosi  Meridiano  e , & fi  chiama  ancor  quedo , ma  fidb,ò  dabile  com’è  già  detto.  Qjiedo 
Meridiano  fido  fi  ha  da  diuider  poi  in  ;6o  parti  equali , Cegnandole  Copra  d’edb  medefimo 
& nel  modo,  che  poco  dante  diuiferemo . Conuien  ora  con  poche  parole  fbggiungere  che 
fi  habbia  un’altro  cerchio  di  qual  fi  uoglia  materia,  & fatto  puntalmente  come  quedo, 
mcridianojcosì  d’ampiezza  di  uoto, come  di  grodczza,&  dogn’alcra  coCa.  Benché  quando 
quedo  fi  facede  ancor’alquaiito  piu  gtodetco,ò  madiccio,non  importerebbe  molto , & le 
cagioni , perche  cosi  fi  debbian  fare  ambedue  , s’intenderanno  apprefib  . O r a à quedo 
cerchio  non  conuien  far  canalino  altro  per  accomodami  i Poli,corae  s’è  fatto  nel  Mcridia* 
no . Ma  fi  ha  da  fargli  un  piede  à guifa  d’un  candeliere,  & oue  c il  luogo  da  metter  la  can» 
della  nel  candeliere, in  uece  di  quella  f odà,fare  un  taglio , tale , che  ui  poda  entrar  dentro 
pei  traiierfojò  per  coda  il  già  detto  meridiano, che  ha  dentro  di  Celaballa.Etda  quel  luogo 
medefimo,  cioè  della  cima  delfudo  ò delia  gamba  di  quel  piede  fi  hanno  da  partir  due  ra« 
mi  dritti , ò meglio  inarcati  come  il  cerchio, che  s’inalzino  à puntotanto,quanto  c la  meri 
di  quella  balla , Se  fopra  quedi  rami  ha  da  dar  pofato  & fermo  quedo  fecondo  ccrchio,che 
poco  auànti  s’c  detto  . Onde  uerrà  ad  edere  come  un  candegliere,  che  tenga  con  quei  rami 
dalla  Tua  gamba  quel  cerchio  Colleuato  per  trauerfb,  cioè  in  modo,  che  cadendo  una  cofà 
di  alto  , ò di  fopra  d'edo , uenide  a entrami  dentro,  & a dar  fopra  lo  dedb  piede , ò can* 
delicrfuo.  In  quedo  cerchio  adunque  faremo  didentro  due  cagli,l’uno  di  rincontro  al  Tal 
tro  perche  ui  pofTa  entrare  il  Meridiano  fido , & dentro  ui  metteremo  la  balla  con  tutto  il 
detto  (nedduno , onde  U balla  da  eflì  due  ccrchi,cioè  da  quedo  uUtmo,  &dal  meridiano, 

uerr 
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vf  ira  ad  cficr  cìnta  come  in  croce , cioè  per  lungo  , & per  largo  > per  cosi  farci  intendere  ^ 
ancorché  inun  corpo  tondo  non  fia  lungo  nè  largo  , nè  dritto,  ò iìniftro,  ò principio, ò fi- 
ne  m quanto  à fe  folo,  fe  non  ui  fi  notan  pofcia  accidentalmente . Et  uerri  la  balla  a tenere 
1 iuoi  poh  , ò più  colto  quelle  punte  dell’Atìcfuo,  che  auanxanofopra  ipoli,  & fopra  i pa- 
tcrnoltrini , & ancor  fopra  il  Meridiano  , uerri  dico  à tenerli  appoggiati  ò colcati  l'opra 
■quello  lècondo  circoio,  cioè  fopra  la  fi»a  Ìarghezza,cheltaràuoltauerlbil  cielo. Et  queftó 
circolo  chiameremo, gii  Or  i zon  T b • Et  perche  s’intenda  lofficio  fuo , èia  ftpere, 
che  in  qualunque  parte  del  mondo  i oue  noi  Itrmo,  non  polliamo  uederci  d'atrorno  fè  non 
mezo  il  cielo,  che  ne  Ila  fopra.  Conciolia  cofiijche  l’altro  mezo  dia  fotto.ò  dall'altra  parte 
della  Terra.  OiiJeftando  noi  co  i piedi  in  tetra  , & rimirando  attorno  quanto  con  gHoc- 
eh. , St  ancor  con  la  mence  pofliamo , fi  uiene  ad  imaginar'un  circolo , che  uenga  come  ra 
dendo  la  fuperhcie  della  terra  hn’à  quella  parte  del  cielo.che  la  circonda.onde  uieii  fempre 
a diuidere  li  cielo  per  mezo,  la  fciandone  mezo  fopra  la  terra,  & l’altro  m<  zo  di  lotto  a lei. 
Et  quelto  Orizonte  uten  fempre  uatiando , non  a quei  medefimi . che  danno  in  unliroeo  , 
7.",™  • Psrcioche  elTendo  la  terra , oue  noi 

■ I ’ ‘’f  *’  *"  P«te.«engono  in  quella 

meme  coiiGdera’’re"'°"'  *“  «>fcuno  può  facii 

me^te  "“l'’  balla  fegnare  un’altro  circoIo,che  la  uenga  a cinger  pari- 

modo  chTdanf M ' n*’  Meridiano  fiUb  & dllfOrizont^, in 

rue'Pa’l^o  drr  t ? P°''  ‘“f’  ' «rimonte , corae-difopra  s’è  detto.uiene 

que.  l.ro  circolo  a tagliar  elfo  Meridiano  in  mezo,  & far  con  ciafeuno  d’ellì 

Doichr°*^'*ft^'’l“”’  *'  <bgno,  non  inquanto  al  tagliarli  edettualmente, 

Lno'caanDod  ‘Z°“R^°“'^'’*j?*A^^^"f°  balla  ,&  l’Otteontee’l  Meri. 

cior perche  b nàd?r  n’  ^ ^ P"  <=be  fi  fon  dette  , 

n ^ P"  '?  8"-a>-'e  attortKi  fenza  che  efli  fi  mLnan  punto  . Et  così 

lani  moh  ? co^llt da ‘r gi-ft^^ente  in  mezo  tuùi  i M«i! 

enar  nella  baur  ifla^  i . If, T'  n'  ^ o linee,  che difoprafi  è detto  douerli  fe- 

Ledo  cerch  i ne  ' r""!!”  ‘ ’ * ^«ura  fa  ne  i melloni . Et 

quello  ccfcmo,nclquai  ora  ho  detto, h chiama  E crv  i n o t T i à i e A è il 

oJizome  & Eou^otriat  a ' cerchi.cioé  Meridiano  , 

«(o«Ì  d’era”  ’ L’rum'c«i?'èi.f  punurmimeTmatinanrf aico7n  ^ 

L-ll"  ÈL'i’ait'cfrccT'r'’  ."òffngiU^a'tua'ra’driri 

re:r„iira‘iri;*fcif„;r^S“^^^^^^^^^^ 

s’adopra  pochiffimo  Ondi  anro”  r h°*’”  “J2  quella  defcrittione  della  terra 

ròdrolo”u.r„T4de  flne^^^^^^^  importanti ifapere  per 

nato,  di  du  di  lui  tre  cofe  princmali”!'’’^”  ragionamento  j badando  folo , poi  che  s’è  nomi- 
t legar  la  sfera  in  due  narrf  no  r una , che efleiKlo  ancor  elio  circolo  maggiore  uicnc 

Ln'fa  co  edi  Hnero?"  h“^::^d^ 

coflciofiicofa  Cheouedoz^  T ’ ? «fcbi  fraloro, 

uenga  pofda  Vo^arnl  fi  < Equinottiale  per  mezo,  come  è detto, 

cérchi  arbotte.òdTfcIti^i;^ 

fopra  l’altro,  non  pero  tantóVfi.  "ft“"geudoa  & come  ferrando  l'uno  d’effi 

datura,  ma  che  s’auici  naffero'al  onéT*  * toccarh  altroue , che  nella  prima  loro  incro 
allargare . La  feconda  cofa  da  dir  féoé^  Ir  7“  j'-’  ^ *'  ueniflero  confeguente  ad 

1 ».  gradi . La  oue  cut  i eh  altri  ri  rr^r*  Zodiaco,  «,che  egli  è imaginato  effer  largo 

‘inezo  d’elio  è uua  riga  tfunaline,  rh  * 'm>gmanoin  cielo  feftZ’alcuna  larghezza  ^ & per 
■laqualcdicontSVu  I r ic  z.  per  la  quale  o folto 

j * cola  da  dirne c , che  in  efio  Zodia- 

A co  gli 
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Cagli  Aftr  elogio  i Matematici  hanno  imaginato  o finto,  che  fieno  i x 1 1.  fegnl  cclcfti# 
Ariete  , Toro , Gemini , Granchio  , Leone , Vergine , Libra , Scorpione, Sagittario  , Ca- 
pricorno, Aquario  ,&  Pelei  ,fopra  della  quale  Eclittica , cosi  detta  dairEclifiàrfi  fiotto 
d’efla  la  Luna  c*l  Soie , & fopra  i quai  fiegni  Zodiaco  effendo  molte  cole  da  dire  inquatr 
to  all’ Aftrologia , come  ho  detto , ma  importando  pochiflTimo  per  la  Geografia  di  faperne 
più  oltre , batti  d'haucr  toccato  fin  qui  quefto  poco , perche  quei  che  non  hanno  altra  in- 
.troduttiane  alle  matematiche , non  ne  fieno  in  tutto  nuoui  nel  concetto  di  tutto  il  rimane» 
te  di  quf  tta  deficrittionc  del  mondo  in  globo , 

F A T T t dunque  quefti  fondamenti  d'hauer  diuifiata  tutta  la  balla  con  le  partì  fiue  prin- 
cipali > che  fono  i circoli  maggiori  fin  qui  dcficritti , noi  ce  la  torneremo  à mettere  auanti 
effetcualmence,ò  con  l’imaginatione,&  croueremo  d*haucr  fin  qui  fopra  d un  piede  a guifia 
di  candeliere , con  un  mezo  cerchio  in  ucce  di  rami  ò bracia  fiue , pofto  a foftenerfi  un  cer- 
.chio  per  trauerfb , cioè  col  uoto  fuo , che  riguardi  in  fufo  ucrfo  ù cielo , nella  guifa , che 
uiene  attare  una  corona  ò ghirlanda  , (ottenuta  con  ambedue  le  mani  nel  metterla , o irar- 
la  di  tetta  a chiunque  fia  .'Et  dentro  à quello  cerchio  chiamato  0»izoHte,habbiamo  polla 

la  noftra balla,  cinta d'un’altro cerchio,  chiamato  Meridiano  fitto,  ma  il  quale  fia  col^  ta- 

glio  ò col  colmo  liio  uerlo  il  cielo , non  col  uoto , come  tta  il  primo , Se  che  i Poli  dei!  Al- 
fe, che  patta  per  raezo  della  balla  ,&  auanza  fioprail  Meridiano, fileno  app<;o|hti  (òpra 
il  detto  Orizonte  . Et  quiui  pofeia  fia  un’akto  cerchio,  detto  Equinotiiale  legnato  (opra  la 
-balla  , fiotto  il  Meridiano  , ^ TOrizonte , così  dirittamente  & in  mez o , che  li  uenga  col 
» legno  a tagliar  giullamente  in  mezo  ambedue,  talché  quefto  equinoteiaie  fiondo  coli  in 
mezo  della  balla  uenga  a llar’ugualmantedifcofto  cosi  Jall'un  polo  come  daU’alcro  . Ora 
quella  balla  coli  collocatali  dira  hapcr  l’Oi  izonte  retto  o diritto . Prrcioche  l O^izontC 
MÌene  a pattar  per  ambedue  i poli  della  balla , 6c  a tagliar  l Equinoctiale  in  due  parti  uguali, 
& a far  croce  perfetta  & angoli  recti , come  die ono  t Matematici . Onde  hauendo  io  uecco 
di  fopr^,  che  tutti  quelli  circoli,  & quefti  Poli  s’imaginano  efler  pr.pnau  erte  in  cielo, 
& poficia  per  fiembianzi  loro  anco  in  terra, fc  ne  uiene  a traire#  che  colorcj  ? qua-nn  terra 
abitano  in  parti,  oue  uengano  ad  hauer  la  sfera  in  cielo  cofiaifipolla,  come  qui  ui  fopra  ■'  c 
•dìuirata,uengonoadhaucrrOn^onteretro,&aftar  drittamente  fiotto  i Eqiiuomale, 
onde  hanno  fiempre  il  giorno  uguale  alla  notte,  che  per  tale  eflfetto  quel  circolo  e coli  chia 
.fnaco , cioè  Equinott iale  , per  cagionar  le  notti  uguali  al  gtorno,che  Ifimcnno  n lo  dicono 
i Greci , cioè  quali  Equidiale  , che  faccia  i giorni  o i di  uguali  alle  notti,che  e poi  dire  il 
Biedefimoin  fofianza  con  diuerfe  parolc>&  Equatore  ancor  fi  dice  per  lamedefima  cagione 
di  far’cquali  le  notti  e i giorni , & quando  il  Sole  è in  quello  circolo  , i giorni  fono  del  tut- 
to uguali  alle  notti  in  cialcuna  parte  del  mondo  . Il  che  amene  due  uoltc  1 anno,l  una  nel 
mefe  di  Marzo  nel  principio  delfi Ariete  , falcia  nel  mc-edi  Settembre  nel  principio 
della  Libra.  Ma  prima  che  fi  patti  piu  oltre, è dafpiegar  chiaramente  quello, che  s e pur  toc 
caco  di  fopra  ancora,cif)è,chc  quantunque  non  fi  polfii  quali  nella  palla  matterialc  far  di  me 
no,chc  fuori  de’i  Poli  non  ananzino  quelle  due  puntine  dclfiAfte  per  ferroarui  il  Meridiano 
fitto,  & appoggiarle  fopra  fiOrizoncfjtuctauiai  Matematici  nella  sfera  nera,  onci  cielo 
nonne  le  riceuono  in  niun  modo,  & non  fanno, che  iPoli  auanzino  punto  iri  fuori, on  e 
. cofi  non  pottono  impedire  , che  tutta  la  balla  non  fi  polla  liber  amente  aggirar  in  ogni  uer- 
fb  dentro  airOrizoiue  , talché  i Poli  pollano  alzarli , ò abbaflatfi  lotto  & fopra  a efio  , le- 
condo  che  per  le  difpofiicioni  delfito  fiuouien  uariando  . Coloro  adunque , i quali  Hanno 
fotto  TEquinartial  come  è detto , che  hanno  TOrizontc  retto,  il  qual  patti  per  i uno  & per 

Palerò  di  detti  Poli , uengono  parimente  à uederne  ancor  etti  Tono  & Taltro.  Ma  uarian* 

doli  luogo  notabilmente , & andando  ucrfo  Tuno , ò uerfio  l'altro  de'  detti  Po  i , quello , aJ 
quale  piu  ciuenimo  auicìnando,  piu  fi  ci'uiencfco prendo, & per  contrario  I a ero  ,dalqua- 
le  cidifeoftiamo  , fici  uien  tuctauianafcondcndo  . Laonde  nella  n olirà  palla,  polla  coi 
Poli  ambedue  nell’ Orizonte  , udendo  noi  uariarlo , lo  patteremo  o gireremo  a poca  a po- 
co, fecondo  che  uogliamojòcheci  bifogna.  Et  cofi  fi  uerrà  a :ar  a forza  che  1 uno  di 
detti  Poli  uenga  a ilar  fopra  TOrizonte  uerfo  il  cielo , che  s noi  Ila  fopra,  tic  1 altro  «enga 
dftar  Cotto, m modo  >chc  chi  tta  in  .cotale  Orizonte  , non  lo  uegga  mai.  Et 
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«liiaHia  r Orìiontc  obtiquo , o torto , poi  che  come  ho  decto,non  pafTa  per  lì  Polì  del  moi 
4o , ma  uao  ne  lafcia  fopra  la  terra  ,&  l’altro  nafcondc  folto  , & tagliando  rEquinotcìalc  . 
non  ta  angoli  retti  ,n€  croce  perfetta.  O a a dijquei  due  Poli,  che  qui  difopra  tante 
liolce  fi  fono  Bominati  j l’uno  fi  chiama  il  Polo  A*Ttco,o  S i t t e n t a i o K a* 
ò di  Tram  on  t a m a • L il  Polo  An  t art  ico^ 
A v*s  T R A t s,  ò McndionalCjòdi  Mero  giorno  Et  tutto  quello  fpatio  di  terra&d’ acqua, 
che  e dal  Polo  Boreale  fin’al  circolo  Equino  ttiale,  fi  diceeflcre  uerfo  Settentrione , & quel 
lo,  che  è dirincontro  a quefio*,  cioè  dall’Auftrale  pur  fino  ali’ £quinotciale,fi  dice  efler  uer 
fo  r Aulirò . ò il  Mezogiorro . Il  Polo  Artico  , o Settentrionale,  e quello, che  fi  Icuopre  o 
fi  moftra  a noi,  cioè  a tutti  gli  abitatori  dell  Europa , dell  Afia , & di  gran  parte  deli  Afri*» 
ca  , cioè  quafi  la  meta  , che  tu  quella  parte  di  mondo  , della  quale  Tolomeo  hebbe  notitia  , 
con  alcuna  picciola  particella  pur  deli*  Africa , che  e 1 Ethiopia  interiore, della  quale  egli 
inoltro  d’hauct  qualche  ombrofacognitione  di  la  dall*  Equinottiale  uerfo  l’  Auftro^Ma  og- 
gi uerfo  il  medefimx)  polo  Auttralc  k e difeoperta  moli  altra  gran  parte  dell  Africa,&  tutta 
TA  M s R 1 c A del  Mondo  nuouo  , con  piu  altre  Ifolenei  mare  Oceano  . Onde  lì  come 
noi ueggianio  lemp  e il  Polo  Artico  ,& non  mai  1* Auftrale  , coli  per  contrario  quei  che 
fono  daìfaltra  parte  di  Mezogiorno  ,ucggon  fempreil  lorPolo  Antartico,  o Meridionale» 
o Auftrale,  & non  mai.ilnofiro.  Et  certamente  coftoro  uengonoad  efler  Antipodi  alla 
maggior  parte  de*  popoli  d*  Afia,  cioè,  che  quelli  & quelli  uengono  a ftar  con  le  piante  de* 
piedi  uolti  l’uno  utrlo  faltro . Et  tutto  quello  , che  fin  qui  i’c  detto  , e pienamente  necef, 
farlo  per  fintendimento  del  libro, & principalmente  delle  Tauolc  di  Tolomeo»  con  le 
defcnttioniuniuerfalijcofi  in  piano,  come  molto  piu  in  forma  sferica,  o inglobo  ,opaW 
la  che  uoglia  dn  fi . Sono  poi  nella  Sfera  celefte , o nel  primo  mobile , due  altri  circoli 
pur  maggiori , che  i Metamatici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamati  C o l v r i . L’uno 
de  gli  Equinottii , L’altro  de  i folcftitn . Ma  perche  in  effetto  nella  teorica, ne  ancor  nelU 
pratica  della  Geografia,  & principalmente  di  qucfto  uolumedi  Tolomeo, non  fonodal* 
cuna  importanza,&  non  fi  fcriuono  o fegnano  nella  palla , io  non  ui  ftaro  a tener  fopra  ili. 
gombrarii  Lettori, facendo  IO  quelle  introduttioni  & efpofitioni  cofi  compendiofamen. 
te  perche  fi  polfa  con  cfle  ttudiare  & intcndei  quello  Autore  da  chi  non  può  far  lungo  fla 
dio  nelle  Matematiche . Percìoche  coloro  che  poflbno,  o uoglion,far*in  cflè  lungo  prò» 
greffo , hanno  gli  Autori  della  Sfera , & tanti  altri  libri  utiliflìmi  & ncceflarii  da  Itudiare  • 

Ora  oltre  a quelli  fei  circoli  maggiori  già  nominati , fono  nella  sfera  celefte , onci 
primo  mobile , quattro  altri  circoli  minori , che  hanno  fimilmente  la  corrilpondenza  loro 
in  terra , onde  fon’ancoreflì  molto  ncceflarii  a fapere  per  rjntendimento  della  noilra  Geo* 
grafia  & del  libro  di  Tolomeo  . 

pRiMiEKAMENTEèda  ricordai  fi , chc  difopra  io  dilli,  come  i!  cìrcolo  Merìdia 
■o , chc  fparte , o cinge  giuftamente  per  mezo  tutta  la  palla , fi  douea  diuidere  in  ?fio  par- 
ti , chc  1 Matematici  han  chiamati  Gradi.  Pcrcioche  in  360  parti  uguali  cfli  han  diui» 
fo  tutto  il  girro  del  primo  mobile  in  CICI05&  parimente  di  tutta  la  terra  a proportione,  che 
gli  ftafbtco.  Ora  incominciando  dal  Polo  Artico »o  Boreale, o noftro,Ò£  caminando 
uerlb  i’Equinottiale  ai  mezo  della  palla , quando  faremo  arriuati  a z4.  di  cotai  gradi,  note* 
remo,  o regneremo  quiui  un  citcolctto,  che  uerra  ad  efler  minore  di  tutti  glialtri  di  quefto 
mezo  globo , o balla  fectentrionale , & Io  regneremo  con  righe , o linee  doppie  , o grotict* 
te,  per  che  fi  conofea,  o fia  diuerfo  delle  lince  de’  Paralleli,  che  uanno  fegnati  per  quel  uer* 
fo  ftclfo , come  fi  dira  poco  llante  Et  quefto  circolo  fi  chiamerà  circolo  Artico.  Et 
pafl’ando  poi  piu  oltre , pur  uerfo  l’Equinottialc  altri  gradi  42. chc  faranno  66  gradi  lonta* 
ni  dai  Polo  Artico  , & 14  lontani  dalfEquinottiale , regneremo  quiui  un’altro  cerchio  pur 
con  doppie  lince;  il  quale  uerra  ben’ad  efler  molto  maggiore  del  già  detto  circolo  Arti- 
co , ma  lara  tuccauia  minor  dcll’Equinottiale , del  Meridiano , de’  Coluri , del  Zodiaco, & 
dcirOrizontc . Pcrcioche  quefto  non  uiene  a diuidere,  o cinger  la  pallain  due  parti  equa 
li  come  quelli  fanno  , & pero  fi  chiama  circolo  minore  ancor’efl'o . Et  per  proprio  nome 
luo  I Matematici  i*han  chiamato  il  Tropico  del  Cancro , o il  Tropico  Eliiuo,  o della 
ftaic  • Et  falcando  poi , o trapaflando  dall'altra  parte  di  la  dali’Equinottialc  » cioè  al  Polo 

iè  % Auitiino  > 
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Auftrino , ò Nteridionale  j^numer^remalìniilmfintc  24  gradi  lontani  da  clTb  P0I03  & ui  fe- 
gneremo  con  linee  doppie  un  circolo , come  facemma  dairalcro-  lato  , il  quale  fi  chiama  il 
Circolo  Antat I co-.  Et  palTando  da  quello. uerfo  TEquinottiale  42  altri  gradi,  che  uerrc» 
nioelfcr  24  gradi^  uicini  all’Equinotciale  ,&  66  lontani  dal  Polo  Auftralc^ui  regnere- 
mo nella  ftefl'a  guifa  un’altro  cìrcolo  con  doppie  linee, Il  qual  chiamano!  Matematici 
Tropico  delCapricorno,àTropjco  Vernale,  à del  Verno.  Iduegiàdetti  circoli  mi- 
nimi , cioè  i’  ArticQ,  & FAntartico , fi  fegnano,  come  è detto , nella  palla , maiuttauia  non 
feruon  molto  nella  Geografia , nondimeno  non  è fé  non  bene  ilfaper  che  fieno . Et  coli  ef» 
fi , come  ambedue  i Tropici  s’iatendono  effer  propriamente  in  cielo  nella  sfera  del  primo 
mobile,  & àfua  relationc  s*jntendonanco,&  fi  fegnano  foprala  palla  deiruniuerfal  deferii 
tione  del  Mondo  „ di  cui diciama.  Et  prima ch’io  finifea  di  dir  quel  poco,che  inquanto 
alla  Geografia  s’àppartien  di fapere  diq^uefti  Tropici,  conuien  ch’io  dichiari  una  parola 
Araba  ,,  molto  ufatadai  Matematici, & quella  èia  uoce,  ò parola  Ze  nit,  la  quale  fignifi 
ca  propriamente  quel  punto  del  cielo che  uienc  a ftar  dirittamente  fopra  la  cima  della  tc 
Ha  di  ciafeheduna  , o a diritura  giufta  fopra  ciafeun  luogo,  & per  contrario  poi  quel  pun- 
to>,che  ukneàjftar  dirutamente  contrario à quello  fotto  Ja.terra,  ò.  lotto  i piedinofiri,  p 
diciafeun  luogo,  fi  dice  pur  con  uoce  Araba  Nadir^,  che  punto  de  ipìcdilo  diconoino- 
iìri>.  ma  quello  accade  d’ulaifimolto  di  rado.. 

.Dirddunqueorajchein  akunijuaghi  delia  Terrai!  Sole  non  afeendegia  mai  in  ciclo 
in  modo , che  uenga  loro  àftarc  a dirittura  fopra  la  tefta,ò  a ftar  nel  Zeniite  loro , & in  al 
cuni  luoghi  egli  ui  uieneàchi  una  >&à  chi  due  uolte  Tanna.  Et  quai  fieno  quelli  tai  luo- 
ghi, che  cosilo  uengpno  ad  hauer  pei pendÌGol:are  & adir ittura,  fopra  la  tella, Tolomeo  lo. 
uien  dicendo;iielLeinrcrittionidellefue  Tauole  , come  lipuò  uedcr  nella  quarta  d’‘Africa , 
Sl  nella  fella , nella  nona>nelladecima  ynelTundeciraa,6(  nelTultima  Tauola  d’Afia.  Noi 
adunque  non  polliamo  mai  hauere  il  Sole  piu  uicino  atnoftro  Zenit , che  quando  una  uoU 
tsa  l’anno  egli  arriua  nel  primo  punto  del  Cancro , che  è a xiii.  di  Giugno,  & allóra  è il  no- 
libra  maggior  giorno..  Et  perche  pofeia  TEclictica^ò  il  Zodiaco,  non  arriua,  ò non  pafiapiu. 
oltre  che  tal  punto  ,,il  Sole,  il  qnalc  ua  Tempre  fotto  tale  Eclittica  dirittamente,  comincia 
diquindià  tornare  in  dietro , non  già,  che  effettualmente  egli  torni  à dietro,,  ma  perche 
uencndo  àdiTcollaifi  dalnoftrQ  ZenitoncLfuo  caminarpur’oicre  al  uiaggio  fuo  , pare  che. 
lene  torniàndietio , , 

Eteon  tutto  quello.,  che  già  s’ièdetta,  noi  habbiamo- tutta  là  sfera  iir  cielo  ,0  tutto  il' 
globo  noftro  della terra.diuifo  , àlcgnatocon  tutte  le  parti  (u^prinapalù&habbiamo  tre 
circoli  principali,  cioè ,, il  Aiyeridiano,  TEquinottiale,  &rÓrj7.onte,che  ciafeuno  d’efli 
Ugliaò;cinge  la  palla  permezo  giu  11  am  ente  così  per  mezo&giullamente  fi!  tagliati 
tutti  tre  fra  loro  in  crocce  perfetta,  & ci^cuno  per  uerfo  diftèrente  dall’altro ..  Percioche  il 
Meridiano  caglia  lasfera  daPolo  àPolo  ^girando  tutto  iltondo  perfettamente. TEquinot- 
tiaie  la  cinge  ,.ò  tagliagiuliamenteper  contrario-al  Meridiano,  ragliando  ancor’eflain  ero; 
ce  perfetta,  & TOrizonic  poi  uiene  àtagliarla  ò. cingerla  in  mezo  per  l’altro  uerfo , in  mo 
do,.,  che  paflando  ancor’ellb  per  li  Poli , uenga  quiui  àtagliar’in  croce  il  Meridiano , & nel 
meza  poi  della  sfera tagJiapur’jn  croce  perfetta  TEquinottiale . Et  quello  però  s’intende , 
quando  !’ Orizi)nte  èdritto , non  obliquo , cioèquando  pafia  per  li  PolijCome  è giàdetto 
Percioche  quando  poi  egli  èobJiquo  ,&  ha  un  polo  dilopra,  Taltro  dì  lotto, taglia  ò cinge 
beafempre  lapaihper  mezo,  & co5ti’Equinottialé,e’l  Meridiano, ma  non  pero  taglia,que 
ftó  ne  i poli  >.come  prima,  nè  TEquinottiale  (pur  come  prima)in  croce  pei  fetta.  Ma  Tfiqul 
nottiafe  fegli  uiene  à piegar  addoflo  da  un  lato,  tanto  qpanto  ilpolo  fupcriore  s’inalza  da 
elTo^Qrizonic ..  Onde  quando  Tun  polo  ftarà  tanto  alto  quanto  può  Ilare , cioèpet  90  gra. 
di  fopra  TQrÌ2sonte  , uerraad  elfer  Zenicte  di  coloro,  che  abitano  in  tale  Orizonte,  &1’E- 
quinottialeuerra  adelfereunacoIaftelfacoaTOrizontc ,cioèad unirli,  feco , & aiarfi ua 
medefimo  circolò». 

Ora  ritornandeinoi  la  sfèrane!  fuo>primo>ftàto..  cioè  con  TOtizonte  retto„che  pafifi  per 
ambedue  i poli  ,&  che  itluogo  dèlia  incrociatyura  del  Meridiano, & deli’Equinottiale  lìa- 
2etiit  à CQC^e  OtÌ2.'oute».dicQ>^  che  guardando  noi coulbalia.  a sfera  cosi  polla  dauanti  à 

noijhaue- 
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f»oJ»haueremoilPoNENTE  incontro  ai  piedi,  cioè  dalla  parte  di  fotto  della  palla . Il  Le,- 
vant  E incontro  alla  fronte , cioè  dalla  parte  di  (opra , oue  lì  è detto  che  fan  croce  TEqui- 
nottialee’l  Meridiano.  Incontro  alla  man  manca  haueremo  il  polo  Antartigo,  ò Au» 
ftrale . Et  dirimpetto  a quello  , ò incontro  alla  noftra  man  dritca,hauercmo  il  polo  Arti 
C a, . ò Settentrionale  . 

Da  Ponente  in  Leuantelì  chiamala  lvnghe7.za  del  mondo . Da  Mezogiorno  in  Set- 
tentrione , lì  chiama  la  Larghezza . Ma  perche  la  sfera  costretta  non  ila  a noi,ma  a colo* 
ro  , che abitan Lotto  rEquinottiaIc,chc fon  queideirifoladifanTomalToj&qualc’altro, 
& ilnoftropolo  non  palla  per  rOrizonte,ò  non  èunitofeco  ..ma  s’inalza  foprad’elToja  chi 
piu  , & a chi  meno , per  quello  le  Tauole  di  Tolomeo  fon’ordinace  fecondo  quella  dilpoli 
tiene  di  clTa  sfera , cioè , che  il  Leuante,e’l  Ponente  non  illian  d’alto  in  baflb , come  la  te- 
fta&  i piedi  nollri, ma  per  contrario  , cioè,  che  da  man  liniftra  lìa  il  Ponente,  Dalla  delira 
il  Leuante.  Di  lbpraincontroaira  telta.lìailSettentrione,&difottò  uerfo  i piedi,  lìafAu 
ftro  ,ò  il  mezogiorno , come  lì  dira  poco  piu  badò, quando  moftreremo  il  mode  d’intcnde: 
re  , & d’adoperar  dette  Tauole .. 

Ora  rella  Iblamcnte  a dirlìde’PARAtLELi  , che  fono  importantillTmi  nella  delcrittio 
ne  del  mondo,ma  pero  facilisiìmi  da  intenderli.  Son  dunque  Paralleli  nella  balla  tutti  quei 
circoli,  cheinelTalì  Legneranno  per  il  uerlb ftclTo  dell’bquinottiale  ,cioèda  Leviante  in 
Ponente.Et  niunodelEpuo  elFer  circolo maggiore^perciochefolo  LEquinottialeper  quel 
nerfo  può  tagliar  la  sfera  per  mezo  giullam'cnte , & palTar  per  il  centro  d’ella.  Ma  uengono: 
bene  i paralleli  fra  loro  ad  efler  l’uno  maggior  delfàlcro,  cioè  tanto  fono  maggiori  , quan- 
to piu  fon  uicini  airEqurnottiale , che  è in  mezo  tanto  minori,  quanto  fon  uicini  a i 
poli , che  fono  ne  gli  eltremi  della  palla . La  onde  fe  Lotto  TEquinottiale  . in  terra , a ogni 
grado  di  eflò  circolo  Equinojctiaie  rilpondonoóo  nollre  miglia ,. lotto. quegli- altri  paralle- 
li ne  rifponderanno  tanti  meno  proportionatamentc  j.quantoproportionatamente  esfi  la- 
ranno  maggiori  ò minori  . cioè  pm  àmeno  lontani  ouicini  all’Equinottiale.  Di  che  io  ho 
detto  neli’annotatiom fopea il  iz.  Capitolodel  primolibro,&poineirottauofopracia- 
fcunaTauolafon  uenutocon  ogni  chiarezza  dichiarandole  parole  di  Tolomeo  , che  in 
ciafeuna  d’clTeuien  mettendo  la  proportione  del  lor  parallelo,  chehannoinmezo  ..I  pa- 
ralleli nella  palla  fi  tirano  in  giro,  d circoli,  nella  deferittione in  piano  fi  tiran  lince,  & 
cosi  in  piano,come  in  tondo  fihannoda  tirar  fempre  in  raodo,cheper  tutto  fieno  ugualmea 
te  lonuni  con  i’Equinottiale , & coli  fra  loro . Il  modo  dr  tirargli  giufti  nella,  balla  farebbe 
il  mettere  unaipunta  dei compalTo  (opra  l’uno  de*  poli,  & con  Taltra  punta  uenir  tirando  d- 
legnando  i paralleli  ancorai  circoli  Artico , & Antartico , e i Tropici,  che  coli  quelli , 
come  r£quinottiale,e  i paralleli  uanno  tutti  per  un  uerfo  da  Oriente  in  occidente . Ma  è 
molto  migliore  il  modo  di  far  tai  Legni  dcircoli,.  & paralleli,  con  faiuto  del  Meridiano 
filTo  ..come  tocca  Tolomeo  nel  22l  Capitolodel  priraalibro,  & ioreplicherd  piu  chiara- 
mente qui  poco  appreflo*.. 

T Y T T I quelli  già  cfpolli  circoli  adunque,cioè  Meridiano  ,Equinottiale , Orizonte, 
Tropici,  Artico  ,&  antartico  . che  fi  notano  nella  balla,  s’intendono  efler  parmiente  in 
ciclo,dnellasferacelefi:e,come  altre  uolte  di  fopraèdetto.  Manellasfcra  celefie  li  nota, 
ò s’intende  anco  il  Zodiaco . e i Coluri,  che  nella  palla  non  *’adoprano>.&  non  lì  fcriuono. 

In  quanto  poi  al  numero  di  detti  circoli  ,r  Orizonte  non  è mai  fe  non  uno  ad  un  luogo 
Iblo.  elfendo  poi  aU’incontro  tanti  Orizonti  d per  dir  forfè  meglio,  uariandofi  TOrizmi- 
te  intantimodi.  quanti  fon  luoghi  notabilmente  dillanti  d diuerfi  l'uno  dalfaltro.  Ec 
auuercendo  pero  fempre,  che  fOrizonte  fi  ha  da  intendere  d imaginarein  campagna  d 
pianura,  che  non  habbia  monti,d  aIcraralcofa,cheimpedifcala  uillarioftra  nel  uederlo,o. 
nel  giudicarlo . hauendo detto  , chel’Oxizonte  e un  circolò,  il  qual  noi  imàginiamo  nel® 
la  luperficie  della  terra , & ilqualetermina  d .finifee  la  noftra  uifta  in  un  circolodei  cielo > 
che  lo  taglia  per  mezo,  lafciandonc  una  meta  di  fopralaiterra,  alla  uifta  noftra,  & l’al- 
tra meta  nafeondendofi  fotto  la  terra.  Et  pero  conuien  fempre  rimirarlo  ia  luogo  rie- 
dito da  ogni  impedimento  in  quanto  al  uolerlo  uedere  precifamente . Matuttauia  ftando 
anco  in  cafa>  d douunque  fia . pud  imaginarfi  il  noftro  Orizonte,*  & ci  diremo  ancor  qui- 
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«iiìiauer*Onjtont? , prcndthdofi  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  riflrct* 
tamente , ma  inquanto  a tutta  una  parte  di  pacfe  uniuerfalmence . Onde  tutto  quello  fpa"* 
tio  coll  di  cielo,  come  di  terra  jinchiufo  dentro  a cotale  Orironte,  fi  dice  Emi  s E e- 
» I o , che  Emi/perio  Io  dicono  ancora  nella  noilra  lingua . Et  e parola  Greca , che  uol 
dir  meza  sfera  . Percioche  eficndo  tutto  il  ciclo  con  la  terra  infieme  un  corpo  sferico , ó 
«aa  sfera  > noi  ouunqueci  ritrouiamojueggiamo  Tempre  la  meta  delcleio,&  per  confegueii 
te  uenimo  a ueder  meza  la  sfera  , che  c , come  ho  detto  t quel  mezo  ciclo , con  quello  fpa- 
li  o di  terra  fotto  a lui , che  s’inchiude  nel  noflro  Orizonte . Et  cofi  chiama  ciafeuno  il  Tuo 
' Emisferiojrirpcttoaquciraltraparte  di  cielo  j&di  terra, che fe  gli  afeonde,  ilqualeno» 
efuo  Emisferio,madi  quegli  altri,  che  in  elfo  ftanno.Étequi  da  ricordare  come  propria 
niente  quella  parola  Sfera  lignifica  una  figura , ò un  corpo  tondo  che  habbra  lunghez- 
za, larghezza,  & profondità,  come  c puntalmericc  una  palla  da  giocare,  o di  bombarda,  un 
pomojo  altra  fi  fatta  colà,  pur  che  lìa  giuftamente  tonda.  Et  benché  a noi  paca,  che  là 
fabrica  deiruniuerfo,  cioè  dei  cicli  & della  terra  infieme , non  fia  corpo  folido,  o tutto 
pieno  , per  chiamar  noi  communementcelTeruota una  cola,  oue  fiafpatio  da  poterai  meè 
ter’altra  cola  materiale  ; onde  diciamo  uota  una  caflà  fenza  robe,  un  fiafeo  fenza  uinojo  ac 
qaa , Se  cofi  tutte  i’altre  tali , tuttauia  filoloficamente  niuna  cofa  li  troua  ueramenrc  uota  , 
& e una  delle  conclufioni  de*  ueri  Filolbfi,chc  Nella  natura  nonfidiauacuo.Pcrcio« 
che  Taere,  le  ben  par’al  uolgo  elfer'inlcnfibile , è coi  po  naturale , & elfendo  l’aere  per  tut* 
to  , oue  non  fia  impedito  ,o  cacciato  da  altro  corpo  piu  groflo,  o piu  potente  di  lui#  non  fi 
pHo  dir  che  fia  cola  nel  mondo , che  fia  ucramentc  uota  . Sopra  di  che  i filolòfi  antichi  haa 
difeorfo  molto,  8ci  moderni  hanno  ritrcuatcbelhflìme  operationi,che  paiono  al  uolgò 
piu  miracololè , che  naturali.  Perche  dunque  tutto  quello  aggregato  deli’ Vniuerfo  c coni* 
pollo  in  modo , che  dentro  cf  un  ciclo  s’inchiude  l’altro , & poi  dentro  a tutti  i cicli  l’aere» 
& dentro  a quello  la  terra  & l’acqua, nella  guifa , che  fono  le  cipolle  o l’uoua  # per  quello  li 
prendc,&  fi  ha  tutto  infieme  per  un  corpo  folido,  & per  una  sfera , come  sfera  parimente  S 
diria  la  cipolla  & Tuono,  le  foflcr  giuilamente  tonde , in  modo, che  lor  fi  conucnilTe  la  dii» 
finitione  della  sfera  , che  e corpo  o figura , tenutao  chiufa  dentro  d’una  fola  fuperfrcre,ncl 
mezo  del  quel  corpo,  o della  qual  figura , fia  un  punto,  che  tirato  da  eflò  lince  hno  alla  cir 
conferenza  o ultima  fupetfiicic  di  tal  corpo  o figura,  cotai  linee  fieu  tutte  uguali,  Ilche 
«on  può  auenirc  in  altro  corpo, o in  altra  figura , che  in  quella , la  quale  lìa  giutìiflìmamcn- 
tc  tonda, come  e detto  Quefta  dunque , laqual  fi  e detta,  e ueramenie  sfera . Ec  quantun« 
que  in  tal  compofirionc  o aggregato  di  tutto  Tuniuerfo , che,e  vna  loia  Sfera,  fi  dica  la  de- 
cima , la  nona , Tottaua  sfera  , & cofi  deU’alcrc , che  uengono  ad  effer  come  le  parti , o fpo- 
glie  naturali  della  cipolla , o come  il  gufeio  deli’uouo , & la  camicia  fua , il  bianco , o li 
chiara  &c.  tuttauia  quello  uien  detto  impropriamente,  & e cofi  paflàto  in  abulo  fra  i Mate 
natici , piu  moderni:  che  antichi , parendo  forfè  loro  piu  uago  il  replicare  fpefl’o  la  parola 
sfera, che  Orb  e. Perciò  che  orbe  ueramente  fi  ha  da  chiamar’un  cielo#  per  hauerdue  fitper 
ficie,  ficomeducfupcrficie,  cioè  i’una  dentro  &Ta)tra  fuori , hanno  le  fpoglie  della  cipol 
la  , il  gufeio  delTuouo,  & Taltre  colè  tali . Et  delia  Sfera  fi  e detto  efler  la  uera  diifinitione  ^ 
che  ella  fia  figura  o corpo  contenuto  dentro  d’una  lùpcrficie  lòia  . 

Tormando  dunque  al  numero  de*  circoli , finilco  di  dire,  che  un  lolo  c lèmpre 
TEquinottiale  , un  foloii  Circolo  Artico , un  lòlo  l’Antartico  , un  folo  il  Tropico  del  Caà 
ero , uno  quello  del  Capricorno , un  lolo  il  Zodiaco , una  fola  TEcliitica  ; un  Coluto  Sol- 
ili tiale  , & uno  Equinottialc , febeo#  come  di  lopra  s’e  detto  & replicato,  nella  balla  non  li 
legna  ne  Zodiaco , ne  Coluri,  l Meridiani  pofeia  & i Paralleli  uengono  ad  clTerc  in  poten- 
za non  un  folo  , o due , o cento , o mille  # ma  infiniti . Percioche  ogni  perfena  # & ogni  luo 
go  ha  il  Tuo  Meridiano  in  ciclo  , anzi  ogni  minima  parte  deii’huomo , o d’ogni  altra  cola 
ha  il  (uo  Meridiano . che  il  fuo  propiio  & particolar  meridiano  hauera  la  mia  manfinillra  , 
ilfuo  la  delira,  il  fuo  hauera  una  fencllra  o una  ftanzi  della  mucara,&  coli  il  fuo  ciafeun 
altra,  efiendolì  detto  di  lòpi a,  che  Meridiano  e un  circolo,  il  quale  s’imagina  che  palli  per 
li  poli  del  mondo  , & per  il  Zenite  di  colui , o di  quel  luogo , che  noi  uogliamo  , & hauen- 
do  detto , che  Zenit  è quel  punto  prccifo  in  cielo , che  mene  a Ilare  perpendicolarmente  z 
diricura  lopra  la  teda  noClra , o fopra  qual  fi  uoglu  luogo  , ne  lègue  aecellàriatnente  che 
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ptffancìo  il  Meridiano  per  cotal  Zenit  di  ciarcuno,&  ciafruno,  hauendoit  Tuo  Zenit#  uenga 
parimente  ciafeuno  ad  bauer  il  Tuo  Meridiano , del  quale  il  mezo  gii  fta  Tempre  fopra  al 
Zenit, come  è detto , & l’altro  focto  i piedi , al  Tuo  Nadir , ò al  luo  punto  fotto  i piedi  diric 
tamente  incontro  al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circoli  poi  fi  muouono,  ò s’imaginawoda  i Mate 
macicijche  fi  muouano  al  mouimcnto  del  primo  Mobile,  nel  quale  s’imagina , che  esfi  fie- 
no. Ma  il  Meridiano  non  fi  muoue  mai . & fi  conuiene  imaginar  Tempre  fermo , perciochc 
uolendo  far  uariare , fegulrebbe , che  fra  tanto  colui , fopra  il  quale  era  in  prima  , ueniUe 
a non  hauer  il  Tuo  Meridiano  in  cielo . Il  che  farebbe  inconueniente  fconcisfimo . Et  tanto 
piu  poi  quando  c’iinaginasfimo,  chetalnoftro  Meridiano  uenilTe  a lafciarfi  nel  punto  giu 
ftodcInottroMczogiorno.  Perciochc  allora  fi  diceelfereil  mezogiornodi  ciakun  luo* 
go , quando  il  Sole  arriua  nel  Tuo  circolo  Meridiano  fopra  la  terra,  & quando  ui  arriiia  lot- 
to , fa  meza  notte , Et  però  fe  uolesfimo  imaginar  che  i Meridiani  fi  uariafi'ero , conucreb- 
be  fconciamente  prelupporre , che  in  quel  punto  d’intcruallo  della  uarhtione , quel  luo» 
go  ò non  hauelTcil  Tuo  nero  Mezogiorno,  ò il  Sole  fifermalfeper  alpetcarlo  Ecfe  ben  poi 
nella  balla  di  Geografia  fi  uede , che  girandoli  attorno  cfla  balla , fi  uengono  a uariar  pari» 
mente^fcco  tutti  i Meridiani , che  ha  in  lei,  come  nel  giratfi  attorno  il  mellone , fi  uengono- 
à^girar’inficme  quelle  righe, ò quei  folchi,chc  fono  inefìo>queito  nonfacontra  à quanto 
s è detto  per  la  llabilicidi  Meridiani . ?crcioche,sì  come  la  terra  *oaenoiabicanio,è  uera 
mente ftabile  & fifla,  ò immobile  j cosi ftabilisfima>&  immobile  ò ferma  s'^ha  da  imaginar 
quella  balla  di  geografia,  che  la  rapprc  Tenta  . Et  che  feella  folle  grandi  sfima,noi  non  gire 
mo  lei  per  ueder  le  fue  parti,  ma  noi  ftesfi,  andandole  attorno  . Ma  facendoli  piccole,  de 
mettendofi  in  modo , che  fe  ftan  balTe  ò poface  in  terra , noi  non  posfiamo  uederle  fotto,& 
feftanno  alte,  non  arriuiamoifuperarla  partedi  fopra  per  rimirarla  , & cofidciralcre  par 
tì,non  ci  uolendo  incomodare  ad  andarle  attorno  » 8c  masfimamente  facendoli  la  piu  parte 
piccole > come  ho  detto  , per  quello  ufiamo  di  girarle  attorno . Ilche  facciamo  ancora  per 
hauer  nella  fiia  fiipetficie  al  meglio  che  fi  può  la  lèmbianza  de  la  sfera  celette . La  quale  ha 
tutti  i detti  circoli  & Poli  &c.  che  ha  quella  in  terra,  laqual  s’è  detto  hauer  tai  circoli  Sc 
paru,non  come  fue  proprie , ma  conve  per  ombra  cadente  da  quella  del  ciel«  # ò per  imagi- 
tiatione  » che  ne  facciamo  a Ibmiglianza  & proportione  d^clTa  ,allaquale  ha  coriifponderv» 
za  nell  eller  filo . Laonde  quel  muouerfi,che  fi  fa  de*  Meridiani  con  la  balla  tutta  , è acci» 
elencale  & improprio  ,&  s’ha  da  imapnare , che  mouendofi  esfi , fiuengonoinliememen- 
te  a muouer  con  loro  quei  luoghi  > che  (egli  imaginan  fotto»  onde  non  uengono  mas  un 
minimo  punto  à ilar  lenza  il  meridiano  loro  • 

I Poli  s’miaginan  Tempre  fermi  & llabili , & non  fi  uarian  mai  ancor'csfi,  & fon  tempre  a 
tutioilmondoi  medcfimi.  Et  fe  inquanto  alla  balla,&  al  nofiro  móndo  inferiore,fidicono 
1 1 oli  alzarli  » ò abballarli  fbpra  u lotto  fOrizontc»  non  c quello  perche  i Poli  fi  mucinojò 
Minino  in  fellcsfi  d’  aIcoìiibaflo,  ò inaltraguifa,  ma  perche  coli  alcio  basii  uengono  a 
parere , & a Ilare  armi  » fecondo  in  qual  parte  della  terra, & in  che  Onzoiitecitrouiamo, 
1 Parafleh poi,  1 £quinottiale,i tropici, &ì circoli  Artico  & Antartico  fi  muouono  di 
■Continuo  efrcttualmcntcal  mouimcnto  del  primo  mobile  foprai  peli  da  Leuantein  Poncn 
te , auuertendo  per  ò,  che  i paralleli  non  li  contano  per  proprì)circoli  nella  sfera,  ma  fi  ima 
ginano  per  poter  giullamentc  fituare  ò collocare  i fegni  in  cielo»  & i luoghi  in  terra  nel  ta* 
giio  della  incrociatura  loro  co  i Meridiani , come  fi  uedra  ne  i feguenti  Capitoli . Et  que- 
Ko  ualti  d haucv  ho  qm  detto  inquanto  alla  conipofitione , ò diuifatione  delle  parti  della 
baila,con  la  corrispondenza  loro  alla  sfera  in  cielo.Ec  fe  poi  inquanto  alle  lidie  filldalSoìe, 
alia  Luna,&  a gli  altri  Pianeti  coi  cicli  loro,&  co  i lor  niotì,opcratìoni,&  proprieta»ui  refte 
ria  molto  cbt  dire  » quello  non  efl'endo  necefiario  per  f intendimento  delia  Gtografia,&  dì 
quello  uoiunie  di  Tolomeo,ma  ben  uaghisfimo  & utile  a làpetfi  per  le  Matematiche  , io  la- 
CIO  ^uolcrui  farne  fopra  piu  lunghi  dyeorfi,fi  per  nòelièr  fouerchiamente  graue  a i Caua 
icti,0c  altri  begli  ingegni, che  non  pofiono  confumar  tempo  negli  lludij,&  hauran  folamen 
W Caio  di  laperne  tanto,  che  balli  loro  alia  cognitione  della  Geografia»  fi  ancoia  perchein 
beme  con  quello  libro u.cirà  un  pieno, ma  compendiofo  Trattato  diGiostpp e Molcto,Ma 
tematico  trai  migliori  de'tempi  ooliti  Nel  qual  trattato  eglicobellisfima  uia  no  falcia  cola 
la  dieci Q,  Che  la  quella  parte  da  ogm  auidislìmo  iludioiu  porefle  ia  ilcu  modo  defider  « fi  , 
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DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA  PALLA 

materiale , per  poterai  iègnar  lòpra  i circoli , 

& fcriuere  i nomi  Se  l’altrc  colè , che  ui 
conuengono.  Gap.  IL 


TO  L o M E o nel  Ventefimo  Capìtolo  del  prìmolibro,  flettendo  il  modo  di  far  li 
balla,  o dclcrittione in  forma  sferica  , non  dice cofaueruna in  c^uanto  alla  material 
compo licione  di  effa  palla-.  Ma  nell* Almagelto trattando  della  sfera celeRej,  dice, che 
ella  (i  debbia  far  di  rame.  Onde  fi  può  credere,  ehe  coli  di  rame  egli  incenda  che  fi  S 

debbia  far' ancor  quella.  Et  però  non  è marauiglia,  fé  nel  detto  Capitolo  egli  moftra,  ' 

chela  defcrtttione  in  forma  sferica , Labbia  qualche  difficolti,  poi  che  in  effetto  una  palla 
di  rame  non  fi  può  far  d’ alcuna  notabile  grandezza , ne  fenza  molta  fatica  per  farla  ben 
tonda &giufta.  «c  il  fegnarui  foprai  circoli  ,&  lo  fcriueruii  nomiè  cofadi  grandiffimo 
crauaglio.  Ma  Copra  tutti  i trauagli , è grandiffimo  quello  di  trouarui  il  centro  ,& pallar 
uirAffe.cheftiagiuftiirimo,nelchepare,cheTolomeonòn  s’afficuraffe  moltoi  dare  ' 
auifb  dapoter  farlo  ,fè  non  con  uenir  tentando  , & cercandolo  non  meno  a ucntura,  che 
con  Tagione, dicendo  nel  uentefimo  fecondo  Capitolo  in  tal  propofico , oa2  ixvi 

Kx^iVTiiM^THSTQis  TTÓKorjs  &c.  cioc , ìnqualunquc  modo  adunquc  fipoffa , pren- 

dendo noi  i poli  diligentcmentc  &c.  Etperòioin  quello  Capitolo  intendo  di  mettere  il 
modo  dipoteria  far  grandiffima  quanto  uogliamo  , con  molta  facilità , giuftiffima  , che  5 

coHiodiffimamentc  uì  fi  poffa  fcrìuer  fopra  ,che  fc  ne  poffan  far  molte  , che  polTano  can-  1 

celUrfi  ,òmutarfiinomi,òlcIinec,ouenonuenifierbenfatre,  chefi  poffan  fateinduc  } 

pezzi , per  metter  1 uno  dentro  alfaltro  , come  fi  fa  delle  fcodelle , da  poterle  portar  co-  | 

modamente  fuori  & lontano , in  cafa , ò alttx>ue  . Et  che  poffano  fopra  d’efle  palle  metterfi  J 

le  carte  Rampate  con  la  defcritiione  giuftiffima,  & bella.  Cofe  tutte  , che  nella  balla  dira-  f 

me  non  poffon  farfi  fenon  con  grandiffimo  (concio  , con  quafi  infinita  fatica , & ccn  molta  ì 

fpefa.  Percioche  il  tirarla  giuttai  martello  c quafi  impoffibile,  Scmasfimamerne  hauen-  ; 

do  da  girarfi  attorno  fopra  TAffe,  che  non  tiri  ò peli  piu  dairuna,che  dall’altra  parteauolcn 
dola  far  uota.  Pien3,come  le  balle  di  bombarda,  faria  molto  peggiore  permohi  rifpeiti, 

&*o  piena  q uota,ellauorr€bbe  (pefa  & fatica  incredibile  i farli  mezanamente  grande.  Il 
notarili  poi  fopra  i circoli  > ^ le  lcttcre,non  fi  potrebbe  far  (e  non  con  bolino  intagliando- 

ui , o con  acqua  foTtc>&  con  I uno  o con  1 altro  di  quello  modo  fi  può  (perar  di  poter  poco 
asficurarfi  a far  cotai  note , cheuengangiufte,  nè  quafi  emendarle  ,ò  mutarle,  fe  uengon 
per  forte  tirate  male.  Et  fono  poi  troppo  ftranamente  (ottopode  i guadarli  con  la  rugine, 
o col  uerde , che  il  rame  naturalmente  da  felleffo,  ma  molto  piu  con  ogni  poca  di  umidi- 
ta* o (al  Iczza,  Tuoi  mandar  fuori»  fenza  confidarli  nelf  indorai  le  , che  farebbe  cola  di  gran 
trauaglio  , & di  poco  frutto  . Per  quelli  & altri  rifpetcLalcuni  doppo  Tolomeo  fi  diedero 
a farle  di  legno , tirate  al  torno , & ancor  quefte,oltre  a molti  loro  inconucnieiiti,  fi  poffon 
far  pcchisfimo  grandi , fon  poco  durabili , & hanno  molte  importantisfime  imperfettioni  • 

Alili  ne  han  fatte  & fanno  di  inarcate  al  fuoco, & inteffutegiuftamentc  come  i liuti, ò rare 
incrocciate  j & poi  tramate  di  fafee  di  lino  , & coperte  poi  tutte  pur  di  tela,  & ftuccate  , che 
pure  fon  di  trauaglio  grandisfimo  , fi  poffon  far  poco  grandi , & fopra  tutto  poco  giufte,Sc 
poco  durabili , che  non  fi  ftorcano  ftranamente  con  ogni  mutation  di  tempo . Et  qualc’al- 
tro  cotai  modo  fi  è uenuto  & uicn  renendo  da  diuerfi , ingegnandoli  cìafeunodi  farle  al  me 
glio  che  gli  fia  posfibile,  fecondo  il  giudieio , Ò*1  capriccio  Tuo  . La  onde  io  ucrro  a met- 
tere il  miglior  modo , che  a parer  mio  poffa  tenerli  per  tale  effetto , & fari  quello  . 

Cirifolueremodi^quanta grandezza  uorremo farla,  & poi  haucremo  una  Tauola di  la- 
tice , o di  noce  » o d altro  tal  legno, & fc  una  loia  non  farà  grande  à baftanza,ne  faremo  con 

, giungere 


VNIVERSALI. 

fìungcre  Rincollar  due,  ò piuinficmc,  che  fieno  giuftiffimc,  dritte,  & uguali,  d ìifce^ 
benché  quello  non  molto  importi , ò ancor  nulla , inquanto  al  fotto , & ai  fopra  della  cauf 
la  . Tireremo  poi  in  efia  una  linea  dritta  a riga  , ò a Iquadra . Et  nel  mezo  dì  tal  linea  fé* 
meremo  una  punta  del  compaflb , & con  l’altra  tireremo  un  circolo, quanto  grande  uoglii 
IRÒ  la  balla . Et  fe  quello  circolo  haue/fe  da  cll'er  grandilTimo , & non  fi  hauefle  compaC 
fo  coti  grande,  fi  ficcherà  un  chiodo  in  mezoà  quella  linea,  & ui  fi  legherà  ben  ferma  una 
cordella , & al  capo  d’clTa , cioè  tanto  auanti , quanto  uogliamo  farla  circonferenza  ò il  [gì 
ro  del  circolo,adatteremo  un’altro  chiodo,  ò.un  pezo  di  Lapis  rcflo.ò  unagrofiTa  penna*, 
o ancora  un  carbone . Ma  che  tutti  ( quali  fieno) uengano  ad  efier  ben  fermi  in  quella  pun 
cadi  corda  ,che  non  fi  fmuouano  nel  girarfi  attorno  . Eccoli  tenendo  la  corda fempre  tira 
ca  ad  un  modo, fi  uenga,girando  intorno  quel  capojftando  l’altro  legato  al  chiodo  i farne  ò 
regnarne  il  circolo,©  il  mezo  circolo  fino  a detta  linea,  che  tanto  ualc . Fatto  qucfto  fi 
farà  giuftamente  da  color  che  (annoi  pettini,©  da  altro  tal  marangone  fegar  quella  tauo 
la  per  entro  a quel  mezo  circolo  giuftamente  in  modo  , che  uenga  a far  comeuna  meza  Ju» 
na.  Ecquefta  poi  s’accomodi  (opra  d’alcuni  banchi,  [in  modo  che  uenga  ftar  puntai* 
mente,  come  le  legna  fopra  i capofo  chi . Et  haucndole  fatti  alcuni  buchi  da  metterui 
chiodi, fi  fermi  molto  bene  , che  per  niun  modo  fi  pofta  muoucre  . Poi  fi  habbia  un  ferro, 
ó legno  lungo  & quadro, come  fono  i ferri  dalle  feneftre,  ò altro  tale , & habbia  un  manico 
itoriojcome  quello  dclii  fchidoni  da  arroftir  carne , & à punto  come  uno  fchidone  fi  acco* 
modi  (opra  i medefimi  banchi , oue  è quella tauola , ò meza  luna,  & le  ilia  giuftamente  ap 
prelTc  alle  fue  corna  ò punte . } Et  cofi  affetato , fi  habbia  della  creta  bagnata  da  far  piatti  ò 
pignate , & con  la  mano  fi  uenga  mettendo  fopra  quei  ferro , tanto , che  con  cflà  creta  fi 
uenga  ad  empir  tutto  quel  uacuo  di  detta  meza  luna , uenendo  girando  attorno  lo  fchido- 
ne , già  detto , fecondo  che  farà  bi fogno  per  bene  aggiuftar  quella  palla  di  creta , facendo* 
che  quella  meza  luna  fia  il  fuo  compalfo  , & la  Tua  norma  in  modo,che  girandoli  la  balla  ac 
torno , fi  uegga  andar  giufta  in  quella  tal  meza  luna  in  ogni  fua  parte,lcuando  col  coltello , 
o altra  tal  cola  , & aggiungendo  della  creta , fecondo  che  fi  uede  il  bifogno.  Benché  la  ta- 
uolaftefia,òiltagliodellamezaIunauerràaggiuftandola  perfettamente.  Et  in  quefta 
maniera  fi  hauerà  una  balla  ò sfera  gmft iflima , quanto  piu  poffa  defidcrarfi . Ora  chi  uo- 
leflc  feruirfi  di  quella  balla  medefima  per  far  la  (ua  defcrittione , haurebbe  da  difeoftar  per 
la  larghezza  d’un  dito,  ò piu  ò meno  a talemo  fuo  la  meza  luna  da  quella  palla  & tornarla 
a rifermar  come  prima.  Et  hauer  poi  del  geffo  , non  di  quello  da  indorare,  ma  di  quello 
piu  crudo,  che  chiamangcffo  da  prefa,  del  quale  fi  fanno  le  figure  di  gefl'o  , & molt’altre 
cofe  tali , & in  Venetia  communemente  ne  fanno  le  cappe , ò Nappe,  che  le  chiamino,  de* 
camini . Quello  gelfo  fia  disfatto  benilfimo  in  acqua  , che  non  fia  molto  fpelTo , nc  molto 
raro , & men  mcfcolJto  fi  uenga  con  una  cocchiara  buttando  (opra  quella  palla,  girando  lo 
fchidone  intorno  per  coprirla  tutta, aiutandofi  ancor  del  pcnnelo , oue  bifogni  per  aasiu* 
ftarla,&  ufando  fempre  la  norma  ò il  cópafi'o  della  detta  meza  Luna,come  hì  fatto  prima* 

^ cofi  ingegnarli  di  farla  giulliirima , uenendola  radendo  col  coltello , ò con  qualche  altri 
tal  co  fa , & rimettendo  gelfo  coi  pennello , oue  conuenga , fin  che  fi  uegga  palfar  tutta  sia 
llilfiinamcnte  per  quella  meza  luna,  che  non  intoppi  in  niuna  parte  ,&  inniuna  fi  uegga 
«ota,o  non  toccar  per  tutto  giuftamemc.  Et  in  quell’acqua,  oue  fi  diflbiue,ò  disfa  ilecf 
fo,c  bene  di  metter  un  poco  di  gomma,  òdi  colla  di  carniccio.  Et  poi  chefara  coli  fatta 
giutta,  & lifcia,dar]e  fopra  una  mano  diuerniceda  fcriucre,&  meglio  è ancora  darle  una. 
mano  di  acqua  , oue  fieno  disfatte  delle  tagliature  de’  criuelli  da  criucliar’il  grano , cioè  di 
quei  pezzeti  di  pelle  grofta , che  efeono  nel  farli  i buchi  di  cotai  criuelli,  ouero  non  fi  ha 
uendo  di  quelli , prcndanfi  ritagli  di  corami  da  guanti , ò altri  tali  di  pcic  non  tinte , ò an- 
cora ritagli  & radicure  di  catte  pecorine , che  tutte  qutilc  fon  cofe,  le  quali  fi  disfanno  fa 
cilmente  in  acqua , & fanno  colla  gentile  che  s’adopra  da  i dipintori , daVei  che  indora» 

’ Auuertendo  pero,chc  auanti  che  quei  ritagli , qualunque  fieno, fi 
mettano  a bollimeli  acqua  per  farne  colla , fi  debbiano  lauarmolco  bene  con  acqua  chia- 
ma r ’ V r’  c fatta,colarlaper  un  pannacelo  di  tela  rara,\  di  que 

Hi  fi  dara  col  pennello  fopra  la  detta  balla , una  ò piu  uoUe,auueri€ndc  fempre  di  farla  giu 
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ftaecTifcia.  Et  fé  anco  in  detta  colla  fi  mefcolera  fior  di  geflo  fino,  con  un  poco  di  calcina 
di  fcorzc  d’oua , o fcnza , Tara  tanto  meglio . Et  fé  fi  uol  far  la  balla  in  due  pezzi,  che  l’uno 
& l’altro  fi  pofla  mettere  colcato  in  alcune  caffè  o altro  luogo  per  conferuaifi  & portarfi  at- 
torno, fi  può  tagliare  allora  cheefrerca,con  una  fpada,  ocoltello,gtandemala  fpadac 
meglio , o far’anco  una  piaftra  di  ferro  a polla  per  tale  effetto . Et  quando  poi  fi  hauefle  da 
rimettere  inficme , fi  può  far  comodiffimamente,  perche  fe  c ben  tagliata, fi  aggiuftera  mol- 
to bene , & quando  anco  non  fi  ricongiungefle  coli  bene , fi  può  agc  uoliflìmamentc  ralTec- 
car  col  gelfo  & con  la  colla , come  e detto  di  fopra  . 

Mafeuorremo  hauerla  balla  uota  ,o  piena  d’altra  cofapiu  leggiera  che  quella  creta, 
quando  haueremo  fatta  la  balla  di  creta,  la  lafceremo  a fciugar’alquanto,  & poi  le  uenemo 
dando  fopra  il  gelfo  grofib  un  mezo  palmo  ,c]uanto  uorremo . Ma  in  quefio  farebbe  be- 
ne d’hauer  due  meze  Lune,  che  una  folfe  minor  dell’alcra , quanto  uogliamo  che  fia  di 
groflezza  il  geflo , & in  quella  formai  la  prima  Sfera  di  creta , & poi  apprefentarla  all’altra 
iHCza  Luna , & uenirui  fopra  gettando  il  gefib , & col  girarla , attorno  come  prima,ueniila 
ingrolfando  & empiendo  ..  in  modo  , che  fi  aggiulli , & uenga  perfetta,  & mentre  e ancor 
frefea  , tagliarla  per  trauerfo , in  modo  , che  i buchi  dell’ Alle,  o de’  poli  rellino  inceri  l’uno 
per  parte , & prouarfe  quell’anima  di  creta  fi  fiacca  nettamente  dal  gefio,  fe  non , Jafciarla 
Leccare  alquanto , & coli  uenir  prouando  fin  che  fi  fiacca  netta  , & bene , & haueremo  due 
sneze  balle, come  due  fcodelle,  o due  coppe , che  udendo  le  potremo  adogn’hora  rimette* 
re  infieme  ,aggiufiandolccol  gefib  & colla,  come  di  fopra  fi  e detto,  che  la  congiuntura 
ucrra  ad  elfer  a punto , oue  fi  bada  fegnar  l’Equinottiale . Ma  chi  hauera  ingegno,po:ia  ta 
gliarle  coli  bene  & nettamente , che  fi  ricommetteranno , & Icomctteranno  mille  uolte  il 
giorno , con  quella  faciliti,  con  la  quale  fi  fcuopre  & fi  cuopre  una  ftatola,  Sepotra  ancora 
tagliarli  in  modo , che  ne  i labti  della  cagliatura  uenga  a farfi  una  incallra:ura,che  coglien* 
do  un  poco  intorno  della  gròffezza  deH’ana  parte  dal  canto  di  dentro, & un^altro  poco, cioè 
lin  mezo  dito  o un  dico, incero, per  largo  dal  canto  difopra  rell’altra  parte , o meta  della  bal- 
la, uenga  poil’una  & i’altraad  incaftrarfi  giufiiffimamente infieme,  comefanno  i maeftri 
di  legname  nel  commetter  due  tauola  infieme  per  incollarle, & quafi  come  uengono  a ftar  i 
coperchi  de  gli  lincei , o delle  caflette  da  pettini,  che  fi  congiungono  col  corpo  loro  ia 
modo  , che  nella  fupci  ficie  di  fuori  quando  fono  ben  fatte, appena  fc  ne  conofee  la  comifia 
ra.  Etmolto  n eglio  che  in  altra  cofa  fi  può  fare  in  quelle  balle  da  ehi  ha  ingegno, potendo 
fi  con  quel  gefib  disfatto  in  acqua  pura , o con  colla  feruire  giufiamente  come  di  palla . Ec 
tanto  meglio,  quanto  cotal  gefib  fecca  tolto , afferra  perfettamente  ,&  non  fa  mutatione 
alcuna  , Q_y  e s t e due  meze  balle  cefi  noie  di  gefib  & Goila,uolendofi  adoperar  pcrjor 
ma  a buttarui  dentro  delle  altre  balle  pur  di  gefib , fono  perfetcifiìme,che  udendo  far  l’al- 
tre  balle  folide  o piene  , non  fi  ha  fe  non  da  commetter  le  due  parti  infieme , & ungendole 
prima  d’olio  per  entro , ferrar  poi  il  pertugio  di  fotto  con  cera’,  o creta , o bambace , o al  - 
tra tale  ,&  uenirui  poi  con  un’ombutello  gettando  dentro  , per  il  fero  di  fopra  , il  gefib- 
disfatto , come  fi  fa  il  uino  nelle  botti , hn  che  fien  piene , & poi  lafciatcle  rrdfodar’alquaa 
to,  aprir  lem  eze  balle  ,&  llaccarne  quell’anima  o balla  di  dentro  , che  per  rifpetto  del- 
l’olio fi  diftacchera  facilmente . Et  udendo  far  coiai  balle , non  folide  o piene , ma  note,  fi 
hanno  da  congiungere  infieme  quelle  due  coppe  come  prima  , ferrandole  pur  di  fotto  , & 
con  Tombutello  uenir  buctandoui  dentro  del  gefib  disfatto  , come  fi  fece  prima.  Ma  in  que- 
flc , che  fi  uoglion  uoce , non  fi  mette  tanto  gefib , che  tutte  le  coppe  fi  empiano , ma  ui  fie 
ne  mette  un  pocoa  dilcretionè , & fubico  fi  girano  le  coppe  intorno,  per  far  che  quei  geflfo 
cerchi  per  tutto,  & far  fubito  ulcir  dalla  bocca  ,o  dal  foro  difopra  ,quello5chc  auanza.  ma 
quando  anco  non  fi  facia  ufcir  uia , non  importa , perche  uiene  ad  efler  dalla  parte  di  dem* 
tro  della  balla . Ma  è pur  tuttàuia  meglio  a farlo  ulcir  fuori , percioche  coli  la  balla  uie» 
piu  equale  inquanto  ai  pefo,  che  quando  poi  fi  gira  intorno  fopra  ifuoi  poli,  non  uiene  a 
pefar  piu  in  un  luogo , che  in  un’altro , onde  uenga  a traboccar’a  bado  . Ec  in  quefto  but- 
tare o formar  dentro , a quelle  coppe  o meze  balle , dciraltrc  balle,  come  ora  c detto , fi  ha 
ad  andar  confideratamentc , & meicerui  il  gefib , a mifura . Percioche  fe  con  ia  prima  mila 
ra  o quantità  aoj  uedrcao  , che  la  balla  di  dentro  uenga  troppo  foctilc  , noi^  ac  rifaremo 
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vniversali. 

■n*altra  con  piu  quantità  di  gefTo , & cofi  col  piu&col  meno  , le  faremo  grandi  & piccole  f 
cioè  grofle&fottilia  modo  noitro  . Eepotremo  in  un  giorno  con  quelle  forme  far  cento 
balle , o fé  piu  ne  uorremo . 

Pocrebbonfi  ancora  con  quelle  ftefle  forme  fai’altre  balle  uote,opiene,&grofle  ,o  rot- 
eili a modo  noftrojfenza  congìongerle  ambedue  infieme , ma  in  una  (ola  d’effe,  ungendola 
prima  per  entro  con  olio,!!  potrà  uenir  buttando  dentro  il  geffoconlacocchiara,  o con  al- 
tra tal  cora,&  farlo  andar  bene  attorno  per  tutto, & ingroffarlc  quanto  uogliamo , o farle  an- 
cor tutte  piene , & poi,quando  hauetemo  di  tai  meze  balle  coli  formate , potremo  congiuri 
gerle  infieme  faldandole  o fermandole  nelle  congiunture  con  la  medefima  miftura  di  geffo, 
ò facendole  in  modo  giufte , che  ancor  fenza  faldarle , o incollarle  infieme, fticno  giufte  & 
belle , Et  quando  poi  fi  uoglion  finire , cioè  farne  balle  con  la  defetittione  del  mondojO  aa 
Cora  del  cielo,  radere  gentilmente  & dar  loro  il  geffo  conia  colla  per  ben’allirciarlc,&farle 
luffre,&  falde , che  non  crepino  nella  fupeificie,o  fi  fcroftino.Et  uolcndole  poi  piu  bianche 
&belliflime  dar  loro,  fbpra  una  mano  o coperta  di  biacca  macinata  a olio,o  ancora  a guaz- 
zo, cioè  con  acqua  pura.  Aolio  ui^n  piu  luftra,  & pju  bella,  ma  è piu  difagcuolea  fcriuer 
ni  fbpfa,tutcauia  «i  fi  fcriue  pure . Ma  quando  ancora  fi  dia  macinata  a guazzo  fcruira  otti- 
mamente , perche  come  fia  finita  dì  fegnare  & fcriuere  a modo  noftro  , fi  potrà  poi  darle 
foprauna  uernice,  che  la  fata  luftriflìma , & la  conferuera  perfettamente  dall’acqoa  , dalla 
polucre , & da  ogni  oftefa  tale , che  molto  fpeffo  il  tempo  fuol  porgere  a fi  fatte  cole.  ben 
uero , che  dandole  una  cotal  coperta  con  biacca  macinata  con  olio  di  lino  lauato  piu  uoltc  , 
& puri  ficaio  al  fole  , oltre  che  uerra  belliflìma , & non  fi  offenderà  per  ogni  poca , o ancor 
inezanaumidita,haucra  quello  gran  comodo,  che  bifbgnando  in  effa  caucellar  uia  qual- 
che regno , o nome  fcritto , fi  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta  bagnatta,  che  lauera 
uia  quelle  lettere , tenendouela  pero  al  quanto  fopra , & fregandonela  bene , come  fi  fa  in 
quelle  tauolc  o carte  acconce  per  ifcriuer  numeri,  che  fi  iauano,&  ui  fi  referiue  fopra  molte 
uoltc  . Dal  canto  dentro  ancora  di  cotai  balle , e colà  ottima  di  dar  loro  unabuona  coper- 
ta,© piu,  di  colla,perchele  fa  molto  piu  falde  & durabili , dico  della  colla  di  carnicci  ,o 
ritagli , che  ho  detto  di  fopra . Et  chi  le  uuol  fai’ottimc  & bcllifsime , che  paian  di  marmo 
uero  , mettale  prima  a mollo  in  olio  commune  per  qualche  bora . Poi  le  metta  a mollo  in 
un  uafo  pieno  di  eotal  colla  disfatta  in  acqua , & lafciatcle  per  una  notte , che  quella  colli 
ui  penetra  dentro,  & le  fa  parer  proprio  come  un  marmo  ,&  fono  piu  durabili , & ferme  é 

Et  per  non  lafciar’anCo  difatisfare  a i gentili  animi  in  quefta  parte  quanto  piu  poflb , uo 
glio  infègnare  il  modo  difarlc  d’una  miflura,  che  faranno  durabilifsimc,  & potranno  ca- 
dere in  terrai  ftar’in  acqua  dieccanni,ch  e mai  non  fi  guadino  Et  il  modo  di  farle  e quefto. 

Piglianfi  ritagli  di  libri,©  comunque  li  habbiano  i ritagli  di  carta  commune  da  fcriuere, & 
fi  mettono  a mollo  , & a marcire  o putrefarli  in  acqua  per  molti  giorni , Poi  fi  fannobollir 
molto, cantOjchc  fieno  ben  disfatti, &fi  colano  per  caneuaccio,  o tela  rara. Et  allora  per  ogni 
libra  di  tafacqua  cofi  colata  con  quella  carta  disfatta  fi  pigliano  once  due  di  geffo  da  prefk  » 
& fi  mette  a disfare  in  altra  acqua  , come  fanno  i muratori  la  calcina  per  imbiancare  i muri> 
rimefcolando  lemprcjperche  non  dia  in  fondo.  Et  alloca  lo  mcfcolate  con  la  fopra  detta  ac- 
qua di  carte,  ben  nmenandole  infieme,  & con  effo  formate  la  uoftra  balla  intera>  o meza» 
fecondo  che  uoletc tarla  ,& le  foffe  troppo  liquida,  o corrente , cauatene  l’acqua  con  una 
fpongia  , ©pezza  di  lino.  Et  hauerere  una  materia  di  corpo  mirabile  ,&bella,bianca,  li- 
feia , & forte . Et  uolendolg  poi  pm  falda,&  che  non  fi  rompa  per  cadere , ne  fi  guafti  pun- 
to per  bagnarli,  h.ibbiate  cera,  due  parte,  & ragia  , una  parte  facete  liquefare  infiemC al 

fuoco,  che  quella  cera, & quella  ragia  :in(ìeme  penetreranno  dentro,  & la  fanno  falda 
inuiolabile  all  acqua,  & cadendo  non  fi  rompe . Auuercendo , che  quando  dace  la  detta  ni* 
ifura  di  ragia  & cera , ella  fia  ben  calda , & coli  la  balla  , dandola  al  fuoco , fe  e di  uerno,  & 
alSole,fecdiftate.  Et  pefpiu  farla  perfetta  potrete  dal  canto  di  dentro  foderarla  con  pez* 
ze  di  li  no , polleui  con  colla  dì  carmiccio^,  o di  palla , & cofi  ancora  fi  potria,  foderare  an* 
cor  di  fuori  con  deffrezza  , che  ueniffe  giulla,  mettendo  dello  Aloe  Epatico,  & un  poco  di 
Ar(enicc)  disfatto  in  aceto,  con  lacolla  per  rifperto  de’ Torci,  & poi  darle  fopra  la  colla  , & 
la  biacca , come  s è detto  auanci , che  lara  una  palla  ficuriTsima , come  fe  foffe  di  ferro  . 
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Ét  per  uoler* anco  non  rcflar  d*inregnar*un’ altro  modo  piu  bello  j piu  facIIe^St  pm  eccel 
lente, piglili  gcflb  da  prefa , cinque  parti , marmo  macinato  fottiliflìmo,  tre  partì , disfac# 
cianli  in  acqua  con  un  poco  di  colla , ò con  mucillagine  di  carte  tagliate , come  è detto  dì 
fopra , & procedali  per  tutto  nel  formar  la  balla , come  li  è detto  auanti  del  gelTo  lolo , che 
ucrri  una  materia  propria,come  il  marmo  dura , lullra  bellilfima,  & non  tanto  grauc  ^ ca- 
rne fé  folle  di  marmoucro,  & potrà  lifciarli  con  lapomice,coltripoli,  & col  brunitoro,  d 
darleancola biacca,  come  all’altra , ma fenz’altra biacca ^colidi  foa  naturaè  piu  bclla.Et 
quello  è ftato  fin  qui  fecreto  molto  raro , col  quale  alcunj,aiutandoie  in  qualche  parte  con 
qualc’altra  cofa , hanno  fatte  imagini  ò llarue , che  fon  parute  di  pietra , ò marmo  ucro> 
dando  poi  loro  Tantico , & facendole  trouar  fopcllitc  in  terra . Pm  altre  forte  di  ftucco  & 
fanno , le  quali  ufano  coloro , che  fanno  le  mafchcrc , & cerc’altri  tali  arcegiani,  che  gli 
fanno  di  pezze  impaliate,  di  llopa  tagliata  & battuta,  impaftata  con  gcflb  & colla,  & al* 
tre  li  fatte , che  pero  fon  tutte  dozinali , & di  niun’ualore  coliin  bellezza , come  in  bontà 
rifpetto  a quelli , ch’io  qui  di  fopra  ho  polli,  che  fono  rariflimi  ,&  non  co  li  faputida  per 
fone  di  poco  conto  . Bellillimo  & uaghillimo  lecreto  è in  quello  il  farcotal  materia , di 
quella ftefl'a  palla , della  quale  lanno  la  carta  da  fcriuere , chi  li  cruoua  injluoghi  comodi  da 
poterne  hauere . Cioè  prendendo  quella  palla  collliquida-,come  è quando  i cartari  labuc 
tano  integri,  & ne  fanno  [fogli  ,& mefcolar  con  clTa un  poco  della  fopra  detta  coHadil» 
lacta,con  un  pochillimo  di  gelio  pur  disfatto  in  acqua,&  formarne  la  balla,intcra,ò  meza  ^ 
come  la  uogliamo , che  uiene  tanto  bella , che  non  li  potrebbe  deliderar  piu  . Et  li  può  poi 
brunircol  dente  di  cane,  ò di porcacinghiarc,  con auo.lio,o  olio,  ò legno  duro,  ò fer- 
ro ,.come  lì  brunifeono  quelle  belliilìmc  carte  da  giocare  ,.che  uengon  di  Francia*  Et  poi 
che  ui  faran  fegnati  i fuoi  circoli , & ferirti  i nomi,uernicarla  con  la  uernicc  Turchelcajche 
io  metterò  qui  poco  ftinte,  & anco  foderarla  di  forco  con  pezze  di  tela,  comcdclfaltrc  s’è 
detto , che  non  ui  li  potrebbe  poi  delìderar’altro  per  hauerla  perfetta  in  tutte  quelle  co» 
fc  , che  le  li  conuengono & che  nel  principio  di  quello  Capitolo  io  mi  ricordo  d’ha- 
Mcr  propelle . 

Con  quelle  due  meze  lune  aduncjue , ò-mezi  circoli  tagliati  in  quelle  tauole„  come  ha 
detto  di: fopra,  & poi  conlaballadi  crcraformata  in  efle,  & raolcopiucon  le  due  coppe , a 
ineze  balle  di  geflb  , che  fon  tutte  cofe  da  potcrfoconferuare , lì  potrà  con  grandiflima  fa- 
cilità uenir  facendo  tanto  numero  di  palle,  quantenoi  uorremo,.& li  come  le  meze  lune» 
& la  palla  » con  le  coppe  giàdette  li  faran  tutte  in  un  raezo  giorno  , coli  poi  con  elle  coli 
fatte  li. potranno  in  un  giorno  fare  sformare  cento  balle , tutte  finite  & ordinate  in  quanto 
airòpcra  matcrialeda  poterai  fcriuere . Beli  uerràin  un  tempo  ad  haucrui  T Alfe  per  entro- 
giullillimo  , è i poli , auuertendo  pero  di  leuarne  quel  fero  col  manico,cheui  fi  mette  per 
poterle  girar’àttorno  a guifa  di  fchidonc,  & in  luogo  poi  di  quello  mccrerui  un’àlcro  fcrro^ 
fenza  manico,  ma  che  habbialc  fuc  punte  ben  fatte,  che  Icruano  per  accomodarui  fopra  il 
Meridiano  fiflb  ,&  appoggiarli  fopra  l’Orizonte  . Benché  ancorali  pocrebbon  far  fcnzii 
che  auanzalTcr  fuori  del  Meridiano  , & fenza  che  s’appoggin  lopra  rOrizonte»che  ben  fert 
z’cflTc  li  conofee  il  luogo  di  poli , 8i  formandoli  fopra  il  piede  àmodo  di  candcli£re,coi  foor 
rami, ò col  fuon3ezo.ccrchio,chc  tengano  l’Orizontc,  non  hanno  bilogno  d'appoggiarlti 
tltramcnteinciro,&coli  poflTono  piu  lacilmentegiraifi  intorno  per  motlrar  la  uariatione 
degli  Orizonti , & Tiiliezza  ò eleuationc  del  nollro  polo,  con  la  depreflione , ò abbaflà» 
•lento  del  falcro. 

Et  coli  può  uederfi  quanto  ageuolmcnce,&  con  quanta  poca  faticasse  fpefa  fi  può  far* 
egni  gran  numero  di  balle,  & farle giuftilìirac,belliffimc,  comodilSmcda  fcriuerui  fo- 
pra , & anco  da  poterle  cancellare , & rinouar  tutte, ò in  quella  parte  , che  noi  uogliamo,. 
U cucii  farle  di  rame  , fecondo  che  par  che  uoglia  Tolomeo,  larebbc  incomodiirimo,>St 
Bon  fe  ne  farebbe  una  nel  tempo & con  la  fpefa  & fotica , che  lì  faranno  cento  di  quefte^ 
& waslimamentc  a uoletle  far  grandi,  & ben  tonde, fenza  che  poi  in  rame  non  fi  può  fcriue 
re  in  eflfe  fc  non  d’intaglio , che  è fatica  grandisfima  da  non  poterli  fe  non  con  grandisfi 
eia  fatica  correggerui , ò rimutarui  cofa  ueruna  »che  uiuenìfle  male  intagliata  la  prima 
•oica.  £c fono  poi  co£dix2unc  pcrkeiofi&fimCj^chefcttuauoUaiii  qualche  parte  fi  am» 
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tliecino  i noti  ul  c rimedio  a racconciarle , fc  non  fi  apriffcrain  mexo , o taglìaffero 
lUhenoncofi  comodamente  i gran  lunga  fi  fa  nel  metallo  ,& parimemc  poi  il  rimet- 
ferie  & congiungerle  infieme  fi  fa  nelle  mifi ure  fopra  dette . Et  conuien  poi  o ind» 

rarj.c , o inargentarle , perche  non  uengan  ruginofe  & brutte  , come  fan  tutte  ,le  cole  di  ra* 
me  y che  con  uolerle  uenir  nottando  & fregando  fpcflb*  come  fi  fa  delle  catdare>&  de  catini) 

• altre  tai  cofe , non  è comodo  nè  ficuro , perche  fi  uerrebbe  coli  riempiendo , o confumati 
do  la  fcrittura,  che  ui  è {opra  . Et  intjuanto  airindorarle , ó inargentarle  > che  pur  faria  co» 
fa  di  molta  fpefa  » & di  molto  maggior  trauaglio  in  corpo  coli  grande,  fappiamo  poi>che  le 
corc  indorate  & inargentate  uengono  ancor’efle  franon  molto  tempo  confumandofi  clucI 
primo  bel  colore,  & facendoli  bruttilfime . Nè  in  quanto  al  durare  io  farei  gran  dilTeren- 
*a  d^hauerle  di  rame , dairiiauerle  delle  (òpra  dette  mifture , che  neirefter  loro  fon  cofi  dii 
rabili  per  età  & fecoli , come  quelle  di  rame , non  cll’endo  quefte , cofe , che  fi  adoprino  in 
modo,  che  polfan  confumarfi,  ScelTendo  poi  quelle  mifture  coli  falde  & durabili  & coli 
airincontro  facili  à farli , & potere  in  un  lauoro  tale  relTettarfi  fempre  comodamente  ogni 
compi mento, che  pur  ui  fifaceffe  per  qual  fi  uoglia  accidente.  Ma  perche  tuttauia  potrei^ 
he  dir’alcuno , che  di  rame , quanto  piu  fono  di  Tpefa  & di  trauaglio  >piu  fon  degne  di  Prin 
tipi  grandi , io , poi  che  ancora  gli  huominilbno  in  molte  cofe  di  natura  di  forci,  che  non 
godono,  & non  han  coli  care,  o non  attendono  coli  uolentieriaqucicibi,che  trouan  H 
beri  & aperti  per  terra,  come  fanno  a quei , die  ftan  lèrratì , & conuenga  procurarfcli  con 
trauaglio , non  uoglio  reftar  di  toccar  breuementc  il  modo  da  poter*fare  ancor  quefte  pili 
facilmente  che  Ila  pollìbile , Il  che  forfè  non  auerrebe  di  poter  fare  cofibene  a molti  Ore* 
fici , ò altri  tali  artegiani . Percioche  il  uolerle  far  di  due  pezzi  tirate  a martello  farebbe 
d*altilfima  fatica,  & con  grandiifima  uenturafi  farebbon  giulte  & nette^uolendoledi  qual 
che  notabile  grandezza . Et  à gittarlecofi  grandi , conuien  prefupporre  di  non  uolerle  far 
tanto  grolTc  infe  ftelfe  ,ò mallicce , che folfcro  Iconciamentc  grauiffime,  da  non  poterfi 
maneggiare . Et  a farle  di  gitto , che  lien  Cottili , non  è cofa  molto  da  fperarc  in  corpo  co» 
fi  grande . Percioche  i!  rame  o Pottone  ancora , non  corrono  in  fi  grande  fpatio , quando 
uengono  ad  hauer  uia  ttretta , che  conuenga  pallarui  fotcili,  & non  poflan  portar  Ceco  gran 
calca  di  roba , che  uenga  a cader  con  pefo  & con  impeto  da  farlo  correre  . Ma  io  tuttauia 
per  fatisfarc  ancor  in  qucfto  aqualche  gran  Principe  , o altro  nobiPanimo , che  pur  uoleffe 
farne  grandilfime  . di  rame , o d*^ottone*  o ancora  d’^argento  ,che  molto  piu  faria  nobile  > 
piu  bella , & mcnoefpofta  alla  corrottionc>  non  uoglio  reftar  di  moftrar  breuemente  il  mo. 
do  da  poterle  fare  coniodiilimamente  ancor  di  cotai  mettalli , & ancor  d*oro,chi  pur  uolef- 
(e  . Il  bronzo,  di  che  fiftffinolecampane,  & Partiglieric,  è ben  piu  comodo  a fonderli  ,& 
corre  molto  piu  uolcntieri , & netto , che  il  rame , tuttauia  è poi  tanto  frangibile  , o facile 
a romperli,  che  none  cofa  da  fami  fondamento  per  qucfto  effetto.  Di  ftagno  ancora  po- 
trebbonfarlì , & per  certo  k>non  lo  loderei  forfè  meno  in  niuna  cofa,  che  il  r3mc,oPott<> 
ne . Percioche  inquanto  alla  durezza , che  ha  piu  il>amc  ò Pottone , che  lo  ftagno,  in  qnc 
fio  fatto  non  importeria  molto , perche  fi  potrebbono  far  piene  dcntro>di  Creta  cota^  o di 
legno  , o d'altra  cotai  cofa , che  lor  foffe  fodera , & foftegno  a non  lafciarle  ammaccare  , 

Et  malfimamentc , che  facendoli  di  ftagno  tutte  intere  , fi  polfono  facilmente  tagliar  per 
mezo  per  empirico  foderarle  di  quel  che  uogliamo,  & poi  facilillìmamence  ricongiun» 
gerle  infieme  pcreftèr  lo  ftagno  di  dolciftima  fufione , che  col  ferro  infocato,  & con  la 
wldatura  , fi  può  trattar  come  fi  uuole  , llchc  ne  i metalli  duri  non  fi  può  fare  . Et  per  que- 
fta  medefima  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi  guaftalfero,  o nel  farle  nonucnillcro  net» 
te,  fi poffonocomodifliniimente col  dettdferro,  o faldato ro infocato,  & conia  faldatura 
acconciare  perfettamente.  Tuttauia  queftotutto,  ch’aio  ho  detto , e per  quanto  communi» 
mente  li  fa  far  da  coloro  , che  gli  lauorano , Ma  io  nondimeno  inlegnerò  qui  fecreto  omo 
do  da  far  quafi  tutto  quefto  ancor  nel  rarae,o  nelPargento , con  altre  cofe  nel  modo  di  far- 
le,, che  non  fono  communi , ò note  forfè  amoIPaltri,  per  non  dir'^àniuno  riftrettamente  * 
Si  hadunque  imprima  da  rifoluerc  , chea  uolcr  far'una  balla  fi  grande  di  rame,od’ar- 
«cnto,.  conuenga  farla  uota , & non  tutta  mafficciao  folida,o  piena, come  quelle  delle  botai 
wde.  Et  pero  per  Carla  ^ noi  adoprercoio  la  fopradccu  meza  luna  tagUaca  in  cauolc,&co!i 
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fcfiìcJone  ) Come  s*è  detto  puntalmcnte  auanti , faremo  in  eflTa  la  palla  di  creta',  & la  far* 
cno  molto  ben  feccarc . Poi  haueremo  miftura  fatta  di  Tei  o fette  parti  di  cerra^&una  di  ter» 
mentina , ò laricina,  & apprefenteremo  la  detta  balla  col  fu^/chidone  all’altra  mezaluna  > 
ó niezo  cerchio  piu  grande , come  di  fopra  fi  dille  nel  uolerla  coprir  di  gefib^o  fiucco.  Ec 
faremo  , che  dalla  fuperficie , o dal  colmo  della  detta  palla  di  creta  , fino  alla  concauita  del- 
la meza  luna  fia  tanto  fpatio , quanto  noi  uogliamo  groflo  il' rame,©  Targento  della  no- 
lira  balla . Et  allora  col  pennello  groflo  uerremo  dando  Ibpra  di  quella  crcta,la  detta  miftu 

radi  cera  & termcntina,  & uerremo  coprendola  tutta  fin  che  giuftamente  fi  confaccia  eoa 

la  meza  luna,  & uenga  giufta,  lifcia , & netta,&  bella,come  la  uogliamo  fiauer  poi  di  rame» 
Fatto  queflo , & raffreddata  la  cera , fi  ha  da  tagliar  per  mezo , come  fi  difle  ancor  di  fopra 
nel  far  quelle  di  geflb,  cioè  , che  inqueltcla  cera  fia  in  luogo  del  geflb  in  quelle, &cofi  aper 
te , cauarne  la  creta , & mefl'a  fra  carboni  accefi  farla  cuocere  perfettamente . Benché  me- 
glio farebbe  il  cuocerla  prima,che  le  fi  deffefopra  la  cera , perche  non  conuerrebbe  poi  ta- 
gliarla ne  toccarla  piu  altrimente.  Ma  comunque  fi  faccia  , fc  fi  taglia  la  cera , per  cuocer 
la  creta  , fi  ha  poi  da  ricornarucla  fopra , come  Itaua  prima , & aggiuflaruela  con  ©«^ni  dili- 
genza , che  neilacommiflbra  & per  tutto  Aia  lilcia  & netta . Ec  chi  ne  uolefle  far  molte  eoa 
facilità  , non  comìnceria  dalla  palla  di  creta  , come  ora  c detto  , ma  prenderla  quelle  due 
coppe  , o meze  balle  facce  di  geflb  , che  di  fopra  fi  è detto , & untele  d'olio  per  entro, met- 
terle infieme,  & con  uno  ombutello  caldo  buttarui  dentro  la  detta  miftura  di  cerra&cermea 
tina,&rubito  girarla  la  balla  intorno,  & per  quella  bocca,  onde  la  m iftura  è entrata, far’ufcir 
fuori  quello  che  ui  auanza  , che  cofi  aprendo  poi  le  due  coppe , fi  truoua  efler  quiui  dentro 
formata  uagamente  una  balla  tutta  tonda  , & uota  dentro , come  un  ballone  da  giocare  . Ec 
in  quefto  attendafi  diligentemente , come  di  fopra  fi  diffe  del  geflb,  a confiderar  con  la  mi- 
fura  della  cocchiara , ò d’altro , quanta  cera  ui  fi  getta  dentro  la  prima  uolca,  per  ueder  fé  la 
fa  uenir  troppo  fottile , o troppo  groffa  , & poterla  poi  rifare  con  metteruene  piu  o meno 
fecondo  il  bifogno . Et  fappiafi , che  uolcndola  far  piu  groffa,  oltre  al  mettei  ui  piu  cera  co 
fi  mifturata  con  termencina , bifogna  andar  piu  lento,o  piu  adagio  nel  menar  la  palla  , o le 
due  coppe  attorno , & nel  buttar  u ia  per  la  bocca  quello  che  reità . Et  il  contrario  fi  fa  nel 
uolerla  fottile  . Quefto  ballone  di  cera  fi  ha  poi  da  tagliar  per  mezo , come  dcU’altra  fijr- 
mata  fopra  la  cera , fi  è detto  qui  poco  auanti , & aperta  fi  hanno  quelle  due  parti  ad  empir 
di  creta , auuertendo  pero , che  fia  fatta  con  cimatura  &c.  come  fi  fa  quella  da  gittar  campa 
ne , ò bombarde . Ec  poi  che  faran  piene  ambedue  le  coppe , cauar  fuori  da  effe  quella  cre- 
ta , & congiungerla  infieme , & aggiungerla  ne  le  congiunture  o doue  bifogna , & metter- 
la poi  a cuocere  fra  i carboni , che  uenga  duriflìma , & molto  ber^cotea,  & allora  quando  fa 
t2  fredda  , tornarui  fopra  le  fuc  due  coppe  di  cera , & rafletcar’ancor'eife  beniifimo  . Ma  an- 
cora fenza  far  tener  quefto  modo  di  far  la  creta  in  due  meze  balle  dentro  a quelle  coppe  , fi 
potrebbe  haucr'una  balla  di  creta  formata  in  quella  meza  luna , oue  pur  furon  facce  le  fopra 
derce  due  coppe  di  geflb,  nelle  qxiali  fi  fon  poi  formate  quefte  di  cera  ,&  farla  cuocere,  & 
poi  che  fara  formato  nelle  forme  di  geflb  il  ballon  di  cera , tagliarlo  & aflettarlo  fopra  quel 
la  creta,  che  ui  uerra  giuftilììma , per  efler  l’una  & l’alcra  formate  con  la  ftefla  mifura  della 
medefima  meza  luna  . Fatto  tutto  quefto, fi  banda  haueredell’oua,&  colroflb&col  bianco 
infieme  sbatterle  molto  bene , & poi  con  un  pennello  farne  una  buona  coperta  a quella  ce- 
ra, &lafciarla  ben  fcccare.  Ecpoi  con  buona  creta,  o luto  che  lo  chiamano,  da  formar 
campane  , che  fia  ben  fatte,  & beniffimo  netto  , ucnirle  dando  una  coperta  col  penncllo,6c 
lafciarla  cofi  fcccare  un  poco,  ma  non  in  tutto,  perche  Taltra  coperta,  che  le  fi  deffe,non  ae 
taccheria  bene , & fi  fana  in  crofte , pericolofc  da  romperli  in  tutto  nei  gettarui  il  metallo, 
& cofi  le  fi  uerranno  dando  di  uolca  in  uolca  tante  coperte , che  fia  ben  grolla,  &ficura,ha- 
uendo  prima  fopra  di  quella  cera  fatti  alcuni  rami  pur  della  ftefla  cera,che  habbiano  a fer- 
uir  per  buchi  da  refpirare,  o ufcir  ftori  l’aere  inchiufo,  quando  il  metallo  ui  fi  butta  dentro, 
i quali  rami  fi  fanno , come  fé  folTero  alcuni  pezzi  di  battone, o d’afta,  di  quella  cera, attac- 
cati fopra  il  corpo  di  quella  balla , che  coprendoli  di  creta  come  e detto,  & facendofene  poi 
feorrer  fuori  la  cera,  uengono  quei  luoghi,  oue  eran  quei  rami, a reftar  uoti  come  canali. 
Come  adunque  quella  creta , o quel  luco  fara  molto  ben  fccco , fi  ha  da  accomo  lar.  quel  la 
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inchina , o balla  (opra  d’alcuni  capifuochi , o mattoni , in  modo , che  dia  follcuata  al<|uaa 
to  da  terra , & fi  uien  coprendo  attorno  di  carboni  accefi  , facendo , che  quei  canali , o fpi- 
ragliuotiuengano  aftardifotto,  & un’altro  canale  , molto  piu  grande,  hauendoui  fatto  , 
per  buttar  da  elFo  il  metallo  fufo . Et  perche  tai  canali  non  potranno  quiui  accomodarli , 
che  ftien  tutti  con  la  boccain  giu  fo , fi  uerrà  con  ferri,  o tanaglie , girando  poi  la  palla  quan 
do  e nel  (fioco  per  farne  benifsimoufciruia  tutta  la  cera.  Il  che  quando  Tara  fatto,  fi  rac- 
corrà quella  cera , che  Tara  caduta  in  terra , o in  qualche  uafo  che  ui  haueretc  pollo . Et  fi 
attenderà  a feguìre  il  fuoco  alla  baila , coprendola  tutta  di  carboni  accefi  , & continuando- 
lo peralcunehorejfecondochela  michinafaragrofla , o rottile,  tanto,  che  uenga molto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  metallo  fufo , & coli  fi  lafcia  poi  morir’il  fuoco  d’attorno . & fi 
(èrba  per  gittarui  il  metallo  quando  fi  uuole  . 

Ora  ifecreti  importanti  danne  nel  gicarui  il  detto  metallo,  che  feora  per  tutto,  & 
lu  uada  netto.  Ecl  unlècreto  e > che  primieramente  fi  auuertifca  di  non  uolerl»  buttar  con 
accomodar  la  balla , o forma  in  una  folla  , come  communemente  fanno  nel  gettar  le  campa 
ne  & le  bombarde  di  bronzo , che  corre  altramente , che  non  fa  il  rame,  l’ottone, o l’argeii 
co . Ma  fi  ha  tal  forma  da  accomodar  in  loco , che  polTa  hauer  fuoco  potente  lotto  & d’at- 

Corno.  Et  pero  fi  acconceranno  alcuni  pali  grolsi  di  ferro , che  faccian  comeunagrata  da 
cuocer  pefee,  fermando  ben  fopra  d’efsi  quella  balla,  o forma , & coli  dalle  altre  parti,  che 
non  polla  muouerfi , accomodarui  poi  duefolli , o mantici,  chele  diano  uno  per  parte , 8c 
- carboni  accefi,  lotto, & d’inrorn©,uenir  continuamente  fotfiando 

1 folli,  rna  lentamente,  & intanto  hauer  quiui  apprello  accomodato  il  luogo  da  fondere  il  ra 
^ argcnto,&  congegnato  il  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  o nella  bocca  grande  dief 
fa  baia,  facendolo  andar  neto  , & dandolgiene  in  abondanza,  accioche  uada  con  grauez- 
za,  & 1 ultimo , che  auanzi  nel  canal  dettò , ben  grande , uenga  a fpinger  tutto  quello,  che 
glie  corlo  auanti . Etquedo  modo  di  fondere  , con  tenerla  forma  fra  i mantici,  & fuoco 
grande , non  e fin  qui  faputo  da  molti , ancor’cljpertifsimi  neU'artc  del  getto , & e impor- 
tantilsimo  (opra ogn  altra  cofa . Et  facendolo  ancora  nelle  cole  piccole,fa  correre  per 
tutto  li  metallo  , & uenir  netto  fino  ad  un  capello,  che  e parte  di  quel  Iccreto , con  che  alca 
ni  rari  ingegni  Tedefchi  fan  ueder  mazzi  di  rofe , di  garofoli  , & d’altri  fiori  gentili,d’argea 
to  coll  netti , & coll  belli , che  i natutali  in  quella  parte  non  gli  uincono 

Ma  olerea  tutto  cioè  neceifariodi  aiutare  il  rame,  o l’argento,  che  corra  come  acqua, 
con  a tra  facilita , che  non  fan  di  natura  loro . Et  in  quefiro  ancora  ui  e legreto  raro , il- 
quale  e quello  . Prendali  capitello  o lefsia  di  lapone,  due  carrafe,  & babbiafi  meza  libra  di 
Tartarodiuino,&unaljbra  di  lalnitro  ben  macinati, & mefcolati  infieme ,& melsi in 
una  padella  o in  un  canno , ui  fi  getti  un  carbon  di  fuoco , che  arderàn  fubito , & finit  id’ar- 
dcrcreltera  una  focaccia,©  pizza  molto  bianca.  La  quale  fi  ha  da  dilfolucrè  nel  detto 
Capitello  dirapone  ,&  colarlo  ,&  farlo  poi  congelare  bollendo  in  uafo  di  uetro,&  dì 
nuquo  diflolucrlo , in  altro  capitello , & colarlo , & ricongelarlo , & fi  hauera  un  fale  beU 
Jilsimo  . Di  quello  li  prendono  otto  parti , una  parte  di  Tale  armoniaco , & una  parte  di  ar- 
gento uiuofolimato,  & meza  parte  di  Arfenico  Criftallino,&  tutte  ben  macinate,  & me- 
fcolate  infiemc , fi  mette  poi  di  efia  raiftura  a ragion  di  x.  o 5.  per  cento  fopra  il  rame  o l’ar- 
gento quando  e fufo  nel  Cruciolo , o nel  forno,  fé  fé  ne  fa  quantica , & oltre  ,che  Io  fa  cor- 
rere come  acqua,  fa  uenir  molto  piu  bello  & piu  luftro  cofi l’argento  come  il  rame.  Ec 
e fecreto  di  molta  importanza,  a non  forle  faputo  fin  qui  da  molti.  V altro  fecreco 
ancora  conuiene,  chenon  ho  da  lafciarne  defiderofi  gl’ingegni  nobili , & quello  e feper 
forte  quella  balla  uenifie  forata.  Grotta  in  qualche  parte,  il  poterla  ralfeccar  facilmente, 
& cofi  quando  conuenille  tagliarla  inmezo,  per  poterla  poi  ricongiungere  &(àldare,  fen. 
za  metterla  tutta  in  fuoco , che  fi  rouinerebbe  ogni  cofa.  Ecperohabbiafi , delia  limatura 

1 ^ fi  niecra  4,  once  di  folima 

j boccetta,  & coperta,  coniafciarui  (opra  un  poeodi  per- 

^ fuoco  leggiero  per  j ò 5.  bore  , crefcendolo  poi  un  poco  nel  fine.  Ec 
o romper  la  boccetta,  & cornare  a rimelcolarquel 

difopra  con  quel  dj  lotto,  aggiungendoui  un’altro  poco  di  folimato,  & tornate  alfuoco  co 

me  prima. 
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me  prima , & cofi  far  tre  uoltc , ò quattro  , che  fi  haucra  un’  rame  tanto  fufibìlc , & dolce, 
che  potrà  farfi  fcorrcrc  col  ferro  infocato , come  fi  fa  della  faldatura  dello®  ftagno  , aiutan* 
dolo  con  un  poco  di  borace , fe  pur  bilogna , 

Cotai  balle  di  rame , ò d’ottone , ò d’argento , che  pur  uoleffe  tener  qualche  Principe  • 
conuerrebboao  a uolcrle belle , & durabili , Strare  , che  .fi  fmalcaflero , cioè , che  i circo* 
li , le  lettere , & i contorni  delle  prouincic , fi  faceffero  prima  d’intaglio , & poi  fi  fmaltafc 
fero  come  gli  anelli,  ò altri  tai  lauori  d'argento,  & d’oro . Ma  per  cHer  machina  cofi  gran 
de, che  non  fi  potrebbe  ben’accomodare  i fare  feorrer  lo  fmalto,  fi  terrebbe  forfè  impoifibi 
le , ò difficiliflìmo  da  gli  orefici , ò altri  arteggiani . Et  a quclto  ancora,io,  defiderofiifimo 
idi  fadsfare  a i nobil’animi  uoglio  dare  aiuto . 

Et  pero  dico , che  fi  prendano  gli  fmalti  di  qualunque  color  fi  uogliono , & fieno  molto 
ben  macinati , & fi  mettano  in.una  carrafa  di  aetro,ò  in  una  )3occia,&  fopra  ui  fi  metta  tan 
ta  acqua  forte  di  Salnitro  , Se  Vetriolo  , che  l’auanzi  pei  cinqnc,ò  Tei  dita.  Et  coperta,, 
ò ferrata  la  bocca  con  bambacc  ò pezza^fi  metta  in  una  pignaca  ò caldara  d’acqua  con  pa- 
glia . Et  facciafi,che  l’acqua  ftia  fempte  calda, come  fi  uolelfe  bollire, ma  non  bolla.  Et  cofi 
fi  faccia  ftarc  per  due  giorni . Poi  fi  lafci  frcddarc,&  fi  uoti  uia  l’acqua . Et  fi  haucra  lo  final 
to  fufibiliifimo,  checoHerro  infocatoli  fonder* ancor’efl'o,  effendo  melTo  nelle incaua- 
ture , ò ne  i tagli  delle  lettere,&  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame , ò d’ argento, & poi  con 

quel  ferro  infocato  facendolo  icorcre,  & rafeiando  pofeia  il  fouerchio,  come  fi  fa  ne  gli 

anelli,  & ne  gli  altri  lauori , Il  medefimo  in  ucce  di  fmalto  fi  potrebbe  far  con  la  pece  nc« 
gra  , come  fanno  oggi  in  Lcuante  i bacili , U altre  tai  cofe  d’ottone . Et  uolendoli  di  colo» 
ri , pigliar  la  ragia  bianca , & fufa  al  fuoco  mcttcrui  cinabrio , azurro,uerde  ,■&  qual’altro 
uogliamo . Et  il  medefimo  fi  fa  col  mafticc , & con  la  colla  di  pefee . Ma  quelle  due  fi  gua 
ftano  all’umido  . La  ouc  quelle  con  la  pece  ui  fi  fanno  fempre  migliori . Et  o di  pece,o  di 
ma{licc,o  ancor  di  fmalti , che  fi  facciano  , bifògna  auuertire,che  poi  che  fono  futi  & feorfi 
nel  lauoro , & nettati  & finiti  del  tutto , fi  uogliono  far  pafTar’in  corfo  fopra  la  fiamma  del 
fuoco , perche  cofi  riprendono  il  luftro  loro . Si  poflbno  ancora  far  tai  lettere  & circoli 
con  qual  fi  uoglia  colore , benisfimo  macinato  con  acqua  di  ragia , & dato  ouc  bifogna  , 
col  pennello,  che  paiono  fmalti  ueri , & bellisfimi  perrifpetto  dell’acqua  della  ragia,  eh» 
fa  i colori  trafparenti , & lucidi . V h Principe , grande  d’animo  potrebbe  ancora  farle  ri 
metter  di  lauoro  Azimino , ò di  Taufia , che  oggi  lo  dicono , cioè  incauato  il  rame,&  cm 
pirlo  con  filati  d’argento,  o d’oro , battendoueli  dentro , & facendoueli  entrare  a forza  , 
che  ftan  fortisfimi  Et  in  ciafeuno  de  fopradetti  modi  faranno  molto  bclle,&  molto  illuftri, 
fe  pur’è  che  piu  per  pompa , che  per  altra  conueneuolc  cagione  le  uoglia  cofi  di  rame , ò 
d’argentOiò  d’altro  metallo  . Et  fe  poi  ancora , perche  non  fieno  cofi  graui,noile  uo» 
gliamo  nettare,©  uoi;ar  da  quclfanima  di  creta  cotta,  che  hanno  dentro, jne tireremo  fuori 
r Affé  , Si  con  un  trapano  di  ferro  accomodato  ucrremo  forando  & confumando  detta  creta 
ò terra  cocta,quanto  piu  fara  posfibilc  , &cofi  ci  ingegneremo  con  altri  ferri  ftortidiuo- 
rarne  & confumarne  uia  piu  che  fia  posfibilc . Et  come  non  potremo  penetrar  piu  adentro 
nel  corpo  della  palla , noi  con  cera  ferreremo  una  parte , ò un  di  quei  pertugi  dclPAflc , 
drizzando  la  palla  , che  ftia  con  l’altra  bocca  infufo  come  un  fiafco, empiremo  quel  uoto  di 
quclto  liquore . Aceto  fortisfimo  , u n hafeo , calcina  uiua , quanta  fc  ne  può  tenere  in  un 
pugno , fai  commune  da  mangiare  , un’altro  pugno , falnitriojun  mezo  pugno,&  ogni  cofà 
farete  bollir  per  un’hora , ò piu  , poi  cofi  caldo  ò bollente  mettali  dentro  à quella  balla  , 
empiendola  quanto  piu  può  empirli , & lafciandola  cofi  per  una  notte’.  Poi  il  giorno  fc» 
guente  aprirete  il  foro  da  baffo,  sbattendo  prima  la  balla  molto  bene,  per  far  commouere 
quella  creta  o terra, che  fara  disfatta  come  luto  o fango  in  quello  aceto, & cofi  uotatclo  uia 
& ferrando  poi  di  nuouo  un  lato  d’efla  con  la  mano , o con  pezza  metteteui  dell’acqua,  Si 
dibattetela,  & lauatela  bene . Et  fe  la  creta  ò terra  cotta , non  fàra  disfatta  tutta , & uogliate 
finir  di  disfarla , & uocar  uia , tornate  a metterui  dell’aceto  fopra  detto , & far  come  prima, 
che  fi  uotcra  tutta  perfettamente  per  la  uirtu  che  ha  quella  miftura  di  rodere , & mangiare 
ò disfar  quella  creta  cofi  cotta  & indurita  come  pietra. Et  ancor  quefto  è fegreto  molto  bel 
lo  per  quefto  bifogno , Si  non  è fapuco  da  molti . Et  perche  ancor  1’ Afre,che  fi  ha  da  mci» 
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tcrdentro  ,'conuifn  che  fìa  diferro  ancor’efTo , perche  altramente  non  remerebbe  a tanto 
pefo  j fi  ha  da  proueder’anco  in  quefto  , che  non  fi  arruginifca , perche  non  iafcerebbe  poi 
ben  uoirar  la  palla . Et  però  per  guardarlo  dalia  rugine , fi  ha  da  prender  biacca , o ancor 
miniojche  e il  medefimo  in  quefto  efFecco,&  fi  temperi  un’onciad'eflà  in  meza  libra  di  olu> 
d’oliuaj  facendolo  poi  bollire  in  efla  per  un’hora  . Poi  fi  pigli  quell’ Affé, fatfo&  acconcio 
del  tutto  come  ha  da  (tare,  & fi  infuochi  rutto  in  modo , che  uengaben  rofìo,  ma  non  però 
troppo , o tanto  che  tiri  al  bianco , & cofi  infocato  fi  ammorzi  in  un  uafo oue  fia  acqua  di 
fiume  5 o di  pozzo , o cifterna,  o fontana,  cioè  ogni  acqua  dolce^dabere,  & fieno  dicfio 
due  parti , due  altre  parti  d’orina,  & fé  faranno  quefte  a pefb  diecelibre  in  tutco,roettafi  in 
cfle  meza  libra  di  fuligine  di  camino , mcza  di  fai  commune  da  mangiare , & ur/oncia  di  fa* 
le  armoniaco . Et  quel  ferro  cofi  attufFato  & a mmorzato  in  tal  mittura  uerra  bianco&  bel- 
lo', come  le  ruote  de  gli  Archibugi , che  fanno  in  Alemagna  , & fata  purgato  in  gran  parte 
di  quella  fulfureita  combuftiua , che  lo  fa  cofi  uolcntieri  aiTUgujire . Poi  fi  unga  con  det- 
to olio  di  biacca  o minio  ,fregandouelo  ben  Tufo  con  una  pezza , & lafcifi  poi  ilar  mili'an- 
ni  nella  palla  ,o  ahroue  , che  Tara  Tempre  bianco  & belliflìmo . 

M A auuercafi , chedi  fopra  quando  io  cominciai  ad  infcgnare  il  modo  di  far  la  balla,  con 
apprefentar  quel T Affé  o fchidonc  alla  meza  luna  tagliata  nella  tauola  , dilli, che  tal  ferro  o 
fcliidone  fi  facelfe  quando  ,&  diffi  bene,  percioche  fefofie  tondo,  nel  uoler  girar  la  balla, 
che  fi  uien  facendo  di  quella  creta  liquida  o molle , non  fi  girerebbe  la  palla , ma  il  fufo  det- 
to >o  fchidone,  o Affé  dentro  ad  effa  . Ma  quando  poi  la  palla  e fatta  di  llucco  forte,  odi 
mettallo,  come  già  s’e  diuifato  , & habbiamo  da  rimcccerui  dentro  il  fchidone  , o 
Alle  Tuo  , fi  bada  hauere  intencionein  tutto  contraria  alla  prima  , cioè , che  ora  non  fi  uol- 
ga  r Alfe  attorno,  con  tutta  la  balla,  ma  che  fi  uolga  la  balla  fola,  (landò  T Ade  fermo,  & 
pero  in  quefto  fi  ha  da  far  TAfle  tondo  ,come  è detto  , & non  quadro  , ferrando  poi  con  di 
ligentia  quei  fori  della  balla , onde  hanno  da  moltrarfi  i poli  ,accioche  non  fieno  fouerchia 
mente  grandi , ma  quanto  piu  piccoli  fia  poftìbile , per  le  cagioni  dette  adiecro , che  i Poli 
s’imaginan  dai  Matematici  efter  punti  minimi,  o indiuifibili.  Et  quefto  può  ballar  pie- 
namente inquanto  jal  modo  di  far  la  balla  materiale,  in  fopplimenco  di  tutto  quello,  che 
fe  ne  poteuadefiderare  in  Tolomeo,  & in  quafi  cuti  gli  altri  fcrittori  antichi,  o de’ tem- 
pi nollri . 


DEL  MODO  DE  SEGNAR  I CIRCOLI 
nella  palla , Se  Icriuerui  i nomi  delle  prouin- 
cie,&  delle  città,  con  ogni  giufta  milu- 
ra,&  interaperfettione.  Cap.iii. 


V VN  (^v  E di  fopra  in  quefte  mie  uniuerfali  efpofitionimifia  accadutto,ioho  lem 
’pre  chiamato  Merivlianohflo  , quel  cerchio  d’ottone,  odi  legno,  o di  qual  fi  uo- 
gha  altra  cofa,  che  ho  defcritto  (opta  la  palla,  non  legnato  come  gli  altri  circoli . 
ma  poftoui  materialmente , come  ancora  l’Orizoi  te . Ora , che  uiene  iltempo  d’adoperar 
Io  , ho  da  fai  mi  intendere  , come  quello  ftello  circolo  , cofi  pofto  inuecedi  Meridiano,  fi 
chiama  da  rolomeo , & da  molc’altriTcrittori  moderni , non  Meridiano  fido , ma  M o b i- 
Li.  Et  non  pei  quefto  , io  che  con  rutto  l'hauer  ueduto  quefto  lor  bactefiino  ,lo  chiamo 
hlfo,  non  dico  pero,  che  eftì  in  quello  habbian  detto  male,  Percioche  efli  per  la  mag- 
gior p irte , feguendo  Tolomeo  , han  ueduto  , che  egli  non  hebbe  notitia , & non  defenf- 
le , fe  non  quafi  una  loia  quarta  della  balla  o del  mondo , in  modo , che  dalfEquinottialc  , 
u.erfb  i Aulirò  egli  non_  delcriue  fe^non  fino  ad  otto  gradi  jfe  ben’ come  piu  uoltc  per 

^ qucltqi, 
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<|aefto  uoTume  io  ho  detto , ui  fa  tirar’un  parallelo  1 6.  gradi  fotto . Egli  dunque,  che  tteHji 
fuaballa  nonhaueuada  deferiuer  fé  non  dal  mezo  in  fuio  , conobbe  ballargli  per  Meridia- 
«o  da  ucderc , & prender  le  mifui  e,  un  lolo  mezo  circolo  Ec  così  mezo  circolo  & non  inte- 
ro egli  mette  il  Tuo  Meridiano  appolticcio  , & non  li  conuenendo  di  girar  mai  la  palla  in* 
torno  per  uederne  la  parte  inferiore , oue  non  era  fcritta  cofa  ueruna , la  prefuppone,  ò la 
conftituifce  ferma , & fa  che  quello  mezo  circolo  Meridiano  le  uada  giocando  ò girando  ia 

torno.per  far  quali  folamentel’eftectojche  egli  diccjdiferuir  per  regola  di  tirar  dritti  i Me- 
ridiani ,&  i Paralleli . Er  però  poichecosì  lo  giraua  intorno,  lo  chiamò  ragioneuolment* 
mobile.  Ma  noi  ora  , che  habbiamo  nocicia  di  quali  tutta  la  terra,  & piena  di  difcriccionc 
quali  tutta  la  palla,  habbiamo  hauuto  da  mutar  modo  così  facciano  il  Meridiano  gii 
detto,  tutto  intero,  perueder  con  efib  tutte  le  mirure,&  adoprarlo  in  tute  i cali  oue  occorre 
per  quello  effetto  . Et  però  eflendo  intero.  Ss  hauendoi  trauej  fo  àlui  l'Orizotite , non  fi 
potrebbe  tal  Meridiano  g.rar’attorno  fe  non  per  raglio, cioè  da  Mezo  giorno  in  Settentrio- 
»e . Ma  per  Talti  o ucrlo  , cioè  da  Leuante  in  Ponente,  che  uicne  ad  elfere  per  il  lato  largo 
di  cotal  circ.'lo , egli  non  li  può  uolgere  per  niun  modo  , per  trouarli  per  quella  uia  impe- 
dito daH’Orizonte  . Làondelì  ègiudiciofamente  fatto , che  egli  h lira  tèmpre  fermo,  Sc 
che  la  palla  (ìuenga  girando  di  lotto  à lui  (opra  i poli , in  qualunque  modo  , cheella  polla» 
fUr’inciueluerrofolodaPonenreinLeuante.  Et  cosi  io  daircftètio  luouero  l’ho  uoiuto 
chiamar  conueneuolmente  Meridiano  H/lo , poi  che  non  li  muoue , & non  mobile  , & cosi 
filfo  , & non  mobile  lo  ftmno  parimente  tutti  i migliori  moderni  nelle  balle  ioro,così  delia 
dcfcriirione  dt Ila  terra  , Ci  me  del  cielo, che  chiamano  dfera  folida  , Tolomeo  ancora  fa 
nel  Ilio  mezo  circolo , ò Meridiano  notar’i  numeri  folamente  da  una  parte  , ò da  una  fac» 
ciacadVfTo,  non  hauendo  àlui  àleruire  fenon  per  quella  quarta  parte  della  ina  palla,  chr 
àlui  era  nota  . t noilri  d’oggi, che  hanno  cognicione  di  quali  tutte  falere  tre  quarte,  nota- 
«oin'quefto  meridiano  hlio  i numeri  tutti  dintorno,  ma  pur  da  un  lato  foio,  ò da  una  folt 
facciata  ,il  che  fanno  per  parer  loro  , che  effendo  quel  Meridiano  cosi  fottiic,  come  quali 
un  coltello , chi  uede  i numeri  da  un  lato , o da  una  tacciata , IV  ne  può  leruire  ancor  pari- 
mente per  l’altra, che  i quella  ila  diccrojche  gii  i numeri  non  fi  fanroin  efl'o  ie  non  per  ue- 
der  la  mifura  de' gradine  i circoli , che  fono  nella  balla.  Etelfendo  cotai  circoli  per  du« 
Uieò  per  due  uerlijf  uno  per  quello  Hello  del  Meridiano,  cioè  da  Polo  i Polo,  che  fono 
ancor'cfli  tutti  Meridiani , & l’altro  per  traucrlb  i quello  , che  iono  i Paralleli,  le  ooglia* 
p;ola  mifura  de’  gradi  in  qual  fi  uoglia  Meridiano  Icritto  nella  balla  lo  portiamo  fottoà 
queflo  material  Meridiano  tillo,  che  ui  è pofto  foprain  taglio  , Se  leggendo  in  elloilnu» 
inero  fopraquellUogo,  che  noi  uogliamo  , lo  uemmo  aueder  per  cuttoquel  Meridiano 
fcritto  (òpra  la  balla, & pelò  in  quello  non  imporrerebbe  nulla  di  meglio  felìer’ancor  no- 
tato nerPaltra  facciata  . Se  poi  uogliamoil  numero  in  qualche  ?arallelo,(àppiamo  che  tut- 
ti i Paralleli  palfano  pcrtrauetfo  fotto  acocai  Meridiano  fiflb , ond’egìi  ita  iempre  (opra  à. 
ciafcuno  d’cffi,  tagliandoli  in  croce  . Però  ueduto  il  numero  in  tal  Meridiano,  che  Itia  le* 
pra  quei  Parallelo  che  noi uoghamo, lappiamo  certo,  cht  quel  numero  ci  lerue  in  tutta 
queil^rallelo  quarto  gira  intorno,  andando  Tempre  ugualmente,  & non  piegando  mai 
alcun  Parallelo  più  ad  una  parte,  che  ad  alcra  per  niun  modo  . Et  però  par  che  baftnl  no- 
tar folamente  i numeri  da  una  facciata  fola  di  tal  Meridiano  fìHo.  ivla  tutiauia  chigli  «otaf 
fe  ancora  dalPalcra  facciata,  non  faria  le  non  bene . Percioche  prioueramente  par  pjw  uago 
il  ueder  quella  facciata  notata  & dillinta  ancor’effa  co'  fuoi  numeri , che  uedei la  cosr  tutta 
nuda  0=  lifcia . Et  poi  in  qualunque  modo , che  ci  uien  prefa  la  sfera  in  mano,  polliamo  fer- 
Uircerc  ,fenaahauerla  à uoltar  tutta  col  piede  fuo,  per  ueder  la  facciata  ferina  del  Mcri- 
di4n'>.  Ora  comunque  fia , quello  Meridiano  fi  ha  da  diftinguere  ò diuiderc  in  quattro 
parti  equalijCJoè  in  croce  perfetta.  Due  parti  giuftiflìmcce  nc  tanno  i Poli  Hefll  della  pai* 
h , che  paffan  per  effo  . Onde  dmidcretno  con  righecteà  trauerfo,  tutta  quella  m<  tà  m 
l8o.  parti  ugualiffiine , prefecol  compafìb  giulliflìme  Et  quelle  parti  i8o.  fi  comprende- 
ranno in  i8  di  cotai  righe  òtaglictci , dando  ò attribuendo  diece  parte  ò diece  gradi  a eia* 
fcunofpatio  da  un  taglio  all'altro.  Percioche  a uolcrfegnarli  tutti  ad  unoad  uno,uercb- 
bono  unto  llreiti  » che  nontì  potrebbon  quali dilUngucrc.  Tuwaiua  in  palle  grandi  fi  poC- 
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fon®  comodiffiaiaaicnte  fegnar  tutti  ad  uB*ad  uno  . Et  nelle  metanc , à cinque  d cinqutf  • 
Ho  detto,  che  queftameza  parte  di  cotal  circolo  Meridiano  fi  diuida  in  i8o.  parti,  peicio- 
ihe  tutto  il  giro  del  cielo  , & parimente  à proportion  Tua , della  terra  , c fiato  da  i Matema- 
tici diuilò  in  ;6o.  Onde  la  metà  di  360.  in  qucfto  circolo , che  gira  tutto  il  cielo , faranno 
180.  Etjaltretcantipoi  l’altra  parte  di  folto  aquefia.  Il  principio  di  cotal  numeratone  fi  ha 
da  far  da  i Poli , notando  diecc  al  primo  fpatio  della  riga  (opra  l*un  polo , & diece  dall’alcro 
lato  (òpra  falera  Polo,&  coli  andando  caminando  a i o.  a i o.  uerfb  il  colmo  del  Meridiano 
feriuendo  io.  xo.  30.  40.  50.  60,  70.  80  90.  Onde  cofi  caminando  da  un  lato, come  dal- 
l'altro , quando  faremo  nel  colmo  del  Meridiano,  cioè  giufto  nei  mezo  di  quefta  meza  par-* 
tc,haueremo  due  90.  che  ueraano  a ftar  l’uno  uicino  ilfaliro , & dall'un  io.  fino  al  fuo  90 , 
cofi  per  un  uerCo  come  per  Palerò , cioè  cofi  dall’uno  come  dall'altro  Polo , farà  una  quarta 
di  tutto  il  giro . {Io  non  fo  perche  cofiui  tenga  quefto  ordine  di  cominciar  cofi  a nume* 
mcrar  i gradi  da  i Poli , quando  ogni  ragione  uuoic , che  fi  cominci  dairEquinotiaIe,&  pc» 
rò  è da  cominciare , come  egli  ftefl'o  comincia , fegnando  la  parte  di  fotto  del  Meridiano.} 
Venendo  poi  a fegnar  faltra  parte  ò metà  di  fotto , che  tanto  però  farebbe  a chiamarlo  di* 
fopra , cioè  dall’altra  parte  dell’Orizonte  , terremo  uia  contraria  alla  gii  detta  , cioè  , che 
■el  primo  fpatio  appreffo  a i Poli  noteremo  90.  & ucrremo  caminando  pur  uerfo  Taltro  col 
■10  del  Meridiano  , feriuendo  pur  di  io.  in  i o.  cofi  90.  80.  70*  60.  50.  40.  30.  io.  io.  la 
modo,  che  quando  faremo  giufio  nel  mezo  jhaueremo  due  io.  che  farranno  uicini^òa 
lato  Tuno  dell’altro . Talché  tirandoli  poi  con  l’imaginationc  la  croce  in  quel  Meridiano  , 
Se  hauendo  una  linea  ò un  diametro  del  circolo  da  Polo  a Polo , haueremo  l’alrra  linea  con 
l’altro  diametro  tirata  dall’uno  all’altro  di  quei  colmi  di  mezo , che  ucrrà  da  un  lato  fra  90, 
Si.  90.  &<laH’ altro  fra  io.  & io.  Et  uedremo  , che  queft’altra  linea,  che  taglia  io  croce 
quello  de’  Poli  con  l’ Alfe  loro , uerrà  ad  e!fcr  l’fiquinoitialc . Onde  mettendo  la  sfera  ob« 
liqua,  comerhabbiamo  noi , che  il  Polo  Artico  fiia  fopra  il  noftro  Orizonte,&  l’Antar- 
tico fotto, ma  alzando  il  nottro  Polo  fino  a mezzo  il  cielo,  non  perche  cofi  fiia  a noi  ma  per 
meglio  (ar’intender  quella  diuifione  , haueremo  fEquinottiale,  che  farà  il  mede  fimo  con 
rOrizontc  incontro  alla  noftra  man  dritta  il 'detto  Equinottiale  fari  in  mezo  290# 
difopra  , & 90.  di  fotto.Et  incontro  alla  fiiiifira  fari  in  mezo  fra  io.  dì  fotto , & io.  di  fo« 
pra . Et  incontro  alla  noftra  tefta , ò nel  mezo  del  ciclo  fopra  l’OrizontCjCome  è detro,ha« 
ucremo  il  nofiro  Polo  Artico  in  mezo  a 1 o.  dalla  man  dritta , & 90.  dalla  finiltra . Et  cofi 
parimente  poi  il  Polo  Antartico  (otto  all’Orizonte  giuftamentc  dirimpetto  all’ Artico,  che 
haueripur’il  numero  io.  dalla  delira  ,&  90.  dalla  manca,  andando  poi  ciafeuno  di  cotai 
numeri  procedendo  ordinatamente  a io.  a io.  l’uno  crefeendo  ,&  l’altro  mancando.  Et 
quelle  parti  da  1 o in  90.  fono  le  quarte  di  tutto  il  giro  cofi  della  terra , come  del  ciclo . Ec 
hauendofi  la  balla  a far  grande,  che  cotale  fpartimento  fi  pofià  far  di  cinque  in  cinque,  fi 
terrà  il  medefimo  ordine  procedendo  di  j.  in  5.  nel  medelimo  modo , talché  fempre  il  90  fi 
truoui  nei  luoghi,  che  qui  di  fopra  ho  detto  . Et  cofi  anco  quando  s’hauelfcro  a legnar  tut- 
ti i gradi  ad  uno  ad  uno  , che  la  balla  folte  cofi  grande  . 

L’Orizonte , pur  materiale,  che  di  legno  ,ò  a ottone,  ò argento  fifa  d’intorno  alla  pai. 
la  , fi  diuide  ancor’effo  nelle  fue  quarte , cioè  fi  fparte  in  croce  perfetta.  Il  mezo  della  quale 
è la  linea  ò il  diamttro,che  tira  da  Polo  a Polo  . Et  l’altro  mezo  è quella, che  s’intende  ne!» 
i’Equinotiale  . Ec queftadiuifionedcll’Orizonte  fi  fa  ben  di  quarta  in  quarta  ancor’efl'a, 
& con  lo  ftelfo  procedere  di  10  in  io  ò di  cinque  in  cinque,©  ad  uno  aduno,comc  fi  fa  nel 
fuo  meridiano  , ma  però  nel  cominciare  & finir  de’  numeri  non  lì  tiene  la  ftclTa  uia,  che  s’è 
detta  del  Meridiano.  Percioche  in  quelle  diuifioni dell’Oiizonte fi prefuppone prima,chc 
la  sfera  dia  obliqua  ,&  dalla  finiltra  n<^)ltra  (ì  (cnue  A v s t r o,  dalla  delira  S 1 t t en- 
te i o n 1 . Et  il  punto  della  linea  loro,  cioè  il  punto  dell’un  Polo  & dell’altro,  uienea 
ilare  in  mezo  fra  90.  & 90.  Onde  procedendo  poi  ordinatamente  uerfo  l’altra  linea  della 
Croce  imaginata  in  eflbOrizonte,uerremoad  hauer  le  fue  cftrcmitàfra  io.  & io..,Etin» 
torno  ad  elfo  Orizonte  fi  fogliono  fcriuere  i nomi  de*  uenn , fecondo  quei  lati  , dond’ef- 
iì  foffiano  , come  fi  ha  nel  boflbl  o della  calamita , che  io  ho  pollo  nelle  annotationi  del 
ajuarto  Capitolo  del  primo  libro,  & fi  ha  da  replicar  ancor  qui  poco  ftancc,  al  Capitolo 

"é  1 della 
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della  Canada  naulc^re . ‘ *' 

L*Ec]uino£tiale,che  fiferiue  Topra  il  dorpo  fteflo  della  balla  > fi  diuide  ancor’efib  in  ^6ò‘ 
parti,  ma  non  fi  da  loro  principio  nè  fine  altramente  pero  non  uifi  notano  i nomi  de’ 
numeri  per  abaco , ina  fi  tirano  alcuni  quadretti  in  elio  con  righette  à crauerfb  , òc  lì  diftin 
guono  l’uno  bianco , l’altro  nero  , o rofl'o  , in  modo , che  fi  conoscano  & fieno  360  in  tut- 
to . Etperpiu  comodità  nel^conofcer’anco  meglio  1 gradi  particolari  de’  luoghi,  fi  fuolè 
pur  {opra  il  corpo  della  balla  ftefla  notare  un  Meridiano  , facendolo  coli  alquanto  larghet- 
to come i’Equinottiale , perche  lì  conofea  da  glialtn,&  fi  fparte,o  diltingue  pur’in  360  par 

11.0  gradi  a righeLte,&  quadretti  di  coioti  fra  loro diuerli, come  i’Equmotcialo’è  latto.  Bc 
alcuni  perche  cofi  in  prima  uifta  quello  Meridiano  non  faccia  confufioncà  prenderli  per 
Equinottiàle,  fogliono  farne  folamente  ilmezo,  o una  fola  quarta  , ma  a farlo  tuttoèmol 
^0  piu  comodo  per  molti  lifpetti . 

Moftrata  dunque  la  ragione, di  far  lediuifioni  de’  gradi  coli  neir£quinotciale,come  nel 
l'Orizonte , & nel  Meridiano  , fi  ha  da  moilrare  il  modo  de  fegnare  1 paiallcii , ik  tutti  gli 
altri  Meridiani , che  uengan  polli  giudi  ne  i luogin  oue  fi  conuengono  , tk  tirarli  gioiti  • 
Percioche  conuenendofi  tirar  linee  torce,  o circolari,fappjamo  non  poteifi  mai  tirar  ben 
giufte,fenon  con  l’aiuto  del  compalTo  . Onde  1 Paralieli,che  uanno  rutti  uguali  dal  comm* 
ciarli  al  finirli,  & fra  loro  & con  f Equinottiàle , fon  Tempre  uguali  in  ogni  lor  parte  , po* 
trebbono  ben  tirarli  col  compaflb , ufando  per  cenno  il  luogo  de  1 Poìi,ancor  che  certo  in 
quel  conuellbjà  colmo  della  palla  fi  cien  malamente  ferma  quella  punta  del  compalTo  , che 
.fion  s’ha  da  muouere  . Ma  i Meridiani , che  non  uanno  uguali  fra  loro  , anzi  nel  mezo  del 
la  balla  s’allargano , & poi  fi  uengono  ufi ringendo  a poco  a poco , tanto  , che  li  uengono 
a congiunger  tutti  inliemc  in  un  punto  fiefib , che  è quello  dcli’unc,  & dell’altro  Polo, non 
•fi  poflbno  tirar  col  compaflb.  Pc  rcioche  qualunque  luogo  neir£quinott?alc,o  alrroue  nel 
la  balla  noi  ci  pigliallimo  per  centro  , & ne  cirallimo  1 ciicoli , uetrebbono  a fiar  nella  gui 
fa  ftefla  de’  paralleli , ftnza  poterli  mai  unire  infieme  Et  per  quefto  molto  giudiciofamcn 
,te  Tolomeo  ccnlideiò  jche  lì  come  per  tirar  linee  dritte,  l'opra  d’un  piano,  conuiene  ado* 
prare  norma  ,0  riga  , o fquadra  dritta,  che  guidi  la  mano  & io  Itile,  ola  penna,  che  latini, 
•coli  per  tirar  linee  curue  , o con  e,  conuenga  adoperar  norma,  o riga  curua,  o torta  ,g)u- 
•fiam.cn^e  come  la  linea  , che  fi  uuol  tirare . I Meridiani  adunque  fon  linee  torte  ,0  curue, 
che  hanno  da  tirarli  nella  fupertìcie  della  sfera  , & pallar  tutte  per  li  poh  del  mondo,  li  m.e 

2.0  Meridia;;o  materiale,  che  Tolomeo  mette  lopra  la  sfera,  eriga  curua,  ua  giultafo* 
pra  la  fua  fupcihcie  ha  fermate  le  fue  efirentità  ne  i Poh  del  mondo.  Onde  u tene  ad 
elTer  comodillìma  & giufiiflìma  riga  da  poter  tirar  tutti  i Meridiani . Eccoli  egli  l’adopra 
titando  apprelfo  & appoggiato  ad  elfo  lo  fide  , ola  penna  , che  ha  da  legnaie  1 Meridia» 
ni  Ibpra  la  palla , cominciando  ad  un  Polo , & finendo  neli’altio  . Ma  noi , che  habbiarao 
da  fcriutre  , o fegnar  tutta  la  palla  intei  a,adopnamo  non  il  mezo  circolo,  o Meridiano  co 
me  egli  faceua  , ma  il  circolo  incero  , come  di  fopra  fi  dille  . Et  coli  con  elio  tireremo  i 
Meridiani  tutti  interi , intorno  a tutto  il  giro  della  palla , comincianco  ad  un  Polo  , & cor* 
nandù  a finire  in  cjuel  medclimo . 

Quello  rnedelimo  Meridiano  incero, o mezo  infegna Tolomeo  , che  fi  adopri  comodifiì- 
mamenteafcriueieo  fegnare  1 paralleli  , f Equinottiàle , ck  i Tropici,  col  circolo  Artico 
& \ntarrico,&  molto  meglio  , che  col  compaflo . Et  il  modo , è , 'che  in  quel  Meridiano 
materiale  noi  prendiamo  il  luogo  , & il  numero  , oue  uogliamo  tirare  il  circolo  , & quiui 
mettiamo  uno  fide , o ancor’una  penna  da  fcriuere  , accomodandolo  in  modo  , che  la  putì 
sa  ucitga  a battete  fopia  la  fuperficie  della  balla  & che  girandoli  attorno  ,*  la  uenga  a fegna 
re  . Se  fiirà  fide  di  Tetro  , o rame,o  argento,(i  potrà  far  quali  come  una  forchetta  che  s’ado 
pr.i  a mangiare  in  tauola  , facendo  un  dente  piu  corto , che  l’altro  , ò ancor  lafciandoll  coli 
ambedue  uguali , che  pur  non  uerranno  a far  le  non  un  fegno  folojSc  quella  tal  forchetea  fi 
cauakhi  fopra  d doflb  , o taglio  del  Meridiano  , facendouela  andare  Ifrecca  perche  non  fi 
fmuoua  dal  luogo  Tuo  , & accorciando  le  fue  punte , o una  loia , in  modo, che  cocchi  giuda 
fopra  la  lupeitìcie  della  baila,  & che  girandoli  come  è detto  ,la  uenga  a legnare  òc  fatui  un 
folco  , o una  lighetta, nella  quale  pol'cia  fi  pofia  con  la  penna,o  coi  pennello  tirar  i'inchio- 
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ftf  o , o 2Urò  colore . che  ui  uogliamo  . Et  fe  uoleffimo  farlo  con  U penna  da  fcriuere , che 
la  ueniffe  a fegnare  8c  tingere  in  un  tempo  IteiTo , potretno  c?»  “n»  Ipilletta  d»  do»"»  , o 
aeo  d’ot'one , o di  rame , che  fi  torce , accomodaruela  che  ftiafaUa,&  uenga  afar  l effetto 
che  noi  uo<^liamo  . Ec  fi  pao  far’anco  una  penna , ò Itile  d ottone , o di  rame , o d argento 
che  uenga  ancor’effa  fegMiido  & fcriuendo,come  fi  fanno  compaffi  che  pur  legnano, & pen 
ne  da^har  Imee  in  p.ano  . Et  in  quella  gu.fa  potremo  tirar  gtulttffimamente  tute,  i parai- 
leli  & circoli  da  Leuante  in  Ponente , che  uanno  nella  balla.ra  sfera , & lo  fteffo  Meridiano 
materiale  ( & fiflo  fe  fi  muoue  la  balla , ò mobile , fe  la  balla  Itia  fecma)ei  feruira  comodif- 

fimamente  a tirar  giuftiffimi  quelli, &i  Meridiani  dall  un  polo  all  altro  , comedi  fopra 
* Orrf  luoghT,  & le  mifure  dell’Equinottiale , deli’Oriaonte , de’  due  Tropici  & d®’ due 

circoli  miniL  fi  fon  dette  di  fopra  quali  han  da  effere.  De  luoghi  poffia  de  paralleli,& 

de’  M Jìdtani , fi  toccò  dt  lopra  , & qui  fi  tepl.ca , che  neramente  quelli  «t  quell,  non  han 
no  hauete alcun  luogo,  òmifura  pitticolate.  Percioche  ogni  minima  particella  d cia- 
feu^Lgo  in  terra  s’tmagina  che habbia il  fuo  Meridiano,  & ancorali  Ino  pcaUelo, 
che  i Meridiani  dillinguono  la  lunghezza , & i paralleli  la  larghezza  d,  cialcun  luogo  K 

lofpatiodel  parallelo,  cheè  fra  un  Meridiano  Sci  altro  , e la  lunghezza  de  luogl  che 
ftan'ìio  Cotto  .Belo  fpatio  del  Meridiano,cheuieninchmfo  fra  due  parallelre  la  larghezza 

de’  luoghi  che  lor  fon  Cotto  . Et  l’angolo,  che  nella  mcrociaturafanno  1 1 ara  lelt  e i . le 
diani  fri  loro , è il  nero  (ito  del  luogo  che  gli  Ila  lotto  . Et  quello,  (olo  angolo  s «tende  » 
trouar  nella  Geografirper  hauerla  uera  mifara  & il  usto  (no  di  cialcun  luogo . Ma  ciuan- 
tuntiue  cornee  detto,  ogni  luogo  Si  ogni  pane  della  tetta  s intenda  hauer  il  fuo  paralle- 
lo , & il  fuo  Meridiano,tuttauia  per  non  imgombrar  la  palla  tutta  di  legni, & farla  una  rete 
ftretiirima , s’è  eletto  di  non  fegnarui  cofi  quelli , come  quell , le  nona  «ite  determinate 
mifure  ,ò  fpatij.  Et  Tolomeo  diuila  i paralleli,  in  modo,che  fra  loro  fi  difeen»  ditt  u - 
za  d’un  quatto  d’hora  del  maggior  giorno  ,cioè . che  fieno  tirati  in  tal  gradi  di  la,  icudme, 
che  il  maggior  di',  del  parallelo  fecondo, auanzi,  o ha  maggiore  un  quarto  d ora  piu  eie  1 
precedente.  Et  a qnanti  gradi  & minuti  dall’Equmottiale  li  debtiia  legnar  V 

ha  dillefamentc  in  tutto  il  uentelimoterzo  , o penultimo  Capitolo  del  primo  libro , qiie  la 
XX  1 Parallelo  in  tutto . Et  io  ui  ho  fatto  lopra  annotatione,che  pur  ha  moltr  cole  appar- 
tenenti à quello  propofito  , che  qui,  farebbe  fupetHuo  il  rc-plicaile  . Et  nello  llelfo 
ce  douerfi  fcriuere  l’unMeridiano,loniano  dall  altro  la  terza  parte  d un  hora  Equinottiale, 
che  uengono  ad  effer  cinque  gradi. Ma  tuttauia  nelle  balle, ò ancor  carte,  che  (Hanno  di  de 
fcrittioni  uniuerfali, Cogliono  fegnare  i paralleli , & parimente  i Meridianidi  diec<  in  die- 
te gradi,pcr  cofi  hauer  piu  facilmente,  St  con  piu  uaghezza  la  lituacione  di  cialcun  luogo. 

Et  qui  inquanto  a i paralleli  è da  foggiungere  . che  ueramente  nella  Geog'aha  quei  pa- 
ralleli,che,come  10  qui  poco  auanti  ho  detto  , fi  legnano  nella  pilla,o  ne  i Mappamouui  di 
diece  in  diece  gradi,  non  fono  quegli  llesfi  xx  i,  che  Tokmeo  dice  nel  penultimo  c..api- 
colo  del  primo  libro . Percioche  quelli , che  fi  legnam>  neile  palle . fon  fa.ti  quali  non  ad 
altro  fine  , che  per  dillingueie  i gradi  della  larghezza.  Ma  quei  dt  Tolomeo  tono  per  diltin 
guere  le  diflerentie  deii’hore  del  giorno  artih  ciale  . Et  qual  ha  gi.trno  Artihcialc,  ffun  Na 
turale,  io  ho  decto  nelle  mie  annocaciont  lopra  lo  dedo  primo  liOro.  Bc  vjueltt  paralleli  di 
Tolomeo  non  fi  (criuono  (per  non  poterfi  far  comodamente  fenza  Itrana  ingoinOrationc  ) 
daOrience  in  Occidence . Bc  coli  i>’intende  in  dtc  c figure , che  4UCÌIJ  poca  linea  di  parai 
lelo,  che  è legnata  in  quelma  ginc  , fu  dillela  dirKametue  n.io  aif  altro  mai  gtne,  theuie 
ne  ad  elTere  per  tutta  la  terra  . Ma  non  fi  fegna  nella  carta , perche  farebbe  t! oppa  ingom- 
bratione  con  tant’altri  fegai . Ec  pero  quelle  fieife  parole  de  1 nomi  di  1 ai  paralleli , che  lo 
no  fcricte  nel  margine  Occidentale,fono  parimente  icritce  oelfalcro  matgme  O.  ier.caie, 
dirimpeto  a quelle  giultametne,  in  modo  che  tirandoui  una  linea  , ui  cadérla  giultamentc 
dritta . Ec  uedefi  cofi  nelle  cane , come  nelle  parole  di  Tolomeo  nel  detto  x x 1 i i Capi 
tolo,  che  quanro  piu  fi  uiene  ailoncanando  dall’Equinoctiale  uerlb  i poli , piu  lanariatione 
de’  giorni  li  fa  maggiore  . Di  che  Tolomeo  ileifo  ragiona  dilteumente  neli’Aiinagdto  , 

Ne  altro  reità  da  dirli  intorno  alla  fabricacionc  della  balla  coli  inquanto  alla  raatenaj  co 

me 
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HBt  inquanto  alla  forma  fua , con  tutto  quello  ,cfac  le  fi  appartiene.  Et  il  modo  poi  di  feri» 
uerui  1 luoghi  particedari , oltreché  pur  Tolomeo  l’ha  petto  nel  mèdefimo penultimo  Ca- 
pitolo del  primo  libro  , io  lo  repliche)  ò piu  chiaramente  non  molto  piu  di  fotte , quando 
farò  particolar  Capitolo , del  modo  d’intender  IcTauole  di  Tolomeo  « & ancora  di  lapcr- 
ne  formar  delfaTtre  i talento  nottro . 

Et  perche  tutto  quello , che  fin  qui  s’c  difeorfo  injquefta  formatione  della  balla  con  tut« 
tc  le  parti  Tue  , s’inrenda  perfettamente  da  ciafeuno , che  nMia  hilbgno , fi  mette  la  figura , 
che  fcruirà  pienamente  in  uece  di  balla  materiale , a quei , che  non  l'hanno , & ad  intender 
^ in  ogni  Tua  parte  & mifura  > & ragione , da  quei  chel’haano  folafnentcÌA  corpo , & aoA 
in  teorica. 


Qv  E 5 T 4 balla  è pofta  con  TOrlzonte  retto , cioè  co  i Poli  ambedue  ncirOrizonce  « 
Le  linee  ttortc>  che  uanno  pertrauerfo  ,da  Avstro  in  Settentrioni,  fo« 
noi  vleridiani , alla  gui  fa  delle  righe  naturali  nei  mellone  . Et  fi  uengon  tutte  ad  unitene 
ipoli.  Le  righe  dritte  d’alto  iabadb^da  ZaiiiT  a Madia  fono  i Paralleli,  Se  fé 

ben 
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ben  pawsn  (dritte  pcrcffer  U fuperhcic  piana  nella  carta , fi  ha  da  imaginare  , che  gonfia  »- 
dofila  carta  per  far  laballa  tonda,  come  è naturalmente,  fi  uerrebbonoa  gonhai  ancor  - 
dette  lince  de  paralleli , & andrebboncurue  , o morte,  non  dritte , come  qui  paiouu  . 

•Et fi  uede,  che  da  alto  in  baffo  fon  Tempre  ugualmente  dittanti  l*una  dall’altra . Et  coti  s i- 
magma,  che  fieno  in  tuttofi  tondo  della  palla,  & però  fon  detti  paralleli,  cioè  ugu^» 
mente  dittanti , o lontani , come  nelle  annocationi  nel  primo  libro  s'è  dichiarato  .La  ii. 
nea  doppia , che  è in  mexo , pur  d alto  in  baffo  ,odaZE>iiT  a Nadir,  e Equi» 
noitiale , che  tira  da  Lenantc  in  Ponente , & Ita  giuftamente  polto  a foo  luogo  nel  mezo 
della  bilia,  & in  quella  dmifion  di  numeri  , chedifopra  io  n'ho  diuifata  . Le  altre  hncc 
pur  doppie,  che  (onodi  qua  & di  là  da  cflo  Equinottialejfono  i due  Tropici  ,Eltiuo,& 
Vernale,  &glialtri  due  circoli  pur  con  linee  doppie,  piuuerloi  Poli,  fono  l Artico  , 8c 
l’Antartico.  Ma  detti  Tropici  ,&  T Artico,  & l'Antartico  in  quelto  difegno,  non  fono 
pofti  al  giufto  luogo  loro  in  quanto  alla  mifura  de’  gradi  , perche  al  dilegnatore , non  c ua 
io  poflibile , o facile  il  poterli  mettere , come  conueniua  per  la  ftrettezza  dello  Ipacio . Ma 
di  (opra  io  n’ho  affegnati  giuftamente  iluoghi  c i gradi,  puncalniente  come  hanno  a Ilare, 
oue  pero  , come  fanno  glialcri  in  cotai  dimoftracionì  per  effempi , non  ho  uoluto  metter  l 
gradi  rotti,  ma  come  è arriuato  al  mezo,  l’ho  pofto  per  un  grado  intero,  cioè,  che  o«.e 
.pereffempio,  il  Tropico  del  Cancro  fi  mette  foccilmcnte,  che  fia  lontano  daU’liqumottia* 
lezj  gradi,  & 30  minuti,  io  ho  detto  14  gradi  interi,  che  cofibaltaua  di  dire  all’hv>ra. 
Ora  per  chi  pur  le  uolcfie  prccifamente , foggìangerò  ,che  i due  Tropici  itanno  uguaU 
mente  lontani  dall’ Equinottiale  2.3  gradi  ,&  30  minuti.  1 due  circoli  minimi.  Artico,» 

.Antartico  , (tanno  lontani  da  i Poli  loro  1 3 gradi , & 30  minuti . Et  un  menuto  è la  fé  fan 
lefima  parte  d‘un  grado  , cioè  60  minuti  fanno  un  grado  intero  . Et  danno  ancorai  fecon- 
di, e i terzi , cioè , che  60  fecondi , fia  un  minuto , & 60  terzi , fieno  un  fecondo  . Mi 
quefte  minuzzcrie  non  li  ricercano  nella  Geografia . 

QnandoilSolearriuaal  Tropico  del  Cancro  , non  può  andar  piu  oltre  , & pero  h dice 
allora  il  Solftitio , & fa  il  maggior  giorno , & la  minor  notte  deU’anno . Quando  at  riua 
al  Tropico  del  Capricorno  , fa  la  bruma  preffoà  i Latini  ,&èpiu  lontano  danoi,che  mai 
poffa  ttare,&fala  maggior  notte,»  fi  minor  giorno  deli’anno,  che  è a la  di  Decemb*c* 
&jiSolttitioa  i3diGiugno.  ^ . 

Quel  mezo  ccrch  io , che  di  fopra  io  disfi  douerfi  mettere  materiale  , come  due  rami  nel 
piè  della  balla  per  foftener  rOrizQnte,nQn  fi  uede  efpreffo  chiaramente  nel  foprapoito  di- 
legno, perche  il  difegnatore  per  poter  ben rapprefentare intero, & non  in  perTpecciuacut* 
lo  il  Meridiano  fiflo , ò materiale  co’  Tuoi  numeri , non  poteuafar  coiai  ouzo  cerchio,  le 
non  ÌB  perfpettiua , & ha  dubitato  forfè , che  per  li  principianti  poieflc  cagion  ir  quali  he 

confufionc,&peròhagiudicacomeglioilfarIacofi netta, percioche poi  in  eftetto  , quel 

mezo  cerchio  non  ferue  ad  altro , che  a tener  piu  falda  la  sfera  & rOnzonte  mactria  e.  Ma 
poi  che  nel  difegno  non  ui  è pencolo , che  ella  , ò egli  cada , fi  è potuto  far  fenza  ingona» 

brarnelofuordibifogno.  t -r  • 

Oltre  a tutto  quello , che  fin  qui  s’è  detto, i xMatematccì,  & ancora  ì Poecij»  altri  Icr  irto 
ri  han  diuifo  tutto  fi  cielo , & conlequentemence  tutta  la  terra  che  gli  tta  focro  , in  c nque 
parti , le  ciuali  con  uocc  Greca  han  chiamate  ZoKB,chc  uuoldire  cinture,  ò lafce.  Per- 
cioche come  fafee , ò cinture  uengono  a cingere  il  ciclo , & ancor  la  terra  . Benché  in  et- 
feteo  le  due  eftreme  ,chc  fon  uictniflime  a 1 Poli, uengono  ad  eiler  piu  cotto  come  barrette, 
o cappelletti,  che  fatte.  Quettc  cinque  Zone  hanno  per  lungezza  i Matematici  ima» 
gìnate  da  Leuaate  in  Ponente , & per  la  larghezza , da  Mezogiorno  a Seteentt  ione  . Et 
fono  quegli  fpati), che  s'inchiudono  fra i circoli  minori  della  sfera,  cioèi  due  Tropici, 
& r Artico  ,& l’Antartico.  Cominciando  dunque  dai  Poli,  & andando  a 1 lor  circo- 
li, che  di  fopra  fi'diffceffcr  14  gradi , o 23  & mezo  , turco  quellofpacioda  etti  Polla  quei 
circoli  * fono  le  due  Zone  eftreme.  Le  quali  perl’eftrcmo  freddo  effendo  di  continuo 
coperte  di  neui  ,&  di  ghiaccio  , com’anco  ghiacciati  ui  fonai  mari , non  fono  abitate  da 
alcuno.  L’ altre  due  fono  da  i detti  due  circoli  mimmi,  fino  ai  Tropici  > c aal» 

fan  Tropico all’aUro,  laquale  uiene  ad  hauer’in  ella  f Equinottiale,  Ci  ricordiamo 

dunque 
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dunque  dihiuer  detto  difopra,  che  il  Zoo  i a co  , (oue  fono  i dodici  fegni , & fotto  il 
quale  uafeinpie  il  Sole  per  la  uia  dell’ Eclittica , che  glie  in  mezo,)  caglia  TEquinoteia- 
lein  croce,  ma  non  dii  ina,  o perfetta,  percioche  uiene  elfo  Zodiaco  adinchinatfi  fopra 
rfiqainotciale,  in  modo  jChe  uiene  a ftar  come  appoggiato  , o congiunto , per  i*un  uerfb 
al  Tiopico  del  Cancro  ,& per  l’altro  al  Tropico  del  Capricorno  . Il  Sole  adunque, an- 
dando per  eflij  Zodiaco,  uiene  a lar’il  continuo  uiaggio  Tuo  fra  quelli  due  Tropici  & 
i’£.|uinorciale  . Onde  quello  fpatio  fra  efli , che  c di  48  gradi , uiene  a ftar  quali  Tempre 
accefodal  calore  di  eflb  Sole,  & per  quello  la  chiamarono  la  Zona  torrida,  cioè  allic- 
cia , o bruciata , & ftriflero  , che  per  tal  fouerchio  caldo , non  uì  lì  poceua  abitare . Ma  i 
nollri  moderni  aftermano,  che  ella  e abitabile,  & abitata,  & comodamente,  ma  molto 
meglio  che  alcroue  , Tocco  TEquinotciale . Dai  detti  Tropici  uerfo  i Poli , non  palla  gii 
mai  il  Sole . Ma  tuttauia  il  Tuo  calore  , & la  Tua  uirtu  fi  llende  canto  , che  nc  fcalda  par- 
te . Erquefto  "patio  lappiamo,  da  quello  che b’è  detto  auanti , che c di  gradi  66,  de’qua* 
li,  fono  dai  Tropici  tino  a i circoli  minimi,  & 14,  da  detti  circoli  a 1 Poli , Quei  41, da  i 
Tropici  ai  circoli  minimi  già  dcttijcioè  Artico  & Antartico,  fanno  le  due  alci;e  Zone, 
le  quali  dalla  parte  uerfo  TEquinoctiale  hanno  lauicinanza  del  Sole,  & dalla  parte  ueiTo 
i Poli  hanno  la  uicinanza  delle  neui  continue , & del  ghiaccio , onde  fta  quelli  due  contra- 
rii , caldo  & freddo  , uengono  a riccuete  una  perfetta  temperatura , & fi  chiamano  tempera 
te  ,&  abitabili,  efiendo  peto  le  lor  parti,  tanto  piuomen  calde  & fredde,  quanto  piuo 
meno  fono  uicine  o lontane  dal  Sole,  o da  i Poli  . - Noi, cioè  TEuropa  tutta,  & quali 
tutta  r Alia  jfiamo  nella  Zona  fra  il  Tropico  del  Cancro,  & il  Polo  Artico  , o Settencrio- 
Rale  . Onde  il  uento  cheuiendatal  parte,  & lo  chiamiamo  Borea  , o Tramontana,  o Re  •* 
uno  ,fi  fi  fennrfreddiUimo  , per  elTer  coli  di  Tua  natura,& non  palTar  per  luoghi  caldiffi- 
mi , che  lo  polfano  intepidire . Benché  quanto  piu  fiamp  lontani  dal  Polo , tanto  lo  fen- 
limo  in  qualche  parte  raen  freddo  . Et  coloro  , che  Hanno  poi  dairaltra  parte  dell*Equi- 
nocriale , cioè  uerfo  1* Aulirò , lo  debbono  fentir  tepido , percioche  prima  che  arriui  à lo- 
ro, egli  pafia  perla  Zona  torrida.  Et  all’incontro  il  medefimo  auienea  noi,  del  uento 
Aulirò  , o Noto  ,il  quale  quantunque  di  Tua  natura  fia  freddillimo,  pér  nafeere  ancor’efl'o, 
fotto  il  Polo  nella  Zona  freddiflima,  tuttauia  prima  che  arriui  a noi , s,’intcpidirce  nel  pa(i 
far  per  la  Zona  torrida.  Et  di  quello  none  alcun  dubio , percioche  ogni  uento  fi  muo- 
nc  circolarmente,  & e circolo  perfetto,  onde  non  fi  ferma  naturalmente  fiiTche  non  fini- 
fee  tutto  il  uiaggio  Tuo  . Ecfeben  noi, nel  foffiar  lorojfentimo  interualli,  ora  fpeiri,& 
ora  tardi , quelli  fi  fanno  per  altre  cagioni  accidentali  ,&  perche  cotali  interualli  fi  fanno 
parimente  nel  princìpio  del  nafeer  loro  . Ma  non  e pero  % che  quella  parte , la  quale  e co- 
minciata a nafeere  & à Ipirare , non  finifea  il  uiaggio  fuo  . 

L’Africa  e quali  tutta  forco  la  Zona  rorida  . Onde  uogliono,  che  fia  detta  Africa, con 
uoce  Greca  , che  lignifica  fenza orrore , ofenza  freddo , fi  come  dalla  ftefla  uoce  Greca, liab 
biamo  noi  con  poca  alteratione  fatta  la  uoce  Aprico,  cioèefpofto  al  Sole,  dicendo 
luogo  aprico  quello,oue  non  fia  ombra  alcuna,  che  gli  cuoprail  Sole.  Et  quella  pro- 
uincia  e poi  tanto  men  calda,  o bruciata  ancor’elTa , quanto  nelle  fuc  parti  c Uretre  uien’ 
a l efier  piu  uicina  alla  Zone  temperate,  oltre  che  i due  uenti  Olirò,  & Tramontana  , che 
da  i Polilearriuano , fenzefier  prima  alterati  quali  di  nulla  dalia  lor  natura , le  uengono  a 
far  piu  rimefib  Pardor  del  Sole  , 

.Hanno  ancor’oltre  a tutto  quello  i Matematici  fatta  o imaginaia  nel  cielo  un’altra 
diuifione,  pur  da  Leuantein  Ponente  inquanto  alla  lunghezza  ,&  da  Mezogiorno  a Set- 
tentrione inquanto  alla  larghezza,  che  pur  uerranno  a ftar’ancor’die  in  guila  di  cìntureda 
frati  Eremitani  , o di  fafee  . Et  hanno  quelle  tai  parti  chiamati  C l imi,  pur  con  uoce 
Greca . 1^3  quale , fecondo  che  Vitruuio  interpreta  , & altri , uuol  dir’inclinacioni , Quelli 
Climi  da  gli  Antichi  furon  diuifati  fette  in  numero . Ma  i noftri  poi  gli  han  crefeiuti  in  no- 
uc  . Eccominciano  daU’Equinottiale,  andando  uerfo  i Poli  II  prirno  chiamarono  Dii  Me- 
roc..  Il  fecondo  D»a  Siene.  Il  rerzo  Dia  Alefiandria  . Il  quatto  Dia  Rodo.  Il  quinto  Dia 
Roma  . li  lefto  Dia  Ponto  . Il  lèccimo  Dia  Borifteoe . L’otcauo  Dia  R'-fci , & il  nono  Dia 
Dania  ,&  tutti  quelli  uaniio  daU’Equinoctiaie  uerfo  il  Polo  Boreale.  La  parola  D 1 a , è 

Greca,  & 
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6reca,  &uuoIJireF  i ».  Onde  tanto  c adire  Dia  Mero  c,  quanto  Per  Meroe»  perche 
quel  Clima  s*intende  ò s’imagina  che  tiri  per  Meroe  Ifola  dell*  Africa , che  fta  (otto  a quei 
primo  Clima  , & coli  il  fecondo  Dia  Siene  , cioè  Per  Siene , che  è città  deirEgitto , noiwi- 
nata  ancor  dall*  Ariolfo, quando  parlando  d’Orlando  forfennato*  che  cradiuenuto  tutto  ne 
grò,  dice  , fé  folle  flato  a l'aprica  Siene . He  coli  di  tutti  glialtri  fi  prende  il  nome  con  ladet 
ta  ucce  D I A Cieca,  ò P i R nollra , fecondo  , che  clTi  Climi  tirano  ò paffano  per  quei 
luoghi,  Onde prendon nome.  Dall’altra  parte  deli’fiquinottiale  uerfo l’Auftro  a'intcn* 
dono  imedefimi  Climi,  & nella  delia  guifa,  ma  fi  nominarono  da  gli  antichi^  con  queìU 
«oce  A N T i , pur  Greca , che  lignifica  C o n t » a , dicendo  a 1 prirpo  dali’fiquinottia- 
k uerfo  f rVuftro  , Antidia  Mcro«,cioè  contra  per  Meroe, ò centra  quello, che  è pcrMcroe, 
coli  il  fecondo  Antidia  Siene , & coli  di  tutti  gli  altri  ordinatamente . Altri  ancor  de*  no» 
ftri  hancrefciuto  quello  numero  de  Climi , facendone  fino  a 19.  che  però  non  han  fatto  (è 
non  bene  inquanto  alla  ragion  loro,  che  fia  mifuratamente  fecondo  i paralleli,  come  fi 
diri  qui  apprclTo . Ma  tuttauia  bada  di  tenerli  a|quello,  che  han  diuifato  i piu,  che  quali 
tutti  gli  hanno  fatti  noue , come  qui  pur’ora  poco  auanci  li  fon  nominati.  Et  la  ragione  del» 
la  miiura  e fpatio  loro  è facililfima  ad  intenderli.  Fercioche  hatino  diffìnito,che  Clima 
fialpatio  contenuto  fra  due  paralleli,  ilqualc  uengaa  contener  differcntia  di  mezahora. 
Perciocheefl'endofi  ueduto  auanti  in  quede  mie  clpofitioni,  che  Tolomeo  da  un  parallelo 
«Ifaltro  alfegna  la  dilFerenra  d'un  quarto  d*ora,(i  uicne ad  hauer  chiariflìmo,  che  il  Clima 
il  quale  abbraccia  due  Paralleli , la  conterrà  di  due  quarti , che  fono  una  meta,  o un  mc2,o. 
It  fecondo  poi , che  nella fopradetta  delcritcione  di  Tolomeo  & miai  paralleli  uengono 
auicinandofi  a i Poli , & a crelcerc  di  tempo  cioè , che  di  quarti  uicne  a mezi  &c.  coli  pun- 
talmentc  ucrrà  crelccndo  a proportionc  quella  de  i Climi  che  faran  per  quei  luoghi  di  cotai 
paralleli . Et  in  fai  Climi  fi  uengono  ad  hauer  le  grandezze  de  i giorni,!* elcuationé  del  Po 
lo,&  la  ragione  dclfombre  di  ciafcun  luogo , che  loro  è fotto  . Ilche  tutto  per  le  cofe  di* 
feorfe  qui  adietro  è facilidimo  a comprcnderfi  da  ciafeheduno  per  fe  medefimo . 

D 1 quedi  Climi , co  i lor  Paralleli  quei  begringegni , Tcdefchi , che  dieder  fuori  il  To 
lomeo  Latino  fecero  in  difegno  queda  fcala , o Tauola , che  per  eder  bella  & utile,  non  ho 
da  mancare  di  metterla  in  quedo  luogo,  ou'cllacadc  inpropofito,  & lerue  grandemente 
airjntclligenza  di  quanto  10  gii  n*ho  detto  . 

L A detta  figui  a , per  non  capire  in  queda  facciata  fi  è poda  in  quella , che  feguc . Ec 
c fatta  fecondo  la  deferittione  antica , hauendoui  aggiunti  due  Climi . Ancorché  i moder- 
ni in  quedo  uanno  alquanto  diuerfi  l'uno  daH'alcro , come  fi  può  ueder  da  quei , che  io  qui 
poco  auanti  ui  ho  nominati , che  fono  fecondo  alcuni  autori , & da  queda  feguente  Tauo* 
la , che  è fecondo  altri , ma  però  fon  cofe, che  poco  importano, & uengono  a batter  poi  tue 
te  anun  fine  dedo. 
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DEL  MODO  DI  FAR  LA  DESCRIT 
tione  del  mondo  in  carta  piana  da  poteri! 
Rampare  , Se  accomodar  poi  giuila- 
mente  idpra  il  corpo  tondo  della 
palla  materiale . Cap.I  III. 

Non  Tolamente  fin  da  tempi  di  Tolomeo  , & molte  ccntinari  d’anni  doppolui, 
ma  ancora  dapei  che  fi  fon  trouate  le  Rampe  fi  fa  per  cola  certiilìma  , che  tutte  le 
palle  ò sfere  cefi  della  Terra,  come  del  Cielo  , fi  faceuano  fenzi  carta,  ma  fcri- 
nendo  con  la  penna  , òcol  pennello,  ò ancor  col  bolino  fopra  il  corpo  della  palla  Ref» 
fa,  fecondo  la  materia,  diche  ella  era  fatta,  cioè  col  bolino  intagliandola,  feera  di  mcc 
talli,  & conia  penna  ò pennello  fcriuendoui,  fé  fi  facca  di  ftucchi,ò  gcRb,  ò altra  tal  co- 
fa  bianca  da  poterai  fcriuere  . Anzi  il  bellisfimo  modo  di  farle  in  carta  & Ramparle , fe 
ben’oggi  fi  fa  pur  da  altri , ètuttauia  molto  raro , & tenuto  come  per  fegreto  importante  da 
quei  pochi, che  pur  lo  fanno . Egli  tuttauia  è tratto  da  ragion  matematica,  & è ancora  fiato 
fcritto  da  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  , ma  tuttauia  non  da  tutti  è forfè  ueduto  , 
ò intefo  , & egli  fteflb , che  come  Matematico  io  fenile  in  teorica  , fe  l’hauefle  hauuto  da 
mettere  in  pràtica , haurebbe  forfè  hauuto  bifogno  d’alcuno  di  quelli  bricui  ricordi , che  io 
jie  metterò  qui  ora,  uedendo  che  egli  fciiue  molto  fireteamente  , & che  con  quelle  fole 
fuc  regole , la  carta  con  le  parole  fcritte  fi  ficnteria  forfè  piu  a far  giufia,&  che  ben  ueftifTe 
il  corpo  della  balla , che  non  fi  ftenccrebbe  per  auuentura  nel  uolerla  fegnareò  fcriuere 
con  la  penna. 

Primieramente  adunque  fecondo  Glareano  fi  ha  da  pigliar  la  quarta  parte  di  qual  fi  uo» 
glia  circolo  maggiore,  che  farà  ogni  meiidiano,  ouero  l’Equinottiale , fegnati  fopra  la 
palla.  Et  quefta  quarta  parte  fi  bada  diuidere  in  tre  parte  eguali,  cheuerranno  ad  eflere 
ciafeuna  d’eflc  la  duodecima  parte  di  tutto  il  circolo  . Et  una  di  quelle  fari  la  mifura , che 
noi  uogliamo  . Si  piglia  poi  un  foglio  di  carta,  & fi  Rende  diligentemente  fopr’una  tauola 
Jifcia,&dritta,&  fi  ferma  in  modo  con  chiodetti, che  non  ifiia  tirata, nè  lenta,  ma  giu. 
ftamentc  fecondo  , che  ella  può  ftar  di  natura  lua.  Et  in  mezo  di  cotal  carta  fi  tira  una  linea 
dritta,  la  quale  ha  da  eRer  lunga  trenta  uolte,  quanto  è una  di  dette  tre  parti  del  maggior 
circolo , che  prendemmo  per  noftra  mifura , & che  piu  toRo  queRa  linea  fia  piu  lunga,  che 
piu  corta  di  dette  XXX.  uolte  quella  mifura . Et  fe  il  foglio  non  foffe  canto  grande  , fi  può 
tirar  la  linea  fopra  la  tauola , cioè  vhe  da  capo,  & da  piè  di  quel  foglio  difiefo  in  efl'aficoa 
im'nci  & finifea  quella  linca,come  fe  tutta  foffe  carta.Et  fatta  cotal  linea  fi  uenga  con  quelli 
medefima  mifura  fpartendo , & legnando  in  x xx.  parti  eguali  in  quefta  guifa . 

Et  prendali  pofcia  il  compaflb , & mettendo  l’una  delle  fue  punte  fopra  la  prima  linea  » 
ò il  primo  taglietto  di  dette  parti, fi  Renda  falera  punta  fino  alfundecimo  punto  , ò cagliet* 
to,  calche  fra  f una  & falera  gamba  ò punta  del  conipaffo  uengano  ad  incliiudeih  noue  ta- 
glietti, & diece  fpacij . Et  cofi tenendo  fermala  punta'da baffOiChe  è nel  primo  taglio  del* 
k linea, fi  uenga  girando  falera  punta  intorno, come  fe  fi  aolefle  tirare  il  circolo.  Ma  balta 
far  folamentc  un  poco  d’arco.che  fia  minore  a’un  mezo  circolo.  Et  poi  tenendo  cofi  aperto 
il  compafTo  come  Raua , paflàilo,ò  mutarlo,  oltre , al  fecondo  taglio  con  la  punta'da  ballò, 
che uenà ad  arriuai’ii  duodecimo  taglio  conigliera  punta.  Et  qaiui  conia  fiefVa  punta fupe- 
fiorc  tirar  l’altro  arco  come  il  primo , & cofi  uenir  procedendo  auanti  d’un’in  altro  ordina- 
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^amente,  finche  hauerete tirati  dodici  archi  che  ftaraanorun  pre(roairaltrc,& tutti uoltl 
ter^ucrfo.  Et  fatto  que  fto , fi  pafla  colcompalfo  aU’altro  capo  delhlinea,  & fi  mette 
p incalmentecome  prima  Tuna  puma  del  compailo  fopra  il  primo  tagliOj&con  Talira  pun 
ta  fi  uiene  ad  arriuar’airundecimo,&  tirando  quiui  l’arco,  come  fi  fece  dali'alcro  lato,uerre 
mo  nelle  eftrcmita  ad  incontrar  queU’ultimo  arco, che  tirammo  prima,&  haueremo  forma 
to  un’ouo  ; ma  ugualmente  aguzzo  dall’un  capo , come  daU’akro.  Et  nella  fteffa  maniera  , 
che  facemmo  perTaltroueriojuerremo  procedendo  con  paflar’oltre  d’un  taglio  inalcro,& 
tempre  tirando  gh  archi  come  prima . In  modo , che  quando  faremo  al  uentefimo  fecon» 
do  taglio,  & haueremo  tirato  l’arco , ci  troueremo  d'bauer  formati  x i i.  di  cotal'uoua, 
che  uerranno  ad  cffer’in  mezo  delia  linea,  & di  qua&  di  la  per  lungo  auanzeranno  p.  taglici 
ti,  che  conterranno  parimente  9.  fpatij  periato.  I quai  tagli  o fpatij,  oparti,chercftano 
di  tali  linee , non  feruono  piu  ad  altro  per  quello  bifbgno  , & fi  taglian  uia  tutte, tagliando 
p uimente  uia  quella  carta  bianca , che  uiene  ad  efiere  in  mezo  fra  i’un’uouo  & l’altro . Et 
cefi  quefte  i x.  parti  ouate  giadette  fé  fi  mettono  fopra  il  fuo  corpo  sferico  o tondo , onde 
futoltalalormifurajpiegandouele  attorno  gentilmente  ,&  fermandouele  con  colla  ben 
fatta,  uerranno  a coprirlo  tutto  giuttifiìmaraente.  Talché  le  punte  tutte  fi  uerranno  ad 
unir  ne  i poli , & quellelinee  iiorte  , o archi  coli  ridotcì  (opra  la  palla , uerranno  nelle  lor 
congiunture  ad  efler  ueri  Meridiani . Ma  perche  non  faranno  fe  non  x i i.  in  numero , & 
uerrebbono  ad  effer  troppo  largbi,per  quefto  fi  tira  loro  giuHo  in  mezo  un’altra  d’elfc,ciot 
un’altro  Meridiano , onde  uengono  in  tutta  la  palla  ad  effer  legnati  x x i i i i Meridia- 
ni . Et  quefte  linee  o fegni,  che  quiui  fi  tirano  con  inchioftro  o altro  colare,  uengono  a co 
prir  quelle  lor  congiunture  in  modo , che  quando  fon  latte  con  diligcntia,&  con  colla  men- 
tile, non  fi  coiiofcono  in  niun  modo  . L a colla  migliore  , che  per  tal  bilogno  pofla  farli, 
e di  prender’acqua  comune , & metterui  un  poco  di  Termcncina  a difcretione , & metterla 
a fcaldare  al  fuoco.  Et  hauere  un  pezzo  d i palla  , fatta  allora  di  fior  di  farina, & metterh  de» 
tro  a quell’acqua  calda  con  Termentina,  & uenirla  diligentemente  disfacendo  con  le  dita 
tanto  che  fia  tutta  liquida  in  quelfacqua . Et  allora  fe  fai  a troppo  chiara , o foctile,aggiuft 
gemi  un  poco  di  fior  di  farina , & metterui  un  poco  d’aceto  , & Aloè  Epatico , che  la  fan- 
no ficura  da  i forci , & piu  forteSt  durabile  in  perpetuo  . EcTenza  l’  Aloè,  quefta  e una  colla 
coli  fina , che  fi  può  con  elTa  incollare  una  tela  o carta  dipinta , o fcritta  , fotto  d’un  uecro, 
cioè,  che  la  parte  dipinta  llia  attaccata  al  uecro  con  quella  colla  ,&  dall’altra  parte  fi  ueg- 
ga  nettiftìmo  tutto  il  difegno . l^ercioche  tal  colla  non  ingombra  punto  , & fa  effetto  di 
uernice,  co  tener  tuttauia  fortiftimo,cbe  in  pochillìme  altre  colle  fi  truouan  quelle  qualità.. 

Ora  ho  da  foggiungere,  come  per  certo  quefta  regola,©  quefto  modo  di  coli  ridurla  car 
ti  in  forma  tale,  che  ripiegata  in  tondo  , ueiiga  a ftar  gialliffima  fopra  la  sfera,  fe  bene  con 
perfewa  ragion  Matematica  in  teorica  , tuccauia  a pocbiflimi,  che  coli  femplicemente  la 
facciano,  riufcira  bene  ogiutta . Percioche  ogni  minima  cofa,  che,  o la  carta  Uefa  lunga 
fopra  h cauola  per  drarui  la  linea  lunga,  o il  compafto,con  che  fi  tirano  gliarchi,&  fi  fan  le 
mifure  , uengano  a uariarc , fanno  grandillìmi  errori  in  tal’cfFeito  d’hauer  la  carta  gioita  . 
Irjuali  erroriìmportercbbou  poi  meno  , Se  fi  pocrebbono  correggere  con  le  forfici,  taglian* 
do  piu  o meno  quegli  Guati,  fe  nons’bauelle  da  far’alcro , che  fermare,  o accomodar 
quella  carta  nuda  fopra  la  palla . Ma  à noi  conuien’accomodaruela  tutta  fegnata  , Òi  di  cii* 
coli  attrauerfo  , & cucca  fcritta  di  diuerfe  forci  di  'lettere , maiufcolc , & piccole , che  coli  i 
circolbcome  le  lectere,uengono  in  quegli  Guati  a Itar’in  pezzi  mentre  fon  diftefi  , &con- 
uien  che  poi  ncU’unirfi  s’inconcrino  & congiungano  giuftamente  tutti , onde  ogni  minim# 
errore  di  mifura  , cofi  nel  farli , come  nello  fcriuerli  per  ifìamparc,  cagionerebbe,che  tut» 
ta  l’opera  non  ualelFe  nulla, & folle  gittata  , o perduta  in  tutto . Ai  che  pochi  fanno  trouar 
queli’efpedicnte  che  fia  migliore . Percioche  fogliono  ben  quafi  tutti  ofar’cgni  diligenza 
per  non  far  fallo  cofi  nel  tenerla  carta  giufta, come  nel  compaio  ,&  nelle  milure.  Maqut 
Ho  non  può  mai  farfi  a ballanza  in  fe  ftcllo,aL  quando  ancor  fi  faccia,  non  fi  ha  poi  femprc 
il  corpo  della  balla  giuftamente  tondo  ,&  che  giuftamente  fi  confacela  con  quella  carta 
la  onde  il  maggior  fccreto , & il  migliar  rimedio  , che  pofta  hauerfi  per  tale  eftecto,Ci  che 
i corpi  delle  palle  non  fi  facciano  di  legno  al  torno  , come  molti  ufano,  ne  ancor  di  pezze  , 
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«ai  carte  incollate  runafopra  l’altra  con  cerchi  intcfrutifotcoi  mo<Jo  di  / 

molti  fanno  . Pcrciochequette  tali,  oltre  che  non  ucngono  maigiultein  fe  iteflc,&non  fé 
ne  può  mai  pigliare  il  quarto  giutlo , ne  i Poli , hanno  poi  quella  grande  impcrfeccione,che 
fc  la  carta  fopraderta  non  uìene  ad  elTerui  giufta , non  ui  fi  può  maiaggiuttarbene . fé  na^ 
con  grandilfima  fatica.  Et  pero  cotat  palle  fi  hanno  dafar  folamence  delle  Top. aderte 
mifture,  ch’io  di  fopra  ho  polle  che  oltre  al  uenir  tonde  & giuftì  fime  a capello  in  le  llelTe, 
fono  poi  comodifiime  a raderli , o rafchiar  uia  con  lima,  o coltello,  oue  la  carcain  qualche 
parte  non  ueniffe  giufta , che  nell’accomodaruifi  fopra  non  uenifiero  le  congiunture  a ri- 
fpondèrfi  puntalme.itc  come  bibgna , per  li  circoli , & per  le  lettere, che  ui  fono 
coli  parimente  col  pennello  fipuo  llucco  aggiungere , oue  pur  h con  ofc  e He  che  b»(o- 
irnaffe,  per  tareflfctto  d’aggiuftarui  fopra  lacarta  fua.H  che  tutto  in  alcun  altra  forte  di  ma 
feria , non  fi  può  fare . Et hauendo  tenutala  uia , ch’io  ho  mollrata  di  fopra  nel  l^‘«^ar  a 
palla, uienc  ad  elfer  faciliflìmo  il  pigliarne  giuftamence  il  quadrantefuo , hauendo  nella 
palla  i Poli , & nella  fua  meza  Luna , cioè  in  quel  mezo  cerchio  , che  fu  tagliato  (opra  la  ra 
uola  . hauendofi  il  Diametro , dal  quale  col  tirarui  Palerò  Diametro  a trauei  fo  , fi  ha  giultif 
fimamentc  la  diuifione  di  tuttala  palla  in  quattro  parti  ,&  cofi  il  luo  quadrante,  o il  .uo 
quarto  nella  circonferenza . o nel  giro  delmaggior  circolo,  che  uerra  ad  eflere  il  mezo  giu 
fto  di  quel  mezo  circolo , o di  quella  meza  Luna  tagliata  lopra  la  tauola  come  e detto . 

L I palle  o sfere  cofi  fatte  a llampa  non  foglion  fatfi  fe  non  piccole , per  non  poterli  co- 
modamentc  mettere  infieme  tanti  fogli , & fegnarui  i circoli  & fcriuerui,che  in  grande  fpa- 
tio  uengan  giufti , conucnendofi  far’in  pezzi , come  di  fopra  fi  e detto,  cioè,  che  un  pezzo 
d’un  Parallelo,  o altro  circolo  da  Leuance  in  Ponente,  & cofi  un  pezzo  delle  parole, o nomi 
de’  luo<»hi . & un  pezzo  del  contornodellc  prouincie  , & cofi  de  mari  &c,  lia  fegnato , a 
fcritto  m uno  di  quei  dodici  Ouati,  & l’altro  pezzo  fia  poi  nell’altro^apprelTo  a lui.  Anzi  de 
i Paralleli.  & di  tutti  i circoli , (fuor  che  deU’fiquinortiale,che^ien  a elTcre  la  linea  loro  in 
mezo)  conuienc , che  in  ogni  Guato  ne  fia  un  pezzo , & che  poi  tutti  infieme  fi  uengano  a 
raffrontare  & unir  tanto  giufti,  che  non  fe  ne  conofea  la  commillura,&  che  paiano  tirati 
tutti  in  una  uolta  fopra  d’una  continua  fupcrftcie.  Et  per  quelle  cagioni , come  ho  detto  a 
non  fi  uede  che  le  balle  cofi  a ft  aropa  fi  facciano  fe  non  piccole . T uttauia  io  ne  ho  pur  uedu 
te  alcune,che  haueano  da  tre  palmi&  mezo  di  Diametro,come  c una,  che  me  ne  mando  gli 
anni  a dietro  auedere  Avreho  Po  it  c e t a g a , donacaglida  Monfignordi  Oran 
VELA,  ftampata  in  Alemagna  , & dedicata  a fuo  padre  > o a lui , che  non  ben  mi  ricordo 
quefto  particolare , ma  fo  bene , che  la  palla  era  molro  bella,  & molto  giufta,&  intaghara  di 
mano  di  perfona  molto  rara , per  quanto  le  ne  ucdcua  nella  bellezza  del  difegno  , delle 
lettere.  Vn  altra  mólto  maggior’che  quella  ne  uien’ora  facendo  G i v l io  Sanutoin 
iftampe  di  rame  , laquaie  fi  può  fperar  che  debbia  effer  delle  piu  belle  & migliori  dt  quan» 
ti  fe  ne  fien  uednte  fi  n qui , non  folamcnte  a ftampa,  ma  ancora  a mano,  cioè  lopra  il  corpo 
fteffo  della  palla  fenz  altra  carta  . Percioche  oltre  che  efló  Giulio  e ranlfimo  nel  difegnoSc 
nell’intaglio  ,&  principalmente  in  quelle  Tauole  particolari  & uniucrfali  di  Geogi afta  , 
egli  ha  poi  in  quefto  l'aiuto  di  Livio  Sanuto , nobile  Venetiano  . filo  fratcllo>  ilquaic 
fra  le  molte  uircu, che  poffiede  molto  fopra  il  medioctc,erariftimo  in  quefta  proteilionc 
di  Geografia.  Et  hanno  in  quella  lor  palla  polla  tanta  diligenza  , che  cofi  nella  materia, 
come  nella  forma  fi  può  afpettar  che  fia  per  eflere  in  ogni  perfeitione  * V N’akra  palla  , di 
grandezza  di  tre  braccia  di  Diametro  ha  incominciata  dalfanno  paflato  C v r i io  Gon«« 
ZAGA  * la  quale  intende  di  uolcr  fare  con  tutte  quelle  parti , &che  Icruaa  tutte  quelle  co* 
fc,  che  ilTaifncro  diuifa  nel  globo  fuo, con  molt^aitre  cofe  molto  belle. che  il  detto 
gcntil’huomo  pretende  di  aggiungerai,  afpirando  a fai’una  delle  piu  belle  & piu  pertette 
•fere,  o palle,  che  fieno  forfè  dapoterfiuederediquiamolt’anni.  Il  cheli  può  facikT-er» 
te  credere  ,poi  che  egli  llell'o  ui  fata  ogni  cofa  di  mano  (ua  , che  oltre  a quella  diligenza  . 
la  qual  fi  mette  Tempre  molto  maggiore  da  chi  fa  per  fe  lleflo . che  per  altrui , egli  e poi  in 
tendcntiifimo  della  Geografia, ha  fatto,  & uicn  facendo  tuteauia  lungo  ftudio  iu  quefto  luo 
penfiero,  & oltre  alle  lettere,  che  ha  bellillime*  egli  difegna  marauigliofamente  di  fua  man 
pronria . Il  che  mi  c accaduto  di  uoler  dire  ,aon  tanto  per  lar  di  qui  giudicio,ciie  q-.  e _la 
^ ^ palla  fia 
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palla  fia  per  riufcìr  di  rarìffima  bellezza  & perfettione,&  ueramente  (fegna  dfi'quel  gran 
Principe , achi  egli  l’ha  giadeftinata  nell’animo  Tuo,  quanto  per  accendere, fecondo  il  m^o 
(olito , i ueri  nobili  di  (angue  o d’animo  a non  tener  per  indegna  di  loro,&  fopra  tutto  per 
impoflìb’le  alcuna  forte  di  uirtu , ma  che  tutte  (ì  conuengano , & fieno  facilifllme  a pofie-. 
derfi  da  chi  fe  le  proponga  per  meta  o legno  deluder  fuo^uedendofi  che  quefto  gentiU 
huomojdel  quaì’io  dico  , non  folamente  ora,  che  pur’e  molto  giouene,  ma  ancora  mol- 
t’anni  a dietro  nf  Ha  Tua  fanciullezza  > oltre  al  moftrarfiartiflimo  in  ogni  uero  ufficio  dica- 
ualleria,  tiufcir  fempre onoratamente  nelle  gioftrc,  & moftrar  femprecon  animo&con 
fatti  ualor  degniilìir.o  del  fangue  fuo,  non  lafciando  il  corteggiare  i Tuoi  Signori , & niun’ 
altro  elfercitjo  commune  a i ueri  Caiialieri , ha  tuttauia  nell’hore  Itraordinarie fatto  tanta 
frutto  nelle  lettere , che  coli  nelle  lingue  migliori , come  nelle  feienze  conueneuoli  a Si» 
gnor  uero,  non  fi  fa  lafciar  indietro  ancor  da  molti,cherhabbiano  per  (bla  loro  profeffio- 
ne . £c  quantunque  Io  fcriuere  in  bella  forma,  fia  uirtu  cofi  rara  ne  i nobili  ^ che  Io  fcriuer* 
oggi  piu  con  ifgorbì , che  con  forme  di  lettere  da  poterli  leggere , fi  Tuoi  dir  come  per  ti- 
tolo proprio, (crittura da  Principe , egli  tuttauia  s’è ingegnato  di  uoler’in  quefta fola cofà 
non  curarli  d’imitar’ogni  Principe , ma  qualche  Principe , che  pur  ue  ne  fon  molti , i quali 
non  men  prezzano  la  coltura  deirabito  de’  lor  penfieri  (piegati  con  la  lor  mano  , che  di 
quelli  fpiegaci  in  uoce , o quella  del  corpo  loro . Ec  intendendo  da  già  molt’anni,  che  Fi» 
L I p p,o  d^A  V s T R I A , ora  Re,  & allora  intitolato  Principe  di  Spagna, eflVndo  fan» 
citilliffimo , difegnaua  marauigliofamente,  uolfc  quello  gentil’huomo  darli  ancor’egli  al 
difegno,  nel  quale  in  poco  tempo  fi  uedehauer  fatto  tanto  frutto,  che  n’auanza  molti,! 
quali  i’hanno  per  proprio  loro  eflercitm , uedendofi  poi  tuttauia  come  ne  i componimen- 
ti uolgari  di  uerfo , & di  profa  riefea  felicemente , & in  fi  fatta  guila , che  pur  quelli  giorni 
un  grande giudiciofiflimo  Principe,  proponendo  di  uolerfar  recitar  fra  qualche  mefe 
una  Comedia  con  apparato  & fpela , che  uinca  tutte  Falere  recitate  ne  i tempi  noftri , dop» 
po  molte  conlultationi  di  tanti  dotti , & giudicìofi , che  ui  ha  fatte , ha  rifoluto  di  non  eleg 
get’altra  Coniedia , che  una  del  fopradetto  Signor  Curtio , fra  tante , che  di  diuerfi  grandi 
huomini  ne  uanno  attorno , cofi  ftampate , cornea  penna . 

Et  per  finir  quanto  importa  di  dire  intorno  alia  parte  materiale  della  sfera  , metterò  qui 
ora  il  modo  di  far  quella  bella  uernice  Turchefea , che  promifi  ne  i fogli  adietro . Percio- 
che  nella  maggior  parte  delle  palle , che  fi  ueggono , cofi  fatte  a penna  , come  a (lampa, li 
uede  ufata  per  uernice  la  chiara  d’ouo  battuta , o la  gomma  arabica , che  fon  cole,Iequali 
per  alcuni  pochi  giorni  mollrano  afiai  belle,  ma  poi  in  pochiffimo  tempo  diuengono  colà 
brute,che  ne  refta  quali  perdutta  tutta  la  fatica, che  in  tutte  l’altre  cole  cofi  meteriali,come 
formali  ui  fia  già  fatto . Noi  dunque  per  uoler  fortificarle  & adornarle  d’una  uernice,  che 
conferui  lungamente  , & che  le  faccia  piu  belle  & piu  uaghe  , ufèremo  quefta  uernice  . La 
quale  c quella,  che  adoprano  i Turchi  negliarchiloro,  che  gli  fa  parer  conr.e  d’oftb,  &e 
durabihftima  per  quali  infinito  tempo,  non  temendo  ne  acqna,  ne  fole, ne  poluere,ne  altra 
tal  cofa,  & fi  fecca  preftiffimo , lenza  mai  inumidirli  per  umido,  o per  caIdo,come  fa  la  ucr 
nice  di  liuti , & quali  tutte  Falere.  Et  come  diffi  di  fopra,  e fccreto  molto  raro  fra  i Criftiani, 

& folamente  in  Venctia  da  certi  pochi  anni  l’ha  faputo  una  donna,  che  Fhebbe  da  nonfo 
chi  Leuantino,&  ella  poi  ne  e uenuta  facendone,&  dandone  ad  un  folo  Miniarore,che  l’ha 
ufata  nel  uern  icar  le  coperte  de’  libri  miniate , & le  figure,  ancorché  ella  pero  non  folle  co 
li  perfetta , come  quefta  ch’io  diro  ora , per  non  lafciar , come  ho  detto , cofa  ueruna  indie 
tro  da  facisfare  a gli  ftudiofi,  m quello,che  poteflero  errare  in  quella  fabricatione  della  sfe 
ra , o deferittione  sferica  di  rutto  il  mondo . 

Si  ha  dunque  da  prendere  lagrima  di  Termentina,  che  e il  fiore,  o la  parte  piu  pura  del 
Ja  Termentina , & in  Venetia  le  ne  ha  in  grandillìma  copia . Ma  chi  pur’altroue  non  potef 
fe  hauer  di  quefta  , prenderà  della  Termentina  propria,  & la  fara  lauar  cinque , o fei  uolce 
con  acqua  chiara  trepida.  Et  piglierà  fimilmente  gomma  di  Ginepro,che  e quella, che  com 
munemence  chiamano  uernice  da  fcriuere.  Ma  non  fi  pigli  di  quella  macinata,  che  ucndo 
no  i cartari,  o fpetiali , perche  effi  ui  fanno  mille  ftranc  mifturc,  & fanno  quali  fempre  pe- 
lare , & macinar  la  piu  uecchia,  &la  piu  cacciua , petcioche  quando  cocal  gomma  e uec» 

chia  , 
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chia  jdiujenrorsigna  ,&  carica  di  colore,  che  non  ualeper  l'intentionnoftra . Pero  auer- 
tali  a pigliar  della  iVefca  in  granelli  inceri  ,che  ha  lucida  ,&  bianca.  Eccoh  intera  hlaui 
dueuoltecon  acqua  chiara  fredda  . Ec  quando  poi  e benifsiino  afciutta,  h faccia  pell:aie,& 
macinar  fottilirsima.  Ec  di  quella  poluere  fi  piglierà  due  parti , & fi  metteranno  in  un  bic* 
chiero  fenza  piede,  o in  una  pignaicella  nuoua , Hata  pero  adimbeuerfi  in  acqua.  Ec  mec» 
tafi  quella  poluere  coli  afciutta  al  fuoco , & quando  è ben  calda,che  fuma,  habbìafi  della  fi> 
pradetta  Termcntina  una  parte,  cioè  la  meta  a pefo  di  quella  poluere,  & uengafi  a poco  a 
poco  buttando  fopra  d’efià,&  mefcolando  con  un  ba{lone,aggiungeudoui  un  pochecco  d'o 
lio  di  fpico , & mefcolando  di  continuo  molto  bene  con  un  legnetto , Ec  quando  fi  uede , 
cheiapolucte  c tuia  ,o  disfatta,  &mercolata  con  la  Termentina , fi  tira  uiadal  fuoco,  & fi 
Ila  da  hauere  Acqua  uite , una  parte , Acqua  di  ragia  bianca  , tre  parti , & a poco  a poco  fi 
uien  mettendo  fopra  la  detta  miftura  di  gomma  di  ginepro  in  poluere  , & di  Termentina, 
& le  ne  mette  tanta  a difcretione,  che  uenga  ben  chiara  fenza  alcun  corpo  . Peicioche 
ogni  poco  di  detta  go  nma  ,&  di  Termentina,  che  fia  con  quell’ Acqua  di  ragia,uienea 
fare  un  lullro  incredibile  , che  la  gomma  e lullrifsima  per  fé  llefìa , facendoli  di  lei  ancor  la 
Vernice  liquida , &'lullrirsima  e parimente  la  Termentina,  ma  molto  piu  lullra  d’anibcdue 
C l'Acqua  della  ragia  bianca  , & l’Acqua  uica . Et  pero  conuien  far  tutta  la  miltura,  che  fia 
rara,  CS:  con  poco  corpo  , perche  non  uenga  in]  niun  modo  ad  ingombrar  la  fcrittura  , Ec 
udendola  con  odor  loauifsimo , fi  metterà  in  quell’acqua  uita , un  pochetto  di  mandola  di 
Bengioj , che  c quel  bianco  lullro,  che  fi  truoua  ne  i pezzi  del  Bengioi , che  communcmen 
ce  gli  fpetiali , & i profumieri  chiaman  la  Tua  mandola. Et  come  poi  quella  uernice  e fecca- 
ca , fraquatro  o lei  bore  fi  può  tener  la  balla  come  ci  piace , che  non  teme  piu  ne  umido , 
ne  caldo , ne  poluere , & balta  folamente  di  ueniria  alcune  uolte  con  coda  Hi  uolpe , o con 
pezza  di  lino  , o altra  tal  cofa  nettando  dalla  poluere , perche  non  ui  s’annidi  & incrolli  lo 
pra^  Et  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  del  tempo  uenifle  ofcurata,o  carica  di 
poluere  5 di  fumo , o d’altro , fi  può  lauar  con  acqua  calda , & ancor  con  lefsia  , fi  come  prò 
pnamcnte  ella  folTe  tutta  d’oflb  mafiiccio , o di  creta  cotta . 

DEL  MODO  DI  SCRIVERE 
i nomi  delle  città&  delle  prouincie  giu 
llamente  lòpra  la  palla . Cap.  V. 

F Ab  rigata  che  fia  la  palla  ,&  dillinta  poi  co*  Tuoi  circoli  grandi  & piccioli, 
come  pienamente  difopras’è  diuifato,  e facilifsima  cofa  lo  fcriuerui  fopra  inumi 
delle  prouincie  & delle  citta  &c  ai  luoghi  loro  giullirsimo , come  hanno  a Ilare. 
11  che  tocca breuemente Tolomeo  nel  x x.  Capitolo  del  primo  libro,  & io  qui  ancor  bre 
«emcnte  lo  diro  alquanto  piu  chiaro  per  chi  n’ha  bifogno  . 

Noi  adunque  habbiamo  per  tutto  quello , che  già  s’è  detto , che  nella  nollra  balla  nel* 
Tfiquinotciale  fono  regnati  odillintii  gradi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Leuante,8t 
nel  Meridiano  fono  i gradi  della  larghezza  dall’un  Polo  all’altro  . Quando  dunque  uorre- 
mo  in  cfìTa  palla , fituare  un  luogo,  cioè  fegnaruelo,  & fcriuerui  il  nome  fuo , ricoi  reremo 
a quei  libri  di  Tolomeo  , oue  è il  Catalogo  di  nomi  di  tutte  le  prouincie , che  fono  dal  fc» 
condo  finaquafi  tutto  ilfectimo.  Et  trouaca  quella  prouincia,  che  noi  uoghamo,trouere 
mo  parimente  il  nome  di  quella  citta  Tua,  che  fi  uuole  fcriucrej&uedremo  in  quanti  gradi 
di  lunghezza,  & di  larghezza  Tolomeo  lamette . Come  per  elfenipio,  Roma  noueremo 
in  Tolomeo  a gradi  56.  &minutÌ40.  di  lunghezza  , & gradi  41.  minuti  40.  di  larghezza  . 
Ondeanderemo  prima  ali* Equinotiiale  , ouehaueremo  i gradi  delia  lunghezza,  ht  poi  al 
Meridiano,  oue  fonquclli  della  larghezza.  Ec  da  quel  punto  deli’ Equiuottiale , oue  ha- 

luremo 
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ut  remo  gt'adi  55.  & minuti  40  di  lunghezza  » tireremo  una  linea  per  11  uerfo  del  Meridia« 
no,  che  werràad  cUer  pur'un  Meridiano  a Zenit,  ò Coprala  teda  di  Roma  . Et  in  quell  al- 
tro luogo  nel  Meridiano , ouc  hibbiàoio  41.  §t.  & mi.  tireremo  pur'una  linea  circolare 
per  ilucrfolleirodell'Equinottiale,  cioè  di  Leuante  in  Ponente,  che  farà  pur'un  paralle 
lo , che  uerra  a palTar  per  Roma  ,&  a ftarle  ancor’ello  Copra  la  telU . Oue  dunque  quelle 
due  linceo  circoli  coli  tirati  Uerranno  ad  incontrarli  inlìcme,  & a far  triangolo,  ( fc  fi 
ferman  quiui  ambedue  >)  o Croce  Celi  tlran  tutte  attorno,)  in  quel  punto  Iteflo  dcl- 
i’angolo  loro  retto , o della  incrociatura  noi  Cciiucremo  il  nome  di  Roma*,,  & uc  la  Cegne» 
remo  ancora  con  alcuni  piccioli  fcgnctti  ,o  come  dice  Tolomeo  punti  o linee , ò in  circo* 
lecci , & quadretti , come  ufan  di  fat’oggi  communeincntc  nelle  Tauole  particolari , & an- 
cora nc  i Mappamondi  ft  Ibn  grandi,&u!  Coghon  anco  quando  hanno  fpacio,  difegnare  al* 
cune  picciolilfime  imaginc  di  città , & Icriucruiil  nome  loro, facendo  maggiori  le  piu  no- 
tabili , o illuKri , & minori  le  altre . Et  cofi  nelle  lettere  parimente  Ccrmendo  con  lettere 
maggiori  i nomi  delle  citu  ò prouincie  famofiffimc  > in  mezanc , ò maiuCcolette  quei  del 
le  mezane , & in  piccoli  quei  delle  picciolc . Et  qucfto  modo , che  fi  c detto  per  effempio 
nella  citta  di  Roma , fi  feriia  puncalmentc  in  tuttePaltre.che  fi  uogliano  ficuai  nella  balla  o 
ncllacarca.  Ma  nelle  uniucrfali,  cioè  nei  Mappamondi, & nelle  palle  non  fi  mettono 
fc  non  le  prouincie  & le  regioni  , oancor  qualche  citta  principahflima , fecondo  che  cfli 
fon  grandi . Et  feruafi  il  medefimo  modo  fcnz'alcuna  diuerfità,che  fi  è ora  detto  delle  citti 
con  Velfcmpio  dìRoma . Nel  tirare  i detti  paralleli  & Meridiani  per  far  Tangolo , ò la 
incrociatura  da  ficuarui  il  luogo,  che  noi  uogliamo , non  è pciò  daufare  inchioftro,nc  al 
ero  tal  colore , perche  la  palla  o Tauola  fc  n ingombreria  tutta.Et  però  alcuni  lo  fanno  fo- 
lamente  con  la  imaginatione , ò con  rrH.chio,&  quefto  è poco  ficuro  da  poterlo  far  giulla* 
niente . Onde  altri  lo  fanno  con  due  fili . Et  quefto  c difficile  ò faftidiofo  per  non  potcìli 
quei  fili  fermar  mai  bene , & giuftamcntc . Et  però  il  miglior  modo , che  fi  poflfa  tenere  ia 
quefto  è di  far'un’inchioitro  di  pietra  nera  da  paragonar  l’oro  & Targento,  macinandola 
fottiliffima  ,&diftemperarla  con  accjua  pura.  Et  con  quefto  tale  inchiollro  ucnir  tiran- 
do quelli  paralleli  a Meridiani  particolari , per  far  l’angolo  , ò Tincrociatura  da  fcriuerui 
la  prouincia , o la  regione , che  noi  uogliamo  . Et  auuertcndo , che  il  fegno , & il  nome  di 
tai  prouincie  o luoghi , non  fi  fcriuano  col  medefimo  inchioftre  di  paragone , ma  con  al- 
tro inchioftro  buono  da  fcriuerc  . Et  cofi  quando  poi  haueremo  fcrìtti  i detti  nomi , & 
che  l’mchioftro  faràfecco,  noi  conun  poco  di  mollicadi  paneuerremo  fregando  fopra 
quelle  lince , o circoli  fatti  con  l'inchioftro  da  paragone , che  caderan  tutte uia,  & refteraa 
no  foiamente  i fegni  & le  lettere  fatte  conTaltro  inchioftro  ordinario  > ò commune  da  Ieri 

ocre,  & buono.  * r -i 

Qt  ANDO  uogliamo  far  la  palla  ftamp^ita,ucrrcmo  accomodando  la  carta  [opra  il  cor* 
po  naturale , che  tal  carta  fia  tagliata  in  quei  x i i Guati , con  le  mifure , che  di  fopra  fi  foli 
dette . Et  poi  la  ucrremo  legnando , & fetiuendo , come  s’è  detto  qui  dauanti  pur’ora , ha- 
uendo  attaccata  quella  carta  lopra  il  corpo  non  con  colla , ma  con  cera  bianca,  & Termcn- 
cina  , che  fcaldandofi  poi  fi  poflà  diftaccar  facilmente  , & tornandoli  pofcia  quella  tal  carta 
a diftendere  in  piano , ci  feruirà  per  forma  da  far  la  (lampa  di  legno , o rame . Et  chi  ancora 
non  uolelfc  coll  attaccarla  (opra  la  palla , &diftaccarla,  come  ho  gradetto,  potrà  faciU 
mence  ucnir  cirandoui  i fuoi  ordinari  paralleli^  Meridiani,  bando  quellla  carta  coll  diftc- 
fa.  Percioche tutte  le  circonferenze  di  quegli  Guati, fono  Meridiani, come  dilli  di  foprt, 
& fono  in  tutto  xxiiii  circonferenze , che  quando  fi  ritorcono  nella  palla, fc  ne  unifeono,  & 
congiungono  due  in  uno , onde  uengono  ad  efìer  poi  foiamente  xii  Meridiani.  La  onde 
llando  cofi  diftefi  in  piano  fopra  la  tauola,  fi  tireremo  permczod’effi  un  limile  mezo  cir- 
colo , che  prenda  da  una  punta  aU’altra  , cioè,  che  fpaita  i’Guato  per  mezo  in  lun- 
go , ucrremo  poi  nella  palla  ad  hauer  xxiiii  Meridiani . Et  in  quella  linea  di  mezo , oue  fi 
lon  ucnuti  facendo  i taglieti , & tirando  gli  archi  per  far  l’Ouato,  s’è  detto  auanti,chc  hab 
biamo  TEquinotriale . Gnde  diuidendo  tutta  quella  linea  in  360  parti  a io,  a io,  prenden- 
ti 0 di  lei  lolamcDte  lo  fpatio  , che  contiene  gli  ouati , & non  quello  che  auanza,  haueremo 
j gradi  di  tutta  la  circonferenza  delia  balla  per  lunghezza . Et  fc  diaidcrcmo  paiimemc  eia 


vnivirsali. 

fcuno  di  quei  Meridiani  degli  Ouaci  in  1 8o  gradi , in  modo , che  i primi  feHiabbiaa 
1 8o,'&  glialtri  fei  habbiano  alcrecanci , haueremo  pur  tutti  i gradi  della  balla , per  la  lun- 
ghezza. Dico  i primi  Tei  in  i8o>  & poi  glialtri  lei  in  altrettanti , cioè  Icriuendo  pur  tutti 
a localo.  Pcrciochc neirauolgcrfi nella  palla  uengonole  punte dcir uno  ad  incontrati 
con  le  punte  deiraltro  ne  i Poli,  & coli  elTendo  ciafcuno  d’cflì  un  mezo  circolo , uniti  poi 
dued  e(fì  infieme,  fanno  un  circolo  intero  ,>chc  uieaead  eiTer  tuttala  circonferenza, come 
ho  già  detto  . Et  in  quella  guifa  chi  fa  le  mifure , & que»i  ordini  di  tai  dodici  OuaticoE  di 
ftclì , potrà  facilmente  Icnz'auolgerli  nella  palla , tirar  giuHi  tutti  i circoli , 8t  fcriuerui  tut- 
ti i nomi,  febea  conuienc  farli  fpezzatì,  cioè  mezi  in  un*Ouato,&mezi  in  in’altro  . II 
che  pero  di  farli  fpezzatiaucrralolamcnte  ne  i luoghi , che  caderanno nelle  loro  circonfe- 
renze, ollremira,&  non  in  quei  dello  (patio  di  mezo.  Sci  Meridiani  & Paralleli  da  non 
reltar  nella'palla , ma  da  cancellarli  da  poi  che  haueran  feruito  a trouare  l’angolo,  o riacró 
ciatura  per  la  fituacione  del  luogo,  (ì  poflbno  far  del  fopradecto  inchioltro  caduco  di  para- 
gone , che  coli  camìnando  con  la  fcriitura  a tutta  dirittura  loro , & a punto  coli  giufto,non 
(ì  può  errar  nello  fcriuere  i nomi,  (e  ben  la  carta  ftadiiteira,&  molti  ne  conuenga  fare  fpcz* 
zati . Et  li  può  poi  tal  inchioftro  caduco  mandar  uìa  con  la  mollica  di  panne , come  di  lopra 
c detto . Ouero  tirar  quei  tali  Paralleli  & Meridiani  in  ftabili  con  colori  roffi , o ucrdi,  che 
colui , che  pofeia  intaglierà  la  (lampa  in  legno , o in  rame , gli  lafceracoli  lenza  intagliarli 

intaglierà  folamente  quelli,  che  faranno  d'mchioftro  negro . 

Le  quattro  prouincic  principali  del  mondo , cioè  Alia , Africa,  Europa , antiche,  & Ame 
fica  nuouamente  ritrouaca  (i  diilinguono  con  colori  diueriì , fatti  non  canto  con  alcuna  fer- 
ma ragione  quanto  perche  coli  han  cominciato  a farle  i dipintori  ,&  cutcauia  uigamente 
& bene.  L Europa  foglion  far  di  color  uerdigno  nelle  ellremica,  & bianco  per  entro . L'Alift 
incarnata  per  entro,  & nei  contorni  rolligna  . L’Africa  giallecca  fcura,&  l’America  di 
giallo  piu  chiaro . Le  due  pezze  di  terra , ancora  incognita  (otto  i Poli , fanno  pur  d’incar- 
nato. Et  a tutti,  fuor  che  l’Europa,  i contorni  rolli . limare  fanno  di  color  azurrigno , o 
ccledre , facendolo  in  alcuni  luoghi  piu  chiaro , & in  alcuni  piu  (curo , per  ragione  & per 
uaghezza . Et  in  quelli  colori  non  è pero  regola  piu  ferma , che  quanto  ne  aggrada  a colo* 
ro  che  le  fanno , o per  chi  (ì  fanno  . 

Ne  i circoli  principali , cioè  neirEquin®ttiale,  nel  Meridiano  diftinto  a gradi,  nei  Tro» 
pici,  & nell  Artico  & nell' Antartico  ti  fuole  (criucrc  il  nome  loro  con  lettere  raaiufcole  • 
Nelle  prouincie  principali  fi  fcriue  i!  nome  loro  a lettere  graBdi,&  perche  con  tal  nome  (i 
uenga  a comprender  tutta  la  (ua  prouincia , fi  fann»  le  lettere  lontane  i’una  daU’alcra  quati 

10  bifogna , & non  dritte  Tuna  all’altra , come  quando  li  fcriue  in  carta , ma  (lotte , l’una  al 
ta,  & (altra  balTa , fecondo  la  forma  della  prouincia,  che  concai  nome  uogUamo  compreti 
dcre  o dimoftrare . Et  pero  in  cotale  fcrittura  fi  auuertifce , che  cai lettere  d’un  nome  Iblo 
fi  facciano  tutte  d una  grandezza , acciochc  ficuranicnte  (i  conofeano  dalfalcrc  lettere  d’ al» 
tri  nomi , che  daranno  fcricce  fra  quelle,  che  già  ho  dette.  De' contorni  delle  pronincie 
non  fi  pollano  altre  mifure  o forme,  fé  non  quelle , che  con  gli  occhi  ftefli  ne  han  «e* 
duco  coloro  , che  1 hanno  poftem  difègno  . Et  è folamente  da  auertire,  cheoueipur  quei 
primi , che  han  fatti,  &tanno  Mappamondi  o Tauole  particolari, haue(fcr  prefo  errore 
ancora  in  quefti  contorni  , ficorreggano  da  chi  ne  è meglio  informato , come  parimente 
con  ptu  uerita  chefen’habbiafi  con eggono  tutti  gli  altri  erroii,  che ui  fi  truonano. 

Della  diuifionedcli'Orizontemaceriale,&de*  numeri,  che  in  elio  s’hanno  a notare 
s e detto  auanti  quanto  bifogna . De  i nomi  de'  ucnti , che  ui  fi  fcriuono , fi  dira  nel  Setti», 
mo  Capitolo , cioè  che  ha  da  feguirfi  non  molto  piu  (otto  a quello , oue  fi  dira  della  carta 
delnauicare. 

•1  ^ ^ con  tutto  quello , che  fin  qui  s’è  detto  > fi  uiencad  effer  pienamente  moftratotutto 

11  modo  di  formarla  palla  delladefcnttioneuniuerfaledi  tutto  ilmondo, coli  nella  parte 

materiale , come  nella  formale.  Et  infieme  (i  uianc  ad  efler  comprefo  tutto  quello , che  può 
^partcnerneiarcotaldefcritcioneuniucrlalein  piano,  & ancora  le  Tauole  particolari, 
& fe  pur  in  qucfla  in  piano  reftaflc  alcuna  cofa  da  intenderli  da  gli  lludiofi,  fi  finirà  di  nar- 
rar  a pieno  con  quello , che  s’ha  da  dire  nel  Capitolo  , c'ha  da  fcguir’ora , cioè . 

i DEL 
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DEL  MODO  D’INTENDERE, 
di  milùrare , 8c  d’adoperar  le  T auòle  di 
Tolomeo.  Cap.  VI. 


SI  c detto  & replicato  piu  uolte  per  quello  uolume  , che  tutto  quello  compefta,o  ag* 
'^recato  di  terra  & d’acque , cioè  quefto  noftro  inferior  mondo  jC  di  forma  sferica 
com’unapalia.  Et  che  di  tutta  la  fuafuperficie,  odi  tutta  la  Tua  circonferenza  Tolo- 
mco  non  hebbe  cognitione  fe  non  d’una  fola  quarta  parte . Percioche  quantunque  egli  pur 
diuifalTeunParallelodiladalfEquinottialeuerfo  l’Auftro  ledici  gradi, che  uerrebbono 
ai  efl'ere  da  960.  miglia  noftre  , fi  uede  tuttauia , che  di  tutto  quello  Parallelo  non  ne  paf-"' 
faadefcriuerefenonfin'ad  ir  gradi,  & quegli  ancor  molto  ombratamente,  & pur  fqlo 
'quanta  è una  fola  punta  , che  in  tutta  la  Tua  maggior  larghezza  di  tutti  quei  luoghi  uniti 
fiemc , non  comprende  meza  quarta  di  lunghezza , cioè  da  Leuante  in  Ponente  . Et  poi  dal 
la  parte  di  Settentrione  non  arriuapiu  che  a 6 j.  gradi,  che  gliene  uengono  a mancar  27, 
per  afriuar  a 90.  che  é una  quarta  di  tutto  il  Meridiano,  cioè  dal  noftro  Polo  ah  Bqmpottia 
le . Ora  perché  della  delcrittione  uniuerfale,  coli  antica  di  Tolomeo,  come  noftra,  fi  è dee 
to  quanto  occorreua  lopra  i difegni  ftefti , cioè  nelle  infcrittioni , che  fi  (bn  uenute  faceU'* 
do  dauanti  a ciafeuna  Tauola  in  difegno , diro  qui  ora  delle  particolari  in  quanto  al  modo 
deli’jmcnderle  & del  mifurarie  , che  feruira  pur’anco  , alle  uniuerfali  in  quel  che  bifogna  . 

S I ha  dunque  da  imaginare , che  ciafeuna  Tauola  particolare  in  difegno , fia  un  pezzo 
della  fuperficie  della  palla  uniuerfale  11  qual  pezzo  fu  come  la  feorza  d*un  melo , o d un 
pcrfico  aperta , & diftefa  inpano , Tutte fihannò da  intendere  ,^che della  parte  di  fotto, 
cioè  da  quella  piu  balla  uerfo  i noftri  piedi  nel  foglio  habbiano  l Equinotiiale,&  tanto  loti 
tano  o uicinb,  quanto  dimoftrano  i numeri  de’  gradi , che  fono  fcritti  o notati  nel  margine, 
cioè  dalle  parti  delira  & finillra  per  lungo , o da  baflb  in  alto  Percioche  cominciando  da 
bado  in  detti  margini  fi  uedra  ilprimo  uumeroquanto  fia,&  tanto  s intenderà  tutto  quel 
Parallelo , cioè  tutto  quello  fpatio  della  detta  parte  delira  & finiftra , come  per  eflempio  , 
nella  prima  Tauola  d’Europa , che  è deUTbernia , & dellTnghilterra , incominciando  da 
baflb  del  foglio  ne  i lati  deftto  & finillro  ,troueremo  il  numero  51.  che  ci  fa  Capere , come 
ì luoghi  comptefifotto  quel  Parallelo,  cioè  tutti  quelli , che  uengono  a ftar  accrauerlo  di^ 
quella  Tauola  fotto  quel  Parallelo,  o quella  linea  , che  fi  ^tira  dal  5x.  nniltro  3^51.  deltro 
fono  difcoftrdah’Equinottiale  51.  gradi.  Et  altrettanti  a punto , cioè  51.  gradi  s intende, 
chei’Orizonte  di  quei  luoghi  habbiail  Polo  eleuato  fopradi  fe  . Percioche  lappiamo  per 
cofa  certa,  che  rEquinottiale  è tentano  fempie  da  i Poli  90  gradi.  Onde  chi  e fotto  1 Equi 
nottiale  non  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza  , ma  gli  ha  ambedue  neirOrizontc.  Et  quanto  poi 
i luoghi , o eli  huomini  fi  uengono  feottando  dairEquinottiale  , tanto  un  Polo  fi  ue^ra  loro 
a difeoprirfi  di  alzarfi , & tanto  fimilmente  l’altro  a coprirli , o ad  abbaliarfi  dal  loro  On- 
2onte,  Et  perche  a quei,  che  non  fono  molto  introdotti,,quefta  cofa  fi  faccia  bene  intende 
re  a dico,  che  prefupponendo quello  chè  di  fopra  fi  è detto , cioè  che  quelle  Tauole  fieno 
pezzi  della  palla  , che  rapprefenta  il  globo  della  terra,  & dcU’acque  , & che  fieno  come 
feorze  di  melo , o di  perfico , diftefe  in  piano , noi  ora  uerremo  a far  che  quello  tal  pomo  o 

perficofia  la  noftra  palla,  che  difoprahabbiamofabricata,  deformata  col  luo  ^uinottia- 
le  co  i Poli,  coi  Meridiani , &c.  Ouero  imaginiamoci  ,0  facciamo  ancor  con  effetto  , che 
la  noftra  eia  detta  palla  fia  di  tal  materia , che  polla  facilmente  tagliarli , & fcorticarh  , co» 
me  fa  un  melo  , o un  perfico . Et  cefi  effendo , cc  la  cofticuiremo  dauanti  fopra  d una  tauo- 
la  , o una  banca , & faremo , che  l’un  polo  tocchi  la  tauola,  o banca, & 1 altro  Itia  diritto  di 
fopra, io  modo,  che  uedremo  l’Equìnoitialc  cingerla  in  mezo,  & Tara  la  detta  palla  come  fe 
Ueffeua’hvioBioropuul  baaca  otouola,&che  Ulua  tefta  folTc il  Polo  Artico,  1 piedi 
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r Antartico,»  la  cinturala  di  mcio  foffcrEquìnottiale . Piglietemo  allora  il  coltene , 

& comincia  .do  giufto  in  melo  a quella  cintura,  & diruto  a i Poh  . taglieremo  la  detta  pai- 
la  “anderemo  eli  coltello  parando  oltte  uerfo  'Are,  & i Poli  ,&  taglieremo  ancor  efl. 
per  mezo , iit  procedendo  oltre , arriueremo  alla  fchiena  della  palla,»  a toccar  la  fua  pelle , 
Oue  ci  fermeremo  fenza  tagliarla , ma  lafceremo , che  >h  quella  fola  poca  pelle  •»  I«ll>  «- 
fti  attaccata,  erendo  tagliato  tutto  il  retto  rimanente . Allora  col  coltcho  fcorticheremo 
runa  & l’altra  di  dette  due  mczcballe>  buttando  uiaquel  di  raezo»  & tenendoci  folamente 
la  pelle  . La  quale  poi  fchiacceremo,  & difenderemo  fopra  d un  piano,  fermandouela  con 

Fi  u-  I-  1,0 , «rf-mrin  i» ri  ^flTere due  tondi  infieme  1 come  chi  (opra  d una  tauola  met 

G toccano , & che  perirauerfo  d'ambeduefofle  una  cintao  riga  larga , fegnata  “".«P» 
all’alcro  Tutto  quello , che  io  ho  detto , è faciliffimo  ad  iniaginatG , o comprenderG  con 
la  mente , & fac.ìlflimo  farebbe  ancora  il  farlo  erettualmentc  con  un  ballone  da  giocare  , 
tagliato  per  mezo . S poi  fchiacciato , o diftefo  Copra  d una  tauola,  come  della  (corza  del  » 
palla  fi  è^decto . Ma  tuctauia , chi  ne  uol  pur  uedere  il  «irfgno , paffi  auanri  pochi  fog|i 

in  quello  ftero  uolume,&trouera  polla  per  prima  figura  1 Vniuerfal  nuouo.cice  Idlle. 

«no  Vuiuerfale  di  tutto  quatto  mondo  noftro , fecondo  che  al  prefente  fe  n ha  «otuu  . Et 
quello  modo  è il  migliore , & il  piu  perfetto  , che  pofla  trouarfi  per  rapprefentar  tu  tra  la 
fuperGciedellaterra  in  piano,»  non  folamente  nonjo  faputo  ^ 

da  rutti  gli  altri  moderni,  che  han  dati  in  luce  libri  di  Geografia,  o Tauole,  o Mappamond  . 
Percioefie  tutti  fin  qui  i moderni  hanno  fatti  i lor  Mapparnondi  una  fola  di  dette  meze  bai- 
le . come  fi  può  uedeine'i  Tolomei  Latini , ne  gli  Italiani  aoanti  aquefto  , & 

Mappamondi,  come  quello  d'Otontio  in  forma  di  core  ,»  piu  altri,  che  rutti  fono  andati, 
aggirandoli  col  penderò  in  una  fola  fiiperficie  della  palla  in  perfpettiua , eroe  in 
za  palla  fola , che  l’huomo  può  uedere  tenendolela  dauanti.imaginandoG  in  tal  loi  difegni , 
che  falera  meza  parte  j-intendelfe  afeofa  fotto  a quello , o dall  altra  parte , fi  come  »ncor  «. 
mirando  la  palla  materiale , non  ne  pofliamo  in  una  uolta  ueder  le  n^  la  meza  parte  E* 

per  quello  conuenendo  pur  prefuporfi , che  quella  fuperficie  , che  etti  mollrauano  fi  douef- 
fe  imaginar  aggirata , o riuolta  incondo , come  è la  palla , j»  andauano  ingepando  di  comm 
dare  i numeri  delle  graduattioni  in  mezo  dell'Equinottiale  ;.*I1  che  tutio  letulua  beiAn  un 
certo  modo  al  meglio  che  foffe  poffìbile,  ma  in  effetto  non  fi  rapprefentaua  con  etto  la  uera 
fembianza  della  sfera  in  piano  a gran  lunga  cofi  ragioneuoltnente,  » petlettamente.co. 
me  fi  fa  con  quei  due  circoli , che  rapprelentano  tutta  la  palla  diftefa , o fchiacciata,  come 
nella  loro  infcrittiojie  fi  può  uedere . E r f Vniuerfal  Mappamoiido  d Orontio,  & gli  altri 
buoni  auanti  a quatto  fi  fon  fatti  in  forma  quali  di  core,  percioche  nella  parte  (upetlore, 
oue  s’imagina  il  Polo  Artico  s’imagina  nella  balla  o in  quella  fua  feorzadittcfa,efler  taglia» 
to  o tolto  uia  quello  (patio  (otto  il  Polo , che  c ancora inaccefliuilc , o incognito  , che  lono 

daio.  fradi,ciocda8o.  fina90.  . ^ r • r c 

O V 1 s T I Mappamondiuniucrfaliadunquejufatidi  far(i fin quiconuna  folaluperh» 
eie  d’un  circolo  folo,  hanno  alla  tetta  il  Polo  Artico,dìfotto  jO  apiedi  il  Polo  /^tartico# 
Da  man  finiftra  l’Occidente , dalla  de'ttra  POricnie , & in  mezo  1 Equinottiale . Onde  da  i 
iati  per  lungo , cominciandoli  in  mezo  fopra  rEquinottiale,  fi  ha  il  numero  io  & h camma 
in  Tufo  uctfo  il  noftro  Polo  a io  a io,  fia’ad  ottanta, Sccofi  ritornando  al  medefimo  EquiJ 
nottiale , nella  mcdelima  cftremiia , o nell'cftrcmo fuo  Meridiano  mcdelimo , oue  habbia 
mo  trouaci  i detti  numeri  andando  in  fufo  uerlb  l’Artico , troueremo  ora i merlimi , «o 
IO,  fotto  rEquinottiaIe,&  poi  10,30,40, 50,60,70, & 80,  perultinio  preflTo  al  Polo  Aui  i 
le , Tolomeo , il  quale,  come  s’è  piu  uolce  detto , non  fece  la  fua. delcrittione  le  non  un  Vo  • 
lo  Parallelo  di  16  gradi  fotto  l’Equinottiale , tiene  il  medefimo  modo  nel  fuo  Msppamon^- 
do , per  dir  forfè  meglio , lo  tengono  quei  che  l’han  pofto  in  difegno , feconem  ine  egli 
con  le  parole  n’ha  diuifato.  Et  poi  che  eglidairEqmnottiale  in  giufo  uerfo  i Ottro  non 
deferiue  nulla  , & non  (ì  ferue  di  quello fpatio,  lo  taglia  uia  tutto  , come  dilutile , per  non 
Holetli  ingombrar’in  quello  (patio  fuor  di  propolìto  . Et  pur  del  detto  , circolo , tenuto  da 
eliakriil  luauniucrfale  non  contiene  fcnonla  meta  , con  ló^radi  ioli  di  piu  > noe  dal- 
® i % ì Equmoi* 
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rE<^uinott!aIc  8o  gradi  in  fufoucrfoilPolo  Artico  ,&  i6  in  giufo^uerfò]!’ Antartico , come 
«ella  figura  ftefla,  che  fra  quelle  nuoue  , che  feguiranno  quiapprefib  , è la  feconda,  & co- 
loro , che  r han  difegnatOiO  ordi nato , l’han  chiamato  Typus  V niuerfalis  Toiomei,  cioè  Vni 
uerfal  forma  della  defcriccione  di  Tolomeo , fopra  del  quale  quello , che  oltre  a quanto  qai 
6*c  detto,  ci  reftada  fapeiTene , io  ho  detto  nella  flefla  infcrittion  fda  fopra  il  difegno . 

Nelle Tauole  unmerfali  coli  Tolomeo , cornei  moderni  tutti  han  tenuto  queli*ordine, 
che  quelle  prouincie,  le  quali  non  palfaaodi  qua  dall’ Eqainotiale , cioè  nel  foglio  uerfo  il 
petto  noftro , fe  tenemo  il  libro  colcato,  o uerfo  i piedi,  fe lo  tenerne  dritto,  hanno  dife- 
gnate  in  modo  , che  Teltrema  linea  da  bailo  ha  TEquinottiale , fi  come  iono  tutte  quelle  del 
l’Europa,  tre  dell’ Africa, &diece  dell*  Afia.  Alla  quarta,  poi  de)rAfrica,&  aii’undccima 
& duodecima  d’Afia , han  facto  i’Equinottiale  non  ultimo  da  bafl'o  come  in  tutte  l’altrc, 
ma  con  tanti  gradi  focto  a lui , quanti  i luoghi  deferitei  in  efie  uengono  ad  efler’auftrali , ò 
di  qua  dall* Equinottiale  uerfo  f Auftro  , o Mezogiorno , come  nelle  fielTe  Tauole  dijTolo- 
nico  antiche  poltc  in  difegno  nel  luo  libro , che  è qui  d*auanti  fi  può  uedere . 

Nelle  moderne , i moderni  hanno  pur  fetuato  il  medefimo  ftile  , o modo . Et  in  quelle  » 
che  fono  Auftrali  de Imondo  nuouo  hanno  facto  l’Equinottiale  tanto  in  mezo  alla  Tauola , 
quanto  i luoghi  in  ella  deferirti  hanno  di  fotte  occupaci  gradi  da  efib  Equinottialc  uerfo  Me 
2.ogiorno . Eclin  ale  une  perche  non  parca  loro  di  poter  ben’accomodare  il  difegno , & il  fica 
delle  prouincie  , hanno  mutato  ordine  > facendo  ^Oriente  & rOccidente  d^alto  in  baflb  , 
■el  foglio  della  carta,  &i  Poli  a delira,  &a  finillra  . Il  che  anco  ad  alcuni  par  facto  con 
ragione  per  uoler  moftrar , che  quei  popoli  cofi  habbiano  dilpofto  il  fico  ;della  sfera  loro  * 
Ma  pero  in  quello  s’ingannano  , come  fi  potrà  facilmente  conoferfi  doppo  la  dimoftratio* 
jie,cheio  in  quellopropofitodcllaFleuationdel  Polo,  che  fiala  medefimacon  la  lonta- 
nanza ne’luoghidall’fiqninottiale,,,  incendo  di  mettere  . Percioche  in  quefto  io  ho  ueduto 
non  folamente  molti  Matematici  con  le  fcritture,  &molciflimt  ancor  mediocremente  in- 
trodotti, ma  molti  ancora  non  infimi  Matematici  con  le  parole  moftrare,o  di  nonpolfe- 
dcr  quella  colà  molto  bene,  odi  non  faperla  molto  ben  dimoftraie  altrui.  Pareajmolci, 
che  eflendo  nella  palla  materiale  i Poh  femprc  ugualmente  lontani  daU’Equinottiale , cioè 
90  gradi  per  ogni  uerfo , le  la  palla  fi  muoue  fopra  i luoi  poli  ‘girandoli  rEquinottial  folo 
actorno  Itando  i Poli  fermi , non  fi  polTa  ueder  quella  Eleuationdi  Polo  fopra  rOrizonte> 
chefia  puntalmente  tanca , quanta  la  lontananza  dal  luogo  ,0  dalla perfona,  che  ha  tal  Po- 
lo cofi  elcuaco  , lia  da  elfo  aquinoctiale  . Et  che  fe  noi  nella  sfera  o palla  materiale  uoglia- 
mo  elFercualmente  alzare  il  Polo  fopra TOrizonte, fi  uede  fenz’alcun  dubbio,  che  fi  uien  fè- 
coadalzar’ancor  i’Equinottiale  , & afarlainedefimamutatione  tutti  i luoghi , che  in  eflà 
palla  fono  fcritti  • Onde  non  poflono  uenire  in  niun  modo  ad  hauer  la  medefima  lomanan 
za  dalfEquinotcialc  , & la  medefima  eleuacionc , o altezza  del  Polo  fopra  TOflzonte , che 
noi  di  fopra  habbiamo  detta,  & che  affermaa  tutti  coloro  >chc  di  quello  fcriuono  . Et  piu 
SMnifcftamente  parca  cottoro  di  quali  toccar  con  nianoquefta  fconueneuolezza,  & quella 
àmpoflìbilita  nelle  Tauole  llclle  di  Tolomeo , nelle  quali  noi  diciamo  auenir  quefto  , che  > 
gias’è  detto  del.  difcoftarfi  i luoghi  dali’Equinottiale  ,& '.alzarli  loro  iT  Polo  fopra  TOri 
zcxnce.  Percioche  per  un’eirempio  folo  prenderanno  quel  medefima,  ch’io  di  ibpra  allegai» 
cioè  la  prima  Tauola  d’Europa  »che  è ribernia,&  oue  fi  uede,  che  il  primo  numero  da  baf 
fblbpraruUima  linea, che  attrauerfala  Tauola, la  quaPbabbiamo  detto,  che  s^intcnda 
per  TEquinoctialc,  è & fidifiè  che  i luoghi  comprefi  folto  quel  Parallelo  fono  ^agradi 
lontani  dalPEquiDottiale,  & che  hanno  parimente  il  Polo  eleuato  $a  gradi . llche  parca 
coftoro  fenfatiifimamente  * che  nella  fìeifacartafitruonifalfo  . Perciochenoi  habbtam» 
già  detto,  che  in  tuete  quelle  Tauole  da  man  finiftra  è TOccidentc, dalla  delira  TOricnte» 
in  cima  , odi  fopra  è il  Polo  Artico  * & in  fondo  , o di  (otto  è l’Antartico . Onde  fi  uede 
chiaramente  , che  ftando  il  numero  $a  in  fondo,  cioè  da  man  finiftra  & da  man  delira  Copra 
TEquinoctiale,  non  puomoftrare,  che  quel  Parallelo  fia  5 z gradi  lontano  dal  Polo  ,ucdcii 
doli , che  il  numero  da  alto  uicino  al  l\)lo  e 63;,  che  da  elio  a quel  Parallelo  inferiore , che 
ha  51.  per  numero,  non  uengono  ad  efler  fe  non  x i gradi.  Et  pero  dicono,  che  emanifetto 
alle  mani  toccando  » no»  che  a gU  occhi  > che  quei  Parallelo  quei  luoghi  » che  hanno  il 
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«amerò  jr,  &fono  gradi  lontani  daU’Equinottiale,  hanno xl  gradi  II  Polo  alzato  fopr« 
dioro, non  51, come  io  ho  detto, & tutti  1 Matematici  aftermano . Creila  cofa.comt 
pur  toccai  di  Copra , fi  uede  procurata  diTpiegarfi  da  pm  d uno  , & con  molte  patole,&  ragio 
ni , & per  certo  tutti  lo  dicono  beniflimo  inquanto  a fe  ftefli , ma  non  peto  >n  modo  , che 
dimoftratiuaraente  Cene  facciano  capaci  molti  mediocremente  introduttt  nelle  Materna, 
«che , nonché  principianti . o tozi . Et  però  udendo  loprouar  di  fpiegarlain  modo . che 
l-intendanofe  è poflibile  , ancor  coloro , chenou  hanno  pur  1 primi  elementi  della  Geo- 

|rafia,faroprimafettefondameati.oprefiippofiti,tutturattila  maggior  parte  dalle  co- 

**  lì  ptlmofè  StutcequefteTauole  particolan  di  Tolomeo , cofi  antiche,  come  mo- 
derne.  quando  fi  dice  . che  da  capo , o in  cimad*effe  ,e  il  Settentrione  ,&da  baflo  el  Au- 
lirò , s’h!t  da  intendere  , che  quello  Aulirò  non  fia  «ella  carta  «ma  fi  intenda  Cotto  d elTa  , 
cioè  Cotto  quelPultima  8e  ellrema  linea  . che  s'è detto  ftar  per  1 Equinotmle  , come  puntai, 
mente , chi  tirafle  una  croce  in  un  foglio  di  catta  in  mezo , & poi  taglialCe  quel  foglio  attra 
uerfo , gittando  uiala  parte  di  Cotto . 8t  ferbandoG  quella  di  Copra,  hauendo  battezaco,  che 
1-  i;_*,  r,  a:  n.i-lla croce  toffe  l’Equinottiale  , la  cima  o tetta  Cua  folCe  il 


folTet  Cuna  1-Occidente  .& Taltra  l’Oriente . Quello  loglio  auunque  con  to  nato  attrauer 

fo  in  mezo , giufto  Cotto  & attaccato  alla  linea  traCuerCale . lono;  tutte  le  T auole  antiche  di 

Tolomeo. Fuorchelaquarta dell’ Africa, &l’undecima  Stduodecima  dell  Afia,oue  il  Co 

glioè  tagliatoalquanto  piu  baffo , che  la  detta  linea  attrauerfo,  che  fono  quei  idgradi  fot 

W l’Equinottiale  , che  di  Copra  s’è  detto  piu  uolte  effere  flati  conoCciuti  & deCcritti da  To- 
lomeo  in  quelle  prouincie.  Etperodiquellanollracroceinquelfoglio,c.ocdituttoquel 
foglio  ttefl-o  noi  faceuamo , che  dal  mezo  in  giuCo,  (che  e dal  Equmottiale  in  giufo,inquai» 
tollle  Tauole , o al  foglio)  la  patte  da  baffo , cioè  tutto  que  lo  Ipatio  , che  edalla  trauerfa 
j-11 u.a-c.®  n Auftrale . Tutto  il  mezo  dalla  trafuerfale  in  fur 


ta  della  croce  , hanno  nella  parte  finiftra  i ^ aaw..cA  - — - - ---- 

to&  replicato  douerfi  intendere  in  ciakunaTauola  . La  onde  , (come  cominciai  a dire)  la 

parte  Auftrale  non  è cfprefla>  o non  ri.uede  effettualmente  nelle  dette  Tauole  > ma  ui  fi  in. 
tende,  per  faper  bordine  & la  fituatione  delle  Tauole  , non  perche  ferw  , poi  che  in  efla 
Tolomeo  non  fece  deferì  ttione,  fe  non  in  quelle  poche  Tauole,  in  quei  foli. 1 6,  o 1 5 gradi  . 
Nelle  Tauoledcl  Mondo  nuouo,  che  hanno  rAmerica,&  glialtri luoghi  Aultrali^ tal  B- 
quinottìale  non  in  fondo  della  Tauola,come  in  dette  antiche,  main  mezo,  o tanto  alte 
fopra  il  fondo  della  Tauola  , quanti  fono  i gradi , che  quei  luoghi  occupano,  o comprendo 
no  dall’Equinotiialeuerfo  TAufiro . Et  in  tai  Tauole  dclmondo  nuouo  h ueggono  nei  me 
ridiani  dcftro  & finiftro  per  lungo , o per  altezza  loro  eflfer  notati  1 numeri  de  1 gradi  col 
medefimo  ordine  lotto  & lopra  TEquinottiale , cioè  a cinque  a cinque , o a diece  a diecc , o 

adunoad  uno  , cofi  andando  dali’Equinottiale  in  lufo  > come  uenendo  da  elio  in  giulo.  Per 

ciochc  il  medefimo  modo  s"è  detto  piu  uolte  adietro  > che  fi  tiene  nella  parte  Aultrale  , che 
nella  Settentrionale,  & i Paralleli  di  quella  fi  chiamano  , conoc  quei  di  queita ,,  uanandoli 
iblo  con  la  parola  Anti,  Greca,  o Co  n t r a , noftra.  . . 

Il  SicoNDO  prefuppofito , o fondamento,  eh  io  propoli,;^!,  che  quantunque  le  linee 
di  quell»  Tauole  Copra  la  carta , fieno  difteCe , o piane , elle  tutiauia  s’hanno  da  inten  dere  , 
ò imaeinare  inarcate  circolarmente , hauendo  noi  già  detto  piu  uolte  , che  la  defcriuionc 
in  pianoi  non  è altro , che  la  sferica  fchiacciata  , o diftefa,  & che  quefte  Tauole  s imagina 
no  come  pelle  della  sfera , o feorze  di  pomi,o  d’ Aranci , fcorticate  da  em,  & fchiacciacejo 
aiftefe  in  piano  d Et  pero  quelli  fogli  delle  Tauole  s’hanno  da  intendere  > come  fe  comi , 
che  ali  leegc.fe  gli  al^afle  fopra  la  tetta, & gl’inarcalTe  per  farfene  cappello^  rcuffia,&  che  la 
parte  Auftrale  gli  uerrebbe  a ftar  dietro  allefpalle,&laScttcntriooa1e  dalla  parte  delmfa. 
^ Il  T E RZO , è che  quantunque  nella  sfera  , o palla  materiale , fi  notino  & facaano  1 1 a.i  > 
PEquinottiale , il  Meridiano , e i Paralleli , tuuauia  tutti  quelli  fi  intcìidono  eller  propria- 
mente iu  cielo , non  in  terra . Ma  che  pero  in  terra  s imaginan  pofeia  che  fieno , come  om. 

bra  caden* 
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brà  Cliente  (ìà  quciiiel  cielo  i o del  primo  mobile . Laonde  ancorché  nella  sferra  materia 
iè  noi  facciamo  efFettualmente  !*eleuacione  del  Polo  j girando  la  palla  col  Meridiano  in  ta- 
glio Ibpra  rOrizonte  , nondimeno  tal  dimoltracionc  lì  fa  coli  manualmente  perun*eflcm* 
pio  a far  comprender  la  forma  della  nera  eleuatione , che  lì  fa  a i noftri  Orizonti  » del  uero 
Polo  j che  è in  cielo , & non  perclie  effettualmente  i Poli  fieno  nella  noftra  terra , nè  che  el« 
la  fi  uolga  cofi , come  no!  manualmente  uolgiamo  Ja  palla , che  coli  fi  uerrebbe  a dire , che 
la  terra  ^ffe  mobile , & l’Orizoncc  ftabile , & che  non  TOrizontc , o ancora  i cieli  fi  uariaC 
fero  alla  terra , ma  la  terra  a loro , che  farebbe  cofa  fconcifiìma  . : 

• Il  q^varto  fondamento,  oprefuppofito  è pur  come  principio  notifiìmo  nelle  Mate, 
matiche  , cioè , che  il  cielc  fia  tondo , & che  staggiti  circolarmente  in  torno  alla  terra , U 
quale  fia  di  forma  rondalo  sferica. 

Il  q^v  I n t Ojchequefto  aggirarfi  del  cielo  fi  faccia  (opri  i Poli  del  mondo,  iquai 
Peli  non  fi  maouano  mai  in  alcun  modo  del  luogo  loro. 

Il  f I st  o,  che  in  quanti  gradi  è diuifo  il  cielo,  incanti  parimente  fia  diuifa  la  terra^ 
&che  a ogni  grado  incielo  rifponda  proportionalmente  un'altro  grado  in  terra . Et  chi 
uuòl  ben* intender  quello  dimollratiuamente  , prenda  un  tagliere  di  legno , o tiri  col  com- 
pafib  un  circolo  grande  in  un  foglio  di  carta . Et  poi  nel  mezo  di  cotal  circolo , rillringcn* 
do  il  compaflTotiri  un’altro  circoletto  piccolo  . Venga  poi  tirando  lince,  che  drittamente  ac 
trauerfino  coli  il  circolo  grande  j come  il  piccolo , facendo  prima  una  croce , poi  tirando  li 
nee  ne  gli  angoli  di  cffa  croce  , & uenga  facendo  come  una  ìtella , con  canti  raggi , o tante 
parti,  quante  egli  uorra , tirando  pero  Tempre  le  linee,  che  uengano  a tagliar  per  qual  fi  uo 
glia  uerfo  cofi  l’un  cìrcolo  come  l’altro . Vada  poi  nel  circolo  di  fopra , & in  ciafeuno  fpa 
rio  dì  quelle  parti  fegnio  notii  numeri  ordinatamente,  & in  quei  medefimi  fpatijfoctoa 
quelli  Poli  i medefimi  numeri  nel  circolo  pìccolo , che  irouera  cflèr  tanti  (paci)  nel  circolo 
piccolo  inferiore , quanti  nel  grandiflìrao  fupcriore . Et  cofi  uedra  eftetuelmence  il  modo 
della  proportione&  della  corrifpondeuza  de’ gradi  della  terra  con  quei  del  cielo . 

Il  sfiTTiM  o,  & importantiflìmo  fondamento  o prefuppofico  ha  da  effer  queflo» 
cioè,  che  l'Orizonce,  come  di  fopra  fi  diffe,  c un  circolo,  ilquale  s’imagina  che  tagli  il  cielot 
in  due  parti  incorno  a noi,l*una  lafciandone  fopra  la  noftra  uifta,&  i’altra  afcondédoci  fot- 
Co  . Circolo  s’c  detto  di  fopra,  & qui  fi  replica,  per  chi  n’ha  bifogno,  che  non  è quello,che 
noi  communemente  diciamo  cerchio , come  quello  delle  botti , o delle  fcatole , o altri  tali  • 
Ma  cuna  figura  piana  contenuta  da  una  fola  fupcrficie  &c.  Et  per  parlar,  come  conuiene 
per  farfi  intendere  a chi  non  fa , dico , che  un  tagliere  da  cime , è un  uero  circolo  , fc  non 
che  i Matematici  imaginan’il  circolo  fenz’alcuna  groffezzao  profondità , ma  quefte  foc- 
cilezze  imaginatfi  non  importando  ora  al  nottro  propofito  ,prcrupponiamQ  ,che  un  ta- 
gliere, o un  fondo  di  botte , o di  fcacola , o una  tal  cofa  di  ferro,  o rame,  fia  un  circolo  gran 
«iftìmo  . Ilquale  pofto  lotto  i piedi  noftri,  fi  ftenda  tanto  in  tondo,  che  arriui  fin  doue  può 
arriuar  la  uifta  noftra  a toccar  quella  circonferenza  di  cielo , che  è (opra  la  fuperficic  della 
terra , o di  cotal  tagliere , che  cuopra  tutta  tal  fuperficic  di  cffa  terra . 0‘  per!  farci  ancor 
meglio  intendere,  imaginiamoci  di  ilare  in  tal  camera  a uolci , & che  fia  fatta  tutta  tonda  , 
dal  folaro  in  Tufo . Oue  le  parti  & il  coperchio  in  tal  camera  Tara  il  cielo,  & il  folaro 
piano  (òtto  i noftri  piedi  (ara  i’Orizonte . Voglio  metter’ora  in  cofiderationc& in  pre- 
uippofito  ,chefeuno  ftia  fopra d’un  alciflìmo monte,  & uoghamodiuifar  qual  fia  il  uero 
OÀzonte  fuo,  dobbiamo  imagi narci,  che  fotto  de*  piedi  fuoi  fopra  cotal  cima  di  monte  fia 
Uno  di  cotai  gran  taglieri , che  fi  ftenda  tanto  in  largo , quanto  la  uifta  Aia  d’ogn’intorno 
fin  alla  circonferenza  del  cielo , che  rada  o tochiJa  fuperficie  di  eflb  tagliere . Perciochc  fi? 
noi  uoleftìmo  diuifare,  che  cotal  Orizonte  a colui  che  fta  fopra  la  detta  cima  di  Montagna» 
folle  la  terra,  che  è-neila  pianura  a piedi  di  ella  mótagna,  ne  feguirrebbono  molte  feohuene 
uoiczze  , dellequali  funa  farebbe , che  le  noi  imaginaftìmo  cotal  monte  elTer  giuftamente 
fotto  l’Equinoctiale,  oue  fappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  nelfOrizonte , fi  uerrcbbcà 
fare^che  colui , o quella  citta , che  ftelle  in  cima  a quel  monte , non  haueller’alcun  Polo  fb 
pra  dì^ro,  ma’ambedue  fotto  i piedi,  poi  che  il  loro  Orizonte  farebbe  nell’eftremita 
della  piahura  j che  fofte  a piedi  di  tal  montagna . Et  piu  altre  fconueneuolezze  oe  feguireb 

bono  • 
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bono.  Laonde  per  ucnir’ora  con  queftì  fondamenti oprefuppofiti  alladimortratione  di 
quanto  difopra  pi  opofi  per  prouare  3 che  quanto  il  luogo  s allontana  dall  £quinottiale>tai% 
co  Tun  PoloVe  gli  alT^a  fopra  TOrizonte , dico  , che  fi  tiri  un  gran  circolo  fopra  d’un  foglio  • 
o d*una  tauola  j&in  mezo  a lui  fé  ne  tiri  un’altro  piccolo  3 che  pur  come  difopra  ad  altro 
effetto  s’c  detto,  il  grande  fai  a il  Cielo  3 & il  piccolo  la  terra.  Diuidafi  dunque  cofi  quello 
di  fopra  come  quello  di  fotto  in  ^60.  parti  equali  3 o quante  uogliamo 3 tal  che  I una  uerra 
proportionatanaente  a ftar  fotto  falera,  cioè  che  al  numero  90.  di  fopra  3 rifpcndcra  propor 
tionatamente  dritto  (otto  a lui  il  numero  90.  nell’alrro  circolo  inferiore ^ & coli  tutti  gli 
mitri . Ora  nel  mezo  di  cotai  circoli  cioèjda'alco  in  baffo  fi  titi  una  finca,  che  ima^inandofi 
che  quél  foglio  fìa  gonfio  & colmo  3 come  fta  la  palla , quella  linea  uerra  ad  cfler  Tequinot- 
tiale.  Poi  iraagineremoofegneremo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo,  che  uerra 
ad  ciTer  puncaimente  fotto  l’Equinottialc,  & imagincremo  che  quel  tal  quadretto  fìa  una 
citta  nella  fuperhcic  della  terra  in  quel  luogo  . Onde  cotai  citta  uerra  ad  hauer  la  sfera  ret- 
ta fecondo  quello,  che  nel  primo  Capitolo  s’ è diuifato  & pero  hauera  ambedue  i Polì 
nell’Orizonte . Tirando  dunque  una  linea  al  pie  di  quel  quadretto  in  cima  del  circolo  pic- 
colo fino  alla  circonferenza  del  circolo  grande, dirittamente  in'piano  ucrremo  ad  hauer 
quel  tagliere  grande  fotto  il  piede  o fondo  d’effa  citta , che  qui  difopra  nel  feccimo  ptefup- 
pofìto  s’è  detto  effere  il  uero  Orizontc . Et  coli  nelle  cftrcmita  del  detto  tagliere  ,0  Ori* 
ionte,  hauera  i Poli  quella  citta,  o queU’huomo  ,'che  ftara  nella  fuperficie  di  quel  corpo  sfe 
rico  3 rapprefeiitaro  con  quel  piccolo  circoletto  fotto  il  circolo  grande  cioè  colui , che  fta» 
ra  qui  in  terra  fotto  TEquinottiale,  &pero  in  niun  grado  lontano  da  elio  .Equinottiale  • 
Verremo  poi  con  la  penna,  o con  la  punta,  d’un  coltello  a fingere,  che  ilfopradccto  huo» 
mo',  che  già  è fotto  l’Equinottiale , fé  ne  parta , & uenga  caminando  pur  fopra  la  fuperfi» 
ere  di  quel  corpo  tondo  rappreféntato  in  quel  circolerò , cioè  , fopra  la  fuperficie  della 
terra , & camineremo  noi  con  la  punta  del  coltello  o del  dito  fino  a io.  o gradi,  o quan 

fi  UQgUamo  3 &quiui  fermati  tireremo  pur’un’altra  linea  atrauerfo  fino  alla  circonfcrcn» 
za  del  circolo  grande,  che  uenga  a far  fOrizontc  di  quel  luogo , come  facemnao  raltro  di» 
fopra  , & troueremo  manifeftamcnte  , che  quel  polo , il  quale  prima  ci  era  nel  primo  Ori- 
zonte , cioè  in  quello  della  citta  fotto  l’Equinottiale , ftaraianto fopraqucfto  Orizontc*  fè 
condo  quanti  gradi  con  la  punta  del  coltello  noihaueremo  caminato  ingiufb,  allonta- 
fiandofi  dairfiquinottialc.  Etcofì  troueremo  con  l’efperienza  chiariffimajCne  ilmedefimo 
. ci  auerra  fempre  quanto  piu  uerremo  allontanandoci  daU'fiquinottiale*  & caminando  uer- 
fo  la  parte  Auftrale  o Settentrionale . Et  impareremo , che  quantunque  fi  ufi  dire , che  il 
Polo  s’inalza  a noi,  tuttauia  laucrita  è,  che  non  il  Polo  fi  ci  inalza,  ma  noi  ciabbaftìamo  al 
Polo  * onde  ci  par  poi,  che  il  Polo  fi  ci  fia  alzato , o fcopcrto  fopra . Et  per  meglio  finir  d iit 
tender  rutto  quefto  habbiamo  da  ricordarci  per  cofa  certiffima , le  due  cofe  notiflìme , & 
molte uolce  replicate,  cioè  l’unache  iPoli  nel  cielo  nonfimuouonomai,  maftan  feraprc 
fermi  in  un  luogo  medefimo , perche  il  cielo  poffa  regolarmente  muouerfi  fopra  o d'intor- 
no a loro . Et  l’alira  , che  la  terra  è ancor’elJa  immobile  & ftabiliffima,  nè  mai  fi  muouc  un 
minimo  punto  a delira  nè  a finiftra , nè  giufo  o fufo . Onde  tutta  la  terra , inquanto  al  fuq 
wniuerfale  , ha  fempre  una  fteffa  fituationc  co  i Poli , & non  la  uaria  mai , ma  inquanto  a i 
luoghi  particolari  conuiene  a forza  che  l’una  habbiadiuetfa  fituationc  dalfaltro  con  efli 
^oli . Laqual  uariationc  fi  uenga  facendo  fecondo  che  tai  luoghi  fi  allontanano  dal  colmo 
d’effa.  Se  fi  uengonoauicinando  ali’eftremita  fuc,  nel  modo  , che  già  mi  pare  , che  piena- 
mente fiafpicgato,  &fc  forfè  con  fouerchie  parole  a gl*  iute  ndcnii,  o introdotti  * non  peto 
confoucrchicaglialtri  bifognofi&  defiderofi  d'intendere,  & imparare, per  li  quali  piu 
che  per  altri  io  propofi  di  far  tutte  quefte  fatiche  fopra  quello  libro  . 

Raccogi.1  indo  dunque  da  quanto  s’è  detto,  tutto  quello , che  appartiene  alfin 
tendimenco  delle  T auole  , & al  faperle  mifurare , & aggiungendoui  breuemente  quanto  bi- 
fogna  3 noi  habbiamo-in  elfe dalla  man  finiltra  la  parte  Occidentale, dalla  delira  TOrien- 
talc . Et  quella  fi  dice  la  lunghezza . Habbiamo  nella  cima , o parte  loro  fupcriore  il  Sctrea 
(rione.  Et  ncirinferiore  oda  baffo  il  Mezogiorno  ,0  Auftro.  Ma  tuttauia  quefta  patte  Au 
Uralc  s’mtcndc  effer  pm  a baffo , cioè  come  fe  il  foglio  o ri  difegno  folfe  tagliato  da  me/.o 
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ingiufo  . Talché  f ultima  line«,che  c come  piede  ò fondamento  della  Carta  òTauola,fi  ha 
per  i*£quinotnale , & in  cfla  fi  notano  i numeri  de^  gradi  per  quel  uerfo  Tuo  cioè  da  Occi- 
dente in  Oriente  ,ihe  i’c  detto  effer  la  lunghezza.  Quelle  linee  neiraltraeftremita  delle 
Tauole  , chc  fono  da  alto  in  baffo  s’intendono  per  Meridiani  > che  tirano  da  Scitencrionc 
uerfo  r Aulirò , ma  finifcono  nell'Equinottiale  , come  è detto , per  imagìnarfi  quiui  cfler  ta 
gliara  uia  la  parte  Sctccnirionalc,  poi  che  in  effa  quelle  Tauole  non  hanno  luoghi o citta 
ueruna,  fenon  in  quelle  tre,  quarta  d’ Africa,  & xi.  & xr  i.d’Afia,  che  pur  ue  n hanno  qual 
che  parte  > & rEquinottiale  fi  fa^in  effe  alquanto  piu  alio , che  neU’altre  . Et  in  quelle  poi 
del  mondo  nuouo , che  fono  folto  l’Equinottial  uerfo  l’ Auftro,  fi  mette  rEquinottial  tanto 

in  alto  nella  Tauola , qi^to  quei  luoghi  gli  Hanno  difcofto  o fotto , 

Per  quefto  uerfo,  d’alto  in  baffo , cioè  da  Settentrione  aU’Equinottiale  o in  Aulirò , fi 
chiama  la  larghezza  della  T auola,  & ne  i Meridiani  eftremi,  cioè  di  qua  & di  la  di  detta  Ta- 
uola , fi  notano  i numeri  de’  gradi  loro . E t per  quefto  uerfo  d’alto  in  baffo  nelle  T auo- 
le , cioè  da’  Poli  airEquinottiale , o dali’Equinotciale  a i Poli , fi  fa  la  miluracionc  delle  mi 
glia  , & ad  ogni  grado  di  tal  Latitudine  ^ o Larghezza  fi  afìcgnano  500.  ftadij  antichi , che 
ad  otto  ftadij , & non  fo  che  di  piu  per  ogni  noftro  miglio  Italiano,  uiene  ogni  grado  a eoa 
tener  60  di  cai  noftre  miglia . Ec  Ce  Eratoftene  feriffe , che  non  500.  ma  700  ttadij  rifpon- 
deuano  in  terra  ad  ogni  grado  in  cielo,  fi  uedeoggi  manifeftiflìmamente , che  egli  diffe 
male , & Tolomeo  diffe  bene , affegnandone  folamentc  500,  come  e già  detto . Se  dunque 
noi  uogliamo  nelle  Tauole ueder  quante  miglia  un  luogo  fia  lontano  dall’altro,  noi  priniic 
ramente  per  andar  giuftitircremo  con  un  filo  una  linea  datrauerfo  in  quei  due  Meridiani 
eftremi . Il  qual  filo  uenga  paffar  giufto  in  mezo  a uno  di  detti  luoghi , cjoè  > che  il  filo  ftia 
dietro  cofidalfun  capo  comcdall’altro  j che  pero  fi  notano  imedefimi  numeri  fopra  d’am 
bedue  quei  Meridiani  di  qua  & di  la  dallcTauole,&  metteremo  per  cffcmpio,il  hIo,che  ftia 
coli  lopradiccc,oucnti&c.dcl  Meridiano  finiftro,comc  fopra  diecc,o  ucntiStc.del  deliro* 
Et  il  medefimo  faremo  neU’altro  luogo,  che  noi  uogliamo.  Ethauendocofi  quei  fili,  o 
ancor  linee  tirate  con  geffojo  altratal  cofa  da  poterfi  cancellare  per  non  ingombrar  le  Ta-* 
uole,  piglieremo  il  compaffo,  & metteremo  Luna  fua  punta  fopra  d*una  di  corai  linee,&  Tal 
trapunta  fopra  l’altra  linea, fltuedremo  quanti  gradi  fien  dall’ uno  airaltro,8c  coli  hauerc- 
mo  ladiftanza  loro  dando  ad  o^i  grado  60  miglia  noftre , come  è già  detto . Ma  percht 
in  effetto  quefta  coiai  uia  di  mifurr.rc  non  riefee  femprc  molto  giufta,&  maffimamentc 
quando  i luoghi  fono  folto  di  uerfi  Meridiani,  & ui  fi  ricercano  molte  regole  per  hauerla 
giufta.  Sogliono  i moderni  nelle  Tauole  fegnare  una  certa  fcala,  la  quale  chiamano  Se  a- 
r A delle  miglia . Oue  non  e altro  che  fare,  fe  «onaprir’il  compaffo , & ftenderJo  da  un  luo 
go  all’altro  di  quei,  che  fono  nelle  Tauole , & apprefentar  poi  quel  compaffo  cofi  aperto  al 
la  detta  fcala,  & quiui  fi  ueggonchiariffimamentc  tutte  le  miglia,  che  fon  lontani  l’uno 
dall’altro , che  certo  quando  tai  luoghi  fon  pofti  giufti  nelle  Tauole , & quella  feaU  ui  fi  fa 
che  rifponda  ancor’ ella  giufta  ,c  cofa  molto  uaga , & molto  utile . { Si  uede  chiaramente 
che  coftui  poco  in  tendeua  quefta  feientia , percioche  i gradi  della  larghezza  che  fon  pofti 
udii  eftremi  meridiani  della  Tauola  fcruono  per  la  detta  fcala  delle  miglia  cótentndo  ogni 
unodiloro.éo.  miglia,  & pero  toltala  diftanza  col  compaflb  di  due  lochi  & pofto  detto 
compafib  fopra  detti  gradi,  fi  ha  quanto  quei  luoghi  fiano  difcoftì  tra  loro}  Dalie  regole, 
che  mette  Gemma  Frifio  nel  fuo  libro  de  ufu  Globi,  St  ancor  quelle  dei  Taifnero  de  ufu 
Sphaeraj , fi  poffono  trarre  modibclliffimi  da  haucr  giuftiflìmamente  le  miglia , daun  luogo 
all’altro,  quando  il  globo,  ola  sfera  fien  fatti,  come  fi  conuiene,  feparatamente , & anco 
nella  palla  fola  fi  può  hauer  l’effetto  della  palla  & della  sfera  , come  iodi  fopra  ho  tocca- 
to , che  Curtio  Gonzaga  è già  occimamence  incaminato  a far  la  fua  balla  , uolendo  che  fcr- 
ua  parimente  per  Meteorofeopio,  & che  moftri  regolatamente  le  ftclle  fiflè,che  di  tempo 
ju  tempo  uengono  a llar  fopra  la  tefta  di  ciafcun  luogo . 

Auuertafi  per  chi  n’ha  bifogno , che  quantunque  fi  fia  detto,  chela  parte  in  cima  della 
^Tauola  s’inicndeSectentrionale,  & quella  in  piede,  o in  fondo  s’intende  Auftra]e,&che 
la  linea  eftrema  in  fondo  fi  prende  per  TEquinottiale,  quefto  non  fi  fa  falfonè  mal  detto 
per  uederfi , che  cofi  da  alto , come  da  baffo  , in  tutte  le  T auolc  fi  notano,  o fegnano  i mede 

fimi 
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fimi  numeri . Pcrcioche , per  quel  uerfo  d’alto  in  baflbjs’intende  Tempre  da  un  luogo  a Tal 
tro  tirato  un  Meridiano , onde  tutti  i luoghi  che  ftanno  in  quel  Meridiano,  hanno  la  me- 
dehma  graduatione  coli  Tuno , come  T altro  tutti . Et  pero  fi  notano  i numeri  cofi  da  ca  . 
po  j come  da  piedi  j perche  uolendo  ueder  la  graduatione  d’un  luogo , che  fia  fufo  ad  alto, 
non  mi  coouenga  caminar  con  la  uilla  in  giufo  dritamente , o col  dito^er  ueder  che  grado 
fia  quello  di  coiai  luogo,  o Meridiano^  Et  cofi  fi  fa  parimente  per  Taltro  uer(b,  che  pur  fi 
notano  per  il  medefimorilpettoi  numeri  da  ambedue!  lati.  Ilchefu  infegnatoda  Tolo- 
meo nel  fine  del  primo  Capitolo  delTottauo  libro  « Et  io  pur  lo  diftefi  con  le  mie  annota* 
tioni  fopra  quel  Capitolo . 

Se  poi  noi  uoleflìmo  uedere  in  Tauola  qualche  luogo  , che  in  queftc  di  Tolomeo , o al- 
tre per  quello  libro  , o alcroue  non  folTero  in  difegno  , habbiamo  da  fapcr  primieramente 
quanti  gradi  di  lunghezza  & larghezza  habbia  quel  luogo  , & faputigli,  uerremo  a quella 
Tauola,  che  Tara  della  Tua  proumcia,  cioè  fé  quel  luogo  è di  Francia,  uerremo  alla  Tauo- 
la della  Francia,  fe  dTtaha  a quella  d’Italia,  & cofi  dell*  altre,  &quiuitroueremo  queinu 
meridi  tal  lunghezza  & larghezza  di  quel  luogo , & con  due  fili,  o con  due  lince  tirate  eoa 
gcfl'o , uerremo  a far  la  croce , o l’angolo  fra  la  lunghezza,  & la  larghezza  lopra  quella  Ta- 
uola, in  quell  angolo , o in  quella  incrociatura  Tara  iluero  fito  di  quel  luogo  «che  noi 
uogliamo . ^ 

Et  quefto  può  baftar  pienamente  per  dichiarationc  di  quanto  fi  conuien  fapcrc  per  in- 
tender le  Tauole,  cofi  di  Tolomeo  * come  ogn’altra,  che  in  libro  , o da  fe  fteflane  uada 
attorno , o fi  pofTa  fare  « 


DELLA  CARTA  DA  NAVL 


care , del  modo  d 'intenderla  Se  dado- 


L’ A R T 1 del  nauicare , che  ne  i tempi  antichi  fi  Teppe  tanto  imperfettamente , fi  ue 
de  oggi  arriuata  a grandiffima  & marauigliofa  pcrfetcionc  . Et  quantunque  la  mag- 
gior parte  de*  marinari , & de’  piloti  fi  gouerni  in  Un  certo  modo  piu  con  la  pratica  , 
che  con  la  teorica,  ella  è cuctauia  fondata  quafi  tutta  nei  principij  & nelle  regole  del  la 
Geografia  . Ma  fi  come  la  Geografia  è fondata  in  quelle  due  cofe , che  Tolomeo  dice  nel 
Tecondo  Capitolo , cioè  nelle  miTure  Geometriche , & nelle  cofe  apparenti  in  cielo  «que- 
fta  del  nauicaredallc  mifure  Geometriche,  ha  pochifiimo  o niun  Toltegno  ,o  aiuto.  Te  non 
quanto  per  lunga  eTperienza  fi  c uenuto  facendo  giudicio , che  un  luogo  in  mare  fia  tante 
miglia  lontano  dalTaltro  . Manellecofe  apparenti  in  cfelo,& principalmente  nel  Sole, 
nella  Luna  ,&  ne  i Poli  ella  ha  quafi  tutto  il  Tuo  fondamento  . Etconhauerda  non  molti 
anni  adietro  ritrouato  quel  miracolofbilhumentodel  bufl'olo  da  nauicare  per  mezo  della 
Calamita , fi  uede  hauer  fatto  ancor  grandiflìmo  frutto  alle  cofe  della  Geografia  , poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  tenebrofa  , fi  può  faper  la  linea  Meridiana , cofi  in  terra,  come  in 
acqu^ . La  qual  faputa,  (i  uicne  a faper  cohfeguentemente  l’Oriente,  rOccidente,&  il  Set 
tcntrione.  Percioche  Tempre  che  noi  habbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri- 
iiolgiamo  col  uifo  uerfo  quella,  & Tappiamo  per  coTa  certifiìma,  che  dietro  alle  noftre  fpal 
le  , cioè  incontra  dirittamente  alla  Tramontana , è il  Mezogiorno , o T Aulirò,  dalia  nollra 
man  dritta  è il  Lcuante,  & dalla  finillra  il  Ponente  . Habbiamo  fimilmente  ueduto  nelle 
mie  annotationijfbpra  il  quatto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo , quanto  ilbufiblo 
della  Calamita  Terua  a irouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  ciafcun  luogo,  per  uiadi 
quel  mio  iftrumento , ch’io  quiui  ho  pollo , onde  in  ogni  notte  Icrena  fi  può  far  quello , 
che  da  Tolomeo  , & da  tutti  glialtri  Matematici  antichi  non  fi  porca  fare  fe  non  per  uia  de 
gli  Eccliflì,chc  conuenma  afpcttar  li  anni  interi,  & Te  poi  ci  ifuggiua  quella  notte , che  non 


gli  ol- 
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gTiofTéruafTimo,  era  perduto  tutto  queiranno  ,&  conueniuaarpettarne  un  afero,  & fpefTc 
uolcepiud’uno,  non  fi  facendo  gli  Ecliflfi  ognanno . Col  medehmo  buflolo  da  nauicarc 
il  ritroua  )a  uera  dicitura  da  un  luogo  all’akroj  nel  far  uiaggi  per  terra  j che  molte  uolteii 
può  fmarrire  in  modo  , che  altri  non  fappia  pure  a che  par  te  s h abbia  da  riuolgcre  , o in- 
drizzare  p.r  andaruerfo  il  luogo , che  s'ha  propolfo  . Onde  (e  auanci  che  li  parta , egli  nel 
le  Tauolc  di  Tolomeo , o in  altre  , o ancor  con  la  fola  numeracione  de  gradi  della  lunghez 
ia,  & della  larghezza,  o in  qual  fi  uolgia  modo  fi  informa  uerfo  qual  patte  , & a qual  qtiar 
ta  di  uento  quél-luogo  fia  uolto  , fc  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  uera  uia,o  diruta 
ra  fua , tofto , che  nel  bulTolo  rimiriamo  a qual  parte  ha  uolto  il  uifo  noltro  nel  caminare  , 
conofeiamo  a meno  fe  andiamo  bene,  o fe  torniamo  indietro,  come  molte  uolt  e accade,  o 
torciamo  da  qualche  parte  fuor  della  uera  ma  , che  a quel  luogo  ci  può  condurre  . Et  per- 
fone  ho  io  conofciutecofi  diligenti  &cofi  pratiche  in  quetta  cofa  del  buflolo , eoe  con  le 
carte  di  Geografia  caualcando;  o caminando  hanno  faputo  conofccremarauigl«>ramente  i 
luo-hi,  c’I  uiaggio,  che  hanno  fatto,  & ouc  fi  ricruouino,  non  meno, o ancor  tor le  meglio, 
che^’con  lo  fteffo  buflolo , & con  tutta  l'arte  del  nauicare  fi  faccia  in  mare.Da.chc  , & da  moi 
re  altre  cofe  fi  può  uedere  quanta  conformità  fia  fra  la  Geografia , & la  detta  arcedei  nauica- 
re . La  qual  poiaU’incontro  feben’in  alto  mare  non  può  prendere  un  fegno  teirao  in  ter- 
ra,  nè  far  mifure Geometriche,  ha  ruttauia  bifogno della Geograha  perle  mifure  delle  lon 
tananze  dc’Juoghi  maritimi,  &de’ Promontori) , o Capi,  cliei  mannari  gli  chiamino. 
£c,  come  cominciai  a dire  > ella  in  tutto  quafi  fi  ferue  delle  redole  della  Geografia  mqia  uno 
alle  cofe  cdefti , & ancor  molto  piu  , per  nfpetco  di  conuenule  in  mare  dall  ombra  loia  del 
Sole  molte  uolte  ,o  dalla  Luna,o  dal  Carro  di  Tramontana  conofccre  in  che  parte  del 
mondo  fia . Il  che  non  c cofi  riilrettamente  neceilario  in  terra,  perche  j luoghi  fi  tan  cono 
{cere  da  fe  ftcfll,  & ui  fi  trouano  per  molte  parti  huomìni , che  ce  ne  dicono  i nomi  loro , 
<3a  farceli  fapere  , o riconofccre  . Il  che  in  aCcjua  non  fi  può  fare  . 

Hanno  alcuni  moderni  chiamata  l'arte  del  nauicare , I d r o G z a f i a,  perim- 
maria  da  uoci  Greche  come  Geografia  , & fi  come  Geografia  uuol  dir  dclcrittionc  della 
Terra  , cofi  Idrografia  uuol  dir  defcrictione  delPacqua . Queli’arcc  ha  oltre  aha  Geografia 
bifognodell’amro  della  filofofia naturale  in  molte  cofe,  come  nel  conolccre  il  tiuUodel 
mare  , le  nature  de  ucnti , le  qualità  dcU’aerc,  ma  princpalinentc  delle  cofe  meteorologi- 
che  , per  molti  rifpetti,  & dell*  Altronomia . Della  quararte  io  fpcro  nellamta  nuoua  Geo 
grafia  fafun  pieno  Trattato  a mio  modo , nel  quale  oltre  alla  teojicain  tutte  quelle  cole  , 
chele  fi  appartengono,  metterò  da  XV.  pezzidi  Carte  da  nauigare  particolari  di  dmci.* 
mari,  diltefecopioiamenre  con  tnttii  lor  luoghi,  & con  le  informationi  & narrationi  de-lc 
nature  & qualità  loro  , de  gli  fcogli , de’  porti , & d'ogn’altra  cofa  per  quello  bifogno , ma 
fopra  tutto  fatte  giultillìme  , & con  le  mifure  di  gradi  proporcionatamentc,  fecondo  1 1 a* 
ralleli  de’  luoghi  con  uhnuouo  buffolo  nel qaai’anco  fieno  molte  opcracioni  importan 
tiflìme,cheinqucftifinquinonfiueggono.  Nel  che uengo  ruttauia  facendo  ttudio  con 
Taiuto  di  molti  non  folamente  mai  man  ma  ancor  nobili , che  per  pratica  , & per  arte  , òc 
fetenza  ne  fona  intendentifsimi , de'  quali  in  quella  cicca  fon  pur  molci , oltre , che  da  Oc- 
nouefi  , da  Greci , da  F.aminghi , & da  Spagnuoli , de  Portughcli  io  uengo  tuctauia  procu- 
rando  d’hauer’aiuti  . Et  già  da  molte  Carte  marinarelcne,hauute  da  alcuni  paiticoiai  i,chc 
hanno  lungamente  nauigaco  con  elle , le  fon  uenute  aggiuitando  di  uolta  m uolta  di  ma- 
no lor  propria  , io  con  confulcaiione  diperfone  intendenti  ho  fatte  far  cinque  pezzidi  ma- 
re in  cinque  Carte  ch’io  credo  che  fin  qui  ne  fien  poche  altre  tali , okte  che  auanci  che  h 
faccianointagliare  j per  metter  nel  libro,  po:vo  uenirle  tutrauia  migliorando,  lercio- 
che  in  eftettài  precetti  & le  regole  dcU’arce  , cofi  in  quanto  alle  cofe  Allronomiche,  co- 
me in  quanto  alle  naturali,  & a tutte  i’ altre , fi  poflono  hauercomc  ccrcc&krme.  Male 

le  Carte,  il  buflolo  non  fon  petfetee  ,pare  che  pollar,  poco  feruir  tutte  l altre  cole. 
La  onde  efl'endo  que (t’arte  di  tanta  importanza  , & hauendo  bifogno  di  caiic’aki  e arci, che 
le  fien  fondamenio  , & fottegno  , fi  conucrria  trattar  con  pieno  uolume , & qui  io  non  ne 
ho  pero  da  uokr  dir’ altro,  che  ciuanto  può  ballare  ad  alcuni  begli  ingegno  per  intendiriieu 
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to  della  Catta  da  nauicarc , che  s’è  pofta  in  difegno  con  l’alcre  Tauolc  nuonc  in  quett  > uo 
lume.  Et  perche  fopra  quel  difegno  ftefl'ononè  fpatio  di  carta  da  potei  dir  molto,  mi  j i 
fcrbai'a  finirne  di  dir  qui  alcun’altre  cofe  , che  appartengono  alla  Carta  llcira,&  alholfo'o 
che  dalla  Carta  dcpende  tutto  ,&cufi  la  Carta  parimente  dal  bodolo. 

Dico  dunque  primieiamante , che  la  Carta  pofta  in  difegno  in  quefto  uolumc  c f itta  fo- 
lamente  per  una  moltra  > & come  perun  modello  , che  u a!  eri  a pochilsimo  > o nulla  in  adc» 
perarla  effettualmente  nel  nanigare.  Perciochc  le  Carte  nere  d’adoperare  lì  conuengon  far 
grandi  quinto  piu  fi  pofta,  fi  per  poter’irt  effe  difcerner’otcimameme  le  uie  desienti, fi 
ancora  per  poterli  colcompafto  prender  giuftameate  le  fue  mifure  , & puntarla  di  uolca  in 
uolta  fecondo  i bifogm  . E:  fopra  tutto  conuiene  hauer  con  clfe  ilcompifto  grande  5t  giu- 
ftiftimo , che  nell’aprirfi  non  fia  duro , onde  bifogni  far  forza  , & coli  uenga  a far  falco  , 8c 
aprirli  piu  che  non  uoghamo  , ne  all  incontro  fia  molto  lento  j,che  nell  adoperarli  fi  uenga 

a reftrmgcre  da  fe  medefimo  . ^ ^ 

I mannari  ufano  le  linee  de’  ueiicl  colorate  alla  guifa  ftellajche  fon  colorate  le  punte  pur 
de’  uenci  nel  bulfolo . Et  ufano  principalmente  color  uerde,  & rolfo.  Et  una  delle  cofe  im- 
portanti è,che  b grandezza  della  Carta  li  confaccia  in  modo  con  la  grandezza  del  bulfolo, 
che  U diftanza  da  una  linea  all’altra  uenga  ad  aggiuftai  fi  con  le  punte  del  bullolo  , cheeftì 
adoprano  . Et  nella  Carta  fi  dipingono  piu  buffoli,  i quali  fon  tvttti  quei  luoghi  in  clfa , oue 
le  linee  fi  uengono  a congiunger  molte  inficme  in  un  punto  a modo  di  ftella  , & fopra  quel 
le  fi  mette  poi  iboflolo  proprio  quando  bifogna>  fecondo  i luoghi,  oue  firicroua  là  naue 
in  mare  . La  forma  del  buflolo  in  quanto  a i uenti  principali  può  uederfi  in  quefto  Tolo- 
meo , nelle  mie  annotationi  fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  Ma  nel  bolfolo  ma^* 
tcriale  fi  'oglion  fare  i compartirne  nti  in  modo  , che  tutti  i uenti  comincino  in  largo  uicino 
al  centro  o mezo  della  rofa , & hnifeano  aguzzi  in  punta , uenendo  mancando  a poco  a po- 
co, Si  a far  come  un  triangolo  bislungo,  & li  fedici  uenti  principali  fi  fanno  da  alcuni  in  tri» 
angoli  maggiori , cioè , piu  larghi,  & le  quarte  di  mezo  fanno  alcumìi  triangoletti  piu 
Hrcfti  . Tal  che  uengono  ad  eller’un  raggio  o triangolo  grande  ,& un  piccolo, che  in 
tutto  fono  XXXI  I.  uenti.  Et  di  tutti  quelli  uenti , i nomi , che  i marinari  ufano  Ibn  que 
fti . Primieramente  hanno  quelli  delle  quattro  parti  principali  del  mondo,  cioè  di  Leuan 
te,  Ponente  Settentrione ,&  Mezo  di . Et  gli  chiamano  pur  Leuante , Ponente , Tra- 
montana , & Olirò , & quelli  fono  i quattro  uenti  cardinali  del  noftro  mondo , & principa» 
lirììmi . Leuante  uiene  dalla  parte  Orientale , cioè  da  quella , doue  la  mattina  fi  leua  il  So- 
le, & palla  fotto  la  linea  Equinoziale.  Ponente  all’incontro  uìcn  dalla  parte  Occidentale , 
cioè  doue  la  fera  fi  colca  il  Sole  paffa  pur  lotto  lalinea  Equinoctiale.  Tramontana,  o 
Aquilone , uiene  dal  Polo  Artico , o Settentrionale . Et  l’ Aulirò , o Oftro  uiene  dal  Polo 
Antartico,  o Meridionale  . Quelli  nel  buftblo  fi  legnano  in  quefto  modo.  Leuante  con 
una  croce.  Tramontana  con  uo  raggio  ©triangolo  bislungo  , tutto  nero,  o tutto  roflb,o 
con  un  gilio  in  cima , o una  palletta , o altra  tal  cofa , che  lo  faccia  faailmcnte  cenofeer  da 
gli  altri . Ponente  Con  un  P.  & Olito  , o Mezodi , con  un  O. 

Hanno  poi  quelli  quattro  uenii  principali , altri  quattro  uenti  collaterali , che  fi  com- 
pongono daefsi  . Il  primo  è fra  Leuante,  & Tramontana , &lochiaman  Greco  . Il  fecondo 
fra  Leuante  &Oftro,&fi  chiama  Siroco.  Il  terzo  fra  Oftro  & Ponente  ,&  fi  chiama  da 
Marinari  Gatbino . Il  quarto  fra  Tramontana,  Se  Ponente  ,&  lo  chiamin  Maeftro  . Nel 
bolfolo  fi  notan  tutti  con  le  lor  prime  lettere , cioè  , Greco  con  G.  Sirocco  con  S.  Maeftro 
Con  M.  Ma  perche  la  prima  letteta  del  nome  Garbino  , che  è G.  fi  ttuoua  già  occupata  & 
prela  , per  notare  il  nome  di  Greco,  per  quefto  prendono  la  fua  feconda,  che  è A.  & con 
ella  lo  notano  al  Tuo  luogo  nella  rofa  o ftella  del  buflolo  Et  tutti  quelli  otto  uenti  fon  chia- 
mati da*  Marinari  uenti  principali , o interi . Fra  efsi  poi  nafeono  otto  altri  uenti , iquali 
chiamano  mezi  uenti , & pigliano  i nomi  loro  da  quei  due  uenti , a chi  ftanno  in  mezo.  Il 
primo  è fra  Greco  & Tramontana  Onde  fi  chiama  pnr  G ecotramontana  . lllecondoè, 
fra  Greco  & Leuante  & chiamali  Grecoleuante  . Il  terzo  , che  è in  mezo  a Sirocco  Se  Le» 
uance*fidicc  Siroccoleuancc.il  quarto  fi  chiamaOftrolìiocco,per  efter  fra  cisi  due.  II  quia 

K a to  Oitro- 
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to  OftrogarMno, il  Sello Ponentégarb ino.  Il  fetthno  Ponemcmaeftro . Uottauo  Mae» 
ftro  tramontana , prendendo  tutti,  come  è decto^  il  nome  da  quei  due  ucnti,  che  gli  hanno 
irt  mezo . Et  quelli  fi  fegnano  ben  nel  bufolo  col  triangolo  o raggio  [or  giufto  in  mezo,ma 
non  ui  fi  mette  altra  lettera  del  nome  loro’  che  farebbe  un  ingombrarla  rofa  fenza  propofi- 
to  , potendofi  fubito  dalle  lettere  de’  nomi,  che  gli  hanno  in  mezo  , conofcere  quali  elfi 
fieno  , & come  fi  debbiano  nominare . Et  fi  chiamano  mezi  uenti  , non  pecche  habbian  fo 
iamentemeza  forza  nel  folfiar  loro , o facciano  folamente  mezo  il  maggio , ma  perche  fi 
Icriuono  in  mezo  a gli  altri  otto  uenti  principali . Oi  a fraquelli  ledici  uenti  le  ne  fcriuo» 
no  altri  fedici , i quali  i Marinari  chiaman  Chiatte . bt  quelli  Hanno  in  modo,  che  ciafcuno 
de  gli  orto  primi  uenti  principalro  interi  uieae  ad  hauer  due  di  quelle  quarte,  una  per  lato 
in  quello  modo  , cioè . Habbiamo  già  lueduco  , che  T ramontana  è in  mezo  a Maeltro  , & 
a Greco , hauendo  poi  apprelTo  a ciafcun’^d’elìì  il  Tuo  mezo  uento  , cioè  fra  elfo  Tramonta- 
na ,&  Maeltro,  il  Mezoueiuo  detto  Miellrocramxintana,  & fra  elio  Tramontana  , & Gre» 
co,  il  Mezouento  detto  G<ecotramontana  .Onde  la  quarta  Tua,  dico  pur  di  Tramontana 
fra  fe  & Maellrotramontaaa,  fi  dice  Quarta  df  l'ramoncana  uerfo  Macilro  . £t  quella 
poi , che  è fra  Maeltro  & tramontana , hauendo  pero  li  mezo  uento  Greco  tramontana  in 
mezo  fi  dice  Quarta  di  Macilro  uerfo  Tramontana  . Cofi  dairaltro  lato  di  Tramontana 
€ Greco,  uento  intero  >&  fra  efl'o  Greco  & Tramontana  e Gì  ccorramontana,  mezo  uento  , 
fra  elTo  Grccotramoutana  èia  quarta,  che  fi  chiamerà  Quarta  di  Tramontana  uerfo  Greco. 
Et  cofifinalmcnte  in  tutto  il  circuito  del  buflblo  uerra  ad  ellèTun  uento  intero  , una  quar» 
ta,  un  mezo  uento , poi  un’altra  quarta , & poi  Talcro^uento  intero  Et  i nomi  delle  Quar 
te  fi  fanno  dal  uento  inteto,chele  apprefib,  & dalfaltro  uento  intero,  che  non  le  appretìò 
immediatamente,  ma  ui  hafra  mezo  il  mezouento  ,che  pur  ella  uento  intero  prende  il 
nome  . Et  nè  ancor  di  quelle  quarte  li  ferine  il  nome  nel  bullblo  , potendo  cialcuno  formar 
fubito  il  nome  loro  dal  uedere  fra  che  uenti  interi  & mezi  elfi  fono . 

Nel  bullo  lo  il  triangolo  o il  raggio , che  ha  il  giglio  , o la  palletta  o alt:  a tal  cola  per 
farlo  conofcere,  che  fia  il  raggiodi  tramontana,  ha  lotto  di  fe  un  filetto  d’sommo  acaaro, 
grolfo  come  un’ago,  & raddoppiato  in  modo,  che  faccia  una  punta  lunga  quanta  èia  lar- 
ghezza di  mezo  dito,  & poi  li  uenga  allargando  nel  uentrefuo,&  faccia  come  un’ooo,i£ 
quale  dalfalcro  lato  uenga  a farWaltra  punta  in  cima, & pur  doppia  come  k prima,& 
quella  uerra  a llar  fotto  al  ragii,io  di  Mezo  giorno  , o d’Oltro  Et  in  mezo  a quel  corpo  oui 
to  & uoco  Iia  da  Ilare  il  cappelletto  d’ottone  con  la  folTettina  piccolilfima  in  mezo che  fi 
ferma  poi  fopra  l’ago,  che  Ha  dritto  in  piedi  in  mezo  albuflolo  . Il  che  pero  , cioè  di  tare 
il  bulfolo , fihadalafciareacoloro,  cheThannoper  arte,o  ellereitio  proprio, ancorché 
ogni  gencirhuomo fi  potria dilettar  di faperli  fare,  o almeno  ordinar  come  s>  hanno  a fa- 
re  . Tuttauia  qui  balli  di  ricordar  folamente  il  modo  da  conferuarlo  > che  non  fi  gualli  ,o 
racconciarlo  fc  pur  fi  guaHa.  Pero  per  conolccrlo  fe  Hiabertc,fi  badamirar  principalmea 
te  atre  eofe.  La  prima,  fe  la  rofa  o Hella  fua  Itia  uguale  o giulla,  die  non  penda  in  niun  mo 
do  , alzandoli  da  un  lato,  & abbaflandofi  dall’altro  . La  feconda  , fe  fi  muoue  moderatameli 
tc  jCJoè  nè  troppo  ueloce , nè  troppo  lento  o cardo , La  tei  za,  & piu  importante  e,  di  ue- 
dere fe  ferma  fempre  ad  un  modo  , cioè,  che  pigliandolo  in  mano,  che  fi  uenga  a dibattere,. 
omuouere,&  poi  pofandolo fopra  d’una  tauola,  fi  uedra fermar  con  la  Croce  , o col  giglio 
uerfo  una  parte  della  Hanza;,  & poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano  ,&  rimettendolo,  opo 
fandolo  in  a Itra  tauola,  o in  altro  luogo, mirar  fe  fi  ferma  pur  giuHamente  come  fece  prima, 
che  allora  fi  conofeera  elTcr  giuHo  , altramente  non  fara  ben  fatto  , o fara  guaito  . Et  an- 
cor  poi  s’^na da far’in  queHi  nel  comperarli , come  dell’oro,  deirargento,  o deiraltre  cofe, 
cioè  paragonarli  con  piu  altri  bulfoli , che  fi  fappia  elfer  buoni , & con  quei  piccoli  oroio- 
|:ietci  a Sole  con  la  Calamita , che  fogliono  cfl'er  molto  giulti  , & con  i’hore  fe  ne  può  ue* 
der  Telper'cnza  ficurillinia . Anzi  molto  comoda  &uciicofa,  per  hauer  di  continuo  una 
buona  tellimonianza  della  bontà  del  buHoio,  è il  farlo  in  modo,  che  elTo  medefimo  moliti 
riiore  , come  fanno  detti  orologi) . Il  che  fi  può  far  molto  bene , facendoli  in  mezo  alla 
rofa  dal  Iato  di  fopra  , cioè  nella  punta  del  fuo  cappelletto , uno  gnomone  o Hileito  , tanto 
alto  > quanto  fi  conuienc  ^ Iccondo  le  regole  de  gli  orologi)  ad  ombra , facendo  nella  ttef- 
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rof^  il  compartimento  de*  numeri  dcirhore  Equinottiali , ò Artihciali,  come  pur  ne  i 
detti  orologi]  fuol  farfi , Et  io  ne  ho  uno  > fatto  con  tarorologio  difopra  molto  bello  , & 
c poi  ordinato  in  modo  3 che  la  fcacoleccaruanonpuomaittarfenon  dritta,  in  qual  fi  uo» 
gliauia,  chcfiriuolga,  cfiendo ordinata  Con  quella grauezza  in  fondo,  con  laquale  fi 
ordinano  ancor  quelle  lucerne , da  olio , che  fi  pofibno  portare  in  manica , ò gettar  per  ter 
ra , che  non  fi  uerfan  mai , & ftan  Tempre  in  piedi . Et  quefta  cale  fcatola  di  bulìolo  fta  in 
modo  eleuaca  in  quello , che  (otto  di  lei  è un  piano  ali’equaliti  delTOrizonte  , nel  mezo 
del  quale  è uno  ftiletto  alzato  in  piede , che  uiene  i pigliar  Tombia  dal  Sole  la  mattina , la 
/èra , & il  mezogiorno , per  poter  uedereoue  cotaTombra  fia  breuiflìma*  che  quiui  ci  mo- 
,ftra  la  uera  linea  meridiana  , & cofifiuede  facilmente,  & giuftilììmamence  la  differenza 
che  fia  fra  la  Calamita,  & la  uera  Tramontana . Et  in  tal  modo  fi  ha  unbuifolo,  giuftiffì* 
mo , & il  quale  non  può  far*alcuna  minima  mutatione , che  fùbito  fra  forólogio  di  fopra  , 
il  detto  piano  col  fuoftile  di  fotto,  & gli  altri  auuertimenti, che  ho  toccati  qui  poco  auan» 
ti , non  lo  facciano  conofcere  fenz’ alcun  dubbio . Et  fe  fi  trouerà  guafto  per  cifere  in  qual- 
che modo  impoluerata , ò fecca  la  roia  da  una  parte,  che  la  faccia  andar  piegata  fi  procu- 
ra di  nettarla , & con  cera  aggiuftarlo  dalf  altro  lato . Se  f ago , ò ftiletto  di  ferro , oue  fi 
ioftiene,  & staggirà  hrofa  fari  ftorto,ò  rintuzzato  in  cima  &fpuntato,fi  ridrizza, & aifoc 
tiglia,con  limetta , ò pietra  d^aguzzar  coltelli . Se  non  ferma  Tempre  ad  un  luogo , moftra 
di  elfergli  mancata  la  uirtù  della  calamita , & pero  bifogna  ritoccarla  con  buona  calamita, 
nel  modo  che  dirò  or*ora . Se  poi  corre  troppo  uelocementc  ,bilbgna  con  deftrezza  in- 
groffar’alquanto  la  punta  delfago  , ò ftilo , oue  fi  foftìene , cioè  quel  polo , che  entra  nel 
cappelieto  della  rofajche  poco  auanti  ho  detto  douerfi  co  lima  ò cote  alTottigliare,  fe  è rin*» 
ruzzato  , ò groftb , & cofi  ora  all’ incontro  dico  , che  con  lamedefimalima  ò cote  fi  ha  da 
toglierli  alquanto  quella  fila  acutezza  della  punta,  fe  folfe  troppo,  &larofa  correflefo- 
uerchiamente . Et  (opra  tutto  fi  ha  da  auuertire , che  nel  buffolo  non  entri  poluere , nè 
aere , in  niun  modo , & che  appreflb  di  lui  non  fi  tenga  calamita , nè  agli , nè  diamanti, per 
che  in  effetto  fi  uedc , che  gli  fanno  danno , & lo  fanno  arrettarc,ò  girarfi  con  mala  regola 

L A Calamita  conuien  primieramente  ueder  che  fiadella  buona , & di  gran  forza , che 
tiri  chiodi , o aghi  grò  fli , & che  di  lontano  dai  boffolo,  o ancor  fotto  della  tauola  lo  faccia 
aggirar  leggiermente  per  ogni  uerfo,  fecondo  che  fi  gira  la  mano  di  colui,  che  tiene  la  Ca- 
lamita . Si  ha  poi  da  conferuar  Tempre  coperta  di  fcaglia  di  ferro , o di  limatura , & (opra 
tutto  nelfadoperarla  a toccare  il  ferretto  o l’acciaro  della  rofa  del  buflblo  uuorcfler  primie 
ramente  prouata . Pcrcioche  la  Calamita  ha  capo  & coda  , cioè  una  Tua  parte , che  uolge 
uerfo  Tramontana , & un’altra  , che  fa  il  contrario . Fero  conuien  prouarla  prima , & tre- 
uata  la  Tua  buona  parte,  che  uolga  giufto  a Tramontana,  fegnarla,per  poterla Tempre  a i bi- 
fogniadopeiare}6(  ritoccarci  buffolo  con  quella  fteffa . Ma  un  ricordo,  & come  per  (ègre 
to  non  fapuco  da  moki  uoglio  darCoqui  per  faper  ben’aggiuftat’il  buffolo  in  quello  biCo  - 
gno  di  ritoccarlo  con  la  Calamita . Et  il  ricordo,  o fegrcto  è quefto,  che  non  fi  debbia  pren- 
der cofi  fempliccmence  la  Calamita , & toccar  con  elfa  l’acciaro , o la  linguetta  della  rofa  , 
come  la  maggior  parte  fanno,  ma  che  fi  habbia  un  coltello,  o pugnale , o altra  tal  cofa  di  Ter 
ro , o d’acciaro  ben  netto , & con  eflbfi  batta  dal  taglio  quella  parte  della  Calamita , eoa 
la  quale  s’ha  da  toccar’il  buflblo,  & battendola  cofiacolpi  minuti,  la  Calamita  uerraa 
far  come  una  lanuginetta , & allora  con  quella  Calamita  cofi  battuta , & con  quella  Tua  la- 
nugine fi  cocchi  la  linguetta  del  buflblo , che  facconcera  marauigliofamente.  E quefto  me- 
de fimo  di  cofi  battere  la  Calamita , fi  ha  da  fare  quando  la  prima  uolca  fi  fa  il  buflblo . 

Qv  E ST 1 dunque,  che  già  fon  dette,  fono  le  tre  cofc,neÌIe  quali  principalmente  confifte 
tutta  l’arte  del  nauicare , cioè  il  buflblo,  i uenti,&  la  Carta.  Et  la  Carta  fi  fèrue  dell’uno  & 
deglialtri , ancorché  in  effetto  habbian  tutti  colleganza  & operacione  infieme  conforme- 
mente . Et  faputo  il  uerfb,  onde  & a qual  luogo  fpirano  i uenti.  (Il  che  di  fopra  s’a  dimoftra 
to)fapucala  natura  & Toperatiooe  del  buflblo.  (Il  ches’è  pur  già  dettoa  baftanza,)&  hauen 
do  nella  Carta  ftefla  notato  il  nome  de'  luoghi  con  le  linee  de*  uentbche  aeflì  guidano^puo 
ageuolmencc  comprenderfi  ^ che  modo  tengano  i marinari  in  adoperar  la  Carta,  de  neii’ii  « 
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«drizzare  , & reggere  ì uiaggi  loro . Percioche  primicramencc  auantì  che  partano  d'un  Iu«r« 
go  , il  Piloto  fi  mette  ia  carta  & il  buflolo  .manti , & confiJera  il  luogojoiie  fi  truoua  , tjueU 
lo  oue  uuol’andare  3 & quanto  fia  lontano  l’uno  dali’alcroj  & in  quanta  altezza  fia  il  luogo, 
onde  ha  da  partire,  & in  quanta  quello , ou’egli  uuorandare  . Et  ultimamente  i uenti»  che 
l’hanno  a guidare  3 o condurre  in  cotaluiaggio.  Veduto  quell o>  egli  confiderà  (e  la  fuana 
nigatione  hadaefiere  con  uenti  propri) , cioè  con  quei  uenti  medefimi , che  glimoftrano 
la  Carta , & j1  buUoio , o con  uenti  difterenti . Il  uento  proprio  conduce  la  nauigatione  di- 
ritcamente.  fi  uentodiftcrentefarcfiarlanauedaluiaggia  fuo^Sc  la  conduce  pcruiadiuer 
fa , oue  quanto  piu  ua  oltre,  piu  il  luogo, ou’had’ andare, rifpondc  a uenti  dificrenti  o diuer 
fi.  Talché  cotal  luogo  uienc  i rifpondereor’a  un  uento,  & or'a un’altro  , & quiui  i marina 
ri  hanno  i modi  & le  regole  loro  fondate  con  moka  ragione,  & confermate  con  molta  efpe 
rienza,  haucndo  cauole,&  numeri,  che marauigliolamcnte  gli  reggono  ualendofidel 
l’orologio  per  ueder'il  tempo  del  foffiar’di  ciafcun  uento,  oue  hanno  ragione  & pratica , (e 
ben  non  in  tutto  certa , à lapere  quante  miglia  hanno  fatto  con  ciafcuu  uento  . Che  certa- 
mente è arce , la  quac  fi  dee  dire  eller  neramente  infpirata  da  Dio  nell’ingegno  umano,  & 
maffìmamenteilbufiolo&Iacarta,  che  fono  il  principal  fondamento  fuo,ilqual  bufib» 
lo  non  hauendo  fapuco  gli  antichi , non  poteron  anco  hauer  la  carta  , che  da  elfo  è gouer- 
nata  tutta.  Et  fenzal’uno  & l’altra  di  dette  due,conueniua,che  lenauigationi  loro  foflerpiu 
torto  a cafo  & a uentura , che  con  ragione,  ò con  arte  alcuna,  fé  ben  pero  fi  uede  per  molte 
autorità  antiche  3 che  ancor’cfli  fi  gouernauano  con  i’ombredel  Sole,  & con  la  Stella  di 
Tramontana . Ma  piu  che  in  altro  autore  antico  fi  ucde  chiaro  in  Lucano  , quando  neU 
rOctauo  libro  della  guerra  Farfalica  narra , che  Pompeo  magno  doppo  la  fconficta  Tua  in 
Tenaglia  da  Ccfare , paflàto  in  Lesbo  a prender  la  moglie  Cornelia , & eirendofi  pofcia  ira 
barcato  con  efib  lei  per  nauicar  uia , (landò  cofi  in  barca , non  fapeua  quell’animo  genero- 
fo  di  Pompeo,  con  tanti grandiflimi  trauagli  celiare  dalla  naturai  inclination  fuad’impara 
re , Onde  fi  diede  a dimandare  il  padron  della  barca , in  che  modo  erti  marinari  (i  guidau4 
■o  nel  drizzar  la  barca , o la  naue  a quel  uiaggio  che  uolcuano  . 

Rcàorcmque  ratis  , de  cuntìis  confolit  artris  . 

Vnde  notet  terras , quae  fic  menfura  lecandi 
Aequoris  in  coelo.  Syriam  quo  fidete  feruet , 

Autquocusin  plaufiro  Libia  bene  dirigac  ignis  • 

Oue  il  marinaro  gli  rifpondc , 

Signifero  quaecunque  fluunt  labentia  calo 
Nunquam  Itance  polo  miferos  fallentia  nautas 
Sidcra  non  fcquimur,  fedqui  nonmergitur  undis 
Axis  inocciduus  gemina  clariflìmus  Ardo 
Ille  regit  puppes . Hic  mihi  femper  in  altum 
Surget,  & inrtabit  (ummis  minor  Vrfa  ceruchis, 

Bofphoron , & Scythiaecuruantem  Inora  pontum 
Spedamus , quicquid  defeendit  ab  arbore  (umma 
Ardo  philax , propiorque  mari  Cynofura  ferctur 
In  SyrisB  portus  tendic  ratis  &c. 

Ecquefto  mi  par  che  baiti,  non  per  infegnat*  ai  marinari  l’arre  delnauicare , cheque* 
fto  non  douea  cflèt’incention  mia  nè  d’altri . Ma  perche  i bcgl’ingegni , che  non  nc  ha- 
uean  alcuna  noiitia , portano  conrencarfi  di  nederc  il  modo , che  i marinari  tengono  nel  na 
uicarc , & come , & a eh''  fi  adopri  la  carta , & il  buflblo  , che  fono  due  delle  marauiglio(e 
cofe , che  habbìano  nelf  muentioni  umane  ueduto  i prefenci  e i partaci  fecoli . 


IL  FINE. 
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M.  GIOSEPPE  MOLETO 


MEDICO,  FILOSOFO,  ET  MATE- 
MATICO ECCELLENTISSIMO. 


Nel  quale  con  ùia  facile  Se  brieue , fi  dichiarano  Se 
inlègnano  tutti  i termini,  Se  tutte  le  regole 
appartenenti  alla  Geografìa. 


2)/  mom  dal  proprio  autore  ricorretto , ^ accrefeiuto 
del  modo  di  far  i eSdd^appamondi , le  Balle,  le  Tarn  le 
di  Geografa', di  trouar  le  differenz^e  delle  lun- 
ghezjZje , delle  largheZjZ^e,  di  molte  f igure',  ^ 

^ di  molte , ^ molte  cofe  ne  cesarie 
allaperfettione  della fcienZja,  che 
. nell’altro  mancauano . 


O 

In  V ENETiA,  Appreflò  Giordano  Ziletti , al  legno 
della  Stella.  M D LXXIII. 


AL  MOLTO  MAGNIFICO  SIGNOR 

RAFFAELLO  GHERARDI  GENTIL’HVOMO 

FIORENTINO,  ET  MIO  SIGNOR. 

’ A N N O del  1 5’<J  I . flampandoli  la  Geo^ 
grafia  di  T olomeo,  tradotta  da  Girolamo 
Rufcelli , a'  fua  requifitione , mi  lafciai  ufcir 
di  mano  un  brieue  difcorfo  into rno  alle  re 
gole  della  Geografia , fcritto  al  S.  Federi/ 
go  Morando  amico  mio  ,&hora  caualier 
dell’ordine  di  S.  Lazaro,  & S.Mauritio, 
Il  quale,  perche  io  all’hora  occupatisfimo  mi  trouaua,  & perla 
fretta  della  llampa,  ufei  imperfetto , e tronco , & non  tirato  a' 
quel  termine, ch’io haueua  defignato  di  ridurlo.  Oltre  che 
per  incuria,  & poca  intelligenza  della  materia  di  chi  corrcg/ 
geuale  {lampe,  uenne  feorretto  in  modo,  che  in  molti  luo/ 
ghi  ui  mancauano  le  lìnee  intiere . Hora  uolcndo  M,  Gior/ 
dano  Ziletti  riflampare  la  fudetta  Geografia  , & non  uo/ 
lendo  laffar  adietro  il  mio  difcorfo  ; non  ho  uoluto  com/ 
portare,  ch’ufciffe fuori  incorretto, & fenza  ridurlo,  ie  non 
a quella  perfettione,ches’haurebbepotuto&  c’haueuo  deli/ 
berato  di  fare,al  meno  a'  termine  tale,  che  poteffe  effere  d’alcun 
profitto  a'  gli  fludiofi  di  tal  profesfione.  L’ho  adunque  reuiflo, 
&con  tutte l’occupationi  della  miaferuitu,nelriuederlo,fon 
flato  in  penfiero  di  darle  nuoua  forma  : ma  penfando  poi , che 
s’ioi’haueffi  fatto,  farebbe  al  tutto  fiata  nuoua  fatica  ; co  fa  che 
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non  m’era  caduta  neiranimo  offendo  che  conTaiuto  di  Dio  , 
penfo  di  fare  ad  iinitatione  di  Tolomeo, una  G eografia  intiera, 
di  tutta  la  terra , come  hoggidi  fi  truoua , fiotto  le  fue  lunghez^ 
ze‘,  & larghezze  ; cofia  in  uero  di  molto  tempo , & di  molta  fia^ 
tica,ma  infieme  di  molto  giouamento  alla  poflerita ; perciò 
laffandolo  in  buona  parte  fiotto  la  prima  forma  , hauendolr  ri^ 
fatto  alcuni  capitoli,  & aggiongendouene  molti , & molti  ,,che 
mi  fon  parfincceffari)  all’intiera  iiitroduttione,&  perfettione 
della  ficienza;  l’ho  ridotto  d tale,  ches’io  non  m’inganno,  potrà' 
non  fenzautileleggerfi,& andar  per  le  mani  degli  fludiofi. 
Qualadonque  egli  fi  fia,  in  legno  della  noflra  inuecchiata,  & 
fincera  amicitia,  & infieme  per  che  \^S.uegga  ch’io  tengo  fiah 
da  memoria  degli  oblighi  c’ho  con  lei,  che  molti  certo  fono,  lo 
mando  fuori  fiotto  il  fiuo  nome  .-  pregandola  ad  accettarlo  con 
quell’ànimo , eome  fion  certo  ch’ella-  fara' , con  ilquale  un  fiuo. 
amico  & fieruidore,_diè  molto  l’ama  molto  i’honora,  le- 
lo  dona*. 

Dì  Y,  S:, 

Sieruitorc 

GiofiéppcMoIcto». 


MOLETO  MEDICO  FILOSOFO,  ET 

matematico  eccellentissimo. 

Nel  quale  con  uia  facile  & brieiie  fi  dichiarono , & infeqnaiio  rutti 
i terinini,  & tutte  le  regole  appartenenti  alla  Geografia. 

ì)eUa  imaginatione  miuerfale  di  tutti  i cerchi , che  netta  fuper  fide  conca- 
ua  del  primo  mobile , & canuefa  della  terra- fi  defcrìmno . 

O I che  per  la  partita  di  V.  S.  & mia  da  Verona  ^ io  non  potei 
con  la  urna  ucce  fodisfarla  della  richiefta,  che  mi  fece,  che 
doppo  ballala  fatta  capace  degli  elementi  d’Euclide,  & del- 
la biera  del  mondo  ^.io  uolelTiancora  introdurla  nella  Geo- 
graha^.&partieularmente  in  quella  di  Tolomeo  ;&  cllah- 
gnikcandoma  conletterej&  dicendomi  à bocca  quando  ci  ha 
mo  uedutisch  io  fono  quah  Tuo  debitore,chiedendoini,ch’io 
uogba  a quel  mancamento  fupplire  con  la  fcrittui  a^ha  deli- 
berato hor,  eh  ho  quah  dato  hnealle  mie  Etcmeridi  di  fodif 
tarla  con  queho  picciolo  Difcorfo;  nel  quale  mi  fono  sforza- 
V u raccogliere, & dichiarare  tutti  i terni  ini, & tut^ele  rei^o 

le , che  app.inengouo  .-id  efla  Geografia . Eruenendo  al  fatto  dico , che  eflhiido  il  noftro  iS 
necpA^^'-  della  Geografia,  la  quale  altro  non  è ,cheIadefcrittione  della  terra  è 

The  la°rp  > f'  dicano  alcune  poche  cofe  intorno  ad  ella  terra 

Chclaterraadunqucfiachhgurarotond3,&,checonracquafacciaunGlobo  & chefia 

coUocata  nel  centrodi  cjucfta  gran  machina  celefte;  oltre  che  V.S.Sig.Federigo  mioi’ha  30 
pieno  inteih  ne  Irbn  del  cielo  d Ariftotele,ne  ha  ancoranelle  lettioni.della  Sferra  de'  mondo 

Quanto  Tr  difcorfo, fi  ampia  & fi  piena  demoftrationc,che  tengo  per  fcmo,che 

quanto  a fimile  materia  neUamente  di  V.  S.  non  pofli  hauerluogi  alcuna  dubitatimie 

ti  fi  ’ fi  pollino  imaginare , & defcriuere  con  l’intelletto  tut- 

difro  r concaua  del  primo  mobile,  li  feo„ano  col 

dircorfo,  credo  parimente,  che  mentre  V.SJiaintefe  le  lettioni  deV^^rrbi  .n  ® ^ 

_ E t quantunque  nel  difcorfo  de’cerchi  della  sfera , io  habbia  diffufamente  detto  à V S la 

Sr  mTo^’^TiTn' ’ ‘'"‘■"'r  «^“ichorafono  per  farle  intorni  alla  Gel 

-h  OiTontr&Tpa, foi'iinareTEquinottiale , l’Eclittica , 1 Meridiani , 
I’Édì  ÓT  l’ hr  «echi  della  sfera  , per  quefto  adunque  in  forma 

d Epilogo,  & br.euemente,  ritornerò  à replicare  di  quante  forti  fono  icc-chi,  che  nella 
fuperfacieconuefla  del  primo  mobile , & della  terra  parnnente , fi  pollbno  imaghTe 

deValLÌ?etan^”lakuniT  > ^^^™'‘‘™dine 

do,The1qrflo  della  Ter^ir")’’.  "d"  !"  «iperficie  loro , per  il  centro  del  Mon- 

uguali.  ^ 1 1 onola  sfera,  ocorpo  sferico  del  Mondo,  in  due  parti 

&per  conllguMte  non' diufdo  io"!  ?*P^fficie  loro , non  palTano  per  il  centro  dei  Mondo, 

«pei  coiucguente  non  diujdono  la  sfera  m pattruguali,  ma  difuguali.  creda  però,  che 
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non  le  fia  ufeito  di  niente^  che  per  cerchio^  s’ha  d’intendere  un  piano  cÌKC:oIare_,  & non  a/To- 
luta  circonferenza  j le  bene  fpeflb  fi  confondino  & l’uno  fi  piglia  per  l’altro. 

Ora  i. cerchi  maggiori pófiòno  paflare  per  uno  di  quelli  tre  punti , ò per  iPoli  dd.Mon- 
' n ® o.pei*  il  Zeniths  ò punto  pollo  foprala cella  de  gli  habitanti, 

o 1 olo  dell  Orizonte  che  ditelo  uogliamo . ò fono , con  la  circonferenza  loro  ugualmente 
da  quelli  punti  lontani . Quelli  che  padano  per  i Poli  del  Mondo , Ibno  i Coluti  ,1  Meri- 
diani j gli  Orizonti  retti , & i cerchi  horarij  3 i-quali  cerchi  non  lòno  tra  loro  differenti,  fé 
non  in  quanto  all  uifitio  che  fannojpercioche  da  quello  fono  chiamati  diuerfamente  : i Me 
ndianrnon  fono  differenti  .da’cerchi  horarij  3 percioche  tutti  padano  per  i Poli  del  Mon- 
& fono  cerchi  maggiori  & immobili , fe  non  inquanto  quelli  lòn  polli  à fine  di  diuide- 
re  li  giorno,  COSI  naturale^  come  artificiale  indue  parti  uguali , nella  regione  per  il  cui  Ze- 
nith  padano  col  loro  circuito  : &quellipertermmarerhore3  coli  auantimezo  giorno,  co- 
inè doppo , & coli  notturne  come  diurne.  I Coluti  poi  fon  differenti  da  quelli,  inquanto  , 
che  quelli  padano  l’uno  perla  commune  interfettione , che  fa  l’Hquinottiale  con  l’Eclitti- 
ca , & 1 altro  per  la  maggiore  declmatione  del  Sole,  ò per  la  maggior  dillanza,  che  ha  l’E- 
clittica uairEquinottiale,  che  è tutt’una  cofa  .,  & oltre  à ciò  i Meridiani , & cerchi  horarij 
fon  hsfi  , & 1 Coluti  mobili.  Quelli  cerchi  ancora , cofi  Meridiani,  come  Coluti  , èc  Hora- 
nj  p^onocommodamenteferuirealle  deciinationi  delle  delle,  non  edendoi  cerchi,  che 
tal  ufhtio  fanno  differenti  da  quedi , come  di  fotto  diremo  3 ma  i Meridiani  però  han  per 
proprio  uffitio  di  ferii  ire  allelarghezze  delle  regioni , .&  di  terminarci  col  padaggio  loro , 
le  lunghezze  di  quelle.  I cerchi  poi,  che  padano  per  i Poli  dell’Eclitica,  fono  quelli,  che 
didinguono  il.Zodiaco  per  i fuoifegni , ò fono  i cerchi  de’  fegni,'quedi  ancora  accommo 
danobenisfimo  alle  larghezze  delle  delle  , masfime  pad'ando  per  la  didanza , che  hanno  le 
delle  dalLEcclitica  3 percioche  quei  cerchi  maggiori , che  àtal  cofaferuono , non  fono  da 
quedi  dideren  ti , è ben  uero  che  allora  bifbgna  metterne  più  di  lèi , & tanti  quanti  il  bifò- 
^ padano  per  il  Zenith,  ò punto  uerticale  della  regione , ò Polo 

fi  piglia  l’altezza  delle  delle  fbprarOrizonte,  & da 
gli  Arabi  fon  chianiati  col  nome  di  Azimuthrperò  noiperpadare  dal  ueiticelipotremo  di- 
re cerchi  Verticali . Quelli  che  padano  per  il  termine  del  uifò  nodro , ò del  nodro  uedere, 

0 uero , che  con  la  fùperficieloro  ci  terminano  la  parte  ueduta  del  cielo  dalla  non  ueduta,  ò 

leparanql  Emifperio,ò  meza sfera  fuperiore,  dairmferiore  , fono  gli  Orizonti , iquali 
conia  circonferenza  loro , fono  ugualmente  lontani  da’lor  Poli , che  l’uno  è il  zenith , & 
L aitio  c il  punto  oppofitoà  quello  detto  de  gli  Arabi,  Nadir . Da  quedi  fon  poco  differen- 
V padano  con  la  fuperficie  -loro , per  la  commune  interfecatione  del  Meridiano 

& eli  Orizonte,  ed'endo,  chetutti  fono  Orizonti  3 ma  quedi,che  bora  habbiam  detti,fon 
chiamati  col  nome  di  cerchi  di  pofitione , & col  nome  ancora  di  cerchi  delle  cafe,  & d’Ori- 
zonti  delle  delle  3 percioche  a tutti  quedi  uffitij  s’accómodano3cofi  come  i Meridiani , & i 
^r chi  horarij , i quali  per  padare  per  i Poli  del  Mondo  nella  sfera retta  fanno  l’uffitio  d’ 

cerchio  finalmente , che  col  fuo  giro  e ugualmente  lontano  da’ 
oli  del  A^ndo,  e 1 Equinottiule  : & quello,  che  con  la  fua  circonferenza  è lontano  ugual- 
mente da  Poli  aell  E eclittica  è 1 Eclitica.  Quiuonmipareueramente  di  tacere  una  cola, 
che  con  come,  &1  Equinottiale,&parimenterEclittica,ò  Zodiaco .(  percioche  quantun- 
^ cerchiolargo,  nódimenoli  fuole appreflbli fcrittori pigliare l’una per 

1 aitrojhanno  1 loro  Poli,  chefbno  ugualmente  didanti  fecondo  ciafeuna  parte  delle  circoli 
teienze  de  cerchiloro  , & 1 ade , che  padando  per  il  centro  del  Mondo , uiene  adliauere 
per  teimini  1 gii  detti  P0IÌ3COS1  ancoratutti  i cerchi  maggiori,  che^nella  fuperficie  del  pri- 
mo mobile  imaginare  fi  podbno,hdno  & l’Ade  loro,  & i Poli.Conciofia  cofà  che  l’ade  di  eia 
feuno  Meridiano , è nella  luperficie  di  quell’Orizonte , di  cui  egli  è Meridiano , & i Poli 
di  quello  fonoruno  il  uero  Leunnte , & faltro  il  uero  Ponente  di  tal  Orizonte  : 8c  l’ade  di 
tal  Onzoiite  e nella  fuperficie  del  Meridiano,&  iPoli  fonoTuno  iLZenith,& Palerò  il  pùto 
oppohto  detto  Nadir.^ Quelle  duelinee  li  tagliano  nel  centro  del  mondo  ad  angoli  retti  & co 
fi  Ialino  i piani doue  s intendeno  edere  . Degli adì  de’cerchiuerticali,ò  degli  Azimuth, 
1 uno  c nella  fiiperficie  del  Meridiano  3c  in  ql  luogo,cJie’l  Meridiano  fèga  POrizontejil  qua 
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fc  cifegnala  line*  meridiana  &gli altri  fono  nollafupficie  dell’Orkóte-i  Poi 

rP^oFfdfchfcùn' > s’  haper  chiaro  fenaa, ch’io  il  proui‘,che 
^ Wn  , " cerchio  maggiore,fono  ugualmente  lontani  dalla  circonferenza  di  quMlo 

P.  f H 'n * Tritìi  non  fono  più , che  d,  tre  forti  ; peSodi^  ^^fonó 
ParaUlli  ad  Lquinottia.e , o.  all’Eclittica , ò all’Orizonte  : i quali  cerclu  tutti  hanno  i lo- 

tiale'Xr  ‘*“‘^1  ‘^7'^’!'°  maggiore  , dicui  fono  Paralleli . i Paralleli  aU’Equinot- 

ale,o  fono  R terminare  le  declinationi  delle  ftelle,  ò per  moftrare  le  lar<^hezz- deh»  regio 

” „ '-a  qua.i  paralleli,  cono  quelli  dia  Tolomeo  nella  fua  Geografia  mette , & ui  fono  pali 
mente  tra  esh  i Tropici,  & il  circolo  a'.rtico,  & Antartico  • i Pa?a  ìeli  dì ’F d ifr.V.  T 
term  mare  la  larghezza  delle  ftclle  : & i Paralleli  dell’Orizome "pi 
quel  e : qiielVi  1.  dicono  ancora  cerchi  dell’altezza , dagli  Arabi  fon  detti  ÀlmicatTarath 
Di  qui  parimente,  fi  può  cauare  , che  cofi  come  noi  diciamo  à ouefti , cerchi  dell’aire/ za  ’ 
cofi  potremo  dire  a paralleli  all’Equinottiale  , ò cerchi  della  declinatione  delle  ftelle  ó 
de  largì, ezzadelle  citta  : &a  paralleli  alfEclittica , cerche  della  la  XzzadeU^M 

cofe^s  acquila  per  mezo  della  demonilrationej  ilmezo  della  QualefenT-i»  LiKiV  r' 

m^smsÉsrn 

fil.l’ulentirdd So’’“'‘;r“ “f 

lapvi  li  cencio  uel  Soie-,  allora  che’l  Sole  caminando  per  proprio  mouimento  vhh  ^ 

X . i.diSettembì-e.  & i minuto^  delf  Anete&l’altraà 


da’ Poli  del  primo  mobile  fegue  che’l  fuo^  cerchio  , ugualmente  lontano 

to  regolare  gli  altri  fi  referifeono  & d a Quello  = & perche.ad  un  mo- 

ilSigiiippili 

per  la  qual  coli  hauendo  il  Zodiaci  fegnal  „e  n ^ ^ irregolarmente; 

Equinottialetperftarefopraall’EquinSelhuirreffindl?^^^^^^^^ 

o grande,  ò picciolo  che  iìa  ne!  r ’ -n  fiapere,  che  ciafcun  cerchio, 

raLiielZoSiacÒr^corgS^^^^ 

dendo,&  defeendendo  di  om-no  J '”  ''  c qnafi  come  per  una  fcala  afccn- 

cenuendo,  di  stoino  in  giorno;  ma  fe  fi  pigliano  nell’  Equinottiale,  fi  dicono 

tempi  j 
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tempi  Veileiiilo  che  dal  primo  mobile  3 Ci  per  il  conlèguente  daH’Equinottiale^  depende  il 
tcmìpo  : & ciafcuna  di  queibe  parti^di  nuouo  fi  diuide  m 6o.  minuti  ; & ciafcun  minuto  in 
■éo.  fecondi  : & ciafcun  fecondo  in  éo.terzi,  & cofi  in  infinito  con  quefta  continua  diuilìonc 
fipuò  andare.  Et  perche  cofi  rEquinoctiaiCj  come  il  Zodiaco^il  Meridiano,  ScfOri- 
zonte  j fono  nella  sfera  cerchi  maggiori , & tutti  i ■cerchi  maggiori  nella  sfera  fono  uguali 
fra  loro  , diuidendo  ciafcuno  la  sfera  in  due  parti  uguaii;per  quello  le  paiti  del  Meridiano  , 
faranno  uguali  allepartidel  Zodiaco  , dell’ Equinortiale,  Sedei!’  Orizonte,  &tiittcper 
confegii  ente  tra  loro  uguali.  Molte  altre  cofe  potrei  dire  intorno  alfulb  delfEquinottia- 
le  : ma  perche  mi  prefuppongo,che  fi  fieno  intelenelle  cofe  della  stera  del  mondo , & anco-  . 
raper  non  eflbre  quello  il  fuo  proprio  luogo , uoglio , che  quanto  airEqumottiale,  per  bo- 
ra ci  fermiamo  qui . Et  uenendoalla  Eclitica,  Cominciando  dalla  diftnitione  di  quella 
dico,  r Eclittica  efl'ere  un  cerchio  maggiore  nella  sfera,  il  quale  palla  con  la  fuperficiefua 
per  il  centro  dei  mondo  , & lega  il  c-eixhio  Equinoctialc , & è fegato  da  quello , in  due  par- 
ti uguali , & è tanto  dillaiite  dall’ Equinottiale, quanto  il  Sole  mene,  ad  allontanarfi  da  eflb, 
cofi  Licrfblaparte  di  Settentrione,  come  uerfb  la  parte  dell’ Aulirò,  Qjjcflo  cerchic/fi  de- 
fcriue  con  una  linea  tirata  dal  centro  del  •mondo  per  ilccntro  del  Sole , infino  alla  fiiperficie 
concaua,  ò ccnuefia  de  primo  mobile , portata  intorno  alla  terra  dal  moto  proprio  del  Sole, 
Ha  queflo  cerchio  ò Eclittica  due  pai-alleli,  funo  dalla  partefiel  Settentrione,  & l’altro  dal 
la  parte  de  l’ Aiiflro  ; quali  fon  tanto  lontani  da  efia^quanto  i Pianeti  pofibno  allontanarfi  da 
quella,  lacuale  lontananza , cofi  dalla  parte  di  Settentrione,com€  dalla  parte  d’Auftro.è  di 
fei  gradi,  de’qualila  E eliti  ca  n’ha  in  circuito  560.  tanto  che  tutta  la  dillanza  tra  l’uno  pa- 
rallelo & Taltro , è di  1 1,  gradi.  Creili  tre  paralleli  nel  Cielo,  fanno  una  fafeia,  la  quale  cin 
ge  i crauerfb  tutto  il  primo  niObile,la  quale  fafcia(fi  come  la  Eclittica  è dimandata  cofi,  dal 
farli  lòtto  efiarEcliffi  cofi  del  Sole , come  de  la  Luna)  èchiamata  Zodiaco  ,ò  dal  nome 
de  gli  animali , che  in  quella  fi  imaginano , ò dal  caufarfi  dal  mouimento  de’ Pianeti , che 
fifa  fbtt’effalauira  delle  cofe  inferiore.  Et  perche  nell’ottaua  sfera  fbnolellelle  fife,  le 
qurdi  fra  tutte  farmo  il  numero  di  48.  imagini,ò  fogni,  delle  eguali  imagini  i z.  nefbno  nella 
uip.  del  Solcj^lequali  fanno  il  Zodiaco^  per  quefto  poi  trasferendo  con  la  imaginatione  tai  fe 
gni  nella  decima  , ò nella  nona  sfera , quiui  faranno  altrefi , un’altro  Zodiaco . OraTor- 
dine  5 il  nome , & il  numero  di  quelli  fegni  è queflo.  Il  primo  e l’Ariete , ilquale  comincia 
nella  commune  fettione,  che  fa  il  Zodiacoconl’EquinottiaIe,uenendoilSoleperacco- 
■flarfi  al  Settentrione,  il  fecondo  è il  Tauro,  il  terzo  i Gemelli , ilquarto  il  Cancro  j ilquin 
to  il  Leone,  il  fedo  la  Vergine  , il  fèttimo  la  libra , l’ottatso  lo  Scorpione,-!!  nono  il  Sagitta- 
rio,!! decimo  il  CapriconK),rundecimG  l’Aquario,  &il  duodecimo  i Pefei.  Si  come  per 
i loro  caratteri  fi  può  uedere , che  uarino  per  ordine  facondo  il  numero  che  fi  uede. 

Yi  ^2  nj  'SP4  </i5  npó  ins  Osio  -n  Xi*. 

■Queflo  cerchio  è tagliato  in  due  parti  uguali  da  un  cerchio , il  qualpafl'a  per  la  maggio- 
re declinationedel'Solc, laquale à’tempi  nodri  è di  15.  gradi  &quafi  30.  minuti,  maà 
tempi  di  Tolomeo,  & di  quello  Geografo  fu  di  23. gradi  & ^o.  minuti  fecondo  che  ei  lafup 
pone  in  queda  fuaGeografia,ma  quel  Tolomco,che  fcriflè  1’ Almagedo,la  pofe  gradi  23  .mi 
nuti  3 1 fecondi  2o,pafia  ancora  quedo  cerchio  per  i poli  del  mondo,  & p er  t|uelli  del  zo 
diacoji  quali  Poli  fon  tanto  lontani  da  quei  del  mondo,  quanto  l’Eclittica  è lontana  dall  E- 
quinottiale.Conciofia  cofa  che  douendo  ciafcun  polo  eflere  ugualmete  lótano  dalla  circóte 
renza  del  fio  maggior  cerchio,cbe  nel  uoitar.fi  intorno  deferiue  Si  efìendo  l’Eclittica  china 
ta  fbpra  i’Equinottiale,ne  fegue,  che  Qouen<lo  ella  efi'er  ugualmete  lontana  da’fuoi  Poli  co 
la  circonferenza  fua.cne  quanto  ella  s’allontana  dall’Equinottiale,  tanto  ifuoi  Poli  s’allon- 
taneranno da  quelli  deirEquinotcìale. Queflo  cerchio  ilefib  fega  parimente  in  due  parti  u- 
guali  r Equinottiale, & ad  angol  i retti,fè,gàdo  ancora  ad  .angoli  retti  i’E eclittica.  ; perciochc 
fempre,cheduc  cerchi  fi  legano  in  una  sfera,  & che  fieno  de’raasgiori , & che  fcambieuol- 
méte  l’uno  pasiì  peri  poli  deifaltro,  i cerchi  fi  legano  ad  angoli  retti.  Laonde  pafiandoque 
do  cerchio,che  noi  bora  habbiamo  detto,&  per  1 poli  del  monclo.ò  deli’Equinottiale , & p 
quei  dcirEciittica,&rEclitticapafiando  p 1 poh  di  eflb,  iquali  fono  in  ella  eclittica  & ha- 

uendo 
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P-rc  ironco.o  cagiiato.no  ligniticado  altro  il  nome  di  coloro, che  rrócaco , ò mal  apparenf 
Aggiungefi  ancora  al  nome  di  Coluro,il  nome  di  folftitialej  jicioclie  ciuando  il  Sole  u lene'i 
lui,allora  fa  i lolititij,!  uno,  quado  arriua  al  primo  minuto  di  càcro,raltro,quàdo  ua  al  pun 
tooppofito.che e 1 Capricorno. Al Càcro ne’noftri  te'pi  uà à gli  n.ó  i z.di  Giu-.no,&  à tati 
parimente  di  Dicebre  uà  in  Capricoruo.  Oltre  à quefto  u’è  un’altro  Coluro , clie  parth  per 
la  communefettione.chefa  il  Zodiaco  con l’Equinottiale,  il  quale  uien  detto  Coluro  de 
gli  Equinotti,,&  fi  dice  cofijperche  quando  il  Sole  uà  à hii,fa  gli  Equinottij,il  te'po  de’quà 

Colliri  diuidono  tutta  la  sfera  in  quattro  parti’ugual, . & 
efli  idiuidonnc  Voli  de  mondo  in  due  parti  uguali  ,&adangoli  retti.  Quelli  cerchi  fon 
^UeUi , Che  diftinguono  1 anno  in  quattro  parti , & fanno  conia  loro  diftinlmne  le  fta^ioni 
o per  dir  meglio  diftinguono  le  ftagioni , percioche  quando  il  Sole  fa  rEquinottio  di^M  ir- 
jo,  allora  fa  la  Primauera.Quandoqudlo  di  Settembre,farAurunno;quando  il  Solfi, tio  di 
A a ^ Decembre , Tinuernò . Dalle  cofe  dette  di  fopra  non 

« diffiale  canate  la  diffinitione  de  coluti . Sono  adunque  i coluti  due  cerchi  maggior-,  paf- 
fanti  1 unc)  per  i poli  del  mondo  & per  il  commune  tagliamento  deirEquinottiale  & del  Zo- 

O ior! dM  q"* r°  ■ ^ r 5“.^'  Zodiaco,* perla  declinatone  mag- 

giore  del  Sole , interfecandoh  tra  loro  ne  poli  del  mondo  ad  angoli  retti  Sono  ancori  oI 

tre  à quelli  cerchi  nella  fupeificie  del  primo  mobile  i paralleli  a?l’Ermn;ttLle!  i quaH  tu- 
ri fono  mobili  mfieme  con  la  decima  sfera,  quelli  cerchi , ò fono  defcricti  dalle  llelle  de- 
clinantida  l Equinottiale,odai  Zenith delle  regioni,  ò dal  mouimento  del  Sole.  Tra 

° , l’uno  de’quali  è quello 

feJih^idTq’l  “d  ^troc quello  dell  Inuerno,òdi  Capricorno.  Sonoquelli 

cerchi  dal  Sole  defcritcì  m quel  modo , che  e defcritto  l’Equinottiale , percioche  tirata  una 

tóTontano  lulì^p  del  mondo  & palli  per  il  centri  del  Sole,  allhora  che  egli  è tan- 

iamfon  T iTr  P ’ ' P" h ° eerfo l’Antartico , che  pid  allonti- 

nf  d r P"®°  '"°b<'e,  facendo  quello  una  rcuolutio- 

ne,uienerellremodellalineaadefcrmereuncerchiominore  nelconcauoò  conuedb  del 

corlZ  d°  ^g'ie  quello  d i Capricorno ‘dicefi  Tropico  di  Capri 

corno , o dell  Inuerno  ; non  uolendo  lignificare  altro  Tropico , che  cerchio  conuerfiuo  ò di 

htZm°"l  l Sole  col  uenire  nel  Tropico  di  Cancro  accollato  più’  che 

d ^7^  , ' comincia  à ritornati  uerfo 

Tropico  di  Capricorno,*  accollatofi il  pi,',, 

me  h^  dirZZZrZ  '’ Za quelli  dueluogifco- 
me  ho  detto  di  fopra)fi  fan, io  i Solftitij , l’uno  dell’Eilate,  * l’altro  dell’Inuerno, del.  così 
peiche  il  Solefi  uede  quali  Ilare  ; non  uolendo  dir  altro  Solllitio , che  fiato , fia.ctione  d»l 
Sole  Si  uede  dico  quali  Ilare , perche  ne!  leuare  la  mattina , & cosi  la  fera  nel  tramontare 
femprepe,  un  pezzo  auanti  che  peruengaal  primo  minuto  de!  Cancro,  ò del  Capricor-’ 
no,  * un  pezzo  doppo,  fi  lena  in  un  luogo  dell’Or, zonte,  ó uariando  non  fa  fenlibi'e  uari^- 
tione . Si  d,ce  ancora  So.fiitio , perche  il  Sole  hauendo  finito  di  difcoll.irfi  dal  Mezo^iorno 
fi  fernia,*  di  nuouo  comincia  a ritornare  uerfo  quello:*  il  medelimo  fa, quando  ha  ifnio  di 
d^ifcofiarli  da  Settcntrione,cioe,chc  fi  ferma,*  di  nuouo  con, inciaà  ritornare  uerfo  quello . 
Gl  fono  ancora  alcune  altre  cagioni,  per  le  qual,  quei  due  punti  fon  detti  Solfiiti,,ma  a 
nofiro  intento  ballano  le  già  dette.  Da  tutto  quel  che  s’è  dettoci  fi  fa  manifefio  i tTop?' 
ci  eflere  due  cerchi  minori , o Paralleli  a!rEquinotti.a!e , & tra  loro  ; deferirti  daU’ellren-.o 

d una  Imearettatiratadal  centro  del  Mondo  , per  il  centro  del  Sole,  all’hotach’ì  nella  lìm 

declmarione  mapiore  fino  a!  concauo  del  primo  mobile , portata  intorno  alla  terra  dal  mo- 
to del  primo  mobile  Et  perche  di  fopra  habbiamo  conclifo , chequimo  l’Eclhdca  c !oÌ- 

lontani  da  quelli  del  Mondo,  d,a 
quello  fegue , che  i Poli  dell  Ecliticca  rapiti  d.al  primo  mobile , uengonq  à . deferì, uerc  due 

_ B cerchici- 


IO 
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cerchietci  intorno  a’ Poli  del  Mondo,  l’uno  intorno  al  polo  Settentrionale,  & dom.mdafì 
Circolo  Artico  3 & Taltro  intorno  al  polo  Auftrale , & domandali  circolo  Antartico . Di  qui 
ancora  facilmente  lì  caua  i cerchi  ArticOj&  Antartico  elìére  due  cerchi  minori,  paralleli  aD 
rEquinottiale,& tra  loro,  deferirti  da’ poli  della  Eclittica  ,0  dalli  eftremi  deiralfe  della 
Eclittica , A quello  modo  li  può  ageuolmente  imaginarelalineatione  d’ogn’altro  cerchio, 
che  nella  fuperfìcie  del  primo  mobile  s’ha  dadefcriuere  : perciochenonli  ha  dafar  altro, 
che  tirare  una  linea  con  rimaginatione  dal  centro  del  Mondo,  ò per  il  centro  della  ilella, 
ò per  quello  del  Sole,  ò per  il  Zenitli  della  regione,  ò per  altro  punto  fegnato  nel  cielo,. 
& portarla  fin’al  concauo  del  primo  mobile , ò di  qual  cielo  fi  uuole , & uoltandola  eoa 
rintelletto  intorno  alla  terra  infieme  col  primo  mobile,  ò col  moto  particolare  di  qual  fi  iio- 
glia  cielo , & ritornarla  poi  doue  la  cominciò  à niuouere . Coiiciofia  cola  che  l’ellremo  di 
quella  linea  haueri  nella  fuperfìcie  concaua  del  primo  mobile , ò d’altro  cielo  comprefb,de 
Kriccauna  circonferenza  d’un  cerchio,  la  fuperfìcie  dei  quale, lari  equidillantc  i quella  del 
r£quinottiale,ò  alia  fuperfìcie  del  maggior  cerchio,che  habbia  la  circonferenza  fua  ugual 
mence  difbnte  da’polifuoi,  ò del  cielo  comprelò , & haueri  il  fuo  centro  nelfaHe  del  Mon- 
do, ò di  quel  cielo,  nella  fuperfìcie  del  quale  è deferitto  , & tal  cerchio  fari  baie  d’una  fu- 
perfìcie (Jonica,la  sómiti  , ò punta  della  quale,  fari  nel  centro  del  mondo,  & l’altezza  fuay 
iàri  tanca,quanta  fari  quella  dei  fino  retto,  della  dillanza,che  ha  il  parallelo, daH’Equinot- 
tiale,  ò dal  fuo  maggior  cerchio  : & il  lemidiametro  del  parallelo,©  della  baie  del  Cono,  la- 
ri lempre  il  fino  retto  del  compiméto  della  lòpradetta  dillanza  del  parallelo  airEquinottìa- 
le,ò  ai  fuo  maggior  cerchio.Da  quelle  cofe  fi  può  facilmente  cauare  la  diffinitione  uniuerfa 
k di  c'afcLin  parallelo  airEquinottiale,ò  i cpal  fi  uoglia  altro  cerchio  maggiore.Percioche 
non  è altro  il  Parallelo , che  un  cerchio  minore, defcntto,poniamo,  dal  Zenith  della  regio- 
ne,ò  d’altro  punto  legnato  in  qual  cielo  ne  piace,iltjuale  uiene  ad  edere  deferitto  dall’ellre- 
mo  d’ima  liriea,che  li  parte  dal  centro  dei  mondo,  & ui  fin  alla  lliperfìcie  del  primo  mobile, 
ò del  cit'lo  incefo,  & ha  per  ellremo  il  punto  fegnato , dalla  quale  cafea  una  alinea  perpendi-. 
colai  mente  lòpra  Talfe  del  mondo,ò  del  cielo  intelb,  che  portata  intorno  dal  Zenith , ò dal 
punto  legnato,  & fermata  neU’afie,  uiene  idefcriucre  le  baie,  ò.  cerchio  dei  Cono,ò  Pira- 
mide rotonda . Quello  cerchio  diuide  la  sfera  della  quale  è cerchio,  in  due  parti  difuguali, 
reftando  fempre  nella  maggior  parte  il  centro  del  mondo . Et  come  ho  detto  di  fopra  , que 
Ilo  parallelo  termina,s’egTi  e deferitto  dal  Zenith  della  regione , la  larghezza  di  quella.Da 
tutto  quello  difcorlb  fi  può  chiaramente  uederc,quanto  facilmente  fi  cauano  le  cinque  Zo- 
ne, percioche  doucndoquelleelTcr  contenute  da  quattro’  cerchi  minori,  cioè,  da’Tropici, 
6:  dall’  Artica,6:  dall’ Antartico,  uengono  quelli  cerchi  con  l’imaginatione  de’coni,ò  delle 
Pir.iiViidi  fopradetee  , à tagliare  coli  proportionalmente  la  terra , come  è da  esfi  paralleli  fa- 
gliato il  ciclo.  Conciofia  cofa,  che  tirando  noi  due  linee  ,che  fi  portano  dal  cena-o  del  mon-^ 
tìo,  & che  uadino  à pigliare  il  diametro  d’uno  di  detti  cerchi  per  bafe,facendo  una  piramide 
rotonda,  &douc  quelle  due  linee  tagliano  la  terra,  iui  tirar  una  linea,  laquale  fiaequidi- 
llance  al  diameuo  della  baie  della  piramide,  & diametro  d’un  cerchio  equidillante  al  cer- 
chio, bafe  della  piramide,  haueremo  diuifo  una  parte  della  terra,che  hauerà  quella  propor- 
tione  à tutta  la  terra , che  ha  quella  parte  del  cielo  ferrata  da  quel  cerchio,  à tutto  il  cielo . 

Con  limile  imaginatione  difegnaremo  un’altro  Cono,  che  habbia  la  punta  nel  centro  del 
mondo,&  per  bafe  uno  de’quattro  cerchi  minoriima  non  quello  , che  è llato  dato  al  cono 
di  lòpra  , ma  uir  altro . Cioè  che  fe  quel  di  lòpra  fu  il  cerchio  Artico , quello  fia  il  Tropico 
di  Cancro, & doue  il  Cono  taglia  la  terra,  per  i punti  del  tagliamento  tirare  un  cerchio,ii 
duale  fara  nella  terra  in  ucce  del  Tropico'del  Cancro  del  cielo  . La  terra  adunque  lèrrata 
tra’l  ccrchiodiprima , quello  fecondo  haueri  quella  proportione  i tutto  il  globo  terre- 
lire,  eh  e ha  il  cielo  chiulòtra’l  cerchio  Artico,  & il  tropico  del  Cancro,nel  cielo  i tutto  il 
cielo.  Con  la  medefima  imaginatione  facciali  due  altri  coni  uerlb  la  parte  del  mezo  gior- 
no, & habbial’unopcr  bafe  il  cerchio  Antartico,  & Taltro  il  tropico  del  Capricorno,  & 
doue  quelli  Coni  tagliano  la  terra,  tirinfi  due  altri  cerchi  al  modo  di  lòipra , & coli  hauere- 
mo ancora  diuifa  la  parte  Meridionale  della  terra , & del  cielo , come  la  parte  Settentrio- 
nale : & per  confeguente  da  quelle  diuifioni  s’ hauerà  il  numero  delle  zone  ^ coli  nel  cielo  , 

come 
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coiTic  nélla  terrA  • La  prima  farà  nel  cielo  tra  i due  Tropici,  oc  nella  terra  flniilmeiite  quea 
lo  (pacio  di  elTa  contenuto  tra  quellidue  cerchi , che  ci  rapprefentano  i tropici,  & quella 
Tara  la  zona  torrida,  & la  maggiore  di  tutte . Due  altre  ne  faranno  nel  cielojl’una  tra  il  Tro 
picq  di  cancro  , & il  cerchio  Artico,  l’altra  tra  il  Tropico  di  Capricorno  & il  cerchio  An- 
tarticoraU’incontro  due  altre  ne  faranno  nella  terra,cioc,  quelle,  che  faran  tagliate  da’cer- 
chi  della  terra , che  ci  rapprefentano  i cerchi  del  cielo,  & quelle  due  faranno  temperate , & 
ciafcuna  minore  della  prima,  & coli  s’haueranno  gù  tre  zonCjl’una  caldislìma,&  due  tem- 
perate. Due  altre  ne  faranno  nel  cielo  ferrate  l’una  dai  cerchio  Artico,  & l’altra  dall’ Ali- 
tarti co,&  due  parimente  ne  faranno  nella  terra,ferrate  da  quelli  due  cerchi , che  quelli  ci- 
dimollrano  ; quelle  due  zone  faranno  fuor  di  modo  fredde  , & làranno  di  gran  lunga  mino- 
ri delle  temperate,&  per  confeguente  ciafcuna  d’elle  minore  delia  calda,  la  cagione  perche 
quella  calda,  quelle  fredde  & l’altre  fieno  temperate  la  dirò  apprcfib.  Con  quSla  imagina- 
tione  ftelTa  fi  potranno  i Climi  & i Paralleli  defcriiierc  nella  fuperficie  della  terra,de  i quali 
poco  di  fotto  ragioneremo  j percioche  fiora  md  par  tempo  di  paJlarà’Meridiani , &dgli 
orizonti.  Cominciando  adunque  dalla  loro  diffinitione  dico  che’l  Meridiano  è un  cerchio 
maggiore , ilquale  palfa  per  il  Zenith  della  regione , & per  il  punto  del  mezo  giorno , & 
della  meza  notte , & termina  colfuo  pallaggio  la  lunghezza  del'a regione,  paffandoan- 
cora  per  ipoli  dei  mondo.  Qneilo  cerchio  Ila  femprefiflbfopra  il  Zenich  della  regione, 
&c  tanto  lontano  dall’Oriente , quanto  daU’Occidente  j di  che  fcgue,che  inficine  con 
qual  huogliaOrizonte  taglia  la  sfera  in  quattro  parti  uguali.  Cafca'quefto  cerchio  ^òpra 
rOrizonteadangoliretti,perchepaflàper ipoli  di  quello, & i fuoi  poli  fono  nell’Ori- 
zonte , fi  come  s’c  detto  di  fopra . Deferiuefi  quello  cerchio  nella  sfera  da  una  linea  retta 
tirata  dal  centro  del  mondo , fino  al  Zenith  della  regione,  nel  primo  mobile  & iioltata  in- 
torno per  i poli  del  mondo , ritornandola  al  luogo , donde  fi  cominciò  a muouere . L’Ori- 
zontepoi  c un  cerchio  maggiore  fidò , ilquale  con  ialuperficie  fiia , ci  terminala  parte  del 
cielo  ueduta  da  noi , dalla  non  ueduta , & paflando  per  il  centro  del  mondo , ci  fega  la  sfera 
in  due  parti  uguali,  fegando  per  la  ragione  allegata  di  fopra,  il  meridiano  ad  angoli  retti, 
COSI  come  è fegato  da  quello , deferiuefi  quello  cerchio  da  una  linea  retta  tirata  dal  centro 
del  mondu , per  quel  punto , col  quale  ci  comincia  ad  apparire  il  Sole  la  mattina , ò fi  ci  co- 
mincia ad  occultatela  lcra,perfinoal  primo  mobile,  &uoltata  incorno  per  quel  luogo, 
uerfo  il  polo  doue  noi  non  uediamopiù  ciclo  , 8c  cosi  daii’altra  parte , haueremo  defcricta 
la  fuperficie  deli  Orizonte  . Oltre  di  ciò  fe  noi  ci  imagineremo , che  m quella  linea  , ch’è 
tirata  dal  centro  del  mondo , per  il  Zenith  della  regione , calchi  una  linea  perpendicolar- 
mente lopra  al  centro  del  mondo , laquaie  tirata  fin  alla  fuperficie  del  primo  mobile,  fi  uol- 
ti  intorno:  quella  linea  uoltata,hauerà  defcrittauna  fuperficie , la  quale  fara  quella  del- 
l’Orizonte.  Oltre  à quelle  deferirnoni  altre  ue  ne  fono , lequali  non  mi  piacciono  tanto, 
millanto  quelle , & di  quelle  più  mi  piacela  feconda , che  la  prima  ; Poiché  con  la  feconda  fi 
dcfcriue  il  ii^o  Orizonte , & con  la  prima  il  lènfibiie . E ancora  d’auertirc , che  come  ho 
pur  detto,l  Orizonte  fecondo  ciafcuna  parte  della  circonferenza  fua,  è equidiftanre  dslZe 
nith,&:  di  più  diuidendo  1 Orizonte  il  cielo  in  due  parti  uguali , lèmprerunadi  quelle  par- 
ti celierà  fopra  1 a terra , & per  confeguente  fari  ueduta  da  noi  A:  l’altra  refteri  fotto  la  ter- 
ra ,&  per  confeguente  da  noinon  ueduta.  fonoduefoli  Orizonti  l’uno  è il  Retto  ilqua- 
Ic  è limile  al  mendiano,pcrciochepariaper  ipoli  del  mondo:  & l’altro  è l’Obliquo.Del  ree 
to  rifpctro  alla  drittezza,  non  fe  ne  di  più  che  uno , ma  de  gli  obliqui  rifretto  aU’obliqu’- 
ta,  le  ne  danno  mo  ti  5 uoglio  dire , che  lèmpi  e r Onzonteìctto , ò d’uno  ò d’un’altro  luo- 
go del  circuito  de  la  terra  fotto  l’Equmottiale  , fe  è Orizonte , fempre  pafl'eri  per  inoli 
del  mondo,&  dmidera  1 Equinottiale  ad  angoli  retti  sfcrali  3 ma  l’obliquo,  quanto  più  s’al- 
za  1 uno  de  poii , & 1 altio  fi  deprime  , taiitopiù  uaria/,  & gli  angeli , che  fa  con  1 Equinot- 
tiale,  lemprc  & ancor  ellii  uariano . Da  doue  i Gra-ci  ueniuano  a pigliare  rArtico,&  l’An 
tartico , & inaeme  a conofccre  quanta  parte  di  cielo  ci  rimancua  apparente  fempre, & qu-’n 
tace  ne  rimancua  occolta:  Perciochepigliauano  quei  ponti  del  Meridiano.  douel’Ori- 
zonte  uenuia  a ragliarlo  , coli  dalla  parte  d’ Olirò,  come  di  Settentrione  3 & per  eia  al  modo 
di  lopra,  portati  attorno  dal  primo, Mobile  j m^endeuaao  difcnuerfi  due  cerchi  minori , 

2)  l’uno 
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T-uno  dilla  parte  di  Settentrione , che  chiamauano  l’Artico , &-1  ^Itro  dallaparte  d’ Anftro, 
che  chiamauano  Antartico  : Et  l’uno  d’eflì  chiamauano  maggiore  di  tutti  gli  apparenti., 

& quel  pezzo  di  cielo  chiulb  da  elio , non  fi  le  occoltaua  mai  : & Taltro  diceuano  maggior 
di  tutti  gl’occolti  il  quale  tagliaua  una  parte  di  cielo , che  mai  per.  alcun  tempo , da  gli  bar- 
bicanti mtto  quella  altezza  di  polo,  poteua  efl'er  ueduta.  Da  doue  ancora  nafceua , che  quau 
to  piu  il  Polo  s’alzaua  fopra  l’Orizonte , tanto  maggiori  ueniuano  ad  edere  queèi  cezchi  j 
& maggiore  per  conlegueiiteera  lapartedcl  cielo  coli  apparente , come  aico/à.  Delle  Zo- 
ne poi,  & de’ cerchi,  feneuederà  la  qui  polla  figura.  Doue  infendei  emo  per  il  cerchio. 

A B C D , il  Meridiano  del  primo  Mo 
b-ile,  &S  T P Q^,  quel  della  terra,  & 
tutti  due  lono  Ibpra  il  centro  E 3 D,s’ 
intenderà  per  l’ Equinottialc.  F G , ò 
H.  I,  per  l’Eclittica.  F H il  Tropico  di 
cancro  , & G I,  quello  di  capneornoi 
K L il  cerchio  .\rtica,&  M N F Antar- 
tico.A  il  polo  del  mondo  Artico,&  G l* 
Antartico.&  a fimilitudinepoi  nella  ter 
ra,  doue  fi  uedenoiConi  che  di  fopra 
fi  fon  detti,  l’uno  efier  HEF,&il  Tropi 
co  di  Cancro  nella  terra uerrà  ad  elle-» 
re  O P.  L’altro  Cono  fari  LEK,  &il' 
circolo  Artico  nella  terra  fui  ST.  coE 
intenderemo  eflere  legnata  dall’ alti  a 
parte.  Per  il  che  uerremo  i comprende 
re  la  zona  Torrida  nel  cielo  eflèreF  H 
G L,  & coli  nella  terra  OPQR.'&  una 
delle  temperare  nel  cielo  eflèreFHLK^ 

& nella  terra  OPTS.  & la  fredda  nel  eie 
lo  farà  K A L,  & nella  terra , S T.  cofi  & non  altrimenre  s’ha  da  intendere  dall’altra  parte  é 
Senoipoilècódoi  Greci  faremo  che  TOrizonte  obliquo  fiaVY,  uerrà  VZ  ad  eflere  il  Pa- 
rallelo chefempre  fi  uedrà,&il  maggiore  de  gli  apparéti,&laparce  del  Cielo  VAZ,farà  sé 
pre  apparente  : l'alrro  parallelo  poi  fara  Y&  et  il  maggiore  di  tutti  gli  occolti , & la  parte  del 
cielo  Y C &.  fara  fempre  occolta  à coloro , c’haueranno  il  Polo  del  mondo  alto  Ibpra  quel  i 

lo  per  l’arco  A V.  il  refto  delle  colè  , dalle  già  dette  fi  potranno  comniodamente  cauaie.  , 

Della  lunghcT^a , & larghe':^  dt Ha  terra  y&  la  cagione^ , 

perche  così  fo fiero  dettc^ , j 

I 

Armi,  s’ionon  mi  inganno , hauer  fin  qui  con  affai  breuità , & chiarez- 
za , dichiarato  tutti  quei  cerchi , che  m’è  paruto , che  facciano  per  Fin-  ' 

telligenza  delle  cofe  della  Geografia,  giudico  bora  conueneuol  cofa  effe- 
re , di  dichiarare , che  cola  fia  lunghezza, & larghezza  della  terra, & 
parimente  dimoflrare  il  modo , che  fi  dee  tenere  per  oflèruarle . E adun- 
que da  fapere,  che  gli  antichi  Geografi  come  fu  Tolomeo  ,&  gli  altri , 
uenendo  à confideraretuttala  terra,  & maflìmamentePhabitata , & dell* 
habitata  quella  parte,  di  ches’haueua  cognitio  ne,  conobbero,  che  più  terra  fi  conofceua 
da  Ponente  a Leuante , ò da  Leuante  a Ponente , che  da  Settentrione  a Mezo  giorno:  laón- 
de fatta  confideratione  di  quelle  parti  uidero , qualmente  i termini  conofeiuti  della  terra , 
ueniuano  a farequafi  come  una  meza  fafeia  nella  conueflà  fuperficiedi  quella,  effendo 
però  maggiore  lo  {patio  da  Leuante  à Ponente,che  da  Settentrione  à Mezo  giorno , Et  do-  ; 

che  nel  nominare  le  fuperficie , la  parte  piu  lunga  fi  fuol  chiamare  lunghezza,&  la  più  brie- 
ue  larghezza  ; per  quello  ragioneuolmente  la. p attenda  Leuante  al  Ponente  domandarono 
- - ' ' JLun- 
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lunghézza,  &quellad3l  Settentrione  ali’ Anftro  domandarono  larghezza.  Oltre  di  cjò 
confiderandoappreflbj'cheuerlblepai-tidi  Leuante  la  cognitione  della  terra  andana  pi  ù 
tolto  crefcendo,  eh’ altramente  j & uerfb  la  parte  di  ponente  à quei  tempi  haueua  un  termi 
ne  quali  iifl'o  5 per  quello  parue  i loro  di  collituire  un  termine , ò principio  della  lunghez--» 
neirultimeparticonofciute  deirOccidente,  accioche  tutte  l’altre  regioni  prendellerola 
denominatione,  delle  dillanzeloro  da  quel  luogo,  & collcercandorultimaterra  uerlb  Po-* 
nente  conobbero  quella  edere  nell’Ifole  Fortunate , ò Canarie,  che  dire  le  uogliamo.  Per 
la  qual  cofafacendo’pallare  un  cerchio  maggiore  per  il  punto  uerticale  df  quelle , & per  i 
poli  del  mondo , feceroche  in  quello  folle  il  principio  delle  lunghezze,chiamandolunghel 
za  la  diltanza,  che  è tra  quello  cerchio  maggiore , & tra  quello,  che  palla  per  il  zenith  del- 
la regione,  & per  i Poli  del  mondo,  laquale  dillanza  è prefa  ò nel  parallelo,  chepaila  per  la 
larghezza  della  regione , ò nell’  Equinottiale . La  doue  fe  bene  s’è  auertito  alle  cofe , che 
da  me  Ibn  Hate  dette , lì  uede  quanto  facilmente  fi  può  cauarc  la  diffinitione  della  lunghez- 
za , laquale  altro  non  è , eh’  un  arco  ò del  parallelo , che  palla  per  il  zenith  della  regione  , ò 
dell’Equihottiale , tagliato  dal  meridiano  deU’Ilòle  Fortunate , & da  quello  della  regione . 
quello  arco  è fèinpre  Emile  à quello  dell’Equinottiale , uoglio  dire , che  quella  proportio- 
ne , che  haueri  l’arco  della  lunghezza  nel  parallelo  à tutto  il  Tuo  parallelo , quella  llelì'a  ha- 
uerà Parco  dell’Equinottiale  tagliato  da’medelìmi  meridiani  à tutto  P Equinottiale.  Di 
che  fi  potrebbe  facilmente  fare  demollrationc , malfimamente , che  da’matematici , & Ipe- 
tialmente  da  Teodofio  è llato  già  dimollrato  dillulamente. 

Ma  uenendo  poi  ad  elTaminar  la  larghezza , fu  loro , ageuol  cofa  & trouare  il  termine  fin 
doue  s’ellendeua , & parimente  il  principio  d’elFa , però  che  in  tale  confideratione  haueua-^ 
no  Una  cofà  conofeiuto , ch’era  la  eleuatione  del  polo,  laquale  fempre  uiene  ad  edere  uguale 
alla  dillanza  del  zenith  dall’Equinottiale , Conciolacofa  eh  e ed'endo  il  zenith  il  Polo  del- 
l’Orizonte,  &douendo  per  le  cole  dette  alianti,  ciafeun  polo  dittare  dal  Tuo  maggior  cer- 
chio 9o.gradi , & edendo  parimente  dalPEquinottiale  al  Polo  del  mondo  90.  gradi , & que- 
lli grad i pigliandoli  ne’cerchi  maggiori,&  tutte  lequarte  de  cerchi  maggiori  edendo  ugua- 
li fra  loro  j ne  lègue , che  tolto  uia  quel  pezzo  d’arco , che  quelle  due  quarte  hanno  tra  loro 
commune,  che  e la  dillanza  dal  zenith  al  polo  del  mondo , che  il  rimanente  delPuna  quarta, 
Fara  uguale  al  rimanente  dell’altra , li  doue  l’un  rimanente  è la  dillanza  del  polo  del  mondo 
dalPÒ  rizóte,  & l’altro  rimanéte  è la  dillanza  del  zenith  dalPEquinottiale.^Di  chefegue, 
che  l’Eleuatione  del  polo  del  mondo  IbpraPOrizonte,  fia  uguale  alla  dillanza  del  zenith 
dalPEquinottiale . bora  perche  in  quella  tal  dillanza  haueremo  lempre  l’Equinottiale  per 
terni  ine  fidò  , & efièndo  i Zenith  delle  regioni  lliccelfiuamente  dittanti  da  quello j per  que- 
llo adunque  fapendo  poi , che  lempre  il  zenith  era  nel  Meridiano , conclulèro  la  Larghezza 
della  Regione  edere  un’arco  del  meridiano , tra’l  Zenith  della  regione^Sc  l’Equinottiale  i 
laquale  alcuni  conuerfiuamente  hanno  prefa  perla  eleuatione  del  polo,  per  edere , come  ho 
prouaro  di  Ibpra , uguale  a quella . Hauete  fin  qui  intelè  le  dififinition  cosi  dellalunghczza 
Come  della  larghezza,  retta  bora  dare  il  modo  di  làperle  pigliare  : il  che  mal  potrei  dare  ad 
intendere  , le  prima,  cominciando  dalla  larghezza,  io  non  facetti  alquanto  di  difcorfo  parti 
colare  fopra  il  Sole , le  Stelle  ,&  POmbre . 

Della  lunghe'^  , larghex^  > declìnationc^ , 

& aite-^i^a  delle  Stelle^  , 

’A  D V N Q.V  E da  Papere, che  nelPettremo  delPadè  del  mondo,  che  é 
quello,  che  noi  Polo  dimandiamo,  non  ui  c ttella  alcuna,  & non  (blamen- 
te in  quetto  Polo , che  noi  (èmpre  uediamo , il  quale  ò per  P Orfa , che  in 
quel  luogo  fi  figura , lo  chiamiamo  Artico , percioche  Ardos  appredb  a 
Greci , c q uello  animale , che  noi  O r(b  domandiamo , ò il  d icianio  Set- 
tentrionale  dalle  (ette  (Ielle , che  mi  fi  ueggono  j òc  d’Artotìlace , ò Boo- 
te , che  fanno  cjuafi  infieme  la  figura  d’un  carro  co  1 Buoi , & col  Bifolco, 
iquau , come  dice  Varione , par  che  col  uoltarfi  mtorno  arino,  ò (blchino  quel  luogo,  oue- 

roii 
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vo  il  chiamiamo  Boreale  per  il  ucnto  ^ che  da  quella  parte  d noi  uiene , che  è Borea } m»nel- 
l’altro  che  è oppofito  a quello  5 che  noi  col  nome  parimente  dell’ Artico  dell’aggiunto 
Ante , che  uuol  dir  contra , chiamiamo  Ant’ Artico , doue , per  quanto  le  nuoue  nauigatio- 
ni  ci  infegnano , non  ue’ancora  ftella  alcuna  : Percioche  quando  alcuna  {Iella  ui  folle , fenza 
molta  fatica  con  qual  lì  uoglia  iiiftromento , che  fofìe  atto  di  mollrare  l’altezza  delle  {Ielle , 
liaueremo  l’eleuatione  fua  {opra  l’Orizonte . Ma  poi  che  la  natura  maeftra  di  tutte  le  cofe , 
non  fenza  cagione , benché  incognita  à noi , & da  lei  fola  conofciuta , ha  lafciato  quel  luogo 
fenza  {Iella  3 bifogna , che  l’arte  ci  aiuti , & col  mezo  della  dimoftrationejjper  altre  cole  no- 
te , ci  conduca  alla  cognitione  di  quella  cola  ignota.  Et  perche  i tal  cognitione  lì  pertiiene 
mediante  il  luogo  del  Sole , & della  {ha  maggiore  altezza  {opra  l’ Orizonte,  & med  iante  an- 
cora le  {Ielle  filìe , hauiito  però  il  uero  luogo,  & la  uera  declinatione  loro,  con  l’altezza  me- 
ridiana , & ultimamente , per  horalall'ando  molte  altre  uie  che  ui  fono , mediante  la  propor- 
tione  dell’ombra  al  fuo  ombrolò . Per  quello  accioche  non  ci  confundiamo  nc’termini , di- 
chiarerò prima,  che  cofa  ha  l’altezza  cosi  del  Sole,  come  di  ciafcuna  {Iella, & parimente 
la  declinatione  loro  . Dobbiamo  adunque  ricordarci , che  di  {opra  quand’io  cominciai  la 
dillintionede’cerchi  maggiori,  dilli , che  cene  erano  alcuni , che  paflauano  per  il  Zenich 
della  regione , i quali  ueniuano  ad  eil'er  detti  cerchi  uerticali , percioche  padano  per  il  uer- 
tice , ò {bmmità  della  noftra  teda  3 & di  pili , che  in  quelli , cosi  l’altezza  del  Sole  come  del- 
le {Ielle , G piglia fempre  fopra  f Ónzonte  : & appiedò  che  i paralleli  all’Orizonte , erano 
cerchi , che  terminauano  ne’cerchi  uerticali  l’altezza,  cosi  dei  Sole , come  delle  {Ielle , 8c 
che  per  queda  lì  poteuan  dire  cerchi  delfaltczza . Hora  à quelle  cofe  già  dette  c da  aggiu- 
gnere , che  come  il  fenfo  ci  manifefta , il  Sole  li  leua  la  mattina , & file  d i mano  in  mano  in 
arco  fempre  dal  Settentrione  accodandoli  al  Mezogiorno,ma{ììmeà  noi  che  hauemol’un 
de’PolifoprarOrizonteeleuatOj&peruenutocheeglièal  Meridiano, di  nuouo  col  di- 
fcendere  pur  iu  arco  f iia  difcodando  dalla  parte  del  Mezo  giorno , & accodandoli  ucriò  il 
Settentrione  : & quel  die  io  ho  detto  del  Sole , {ì  può  parimente  intendere  di  tutte  le  delle 
lènza  differenza , così  di  quelle  che  declinano  dalnodro  Zenith  uerlò  il  Polo  Settentriona- 
le , come  di  quelle , che  dal  nodro  Zenith  declinano  uerlb  la  parte  del  Mczogiorno . Hora 
fe  noi  imaginai-emo , che  il  Sole , ò alcuna  della  da  alquanto  eleuata  fopra  TOrizonte , &; 
per  il  centro  di  quella  dal  Zenith,  faremo  cadere  fopra  l’Orizonte  un  cerchio , & dal  centro 
parimente  della  della  tireremo  un’altro  cerchio  parallelo  all’Orizonte  3 manifeda  cofa  fa- 
rà . che  tra’l  cerchio  parallelo  alPOrizonte , che  paffa  per  il  centro  della  della , & la  fuper- 
hcie  deir  Orizonte , lì  taglierà  un  pezzo  del  cerchio  uerticale , il  qual  pezzo , fempre  farà 
quello , che  con  la  quantità  fua  dimodrcrà  l’altezza  della  {fella , ò del  Sole  fopra  rOnzon- 
te . La  onde  delle  cofe  dette  fi  pnò  cauare  la  diffinitioiae  dell’altezza  del  Sole,  ò delle  delle, 
laquale  è quella . L’altezza  del  Sole , ò delle  Stelle , è un’arco  del  cerchio  uerticale  , pafl- 
fanteper  il  centro  del  Sole,  ò della  della,  & difcendente  dal  Zenith  della  regione , lìn’al- 
rOrizonte , tra’l  centro  della  della  & la  circonferenza  dell’ Orizonte.  E ancor  chiaro,  che 
di  tutti  quei  cerchi  uerticali , che  padano  per  il  Zenitli , uno  n’è  il  Meridiano , & quando 
una  della  ,c  nel  Meridiano , è più  proliima , che  fodè  mai  al  nodro  Zenith  , perche  è piu  re- 
mota, ch’edèrpcdà  dall’ Onzonte:  Onde  fegue,  che  mentre  una  della  ènei  Meridiano, 
hahmaggior  altezza,  chepodahauerefopraì’Orizonte.  La  doue  da  quel  che  habbiam 
detto , lì  può  di  nuouo  cauare  la  diffinitione  della  altezza  Meridiana , laquale  è un’arco  del 
Meridiano  tra  P Onzonte , & il  centro  della  della . Et  perche  per  hauere  la  larghezza  delle 
regioni , bifogna  ancora  la  declinatione , delle  delle  : Et  hauendo  detto  di  fopra,  che  la  de- 
clinatione  delle  delle , fi  piglia  ò ne’Meridiani , ò ne’cerchi  horarij,  ò ne’Coluri,  ò ne’cer- 
chi limili, & li  termina  da  un  parallelo  airEqninottjale,che  paffi  per  il  cctro  delia  delia3pcr 
quello  dico  la  declinatione  delb  delia , ò del  Sole , eflère  un’arco'  d’un  cerchio  maggiore  , 
pail'anteper  i Poli  del  Mondo , & per  il  centro  della  della, trai’ E quinotpale  & il  centro  del- 
la della.  Q^eda  declinatione  nel  Sole,  è di  2,3  gradi,  Squali  30  minuti,  ma  nelle  delle 
può  edere  di  90.  per  quanto  è dali’Equinottialeal  Polo , ancoraché  come  habbiam  :'detto , 
nel  Polo  non  ui  fa  della  alcuna  . Oltre  à qiiede  cofe  bilògna  hauere  il  uero  luogo  ò kel  So- 
le , ò delle  delle  nella  Eclittica , il  quale  s’intende  cà  quedo  modo . Imaginiamoci  una  linea 

retta. 
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l-e  M, laquale  uenga  dal  centro  del  Mondo,  &u.idi  per  il  centro  del  Sole,  & s’eftenda  (ino 

n ‘ , , uel  pnmo  mobile,  doue  quella  linea  terminerà , quiui  farà  il  uero  luogo  della 

n uro  Mi-t ^ f™” mimi tojdeir Ariete , ò altroue, fe nelprimo mi 

nuto  dell  Ariete,  il  Sole,o  la  ftella  no  iiauera  nell’Eclittica  liighezza  alcuna  : percioche  p 
1 ^ aicono,piacqne  a gli  Aftrologi  di  pigliare  il  principio  della  lughei 

za  delle  ftede,  dal  primo  minuto  dell  Ariete;  Se  altroue , quell’arco  dell’Eclittica,  che  è 
tra  la  inea  pur  hora  detta,  & il  primo  minuto  dell’Ariete,  fi  domanderà  arco  della  lunghez- 

j r f ^ ^ ^ » «“ta  farà  la  fua  lunghezza . Là 

onde , le  il  Sole , o la  ftella  farà  a 1 5 grad.poniamo , del  Toro , diremo , che  hauerà  4 r gra- 
di di  unghezza  , 0 un  legno  8f  mezo  : perche  tanto  è quell’arco  dal  principio  dell’ Ariite  , 
hno  al  luogo  del  Sole,  o della  ftella . Ma  per  fapere  lalunghezza , ò il  uerò  luogo  di  quelle 
ttelle , che  non  fono  nell  Eclittica,  ma  da  quella  decimano  ; li  farà  à quello  molo . Ho  det- 
to di  fopra , che  de  cerchi  maggiori , alcuni  palfano  per  i Poli  del  Zodiaco , ò della  Eclitti- 
ca : tini:  adonque  un  cerchio  maggiore  da'Poli  del  Zodiaco,  & paffi  quefto  cerchio  per  l’e- 
Itremo  di  una  linea , che  uenga  dal  centro  del  Mondo , per  il  centro  della  ftella  , & s’eften- 
da  al  p„mo  mobile . Doppo  quefto  imaginiamoci  un’altro  cercliio,  che  uadi  pure  per  i Po- 
li dell  tclittica,&  paffi  per  1 commune  interfecamento,che  fa  l’Equinottiale  col  Zodiaco: 
manifella  cofa  e,  cne  quelli  due  cerchi,  uengono  ad  hauer  tagliatoun’arco  del  Parallelo  al- 
1 Ec.  Ittica , defcritto  dal  centro  della  ftella , proportionale  à quello , che  i medefimi  cerchi 
uengono  ad  hauere  tag  iato  nella  Eclittica,  per  la  medefima  ragione , che  di  fopra  ho  detto, 
k lì"lie  delle  regioni . Da  qui  poffiamo  dire,  la  lunghezza  del- 

hi'i  z’r  ‘"‘“'“Silfo  da  due  cerchi  maggiori,  che  uenghinoda’Po 

& Palmmi  I ’ per  II  tagliamcnto  del  Zodiaco,  & dell’ Equ.ncttiale, 

&1  altro  p^r  il  centro  della  ftella . Di  qui  ancora  li  può  cauarelalarghezza  delle  ftelle;  la- 

ca“  & ‘‘g'i'ii°J’?‘'‘g§i°‘'e,  ilquale  uiene  da’Poli  dell’Eclitti- 

ca, 5.  palla  pa  il  centro  dellaftella.  Hora  fe  la  della  farà  dall’Eclittica  uerfo  il  fao  Polo 
b.c.entnonale  , lalarghezza  lata  Settentrionale  : fe  uerfol’Auftrale , farà  Auftrale . 

Della  Lìnea  Mendìa7ta,che  cofa  ellafta , & del  modo  d’ofieruarla . 

E L E cofe  dette  fin  qui,fi  faranno  ben  intefe  j farà  ancora  faci!  cofa  il  da- 
re ad  intendere  il  modo  del  pigliare  l’altezza,  cofi  del  Sole , come  delle 
Ielle  fopra  1 Orizonte,  dico  l’altezza  Meridiana.  Ma  perche  à pigliare 

la  detu  altezza, cjoccoii-eri  nominare  la  linea  Meridiana , e forfè  feruir- 

CJ  d ella  ,•  per  quello  farà  bene  ch’io  dica  il  modo  di  trouarla.  E ' adunque 
^ da  lapere,  cne  la  linea  Meridiana  non  è altro,  che  quali  un  commune  Dia- 
lio  detto auafi  Meridiano,  «tdeirOrizonte  della  regione, 

akum  cieT  éì-éi?  Saldezza  della  terra  : tuttauia  prou.indofi  la  terra  nfpitto  ad 

dcl  M»nffianf  ^ iTo ‘‘‘‘""‘‘‘‘r’t  diametro  delb fuperficie 

iLafua"caur'’ier'nn^  / Oiizonte,  liaia  linea  Meridiana  non  potendo  la  terra  con  la  gran- 

neofame  rt  Ìli  , felalinea  Meridiana  è un  conunu- 

ne  Diametro , & dd  Meridiano,  & dell  Orizonte , poiché  come  fi  dimoftra  per  le  cofe  dell’ 
Vndecimo  de  gli  elementi  d’Eucl.de , fempre , che  due  fuperficie  fi  mglSnfiemr.l  com 

rnì'uelk  mterfecaLofi  la  fupificie  del  Mcridlno, 

toTo  faun  Imeirìra 
Ìo^eUafunerfiTri  'ò 

uto  nella luperhcie dell  Orizonte,  fatta  allora,  che’l  Sole  arriua nel  Meridiano  &1’L- 

parteoppofita  delluminofo  iiefe- 

tatoirellafrpetóddrOrt^' 

ilconimunetagliamentod^SnÓ;®!’^^^^^^^^ 

lor  ta- 


6-  D I S COR  S f O 

*lor  tagliamènto , fe  non  nel  centro  del  mondo , &hort  potendoli  per  il  centro  del  mondo,  U 
'gliare  due  fupertìcie  di  cerchi  maggiori, che‘l  commune  tagliamento  loro  non  fia  il  lor.com 
mune  Diametro  refterd  chiaro  la  linea  Meridiana  come  di  fbpra  s e detto  ^ eflerecòm- 
muneDiametro  del  Meridiano , & dell’Orizonte  della  regione . Quefta  linea  Meiridisna^ 
rilpetto  al  cielo , non  è fe  non  unu,in  una  regione , percioche  un  lolo  è nel  cielo  il  Meridia- 
no di  tal  regione  i ma  rifpetto  alla  fuperficie  della  terra , fono  molte , perche  quando  il  Sole 
uiene  al  Meridiano,  in  una  citta, fi  polTono  pigliare  da  molti  molte  linee  Meridiane,lec]ual» 
tutte  faranno  tra  loro  parallele.  Et  quello  non  nafee  d altro,che  dallo  hauere  la  tetra  feniihl 
-liflìma  gradezza  uerlb  di  noiianzi  p hauer  noi  rifpetto  i quella  infenhbile  gràdezza,  quàtu 
que  rifpetto  al  cielo,la  gràdezza  fua  fìa  infénfìbile.  Or  qfta  linea  Meridiana,^  può  in  molti 
modi  pigliare , de’quali  io  ue  porrò  alcuni , La  linea  adunque  Meridiana  fi  piglierà  coli, 
•Facciafì  in  un  piano  ben  liuellato  un  cerchio , & nel  centro  di  quello  piantili  Uno  ftile  per7 
pendieoi armente,  ilquale  da  gli  Aftrologi  è chiamato  Communernente  Gnomone , Taltez.- 
del  qual  ftilofia  minore  del  Semidiametro  del  cerchio  fatto,  almeno  la  quarta  parte . Pet 
fapeie  ora  collocare  il  Gnomone  perpendicolarmente  fopra  il  piano,  quello  fi  fa,ò  cofil  a- 
luto  del  perpendicolo , che  è un  piombo  legato  ad  un  lìlo,ò  con  mifurare,  fe  dalla  punta  del 
detto  Gnomone,  alla.circonferenza  del  cerchio  fatto  prima , la  dillanza  fìa  uguale  , lidie  fi 
potrà  tare  con  un  filo , ò col  compafìb , & eflendo  uguale  la  dillanza,  lo  llilo  farà  perpen- 
dicolare, altramente  uedafi  di  farla  uguale  .Quello  fatto,il  cerchio  rapprefenterà  la  fuperfi- 
cie deirOnzonre  ,&  il  Gnomone  rafie  di  quello . Habbianfì  oltre  à quello  preparati  due 
horologij , uno  di  arena  che  Ha  giullisfimo , & un’altro  da  ruote,  il  quale  da  ruote,oltre  l’ef 
fere  b nono  da  fe,è  dibifogno  hauerlo  carico  la  fera  alfOccafo  del  Sole  : la  mattina  poi  al  le- 
uare  del  Sole , uoltifì  l’horologio  de  fabbione , SclalTinfì  pafiare  due  hore;  percioche  coli  ef 
lèadofcorfe  due  bore, faremmo  ^certi , chefaran  due  hore  doppo  l'orto  del  Sole  , & nella 
fine  delle  due  hore  uedafi  doue  il  Gnomone  con  la  fua  ombra  uaà  dare  nel  cerchio,&  le- 
gnili il  luogo  : apprefifo  afpettifì , die  l’horologio  da!  ruote  batta  le  zi.  hore,  & uedafi  pari 
mente  Torabra  del  Gnomone  nel  cerchio,  & quiui  fegnifi . Haueremo^adunque  due  fegni 
Bel  cerchio , l’uno  fatto  dal  Sole  tanto  lontano  dall’orto , quanto  l’altro  dall’  Occafò  : diui- 
dafi  poi  quefl’  arco  prefo  da  quelli  due  fegni  in  due  partiuguali , & dal  punto  della  diuifio- 
ne  al  centro  del  cerchio , tirifi  una  linea  retta,  & flendafi  fino  all’altra  parte  della  circonfe- 
renza , & quella  farà  la  linea  Meridiana  ; & che  fia  il  nero , il  Sole  haueua  bifogno  di  tanto 
tempo  a peruenire  al  Meridiano  dall’hora  della  prima  fegnatuia  quanto  poi  ne  confum- 
mò  dal  Meridiano  fin’all’hora  della  feconda  fegnatura  : percioche  eflendo  gli  archi  fe- 
midiurni  di  quel  di  tra  loro  uguali  , & noi  hauendo  prefo  da  cofe  uguali , cofe  uguali , 
cioè  tanto  tépo  doppo  rorto,quanto  innanzi  all’  Occafb,ne  fegue,che  le  parti  rimanenti, fa 
ran  tra  loro  uguali  : ma  quelle  parti  rimanenti,  fono  comprefe  dall’arco  tra  le  due  Segnatu- 
re : Segue  adunque , die  tagliato  quell’arco  in  due  parti  u-guali , le  parti  faran  quelle,  che 
debbono  corrifpondere  a’  rimanenti  de  gli  archifemidiurni  : & perche  nella fihe  dell’uno 
arco  , & nel  principio  dell’altro  femidiurno,  fi  ritroua  il  punto  del  mezo  dì , per  quello  ci 
fella  chiaro,!  a trouata  linea,  eflere  la  Meridiana.  Si  può  per  un’altra  uia  hauere  quella 
linea  Meridiana  : & quello  è,  che  fatto  il  cerchio,  & piantatoui  il  Gnomone  perpendicolaf 
mente,  con  le  conditioni  polle  di  fopra , la  mattina  doppo  il  leuare  del  Sole,  fi  llia  attento , 
quando  l’ombra  con  la  fua  punta  andrà  à ferire  la  circonferenza  del  cerchio  • & s’afpetti  uer 
fola  fera,  che  parimente  l’ombra  col  fuo  ellremo  tocchila  circonferenza  del  cerchio;di 
uidafi  l’arco  della  circonferenza  prefa  tra  i due  ponti , in  due  parti  uguali , & dal  ponto  del- 
la diuifione  al  centro  tirili  una  linea , & eflendafi  fin  alfaltra  parte  della  circonfeienza  del 
cerchio,  & quell  i farà  la  linea  Meridiana,  come  di  (òpra  . A quello  ancora  fi  può  perueni- 
re  con  l’aiuto  del  Bofiblo  da  nauigare.ò  con  unodiquei  hoiologierci  daueder  Thore  col  So 
le,che  Liengono  d’ Alemagna rpercioche  quel  Li  ro  temprato  con  la  calam]ta,fempre  fi  uoltà 
uerfb  la  Tramontana , cioè  uerfb  il  Polo  Artico:  quantunque  alcuni  uogliono  , che  fi  uolti 
alla  coda  dell’Orfi  minore , laquale  é una  flella  lontana  dal  Polo  Settentrionale  per  1 o fpa- 
tio  di  quattro  gradi . E'  flato  però  ofleruato  da  miei  amici , che  quel  ferro  temprato  con  la 
palamita  fla  fèmpreiioltato  uerfb  il  Polo,. laquale  oiTeruatione  fi  può  far  coli . Habbiafi  um 
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tìi  quegli  horologietti  che  ha  buono , & buono  Tara  eflendo  grande , & ben  temprato  : & po 
Ilo  quello  horolo^ietto  d fegno,  cioè  che’!  ferro  ha  giuftamente  fopra  la  linea , die  gliè  lòt- 
to, ik  alpettifi  di  li  à due  bore,  & poi  ueggafi  s’el  ferro  lì  lìa  mollò , ò difcollato  dalla  linea  , 
/òpra  laquale  Hi  & coli  guardili  quattro , ò cinque  uolte , 6 più  in  un  giorno  5 percioche  fé 
quello  ferro  lì  farà  molTo  dalia  linea,  ò difcollato  da  quella,  interfecandolì  inlìeme;  chiaro 
farà , ch’egli  fi  muoue  al  moto  della llelh  , &per  confepente,  la  calamita  lìuoltanonal 
Polo,  ma  allallella  5 fenon  fi  fari  molfoella  lì  uolta  al  Polo.  Etper  Far  quella  olleruatione 
quàto  il  ferro  fari  maggiore,tàto  fari  piu  facile  1’  ollèru3tione:percioche  con  l’ellremo  fari 
maggiore  il  cerchio . Oltre  di  ciò  ce  ne  potremo  certificare  coli  ; olleruata  diligentemente 
la  linea  Meridiana,  mettiamoui  su  uno  de* detti  Jiorologietti , & che'il  ferro  cafchi  precifa- 
mente  lòpra  la  linea  Meridiana,  & fe  Ilari  in  elià  fermo  per  un  di , ò quan  to  fi  uorri , fenza 
dubbio  la  Calamita  fi  uolta  al  Polo,  & non  allaileila:&  elfendo  co(i,facil  cola  farebbe  ni 
ogni  tempo , & in  ogni  luogo  il  ritrouamento  della  linea  meridiana  fenza  hauerla  da  offer- 
uarc  col  Sole,  ne’bifogni  però,  ò uoltifi  tal  ferro  al  polo,  ò alla  ftella,fi  potri  feruir  di  quel- 
lo, come  fe  folle  la  linea  meridiana  j percioche  fe  al  polo  fi  uolteri  s’haueri  finrento,!?  non 
con  alquanto  d'auertenza  fe  ne  potri  i’huomo  feruire  fenza  fenfibile  errore . Hor  trouata 
' la  linea  meridiana , pc  r uno  de’duemodi  detti  di  fopra,  non  reflerò  di  dire,che  ailhora  che’l 
.Sole  peruerra  al  meridiano,  ilche  con  faiuto  della  linea  meridiana  fi  conofceri,cio  è quan- 
do l’ombra  del  Gnomone  caderi  (òpra  la  linea  fegnata , fi  potranno  fegnare  in  un  dato  pia- 
no molteiinee  meridiane,  con  hauereun  perpendicolo  ,ò  piombino  coi  fuo  filo  ^ percioche 
tenendo  il  filo  in  mano , & facendo  che  il  piombo  tocchi  h terra , l’ombra  dei  filo  fari  la  li- 
nea meridiana.  Quella  linea  meridiana  con  uno  de’fuoi  ellremi  mollrereri  la  parte  Setten- 
ttionale,&  con  l’ altro  la  meridionale , & fe  fi  diuideri  ad  angoli  retti  con  un’altra  linea , la 
interfecante  fari  il  comune  diametro  del  cerchio  Verticale,chepafiaper  il  uero  Leu  ante  & 
perii  uero  Ponente,  &deirOrizonte,  il  che  fi  può  prouare  con  le  ragioni  aile^^nate  della 
linea  meridiana:  nebifognaqui  dubbitare , che  efiendo  la  linea  meridiana  diametro  dell* 
Orizonte,  non  polli  ancora  quella , che  taglia  quella  ad  angoli  retti , ellèi e diametro  dell* 
Orizonte  ; percioche  un  cerchio , può  hauere  molti  diametri  ; non  elfendo  altro  il  diame- 
tro del  cerchio , che  una  linea  retta  , che  taglia  il  cerchio  in  due  parti  uguali  : palfando  per 
il  centro  di  quello , & applicando  l’eftremità  fue  alla  circonferenza  d’eflb:&  di  quelle  linee 
potendofene  dare  molte  nel  cerchio,  replicando  però  communele  parti  di  quello,  ne  fe- 
gue , che  quella  tal  linea  polla  eflère  parimente  diametro  dell’Orizonte.  Ho  detto  ’ che  la 
linea  tirata  pafl'era  per  il  uero  Leuante , & uero  Ponente,  percioche  uero  Leuante  fi  chiama 
quella  parte  deil’Onzonte , doue  il  Sole,  elfendo  nel  punto  dell’intcrfecamento  deirEqui- 
iiottiale  col  Zodiaco , fi  uiene  a leuai-e  : & uero  Ponente  il  punto  oppofito  d quello  . 

Come  fi  generino  i ucntì  : & che  cofa  fieno , & Manti  : &fe  gli  an^ 
tkhi  da  ncnti  poteuano  argomentare  , chefofle  terra 
per  tatto  , & in  che  modo  fi  faccia  il 
BoJJhloda  nanigare  • 

V I bora  l’ordine  mi  tirai  douer  dire  de^uenti  ; de’quali  tuttauiaio  non 
ragionerò  cofi  appieno , come  farei , fe  qui  follò  il  proprio  luogo  di  trat- 
tare d’elfi , ma  folamente  quanto  ne  faràbifogno  per  ufo  della  Geogra- 
fia : & coniinciando  dalia  generatione , & poi  uenendo  alla  diffinitione , 
&apprefio  al  numero,  &a’nomi  di  quelli,  fi  darà  al  fine  il  modo  di  fare 
li  bollolo  per  la  Nauigatione . Dico  adunque,  che  per  quel,^che  Arillo- 

. ^ Meteore,  fono  due  de’quattro  Elementi  euaporabi- 

Ii,  cioè  la  Tei-ra,&  1 Acqua,  ma  dell  acqua  non  pofiòno  uenire  altro  che  euaporationi  humi 
miae  , per  eder  ella  di  tal  natura  3 ma  dalla  terra  pollono  effere  humide,&  fecche  Ora  quel 
le  Euaporationi,  che  uerrano  fuori  della  terra  , & faranno  humide  , come  anche  quelle 
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dell’acqua^  fì dicono  propriamente uapori^,  & d’efii  fi  generano  le  pioggie,  & l’altre  im- 
pi  effioni  humide . Ma  quelle  ^ che  uengono  fuori  della  terra , & fon  fecche  ^ le  dicono  efo 
falationi , le  quali  poflbno  eBere  di  piu  forti , fecondo  che  più  ò meno  fono  caldejò  focche, 
òmiile;,  con  h umiditi  3 Sccraflezza.  Come  adunque  è la  qualità  loro  ^ cofi  s’alzano  nell* 
aere,  percioche  alcune  afcendono  infino  alla  fu  prema  regione  celfaere,  & quiui  fanno  le 
comete , altre  nella  regiondi  mezo,  &:  quiui  trouando  il  luogo  freddo,  & per  efl'ere  non 
molto  potenti  da  per  loro , perciò  unendoli & condenfàndofi  inlìeme , per  non  efìere  con- 
fumate, mentre  che  tentano  di  difeendere  uerfoh  terra,  fono  impedite  daaltriuapondi 
nuouoeleuatr  dalla  terra  ; Laondenonpiotendo  difeendere  giifone  afcenderein  su,  ne  po- 
tendo reftar  ferme,per  non  elìer  confumatc , fi  mucuono  lateralmente , & inlìeme  con  eflè 
muouono  l’aere,  & coli  fanno  il  uento  : Il  quale  altro  non  è,  che  una  eflalatione  terreftre 
lottile , la  quale  per  hauer  impedito  & il  dilccndere  ucrfo  la  terra,&  rafeendere  uerfo  il  cie- 
lo, fi  muoue  lateralmente  intorno  alla  terra  , mòucndo  le  parti  dell’aere  l'una  doppo  l’altra, 
Hora  del  numero  de’uenti  uarie  fono  Bare  le  opinioni  , percioche  alcuni  n’hanno' polli 
quattro  principali,  Scotto  altri  apprelfo , chefanno  il  numero  di  ii.>  altri  poi,  & per  quan- 
to ufal’arte  nauigatoria , ne  hannopoBo  8.  quattro  principali,  & altrettanti  rraelfi':  Io  per 
me,  ho  fempre  himuto  per  fermo , che  i uenti  non  pollòno  hauere  numero  determinatoi  ma 
che  fieno  molti,&  tanti , per  quanti  panti  fi  legneranno  nella  circonferenza  deU’Orizonte, 
con  queBo , che  il  numero  de’punti  legnati  nell’Orizonte , fi  polla  diuidere  m quattro  par- 
riuguali,  cornee  rs, il  1(5,1152-. il  64.  il  r28,&il  2 jò.&altri,  Secoli-ancora  1t12.il  24. 
il  48.  il  9 6.  il  1 92 , & il  2 8 4.6c  altri  tali  r & che  la  diaifione  fi  faccia  per  li  quattro  punti  pi  in 
cipali  deU’Orizonre , cioè  per  il  uero  Leuante  & per  il  nero  Ponente , & per  gli  eBremi  d’ 
una  linea,  che  i quella  che  uà  dal  uero  Leuante  al  uero  Ponente,  lìa  ad  angoli  retri,  che  fo- 
ri la  linea  meridiana . Ne  queBa  mia  opinione  è fuori  di  ragione,  ne  è centra  la  mente  de’ 
filofophi  : percioche  eflèndo  atte  tutte  le  parti  della  ferrai  mandar  ellalaticni , & quali  per 
tutto  fOnzonteelfendotii  terra  in  gircene  fogne,  che  per  tutte  le  parti  dell’ Or  izon  te,  fi 
poll'an  fare  elfolationi , & potendoli  tar  uenti , doue  fi  fanno  eBalationi , non  eflendo  altro  il 
uento  ( come  poco  fa  habbiam  detto)  cheefi'alatione,  nefegue,chepertuttele  parti  delP 
Orizonte , fi  poflan  far  uenti , Ne  fi  può  opporre  i quefio , che  gli  antichi  non  poteuano 
iarqueBoargumentoBellò,  perche  non  haueuano  cognitionedi  tutta  la  terra  come  hab- 
biam noi , ma  folamente  d’una  minima  parte  di  quella  • perche  io  tengo  per  feimo,  che  nou 
folamente  efli  poteuano  dt  uenti  argomentare , che  per  tutto  folle  terra , come  ueramente 
fece  quel  grande  huomo  , che  cefi  ragioneuolmcntedire  il  poBiam,di  ChnBoforo  Colom- 
bo , ma  dalla  terra , che  loro  haueiiancun  cognìtione  , poteuano  fare  il  medefimo  . Percio- 
che habitando  quei  filofophi , che  de’uenti  hanno  fentto , quali  nel  mezo  della  terra  , che 
allhora  fi  conofceua , & elìendo  circondati  tutti  da  la  terra,  & hauendo  già  conclufa  iadiBì 
citione  del  uento  , cioè  che  folle  elìalatione  terreBre , ne  feguiua  , -che  da  tutto  il  circuito 
della  terra , che  ellì  conofceuanoj  poteifero  fpirare  uenti . Oltra  che  fe  da  quella  parce,do- 
ueellìteneuano  j che  non  folle  terra  , hauefièro  fontito  fpirare  uento , poteuano  tener 
per  fermo,  che  quello  uento  ueniaa  da  alcuna  parte  doue  fofi'e  terra  3 non  potendolpirare 
uento , doue  terra  non  fia  • poiché,  c(^mehabbiam  detto  , le  euaporationi  delFacqua , non 
pollbno  far  uento , per  ellere  humide , & per  generare  le  pioggie , & l’altre  humide  impref* 
fieni . Ma  non  è da  marauigliarci,  fo  gli  anriclii  dormirono  intorno  i queBa  parte , quando 
che  in  cofa  più  fenfota , & manifoBa  di  queBa  , come  era  rell'eic  habitata  la  terra  fotto  la  20 
na  torrida  , s’ingannauano , & concludeuano , quiui  non  poter  effer’habitaticne  alcunaiar- 
gementando  ciò  dal  gran  caldo,che  il  Sole  con  la  4)pendicolaritiBe’raggi,ò  co’raggr  uicini 
al  |>pendicolo  ui  caufoua.Ec  tuttauianon  folaméte  fapeuan  quiui  eBere  tutta  rEtIiiopia,ma 
an  cora  per  quella  mercantando,  ò altri  negotij,  facendo  peregrinauano.  Ora  fegu  mando  il 
noBro ragionamento,  &paBando  alla diuifióne,& nomi  de’uenti 3 dico , che  AriBotele  nel 
libro  citato  di  fopra , uolendo  allegnare  la  diaìfione  de’uenti  ,diui<ie  r Orizonte  prima  in 
quattro  parti  uguali,facendo  pallare  i punti  della  diuilione  ,runo  per  il  uero  Leuante, & i’al 
tro  perii  uero  Ponente , cioè  per  doue  fi  leua  il  Sole , quando  è nella fettione  del  Zodiaci^ , 
Sèdell  ’ Equmotti ale , Si  ilueuto^  che  fpira  da  un  di  queBi  punti ^ Seda  queiloj  doue  i noi  fi 
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ieuaiìSoIe^  diconoSohnOjòSubrohno,  &Apeliote:che  tutti  quelli  nomi  derluanodal 
nafcere  del  Sole . Volgarmente  però  i noflri  Nauiganti  il  chiamano  dal  leuare  del  Sole  Le 
Alante^  &quei  del  mare  Oceano  Efte.Quel  che  fp ira  poi  dal  punto  oppofitoi  queilo, il  chia 
«uno  Fauonio  ò Zephiro  ^ coli  detto  dai  tauore , ò aiuto  , che  tal  uento  porge  alla  uica  hu- 
inana  : i Nauiganti  nollri  il  dicono  Ponente , & quelli  del  mare  Oceano  Oche , Quei  due 
poi  che  li  Legnano  da  gli  eftremi  della  linea  Meridiana,  & quello , die  mene  dalla  pai  te  del 
Polo  a noieleuato,ò  Tempre  apparente  , uien  detto  Settentrione  , dalie  fette  {Ielle  del- 
rOrfi  minore  : & Aparthia  dal  Polo  Artico  : I marinari  di  quelle  parti , uolgaimente  il 
chiamano  Tramontana:  quelli  del  mare  Oceanoil  dicono  North . Il  uento  poi, che  uiene 
dal  punto  oppofito  i quello , è chiamato  Aulirò  dalle  acque , che  Tuoi  pollar  Icco , & No- 
to ancora  uien  detto  : I nolln  il  chiamano  OTcro , Gt  Mezogiorno , & quelli  del  mar  Ocea 
no , Sur.^  Oltre  à quelli  ne  pone  quattro  altri  parimente  dal  leuare  & dal  tramontare,  del 
Sole,  cioè  da  quella  parte,  douelì  leua  il  Sole,  quando  è nella  maggior  dillaiiza  , chepolTa 
Jiauere  dalTEquinottiale , coli  uerfo  la  parte  del  Mezogiorno,  come  del  Settenmone,& 
dairOccafo  di  quello  iataipunti.Chiaman  adunque  quel  che  fpira  daU’oi  to  del  Solcquan 
do  è nel  Cancro,  Apeliote,  ò Ceciafmefe.  Dall’Occafo  di  Cancro  (pira  quel  che  uien  det- 
to Coro , ò Argeftelìro.  Dal  leuar  del  Sole  quando  è in  Capricorno  uien  fuori  Vulcurno , 
ò Euro . Et  dal  punto  dell’Orizonte , nelloccafo  del  Sole  in  Capricorno , follìa  Africo , ò 
Libece . Se  ne  mettono  ancora  quattro  altri  con  quell’ordine , il  primo  lì  mette  tanto  lon- 
tano dal  Settentrione  uerfo  il  Leuante,per  quanto  c lontano  il  Leuance  di  Cancro , dal  uero 
Leuante,&  chiamali  quello  uento  Aquilone,©  Borea.  Il  fecondo  è canto  lontano  parimente 
dal  Settentrione  uerfo  Ponente,per  quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  di  Cacto,  & lì  di- 
ce quello  uento  Circiojò  Trhalcia.  Il  terzo  è tanto  lontano  dal  Mezogiorno  uerfo  Leuàte, 
per  quanto  c dillante  i]  uero  Leuante  dal  Leuante  del  Capricornoi&  h chiama  quello  uen- 
to Euro  Noto,ò  Euro  Aulirò.  Il  quarto  è tanto  lontano  dal  Mezogiorno  uerfo  il  Ponete  uc 
ro,  per.quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  del  Capricorno,&  chiamali  Aulirò  Africo , ò 
Libonoro.  Coli  in  tutto  lòn  1 2.  Venti , iquali  Ibn  diuili^numerati , & nomaci  alla  mence  de* 
Filofoph],& parimente  de  gli  Allrologiima  altramente  tifa  l’arte  del  Nauigare:  Imperochc 
,ftanti  fermi  i quattro  principali  di  fopra  nomati , che  fpirano  da’quattro  pàti  principali  del 
Mondo,elIi  a quelli.quattro  ue  ue  giungono  altri  quactro,uno  tra  Leuante  & Tramontana, 
il  dicono  1 nauiganti  nolln  Greco , & quei  del  mare  Oceano  Norchell . Quel  che  è 
tra  Mezogiorno  & Leuante, i nollri  il  dicono  Sii-occo,&  quei  deH’OceanoSureft. Quel  tra 
.Poncnte,&  Settentrione  .è  detto  da’  nollriMaellro,&  da  quei  del  Mare  Oceano  Oeil  north. 
Et  quel  che  nnalmente  fofhatra  Ponente  & Mezogiorno,  lo  dicono  i nollri  marinari  Garbi 
no3&  quei  del  mare  Oceano  Suroell.  Quelli  u enti  .fin  qui  detti  lì  dicono  da’Naui^nti  uéti 
intienj  Vi  fono  poi  i uenti  tramezati  à quelli,  iquali  uagliono  in  luogo  di  quarte  di  uenti , 
& li  denominano  da’uenti  tra  quali  fono  in  mezo.  Come  uerbi  gratia,quel  die  è tra  Leuan- 
te & Greco,  fi  dice  Greco  leuante  da’nollri,&  da  quei  dell’Oceano  Ellnorthell:  quel  che  c 
tra  Tramontana  & Greco , fi  chiama  Greco  tramontana  , da  gli  Oceani  Noithnortheil  , 
Q^cl  che  e na  Sjrocco  8c  Leuante , fi  chiama  da’nollri  Siroco  leuante , & da  quei  delmarc 
Oceano  Eilfurell.  Et  coli  lènza  procedere  più  oltra  potrà  ciafouno  da  fe  andarli , con  com- 
porli denominando . Hordouendo  fare  il  Boflblo  da  Nani  g.are,  coli  fi -farà.  Faccifi  prima 
un  cerclno  di  cartone,  o d altra  cofa,  che  non  fi  pieghi  coli  facilmente,^  diuidafi  in  1 6 par- 
ti uguali  5 cioè  prima  in  quattro,&  poi  ciafeuna  di  quelle  quattro  in  due,&  eiafeuna  di uuel 
le  due  111  due,&per  1 punti  delle  diuifioni  tirinfi  linee  fiii’al  centro , & nc  gli  ellremi  di  que 
Ile  linee  uerfo  la  circonferenza  mettanfi  le  prime  lettere  ron  le  quali  fi  cominciano  gli  otto 

Nauiganti  con  quello  ordine  : ne’quattro  punti  princi- 
pali della  dmifione  ,^cioè  ne  gli  ellremi  di  quelle  linee , che  dmidono  il  cerchio  in  quattro 
parti  uguali,mettanfi  le  prime  lettere  de’quattro  uéti  principali  i ne  gli  ellremi  poi  di  quei 

le  linee  con  lequalifidiuide.il  cerchio  in  otto  parti  uguali,  che  faranno  quattro,  mettinfi 
le  lettere  de  quattro  altri  uenti,&cofi  faLan^^^^^  uenti . Hor  habbiaiì  un  buon  pezzo 
di  calamita,&  habbiafi  ancora  un  pezzo  di  fil  d’ Azzale,  come  un’ago  di  u guai  grofi'ezza  da 
:tutte  le  bande,  che  fia  per  il  doppio  dei  Diametro  del  cerchio  & pieghili  nel  mezo  talméte 
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-che  facciun’angolo  acut05&  che  li  due  eftremi  di  quello  ferro  posfino  abbracciare  due  de* 
■denti  fegnati  nel  cartone^  lafciandone  uno  in  mezO:,che  farà  il  Mezogiorno  j & i due  quei, 
che  più  proffimi  faranno  à quelloj’uno  ueilb  la  parte  del  Leuante , & Taltro  uerlb  la  parte 
■di  Ponéte.Quefto  ferro  fcaldifi  & coli  caldo  freghili  molto  su  quella  faccia  di  calamita , che 
riguardala  Tramontana , laquale  fi  conofeerà  coll . Habbifi  un’^horologietto  di  quelli  che 
uengono  d'Alemagna,ouero  un  Bollblo  fatto, & uadifi  mollrando  alle  faccie  della  calamita, 
& quella  parte  che  tirerà  la  Tramontana  à fe^  ò quella  parte  del  Bollblo , che  fi  uolta  a Tra- 
montana , quella  farà  la  faccia  di  Tramontana,  sù  la  quale  freghili  molto  il  ferro,  & più  fan 
gulo  che  niuiTaltra  parte,  fregato  che  farà  quello  ferro,uedafi  d'incollarlo  fui  cartone  fegna 
to  co’uenti,  mettendo l’angulo  alla  Tranioncana,è  tra  li  due  ellremi  tanto  dall’uno,  quanto 
' dall’ altro  lontano  il  Mezogiorno,  incollando  per  maggior  fortezza  su  quello  ferro  una  car- 
ta,laHàndo  però  un  pezzo  dell’angulo  difcopcrto,&  coli  de  gli  altri  due  ellremi.  Habbifi  an 
cora  un  pezzo  di  rame  giallo,  altramente  detto  cupro , & fia  tondo , il  quale  finifea  in  meza 
-sfera  dall’ù  de’lati,&  dall’ altro  fia  piano,&  fia  bulb  dal  piano  fin  alla  meza  sfera,ma  che’l  bu 
fb  no  palfiiSc  fia  il  bufo  fattolatgo  in  principio,  & llretto  talmente  nella  fine,che  finifea  in  a 
guzzo,&  quello  cupro  metrali  nel  cétro  del  cartone  talméte,  clie’l  piano  del  cupro  facci  col 
p'iano  del  cartone  un  piano  itellb,  & fia  il  piano,  doue  è il  ferro  accalamitato,&  l’auanzo  nel 
• la  fuperficie  del  cartone,  doue  fono  fegnati  i uenti.  Habbifi  poi  un  Bollblo  di  legno,ilqua- 
le  fia  poco  più  largo  del  cartone , nel  centro  del  fondo  del  quale,  fia  eretto  della  lunghezza 
per  quanto  c largo  un  deto.ò  più,  un  pezzo  di  capro  della  grofsezza  d’un  Ipago  commune, 
acuto  in  punta,  & Ibpraquefto  mettali  il  bufo  del  cupro  del  cartone  de’uenti,  auuertendo  di 
fare,che’l  cartone  Haute  sù  quello  centro , non  penda  in  ninna  parte,  & fe pure  in  alcuna 
prendelle,  fi  giongerà  alla  parte  più  leggiera  alquanto  di  cera , fin  clie’l  cartone  llia  librato 
giuftamentesù  quel  centro,  mettali  poi  nella  bocca  del  Bolfolo  il  fuo  uetro , come  fiuede 
in  quei  horologietti  d’ Alemagna , aU’ellempio  de’quali,  fi  potrà  fare  il  centro , & la  matre 
dentro  allaquale  ha  d’andare  il  centro  3 che  è quel  pezzo  di  cupro  che  s’è  pollo  nel  cartone, 
& coli  fira  preparato  il  Bofiblo  per  la  nauigatione . Ma  quando  non  s’hauefie  ne  Bofsolo 
facto , ne  ancora  ninno  horologietto  di  quei  d'Alcmagna , &fiuolefle  faperelapartc  de  la 
Cai  mica, che  guarda  la  Tramontana;  fi  può  ciò  con  più  uie  trouare  : la  pnì  ficura  delle  qua 
1 i è,  che  fi  metta  la  Calamita  sii  un  pezzo  di  rancia , ò in  una  fcatoia , ò m un  cafietrino,tai- 
mente,  chefiafollentata  da  quel  legno  nell’acqua;  & poi  mettali  il  caflèttino  con  la  pietra- 
in  un  uafo  d’acqua , ò fia  meza  botte  ò altro  ; & lafcifi  andare  attorno  fin  che  fi  fermi , fap- 
pifi  poi  apprefso  à poco  doue  è la  tramontana , & guardili  qual  parte  della  Calamita , Haiue 
ferma , guarda  queUa  parte , & quel  lato  d’efsa  lata  quello,  che  gu  arda  la  tramontana.  Qw 
ho  mefsa  per  maggior  chiarezza  la  figura  del  Bofsolo . 
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Cóme  fi  dìe  offeruare  Valte7,X^ , cosi  del  Sole , come  delle  Stelle  fo-* 
pra  VOri'i^nte  : della  ragione deW Ombre  ; &s:ome  per 
l'ombra  fi  può  trouare  l'altc^  del  Sole  non 
foto  Meridiana , ma  ogn' altra  • 

EH  uenirehorai  frollare  Taltez  za  del  Sole  Meridiana:  ciò  lì  può  fare  co- 
sì conun  ftile^  ò Gnomone , di  conofciuta  mefùra^  come  con  un  qua- 
drante 3 o una  quarta  parte  di  cerchio , diuifb  in  nonanta  parti  uguali  j ò 
uerq  con  un  cerchio  diuifo  intorno  in  trecento  leflànta  gradi  : come  è il 
doflb  deirAftrolabio  ò come  ufano  inau  iganti  3 il  qual  cerch  io  3 come  il 
quadrante  3 rapprefenta  una  quarta  parte"  d’un  de’cerchi  maggiori  3 che 
noi  intendiamo  nel  cielo  3 cosi  quello  cerchio  rapprefenta  rutto  un  cer- 
chio maggiore . hor  le  s hauerà  il  quadrante  diuilò  in  90  partÌ3  adattinlì  in  un  de*latÌ3  i luoi 
pinnacidij  3 o due  piccoli  quadretti  3 ò di  rame  ò di  legno3  con  1 llioi  bnlÌ3  & il  fuo  pérpendi 
colo  come  e coHume  di  farli . le  lata  il  cerchioj  mettali  in  elio  la  liia  dioptra3  con  i liioi  pin- 
nacidij  j come  lì  uede  ne  gli  Allrolabij.  Doppo  un  poco  auanti  Mezogiorno  3 & un  poco  dop 
po  uadili  pigliando  1 altezza  del  Sole  così . Faremo  pallare  per  i bufi  3 ò de’pinnacidi  j della 
dioptra  3 o del  quadrante  3 i raggi  del  Sole , le  del  quadrante  3 uederemo  ne’gradi  della  cir- 

conferenza  doue  calca  il  perpendicolo  3 le  del  cerchio  doue  legna  la  dioptra  3 &quanti  c la 

moltitudine  di  quei  gradi^che  fono  dal  filo  alziate  doue  non  fono  1 piimacidij  del  quadrante. 
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ò dal  diametro  del  cerchio , che  rapprefcntarOrizonte  alla  dioptra,  tanta  farà  Taltezza  del 
Sole  : airhora  quella  altezza  noteremo  da  parte:  & di  lai  un  poco  ripiglieremo  pure  la  inc- 
ddlìma  altezza  5 laquale  fard  alquanto  maggiore  della  prima  : & così  faremo  quattro,  ò cin- 
aiie  uolte  ^ fin  che  comincia  a mancare , die  farà  doppo  che  il  Sole  hauerà  paflàto  il  Meri- 
aiano , & quella  eh  e tra  tutte  quelle  Tarala  maggiore , quella  per  conlèguente  farà  la  Meri 
diana.  Così  & non  altrimente  lì  Tira  à pigliare  l’altezza  delle  Stelle  , aggiusta  però  que- 
lla differenza  , che  doueper  i bufi  li  fanno  palTarei  raggi  del  Sole  , per  iiedcre  le  ftel- 
lejfarabifbgno  guardareperi  buli  la  {Iella..  Si  può  ancora  l’altezza  meridiana  piglia- 
re , così  delle  {Ielle , come  del  Sole , in  una  uolta  fola  , con  l’aiuto  della  linea  meridiana  ri- 
trouata  di  {opra  : ftante  fermo  il  gnomone  con  il  quale  s’ha  olferuata la  linea  meridiana  , a- 
fpcttifì  uolendola  trouare  col  Soie , fin  che  Tombra  del  gnomone  cafea  (opra  la  linea  meri- 
diana, & all’hora  pigliare  l’altezza  del  Sole,  & quella Tara  la  meridiana  del  Sole.  Perle  {Iel- 
le poi,  far  prima  che  il  gnomone  fia  un  poco  più  alto  d’un  huomo , & doppo  mettanfi  i pie- 
di {opta  la  Imea  meridiana  & guardifi  la  cima  del  gnomone  fin,che  fi  uedrà  la  {Iella  {laute  co’ 
piedi.lbpra  la  linea  meridiana  fenza  uoltar  altrouela  tefta,  ma  far  quali  di  le  un  gnomone,& 
che  la  u fila  uadi  a ferire  il  cielo  per  la  cima.deU’  Gnomone , & all’hora  pigliar  l’altezza , & 
quella  farà  la  meridiana  della  {Iella . Qu  anco  hora  al  pigUarl’altezza  per  la  proportione  del 
gnomone  all’Ombra  : Diuidafi  il  gnomonejCon  il  quale  s’oflerua  la  linea  meridiana  in  iz 
porri  uguali , cioè  quel  del  gnomone  che  auanzafbpralaterra,  & ciafcuna.di  quelle  parti  in 
f.  tanto  che  il  gnomone  uerraad  eflere  diuifo  in  fio.parti  uguali  : intendali  ancora  ogni  par- 
te di  quelle  òo.diuifa  in  fi.parri , &ogn’una  di  quelle fei,  in  io.  & cosi  ogni  paite  delle  60^ 
intenderemo  elTere  diuifa  di  nuouo  iii6o.  particelleila  diuifione  hora  dc’primi  fio.  doman- 
deremo per  comodità  parti , &la  diuifion  ^conda  de’ fio  cioè , le  particelle  minuti . Aipet- 
tafi  doppo  die  l’ombra  dello  gnomone  cafehi  (opra  la  linea  meridiana,  & all’hara  fegnafi 
Teilremo  dell’ombra , & mifurifi  quante  parti  de’quali  lo  gnomone  è fio. farà  l’ombraj  & fc 
uirdladeU’ombra  alcuna  parte,  che  non  fi  poflà  numerare  per  intiera  delle  fio.col  giuditio 
uadafi  inu^lligando,  die  numero  di  minuti  potrà  rileuare,  de’quali  una  delle  fio.  fi  diuide 
in  fio.hauendo  prima  diuifa  una  delle  fio.infi.&  ciafeuna  delle  fi. in  due:  & intendafipoi  eia- 
feuna  delle  metà  delle  fei , diuifa  in  cinque  j & così  s’haueranno  tante  parti , & ranci  minu- 
ti dell’ombra , delquali  lognomone  è fio.con  le  quali  s’ha  d’entrare  nella  fèguente  Tauola, 
laquale  è dfipolla  con  qu€il’ordine . Nel  titolo  fi  legge  Tauola  dell’ombra  à ciafeun  grado  , 
dell’altezza  del  Sole  , & fi  uede  apprefib  defeendendo  una  colonnetta  di  numeri  da  uno  fin  à 
5f  o.  & il  Tuo  titolo  è Altezza  del  Sole  : fi  uede  apprefib  un’altra  colonnetta  con  due  numeri , 
l’una  delie  parti  deU’ombra,  & l’altra  de’minuti,  & il  filo  titolo  è Ombra;  &fopra  il  primo 
numero  fi  legge  : ''Parti  & {opra  alfecpiido poi  Minuti . Si  uede  ancora  uh’ altralinea  con  il 
titolo  d’altezza  di  Sole  da  5 o.fin  à fio.  & un’altra  d’ombra  un’altra  d’altezza  di  Sole , da 

fio.  fin  à 90.&  un’altra  d’ombra  i con  quel  ordine  & difpofitione  delle  prime^  Et  è d’auuer- 
tire , che  non  può  il  Sole  hauere  più , che  90. gradi  d’altezza  meridiana,  & quello fblamen- 
te  auuiene  a coloro , eh’  hanno  il  Zenith  nelfEquinotciale  3 & chehabitanola  zona  torri- 
dasma  i coloro,  ch’hanno  la  sfera  obliqua,  che  c,rhauere  unde’Polidel  mondofoprarO- 
rizonte  ,&  che  xbno  di  qua  dal  Tropico  di  Cancro  òdi  là  dal  Tropico  di  Capricorno,  non 
può  mai  il  Sole  afeendere  all’altezza  di  90.  gradi  ; ma  fempre  farà  l’altezza  fuaaneno , & 
tanto  meno  , quanto  , che  la  sfera  Tara  più  obliqua , la  maggior  obliquità  della  quale , farà 
l ’Jiauerè  un’de’Poli  del  mondo  per  zenith  , & l’Eqninottiale  per  Orizonte  3 percioche  al- 
l’horafarà  la  maggior  altezza  à quei , che  habitano  il  Settentrione. 1 5.  gradi  & jo.minuti , 
tanto  , quanto  il  Sole  può  più  declinare  daH’Equinottiale , all’hora  eh  ’egli  uerrà  al  prim» 
punto  del  cancro  : à quei  poi , ch’abitano  il  mezo  giorno  farà  il  punto  oppofiro . Con  que- 
lla regola  pan  mente  à tutti  coloro , che  hanno  la  sfera  obliqua^,  daU’Equinottiale  uerfo  il 
Settentrione,  haueranla  maggior  altezza  quando  il  Sole  andei-à  al  primo  punto  del  Can- 
cro & la  minore  quando  andraal.primo  minuto  di  Capricorno  : Et  quei  poi  , che  haueran- 
no  la  sfera  obliqua  uerlb  il  mezo  giorno  ,la  maggior  altezza  farà  nel  Capricorno , & la  mi- 
ooi-enel  Cancro^.  Or  con  l’ombra  adunque  trouata  entrili  nelle  linee  dell’ombra  ,..&ueda^ 
fi  di  trouare , o rifieflà , ò poco  difi'erente , ma  maggiore , Se  dritto  à quella  uerib  Ja  parte 

fini- 
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£ni{lra  nella  linea  deHa  altez^a  del  Sole , piglinfi  i gradi  dell’altezza . & mettinfi  da  parte  : 
da  quefta  ombra  proiTima  maggiore  della  trouata  coi  Soie,leuilÌ  la  trouata  col  Sole  & il  ri- 

manente  Tei bifi  da  parte  : piglili  ancora  Fombra  nella  Tauolaproffima  minore  della  troua- 

ta  col  Sole,  & quefta  ù leuerà  della  proftìma  maggiore;  la  difterenza  fard  quanto  uaria  l’om^ 
bra  meridiana  con  un  grado  di  altezza  meridiana  . Or  perla  regola  del  tre  ufuale,  dicali  ,*re 
quefta  difterenza  tra  le  due. ombre  nella  Tauolaprefe,  mi  da  un  grado  di  dift'erenza  d’alteL 
za,  che  fono  6o.minutJ , quanto  dara  la  diftèrenza  tra  l’ombra  preia  col  Sole,  & h Tua  mag- 
giore prefta  nella  Tauola  : mukiplichifi  6o.  per  quefta  differenza  bora  detta  , & il  produco 
pai  tah  per  la  prima  difterenza , & quelche  neri  a ; faranno  minuti .,  i quali  gionti  all’  altezza 
meridiana  ferbata  di  fopra , s’ hauera  l’aitezza  meridiana  del  Sole  , d gradi  & m’uuti , auejr- 
tendo  di  ridurre  rutti  à-minuti  fé  le  differenze  foffer  di  parti  & minuti;  per  hauere  pm  fà- 
cile i.operatione  . ..Quello  modo  non  fi  può  fare  nelle  flielle  , perche  4ion  fanno,  ombra , & 
CIO  auuiene  per  grandiftìma  dillanza  ch’elle  hanno  dalla  terra . 

■ Ma  per  fare  mtto  quel  che  s’èdifcorfo  più  facile,  fia  per  eftbmpio  di  uoler  trouareildi 
26.d  Aprileaiel  n^rmella  città  di  Venecia:perl’ombrameridiana,-htniaggior  altezza  del 
Sole  di  quel  di . Primieramente  s’afpettera,  chePòmbra  cafchi  foprala  linea  meridiana , ’& 
uenuta  che  ui  lara , fi  Ugnerà  1 eftremo  di  quella  , doppo  fi  mifùrerà  quante  parti , de’qiiaìli 
li  gnomone-c-6o;  rara^dal  piede  del  gnomone,  fin  alla  fegnatura  dèli’  ómbra,  & fi  trottano  ef- 
lere  ^i.parti , &quafi  pocopju  d’uii  i z.che  importa  f.minuti.. l’ómbra  adunque,  di  quali 
ilgnomonee  óo.ditalie  il  numero  detto  di  fopra:  con  queffe  parti  deU’ombra,  s’entrerà 
nella  tauola  dell  ombrà-,  & nelle  coionne'dèll’bnibraVfi  uedfàidi  trouare  un  numero  ugua- 


'!  dinerenza  tra  la  mia  ombra, & quella  trouata  nella  tauola , alla  quale,  nella  colonna 
dell  altezza  del  Sole, correfpondono  6i  .grado  d’altezza,  laquale  farebbe  la  uera  altezza  del 
SoIe,quandoI  ómbra  folle  di  55.  parti  & i J.minuth.dinuouo  nella  medefima  colonna  del- 
1 ombrai^ouo  un  numero  proffimo  minore  almìo,  ilquale  è di  5 i.parte,  &minuti  y ^.que- 
fte  parti  & minuti  leuo  dal  55.  parti  & minuti  i ^ Scm’auanza  una  parte  & x i . minuto  : & 
tanto  uaria  laquefto  luogo , 1 ombra,  con  un  grado  d’altezza . Hor  dico  fe  una  parte  Se 
ZI.  minuti,  c impoitrtiio  8 T.^minuti, da’ltezzami  da 6o.minuti,quanto daranno  70. minu 
ti.miiltiplicQ  óo  per  70.&  neuengono  4x00.  liquali  partiti  per  8 i.ne  danno  fi.  che  fono  mi 

fa  per  la  uera  altezza 

del  Sole  meridiana  ^i.grado,  & 5 i.minuti.Ogn’altraoperatione  ch’occorreft'efareper  que 

mnm  Lfù  rTe  auuertendo,che  quanto  più  l’ombra  ua  mancando , 

pi  to  piui  altezza  ira  crcftcaidQ,&  quanto  più  ua  crefeendo  rombTa,tanto  più  ua  mancando 

1. altezza,  come  apprefio  fi  difcr  mera  a pieno.  Sono  poi  due  fòrti  d’ombre:  l’una  dellequali 
mp^etcaRetp,&  l aIn^Verfa.la  Retta  è quella  che  fi  diftende  fui  piano  deii’Onzonte  . 
& ia^erfa  quella  che  fi  diftede  perpendicolarmente  fuFpiano  de’cerchi  uerticàli.  Et  uanno 

^ ^ Iunghisfima,raltra  è bre- 

uisfima,&  al  commi  cofi  con  1 una  come  con  l’altra  fipuò  trouare  l’altezza  del  Sole  fo 
pra  1 Onzonte . Della  Retta  fe  ne  detto  : della  Verfa  fe  ne  dirà  adeftb  . Piglia  le  parti  del- 
1 ombrache  d un  ombrofo  fui  piano  del  murali  diftende,del  muro  che  fia  pero  perpendico- 
lai  mente  fu  1 Orizmip,  & con  quelle  parti  troua  come  di  fopra  l’altezza  del  fofe , & quefta 


‘\qA  T^FOLqA  T>ELro<!M^%E 

a ciaCcungrado  dell’ alt ez.^z^a  del  Sole^ . 
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D E I M O I E T O.  415 

E’  d'auuertlreancoraj-ntorno  alla  cofa  delle  Ombre , che  menfre  II  Soie  Harà  alto  fopra 
I Unzonte  90  gradi,  il  Gnomone  non  farà  Ombra  alcuna^  perche  il  Sole,  ali’hora  mandai 
mgiperpendrcolarmencefopralaterra.-queftoauuienneàcoloro,  che  habitano  tra' due 
1 ropici,che€  la  Zona  torrida  : à quei  però,  clic  habitano  focto  i Tropici  accade  quefto  una 
ol  uolta  1 anno,&  è quando  il  Sole  uiene  nel  Tropicojma  à qiici,che  habitano  uerib  TEqui 
nottiale,cioc  de^ro  alIaZona,occorre  quefto  due  uoltc  Tannai  & così  à quei,che habitano 
lotto  all  Equinottialei  pcrcioche  due  uolte  in  un  anno  il  Sole  è nell’Equinottiale.  A hmili^ 
tudine  di  quefto  fe^noi  intenderemo  paiTare  un  parallelo  ali’ifteflò  per  il  Zenith  di  quella  i e 
Sione,che  noi  uqlemo,  dentro  la  Zona  torrida  , qucftoparallelo  taglierà  in  dueparti  il  Zo- 
diaco ; C^ando  il  Sole  paflerà  per  quelli  due  punti,airhora  farà  nei  Zenith  di  quefta  regr- 
tic } mai!  Sole  inquefti  due  punti uiene  in  diuerfì fp-mnì 


n*  , perche  ha  maggior  cauto  per  alcun  tempo 

apprelio  a Tropici , che  fotto  all  Eciuinottiale , il  che  non  può  daltronarcere.fenonper- 
che  11  Sole  p»  mo  to  tempo  manda  quali  auuolgendofi  intorno  aUoro  Zenith  , i raggi  per- 

pendicolari  fopra  la  terra  ; perciochefe’l  Parallelo  paflèra  per  il  principio  dc'Genieili , & 1» 
hne  del  Cancro,  uieiie  il  Sole  peruenendo  a quel  Parallelo,ad  eflérequafi  mentre  che  cami- 
na  quelli  due  fegni.nel  Zenith  di  quei , che  habitano  fotto  d quel  paralklo:perche,fe  bene 
U Sole  peruiene  nella  lua  maggiore  declinatione,  non  fi  feoftapiù,  che  per  tre  gradi  dal  loro 
Zenith  Turche  ,1  principio  de^Geniini,  & la  fin  del  Cancro,  s’allontanaiio,  per  io  gradi , & 
r. TcT*  a Equmottia  e;oltre  che,  da  io  gradi  del  Tauro,fina'  io.  del  Leoni , il  Sole 

nJo  l ® ft  1’»  airhora , che  perù  iene  al  Zen  ith  detto  di  fo- 

cosi  refta  per  chiaro , che  quei  che  habitano  nella  città  di  Siene , delfEgitto  , hanno 
P"*  haueran  quei,  che  habitano  fotto  l’Equinot- 

tiaie,& pili  per  confeguente  ne  haueran  coloro , che  habitano  poco  da  quefta  città  lontani  • 
come  e tutta  la  terra  tra  Meroe  Ifola  del  Nilo , & Siene  detta  di  fopra  II  Sole  adunque  per' 

Ime  dfcenIT  quelli  tali,caoioiia,che  quelli  tali  fiano  dira 

grand  I<òla Spagnola neirOccidenieriuditio  manifefto della 

M 1 '““go:  ‘1 7^  uon  f‘  uede  m coloro,  che  habitano  nel  paefe  del  Prete 
co^à  iLf  alt  ■ "^7-  «fue  pili  temperata, c6n  i capelli  piantai 

Ihfar7órnp7r.  ® , Kiuali  fnot  di  modo  gli  han  crelpi . Da  quefta  cal.dità  gli  Anti- 

fportare  7a  ^ ‘ Eqnmotmle,  non  douelfe  effere  habicatione,&  lafliacifi  tra 

o'IcViTnnl?^  ^ haueuano  dell’habitatione  di 

n ant  ch?^  M,  r Pf''  luoghi,&  di  Lucano, & d’altri  Scritto 

r 7 lutilo  per  efiere  cofa  che  hauerebbe  bifogno  nella  trattatione  fua. 

1 col-fL  otftr  o ■*  Sole  per  11  Zo 

li  diefino l'iutrfe  Ombre;perc:oche,  fe farà ne’fegni  Boreali , ò Setfentriona 

g onio  1 Vergine  ft  fempre  l’ombra  uerfo  me- 

M gioì  no,  ellendo  pero  alzato  fopra  1 Onzonte  : percioche  fe  farà  nell’ Orizonte  &neUa 

L tl'e?’i:Xf77 delfOmbrofolierfo l’Occidenre , & flfa^Teìmcci! 
^r.tenea  andai  fotuo  all  qrizonte,lamanderàuerfo  Oriente.  S’egli  farà  poi  ne’feeni  Me 
ndionah,oAuftz3li,che  lo  no  dal  principio  della  Libra  fin ’alla  fine  dl’Pefci^Umand«-afem 

prc  uerfo  .1  SettentnoneiTanto,  cheli  nede,che  per  tutta  la  Zona  Torrida  ’uifZ  quamò 

& i^mà  ■n'’ÌerfoTvez  A U '*  Setremnone, 

& isi  quaita  ueifo  il  Mezogiorno,  Alle  Zone  poi  temporacn  Se  fredda  Settemriomìi  TOin 

bra  fonpi  e in  qua  fi  uoglia  luogo,che  fia  il  Sole,ua  uerfo  il  Sette'trione  & alieAuftra’li  uerfo 

fa- "Ihe  il  sóle  fari’ d'"  IT  <ieIl’Ombra,fempre 

mr4foró  dcrGÓomÓÓÌ  <i>4 5 gradi  d’altezza, l’Ombra  fora 

Giilione  fe  piiTraTÓVÓdt  ’ "r  "’tno,!; Ombra  farà  uguale  all’Ombrofo,  ò 

n del  merid..ino,hauendo  45  gradi  d’altezza, l’Ombra  fora  eguale  all’oóibr„t4^ù  d,  4I 

D men , 


2(5  DISCORSO? 

meDO},  {e  meno  di  45:  più.  Quelli  che  hino  il  loro  Zenith  nel  Tropico,©  del  Cacro,  ò del  Ca 
pricorno,quantuncjue  il  Solepaflii  una  uolta  l’anno  perii  Zenith  del  loro  capojhanno  però 
lempre  l’ Ombra  uerlò  la  parte  del  Modo  doue  declinanoìcioè  quelli  del  Tropico  delCacro 
uerlb  Settentrione5  & quelli  del  Tropico  del  Capricorno  uerfÒ  Mezogiorno.  ApprelTo  a «^li 
antichijcome  fi  legge  in  Plinio3&  ne  gli  altri  fcrittori  cofi  latini,come  greci^fi  uede  che  fi  te 
aeua  molto,  còca  dell!  Ombre^poichcueniuano  à loro  ad  efler.orologi^fi  come  altroue  Udice». 


U H.  :k  ; 


Scconck^ 


Primiu 


35fa  deir  Ómbre  le  ne  poflÒno  uedère  lè  qui  pofie  figure'^,  dòue  là  prima-  Icrae  per  TOmbre? 
Rette , & la  feconda  per  le  VeiTe.  Quando  adunque  il  Sòie  c alto  4^.  gradi  apponto  come* 
nel  ponto  E l’ Ombrai^  F , c.cofimelle  uerfe  come  nelle  rette  equale  ali  ’Ombrofo.Et  quan. 
do  il  Sole  èmeno  come  nel  ponto  I,rOmbra  èmaggiore  deirOmbroio  nelle  Rette^j&come' 
D K,& nelle Verremeno.deirOmbi'ofò come D K.  Sepoi  farà piiValto di  45.  gradi  nelle 
Ombre  RetterOmbra  farà  minore:deil’Ombrofb,come  elfendo  nelpùto  G TOmbra  retta 
farà  DH4&  nelle  Verfe  fara  maggiore  come  DK.E  poi  d’àu  uertire  una  cofa  che  fempre  che 
lè  ne  hauerà  conofeiuta  una  delle.dette  Ombre  fi  cono^cera  Taltra.  Pèrche  fèmprePOmbra 
concfciura  uiene  ad  efiere  il  primo,  termine  nella  regola  dei  tre,  & il  gnomone  uiene  ad  eife- 
rc  il  fecondo  & il  il  terzo,  il  quarto  poi  farà  1 altra  Ombra.  & ciò  non  da  altro  uiene  che  dal- 
l’eiTere.fempreiIGnomonemezoproportionale  tra  l’Ombra  uerfa,&  l’ Ombra  retta. La  prò- 
portionec’hraierànella  prima  figura  D K a D A',  hauerà  A L,  equale  à.D  A,  ad  LO.  Et. 
nella  lecondajla  propoitione  c’haueràDH  ^ ad  AD.  hauerà  AL , luo  eqiialead  LO.  Il  che 
«3.itto  fi  Jimoilra  dalia  Z9.deiprim0j8c  dalla  quarta  del  feflp  dlEuclide..  ma  dituttadiftufa-' 
mente.^bnc  ragiona  altroue 

i ^ Il'modoj 


^7 


7)  E L M O L E T O.. 

3l  modo  miuerfale  di  ofieruare  la  ,lar~ 
.ghe'zja  della, regione , 


‘!“^ft^  ^orecIifcorre,  retta  di  troujre'Ii  larghezza  della  -reoionf 
o 1 altezza  del  Polo  l'opra  l’Ortzoate , latit.ale.uofendofi  hauere  ft?M. 

teTddrft^irltf  f > n^^ezza  Mer.diana 

Stella  me  lia  ,^i  e ? > uotendo  hauerla  mediante  il  Sole;  della 
Stella,  mediante  la  Itclla.  Laieconda  il  nero  luogo  del  Sole, ó della  Stcl- 

conTa‘'D''‘ì''V  "'‘"1  Ó de!  Sole , ó della  Stella , 

l’Articoiil  che  nel  Sofe  S fonS-‘^°“''  >S'°«  , ò uerfo  Mezogiorno , ò uerfo 

itale  darà  la  fua  declinatióne  ' fe  S '/  P^gnoipercioche  fe  i!  fegno  fata  Meridionale, 

■nanza  aairL]t,inÌtt  a e Nette  s'4?k"Tonof/"'^ 

.tre  che  le  haueranno  co-mttin  e ou4e  cec  i r"'*’"'"  “ . Hor  meli- 
che oflerua  è uerfo  la  nn-re  de  1 conofcere  quett’altra-Se  colui 

nottiale, come Tarn  n^T  d H ° Settentrione;cioè,  fe  è di  cua  dairEquì- 

rata . Percioche prima  f-lr-’’-'-  dui' d?”  habitaao  la  Zona  Meriuionale  tempe- 

clinatione  fard  Se«enmonaTe‘'  ;’ln  da  1 “ufr- h"?"'  .“n  S^^^ntrione,  & la  de 

■fterd  l’altezza  deH’EquinDttitte  rio?  ueciinatione  tiaila  altezza  meridiana,»:  re- 
giorno ; laquale  altezza  lèlil-u’i  d-  ’ ’ punto  deirEqainottiale  nel  mezo 

■quale  dtftanza(;feiTipre]aIarehe77?"'%®''^^-‘'^^^?,‘^'l''^”  è diir^quinottialeal  zenithria 
l’Orizonte.Ma  fe  cofui  ch’olfeni?  è -ìt  o'  ^ uguale  all’altezza  del  polo  fopra  al- 

tentrionale,s’ha da muA.' -e n dedin? t mezog,orno,& la declmatione  d Set- 

i’Equinottiale,datmal?roìtamur?d? 

Ma  fe  la  c!ecÌjn-?rinL  ^ tla  90.  gradi,  refìa  parimente  la  larghczza  della  regione . 

clinatione  s’ha  da  ae-iii^oSe  X dittar  rarinclla  parte  Settentrionale, la  de- 

il’Equinottialeilaquale  ilfit?^na  d^iff  ' r a ' r 

gione.Maelleiido  nella  narte  mpt-'  V altezza  del  polo,o  la  larghezza  della  re- 

ta, c l’altezza  dell* ^ dairaltezza,&  quel  ch’aui 
Qui  è d'auuertire  un-^'  cofi  ^ f da  90.  refta  .finalmente  l’altezza  del  Polo . 

non  habbia  da  quePo  dcdin-tione  ^ ^ neli’Equinottiale , cioè  , che 

l’altezza  meridiana  delia  <C>ìh  u operatione  farà  facile,  percioche  hauuta 

gradi  ,qÌdlt  die  reto^^^^  f elia,che  quella  dell ’£quinottiale,&  leuata  da  90. 

■ tentrione  , come  uerfo  auPm^  ^ iaighezza  della  regione, .cosi  drendo  i’huomo  uerfo  Set 

noifrramoTthnad^  ^ , per  Una  ftella,  cìie 

Cloche  quella  lidia  cos^'Vn.  ^ rT  ^ ^fPe  delle  imagmi  Settentrionali,  per 

per  confegueiite  hauerà  due  ^ naturale  è nel  meridiano,  & 

tra’l  Polo  del  mondo  & il  zen  hh  I M fari  maggiore,  laquale  lì  fari 

mondo  &l’Orizonte  Prefa  a In  ^ ^ minorc,&;  lì  fari  tra  il  polo  del 

quadrante  , ò aWrun^nro  altezze  con  i’Allrolabio , ò 

nel  luogo  d’od'eruare  l’altezza  la  llella  con  il -modo  pollo 

quelle  ^ItezzeTelh  ’^endiano  Wleuataia  miiire  di 

li,  & una  di  quelle  pa?tT gionVa  a h rimanente  diuifo in  due  parti  ugua- 

ta  ddpolo,la  quale  è uguale  femore  dlT  f ""  ne  uerri  , fari  l’altez 

tre  la  notte  fara  meno  df  i z hnrp  r ' ^ regione.Qui  c d’auertire  che  meii 

metterà  con  la  prefenza  fna  ^ole  non  per 

ce,eflendo„el mcndjano, & difcottarholnel^hZ™^^^^^ 
utd.m1“““XgglottwaTzL“  netS 


feme~ 
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feiii^ridì  in  quel  dì  ^ è ne  1 4.  gradi  & 41.  minuto  del  corolla  Tua  declinationc,  è di  gradi  r ^ 
& minuti  1 7.  Settentrionale  ^ perdoche  il  legno  del  Toro,è  deTegni  Seuentrionalij  quella 
deciinationepercirere  Settentrionale  ,&perefler  Vinegiadiqua  dairEquinottiale,  cioè 
ancor  ella  Settenrrionale.leuo  dairaltezza  del  Sole  mendiana,cioc  da  6 1 .grado,&  mi  refta- 
K.o,44.2radi,&  43. minuti.  Et  quefta  fari  l’altezza  meridiana  deli’ Equinoziale  : quelli  gra 
di,&  minutijleuo  da  90. & ultimamente  reilano  45.gradi,&:  1 7.  minuti  per  quanto  e lonta- 
nai! Zenith  di  Vinegia.,  dili’ Equinoziale , ò per  quanto  è aitali  Polo  del  mondo  , fopra 

rOrizonte  di  Yincgia.  _ . m n n i.  ' 1 t 

Il  medefimo  G può  fare  per  una  ftella  GGàicomc  poniamo,per  quella  ItellajChe  c nel  Leo- 
n-;&  richiama  il  Cor  del  Leone,  liicidilTima  della  prima  grandezza  , laquaie  lamio  del 
M 6 1 .fecondo  ralTeruationi  di  Nicolò  Copernico  MatemacicoeccelleutilTimOi  e ne  2 ^.gra 
di  & ? I. minuto  di  Leones.&la larghezza fua,  è di  lo.minuti  Settentrionale :queft a ftella 
tìuafi  à un’hora  di  notte , G ritrouò  nel  meridiano , nel  di  io.  del  fopradetto  mefe  « apnlc  , 
èc  la  Tua  altezza  fu  di  gradi  5 B.  &.quaftminuti  3 6,0  poco  piu.  la  declinatione  di  quefta  Ilei- 
La  èdi  gradii?  & minuti  5?. Settentrionale,  quefta  declinatione  leuodalla  altezza,  lua 
meridiana  & mi  rellano  44.  gradi , & 43-  minutLper  l’altezza  meridiana,^deU’Eeunottia- 

lerquefti  gradi  & minuti  ,ìeuo  da  90.  &reilano  45.  gtadi,  &miuuti  la  larghezza 

di  Venegia  3 come  di  fopra.  . ^ . i-  1 . 1 • • 1 

AUontranohaucreifatto,  quando  mi  fofle  ritrouato  di  la  dall  Equinottiale,  mentre 
ch’io  hauefll  uolutone’lopra  detti  di  del  mefe  propofto.,  ofleruare  l’ altezza  del  polo  3 per- 
cioche  hauerei  riuouatol’altezza, così  del  Sole, come  della  ftell^endiana  picciola,&  que 
Ila  hauerei  gionta  con  la  declinatione  . La  cagione  di  quefta  uarieta,  na(ce,che  tutti  1 pun- 
ti  del  cielo  dall'Eciuinottiale  final  Settentrione  ^hanno  di  gran  lunga  maggior  altexzame- 
ridianain  tal patte, che  non  hanno  poi  nellapaite  meridiana  Al  contrario,.!  punti  del, 

cielo,  che  fono  dall’Equiuotlialeuerfoil  polo.antartico,  hanno  inoi  che  fiamo  di  qua  dal 
r Equinottiale , minore  altezza  meridiana , & maggiore  à coloro , che  fonodi  la  eia  douc 
Ce2ue,chequandoinoi,ilSole  eilendo  in  Cancro,,  fa  la  maggiore  altezza  meridiana,  di. 
tutto  fanno  à quei  di  li,  falaminore  che  polla  fare  in  tutto  l’anno  : & la  maggiore  la  farà  a. 
loro  nel  Capricorno , &à  noi  la  minore.,  Aquei , che habitano  fiotto  1 Equinottiale,  fall  So. 
le  due  altezze  meridiane , due  minori , & due  maggiori  4 Le  minori  fono  nel  cancro  ^ 
Capricorno,  Scie  maggiori  fononeirAriete,  Scnellalibra:  per  gli  altri  feg.ni , fecondo  chcr 
ua  il  Sole  accoftandoìì,&  difcoftandoG.da  quelli  fegni,cosi.fal  altezze  maggion,&  minori 
i qiielli,che  habitano.,  ò di.qud , ò di.là.dell’Equinottiale.Dentm  poi  la  zona  torrida.,  fa  il 
Sole  il  medeGmo  effetto; percioche  quanto  piiì.il  Sole  fi  rimoue  dal  loro  zenith,. tanto  mi 
fiori  le  fa:  & quanto  piu  à quello  s’accofta , tanto  maggiori . 1 intelligenza  di  tutto  litimar 
sente  ^ à ciafcuno.,che  hauerà  intefe  le  cole  dette  farà  tacile... 

Come fìpuò  trouarc  il  nero  luogo  del  Sole  per  molti  amifuturir 
Et  come  ancora  fi  puh  trouare  la  de- 
clinatione  di  quello  •- 

Erche  haSbiamo  fatto  raeiltione  del  uero  luogo  del  Sole , Sc  inGeme , del- 
la declinatione  di  quello  4 peròaccioche  quello  mio  trattato  polla  ftar 
da  fe  fenza  bifogno  di  molti  altri  libri,però-non-m  èparfo  fuor  dipropo- 
Gto  mettere  alcune  tauole  per  trouare  il  uero  luogo  del  Sole,  Si  miiemc 
la  ftia  declinatione  : lequali  tauole  poflbno  feruire  per  3^0.  & piu  anni  t 
St  il  luogo  del  Sole  che  con  elle  fi  piglierà,-  fara  coG  giufto  come  le  li  pi- 
' oUafle  ò con  le  tauole  d’ Alfonfo  Re,  ò con  quelle  di  Giouanni  fianchi- 
no, ne  darà  differ^za  le  non  di  fecondi,  nemaiuerràà  minuto  . VordmG 

Tauole  è che  nelle  due  prime  G contiene  il  uero  luogo  del  Sole  per  1 dodeci 
Stfciuiran  Meramente  pei  l’anaobifefto  iJóo^Mchan  potuto  ne  potranno  lèiuire 
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crturi  ^ fe  non  mediante  la  terza  tauola  , che  uien  detta  deirEquatione  : S’adoprano  adon- 
que  le  dette  tauole  al  modo  che  fi  diri . Valendo  per  elle  trouarc  il  aero  luogo  del  Sole  è 
prima  da  uedere  quanto  l'anno  della  tua  confideratione,  è dittante  dallanno  if^o^quipo^ 
Ho  da  noi , per  anno  radicale  : nel  quale  habbiamo  petto  il  uero-  luoga  del  Sole^  fupputaco 
al  Meridiano  di  Vinegia  j & confiderare  fé  quello  tal  anno  è Biflèfto  : o non  : Et  ettendo  Bif 
Tetto , non  s’ha  da  farealtro,  che  entrare  col  giorno  del  mefe  nella  Tauola  radicale  del  Moto 
del  Sole,  & quel , che  dritto  al  dì  fi  trouai  cioè  di  gradi,  & minuti , & di  quel  fegno>,  met- 
ter da  parte . Guardifi  poi , qupti  Biflefti  fon  pattati  dall’ Anno  della  radice , fin  alTann» 
de  la  tua  confidcratione , il  che  fi  conoTcericofi,  : lena  l’ Anno  della  radice , da  gii  Anni  de 
la  tua  confidcratione,  &quel,  che  retta,  parti  per  quattro  uedi  quante  uolte  ui  entra  il  quac 
tro,&  tanti  faranno  i Bittèfti  pall'ati.Col  numero  hora  di  quelli  Bittèltì,  entrili  nella  Tauola 
deli’Equatione  del  Sole,  nella  colónetta  delle  Keuolutioni , &quel  ch’incontro  al  numero 
de’Bifleili, nella  cedóna  deirEquatiòefi  trouajaggiugnafi  al  Moto  del  Sole  ferbato  difopra; 
& quello  farà  il  uero  luogo  del  Sole  nel  tempo  prefo.  Ma  non  ettendo  l’anno  Biflettile,fi  dee 
ancora  uedere  quanti  Biflefti  fon  pattati,  & ferbare  il  numero  de’Bifletti  da  parte  5 dapoi  ha 
uer  riguardo  fe  l’Anno  prefo,  è il  primo,fecondo , ò terzo  doppo  il  Bifsefto , & entrare  con 
quello  nelle  tauolette  de  elianni  non  Bilfeftili , nella  prima  perQ,fe’l  giorno,  nel  quale  fi  de- 
fiderà  trouare  il  luogo  delSole^farà  dal  primo  di  Marzo,  fin’al  primo  d’Ottobre  s nella  fc  4 
eonda  fe’l  giorno  farà  dal  primo  d’Ottobre,fin  al  primo  di  Marzo,&  quelli  minuti , che  in- 
contra alBanno  fi  troueranno , fi  lun  da  Icuare  dal  luogo  del  Sole , prefo  col  dì  propotto  nel- 
la T auola  del  Moto  del  Sole  : & à quel  che  ne  rimane , s ha  da  giugnere  quei  che  col  nume-  - 
fo  de’Bittètti  lèrbato  di  fbpra , fi  troua  nella  Tauola  dell’Equatione  del  Sole,  & quel  che  ul- 
timamente ne  rifiilterà , farà  il  uero  luogo  del  Sole  al  di  prefo . 

^ Qnièdauuertire,chefe’ldì  prefo,  fotte  l’ultimo  di  Febraio,&  Tanno  Biflèfto,  doppo 
Thauer  giunti  i minuti  deU’Equatione , al  Moto  del  Sole , prelb  nella  Tauola  airultimo  di 
Febraio,  quello  farà  il  nero  luogo  del  Solej  ma  non  ettendo  Biflèfto,  perche  Febraio  non 
ha  z^.di  ne  gli  anni,chc  non  fono  Bittèfti,  ma  ne  hi  z 8,  per  quetto , prelb  il  luogo  del  Sole 
del  z 9 di  Feb  raio , & da  quello  tolto  i minuti , che  nella  tauoletta  de  gliamii , che  non  fono 
Billdli  s’hanno  crouati  : hauendo  prima  ueduta,  quanto  il  tuo  anno  è lontano-dal  Biflèfto, 
& a quel , che  del  luogo  del  Sole  retta,  giunti  i minuti  trouati  nella  Tauola  delle  Reuolutia 
ni  con  1 Bittèfti , come  di  fopra  5 quel  che  ne  uerrà  poi , lari  il  aero  luogo  del  Sole  delTulti- 
mo  di  Fcbraio,cioè  del  di  z 8,del  tuo  anno  prefo . E"  ancora  d’auuertire , che  quelli  moui- 
menti  del  Sole,  fonotuttinelMezogiorno  di  quel  tempo,  che  fi  fono  prefi,  almodo.deeli 
Attrologi,&alMeridianodiYine2Ìa*  ^ 


.tavolette  de  gli  anni 

NONBISSESTILI.  ^ 

Tauoletta  prima. 

f Primo  anno  doppo  i]  Biflèfto , minuti  14. 


Sci  tuo  giorno  lari  dal  primo  di  Marzo  , 

^1  ^ 

del  Sole  p relònella  Tauola  per  il.  | 


fin  d primo^  d’Ottobre,  Teuadal  luogo^  Secondo  anno  doppo  il  Biflèfto,  «inu.  a 8, 

ijerzo  anno  doppo  il  Biflèfto  , minuti.  42. 
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/Primo  anno  doppo il  Eifleflo 3 minutili. 

'Se’Ituo  giorno  farà  dal  primo  d’Ottobre^  j 

fin  al  primo  di  Marzo,  lena  dal  luogo  del<  Secondo  anno  doppo  il  Biflefto,  minu.  5 o. 
Sole  prefb  nella  Tauola  per  il.  J 

'LTerzo  anno  doppo  il  Biflefto  , minuti.  45. 

Tutto  quel  che  infin’  qui  s’è  detto  , per  maggior  intelligenza  , lo  farem  chiaro  con  gli  ef 
femp! . Sia  uerbigratia  di  uolere  trouare  il  nero  luogo  del  Sole,il  di  z f .d’ Aprile,del  j 5^1 . 
prima  confiderò  quanti  anni  fono  tra  Tanno  ,i  5 (?o,&  i 5 6 1 , & trouo  il  ,1 5 61,  eflere  il  primo 
anno  doppo  ìTBilìèftoi  la  doue  cauo  Toperatione  efler  facile  ;percioche  entro  nella  Tauo- 
la del  Moto  dei  Sole  col  mefe  d’ Aprile , & incontro  à i 5 , di  quello , trouo  il  Sole  camina- 
re  il  1 4.grado,  & 5 ) , minuto  del  Toro,&  perche  Tanno  i 5 6 1 , è il  primo  doppo  il  Biffefto’, 
& il  m^fe  è l’Aprile, perciò  entro  nella  prima  Tauoletta  de  gli  anni  non  Bifleftili,  con  il  pri- 
mo anno  doppo  il  Biftefto , & trouo  1 4 minuti,daleuare  dal  luogo  del  Sole  , prefo  nella  Ta- 
uola:  tolti  adunque  i4minuti,da  14  g^adi  & f 5^  minutami  reftano  14  gradi,  & minu.  41, 
peril-uero  luogo  del  Sole,del  z 5 d’Aprile,del  i f(^r. tanto  anCora.fi  troua  per  tutte  Tefemeri 
di.  Se  per  le  Tauole  cofi  d’Alfonfo , come  del  Bianchino . 

Mafie  uolesfimoritrouare  il  luogo  del  Sole  parimente  del  i ma  Tultimo  deFcbraio, 
cioè  il  z8  di  t|uello.  entro  nella  Tauola  del  Moto  del  Sole,  nel  mefie  di  Febraio , & piglio  il 
luogo  del  Sole,mamó  con  il  z8,  ma  col  zp  di  Febraio , trouo  il  Sole  nel  zo  grado,  & 1 6.  mi- 
nuto de  pefici  : & perche  il  mefie  è quello  di  Febraio  j per  quefto  entro  nella  feconda  Tauo- 
letca  de  gli  anni  non  Bifleftili , & incontro  al  primo  anno  doppo  il  Biftefto , trouo  minuti 
1 5.  da  leuare  dal  luogo  del  Sole , & cofi  mi  reftano  10  gradi,&  i.minuto  de’pefici,  per  il  uc- 
ro  luogo  del  Sole,  del  z8  di  Febraio,  ò nell’ultimo  di  quello , del  1 5: 61. tanto  fi  trouapari- 
mente  per  tutte  Tefemeridi  ,&  ancora  per  le  Tauole . 

Horfiehaiiesfimodintfouodafiupputare  il  ueroluogo  del  Sole,del  1 575,!!  di  2 5, di  Mag- 
gio. prima  leuo  il  1 5 60,  dal  1 5 7 5 , & mi  xeftano  anni  1 5.  & tanto  è lontano  l’ anno  1 5 60  dal 
-i  57J-queftidiuidoper  4,&mene  uengono  j.&auanza  i, dico  adunque,  che  dal  i56o,fin’ 
al  I f 75/on  paflàti  tre  Biftefti,&  un’anno  doppo  il  Biftefto,&  queftiièrho  da  parte . Entro 
poi  col  25  di  Maggio  nella  tauola  del  moto  del  Sole,  &trouoquello  efteriiél  i5.grado,& 

5 5.minuti  di  Gemini  , & perche  il  mele,  è quel  di  Maggio, & Tanno  è il  primo  doppo  il  Bifi 
fiefto,  per  quefto  entrando  nella  prima  tauoletta  de  gli  anni  non  bifleftili,  col  primo  anno 
doppo  il  Biftefto,  trouo  1 4.  minati,  da  leuare  da  i^.gradi,&  minuti  coli  doppo  la  fbt- 
tratione,  reftano  15.  gradi, & minuti  21.  & quefto  numero  feruo  daparte;hora  nella  tauola 
delTEquatione  del  Sole,  con  i bifl'eftì,  che  fon  pafsati , i quali  fono  5 entro  nella  colonnet- 
ta delle  rcuolutioni , & incontro  i quella , nella  colonna  delTEquatione , trouo  minuti  6. 

6 fecondi  1 2.  lafso  da  parte  i fecondi,  Cipiglio  minuti  fieiyi  quali  giungo  à gradi  1 5. & mi- 
nuti 2 1 .fierbati  di  fiopra,&  mene  refiulrano  gradi  minuti  z 7 . per  il  uero,  & equato  luo 

go  G^kSole,  del  2)'Mi  Maggio,dcl  i 5 75.  tanto  lì  trowa  il  luogo  del  Sole  per  tutti  i calculi,fie 
condo  però  la  uia  d’Alfonfio  lenza  differenza  fienfibile.  Con  quella  uia,  fi  potra^andare  fiup- 
putando  il  luogo  del  ^ole  di  giorno  in  giorno , fin  à tanto , che  la  tauola  delTequatione  del 
Sole  dura  3 laquale  di  nuouo  fi  potrà  poi  rifare.  Il  niodoperò  di  rifarla,non  fi  dice  qui , per 
non  edere  il  luogo  fiuo.  Si  può  con  quefta.tauoia  ancora , fare  altre  tauole , che  dimoftrino 
il  uero  luogo  del  Sole  di  giorno  in  giorno,  come  fi  uede  nelle  efemeridi , il  modo  di  quella 
operatione, può  ogni  mediocre  giuditiofb  trouare  dafie,  lenza  ch’io  mi  crauagli  à darlo , & 
però  fienza  più  fermarmi  fòpra  à tal  cofà , pafisei-ò  alla  declinatione  del  Sole. 

Ma  per  trouare  hoggi  mai  la  declinatione  del  Sole,  in  qual  fi  uoglia  anno , mefie , & gior- 
no che  ci  piacerà  , fienza  molta  fatica , per  la  fiua  fiemplice  tauola , troueremo  primaper  le 
regole  precedenti  il  uero  luogo  del  Soie, al  di  propofto , con  il  quale  entreremo  nella  tauola 
della  declinatione , cercando  il  legno  ò nel  fronte , ò nel  piede  di  detta  tauola  3 le  il  legno 
fi  piglia  nel  fronte  , nella  parte  delira  fono  i gradi  dificendenti , da  uno  fin’à  50.  iqualiua- 
«lionoperi  gradi  deir  Edittica,. che  camma  il  Sole,  &ne’ciuaii  piglierai  parinamero,à 

quello 
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quello  del  So.e,  nella  colonna  poi  foEtopofta  al  fegno  Uoue  d il  Sole , incontro  al  grado  o-. 
ro  nel  lato  , h troua  la  aeclinatione  del  Sole  dall’ Hquinottiale  i la  quale  P>  il  So?-  olWe  i 
gtadi  non  hauera  minuti,  farà  la uera,&  adequata  dedinadone  del  Sole -mahauerdooi 


. . , Lilc  quciu  graui  moitrauo  , metti  da 

parte  : entra  ancora  con  i gradi  prosfimi  maggiori  di  quei  del  Sole , & caua  la  declinadon- 
cne  quedh  moxb.rno  : & cofi  hauerai  due  deìinationi,delle  quali  l’una  di  necefiltà  lira  map! 
gioredellartra,ra  uorelSo.enon  foi  enellafine  de’ Gemini, ò nel  principio,  del  Grat 
chio  omeiiaiine  del  Sagittario  & nel  principio  del  Capricorno  :& m cafo limile,  non 
accaoe  pigliar  p^;tL^roportionale,  perche  la  declinatione,  ne  con  uno , ne  con  due,  ne  con 
ti-egracuial^v.libiManatione.^  Ma  eHendo l’una  maggiore,  fempre  leua  la  minore  dd- 
la  maggiore,  & la  difterenza  hara  quanto  uariaia  declinatione  con  un  c^rado  ddi’Edirdca 
cn  e Oo.muiiici  : cpactta  difTerenaa  non  potrà  eflbe  d’altro  che  di  minu’ti-piolii  ancora  i nai- 
mi  tiicne  ha  il  tuo  nero  luogo  c el  So  e oltre  i gradi,&  coli  hauerai  tre  numei  i : il  primo  firan 
do.  miiiut.,che  e un  grado,  deil  RcchK:ca,il  fecondo  è la  differenza  della  dechnationeura  i 
gradi  minori,  .x  mapion  di  quelli  de  So!e;i!  terzo  feinpre  fono  i minuti,  che  ha  oltre  i gra 
di  intieri  ii  Solermuitiphca  adunque  il  fecondo  per  il  terzo,  & quel  che  ne  refulta  parti  per 

il  primo, &que.cnc  per  iadiuihonene  mene  faralaparte  proportionale  : laquale  ; òèda 

giugnere , o da  feemare  dalla  declmatione  del  Sole  prefa  col  numero  de  gradi  proffimi  mi- 
nori a fìioi.  da  gmgnere  fata  mentre  che  , fe  ffanderàcrefeendo.  il  moto  del  Sole,  come  an- 
dandodau  t.a  i6  la declinat.onc.ua nellatauolacrcfcendo  ancorici;  damancarepo!,  men 
ue  che  cief  enuo  il  moto  del  Sole;  la  declinatione  nella  tauola  anderà  feemando , -tc  cmella 

decliiiarion.e,chedoppoloperanoneneuerra,firàlaueradeclinarionedelSo''*  ' ^ 

Or  (i.i  per  eflempio  di  uolere  trouare  la  declir.atione  del  So!e,mentre  cifegli'll  t-oua  i-l 
1 4 grado,  & 4 inninuto  del  toro.,  entro  adunque  con  1 4.  grado  ne!  lato  liniìlro  delia  cauo- 
uo.a,^perchenl  fegno  deltorqe  nel  fronte,  la  doue  quando  foflhnel  Diede , entrareinel  b- 


dipia  , per  quello,  per  trouare  la  parte 
propoi  tio,ule  ,,iacio  co  1.  Entro  di  nuouo  nella  tauola , & nel  lato , & col  fegno  come  di  fo- 
pra,  nia  con  4 grado  del  toro  & trouo  gradi  16.  & minuti  24.  laquale  farebbe  la  nera  de- 
clinationedelSole,  quand  eglifofienel  ly.  grado  del  toro  ; Ma  perche  il  fiioueroluo^oc 
traqueftì  Uue  gradi,  cioetrail  14.,  & ly.per  quello  ancorala fuadeclinatione farà  tr”  le 
due  .opia  dette,  cioè  tra  16  gradi,  & y.  minuti , & i6..gradi , & minuti  2 ?.  or  leuo  la  mi- 
nore  di  quelle  declinationi  dalla  maggiore,  & mi  reftano  18.  minuti,  &qi]e;l’è  quanto  ua- 
rialadecìinationeconun  gradodell  Hcclictica:&  perche  oltre  gradi,  il  Solcha4i.  mi- 
nuti,percio  dico , fe  6o.miiiuti  ch’è  un  grado  dell’Eclittica  mi  dà  1 8.  minurnche  mi  daran 

ne,iiiene  748.  quelli dmill  per  éo.  ne  uiene  1 2.  & tanto- 

crefceladeciinationedel  oole  con  41  minuto-,  &perche  , mentre  ch’io  entro  nella  tauola 
della  decl.nat.one  con  1 fegni  ne  fronte , & nel  lato  llniilro,  la  decIinationecrefce,per  que- 
fto  qiieftì  la. minuti,}]  giungo  alla  declinatione  trouataco’i4.gradideI  Sole  che  fu  di  i6 
gradi , & minuti  &ne  uiei^  per  la  uera , &adequaca  declinatione  del  Sole  1 6 oradi  & 

declina 

con  il  luogo  di 

ogni  tempo-trouarelauera  declinatione  del  Solc,renza  moIta  fatica  - 
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D I S C O R S O 

'Del modo  d'ofiertMre  la  lu?ighe^a  delle  ragioni,  non  filamente perii 
imdelL'EcliJJe  y ma  per  un* altra  , in  qual  fiuoglia 
parte  che  l'buomo  fi  troua^ 


«MMMjiMin  Va  N T 0 faciie  fìa  il  modo  di  troiiare  la  larghezza  delle  regioni , in 
Cjual  fiuoglia  luogo , che  Tliuomo  fi  rruDua^lrpiiò-uedere  perle  regole 
precedenti.  Ma  quantunque  fia  cosi  facile  il  modo  di  pigliare  la  larghez- 
za delle  regioni_jnondimenOjnc7n  da  ciò  fiegue^  che  facile  debba  efiere  an- 
cora 5 il  modo  di  ofìcruare  la  lunghezza  di  quelle  3 & ciò  nonauuiene  dal 
la  difficultà  delle  regole , ma  d’altre  cagioni  come  di,  lòtto  diremo . V’c 
però  una  uia  tra  le  molte , d’oflèniare  la  lunghezza  delle  regioni^laqua- 
Us.coficomeèfacilifiìma  ,.cosi  per  conlèguente  è pienald^i  impedimenti;  Quella  èia  uia 
de  gliecliffi,  &d’eiri5qucldellaluna.  Percioche  mentre  chefeper  glleclilli  fi  può  ofifer- 
«are  la  lunghezza  della  regione , quella  lènza  dubbio  farà  certillìma . Conciofia  cofa  3 che 
cpi  per  le  cofe  che  habbiam  detto  di  lòpra^lappiamo  certo , che  quanto  più  un  meridiano  è- 
lontano  d’un  altreidairilblefortunatej  tanto  più  e uerlò  Oriente^  & per  confeguente,  tanto 
prima  le  gli  leuerà  il  Solesse  tanto  prima  fé  gli  afeondera . Voglio  dire,che  mentre  noi  confi* 
dercremoil  meridiano-,  poniamo,  di  Vinegia^Sc  quel  di  Gierufalem,  perche  quel  di  Gieru. 
falem  è più  lontano  da  quel  dell’Ifole  foitunate , dhe  non  è quello  di  Vinegia,  & per  confe- 
guente  più  uerfo  il  Leuante  deli’Ilble  fortunate  j.perciò  fegue , che  prima  fi  leuerà.  il  Sole* 
in-Gierufilein , chenon  fileueràà  Vinegia  :& per  confeguente  Gierufalem  hauerà  prima: 
notte.Qu^eftaanticipatione  Sctardanza^  che  cosi  pofiìamcdirlà  queUa-difFerenz^^non  è fens 
za  regola  &proportionc  j percioche  fi  confiderà  neU’arco  delparallelo,  ò'  di  Vinegia , ò di; 
Gierufalem , tagliato  tra'!  Meridiano  di  Vntegia , & di  Gieriilàlem . Efièndo  ciafeuno  di 
quelli  archi  3 proportionale  alTuo  tutto , eflèndo , che  la  propordone  yche  hauerà  L’uno  al 
fuotiitto,  hauerà  l’altro,  & oiafeuno  d’eflì  farà  uguale  in  numero  di  gradi,  ma  non  in  gran- 
dezza,airarco  deH’Equinotcialejtagliato  da’medefimi  Mendiani,&  tutti  tra  loro  faranno  in 
numero  uguali.Vòglio  dire,che  fèfarco  del  parallelo  di  Vinegia,ragliato  dal  Meridiano  di 
Vinegia,&  di  Gierufaletrijfarà-z  5.gradi  de’<puali  tutto  il  parallelo  di  Vinegia  è 5Ò0 , che  pz. 
rimentel’arco  del  parallelo  di  Gierufalé-tagliato  tra  i due  detti  Méridiani,farà  d!altro  tanto 
numero,cioè  di  z5:.gradi,de’qualitutto  il  parallelo  di  Gierufalélàri  5;.6o: di  tato  numero  an 
cora  farà  farco  dell’ Equinottiale  tagliato  traimedefimi  Meridiani,cioé  di  Vinegia,  & Gie. 
rulalé  .Xli  tutto  quello  s’io  non  m’inganno,lè  n’è cagionato  di  fòpra  mentre  s’ha  difcorlb  m 
torno  alla  lunghezza  delle  regioni.Segue  adunque  da  quel.che  s’c  detco,che  hauutone  uno 
di  quelli  archi , s’haueran  gli  altri,  & perche  in  cjuanto  tempo  fi  uoltaTEquinottiale  intor- 
no alla  terra, in  tanto  fi  uoltano  tutti  i fuoi  paralleli,  & in  quanto  tempo  fi  muouerà  una  quar 
ta  deir  Equinottiale,  & una  quarta  del. parallelo  fi  uolterà  ancora  in  quel  medefimo  tempo  y. 
perciò  dico,  che  faputi  i gradi  dell’ Equinottiale,  fi  fapra  il  tempo^ehe  à quelli  corrilponde, 
perclie  tanta  parte  di  tempo  haueran  bifogno  di  x 4 bore  nel  loro  mouimento,quanto  corri— 
fpondc'à  quell’arco  dell’ Equinottiale.  Conciofia  colà  che  mouendofi  l’ Equinottiale  intor- 
no alla  terrajiin  14  hore,&  eflèndo  il  filo  mouimenco  i-egolarifiìmo  (come  habbiam  dettojfè. 
gue,  ch’una  quarta  deirEquinoHiiale , compirà  il  fuo  mouimento  in  un  qnarto  di  bore  24, 
cheiono  6 hore,&un’ottaua parte  dcirEquinottiale,fi  muouerà  in  5 bore,  che  fono  un’ot- 
tauo  di.x4,là  doue  difeendéndo  diparte,in  parte,  comparando  ifmoto  altempo,fi  uede , che 
1 5 gradi  deU’Equinottiale,!!  muoueno  inun’hora,  & un  grado  finalmente  dell’Equinottia- 
lc,h  muoue  in  quattro  minuti  d’horaspercioche  fi  come  un  grado  fi  diuide  in  60.  minuti,  & 
così  parimente  im’hora . Hor  sì  come  al  Moto  deh’  Equinottiale:  corrifpondeproportiona 
tamente  il  tempo , cosi  conuerfiuamenteal  tempo,  cortilponde  il  mouimento  deU’Equinot 
naie . là  doue  legue  da  que{lo,che  hauuto  il  tempo,  s’hauerà  ilmQUÌmentQ,& hauuto  il  ma 
uimcntors’hauera  il  tempo,oprando  (èmpre  per  la  regoladelleproportioni,  ò del  tre  che  di- 
re la  uogliamo;  dicendo  cosi:  mentre  che  perii  tempo,fi  uuol  trouare  il  mouimenro,lè  à x4 
■bore  u 1 corrifgondono  560  gradi, quanti  nc  cortilponderanno  à un’hora.  moltiplicando  unz 

pej 


S7 

TauoU  per  ridurre  l’horc,  Sci  minuti,  ì gradi,  8cd  minuti  dcirEquinot 
tiale,&  1 gradi, & i minuti  dcU’Equinottiale,  ad  bore,  & i minuti. 
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ti  non  moltiplica  nepartilTe  alcun 
numero . diuifi  adunque  3 60 , per 
Z4,  ne  uengon  i s,  & tanti  faranno 
1 gradijche  fi  muoueranno  con  un* 
bora. Se  fi  fari  bora  il  coquerfb  del 
la  regoIa>dicendo,re  3 óo^mida  z 4» 
ebe  mi  darà  1 3 , fi  uedri  ebe  daran 
ranno  una . percioché  moltiplicati 
Z4per  i55neuengono36'5,iquali 
diuifi  per  360500  dano  una.mn  per 
leuare  quella  fatica,  per  la  redduc- 
tione  de’ gradi  deU’Equinottiale 
ad  bore  5 & delle  bore  à gradi  del- 
rEquinocciale  fi  uedri  quella  Ta- 
uola . il  titolo  dellaquale  è Tauola 
per  ridurre  l’horc  & minuti  i gra- 
di & minuti  deirEquinottiale,&  i 
gradi,  & minuti  deH’Equinottialc 
ad  bore  & minuti*  nella  quale  en- 
trando con  bore  s’haueranno  gra- 
di,&  con  gradi  Sr’haueranno  bore  , 
^centrando  con  minuti  d’'hora5s’ha 
ueranno  parimente  gradi  & minu- 
ti, & con  minuti  di  gradi , fh  baue- 
ranno  minuti  d*bora,&  così  feam- 
bieiiolmente  il  moto  dà  il  tempo  , 
& il  tempo  da  il  moto,  Sealleco- 
lèjcbe  filòn  dette  fin  qui,s’^è  auuer 
rito , fi  uede  quanto  facilmente , fi 
può  trottare  per  TE  dille  della  Lu- 
na, la  lunghezza  della  regione , ò 
luogo  piopollo.Fercioche  s’hapri 
ma  da  ueder , le  lari  E elide  alcuna 
futura,  & baueril  tempo  di  quel 
la, con  il  luogo  cioue  tal  EclilTe  è ra 
dicalmente  lupputara,  con  lauera 
lunghezza  di  tal  luogo,  Appreflò 
ha  da  ofl'eruaifi  con  grandillìma  di 
ligenzanel  luogo  propofto,ò  regio 
ne,dicuifiuuolfaperela  lunghez 
za , rhora , ò del  principio , ò del 
mezo,ò  della  fine  di  tal  Ecliflè,cio 
è mentre  la  Luna  comincia  ad  olcu 
rarfi,ò  nel  mezo,  ò nella  fine  della 
fila  Icuratione  : & comparar  poi  fè 
l’horec-llèrtiate  in  quello  luogo  , 
fon  tanto  lontane  dairOccafo  del 
Z Sole , quanto  fon  quelle  del  luogo 
2 I radicale,doue  c llipputatarEclillè 
ò le  fono  più  ò meno.Pnmieramea 
tenefeguedefono  uguali,che  tan- 
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ta  lunghezza  hauerà  Tuno  luogo  quantejraltro . MafeThore  del  luogof adicale  fbnotne- 
'no  dell’ oflèruate,  ò per  dir  jneglio^nieno  lontane  daH’Occalb  del  Solere  fegno^ch’egliè  pili 
uerfo  Ponente^o  uerlb  i’Ilble  Fortunate,  che  non  è il  luogo  deiroflèruatione , la  doue  tolte 
le  meno  dalle  più  di  quelle  bore , & il  ri  manente  ridotti  in  gradi  & minuti,  & giunti  à gradi 
& minuti  della  lunghezza  del  luogo  radicale,perche  elTendo  più  uerlo  riible  Fortunate  ha 
niancho  luhghezza,come  habbiam  detto , il  refultante  dimollrerà  la  uera  lunghezz  derhio 
go,ò  regione  propolta.Ma  feThore  del  Meridiano  radicale,faranno  più  lontane  dall’Occa- 
lb,rarà  la  Tua  lunghezza  maggiore  diquella  del^luogo  deU’oireruacioneiLa  doue  fotcratte  le 
meno  daHe  più  di^quelte  bore,  & quel  che  iella  ridotto  in  gradi , faranno  quelli  gradi , quel 
li  delpezzo  del  parallelo, ò deiruno,ò  dell’altro  luogo,ò  deU’Equinottiale  tagliato  tra  i due 
Meridiani  pafl'anti  per  i Zenith  de’luoghi.  Quelli  gradi  fé  lì  leuano  da’oj*ad.i  della  lunghex 
za  del  luogo  radicale,  s’hauera  t’arco  deirEquinottiale,ò  parallelo,  tagliato  dal  Meridiano 
(deU’Ilble  Fortunate,  8c  del  luogo  deU’olTeruationejilquate  con  la  grandezza  Tua , & col  nu- 
mero de’gradi,che  conteneri, demoftrerà  finalmente  la  lunghezza  della  regione  propolla  ^ 
Quel  che  s’è  detto  delle  bore  dall’ Occafo  fi  può  dire  di  ogni  altra  forte  d’hore . 

Per  quello  modo  ,.fi  uede^^uanto  facilmente , fi  può  fare  Pofleruatione  della  lunghezza 
della  regione:  ma  la  difficulti  di  quello  negotio  confille  in  quello:  che  nò  femp  re  che  TIiuo 
mo  lìtroua  in  un  luogo  , & defide ra  di  ofieiuare  la  lunghezza  drquello,  può  oflcriiarla^per 
chenonfemprefi  fa  l'Eclifle  della  Luna,  oltre  che  fe  per  forte  occorreflerEccliflè  in  quel 
tempojch’egli  defidera  ofleruare  tal  lungeezza,  mentre  che  non  foflc  alquanto inflrutto  del 
modo  d’oflcruarla , farebbe  ancora  errore  nell  olleruat ione  : ma  quando  rEclille  è bene , & 
diligentemente  oireruata,&  che  le  Xauole  Perlequali  è fuppuratatal  Eclilfe , fien  giufte,  jSc 
'buone,&  rEcliflè  poi  fia  minutamente  fupputatajfenza  dubbio,quella  farà  la  più  corta  uia^ 
più  iecura , & fenza  inganno  d’ogn’altrejche  in  fin  qui  fienotrouate . 

Oltra  queEa  uia,da^Matematici  ne  fono  ftate  trouare  molte , matutre  riceuono  molte  op 
•pofitioni,fi  per  le  difficultà,che  hanno  neU’ofleruarionijSi.ancora, perche  quel  che  fiippon- 
igononon  è così  fimplicementeuero , come  da  loro  è fuppoflo . Di  quelle  uie  da  me  ne  farà 
mefia  una^a  quale iè  daperfòna  diligente,&con  boni  inllromenti,  & oltre  ciò  per  poco 
tio farà olìeruata , datala  cofa tanto  uera , ct)me(iè' fi  folle  pr^faper  una Eclillè. 

Vna  delle  molte  uie  , che  intorno  à quella  materia  d’olleruarela  lunghezza  lbnoflateri- 
trouate  da  Matematici,  c peruno  horologio  ò Arenario , ò da ruore,che  duri , ò 24  bore , ò 
56,0  48,0  più,  & quanto  più  dureràtanto  farà  megHore:ma  qual  d’ellì  fi  pigli,  ha  da  ell'ete 
in  tuttaperfetcione  buono  ; & tale  certo  farà , mentre  che  fia  giullilfiirjo,  & ofi'eruato  , che 
corrilponda  col  mouimento  del  cielo , & che  non  tema  alteratione  alcuna . S’ ha  d^’liaiiere 
^idunque  uno  di  quelli harologii,.&  uolendofi  nauigare,per  mio  parerefara  meglio  quel  di 
rabbioneji-nafiìme  perche  quanto  faràpiù  grande  tanto  farà  manco  atto  ad  errare , ma  per 
maggior  certezza,s’hauerà  funo  &raltro:ma  fe’l  uiaggio  farà  per  terra,  mentre  che  s’hauc 
'tà  la  commoditàjfi  potrà  portare  ancora  l’uno  & l’altro , ma  non  fi  potendo  hauer  tutti  due, 
fi  porterà  quel  da  ruote  -;  per  efier  di  manco  impedirnento,ilquale  ha  da  efiere  di  quelli, che 
ò per  cerdajò  perlami  d acciale,fi  uoltano  in  loro  llefii  fenza  contrapefi.Hor  uolendo  rhuo 
mo  nauigare,.&  hauendofi  da  partire  la  lerà,  ò la  mattinajnel  mezb  di  del  giorno,  che  prece- 
de la  partita,  olieruato  per  il  Sole,  uolterà  l’horologii , & anderà  al  fuo  uiaggio  : & auuerti- 
tamenre,  &:  diligentemente , hauerà  cura  di  far  uoltare  l’horologii , finito  ch’haueranno  il 
mouimento,  Se  gionto  che  farà  in  un  luogo,  del  quale  uoglia  faperelalunghezza , alpetterà 
fin  che  rhorGlogio,cual  fi  uoglia  che  hauerà , habbia  finita  la  fua  reuolutione , ò compito  il 
■fuo  lUDuimento;  Se  a queiriiora,per  1’  A.llrolabio,  ò per  altro  inflrumento,  fipigliera  l’altez 
za  del  Sole,  con  quella  maggior  diligenza,  che  fi  potrà:  Apprellb  per  leregoleprecedenti,fi 
troiierà  l’altezza  del  Polo,ò  la  larghezza  di  quel  luogo, hauuta  adunque  l’altezza  del  polo, 
fi  ucdra  per  l’altezza  del  Sole  {erbata  di  fopra;  per  i modi  che  io  alcroue  metto,  Tbora , che 
à tal  altezza  corrifponde  : Si  rfouerà  ancora  Thoi-a  del  mezo  giorno  del  di  ftefib  , neiquale 
s’ha  olìeruata  faltezza  del  Sole.  Or  fe  rhoraprefa  con  l’altezza,  è uguale  a^qtiella  del  me- 
zo  giorno,  fenza  dubbio,  quel  tale  ha  fatto  il  fuo  camino  ò uerfb  il  Settentrione  ò uerlo 
mezo  giorno;  &hauerà  caminatofoctorilleflb  Meridiano;  perciochealf  horache  il  Sole  è 
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ttcmito  al  mendiauo  del  luogo  deirofleruationc,é  parimete  arriuato  al  Meridiano  da  doae* 
fi  parti  rhuomo,&  cosi  quefii  due  luoghi  haueranno  la  medefimaluiigezza.  Mafie  l’hora 
non  fiarà  quella  del  mezo  giornojò  fini  manzi  di  quello , ò doppo  : Se  fiari  inaiizi  : il  luogo- 
deli’ olfieru  anione  è piu  ponentale  del  tuo.luogo,cioè  da  doue  ti  fiei  partitojpercheprima  è fta 
to mezo  giorno  al  tuo  luogo, che  nel  luogo  deiroifieruatione,  & per  coiifieguente  è più  Pone 
rale,che’l  tuo  luogo  non  èjperche  HSole  ha  paflato  il  meridiano- del  tuo  luogo  & non  è anco- 
ra periienuto  al  meridiano  del  luogo  del  oflèruatione,ciò  è del  luògo  doue  ti  truoui.Quan 
teadunqne  fiarannol’hore,che  mancano  per  andare  al  mezo  giorno,ò  quanto  laranno^no. 
l.’hore  ofieruate,dall’hore  del  mezo  giorno,©  di  più  del  mezo  giorno,©  doppo,  che  dire  uo- 
ghanio, tanto  piu  il  Meridiano  del  luogo  dell’ofièruatioue  fiarà,ò  Ponentale,  ò Orientale  del 
tuo;per  la  qiral  cofia,  ridotte  l’hore,©  li  minuti  dell’hora,  à gradi  &minuti  dell’Equinottia- 
lc,quefti  gradi  dimolireranorarco  del  Parallelo,  ò deU’uno,©  deU’altroluoao,©  dell’Equi-- 
notriale,tagliaro  tra’l  Meridiano  del  luogo  dellolieruatione , & il  luogo  tuo . Queft’  arco- 
adunque,©  gradi,gionti  all’arco,  ò gradi  delia  lunghezza  del  tuo  luogo , fie  il  lu^  dell ’ofi- 
fieruarione  c pm.uerfio  Leuaate  del  tuo,ò  mancati.da  quelli,fie  il  luogo  dell’oflèru Srione  fiari- 
piu. Ponentale  che’l  tuo  non  è,&  quel  che  doppo  il  giongimento,  ò la  fiottrattione  ne  refiulte 
ra.  Girellerà,  fiati  1 arco  della  uera  lunghezza  del  luogo  dell  Weruatione , che  è quel  che 
Il  delideraua  lapere . ^ 

modo  COSI  come  è faciliflimo,  & fi  può  oprare  fie  ben  s’andafle  per  tutto  il  circui- 
to della  terra,  cosi  ancora  fi  può  in  efib  commettere  gran  di  filmo  errore^  percioche  il  primo 
errore  può  cagionarli  dall’horologii,  perche  fie  quelli  non  fiaranno  più.che  perfetti  fiari  fa-^ 
Gl  cofii,che  parificano  alteratione:  il  fiecondo  può  naficere  da  colui,che  ha  cura  di  caricare  & 
Ihoroiogio  da  ruote,  ò di  uoltarequefi  di  fiabbione^  percioche  fie  quel  tale  non  fiari  m tal 
u-fr.cio  pili  che  diligente,!!  potrà  fare  errore,ò  di  una,ò  di  meza  bora,  ò di  più,fiecondola  ne-^ 
ghgcnza  di  quel  tale:  per  quello  adunque,  quel  che  di  quello  modo  fi  uuol  fieruire , ueda  di 
non  maucarejiie  nella  bontà  de  giihorologji , ne  nella  diligenza,  ò di  uolrarli,ò  d’incordar— 
li  . Sono  pero  hoggi  alcuni  lioroiogii,  come  è quel  da  ruote,  che  non  per  corda  fi  tira , ma 
per  alcune  lame  d acciale  temprato,  & quelli  fiarebbon  buoni.  Di  fiabbione  poi  fion  meeliori- 
d ogna  tiK)  quelli  che  fion  con  l’Arena  bianca  , poiché  tal  Arena  , non  può  così  facil- 
mente humidirfie.  ^ 

Oltra  quello  modo  d’oireruare]alunghezza,cen’è.uno,che  c per  l’applicatione  della  Lu 
na  al  meridiano,ma bifiogna i chi  il  uuole operare,  làper  ofleruare  il  uero luogo-delia  Luna* 
& perche  1 operanone  e lunga , & il  modo  parimente  d’infiegiiarlo,è  ancor  egli  lun^o  ; pèr 
quel^  il  laficiero  da  parte  con  tutte  l’altre  uie  ch’io  bora  potrei  mettere.  Gemma  Enfio  pe- 
rQ-inkgna  li  modo  di  pigliarla  mediante  la  Luna , i qual  fi.uoglia  bora  della  notte . 

Climi , & che  cofa  quelli  fiano  . De'^aralleliy  & della  differenxA  trai: 
Clima  y&  il  Varallelo  . Del  numero  toro . Et  de  Giorni  Artificiali . 

L Clima  noni  altro  clfiuna  falcia  della  terra,  chiula  tra  due  paralleli  in; 

modo  che  mi  un  Parallelo  &raltro,lia  notabile  dilleren  za  nella  mn- 
dezza  del  Di  Artificiale.  Sifiuole  quella  differenza  da  gli  ficrittori  far  df 
meza  1 bora,  la  doue  mentre,  che  anderemo  in  un  luogo,  doue  il  di  ftelfió- 
artihciale,lia  o maggiore,  ò minore  per  meza  hora,da  quel  ch’era  nell’al 
tro  luogo,diremo  efiere  in  un’altro  Oima.  Et  ho  detto  l’illeflb  di , poi- 

r V,,  . uoi  la  comparatone  fie  non  del  magerior  di  del- 

1 anno , o del  minore , o d un  altro  fiecondota  corrifipondenza . Si  dice  poi  Clima  per  quel* 

aTmrhln.yfiJ''!) ip ^ ^ fignificarc  inclinanone,  ellEndo  che  i 

CJimi  hanno  da  declinare  dall  Equ  inottiale,&  eHèr  ò di  qua,  odi  là  di  quello  Et  poUbno  i. 

ne  con  l’imaginatione,&  modo  c6  il  quale  habbiamo  fegnate  le  Za. 

&fierqu~rL'lfrT 

&set  q.uanto  uaria  fenfibilment£Ì.horologio,manoii  dimet  hoia  ^.mafolo  d’un  quarto  ; la. 

" doue- 
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doue  uegoiio  tre  paralelli  i chiudere  un  clima.  Et  cofi  il  Clima  come  il  Paralello  E fa  paifare 
per  alcun  luogo  notabile,  & però  (ì  fuol  daquello'denominare,come  il  Clima  di  Roma,  di 
Rhodi , & tali  & coli  lì  dice  ancora  dc’Paralellirll  numero  poi  de’Climi  è difFeréte  apprellb 
di  noi , da  quello  ch’era  apprellb  gli  antichi  : percioche  gli  antichi  metteuano  non  più  che 
fette  climi  ; e Ventun  Paralello,  lì  come  lì  u ede  apprellb  i Tolomeo,  & ad  altri;  ma  noi  ne 
mettiamo  piò  alTai  la  cagione , perche  loro  non  ne  metteuano , fè  non  coli  pochi  di  nume- 
ro, era,  perche  con  cllì  non  Polo  nonuoleuano  abbracciare  la  terra  conofciuta,  ma  Po- 
lo uoleuano  chiudere  la  terra  comodamente  habitabile:Ma  noi  uogliamo  chiudere  con  ellt 
tuttala  terra;poiche  per  quanto  ci  moftraPelperiézajper  tutto  u’è  habitatione. Nella  Tauo 
la,  adunque  dc’Climi,&  de*Para!elli,ch’apprellb  lì  uede,  s’abbraccia  con  elTi  tutta  unaquar 
ta  intiera  del  meridiano  ; cominciando  Potco  l’Equinottiale , & andando  al  Polo , & Pon  mef 
fi  con  quell’ordine . Prima  li  mette  per  il  principio  de’paralelli , anzi  per  il  primo  di  quel- 
li. V Hquinotti.ile , & doppo  lì  mette  il  Pecondo  paralello , doue  uiene  il  maggior  dì  ad  eP- 
fere  di  dodeci  hove , & un  quarto , & da  quella  grandezza  di  giorno , lì  piglia  l’altezza  del 
Polo , laquale  è di  quattro  gradi , & 1 8.  min.  Et  coli  li  uede , che  con  quello  ordine,  uanno 
mellì  tutti  gl'altri  paralelli . Quanto  i’ Climi,  io  non  ho  uoluto  cominciarli  Potco  all’E- 
quinottiale , ma  bolli  cominciaci , li  come  han  fatto  gli  antichi . Si  uede  ancora  in  cll'a  Ta- 
tioladouefiniPconoeflì  Climi,  lecondo  il  iiolerede  gli  antichi :& uano poi  continuando 
fin  alla  line  della  Tauola.E'  poi  da  Papere, che  Tolomeo  Allronomo,c  differente  nel  numero 
^e’Paralclli,&  nel  pairaggio,&  in  molte  altre  colè  da  TolomeoGeograforda  doue  io  cauOjno 
cdèr  llato  l’illellb  quel  dell’ AlmagillojCon  quel  della  Geografia  ; & oltre  à quella  coniettu- 
ra,  u’è  quella  della  maggior  declinatione  del  Sole,  & altre  che  dico  ne’iniei  commenti  sii  la 
Geografia  di  Tolomeo  Apprelfo  Tolomeo  nella  Geografia,come  uiene  nel  dee imoPello  para 
lello,fa  che’l  di  non  più  crefea  per  un  quarto,  ma  per  mez’hora:&io  uo  crePcédolo  Pempre  ^ 
Un  quarto  fin  doue  il  Polo  s’alza  66.gr.  8c  all’hora  non  più  dal  tépo  piglio  i Paralelli,  ma  per 
l’altezza  di  Polo  di  mezo,in  mezo  grado.Si  potrebbe  diPcorrere  molto  siila  decra  Tauola , il 
«he  potrà  fare  à ciaPeuno  da  lè  : & /e  alcuna  coPa  rellerà  lì  dirà  apprellb.Palsido  bora  à’gior 
ni  cofiartificiali,come  naturali,dir9  prima  che  di  due  Ibrti , è il  di  apprellb  all’Allronomo, 
l’unaè  de ’nacurali,& l’altra  de’dì  Arrificiali.Di  naturale  uien  detto  unointieroreuolgimcn 
to  dell’Equinottiale  intorno  alla  terra , con  tanta  parte  d’ellb , quanta  corrilponde  al  moui- 
mento  uero  del  Sole  di  quel  di . quello  di  uiene  lèmpre  ad  ellère  di  24.  bore , & un  poco  di 
più.  dcirinequalità , & uariatione  di  quello , non  è l’intentione  nollra  di  dirne  qui  co  fa  al- 
cuna,poi  che  Phabbiamo  fatto  alrroue . Di  poi  Artificiale  domandano  gli  Allronomi,  quel 
tempo  che  confuma  il  Sole  dal  Può  leuare,  inlìnoal  tramontar  Puo,&  Notte  Artificiale  è 
dal  tramontare  del  Sole  inlìno  al  leuar  di  quello  ; la  notte  artificiale  infieme  col  di  luo,  uen- 
gono  à fare  un  di  naturale  . Quelli  di  naturali  uengono  à riceuere  notabile  differenza  dall* 
altezza  del  Polo  ; poi  che  quanto  più  quello  s’alza  tanto  maggiore  uariatione  riceue:  la  qua 
le  lì  fa  à quello  modo . Sappiamo  noi  il  Sole  mouendofi  per  proprio  mouiniento,  rapito  poi 
dal  primo  mobile  dePcriuere  181.  Paralelli  airEquinoctiale  ; perche  hauendo  dibilbgno 
dal  principio  di  Cancro , per  libra  infino  al  principio  di  Capricorno  di  18  2.  dì  &mezo,  ò 
I 5.  bore,  tra  tanto  che  per  proprio  mouimento  fi  uiene à muouere  ogni  di  quali  un  grado, 
rapito  dal  mouimento  del  primo  mobile,  dePcriue  un  paralello  all’Equinottiale  ,maper 
che  non  fìniPee  ninno  dc’decti  pai-alelli , poi  che  quando  li  finiPee , per  alquanto  ftarebbe 
immobile , però  quelli  cerchi  non  fono  ieparati  l’uno  dall’altro , ma  fano  una  Ipira  intor- 
no alla  sfera,  ò fanno  come  una  uita  tra  quelli  è l'Equinottiale  & fononi  ancorai  due 
Tropici  : & diconfi  quelle  Ipire  , i paralelli  de’giorni  , quali  lèruono  per  tutto  l’anno  , 
poiché  col  dePcriuere  il  Sole  per  l’una  mità  del  Zodiaco, quelli  cerchi,gli  dePcriue  j)  l’altra, 
caminandoperò  da  un  tropico  all’alcro.Et  perche  come  habbiam  detto,  ciaPcu  paralello  alt* 
Equinottiale,fi  muoue  in  24.  bore  : però  ciaPcuno  di  quelli  cerchi  fi  mouerà  in  24.  bore.  8c 
la  parte  corriPponderà^alla  parte,  & coli  la  mità  in  12.  bore,  8c  un  quarto  & una  quarta 
in  Pei  bore , & coli  del  rello . Et  perche  ancora  l’Orizonte  retto  raglia  coli  l’equinottiale 
come  tutti  iParalelliinduepartiequali,  poi  che ,'pall'a per  i Voli  de’detti Paralelli , però 
lòtto  rEquinoctiale  Pari  lèmpre  il  dì  artificiale , equale  alla  notte , clTendotanto  grande 
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Quell’arco  del  Parallelo.che  refta  fotto  la  terra^quanto  quello,  die  refta  fopra.  Ma  cosi  upn 
fa  1 honzonte  obliquo, percioche  fé  bene  raglia  rEquinottiale  in  due  parci  equali,da  doue  è 
che  per  tutti  i luoghi  fa  il  Sole  nenendo  airEquinottiale,l’Equinottio,«Stcosi  fi  tagliarro  q uc 
iti  due  cerchi , perche  fono  nella  sfera  maggiori,nondimeno  non  caglia  i Paralleli  fé  non  in 
p^ti  deruguali,&  CIO  fa  pernon  pallare  per  i Poli  de^Paralieii.  Taglia adcinque  l’Orizonte 
^iquo  in  due  parti  inequali  i fu’ detti  Paralleli,  & efléndo  il  Polo  artico  alzato  fopra 
- 1 Orizonte , uiene  dall  Equinottiale,  al  tropico  di  Cancro,de  Paralleli  a refbar  la  maggiore 
parte  foprala  terra  : & dall  Eqmnortiale  al  Tropico  di  Capricorno , la  minore  & perl^  ca^ 
minando  il  Sole  dal  Ariete  per  Cantro,infmo  alla  Libra/ew -pre  maggior  Tara  il  dì  della  noe 
te;&  caminando  1 aitra  mira  del  Zodiaco, fard  minore  il  dì  della  notte.  Il  magerior  di  poiché 
pofiaefTere  in  tutto  1 anno,  farieifendo  il  Sole  nel  primopunto  di  Cancro , &«uiui  fari  la 
tninor  notte.  Il  minor  dì  di  tutto  l*anno,fari,  cflèndo  il  Sole  nel  primo  minuto  di  Caoricor- 
no,&  quiui  ancora  fara  la  maggior  notte.  Et  quanto  a gli  archi  de’Paralleli , la  notte'di  Ca^ 
pricorno  mene  ad  eflerc  ranco  grande  quanto  il  di  di  Cancro , & la  notte  di  Cancro , tanto 
grandc'quanto  il  di  di  Capricorno , & cosi  s’ha  d’intendere  d’ogn’altro  regno,come  ciènd» 
il  Sole  ne  z j.gradi  de  Gemelli,fari  tanto  grande  il  di  quanto  nel  j.grado  di  Cancro,&  nel 
grado  di  Cancro  fari  tanto  il  di,quanto  nel  quinto  dc’Gemelli,&  cosìs’iiitendera  d’o^nì 
due  fcgnijche  fieno  equalmcnce  lontani  da  qual  fi  uoglia  ponto  de’due  Soifticii , & così  Ile" 
gradi.In  tanto  poi  può  alzarti  il  Polo,  & obliquarli  1 Orizonte  , cheuenghino  i Tropici  ad 
efiere  contingenti  ah  horizonte,&  ali  hora,  in  due  uolte  delPanno,  l’Eclittica  uerri  ad  clic 
re  Orizonte,&  i Poli  di  quella  uerino  ad  efiere  Poli  deU’Orizonte:  & però  efièndo  il  Soie  , 
nel  Cancro,  fari  un  di  continuo  di  24.  bore  lenza  notte.  & nel  Capricorno  fari  una  notte 
continua  di 2 4. bore  lenza  di:  Saluofenon  uolefiinio  chiamar  di  quei  pafTare  in  unfubito  il 
Sole  dall  Orizonte  tqccandolo:[ch  è perpochifilmofpatio.Può  ancor  a tanto  alzarli  il  Polo, 
che  refteranno  alcuni  Paralleli  de’detti,ropra  l’Orizonte,  & per  confeguente  tutto  quell’ar 
co  deirEclitcica,che  fi  chiude  da’detci  Paralleli  dall’una  & 1 altra  parte,  di  quefti.l’uno  fem 
pre  fari  apparente,  & quello  che  guarderi  il  Polo  alzato ,& l’altro,  farà fempreoccolco  ; 
per  fiche  menile  ilS  ole  caminerà  perquel’arco  ddl’ Eclittica  , chefarifempre  apparen- 
te, fari  di  continuo  fènza  notte:  & quando  poi  camineri  Palerò  arco  oppofito,  fari  notte  con 
tinua  lènza  giotno.Secondo  polla  quantici  di  qucfto  arco,  coli  piu  &men  grande  fari  il 
dì  & la  aotce:&  in  canto  può  alzarfi  il  Polo,  che  fi  uiene  i fare  Zenith,&  cofi  l’Equinottiale 
uerri  i farfi.OrÌ2;onte,&  quei  talihaueranno  fei  mefi  continui  di  dì  fenza  notte:&  caminaii 
do  il  Sole  la  parte  oppofita , fari  notte  continua  fenza  di . Ilche  tutto  nella  Tauola  de’Pa- 
ralleli fi  può  uedere,  & confiderare  , poi  che  in  efia  fono  tutte  le  uariationi  de’giorni , che 
poflbno  alla  miti  della  terra  occorrere',  ch’é  dall’Equinóttialeal  Polo  Boreale  : & conuer- 
tendo  poi,  immaginandofi  alto  il  Polo  Aufiirno  , porri  la  Tauola  feruire  per  tutta  la  terra  . 
Di  quelli  dì,&  della  uariatione  loro  fe  ne  può  uedere  la  qui  polla  figura  doue  intenderemo; 
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B CD  E, il  cerchio  Meridiano  , fopra  il  centro  A .EOpoì farà rSqumottiale: 
il  Polo  del  mondo  Artico^Sc  DJ’ Antartico.  B s’intenderà  per  rAll'e,&  inlìemeper  l’Ori  . 

2onte  retto.  F G,  s’intenderà  per  il  Tropico  di  Cancro,  & H I.  per  quello  di'  Capricorno,  8c  ' 
l’altre  linee  tra  loro  s'intenderanno  i Paralleli  defcritti  dal  Sole.  Già  lì  uede  la  linea  B D ta 
gliare  non  Iblo  i Tropici  in  parti  uguali  ne’Ponti  S & T.ma  inlieme’  tutte  Taltre  linee  Parai 
lele  à loro.  Sia  poi  un’Orizonte  obliquo,come  MAN,  Ibpra  àlquale  lìa  alto  il  Polo  B , per 
Parco  B N t e chiaro  che  taglia  i Tropici  ne’  ponti  C^.  & V , in  parti  inequali  do- 
nc  maggior  è la  parte  Q^F  > che  Q^G  & minore  c la  parte  H V , che  VI.  lìmiW 


mente  intenderaflì  delle  altre  linee,  parallele  à loro.  Eflèndo  poi  TOrizonte  obliquo  come 
H G,lì  uede  che  tutto  il  Tropico  GF  uiene  à rimanere  lbpralaterra,&tutto  il  Tropico  HI. 
u iene  à rimanere  lòtto,  & perciò  il  Sole  nelCancro  farà  un  di  di  Z4,  hore,&  nel  Capricorno 
una  notte  di  z4,hore.Ma  lel’Orizonce  non  farà  coli  obliquo,m3  come  KL,ildL  farà  bémag 
giore  di  quel  ch'era  nell’  Orizonte  M N , ma  nondimeno , non  làrà  fé  non  di  bore . Se  farà 
poi  come  O P,  lallèralbprala  terra  tutti  i Paralleli  che  lòno  daP , à G,  & lòtto  la  terra  ne 
laJèra  altri  tanti,che  faranno  da  0,ad  H.gli  ultimi  Paralleli  poi,ehe  lòno  contingenti  all’ O 
rizontc,tagliano;rEclitcica  fegnata  in  quello  calò  per  GH,ne'ponti  Z&  Y5&  per  confeguen 
tc  tutto  larcoY  G,  relleràlempre  lòprala  terra,  & tutto  l’arco  ZH  lòtto,  & però,  caminan 
do  il  Sole  quello  , farà  di  continuo , & per  quello  poi,  farà  notte  continua.  Alzandoli  poi  il 
Polo  tutta  uia  m modo  che  uenghià  porli  come  la  linea  £ A C,  il  punto  ò Polo  B,faràZe- 
nith, Sereneranno  tutti  1 Paralleli  RF  , SiC  G,  lòpral’horizontc.  Secoli  in  quel  luogo  eP 
le.ido  il  Sole  & caminando  quella  parte,  farà  di  continuo  fenza  notte,Se.al  connerlòpoija- 
rà  de  gli  altri  dall'altra  parte  : cioè  di  E H,  Se:  di  C I.  percioche  caminando  il  Sole  per  elti  , 
far;»  notte  continualènza  giorno.  Rellano  hora  due  cofe  da  conliderarejfopra  le  quali  lì  po- 
trebbe 
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irebbe  dubbit^ire.  I..1  Prima  e che  nella  tauola  de  Paralieli^fèbene  li  confiderà^  j gromi  noM 
uanno  con  quella  proporcionc  crefeendo , che  il  Polo  uaalzandofi  5 eflèndo  che  con  quattro 
gradi  d’altezza  di  Polo  uaria  il  giorno  per  alcuni  minuti  & con  quattro  altri  poi  uariapii^ 
di  primajo  al  conuerfo  ^ cioè  ad  equal  uanatione  di  giorno^non  cornfponde  uaual  uariano> 
ne  d altezza  di  Polo.  & piu  chiaro  lì  uede  quello  poi  doue  i di  crercono  non  per  hore5ma  per 
di  : come  per  eflempio  pigliando  il  nono  Parallelo^troucremo  quello  hauere  50.  gradi  & mi 
nuti  48jdi  altezza  di  Polo.cc  pigliando  ancora  il  decimo  Parallelo  troueremo  hauere  gradi 
55jminutÌ46,  daltezza  Polare.  La  diderenza  tra  quelle  due  altezze  Polari  è di  gradi  2 & 
minuti  la  uariatione  della  grandezza  del  di.non  è fé  non  di  1 5. minuti.  Piglio  poi  il  fé 
cundoParallelo,&rruouo  hauere  4 gradii  minuti  18  di  altezza  Polare  :&  il  terzo  ne  ui^- 
ne  ad  hauere  gradi  8.  & minuti  54,Leuo  Luna  di  quelle  altezze  dell’altia , & mi  redano  4. 
gra.&  minuti  id,&purela  grandezza  del  di  nonuaria  fé  non  per  i ^.minuti  d’hora.Colì  au 
uerrebbe  a chi  pigliafl'e  uguali  differente  d’altezze,  trouerebbe  notabile  uanatione  nel  ere- 
Icimento  de’giorni.  Di  ciò  la  cagione  èmanifefta  nella  pacata  figura  . Percioche  intendeii 
' ^’^ltezzadel  Polo  R N , fiaequalead  N L,  ciò  è che  TarcoB  N ,fia  equalead 

N L.  diro  edere  minore  l’arco  S Q^che  corrifponde  à B N,  che  l’arco  QI< , che  corrifooii 
dead  N L.il  che  oltre  cheli  uede  da  fe/e  ne  può  farcia  demoftratione  coli,  intenderemo  ef- 
lere  il  Trianoolo  A S P. , doue  Fanpoio  S A R,  è diuilb  inducparti  equali  dalla  linea  O A 
poiché  ellendo  l’an|o]o  nel  centro  del  cerchio,  uiene  tutto  l’arco  chea  quello  fi  foctote^  ’ 
cioeBL,  ad  edere  diuifo  in  due  parti  equali, fi  come  nella  27.  del  terzo  d’ Euclide  fidimo- 
ttra.Oltreà  ciò  perche  l’ad'e  B A,  è perpendicolare  all’Equinottiale,  ò fui  centro  dell’E- 
quinottiale,&per  confeguente  tale  Tara  ad  egui  Parallelo  di  quello,  per  il  cenueifo  dcllade 
cimaquartadell’undecimod’Euchde:  adunquel’angolo  A S R,  fina ret£c;& per  confeguen 
te  li  lato  A R,  lara  maggiore  d’ogtfaltro,che  fia  nel  triangolo,  per  la  1 9.  delpnmo  d’Eucli- 
de.  Et  perche  1 angolo  S A R,è  tagliato  in  due  parti  equali,  adonque  ia  linea  raglici  a la  ha 
le  con  quella  proportione,  che  fono  gli  altri  due  lati,  perla  feconda  del  fedo  d’Euclideradon 
quequella  proporne  ne  c’hauera  A R,'ad  AS,  haucra  R d QJ.  ma  la  A R,è.maggioi-e  d i 
A S,  adonqne  per  la  14, del  quintod’Euclide, maggiore  fara  RQ  ,diQS.  adonque  co  ueual 
altezza  di  T olo  non  ugualmente  crefee  il  dì:  ma  maggiore  fara  l’accrefcimento  , doue  il  Po 
miara  pili  alto,ch  c quello  che  fi  uolcua  prouarc,  Quefta  dimoftratione  potrà ’fcruire  al  re- 
fto.  La  leconda  cola  da  confiderare,lòpra  la  quale  fi  può  ancora  dubitare  è,chedoue  il  dì 
non  epmdihoi-ema  di  di , ch’è  nella  feconda  parte  della  Tauola , fe  confideremo  l’arco 
dell  Eclittica  cLef  empie  è apparente , uiene  ad  efìère  cqualc  à quello, ch'è  fempre  octoltoi 
Se  nondimeno  il  di  continuo  uiene  ad  edere  maggiore  della  notte  continua.  Come  per  eflcm 
pio  pigiiancto  li  fettuagefimo primo  Parallelo,troueremo  il  dì  continuo  efi'eie  di  1 1 8 di  8c 
bore  22,&la  continua  notte  uiene  di  i i2,di,&hore  17,  chela  differenza  e di  <5,  di 
que  bore. Per  folut:one  di  quefta  dubitat.onc.è  da  Papere  ebe  gli  Aftroncnu  bànocflb.iàto, 
che  caminado  il  Soie  per  1 ffi  fegni  Boreali,confuma  maggior  tempo  die  caminandopoi  per 
gli  altri  lei:  & pero  per  faluare  quella  apparenza,  hanno  introdotto  nel' Sole  l’eccentrico  : 
quando  adonque  il  Sole  fa  il  dì  in  quelle  parti  fi  muoue  fotte  a fci  fegni  Settentrionali  , do- 
ue il  muoue  con  maggior  tardezza,  di  quello,  che  fa  ne  gli  altri  fei  : & quando  fa  la  notte  , fi 
muoue  per  1 legni  Aullrali , o Meridionali,&  però  più  uelocc.  da  doue  appare  il  Sole  ueder 

muouerfi  irregolarmente,  & ho  detto  uederfi,  poiché  nel  cielo  non  può  efi'ere  irregolarità 
deuna.  Può  lafopradetta  dimoftratione  feruirci,a  renderci  la  cagione,  perche  i Paralleli, & 
iClimi quanto  piu  s accollano  al  Polo  , più  fi  uanno  flringendo  : poiché  uiene  dalla llef. 
la  cagione  . 
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JLa  prima  parte  della  T^auola  de^araUeli  ^di 
Climi  con  l’Eleuationi  del  polo  & mag^  \ 
gior giorno  loro . nella  quale  i gior- 
ni uariano  per  hore^ , 
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Sotto  ilcircolo  Artico, 

LA  SECONDA  P A R T E D ;E  L L A TAVOLA 

de’Paralleli,  & de’CIimijCo'n  rekuationi  del  Polo,  Se  la  gran- 
dezza de’giorni  3 Se  delle  notti , Se  i luoghi  per  doiie  paf- 
iano:  nella  quale  i giorni  non'uarianopiiiper 
bore  3 nia  per  giorni  • 


p 

o* 

1 Climi  1 

! Polare 

> 

rt 

<T> 

X 

N 

P j 

Arcodell’e 

Glittica  sé 

preappéte 

giorno  nell 

Ì-Eftate;  1 

1 ^ 

1 Continuo  j 

notte  del- 

rinuerno. 

1 Continua  | 

Luoghi  per  douc  padano . 

1 

G. 

M. 

G: 

M. 

Di  Ho 

Di  Ho.J 

5oiJ?l 

67 

0 

2-2 

27 

^8 

1 1 

22 

I jl*  ^oUendi  Horuegia.  et  per  CiJoLi  Lugana, 

< T 

^7 

?o 

T5 

88 

17 

81 

I 

? Ij>  r ifoUV arflalyCt  Or^sicK  U^o  di 

5^ 

24 

68 

0 

89 

4Ó 

4^ 

14 

Ì9 

l \ 

p iiolen  eittà  Weftouale  d'idandui  {hui. 

1 

68 

?o 

8 

48 

6 

45 

8 

^ Andata  Ifo  di  ^or  etCorshoImdiQotU 

54 

6p 

0 

47 

154 

8 

I50 

2 2I1  Saucanrlfo  diUorttejr,^ ^ GÌnmene  ctttà 

1 

1 

69 

^0 

Us 

55 

59 

I 2 

'5^ 

( 

0 

pHelganadtNorff-er,  {^dtmer,  di  ^othnta 

5^ 

|26 

70 

0 

16  1 

41 

64 

1 1 

160 

lój 

pK.odeslhondi  I^ort^egia.  (p  l' IJo  ai  Trwiis 

57 

i 

|70 

^0 

166 

9 

69 

4 

'05 

^\ 

p y (tardehtis  e7irrma  parte  di  Korueg  ^ 

5^ 

l27Ì7' 

0 

I70 

22 

78 

U 

6p 

( 

6 

Pff  Hi.Ife  IfoLt  dp  NoruegU. 

591 

17' 

8° 

I74 

^4 

77 

T7 

78 

? 

6o|2b'Ì72 

0178 

15 

81 

77 

1 

Ver  la  terraV  erde  j ^ altre 

6r 

1 

|7t 

8c 

81 

^8 

j8> 

H 

-80 

T7 

62 

'49 

]73 

c 

'85 

54I8P 

8 

: 84 

6 

parti  della  terra  fette  il  circoU 

1 

178 

i^j«9 

2 2|«7 

lò 

6^ 

>',74 

opz 

26*06 

lojpi 

2 

hrtice , 

^ 6s 

:i 

174 

7095 

44I99 

2 1 194 

9 

Ó6| 

671 

8i 

75  0 

7 5 ^0] 

98  57'i 

rol  7] 

lOj  5' 

rc6  II 

97  M 

100  17 

^ per  ^ella 

69I 

|7o  oj 

\l(’  lè 

1105  15 

|[o8  is 

109  16 
1 1 2 26 

;io^  19 
[106  20Ì 

1 terra  nmttamente 

7^ 

lijl77  <■ 

[Il  14I1I5  22  iOp  20  troU'atalaqHale 

Il  rimanente  Ma  Seconda  parte  dedaTauoU 
de  Parale  Ili  ^ de  Climi . 


? 

2 

Hi 

• 

1 

-L 

7'! 

7Vi 

7if 

74'j 

75| 

Tfh 

77)“ 

ll'l 

79l 
So  ? 

84(41 

85' 

!£U: 

X 'y' 

1 

Volare.  j 

Climi . 

^ i: 

*** 

Maggior  gior- 

no (iell*Eflate. 

Maggior  notte 

neWinuerno . 

/ per  doue  pajfano. 

_|9.  M 

d,  M. 

[Oi  Ho, 

oi  Ho, 

■77 

478  c 

>114  II 
ri?  15 

118  25 
121  22 

112  I y 

115  H 

r //  crede^anTii  s'ha  hifloriay  che  fia 

' 78 

i 79  >= 

) I ip  5é 
>122  46 

>124  21 
<127  I5J 

118  21 

t2I  'j 

difgiuntadalL'^. 

^ " .1  ■ 

79  80 

f 80  c 

‘^5  33 

fsS  19 

‘30  17 
‘33  13 

124  2 

I 26. 20 

. altra  terra  y " ^ 

|8o  30 

ZlSr  0 

‘31  3 

|‘33  45 

I sO  8 

139  8 

129  14 
‘32  7 

■ come  fi  può  uedere 

di  20 

. 0 

ijó  16 
' ?9  6 

>41  21 
‘44  14 

M5  0 
M7  17 

nella  Tamia 

•6z  50 

9|8?  0 

l 

141  45 
144  22 

'47  . 7 

150  0 

140  9 

‘42  27 

nmuay  delle  parti 

0 

146  59 
‘49  34 

152  16 

155  8 

‘45  13 
148  4 

di  Tramontana. 

Ver  quello  rimanente 

«4  30, 

i|8.?  o( 

il.  1 

152  9 

‘54  43 

Mg  0 
160  15 

150  18 
'53  9 

87  - 

£84: 

85  50 

186  0 

*57  ^7 
15P  ro 

i6s  5 
1^5  ‘9 

'55  32 
(58  12 

di  terra 

0^1  186  30 

Po'4jl87  Q 

kJz  22 
164  ^4 

168  p 
170  2j 

i6i  2 
‘<^3  I5 

non  s'ha  ancora 

Pij  ,87  30 

£2144188  0 

167  26  : 
169  57 

*7J  M 
r 76  2 

166  4 

168  i6j 

cognitione  alcuna  y 

P5 

£445 

1 ' 

SS  50 
8p  0 

172  28  ; 

174  591 

[78  16 ] 
i8r  5 1 

[71  6 

*7^  ip 

perciò  non  fene  mette  luogo  ^ 

P5 

5><5  46 

89  50 

po  0 

177-  29  ) 
f8o  e 1 

'83  i9|i 

[86  7!] 

[76  9j 
[78  22) 

alcuno . 

(■ 

1 

"O  f 

::5  1 

re  '»t  « 

0 • 

^ f? 

s: 

0 

S ‘ 

• 

4?  D INCORSO 

Dtl  modo  che  fi  dee  tenere  per  mifurare  il  circuito  deUa  Terra, 


NroRNo  alla  mifura  della  Terra  uarie  fònoftate  lopinioni  poiché  chi 
ha  meflb  il  circuito  Tuo  d’una,  & chi  d’unaltra  grandczzarda  doue  nafca 
tanta  diucrfiti  d’opinioni  non  mi  par  tempo  di  douerlo  dire  hora,  poi 
che  aliroue  Tho  difFufamente  fatto.  Tolomeo  fuppone  Tecondo  il  modo 
fuo , che  ad  un  grado celcftc , corriipondano  6x,n\i^\iz  & mezzo  inter- 
ra. Alfagranio  lappone  parimente , che  ad  un  grado  celefte  nella  circon 
ferenza  della  Terra , cornfpondano  ^é.miglia,  & due  terzi.  Eratoftene 
tiene , che  ad  un  grado  celefte  ^ lì  debbano  dare  in  terra  Sj  y miglia&  mezo.  Hipparco  heb 
beooinioneà  che  ad  un  grado  del  Ciclo , cbrrilpondano  in  terra  963miglia3&  quali  un  fello . 
Vitellione  & Allacen^  mentre  che  mihirano  l’altezza  de’uapori , tengono  ad  un  grado  cele 
fte  5 corrifpondere  interraéd^miglia;,  & due  terzi.I  Moderni  communemente  dicono,^  un 
grado  celefte  darli  interra  6o,  miglia  Italiani, poichi’è  differenza  tra’miglia  Icaliani,&  quei 
fi  delle  altre  nationi,  li  come  già  altroue  s’è  detto^.  La  uia  poi , che  s’è  tenuto  per  uenire  in 
co^^nitione  di  qucfto,è  ftata  quefta.  Hanno  primieramente  gli  antichi  prefuppofto  che  tut 
ti  uiiaggi , che  li  fanno  nella  fuperfi eie  della  terra , li  facciono  fu  per  un  cerchio  maggiore  > 
il  che  è raanifefto  da  quefto,che  li  cercano  di  fare  per  la  pili  brieue  uia  che  lia  polEbile;  ma 
di  quello  tutto fene  fa  altroue dimoftratione.  Apprelìb  li  fon  poi  partiti  da  un  luogo, per  ap 
dare  ad  unaltro , ò uerlò  Settentrione,ò  uerfo  Aulirò , |>er  camino  dritti  fiimo,  & per  paelè 
pianiflinioj&  hanno  poi  di  quelli  due  luoghi  prefe  Talfezze  di  Polo,  fecondo  il  modo  detto 
di  fopra  ò per  altra  ma  : & inlieme  con  quello  hanno  mifurato  il  uiaggio,  ò la  diftanza  tra 
l’uno  luogo  & l’altro.  Mediante  quelle  cofe  hanno  poi  ritrouato  il  circuito  della  terra  à 
qucfto  modo.  Hanno  prefa  la  differenza  tra  Puna  altezza  di  Polo , & raltra,&  quefta  mefla 
per  primo  termine  nella  regola  del  tredoppo  hanno  meda  la  diftanza  tra  l’uno  luogo  & l’al- 
tro,per  fecondo  numero  il  terzo  hanno  meflb  tutto  il  circuito  d’un  maggior  cerchio  del 
Cielo  ciò  è 5^0.  coli  multiplicando  il  fecondo  per  il  terzo,  Spartito  l’auuenimento  per  il 
primo',  quel  chcn’è  uenuto,  è flato  il  circuito  della  terra  : come  111 pponendo  noi  che  ad  un 
grado  del  Cielo  corrifpondano  6o.  miglia  in  terra,  dicendo  coli.  Se  un  grado  da  6o,  miglia, 
fantine  daranno  ^6o  ? moltiplico  jòojper  6o,& ne  uengono  1 1 6oo,miglia,&  quefìo  .ari 
il  circuito  della  terra.  Con  quefta  uia  Tolomeo  trouò  ad  un  grado  celefte,  come  s è detto, 
corrifpondere  62.migiia&mezo,chc  fbno  foc.  ftadij.  Etpoi  c’habbiamo  nominati  fladij, 
è bene  dir  alcuna  cofa  delle  milure . La  minima  mifura  della  quale  lì  tien  conto,  e un  grano 
d’orzo  meflb  per  il  lato,&  non  per  il  longo;  quattro  de’qualitnefli  al  modo  detto  faranno  un 
Dicrito;  quattro  de’ quali  poi  uengono  à faie  un  Palmo  . Qjiattro  Palmi  fanno  un  Piede . & 
cinqueP'iedi  fanno  un  paflb.  Et  cento  uenticinque palli  fanno  uno  Stadio . Et  uno  Stadio 
uiene  adcflcre  un’ottauaparte  diMiglio,il  quale  perciò  fi  dice  Miglio,per  eflere  fatao  di  mil 
lepafli.  Hlfendo  adonque  il  circuito  della  terra,fecondo  i moderni  a i boo.miglia,fe  noi  mql 
tiplicheremo  i detti  per  otto, faranno  1 7a8oo,ftadij&  tanto  farà  il  circuito  della  terra.Sim il 
mente  mettendo  Tolomeo  che  ad  ogni  grado  Celefte,corrifpondono  500.  Stadij,fè  noi  mol 
tiplicheremo  ^00,  per  56o,nc  uerrano  1 8oooo,Scadij  per  la  circonferenza  del  maggior  cer 
chio  della  terra,poi  che  d’altro  non  habbiamo  fin  qui  parlato.  Quefti  Stadij  fe  noi  li  parti 
remo  per  8,  neuerranno  ai  500.  miglia  : per  il  circuito  parimente  della  terra . Mauolcndo 
trouare  il  diametro  della  terra,fi  fata  cofi.  Perche  noi  fappianio  fecondo  la  regola  d’Archi- 
mede,  che  la  circonferenza  d’ un  cerchio , al  fuo  diametro,  ha  quella  proportione , c’hanno 
XX  , ì 7,  però  fe  noi  moltiplicheremo  la  circonferenza  della  terra,  pur  hora  trouata  per  fet 
te  & il  predetto  partiremo  per  2z,haiiererao  iiell’auuenimento  il  diametro  delia  terra,  però 
moltiplicati  1 1 600,  miglia  per  dette,  ne  uengono  151200:  & quefti  diuifi  per  2 2 , danno 
6872  & 8 undecimi  che  fono  alquanto  più  di  due  terzi . Tanto  adonque  fari  il  diametro 
della  tWra.  Ma  fe  noi  uoleflimo  trouare  la  fuperfìcie  della  terra,  & deiracqaainfieme,cio  c 
quanti  miglia  Quadri  è tutta  la  fuperfkie  di  quella,  moltiplicheremo  i\  diametro  perla  cir- 
conferenza,&  quel  che  ne  uerri,  farà  la  fuperticic  della  t etra,  & farà  di  miglia  1 48450909. 
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& un  undecimo  di  miglio  : che  dicono  cento  quarantotto  miUoni  di  miglia  , quattrocento 
l/deT  aTiT”'*  ’ ^ nouecentonoue  : & un  undecimo . Similmente  ancora  chi  uoleiTe  la  fo 
hdezza  della  terra,  cm  qu  anti  miglia  cubi  uienequella  ad  e/Tere.farà  coli.  Moltiplicherà  il 
diametiofralafuperhciefua,&quelehene  mene  partirà  per  fei,  &rinuenimento  fari 

llh  rnv  fettanta  migliara  di  milioni  di  mi- 

glia cubi,  quarantatremilioni, fettecentofeffantaotto  miglia,  cinquecento nonantac-n 
con'rfJrn^^'  un  uentiquatrehmo  di  miglio.  Et  pure  canto  gran  machina,non  folo  è un  pun 
tut  ? (Iellato  ;ma  e minore  di  ciafcuna  fua  della,  che  fia  al  uifo  norabile/Di 

tutte  quefte  regole  appreffo  & di  me , & d altri  ue  iie  fimo  le  dimoftrationi , fi  come  ancora 
dituttoquellocheperauantis’èdetto,  ' mationi,  ai  come  ancora 


Inetta  comparatìone  de  gli  habìtml  della  terra,  & de’diuerfinmììore. 

OME  di  fopra  fu  detto,  fono  cinque  lezonc,  nelle  quali  fi  diftingue 
la  terra  : la  prima  e la  Torrida , le  due  temperate , & le  due  fredde 

A co  oro  adunque  c’habitano  la  zona  torrida,  perche  uengono  ad  ha- 

uere  il  loro  zenith  m quella  però  il  Sole  fi  à loro  due  Eftatidue  Verni 
due  I rimauere,  & due  Autunni  : & ancora  uengono  coftoro  ad  hauere  f 
ombra  dell  ombrofo  a tutte  le  parti  del  mondo  ; poi  che  nel  leuare  il  So- 
■■  r ■ Ponente , nel  tramontare  nel  Leuante  ; Et  cami- 

Auftro  &',/fimiIm?ri"°‘''‘d’'”^"‘*7'?  ''opr^.l’Orizonte,  manda  fombra  uerfof 
ftrali  F r ni,'  modo  la  manda  poi  uerfo  Settentrione , mentre  che  caminerà  i fegni  au- 

Similmente  à coloro  c'habitano nelle 
hnnni  c ' ^ Primauera , & uno  Autunno  : ne 

intuttrirrefiodnlT  Settentrionale,  hanno fempre  l’ombra 

ieifo  “auftro  CO^I  “ /"?  c"i‘°"r  ' ’ haueranno  l’ombra  nel  redo, 

q"edi  tali  H°terofri.  m'm  r «entrionali , come  gli  audrali . & chiamafi 

qn’Inuernol'unphi.:/''  ?ole  una  Edace , manon  modo  fenfibile , 

che’l  Sin  S ir”  Aucnnnoa  &perche à quedi  tali , occorre 

tempo  rombm  u^piÌ  T^"°"  i ma  ua  attorno  fopra  l’orizonte  ; però  in  quel 

do  per  zeidrh  F ° ;:erchio,come  fa  à quelli  c’hanno  il  polo  del  mou 

uengino  queduStTpe°  T circolatiorie  dell’ombra  , 

percmche\lcuni  fi  rbL  ^ ^ '■  un’altro  modo  gli  habitanti , 

So  della  tetta  i m , ''•''n  ’ duepopuli , che  iacciano  per  il  dia^ 

V I ” 3 "«"g°no  a dare  1 uni  con  le  piante  de’  piedi  uolte  alle 'piante  de 

gl  alta.  Voleuangl  antichi  che  quedi  nonpoteflero  eflerui  ,&  la  cagione  diceu^  loro 

fo-o’cdcfpo'SoSeìo  . che  farebbe  forza , che  cadefi 

in-nmqT  r?  ^ ^ non  diffida  huoniini  fcicntifici  Poi  ch«- 

dere  airindd^eriS^rcentTO  ^ ^ tempre  ha  da  ten- 

uerfo  ch'’èaue^Ioflf»l'’o^  ^ gi'aue  ha  Tempre  d’andare  al  centro  dell’uni- 

giiunira^ilmezodi,agl  altri  farà  la  meza  notte  :&  al  conucrfo:  & oueftitAli  fidimm 
Perieci.  P<^donoancora  quelli  habitanti  hauere  quello  rilbetto  tra  di  Inm  rK^^r  r 
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DISCORSO 

CoìHC  fi  mìfiitì  la  dìfìan%a  tra  due  luoghi  y de'^^uali  ne  fia  nota  la 
lunghe^ , & la  larghe%^  loro . 

VTTI  i luoghi  che  noi  posfiamo  pigliare  nella  fuperficie  del  la  terra, 
non  polTono  tra  diloro  hauer  piiV  che  tre  différenze:percioche  poflòno  ef 
fereo  fottol’ifteflb  meridiano,  & coli  haireranno  la  medeflma^lunghez- 
za , faluo  fé  Tuno  non  folle  nella  medierà  del  meridiano , & raltro  nell’ 
altra , perche  quando  coli  folle , l’uno  hauerebbe  1 8o.  gr.  di  lunghe7za 
di  piti  deU’altro:  con  tutto  ciò  non  refterebbe  che  non  fodero  fotte  l’iftef 
Co  meridiaiio.O  pollbno  edere  fotte  uno  fteflb  Paralello,&colì  haueràno 
la fteffa  larghezza, ò d iftanza  dall’ Equinottiale,ma  firano  diderenti  in  lunghezza.  O pure 
faranno  fotte  difeen  ti  meridiani , & diderenti  Pàralelli , & eofi  faranno  diderenti  m lun- 
ghezza , & in  larghezza . Et  à c|uedo  modo  ò faranno  con  la  larghezza  dalla  parte  di  Set- 
tentrione, ò dalla  parte  d’ Aulirò,  ò l’un  luogo  hauerà  la  fua  larghezza  dalla  parte  di  Ser- 
teatrione , 6^  l’altro  l’hauerddall’parte  d’ Aulirò . Di  tutto  uedine  la  qui  pofta  figura . doue 


A B C D,  farà  il  Meridiano  deirifole  Fortunate,  ò delle  Canarie,  & A C,faràrEqumotria 
le.  B,  farà  il  Polo  Artico  , & D l’Antartico.  EMNF,faràun  ParalelloScttenmonale,fot 
to  alenale  intenderemo  edere  due  luoghi  come  M N,i  quali  Ibno  Iblo  dide^nti  in  lunghez 
za , poi  che’l  meridiano  di  M , farà  B O M D : & quello  di  N farà  B N P D.  & la  differen- 
za loro  fara  per  l’arco  M N,  che  farà  cofi  al  fuo  tutto , come  l’arco  . dell  Equinomale  ehm 
foda’medefimi  meridiani  a tutto  l’Equinottiale.  Ma  fe  i luoghi  ^rannoxome  O M,  non 
faranno  diderenti  fe  non  in  larghezza  , poiché  minore  farà  la  larghezza  di  M , che  quella 
di  O & fi  come  la  diftanza  de’primi  fi  ha  da  pigliare  in  un  arco  d un  cerchio  maggiore,che 
pasfi  'per  M&N,cod  la  didàza  di  quefti,fi  hauerà  da  pigliare  nel  pezzo  del  meridiano  OM. 
Ma  è da  fapere , che  i luoghi  che  podbno  eder  fotto  uno  ftedb  meridiano , & ibtto  la  mita 
di  quello , podono  ancora  hauere  quella  differenza j che  fieno  di  qua,  & di  là  dall’Equinot- 
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tìale  fi  come  fono  NP.  Oltre  à ciò  fé  faranno  differenti  in  lunghezza  in  larghezza,  ò 
faranno  come  O N : & cofi  la  diftanza  loro  fi  piglierà  per  un  arco , d’urv  cerchio  maggiore 
che  paffi  per  il  ponto  O,  & N;  ò faranno  comeO  P 3 &cpfiiadiftanza  loro  fi  piglierà  nell* 
arco  O P.  Ciò  ftante  uengo  alfoperatione . 

Come  fi  mi  furi  la  diftani^a  de' luoghi  ejjhndo  differentiìn  larghe'g^t  * 

OMINCIERO’  da  quella  operatione  come  più  facile,  ^ando  i 
luoghi  non  faranno  differenti  le  non  in  larghezza  , pigliala  difterenza 
della  larghezza , fe  faranno  dalla  fteffa  parte  , 0 giugno  le  duelai  gaiez- 
ze fi;  iranno  oppofite , & l’auuenimento , cioè  i gradi  , mitlriplica  per 


)ppofite . 
gni  grad 

fendo , ch’ogni  minuto  uale  un  miglio, 


éo:poi  ch’os-ni  grado  farefl'antamiglia, &;àqiiefti giugne n«muti,ef 

- ■ ■ • • ’ o,  & il  prodotto  farà  la  diitanzacer 


cata  . Come  fia  prima  pereffempio,.  chenoiuolesfimo  ladiftanza  tra 
Roma  & Fola , ch’è  nell’Iftria , antica  città , & famofa  per  le  molte  antichità  eh  m ella  h 
ritrouano.  La  lunghezza  di  Roma  è digradi  5 ò.  & m.  40.  Sciafila  larghezza  c digra  i. 
4i.&m.40.1aiunghezzapoidiPolaèdi  gradi  parimente  5Ò.  fenza  minuti , il  che  a me 
non  fa  differenza fenfibile , &però  non  mi  curo  d’effì  in  quefto  cafo  : La  lua  argnezza  poi 
è di  gradi  44.  & minuti  40,  il  tutto  s’è  prelb  dal  Catalogo  delle  citta  di  Tolomeo . Leuq 
adunque  lalarghezza  di  Roma,  da  quella  di  Pola,&mireftano  gradi  tre  icnza  punto  di 
differenza  di  min.  Quelli  multiplico  per  60,  & ne  uengono  1 80.  & firmano  1 mig  la  c ic 
fono  tra  Roma  & Fola . Et  è d’auuertire , che  quelli  miglia  ui  fono  di  diilanza , pigliando 
quella  per  linea  drittilTima  : ma  s’ha  da  credere , che  ui  fieno  molti  pui  miglia  de  detti , Se 
ciò  per  Tobliquità  de’uiaggi , & infieme  per  i monti , & però  fi  fuole  in  quello  cafo,  hauer 
riguardo  à tale  obliquità  3 per  la  quale  fi  fuole  giugnere,  ò il  terzo , o 1 quarto , o 1 quinto, 
ò’I  fello  di  tutta  la  diilanza , fecondo  che  maggiore , ò minore  farà  1 obliquità  : Et  pere  e 
noi  lappiamo  chcT  uiaggio  da  Fola  à Roma, fi  può  fare  parte  per  acqua,&  parte  per  terranee 
la  maggior  parte  per  terra , & rutto  per  acqua  3 & quefto  farebbe  lunghmimo , poi  che  la- 
rebbebilbgno  circondare  tutta  ITtalia , però  pigliando  il  primo,  bafterà  giugneie^ia  1- 
ftanza  di  fopra  trouata  il  quarto  che  fono  4 miglia , & cofi  faranno  i ^ 5,  miglia , & tanto 
farà  la  diftanza  tra  Fola , & Roma . Ma  pigliando  poi  due  luoghi  de  quali  1 uno  lia  di  qua 
delf  Equinottiale,  & Taltro  di  là  , per  bora  piglierò  due  luoghi  dell  undecima  taiiola  deli 
Afia,runo  detto  Rabana  città,  laquale  ha  diiunghezza  177*  &dilarghezz.a  già.  8. 
& m.  Settentrionale,  l’altro  farà  Catrigara , il  quale  ha  pure  177.  gr;mi  di  lunghezza , 
& gr.8.  n1.50.di  larghezza  auftrale,ciò  farà  di  la  dell’  Equiiiottiale . Q^efte  due  larghe^zze 
le  giungo  infieme ,&  fanno  17.  gr.  che  farà]  arco  del  meridiano , che  lace  tra  1 zen ith  dell 
una  città , & l’altra  3 i quali  gradi  moltiplicati  òo,  fanno  10103  miglia  a quali  nlpetto 
all’obliquità,  fi  può  giugnere  ò il  mezo,  ò’I  terzo,  ò quello  che  fiuuole,  &colis  hauera 
la'uera  diftanza  tra’diie  luoghi  detti.  Da  qui  fi  fa  chiaro,  quanto' facile  ha  conofcereja 
quantità  dellaterra,  che  fi  ferra  in  ciafeun  Clima,  òtra  quali  fi  uoglia  due  paralelii , ola 
grandezza  delle  zone.  Et  fi  fa,leuando  a minor  larghezza  della  maggiore,  & lirelto 
are  come  di  fopra. 

Come  fi  mifiwrì  la  dìjlan^a  de*  luoghi , che  fieno  [otto  liflefio  Taralello  • 

A quando  i luoghi  follerò  lotto  uno  ftelTo  paralello , bifognerà  all 
uare  la  minor  lunghezza  della' maggiore , & il  redo  ridui  re  a gradi  e 


l 


uare  la  minor  lunghezza  della' maggiore  ^ __  , •«  r 1 

Equinottiale , non  eifendo  i luoghi  fottoTEquinottiale  , li  cheraie  uo 
te  auuiene 


,&  quando  auuenifìe , non  accaderebbe  fo  non  ridurre  1 gradi 
à’minuti , & quelli  fiirebbono  li  miglia  della  diftanza  ; ma  coinè 
noneflèndo  i luoghi  lòtto  l’ Equinottiale, fi  riduranno  1 grani  c.ei  i aralel 
Io,  à’gradi  dell’ Equinottiale  3 mediante  la  Tauola  feguente  il  cuititii  o 

. .-iVradi  minuti  dell  Eqiunocna.e. 


c Tauola  per  ridurre  i gradi  & minuti  del  Paralello , a’gradi , & minuti 


Equi 
2 s'ent! 
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S . entra  aaonquc  in  efìa  Taiiola^  con  la  larghezza  de’luoghi,  nella  quale  ^ Te  oltre  i’^radi 
inti  eri  ui  faranno  mi  nuti^  fi  piglia  la  parte  proportionale , fecondolaproportionede’mi- 

faranno  i minuti  deirEquinottiale  ,chead  un<jradodei 
1 aralello  comlbondeno . Si  dira  poi  fe  un  grado  ^ ò 6Cj  minuti  dei  Paralello , uaolion  tan 
ti  miimti  dell  Equinottiale , chcuarrannoi  gradi  & minuti  della  difterenza  dellaìunt^hez 
za.  Coh  operando  fecondo  la  regola,  s’‘haueranno  i gradi  del  Paralello,  ridotti  a’^radi 
dell  Equinottiale . La  cagione  di  tal  riduttione , è per  trouare  quel  arco  del  cerchio  man- 
giore , che  lace  tra  i due  luoghi  detti , mediante  il  quale  fi  fd  il  maggio , fi  come  s’è  detti 
Con  1 eflempio  meglio  mi  farò  intendere . Mettiamo  di  uoler  trouare  la  diilanzatra  Fio- 
renza, . La  lunghezza  di  Fiorenza,  è digr.55,&mi.  jò.  &Iafualar- 

ghezza,  e di  gradi  45 . Et  la  lunghezza  di  Coftantinopoli,  è di  gradi  5 6 ^ & la  fua  larghez- 
za e di  gradi  45.  & min.  la  doue  appare  eflere  quelle  due  Città  fotto  uno  fteflò  paralel- 

I leuandola  minorelunghezza , dalla  maggiore , reilano  gra.ii.  & mi.  4:  & farà 
la  difterenza  i & per  confeguente  l’arco  del  Paralello , tra’!  meridiano  di  Fiorenza,  & quel 
lo  di  \^ollantinopoli . E.t  perche  la  loro  larghezza  è quafi  fenza  minuti , però  entro  nella 
ludett.'icauola,con  4^,  gradifoli,  & a’irincontro  di  quelli,  trouo  43.  minuti,  & ^?,fecon- 
di  che  fono  minuti  ,&  fecondi  dell’Equiriottiale,  che  equiuagliono  ad  un  grado  del  Pa- 

j - j ^ fe  60  , min.  del  Paralello,uagliono  4?.  mm.&  c ? fe 

codidell  Equinottiale  quantine  ualeràno  21,  gradi,&  4,  minuti.Wtiplico il  fecondo  p 

II  terzo  fecondo  la  regola:  ma  per  maggior  commodo  ridutto  il  tutto  ad  una  denominatione 
come  li  z 2 gradi,  & 4,  mi.  a minuti,il  che  faccio  moltiplicando  li  1 z,?ra.  per  6o,&;  ne  uem 

gono  13  2,0,  minutila  quali  giontÌ4.minuti,  fanno  in  tutto  1324.  minuti.  Similmente,rÌ 

duco  li  43 , min.  a fecondi  ^ moltiplicando  4 3 , per  6c,  & ne  uen^ono  1580,  à’quali  gionti 

53,fannom, u, co  ,Ò33,fecondi,quefti  moltiplico  per  i324.&ne  uengono  3486092.  Et 

perche  n fono  moltiplicati  minuti,  & fecondi , però  nè  fon  uenuti  terzi , per  quello  adun- 
que uolendoh  ridurre  a mmu^ti,  bifogna  partirli  due  uolceper  6q,  & la  prima  uolta  ne  uen 

gono  >8101  : 1/1  “Rifaranno  fecondi,!  quali  di  nuouodiuilì  per  60,  ne  uengono  968,  mi- 

nuti , & poco  piu  d un  terzo,  & quelli  fono  miglia , & tanto  è la  difìanza  tra  Fiorenza , & 
Colfantinopoli . Si  poflono  trouare  quelli  minuti , con  la  prima  diuilìone,  cioèmolti- 
plicando  60 , m fe , 1 amie nimento  faranno  fecondi , & faran  3 600:  per  quelli  diuifo  il 

nurnero,s  haueranno  pure  li  068.  minuti  comedi  prima.  SipuQ-à’quelli  giugnere  quei 
cheauuole  j pei  hauere  lauexadillanza , rilpetto  alla  inequalita  de’ Viaggi, 

Come  fi  mifurì  la.  dìHan':^  efiendo  i luoghi  digerenti  inlunghe'j^ 

\a  in  larghe'x^  . 

O L IN  DO  poi  mifurare  la  dillanzadldue  luoghi  che  fieno  difeenri  in- 
lunghez:^ , & in  larghezza',  prima  fi  piglia  la  difterenza  della  lunghez- 
za, & della  larghezza  loro;  & fi  mette  fi  tutto  da  parte  JDoppo  fi. giungono’- 
le  loro  larghezze  inlieme , & del  tutto  le  ne  pigliala  mita,&  quella  fi  dira 
rnezanalarghezza;  conia  quale  s’entra  nella tauolafopra detta,  &fipi-. 
gJiano  i minuti  corrifpondenti  à quellaiS:  quelli  fi  multiplicano  nella  dif 
j ,,  , , lei'enzadelialunghezza,ò  fi  riducecomes’èpurhoTafatto,ladifièren- 

nLlf  ^ minuti, fene; 

^ Si  piglia  la  mezana  larghezza  per  cagione,  che 

chi  ne  la  tauola  1 minuti  con  la  maggior  larghezza,  queUi  farebbon  di  poco  nume 

roi  &;  chi  li  pigliane  con  la  minore,farebbon  troppo,&  però  fi  piglia  tra  loro  fi  mezo.poi  che 
tr  al  piu&  ilmeno  lequaieeilmezo.  Di  tutto  altrouefen’è  fatto  dimollratione.  Si  piglia 
a 3 ^ ^^ficrenza  della  larghezza,&  quello  fi  giugne  con  quello  di  fopra,  & di 

quelli  due  quadrati  giun  ti  inheme,o  di  quefto  numero,fe  ne  piglia  la  radice,&  quella  dimo 
àrera  la  dillanza  tra  due  luoghi.  Il  tatto  li  fa  ciiiaro  nella  precedente  figura  ^ doue  fc  la  di. 

{lanzi 


‘ D E L M O L E T O. 

ùmti  fofTe  come  ONjiioi  haueremmo  all’ora  un  Triangolo  rettangolojclie  /Tn  ebbe  MNO 
del  qi^le  l’angolo  OMN,  farebbe  retto^&  però  perla  47^  del  primo  d’Euclide^  il  quadrato 
della  O N ^ farebbe  equale  al  quadrato  della  O M & della  M N : ma  quelli  due  ne  fon  no- 
ti, però  uerremo  a conofcere  quello^  della  O N,  & per  conlèguente  il  fuolato.  Si  pi- 
glia poi  1 arco  del  Parallelo  di  mezo  come  di  QJl,  perche  M N, farebbe  troppo  gran- 
de,  & O S , larebbe  troppo  picciolo  : & però  li  piglia  T V . E poi  da  fapere  , che  in 
quelle  fupputationi  , operiamo,  come  fe  i meridiani  lòlìèro  Paralleli  , & per  ciò  , & 
non  per  altro  , li  piglia  il  Parallelo  di  mezo  , & ulìamo  le  circonferenze  de’ cerchi  j 
eomefefofièrolinee  rette, ad  imitationedi  tutti  i Geografi,  & particolarmente  di  To- 
lomeo  i & CIÒ  tacciamo  fenza  notabile  errore  , & malTime  non  ellendo  le  diftanze  , 
che  pigliamo  molto  lunghe,  ò non  arriuando  mai  ad  una  quarta  di  cerchio,  perche  quan- 
do colli  follè  , farebbe  bifogno  tenere  altra  llrada,  fi  come  alerone  ho  infegnato.  Ma  per 
defeendereaglieflempii,  fiacheuolellimotrouareladillanzatra  Roma&  Collantinopo- 
li.  Primiemmentetruouola  lunghezza  di  Collantinopoli , laquale  è di  jò,  gradi . lafua 
larghezza  è di  gradi  4’,  & minuti  ò.  la  lunghezza  di  Roma  è di  gradi  56  , &minurÌ4o.  & 
la  ma  larghezza  è di  gradi  4i,& minuti  40.1euo  laminoiTunghezza  dalla  maggiore,  &re- 
Itano  gradi  1 9.&  minuti  zo.  Et  fimilmenteleuo  la  minore  larghezza  dalla  maggiore,  & re 
ftano  I , gradoj&  niinuti  z6.& il  tutto  metto  da  parte.  Giungo  poi  la  minore,  & la  maggio- 
re larghezza  in  lieine , & fanno  84,  gradi,  & 46.minuti  de’quali  gradi , & minuti  ne  piglio 
ja  mita , & farà  di  gradi  4z , & i5,minuti  & fi  dira  largezza  di  mezo . Con  quella  entro  nei 
la  f auola  lopradetta , & con  4z.gradi  tiuouo  44.  minuti , & 5 5.  fecondi  : ma  perche  oltre  i 
gradi  intieri , ui  fono  minuti , però  piglierò  la  parte  proportionale , à quello  modo . Vedo 
quelche  corrilpondea4^,gradi,  &trouo  4^  minuti,  & 5^,  fecondi,  che  fono  meno  di  quei 
che  corri  Ipodono  a 42,gradij&  però  leuoi  minori  da’maggiori,&  rellano  4 z Jecódi,  & que 
ito  e quanto  uariano,i  minuti, corrilpondenti  ad  un  grado,  del  Parallelo,có  un  grado  d’^altez. 
zadi  Polo.Dirò  aduque  le  con  un  grado  d’altezza  di  Polo,uariano  immuti  per  45. fecondi^ 
quata  uariatione  farà  co  2 j.minuti,che  fono  oltre  à 42. gradi  dellalarghezza  mezanaPoperò 
lecondo  la  regola,&  trouo  i ò,fecond.Et  perche  trouo  maggior  numero  con  42.  che  con.4j, 
pero  irò  che  quelli  fecondi , fieno  daeflèreleuati,da’min,&lecóditrouaticongra.42,cIie 
ciano  44  minu.&  3 5:.lècondi:&  coli  rellano  44.  minu.&  1 ^.lècondijper quanto  uale  un  gra- 
o e arallelo  di  mezo,o  della  mezana  larghezza.  Mediante  queftiminuti,riduco  la  dif- 
terenza  della  lunghezza,à  gradi,  & minuti  deirEquinottiale,  & coli  riducendo  i sgradì  & 
nnnuti  2o,trouo  14  gradi  & miuuti  lò.  Piglio  bora  di  quello  numero,  il  Ilio  quadrato,  il 
niediante  lafua  rauola,  & ciò  non  per  maggior  giullezza  ma  per  minor  traua 
g IO,  jpercheancora  nelle operation i geogi-afice,non fi  cerca d^hauerequeirefouifitezza, 
come  1 a nelle  colè  del  Cielo , Se  malfime  nel  mifurare  la  diflanza  tra  due  dati  luoghi.  En- 
tro adonque  nella  tauola  delle  R adici, & de’loro  Quadrati,  & con  1 4 nelle  colonne  delle  Ra 
dici  trouo,chel  fuo  quadrato  mene  ad  ellèredi  1 96,ciò  è moltiplicando  1 4 in  fe,mi  da 
& perche  non  ho  alìolatamente  1 4,  però  mi  bifogna  del  fopra  più  pigliare  la  parte  propor- 
tionale  . Entro  adonque  di  nuouo  nella  tauola  pur  nelle  colonne  delle  radici,con  1 5,  & tro- 
iio,c  lel  luo  quadrato  è di  1 z 5,da  quali  leuo  1 96, & rellano  29:ch’è  quanto  uaria  il  quadra 
to  di  1 4.da  quello  di  1 5.  & perche  tra  1 4,&  i f ,rono  60 , min.di  differenza,  però  diremo  co= 
li,  le  60 , danno  Z9,che  daranno  i ò.minuti , che  fono  oltra  i quattordeci  gradi?  opei'o  lecon 
do  la  regola,&  trouo  7,&  piu  di  due  terzi,iquali  laflb  da  parte.  & perche  maggiore  è il  qua- 
drato di  I f, che  quello  di  14,  però  giongo  al  quadrato  di  14 , 7 , & hauerò  203  ,;che  fara  il 
numero  equiualente  al  quadrato  di  14  gradij& minuti  lò.con  quella  uia  piglio  il  quadrato 
di  un  grado,&  minuti  zé.ch’è  la  differenza  della  larghezzaf&  trouo  che  fara  di  due,&  qua 
” Smungo  à 203, & hauerò  20  5‘.&  quali  2o6,lè  uorrò  tenere  conto  de’ter- 

21.  ^ 1 qu^li  piglio  la  radice  cofi»Truouo  nelle  colonne  de’ quadrati, ò numero  equale  à que 
«0,0  prollimo minore,  ilquale non  è fe  non  il  ip6.  leuo  adonque  i96,da2o6,&  rellano  io. 
piglio  ancoi^,il  numero proffimo  maggiore  almio,ilquale  altro  non  è che  22  5 .&  daellb  le- 
do ipò.&^llano  29.AI  1 96,corrilpondono  i4,gradi,&ad  2 2 5,necorrilpondeno  I5,&tra 
ioro  e la  dilterenza  di  60  minuti  però  dirò  la  mia  dillaiiza  efl'ere  piu  di  i4.gradij&  meno  di 
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1 > .&  per  frollare  il  dì  piu,dirò  cofì.  Se  i^^difTerenza  de’quadrati  mi  da  6oy  minuti , che  mi 
dara  io,  differenza  trai  mio  quadrato,  & 1 96?operq  perkregola,&trouo  io, minuti,  & un 
terzo , che  mefll  appreflb  di  1 4, dirò  la  diftanza  edere  di  gradi  14,  minuti. 2 o,&  un  terzo  , 
Riduco  i gradi àmiuuti,&  cofi  uengoiio  840  minuci,a  quali  gionti  20  uengonq  Sdojiniglia 
& un  terzo,per  la  di{tanza,p  er  linea  dritiflìma  tra  Roma,&  Ooftantinopoh, Citta  tutte  due 
per  auanti  d’imperio  grandiflìmo.  Si  può  giugnere  à quelli  o il  quarto , o quel  chepare- 
rà  al  giuditio  di  chi  lupputa,&  s’hauerà  la  uera  diftanza  tra  le  fu  dette  due  citta.  Con  un 
altro  eft'erapio  faremo  la  cola  piu  eh  iara . Ha  die  iioleflìmo  trouare  1 a diftanza  tra  la  città  di 
Venctia,&  di  Meftina  di  Sicilia.Primieramente  Venetia  ha  di  lunghezza  35, gra.& min. 50. 
lècondo  che  altri  riianno  oft'eruata;  & la  Tua  larghezza  è di  gra.45,  &min.i6 , o 1 7.  lì  come 

s’c  per  auanti  flippofta.  Meft'ina  poi  fecondo  Tolomeo  ha  di  lùghezzagr.  39.  &mi.  3o,&  di 

larghezza  3 8 gr.&  mi.3  0. La  difteréza  delle  loro  lughezze,è  di  gradi  6,&  delloloro  larghez 
zec  di  grad.6,&  min. 4Ò,  & la  larghezza  mezanaloro  è di  gradi4i.&  minuti  53. con  quelli 
entro  nella  tauola  de’minuti  del  Parallelo  detta  di  lbpra,&  con  41  grado  trouo  45.  minuti,& 
1 7 , fecondi,  6c  operando  per  hauer  la  parte  proportionale,come  di  fopra,  trouo  45,minuti, 
& 54.  fecondi , & fono  quanti  minuti  corrifpondeno , ad  un  grado  del  Parallelo  ; mediatiti 
quelli  minuti  riduco  i gradi  della  differenza  della  lunghezza,che  fono  ò,&  mi  uengono  opo 
rando  come  di  fopra  4,  gradi  & minuti  3 f.de’quali  prefo  il  quadrato  come  di  fopra,  con  la 
parte  fua  proportionale, trouo  quello  elfere  2 1.&  un  quarto.Cofì  ancora prelò  il  quadrato  di 
6 gradi  & minuti  46,ch’è  la  difterenza  della larghezza,trouo  quello  elferc45,&  quafì,4Ò, 
con  quefto  giungo  2 1 , & un  quarto  & trouo  il  tutto  ellere  67:  che  la  fua  radice  u iene  ad  ef. 
fere  8,gradi , & minuti  i o.  che  ridotti  a miglia,'uengono  a fare  490,  miglia,  & tanto  fari  la 
diftanza  trala  città  di  Veneria,  & Melfina  , per  linea  drittiflima.Se  a quella  diftanza  lì  giu- 
gnera  o’I  terzo,o’l  quarto,s’hauerà  la  uera  diftanza  tra  le  fu’dette  due  città . Con  quella  re 

gola  lì  trouera  ùmilmente  la  diftanza  tra  due  luoghi,  de’quali  l’uno  folfe  di  qua  dell  Equi- 
nottiale,& l’altro  di  là,lì  come  Ibno  nella  figura  Ibprapofta  O P.  E poi  da  làpere,  che  le  he 
ne  io  ho  datoi’elfempio  con  li  miglia  Italiani,  ò communi , cheli  può  trouare  la  diftanza 
con  ogn’altra fòrte  di  miglia, come  fapendo  che  da  ungrado  celefte  corrilpondeno  i 5, miglia 
Tedefchi,fe  noi  moltiplicheremo  i gradi  per  1 5. haueremo  quanti  miglia  faranno  trai  uno. 
Se  l’altro  luogo  dato. Similmente  uolendo  noi  fecondo  la  uia  di  Tolomeo,  trouare  quanti  mi 
glia  fono  tra  l’uno  luogo  &ralrio,fi  pollbno  moltiplicare  i gradi  per  62.&mezo,  poi  che  ad 
C'olii  grado  celefte  hanno  da  corrilpondere  b2,miglia,  &mezo.  come  uolendo  noi  ridurre  li 
otto  gradi,che  corrilpondono  alla  diftanza  tra  Meftìna,&  Veneria,  moltiplicheremo  8.  gra- 
di & minuti  i o.in  62,&mezo,fecondo  il  modo  del  moltiplicare  di  rotti,&  haueremo  51  o &: 
quelli  faranno  li  miglia,tra  le  duecittàj  dando  ad  ogni  grado  02;  miglia  &mezo.  Smiirnen 
te  moltiplicando  8 , gradi  per  i 5, haueremo  120,  che  faranno  miglia  tedefehi.  Sono  adun 
que  tra  Venetia,  & Meflìna  1 22,  miglia  &mezotedefchi,& moltiplicando  8,gradi&minu 
ti  I o per  5 oo,haueremo  4083  ,Stadij  & un  terzo  poiché  ad  ogni  grado  fecondo  Tolomeo,  fi 
danno  5oo,Stadij.  conqueilo modo  li  pollbno  ridurre  le  diftanzei  qual  fi  uogliaforte 
di  mifure. 
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discorso 

Con  qual  ma  fi  può  accrefcere  in  infinito  la  Tau  ola  delle  [{a  dici 
^ de" toro  quadrati, 

O N mi  è parlò  di  tacere  il  modo  d’ accrefcere  la  tauola  delle  radici , & 
de’loro  quadrati , à che  grandezza  fi  uuole  , fe  bene  fi  uoleflè  accrefcere 
m infinito . La  regola  adunque  che  s’ha  da  tenere  è,  che  fi  lem  il  mino- 
re ouadrato  dal  Tuo  maggiore  immediatamente  à quello  appreilo;&al 
refto  fempre  per  regolali  giugneranno  due;  & quello  aggregato , fi  giu- 
gnera  al  quadrato  maggiore, & la  lòmma  fari  il  terzo  quadrato , Come 
per  elièmpio  hauédo  noi  da  trouare  il  quadrato  di  fei  mediate  ilquadrato 
di  cinq;,  & diquattrodeuo  il  quadrato  di  4,ch’c  1 6,dal  quadrato  di  cinque  ch’è  refta 
no9>à  quelli  smngo  fa  1 1,  quelli  n /ornò  con  z >-,& fanno  36  per  il  quadrato  di  6.  An 
cora  uolendo  Vrouare  il  quadrato  di  1 5,  mediante  quello  di  1 1,  & di  i Zi  leuo  il  quadrato  di 
1 1, ch’è  di  I z I . da  quello  di  I z,ch’è  di  1 44,. & sellano  z^jà’quali  gionri  z/annoz  5,&  que 

fìigiontià’i44..faràìarommai69,cherai-àilquadrato  dii3.  Di  qui  fi  uede  quanto  fia 
facile  r accrefcere  in  continuo  la  detta  tauola,  fenza  Ilare  ogni  uolta  a fottrare  1 uno  qua- 
drato dall’altro,  percioche  fi  giugnera  poniamo  al  uenticmque,  difterenza  trai  quadrato 
di  iz  & di  I ?.  il  numero  binario  , farà  z 7,  & quello  giolito  a 169  faràlalonama  , 196  , per 

il  quadrato  di  1 4.  D i nuouo  fe  fi  giugneranno  due  à z7,  faranno  Z9  , che  gionti à 1 96,  fa- 
ranno - z <,  che  farà  il  quadrato  di  1 5.  & coficol  continuo  giugnimento  didue , à quel  nu- 
mero che  prima  s’è  giunto , & la  fomma  gionta  al  quadrato  immediatamente  fatto  5 s haue 
ri  fempre  ilquadrato  immediatamente  feguente.  Non  ftaiò  bora  a dire  gliutili.,  che  di 
quella  tauola  nelle  cofe  deir  Anmetica  , &delniifurare  fi  pollano  cauare,per  non  elierc 
quello  il  fuo  proprio  luogo  ; rilerbandomi  di  farlo  altroue.- 

Come  fi  pofiano  de  feri  nere  i Mappamondi 

S’è  da  princìpio  dettola  Geografia  non  efiere  altro  che  quella  feienza , la  qUalc  raé(Iiant'(f 
il  difegno  deferiue  la  terra  conofeiuta.  Or  queilafcienza  ò ha  per  fine  di  deferiuere  tut 
toruniuerfale,ò  pure  di  deferiuere  una  fola  parte  della  terra  ; fe  fi  uorrà  deferiuere  tutta  la 
terra, ò ciò  fi  uorrà  fare  in  piaHO-,ò  in  balla.  In  piano  adunque  doppo  che /ha  hauuto  cogni 
tione  di  quali  tutta  laterra,fi  fo fatti  1 Mappamódi  di  di  uerfe  figure,&  cofi  d’un  pezzo  co 
me  di  due  delle  quali  figure,  io  mi  e dirò  per  bora  altro^  poi  che  di  tutto  a/ieno  nellam.u 
Geoorafia  nc  difcorro.Solo  dirò,che  tra  tutte  le  forme, mi  piace  quella,ch’è  d’un  fol  pezzo^, 
ch’è'iienuta  fuori  in  ftàpa  di  legno,&  di  rame  infiemc,  fotto  nome  di  lacoma  Gaftaldo  Pia 
mótefe.In  qlla  forma  aduque  fi  ueggono  i Meridiani  efiere  linee  curue  „ & 1 Paralleli  linee; 
rette , & fi  deferiue  cofir 


\ , 


‘ Primieramente  fi  fa  un  cerchio  , & fi  tirano  i Tuoi  diametri  ad  angoli  retti  , fi  co- 
me nel  cerchio  ABCD!,  fopra  il  certo  E , fono  A E C , &)BED5  & fi  allungaildia- 
metro  A E C 3 daU’una,  & Taltralpartequanto  fi-uiiole.  Doppo  si  diuide  il  Semidiame 
tro  A E.  in  quanti  pai-ti  fi  uogliono  3 & fi  può  diuidcre  ne’grandi  in  9O3  partÌ3&  cofi  fi  diui- 
de  il  Semidiametro  E C.  fi  piglia  poi  il  compafiò  di  quella  apritura  con  il  quale  s’è  delcrit- 
to  il  cerchio  & fi  mette  un  piede  fidò  nel  ponto  primo  che  fiegue  il  centro  ^ & fi  deferiue  un 
mezo  cerchio  che  tocchi  il  primo3  come  nel  ponto  F il  centro  3 & la  circonferenza  nel  pon- 
to G.  Et  cofi  appreflb  fi  mette  il  piede  fifib  del  compafiò  nel  ponto  fèguente  3 & con  l’altro 
-fenza  ne  allargare  3 ne  ftringere  quello  fi  deferiue  l’altro  mezo  cerchio  , come  nei 
portto  N3  il  centro  , & nel  ponto  1 3 la  circonferenza . Et  cofi  fi  uengono  deferiuendo  tutti 
1 cerch  i per  tutti  1 ponti  legnati  nella  linea  E A.ò  nel  femidiametro . Di  maniera  che  fi  co- 
me B AD  E,  rapprefenta  un  mezo  cerchio  3 coli  & A K 3 ma  la  difterenza  è,  che  nel  primo 
u’è  il  diametro  ch’è  linea  retta  3 & nel  fecondo  linea  curua,  & quello  non  per  altro  3 le  non 
per  riljietto  dellauilla,  che  intendiamo  nel  ponto  E 3 laquale  uede  il  diametro  AEC3  & il 
diametro  BED3  linee  rette  3 & tutto  il  refto  curue.  Con  quello  modo  di  fopra  3 fi  deferiue- 
ranno  1 cerchi  della  parte  del  femidiametro  E C.I  cerchi  poi  di  dentro  3 fi  deferiueranno 
per  la  uia  di  tre  pontÌ3làdoueuolendofarpafl'are  un  cerchio  per  il  ponto  F3  piglieremo  il 
ponto  B3  & il  ponto  D,  & mediante  quelli  tre  ponti  faremo  il  cerchio  B FD3  Sccon  il  mede 
fimo  modo  deferiueremo  il  cerchio  B H D,  & cofi  tutti  gli  altri  dall’una  & l’altra  parte , & 
haueremo  con  quella  deferittione  3 tutti  i Meridiani  dei  Mappamondo  : de’quali  parte  nc 
lafleremo  occolti  3 Peparteli  faremo  d’inchioEro  3 Et  queftifaremo  che  fieno  lontani  l’uno 
dali’altrojper  f.gradijòper  io,ò  per  i^.òper  ro,  fecondo  la  grandezza  del  Mappamon- 
do : & quelli  ci  fcruiranno  commodamente  per  collocare  i luoghi , Or  in  quelli  meridiani, 
intenderemo  che  BED3  fia  quello  dell’Ifolé  Fortunate  3 ò di  Canaria  3 da  doue  fi  comincia 
la  lunghezza  della  terra  3 & andando  da  quello  uerlo  il  ponto  K3  fi  anderà  uei  lo  Leuante3  & 
uerlo  il  ponto  L uerfo  ponente . Et  dal  ponto  E 3 fin  al  ponto  K 3 fi  deferiuerà  la  lunghezza, 
da  uno  fin  a’i  Soj  & fi  ripiglierà  nel  ponto  L3  uenendonel  ponto  E 3 à terminare  in  560.  Et 
cofi  s’haucrà  in  elfo  tutta  la  lunghezza  della  terra3nella  linea  KEL3  che  rapprefenta  l’Equi 
nottiale  tirato  in  piano . Nel  ponto  B,  P0Ì3  intenderemo  il  Polo  artico , & per  conleguen- 
te  la  tramontana3  & nel  ponto  D31I  polo  antartico3&  perciò  la  parte  meridionalcjò  l’ Olirò. 
Per  defcriuereiParallelÌ3  faremo  cofi  diuidetemo  la  quarta  A Bj  del  cerchio  in  9O3  parti, 
lecondo  il  collume  degli  AllronomÌ3&  cofi  ancora  faremo  la  quartaC  B3&la  quarta- 
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AD,  & la  C D.  doppo  piglieremo  un  grado  tanto  lontano  da  A , uerfb  B,  quanto  un’altr» 
daCjUerfòB,  per  quei  due  ponti  tireremo  una  linea  retta,  laquale  uadià  tagliare  tutti  i 
meridiani,  & fia  come  M N.  coli  di  mano  in  manouerremo  tirando  linee  rette  di  grado  in 
grado  i & haueremo  tanti  paralleli , quanti  Meridiani . Di  quelli  paralleli  alcuni  ne  laflerc 
mo  occolti,  & alcuni  li  faremo  appareiitis  Bc  gli  apparenti  li  faremo  di  cinque  in  cinque  gra 
di,ò  di  IO  in  lojò  di  1 5, in  i 5^0  di  zo,in  i.o,Et  in  Ibmma  lì  come  haueremo  fatto  apparenti 
1 meridiani , coli  faremo  apparenti  iparalleli Ciò  fatto  uerremo  dentro  à tal  figura , de- 
fcriuendoui  la  terra  lòtto  le  Tue  lunghezze,  auuertendo  di  cominciare  le  larghezze  nell’ 
Equinotriale , & uenire  uerlò  i Poli  pigliando  il  tutto  dal  catalogo  di  Tolomea : perciochc 
comedall’hillorie  fi  pollano  canate  ì luoghi , & metterli  lotto  le  Tue  lunghezze , altroue  s 
infegnerà  » Et  coli  s’haueri  defcrirto  il  Mappamondo» 

Come  fi  pofia  deficrlucrc  la  terra  in  ma  Balla» 

Vantunqucildefcriueielaterra  in  Globo,  fiadinon  molto giouamenco 
per  più  ragioni , & prima  5 perche  non  fi  può  mai  fare  ia  balla  cofi  gran- 
de , che  non  uénghino  le  Proiiincie  picciole  molto  , poi  che  in  una  balla 
di  trebraccia^fcpiù  di  diametro,  Tltalia  appena  uien  grande  alla  mifura 
d’un  deco  per  lunghezza  ^ & oltre  per  rincommodo  di  trasferirla  da  un 
luogo  ad  un’altro  : & apprefiò  ^ perche  uolendo  ueder  tutta  la  terra , é di 
bilogno  uoltar  attorno  la  balla  : & infieme  per  molte  altre  cofe  che  lòno 
d impedimento  ^ con  tutto  ciò,  non  lafierò  di  dire  il  modo  di  farla,.  Primieramente  s’ha  da 
fare  la  forma  di  quella  grandezza , che  fi  uuoic  la  Balla , la  quale  fi  può.  fare  in  molti  modi. 
Et  prima  fi  può  fare  di  legno  al  torno,  & li  può  fare  di  creta  . Si  farà  adunque  fare  una  Pal- 
la al  torno  di  quella  grandezza  che  fi  uuole  hauere  il  Globo , & fé  non  fi  pocefle  hauer  tale, 
fi  iici  rà  crefeendo  di  creta,  ò di  gefiò,  & farà  meglio,  & fi  farà  tonda  perfetta  con  uu  mezo 
cerchio  incapato,  di  ferro  , ò di  legno , ò di  rame,  ò d’altra  materia  loda  3 non  altrimente  di 
quello,  che  fi  fannojeforme  delle  Campane  &.  dell’ Artiglierie . Si  farà  fare  una  Balla  di 
legno.ben  tonda , il  che  li  farà  mediante , mentre  laro,  al  torno  , lègnarui  un  cerchio  in  me- 
zo  , & doppo  col  compallò  diuidere  tal  cerchio,  in  due  parti  equali,  & ne’ ponti  del 
la  diuilìone  mettere  i Poli  del  torno  , & uenire  giurandola  con  quella  apritura  di 
cqinpairo.,.  coir  la  quale  s’è  diuilb  il  cerchio  , & cefi  s’hauerà  la  Palla  giufliffima  . 
Siforera  poi  quefta  Balla  per  i fuo  poli,  doue  era  ficcata  nel  torno,&  pel’mezo  fi  farà  paflif 
te  il  fuo  alle  c’habbia  il  manico  da  una  parte  tono, come  fono  le  mole,  ò le  ruote  di  coloro , 
che  arruotano  i cortellh  &fia  in  quella  parte  ch’entra  nella  baila  quadro  ^ acciò  che  la  balla 
uolti  Icco.doppq  mettali  fù  due  legni, che  fin  lolpela  da  terra  molto,ò  in’due  forcine  pianta- 
te ò in  terra , ò lii  una  tauolai  accioche  fi  polFi  uoltare  fenza  impedimento  fi  come  fanno  le 
ruote  fopradette.  Habbifi’  poi  del  Gefib  da  prefajcofi  detto  perche  doue  fi  mette, fi  lecca  fub 
bitto_,ilqualefia  pefto , Sccriueliato  come  poluere,  & mettauiC  dell’acqua  chiara,  & uadifi 
prellilEmamente  menando, acciocke  fi  mefcoli  bene  infieme, perche  altrimente, in  relleran- 
no  per  dentro.de’pczzi  ammafl'ati  infieme^  & faccifi  in  modo  difalfa  Ipefi'a. Piglili  poi  quello 
Gellò,  uadifi  mettendo  lopra  la  Balla,iria  prima  fia  la  Balia  unta  per  tutto  di  Miele  cru- 
do : & uadiuifi  mettendo  attorno  attorno  & coprendola  per  rutto  alla  grofìèzza  di  quattro , 
ò Tei  deca,  & il  tutto  faccifi  con  prellezza  3 perche  il  Gefib.è  prello  arfeccarfi,&  come  fi  fec- 
ca  non  è buono  à nulla  s.fiduo  fé  dr-nuouo  non  fi  mettelle  à cuocere.  C iò  fatto  taglili  il  gefib 
pel  mezo  della  Balla , in  modo  chel  taglio  uenghi  ad  efiere  in  luogo  deirEquinottiale,&  fia 
il  taglio  tanto  prò  Firn  do. , che  uadi  infino  al  legno.  Ciò  fatto  leuifi  Imballa  dalleforcine  fo- 
pradette,  Seda  quella  leuifi  parimente  rafie,  8c  colili  dillaccheranno  dal  legno  le  due  meze 
sferre  canate  di  Gefio.  Ma  c]uandQ  il  legno  c’ha, da  reruire  per  forma , ò per  mafehio  , non 
fofie  cofi  grande,  fi  bagn£rà.bene  con  acqua  chiara, & poi  fopra  quello  ui  fi  metterà  del  Gef 
fo  detto  di  fepra , infino  à quel  regno,alla  grandezza  delquale  fi  uorrà  laBalla.  Doppojs’ha 
uerà  un  mezo  cerchio  feauato  di  ferro , ò di.legno,nia  meglio  è di  ferro,&  con  quello  fi  uer- 
rà  polendo,  & riducendo  à perfetta  rotondezza  il  Gefib  fopra  la  balla , & fi  iaflèrà  ben  bene, 
leccare  il  fu.  eletto  Gefib,.  & c.oks’hauerà.una  Balia  di  Geiìb,^  & di  legno  lufierae,.  di  quella 
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p-aJeii*, che  lì  uuole.Vntìfi  poi  qfta  Bilia  di  miele, al  modo  di  (opra  &meu?.uifi  fcpra  del 
fudetto  Geflo  & taglili  & cauiMrallè,&  la  Bulla  di  legno, & Gellb  inlìemeperciacherù  Gelfo 
daU’altro  fi  diftaccherà  p uirtiì  del  miele, & coli  s’hauei  ino  le  due  meze  sfere  come  di  fopia . 
A'  qfte  due  meze  sfere  reftano  due  forami,  & fono  quei  p doue  paflano  raircrne’quali  fi  mec 
ceranno  duepezzi  di  ferro,  ò di  legno  quadri  alla  grolle?  za  del  deto  picciolo  , & meno  , & fi 
fermeranno  in  quei  luoghi  bene  , con  gellb  di  prefa:  & fcruiranno  per  fare  alle  balle  i foi  a- 
ini , per  iquali  bara  da  pillare  l’Àlle,  Habbifi  poi  della  carta  fina  pefta  molto  bene,^c 
a quello  elFecco  potrano  lèruire  ritagli  de’libri , & immorbidifcafi  mentre  fi  pella  con  acqua 
chiara:&  forfè  meglio  farà  inhumidirla  prima  alquanto, con  bagnarla  con  acqua  eh lara.&pe 
ila  che  làràriduchifi  come  palla, có  alquanto  di  colla  di  carniccio  chefia,&:  chiara,&liqui 
diffima , & non  moltó  forte  & di  quella  palla  uadilène  mettendo  nelle  due  meze  sfere  cauate 
attorno  attorno  per  dentro  per  tutto,  & faccifi  come  fan  coloro  che  fanno  le  mafchere,&  mec 
tali  alla  grollezza  di  un  deto  grollb,  ò più  afeiugandoui  la  Ibperchia  humidità  con  una  Ipoii 
già.  & laflifi  poi  benilTimo  feccare  al  Sole  . Et  per  maggior  fortezza  ui  fi  pollbno  mettere 
perdentro  delle  pezze  di  tela  incollate  con  fortilfima  colla  carati  eli  a,  ò di  carniccio,  & laflar 
le  ben  leccare,  & per  farla  poi  faldilTima , le  le  porrà  per  dentro  dare  una  mano  di  Pegola  Ipa 
gna,liquefatta,  & mefcolata  con  Iblfero  Ibttilillimamente  pelto . Et  s’haueranno  due  meze 
$ fere  faldilTime , le  quali  fi  dillaccheranno  dalle  forme.&  fi  congiugneranno  infieme  auuer- 
tendo  che  nel  mettere  la  carta  nelle  forme, fenc  può  laliare  auanzare  neU’una  al  quarto  di  fo 
pra , di  modo  che  quello  auanzo  polla  feruire  per  mafchio,per  metterlo  dentro  nelfalrra  par 
te  y Se  che  facci  quel  efferco,che  fanno  i Bucci,  Se  i pennaruoli.  Se  infieme  alcune  forti  di  ua- 
gine , nelle  quali  una  parte  entra  nelfalrra  in  modo,che  la  congiontura  è rutta  equale,&  le- 
guente  con  la  uagina  tutta.  Quella  parte  bada  elìere  molto  ben  incollata  con  colla  carauel 
la  , & accommodata  in  modo , che  quelle  due  meze  sfere  fi  iienghino  totalmente  ad  unire , 
•che  faccino  una  fuperfici  sferica  i Se  poi  nella  congionrura  fi  potrà  mettere  del  Gellb  fottil- 
itiente  macinato  con  colla.  Et  perche  in  quella  sfera  ui  faranno  i fuoi  forami  da  metterui 
rafie,  però  in  quel  luogo  ui  fi  potranno  mettere  due  cannuccie,  c’habbino  i loro  forami 
•quadri,  & fieno  beniflimo  incollate  ,&  i forami  pofibno  efiere  della  larghezza  ,per  quau 
toha  da  efiere  l’affe  grofib  . In  c]uelli  forami  ui  fi  metterà  Palle  , & di  nuouo  fi  tor- 
nerà la  Balla  sù  fo  fue  forcine  , & s’haucrà  un  mezo  cerchio  di  ferro , che  tagli  , della 
grofiezza  della  Balla  j & s’anderà  la  balla  facendo  pnllàre  per  effo  . & l'opra  d’efia  ui  fi  uei- 
rà  mettendo  del  Gefib , di  quello,  che  adoprano  gPindoratcri  di  foonami  ilquaie  fia  be- 
niffìmo  macinato  con  colla  j & fi  farà  con  efib,  che  la  balla  fia  di  fuperficie  efquifi- 
tamente  sfèrica:  ilche' fi.conofcerà  mediante  il  femicerchiosù  detto  di  ferro  j ilquaie uer- 
rà  radendo  tutte  Pinequalità  di  quella.  Volendoue  fopra  tal  Baila  defcriucre  i luoghi , 
ui  fi  darà  una  mano  di  Vernice  da  fcriuere  , accioche  Pinchiollro  non  corra  troppo  . A 
quella  balla  fi  fegneranno  i fuoi  Paralleli , & i fuoi  mcridiani,&  occolti  Se  palefi  con  quefPar 
te.  S’hauerà  un  mezo  cerchio,©  di  legno,©  di  cartone,©  di  ferro,  ò di  cupro.  Se  fia  diuifo  in 
I So  parti  equali,  & fia  ancora  di  tanta  grandezza,  che  ui  fi  uolti  fenza  difficultà  la  ballaper 
dentro,  la  diuifione  delquale,  bada  efiere  fatta  àqueft  modo.  Diuidafi  prima  in  due  parti 
equali,  & poieiafeuna  di  quelle  quarte  diuidafi  in  90.  cominci  andò  à numerarli  dai  mezo  , 
di  modo  che  uerfo  i Poli  finifeano  li.  90.  Qncfto  mezo  cerchio  s’accómodera  sù  la  balla  in 
modo,che  fi  pofil  uoltare  intorno  alPaflè  della  balla.&  che  non  fia  più  appreflb  dalfuna  par- 
te,chedalPaltradelhBalla.  Doppo  tenghifi  fermo  11  mezo,  cerchio,&uoltifi  la  Balla  den- 
tro, à quello, & doue  è il  mezo  del  sù  detto  mezo  cerchio,  tenghifi  una  punta,©  una  penna, 
ò un  pennello,non  altrimenre  come  fanno  i tornitori , Se  tra  tanto  uoltifi  la  balla  attorno , & 
il  cerchio,  che  nella  ballali  faràregnato,'.faràPEquinottiale.ilquafo  fi  diuiderà  in 5 60,  gra^r 
di,  ò col  compafib,ò  con  Paiuto  del  fudetto  mezo  cerchio  à quello  modo  fi  potranno  fegna 
re  i paralfoli,fo  fi  uorranno.  Se  con  Paiuto  del  mezo  cerchio  uoltandoui  la  balla,  à grado  per 
grado  delPEq'unottiafo,&  fermando  la  balla , con  fare  chel  mezo  cerchio  forui  per  riga , fi 
potranno  fegnare  i meridiani jtra’quali  Tene  farà  uno  più  largo  de  gli  altri  jaccioche  con  efio 
li  pofiì  intendere  quello  delle  Canarie . Se  quiui  fi  comincierà  il  principio  de’jCo,  gradi  aa 
dando  uerfo  Ponente  • Ma  fe  non  ui  fi  uorranno  fegnare  ne  i Paralleli,  ne  i Mendian  i , fi  po^ 
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tri  beniffimo  con  Taiuto  del  meza  cerchio  ropradctto,&  deirEquinottiale , de  fcriaere  ibi 
terra  tutta  cofì,.  Foneremo  la  balla  attorno  (otto  il  mezo  cerchierai  «^rado  del- 
TEquinottiale  che  dimoierà  la  lunghezza,  nel  mezo  cerchio,  poi  s'haueràlahrghez2a,ò 
Auftmle,ò  Borealecome  rarà,&  coli  li  hauerà  deferitta  à quello  modo  la  terra  tutta.  La  qua 
le  il  farà  di  uariati  colori,  fe  cale  E uorrà.  Q^i  è d’auertlre,chel  Geflb  che  s’ha  da  dare  lo- 
prò  la  balla,  ha  da  edere  dato  lottile, & non  grolTo  acciochenon  à fcrofti  ,&  hadaellerui  da 
to  con  moka  deprezza  .‘  Con  quello  modo  lì  potrà  fatela  balla  celeke,  dellaquale  altroiie 
Si  darà  poi  (òpra  la  Balla  la  fua  Vernice, laquale  farà  fattagli  come  apprellb  lì  mokrerà.  S’ac- 
eonimoderàpoiia  Balla  fe  fi  uorrà,nel  Tuo  Meridiano, & nel  Tuo  Oruonte,con  il  fuo  Piede, 

Come  fi  pofianofare  le  Tauole particolarie 

Ri  m I £ r a m e n t e nel  fare  le  Tauole  s’ha  da  tenere  quell’ordine. 
Piglili  laTanolapropokadal  Catalogo  di  Tolomeo,&uedafiTadifteren- 
za  ch’è  tra  la  niaggiore,&  minore  lunghezza  :&  coll  ancorala  differenza, 
ch’c  tra  la  maggior  & minore  larghezza,  &mettanfi  tutte  due  da  parte. 
Doppo  tirafi  una  linea  fu  la  carta  , douc  fi  uuol  depingere , ò defcriuerc 
la  pi  Olimela  , come  mettiamo  la  A B , & nel  mexo  d’eflà,  come  nel  ponto 
C,  alzili  una  linea  perpendicolare , & fiaC  D,&  tirili  lunga  dalla  parte  di 
D,quanto  fi  uuole . Sopra  quefta  linea  concinfi  tanti  gradi  ò piglinfi  tante  parti , della  gra- 
dezza  della  quale  fi  uuole  far  la  tauola,  o’I  paefe , quanti  fon  (lati  i gradi  della  differenza  del 
la  larghezza . Piglili  poi  una  di  quefte  parti , & diuidafi  in  6o,  parti  cquali , fi  come  fi  uede 
nella  Inietta,  G H.  Io  neirelfempio  ho  prefo  ITfola  di  Sicilia , & però  ho  numerato  fu  la  li- 
nea  C D,  quattro  parti , poi  che  tanta  è la  differenza  della  larghezza , ne  fa  cafo  fe  fi  piglia 
un  grado  , ò mezo  di  pili . Per  i ponti  poi  della  diuifione , fi  tireranno  linee  parallele  ^la 
linea  A B,  & perconfeguente  tali  linee  rapprefenteranno  i paralleli  della  terra,  che  paflèran 
no  per  i luoghi,  di  tutta  la  prouincia  j & pollano  efi'ere  di  grado  in  grado , di  mezo  in  mezo, 
di  un  quarto  in  un  quarto , & in  ibnima,  lèla  tauola  farà  grande,  che  cofi  è meglio  che  fi  fac 
eia  j poi  che  calie  mole  fi  tanno  per  maggior  cómodojdi  minuto  in  minuto.  Strali  paralleli  fi 
pollbno  fai-e  oceolci  ; poi  che  relfere  apparenti  non  importa , & fono  più  predo  d’impedi- 
mento che  d’altro . lo  nella  tauola  c’ho  melfb  per  elì'empio  fho  fatti  apparenti,per  maggior 
chiarezza  . A far  poi  i nieridiani . S’entra  con  la  maggior  larghezza,&  infieme  con  la  mi- 
nore , nella  Tauola  con  la  quale  fi  riducono  i gradi  del  parallelo , à gradi  dell’Equinottiale, 
& fi  pigliano  i minuti  à quelle  corrifpondenci , & tanti  fe  ne  pigliano  nella  lineetta  G H,  & 
fi  piglia  poi  la  mità  della  differenza  della  lunghezza,  & fi  numera  con  quell’apritura  di  coni 
palio  dal  pontoC  al  ponto  B,&  dallo  ftclTo  al  ponto  A.hauendo  però  pigliato  prima  i minuti 
corrifpondenci  alla  minore  larghezza , perche  e/lendo  il  Farallelo  A B-,  piiiappreflb  aU’E- 
quinottialeè  forza  che  lia  maggiore  di  EF,  che  n’è  più  lontano  . Et  hauendo  prefi  i minu- 
ti cornfpondenti  alla  maggior  larghezza,  fi  conteranno  dall’una  parte  & Taltra  del  ponto 
D,  & doue  nellelmee  fi  termineranno , fi  ciraranno  le  linee  A E,  & B F.  Tra  quefte  poi,fi  ti- 
reranno Falere  linee , le  quali  rapprefenteranno  i meridiani  & firanno  più  apprelTo  dalla  par 
te  di  E F,  che  di  A B , per  la  ragione  detta  di  fbpra . Quefte  linee  di  mezo , fi  potranno  tir3 
re  con  quella  diftanza,cò'la  quale  fi  fbno  tirate  leParrdieie,Q  con  maggiore  ò có  minore, fè  fi 
può,ma  non  fi  potrà  mai  poi  che  i gradi  delle  lunghezze,ne’Paralleri,fuori  dell’Equinottia 
ie,lbnominoridi  quelli  del  meridiano.Poti-anno  ancora  tali  linee  tirarfioccolte.Ettra loro  fi 
potranno  mettere  i luoghi  fecondo  la  lunghezza, & la  larghezza  lorojprefa  da  Tolomeo  mec 
tendo  prima  dalie  parti  i gradi,  cofi  della  lunghezza , come  dellalarghezza  : con  i fuoi  nu 
meri , come  fi  uede  nella  qui  poft.yau  ola,  doue  il  laro  EDF  , e’il  Settentrionale,  ScFoppo- 
fito  r Aiiftrale  ^ Il  lato  poi  F B è F Orientale  , Se  roppoiìco  F Occidentale,  fi  come  dal  Bof- 
ioio  nel  mezo  fi  può  comprendere . Io  non  houoluto  mettere  ne’tutti  i luoghi,  ne  tutti  i no 
mi , per  non  confondere  l’operante 3 poi,  che  quel  c’ho  melfo , à chi  hauera  giuditiobafte- 
ja  per  eli  empio . E’ poi  da  fapere,  che  Tolomeo  infegna  li  modo  di  far  k fuddate  uuole  , 
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tanto  larghe  dalla  parte  di  (òpra,  quanto  di  {òtto  : Et  ciò  fa  con  pigliare  i minuti , col  paraj 
lelo  di  mezo^Sc  fecondo  quello , tirare  gli  altri,Con  Teflcmpio  di  quella  , fi  poflbno  fare  tus 
te  Taltre  tauole  che  fi  uorranno . 


Conte  fi  potrà  trouare  la  differenxa  della  lunghe:^  tra  due  luoghi^ 
de^quali  ne  fia  nota  la  larghcs^^  loro  , la  dì^ 
ftanT^  tra  l*mo  & l'altro  • 

O N è dubbio,  che  chi  hauerà  bene  intefe  I operationidelmododi  tro^ 
uarelediftanze  tra  due  luoghi,  potrà  con  faciliti  intendere  laprefente 

operationespoi  che  qui  poco  uaria  il  modo  d’operare  da  quello , che  s’èl 
quiui^atto.  Effendo,  che  fe  nel  triangolo  rettangolo  ONM,ci  fara  noto  i 
Iato,  ON,&  il  lato  OM,  che  per  confèguente  ci  fi  fari  noto  il  lato  NM  .& 

to  fi  iUato  O^M  ^ ^ lì  ci  fariper  confegncrc  no- 
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Pigliò  adonque  la  difiTerenia  docile  largliezze^traduedatiluogliij  & di  tal  differenza  pi 
gliii  il  quadrato  , &mettafi  daparte.  iPiglifi  doppo  la  diftanza  dara  tra  due  luoghi, 
& di  quella  , fe  f^ri  fecondo  la  relatìone.  di  coloro  , cheThaueranno  caminata  , leui- 
quel  tanto , che  parerà ‘al  giudicio  di  chi  computa  50  il  terzo  ò al  quarto,  o piu?  & tanto 
quàto  parerà  che  corrifpoda  alla  obliquità  del  uiagio.Et  il  refiduo  riduchifi  i gradi  de  cma 
li  pigUfi  il  Tuo  quadrato^  Di  quello  leuifi  il  quadrato  della  difterenza  della  larghezza , fer.. 
bato  di  fbpra  ; & il  rello  farà  il  quadrato  della  differenza  della  lunghezza . Et  faranno  gradi 
deU’Equinotciale , i quàliE  redurranno  à gradi  del  Parallelo  di  mezo , dicendo , fè  pnti 
minuti  deir Equinottiale , tornano  6o,ncl  Parallelo , quanti  torneranno  i gradi , & minuti 
fbprauanzaci  > Et  quel  che  uerrà  doppo  roperatione , faranno  i gradi  minuti  della  dif- 

ferenza della  lunghezza . Come  fia  che  fàpesfimo  la  diftanza  tra  Meflina  & Veneria  ellere 
di  miglia  49C.  Italiani  de’quali  nc  uanno  160,  ad  un  grado . adonque  diuido  490.  per  60,  & 
meneuengono  8,  gradi  ,&  minuti  ic.  & quelli  fono  grandi  della  diftanza  : de  quali  il  qua- 
drato é 67.  la  differenza  della  larghezza , tra  meffina , & Venetia , e di  gradi  6,  & minuti 
4Ó,.&  il  fuo quadrato  comedilbpra  , è di  gradi quafi  46, liquali leuo  daéy,  & reftano  tu 
di  quefti-,  chefarà  il  quadrato  della  difterenza  della  lunghezza,  ne  pigliò  la  radice;  & quel- 
la farà  dÌ4,  gradi  minuti  fon  meno  di  due  minuti  di  quel  di  fbpra  nell  eflempio  , 

per  alcuni  rotti  che  fi  fono  laffati . Et  perche  di  fbpra  fi  fono  trouati , che  adun  grado  del 
Parallelo  di  mezo,  corrifpondeno  45',  minuti  & 54,  fecondi,  pero  diro , fè  quelli  ,fo  fiero 
60,  che  farebbon  4,  gradi  &.minuti  5^?  opero  fecondo  la  regola  , & trouo^5,  gradi  & 5^, 
min.  & quafì  5 7 , & fecondo  il  modo  di  fopra  ,fu  la  difterenza  delle  lunghezze  di  6,  gradi. 
La  doiie  mancano  5.  minuti  ; il  che  non  uien  da  altro , che  per  hauer  operato , con  lahaiui 
da  principio  alcuniminuti . Con quefta  differenza,  E può  trouare , faputa  chaueremola 
lunghezza  dell’uno , & la  parte  doue  declina  l’altio , laimighezza  delfaltro , come  fapen- 
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do  VenetiahJiuere  dilunghezza  gradi  33,  & minuti  30.  Scfapendo  Me  flìna  eflere  uerfo  le- 
uante  rifpetto  à Veneria  ^ giugnendo  5,  gradi  & minuti  57*  ^ 51*  ^ minuti  30.  taran- 

no  3 9,  gradi  & minuti  zj,  che  fari  la  uera  lunghenzza  di  MeiTina . 


Come  fi  poffaconofcere  ladìfferen%a  della  largheTX^  tra  due  luoghi  ^ de* 
quali  ne  fia  nota  la  dìflan^a^  & la  differeni^  della  lungbe^^  ♦ 

E noi  auuertiremo  i quello , che'di  fbpra  fù  detto , farà  facile  l’operatio- 
nc , percioche  ftantereflempio  detto;  Perche  il  quadrato  della  diftanza 
di  67  gradi,  & quello  della  differenza  della  lunghezza  di  2.1,  grado,adon 
quetoltiquefì:idaquelli,reftano46  gradi  : dc’quali  prefalaradkejè  di 
6 gr.  &min.  46.  Quelli  gradi,  fapendonoila  larghezza  di  Meflìna,  & 
rapendo  che  Venetia  declina  da  Meflìna  uerfo  Settentrione,  gionti  alla 
larghezza  di  Meflìna,  ch’è  di  gradi  38 , &mi.  30.  uerri  la  larghezza  di 
Venetia,  di  gradi  45  ,&mù  16.  quanto  s’è  fuppoftadi  fopra.  Quelli  modi  mentre  che  s 
opererà  bene , daranno  fèmpi  e il  giufto  ; con  i quali , & cou  altri , Tolomeo  fabricò  la  Tua 
Geogralìa»Et  io  nella  mia  moftro  molti  & molti,modi,di  fare  il  medefìmo,  & infieme  come 
iì  debbono  defcriiìere  i luoghi  ; & tirare  tutta  la  terra  come  hoggi  fi  rroua,  lòtto  le  Tue  lar- 
ghezze , & lunghezze  , mediante  Phillorie , & infieme  con  l’aiuto  delle  cartide’nauigan- 
ti.  Et  perciò  iiwl’te , & molte  cofe  ho  lalfaco  di  dir  qui,  che  in  quella  tratto  diftìiramente . 
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